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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. In vaì. austr. 14:70 all'anno, 7:35 ai 
Pet ia Mouarchin: tor. in val. amatr. 13:90 ali'anno, 
» tapreseaziente paituito il pagamento in Oro od iu Rasconote 2! sorso di Bursi 

iuguo delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. esv. i. Nobile, 
ia esusiazioni sl ricevono all’ Uffizio In Santa Maria Formosi. 
re, «Mrancanda | gruppi. Un foglio vale soldi auatr. 14 


semestre, 
45 al semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 











alte Pinelli, PL 6 





, 3:67 4, airimeaire 


colte Salata i Ventagliei, n. 14, Napoli. 
EST Nori per lane 





INSERZIONI. Nella 





ANNO 1862 — N 


" nen s i 
ta lettere di reciame sperfe, con si affriocane 


1 poldì mastr. 10 4%, alla linea; per gli nil giudiziarit: 
u scontra’ € per questi, sollanto, ire 








sustr. 3 ‘/, alla linea 
sostano come due; le 


ricerwno al corso di 
sollauto , @ si pagano antielpstamente. GII articoli nen pubbli- 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PA RTE UFFIZIALE. 


SM. IR. A., con Sovrano Diploma fir- 
mato di propria mano, si è graziosissimamente Ù 
degnata di elevare alla nobiltà dell'impero au- 








Venezia 2 gennaio. 








Î PARTE NON UFFIZIALE. 





40 fr., colle seguenti parole « Degnatevi, o S. Pa- 
« dre d''acceltare questa seconda meschina offerta 
* dei due sacerdoti, e d'alcuni fedeli della povera 
« parrocchia di Vas nel Padovano; donateci la vo- 
« stra benedizione, e faccia il Signore che se 
* mo partecipi con questo piccolo sacrifici 


























* stri dolori, possiamo sentire più viva la conso- | 


id; ed esse, in fatti, non furono confermate. 





7 la Spagna, le ricambia alla Repubblica 
hai reditando , per mezzo di telegrammi 
giunti ieri a Parigi, la nolizia che un'insurrezio- 
ne sia scoppiata contro il Presidente Geffrard, in 
recchie isole de' paesi, 

tratta, probabilmente, dalla. congiura, di 









ri 











strinco, il maggiore nell' armata e borgomastro di i S. M. LR. A. l'augusto nostro Sovra- ! Jazi cla i 
" " di ILA s « lazione del vostro sospirato trionfi abbi parlato, che fu scoperta alle Go- 

ca it Stunislau Millich, col predicato de Per- | no è parlito questa matlina alle ore 8 con Dal Friuli, Sao premo de ottanta fr. | Save, e repeesl ancor pine: ch ella pivai e, 
MIUR P i treno speciale della strada di ferro, diri Dal vicario di S. Moisè,a nome di altra per-! sendochè i dispacci aggiungono che quell’ insur- 
S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- | dosi a Verona. sona, 40 pezzi da 20 fr. rezione non ebbe veruna conseguenza, e non si 





grata, con Sovrano Diploma, sottoscritto di pro- 
firia mano, di elevare al rango di cavaliere det- 
l'Impero austriaco il vicepresidente d' Appello, 
Giovanni Malzi, quale cavaliere dell'Ordine di 
Leopoldo, a norma degli Statuti dell'Ordine stesso, 
col predicato de Flamir. 

S, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 dicembre a. €., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire la croce d'oro del Merito, colla 
forona, al fu borgomastro della città di Juden- 
burg, Antonio Leopoldo Pieifer, in riconoscimento 
dolla sua meritoria operosità. 








Autorità qui residenti ebbero 





! rono a farsi 
| fedele ossequio e 
Sommo Imperante, per 
per l'imperiale Famiglia, del cui soggi 
zia in questo moi va lieta. La Co 

















r” 
i in è 












44 dicembre a. c-, si è grazi 

grata di conferire la eroce d'oro 

Fil borgomastro del Comune di Kladno, in Boe- { Denignità sovrana verso queste Provine 

‘Antonio Koemann, in riconoscimento della | 

ie © distinta operosità, da lui prestata per | nezi 
| veni 
















approfittarono 





l'11 dicembre a. e. , si è graziosissimamente de- 
guata di gliere aulico, 
isente da lasse, al consigliere del cessuto Tribunale 
d'Appello di Oedenburg, Antonio di Hegedus, nel- 

jone, in cui fu posto in istato di riposo, in 
pento dei distinti servigi da lui prestati 
per lunga serie d'anni. 


. LR. A., con Sovrana Risoluzione 
16 dicembre a. c., si imamente de- 
goata di ordinare che venga espressa la Sovrana 
Modisfazione al primo tenente, Adolfo barone di 
pittel, dell’ 149 battaglione cacciatori, per avere 
salvato un fanciullo dalla morte per annegamento, 
con pericolo della propria vita, 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gota di ordinare che l'invalido colonnello-audi- 
tore, Francesco Tafferner, sia posto in istato di 
‘che gli venga, iu tale ecasione, espressa 
a sodisfazione pei fedeli e proficui ser- 





pitolare, S. 
ro di S. Pietro. 






















| del 











riposo, @ 


Padova, un pezzo da 40 fr. 
la Sovra Da 


N. di Padova, un pezzo da 40 fr. 
un fiorino nuovo. 





. N. di Padova, 
Da una pia persona d 
dova, ina romana, mezza sovra 
un pezzo da 10 sol 
Dal Vicariato 





vigi da lui prestati per lunghi anni. 











renz, 
el austriaca, 1 





3 di v. e, 2 mezze dette, 
pi 
4 s. e mezzo in 


(ato nominò il sacerdote greco | f % © mezzo in | 


Ii Ministro di S 
cattolico, e maestro sussidiario nel secondo Gin- 
nasio completo di Leopoli, Michele Osadca, a mae- 
siro elietlivo ginnasiale, impiegandolo provvisoria- 


menta in quel Ginnasio accademico. 


fior. 





va, 4 fior. n. ed un pezzo da 40 $. 
Selvazzano, € 





Il Ministero di finanza n 
giunto, Michele Fehringer, a v 
ficio delle corse postali; € il commissa 
Hiduardo femps, e gli ufficiali postali di prima 






48 pezzi da 40 s, uno 
e soldi 7 in rame. 











In occasione del capo d'anno, tutte le II. RR. 
ore di essere ri 

cevute da S. E. il sig. Luogotenente , cui prega- 
erpeto. delle loro espressioni di 

e loro voti di prosperità pel 
l'augusta sua Consorte, e 





re 
no centrale e le allre Rappresentanze colse prire 
IP tà di questa ricorrenza per umiliare 
i rma i proprii omaggi e voli e le pro. ‘ 
ale sudditanza, aggiungendo i più vivi 
ziamenti pei tratti di generosa munificenza 
elargiti a questa città, e per la_ clemente } 


Anche i signori Consoli esteri, residenti in Ve- 


quest’ incontro per far per- 
L LR. A. le proprie de-* 


Altre offerte pervenute alla Curia patriarcale ca- | a 
s. V., in Venezia a favore del Dena- | probabile del conflitto anglo-americano. 


A mezzo della rev. Curia vescovile di Pa-{ può giungere da 





ne, diocesi di Pa- 
due fior. n., 





pezzi da 3 8, 3 pezzi da 3 car. 
me. 
Thiene, diocesi di Padova, un 


* Dalla parrocchia di Tencarola, dioe. di Pado- 






cola Brusegana, 


” palla parr. d'Arino, dioc. di Padova, 12 quar- 


Oltre alla 


dei titol? definii a | 







Ig 
ti al 4 oltobre 1861, e già inscritta nella G. 
setta, rinunciò non solo gl'interessi, ma la relati- 
va Obbligazione a favore del S. Padre, il posses- 
sore del titolo da fr. 100, N. 
rono all'interesse del semestre, i possessori d 

+ toli da fr. 1000, N. 21172, 21473, 21477, 21178, 


2i 
fr. 500, N.i 14102, 14103, 14137, 14138, ; 
da fr. 100, N' 55941, 56096. Ì 














L'Indépendance belge del 27 dicembre, + 
gina ier l'altro, aveva nella sua Revue Po-' 
! hitique quanto appresso: 4 


ti 
* Le notizie d' America del 14, che al 
riprodotto ieri, non hanno sensibilmente modifi- | 
! cato la situazione. Esse non permettono di for-} 
mar giudizi un fal po'sicuri, intorno all'esito | 
amo ri- 
| dotti, dunque, ad aspettare la risposta del signor ! 
Lincoln all' ultima lese; e questa risposta ci ! 

p Il'altro. 
| d'altri fatti, i giornali d'FEu- 
} ropa commentare il rapporto uffi- 
i ziale del comandante del S. Giacinto, recato dal- 
je. ! l'ultima valigia. ( V. il N. precedente.) Quel do- 
tanza, sf mom ta ri] 
























* In mancan: 














| pro 

| barazzato per determinare l'ampiezza de'suoi di 

| ritti, 

| "* Ciò toglie all'atto suo il carattere di bru- | 
I 





tale provocazione, d'ostilità senza motivo, d'in- 
sulto gratuito e premeditato, che l'Inghilterra v° 
ha scorto in sulle prime. Ma se il capitano Wi 
kes ha commesso un errore di buona fede, 
eccesso di patriottismo, il Gabinetto di Washin- 
gton non avrà se non maggiori facilità per disap- 
provarlo. Lo farà esso? Tutta la questione sta in 
ciò; e il dubbio è permesso, quando si rammenta 
che il Governo americano avera inviato il Ja- 
mes Adger nelle acque europee, per com 
deliberata premedilazione cio che fl Si 
ha fatto senza premeditazi 
circostanze eccezionali ; quan 
tutte le altre azioni del Gabinetto di Washington 
rispetto all’ Inghilterra, non furono «se non troppo 
d'accordo col contegno di provoci 

ziato dal sig. Seward al Duca di Newcastle, al 
tempo del viaggio del Principe di Galles agli Stati 
Uniti, allorchè il sig. Lincoln non era ancora se 






























claso. Alessandeo Mayer e Carlo Friderich, ad ag- | ti di fior. n. non un umile candidato alla Presidenza, ed il 
giunti Dalla par. di Terradura dioc. di Padova, $ | Sig. Seward suo ministro in aspetl 
inò sss0 | quarti fior. n. (4° offerta ). . * Voci, provenienti da Haiti, dicev 
I Ministro di duanza nominò tesoriere pre Da N. N di Padova, un perso da 5 fr. tempo fa, che Santana, malcontento del contegno 
dii Face li consone Dal Vicariato foraneo di Curtarolo, dioe. di | del Governo spagnuolo a suo riguardo, aveva ordito 


la capo-Cassa provine ra, il controll 
Nicotò Popovich, e l' aggiunto, Giovanni Storich, 
a controllore. 








un pisis, 













due L. A. di v. c., mezza detta, 
‘A. di n. ©, 6 pezzi da 10 $, e due da 3 


Una eroce d'oro, una fiorella e due pezzi da 


—— nn 








contro i nuovi lel suo paese, chiamati da 
lui, una insurrezione formidabile, ed aveva coro- 
nato di tal maniera il suo arringo con un dop- 
pio tradimento. Codeste voci furono smentite a 


(lr series nni 





Bullettino politico della giorasta. . * pe 














spiegano intorno a’ mezzi adoperati per v 
« La nostra corrispondenza parigin 
ditate intorno a u 












fo dal Re attuale di Portogallo. Quel Sovrano 
tutto immerso nel dolore, cagionatogli dalla mort 
de' suoi fratelli, e nelle inquietudini, ch' ei nutre 
per quelli, che sopravsivono, ed ei non pensa, in 
questo momento, a veruna unione coniugale. » 


Dalle Dernières Nouvelles della Patrie, 
ricevuta l’altr' ieri cogli altri giornali di Pa- 

(data del 29, notizie del 28 novembre), 
togliamo i ragguagli che seguono circa. gli 

recchiamenti di difesa, fatti dalle Auto- 
rità inglesi al Canadà : 


Riceviamo, per mezzo del piroscafo, che ha 
lo Portland il 14 dicembre, e che recò la 
igia del Canadà, notizie particolari di quel par 
se, provenienti da fonte sicura. Esse banno, nelle 
congiunture attuali , un interesse affatto partico- 
lare. 

« In conseguenza delle disposizioni, prese a 
Londra, le truppe, inviate di rinforzo al governa- 
tore generale de' possedimenti inglesi dell'America 
del Nord, furono divise in tre corpi, e la loro 
partenza fu scomi n maniera da poter ri- 
spondere a' bisogni del servigio. 

« Il primo corpo è giunto al Canadà il 5 ot- 
tobre scorso; il secondo corpo, il 28 novembre; 
il terzo corpo partirà ne' primi giorni del mese di 









































«Mi 
natore generale del Canadà era avver 
spacci da Londra del 12 novembre, 
la guerra fra il Governo di Wasbingion e l'In- 

Îterra scoppiare da un punto all'altro , ei do- 
veva porre immediatamente il suo esercito in as 
selto di guerra, ordinare la difesa del paese, e 
concentrare le sue truppe a Monreale, ch' è la 
chiave del Canadà. 

« Alle ultime date, codesti varii provvedimenti 
erano in istato d'attuazione, e si pensava che, al 
1° gennaio prossimo, un corpo di 10,000 uomi- 
ni di buone truppe occuperebbe Monreale, chedi- 
cerrà la base d'operazioni dell’ esercito” ingl 
Codesti mezzi difensivi sono più che sufficienti 
proteggere il Canada, fatta considerazione che gli 
Americani del Nord non hanno potuto disporre 
per le operazioni contro Beaufort, ch' erano st 
importanti per essi, se non d'un corpo di circa 
novemila uomini, composto in gran parte di vo- 
Jontarii male istrutti e male armati e posti sotto 
il comando del maggiore generale Sherman. 

« Quanto al terzo corpo, ei partirà nel mese 
di gennaio, e siccome il San Lorenzo sarà gelato, 
al momento in ‘cui giungerà, e' verrà sbarcato a 
Saînt-John, porto del Nuovo Brunswick, dove pas- 
serà l'inverno, e donde raggiungerà Monreale, in 

‘ima vera. 

« Le informazioni, che precedono, pruovano 
che l' Inghilterra, tempo prima dell’ affare 
del Trent, credeva alla possibilità d' una 


ntre riceveva codesti rinforzi, il gover- 
, con di- 
ve, potendo 







































guerra 














Opera di ben lunga len 
annoverare ad uno ad 
ca e di arte che a do 


APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 
Ancora sul Ballo in maschera del Verdi. 





fusi in e 





pezzi più sabenti dell'opera. 

ce Passando quindi e îl soavissimo: 
tl nuovo spartito. di Verdi non va giudicato | - PS@"d0 9 

alla stessa maniera delle altre opere musicati. che 

arricchiscono il repertorio italiano. Verdi si è to- 

talmente emancipato dalle forme convenzionali, 

su cui per lo più foggiansi i varii pezzi costituenti a 

l’opera in musica. Nel Bullo in maschera non ri- | pezzo d' assieme, che termina 

stontrerai le solite i duetti, i so- | trasporteremo nell’ abituro, in cu 

tilî finali, qualora per cavalina o per duetto vo- 

glia intendersi un pezzo cantato a solo, oppure a 

due, composto di recitativo, susseguito da adagio, 

è lerminato dalla secolare 


© La rivedrà nell’estasi » 








del tenore, l'aria di Renato, quella vaga mi 









la indovi: 











infernale entusiasmo di quel 





da scena, cominciato d'ordinario dal basso 0, al te 
tenore, e che in seguito prorompe nelle ampollose | stupendamente espresso 
frasi di metodo, allorzate da trombe, da timballi | appoggiato alla tromba 
‘a sono di un genere ben più | brividire. 
ciarle nel sentimento 

rammatiche stupenda- | simo amore 





lezze di quest' o] 
assoluto ;_ com 
snedesimno , nelle passio ; 
uente dipinte, che scuotono, rapiscono, parlano all 
intelligenza ed al cuore, oltrechè all' udito sol- 
















tanto, debolezza del cui tI Tr prgri dei più ts 
i, colla del genio, si spinge fino | mati; la gioia di Riecardo che inosservato ascol- 
ua Lingotto sic isso dal- | ta la confessione di Amelia, i tetri consigli della 





per esso l'orchestra non è più un 


Sile a far sì che i cantanti non f dere immenso il contrasto di questa scena. 





4 semplice s 

sano di luono, ma bensì una tavolozza potente, |. b ; 

colla quale, ora con tinte risolute e robuste, ora leni | razione nella prima parte» che 

elamentose afforza il sentimento e colorisce la situa- | alle parole : 

jata | ti dipinge il mare 
accavalca 













Nessuna delle bre dell’ uditore è lase : 
‘a Verdi, sublime e tremendo come | quilone 
‘e li riempie di entusia- | ingoiare 
5m0; 1%, delicato e malinconi ine Raffaello, ti } vin: n 
tapisea ‘i riempie di pietà pei casi, gi quali colla | all’ impressione di futti gli astaui 
Npirala sua Mona da vita. 


Îlutti sconvolti, e minace 








sarebbe il volere 
tutti i pregi di esteti 





spartito, ed essendo ciò vietato dalla prescritta 
brevità, ci limiteremo ad accennare soltanto i 





turetta della canzone di Oscar, ed il bellissimo 
iroduzione, 





rica contornata da popolo compreso di supersti 
riverenza, sta intenta alle tetre sue opere. Il 
preludio d’istrumentale, con cui comincia questa 
cabaletta, e per finale | scena, come pure l' invocazione di Ulrica, sono cer- 
voglia iutendersi un pezzo d'assieme coi cori sul- | tamente de’ pezzi più caratteristici del genere ; l 

lui, è lui », così 
da quel canto selvaggio 
cd affrzato da accompe 


e da ogni maniera di strumenti fragorosi. be bel- | gnamenti del tutto satanici, ti fa scuolere e rab- 


Na entra Amelia, che, compresa da ardentis- 
per Riccardo, ma pure conscia dei 
suoi doveri, ricorre alla maga ad attignere da te- 
nebrose potenze la forza necessaria a vincere la 


zingara sono tanto veracemente scolpiti, da ren- 


Seguita la barearola, gentile e tranquilla ispi- 

si fa poi concitata 
Con lacere vele; e qui l' orchestra 
itato, allorchè il soffio di A- 





lo speusierato pescatore. Ma già l’indo- 
sunciò il terribile valicinio, ed in mezzo 
di i, al terrore di 
Samuele e Tom, che sc «gono l'occhio di Ulrica 


penetrare fino nelle più profonde latebre dell’ ani- 
ma, dove cova il perverso divisamento, ti prorom- 
pe quel facile e scherzoso : 

È scherzo od è follia. 


L' effetto di questo tratto per la varietà delle 
tinte è indescrivibile : ei ti spicca fuori come un 
io di sole in una delle cupe tele di Rem- 








L'atto secondo va ricco del duetto fra Rie- 
lo ed Amelia. Riccardo, che, nell’ abituro del- 
l'indovina, intese il divisamento della donna ama- 
ta di recarsi in luogo solitario ed infame a co- 
gliere l'erba, che deve vincere la sua passione, la 
segue, e, slanciandosi repente a lei dinanzi, lascia 
libero sfogo ai sentimenti, che gli è forza sempre 
celare. Tale pezzo è drammatico per guisa da po- 
ter essere collocato subito dopo al famoso duetto 
degli L'onotti contrasto, che agita Amella,vin- 
ta dalla passione, trattenuta dal dovere, espresso 
con note che ti scuotono e ti straziano, le spira- 
te melodie del tenore, lasciano nell’anima un'im- 

ione profonda. Entra Renato affannoso, e solo 
intento a salare l'amico dal sovrastante periglio : 
l’istrumentale agitato, che accompagna il parlante 
è immensamente espressivo, ed espressivo del pari 
con cui ha termine il terzetto. Questo 
allegro è precisamente una tarantella, ma l'accen- 
to particolare di cssa, le tinte d'orchestra sapien- 
temente applicate dal Verdi, il movimento celere 
ed agitato proprio di tal genere di composizioni, 
eerimono la sluazione  coroneno il pezzo di 

















Un sapiente tratto di istrumentale, comincia- 
to dai bassi, e proseguito a modo di fuga dagli 
altri istrumenti, accompagna il sospettoso incede- 
re dei congiurali, che, protetti dalla notte, recansi 
a consumare l'opera nefanda. Renato, ignaro chi 
si sia la donna, ch'ei giurò di guidar salva e 
sconosciuta alla città, si appresta a mantenere col 
sangue la data promessa; si sguainano i bran- 
di, ed un movimento di Amelia ad impedire la 








na scuopre il suo volto, ingenerando negli a- 
stanti i seutimenti più opposti; rabbia è dolore 
in Renato, spavento e rimorso in Amelia, ilarità 
beffarda nei congiurati. Non vi voleva da’ meno 
del genio di Verdi per trionfare di questa difficol- 
fa; i fre sentimenti, che accennammo, sono trac- 
ciali in modo stupendo: l'ironico Ve' se di notte 
qui colla sposa, il riso beffardo che sussegue, quel 
così mi paga, se l'ho salvato, formano un tutto 
pieno di verità e di movimento. 

Siamo al terzo atto: e passando di volo quel 
morrò... del soprano, l’aria del baritono, la con- 
giura, in seguito a cui la misera Amelia, ve- 
muta ad annunziare l'arrivo di Oscar, è costretta 
a levare dall'urna il nome di quello, che dovrà 
essere l'uccisore, il graziosissimo , di che fulgor, 
che musiche, mirabilmente cantato dalla signora 
Tagliana, entriamo in una sala da ballo risplen- 
dente di doppieri, popolata du maschere liete e 
festeggianti. Qui abbiamo campo di 
nuovamente il talento della signora agi 
l'interpretore quel Saper vorreste con tutta quel- 
r ligenza e perfezione di modi, che resero ca- 
ra in ogni tempo questa giovine artista. Il paggio 
loquace ha svelato il vestimento del conte, e la 
sua morte è irrevocabilmente decisa. Tutto |’ as- 
sieme di questa scena è un capolivoro di genio ; 
le tinte sono collocate iera da servirsi 
aiuto le une alle altre; esse crescono sempre di 
forza ed aumentano |’ interesse fino al termine del 
Lirio La pietà rel due amanti che si dicono 
l'addio supremo, addio cui serve di accompagna- 
mento m leggiadro minuetto, è divisa con Tese 
goscia, che prova lo spettatore saj inarsi 
il momento della catastrofe. nato il furente 
marito sortire d’agguato e colpire nel petto Ric- 
cardo: dopo il subitaneo scompiglio, dopo le gri 
da di esecrazione per l'assassino, torna a farsi 
sentire il minuetto, che, in tal momento, infonde 
ima un indescrivibile di tristezza. Gli 
ullimi occenti di Ri È 
toso canto dei cori, sono tutti tratti condolti col- 






















































posti sotto la sua auto- | 


se essere colliva- 





coll’ America del Nord, e ch'ella faceva assegna- 
mento sopra una contingenza diversa da quello, 
ch'emerse dall'azione del comandante del San 
1 Giacinto, per produrre tal guerra, » 
La stessa Patrie pubblicava di Ni 
i Yorek i ragguagli seguenti, anteriori, s 
tende, a quelli giunti poi per telegrafo, © 
a’ lettori nostri già noti: 
« Dispacci di Nuova Yorek, 














del 12, ci recano 


che, a quella data, il Gabinetto di Washington non 
jghi 


va di pur sospettare che l' 
un' importanza cs 
gli faceva esa 
















| rità giudiziaria la questione, se si avessero 
ve sufficienti per tradurre i due. pri; Ù 
nanzi i Tribunali, come colpevoli del crimi; 








alto tri 





Notizie di Napoli e di Sellia. 
* — Togliamo dal Corriere Lucano le seguenti 

| notizie : 
« La notte di venerdì dell'altra settimana, 
mentre un drappello di bersaglieri ai comandi di 
| un luogotenente, moveva alla volta di Napoli, por- 
tandovi quattro famigerati briganti, fra i quali il 
feroce compagno di Crocco, il d' Amati Mastro- 
nardi, alias Stangone, alla distanza di tre miglia 
da questa cRtà, avveniva un terribile fatto. 1 bri- 
ganti, con violenza di polsi, quaata più ne pote- 
«li stringeva , icruppero 





























sui soldati, ed il d' Au si gettava addosso all’ 
uffiziale, investendolo alla cintura per disa 
della scia Già due daghe de' vale 





spezzate, già il d'Amati era sul punto d'itbran- 
dire la sciabola dell'uffiziale, quando un colpo d' 
arma da fuoco, che fe' saltare le corvella a quello 
sciagurato, gli fece ricordare che i nostri uffiziali 
oltre alla sciabola hanno pure un revolver. 1 sol- 
dati intanto, a colpi di daghe, si sbrigarono degli 
altri tre. » 

Le valigie postali, che da Melfi vanno in Muro, 
ino, Bella ecc., sono prese puntualmente 
nti al luogo detto Troppo de Gillis, tra 
Atella è San Fele. 

Le bande, che infestano questa Provine 
no agglomerandosi nelle estese pianure dell 
ove i boschi di Policoro, ed altri, porgeranno un 
jo, attesa l'amenità e la mitezza del 
che una sola banda ascenda a 200 

i contadini di que' Î 
quantunque tutti 
ener 



























i mostrin » de- 
Vogliamo a 





cisi a combatte: \mei 
rarci che si spedisca forza bastante per occupare 








Ure. 
‘ata, con la data del 13 


antici 






tamente quelle 








i di giorn» in giorno più si 
moltiplicano : in varii paesi hanno avuto luogo 
diverse scaramucce; giorni sono, ne' vicini boschi 





d'Ascoli, succedettero alcuni conflitti sanguinosi, 
in cui di non pochi Piemontesi s'ebbe a deplorare 
la perdita : le bande sono sempre perseguitate du: 
bravi soldati, e sempre addivengono più bale, 
anzi minacciano in ogni isiante invadere il copo- 
luogo della nostra Provincia ; intanto, molte con- 
trade già sono addivenute imprat 
« Fin ora non ci è stato poss 
cisi dettagli sulla situazione di Sora 
« Da Avellino ci scrivono che, 
verso le vicinanze di Monteforte, 
diti e disarmati dai briganti, moltissimi militi del- 
la guardia nazionale, reduci da Avellino, 0 È 
i per consegnare i novelli coscritti de' 
Î cora essere stati uccisi aleti- 

»  (Stend. Catt.) 























aver pre: 












—______- 
Togliamo dal Paese, in data di Napoli 26 
dicembre : 
* Sino a questa mattina, alle ore 8 antim., 


la verità @ colla forza, di cui solo è capace il ge- 
nio di Verdi. 





bellezze accennate, 
l'esistenza non può essere disconoscit= 
ta da chi sia dotato di cuore e di anima atta a 
percepire il bello; a fronte pure di tali pregi di- 
co, lo spartito di Verdi fu accolto freddamente 
dal nostro. pubblico. A qual causa sia ciò da ri- 

+ noi non vogliamo farci ad indagare, ben 
lungi però dall' associarci al pensamento di colo- 
ro che affermano non essere tali bellezze adatte 
ai nostri uditori. 

Il nostro pubblico diede mostra di rara in- 
telligenza, allorchè in epoca non da”questa molto 
lontana, seppe gustare per lungo periodo, ed in- 
teressarsi ognor lavoro di questo forse più 
difficile. Mo perchè il bello sia apprezzato e por- 
cepito da un uditorio, si richiede che venga a 
questo trasmesso ; cioè, per ispiegarmi più chiara- 
mente, che l' esecuzione cooperi a far risultare i 
pregi del genio, Il pubblico non va in teatro per 
istudiare profondamente e per indovinare bellezze, 
che nell’ esecuzione si trascurino e si lascino an- 
dare perdute. Il pubblico, ch 
non potrà rendersi ragione dell i can 

nti nella parte, non sa) iegare certi talle- 
rogli ed esquilibri, che nascono nell orchestra, nè 
certi effetti, che vanno totalmente perduti per man 
canza di colore e di vita: solo ei vede progredire 
fiacco e snervato lo spettacolo ; giungono fino a 
lui certe confusioni, delle quali hon sa a che alti 
buire la cagione, ma che pure lo rendono avver- 
tito di nulla avere inteso. Non vogliamo ora ew- 
trare in particolari, chè i parlicolari attirano odio 
sità e nostra divisa si è quella di i 
con tutto il mondo; il fatto posi 
che tulli i pezzi, che, come iu anteriore relazione 
venne accennato , furono bene eseguiti , vennero 
anche dal pubblico compresi e rimeritati da ap- 
plausi. 


F.M 
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erano stati portati all’ Ospitale dei Pellegrini 34 
feriti, per effetto degli spari d'ieri e ier l’altro 
{jo occasione elle feste dl Santissimo Natale ). 
i essi, 4 solamente han potuto essere rimanda 
alle loro.case; glitaliri son tutti io istato 
simo: uno a quest’ ora sarà già morio; ad un 
altro è stato amputato il braccio, e ad un altro 
la gamba. 

« In varii punti della città, la forza dell'es- 
plosione delle così dette botte e risposte ha fatto 
cadere tutti i vetri delle finestre; in altri, le case 
han sofferto gravi lesioni. La chiesa di S. Severo 
a Capodimonte fu così fortemente scossa dalla e- 
splosione di una risposta, che le paretî in qualche 

into rovinarono. A questo, il prete, che celebrava 
messa, scappò via dall'altare, urlando al tre- 
muoto, e la gran calca, ch'era in) chiesa, spaven- 
tata dal supposto pericolo, prese a fuggi 
dosi e pigiandosi per modo, che varie furono le 
contusioni e le spaccature di teste riportate. - 

« A ciò aggiungi che aleuni feriti lo sono 
stati a caso, e mentre frovavansi a passare da- 
vanti a qualche botta, ch'era per iscoppiare, e 
quando forse maledicevano in cuor loro questa 
costumanza della nostra superstiziosa plebe, di e- 
sprimere cioè in questo modo i suoi sentimenti 
religiosi ! 

« Con tutto ciò, stamattina un gran numero 
di sterminate botte € risposte sono: apparecchiate 
nella del Mercato, da spararsi quando il 
Municipio si recherà alla solenne messa, che si 
canta nella chiesa del Carmi 

« Speriamo che. non s'abbiano a deplorare 
nuovi disastri. » 


Il Nazionale, del 27, reca: « ll capitano di 
fregata, cav. Marino Caracciolo, dopo quattro mesi 
di prigionia, è stato messo in libertà sin dal gior- 
no 24 di questo mese, dopo essersi terminato dalla 
Gran Corte criminale di Napoli il processo con 
la formoja : vietarsi il procedimento penale. Ciò 
che importa la specchiata innocenza dello stesso. » 

Palermo 24 dicemi 
Jeri passavasi in Monreale agli arresti di set- 
te individui, fra cui il famoso Miceli, uno dei più 
bracci della reazione d' 1849, e che 
acquistossi la fiducia del caduto Governo fino alla 
entrata di Garibaldi in Palermo. Essi sarebbero 
sospettati di parteggiare co’ nemici dello Stato. 
Precursore. 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Leggiamo nella corrispondenza dell’ Osserva- 
Triestino, in data di Vienna 28 dicembre : 
«eri, alla nostra Borsa, era sparsa, la voce 
che ne' prossimi giorni dovesse uscire una comu- 
nieazione ulfiziale, riguardo ad un' imminente 
duzione militare ; oggi i giornali pubblicano at 
coli di fondo su’ questo tema, Î 
quasi esclusivamente i discorsi politici. A quanto 
si ha da buona fonte, le voci, che correvano alla 
Borsa intorno a ciò, erano bensì premature, ma 
non affatto prive di fondumento. Sembra che in 
alto luogo sia stato già effettivamente deciso, in 
massima, di ridurre considerevolmente l'esercito, 
pre allertare le nostre finnose mollo aggravate, Mt 
nora non fu presa alcuna risoluzione definitiva, 
sul modo di eseguire questa diminuzione dell’ eser- 
cito, nè sull’estensione numerica della medesima. 
La relativa decisione dipende da molte circostanze, 
+ 500 può aver luogo se non fra qualche lempo. 
Da un fato, pare che la presenza di S. M, nella 
Venezia porga ore ione di sottoporre nuovamente 
a profonda discussione quest’ oggelto fra i primi 
generali. dell'esercito, e d' altro canto, la momen- 
tanea situazione della politica esterna rende per ora 
necessaria una politica d' aspettazione. Il nostro 
Gabinetto, prima di poter venire ad una deli- 
berazione definitiva, dee conoscere chiaramente 
quale sviluppo prenderà la vertenza anglo-a 
cana, e in ispecie, qual contegno assumerà la Fran- 
cia di fronte ad essa. Uno svolgimento pacifico, 
un accomodamento tra il Gabinetto di Londra e 
quello di Washington, farebbe maturare più presto 
i progetti di riduzione, laddove lo scoppio d’ una 
guerra obbligherebbe a conservare ancora per mol- 


tore 


prestar fede illimitata 

Governo francese, mu anzi di attendersi degli ar- 
fifizii ostili, e quindi si crede dover usare pel 
momento una. tal quale prudenza circa alla ridu- 
zione del nostro esercito. 

« Parecchi giornali viennesi pretendono. che 
le complicazioni dell’ Ungheria rendan difficile una 
riduzione dell’ esercito, così non è; per ese 
guire le nuove disposizioni oltre la, Leitha, non si 
abbisogna affatto di maggiori forze militari, giae- 

che formano ordinariamente le guar- 

nigioni dell Ungheria, e quelle, che trovansi già 

depositi del paese, bastano pienamente per | 

attivazione di ciò che taluni, per ispirito di parte, 

compiacciono di denominare il regime militare. 

ilmente in Gallizio non si ba dopo di spe: 

in tutte le parti della Galli- 

zia, ove si volevano fare dimostrazioni, bastò au- 

‘mentare il numero delle guardie di polizia locali, 

e degli agenti giudiziorii, per acquetare @ disper- 
dere la moltitudine agitata. " 

« L'unica circostanza, che renda malagevole 
un' ampia riduzione dell' esercito, è l'atteggiamento 
della Francia : l'ostilità del Piemonte ha poca im- 
portanza. Le frasi altosonanti non valgono a scuo- 
tere le fortezze del quadrilatero, e il numero di 
truppe, relativamente piccolo, che il Governo di 
Torino sarebbe i» grado di porre in campo in 
una guerra aggressiva contro l’Austria, anche fa- 
cendo i più grandi sforzi, non è temibile a segno 
da obbligarci a restare costantemente sul piede di 
guerra. » 


La divisione della Gallizia in due Distretti 
amministrativi, è uno dei più importanti atti del 
Governo austriaco, dopo l’ aggiornamento delle sue 
Camere. È solo da rimarcare che tale divisione 
non venne determinata da motivi politici, ma pu- 
ramente amministrativi. Dacchè Goluchowski ave- 
va riuniti i due paesi, l' amministrazione era quasi 
arenata, e sempre più vivamente facevasi sentire |’ 
inconveniente, di vedere iltà importantissima, 

uale è Cracovia, subordinata a Leopoli. Separan= 
ora la Gallizia orientale dalla occidentale, il 

Governo tiene il debito calcolo degli speciali bi- 

sogni dei paesi, l'unità dei quali d'altronde è 

rispettata, per la complessiva rappresentanza e per 

la direzione suprema, concentrata nella 

dell’ imperiale Luogotenente. (0-1) 


Vienna 30 dicembre. 
nella Donau-Zeitung : « La: notizia 
che la Porta abbia protestato le grandi Po- 
tenze contro le decisioni della Skupschina ‘della 
Serbia, è confermata dalla Wiener Corresp., dg 
iungendo” che tale protesta trovò vivo appoggio 
fremo l'Inghilterra, è che, come si può desumere 


. 


DO E 








da tutto il contegno dell’ Inghilterra in tali circo- 
stanze, il passo sarebbe stato fatto non senza che 
essa lo conoscesse dapprima. » 


Il Cancelliere aulico ungherese, co. Forgach, 
ndrà in viaggio per 45 giorni cirea, portandosi 
rima a Dresda. Tale viaggio, si dice viene da 
lui intrapreso per consiglio medico, di 

Aa totalmente dagli affari, onde 
ristabilirsi completamente in salute. 

11 27 di mattina fu praticata una perquisizione 
domiciliare nella tipografia Schweiger, per ordine 
dell’ I R. Tribunale provi Si voleva trovare 
il manoscritto d’ un articolo, comparso nell’ ulti 
mo Numero del giornale umoristico Zeitgeist, del 
23 dicembre. Il manoscritto, ch'era stato inviato 
alla Redazione, anonimo, fa rinvenuto. 

La Compuissione rinforzata, eletta dalla Ca- 
mera dei sigrori per l'esame degli oggetti finan- 
ziarii, si radunò il 27, onde costituirsi. Fssa elesse 
a suo presidente i sosti. 
tuto il conte Hartig, a referent 
Pipitz. Fu pure deciso di riunirsi più spesso, per 
conferire intorno al preventivo pel 1862, fino a 
che sia in grado di entrare in tale quistione, do- 
po che questo regolamento le sarà inviato per la 
discussione. 

Fu acquistato per 11. R. Galleria al Belve- 
dere un dipinto del prof. Moja, di Venezia, rap- 

esa di S. Marco. (FF. di V.) 
REGNO DI SARDEG 

L' Opinione, in un articolo, intitolato : La po- 
litica degli equivoci, deplora in questi termini la 
incerta condizione del Ministero : 

«La maggioranza non è abbastanza com- 
patta, perchè il Ministero possa confidare in 
camente sopra di lei; essa si compone di v: 
gruppi, qualcuno de' quali, in aleune speciali qui- 
stioni , dissente dagli altri, per guisa che il nuo- 
vo ministro dell'interno , se non fosse accetto a 
tutti, si troverebbe nella spiacevole condizione d' 

bolire l'appoggio, che la maggioranza presta 
al Gabinetto, ben lungi d° accrescerlo. Chiunque 
ci concederà ‘che ben pochi uomini politici vo- 
gliono csporsi a questa eventualità, la quale loro 
potrebbe sembrare tanto più prossima, inquanto- 
chè quei della maggioranza, ché, in lo alla 
nomina d'un ministro loro non gradito, se_ne 
staccassero , potrebbero arrestarsi nel mezzo del 
cammino , e for parte del centro sinistro, senza 
aver d'uopo di gettarsi nella sinistra. 

‘« II Ministero, dal canto suo, è esso compat- 
to? Tutti ministri appartengono essi decisamen- 
te e fermamente alla maggioranza? Il dubbio non 
eredesi infondato, ed il solo dubbio potrebbe far 
esitare un uomo politico ad entrare in un Gabi- 
netto, il quale, secondo lui, manca di coesione. 

« Conviene tener conto di queste considera- 
zioni nel giudicar la crisi, che ci travaglia. Esse 
ci mettono meglio in grado di conoscere donde 
provenga lo stato d'incertezza, in cui siamo, ri- 
spetto alla sorte del Mivistero; esse ci avvertono 
che, se i partiti non prendono una posizione deci- 
sa e non respingono gli equivoci, qualunque Ga- 
hinetto è esposto a vita precaria, noa potendo far 
assegnamento sopra un appoggio assennato ed in- 
dipendente di tutti coloro, che seguono lo stesso 

[ { Opinione.) 


per 19 
e della ferrovia Brescia na - Par 
partendo |’ uno da 
Brescia e l'altro da Pavia, s' incontreranno a Cre- 
mona. Nel territorio pavese e lodigiano , la linea 
terrà il ciglio della valle del Po; e partendo dal- 
la Stazione di Pavia, posta nella’ direzione di Mi- 
lano Stpena al di fuori dei fortilizii, raggiungerà, 
presso il borgo di Belgioioso, la strada postale cre- 
monese, tenendosi alquanto al di sopra della me- 
desima; procederà in direzione ad essa paralella, 
possando alle falde della collina di San Colomba- 
no. Valicherà l'Olona , presso al borgo di Corte 
Olona ed il Lambro, presso al ponte di Mariotto. 
Le Stazioni da costruirsi espressamente, saranno, 
a quanto pare, nel territorio pavese, una a Bel- 
gioioso, una fra Corte Olona e Santa Cristina, ed 
una terza presso a Chignolo, ubicata però questa 
in modo, da non essere troppo lontana dal grosso 
borgo di San Colombano; e nel territorio lodi- 
giano, una ad Ospedaletto. (Persev.) 


T Inghilterra. Quantunque ordina 

mento di rompere le ostilità, si Mr 

ai legni di commercio per portarsi ai loro porti d' 
armamento, pure gli Americani temono che l'In- 
ghilterra non accordi loro un tal favore, e le lo- 
fo previsioni sono giustificate dall'invio di una 
squadra inglese allo stretto di Gibilterra. 

(Il Lomt) 


Il Lombardo dice che è infondata da: not 
divulgota da un giornale di Milano, che cioè, La- 
marmora abbia chiesto di mettere la città di N 
poli sotto stato d'assedio per tirnore d'un pronun- 
ziamento della guardia. nazionale. 

Ci serivono da Torino: « E positiva la no- 
izia che il generale Pettinengo abbia data la sua 
dimissione. » (Il Lomb.) 

i Torino 30 dicembre. 

Crediamo che ieri sera (domenica, 29) sia 
stato firmato da S. M. il Re il deereto, che abo- 
lisce la Luogotenenza di. Sicilia. (Mon. Naz.) 


IMPERO OTTOMANO. 


Leggesi in un carteggio dell'Osseroatore Trie- 
stino, in data di Damasco 42 dicembre : 

“S.A. Fuad pascià , il nuovo granvisir , è 
giunto in questa ciltà il 1° corr., per assestare 
gli affori della sua missione, che ormai è cessata. 
{ Abbiamo già riferito sabato il suo arrivo a Co- 
stantinopoli.) ln onore della. presenza e promo- 
zione dell’ illustre ministro, la città fu illuminata, 
i bazzarvi. parati a festa, e la calca degli spettatori 


fu immensa. 

« S. A. emanò un proclama, contenente fer- 
vide ammonizioni pegli abitanti d'ogni nazionalità 
di mantenere fra loro l'armonia e tranquillità fe- 
licemente ristabilite, per non obbligare il Governo 
della Sublime Porta a ricorrere nuovamente alle 
misure :repressive,. che, per imperiosa necessità, do- 
vette adotisre nelle passate vicende, le quali col- 

irono, non solo gl’ infami malfattori, ma anche 
totalità de' pacifici cittadi 

« All’armata pure diresse una interessante 
allocuzione, che fa plauso al lodevole contegno 
delle truppe, e de’loro rispettivi comandanti, i 
quali assistettero l'Autorità nel ripristinamento e 
nella manutenzione del buon ordine, e promette 
che il suo principale Cargo sarà quello di stu- 

migliorare lo stato, precario 
delle finanze militari. — 


«La Commis ione delle indennità, che aveva 

per qualche giorno sospese le sue occupazioni, 
rese i suoi lavori, ma, dalla lentezza, o, per me- 
glio dire, dalla minuziosità, delle sue investigazio- 
ti, si, può dedurre che appena no venti 
mesi per completare la missione, di cui essa fu în- 





caricata, il che necessoriamente nuoce ai rispet- | 


indu | 
gle | 


diversi individui, secondo la proporzione dell’in- 
dustria, della famiglia, e dei mezzi che avevano 
nell'esercizio dei rispettivi loro mestieri. _ 

« Dopo aver dato le perentorie disposizioni a 
tal uopo, S. A. Fuad pascià è partito da questa 
città il 6 corrente, accompagnato dal serraschier» 
Halim pascià, dal governatore civile Rmir pascià, 
e da un lungo corteo dei notabili del paese 

« Prima della sua partenza S. A. distribuì 
varie decorazioni dell’ Or ‘ine del Megidiè, e fra le 
altre quella di IV classe al banchiere austriaco, 
signor. Scemava Angelo, pei numerosi servigi 
finanziarii, prestati al Governo, i quali gli cattiva- 
rono la benevolenza di S, A. Inoltre fu decorato 
auehe il sig. Jacob Perez, rabbino maggiore di 
questa Comunità israelitica, în segno di stima per 
la sua lealtà verso il Governo della Sublime Por- 
ta, e per le insinuazioni da lui fatte in questo 
senso ai suoi correligionari 


Leggesi in altra corrispondenza dell’ Osserva 
tone Triestino, in data di Valona 14 dicembre : 

« In una mia antecedente vi dava relazione 
del ponte che nella nostra rada si costruiva, ma 
‘sgraziatamente il ponte non ci somministra nessuna 
facilitazione per difetto di costruzione e io non gua- 
rentiseo la sua durata più in la del primo fortunale 
che può venire in Valona. Ad ogni modo, giacchè 
col 4 corr. si aperse il ponte, eccomi, benchè per ne- 
cessità in ritardo, a darvi qualche ragguaglio su 
quest'opera, che c'impone una nuova tassa troppo 
gravosa. Sorpassando alla festa, avvenuta nell’oc- 
casione dell'apertura, ove, fra le varie bandiere 
che sul ponte sventolavano per tutta la settimana, 
la più risplendente era una maguifica bandiera 

del Re Francesco Il di Napoli, vi dirò che 

icata ton visiriale da , di- 

chiara che ogni persona, che passerà il ponte, do- 
vrà pagare 20 parà ogni qualvolta s' imbarcherà 
© sbarcherà, e per ogni collo di merci una pia- 





per. Ogi 
20 ( per cui non sî escludono i marinai che $ 
cano), e per ogni carico (d'un cavallo ) piastra 
una, e per ogni Valotto piastre 2. Da ciò risulta 
che" non si potrà biasimare la navigazione e i 
sudditi esterni, se, aggravati esorbitantemente, 
tenderanno a lavorare. .. come jn addietro. 

un naviglio di soli duemila staia dovrebbe pagare 
nientemeno che mille piastre. Ma si dirà che i 
negozianti di Valona diedero le loro firme perchè 
si costruisse il ponte? Ottimamente. Ma, e chi 
avrebbe potuto negare firme al governatore fur- 
co? Ma non basta; bisogna aggiungere l'uso del- 
la prepotenza del nostro impresario, che pretende 
colla forza farsi pagare anche per tutti quei ge- 
neri, ch'è impossibile far salire sul ponte, e si è 
quindi per necessità costretti a servirsi di barche, 
come sempre, e così le spese di sbarco diven- 
gono Jasopporiabili. 


rre: te il nostro governatore, 

ra Cristiana d'Arta, che 
d'ulivo, che le appartengono, dichiarava che fosse 
nominato un procuratore per la. 
fu nominato il giorno dopo, e diede allo stesso 
governatore la sua dichiarazione in iscritto. Il 
mercoledì, invece di trattare la causa, governa- 
tore con tutta franel 
si prenderebbe egli le piante, 

sse parlarne, spedì guardie 
marito di quella donna, che non c' ei 
le affatto; ed ancora che vi 
sono in Arta in casa di quella digraziata, dove 
comandando a bacchetta, vorranno come al solito 
ben mangiare e bere allegramente. E a chi far 
richiamo ? Il ricorrere sarebbe lo stesso che voler 
dire:. voglio andare in prigione. 

“ Da questi fatterelli si comprende facilmen- 
te come inistrata la giustizia in questi 
paesi, ove gl del Sultano 
anera formalità e 
riduce il dazio sui 
% lo si tiene, e si 
spiriti col 10 per °/, ma vedremo all’ esazione ! 
La legge sulle cambiali, boni, obbligazioni e si- 
mili, ultimamente emanata, domandate a un qua- 
lunque negoziante se ne ha mai neppur. sentito 
parlare. Questo silenzio è facile a spiegarsi, per- 
chè il negoziante, trovandosi così fuor di legge 
colle sue carte, muove impedimenti al Governo 
per cavargli qualche cosa. 

« Il monopolio sulla carta bollata non è pur 
piccola cosa. Il Governo ne è sempre sprovvisto, 


edeva 20. piante 





& coloro ch, la poseggono la vendono nientemeno 
che al doppio del valore, e così tutto a mera- 
viglia. » 

REGNO DI GRECIA. 


. Leggiamo in una corrispondenza dell Osser- 
vatore Friestino, d' Alene 20 dicembre: 

« Finalmente fu pronunciata anche la sen- 
tenza della Corte suprema nella causa’ della co- 
spirazione di maggio. Il maggiore  Simbraka- 
kis ( dell’ rtiglieria ) e Bozzaris (della fanteria ) 
furono dichiara ] tri acc 
sati, in numero di 
Assisie. 

« 1 sottuffiziali di cavalleria, accusati d' alto 
tradimento, dovevano essere giudicati giovedì scor- 
so dal primo Tribunale militare, qui riunito; ma 
l'udienza fu differita a tempo indeterminato, per- 
chè, a quanto si pretende, uno dei giudici è am- 
malato. Del resto, la relazione del primo tenente, 
incaricato dell’inquisizione di questo fatto scan- 
daloso, è pienamente favorevole ai sottuffiziali ac- 
cusati, in quanto l'intenzione, loro attribuita, d 

ir comprovata ; per la 
rente propose pure di 
ti sino a nuova di- 


zio), accompagnata da un proemio diretto al pub- 
blico, in cui tutte le congiure, scoperte ultima- 
mente, vengono dichiarate semplici fantasie e in- 
venzioni de’ ministri, che vogliono conservarsi'al 
ppiere metinnte questi artifizii. La parte più sa- 
ente di questa scandalosa pubblicazione è un' 
stànza del testimonio e complice Lombardea al 
comando militare d' Atene, ivi pure inserita, in 
i, non avendo potuto farsi ascoltare dal relatore, 
ira come tutte le sue deposizioni i 
‘usati Zerva e savella, sottuffizi 
valleria, sian false, non avendo egli mai parlato 
con essi di politica, e come abbia asserito il con- 
trario unicamente perchè gli furono fatte promesse 
di promozione, ecc. Il Lombardea, ch’ è caporale, 
ive ciò dalla sua prigione, in data del 2 dicem» 
bre, e si dice pronto a provare ampiamente il suo 
asserto, 11 procuratore di Stato fece sequestrare tut- 
te le copie di questo libello; ma, come accade ordi- 
nariamente, dopo che tutti ne conoscevano il con- 


« La crisi ministeriale è sempre allo stesso 


stadio : l'antico Ministero esiste ancora di nome; 
il nuovo non è formato: quindi v'è generale in- 
certezza ed inerzia. Il Mattino fa un riassunto 
Sbbastanza esatto delle cose, che la grande mag- 
paese desidera e si ripromette dal 
. E riduce le domande ad 14 pun- 
Il numero dei deputati, ch' è 
itato ad 80, cogli emolumenti 
i pei senatori e i deputati dalla Costituzio- 
ne; il Senato sia ridotto a soli 24 individui, il 
che naturalmente potrà ottenersi soltanto col tempo, 
e a poco a poco, colla morte de' presenti senatori, 
ma astenendosi intanto da nuove nomine; si mo- 
fichi la legge elettorale ; si stabilisca per legge 
speciale la risponsabilità del Ministero ; si. dimi- 
nuisca il budget da 27 a -45 milioni, il quale 
siltimo importo bastava, ancora 6 anni fa, ai bi- 
sogni del paese; si se i l'amministrazione, 
si ristringa il numero degl' impiegati; la sessione 
del Parlamento non duri più di tre mesi; si ri- 
sola definitivameate la question della successione 
al trono; si statuisca una” legge liberale sulla 
stampa + € si fondi una guardia nazionale, ossia 
una milizia cittadina. 

« I lavori delle Camere porgono scarso argo- 
mento di osservazioni. Il Senato votò, dopo lunga 
discussione, la legge, che prolunga per altri 30 an- 
ni i privilegii della Banca nazionale, e la Camera 
accordò al Governo, senza discussione di sorte , 
parecchi crediti straordinarii, e fra questi, la som- 
ma di dramme 20,500 per la Legazione 

tolo di spese d’insediamento. 

della nascita di S. M. la 

Regina fu festeggiato quest' oggi, come di consue- 
to, con una messa militare e con un baciamano. 

« In questi giorni, comparve alla luce un nuo- 
vo foglio d'opposizione, intitolato La Costituzio- 
ne, e fu immediatamente sequestrato. Il giornale 
salirico La Luce osserva a questo proposito: « Fi- 

i la Costituzione esiste soltan- 





« giacchè la Costituzione non è tollerata neppur 
« sulla carta. » 

« La nostra Corte ha preso il lutto por 14 
giorni, in seguito alla morie del Principe Alberto, 
consorte della Regina d' Inghilterra. 

« Il sig. Bludoff, nuovo inviato dj Russia in 
Alene, è fra noi aspettato quanto primo. 


PORTOGALLO. 
L'Havas ha da Madrid, 28 dicembre, quanto 


appresso : 
Giusta una lettera .isbona del 25, di- 
retta all'Epoca, la sit . del Re sarebbe as- 
sui triste. I suoi fratelli. » ammalati. La trup- 
pa ha ordine di conte... .. popolo inasprito. 

« Le Cortes si sono , © si assicura ch' 
esse hanno annullato la rinuncia della Principes- 
sa Antonia alla Corona. » 

SPAGNA. 

Rechiamo tradotta dal Times la seguente No- 
ta circolare del ministro degli affari esteri del 
Gabinetto di Madrid ai rappresentanti della Spa- 

all'estero, intorno alla sospensione delle rela- 
zioni diplomatiche col Governo di 

«Na 

« La sospensione delle relazioni diplomatiche 
tra il Governo della Regina e il Gabinetto di To- 

è ora un fatto compiuto. La causa di que 

rescevole avvenimento è la quistione degli ai 
chivii napoletani. La moderazione, usata dal 
no della Regina in tutti egoziati a ciò 
non valse a troncare le diflicoltà a_sodisfazione | 
delle due nazioni. Il rappresent Sarde- 
gna.a questa Corte ha domandato i suoi passa- 
porti, e il Governo della Regina è stato costretto 
d'adempiere tale domanda. Mi tengo pertanto in de- 
bito di dare alcuni schiarimenti per vostra guidi 
© perchè il Governo, presso cui risedete, po. 
formare un giusto concetto dell'origine e delle vi- 
cissitudini di questa disputa degli archivii napole- 
tai 

zione franca e onorevole, tenuta dal Go- 

verno della Regina fra gli avvenime 
sola ilaliana in tempi recenii, è 
Conservando stretta e intera neutra! 
chiaramente i suoi propositi e gl’ iu 
loro riguardo. Il Governo di una nazione caftol 
ca, il cui Principe è ora capo della famiglia de 
Borboni, e a per virtà di trattati, son riser- 
vati solenni diritti sul Regno delle Due 
non poteva indi 
ro al Santo Pa 


Li 

o i casì del Regno delle 

famiglia reale a ra 

chiudersi nella fortezza di Gaeta, e quando que 

fortezza stava per arrendersi, alcuni agenti consol 
ri di S. M. Francesco Il pregarono gli agenti di 
S. M. Cattolica nelle loro diverse dimore di pren- 
der in custodia gli archivii consol: fino a tanto 
che la condizione delle Due Sicilie fosse confer- 
mata dall Europa. Il Governo di S. tolica, 
interrogato da’ suoi agenti, diede agevolmente loro 
di ito, che volevasi nelle 
re questa deliberazione, 
considerò quello, ch'erasi 
simili, e quello, che il 
diritto e l'uso han sancito, quando le relazioni 
trovansi sospese tra Governi, e quando la sospen- 
sione è seguita da guerra e i rappresentanti son 
costretti lasciare i loro luoghi e raccomandano ai 
rappresentanti d'uno Stato amico e neutrale la 
protezione dei soggetti del loro paese, confidando 

alla loro cura gli arch delle loro Legazioi 

Sapeva il Governo della Regina le difficoltà, 

un Governo i incontra nel voler 
possedere gli archivii d'una Legazione o Consolato 
contro i desideri del depositario, perchè questi, 
rimanendo fedele al Governo da cui procede, tro- 
va sempre modo di nasconderli. Inoltre, il rifiuto 
di ricevere tal deposito sarebbe atto disdicevole, 
nè utile al Governo, a cui beneficio vuol fai Il 


quella parte, 

li. Gli archivii del Consolato generale di Napoli 
essendo stati deposti alla Legazione spagnuola di 
Lisbona, prima che il Governo portoghese avesse 
riconosciuto il Regno d’Italia, e però prima d' 





er tolto l'Ereguatur all’ agente delle Due 
lie, il Governo del Re di Sardegna ne domandò 
spiegazione. Il Governo della Regina si diede pre- 
mura di darla; pure la Legazione sarda in Madrid 
continuò a domandare gli, archivi de' Consolati 
upoletani come proprietà del nuovo Regno d' 

Italia. 

« Il Governo della Regina , che non avera 
fatto, sul quale posava. la doman- 
da, non ne vide la ragione, e però la negò. Que- 
sto trasse a lunga discussione; il Governo della 
Regina si mostrò sempre mosso da spirito di con- 
iliazione, ma questa non è stata in ogni tempo 
lata dalla Legazione di Sardegna. In due sue 
iote, manifestò essa alcuna sua opinione intorno 
alla base politica, sulla quale, a parer suo, la Mo- 
narchia spaguuola è eretta, e il timore non qual- 
che influsso fatale abbia a rompere il desiderevo- 
le accordo fra diversi principi. Ma sebbene si a- 


doperassero in più conferenze parole poro x 
netoli, o che tali apparivano , pure gl esc 
imasero senza risposta ; i0- però mustry; 
Tecco che quelle parole non erano 
gne di lui per l'interpretazione, che potevagi je 
attribuire. Ma anche dopo tal manifestazione i” 
ia parle, le Nole sarebbero state rimane 
il Governo della Regina non avesse delibera, 3° 
guire la più grande moderazione e se non pra 
sperato ch’ esse sarebbero state tolte via dopo" 
completamento della disputa. Intanto, l'incarii 
ri francese, secondo ordini del suo Gore 
m' informò, in modo confidenziale e amicherge 
che il cavalier Nigra, ministro del Re Vittorio 
manuele presso l'Imperatore de' Francesi, ave; 
domandato al signor Thouvenel d’ inter sa 
ufficialmente, onde il Governo della Regina des 


poter sodisfare la domanda senza il 
Re Francesco IL Informato del fatto, S. M. il ky 
diede al Governo della Regina potere d' agire co. 
me credeva meglio, e il Governo della Rigi 
convenne di rimettere que’ documenti, ch' era 
d' interesse a_ persone private. 
d'adempiere, senza violare i principi e can 
lito preso, i desiderii del Governo in 
periale di Francia, con cui ha relazioni stretti 
me, e insieme le pretensioni del Governo di Vittogy 
Emanuele. Fatta questa deliberazione, che par 
contentare tutte le parti, il baron Tecco disse, | 
istruzioni ricevute dal suo Governo essere preciv, 
e che la consegna pura e semplice degli archivi 
non era bastevole. Quest’ inattesa. contraddizione 
tra la domanda del Governo imperiale. per de. 
derio del cav. Nigra, e quella mossa dal baro 
uo Governo, fece nasce 
ziati. Si fu un tempo sui 
punto di roi ) 
fe soprammenzionate, e il ministro era già pr 
aver il passaporto domandato, quando nuovi schia- 
imenti, e il desiderio di conciliazione, che mii 
non ha abbandonato il Governo de 
dussero le due parti a considerare alcuno spediente 
di mutuo contentamento. 
« Lo spediente era che, avendo il Goverm 
della Regina 
litiei negli archiv 
dopo che il baron 
Nota, in cui, la: i princi, 
la soluzione derivasse da ragioni di convert» 
lezza e di uso. Fu fatta anche cond zione n 
spensabile che il rappresentante del Ré Vittor» 
Emanuele rilirase le due Note; per le quali ave 
dato alla discussione indole sconvenevole e strana. 
Questo partito fu presentato al Gabinetto di To 
rino, ed in risposta si propose che il 
della Regina rilirasse tutte le sue Note per ragiv- 
e di reciprocità, la quale però non era ragio 
vole nè pi bile alla quistione. Non potè il Go- 
verno della pgliere questa proposta 
ch' erano risposte alle prime 
Note del barone Tecco, avevano formato la base 
e non contenevano se non 
idee e osservazioni espresse con parole de- 
» si potevano ritirare, mettendole coù 
a pelto della terza e quarta Nota del boron 
co, nelle quali egli av 
vati al lin 
pverno della 


giusti 


questione posta sotto nubva for 

se questo non fosse 

stata impossibile. 1l Gal 

colse la proposizione, e 

i passuporti in modo cortese. Il Governo della Re 


| gina ebbe a sodisfare sì fatta domanda. I nego- 


jati, che riuscivano a quest'esito erano stati lunghi 
e diflicil 
« La stampa prese naturalmente a mano il 
su' bietto, e ciascuno, dando al caso quell'indole 
f 


rebbero seguite a favore del Governo di Torino, 
quando il suo rappresentante fosse da questa cit- 
tà parl 

« Il Governo della Regina, che confida nell 
lealtà di tutti gli abitanti della capitale, non te 
meva di ciò; ma era chiaro che si era. tealalo 
d'usare una forza indecoro el 


za violare i principii, aveva già a 
vitare rottura. Questa essendo ormai avvenuta, il 
Governo della Regina losc verni alla» 
ti ed amic dicare Fin dal me 
sorse la quesi està il desi 
rle un'importanza più assoi grande 
Ja. Chi può dire da chi partisse» 
porole insignificanti, a fatti di niua 
incidenti leggieri, con una gravita estra- 
nea alla vera indole della cosa 
tevasi maneggiare con la dovuta rise 
che si scrivessero Nole, potev 
@ forse sarebbesi sciolta meglio che non sia sta 
ta. Ma, lasciando queste consid ni, il Governo 
della Regina, nel contegno seguito, ha avuto due 
cose în vista: mantenere inviolati i principii, che 
professa, tenendosi entro i 
non danneggiare persone, interessi potevano 
aver relazione ai documenti deposti negli archivi 
Questi due fini si conse n la proposta 
fata, e abbandonando la discussione di principii, 
suscitata dalle Note del baron Tecco 
questo parlito non fu accettato, e quand 
binetto di Torino credè la essere tan 
ve da romper le relazioni erno della Regi 
na, senza alcuna riserva, questo fatto 
non cambiava punto la sua politica, rispetto all 

i quistioni, che si agitano in Italia, nè la st 

nservare verso il Go Ù 
no la sua alta cons ione, quanto 
le condizioni diverse, in cui i due Governi #! 

ti. 

« Coglierete la prima opportunità per far ©” 
noscere questi schiarimenti al Governo del $” 
vrano, presso cui siete accreditato , leggendo 
bisognerà, questo dispaccio al ministro degli a! 
esteri. Iddio vi guardi per molti anni. 

(Perseo) dott. —Carpnoy € 


pare che ecciti 
qualche giornale spagnuolo ; ma in tale quetis* 
il Governo attuale è appoggiato da tutti gli ©"; 
sti, che alle passioni politiche fanno precedere" 
sentimento del dovere e della giustizia 
Opi 


BELGIO. 
Ml Journal de Bruzelles, foglio clericale. 1 
nato il 26 a 40,000 fr. d''indennità © 4, 
inserzione della sentenza in 20 giornali, 2 ©, 
dell'accusatore , per aver pubblicato scien 
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i 


per ragio- 
ragione 


lle prime 
lo la base 


indole così 
oron Tee- 


bltra Nota ; 
ne sarebbe 
o non ae 
domandò 
o della Re- 


ra tentato 
ne del Go- 
livenuto ne- 
gina. Senza 
non potera 
b quali, sen- 
tato per e- 
venuta, il 


prima 
jlere a voce, 
pi sia sta- 
il Governo 
avuto due 
incipii, che 
bè assegnati; 
si potevano 
archi 
proposta 
i principii, 
Ma quando 
ndo il Ga- 
b tanto gra- 


Ja falso asserzione che il sig. Rogier, ministro de 
Ni affari esterni, è figlio del carnefice della città 
di Douai, in Francia. 


FRANCIA. 


Togliamo dalla corrispondenza della Perseve- 
ranza, in data di Parigi 26 dicembre, il: tratto 
seguente : « Rispetto alla guerra interna ira I’ Anie- 
rica del Nord e quella del Sud, notiamo con pin 
cere che la questione di schiavità vi si svi 
lappa sempre più. L' opinione pri 

a pronunciarsi pel trionfo dell'affrancamen- 
fo, chè ben si scorge essere questo il solo mer- 
1o di far prondere interessamento alla causa del 
Nord. Lincoln venne informato dal Kentucky ch' 

J"grosto d' emancipare gli schon. Gli 
del Sud sentono, del resto, sì bene in 
ciò consistere tulta la vera* questione, che an- 
cor non osarono nei loro rapporti coll’ Europa 
far l'apologia della schiavitù, ammetterne, per 
così dire il giustificare la loro 
condotta. Del rimanente , è impossibile non rico- 
noscere come l'abisso, che separa i due partiti, 
non sia più profondo come prima. Si anno sfor- 
zi per ravvicinarsi. Si propagò pure la voce che, 
nel coso d'una guerra coll’ Inghilterra, non sareb- 
he fuori della possibilità il vedere federali e con- 
federati voltarsi contro la Gran Brettagna. Non sa- 
rebbe la prima volta che la storia avrebbe dato 
questo esempio di discordie intestine assopite dal- 
la necessità di respingere un nemico. L'America 
non è ancora effettivamente divisa, e può , tutta 
unita, rifiutare la sodisfazione, che Ì' Inghilterra ie 
chiede, ove reputi che questo Potenza sorpassi il 
suo proprio diritto. Noi però preferiamo credere 
che tutto si raccomoderà. » 


Leggiamo nelle Lettere 
in data di Parigi, 26 dicem 

« Non è solamente nelle chiese di Pa 
venne fatta la colletta pel Danoro di S. Pietro 
il giorno di Natale. Pare che i nostri Vescovi 
siensi intesi di ordinarla tuiti, in deito giorno, con 
circolari, in cui, rendendo conto delle somme rac- 
colte l'anno precedente, eccitano i fedeli a rad- 
doppiare di zelo per soccorrere il Santo Padre, 
essendo cresciuti i suoi bisogni. Il Vescovo di Beau- 
vais dice che, l'anno scorso, le offerte della sua 
diocesi giunsero a circa 46,000 franchi, benchè 
molte altre somme sieno state spedite a Roma di- 
rettamente, senza passare per le mani-del Vesco- 
vo. Ma il Prelato trova troppo tenue quel soccor- 
so, tenuto conto di ciò che fecero altre diocesi 
le quali mandarono parecchie centinaia di 
gliaia di franchi, e delle necessità grandissime e 
sempre crescenti del Santo Padre. Il Vescovo di 
Bayeux, ordinando la colletta nel giorno di Na- 
tale, ci fa sapere che, l’anno scorso, la sua dioce- 
si diede 07,000 franchi, indipendentemente dai do- 
ni non men generosi della carità privata. Somi- 
glianti pastorali furono pubblicate dall’ Arcivesco- 
vo di Cambrai, dal Vescovo di Nimes, dal Ve- 
scovo di Naney, ecc. 

« Quest’ ultimo afferma che il Danaro di S. 
Pietro, dev'essere considerato « come una pro- 
« testa ssaria contro gli attacchi d'ogni fatta, 
«di cui il Sommo” Pontefice è vittima, e come 
«una testimonianza di fede © d'amore, offerta a 
« Colui, del quale Pio IX è il Vicario augusto, e 
« che non prova la sua Chiesa se non per far risal- 
«tare la devozione de' suoi figli 


pece dell'Armonia, 


Nella recente distri premii e delle 
medaglie di concorso agli allievi della Scuola im- 
periale e speciale di belle arti di Parigi, per l'an- 
no scolastico 1860-61, il ministro di Siato, con- 
te Walewski, che vi presedeva, pronunci 
plaudito discorso , dal quale credi 
di estrarre il seguente brano, in 
giusto omaggio alla supremazia artist 

« L'arte superiore, ecco la vostra meta ; cor- 
rete ad essa, a fine di attrarre tutto a voi. Ma per 
correre ad essa, voi non dovete se non seguire la 
strada che vi è preparata. Un grande mini 
consigliato da un illustre pittore, l'aprì ai vostri 
predecessori sino dai primi anni del regno di 
Luigi XIV. Colbert voleva far entrare la. pittura 
e la scultura nelle alte vie, gloriosamente cor- 
se dalla letteratura del XVII secolo; egli instituì 
qual premio proposto ai vostri coneorsi, qual com- 
pimento de' vostri studii, l'Accademia di Francia 
a Roma. 

« Poussin aveva prevenuto il pensiero di Col- 
Dert: egli era andato a stabilirsi nella città santa 
yer riprendere la tradizione dell'arte alle pure 
sorgenti, e produrre opere veramente classiche in 
mezzo ad una orgogliosa decadenza. 

« Che più mancava alla Scuola francese, per- 
chè l'insegnamento dell'arte. superiore passasse 
nelle sue mani? Ciò che Poussin era andato a 
cercare al di la delle Alpi, cioè i modelli delle 
due antichità greche e romane, i capi d' opera del 
XVI secolo, l'inspirazione nelle memorie e nel 
cielo sfolgorante d' Italia! . . . l'Italia, terra delle 
meraviglie, e meraviglia ella stessa! tutto ci 
il genio dell'uomo produsse di più perfetto entro 
il quadro meraviglioso della più splendida natura! 
città piene di gallerie e di basiliche, basiliche e 
gallerie piene di capi d'opera! ... GAL 

« Ma allorchè Colbert risolse di stabilire 
Accademia Italia, dovendo sceglie 

sone 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


ia 2 gennaio. — Sono arrivati da Glas- 
gow il barck ingl. Caroline, cap. Chandler, con car- 
bone per Giovellina ; da Hull la polacca austr. Asia, 
cap. Cosulich, con carbone all'ordine; da Sunder- 
land il barck aust “cap. Nartinolis , con 
edit il barck aust' Mat- | Augusta 
Bologna 
Cortà 
Costanti. 
Firenze 
Franeo. 


‘he maggiore nei caffè, e gli zuccheri, che più ab- 
londino, si sostengono abbastanza fermi. 

Le valute non variavano intorno a 4.%/g di dici 

È: Banconote vennero più domandate da 74 5/g 2 

#1; il Prestito nazionale a 58; il veneto a 67 %/y, 
* Spieguvasi in tutto anche maggiore fermata 
(AS 


OSSERVAZIONI 
all'altezza di metri 20 sopra il livello del mare. — Il 31 dic. 1861 e 4° gen 1862. 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 





re tra fante illustri città, egli non esitò, come 
non aveva esitato lo stesso Poussin : scelse la cit- 
tà eterna. 

Sì, © signori, all’epoca del più alto splen- 
dore per l'Italia , allorchè Firenze e Vena si 
disputavano il primo posto; Roma, che non ave- 
va ‘bisogno di nuova gloria , aggiunse pure alla 
gloria incomparabile del suo passato titoli nuo- 
vi, che la resero una seconda volta senza ri- 
vali Se Firenze aveva Leonardo da Vinci e Mi- 


que- 

renze, Venezia, Bologna, 
Milano, e tante altre città italiane, sono ricche di 
capi d'opera; ma Roma è sempre la città-madre, 
la città che parla a tutte le nostre memorie, che 
na, e la luce delle verità divine. E non è vera- 
mortalità quella, ji a lato del Campidoglio e 
le, si veggono S.-Pietro e il Vaticano? 
Per l'architetto, per lo scultore e pel pittore, 
l' ispirazione esce da quelle pietre: e tutto quanto 
si produce di bello nelle nostre arti, altro non 
è che un seguito della sua tradizione! ... » 

A Parigi si ristampa la collezione completa 
del Moniteur Francais dall’ anno 1789 in qua. Vo- 
lete vedere in qual modo e per quali gradazioni 
si mutarono le opinio ell’ oracolo ufficiale ? Ba- 
sta badare com’ esso annunciasse in illo tempore, 
a'suoi lettori, la partenza di Napoleone I dall’ i- 
sola dell’ Elba, e il graduato approssimarsi di lui a 

« L''antropofago è sortito dalla sua tana. — 
L'orco di Cor 
arrivato a Gap. — Il mostro ha dormi 
— Il tiranno ha traversato 


Grenoble. 


za a gran passi, ma egli non entrerà 
\apoleone sarà domani sotto le 
Imperatore è arrivato a Fontai 
ua Maestà Imperiale ha tenuto ieri 
suo ingresso al palazzo delle Tuilerie, in mezzo 
iti. » Vi piace la gradazione tra | 
antropofago, e Sua Maestà Imperiale? 
( Cart. del Lomb. } 
H Serivono da Parigi, il 23 dicembre, alla Gaz- 
debbo tenervi parol 
partito dei pretendenti, e di cui 
bijouterie sono inondati. Trattasi di bottoni 
li, ed altri ornamenti in argento ossidato 
tutti recano la forma dei gigli borboni 
delle più riputato fabbriche di Parigi, ha confezio- 
nato per centinaia di migliaia di lire di tale mercan- 
zia, @ mi si dice che una grande quantità ne sa- 
rà spedita nel Napoletano, dove servirà di seguo 
convenzionale. » 


Il sig. Scialoja è giunto a Parigi il 26. Il suo 
viaggio ‘si collega ai nego; risguardanti il 
commercio tra la Francia e l'Ital 
1 signori Nigra e Scialoja furono designati 
Governo italiano per rappresentarlo in questa ci 
costanza. Temps. 


SVIZZERA. 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Ti- 
cinese: 

« Sembra che l'Inghilterra si appresti effettiva- 
mente alla guerra cogli Stati Uniti; almeno ciò è da 
dedursi dalla comunicazione, stata fatta dalla Lega- 

Î ca al Consiglio federale, assicuran 
marinai di tutte le nazioni, che saranno am- 
messi a prendere servizio sulla flotta inglese, in 
caso di ferita 0 di infermità contratta durante il 
servizio, saranno convenientemente curati e pen- 
sionati. 

ll celebre pittore Teodoro Deschward di Stanz 

è morto il 19 dicembre. » 
GERMANIA. 

La situazione politica è migliorata a Berlino; 
si parla ancora di mutamenti ministeriali 
rebbe il ministro della guerra Roon, che 
dal Ministero, e il generale Bonin verrebbe chia- 
mato a succedergii, Queste però non sono che vo- 
ci incerte, le quali provano solo che i timori di 
reazione sono svaniti. Gli elettori di Berl 
gliono presentare al Re un indirizzo, nel quale 
attestano la lealtà delle loro intenzioni. È una ri- 
sposta alle insinuazioni del partito feudale. (Piar) 

Il Duca regnante di-Brunswick-Wolfenbuttel, 
mercè una recente convenzione, abdicò il coman- 
do delle proprie truppe in favore del Re di Prus- 
sia, fondendo le sue forze militari con quelle della 
Monarchia prussiana. 

L'esercito ducale constava d'un reggimento 
di fanteria, composto di due battaglioni di linea 
e d'uno di guardie, di un reggimento d' usseri, 
forte di tre squadroni, e d'un corpo d' artigli 

rnito di 12 pezzi; avea inoltre 
di landicehr. Quel contingenti 


Noi non potremmo asserire 
Brunswick fossero ben comandati 
erano molto, a calcolare dal suo stato maggiore, 
che per un quadro della forza suindicata, port 
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METEOROLOGICHE 


diede al mondo il modello della grandezza uma-! 


mente una città improntata col sigillo della im- | 


sbarcò al golfo Juan. — Il figre è | 
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due tenenti generali e tre generali maggiori. 

Il contingente brunswichese militò con ono- 
re nella memoranda guerra del 1815, a fianco 
dell'esercito britannico, sotto gli ordini di lord 
Wellington. Alla battaglio di Quetre-Bras, il Du- 
ea Federico Guglielmo , uno de'più illustri pa- 
triotti tedeschi di quell'epoca, cadde ucciso, men- 
tre comandava le proprie, truppe. 

La Prussia , tale aggregazione, non au- 
menta. di molto la sos 
de ne è l'effetto politico. 


ASIA. 
L'Osservatore Triestino ha quanto segue, in 
data di Calcutta 22 novembre 
« L’'Englishman riferisce che a Delhi, sotto 
uno degli appartamenti dell'ex Re, furono tro- 
vati oggetti di considerevole valore. 
i Maurizio che il nuovo Re del Ma- 
indirizzò una lettera al governatore del- 
cui manifesta la speranza che fra bre- 
ve saranno al liberi rapporti commerciali 
fra quella colonia e il suo Stato , e invitò con- 
temporaneamente a mandare una deputazioneda lui, 
« Quest'ultima è infatti già partita per Mada- 
gascar il 22 settembre, con alla testa il colon 
nello Middleton, e porta al Re ricchi donativi, 
come pure parecchi indi di congratulazione , 
fra' quali uno della Comera di commercio di Mau 
rizio. » 


Lo stesso Osservatore Triestino ha in data 
di Hongkong 15 novembre: 

« Secondo notizie da Pekino 27 ottobre, il sig. 
Bruce, ministro britannico presso la Corte cinese, 
era caduto di carrozza, e ne aveva sofferto qual- 
che contusione; però si trovi miglio- 
ramento. 

« La spedizione, che doveva recarsi da Hankow 
alle Indie per la via di terra, fu costretta ad ab- 
bandonare il suo divisamento, perchè il sig. Bruce 
ricusò di procurarle passaporti pel Tibet , © 


| bilmente affine di non compromettere ' Inghi 


terra, qualora questi ricapiti non fossero stati ri 
spettat 

« Tient-sin verrà sgomberata, al pari di Canton; 
però una de' fortilizii di Taka continuerà ad es- 


sere presidiato dagli Anglo-franc 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Torino 31 dicembre. 

È voce generale, crediamo bene fondata, che 
il Comitato direttivo della maggioranza sabato 
sera, dopo lunga e viva discussione, veniva nel 
conclusione doversi il Ministero ricomporre radi- 
calmente. Il Comitato decideva inoltre che questo 
volo sarebbe stato significato al presidente del 
Consiglio. 





dicembre. 
Il Principe Giovanni di Portogallo è morto. 
(0.T.)* 

Vienna 3A dicembre. 


Vienna 3A dicembre. 
L' Indépendance belge reca: « Ove non av- 
vengano ostacoli pel rapido succedersi degli avve- 
î la Francia farà un'altra rappresentanza 
il Gabinetto di Washington , per impedire 
mezzogiorno , 90 5/,. 
(Diav.) 
Vienna 4° gennai 
1 Indépendance belge del 31 dicembre asseri- 
sce che la Francia vuole mandare a Washiugton 
È con nuove proposte, per impedire 
la guerra, purchè la rapidità degli avvenimenti le 
permetta di giungere in tempo. 1 Montenegrini 
si sono ritirati da Selza e Karnitza. ( Dia.) 
Torino 30 divembre. 
Salerno 30. — Antonio Botta, capo brigante, 
si è costituito. Altri dieci soldati sbandati , che 
da otto mesi tenevano i monti di Siano , sonosi 
pure presentati. (FF. SS.) 
Torino BA dicembre. 
Palermo 31. — La masnada di briganti che 
infestava il territorio di Parco , venne completa- 
dalle truppe e dalle guardie 
; 6 briganti rimasero morti e 47 pri- 
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Dalle 6 a. del 31 dicembre alle 6 2° 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 34 dicembre. 


negoz. ingl., all'Europa. — 
poss. frane, all'Europa. — Da Fer- 

suseppe, megoz., alla Luna. 
Partiti per Verona i signor 


nio C., avvocato franc. — Per Gorizia: Cavalieri 


tessa Luigia, poss. mod. — Beer Adolfo, negoz. di 
Manchester. — Fontannar Giulio, neg. di Losanna. 


Arrivati da Verona i signori: Faller Giuseppe, 
neg. di Baden, al S. Marco. — Da Vienna: Pat- 
terson Guglielmo, tenente colonnello inglese, da Da- 
meîi — Weitz, (barone) poss. ungh., alla Luna. — 
Da Milano: de Rouraud Leone, negoz. frane, al- 
l Europa. — Chamberlin Achille, negos. frane, al- 


Massimiliano, avvocato. 
— Per Milano : Caussanel Luigi, poss. frane. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


| ricevere una ricompensa, come s’attendeva, fu di 
messo dal suo posto. (Diav,) 
Parigi 30 dicembre. 

Assicurasi che il Congresso americano adot- 
tò una risoluzione contraria alla restituzione de’ 
commissarii del Sud. 

Londra 30. — 1 giornali ‘americani recano 
che, nella seduta del 18, il Congresso votò un in- 
dirizzo a Lincoln, pregandolo di non restituire ì 
commissari. 

Bromberg 29. — le zioni 
continuano a cantare inni proibiti. Si fanno nuovi 
arresti, e gli assembramenti vengono sciolti colla 
forza. ( FF. SS.) 
Parigi 31 dicembre. 


Londra 30. — L'opinione dei giornali è an- 
cora indecisa. 1 prezzi dei frumenti inglesi sono 
sostenuti; quelli dei frumenti esteri, migliorati. 

Berlino 30.— La Gassetta Prussiana, rispon- 
dendo a una corrispondenza del Moniteur sulla 
questione dei Ducati danesi, dice che tale questi 
ne riguarda solamente le Polenze competenti, ag- 
giungendo che il Nord d'Europa non è solo a ve- 
gliare su quelle complicazioni, che possono com- 
promettere gravemente la tranquillità generale. 
(FF. SS) 

Parigi 31 dicembre. 

Secondo lettere da Londra, sperasi di arriva- 
re ad un componimento amichevole della questio- 
ne americana. (FF. SS) 
Berna 3A dicembre. 
(Per Ja via di Parigi.) La Francia rispose 
al Consiglio federale di Berna che secondo Il suo 
modo di vedere, non ehbe luogo alcuna lesione di 
territorio nella valle di Dappes, quindi ch' essa non 
può dare alcuna sodisfazione. (Diav.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 





{Spedito îì 2, ore 8 win. 20 antimerià. ) 
{ Ricevato il 2, ere 8 min, 45 ant.) 

Nel ricevimento del capo d'anno alle 
inca Hiazernzi disse al Corpo diploma- 
tico: « Ringrazio per gli auguril fatt 
podio prg nl foi San 
parecchi Stati, e per gran lutti nelle famiglie 
regnanti ; sia il nuovo più felice pel bene 
de' popoli e per le famiglie de’ anti. » Il 
Morning Post pubblica un articolo bellicoso. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 2 gennaio. 
(Spedito îl 2, ore 10 min, 45 antimerid.) 
(Ricevuto il 3, ore 11 min, 20 pom.) 

Nuova Forck 20 dicembre. — L' opi- 
nion pubblica crede che la pace surà man- 
tenuta. Lord Lyons non ha ancora comuni- 
cato uffizialmente i dispacci del Governo in- 
glese al Governo federale. 

Ragusi 1.° — Trecento insorti, condot- 
ti dal fratello di Vukalovich, marciavano ver- 
so Popovo. (Correspondenz-Bureau. ) 
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ARIETA. 


Dei cosmetici considerati nei loro rapporti 
con la igiene e con la polizia medica. 


Sotto questo titolo il dottor Réveil lesse al- 

imperiale i, 

, nella quale, dopo di 

evole che le Autorità si ‘eupino. 
più della igiene morale che della fisica , rileva i 
danni che provengono dalla toro tolleranza per 
| tutti quegli annunci bugiardi € pericolosi, che si 
fliggono ai muri della città, e nei quali ‘si ma- 





estos "» 


in S. Marco Evangelista. 


n 50 
100 fior. d'argento. 
| TRAPASSATI DI VENE 


| Nel giorno 26 dicembre. 
| vedova Panizza, fu S 
Cecchim Maria di Gi 
Dei Piccoli Teresa vedova Borghin, fu P. 
90. 

menico, di 
chele, di 69, ca 
richelta. vedova 
turin Vincenzo di Lucio, 
noi Francesco fu Nicol, d'anni 50 mesi 
dia civile di Polizia. — Totale, N. &. 


ri : Stump Guglielmo 
Da Milano: Du- 


mastro muratore. 
Pecana co. Gia- 
+ de Beaupré Anto 


Milano : Calori con- 


vaio. fu Michele, di 86, ortolano. — Panegl 
maritata Panizzon, fu Giovanni, di 65, 
Rodoiî Mosa, nubile, fu Luigi, 
Sacchetto Angelo fu Antonio, di 
Sunman Matteo di Giovanni, anni $. 
ter Nartîno Carlo fu Enrico, di 54, ci 
tale, NT. 


Nel giorno 98 dicembre. — Ardavani 


ritata Salvicini, fu Gabrile,. d'anni 68, 
Chiarabba Alvise fu Domenico, di 7 


i: Pederzani Guido, 


povera, — 


nia 





SACRAMENTO, 


Il 34 dicembre, e 1° 2 e 3 gennaio 1862, 


— Andreuzzi Rosa 
‘hastiano d'anni 84, civile. — 
ramni, d'anni A mesi 4. 


Gavagnin Domenica ved. Pandolim, fu Do- 
levatrice. — Molla Giacomo fu Mi- 
Pesiro 

vî, fu Samuele, di 60. 
ani i mesi 6. 


Nel giorno 27 dicembre. — Fiebus Caterina di 
Giuseppe, d'anni 4 mesi 9. — Francescon Osvaldo 


domestica. — 


Carlon Angela di l'ietro, d'angi 4 mesi 10. 
cheti Maria maritata Gandaglia, fu Osvaldo, di 69, 
Andriana vedova Nani, fu An- 
tonio, di 84, civile. — Pauletto Natale fu Giovanni 
, idustriante. — Pavan Ferdinando, 
Antonio, di segatore. — Totale, N, 7. 


—_—————_& 


SPETTACOLI. — Giovedì ® gennaio. 


gnificano le virtù cosmetiche di razioni be 
ne spesso venefiche. L'A.> prendendo quindi ad 
esame i processi attuali dei profumieri, mette in 
evidenza com’ essi sieno della medesima natura 
di que' che sono di spettanza unicamente dei far- 
macisti. Per dare una giusta idea dei pericoli di 
queste formole e delle contravvenzioni ad esse 
inerenti, segnala quali sostanze costituenti aleu- 
ne di quelle formole, l’arsenico, il nitrato acido 
di mercurio, l’antimonio, le cantaridi, il eolchi- 
{ co, la potassa caustica, ecc. L'A. accenna in se- 
guito ad un certo numero di prodotti, e partico 
larmente ai saponi detti di lattuca, di tridace, 
che si annunciano siccome approvati dall’ Acc: 
demia, e che non contengono tracce di quel 
sostanze. Que’ saponi sono tutti colorati in ve 
de col sesquiossido di cromo , o in rosa col bi- 
solfuro di mercurio. Altri saponi venduti 
20 bassissimo, contengono fino il 
materie insolubili ( calce 0 gesso); d 
contengono ancora materie animali 
saponificate, e spondono un odore fetido, quando 
la loro soluzione si abbandoni al tatto del- 
Vari guardo ai così detti da toilette, la 
sapone , nell’ assor- 
ne una decompo 
,, insolubili nel- 
lavatura, 


vendita ù 


ta, aggiunge l'A. , vendesse senza ri 
cetta una tale miscela, sarebbe condannato per 
legge ad una multa, che potrebbe elevarsi. fino 
alla somma di 6000 fr. È egli adunque giusto che 
si lascino dalle Autorità annunciare e vendere di 
tali veleni, quando intece si esigono dai farmaci- 
sti studii lunghi si addossa loro 
una sì grande ndo tali a- 
busi, non solo si fa un atto di buona amministra- 
nche un atto di giustizia, L'A. la- 

che qualche medico sia così poco 

la appoggiare de 





chiama 

certe 

medaglie a chi le 
compense, 


zzale 0 meno, che dispensano 
lede e a chi le paga. Queste 
aggiudicate da pretese Società 
dustriali, che si danno il nome 


impier innanzi al pu 
sici latini volgarizi 

pubblicare, 
gran pezza troppo a rilento , richiede una 
prouta che la completi a onore della stamperia, 6 a 
vautaggio della nostra ‘etteratura. 

Hi pubblico non può cl 

aul'illustri collabor: lari 
nobile Collezione , voglio dire l'ab 
Università di Padova, l'ab. Berengo broî 
Seminario, e lab. Tommasini, che dee qui 
specialmente nolalo, tra perché si sa che in par 
suoi Jetterarli lavori tenue occulto, per una severa 
modestia, il proprio nome, e per esser amo di quegli 
uomini, che la ingiustizia della fortuna lascia addietro 
in confronto di molti altri, che sou molto. meno valo- 


Canal, prof. 
la questo 


, în confutazione di 
; le molte versioni 0 


e Je Vite degli Augusti, di 
quella a pro' di Fi 

a Q. Curzio, 

la versione del 


data di prefazione € di Note; ma sopr 
riosa emenda della versione ‘ei Domenichi, di 
più sua che di colui, la quale gli è di tanto pi 
rito, quanto è cosa estremamente forte il saper veni 
re a Duona uscita, chi s'insinua nel tenebroso lai 
rinto dello stile pliniano. Nelle quali lucubrazioni di- 
mostra il Tommasini, olire che robustezza di fra 
copia di erudizione, una estesa conoscenza non m 
dell'idioma latino che dell'italiano , nel quale seppe 
accoppiare alla forza del pensamento moderno la e! 
ganza e la purezza della dizione antica: ond'è una 
vera giustizia riporlo tra quelli che fanno onore alle 
tre lettere . © che meritano la riconoscenza e la 
stima del pubblico. 

Maneggiata la collezione dei Classici latini 
questi non volgari ingegni, non lascia a desiderare 
altro che la pronta opera dello stampatore, perchè 
vengan le nostre lettere ad avere compiuta la' più be 
la Coll snai si sia fata, è che abbia guori 


DI 


TrATRO NALI ‘eneta Compagnia mi 
giunastica - plastica -acrobatica - danzante riunita © 
composta ora dall'intiera famiglia Chiarini. — 
Alle ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOIS, 
— Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
retto dall'artista veneto, Antonio Reccardini. — 
Facanapa e il suo asino. Con ballo. — Alle ore 


‘asquale, di 
SOMMARIO, — Ouorificenze e nominaztoni, 
Partenza di S, M. l'Imperatore per Verona, 
Ufficii pel capo d' anno. Altre offerte pel da- 
naro di $, Pietro, — Wullettino politico della 
apoli è di Sicilia : ero. 
; costume di Napoli nell’ 
ione delle feste del $. Natale ; sue conse» 
carcerumenti, = 
ul disarmumento : carieg» 
gio da Vienna dell'Osservature Triestino. La 
divisione della Gallizia in due Distretti am= 
ministratici. Fatti diversi, — Reguo di Sarde» 
gua: la politica degli equicoc 
Opinion. Ferrocie, 1 legni 
Mediterraneo, Voci, — Impero QUomano ; 
di Siria : proclami di Fuad pascià ; sua 
partenza. Ponte nella rada di Valona ; il 9o- 
cernatore di colà. — Regno di dj 
30; giudizio differito ; tibello ; la ci 
steriale ; le Camere ; natalizio del Ne ; nuovo 
giornale ; tutto di Corte ; l'inviato di ‘Russia. 
togallo ; la famiglia reale ; inasprimen» 
to del popolo } te Cortes. — Spagna ; circolare 
diplomatica sulla questione degli archicii na- 
fani. Trattato. — Belgio; condanna del 
Journal” de Bruxelles. — Francia: congetture 
sul conflitto americano. Colletta pel danaro di 
S. Pietro,’ Distribuzione de' premii nella Scuol1 
imperiale e speciale di belle arti. La ristampa 
det Moniteur. Strenne politiche. Arrivo del sig. 


— Sr 


i 4, guar 


betti Maria 
civile. — 


villico. — 
le — 


Elena ma- 
civile. — 


zettino Mercantile. — Appendici 
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A Vienna, all'Istituto di credito; a Tray 
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sione Generale di Beneficenza N. 3642, Sezione | Pavanello Angelo, detto| Morosini contes. Michiel L'I R. Tribunale provinciale in Udine in forza de gl ji è figli, a Ginevra, Lombard Odier e Ca 1580 n 
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DI Maniago ‘co. Carlo croce, cav. | € os Id'Cod pen i laitante Domesico Mero di Latino, | 'ASP MO MOT. Lon: regidenza |M. A. Bastogi e figli; a Firenze, E. Fenz € Copy ti ot 


ito dott. Pietro, me- 
imario nello Speda- 

le civile . . . . 0. 1 
Veronese nob. Luigi, cav. 


aL5 Owen Willams .- 2|Lulg, dep. cent. ii rl | {DI Maniago 0. o a 
Palazzi dot). Andrea av=| 4 ciambellano di AS L Essendo ignoto il luogo ove s'altrova il detto accusato lia 2, e largh 4; strade buone, in 
deipiiaicario pia FI o Erieta S'invitano tutte le Autorità di sicurezza © la forsa armata a | 7255: poveri 1.300 dio, fior. 400: de Rothschild e figli, ny 
ee i eo colà |ieputato delta Commaissio: | provvedere afinebè segua l'arresto del suddetto tosc i | pel micazo di irasporio; for. 1 telaio E 

pursidene, abitante 2 S {ne gen rale di beneficenza, Aoperto © venga quindi tradotto nelle carceri criminali di que- |“ Sequals con Travesio, resiienza in Lestans: Ciel Vienna, 49 dicembre 1861. 






























della Corona ferrea, "dep: son 
É lanale provicil è ia lungh. miglia 2 s 
Soheneti o. rilgpo; scolo |< io! | Mara Formosa id SUDO; nigi | e "E Prrnno i conda person Duce im pieno, segue, bl 2510: posi 1420. |» 1h Cossa 7 amonistazioNe ì 
Î q i ho» centrale. - . 1 ti ito della austr. ‘croce Un vomo dell'età d'anni 48, cappelli biondi, fronte alta, i 450: stipendio, for. 
di cale e mo. bar. Achile, | i Amira SEO rel Merito colla CO- | statura media, corporatura proporzionata, barba bionda greg- x trasporto, fior. 100; | si 
Draghi Pietro, impiegato [cav. Corona ferrea, L lfona, e di quell= dell'Ordi- | gia; evso di Udme verso gli ultimi di settembre ‘861 totale 525. sv PENAEZRI AVVISO D'ASSUCIAZI: Ni 
in_pensione. . . . . 1 ali 36% gt Mo ig.|ne ducale sassone Ermesti- dall Ta Tribunale previncial, à Parmeoi ionra cre: pi iaittirge prat] sg 
il Gi use] » Tribunale prov.{no, I. R. commissario di- 13 dicembre ti: I la pui «di sola: 4 s) 
CIV n de Moti |strettuzie di Vicenza. . 1 Dl Presidente, ScueRAvi. di sopra rriglia in lungb. 7, e largh. 13; abitanti 1520; 








I. R. direttore di Gover p. fa: 
in pensi Atrigoui mob. Anfonio- 
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ea fi i 1,005: e di ‘irtimonti di sotto, estrnsione i | Eugi 
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Morossi Franelsci Maria. dep. cenlrale. . 1 lo. i|ceslao, dep. della Comi V 8 che) doch 

rettore déll'I. R. Contabili-| Padovani Carlo-Simeone, Pietro, del fuldi biuefie.. c famiglia . 4 | x, qg114 AVVISO (3. qubò )_! 1,650 ateade part in piano, c ‘parte in mont; eKibene per l’anno 1862. 

ta di Stato lomb.-ven. . 1|srgretari cella Congrega: | Vino neo i ee li eri ciù di ci Tn obbedienza a luogotenenziale Decreto 3 dicembre cor- | dio. ficr. 600, DatEne, PELIOO i La tipografia Emiliana a S. Giacomo 4 
Tampiceni Andrea. vice e. . > « A | Lazzari Giovanni, © fa- ni, agento Papadopoli ©O. | rente, N 24879, dovendosi appoltare i lavori di rialzo ed in- goniooo ti talghi | geepnta Lula È Gioino ai 

direttore, dell'I. R, Conla-| Scarpis nob. Federico , | mielia. . + + 2 ; 3) | grosso della sinistra arginatura di Gorzone nelle località Volta Orio, N. 1755 ha il deposito e la distribuzion, 

















miglia 15. e largh, 5; stra 
tr Draga 3: Boni fo ua tatto e Diego 120" aio 2716: poveri 100; se 
L'asta «i aprirà il giorno di martedì 46 del mese di gen 


montuose | delja Civiltà Cattolica per le Provincie del Kegoy 
- | Lombardo-Veneto, per l'llirio, pel Tirolo italiano 
per l'Istria e la Dalmazia. 
Le associazioni si ricevono : 





Scarabellin iamo ,|  Murani Gio, Andrea, i. R. 
liere dei -Conti in cons. del Tribunale 
satterbi:rg Morosini 





bilità di stato LV | [vicesegretario della Con: 
Gaspari cav. Ma lgregazione centrale... 
nio, assessore munle'p. 1| Balbi nob. Fran 
aspari Marianna; nata|cesegretario della Congre- 
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DeDla e i inzio el tone pente; oe | coiante, + | gbcaria Sonl, {mjlegto | rip, IR0S, ia eis n sno ae T. R. privilegiata Società delle strade ferrate 
dene ohio; vi= vet Luigi, vicecon bio, PIC ol. all PECE n] | R. Ueegarione, avwertento che l'asta resterà, aperti i c i . 
conetitento del. o tei le ‘del Mraslte è di Spagna, | aggî into pi PC: Lotto ' 2 pom. e non più, © che cadendo senza effetto l' esperimer- meridionali dello Stato austriaco, lombare | Venezia Tip. Euuliana, Zaboo,}Treeid. Zoppelli 
Selo prot. e preailtne|c8V. più Ordini. © È | miti «resse | 1% Pe Uatrà ea conio sera ue deren | do-venete © dell'Italia centrale. Merlo, Occhi, Milesi — — Ceneda. Zoppi 1 
dell’ I. R, Tribunale com-|Michiel nob. Paolina, na- colei 45 detto, e se pur questo rimaresse senta, ef, fe i ci d Amministrazione ba l'onore | Padova. Massaretti. Belluno. Gueruieri 
merciale mariitimo . . 1 ta contessa Mosconi. . È UFFIZI ALL ne aprirà ua terzo, all'ora redesiaa del giomo di giovedì 1 il Consiglio d' Amn Mo Feltre, Seminario vescovi SMI 
Avogaro nob. Luigi, i. R.| Casoni Lyigi, S. ‘Tiro ATTI RULE nese stesso, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a de- are i portatori delle Obbligazioni della Rara arno Sa pro 
scudiere deputato centr. T|vaso. . . . . . +. 1 I iberare il lavoro per privata licitazione o per cottimo, salva che i tagliandi delle Obbligazioni, sca | Mantova. Iaseghini rare le rata gigi 
‘Oniga - Farra nob. dott.| *Paufovich Giovanni, Pre- | x 439. AVVISO (4. pubb.) | approvazione superiore ectve meglio i crrderà epportimo. denti il 1° gennaio 1862, pveredo, Csumo. legnata di 
Girolamo, dep. centr. . i'sidente della Camera di | ‘Viene aperto il concorso al posto d' Aggiunto di concetto La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 1780: 49. li fratichi 7:50, ovvero vg austriaco 
BareaTscan nob. A'ige-|commercio e d' industria i oi vene li pogamenio del prezzo si delilera avrà luogo per Jo Rione di franchi 7:50, ovvero Tre, Mt Netto al Minisi 
lo cav. «ella Corona fer-dì Venezia . ; nice vesto LR. Tribunale proY, cui 28 | uo tutto teso a finale di Ido, foco esiti i wltivi re gliando, a partire dal 2 gennaio 186 igo. È Solto Sang 
rei, deputato centrale, 1| Giu restano diffidati gli aspiranti al posto stesso d'insinuare e | gotari certiîati, giusta Je farilita Decreto 9 e nelle monete qui sotto indicate : presso gl' Il. RI rona ferrea d 
pilitzat co, Giorgio, de: BARONA M005a" Cio. Bat oro suppliche debiamente correlate, gita le vini nome ( ‘ttie IR2A S, GONQRAABNA o ini orta om um ATA e MC Gell Ordine st 
Split no. aio i, cteriere ore di l'incendio pormi i tà, & | pg io (e i gi pit memo der 3 eoltonii. resin pito che i prosa ; ; Nei 
itato centrale. . 7. 8 ito pavonazzo, | senso 7 Sovrana .l’atente 3 maggio n Ik x ca Litri SMOL 
“pioli mob. Gio, Battista, Protonotario “apostolico sta Presideniai erro qualtro settimane decorribili dal giorno | !orie a ner er too ge 1 per le spese dell'asta e' del DEI VIGLIETTI del Conte S t ENOI guata, con Si 
deputato cendrale, » — l|guisa dei partecipanti, ca- | della terza pubblicazione del presente Avviso. poeti ari ce eda .t-G. pria mano, d 
a-Faleerini co, Gioveni | non e» onorario pancele: ita Prsiensa dal E i Tren provinelale, E Cn eng A vi pl ar ie , nella uccederà al- 1 febbraio 1862 Impero austri 
»putato centrale. . . Î|re patriarcale capitolare. luo, 27 dicembre 1861. Gassella di marie! sobre 9 è è 3 là ; 
ovs Mob, Lil, dep pot esa peielpale del Lie sell ili peg Dion 13 fmi TAB ui Î 5 2 z Coi cai di £ 8,823,240 MC. SH, eno 
cenirale . . . Ja Cassa principale del adora 13 dicmabre 1808. iano d'estrazione di questa Lotteria contiene la somma di £ 8,823,240 M. C. diviso invia h 
Cezza nob, doti, France-{Monte veneto . . . . 1 AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) * Per LR. Delegato provinciale, cite di la 70,000, ::0,000, 000, 20,000, ee, diviso in via rona ferrea d 
sco, deputato cent,» Boivin Leonilde , nata In obbedienza a Decreto. dell' cccelsa 1. R. Luogotenenza Dott. Fonaposc: n vi ” sl dell’ Ordine s 
>, depuiato | La più piccola vincit dere ense un tal Viglielto che costa soli £ 40 
Franceschinis: dott, Lo-| Marzari - 1 | 14 dicembrescorr., N. 24949, viene aperto il concorso, a tutto i + ), 75, NO, I 
renzo, dep. cent. . Antonelli cav. Antonio, € | 31 guaio 4863, al posto di Guardagortone presso questa | importa f. 65, ed aumenta progressivamente sino a f. 70, 75, #0. Lo smereio di tali Viglitti SMIL 
Pagani Gb. Fabio . de tamigha si irincanto © 1 |! Academia delle MAR st A questo posto” è snmesso le AVVISI DIVERSI esclusivamente affidato alla Casa Bancaria di G. G. SCHULLER e C° di Vienna, interessata nell'in 20 dicembre 
putato centrale. . . utonelli Francesco ipendio d'ar 3 — oltre l'alloggio già fl } n 
ferrari. dat Gio; Bait] _ Roggia Gio, Baltinta i, R, | “ifendio d iui dor. 331 ne; alre | ilveg già feste tn 3 SEA RE ta di confer 
sta, cav. della Corona fer-} Dircitore deile pubbliche Lug i pref ata dovrà provare l'aspirante; | N 591 VIL i enna, e ASSI, DE: i s di Leopoldo, 
rea, dep, centrale. . . I|costruzioni . . Tri; ! poli garsiprti. e) pare vitiri tile A tutto gennaio p. v., si Ileranno a questo S. M. DE ROTHSCHILD, FIGLI DI A. TODESCO, e referendari 
Chemin-Palma Gio. Bat-| Festari Gio. Battista, LL R. | cron La "AI ppelia' Commierione fesa: A, Arp tera) protecolio commise Msn di cuor alle I Vi tetti di nesta Lotteria cme di tulle | i n È gherese, Igna 
tista, dep. centrale . . |ingegnere in capo... 1 | Prenotati rizio ci | Condotte medico e tetriche | indicate $ Ù » Je altre È gherese, Ign 
iustimin 00. men: | Miazardo, 1 Balbi ‘nobile | - 3 38 stor dr lggerà o mr la Dop alma seri norme d d y x Ù e alle I |P dei zelanti © | 
vo, dep. centrale. . veneto, I. R. impiegato in a een ita. il Y i ‘ 
'barolini nob. Alberto, i.R. pensione. . . .. . 1 A parità di circostanze sarà preferito chi provasse di | vendono In Venezia presso E Ss 14 L 
‘av. della Co-| Donà dalle Rose” conte | conoscere oltre l'italiana qualche altra lingua. EDOARDO LEIS Neff] riotace 
i conferi 


e . 2'Francesco, deputato della In quanto agli obblighi inerenti a tale post x i I 
PA a pt | a li di sep renale cla to | ; S. Marco, ai Leoni, N. 908. __Î * di contr 
sasiize 008 Be reforendari 


Mo od n istiunra ogli stes IL. La mt ‘si grod.a me | x odeszna fatto luogo «Ia durava, Gi 
fra Ne | mobili sard voscuti ja ire Law, | sco commiatore doi iui MI SEE 
dì primo del quei asrs conrsuio | vi di qualsiasi go cambiano, SMI 
ca: NN. 1630 0 1037, | cocn- | a emico del deliterata.io. Incembarà quisdi và ess Bia BE 44 dicembre 
da esco contuerio do dal N 4765, 04 ii terzo del Descrizione Broty di fer giusgore al do ta di approvi 



























Di 21517. dh (BL Ta78 4. pubb N. 451, jiem, di po. i 
ADITTO. X 29.15, res ite L. 108: 33. rauesa la quale proc.> | soosco le consazuenne dott Santi Ba 0 al qual: p. dall immobiie da mubasta dogla earatore in tarnpa ue og ico d'Erl 

Si fa_noto che cai giorni 30 L'L R. Tribunale Proviaci= N. 160, ibi, di gori cont | derd al roincaoto a rue di lui ismpadimeato è satuto lav I, La mod dei predetti im- Cose ta magpa di Cividale, | croduza cccevione, ‘puo sgin Rf mOnico d'Eri 

guintio, 25 febbraio è 22 mor: | le di Tssv.so, rende pubbl coma 413,30, rendita L, 62:38. 39016 rischio è , salto a la ' i uo Mita À dornorita a presto | al N, 656, : # pitcipase al Trbunzio gin arcidiacono « 
so dell’anno p. v. 1868, rel lo | noio, che nd is ansa det a Com- N° 167 Cosa Giloa cà di pet. | sensi ogni altra dirivio Prdm, n . © è par | per 0,98 » sore metro 14 dfuio do cano € pare 
ande nso nn vrisorio ai 2 si rivere a sò uetsim # B n canonico < 


Ufficio di quast' LL Reg. | mis gonsralo | pubblica bi- cor 2.59 rendita L 49:47. | ' iadeonizio che comprisre le I Prosideate, HeurLi “ 
10 allo 1 mec | noli cosa in Venezia, in confranio ‘N. 168, aratoro. di perche | past. Cime, de pos. € nare 1 1 Lostà e cosseguansi dela propri imive 


la vondita all | della sig cun. 0.96 rnti È. 3:50. VÌL Seguto livio pig a Fqu dtd di quarto i, merca il p@senio si pula 
Ì W dinito per Dal! lep_R. Port dd atbega me inoglo rosa vi 
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di dai fo! Bortolossi per sò N. 469 orto, di pur. ess. muito Îì Auib:ratari» potrà ehe 

di qui untio deserti, di regiore } tuvice dei min'ri 0.46, rendita L 2.1 dita si ettenere 1’ aggindisazione EDITTO. invruto d mrndrà ese 1 a cai Cistigie, 85 rovembr Dsetesca pin tre vosa in quer B gnata di cou 
dall'osecutnto Bebast a Dea Ne | N. 470, prato, di peri. ns | L'IOR. Preura di Delo qua: grador c in ta Qi ed ci sugli stessi promessti | = "M R. Prvse, Lono — | Srmete tifo a cus Ganti presso 
i Mortagion, vntolate per | del fu Frazerneo Dart, domeliuta | 1.65, rendita 3: (4 No foro coccormual: delli oberata Sc:rzo È! suid.io traina perito | fia» sl vr'sre di esso sim. | Turchi, Ac divas. Tera 
cinque vente parti aL’ wiu- | in Bianeate, nooehè in confronta N. 176. prato sortumone. di sostanza dal fu Govansi Mare 12 A più ascosiato; è V_ Dov A d'a quessta cel Ì DLL R, Tribano Ga Ibinco, 0! p 
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Arto dall di o madro Domn= | del sc. Ginfagpa Moro fa Ameno“ pr cn 08, rendita Li 3:3°. . |oriato, reode noto sg. arsooti di pe: , cha 6 Lo lo gelso vd e aviare da | B, bA46, 

ca nata Temasioi, siano Fiorini } dorsizifiao in Venezia, seguirà nil N. 178, pr to, di perì cons. Aguoa dimera Sprisiose Gopte= Merzzine con si saranno ica tuoti | quo'e dol 'iscanio, d‘pasit e prete BUTTO. Vanesia, 47 dicembre 4861, 

471:62 4/8, 0 ed sula istanze | locale di ma residenza diwunzi ap 4.25, renda L. 3:74 (asi con Ancasso terreno ia | vch, ei F. Goarni e Coprzno, 20 questa RPoetira 1 pento ser L'LR Tribunale Presi Il Procidonia Brapewe * procuratore « 

di Giusappo Paecati, d Chiasilis, | porita Com sione wi tri N. 179 art arò vitab, di | Bortosine comuna cons. dui Suati | Dita g'l di Tresto, ch Ù 1 a'oro o di | in Beluno, con sur decisone 11 ij 

ed alle seguenti ‘muato d'asta suila vendita Laca è Vi ai NN. 746, ! assi i ento E î Ù Lett 
i È dicembre 





Condizioni quiizile d gl'immobd. qu sito, È È TNT 74% di mappa, par petichs | eslo 
La vendita sad tia al | dwerti, cd il primo n‘ girao | 2. 13.01 coll radia di L. 36.46, ew, code si dibari por | inv= gongorsi io quono la messme ta di ap 
fa Losi pini | 14, i sconto ed me, S ajgeavao il Merrena dall onere | resse loro sula incizi 2 obcbre si troverà acuria dei crodiori | sani sac» e spess è sile sorerd Nel crapotiane: to è di Lubiana, | 
simo parti di ogoi { il ferto nel 4 de quarantes ms Îl tuto sm 16} 186% N° BEAT delli sobista im- che savsoro esepard, ssciusi goe= | fa reati 1gl im scbli scia di Dominio Pilato, ave: ala qualit 
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to li silence 1 debiti quen' 1, R. Tri 





singolo passo di era, col carco | v, dalle ora 10 197. do ceparito vai'te d auste. Lire È moti inre riiva al evatoroo sud- 
dali usufruito sopra ciniqu vente: ! sotto le seguesti di past cars. | 1390:40 fn, AS6:61. | detto, nel quale fisurano creditori le che jcro comp te so op a un }l'» qui 
gine parti, uvi primi dur esperi= | Con ini + 10,24, rendita L 8:09. Loc hd si puvbiehi all'A bo ! incerizi, ia susa dela. dittobo- . affetto esiaterto bea marsa d ci‘ infissi ai Leci vnéui per quinio vien iuvasio eh'cqui 
monti a prassi Muperori alla sii» È 1. Gl'immobili di ebo ai trat © "NZ 76, ar. arb. viato di | Proterio è noi soli tu ghi e sì { z'one dei Lost è sazio. editti nia di domioio xa di pegno, | 8 seorded il jrosso «flat, qui= | di Valbod inimresre, Ù 
ma, LA glia { ta, saranno venduti in un so'o | port. cons_7-40, sea. L 15.19. 1 lora i e editori non solers 10 Ke Ciò 2 pubblica coi pre ese shro 115 genusio ti 
chè risulino coyeiti i prenotati | Letto, mu nel prim» è mal seesa- | _ NL 787, idea, di port. cana. è otaio ds miorso evasi ii = Dall' 1. R. Priora, alle S'ud o rot. ali Erlau, Ai 
ereditori fino alla stima. do siparimento non potranno ei- | 26,50, rendita L. 1%0:b1. hi ne ei Agordo, 45 è cembe Sancti Joan 
HU Gli aspien di all'asta do- {see delli a presso laborore È "N, 790, prato, di part cons. Vicenx., 2 dicembre 1861. | debiarasioni fu as eg.ato i eur «a t:mpo nile come intese 1 R; Pretcre, 3 
ranno cautrro l'«fforta col dopo- ! della stima g'udizisle, cha è di ! 2 03, rentta L. 6:75. Il Cons glisre Drigente, i tore all Aulr Verb le sl 29 gen ‘ra tessero a S. M. I 
delta stimi diogni | L_19,523 79°, arsì arb via Bi | paio 1882 ad ore 9 eniivcerid. ? varso la ma 0; ave ansi 4$ dicembre 
è cotento dt- * aspiroti L È "9° iacomb> perterto ai essi ae © n pega e il debio lio ; © presta Cs 
pos Ù I 7 comune ra 21 cueato» ron atteso | i ito v1 0 razensa» lla fears ‘oriaie O:cionoza 18 mg 
a ssvato dal Î 1 nioce, preprietà 6 pigro, cd ip s miti er 

Ti deli 1 to del 40. per 100 dell’ impor pari v atro pro "duca che per atro air.hbo alato | cerer dell'quieito. n 22 diconbre 1861 

di sim», fmparto che devi d 8 Si porta a ru'blica n'lizia | da cosare al caso noisaio, rite= . erercib ie depo niemp via il 1 Comarstno giutuia 

gia sandalo 8 1 e, di $ che nei giorni 20 è 27 ce a Jose dipno le Si avvinino ove cei pre ra che Acne Cag! Luci de Toncaemm, Nas 

macressivi nel | consone: £ . Bitte 1 eretinori d compa» È xioni a care: del modera 1 Guvpo Kors pro I 
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petit eg cheseso dusro in dì ini confento szientio È N. 41042. u ma 

demo all'L_R. Tribunzio. Provnezie { i lr 

TATE sur y Soria Gule Ja ‘ ni Il Mini 

gi Î pub! fra di loro dalla «ea nesmlo il dslibersterio stro, rimasi 

mmucni dal desto dsfonto abb EDITTO. amoininint ad aicusa delle comizio i dell pol i 

mati, 0 noi giorni 20 4 23 muso Sì rente noto che nil locale | confirma del do, si procadord aila rivendita a deo 1 8" É dro Kosmin 
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noie. III, Hol termine di giorni 10 | tore dall erezià giscazto è leali PALA i Pia to) [Peaeani Briana 
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L 8:38: anche sd va sclo degli obblighi | versare l'intero prazzo nella Car- | ° avvecato den. Argenti di Pado- | Istanza di Verona notifica col pre= { resa Tomada-Toconi, per cm |’ | sei cps primi ircsnti ci Tui 
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A:$S0CIAZIONE. Per Venezia: Bor. in val. austr. 14:70 all’aone, 7:35 al semesire, 3:67 

SOCIA. A Le e Vl dure. 1A SO O SI Stio l'eco, (00219) ni ale e 
è espresomnente pattuito iì pagamento in oro od a 

‘ezno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. S. Noi 

La sssoriazioni si ricevono =ll' Ufizio in fania Maria Fermosa, Cale Pinelli, N 2 
ra. sifrancande | erupol. Un foglio vale soldi austr. 14. 


AZZETTA URF 


nà (Sono: uffiziali soltanto gli atti e le 








jcouote ai corso di Borea. 





taglieri, NL 14, 
‘a di fiori 





enti aon si resiituiscone ; sì 
Le lettere di reclamo sperie, non si affraneane. 

















fuori di vigore « Il Journalgdes Débats foceva osservare feri, | toscritta a Parigi da'sigg. Thourenel e Mon. a 
nel suo Bullettino, che v hanno due correnti di | basciatore di Spagna presso la Corte di Frai 
Si assicura che, in conseguenza dei componimer 
accettati dale due parti , il credito fu ridotto a 
venticinque milioni di franchi, che la Spagna pa- 
gherebbe entro un termine assai vicino. 

«leri abbiam detto che la prima Camer: 
Wirtemberg, approvando la legge sulle relazioni 
lo Stato colla Chiesa, v' introdusse una disposizi 
ne, che pone i Gesuiti e loro affigliati solto il di 
io della Banca, sul- sobrii di valutazioni intorno agli sciagu i jo di restrizioni deplorabili, per quanto con- Mi 


Art. 195 Con ciò sono 
la Risoluzione sovrana del 9 luglio 4849 e 
tutte le ulteriori disposizioni] (che non sono con- 
ciliabili colla presente Ordinapza. 
(G. Uff. di Vienna) Lussn m. p. 


posti dal Consiglio comunale e nominati dalla 
Congregazione centrale. 

È riservato al beneplacito del Diocesano e del 
Podestà d’ assistere anche personalmente alle ses- 
sioni della Congregazione, nel qual caso non i- 
spetta il diritto di votare ai loro deputati. 

- Art, 4° L'uffizio dei procuratori eletti dura 
sei anni. Spirato il primo triennio, la metà dee 
uscire a sorte. 





PARTE URFIZIALE.: 



































































S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
seritto nano, si è graziosissimamente 
degnata di elevare al grado di cavaliere dell’ Im- 
pero austrinco il consigliere di Luogotenenza, ad- 
detto al Ministero di Stato, dottore in filosofia Er- 
nesto Seelig, quale cavaliere dell’ Ordine della Co- 

























A norma della Sovrana Patente del 21 mar- 
10 1818, e 28 dicembre 4834, nel giorno 2 gen- 
nei locale desti- 


io 1862, alle 9. 
nato per e esiazioni mel 








rona ferrea di terza classe, a norma degli Statuti Art. 5° Ogni Congregazione di beneficenza 0 rabi 
dell’ Ordine stesso. * | sceglie dal suo seno il presic le il vicepresi. | la Singerstrasse, la 348 è #49 estrazione del della Polonia. Tuttavi dacchè abbiamo annunzia- | cerne il diritto di libera riunione. Convien far os- 
dente per tre anni. La prima scelta v vecchio debito dello Stato. _$ fo le accuse, mosse contro il Governo russo, dob- | servare, per l'onore de' principi, e a discolpa dele 

TI la seconda 





rà l'estrazione 13» biamo pur annunziare le negazioni, che lor so- | la prima Camera, wirtembe 
Na Milano-Como; no opposte. Una nostra corrispondenza di Varsa- | Camera aveva già pigliato | iniziali 
Obbligazioni del via È giustizia, con grande moderazione, d'una | restrizioni, ‘e_che l'aliro ramo della legislatura ha 
ceieae Bresiito serie di voci false, talmente odiose, che non giun- | ceduto, per arrestare un conflitto. pariamenta 
giamo a comprendere come coloro, che le diflon- | La Camera de' deputati domandava che l esclusi 
dono, possano sperarne il minimo bene per la loro | ne_ fosse profferita da una disposizione form 


SM A. si è graziosissimamente de- 
quata, con Sovrano Diploma sottoscritto di pro- 
pria mano, di elevare al grado di cavaliere dell’ 
impero austriaco, l’ incaricato d'affari presso la 
città di Francoforte, consigliere di Legazione, A- 





di codeste 








goto la presidenza del procuratore più anziano 


Art. 6° Le Congregazioni di beneficenza deli- 
berano a pluralità assoluta di voti. In caso di e 
guaglianza di voti, decide quello del presidente. [859 ; infine, 



































dolfo Braun, quale cavaliere dell’ Ordine della Co- Per la validità di una deliberazione richiede- I Prestito consol 
rona ferrea di terza classe, a norma degli Statuti | si la presenza della metà dei procuratori, e l' ta Vienna-Glognitz ; cause. della legge; la prima Camera impugnava |’ utili- 
dell'Ordine stesso. adempimento delle prescrizioni contenute nell’ ar- N razione delle Serie « La prima Camera del Reguo di Wirtem- { tà e l'opportunità di codesta prescrizione, alteso- » 
Ss. 3. LR. A., con Sovrana Risoluzione del ticolo seguente. del Prestito con lotteria dell’anno 1854. { berg, nella sua tornata del 28 dicembre, ha ap- | chè i Gesuiti, sotto il dominio della nuova legis- ui È 
} Art. 7° Quando un privato od una Corpora- ‘Dall'I. R. Direzione del debito dello Stato. | provato, con 24 voti contro 14, la legge, la lazione , non penserebbero mai, pel loro. proprio il 
I interesso, di piantarsi nel Wirtemberg. Finalmen- 


90 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la eroce di cavaliere dell’ Ordine 
(i Leopoldo, esente du tasse, al consigliere aulico 
‘referendario della regia Cancelleria aulica un- 
‘iorese, Iguazio di Robouezy in riconoscimento 


Y 
Shi zelanti e fodeli servigi da lui prestati. 


lini sono 
, alla quale | te, le due Camere si sono accordate di comporre 
promesso, 


statuisce che i diritti civili dei 
RETTE N O | dipendenti dalla confessione religiosa 
I 





zione sono’ chiamati dalla volontà del fondatore 
di un Istituto o di un fondo di pubbli 
lla sfera d'attività dell 

ver: porte nella direzione 
esso, la Congregazione dee 
invitare gli aventi diritto a prender parte, giusta 





benefi- 
Con- 





7 essi appartengono. Codesto voto, il quale trae seco | la loro controve: ante un co 
PARTE NON UFFIZIALE. | "emancipazione degl Israeliti, modificava la Co- | il 
— gioranza di due terzi de' sufiragii perch ei fosse v 


| stituzione ; per la qual cosa, fu necessaria una mag- | ma 
Venezia 3 gennaio. fido. Un voto di meno, ed avevamo una conqui- 













mette a fruirne se non in virtù d' un 
isbona da'ti- 








S.A. LR. A. con Sovrana ls del | la fondazione, alle trattative, che si riferiscono a 
19 dicembre a. ©., Si è graziosissimamente degua- | quell’ Istituto od a quel fondo. 6 2 sla di meno da registrare negli annali del pro- | mori, diffusi nel pubblico, intorno alla salute 
ta di conferire la croce di cavaliere dell’ 01 Art. 8° Per la distribuzione delle elemosine, Ballettino politico della giornata. * gresso, Un'altra risoluzione della medesima As- | del giovine Re, non sembra essersi calmata del 
ramma. rice I 


Gus Li semblea è meno sodisfacente. Deliberando sulle 
. Proseguiamo a tener dietro alla pole- relazioni della Chiesa cattolica collo Stato, ella 
mica ed a commenti de’ giornali sul conflit-' consenti ad una disposizione, giù approvata dalla | gramma, in dat 


to anglo-americano, astrazion fatta dalle no- seconda Camera, e giusta la quale lo stabilimento lo ha assalito i laboratoi 
loro alfigli ad avvelenamento le stragi spavert- 


n altro tele- ' 
zia oggi che il Ù 
de' farmacisti, per- i 


può essere dalla Congregazione, secondo il bisogno 
del luogo, istituita anche una Commissione appo- 
sita, solto l'immediata direzione di un procura- 
tore. 


di Leopoldo, esente da tasse, al consigliere aui 
© referendario della regia Cancelleria aulica un- 
ghiérese, Giorgio cav. di Stojakovits. 



























s. » con Sovrana Risoluzione del ta È o. n conda Camera, e & h 
LE dicen aL gimme degna | _.p er Comseguire un'azione armonica comune | zie, trasmesse intorno ad esso dal telegra- de' Gesuiti, 0 d'Ordi non può es- | chè attribu 1 
ta di approvare l'avanzamento graduale ta. | Nella cura dei poveri, colà dove esistano associa- | fo ; notizie, verità, abbastanza contrad- Sere concesso dal Governo se non in virtà d'una { tevoli, che incolgono da qualche tempo la fami- i 
Mai pino, Giuseppe Stipula, alla dignità d' soi private por i em rr chiamati nel- | dittorie pd qu * a ben giudicare, si . Codesto voto mette bensì un termine al | glia reale. » 
o feluu, I cdl È i mplet È é È Code i i (da à ; 
la Commissione suddetta , innanzi tutto, i presi conflitto, ch' esisteva su codesto punto tra' due ra La Petris; ricevaa ne' due gi 





vuol attendere la conferma e le particolarità. mi della legislatura; ma non è meno inerescevole | i: Lo paso 

A tal.uopo, riferiamo Da i solito e-' che codesto accordo abbia dovuto essere compe- | sati, ha nelle sue Derniéres Nouvelles i se- 

stratto della Revue Politique dell’'Indépen-, un affevolimento, recato al di- | guenti paragrafi : 

dance belge, ricevuta ne' due giorni scorsi : i 
« 28 dicembre. 


arcidiacono di Panetoa, e di nominare il vicede- 
cano e parroco di S. Stefano, Ladislao di Aszalay, 
a canonico dell icapitolo di Erlau. 


8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 dicembre a. c., sì è graziosissimamente de 
gnata di conferire i posti di assessori, rimasti va- 
canti presso fa Tavota-distrettuate aî di qua det 
‘Tibisco, al preside di Tribunale di Comitato, in 
disponibilità, Fruncesco di Alemano, e al consi- 
gliere di Tribunale provinciale in disponibilità, e 
procuratore di Stato, Bartolomeo di Iozgonyi. 


SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
10 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
quala di approvare che il direttore del Ginnasio 
fi Lubiana, Giovanni Necusek, sia traslocato in 
qualità al Giuvasio di Altstadt di Praga. 





di di quelle Società. 

Art. 9° La Commissione generale di pubbl 
ca beneficenza in Venezia conserva la sua i 
pendenza ; dee però , per l'interesse d' un'azione 
comune nell'argomento de' poveri, mantenersi in 
corale corrispondenza con quella Congregazione 











+29 dicembre “ 











© debbe, a nostro parere, esistere ; ; ; 

pt gn diqpecio particolare, che ricamo da | 
La Palo iii giosla di dispaccio | * Un dispoecio di Lisbona parla di disordini, { LONdre conti le i ilo di Gab Ni 
portiere di Nuova Yorek, in data del HMAccio | che Hanno turbato quella capitale, che sono pre" { qs dioieorai che in un Coniglio di Gatte 

Foruoretavio di Stato degli afari esterni aveva in- ! sentemente sedati. Il tumulto, cui esso allude, fu pi fregd gra fog risoluto che, poten- 

dirizzato da Washii a tutti gli agenti ame- | provocato da un’ onorevole sollecitudine della po- ; lo la guerre coll America del Nord prendere 

diizato da Washingoo, a {ulti gli jeti ame Fo iione di l'isbone pel su ite Udito chela | Erandi proporzioni, un corp di riserva abbio ad vu 
ricani all'esterno, una circolare, vente lo «0PO | Rlatia del gionine” Duca di Deja si ageravava, | ssere immediatamente organizzati dotto alle 

fe rimpetto alle Potenze, che riconobbero o voles- i! fe lo s'è sentito compreso d'una subitanea | " 

sero riconoscere gli Stati confederati del Sud co-' © legittima inquietudine. pel suo Sovran 1 pipilice dle Ggerre ie 
me belligeranti. Il Gabinetto di Washington in- esigere che questi alloutanasse immediatamente |, ; reggimenti, che faranuo parte di 1 


i zazione | città, e  trasferisse leche tempo la o 
tende di protestare contro simile. qualificazione , pe geibero. il 45, in ; © furono trasmessi ordini a'capi de' corpi 





meffcenza. 

Art. 10° Ogni Congregazione di beneficenza 
ha un amministratore, un cassiere ed un ragio- 
nato, oltre agl' impiegali sussidiarii e serventi ne- 
cessa 


















L'amministratore ed i direttori dei singoli 
Istituti, in quanto vengaho ancora conservati , 5- 
sisteranno con voto consultivo alle sedute del- 
la Congregazione negli offari, che concernono la 
loro attribuzion 











perchè 





sua residenza nella campagna. V 





















eguale Art. {4° Gli ordini di pagomento, e quegli S A i 
; i , Stati, che non sono per lui se non insori ‘ È i 
s. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del | atti delle Congregazioni, che stabiliscono al di omne. sottomettere colla forza delle a1 ssembramenti, e ne segui- | Sbbiano a dirigere que' reggimenti sopra’ Chatam , 
10 dicembre a. ‘graziosissimomente degna- | fuori un' obbligazione giuridica, debbono essere 41 Bollettino di martedì.) quali, per altro, furono | PO slo pe tom imbarco 
ei tsire all canonico ‘ onori o critti dal presidente, corali "e Bi eredi Londra pin sede gui 
tu di conferire al canonico onorario e parroco | sottoseritti dal presidente, da un procuratore e Simili proteste, oltre all' esser tardive, han- | picca, quel corpo sarà diretto” dalle Bermude: | 








Portland, sta nto marittimo importantissimo, Il 
tuato nello Stato del Maine. » 
. + 30 dicembre. 


« Informazioni parlicolavi, che riceviamo d' 


no il torto di essere affatto inefficaci : esse. pote- 

ì 4-20 dicembre. 
vano avere qualche valore al comin 
la separazione; ma ormai che i fatti 
eb'essi hanno provato l' unanimità d' 





di Frlau, Antonio Szaiez, la prepositura titolare 
Sancti Soannis Baptistae de Bsùnbéck. 


S.A. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
» si è graziosissimamente degna 





. 12° Le Congregazioni di beneficenza deb- 
bono aver cura che la sostanza capitalistica, le at- 




















Meves. 





Ai dicembre a. tività e passività dei singoli Istituti e fondi ven- | S \ord "U be 
jtolare ci a Sud e l'impotenza del N ristorare l' Unione, | rel Ù 
ta di nominare il Nepoti alare, e; paro di | gano tenuto ja continua evidenza mediante inven- | converrà REI Governo di Weshingion si adatti degli Sta Jaghiliera la risposa, falla dal Governo | fatti seguenti: 
Gyongyos, Giuseppe Zatykò, farii esattamente compilati. sa Necettare ciò, che doveltero accettare prima di | sta i calcoli, che fanno i giornali di Parigi, e noi | ,, {7 ese fu consegni 
è probabile ‘che si | ti! 17 d al 


Gl'inventarii debbono essere comunicati in 
copia alla Rappresentanza preposta (art, 14), e 
pubblica! 

P 


lui tutti i Governi, che videro la loro autorità | li cpediamo giustissimi, n 
scindersi od annullarsi. | possa conoscerla così presto. 
« Così vuole la forza delle cose; e invece di|« Il piroscafo d'America, atteso domani a 
pensar a protestare contro di esse, per negare un } Southampion, ha, in fatti, lasciato Nuova Yorck, 
SO n fatto palpabile il Gabinetto del sig. Lincoln fa- | il 48, vale a dire il giorno medesimo, in cui ve- | 
‘ "Art 430 Alle spese d'Uflizio delle Congrega- | rebbe meglio a prevedere un po'i pericoli, che lo  risimilmente l'inviato britannico, "incaricato. de’ 
zioni di beneficenza debbono concorrere i singoli | minacciano, appunto perchè , nelle sue relazioni 
istituti e fondi delle medesime in un’ equa pro- | coll’ Inghilterra, e trattò i commissari del Sud, | 
porzione, da fissarsi<all' atto di compilare il pre- : non come ribelli, — perchè, in tal caso, la loro per- 
ventivo dell’ anno. ; i sona su territorio neutro doveva esser sacra, — 
‘Art. 14° La superiore ispezione e tutela sulla ' ma come inviati d'una Potenza belligerante, che 
pubblica beneficenza nel paese spetta ai Collegi | possono catturarsi nell'esercizio della loro mis- 
vinciali ed alla Congregazione centrale, giusta ' sione. 


Seward . secre esterni, 
‘he ne ha immediatamente riferito al Presidente 
incoln. 
« Lord Lyons dichiarò che attenderebbe sino 
al 20, a 6 ore della sera, la risposta uffiziale 
la Nola del suo Governo, e che se, a quel ni 
mento, non fosse stato spedito l'ordine di ripor- 
re in libertà i prigionieri , catturati a bordo d 
* Trent, le sue istruzioni gli preserivevano di la-. 
sciare Washington, e d'imbarcarsi il 21 a Nuova 
Yorck per tornare a Londra. 
« ll 18, il Congr 












Il Ministro di Stato nominò l'attuale sup- 
plente ginnasiale in Czernowitz, Ferdinando Ca- 
spurs, a maestro effettivo nel Ginnasio di Brzezany. 

Il Ministro di Stato conferì un posto di mae- 
stro, rimasto vacante presso il Ginnasio di Leo- 
poli; al maestro di Ginuasio a Sumbor, Alessan- 
dro Kosminski. 

L'L R. Direzione superiore delle finanze in 
Gra: ha nominato l' uffiziale capodoganale prov- 





enti debbono rendersi pubbliche le rese 
di conto annuali. 



























per proposta del sig. 





















visorio, Teodoro Borghi, in definitivo ulliziale ca- | 

podoganale. la loro sfera legale d'attribuzione, e la presente | « Ma questo è, attualmente, il più lieve pen- Lovejoy, stauziò un indirizzo al Presidente per t| 
È ST i el rin leggere i giornali € le|se mon il 6 0 il 7 gennaio. i pineto a: mon red luire i Brioni Ala RE i 

Ordinanza del Ministero di Stato del 29 dicem- ngregazione di beneficenza della capitale | corrispondenze di Nuova Yorck, si direbbe che il + Ad ogni modo, da tulte le voci, che lcape- shigion fosse piera Pena à Psa DA 


della provincia di Venezia viene posta sotto l'ispe- | fatto del Trent non fosse mai avvenuto; tanto | lano a poco a poco intorno all’ opinione li A- 
zione immediata della Congregazione centrale. grande è la sicurezza, risultante dal convincimen- | mericani, in conseguenza della italia! di bo Vi 
Art. 45° Dovranno assoggettarsi all'approva- | to che l' Inghilterra non attribuirà a codesto e- | lettere particolari, risulta che la speranza. di ve- In riguardo a queste notizie della Pa- i 
zione superiore; È pedi ù te veruna importanza. L'ultimato di lord | dere il Governo di Washiogton cedere a' richiami trie, osserveremo ch’ merate vl 
a) i prev dell'anno ed i conti consuntivi | Palmerston, che dovette giungere a Washington il | dell'Ioghilterra, non conserva se non poche Pro- punto colle pù nt p SAN Gr gela vi 
+ in data di Nuova ‘ 


bre 1861, valevole pel Regno Lombardo-Vene- 
to, sulla direzione ed amministrazione degl 1 
stituti e fondi di pubblica beneficenza nel Re- 
gno Lombardo-Veneto. 























$. M. [L R, A, con Sovrana Risoluzione del { di quegli Istituti, i quali non possono coprire le 48, cadrà come bomba iu mezzo a tal quiete cieca e | babilità d'avverarsi. Rimane a vedere quanto pos- | 5 | 
Y dicembre ‘’ avuto riguardo alle proposte { loro spese coi mezzi e colle rendile proprie; | imprevidente ; e probabilissimamente # prossimo | san pesare nella bilancia i sug , dati a Yorck 20 dicembre, trasmesseci ieri dal tele- ili 
irezione ed b) le deliberazioni, che hanno per oggetto ' corriere ci dirà se l' effetto, prodotto sull' opinione | Washington da' Governi de' principali Stati dell’ , e secondo le quali lord Lyons non avreb- f 





della Congrega 





centrale circa la 


den è be ancora, a quello deta, comunicato uffiia- ‘ori 





un cangiamento nella sostanza capitalistica della { pubblica, sarà stato un effetto di costernazione © | Europa. £ nota l'opinione, sposta dalla, Franc 












amministrazione i 

nel Regno Lombardo-Veneto, si è deg ‘a beneficenza, od un aggravamento della me- { d'inasprimento. L'avveramento dell'una o dell’ | dall'Austria, ne' dispacci, che il sig. Thouvenel e b i i x 

Ulie le disposizioni seguenti ed incaricare il Mi- | desima, come pure: f LT cao contingenze permetterà di presî-| il sig. di Rechberg hanno inviato Fisco osa e A Naga federale i disparci del Go- vj 

Nistero di Stato della loro esecuzione: e) quelle che concernono la nomina , il ' gire la risposta del Governo, qualora essa pur non | agli Stati Uniti. La Gassetta universale di Prus-: VERO 106280, (che, a detta della Patrie, gli wi 
‘Art, 10 Per conseguire una utile azione co- | trattamento disciplinare o di pensione dell’ ammi- ‘ giungesse col primo corriere, e si dovesse attenderla | sia, interprete somiuftizial» del Gabinetto di Ber- ro stati comunicati fino dal 17. E Vu 





nistratore. i fino al corriere successivo. Il primo approderà a | lino, ci anqunzia oggi che questo ha del pari tras- questa una delle contraddizioni, rispetto al- Vl 
‘Art. 16° Ogni Congregazione di pubblica be- i Kingstown do sil 9 agnaso A 
mito ee are ee a È 

nica, la quale deve, a seconda del izioni | toccherà la sua meta ‘ primi giorni di 
San idogai locali contenere le disposizioni più ' gennaio. — Lavigne iv È 
precise sull'organizzazione, sulla pri aniione - « Quanto a Washingion rimarranno ‘maravi- 
e sul modo di trattare gli affari della grega- | gliati degli avvenimenti, dopo d' averli pazzamen- 
siena di gol organi entro i limiti della pre- | te rn erano al Canadi trenta, tras 
sente nanza. Ì tel li 

IR O ef gn pericoli: ila 
gie, immediatamente dopo che sarà stata notificata | data del 14 dicembre, il governatore generale a- 
la presente Ordinanza, procederanno alla compila- | veva posto in asseyo di guerra le mil ‘assegna 
zione della prescrizione suddetta, l'assoggetteran- | te alla difesa della colonia. Si pensava a Québee 
izio del Consiglio comunale, € quindi | che, in forza degli avvenimenti, il Parlamento ca- 
alla Congregazione centrale per l’ | nadese fosse per'esser chianiato a sessione straordina- 
ione.» I ea di gennaio prossimo. ( V. it Bullettino 
47° La Congregazione peirinà si succitato.) L' adunamento di codesta Assemblea , | re almeno l' 
izzata diirodute, sp mozione del ap fi voti ch ll sport dicon che si prolizicne- il quale, parecchie volte, 
e, linanzi essa, i, 

pren, on CONO gt To | ve oo ice dl Col; |a pt 
bardo-Veneto, applicando i principii surriferiti. |qual è di presente, con quella, in cui esso era nel 
pitti Ceri OE Gola | deter mneo clear mae vas aspri 
ui fissate, le Ordinanze speciali del 14 geonaio ) suoi proprii mezzi, 
1850, emanate sull' argomento de' poveri di Vene- 
zia da S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano, allora Governatore generale | sè il Maine, che non alcuna 
del Regno Lombardo-Veneto, ì trata verso l' Unione, 


mune, © per diminuire le spese d'amministrazio- 
ue, la direzione ed amministrazione degl’ Istituti 
e dei fondi di pubblica beneficenza nelle città rogie 
del Regno Lombardo-Veneto sarà concentrata in 
una Congregazione di pubblica beneficenza, i mem- 
bri della quale si chiamano procuratori e disim- 
regnano gli affari di quest’ uffizio gratuitamente. 
La sostanza però dei singoli Istituti e fondi dee ri 
manere separata, e sulle rendite e sulle spese doi 
medesimi deesi tenere i conti separatamente. 
Art. 2° Sono eccettuati dall'azione di queste 
Congregazioni quegl' Istituti e fondi più: 

‘a) i quali dipeudono dal patronato di pri- 
vati o di Corporazioni, e che, giusta la volontà del 
fondatore, debbono avere una propria amministey- 
zione; 

























* Con una strana confusione di parole e di 

















6) quelli, che per particolari prescrizioni 
organiche delle Congregazioni di beneficenza delle 
«Singole città (art, 16.°) sono espressamente esclusi 
dalla sfera d'attribuzione delle medesime. 

Art. 3° Sono membri delle Congregazioni 
suddette: 


a) un deputato del Diocesano ( Patriarea, 
Arcivescovo, Vescovo ) ; 

h) un assessore mui 
Podestà ; 

0° aleuni cittadini idonei e distinti per o- 
pere di ‘anpre del prossimo, i quali vengono pro- 


















pale, da destinarsi dal 


















Libero a tuiti di pensare, di operare, di ve- | 
dere, di parlare da rivoluzionari; all'infuori di } 
ciò, vessazioni, persecuzioni, oppressioni, terrore. 

Nè di franchigie e d'indipendenza fa per av- 
ventura difetto, la rivoluzione. 

che monopolizza cariche, impieghi, ono- 
rificonze : per sè © pe suoi, indipendenza, franchi- 
gie, licenza ; fuori de' suoi e di sè, belle e buone 
catene, servitù, abbrutimento — il vuoto! 

O con me, dice chiaro e più chiaro ancora 
dimostra, 0 con me—e avrete tullo; 0 contro 
di me— e avrete nulla. Peggio ancora : perderete 
tutto; futto vi sarà tolto. 

È se non son queste novità peregrine , son 
verità sacrosante, ch’ è meritorio metter sempre 
sot!’ occhi, e corroborare di fatti 

La rivoluzione che trionfa 
seggio, Governo, trono, e s° pera 
successi — pur troppo, di fatti non ci lascia in 
difetto. 

Che più? 

La rivoluzione v'è giunta a quella libidine 
di monopoli, v' ha tocco quel parosismo, che var- 
ca i limiti dello stesso possibile: è una vera verli- 


ine. 
82°: 0opo aver tutto monopolizzato, la risoluzio- 
ne fa monopolio di sè stessa ! 

A questo punto, e in presenza di un eccesso 
così mostruoso, non presumeremo più di essere 
creduti sulla parola. Sarebbe un pretender troppo. 

Lascieremo volentieri il passo a' rivoluziona- 
rii stessi, e ci limiteremo al modesto officio di 
traseriverne le parole, facendo tesoro delle rive- 
lazioni loro, e di atti perfino del loro Governo. 

Molte volte i fanciulli ammoassano per giuoco 
materie combust ” appiceano il fuoco, e poi 
ne hanno paura. Vorrebbero spegnerlo o dominar- 
lo colle mani incapaci e impotenti ; e intanto bru- 
cia la caso. è 

ui Ebbene, 1a rivoluzione n'è, in Italia, a questo 
m 








giuoco. 
L''ufficiosa Opinione, in un primo articolo 
di ben oltre alle quattro o cinque grandi colonne, 
col titolo: 7 due programmi ( foglio del 46 di- 
cembre ) si scaglia arditamente contro « il parti» 
to, che proclama il diritto rivoluzionario e la po- 
va rivoluzionaria », e del quale pretenderebbe far 
monopolio per sè il partito « che vuol dare all’ 
Italia ‘un’ amministrazione regolare e forte, e con- 
giunge l'ordine alla libertà. » 

Come si vede, attigniamo a fonte non sospet- 
ta, e che fa autorità. 

La rivoluzione in Governo ha paura della 
voluzione in piazza. Non vorrebbe rinnegarla, nè 
affrontarla ; molto meno spegnerla. Solamente mo- 
nopolizzarla, farsela docile strumento, aggiogarsela 
€ feneraela obbediente e pronta pe' suoi fin ebi 
sogni. 













« soltanto la parte 
resso nel cammino della civiltà e nelle 
della nazione. 

Anche i fanciulli aspiran 
di gioia, e si hanno un incendi 

« Che resta ora per compiere l'opera della 
indipendenza e della unità patria ? Liberare la Ve- 
nezia ed entrare a Roma. » 

Evidentemente resta il meno, prescindendo 
pure dal bruciar della caso. Chi ci bada, alla 
casa? 

Ed invero, un po'di monopolio della rivolu- 
zione, e tutto dee finire per bene. Stiamo a sen- 












« Ma, per condurre a fine queste due impre- 
« se, se noi dobbiamo far assegnamento sul concor- 
«so della nazione, sarebbe follia il voler batter 
«la via rivoluzionaria, com'è intesa dalla sini» 
«stra.» 










+ Cos'è difatti | 
«che possa menarei a Romi 
« esser l'incremento dell’ esercito, nè l' ordinamen- 
« to del corpo de' vo 
« Essa non è quindi che uno stato permanen- 










tutte le libertà, d'ogni franchigia, della individuale | sentat 

e collettiva indipendenza. s 
Sicuramente che la rivoluzione proclama la 

libertà. | 





« te di agitazione, di timori, di perplessità 
« stato, nel quale i popoli non potrebbero vivere 
alcuni mesi senza precipitar nel disordine e in- 
« debolirsi. » 
Verissimo, e la pittura è di mano maestra. 
L'anarchia e la debolezza del Governo n'è 




















« La via rivoluzionaria è un entusiasmo ar- 
« tificiale, 0 meglio un furore settario ('), che im- 
« prime una larva di vita, ma che non riesce a 
« nulla di buono. » 

















« Il giorno, in cui l’Italia fosse minacciata 
« dal nemico, la nazione intiera si solleverebbe 
« contro di lui; e questo sarebbe entusiasmo ve- 
« ro, fecondo, patriottico. » 

(Comodissimo soprattutto pel Governo; il qua- 
le perciò appunto ne.vorrebbe il monopolio eselu- 
sivo; nè lo dissimula e non lo lascia al certo in- 
tentato. Se riescirà poi o non riescirà, ciò non ci 
riguarda. 

« Ma abbiamo noi gli eserciti nemici, che ci 
« minaccino ed assaltino alle porte? » 

Lo che vuol : lasciateci intanto fare e 
disfare, a noi rivoluzionarii ordinati in Gover- 
no; non ci sindacate troppo, non forzateci la ma- 
no, voi rivoluzionarii disordinati di piazza. La 
rivoluzione fa il suo piccolo monopolio di rivo- 
luzione. A suo tempo, a voi. 

« Il fanatismo rivoluzionario non può 

















































produr- 


« re efletti diversi da quelli del fanatismo religio- 
“ s0: inquisizione, dittatura ! » 
Di hene in meglio : precisamente così. 


‘he ce 





ufficiali, che il proteitorme barone Ricasoli ci for- 
ta, non come presidente del Con- 
ro agli esterni, ma nell'altra sua 















Notizie di Napoli e di Siellia. 

iamo nel Nazionale del 27 Da lettere 
te da Foggia, rileviamo essere state, giorni fa, 
alle piccole bande di ladri che scorrazzano in 
quelle vicinanze, derubate le due corriere , quella 
che partiva da Foggia e quella che vi andava. 

« Dal conduttore di quesi'ultima; i ladri preten- 
devano ducati tremila. Ma, non avend:li ottenuti, 
Jo batterono, e poscia lo spogliarono interamente : 
sicchè giunse in Feggia nudo. Il giorno stesso (22), 
partì per Candelaro un distaccamento di truppa 
per in consegna 60 fra sbandati e bri- 
ganti, 


presentalisi volontariamente. 
“ Sappiamo pure che, in Avellino, 30 brigan- 
gi della bonda di 
















Cipriani della Gala, si sono pre- 








e sono stati rimessi 
«Altri piccoli scontri sono avvenuti nelle 
vicinanze di Ascoli e' Candela, per cui un'altra 
decina di briganti sono stati uccisi e fucilati. 

« In Ascoli, due briganti, sul punto di essere 
menati a morte tentarono con grida e schiamaz- 
zi muoser tumulto e scampare, mà, per l'energi 
di pochi carabinieri, furono, ad onla della resi- 
stenza opposta, tratti nella piazza pubblica, e fu- 
cilati. » 








————_—m—_ 
Togliamo quanto segue dal Nomade del 27: 
« Il 48 corrente, 12 individui, che avevano mili- 
ili, e che, spirato il tempo 
inermi gi ri paesi, 
incontrarono, Rionero, in circa 20 bri- 
ganti della honda di Coppa, i quali, dopo averli 
derubati, lacerarono loro i congedi, colmandoli d' 
ogni sorta iurie. Indi, messili in riga su 
un lato della ria, dall'altro scaricarono contro di 
essi i fucili. Ne rimasero morti 9; gli altri leg- 
giermente feriti, riuscirono a salvarsi miracolosa- 
mente. » 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 

























Vienna 31 dicembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 2) pub- 
blica i seguenti cambiamenti nel Regolamento per 
la corrispondenza telegrafica della Riunione tele- 
grafica austro-alemanna, che entreranno in attività 
col giorno primo di gennaio 4862: 

Ad 1) Le ore d'uflicio delle Stazioni limi- 
fissate, nelle dome- 
le 2 L 






nea telegrafica, si aggiunge 
manea l'indicazione sul modo dell’ inoltr 
questo avrà luogo per la posta, come se lo aves- 
se indicato il mittente » ; e in fine, « è permesso 
di far notare sui dispacci l'indicazione Bureau 
restant, ovvero Poste restante. » 

per la 


Ad 3) « Le tasse per l'inoltro dei dispacci 
istat 
te anticipatamente dal 


possono essere paga- 
te, 0 dal destinatario; 

nel qual ultimo caso però zione, che riceve 
il dispaccio, può esigere un deposito dal mittente. 

‘Ad 4) Dove parla della tassa dei dispacci, si 
aggiunge: « Le frazioni seritte vengono separate dai 
numeri, e pagate a parte. I numeri seritti, con 
lettere in lingua francese, sono tassati come altret- 
tante parole, quante sono necessarie per esprimer- 
li, e non possono nei dispacci in lingua francese 
unirsi in una sola parola tali espressioni numeri- 
che, composte di più parole. » 

Dove parla delle cifre numeriche, s’ aggiunga : 
« Le lettere unite ad un numero, che servono co- 
me numero progressivo, vengono calcolate come 
cifre numeriche. Se si trovano nel mezzo gruppi 
di numeri, virgole, 0 linee di frazioni, queste ven- 
gono calcolate, e il pagamento del segno Viene 
calcolato col rispettivo gruppo. 1 segni delle sin- 
gole somme, che servono come segni di divisione, 
per cui non possono adoperarsi che virgole 0 pun- 
ti, non vengono calcolati. » 

Ad 3) Per l' inoltro dei dispacci per la posta, 
per cui si pagano, entro l Europa, 40 soldi austr 









































paesi fuori d'Europa, un fiorino. » 
col mezzo dei t fi 
d' esercizio delle strade ferrate, sono stabi 





soldi austriaci per un dispaccio semplice di 20 pa- 
role, aggiungendo la metà di questa tassa per 0- 
gni 10 parole di più. » 

Dove parla dell' inoltro per istaffetta, 5° ag- 
giunge: « Se il pagamento della tassa postale 0 
della staffetta, ha luogo per parte del destinatario, 
preciso importo del- 









gare anche la tassa per. la. rispost 
« Il dispaccio deve contenere in la 
della firma, le parole: ‘« Risposta pagata », se non 
sorpassa le 20 parole; in caso diverso :« Risposta 
(di tante parole) pagate 

La risposta deve considerarsi come nuovo di- 
spaccio, anche « se essa viene consegnata più di 
otto giorni dopo la missiva. 

Ad 7) Dove parla dei dispacci. 
mati dopo consegnati, s' aggiune 
tasse speciali ed estere, queste deca 
caso che i dispacci abbiano già toe 

o che sia giù avvenuto | inoltro del di- 














che sono fer- 
" Quanto alle 
pel 












Ad 8) « Se quegli, cui è indirizzato un di 
spaccio, ha cambiato il suo luogo di dimora 
saranno telegrafati al nuovo suo domicilio 












scovi. Fra queste diocesi, 
va: non ha avuto ancora voro ; 
delle nuove diocesi, erette in Spagna in virtù del- 
la Bolla ad, icariam in data i 1851. La mag- 
or. parte delle diocesi jgna sono ancora 
fa buona parte sforaite dei Capitoli nelle. catte- 
drali, ed ceco perchè, nella relazione di alcuse 
delle diocesi, a eui il Papa ha nominato il Ve- 
scovo nel Concistoro d'ieri, si dice, non già che 
hanno fante dignità e tanti canonici, ma che 
«ono averli; La rivoluzione ha distrutto quasi tut- 
to in Spagna: il clero è rimasto povero e le chie- 
se sono nude ; gl’ immensi tesori delle chiese so- 
no spariti: fulto ha ingoiato la rivoluzione. 
Domenica, i Cardinali, d'a un avviso 
del Cardinale decano, sono andati dalle due alle 
tre a far visita al Re e alla Regina di Nopoli e 
alla Regina vedova, per gli augurii di felicità in 
oecasione delle feste del Natale. La notizia _tele- 
grafica che i Cardinali abbiano consigliato il Re 
a lasciare il Quirinale perchè vada ad abitare il 
suo palazzo Farnese, è una invenzione. Il sacro 
Collegio si guarda bene del fare opposizione alla 
generosa ospitalità, che il Papa accorda alla rea- 
iglia di Napoli Il palazzo Farnese non è 
restauri si continuano con at- 
sono ancora lontani dall'essere termi- 


suo Vescovo; è una 





tà, in fatto di ma 


nè può essere in 





personale hanno 
tanza assoluta, 






























lattia di suo padre. 
“Il Tribunale della Rota è stato già due volte 


chiamato a giudicare una grande causo, che si 
agita fra il duca Braschi e il duca Grazioli. Il 
primo ha venduto al secondo il suo grande e ma- 
gnifico palazzo per una somma non inferiore a 
40,000 scudi romani : ma il duca Grazioli vuo- 
le che il palazzo sia svincolato dalle molte ipote- 
che, che vi pesano sopra. Il venditore ha presen- 
fato tanti documenti, co‘quali crede di avere so- 
disfatto alle condizioni del contratto ; il compra- 
tore asserisce che le condizioni non sono  adem- 
piute; da ciò la questione. Se dovessimo giudicare 
dall'apparenza , il Tribunale della Rota avrebbe 
volta emesso una decisione un po' sibill 











verno, sei fregate. 
l'Arsenale di Pola, 






fatto «romenti di 


flotta ; e l' Istituto 
Ora è 







Irettanto pensano i loro avvoc 
sultato finale. 

Domenica è ritornato a Roma il principe di 
Fiano. Egli, facendo opposizione al Governo del 
Papa, facendo la scimmia al principe di Piombino, 
suo suocero, nel passato anno partì per Parigi, € 
romana, nel conseguargli il passaporto, 
ità del Governo che, s° 

Roma, ne dovesse 
sanda formale. Il principe portì colla pe 
suasione che sarebbe ritornato coi Piemontesi ; 
ma, dopo unanno, avendo veduto che i Piemon- 
tesi non vi 10, ha creduto bene di chiedere 
al Papa la facoltà di tornare, e gli è stata accor- 
data subito. In ciò lodo ine principe di 
Fiano : la sua sottomissione al Governo della Santa 
Sede lo onora. 

" iI 












cennati 
menti. Certo è cl 
cantieri, Stato ed 











Fran 





{I 





sere carenalo con 
iglio. E 













di Portogallo, residente a Roma, 
è stato richiamato dal suo Governo ; se ne ignora 
la cagione. Roma lo vede partire con dispiacere : 
egli era accetto alla Santa Sede per le molte sue 
eccellenti qualità. 

Il nuovo nunzio apostolico di Monaco è par- 
tito per la sua destinazione : il giorno 12 di gen- 
naio partirà monsignor Ledokowski, nunzio apo- 
stolico a Brusselles. 

Il Santo Padre domenica non ha assistito al- 
la funzione della Cappella Sistina ; e questa notte 
neppure assisterà al mattutino, nè alla messa. Egli 

ri 


od a 
che tutti 








squadra poderosa, 










qual 
stria. Governo e 
siano robusti. 
la messa pontificale nella basilica vaticana. 

La stagione continua ad essere mite e serena: 











per quantità, quanto 


sonale migliore, ‘hè. le qualità nautich 
sonairale fanno perduto molto della loro im 


dopo l'applicazione dei 
vapore ai bastimenti da guerra. Ma una ps 
nella quale la nostra inferiorità. è inestimabile e 





















austriaca, corredata, ed in fatto 


da di 
all'Opinione, che 


notissimo che ( inci 





degna di noi: la prima, da servir 

piere ed assicurare l' indipendenza d' Itali 

conda, per provvedere al presente ed all'avvenire | 

del nostro commercio. Questa è bellissima con- 
fi 





















































































teriale ati 





por- 
a 
rie, 


vergognosi, è quella che at- 
che sono il substrato 


ne ha tale dovizia, 
il suo materiale 






imento baster 
isogni di una flot- 







lavoro, di tutto quanto 0e- 


corre a largamente provvedere al bisogno di una 
Trieste. 
per modo di con- 


Aecnico 
lomandarsi 











prre a tutto ciò. Comiv 


La nostra flotta, paragonata a quel- 
lo che deve essere, è certamen 
to di embrione. Quanto ad istituzioni di produ- 
zione navale, basti dire che la minima fra le au- 
striache, prescindendo dalle cinque massime ac- 

equivale al maggiore fra i nostri Stabi- 





tuttora allo sta- 





he, per istrumenti di lavoro e 
industria privata sono ridotti a 





tale che, se il primo vuole, non diremo costruire 
in ferro, ma solo trasformare, deve ricorrere alla 
ed all'Inghilter: 





into alla seconda, è 





redibile, 





o a Tolone 
in un Regno, 





sicurezza, è mond 
accade perch 


predicano dovere essere Potenza navale 
ordine, mancano € bacini e cantieri e 


nto, nelle presenti condizio 
richiesto a produrre, c 


e di una marineria m 
per com- 
se 









‘a ne è uscito da rendere 
mirabili progressi dell'Au- 
ignorano che gli Sta- 


bilimenti navali sono il substrato necessario di 
qualunque flotta e di q 
se non precedere d'a 


lunque marineria, e che, 
la, loro istituzione deve 











in questi giorni Roma presenta un movimento | per lo meno andare di pari passo con la forma- 
straordinario. Il consolidato romano è ribassato fi- | zione dell’ una e | inerem dell'altra. Ma nè 
è cagione il distacco del Coupon. | Governo nè Puese, accennano di voler provvedo» 

Ù 












apriranno i teatri; tutli sono an- 
teatro Argentina, ch' è stato rie- 
camente restaurato dal principe Torlonia, che n° 
è Esso sarà illuminato a gas, cosa 





quanti strume? 
moderna; e 


= 





discorrendo. » 


Il conte Cossil 





spacci giacenti, sempre però ch'egli mandi una 
dichiarazione seritta alla rispettiva Stazione tele- 
derio che gli sie- 
de di un 






può esigere ii 
relativo importo, a coprimento del 

Ad 9) Le tasse che furono incassate in me- 
no, per errore, devono essere pagate dal mittente 
« come pure quelle non pagate anticipatamente 
per l'inoltro dei dispacci per la posta © per istaf- 
fetta, nel enso che i dispacci stessi non. possano 
essere ricapitati, 0 siano rifiutati 

« Il rifiuto di pagamento delle tasse per | 
inoltro del dispaccio per parte del destinatario , 
equivale al rifiuto di ricevimento del telegramma. 
























Il sig. A. G. Dunlop, noto pel suo lungo so 
giorno a Pesi, fu innalzato da lord Russell all 
importante posto di primo console britannico in 
Costantinopoli. (PF. di V.) 


STATO PONTIFICIO. 


{ Nostro carteggio privato.) 
Roma 24 dicembre. 

** Ciò che vi annunciai intorno al Concistoro, 
ha avuto luogo. Il Papa, nella sua allocuzione, ha 
esternato al sacro Collegio l'ardente suo deside- 
rio di ascrivere nel catalogo de’ Santi i 23 Be: 
martirizzati l’anno 4596 nel Giappone, e il Be 
to Michele de Sanctis. Il Cardinale Pa 
prefetto della sacra Congregazione dei 
to alla presenza del Papa una brevi: 
ne intorno al marlirio e ai miracoli 
intorno alla vita, alle virtù ed ai miracoli del se- 
condo. Indi Sua Santità ha chiesto ad uno ad uno 
ai Cardinali se credevano opportuno che si pro- 
cedesse alla solenne canonizzazione, e tutti hanno 
risposto affermativamente. Allora il Papa ha an- 
nunciato che avrebbe riproposto la cosa in altri 
tori, ai quali avrebbero avuto parte tutt 
i, che in conseguenza di speciale invito si 
troveranno a Roma. {V. il N. 

Le lettere d'invito partiranno in questi 
si spera di vedere in Roma un numero di Veseo- 
non inferiore a quello, che fuvvi nella solenne 
circostanza della. dogmatica definizione dell'Im- 
macolato Concepimento di Maria Vergine. 

Il Santo Padre ieri ha tenuto il Coneistoro, 
non nella solita sala concistoriale , ma accanto al 
suo gabinetto , nella sala del trono. Dopo l' allo- 
cuzione e dopo la relazione del Cardinale Patri- 

, i Papa ba provvadaio ella vecamza di diver 
dh pi 

















































| Governo austriaco può 


a disposizione del 







me uno degno di Ro 
Se il sig. Bertani fo 








‘he nessuno più di loro ha violato e viola 
ito postale: la più parte delle lettere, che 
arrivano nelle Marche e nell Umbria da Roma, 
sono aperte, non eccettuate quelle, che partono 
dalle Congregazioni ecclesiastiche: e sono pochi 
mesi che un Cardinale delle Marche, prima di 
cevere una lettera privata da Roma a li 
la vide stampata in un le di Firenze. 

l'altro giorno fu data sepoltura alla salma 
del celebre Teatino P. Ventura, fatta venire da 
Versaglia a Roma. È stata sepolta nella chiesa di 
S. Andrea della Valle, nel luogo, ove si soleva 
collocare il pulpito, di dove il dotto Ventura pre- 
dicò tante volte. Sulla lapida leggesi una mode- 
sta epigrafe, ove si legge: Defunetus adhue lo- 
quitur. Il Ventura parla ancora nelle molte ope- 
re, che di lui rimangono. 









« la patria 
« concorre 
« nando | 






segua 
un 

























Ungheria, 





REGNO DI SARDEGNA. blematica. » 

La Nazione di Firen 
liberalissimo ed avverso all'Austria, è costretta a 
renderle quest’ atto di giustizia, relativamente alla 
sua marina. Dopo aver dato la preferenza, com” 
era in lei naturale, al personale della flotta sarda, 
ella continua : 

« Passiamo al materiale. Qui, sfortunatamen- 
te, il contrario vero. I bastimenti della flotta 
austriaca sono generalmente ottimi, tanto per la 
qualità dei materiali messi in opera, quanto per 
la costruzione, nella quale la saldezza si accorda 
con sapiente armonia alla leggierezza, a produrre 
una terza qualità essenzialissima, la velocità. Il 
numero dei non valori è limitatissimo, a parago- 
ne del nostro; perchè quasi tutti i bastimenti au- 
striaci, di costruzione recente, pareggiano quelli 
delle migliori squadre. Questa avvertenza è segna- 
tamente applicabile alle fregate, ed in generale ai 
Bastimenti di alto bordo, che è quanto di 
nerbo delle forze navali dell'Austria. L' armamen- 
to è modellato su quello della flotta francese, che 
è forse il migliore, che oggi si conosca. 

« Nè si dimentichi che, in caso di guerra, il 

disporre aneo dei 68 va- 
pori del Lloyd, della capacità complessiva di 38,813 





quantunque giornale 











binetto avesse a 





tuirlo e compì 
sto tra difici 
no vnol prest 
in vive parole 
za. È se ho a dirvel 
male la posizione 
che non trova chi 











altro assai pi 








pe supera 
diocesi, nominando tre Arcivescovi e dieci Ve-! fra i bastimenti del Lloyd possono essere facil- 


netto rimane 
presenterà tal qual 


tonnellate, e della forza di 13.080 cavalli; forza 
che quella di tutta la flotta italiana. Molti 


re a questo, che pure, a detta loro, è urgent 
mo bisogno. Parliamo di vascelli e fregate e di 





seelli e fiegate presuppongono l'esi 
to occorre a costruirli, ri 


Cagliari, poscia sindaco di Torino, è stato ric 

mato in attività di servizio , e nominato prefetto 

Ministero dell’ interno. 
Opinione.) 


ppello termina" 
adunque, 0 
« oggi Firenze tornar dee qual 





ogni inciampo, potesse il baroue Ricasoli ricosti 







l'interesse del paese 





la guerra ha inventato l'arte 
uliamo a noi stessi che e va- 
lenza di quan 
arli, migliorarli, e via 








Torino 30 dicembre. 





la, già intendente generale 






ella fu. Chi ama 
il partito dei buoni, chi non 
traditore , un vile. Viva Ferdi- 


— La rivoluzione italiana comincia a con- 
fessare che ha sbagliati i suei conti 
ria, Leggiamo nel Lombardo : « La 
mbra di molto migliorata in questi 
pi. A quanto mi racconta una persona, 
da Pest, dove si trattenne durante pa- 
reechi mesi, la calma si va sempre più insinuando 
e la speranza d'una diversione po- 


sull’ Unghe- 
nazione del- 





quale se l’attendevano gl’ Ita- 


per la primavera, diventa sempre più pro- 





Serivono da Torino, 30 dicembre alla Lombar- 
dia: « Lo stato delle cose è sempre lo stesso. Il 
passo, fatto da Lanza e Cassinis verso il presiden- 
te dei Gabinetto, non ottenne alcun risultato. I due 
onorevoli incaricati esposero il desiderio che il G 


lersi , perchè, libero poi d' 


ma il barone avrebbe rispo- 
il riuscire a ciò, perchè nessu- 





a sostenerlo. Si sarebbe doluto 
questo contegno della maggior: 










schietta, per quanto sia a 

idente del Consiglio, 
questi momenti per 
, alle sorti del Gabinetto, trovo 
ja strano il contegno di questi 


membri della maggioranza, che, dopo averlo soste- 
stenuto con un voto di fiducia, vanno a dirgli che si 
dimetta. Nullameno, la posizione è troppo tesa, ed 
io mi mantengo nella speranza che, per l' aperiura 
“dle Camere, ia crisi sia risolta. = 
Altra del BA dicembre. 
Il boròne Ricasoli , rinunciando alla ricerca 
d'un collega pel Ministero dell'interno, il Gabi- 
iò senza alcuna variazione, e si 


le alle Camere. (Opinione.) 


a vero), quando un 
vapore ha oltrepassato una certa portata, per. es- | 











ilano, 22 dicembre, 
lello scorso giovedì, 19 del mese corte: 





io 
proprio sul partire da Monza, venne impedito dî 
segretario di Governo, espressamente colà recalny 
per non lasciarlo partire.» (Arm 












Intorno alla infelice fine del conte Foe, 
consigliere di Prefettura in Bologna, di cui banc 
fatto cenno tutti i giornali, e che, vittima d'in 
meritate sventure domestiche, si dava da sè stay, 
la morte, abbiamo i seguenti particolari, di eg 

siamo garantire la verità. 

«Il Folperti sortito di casa la mattina qy 

buon'ora, avsiossi al Camposanto, e trovy 
chiuso il cancello, lo fece aprire dal custode; pr 
dichiarazione di questo, passeggiò nel Campitr 
to per ben due ore, poi ne sortì, regalò il cut. 











dissesto economico. La mia sostanza copre vyy; 

mia passività, ma non salva me dalle consegue 

ze e rossore di certi alti, che non mi fu possi 

le evitare, ed a cui non polevo sopravvivere, 
(G. di Mil. 





L'altr'ieri, dice un giornale di Torino dd 31 
dicembre, nel pomerigeio, mentre il signor Bene. 
detti, ministro di Francia, accompagnato da su 
figlia, usciva di casa per una passeggiata, il @ 
llo, che inforcava, spaventato da un legno che 
a gran trotto percorreva la via, sdrucciolava dei 
piedi dietro, e piegò, rovesciando il cavaliere con. 
iro una parete del vestibolo. Per buona ventura 
l'urto non fu troppo violento, e pochi giorni di 
riposo basteranno a cancellare ogni traccia di 
questo doloroso accidente Unità Ital, 























Due nuovi tronchi di strade ferrate, entram. 











| bi assai importanti, stanno per esser compiuti e 
aperti fra alcune sellimane. Sono quelli da Tor 
reberretta a Pavia e da Bologna a Ferrara. 

| (G. di Tor.) 


INGHILTERRA. 





ington, intorno oli 
to del Trent. Il sunto del dispaccio fu dal sk 
Ward, console d' Inghilterra ad Amburgo, signi» 
cato a'negozianti inglesi, adunati nella Borso di 
quella città: « Questo dispaccio , dice la_Jeltera 

o con grande moderazione. Narra li 
cottura de' commissari de' confederati americani 
nel modo stesso che il co. 
riferì all’ Ammi 












nmiragliato. Non fa menzione del 













nali tanto parlarono, ma condanna solamente quel. 
l'atto come violazione del diritto delle genti ed ol- 





fossero buone ed amich 
comandante del San 
operato dini del 

uesto prenderà il solo partito conv 
tal caso, quello di liberare i prigionieri sen 



















gio alla bandiera 





[lese, » 


| _—_ 
Ì Togliamo dalla corrispondenza dell'Opinione, 





! da Parigi 28 dicembre 
« In Inghilterra 

| saminare la quis 

| spelti, e, bisogna render ad essi giustizia, 
la quistione con tutta imparzialità. È 

ile Ja quantità di documenti e di trattati 
























« Si trovarono 
fra' passeggeri, cinqu 





ficiali erano firmati da B. Fr 
sentante degli Stati Uniti alla Corte di Versaglia 
0 del Re domandò la condanna 


















i, tutto quello che volevano, quando non 
opponessero le leggi del loro pae 
a Questo prin 











ro il commercio del mondo. 










maggior al 


quello di Chatam. Qi 
di 4000, lavorano senz’ intermission 





zando, al più 

in mare; compresovi il Defence, di 22 cannoni 

la Galatea, di 26; il Rattlesnake, di 23; il Pi 
5 









ono gli sforzi, che si fa 
ma esso non potrà facilmente essere in pui 





fen 


di dargli quattro alberi è stato messo da banda 
e se ne useranno tre soli, scl 
dell’ Warrior; il quale avrà pi 





a confidare nell 





tea è ora arredata. Questa bella 
tonnellaggio è superiore a quello d' ogni altro ne 
stro legno da 
zata dalle e e da' marini pei 
n è ancor certo se avrà ordine 
perchè l'Ammiragliato attende le notizie d'America 























condursi nella sua biblioteca, sostenuto da gru© 


ce. Il nobile visconte, benchè travagliato da & 
ta, non ha cessato mai dall’ attendere a' suoi 
cli. Così il Globe. 








del Principe Alberto 
N dì 23 dicembre fu deposta la salma dé 


Principe Alberto nella cappella del castello di 


Windsor. 
Fino dalle prime ore del mattino, la grande 
campana del castello faceva udire, a 





voci di quelle di S. Giacomo, di Clewer, e d'a 
tri luoghi vicini. Il tempo umido e il cielo col 
di piombo, aumentavano la tetra impressione cl? 
faceva sui forestieri il vedere le slrade come mori 





dante Williams la 


giudizio de' giurisperiti della Corona, di cui i gior- 


indugio, e dar onorevole sodisfazione per l'oltrag. 









olandese Mendrie e 
Otida, fa preso ‘da un bastimento da guerra in- 
glese, è condotto a Portsmouth. Quel brick si re 
da un porto olandese ad una colonia olan- 





cano coi loro domestici. I brevetti di quegli uf 
pklin, allora rappre- 


desi, nelle colonie è- 


pio sarà accolto da tutti, chè 
se dovesse prevalere la dottrina del capitano Wil- 
kes, due Potenze in istato di guerra impedirebbe 


massime in 


cipale è «di aver le navi, che stannosi ora attraz- 
presto compite e pronte a entrare 


v 
più, le cannoniere ad elice, desti- 
de principali porti del Regno. Gran- 

no per compire il Pes 
to prima della fine del mese vegnente. Il disegno 


ivando così l' errore 


forza a vela, siccome il Black Prince. La Galu- 
egata , il cui 


ra, è stata interamente attra 









intervalli, 
il suo mesto rimbombo, a cui facevano eco Ve 











del castello, fi 
sione di polizi 


te di lutto, 
cavallo 





alle porte d 
nati nel coro, 
il funebre cori 
percorrere. fos 
prima che 
ricevuta dal P 
gii parenti © | 
Fra quest 
Duca Ei 
ereditario di P 
di Fiandra, il 
dovico d' Assia 
Weimar, e il 
iena, dace 
"erano | 
verno, un grai 
matico, ed un 
generali © di 
Ogni luce 
cortinaggi, è i 
interrotto solt 















bronzi, aveva 

pia la 
il Principe 
Principe Artu 
Sassonia-Cobu 
moltissimo al 
al pianto, 


Il Prio 
nare il pro 
di Pruss 
piccoli 

Je un lane 

il Prive 

che 






si capi 
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ma, ad ogni evento, ella sarà lia nella riserva È disagi 
de' legni di prim'ordine. Così il Times. che turba i ordi 
Îl corso ab 
Gi è grato poter annunziare che lord Palme B} domandato 
ston è già uscito dalla sua camera da letto pî o ma 

















PORTOGALLO. listiche contendenti i i gi siamo fatti partecipi ? dope) sig. Du- | ziazioni circa il trattato di commercio tra la 
Nella Casa reale di Portogallo, flori i È buisson, poteva non leggere il foglio, e leggendolo, 

C'anzi di gioventò © di blema, regna rida PO-| voler trattare egli stesso la sua difesa, erano ac- | non avrebbe potuto scoprire il pericolo. - dopo la morte del conte Pourtalès, 
lazione. Vicino alle tombe, appena chiuse, del Re | CrSi în fretta, in buon numero, per udire la pa- | prese un foglio autorizzato dal Governo; il foglio | il Governo francese fece agire segretamente a Ber- 
D. Pedro V e del Principe Ferdinando, altra tom- | rola del gradito serittore.. conteneva un arlicolo d'un uomo, il carattere e | lino, per far nominare, al posto del defunto , il 
ba s'apre per un altro fratello, il Principe D. « Penosa ed imbarazzante era la parte del pub- | gli antecedenti del quale gli offrivano ogni malle- | Principe di Reuss, segretario dell Ambasciata. Il 
lello, | Giovanni. Dei cinque figliuoli maschi della Regi: | blico Ministero, costretto a disimpegnare una mis- | veria desiderabile: egli non è dunque punibile; | nostro rappresentante a Berlino fu perfino ineari- 
sione di polizia, la quale non permetteva di pas- | na |, Maria da Gioria,or più non rimane che i i i voi lo dichiarerete prosciolto. » » cato di testimoniare quanto il Governo francese 
sare che agl' invitati. Dinanzi alla porta princi- | nuovo Re, D. Luigi, e il giovanetto Principe D. | scelto, e poco i « Dopo quest’ arringa, }a Corte di giustizia si | vedrebbe con gore simile nomina; ma il mi- 
pale della cappella, trovavasi collocata una impo- | Augusto. lì Principe D. Giovanni Maria Ferdinando | venne anche che il procuratore imperiale formu- | ritirò per deliberare. Mezz' ora ricomparve, | nistro degli affari esterni, signor Bernstorfi, rispose 
nente divisione delle guardie, colle bandiere co- | Gregorio Pietro d' Alcantara Michele Raffaele Ga- | !9 la sua requisitoria non senza un certo inciam- ed annunziò un giudizio, di cui con un rifiuto, dichiarando che avea già fatto la 
perte di lutto, e nel parco del castello, l'artiglie- | briele, Duca di Beja, di cui il Portogalg» piange | P°: sì nello svolgimento delle idee che nelle e- | potere ancora riprodurre gli strani motivi, e che | sua scelta. Recentemente ebbe luogo un assai lun- 
fia a cavallo eseguiva, ad intervalli, le salve d’o- | ora Ja perdita, nacque i! 16 marzo 4889,” — |SPressioni. A suo avviso, avere il Governo impe- | condanna i sigg. Pelletan e Lapp a tre mesi di | go colloguio tra l'Imperatore, lord Cowley è il 

nore. Dopo le 11, giunsero i ministri, vgl' impie- È (G. Uf. ) | riale della Francia dato futto : tra uillità, pace, | prigione e 2000 fr. di multa, ed il sig. Dubuisson | principe di Metternich. dé 
gati di Corte, ed altri invitati. Furono ricevuti SIR (& UT) | gloria, onore, ricchezze e libertà. Col magrificare | ad un mese di prigione e 1000 fr. di multa. » ‘1 Non so che cosa vi avvenne; ma si potè 
i posti desti- Le ultime notizie di Lisbona, trasmesse per | !2 forma liberale del Governo, era dunque evi- Il nostro corrispondente, ch'è un Francese | notare che lord Cowley è partito la sera stessa 
la via di Madrid ,- non lasciano alcun dubbio in- | dente che secondo | idea dell autore, va dir- | ( aggiunge le Presse di Vienna ), chiude la sua re- | per Londra, ove si trova ancora in questo mo- 
torno la vera causa dei disordini, che tengono in | si che noi non la possediamo più. Eodare i pro- | lazione colla considerazione mento. Gli è egualmente dopo questo abbocca- 
agitazione alla capitale del Portogallo. È il timore | gessi dell’ Austria, era, sempre seguendo l'anda- | —« L'attenzione intensa, e l'eccitamento a fa- | mento, che il Times si mostrò così facile circa 

di veder la morte colpire il trono, ‘o menare stra- | mento delle idee dell’ autore, istituire palesemen- | tica re , con cui gli uditori seguirono questo | una mediazione francese. 2 

ge intorno al medesimo, che ha esaltato il popo: |t@ un confronto, per abbassare l'Impero francese. | dibattimento, ci pruova, del resto, che, se sventura- * Le ultime lettere da Torino confermano 
3 l lo a Lisbona e l’ha sospinto ad eccessi dolorosi “ Finito l’atto di aceusa venne, data »la pa- | tamente la nostra legislaziorie non ha ancora subito | sempre il sordo antagonismo tra l'influenza fran- 
Fra questi trovavansi: il Principe Arturo, il | L'idea dell'avvelenam@hto è fissa nel popolo; se. | rola all’ accusato sig. Eugenio Pelletan. « « Non è | alcun cangiamento , lo stesso non può più dirsi | cese e l'inglese in quella capitale. Sir James Hud- 
Duca Ernesto di Sassonia-Coburgo, il Principe | condo lui, una mano ostile ed ignota appresta la | un vano orgoglio, diss' egli, che mi ha mosso | degli spiriti e dei cuori, che a difendere il Gabinetto Ricasoli, che, 
ereditario di Prussia, il Duca di Brabante, il Conte | morte ai Principi. L'ultima volta il popolo sac- | ® Privarmi di un difensore ... Mi si fa un pro- | mano alla magica parola impatico al Governo 














INR si sapeva che i fi dove 
Var pressa volontà dell’eccelso trapassato, pos: 
sibilmente semplici. 

Alle t1, tutte le vie conducenti. alla cappella 
del castello, furono occupate da una forte div 
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gato, per fl di ra, il Duca di Nemours, il Principe Lo- | cheggiò tutte le farmacie. L’agitazione continua. | ©es80 di tendenza, un processo di sentimenti. Ho Il’ anno 185%, il pubblico Ministero avreb- 
Opre ogni cod il Principe Eduardo di Sassonia- a Bullettino) L sc siro creduto perciò che nessuno meglio di me potesse | be osato di dire: Voi magnificate il regime libe- e 

onsegren= 3 "/ l'essere in grado di dare su questo punto gli schia- | rale, ma questo reggime non ha prodotto che ro- Dispacci telegrafici. 
fu possibi i è, i di i x FRANCIA. rimenti più acconci ... Alle corte, o signori , | vine ed impotenza ; chiunque lo deplora, non può _— 

vere. » cipi, verano pure quasi tutti i memb G Serivono da Parigi, 28 dicembre, alla Perse- | diss' egli conchiudendo, se continuerete a rav-| essere che un mesfatore, un uomo torbido, peri- Torino 4. gennaio. 
Mi.) verno, un gran numero di quelli del Corpo di veranza : « Oggi la Putrie pubblica, in caratteri | vi miei sentimenti qualche cosa di puni- | coloso, il quale insulta alla via della ristorazione Napoli 4° — A Rendinara venne fucilato il 

«| matico, ed una quantità di pari, di Vescovi, di | e in posto distinti, il grande ar di cui vi ab- condannerete ; ma allora un vincolo an- | che noi calchiamo col reggime dell'autorità. . . . | capo briganti , Daniele Cicchinelli , ch' era il ter- 

ino del 34 generali e di ufficiali d'ogni arma. biamo parlato, e che viene attribuito al sig. La herà libertà, cui ho | Oggi ci si dice: Voi lodate la libertà ; con rore di Civitellarovereto. Dalla Basilicata giungo- 
[nor Bene. Ogni luce esterna era intercettata da grandi | Guéronnière: L'/napero costituzionale. La tesì, che : avrò sofferto per es- | volete fare intendere che noi non la possediamo | no notizie di piccoli scontri fra truppa 
o da sua cortinaggi, ‘e il silenzio di tomba che vi regnava, | vi si trova sviluppata, non è nuova, è la parafra- | sa. »» Uncupo mormorio di adesione, diffuso per | più; ma noi viviamo ora sotto una forma di Go- | ti : est fuggono da per tutto. Da Eboli scrivo- 
la, il ca- interrotto soltanto dal suono sepolerale dei sacri | si del couronnement de l'édifice. Il signor La Gué- | l'adunanza, accompagnò queste ultime parole, e | verno delle più liberali ; per conseguenze si offen- | no che i briganti, i quali infestavano l'agro di * 
legno che aveva alcun che di penoso. romnière, poichè e’ immaginiamo essere egli che | fu d'uopo della voce del presidente, per frenare | de il Governo, dicendogli ch'è nemico della li- | Talo, furono disfatti, lasciando 6 morti e 17 pri- 
liolava dei Giunta la bara alla tomba, vi si pose dinanzi | parla, ha almeno il buon gusto di non trovare, | più romorose dimostrazioni di appl | bertà. .. 

liere con. il Principe di Galles, avendo a destra il come certi altri cortigiani, che le riforme già fat- « L'avvocato Chaudey fece quindi la difesa del « È questo un segno del tempo, che ognuno 

ventura, incipe Arturo, ed a sinistra il Duca Ernesto di | te erano troppe, e che ad esse nessuna cosa si po- | Courrier du Dimanche, nella persona del suo geren- | ha bene compreso, dicendo a sè stesso, colle parole di Cipriani notizie delle 
giorni dj È sassonia-Coburgo. Il Duca Ernesto, che somiglia | trebbe aggiungere. Egli si tiene aperta così la via | te «= Lapp. Egli non rinnegherà, diss'egli, il suo | Pelletan: « In teoria, la causa della libertà è gua- | Provincie annunziano dimostrazioni in favore del- 
raccia di issimo al defunto fratello, lasciò libero corso | alla lode de'‘nuovi provvedimenti più liberali, che | distinto collaboratore Pelletan ; al contrario, s'asso- | © dagnata ; essa non è più una questione di prin- | la leva, la quale sempre regolarmefite. 



















tà Itat.) l Imperatore si compiacerà di cia pienamente al pensiero, che ha suggerito a que- | © cipii, essa è soltanto una questione di circo- | Rendita : 63. 60; 65. 50. (FF. SS.) 
Il Principe di Galles fece ogni sforzo per fre- | que prevede che tutto non è finito, e che rimane | sto l’ articoli inato, perchè questo pensiero Parigi A° gennaio. — 






















entram- È nare il proprio dolore. Anche il Principe eredi- | ancora qualche cosa da fare, soprattutto per la | non è colpevole. verno ha in molte oc- delle Tuilerie , Kis- 
piuti ed fl tario di Prussia era vivamente commosso. stampa : il fatto è che il momento è molto bene | casioni dichiarato, e fatto di essere libera diplomatico. 
da Tor Il piccolo Principe Arturo piangeva appunto | scelto, in questo tempo di avvertimenti e di con- | la discussione, potersi far valere qualunque opi e ringraziò 
‘ara. un fanciullo, e non poteva acchetarsi. Una | danne giudiziarie, per desiderare un reggime più | nine, semprechè non miri a rovesciar la Costi- lo scorso 





Tor.) il Principe di Galles si volse verso di lui, e | mite a riguardo dei poveri giornalisti. Dove ei ! tuzione. Da ciò proviene che vi sono ancor: tanti 


cessa di ragionare molto bene, è quando si com- | giornali di differente colore. Se ciò non fosse, con- ” x 
i piace di non veder” proclamarsi la responsabilità | verrebbe, tranne il solo Moniteur, chiudere Ja boc- { -—NOTIZIE RECENTISSIME. 
icata dal ministeriale, e non ha che parole disdegnose pel i. Lic 

























a del di reggime parlamentare. La Francia, dic'egli, coll'Im- | isp Y 3 % 
vons , mi pero costituzionale non ha il reggime parlamen- | di certi giornali devoti al pubblico potere. L O {Opinione,) 
‘no al fat % di tare, il quale non val niente, ma il reggime rap- | Per provare il fin qui detto, il difensore legge un S.M.LR.A., pi acary dalle LL. Parigi de sonindl 

i presentativo, che solo è buono. Qui il signor La | articolo di Sainte-Beuve, nel Constitutionnet. Il de- | AA. II. i serenissimi Arciduchi Alberto, Leo-| —rondra 4°. — Nuova-Tatek 20 Nessun 





Guéronnière scorda com'egli abbia comin litto del sì 
fare il qua 


limento politico, in cui trov ia pri- 





indi pura- | poldo ed Ern 


istitutione 
ore 1a 
due | ore 14 





Pelletan consisterebbe qu 
mente nell'aver esposto alle risa il Ci 


to, giunse ieri mattina alle | decisione fu pren ancora sull’ affare del Trent. Il 
nel ... Finalmente, constare la Costituzi 


ridiane, con un treno separato, | Times dice che, sino al giorno 20, lord Lyons non | 




















































| Î È mer i i ‘dispaccio a Lin- } 
ma di quest'ulti Senato | parti: una inalterabile, suscettibile l'altra, in mo- | Î questa come era stato. annunziato | aveva ancora comunicato il suo dispaccio Hi 
americani ed il Corpo legidativo non funzionavano. Per con- | o aflto particolare, "di perfezionamento. Avere | con apposito avviso del Municipio. SI A O TOA Hb iN de o NO 
lilliams la che gli mancò la voce, e in alcuni momenti, |’ seguenza, s'egli benedice il reggime, nel quale fun- | il sig. Pelletan lasciata intatta la prima; nella se- Stazione di Porta Nuova, S. M. | de dell’ Inghilterra fossero toria con linguag- ti 
ione del semblea intera dovette dare sfogo al proprio dolore. | zionano le Camere, il reggime in cui è impossi- | conda però, aver voluto far penetrare l' elemento e ossequiosamente ricevuta dalle LI. | gio moderato. ( Y. i nostri dispacci die vil 
[cui i gior» Dopo l'inno luterano « Signore! che cosa | bile supporre che si possa ricadere nello stato di | liberale. Egli non ha voluto rovesciare il Governo; il Comandante della Il Armata, il Luo- Re pae € pg vii 










pente quel veggo, che cosa sento? » , fu tolto dalla bara il e, che viene imposto a tutto un popolo | al contrario, gli dice : Va innanzi. Egli non rit 
drappo funebre. Carlo Spencer attaccò la corona | dall'autorità dittatoriale d'un solo, il signor La | che gli sia impossibi î 
di Principe-consorte sull i Gueronnière, lo voglia o non lo voglia, è un par- | gli dic ‘ontro : rivolgi lo sguardo all’Austri 
bara, mentre lord Lenox fi lamentare: chi vorrebbe negarlo? » sì assoluta un t 
‘hastone di maresciallo, la spada e il cappello a piume. - ] colla sua volontà 
Dopo ciò, allorquando la bara, fra_l' inces- Presse di Vienna reca ia seguente corri- | persino nel momen 
sante funebre suono della grande campana, e il | spondenza, del 20 dicembre da Parigi | ziato ( si parge all 
onvenevole BI tuonar dei cannoni del parco, cominciò ad essere « 1 signori Eugenio Pelletan, Lapp e Dubuis- | trie, in cui si , che nella Camera dei de- 
nieri senz' ff catata pella tomba, i P. copersero il | son, comparvero oggi innanzi la sesta Camera del | putati a Vienna fu adottata la legge sulla stampa ), 
l'oltrags. fl volto, e irruppero in singhiozzi incessani ‘Tribunale di poli ale della Senna, sot- ! che quella nazione ha conseguito testè la libertà e / 
mento era solenne, e tutti rammentavano ci to l'imputazione d' ento all'odio ed al di- | della stampa. D'ora iunanzi , si può ben dire che S.M. entrò in città, in| Il Re di Prussia rispose agli augurii, presen- i: 

il Principe Alberto ‘istesso, pochi mesi innanzi, si | sprezzo tontro il | l' Austria possiede le sue libertà teologali — come | mezzo a n 


Mlb o N è li di popolo, che ovun- | tatig] occasione del capo d'anno, che bi- li 
l'Opinione, B trovasse presso la stessa tomba, piangendo per la «11,3 di novembre p. p. il foglio ebdoma- | princi sfacelo Dir e done: | que s'affollava al suo passaggio e scese al | sogna attendere preparati Con contingen- + |A 


gotenente del Regno Lombardo-Veneto e il 
Comandante della 





ta è firten, menchò DISPACCI TELEGRAFICI (| 

I Podestà. Immediata-| della Gassetta Uffiziale di Venesia. 

mente dopo l'arrivo, S. M. montò a cavallo Vienna 3 gennaio. 
ivista le’ truppe d'ogni ar- (Spedito il 3, ore 8 min. 25 antiaerid.} 

( Ricevuto il 3, ore 8 min. 3) ant.) 

la la rassegna, che, tanto pel nume- La vincita principale del Crédit Mobi- 

pe, | lies toccò al Numero 66 della Serie 3146. 






















































Duchessa di Kent. dario ch' esce a Pari “tà rà ; indere prepara 
IRSRO: leggio pot il divino ufficio fino | pubblicava, sotto il siderare che lo stesso sia presso di noi; noi, a- | Palazzo di Sua residenza, ove si degnò farsi | ze, che minacciano l Europa. vil 
l alla preghiera finale, dopo la quale il re d'armi | stria, un articolo, che derenti all'opposizione, ne abbiamo il diritto. Ci | presentare l'alto Clero, le Autorità (Nostra corri privata. ) bi 









desideri tari, e le Rappresentanze provinciali 
veali. Alla sera S. M. onorò dell 
Sua presenza il Teatro Nuovo, festosamente 
illuminato a cura del Municipio, ove venne 


accolta e salutata con fragorosi applausi. 


venga accordato ci 
| sodisfat 





andò presso la tomba, e mò i titoli del | men apposta 
trapassato, Le ultime parole di questo. discorso, q 
dove si nomina pure la Regina, furono « col talento abituale Î 
mes d' ieri conceda lungo vita, salute e onore. » Prima si | letan vendicò la liberale o par- | 
grande a- Î diceva invece « Lunga vita, salute e fe lamentare, dagli scherni comuni, che giornalmente | 
Dopo che i reali congiunti si portarono gli vengono lanciati da porte uftiziosa. Dopo di 





Vienna 3 gennaio. d 

(Spedito il 3, ore 44 min, 40 antimerid.) | 

( Ricevuto il 3, ore 12 min. 30 pom. ) vi 

Dai confini della Polonia, 2. — L’Ar- vi 
civescovo cattolico di Pietroburgo, mons. Fe- 


 Lachaud rappresentante di Dubuis- 
indi la trista situazione degli stam- 









































































P Hendrie è i alla tomba dare alla bara un ullimo | vere detto che vi fu un tempo, in cui la Francia | Francia. te) 7 4 
guerra în pri Corgao Piuonò la marcia funebre del | marciava all'avanguardia della libert SÌ assicura che da Parigi sereano mandate linski, fu nominato Arcivescovo di Varsavia. 
rick si pe Y Saut. Primo si avanzi pe di Galles, e di , gli sy brillanti , che istruzioni precise al generale Goyon, perchè co- S' attende la sospensione dello stato d’ asse- Il 
blonia olan- quordò giù a mani gi ja fu un solo istante, | dat reggime liberale, le grandi cose che questo ha operi effettivamente colle sue fruppe alla repres- | dio. Tranquillità pene: il 
” più resistere. _ RO e la sua immensa influenza al di fuori, | Manni del brigantaggio. Ti Marce LARIO a ( Correspondenz-Bureau. ) il 
Dopo ciò, i servi di Cort c vrebbe insinuato al suo Governo che quel gene- —_________ 
SE Saccole. onde portare la Cola fi cordibio e; rale è troppo derolo al Velicano e al Quirinale CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI | 
q f- | rato deile tombe, e A vomb.) n ” 
i rappre- È si trattennero alquanto , e prima che la bara vi | benchè per la 100 pr, AUPI R. pubbilen Borsa in Vienna 
li Versaglia. fosse introdotta, fu adorna da alcune memorie | pii del 1789, pure considerano la libertà come Leggesi quanto appresso nel carteggio parigi- del giorno 3 gennaio 
condanna | della moglie e dei figli. Ieri, infatti, era giunta una | una pianta tenera, che si deve con ogni cura far no dell' Italie : APPETTI 





col tributare pieno | parenza 

























cassetta da Osborne, per parte della Regina, con tre | maturare all'ombra , c i : « Sapete da quanto tempo si annuncia la par- | Metalliche al 8 p.%. . . . î 
È piccolo ghiande non" mazzo di fiori. Le ghir- | plauso all’ Austria pe sforzi, sistema d' immensa. responsabilità Peo ap podari deffpeeregliot) ngtiet ORE | 
diritto d' _ | lande erano formate di musco e di viole, ed in- | ceri augurii di prospero progresso nella stampatori, essi, © diverrebbero vittime senza ri- | apostolico. Se ne parla di nuovo, ma credo sepere | Azioni della Banea nagibmale ì 
alieno o: | tvosito dalle une" pomcipesse, mentre la regale | libertà © delle conquiste, © che noî (e diceva) ac- | medio, e niuno si darebbe allora la pena di a5-| che questo viaggio è subordinato a certe co Life irerpsse 
|uondo non | vedova asen inviato il mazzo di fiori composto | coglieremmo giulivi come un acconto sul promes- | sumere questa parte, o, non avendo controlleria, Ra | 
È Il 





ese. » 1a camelia bianca nel mez . Si 

tutti, chè ipe di Galles rimase la notte nel « Questa difesa di un sistema di Governo 
tano Wil- i sor. Anche il Duca di Brabante | caduto, questo confronto colla situazione dell’A 
In pedirebbe- e il Conte di Fiandra pernottarono nel castello, | stria, parve al Governo palesare a co occhio 


0.» sarebbero despoli e liranni per la letteratura, per 
le scienze e per le arti. M 





erebbe uno stromen- 
implorare, come 
imento della cen- 





to 
Zecchini imperiali . 









pensare, e ora, prima di far 












































, stri Il 
ripatriare il giorno appresso, Il Principe ere | l'intenzione di eccitare all'odio ed al disprezza iori della Ristorazione. Del re- | partire il nuncio, ei parla d'ottenere dal Governo, Borsa di Pari 50 | 
To trento partì AbPera ‘stessa pet Dow- | contro l Impero, e perciò tre onorevoli cittadini, | sto, dov'è il delitto imputato al sig. C. Pelletan ? | espigfaconeoga fichi isla enilaeliegipra] rendita 8 p. 00 a be: basca iii BI 
[grande fer- DB} ves, per ritornarsene in patria. II Duca di uno quale scrittore, l'altro come gerente Il sig. procuratore di Stato ci disse che coll’ impe. | cupazione di Roma. Non ho bisogno di dirvi che TATA 05.40 st 
cale en e dl Principe Eduar- | glo, il terzo finalmente come stampatore, siedo- | ro, possediamo anehe il regime liberale; or bene, | qui una condizione in un termine assoluto non | Azioni dlla Soc. sus. sir. fer... 497 — ib 
nossime in (cimar, a Londra. Il Duca Erne- | no oggi sul banco degli accusati innanzi al Tribu- | perchè dunque l'elogio di questo sistema dev' egli | sarà accettata mai. Tutt'al più, si accetterà d’oc- Azioni del Credito mobiliare . 741 
in numero vburgo. parti per Osborne, ascom- | nale di polizia correzionale. _ — |essere una specie di dileggio pel Governo imperia- | cupar Roma durante la vita di Pio IX. Ferrovie lombardo-venete. . 507 — si 
l fine prin- ff regnato dal Principe Arturo e dal Principe, Lo- îà di Duon' ora, si riempì la sala del di- | e? Come può dunque la libertà d'un popoio vi-|  « leri sera, è arrivato a Parigi il gig. Scia- Borsa di Londra del 30 dicembre. pu 
rata lies (0. T.) ‘arie ed ar- | cino, nuocere, con un confronto a questa, di cui | toja, inca Comolidati 3 p. 97 DO 8), | 











a entrare 
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Ila riserva Di d'oro rimasero invariate intorno 4 '/g 1 100% dal 6 200 Pain: coro presso gr Uffici ner Maurizio, nex.. alla Ville. — Da Milano : | fu Vincenzo, di 29, lavoratrice di tabacchi. — Via" | alla Rota : dl principe di Fiano s richiamo del fi 
ella ri di disoggio, con abbondanza estraordinaria nel rame, 4 tali Tio Crispon Reverdy Leonilde, poss. frane,, da Danieli, | nello Cecilia maritata Ferrari, fu Giuseppe, di 77, | ministro di Portogali “ ; 
8. le tarba l'ordinar.o minuto andamento © sostiene i » bhe ERRE Tr || Morri Adora Partiti per Verona i signori: Hatton Fritz En- | civile — Totale, N. 46. * | Santo Madre 0 atri È cilazione del critto Hi 
ll corso abusivo dell’ oro; le Banconote vennero più » 400franchi 5 » dif 2° ba 20 franchi. 780 | rito, negoz. frane. — Patterson Guglielmo, tenente | . Nel giorno 30 dicembre. — Menz Luigi fu Fl- | postale ; sepoltura. — Regno di Sardegna : fa 
Ù È colsonello ingi Gros F lippo, d'anni BI, civile. — Gi ni 
rd Palmer datato, massime dopo arrivato ieri il telegrafo DAD cacio: A. 2 gu #10». 990 | colsonello inglese — principe Filippo Pietro, | lippo, d'anni 81, civile. — Guerra Emilio fu An- | flotta. Nominazione. Appello all'insurrezione Î 
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cotte |} "esito vento. A noie, avemmo migioramentisi- n (manie a DR > ni, d'annî 38 mesi 10, civile. — Valle Margherita | dispaccio di lord John Russell a lord hyons. NI 
ato da 607. [ toianti da Parigi e da Londra. —(A-S.) 1 d0Ofrnchi 5 3980 4 "_ | yedova Ruebentalier, fu Francesco, di 75, civile. — | Riscontro storico al fatto del Trent. Gran la- n 
a' suoi i EFFETTI PUBBLICI FS MOVIMENTO DELLA STRADA FENRATA. 6. iei | voro negli arsenali. Lord Pulmerston convale- Î j 
v) i RT IMRE PETIT scente. Descrizione de' funerali del Principe Al- 
Y') Oggi, 3, non vi fu listino. bon Portogallo; é/ Duca di Beja ;. 1 dis 
Iherto. n isbona. — Francia; articolo della 
culi OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICK Pace ie de ra e 
salma x 7 2 ; al Courrier du Dimanche. — Notigie Recen- 
castello di } fatte all’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altessa di metri 20.24 sopra îl livello del mare, — Il ® granaio 1862 SPETTACOLI. — Venerdì 3 gennaio. tissime. — Gazzettino Mercantile. | 
D la grande ont nonnonerno tata 6.20. dl 2 genio ale 62 
1d interval Da fell osssrvazione del 3: Temp. mas. + 3,8 ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. TEATRO GALLO S. BENEDETTO. — Riposo. e 
nin — ù 
ia lp dal . ù ll 34 dicembre, e 1° 263 1862, | rrammo = Compegnia mi 
‘al r Età della luna: giorni 3. gennaio TRO MALIBRAN. — Veneta mimo 
ronzio, n Heel È; Sand in S. Marco Evangelista. ginnastica *pastia -acrotia = danzante riunita © 
i y 3 Dai 5 è rinni 
Ù 4,5 € 6, in S. Pietro Apostolo. Pryrshelni cani 























Elenco nominale degl’ individui, che, acquistando 
il Vigliettò pel 1° d'anno 1862 si dispensarono 
dalle visite € [elicitazioni: del. primo d' anno 
stesso, giusta l'Avviso a; stampa della Commis- 
sione Generale di Beneficenza N. 3642; Sezione 
La. p. 

29 dicembre. 
Alessividri doll, Alessan-; Cardinf Giovanni Miche- 
. 2ile, del fu. Pietro, . ... 1 
'pell'Asia Vellore , eco- 









De Moughiu bar. Achi uomo municipale e 
le, con fauniglia. Siniere i. 
Marcelio nob. imo,( Bratli Gio! Battista , cas: 


e fimigia . .. 5 
Nervi doti, Cario, medi- (risparmio... 
co provinciale... . 1 Li 
‘peveuia - Bragauia con-| Franceschini Marcauto- 
tessa Susana , fu consig.[nio, direttore e maestro 





Autonio . . > . . + d{presso Ja S uola meggiore 
Fagadin ‘co. Alvise, dili S. Silvestro. . . » 1 
lO. “ 1| Giuppo bom di Ven. 1 





Congrgazione dei preti] Gioppo Pietro di Ven. | 
secolari dell'Oratorio, detti, suler Francesco, consig. 
FI > .°, 2\gludiziario in pensione. | 

15 De Bosio Angelo nob. de 

li Kigrenbruno, 1. . consig. 
Hodolii Gio. Baltista, se-|d' appellu. 3 RA 
gretario dell I. hi Luogo] Piatoli 
tenenza L-V Jie 










































vincio Lombardo-Venet, si ripubbbca l' Avviso 25 agooto a. 
N. 16963 


Nel benemerito Istituto Manin di qui verranno aecolti 8.‘ 


fanciuii sordo-muti di famiglie povere appariecenti «I Regno 
Lomb-Ven., ed ivi con dotazione erariale, saranno i medesimi 
mantenuti per 20ni sei, nei quali, oltre l'educazione inieLettuale, 


secoodo i metodi suggeriti dall'esperienza degli uitiun tempi, | 


verranno anche avviati all'apprendimento di qualche arte © 
Mire giusta io scopo dellIsftuto addetto. 

aspira ad uno dei posti vacanti, presenti quanto pri- 
ma la domanda relativa, e ciò mediante il proprio parroco, il 


vorrà col mezzo del reverendissimo Ordinariato trasmet- 
teria sollecitamente coi suo voto alla Commissione di. bene 


cena in Venezia. 
Alla domanda si uniranno regolari documenti, da cui con- 


ati quanto segue: 






4. Il fasciulo, col 1° novembre p. p., deve avere com- 


piuto $0 anni di età e ron finiti i 12; dev'essere di buona 
salute, ed avere sofferto il vaiuolo 0 subito l'innesto vaccino. 







3 Volendosi preferire i fanciulli delle famiglie più povere 
.Î @ bisognose, occorre aggiungere un prospettino parrochiale col 


















visto del Comune, dimostrante con precisione io stato. della 
famiglia, il nome, l'età, la salute e la professione di ciascun 
individuo ond' è composta 7 

Tostochè i genitori o tutori aspiranti riceveranno l'av- 
viso della graria accordata, dovranno a proprie spese condurre 
il fanciullo pel suddetto Istituto in Venezia, scortati da Jetera 
parrocchiale, munita del suggello della chiesa; un ritardo non 
giustificato di 20 giorni potrà far perdere la grazia conferita. 
Avranno poi i genitori o tutbri medesimi, l'obbligo di ripreo- 
derlo e ricondurlo a casa, ferminato ch'esso abbia il corso 
scolastico, e qualunque volta ne ricevano il relativo avviso dal- 
l'Istiuto: 


Sì ricorda infine che riguardo ad altre condizioni, avranno | 


vigore anche pei sordo-muti graziati le norme del Reguiumento 


| pubblicato per l'Istituto anzidetto dalla Commissione generale 


di beneficenza in Venezia, in data 10 giugno 4857 coi tipi 





22 dicembre 1861: 


CITAZIONE. 

Nel circondario confinante a metà strada che conduce da 
Roverbella. a Mozzecane forono fermati nella otte del 21 mag- | 
jio a. c., per indizi di consumato contrabbando, N. 54 colli 
d'estera procedenza, di proprietà di Luciano 
| Massarani Prosperini negoziante in Verona. 

Risultando legalmente indiziato lo siesso Luciano Massa- | 
ragi Prosperinì quale colpevole, e garaute per altri coimputati | 
nel fatto del contrabbiido, e risultanio assente, e d'ignota di- 
mora, io sì diffida a comparire presso quest’ I. R. Intendenza 
provinciale delle finanze entro 90 giorni decorribili dalla terza 

uziove della presenie citaz one, giusta il disposto dal $ 
avviata sped 
Pomer orwindo padova 
del $ 381 del itegolamento di pi 
torità di pubblica sicurezza a_procurarne di lui fermo e tra= | 
duzione a queste carcerì crisninali. | a tara: 


Dal 1. R Intendenza provincisie di ficanza, 
Verona, 20 dicembre f 


A termini dei $$ 355 e 356 dél Regolazme 
dura penale, si notifica che esiste ia Giudizio un orologio d'ar- 
gento di rijetizione di forma anta, sto bianco, numeri ara- 
bici, e siere d'acciaio, con avverienza che chiunque nieuga di 
giuslificarmil diritto di proprietà sopra detto orologio, deve 
tnsinuarsi nel termine d un amno dai giorno della terza inser- 
zione uelia Gazzeita Utiziale, presso questo Tribunale, poichè 
alirimenti sarebbe venduto e conservato il prezzo. 

Dall LR. Tribunale proviuciale, - 

Treviso, 48 dicembre 1801. 
4 Prendente, Lavra. 

















mente noto, che col conchiuso odierno fu posto in istaio d'ac- 
cusa per crimine d'infedeità nei sensi dei $$ 189 e 182 Cod. 
geaale Priamo Berti di questa città, era preposto all'Ufficio | 
———— 

CIRCOLARE 

Avviatasi la speciale 

confronto di Vittore Bort 
di Fette per crimine di furto, » interessano tutte Je Il. RR. | 
| Autorità di sicurezza di procurare la catturazione e successiva 

consegna a queste carceri criminali 


istato. d'arresto al w 
detto Vento d' Alano, darmeria di estendere % indagini pel di ‘ui rinvenimento € la | 


successiva traduzione nelle carceri dello stesso Tribunale | 





Connotati personali. ! pelli castamo-oseuri, naso aquilino, bocca mela, viso obi 


Età anni 30 în 35, statura ordinaria, corporalura com- | 


lessa, viso oblungo, colorito rossiccio, occhi cerulei, naso e | 
Bca regolari, denti san, obiungo, barba rasa, capelli 
rossioti, fropîe basa, appanzato il viso. 


Dall'L R. Tribucale provinciale, 
Treviso, 24 dicembre 1364. 
Il Presidente, Zona. 


rosi td deus 


N 7986. EDITTO (4. pubb.) 


erigiine d'infedeità a sensi del $ 183 del Cod. pen. 


Je Au- 


Seguono i di lui connotati 


Un individuo su: 40 anni, di statura piuttosto hassa, di 
molia corporatura, capeili eri, naso e bocca regolari, con mu- | 
stacchi e moschetta 


dell IL R. Tribunale provinciale, 
uibre 1961 | 
Cesroza. 










N76 CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb) | 





LL. R. Tribuna!e provinciale în Padova rende pubblica= 


lo e tasse presso |’ Intendeuza delle fininze. 
on sapendosi i) iuogo dell'attuale di lui dimora, e' invi 
il HR. Autorità politiche ed i post dell |. R. geo- | 


Seguono i connotati. I 
corpofatura snella, ca- | 


etti atenei preparere sn PIOTTA AOGINPAE SC OOETRE TZ RD Tieni RI ALVARO 





ATTI GIUDIZIARI. 








UAECI fopubb, | miss» esaurita dogliinsinuatici ce | termao di mai due decoarbili | stia, resnto a carico 
EDITTO. iter, ancorché loto cempit ee ue | dal giorne dalla detbera. sento dopo Ja debora 
Bi rendo neio che con odierno | divito di proprieià o di pegno sopra Dascriz'ona. diseha im po: deco rando » suo 
Decreto, piri N., vonte dichiarato | un bue cospreso nella mass. Ua Fantimento in costraz'one | favore nei giorne siazso !a vendite, 





ebiusa i conceri Si ccritano inoitre tuîi Li { lnoga.ia copwata pioti DA, lungo | siivo opportuno corgiazio 


spare quate può oscorrare pr VI Lo stable s' vado velo 
verificare il trarporto: dal Legro, f stuto in cui si trova sera 

® per seccare libero il cantiere | de alle evotwli variazioni, mi- 
ove lo steso si trevi, @ ciò pol | gloria o poggioramenti dei 


l’Rditto 13 otiob crolitori che nel preactennato ler= | di boeca fuori della corba piodi 


Î. 29196, sula sosvanza di Pel- | mine si saranno iasteuati a com- | 27, ed alto piedi 1 


Jegrina, Zuoni.Clombica: 
Dall 1 R. Protura Urbane, 
Padova, 23 dicem bre 1861, 

A Cogo e Dic, 


N, 21066. 
EDITTO. 


Da parso dll’ R. Tribuzale 
Mariuimo di Vensia 


iatanza 14 corr., } la dalogazione. nina 
1% Anto.lo Comuo | 4 queto Tibazah & tto pr 


megozian'e di Treviso, al confronto | colo dei 
di Giorgio di Spiridim Conco , Là il: presento verrà 


ai difila l'ignoto detacioe: delli | nei iuoghi od inserito pei 


Grmbialo soiiadiczta a presentar- | purblei Fogli. 


la allo stesso Tribunale nei tar- Dall |. R. Tribunale Provia 


mina dì giorni 45 decorribii dal- | ciale Sazione" Civile, 


dato 
DAT A. ebano Co 
merciale Maribimo, 
Vane, 3 desmbre 1861. 
ante, BlaoewE. 
Reggio, Dir. 


la iersa icoerzione del promote , | "Venezia, 28 d'eatibre 1961. N 0.24, îl que 


mentre in difetto ne verrà dichia” 
nata l' ammort sratiene a termini 
Di artigolo 79 della Lugo Cam» 


della Cambisle. 
A \uito novembre anno core 


role pagate por questa mia pr | 
uma di canbio al” ordine mio pre- 


Sho, 28 diamine 1861, 
Ul Dirigente, Canti 


pu 






















N. 10487. 
AVVISO. 







file. 
Dal' 1. R. Tribumalo Commer- 
gate Mr me 
oneria, 47 dicembre 1861. presctziane 
"'Presdene, Biabene, “| Ufiio: are rio di Sch, 


Reggio, Dr. novenibro 1861, Voume secondo, | 
Gudsario A. 179, @ che depota= 
EDITTO. quelo "ut Boigaa pe | 
avrete | 
Si notifica ad Aatozio Cuta- | ja trattazione della lite vence È 


20891. 





dope 


rinicich, assente d' dimore, 
Missclni coll'avv. è.r 


sE 
Test 


mon di Piz 





pd 


ispis ti 


i ti 


mel 12 


pe 
ri 


DI 


volore dal quoto Bor. 42:87 4/2. 
alone cegupienovo di 
aiima Fior. 507:50, valora del 
q tane all ecocciazie f> 

port cons. 10, 35, rea; 


LR Pevtura Urbi 5.15, cita L 
Utine, 16 dembre 1.61 È 
det boratario lo suescresso cerdi» 
11 prosento Avviso sarà pub | sioni è poguta la 1 sur di trade 
rimento, cherrà a su. sauna l'im 


perio 

1 Ufizio di speizioee. 

ione dallo stbile da sube 
sfiorò quorsi ne Comuse cersua jo di 
Perso, Diaroto di Msrestica, 

di Vem, 

Nurero di map.a 550, casa | ia Binneada , morclè in «osfioste 

colonica con poco tarreso, di part | del sig. Giusapsa Moro fa Actenio 

| domicuiato ia Venezia, seguirà nol 

locale di sua resideoza dinanzi ap- 


dalla regi te Protera, è not n 
ti nt di quinto Cayolngo è Ce: 
e ee no 





 Prepr: Urbana in 





alle 4 pom, pela propria 
na Îi iero arparimezio d'asta dele ma QUti, e xhe per bon gredue o ic iaie 0 ‘al nre eitso 
do atalile. goncdesc uao-  Scerso il suddetto termina porse 
alla massa del con 
Berate Viscenzo Tergoli 





40. par 100 dell 
‘mpario che dovrà 


SIL Hol terso osperimezto 
soltanto pl'immcbii. sudieti po 


, rendita L. 3:31. 


tori to parrcocha 


Antocio Ca 
via Grau Dara so. d 


Azosto 


N. 4 9 aree rd vitto, di | la cutesta giusnate di tuti è 
mr fazio 1bo nd, RLTICA 


di part. cecs. | nati, @ pei gioruì 20 e 2* marso Dul' LR P 


pure né cre 9 è 
di sno, 


197 
8536, palude, d' vert. ceco, | ale S glo ass.ndo sto 
10,34, readiia L, 8:09. oggoito 
and vinto di n ecm avverionsa cho le | Iscr 
port. cons 7.10, soci. L 15 19. e guire | genio 
N. 787, iieo, di peri cons. | si pri a presso | vst. porrà appieno 40 d1 NATO, Gi di dmsoli 
dite L 430. È 10 diretto (' aprite di 4928, 
, prato, di pert.© ns o cm 
2.08, reodita L. 
701, armì srò vitto. è 
pari casa 9. 74, rend Lo 33:90. 
N. 800, deco, di peri cas. 
46,58, rendita L 80:93. 
Pinto, di peri cen. 


18 fruito 


egni è ciosiune cha av.s54 0 cr 


dusa 


to il 30 novembe p. p.| verga 


nore del’ sresià gace ie cel fa (vin 
Axo tro Zaiasi, nen hè scelto sone 
lavuseato det, Argenti di Pade= - della 
l ra qual enmias dei cms 

Santina Zqliasa Chico a e Gu- d' it) 


ore 10 aut ai NA. di mappa A463 e SAGA, hse, 
cmco N 42I,i0 cu 




















tao a di lui pei tozio, 
va l' avnn pred 





dirmn.ce nua si seratuo cs au 
Condizioni. duiit prosezie csscu ito debita 
L L'immobile s'rà vanduto cho piro vermre n 
fiseta, Aula s ggutta stiuaizuento al castorso, 
faferiore alla atima 2! mae jo 0 che 
qiato in coi n trev 


dei prosso di stime 
d'avcunto 0 si 
a corse ci lisino della Bus di 


dalla delibera larga rent 
versare l'intero presso nei 


ra sssero ad un tsdizo deber 


ine in Paic | Segraziono 
cons 1 90, rebdto L'1 sante d'igrora dimora Anso i Ruel i corso 
MI processo sarà ali del fu Antonio, qu-is creditore in- | Jegali 
Dlicato come di mitodo, ed puro, che iI A Procura di | del 
gino per ire velte "1a Gazzetta sa ie Ve cca 1rpproveniania | Bait 
Ufisise di Venetia. PL R Divesione del Luto, ha + crotieri, 0 avs:l quilsasi a 

Dell'I. R. Tribuxsio Prov., 
Treviso, 14 dicerbre 1861. a a questo numere costro | )uza'e fio a iu io mer 1868 
Ul Protidente, Zapra. avvocato di Venosa doti, Go- | inclusivam pte, un fermate 'ibelo. 

Besta Rufizi quil Cura‘ di prrisize od inspuazione ri 


pe, Ausa, Mira ed Auienio Votato dei Fagen'o Metta vé xe- 
Vicenza rende pubbicascento coro Zutaci demiciia: iu Palem, el cicehè 
cho diesro rogoletora cel'I Rin conf caio dui cresibori is desto 
Tribucale Prev. Ser: Civile in per tsa di casa ros oto sn Psv code pone tops are 2on solsusute 
Vemonia sarò tonato ol g.oroo ® civ, N. 15039 roctius 1529, “doit! 


colorito bruno, dell'età circa d'anni 40. 
Dall LR. Tribunale provineiale, 
Padova, 16 dicembre 186C. 
LI R. Presidente, WeveLrA, 


N. 2999. Provincia di Putova. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA 
DI MONTAGNAM.. 
Ù 
Apresi îì concorso al'posto di ragioniere pr 
questo Uficio, & tutto il giorno 31 geanno IWù e* 
2. 


i anuuo stipendio di lor. 
Gili aspiranti Guvrauno 











N 7% 
swUurre ; 





5) Patente di ragioniere, 0 di contabile my 
cipale ; sd 

©) Dichiarazione di non aver rapporti di par 
tela od ‘afunita, cogù attuali impiegati. Ùi 
| "° Aoutaguana, 2, uicembre 1501. 


Al Podestà, VP. FORATTI, 
| _L'Agessore, di Segretaria, 
E. Prosuuci. #. Pomelio, 


DA AFFITTARS 


BOTTEGA CON VOLTA A RIALTO 
all’anagrafico N. db, per il prezzo di fio 
v. a mensili. 

Chi vi appiicusse, si rivolga in Canp 


S. Sofia, N. 4199. 
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iomanzi 
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relase, eppure 
ascrivere a sò molesimo le conser a prassntare eniro il suddetto tr 


surciasiva grocuaiori, soma di 
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maia dela cffota 31 RL Pretura di Deio qua arde 
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a riguardo agli stessi: nessuna ge 
quasto è stabitio pelle condizioni Ù 


NI Munesndo il de'iberabirio 


di ciaighi | 
É per egli olblighi | concorso a! 


di Proticento, Heuruca " 
Camo, Di. 
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2 pubb eredi 
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sieno 1 simo di esumpetna- È N, 12573, 
rien @ pegso, cd ipo 
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S' avviscno in0t6 col pre- 
Biwo i erotitori di toupie 


ro 10 di snsttita, per tratar | drea Dimecico Sacdrini di & 


ir. toro siable, è por ta È Prewra, nei giorni A faboaio, 18 


Dita giù di Tresa, che venne ad | confrma dai prevvisorame:re dor | dotio +29 masso p. v. dal 


new, onde ni dichari per l'icie» ch 
O tal a iniarta 2 onebre sesso: 


dotto, cel quale Bsurano creditori nelle 


VI, So il deliberatario man- È icacrivi, io ras» di di Birdnino, 
gprte a quilorque zooe cui Loti è cagiioli editi DI' LR Tubuale di Poi. | nei "a pria incanti cho a prsto 
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Vil M ptsndo l'arquirepie | perdita del deposito fato por il ; s:pp: di Vorora, 18 dicembre 4861, 

che restore de 21 Prendema, Fontana 


la quale p oce= 








Vanezie, 43 dicumbre 1861. | Campodersico, all’ Aibo Protorso, "dare 
LI Presidi, Blanexe, e ai inoorida per tre volte palla i 
Reggio, Din. | Gasnta Uflkalo di Vene 
4. pabb. | samia 28 sovendro (868. 
ADITTO. il R. Pretore, doit. Zita. 
Sì notifica col prerente Editto L Cain, Cane 









N. 25758 


a rulli quali che avervi porsone 
N MATO. 








in Qumavalle a S. Pi 
dimosirare qualche ragione ot a° 
aione contro il dello ebirate, ad 
insomuria sino ai giorno 45 muso 
1m forma di uan 
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Li 
[iti 

Î 
hi 


forsa droni eg! ini 
graduato nllina o 

‘53 tento sicuramente, quentoctà | 
da cifoto, sprato che sia Îl sui- 
detto teriine, nersuno verrà più 
aseckato e liv nen insinuati se | 
Fano senza eccazione estuai da 
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ì la sostatt. alem- il 
LERNER 
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si 
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Hit 


pra sibilo l'intero 
Eibara, sarà repontaio dele 
gocrpuiza previo dl $ 428 


or. 
WI La pubbli ipa 
taîenti dal giorno dalle delura 
avanti, starazno a sario del 
1 Luni iocsobili di che si ra 
Aa, esistono nel Celmello de to Ca 


Vill 11 deiberniavio dovr dell'immobile delbarsio. 


itbponii per iale riblo siretno 
iffdeati dal presso di delibera. 
Descrizione 


Città di Vegas. 
Carr coa aznesso terreno EDITTO. 


N. 148. Palude, di pertiche 
cana 6.08, revdita L 4:72 
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si | duvà al reincanio 2 tute di im! baie si 49 gia 
speso rischio 0 pericolo, sito ala È paio 186% 12 ura è aniimerii. | N. 80881, 
giessa ogni siro dirito edazione | — Income» pertrio ad esi 25 
d' indennizzo che compatare le 





i mi ape- stinato, e la delegazione de' credo» | 10 ant alle 3 pen. sorà lugo 
ra previsuia sé imprevedote avwicato de. Da (G- tori, 0 per quel altra p ovvidesza 


il dr pie nesai moto d' asta er 

ebbero 00sm era, ala ‘a vendita cel immoble 

me covparirammo esisodio Îl | deserino ls seguanti 
Coscizieni 

1 La cise in parola vis 

persona di Pacio Cesmetti | giusisalucate du fly, 1098:00 

» U-b_ pOWd essere venda 





| maggiore od vyuvo 142 si mi ed 


Fruschis, Ag. 


3 pid. 
EDITTO. 
Sì und naso che presse quo | appiricca del Protceis gudmme 


sta Preture si deri ne gierni A, | ci at 


VIL Seguito l'iciiero page airo protaraterà 1.18 è 
macto il deliberatario potrà chie- ! da essere al caso polziato, rile 9 av 


aggiudicazione } setmenio a Jore dizae le intan 

se, 
Dati ic p. R. Protar?, dsc 
Dolo, 11 dicunbre 18 
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33 di Gio, Buitita Matiivui, 4 tamozicoa dei Decrsty di deste 
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Mievtra, vererandi chiosa xo di doibera, nel qua sarà 69° 


di quena Pretura | mutiopottana di Utire, e Gisceo + puio Îì ‘ao ano sitto (07:84 
s'uruo 23 guenzio | Colovatti, cho si rilerrà in couto pr 


dalle cre 9 art. sd 
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ziale per la vendi 


dei cepurno valore 
4390: 40 pari a fis. 


manie Dalis Negra , e descritto 
nel precedecte Eito 20 dice 
bro 1359, N 5865 

nella Gi 


Dall'I. R Protora Urbana, 
3 dicetabro 1861 


LR Preiora.. MARTINELLI 
Ì Ghinaia, AL 


Condizioni d'sta. —  * icmenti acpre ‘suo 
i da alecir @'ioe > ad altra asta a 


propria megle T= "refi.ii wa stiro speri 
'oseni, per cul’ vii di qualziori gen 
ai medesimi dea Y- | a conico del dclitcr 
bicvansi 
È 4 dali'imamabilo da petast 
@ descrimi io quilaj Cisa in mappa di 
; . Bal N 688, sel casso sali 
di gere | per 0-98, gerdia L 40:06 
12:98. È enelermsa pre ve:sorio al N 1% 
Locchè si pub 
mei do. 


Tall'Imp. R. Press, 
Cividate, #8 ev mim ‘861. 





























sp NÌ vederti sopra È 
bosl dil giro. della asmerte 









dj0 dlmop'ate 
cbsimennte le soporteriti rondo 



























































li pri ie 
fa are Lu, 


dojo »'asep'ote 
- condi» 


Alb» di presta 
loghi, è si pube 
va nel 


Fipertok der 
al s0aggier ele 


qui 
Boito 
couto prezzo, sie 


ta vi 
ste, 


ra). susir, 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 4/, al brimestr 
al Ual 
pattuito il pagamento in oro od in 


Anno, 2:45 al semeatre, 4:72 ‘4 al trimestre. 


ai corso di Rorsa 


Ventaglieri, N. 14,' Napoli. 
41 tiari per letta 


le Pinelil, 12: 


ONI. Nella Guzzetta 
3 caratteri secondo ll vi 


noa si 
to'iettere di rerinme nperte, non 


ANNO 1862 - 


ignote contralto , 
per decine. Le Rauccnote si 


restituiseona ; si sbbruciauo. 
si affranenne. 


N35 


: soldi sustr. 10 %, alla linea; per gli niti giudiziaril: tsoldi austr. 3 + alla liner 

Questi, soltaito , tre pubblicazioni costano some due; 
si contano reno al rorso di Borsa. 

Lelinserzioni sl ricevono a Venezia dall'Uffizio soliaato ; e Si pagane auttelpatasnente. suli artica! con publ 


le 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiziale. ) 


Per ordine Sovrano verrà assunto il lutto di 
Corte, per S. A. R. l'Infante D. Giovanni, Prin- 
cipe ‘di Braganza , dal 34 dicembre, per 16 

i, coi seguenti cambiamenti; cioè: pei 
otto giorni, dal 34 dicembre al 7 gennaio 
inclusivamente, il lutto profondo ; e gli ultimi ot- 
to giorni,, dall'8 gennaio fino al 155 inelusivamen- 
te, il lutto leggiero. (G. Uff di 


M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
27 dicembre a, p. si è graziosi 
fa di nominare I. R. consigliere effeti 
1a, il segretario di S. M. l' Imperatrice, consiglie- 
re titolare di Reggenza, Leopoldo Bayer. 


ere il fiolo e RR. segretario aulico 

all'aggiunto di Registratura e protocollista ceremo- 

ale nell’. R. Ufficio del gran maggiordomo , 
‘ancesco nobile di Raymond. 


S. M. LR. AL, con Sovrana Risoluzione del 2 
da Venezia, si è graziosissimame 
‘are dal sérvizio, sopra sua ric 

gliere del R. Governo di Transilvania , 

ico barone di Josikn. I 


1 cecelso | inistero della giustizia ha 
conferito il posto di notaio in Chiampo al dott, 
Gaetano Scevarolli. 

—____—_—_— 


Cambi amenti nell’ I R. esercito. 


JI tenentemaresciallo, Alfredo barone 
nikstein, fa nominato secondo proprietari 
gimento Santi Arciduca Stefano n. 58; e il mag- 
giore in pensione, Antonio Brumatli di Jacomini 
e Sigisberg, a comandante di piazza di Treviso. 

ll comandante di piazza di Treviso, maggio- 
re Alessandro Cristophe ‘nobile di Louentels , fu 
frastocato nella stessa qualità a Udine 

Il maggiore Cristiano barone di Oeynhansen, 
maestro di cavallerizza presso la Scuola centrale 
di cavalleria , fu traslocato dallo stato di pensio- 
ne nell’ eserciti 

Il maggio 
di piazza di Udine, fu pensionato. 

Fu concesso al capitano di fregata della ma- 
rina di guerra, Francesco di Tombes, che avea la- 
sciato il servizio col carattere di ufficiale, di de- 


porre tale 


- PARTE NON UFFIZIALE. 


di Ho- 
del reg 


dich , comandante 
it 


Venezia 4 gennaio. 
NB. Per lu festa dell EPIFANIA DI N. S. 
lunedì non esce il foglio. 


x ' 
Seduta del 49 dicembre 1861. 


Il dott. Marini trattava in questa seduta /n- 


le varie porti, e a di- 

nesata importanza della cornea, 

psservazioni e sperimenti. 
dell'Young e del. Helmholtz, 
contrapponeva il Marini quelli dello Stoltz. Di- 
scorreva poi sull’ organizzazione della cornea, per 
dimostrarne possibili i mutamenti di curvatui 
ragionava intorno , che rendono probabili 
i moti, pei quafi possa la curvatura della coi 
essere itala: € la ultimo su que folti, che de- 
pongono per la realtà di siffatti lamenti 

Sulla grave lettura d 


fendere in ciò 
ei si giovava di recei 
Agli speriment 


| Vicopresidente dott. Berti 
co fra la state del 1859. e 
Memoria non si dà rela- 
questa | 


Ballettina politico della giornata. | 


Leggesi nella Revue Politique dell’ Indé- 


pendance belge, giunta ieri, colla data del 30 j 
dicembre vigili H 
«il corriere d' Inghilterra , Jatore dell’ ulti } 
mato di quei prese 2 Stati Uniti del Nord, non 
Nuova Yorek se p dicembre. Giò 
dalle notizie di questa città, in data del 18, 
i a Loodra per mezzo telegrafico. 

« Durante que’ tre giorni, dal 15 al 18, una 
commozione profonda, suceeduta ad una_ quiete 
troppo assoluta, aveva dominato a Nuova Yorek 
intlavia, sul terzo giorno, essa aveva, mostrato in- 
linazione a calmarsi, sempre sotto l'influsso della 

ile illusione che l' Inghilterra non fareb- 
guerra, quand’ anche la riparazione, doman- 
dala da lei, fosse rifiutata. Ora, il convincimento 
&enerale era che codesta riparazione verrebbe ap- 
punto rifiutata, almeno per quanto concerne la 
Pelituzione de' commissarii. del Sud. Se codesta 
illusione non si dissipa, ella eagionerà sventure, 
mm minori dell’ altra illusione che, se il sig. 
toln fosse eletto, il Sud non sî scparerebbe dal No 
, separandosi, non avrebbe potuto nè costitui 
4 sua indipendenza, nè difenderla. 
imenti disposero diversamente, e gli Ame- 
faranno bene a sovvenirsi delle loro prime 
s'ei vogliono evitarne di nuove, più gra- 


a Sspitalità, 


ste nolizie, dice che il Governo americano, dopo 
una lunga deliberazione, avera risoluto che i sigg. 
Mason e Slidell non sarebbero restituiti. Ma 
Vien_ far osservare che codesto dispaccio , venuto 
dal Nuovo Brunswick, è anteriore di due giorni 
all’altro, che lascia la questione indecisa, Dunque, 
debb' essere preferita quest’ ultima versione. 
* Abbiamo di giusta la Gazzetta 
niversale. Prus di Berlino a- 
suo rappresentante a Washing- 
è , che condannano. formalmente 
l'arresto de issarii del Sud a bordo del 
Trent. Il nostro corrispondente di Berlino ci an- 
nunzia che il Governo prussiano aveva , i 
tempo, fatto udire a Londra consigli 
1 quali non sarebbero rimasti senza iflus- 


ncerne le questioni di forma. 

pore, suscitato dall'articolo - manife- 

o ieri dalla Pati non è 

delle nostre cor 
nunzia che l'autore, — or non si fanno più serupo- 
lo di additare apertamente il sig. di La Guéron- 
nière, —ha ricevuto congratulazioni dal palazzo me- 
desimo delle Tuilerie, per l'ingegno col quale 
pose la nuova tesi, abbracciata dal foglio devoto ; 
la qual cosa non impedisce al Moniteur Universe! 


i d’avvertire stamane la Putrie che v' ha pericolo | rimanendo estranei alla lotta, di 


nel suscitare di tal mani una discussione, nel- 


{la quale si trovano favo'ti i principi essenziali © maniera le relazioni poli 


della Costituzione. (V. sotto.) 

) ‘diverte a porre l'o- 
svolta dal sig. di Lauzières, — l’autore 
apparente del manifesto d' ieri, — in opposizione 
colle opi tate in’ altre congiunture 
dal , mnière , su’ tre punti fonda- 
mentali del nuovo simbolo "politico della Patri 
la libertà della stampa, la sincerità delle lezioni, 
e la risponsabilità de' minis zi alle Came: 
e. L può 
no 
ua conferma 
le voci nceredifato sull'origine dell'articolo 
della Putrie. 

« Telegrommi di Marsiglia 
VEL Ri sigoor di lardo penna li 
Re Francesco Il, per determinarlo a lasciare il 
suo attuale soggiorno. Abi 
ma, che l'ex Re di Napoli rispose alle comunica- 
zioni dell'ambasciatore di Francia con un rifiuto 
formale, fondato sulla con 

‘ 


ci hanno parlato 


gione d'imbarazzo pegli Stati, a’ quali domandasse 


« Il dispaccio, che ha annunziato, negli scor- 
‘ le all 


di dra spa: 
guuola a trentasei ore da Veracruz; ma il Gover- 
jo spagnuolo non ricevette veruna relazione uf- 
fiziale, che gli fuceia conoscere la partenza di 
quella squadra , in violazione dei patti, conchiusi 
olla icia e colla Gran Brettagna. Giusta le 
ultime inf rmazioni, le congiunte de'tre 

dovevano lasciare le Antille il 30 dicembre, 
per guadagnare le acque messicane, e cominciare 
in comune le operazioni contro Veracruz e T: 
pico. Il generale Prim debb'esser giunto all' Av: 
na il 18 0 il 20. 


sanitarie del palazzo; ed ella ha deciso che 

corpo del Re Don Pedro abbia ad essere disseppel 
lito per farne l'autopsia 

Con altra deliber: tutta la 
gravità delle preoccupazioni, a cui sono in 
gli animi, intorno all'avvenire medesimo della 
dinastia nazionale, le Cortes hanno annullato la 
rinunzia della Principessa Antonia alla corona. 
È noto che quella Principessa dovette rinunziare 
formalmente a' suoi diritti di successione al tro- 
no, al tempo del suo matrimonio col Principe 
Leopoldo di Hohenzollern-Sigmaringen. » 


'La secolare gelosia della Francia e del- 
Y Inghilterra si manifesta ormai chiaramente 
anche in riguardo al conflitto americano ; e 
la Patrie, giunta ieri cogli altri gio 
Parigi (data del 1. gennaio, notizie del 34 
dicembre), se ne fa interprete col seguente 
articolo, nel quale, supponendo già come i 
possibile uno mento paci 
conflitto, eil’ investiga qual esser 


« Già (die 

quando sorse 

mente indicato qual doveva essere, a parer nostro, 

il conteguo del nostro Governo. Noi non ci 

mo interessati in tal affare, se non pei 

del diritto delle genti, che sono la legge comune 

di tutte le nazioni ite, e che il sig. Thouve- 
cati nel suo dispaccio 


flitto, c'è una situazione, che li domii 
determina, per le grandi  Poten 
gnatamente per la Francia, il con 

ta loro d'assumere. 


gl’ Inglesi troveranno i loro alleati fra 
gli Americani medesimi. Le necessità comuni deb 
la guerr 
gli eserciti del Sud legami politici , strategici e 
mercantili, che la lotta risalderà, e la vittoria sug- 
gellerà senza dubbio alcuno. _ 

* Se il riconoscimento del Sud, da parte del 
Gabinetto di Londra, fosse uf atto isolato, è & 
vidente che il nostro potente vicino ricostituireb- 
e così la sua preponderanza gulle sue antiche co- 
lonie, e quella parte del Nuago Mondo ricadrebbe 
sotto la gna nglese. 

E tal risultamento ueferebbe tanto più i 
sentimenti e gl’ interessi frangesi, che il protete 
torato britannico s' eserciterebbe in pari tempo su 
tutti i nostri antichi possedimenti, che fanno parte 
oggidi degli Stati sonfederati, | 

| «Non è possibile che losciamo compi 
colla ‘aosira imbassibilità, a così. fallo sporbi 
mepto. La Repubblica del Sud non può divenire 
una colonia inglese; ed abbiamo il dovere, pur 
riecipare ad 
che car in sì piena 
litiche e mercantili fra 
! l'Antico ed il Nuovo Mondo, 

Il riconoscimento del Sud, da parte della 

Francia, ci sembra dunque la conseguenza neces- 
+ saria della guerra fra gli Stati Uniti e l' Inghil- 
I terra. » 

La slessa Patrie cita un carteggio di 
Londra, in data del 30 dicembre, dal quale 
risulta che l' Ammiragliato inglese aveva no- 
leggiato un gran numero di navigli, i quali 
dovranno trasportare a Saint-John, nel Nuo- 
vo Brunswick, ad Halifax, porto della Nuo- 
va Scozia, ed alle Bermude, carbone pei bi- 
sogni della squadra britannica, armi, miuni- 
zioni, ed un corredo di ra considerabile. 
‘Tali disposizioni, dice la Patrie, furono prese 
in vista delle prossime ostilità nell'America 
del Nord, ed 1 navigli, di cui è parola, do- 

al 15 del 


* una trasformazione, 


2 a Trieste 
stino ricevi 
le ultime notizie delle Indie, e ne dà 
guente ragguaglio 
« Abbiamo giornali di Bombay 12, e di Cal- 
cutta 3 dicembre. 


da 
il 


se 


! grande somiglianza con 


L'opinioni sono divise, giacchè ae 
reramente il feroce autore delle stragi di Caun- 
pur, mentre altri affermano il contrario, e qual- 
che’ negozi moscere nell’ arrestato, un 
sacerdote di Duarka. Qualche giorno prima della 
callura , si vociferava a Kurracì che Nana Saib 
| avesse intenzione d' aprirsi una via per la valle 
dell'Indo, per recarsi travestito da quel porto a 
Zanzibar o a Mascal 
; — «Salabut Khan, che assassinò ulti 
maggiore Burton e i suoi figl 
suo delitto, e condannato a 
cato in Kotah, dove commise 
1 Thakur di Maruar, posti fuor. della leg- 
> gi sono radunati a’ confini di Geipure di Bie- 
anir. Il mabaragià di Giodpur radunò truppe per 
disperderi 


; € sarà appic- 
isfatto. 


a 
irò 
Lopes PU ordinato d' 
| supremo ne 
{ quale si comporrà de 
gur e di 
commissario sarà probabilmente il sig. Temple. 
« Il sig. Laing, commissario governati le 
finanze delle Indie, arrivò a Calcutta il 30 no- 
vembre. 


Notizie di Napoli e di Siellia. 


Serivono da Sansevero, 22 dicembre, al Pae- 

1l brigantaggio nel nostro Distretto, in luogo 

di estinguersi, si accresce in numero ed in auda- 
cia. E che ciò sia vero, lo dimostrano i nefandi 


do dire di qualche seontro coi briganti. Uno n 
accaduto ultimamente nel luogo detto Verticchio, 
nel circondario di Santa Croce per parte di un 
distaccamento della linea, con pochi lancieri. La 
banda, che vi si {rovò impegnata, era capitanata 
da Colipero.. Frenla( briganti sarebbero resti 


n 
Serivono da Palermo, 22 dicembre, al 
Seno stato in Provincia. Da 


polo geme: non ha più fede alcuna nel Mi- 
nistero. In tutti i Mandamenti , con pochissime 
eccezioni, la somma delle cose pralico-amministra- 
tive in mano de' malfattori. Le minacce di vita, 
le vendette, i furti ed alti 

all’ordine del giorno. Le Autorità. non 

saperne, perchè uomini che non hanne fede nell’ 
attualità: sospirano il Bombino (Francesco Il). 
Ecco il perchè il ministro dell'interno sì fe ra- 
gione di dire che, colla statistica in mano, avre 
be potuto far conoscere che -l' ordine e la sicurez- 
za pubblica siano in uno stato, che il migliore non 
mai. Gelli via le carte così scarabocchiate scenda 
all osservare i fatti, e gli sarà giocoforza ritrat- 
tare i suoi detti, come male informato. » Al che 
se si aggiunga ciò che si legge nel Precursore di 
Palermo del 20, che,cioè, « il malcontento progre- 
disce in tutte le classi della. società, e che sue 
particolari corrispondenze lo pongono in grado di 
affermare che questo stato spaventoso di malesse- 
re regna da per tutto, e pare voglia essere foriero 
di più gravi perturbazioni in un più 0 men pros- 
i simo avvenire » , noi avremo così. quanto ba- 
sta per far conoscere a tutta Europa l' incompa- 
rail felicità che la rivoluzione seppe regalare al- 

Sicil 


Un ufliziale del 47.0 bersaglieri, stanziato in 
! Avellino, in data del 22 dicembre, scrive quan- 
| to appresso sull'esito del giudizio relativo alla san- 
! guinosa reazione di Ariano, in Principato Ultra : 
« In questi giorni si è tralata presso questa 
| gran Corte eriminae la gravissime causa puliica 
lì Ariano. 
i © «In una magnifica orazione, quella del pro- 
curator generale, che durò circa ‘tre ore, con la 
* quale condannò, con una mirabile potenza di lo- 
gica e di parola, trentatrè assassini, dieci dei quali 
a morte, egli spogliò la causa di ogni colore po- 
litico pei fatti del 4 seltembre 1860, e ridusse l' 
accusa ad inchiesta per reato comune di grassa- 
zione con trenta omicidii. 
\ « La Corte, dopo aver udito per tre giorni 
igli avvocati de' prevenuti, e dopo essere: stata 
chiusa in deliberazione per nove ore, pronunziò 
la”sua sentenza , dalla quale risultarono condau- 
li tre a' lavori forzati a vita, tredici venti 
di lavori forzati, © diciassette rimessi in li- 
bertà, Anche il procurator generale avea chiesta 
l'assoluzione di sette. (Persev) 
La Patria ha quanto segue: « Il giorno 28, 
il sindaco di Napoli comunicò al Consiglio co- 
munale una lettera del generale Lamarmora, nel- 
la quale si annunzia avere il Governo ceduta al 
Municipio di Napoli tutta quella parte del Castel- 
to Nuovo, ch'è dalla parte del Lui 
e della Sirada Molo, e che gli 
rimanente, quando avrà trasporta! 
cii meccanici, che or sono in qi 
siglio comunale decise che si cominciasse prontu- 
ad abbattere i due bastioni, per poter quindi 
dedicare ad altri usi quel suolo. Giovedì , 2 cor- | 
rente, è il giorno destinato per dar principio 
lavori di demolizione. Î 


Napoli 30 dicembre. 





cenere azzurastra per le strade 
1 pacifici cittadini , ritirandosi a c 
riportarono gli abiti coperti da detta cenere, che 
cadeva invece della neve. Faceva intenso freddo, 
ma il cielo era sereno e lo stesso Vesuvio 
quillo. Così nel Popolc d' Italia. 
ig 


ll sismometro 


ma di scodella, e pieno fino all 
Al minimo scolersi della terra , il fluido traboe- | 
ca; dal lato in cui segue il versamento e dalla i 

iore 0 minore quantità del liquido trabocca- 
to, si misura la direzione e la forza dello. scut 
mento. 


Leggesi nel Paese: « A niente meno che | 
37 si fanno ascendere i feriti, per effetto delle bot- 
te, sparat_ nella vigilia e nel giorno di Natale, Noi { 
non sappiamo quando finirà questo barbaro siste 
ma, il quale oltre del riuscire molesto pel conti- 
nuo romore, è dannoso fino al da man 
dare 57 infelici ‘all'Ospitale dei Pellegrini. 1 pae 
dri di famiglia, che autorizzano a quell'incivile di- 
vertimento i proprii figli , potrebbero invece im- 
por loro di spendere quel danaro in soccorso di 
chi non ba pane, Non sappiamo perchè l' Autori- 
tà di polizia non abbia fatto nulla per impedire 
il tirar delle bolle. Se mai non si comincia a com- 


ATE il resto. La sila dei citi 
non può essere esposta a gravi danni per ma- 
intesa tolleranza od ua. divertimento puerile ed 
indegno del nostro secolo. (Corr. Merc.) 
ari 

Leggesi nella Forbice, in data di Palermo, 
26 dicembre : 

« leri la nostra città sembrava convertita 


di na 
uma ba 


falive. » 


chetta, lasciata inovvertitamente dentro lo canna 
del fucile da uno dei tanti esecutori di cotali fuo- 
chi, vi perdeva miscramente la vito, Un altro di 
lui compagno riportava una ferita. 
. perarsi che questa sur 

di gioia riprod 

che un'ordinanza ne venga a proibire 
zione. » 


di fuochi 


CRONACA. DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Leggiamo nella Masse 
vatore Triestino, del 2 ge 
« 11 28 dello scorso mese di dicemi è 
ro luogo lo elezioni suppletorie per | dl 
prussiana dei deputati. Gli elettori di Berlino 
non si lasciarono punto © poco stornare dai di- 
scorsi del Re sull'esito delle elezioni, Le elezioni 
e alle principali ; Î par- 


risce il 
na che 
siero di 
pe austriaci 


I, 

costruire le batterie trup- 

Sta bene, dice. l' Qesterreichische 
Zeitung ; d' altra parte, sc anche volesse farlo, nou 
ne trarrebbe gran frutto, dacchè l'Austria, ju onta 
a tutte le proteste della Russia , le demolirebbe 
di nuovo. 

* La stessa Presse di 
voci, sparse dai fu 
delle finanze, sig. 
generale, 
te viene 
della battaglia. Solo quando la sua posizi 
rimpetto al Parlamento divenisse imposs 
quando avessero a lo a vuoto le Li 
colla Banca nazionale, il sig. di Ple 
be un motivo costituzionale e plausibile pel suo 
ritiro, Consta in vece che la posizione del sig. di 
Plener è ben diversa da ciò, che si vorrebbe far 
credere. Giornalmente e seriame egli conferisce 
coi rappresentanti della Banca, cd il regolamento 
del debito dello Stato è l'oggetto delle di lui trat 


Vienna smentisce le 


Vienna 3A dicembre. 
L'inviato russo, 


soltoposto a S. M. l'fm- 
ncelliere aulico transilva- 
dasdy abbia pr completa 
jone giudiziaria dalla 


, Ministro co 
separazione dell 
politica, anche 1 

Il Narodne Novine annunzia esservi fondati 
motivi per credere che la suprema Autorità giu 
diziaria, da istituirsi per la Croazia e Slavonia, a- 

a la Sua sedo in Zagabrio FP. V. 

Altra del A 

S.M. l'Imperatore fi 

alla Scuola di lavoro 


gennaio. 
e pervenire fiorini cento 
atuita per povere 


nuovo in modo splendi 

menti al palazzo Clary nella Her- 

rengasse, © giunsero qui a questi giorni pel duca 

100 casse, con mobili, tappeti, arazzi ed altri og- 

gelli. La servitù fu vestita di nuove 

livree, cd inoltre fu introdotta l'illun 
gas anche nell'int 


in quanto fu p 
riduzione delle div 
i, di cui non si avrebbe bi- 
sogno, sarebbero dati“ ove la proposta passasse, 
ai contadini, per servirsene per tutto il tempo in 
cui non se he avesse bisogno. (FP. di V) 


Leggesi nelln Gazzetta Uffiziale di Vienna: 
* Fece il giro di molti giornali la notizia, c 
abbia avuto luogo una conferenza degli $ de 
Lega doganale, nella quale la Prussia, la Bavi 
€ la Sassonia sarebbero state autorizzate ad ine 
traprendere, in nome della Lega, quelle trattative 
intorno a reciproche facilità ed eventi 
mente sopra un'assoluta unificazione doganale col- 
l'Austria, ch' erano stal ate nel trattato com- 
merciale e doganale del 


fattole 

4 trattato del 
»minciamento di quelle 
ri, alle 
perchè 
contrarie allo scopo, che il trattato asseg 
questi negoziati ; e d'allora in poi, la Lega doga- 
nale è entrata in pratiche colla Fra e 
continuano tuttora, per un trattato e 
© doganale, le cui disposizioni 
trasirato al pubblico, opporrebie 

i impedimenti all’'ulteriore avvii 

me pure all’ unificazi 
la Lega doganale. » 


Nel Ministero del commercio ed ero 
pubblica, fu: testè formata una. nuo 
sotto la presidenza di S. E. il 














è destinata a fare progetti di molte leggi impor- | 
tanti sul di cque, di mulini, ec., per cui | 





sono già pronti adatti lavori preliminari. 
(G. Uff. di Vienna.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 


Leggiamo nel Giornale di Verona del 3 gen- 
naio, in data del 2: ; 

« Lo sparo dell'artiglieria avvisava la popo- 
lazione che S. M. I. R. A. era giunto con apposito 
treno ferroviario alla Stazione di Porta N 
Appena messo piede a terra, ricevette gli 01 
di tutta la generalità e del corpo degli uffici 
guarnigione. Tosto montato a cavallo in compa- 
ghia del numeroso e brillante stato maggiore, re- 
cavasi in Campo Marte, dove passava in rassegna 
la numerosa guarnigione, che accoglieva col mag- 
giore entusiasmo possibile il padre, il Sovrano, il 
condottiero, caro ugualmente sotto tutti e tre que- 
sti titoli alla fedele e valorosa sua armata. 

« Alle ore due, S. M. A., seguito dal suo stato 
maggiore, fece il suo solenne ingresso in 
passando dal Corso di Porta Nuova, e dirigendosi 
al palazzo imperiale, Numeroso popolo di tutte le 
classi era accorso ad ammirarto : e così, in mezzo 
a fitta folla cittadina, festeggiato in Brà dalla ci- 
vica banda, che intonò l'inno dell'Impero, giunse 
alla fissata sua residenza, dove si erano recati per 
ossequinrio il Clero le 1. Autorità, gl I R- pen 
sionati militari, ed il molto eccellente marcl 
Oltavio di Canossa, Podestà di Verona. L'I. R. De- 
legato, barone Jordis, s'era già mosso ad ii 
trarlo alla Stazione ferroviaria assieme a S. 
generale comandante dell' armata. 

« Stasera avrà luogo la solenne apertura del 
Teatro Nuovo, illuminato a giorno, che verrà an- 
che onorato dalla presenza sovrana. Vi-si rappre- 
senta l’opera II Trovatore. » 



























S. M., verso le ore tre pomeridiane, recavasi 
a passeggiare in Brà, in compagnia di un solo aiu- 
tante di campo; poscia dirigevasi all' Ospitale ci- 
vile, visitando con atto di rara pietà quei. rico- 
verati. Basta il nobile atto senza commenti. 














(G. di Ver.) 
N. 16050. 

LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 

DELLA REGIA CITTA DI VERONA. 


Avviso. 
In ordine a riverito delegatizio Dispacci 
corrente N. 515, si porta a pubblica notizia : 
Che S. M. TR. A., durante il fausto suo sog- 
giorno in questa ciltà, sì degnerà di accordare u- 
dienze porlicolari, e che chiunque desiderasse di 
averne, dovrà insinuarsi la Cancelleria pre- 
sidiale dell'I. R. Delegato, per farsi inscrivere, dal- 
la quale riceverà l'avviso del giorno e dell'ora 
dell' udienza accordata. 
Verona 3 dicembre 1861. 
Il Podestà, Canossi. 


Il Segretario, Messedaglia. 


parmazia. — Zara 84 dicembre. 

S. A. LR. il serenissimo Arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano, nella breve sosta, che fece col 
vapore di guerra Greif vicino al fonte di S. Nî- 
colò in Sebenico, il giorno 49 corrente dicembre, 
graziosamente degnata di donare al curato 
di Provicchio-Sepurine, D. Demenico Mistura, a 
lui presentatosi, la somma di fior. 60, v. a., a be- 
nefizio di quella chiesa. (Oss. Dalm.) 


nreno pi caLizia. — Leopoli 29 dicembre. 
Un piccolo tumulto turbò quest'oggi la no- 
stra città. Per causa ignota ( dicesi per essersi 
cantata la canzone proibita Boze cos Polske), al- 
cuni giovani disputarono, nella chiesa dei Ber- 
nardini, con un agente di polizia, e finirono con 
vie di fatto contro lo stesso. Furono immediata- 
mente chiamate pattuglie militari, che arrestaro- 
no alcuni fra’ perturbatori , e li condussero alla 
polizia. In questa occasione, si passò a vie di fat- 
to contro alcuni agenti di polizia. Intanto, la no- 
tizia. di tali avvenimenti, accresciuta da molte 
false ed eccitanti aggiunte, percorse come un lam- 
po la città, e una quantità di popolo si radunò 
dinanzi all'edifizio della poli Quivi furono prese 
misure pel mantenimento dell'ordine; forti pattu- 
glie percorrevano le vie, mentre una piccola 
- sione di fanteria e di cavalleria, si schierò dinanzi 
all’edifizio della polizia. Dopo un'ora d’ esame molti 
arrestati furono posti in una carrozza chiusa, e 
furono condotti al palazzo del ‘Tribunale, scortati 
da militari, e fra il tumulto d'una grande folla. 
Ivi i ripeterono le boy scene, e mentre sto seri- 
vendo (6 ore pomerid. ), non si può passare 
le vie dinanzi al Tribunale provibclate. Nel coso 
del pomeriggio furono arrestati molti operai e 
studenti. Una deputazione si recò dal Luogotenen- 
te, onde chiedere la liberazione dei detenuti. 
( Oesterr. Zeit. e O. T.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Sotto il titolo: 7 due Re, Lo Stendardo Cat- 
tolico ha quanto segue : 

« Quanti Re abbiamo ? chiedeva l’altro di 
la Gazzetta del Popolo di Torino; ed oggi la 
stessa Gazzetta risponde : Abbiamo due Re! Vit- 
torio Emanuele 11, residente a Torino, e S. M. Ago- 
stino I (deputato Bertani) a Genova! Ma non solo 
due Re, sibbene abbiamo ancora due Assemblee, 
una materialmente a Torino © l'altra moralmen- 
te sovrana a Genova; è sempre il foglio soprae. 
citato, che così parla ; nè crediate che esprima il 
pensicro, della plebe, come fu allra volta. Oggi 

lodata Gazzetta gode di confidenze ministe- 
ed auguste; abbiamo veduto tra' concorren- 
ti ad una offerta pei danneggiati di Torre del 
Greco; pubblicata dalla Gazzetta del Popolo di 
Torino, il nome di Ricasoli Bettino, che dava 
200 lire, e l’altro del Principe di Carignano, che 



















































































ne offriva 600. Resta adunque inteso che Agosti- 
no | (Bertani ) è nuto Mac e turba i sonni 
dei signori italioni di Torino, i quali credono mi- 
gliore l'Assemblea di Genova dell'Assemblea di 


Torino; poichè il potere delle Assemblee essendo 
tutto morale, legale e metafisico, come disse al 
tra volta l'onorevole Michelini, l'Assemblea del Ri- 
dotto del Teatro in Genova, sovrana moralmente, 
è per necessaria conseguenza superiore all'Assem- 
blea del palazzo Carignano a Torino, soltanto sc- 
vrana materialmente. 

« Noi non avremmo mai osato dire altrettan- 
to ; ma, poichè l' organetto ministeriale «confessò 
la verità, non possiamo impugnarla. » 


* Sulle recenti spavalderie dell’ Opinione, cir- 
Ila maria rratiana, vengono a taglio i seguenti 
appunti, nè pochi nè lievi, che ristampiamo da un 
lungo perry del Diritto N. 357, in data 28 di- 




















«.... A noi sembra malintesa carità patria 
quella, che, tacendo i mali, ne allontana la possi- 
bilità dei rimedii ; e però comincieremo coll’ac- 
cennare per sommi capi alle piaghe della nostra 
marineria. Esse non sono nè poche nè lievi; cioè : 
« — Un favoritismo reazionario ed ‘antina- 











le; 

« — Istituzioni create già da tempo, e man- 

tenute per favorire interessi personali di uomini, 

formanti una camarilia funestissima alla marina ; 
« — La conseguente prevalenza, accordala al- 


e 





l'interesse privato, che quasi sempre vien fatto 
trionfare sul pubblico vantaggio ; var 
+ — TI difetto di pat 
« — Il nessun coraggio in falu 





<| assumere intera la responsabilità della loro posi- 


zione ; 
La mancanza in molti del coraggio della 
juenti abusi, che 





propria opinione, a fronte dei frequenti 
vengono dall'alto, con ispreto del giusto e del- 
lonesto ; 


« — Lo spettacolo del reo sovente impunito, 
e del meritevole non degnamente premiato, 0 la- 
sciato affatto senza ricompensa ; 

« — Disciplina di forma, ma non di sostan- 
22, perchè non sempre il grado corrisponde al 
sapere ; 6 

« — Una specie di sistema d'odio org: 

zato contro i liberali ; 
— La burocrazia, che comanda alla marina 











di spada 






L inutilità di alcuni Ufficii, ad esempio 


d'amministrazione; 
esattezza nelle ma- 
tricole dei marinai 

| vestiario del marinaio i 
stoso, e la condizione di lui aggravata anche dal- 
l'essere @ suo carico indebite spese ; 

«— I fondi del bilancio non applicati con 
ento ; 

Il misero stato, in cui trovansi i nostri 
nostri magazzini 
nza di seali da costruzione ; 
armamento e il disarmo ingiustifica- 
bile di bastimenti, donde deriva un inevitabile 
sperpero di somme enormi ; 

« — La costruzione di fregate ad elice, che 
sono piuttosto bastimenti mercantili ; 

« — Le ricostruzioni de’ bastimenti, da tutti, 
fuorchè da noi, abolite, siccome onerose per le 
finanze; 

« — Tre e quaftro anni impiegati a costruire 
una fregata ; 

«— Costo favoloso dei nostri legni, e rovi- 
nosi noleggi di piroscafi da commerci 

L''erroneo sistema, mereè ci 
zione del'o scafo progredisce, mentre 
d'armamento non seguono lo stesso andamento ; 

— Le riparazioni dei bastimenti non fatte 
in tempo utile 

«—I rovinosi acquisti di legnami e di car- 
bone fossile; 

« —I rovinosi contratti all'estero per basti- 
menti corazzati, che sono riustiti mancanti delle 
opportune qualità nautiche ; 

«—1 cannoni male rigati ; quindi i proiet- 
tilî, che non entrano, od entrano a metà nelle spi 

ti ella direzione de 

































servizio me 


manico ; 
« — La nessuna protezione accordata al com- 
mercio, e il nessuno studio per aprirgli nuove vie; 
«1 niuni provvedimenti per arricchire la 





i, scipiti e contra 
centisi fra loro, fatti da serivani e non da uffiiali, 














e scritti in lingua barbarica : in tutto un linguag- 
gio e una terminologia barbarica, che si vorrebbe, 
ove fosse possibile, imporre ini itali 

« — Uomini d' oltremonte, che vorrebbero or- 
ganizzare la pa con le tradizioni delle 





Savoia; 
maltrattamento dei più 
le persecuzioni e le tri 
bolazioni senza numero agli uffiziali liberali, mal- 
grado il loro sapere e il loro 

« — L'ammissione e conservazione di uffi- 
ziali stranieri, mentre uffiziali italiani non possono 
entrare nella marina italian 

«—Il Consiglio d’Ammiragliato ridotto a 
lettera morta ; 3 

«—1 gradi e le decorazioni troppo sovenli 

i ragione della più o meno diretta ap- 
Ila camarilla. 



















he non è opera 
che nulla accen- 
1 





pa fu retto 
paralizzati 





tempo, 
dal conte Cavour, vennero inte 
dalle tendenze dell'attuale 


__ 

Serivono al Pungolo, in data di Torino 31 
cembre : 

« Dopo non breve e laboriosa riflessione, il 
barone Ricasoli ha deciso di presentarsi il giorno 
3 alla Camera, senza il degl’ interni. E- 
gli non cederà dinanzi all’ opinione, non dirò del 
pubblico, ma della maggioranza del giornalismo 
italiano ; si sottometterà, però, alla decisione della 
maggioranza dalla Camera. Esporrà, nel suo solito 
modo breve e risoluto, la situazione delle cose, 
e reclamerà nuovamente dalla Camera un voto 
di fiducia o di sfiducia. Nel primo caso, 
stero attuale proseguirà nella sua via, senza da 
iero delle smanie dei partiti e delle ge- 
aso, il Gabi- 




















| risultato di questo avvenimento rimane 
assai incerto. V' ha chi assicura la caduta di 
casoli ; e v ha puranco chi pretende ch’ egli usci 
rà ancor più forte da questa nuova pruova. lo cre- 
do, nondimeno, che la maggioranza non se ne 
starà evangelicamente paga alle solite proteste di 
onestà e di ottimismo del Ricasoli. So che que- 
sta maggioranza è decisamente divisa in due gran- 
di frazioni distinte: l'una per Ricasoli, l'altra 
per un cangiamento ministeriale. Si crede che 
questa ultima, appoggiata dalla sinistra , riuscirà 
a rovesciare Î' onorevole presidente del Consiglio, 
od almeno ad ottenere quella modificazione, sì al- 
tamente e con fanta insistenza reclamata. 

« Ricasoli è uomo assai Bos pelle so 
idee e decisioni, epperò prevvedo che, se la parl 
della maggioranza, sadaa al presente Gabinetto, 
rimane ferma nel suo proposito , noi avremo la 
dimissione del Ministero e la formazione di un 
nuovo Gabinetto. » 


















Serivono da Torino, 
bre, alla. Persereranza : 
iato alla ricerca di un eollega pel 


data del 31 dicem 
soli ha 





al riaprirsi delle Camere, gli saranno senza dub- 





io fatte sulle pratiche andate a vuoto per comple- 
Vic. fl Minislero?» Senza. dubbio, la situazione 
del capo del Gabinetto è difficilissima. Ma queste 
interpellanze potranno essere fatte al primo riaprir- 


















si del Parlamento? E non è forse assai probabile 
che, durante aleuni giorni, la Camera non abbia 
raggiunto il suo numero legale? Se ciò, come 
non dovrebbe essere, avviene, il Ministero avrà 
potuto guadagnar tempo; e questo è forse lo sco- 
po principale, ch' ei vuole raggiungere. » 


la Monarelia Nazionale, di Torino, del 1° 
presso 





pletato il Mi 


Leg: 
notizie del 25 dicembre. 
una salute eccellente. Egli 
zione, incaricata di notificargli il vi 
Assemblea del 15 dicembre rivoca to 
centrale di provvedimento, da lui preseduto , no- 
minondone un altro. A questa deputazione , già 
ritornata a Genova, egli consegnò una lettera pel 
generale Avezzana, che aveva preseduto la suddet- 
fa Assemblea. 
Torino 4° gennaio. 

Uno stuolo di circa 40 giovinotti, ex-gari- 
radunavansi ieri l'altro a sera all Oste- 
ria dei Tre Galli, tumultuando non si sa a quale 
scopo; indi a poco dirigevansi 
ed entrati nel Caffè Dante, mettevano 
dro ogni cosa, rompendo tazze e bicchieri, e mi- 
nacciando gli astanti colle sedie e coi coltelli. Pa- 
droni, fattorini, e quanti colà trovavansi, erano im- 








baldi 


















possibilitati ad uscire; perchè guardate le porte 
dai sopravvenuti. Alcuni passanti però accorsero 
tostamente a dar avviso del fatto alla forza pub- 


bliza ; carabinieri e guardie di sicurezza recaronsi 
sul luogo: ma, fatti accorti della loro venuta, i tu- 
multuanti se la diedero a gambe. —(4rm.) 


nella Nc 





ne di Firenze, del 31 dicem- 





Si legge 
esso 


ale di divisione scrisse, giorni or sono, una con 
pitissima lettera all’Arcisescovo di Firenze, do- 
mandando l' autorizzazione d'ispezionare varii con- 
venti di questa città, all'effetto di collocarsi le 
reclute, che, in numero di 6000, giungeranno fra 
breve in Firenze. A questa lettera non si diede 
alcuna risposta, e fu solo dopo una seconda let- 
tera, che monsignore replicò, negando tale auto- 
rizzazione, che asserì dipendere solo dalle Auto- 
rità ecclesiasti Sappiamo altresì che 

revedibile 
lì uffiziali 























aglio, le Cappuccine, 
Santa Apollonia, Santa Maria Maddalena, la Cro- 
cetta, San Silvestro e Santa Verdiana. Se non an- 
diomo errati, crediamo che l' onorevole Commis- 
sione abbia riscontrato generalmente quei conven- 
ti poco adatti all'uso, a cui dovrebbero essere de- 
stinati, e abbia ritrovato per detto uso migliori 
quelli del Maglio, di Santa Maria Maddalena"e del- 
le Cappuccine. » 






















Domenica 
Gaetano Ciaranti, 
in Firenze, per cant 
to in via dei Banchi, s° incontrò 


bito alla fuga, nè 
rimenti intorno ai medesi 
mente assunte dalla polizia, non hanno 
riscontri su; 





de’ negozianti, che si trovavano 
nelli. » 


(Nazione) 


11 sig. Giuseppe Proti, recandosi il giorno di 
iatale da Corneredo a Rò, fu assalito dai ladri, 

che lo spogliarono dei danari e dell'orologio. 

(Arm) 

Milano 41° gennaio. 

lle ore 42 meridiane, due individui s° 
introdussero in un appartamento al quarto piano, 
d'una casa in contrada degli Andegari, occupato 
da un’agiata famiglia di macell i 
miseramente una persona della famiglia stessa, ed 
una fanciulla di 5 anni, dopo aver. fatto bottino 
del denaro e degli oggelli preziosi, che vi trova- 
rono. L'orribile fatto fu noto solo alle ore 2, quan- 
do, cioè, i due malfattori erano evasi, senza che 
l'Autorità abbia finora potuto scoprirne la traccia. 

( Perseo.) 














Il 30 dello scorso dicembre, nella grave età 
96 anni, moriva in dove aveva stanza 
da mezzo secolo, il celebre incisore in pietra-dura, 
Berini, Romano. Egli lascia nelle sue opere una 
memoria imperitura, e l'arte sua pre liletta, che 
dalla morte del cremonese Beltrami aveva avuto 
la prima scossa, ha ora perduto l’ultimo ed il più 
gran lustro, che le restava. (G. di Mil. 


FRANCIA. 


1l Moniteur del 30 p. pubblica una disposizione 
ministeriale, con cui viene data una seconda am- 
monizione al Journal de Rennes, per aver pub- 
blicato una poesia di Laprade, con osservazioni di 
lode pel poeta (FF. di V) 


Leggesi pure nel Moniteur, in data del. 30 di- 

cembre, quanto appresso: 
« Îl giornale La Patrie ha pubblicato, nel suo 
Numero d'ieri, un articolo intitolato; L' Impero 
rticolo. benchè concepito 


zione giudi N i il che 
dimostra una volta di più l'inconveniente di por- 
tare la. discussione sul terreno del Patto fonda- 
“mental 


loi crediamo dover rij sin quest” 
occasione, la nota, inserita nel Moniteur del 28 
novembre ultimo scorso : 

« «L'Imperatore, cogli atti memorabili del 
«24 novembre 1860 e del 14 di questo mese, u- 
x sapdo della sua prerogativa sovrane, bo rem spor 
« taneamente il più luminoso omaggio al principi 
« di perfettibilità della Costituzione. . ur 































fa da alcuni giorni, parecchi organi di | 
« pubblicità sembra abbiano impreso a criticare la | 
‘ Costituzione stessa ed a mostrare con insistenza | 
! certe modificazioni, delle quali affettano 
« clamare l'urgenza. 
" « Divien dunque necessario rammentare che, 
« appartenendo esclusivamente all’ Imperatore ed al 
va delle modificazioni da intro- 
fondamentale, questo Patto dee 
£ timaner fuori d'ogni discussione; e che la legge 
£ Sulla stampa ha avuto principalmente in vista di 
‘mettere la Costituzione al sicuro dag'i vttacchi di 
« cui potrebbe essere l'oggetto. » bg; 
4° queste parole, la Petrie, ringraziando il 
Moniteur della giustizia, da lui resa ai sentimenti 
che hanno inspirato quell'articolo , s0g- 



























Esso (il Moniteur ) ricorda inoltre ai gior- 
nali che non debbono discutere le riforme costi- 
tuzionali, e ne riser iativa all’ Imperato- 
re ed al Senato. > 

« Nessuno più di noi rispetta le prerogative 
iali e i diritti del Senato. Lungi dal discu- 
terlî, noi li difenderemo, al caso, contro tutti 
gli attacchi, con l'energia d'una convinzione pro- 
fonda. Solo faremo nolare, per quanto ci concer- 
ne, che noi non abbiamo punto sollevato contro- 
versia sulla Costituzione, ma abbiamo soltanto 


























voluto mettere in rilievo il carattere liberale, che 
le avevano dato le riforme, dovute all'alta previ- 
denza dell’ Imperatore. 

«0 così, noi abbiamo la certezza di 
non aver oltrepassato il nostro diritto, e di essere 
stati utili alla grande causa dell'alleanza dell’ or- 
dine colla libertà, che noi non separeremo mai da 
quella del Governo del nostro paese. » 

Dopo di ciò, la Patrie domanda al Moniteur 
perchè, mentre fu vietato a tutti giornali di ri 
produrre, di discutere, e persino di menzionare l' 
articolo soprindicato, il Pays abbia, egli solo, 
tuto parlarne. A questo proposito, anch 
si arrischia a confutare la nola dell’ uffiz 
niteur, dicendo : 

«La Costituzione non può essere discussa , 
perchè è proibito. Questo è un fatto incontestato ; 
ma noi crediamo ch’ essa potrebb'essere discussa, 
con grande vantaggio di tutti, mantenendo seru- 
polosamente la distinzione, d' altra parte assai fa- 
cile, tra l'attacco e la discussione ... Ed a la 
parola discussione, non è appropriata : ve n° ha u- 
e che si presta meno all’equivoco. 
Pei gi atto del 14 novembre aveva 
indotto a discutere la Costituzione del 4352, di- 
scutere non significa mettere in questione , ma 
bensì commentare, spiegare. Ora, spiegare un prin- 
pio, non è attaccarlo, nè criticarlo : è sviluppar- 
lo, è mostrare ciò ch'esso contiene 0 può conte- 
nere. Tale era il senso della discussione costitu- 
che si voleva aprire, e che non aveva, per 
ulla di sedizioso . può imporre 
silenzio, ma non si potrà convincerci che sia un 
attaccare, un rovesciare la Costituzione , il creder- 
la compatibile con qualunque progresso e con qua- 
lunque libertà. » 

Finalm ,, anche il Temps domanda al Mo- 
niteur perchè il Pays abbia potuto egli solo par- 
lare sull'argomento ; e dice se il signor 
Grandguillot godeva d'un privilegio particolare, 
sarebbe giusto il domandare i motivi di tale pre- 
ferenza. » (Persev.) 






















































La Perseveranza ha da Parigi, in data del 27 
dicembre : 

« È a notarsi come tulte le volte, che viene 
presa una misura di rigore contro la stampa non 
religiosa, © contro una manifestazione 
dello spirito liberale, subito dopo il 
cale si trova colpito. Dicevasi, veramente, che ci 
si fa pondere anticipatamente all' accusa 
parzialità, che si potrebbe muovere al Governo. È 
per tal modo che, al pi che si po- 
trebbe chiamare 
lanciato ad un gi 
seguito da un alto di severità per un gi 
i è così che la Società dei fr 
ine colpita conte 
cietà di San Vinee 
di stamane contien 
del Journal des Débats, una circolare n 
gica del sig. Roulan 

— Intorno al quale ajto del sig. Roul 
medesimo diario trova opportu notare che 
bblicità infamante ad un biasimo, 
fliggere senza tanto rumore alle 











































pubblica € 
di cui è più sopra discorso 


« Parigi 1° dicembre 4861. 


esse credano la loro responsabi 

coperla da motivi di pietà, e dall' autorizzazione 

dei superis lesiastici, e non tengono bastante 

conto del sentimento e dell’ autorità delle famiglie. 
i ti 








Anche di recente, 
alcuni direttori od 
si spinsero più 
zioni del 





ti, pretendendo che le ispira- 
proselitismo” debbono prevalere all'osser= 
le leggi civili. Secondo essi, allorchè fan- 

unti ad un certo grado di di- 
scernimento, acconsentono ad abbandonare le cre. 
denze dei loro genitori per la religione cattolica , 
la coscienza esige che sieno incoraggiati in que- 
sta via, dovesse pur essa condurre al trafugamen- 
to dei fanciulli sottratti all’ autorità paterna. 

«Se codesta dot fosse praticata collo 
stesso ardore dai membri di ciascun culto ricono- 
sciuto o tollerato in Francia, sarebbe essa la cau- 
sa dei più deple disordini. E però, la nostra 
legislazione, saggia e fedele espressione delle idee 

i dell’epoca nostra, ha sovranamente 
costitui iti della famiglia , ed ha voluto 
che fossero da tutti rispettati. Essa non riconosce 
in alcuno, sia prete © laico, il privilegio di arg 
mentare di proprio arbitrio per togliere il fanciul- 
lo alla sorveglianza ed alla direzione de' suoi pa- 
renti; e pu tori ed i com- 
ici del trafugamento dei minorenni , qualunque 
sieno, d'altra parte, le scuse e le pretese. della 
Lisa peso» iosa. 

« sig. prefetto, io yi prego di far sa- 
pere alle Congregazioni religiose, stabilite nel vo- 
stro dipartimento, ch’ esse non debbono ricevere 
nel proprio seno alcun fanciullo minorenne, sen» 
za il consenso formale dei parenti o tutori. 

« Qualunque disobbedienza a tale preserizio. 

le esporrebbe, od a procedura giudiziaria, od 
tiro. del loro riconoscimento legale, od allo 
scioglimento immediato delle Comunità non anco- 
ra autorizzate. 
i voluto non avervi a fare tali rac- 
additandovi gli abusi, che si tro' 
no a lato di grandi virtù e di notevoli servigi 
ma i fatti son lì, e comandano allo Stato di com- 
piere il proprio dovere, e di prevenire eccessi di 
-zelo, tanto nocivi alla religione, quanto minaccio- 
si pel diritto e per la sicurezza delle famiglie. lo 













































ne, 
al 
































































sono, d'altra parte, convinto ch tto 
cose'sante non possa essere meglio garantito, p 
col rispetto delle leggi del paese. Ù 

« Voi mi accuserete ricevuta della prese 
tircolare, e m' informerete di quanto avrete lat 
per assicurarne l'esecuzione. ho 

« Ricevete, sig. prefetto, l'assicurazione del, 
mia distinta stim 
« I ministro dell'istruzione pubblica e dei cul 

« Sott. — Rottanp. » 





Phlicraniiani coca 
Leggesi nelle lettere parigine dell’ Arm 

data del 29 dicembre: SA 
« Qui si 






soppressioni dig, 
cune Congregazioni fanno per certe. Tu: 
via, non voglio ancora per ora mettere i noy 
fon amo anticipare il male e patirlo in previsy 
ne, prima di averlo a patire in fatti. si 
“« Convien però aggiungere che personalmei, 
l'Imperatore sarebbe lieto di non dare noia agi 
Istituti religiosi ed al clero; ma è costretto a gj 
tare di quando in quando qualche offa nelle by, 
che del cerbero della rivoluzione. Napoleone |; 
avrebbe ben allro in capo che tribolare preti, fr 
monache. Oltre alle grandi quistioni di alta py, 
tica, egli è, a quanto dicesi, molto impemirr 
per la sua dinastia, non essendo senza timori sil 
successione al trono dopo di lui. Tutto il suo sy 
dio consiste nel tentare di fare fusioni di parti 
ed anche di stirpi, se pure è possibile. Quindi 
trarre a sè repub i, monarchici, orleanisi 
ecc., facendo buon viso a tutti, e proposte ono. 
Anzi si buccina che sieno se 
a Cosa d'Orléans per mezzo di or. 
leanisti, che ciurlano nel manico. Ma capite bear 
che non è così facile l'avverare siffatte notizie 
Ve le do quindi come un si dice. > 
« Più certa è l’altra notizia, che qui non am. 
mette dubbio, ed è che destrissimi e scaltrissimi 
emissari sono spediti da Parigi, da Londra, da 
Torino, ece., tutti ordine e con dena- 
i i ira le file de’ Borbonici, di Na. 











































Scrivono all'Opinione, da Parigi 
30 dicembre: 

« In opposizione a quanto si crede dal magiee 
numero, rispetto alle idee dell' Imperatore riguario 
al conflitto anglo-americano, una persona bene in 
formata mi annuncia che il signor Thouvenel avrà 
a ripetere i consigli di moderazione, già dati al 
Gabinetto di Washington. Tuttavia si aspetterano 
alcuni giorni-prima di spedire questa seconda Nu 
ta, e potrebbe darsi, ma non è cosa probabile, che 
gli avvenimenti prendessero intanto tale piega, da 

ovi consigli. In ogni molo, 
le ostilità, si faranno nur 
sforzi a prevenire la guerra. 
nota del Moniteur di questa mattina, 
quivale ad un’ ammonizione in forma ami- 
chevole, data alla Patrie, per un arlicolo che ave- 
va fatto buona impressione nel. pubblico, ci ha 
sorpresi, Il Governo ha torto di spaventarsi di 
quel po' d’ indipendenza”, assunto dai giornali de- 
voti alla dinastia. 1 giornali possono esser utili al 
Governo, soltanto quando sia ad essi permesso di 
parlare con sincerità. 

«Le notizie di 

oppone 


, in d 




















Berlino sono cattive, Il Re 
costante resistenza a quelli tra' suoi 
prendogo sul serio il loro uffizio di 
istituzionali, e quando dovessi prestar 
fede a quanto ci scrivono da Berlino e da altre 
città della Germania settentrionale, l' agitazione 
sarebbe ben più grande di quanto si potrebbe ar- 
gomentare dalla lettura dei giornali tedeschi. » 


















Scrivono alla Persereranza da Parigi 29 di- 
cembre: 
« Sotto l'impressione dell’ avvertimento, dato 
al Journal des Débats, dicesi che alcuni tipografi 
ed editori vogliano presentare petizione al 
che si ristabilisca il reggime 
i dolce del 
, che volle av- 
Fould, che ne 
ha parlato all'Imperatore. Questi avrebbe fatto 
chiamare il sig. Persigny, ma era troppo tardi 
l'avverlimento era già stato spedito. Il sig. l'e 
sarà pentito d'essere stato tanto sollecito 
ta dell' ine 




























Saranno aperti negoziati a Rio Janeiro pt 
giungere ione della colonia france 
se alla Gujana, dal lato del Brasile. È una que 
stione pendente da lunghi anni, come quella della 
rallo di Dappes. » 


voglia impiegar 
: i da guerra pel trasporto delle mercane 
zie francesi, destinate all America 

lesi ed americani, che fa- 







cevano questi servigi, 
visione della guerra, ch 


del Nord, e non avendo ancora la Fran 
scafi transatlantici, i vascelli da guerra, chiesti ol 
ministro, sarebbero, vista la nostra neutralità, 
un soccorso efficacissimo, ed il nostro commercio 
non avrebbe a temer di vedere completamente 
interrotte tutte le sue relazioni coll’ America. 








Serivono da Parigi all’ ftalie: « Dalle mist 
re, prese di ni dal Governo, rileviamo 
che a tutti gli ufficiali in congedo venne intimato 
il ritorno sotto alle bandiere. Molti di questi ufî- 
ciali ora viaggiano all’estero, e da per tutto dove 
il telegrafo potè coglierli, furono avvertiti dell'or- 
dine d' immediato ritorno. Questo certamente no" 
è indizio di speranze pacifiche. » 


_—— 

















Rigi erre 
Serivono all’ Indépendance Belge da P 

< ll principe Poniatowski fu incaricato d 
uP 





Giappone, alla Cina e alla Cocincina » 


GERMANIA. 
necno DI PRUSSIA. — Berlino 40 dicembre 
La Gazzella Universale Prussiana pubbli 
la seguente nota uffiziosa : _ 
“ Il noto corrispondente di Monaco del Mr 
niteur si trova indotto a fare la seguente os" 
vazione sulla vertenza dei Ducati : 





4 peo, Ovvero ( 
« Del resto, il 
« illusione sul 
« Vengono spe 
« guerra dagli 


Due: 
poni, fucili, 
« vigilia d'una 
menta il 
le stato 








« Per qua 
« to europeo » 
l'orgerò uffici 
ni, che ri 
ioni degli org 
menti del 
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Venezia 4 9 
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dappertutto d'al 
fale da quoll'as 
tel bisogno dell 
dere di 





solavansi con € 
ente la causa, 
tubblici fondi n 
sono, a qu 
"agio felice per 
Vienna e le | 
Seme lo pubbli 
Julso, qui il Pre 
taliva persino a 
or risultato 
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ndevano da 
le transazioni 
Iiquidazioni éhe 
ande continue 
Ta valute d'oro 
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fat 
on 
dell' osserva 


3 gennaio — 





piega, da 
gni modo, 


tive. 11 Re 
i tra suoi 
b uffizio di 
prestar 

da altre 
agitazione 
btrebbe ar- 


to, dato 
ni tipografi 

zione al 
il reggimo 
lù dolce del 


una que 
quella della 


dei nostri 
lle mercan- 


ini, che fa- 
, nella pre 
da un mo- 
e gli Stati 
ancia piro 
, chiesti al 
lutralità, d' 


questi uffi 
tutto dove 





« « È molto difficile che questo interminabile 
flitto tedesco-danese abbia la sua soluzione 
imenti che con un salutare intervento euro- 
na delle guerre più deploral 
etto danese non si fa alcun 
$ illusione sul pericolo di quest’ ultima alternati 
‘ Vengono spedite continuamente provvigi 
! guerra dagli arsenali di Copenaghen e di Ny 
‘ nci Ducati. Vengono imbarcati a quella volta can- 
< noni, fucili, polvere e palle, come se si fosse alla 
< «tgilia d'una campagna. Contemporaneamente, si 
sumenta il personale dell’ esercito e della marina. 
‘ T'ale stato di cose non potrebbe durare più a lun- 
« go senza compromeltere gravemente la quiete u- 
« hiversale, » » 
« Per quanto concerne il « salutare interven- 
« lo europeo », sembra che al corrispondente del- 
l'orgard ufficiale siano sfuggite quelle disposizio- 
ni, che riserbano una questione tedesca alle deci 
sioni degli organi competenti. Riguardo a” pretesi 
armamenti della Danimarca, la notizia e la rifles- 
sions del corrispondente, che vi si connette riguar- 
dano precipuamente i Danesi. Ma, invero, le com- 
plicazioni del Nord dell’ Europa non sono le sole, 
che siano atte a compromeltere gravemente la 
quiete universale, » 
Bromberg 29 dicembre. 
Le popolazioni polacche continuano a canta- 
re inni proibiti. Si fanno nuovi arresti, e gli as- 
scubramenti vengono sciolti colla forza. (0. T:) 


SVEZIA E NORVEGIA. 


Un carteggio da Stoccolma, riferito dal Nord, 
annunzia che il Re farà presentare quanto prima 
alla Dieta un progetto di legge, in vigore del quale 
I successione del trono apparterrebbe alla prole 
f-mminile, quando il Re defunto non abbia un 
cicde maschio nella linea diretta. Se questa legge 
iusse votata, la Principessa Luigia, figlia unica del 
tic Carlo XV, sarebbe chiamata a succedere a suo 
y dre. Questa modificazione alla legge dello Stato 
tella successione al trono ha per iscopo di realiz» 
vare l'unione scandinava, mercè il matrimonio tra 
i. primogenito 
rnarca e la Principessa 
sta eventualità, il Duca d'Ost 
lie Carlo XV, ch'è ardente parti 
‘e scandinava, rinunzierebbe pe 
todi alla successione al trono svedese. ( Diritto. ) 


Già da qualche tempo il Governo svedese 
uvea duto incarico ad una Commissione seientifi- 
ta, diretta dal sig. Torrell, di fare studi sulle 

.. La spedizione rientrò poc' anzi 
ici porti di Norvegia, dopo avere adempiuto al 
Suo incarico nel modo più sodisfacente. Essa ha 
“'eterminati geograficamente alcupi punti di quelle 
i ole, onde sarà d' uopo di rettificare le carte ai 
tiche. Fece rilievi idrografici mercè scandagli | che 
« trassero crostacei viventi dalla profondità di 1000 
« sino 1300 braccia. Quel clima sì nordico diede 
nodo a fare osservazioni meteorologiche 
# ssime, ed una bella collezione geologica, 

aceresce pregio ai risultati di una 

spedizione, che fa al Governo che la 

sromosse, ed agli scienziati, che vi presero parte. 
(Persev.) 


Ecco come trovasi ne' giornali inglesi, il te- 
tegramma dell’ Agenzia Reuter, dal quale furon 
catratte le nolizie d' America, trasmesse per tele- 
srafo, e da noi pubblicate. Il lettore 
che grande è il divario, che corre dal 
|» nuove già ricevute a quelle che seguono. Fi 
se portate dal vapore Havarian, che salpò il 17 
di Nuova Yorek, e toccò il 18 il Capo Race di Ter- 
ranuova, estremo punto della linea telegrafica ameri- 
cana i 

« L'eccitamento, causato a Nuova Yorck da- 
i avvisi d'Europa, recati dal City of Washing- 

è indescrivibile. Il prezzo del salnitro è salito 
di 45 6. per libbra; il.tè e il caffè sono stati tol- 
ti via dalle vendite pubbliche. Il zolfo è tenuto 
fuor del mercato. Il cambio con Londra è giunto 
n.110, e i fondi pubblici ban ribassato dal 4 al- 
l'8 per cento. » 

« Nuova Forck 17 dicembre. — La grande 
commozione, suscitata dalle ultime nuove d' Euro- 
ja, è ora alquanto calmata , e l' opinione prevale 
che non vi sarà guerra; il pubblico inclina a vo- 
lere che si faccia tutto quello che è giusto. 

« L'Africa, ch'era per far vela il 18, è sta- 
fa trattenuta da lord Lyons fino al 20, per pren- 
cere i suoi dispacci. 

« Un telegramma da Washington del New 
York Herald dice che il Gabinetto da più ore era 
n seduta ; la disputa con l' Inghilterra vi era di- 
eussa con calma e fermezza : "ma, qualunque 
1ossano esser le domande dell’ Inghilterra, il Go- 
verno federale ha determinato che i signori Ma- 
son e Slidell non saranno libera 

« Il New York Times pubblica un dispaccio il 
quale dice: « Niun ultimatum del Governo inglese 
* rispetto ai signori Mason è Slidell è da aspet- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 4 gennaio. — È arrivato da Cipro il 
‘mole, cap. Gianuzzo, con carrube per 
tardi tre brig*, de' quali ancora 
#0 sippiamo i nomi. 
Il solito settimanale periodo, racchiude il finire 
, e l'aprirsi del nuovo, abbreviato ancor 
esta ed in conseguenza, sempre poco attivo 
pertutto d'affari. Accrescevasi tà gene 
file da qull'aspettativa. pressante ogno: 
Jel bisogno dell'industria e del commercio, d' 
nazioni decise, atte a risolvere 
istioni sieno politiche o finanziarie; od 
2 tischiarare almeno que' fatti che ingeneravano da 
sulche tempo forse nuove dubbiezze , che hanno 
‘nora impedito alla speculazione di pren 
renze, occultando più sicura la 
utto rimane ancora nella prima oscurità, per altro 
otavansi con con 
sole la causa, i 
tabbiici fondi nei principali mercati d' Ei 
H sono, a questo tempo, quasi sempre di 
agio felice por l'av 
Vienna è 


mentoni 


dei 


calm 











| cerca e maggiore sostegno in causa d'una quantità | 
eccessiva nella valuta di rame, che si manifesta in 
fro © che perdeva talora 7 od 8 per” 

o ancora la speculazione a que’ tai di” ritrae 
dii loghi, ove in corso è la carta, per aggravare 


stata qua: 


zione al ribasso. Non variava gran fatto il corso 
i, è ciò per le poche domande, e quantunque 
varie barche per qui dirette sieno in ritardo, che 
polreble molto prolungarsi, persistendo la mancanza 
d'acqua, ed in causa dei ghiacci nei fiumi 
Le vendite d'olio, meno alcune di Difmazia a 
f. 30 senza sconto, non hanno in piazza avuto al- 
cuna significanza, perchè mancavano gli arrivi, e 
perchè prevale ognora l'opinione di ribusso in se- 
guito, e ciò molto più si presume per l'andamento 
di Trieste, che pel valore che si vuol mantenere nei 
Juoghi di Di 
i prezzi pel dettaglio non variavano qui gran 
n fatto, i possessori determinavansi, a qualche ein- 
discendenza pel desiderio di mantenerne i consumi. 
Il deposito non ha alcuna importanza finora, per 
cui se ne richiamava da Trieste. 
De' salumi, avemmo l'arrivo del ca 
toni che si attendeva d'alcuni giorni, e di questo 
accenammo fin d'allora alcuna vendita. fattasi in 
aspeltativa. Pare che qualche altro carico venisse 
pet qui diretto, essendosi verificato una pesca più 
tarda, e se ne aspetta parttella anche col prossimo 
‘da Londra. Il baccalà si mantenne sostenuto 
ai soliti prezzi, ne arrivava altro carico ancora, ma 


« tarsi nel principio della corrispondenza diplo- 
« matica. » 

«N Yorck 18 dicembre. — MN Giura, 
venuto qui oggi, ha recato notizie d' Europa, che 
hanno accresciuto |” lazione. Il inetto di 
Washington discute le domande del Governo in- 


| glese con calma e moderazione. È ‘opinione ge- 


nerale che i commissari de' meridionali non sa- 
ranno in flcun caso restituiti. 

«I Banchi han convenuto di non sospendere 
i pagamenti in contante. 

* La parte de confederati nel Kentucky ha 
dato grandi segni d'allegrezza alla nuova della 
guerra probabile con | Inghilterra. 1 federali, 
cesì, inno piuttosto la guèrra, che fare scuse 
all'Inghilterra. » ( Persev..) 


Nagra |’ Indépendance belge che il Principe 
di Joinville, non a ebbe contezza dell’ affare 
del Trent, si recò difilato dal Presidente 
per esporgli la terribile responsabilità, che assume 
rebbe verno americano, mantenendo come le- 
gittimo, verso l' Inghilterra e le altre Potenze, l' 
atto del capitano Wilkes. 

Lincoln parve perfettamente risoluto ad in- 
correre in tutte le conseguenze della sanzione, che 
diede a Wilkes. 

_ Una lettera del Conte di 

il biasimo, dato dal generale Mac Clellan all'atto 
del comandante del San Giacint 

rebbe le apprensioni di guerra col 

gna la dimissione, data dai Principi 

la loro pronta venuta in Europa. 


ASIA. 

Leggesi quanto appresso nelle ullime notizie 
della Presse: 

« Dispacci della Cocincina , del 15 novembre, 
annunciano che, il 44, il vice ammiraglio Charner 
aveva lasciato Saigon per ritornare in Franci 
col suo segretario. A quella data, il contrammi- 
raglio Bonnard non era ancora giunto alla sua 
destinazione. 

« La fregata l'Imperatrice doveva approvv 
narsi il 18, per ritornare in Francia, per la via 


del Capo 

n nimero considerevole di Cinesi @ d'In- 
diani, si presenta del continuo sulle coste, propo- 
nendosi come lavoratori, Si calcolano non meno 
di 100,000 gl' individui, giunti da un anno nella 
nuova colonia francese. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Verona 4 gennaio. 

Jeri S. M. l Imperatore assisteva agli 
esperimenti, fatti mediante apposita batteria, 
per verificare gli effetti de nuovi proiettili 
contro le fortificazioni ; indi visitava la linea 
dei forti da Verona a S. Giacomo della Rogna, 
proseguendo fino al forte Wratislaw ed al ba- 
stione di S. Bernardino, da dove ritornò al 
palazzo di Sua residenza in questa città. 

Venezia 4 gennaio. 

Coll’ Europa, giunto il 2 gennaio a Trieste , 
Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie 
del Levante. Ne togliamo il tratto seguente: 

«I carteggi e i giornali di Costantinopoli 
sono del 28 p. p. La situazione finanziaria seguita 
ad essere sfavorevele nella capitale ottomana. 

« Giuseppe Karam è provvisoriamente in ca- 

Gemil effendi, aiutante di campo del gran- 

È preparata per lui una ‘ci 
spese del Governo, dietro la semplice. sua” parola 
d'onore di non abbandonare la capitale. Egli ha 
percorso la città di Costantinopoli col suo com- 

triotta Franco effendi, già direttore generale del- 
È linee telegrafiche , Îl quale prestò molti servigi 
joverno ottomano. L’ uffiziale Journal de Con- 
stantinople asserisce che Karam è libero, e sola: 
mente affidato alle cure di alcuni amici illumi- 
nati. 

« Il Levant Herald crede che il trasferimen- 
to del sig. di Bentivoglio dal Consolato generale 
francese di Bairut a quello di Smirne, che oecu- 


sua politica nella questione della Siria. » 
Regno di Sardegna. 

Leggesi nel Piccolo Corriere d' Italia, del 4° 
corr.: « Îl Governo ha deferito al Consiglio di Sta- 
to, per appello come di abuso, un atto dell’ Arci 
vescovo di Modena, col quale sospende a divinis 
un sacerdote, perchè , nella sua qualità di segre- 
tario di regio Economato in quelle. Provincie, ha 
agito in conformità della legge. ll Consiglio di 
Stato, nell'adunanza d’ieri, ha deliberato di co- 
municare all' Arcivescovo la requisitoria, del pub- 
blico Ministero , invitandolo a presentare le sue 
difese nel termine di 30 giorni. » 

Serivono al Pungolo, in data di Torino, 1° 


non si creda per 
chi speeulava fin 


"l corso delle valute in effettivo, Il da | co 
in Y de 

vole regge pel caffe, 
Nusinga i possessori 


loro m 
poss 

è scarso n'è il con 
difcar'one sensibile 


rfetta, tanto nei frumenti che nei fru= 
‘questi anzi più dei primi la disposi 


scarse domande. Gli 


frutta, senz' affari n 


pre abbondantissimi 


roduzione. Corfù peraltro si mostra_ più 
de' cospet- | (Listino compilato 
Cambi Sesd. 


Amsterd. . 0» 
Ancona . . Amd 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tatto nell Osservatrio del Seminario patriarcale di Vanesi, all'altezza di metri 2024 sopra Îl livello dol mare. — Il 3 gennaio 1802. 


in Stambul, a | 


bi principio 
gavano L BO a L 52, e vengono bene tenute in de- 


affri nei coloniali contimavano con molti 
ni degli zuccherì, pei quali 
ognor mantenuto sui f. 21; 
, 
La canaja, le lane, 
vano, e maniengono ll loro, sostegno, ancl 


fatture. Continua l'abbondanza ne 
calcolare tuttora circa barche 30 in porto, 


Dalmazia si reggono da 1. 60 a 1. 90 in relazione 
al loro merito. Anche i carboni abbondano ed hanno 


miti di L 64 nei primi doppi, pochi 


nuti a L 40,50. Il sego intorno 1. 65, lobo di lino 
inglese a £. 24. I depositi de' legnami sono. sem- 


tando presentansi le commissioni, massime nelle 
qualità iffferiori, che sono meno domandate. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 4 gennaio. 


Amburgo . 3 md. per 100 marche 4 
TR tori 


« Domani sera avrà luogo una nuora 
nione della maggioranza della Camera per pren- 
dere una determinazione definitiva sul contegno 
a tenersi il giorno 3 alla Camera. 

« Prevale l'opinione che la Camera non sarà 
in numero. Se questo per trascuraggine dei rap- 
presentanti della nazione o per; progetto, onde la- 
seiare il barone Ricasoli fra' sospesi, è cosa che 
non ben saprei definire. È un fatto però che due 
deputati di mia conoscenza , ed appartenenti alla 
maggioranza, partono stasera da Torino i 
importanti, dicono essi, di famiglia. Anche questa 
mattina aliri due deputati della frazione irresolu- 
ta della maggioranza obbedirano ad un preteso 
dispaccio elettrico, che li chiamava l'uno a Ge 
nova, l'altro a Bologna. 

" Ed è in questo modo che alcuni ottimisti 
Freendono alla stabilità o possibilità dell'attuale 

inistero e alla definitiva organizzazione ammi- 
nistrativa interna. » 


La maggioranza della Camera si è radunata 
questa sera, 2, alle ore 7 e '/,, per intendersi 
torno alla condotta da seguire. Sono ancora assen- 
ti molti deputati. ( Opinione.) 

Napoli 30 dicembre. 

Giacomo Tofano è partito ieri alla volta di 
Torino, onde trovarsi presente alla discussione , 
che non mancherà di sollevarsi, quando la Com- 
missione d'inchiesta riferirà alla Camera sulla 
misura, presa dal guardasigilli, di destituire quel 
magistrato. (Cart. del Pungolo.) 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale: Abbiamo 
Potenza 1° gennaio il seguente dispaccio elettri- 
co: « Numerose continuano le presentazioni dei 
briganti. Oggi ne sono giunti 103 dal Matese scor- 
tati dalla truppa. » 

Inghilterra. 

Il sig. Adams, ministro degli Stati Uniti a 
questa Corte, ha ricevuto dal sig. Seward un di- 
spaccio, da essere mostrato a lord Russell, nel qua- 
le chiaramente si dice, l'atto del capitano Wilkes 

l da una na- 


duta. Lord Lyons, noi sappiamo , si è governato 
in questa faccenda con molta moderazione e con 
discernimento ; disse voler attendere le istruzioni 
del suo Governo prima di manifestare alenn' opi- 
nione intorno all’ accaduto. Così nell’ Observer. 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 2 gennaio. 
Estrazione della Lotteria del Credito mobiliare 
del 2 gennaio: 
Serie 3146 N 66 vince fior. 250000 
» 3598» 54 >» 
» 3866» do 0» 
(Quest'ultimo viglietto fu comperato presso 
il cambiavalute Weissenfeld.) Le altre Serie estrat- 
1144, 460, 3387, 2490, 3325, 


( Diav.) 
Torino 2 gennaio. 

Roma 1° gennaio — li Comitato nazionale ro- 
mano ha pubblicato un avviso,col quale dichiara che 
le emissioni del consolidato, fatte dal Governo pon- 
| tificio, dopo il 2: 4861, non saranno ri- 
conosciute dal Governo italiano (1) Quando il Par- 
lamento dichiarava Roma capitale d'Italia, il po- 
tere temporale del Papa cessava d° esistere” giuri» 

pnente (12). (FF. SS) 


verso il Pontefice ; inîpetrò per loro la 
benedizione apostolica. Il Papa ringraziò Goyon 
dei sentimenti manifestati ; disse sperare che la 
presenza dei soldati francesi a Roma impedirà di 
compiersi un atto, che sarebbe irreligioso e impo- 
litico; e terminò invocando la benedizione aposto- 
lica sull’'Imperatore sulla famiglia imperiale e 
su tutto l’esercito francese. 
Londra 2. — L'odierno Times ammette la 
probabilità della pace. le notizie ricevu- 
{ te non dissipano l'incertezza della situazione. Nè 
| il Presidente Lincoln , nè il ministro degli affari 
esterni, Seward, hanno ancora rotto il silenzio. 
Le parole d'un ministro non impegnano il Gabi- 
netto americano. Un articolo semiufficiale del Mor- 
ning Post dice che l'Africa non ha recato noti- 
zie di carattere decisivo. Tuttavia le relazioni tra 
il ministro inglese Lyons e Seward erano finora 

| sodisfacenti. (FF. SS) 

Î Parigi 2 gennaio. 








| San Tommaso 15 dicembre. — ll trasporto 


francese La Ressouree nafragò a 40 miglia da 
‘lparaiso. Di seicento persone, ch'erano a bordo, 
solamente cinque sorebbersi salvate: il brick fran: 
cese il Bazar fu catturato, mentre tentava di for- 
zare il blocco di Buenaventura. Avendo poi 
stito sulla-spiaggia, rimase totalmente distrutto. 


Nuova Yorek 20 dicembre. — Il piroscafo in- | mo 


lasciò Halifax il giorno 45, con dispacci per 
aa dell'America del Nord. Le notizie e i 
preparativi guerreschi dell’ Inghilterra averano au- 
mentata l'agitazione; ma, conosciuti i ragguagli 
recati dall Europa, i sentimenti‘ popolari non pa- 
revano così fortemente opposti alla restituzione 


dei commisserii. L'opinione più accreditata era | 


che il Governo federale non farà la guerra, e, se 
le domande dell'Inghilterra sono formulate con 
moderazione, Lincoln cederà. Il linguaggio dei 
giornali era’ più calmo. Fu notata l' assenza dei 
inistri inglese, francese e prussiano all' ultima 
soirée, data da Lincoln. La Camera dei rappresen- 
tanti ricusa di votare la risoluzione a favore di 
Wilkes, senza aver avuto temente avviso 
dal Comitato degli affari esterni. Il ministro Chea- 
se, in un meeting di banchieri, espresse l’opinio- 
ne che, verso gennaio, le operazioni marittime 
litari daranno un risultato decisivo, e giudica la 
questione inglese suscettibil@ di una soluzione pa- 

‘a, che sarà senza dubbio trovata. Lyons non 
aveva ancora rimesso ufficialmente i suoi dispacci 
al Governo federale. Una gran parte di Charle- 
ston fu distrutta da un incendio. 

Londra 2. — Il Daily News considera le pro- 
babilità per la pace grandissime, e calcola che la 
risposta Lincoln non sarà conosciuta prima del 
43. Il Times dice che la Francia ha bisogno di 
riposo; e dovendo l'Italia attendere soccorso da 
questa Potenza, crede che la pace d' Europa non 
sarà turbata nel 1862; quindi l'Inghilterra può 
attendere con confidenza il procedere degli arve- 
nimenti americani. I Consolidati sono a 1 e ?/, 
A Liverpool, i dei cotoni sono fermi: è 
gono fotti grandi contratti co rialzo di un quarto. 

(PF. SS.) 
Parigi 2 gennaio. 

Londra 2. — Il Morning Post porta che Lyons 
ha comunicato il 20 ufficiosamente le domande 
dell'Inghierra, per facilitare un accomodamento 
coll’ America, dando essa di propri 
na sodisfazione. In caso contrario , doveva pre- 
sentare la domanda in via ufficiale; il 23. Il ter- 
mine alla risposta dell’ ultimatum è fissato al 30. 
La risposta potrà essere conosciuta in Inghilterra 
il 10. (FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 


{ Ricevuto il 4, ore 8 min. 20 ant.) 


i la Giunta sul bilancio tiene la sua 
prima adunanza. Il Times dis le mi 
nacce del New Fork Herald di confiscare 
900 milioni, che l' Inghilterra ha ne' fondi 
americani. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna A gennaio. 
(Spedito il 4, ore 11 min, 15 antimerid. ) 
(Ricevuto il 4, ore 12 min. 45 pom.) 
Lisbona 3. — Si tarono alle 
Cortes leggi, intese a dichiarare che le Prin- 
cipesse sono atte a succedere al trono. In 
caso di morte del Re, D. Fernando sarebbe 
reggente. La città è tranquilla. 
Scutari 3. — | Montenegrini rioccupa- 
rono i villaggi di Selza e Karnitza. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPE R. pubblien Borsa in Vienna 
del giorno 4 gennaio 

EPPRTTI 
Metalliche al 5 p.%. . . . 
Prestito nazionali Pn: 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito - 


67 
82 
750 
180 


139 50 
++ 14075 
.. 667 


Argento 
Londra. . . 
Zecchi imperi 


Borsa di Parigi del BA dicembre 1851. 
Rendita 3 p. 0 67 05 
idem 44, PUg . . .. 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 4 
Azioni del Credito mobiliare . 705 
Ferrovie lombardo-venete . . 506 
Borsa di Londra del 31 dicembre. 
Consolidati 3 p. ° . . 90%, 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nel 3 gennaio. 


Federico, poss. inglese, alla 
de Stoffregen R. Eugenia, poss. russo 
M., negoz. di Lione, ambi alla 
Ippolito, negoz. franc., all’ Itali 
Wratislaw co. Giuseppe, poss 


4 
5 
5 
3 
4 
su 


ita 39 6 
109 75 
502 — 
39 80 
6 209 50 
ital. 54, 39 60 

6° 699% 

6 69.90 
205 — 


al S. Marco. 


Bartolommeo, possid. — Per Vices 
seppe, negoz. di Baden — Per Trivste: 
Schonaich princi 

Raknox - Machei 
berlin Achille, negoz. frane 


seppe, negoz. frane. 


Arrivati 
* È Partiti 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivati. 
2007 8 Partiti 


13.50 | 13 eennaio. 


1465 
13 76 
688 | 1/3 gennaio. 


SPETTACOLI. — Sabato 4 gennaio. 


ve- | 





‘corrispondente a (. 439: 66 p. 100 for. d'argento. 


Arrivati da Verona i signori : Strassoldo conte 
Giulio, possid. di Gorizia, alla Luna. — Woolrobe 
Ville. — Da Trieste: 
Laurencien 
Vittoria. — Jcart 

Da Vienna 


Partiti per Treviso i signori : Battaggia conte 
File Giu 
Carlo, possid. di Breslavia. 
L., ambi cap. ingl — 

- Per Milano: Ru- 
henson Alberto, possid. sved. — de Vrémeff Cate- 
rina, poss. russa. — Per Ferrara: Cavalini Guo- 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
| 1 4,5 e 6, in S. Pietro Apostolo. 


cc cim—_———"mrr rr 


VARIETÀ 


La Voce Dalmatica di Zara toglie dal Lloyd 
Pest il seguente articolo : 
« Oggi abbiamo assistito ad un esperimento di 
o interesse. L ingegnere sig._ Dionisio Mar 
Pristina, 


di 


una prova, riu- 
renzione di vuo- 


trario, viene compita in guanti 

re, e nel breve tempo di pochi secondi, senza che 
odori mefitici appestino l’aria ; lo che segue ne- 
cessariamente col solito modo di vuotare le latrine. 


di costruzione semplicissima, 

della forma d'una calda 

ne vuotata d’aria e trasportata 

eseguirsi il lavoro. La caldaia viene posta 
municazione col pozzo nero, per mezzo d'una 
manica ; e il contenuto della latrina , colla velo- 
cità del lampo, sale per legge fisica a_riempiere 
lo spazio vuoto d’aria. I vantaggi di questo me- 
todo non consigtono solamente nel risparmio di 
tempo e di spesa, e nella diminuzione degli efflu 
nocivi alla salute, i quali finora conveniva soffrire ; 
ma essi torneranno a particolare profitto dell’agri- 
coltura, poichè le gran masse di concime, che fi- 
fora andavano perdute, possono essere facilment 
raccolte ed utilizzate, come avviene in Francia 
nelle più grandi proporzioni 


ramenise ca a vt 


Elenco nominale degl’ individui, che, acquistando 
il Viglietto pel 4° d'anno 1862 si dispensarono 
dalle visite ‘e felicitazioni del primo d' anno 
stesso, giusta l'Avviso a stampa della Commis» 
sione Generale di Beneficenza N. 3642, Sezione 
Ia. p. 

30 dicembre. 

Martelli Gio, Battista, con-|re di onore di $, S., arci 
sigliere dell'I. R. Luogote- [prete della Congregazione 
nenza ven. in pensione. 1|de' SS. Ermacora e Fortu- 

Barbaro Benedi nato... 0. . ! 
ellano di S. M. ;| ft Abram, imprendi- 
a ‘, imprendi- 
Were 
Go Abtonio. © 1 1 
Colli-Rubolo Vittoria, 1 


bellano di 
e consig. d' Appe 
Ditta Antonio (iacomuz- 
zi, fu Angelo . dB 
Mocenigo nob. co. dott 
Alvise Francesco. . . 3|Ma 


ne] 

Benetti Giulio, 1. R. pri- 
mo conà. di Prefettura. 1|nicip 
Cavalli-Cappello marche-| Pic 


nob. co. 
lonio, deput. ir 
le e moglie. . . 2 


Beltrame 
consigliere 

1 pensione, 

De Kabech - Kabau bar.! Astolfo 
Massimiliano , I. R. segre-: Marcello no”. commen= 
tario luogotenenziale. . 1|datore Alessandro. . . 2 
Belgrado co. Gio. Batti-| Audriana, 
sta, vicesegretario luogo» Ì 
tenènziale. . san 
Farfoglia Luigi, 1. h con- 
sigliere d'Appello. . . 1 
Lis dott. Giuseppe An-| 

cat 3 


verno, 


robi Giusep- 
consigliere dirigente 
Ul R, Tribunal 
Sezione civ. in Vene 
si Nicolò, ammi 


parr 


dico primario allo Spedal 
xa "orlinov 


civile... 
Caltaneo ‘ dott 
vicepresidente 
Trib. prov. di V 
Bembo co.  Pier-Luigi. 
Podestà di Venezia, e mo-|fu (i te 
glie... . . 6| Gradenigo co, Federic 
Bembo' nob. Francesco|fu Pietro. . . . . . 
Pietro. consigliere aulico| Venier" nob- Giuseppe, 
in pensione, e cav. della praticante di concetto luo: 
Corona ferrea . ‘gotenenziale. 1 


diretiore di polizia . 
Di Straub - Civati nobile 

Rullie. ...-...2 
Porto conte Giuseppe, e| Grimani nob. L 

consorte . “nom [1 34 tile al 





nob. 
ingegnere . . . È 
dott. Pietro , medi- 
bee] 
Di Alemann S. Bianchini Gio. Battista fu 


Guglielmo , LL R. governa: Angelo, e famiglia 2 
tore militare, Comandante _ Zanardini dott 


— Comico-meccanico trattenimento di 

diretto dall'artista veneto, Antonio Receardini. — 

1 tre gobbi di Damasco. Con allo. — All ore 
US 


n 60 


ANFITEATRO AD USO CAVALLENIZZA, 
in Compo San Polo. 


Il direttore della Compagnia equestre africana, 
Carlo Ferroni decorato dal Bei di Tunisi, si fa u 


prima rappresentazione. 


SOMMARIO, — Lutto di Corte. Onorificenze 
e nominazioni, Cambiamenti nell'1. I, eserci» 
to. Ateneo veneto. — Bullettino politico della 
giornata. — Notizie delle Indie : partenza del 
governatore generale ; supposta cattura di Na- 
na Suib ; condanna ; turbolenze ; prorcedimene 
ti gocernatici. Notizie di Napoli e di Sicilia: 
eronaca della reazione ; condizione delle cose 
in Sicilia, secondo un corrispondente da Paler- 
mo del Diritto ; processo ; fatti dicersi, — Im- 
pero d' Austria; estrutto della rassegna politica 
dell'Osservatore Triestino. L'inriato russo am. 

ambasciatore di 


Carolatb 


ram 


Francia ; 
zione, Nuova dicisione del Ministero del co 
S. M. l'Imperatore a Verona. Altra 
largizione. Disordini a Leopoli. — Regno di 
Sardegna : i due ste, Ancora la flotla ; ap- 
punti del Diritto. La crisi ministeriale. Gari- 
baldi. Fatti diversi. — Fraucia; un' ammoni= 
zione diretta al Journal de Rennes, ed una in7 
diretta alla Patrie.Circolare del ministro dell 
istruzione pubblica e de' culti concernente le 
Congregazioni religiose. Corrispondenze da Pa- 
rigi dell'Armonia, dell Opinione e della Per- 
severanza. Domanda al Governo della Came» 
ra di commercio dell'Havre e d'altri porti 
marittimi. Richiamo sotto le bandiere degli 
fiziali in congedo. Comunicazione della Leg 
zione portogliese. Missione del principe Ponia= 
towski. — Germania, Svezia e Norvegia, Am 
rica, Asia; carie nofizie. — Notizie Recentis 
me, — Gazzettino Mercantil 








3 
AI Rusignolo 
dell'avv. Antonio dott. Armeni del fu Pietro, 
ora in Venezia. 
ANSCREONICA, 
Spis il tuo canto amabile 


Gente Filomena 
lenir dell'orfano, 


Perchè tu sei l'esimio 
Cantor delia foresta 
Al volo sempre uranime 
D'aitre Cilta, e di quesia () 
Perchè del mesto, l'animo 
Conforta îi tuo cantar, 
No +" ha chi, ti dimentichi, 
Se prode in gorgheggiar 
Canta e in accenti Armonici 
barai contorto e onor, 
Conforto a me che tribulo, 
Onore al luo yFattor! 


(*) Alutest a Venezia l’autore, solo affatto per 
ta ‘morte dell'ottima signora Rosa Menardi vedova 
Armeni, indimenticabile di lui madre, rende noto il 
cato suerposto con cui si lamenta qual orfino , 
onde offrire con ciò a tanto esimia genitrice, persa da 
oltre quattr’avni, ua novello tributo di riconoscenza, © 
di affetto, 


ATTI UFFIZZALI. 


N, 13256. AVVISO. (4. pubb, 
In olibadienza a Juogotenenziale Decreto 6 corrente di 
tembre, N. 25126, dovendosi appaltiro con separati _esperi= 
monti d'asta, da fenersi però ne'le giornate: medesime, i due 
nti lavori 
4° di rilio, rialzo ed ingrosso dell'argine sinistro del 
N. fiume Gorzone in Drizzagno Narana, con Drizzagno Na- 
vegale, poco superiormente al ponte del R. taglio. d' Auguil- 


rialzo ed ingrosso dell'argine sinistro del 

R. fiume Gorsone nelle due seguenti tratte: la prima in Dr 
ragno Rotte ; la seconda in Marezzana Rotte con costruzione 
di Banca in quest ultima località; st deduce a cemue motizia 
Quanto, segu 
Md" feta si aprirà pei duo distinti lavori con separati pro- 
tocolli il giorno di martedi 28 del isse di gennaio 1862, alle 
0 9 aulin, ni) locale di residenza di questa IL. Delegazio 

vertando, ‘che l'asta resterà aperta suo allo ore 2 porrer, 

non più, e che cadendo senza eletto l'esperimento, se ne 
tenterà un secondo all'ora stessa del giorao di mercoledì 29 
detto, è se pur questo rimanesse senza effctto, se ne aprirà 
un terzo, all'ora medesima del giorno di giovedì 30 mese 
stesso, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a deliberare 
il lavoro per privata licitazione 0 per cottimo, come. meglio 
si crederà opportuno. 

La gara avrà per 
N. 1 di fiorini 1097 
1128:51 4, 

Hi pagamento del prezzo di delibera avrà. luogo per 
rato tutte meno la Gnaie di luudo, tosto esibiti i relati se- 
golari contficati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 4834 N. 33407-4688. 

Ugni aspirante dovrà cautare @ propria offerta con un 

ito in denaro (che sarò poi restituito, meno al delibera» 
tario ) di fier, 100 per ciascuna delle due imprese, più for, 15 
per le spese dell asts e dei contratto, di cm sarà reso con 

Il deposito fatto all'asta servirà anche a garamia del 

ne del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni 0 ri- 
serve. 

La delibera seguirà a vanta lr_oferente ed | 
ultimo oblatore eselusa qualunque n , se così parerà e 
piacerà, ed il deliberatario @ miglior offerente è 

offerta subito che ato 1 verlale 

Il deliberatario ne Al verbale d'asta 

ida di costi 

all'oggetto che presso la medesi 
sano essergli intimati tuti gli atti che fossero per occorrere. 
I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili. presso 


bose il prezzo peritale : pel lavoro sub 


135; pel lavoro sub N. 2 di fiorini 


| dustriate e commerciale 
[ie n 
| denze da Vicina e Milano, 





guaga LR. Daegazione provinciale, ogni giorno, allo re 
Pfticio. 


ATTI GIUDIZIARI! 


partecipare al Tribunale altro pro } aj 
Curatore, mandro im difetto dovrà | 
sero a sò malesimo | cinte 
Guesze dalla propria inazione. 


R! 1 grovazto si pubblichi sd | 


Si sendo nata che coa olierno | a 
Dicroto, pori N: dichisrato 
chiuso il coneurao dei cred.tori a- 
porti rll’Edito 13 ottob e 1857 
Si. 26196 sula sonanza di 
legrna Zanni Colcnebina. 

Dai LR. Pretura Urbane, 
Paiowe, 23 dicembre 1861. 
Ji Consigliare Dirigozta, 
Fionasi 


affigga vai luoghi scusi, 


sesta Ufizile a cora del 
distora. 

Dal’ imp. R. Tribunale 
riwrezlo Metto, 


Da porte dell' LR, Tribunale "DITO. 
Contnoresie Marittimo di Venezia 


si rende noto: 
( 


Cha da quasto Tribuna!s è siato 


nejorizne di Treviso, al confro' 
di Giurgio di Spiritta Conc 
gi dffla l'ignoto detentore dia 
Cimbia.a sovolad. a presocier: 
la allo ntssso Teibunaio nel tir- | di 
iaiae di giorni 45 decorrb'i dal 
da Versa Losersione del presszie , 
mentire in difetto ne varrà dichia- 
data l'ammori ssazione a tenqini 
titolo 79 delle Lage Casi 


decieszio l'aprimanto del es 

nopra tulta i 

vunque peste è sulle im 

tuata re Reg 0 Lontario- 
‘008 di Ferdinando B: 


ilo ebiuoquo cr 
dimorirare quaîche regione 


ins'auaria 


Tribuo 
Per a L 4740 in oro. 

A dito bovsmbre anno er 

aéale pagato per questa mia 
ma di cagbio al’orsina mio pri- 
prio è. L.. millesatocantoguarania 
cscluta quaisi.si sorio di Corta 
monta 0 surrogato, vela in 
me medesimo, e prrrete in cono 
cartami sscendo i «vviso. Addio, 

Ai ig Giorgio di Sirion 

adi 


gradasto fell'un 


aporia. 
d A. Gomisso. 
Giorgio di Spiridien Conomo, 
Accato, 
L.91 


iscoltato 6 li' non 
ranno senta eccaziona ei 


corso 


fa Genova ti 


Dall' LR. Tribunale Com ner 
ciale Muritimo, 
Vonoris, 17 ‘sicambra 1861 
ll Presidente, BIADENE, ore 11 3., dinaosi 
ir. È bovale nella Camera di 


tenza ehe i nom comparsi 
Vito, produsse in suo confronto la 
guizone 6 go po Nocero 
184, per pagamento di Fivini 
24 p 
ia O nerone 1056, cio 
novembre 1859, è. 
sopra odierza istaota N. $0891, 
venne deereta'a 0 intimata pure 
all'avvocato di questo for» dottor 
Radrelli, che ar è deiinzio m 
suo auraisro ad acium, essendosi 
sal'a petisione ordiosta ia prode- 
nono della rissosta fra giorni *( 
pito Is avvortanzo del $ 38 Gn* 


diriala Rog. 
Incomberà desco Cita- 

inch di gue dept 
curataze ia temp» mile ogni 
eotazione, oppare scogliere 0 


calo dei creditori. 
san 
nei 

Miei Fogli 
anti 


ciale Sezione Civile, 


pisa par ira volta ia quesa 


43 dicembre 1861. 
1 Presidente, Biapzne. 
Reggio, Dir. 


:a col presenta Gitto i 
a totti quelli che avsrsi posssaa 


sostanze mobili © | 


Perciò viena col presente av- 


od ae 
sioue cosiro il detto cbirato, sd 
10 al giorno 15 mero 
4862 inclusivo , ta forma di una | 
tegolere petizione, da prodursi a | 
in eovfronio del- 
dorier Srinzi, 
= 4 BL 6808 . . +, dallo oro 40 astim ale 3 
sarà tucga sl tripico esp 
vocsta Deneicn , dimorirando nen 
aolo la sussistenza della sua 
tenzione, ma esiantio il dirbto in | 
forts di cu agl' intero di essre 
all'altra elasso, è 
+ c'è Vinio devramente. quantochè | 
n difetto, spirato che sia Il sui- 
deito termico, nessuno verrà più 


fatta la sostanza sogguta al &n- 
quaaio la medesima ve 

nissa esaurita digli insinuatizi cre- 
rÎ, aneorehà loro ccmpit:aee un 
chto di progr * di pegno sopra 


parita il giorno 18 marzo 1868, 
ci pato Tr 
mcaiagio= 
no N. 8 por pisssro ail'alecone 
di un amministratore state, 0 
infermo dell'interinazmente ro 
mirato, ed alla seta dela dale 
gione dei creditori, col avvere 


vesnao per comenzini aa pi 
comparsi, è nen conpi- 
sodo ato I snmininiore 
fa suraono | pomioati 
4a questo Tibunzle, a tutto pari 


ta verrà sfizio 
cd ingerito nei 


R. Tribusale Provia- 


L'asta ‘discipline tulle stabilite dal Re- 1 
0 A JROT, in quanto da posteriori. decreti | 
tion sino. state derogate, avvertendo che in maneanzi del de- 
liberatario surà libero alla stazione appaltante di provvedere a 
tutto di lui carico, © per asta, per contratto di cottimo, ed | 
anche in via economica come più le piacesse, e che ripetendo | 
gl'ineanti, spetterà alla medesima di fissare per cssi il dato dî | 
fara, senza che da ciò nesson diritto abbia î deliberatario | 
Stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inerente, e per deviare gli efiti onerosi che potessero deri- 
vargli. 

A coloro che aspirano all'impresa è di far per= | 
venire alla R, Delegazione, avarti e ‘ino all'apertura dell'asta, | 
Ve loro offerte serite, sigliate, munite del bollo iegale e fran 
che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente serito il 
nome e cognoine, il luogo d'abitazione e cofizione dell'ofe- | 
rente, come. pure in cifre ed in lettere la somma effrta. De- | 

inoltre prodarre la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale | 
del seguito versamento della medesima, e l' espressa dichiara= | 
zione che l'aspirante si assoggtta senza alcuna. riserva ale, | 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

fatt’ V. Delegrinme provinciale, 

Padova, 18 dicembre 186." 
Ter 11. R. Delegato provinciale, 
Dati. Forazoscn. 


N. 432 AVVISO. (2 pub.) 

Viene aperto il concorso ai posto d' Aggiunto di concetto 
resosi vacante presso questo L R. Tribunale prov., cui va ax 
nesso l'annuo soldo di fior, 630 aumentabile a fior. 735 
e restano diffi gli aspiranti al posto stesso d'insinuare le 
foro suppliche debitamente corredate, giusta le vigenti norme, 
coll'indicazione eziandio dell'eventuale parentela od affinità a 
senso del $ 17 della Sovrana latente $ maggio 9850, a que- 
sla Presidenza entro qualtro settimane decorribili dal’ giorno 
della terza pubblicazione del presente Avviso 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Belluno, 27 dicembre 1861. 
In mancanza del Presidente, CoiNI. 


AVVISI. DIVERSI 


N. 290). Provincia di Padova. 


IA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” 
DI MONTAGNANA. 


i concorso al posto di ragioniere presto 


Apres 
io, a tutto il giorno dI geunaio 1862, col- 


questo U 


si 
Gli aspiranti dovranno produrre 
a) Fede di nascita; È 
6) Patente di ragioniere, 0 di contabile muni- 
urazione di non aver rapporti di paren- 
tela od ‘afinità, cogli altuali impiegati. 
Montagoana, 27 dicembre 1861. 
Ul Podestà, V. FORATTI, 
Assessore, Il Segretario, 
Prosdocimil. +. Pomello. 


GAZZETTA DEL POPOLÒ 


Giornale politico Triestino quotidiano. 
AVVISO D' ASSOCIAZIONE 
Per l’anno 1862. 
Il favorevole accoglimento che incontrò la Gaz- 
l'oroLo dal suo primo comparire, e cui 
A pubblico le me incoragg'ste 


durro nella mellesima, gia dal | 
Uei notabi 


©, ed approîi 

agziungire a quanto gia conti 

colle nomine e gli attà uffiziali pure pubblichera 

un Bollettino commerciale col movimento marittimo, in 
lia giornala. Abbi 

re opporti T 


telegrammi dall li 
da Vico 

me che ci animarono finora, 
per l'avvenir: fedeli al progremma pubblicato nel 
stro primo numero. l palli d'ussociazione sono i se 
‘gupoti: 


perven 
ranno, de me 


1 orta venne! 
ron dii credi 
Abitato” di Guteriza PenaeZe 
qui, eincorio' chi veniva 
‘000 Bitto È gaonaio 1188, 
aghi 
DallI R Priura, 
Sho, 98 dicambre 184 
i Diciginta, Cams 


la qualunque di 
ni oli sì fa 
fi pretzo 


paro 
lla doltera, in dr 


fu dimmira Gomoni Gup ru fu i 
i ino d Giue no 


ta 
<ge prodolto 
{AESIGIST dea 


Come 


dalla 


AQ - 


Per Trieste, fior. Îi v. a., per tutto l'anno. 

Per le Provincie, fior. 15 

Pei lombardo-veneto.-fior. 
l'argento. 

‘Per l'estero indistintamente fior. 20, in valuta ef- 
fetiva dargrato. _ 

Semestre © lrimestre in proporzione. 

Preghiamo 1 nostei veccii associati, cui rendiamo 
grazie per l'inegraggiamento cd appoggio accordatoci 
Sino ad ora, di rinnovare per tempo l'associazione ; 
ai nuovi abbonati che vorranno onvrarci e che si ab" 
boneranno per un semestre, ci sarà grato iuviare la 
GAZZETTA DEL POPOLO. dal giorno stesso che ci giun- 
gera la loro ordinazione, senza sumento di spe. 

ndo nota dcila lorò associazione, a tutto giu 


15. in valuta éffettiva 


zioni esclusivi- 
fuori di Tricste, 
‘gruppi diretti alla 
ve Poroto: a Venezia, 


e si ricesono le assocì 
menie dal libraio Al'ssandro Levi; 
presso gl' IL. RR. 

Redazione della GAZZET 


nivani ; a Zara: 
P. Wartecelini 


n 
LR 


a Spalato, da Bavi 
a Spalato, da Davi 
alla i 


dii 5. 

Per gli au: ‘erran- 
no praticate Je più sens 

‘Irieste, 5 dicembre 1861. 


2 


LR. CEMENTO :DhAULICO| 


A S. ANDREA, 
il quale superando beve anche Îl #oriland, può 
re Vantato a buon uirilto comie unico nel suo genei 
© superiore a qualunque concorrenza, 81 per la quali 
a, soppurlando p.rc:ò maggior quantita di sabbia, 
chè pel suo mite costo di fior. de x Ur Banconote, 
per ogni 100 funti peso sporco di Vie 
senza sconto. 
Men, in Trieste 
Per informazioni, ulte rimenti © compio- 
ni, rivolgersi presso il signor tomwaso Capra, quale 
d Pincili, N. 6289, Venezia 
47 


SUOLE DI GUITA-PERGHA 


ATTACCATE ALLE SUOLE DI CORAME Î 
Impermeabili , di lunghissima durata , pre-' 
servutivo efficuce contro l'umidità , mezzo | 
potente @ conservare i piedi caldi e sani. 


1 sottoscritt inventori di questo nuovo sistema di 
suolatura, nc vite LUSIVO privilegio per RE 
di commercio in Vienna, € 
rtuno -per propagare l'uso della 
x uilie & comoda non s0/0 
Ja eziaudio in Inca economica per 
la milezza cei prezzo dei nuovi fabbric. ti di calzatura. 
Per ora se ve la ven ita a MANTOVA, contrava 
Bella Lancia | N. [.60, Com allro avtiso #° indici ran 
uo i depusiti nelle aliro cià 
Nuutova, 0 novembre IS61, Ù 


SELLARI LEOPOLDO — NALAYASI ANTONIO, 
AKDIOLI LUIGI. 
AGLI AGRICOLTORI E POSSIDENTI. 891 
L'esito geuerale clenutosi s.mpre nei passati 
anni, dalle sementi iornite dal soltuscritto, può essere 
di capana di quello allendivile nella prossima prima- 
vera dai bigali, ce saranno prodotti dalle semeuli sive 
ora si somministrano ; per cui dal prodotto € qualità 
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Venezia, 28 dicembre 1961. 
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‘enti doi isoro di delibera. 
D.senizione 


metià conse 


mala oto del fondi di 


in porta dal corte © 
dai ati di mustagioreo e ira «02 


E! ii prasonta 
quast' Albo Pretore 
te Pai 
dvi siti di questo Cavcluogo » €: 


l'aano pe 4768, 


ale era 
VA tuogo 23 vesti al 


Cinque voniesize parti sb’ wiv- 
ca pata Tomasîoi, 


ci alle sepuenti 
God 


di terso, col ci 


ma, e ne ter-0 8 qua 


sissi dalla delibere. 
score fini fa ineneto 
€ o;ni mons Ù 
V. 1 deliverztario son pod 
fica iì regoltre adempimento di 
quasto è ciabiito nella eondizioni 
nta 
VL Mangando il de5beratsio 
2 depositare nel lrmina come si- 
pra subito l'intero preso dala 


orescquento provino dil $ 488 


pagire aziso. gli oil giorni sme- 
ivi alla delibera le imposto 
pralirli cy ntvalments arretrato & 


Feel en er 


CEMENTO IDRAULICO PIETRIFICANTE 


DELLA PRIMA FABBRICA CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTICI 
alla Giudecca, N. 204, 
Previene essere fornita di Asfalto minerale, e di genuino Cemento idraulico pietrificante 
sodisfive i signori committenti sì per la eccellente qualità, che 
prezzo di fior. fl, soldi 75 al centinaio di Vicona. 


Ù ta] 
er qualunque quantità. Si v 
LaliLo kb. ArPRRLLE | 


indispensabile 
PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA, 


che ho avuto l'onore di servire già da parecchi anni, 
conosce che non è mia abitudine di mendicare pretesti insussistenti per vendere le 
mie merci, ma posso assicurarlo che, dovendo realizzare il mio ben fornito Depo- 
sito Telerie, che tengo in Venezia, per la definitiva necessaria mia partenza, così mi 
propongo di devenire ad uno Stralcio generale di esso, offrendo il 
Ung” 50 PER CENTO DI VANTAGGIO 
su quanto riesca ibile, a chiunque, nei generi delle mie Telerie, e mi dichiaro 
fue di riporre la merce tagliata, quando non fosse di lino, 0 si potesse averne 
altrove a miglior mercato. vinte! 
La stessa distinta de' prezzi n'è la prova più chiara. 
1Prezzo di fazzoletti da naso, asciugamani, 
x tovaglie da caffè e da tavola. 
interiori attuali. a Pressi anteriori. ‘attuali. 
È 9 -— £ 4— [Dodici fazzoletti da naso, di filo 
di tela tessuta a mano » 14 — » 650} genuino. >. 
di tela corame, 43 br. » 18 -— »410—| » fazzoletti stampati . 
di tela ir per 12 cam. » 80 — »18—| » tovagliette per dessert. 
di tela di tessitura o- »  tovaglivoli grandi 
Jandese genuina di 44 Una tovaglia senza cucitura 
brescia. »...+ ita amata 
È ra di Svizzera, irlandese ed o-|Un servigio da 12 persone 
Ci £ 9%: 50, 40, KO, 60 fino a 100 Go [Dodici asciugamani turi ll 
braccio ». < << . . s40- » 6— 
e degni di raccomandazione sono le guarniture 
glia da caffè in tutti color 


Questo benevolo pubblico, 


Prezzi delle tele e tessiture. 


Pre 
Una pezza di tela di flo, 20 br. 


A prezzi estremamente limi 
in traliccio e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone; 
Chi fa un acquisto per 60 fio i 
* GRATUITAMENTE 
Una tovaglia da caffè con 6 salviette adatte, 6 tovagliuoli da tavola e 6 fazzo- 
letti da naso di lino genuino; e chi fa acquisto per f. 100, riceve una pezza di tela 
per 10 camic 


asa L'unico locale di vendita è all’Ascensione, pian 
terreno, sotto all'Albergo alla LUNA. 


1 soltoseriiti rendono nolo che la prossima Estrazione mi 


DEI VIGLIETTI del Conta S.t-GENOIS 
succederà al 4° febbraio 1862. 


Il piano d'estfazione di questa Lotteria contiene la somma di £. 8,823,240 M. C. diviso in vin 
cite di £. 70,000, 0,000, 50,000, 20,000, ec, ce. 

La più piccola vincita che dere esser fatta, con 
importa £ 65, ed aumenta progressivamente si 
esclusivamente affidato alla Casa Bancaria 
pre 


un tal Viglietto che costa soli £. 90, 
80. Lo smereio di tali Viglietti fu 
Co di Vienna, interessata nell'in 


Vienna, dicembre 1861. 
SM. DE ROTHSCHILD, FIGLI DI A. TODESCO. 


I Viglietti di. questa Lotteria, cme di Lulle fe altre in 


corso, si vendono in Venezia presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 
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TÈ ANNO 1862 — N. 4 

fican «4sOCIAZIONE. Per Venezia: fior. ln val. austr. 14:70 all’ : È È i 

i Me, da Ta Mocarcia: for. in val. austr. 18:90 rat ente INR) Ponto DURI Sla ai eni INSERZIONI. Nella Garsetta ; soldi austr. 10‘, alla linea; per gii alti giudiiaril: woidi cuatr. 3‘, ala fimo 

RIE al È espressamente pattuito il pagamento in orò od in Banconote al corso di Born ‘mesi di 3 caratteri secondo Il vigente contraito, e Pani questi; soltauto , tre pubblicazioni rostaso come cur. le 
nai Pol Regno delle Due Sicltle, rivolgersi del sig. cav. O, Nobile, Vicoletto salata ni Ventagleri, N. 14. n a'neg N contano per dere, La Ranconnie Si rievono Mi CIO, PST atamente i articoli nou pitti 






‘enti non si restituiscono ; si abbruciano. 
La lettere di reciame aperia, von si affraneane. 





Pe nsnociazioni st ricevono all Uffizio in Santa Maria Formosa , Calle Pinel!i, W 6257 
re, sffransande | gruppi. Un foglio vale scidi ausir. 14. STRO 


1 GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA." | 


a At fuori 

















































































































































































hi, 
lè 
ppi (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 
; È = lr 
13 e 22 ottobre 48:18, N. 21930-2585 e 22746-2082, sposti in due file lungo plica del Pays. ll pubbl diverte non poco schiere nemiche, Questa nuova vittoria suscità vi 
‘4 e ciò anche per le rimanenze di delti generi, che & nstà S è | di codeste contese tra” uffiziale, semiuffi- smo nell Corassan e in tutta la 
Inù, sqprialia passar doveva laestà Sua; intantochè 
detenessero nel giorno dell'attivazione della tassa ljeuni di essi intonavano, coll’ accompagna- | sli, uffiziosi e non uffziosi , ma devoti. perchè annunzia che nell lo Scia 
iP S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione in, Summentovata. to dell T'iasi dini STO codeste contese discreditano quanto mai tutto quel il comando dell'esercito del Corassan, 
i data di Venezia Î.° gennaio corr., si è graziosissi Il Comune di Chioggia è autorizzato ad esi- mento dell'organo, | iuno naziona e. sistema di regolamento della stampa, peggiore del- il quale sarà forte di 40 battaglioni di fanteria, 
. tamento degnata di concedere che Ja Società di . gere la suddetta tassa addizionale al dazio di con- Salito quindi al Convitto, all'entrar nella [e legge di settembre, peggiore, non ch altro, di 12,000 uomini ria e di 40 cannoni. 
‘60 mutuo soccorso dell’ arte edificato questa cit- , Sumo erar: sul vino e sulle carni, o mediante ‘ sala, l' Imperatore accolse graziosissimamente della censura della Ristorazione, ch'è attualmente Alle ultime date, l'esercito del generale persiano th; 
604 tà possa pa rimanente ! amministrazione economica od in via di appalto. l'omaggio, che a nome di tutti gli studenti | in vigore in Fra trovavasi a Semnun ed a Feruze Ku. Il sig. Anit- 
Si frelto d'acquisto della Scuola di . Giovanni E- | Pei liquidi spiritosi, la tassa stessa sarà esalta per | gli presentava , recitando alcuni versi, un " Fuad pascià è ritornato a Costantinopoli ; schkoff, ministro di Russia, è ammalato pericolo» h 
” Bidisla. dovuto nell'importo di fior. 7,000 al | conto del Comune dagli stessi Uffici di finanza, ' Prata Contitto medesimo. S, M. ineomin- [11.29 dicembre, La mattina medesima del suo ar- | samente. » » vi 
Ù 'ammortizzazione. | che esigono il dazio di consumo erariale sulla "erge dearsiragie > prestnni risata mento negli uffizii e 
R. A., con Sovrana Risoluzione del bio TUT o SRIRE f- esto la visita, osservando minuta- | di 7 si Notizie di Napoli e di Sellia. 
RL . e, si è graziosamente degnata di‘ Le presenti disposizioni andranno in attività | mente gli oggetti esposti nell'Aula, di cui gli |» Un pate faire 
re il olo metropolitano di Udi col giorno [ru n — si rendeva ragione a parte a parte dai sin- Fo ge nei gli ima a su Nara n 
i. ne, quel primicerio, Giovanni Foraboschi, 8 dca- | pondente esmegion ia notizia per la corri- | goli preposti alla istruzione ne' diversi Sta- dedicare tutto Ils 9 N de intato da Palermo; ieorse tune 
no del Duomo; quel canonico teologo, Pi Gio ippica ee; ilimenti. Scorgevasi abbastanza dalle iNtcr- | SA ore Amon | La data doveva essere da Salerno; ed in luox 
ni Banchieri, a_primicerio; il parroco di S. Gior- tilt | rogazioni, mosse ad ogni tratto, l'interesse, | oziario che Preziin? tal questo. Punto 03 Ri { di Parco, doveva dire Pa 
Ti “ e, Gi i i ci ice iden- L: ol Ss Ne3 i fe i del ro otto o ul 
LA et ene A pit 0,48 41 et St i re i i [Gi paid og ft | 
Ta il segretario arcivescovile, Alessandro Lupieri, a co- Cav. pi Toccensu va nel volto e nelle esi poni: del Liri Li su grandi sessi posseduti dalla Turel a, SPOT | cembr piega 
nico 01 esso il Capitolo colle- una vera compiacenza, ch' Ella stessa si de- | che pascià perverrà a compierere la grave | . Chiaj 
fiato in Civida i parroeò di Mortegliano, Gio- } gnava manifestare sensibilmente ed a più ri- che gli è imposta, s'egli ha il coraggio | Mento. Norm, I 
Sintni Vidoni, a canonico re N. 26780. ' ed pr ce E pon, uti. popo | PMO da' partigiani di Francesco 
ì n a idea prese inverso i preposti. Nè fallì d'un pun- | jari, che intralciano lo svolgimento economico del { 0 dovuto, nel rimettere le schede alle fa 
LO di Remanzacco, Giacomo Nussi, a canonico 0-* 1. n. LcocoreNENZA peL neo Lowsanno-veseto —! to la interpretazione; chè S. E. il cav. Lan , che intralciano lo svolgimento economico Ce | fa doi carabinieri, temendosi sul 
norario. È RO IICINIONE È got siate i dii Lal PI gui paese. L'osservazione è giusta; ma, per rimanere uti question 
Mie e N ZIONE. totenente, nel giorno aj so, significò alla | nella verità, conviene aggiungere a codesti ostaco- cos è, 
801 A con Strano Resritio di GA La uoso di supplenza perl esonero del serv» | Direzione del Ginnario reale come | sug he nascono dagl'laighi pere Mar mondesini. Fino ad ora gerò, meno. questa 
ovembre a. ps si è GraziOSAmER: gio militare è fissata anco per l'anno 4862 in stissimo Imperatore andasse propriamente pia Costelicopoli Dell Pena cr circostanza, non si ebbe a lamentare il più pi 
in Ma centemaresciallo Lodovico Barone Sorini 1200 (milledueset a notizia vdisfatto e degli oggetti esposti e dell'ordi- [e ni 0 più fatali alla prosperità della Tur |!9, disordine in nessun quartiere della @Uà Per 
di Sztancovics, la dignità di consigliere intimo, con + ;n relazione al 64 dell'Ordinonza MI ne con cui vennero saviamente. distribuiti. |hia, che tutti i pregiudizii, de quali possono es- cui Ù spera che l' operazione riuscirà complet 
Nell'occasione medesima, S. M. si com- | sere’imbevute le popolaz mente. Wi 












esenzione dalle tasse. 21 febbraio 1856 ed al Deereto 21 dicembre 1861 | . ito sr 
N, 25025 dell’eccelso I. R. Ministero di Stato. | piaceva di visitare i Gabinetti di mineralo- 


Venezia 4° gennaio 486: a, zoologia e botanica, come pure la Bi- 


« Una dolorosa nolizia ci giun sboni fomale di Napoli, da Manfr dil 


Il Duca di Beja è morto. Ei non aveva ancora 






I] ] i 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 














ese è circoscritto da ladri, © v 





































ba 26 dicembre p. è graziosissimamente de- | e botar e era i, i sf 
riso in vin: Bl gnata di conferire Ordine della Corona ferrea di | Il Luogotenente di S. M. LR. A. lioteca e la Sala di fisica dell'I. R. mean: L'aviogsie he, compronaio chi ai ee: i 

ferza classe al colonnello in pensione , Francesco ; nel Regno Lombardo-Veneto sio, e da per tutto dava segno della Sua So- | feci cato suo cugino. il Pr sona] mati dat | guafabo compagnia è alle dista di DO di un 

bi #40, Ki Soon, in riconoscimento della continua ed papali Sesia sini ratelli, come suo cugino, il Principe Alberto. Di dall'abitato. Si vedono a Candelaro , alla 

) Ò 6 » quella splendida serie di Principi, congiunti dalla | montagn rg 











zia, la quale formava la speran- | tesantangelo, e non passa giorno, in cui a questi 

del Portogallo, non rimane più in sano biglietti di riscatto. 

un fanciullo, ‘appena sfuggito alla | Son questi si è voluto 

> che lo minacciava pochi giorui fa, € il | far menare aceliè tutte le reclute 
e Re, ammalato egli pure, sotto il peso di | di Montesantangel e di qualche altro pa 


Tietti fu Verona 4 
ua 4 gennaio. 


nell'im- 





utile operosit 
arma del genio 

S. M. LR, A., con Sovrana Risoluzione del È 
49 dicembre p. p., si è graziosissimamente de- 





da lui prestata nell'interesse dell’, 





"POTTER OCINA TACAFOCICI I 


PARTE NON UFFIZIALE. 















































ÙI 2 {conta di conterire il titolo di regio consigliere | Sicani 
hitre in fl ag assessori della R. Tavola distrettuale di qua | Venezia T gennaio. ro | se ancora, sono quelle appunto, infestano il 
bisco, in Fperies, Norberto di Manks e Luni SMIRA.T ti I dei forti da V S. Giacomo della Rogna, " pil, tre sempre più, e di 
cesco di Alemann. M. I. R. A. l' augusto nostro Impe- proseguendo fino al forte Wratislaw ed al ba- ‘ recateci fra ier l'altro ed i ranger ul sei ia Risa ed i = 7 
« Il Sambro ha avuto la temerità di dire, che 













Il 
ratore, ritornato sabato sera da Verona | 
| 











































































































CATO poiczana Britannia Ed Bernardino, da dove ritornò al | tr' Alpe, rimettiamo il lettore all sta facendo, la le- 
uferice ni maestro teenico della Seuola | per colà ieri sera alle” ore "8300 Soleil palazzo di Sua residenza in questa città. briche. <= È ‘perché In resità sta vedendo, che dopo il sor- 
norimale © snita Scuola reale ‘inferiore di Prese | Fonvoglio. iad roggiorno di & Mi l'lmperdiorea Varo? : trrvigpi della leva, la cha benda iugrosa. A dini 
none, Giuseppe Tauber, la Croce d'oro del Meri- ” l'imperalon À n its x ui no vedere le cose di la di quello 
10" Ficonsicimento dei distinti e zelanti servi- | "car pesta cerva dal Giornale di Verona i seguenti lle Recentissime di sabato, e recate ma da questi fatti deduco che, pi on 
hi tati per lunghi anni in oggetti sco. | S. M. I. R. A. si è graziosis Calo è Verona & geni " Europa, l' Osservatore Trieati- n si prendano delle misure op- Ni 
lastici te degnata d'ordinare l'acquisto del Bus cl Rai BS ICRO A recava dan te ore |" dà le seguenti portune, si ino a deplorare serie e triste | 
SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione bri eseguito dal veneto scultore Passerini , di | otto al Casino civile e militare deve! vera « Negli ultimi giorni, la lira turca aumen Sua Grid Massaia di geote, de: se 0g 
90 dicembre si è issimamente de- | Gaspa " palesa. messi benino è re ente | nuo te di 43 piastre, etti imita a smungere dal de 
20 dicembre p. ps si è graziosisimamente de. | Gasparino denominato Barzizza, assai bene-| colto col maggiore entusiasmo. lare e sorridente TI Pant en Ron di el mani si Potrà abbandonare ad una Slopida 
ire decano © parroco Si | merilo delle letere latine ‘4 liane nel sce | in volo, ci Dea modena comes compio di | 1090, © 2 era di spie depiioni propo: | ns, è portar il sacco, i anco € eni 
A colo XY, e di regalarlo all'I. R. Uni trovarsi assieme ai prodi ufficiali del euo esercito | gi SET srinriste Sì annunzia pure vicina la no- | nei poesi i 
on di Padova, nella quale il Barzizza tenne Spe alia del amato Sovrano. S, M, | Mina d'un nuovo min finanze, e il Le In Viesti, le piaghe di questo genere sono Il 
ire peclete Sovrano. S. M. | Sint Herald opina che tal cangiamento produr- | ancor fumanti di sangue. » | 








c E. il sig covo di Toggenbur, Luogotenen- | pubblico insegnamento, per essere collocato | S'intrattenne quasi con ognuno degli 
n n s egli ufficiali, di 
3, M. 1 R. A. nel Regno Lombardo-Veneto, E na delle sale destinate allo Studio filolo- | cui con Rrodiziono Siorzo. di memoria. seppe ri- | rebbe bonissimo eletto nella metropoli. 
ha confermato la seguita consigliare elezione del | si Coldare | nomi, e perfino lo più minute circostan- « La sera del 26 dicembre, i ministri ten- 
no. Mossimiliano dei marchesi Cavriani, in asse aa Ce del servizio; © volle quindi che ognuno ripi- | pero UN Coniglio, preseduto da Fund pascià, per HE 
sore press Congres e munici, ella cit- r le le trattare delle presenti difficoltà finanziarie. Inoltre, 0A 
ro presso la Congregazione municipale della © > dell'anno ISG1 fu ve- glie il giuoco o la conversazione, quasi egli non | {altr dele pren di ole seni La no, aglumete 





Da un carteggio di Na ol à Italia» 
mo i brani seguenti 
pesavano sul Napoleta- 


il eaos nei pubblici affari, nei Di- 































ta di Mantova. HI giorno ultin fosse che un | n N e T 
e. gurno di festa © stro fact ro cpp nno | ice di ins pr ere ad un | Sd, ele Amministra, ul da 
N Ministero di Stalo ha nominato podestà | solenne per questo I. R. Ginnasio liceale di | sua visita aveva diffuso su tutti i volti. Verso le in cui gli verrà sottoposto un prospetto funzio. gioni ; 
Santa Caterina e per l'annesso I. R. Convitto | ore dieci, abbandonò la sala, rivolgendo un_gra- " val; LO uo gu AlMerla enni 


ra morale 






della città di Chioggia il cavaliere Antonio N 


sa zioso saluto all'adunanza, saluto cui tutti rispo- 


sero con un triplice evviva, facendo rispettosamei 
te ala, per aprirgli il passo tra le sale straordi 
nariamente affollate. 


al granvisir, quest’ ulti ispo 
di complimento del presidente di essa, che non si 
dissimulava la gravità delle circostanze © la ne- 





maschile i 
Alcuni di a quello precedenti, addobba- 


ta in semplice ma  decorosa foggia l' Aula 







N. 49, 
LL I LUOGOTENENZA DEI REGNO LOMBARDO-VENETO. 
































NOTIFICAZIO: Magna del Convitto, e collocata nella più co- a quo o» { cessità, in cui trovasi tutto il Governo, di usci n "i Frieda 

Giusta ossequiati Dispacci 19 decorso dicem- { spiena parte di essa, sotto ricco baldacchi- a n ire een "i | dalla presente crisi mediante provvedimenti PAST d' impiegati destituiti e posti in 

bre N; 24801-1833 dell''eccelso I R. Mi HH Ja immagine dell’ augustissimo Imperato- ore intorni di Verona, solto gli ordi bene studiati ed appli pergicamente. * isponibilità, altri che attendono da mesi una si- 
he Si, 2460-1833 dllesceleo ff MSI | no, la immagi ugu È ordini | siamo come soldati in difficile scontro (disse il | semazione, e che intanto muoiono di fame, pro- 
y | dueono un mormorio, uno scontento, che ingigan- 


re e Re nostro s'erano intorno alla medesi- 


preposti all Istituto, | tisce ogni giorno più. 


Mentre la miseria aumenta per la manc: 





cello LR. Ministero di finanz 1 R. A. 


cere 
con venerata Sovrana Risoluzione 18 pur dicem- È 


lo 
‘erona, coma « portante battag! 






















bre decorso, si è graziosissimamente degnata di in i data | R, i 
the il comune di Venezia possa esigere Neischach, era affidata la, difesa. Sulle prime Bi | | coraggio ed al isir si rallo. | 2a di lavoro, i capitali sottratti al commercio, 
LIA $ Li mi lasciava che gli assalitori riuscissero, nell’ impeto x all'industria e alla circolazione, producono stagna» 
erat dizionale di soldi 68 {sesanta re ) dell'asalio; 6d impadronirsi di una parte devi. | "9, colla Commissione, pei gisalmenti giù Ol: | og do tatti gli alri, e micio. da DeL: i 
no erditori Bi Wert Ogni quintale metrico di vinointrodolto, . Posci ioni Pt [nuti da lei, e raccomandò a ciascuno de' suoi fernt di È "4 hi 
gie ; leggio. i difensori irrompevano, onde it- | membri di far conoscere al Goserno tutte le pro- ; la forlu Aggiungete la nessuna, si- Vi 
i elle: sostanze, minacciate i 








bia doti Dl iato di consumo nel Circondario chiuso di Ve pelire al nemico di prendere piede. fermo nella far [ 
prie ispirazioni personali sui mezzi suggeriti loro | 






















































pioli edili fl vezia, e ciò fino a che sia raggiunto l'importo di la posizione. Qui sviluppevasi la parte più n | 
chè avi % BB un milione di fiorini, da devolsersi a favore del a PE precetti dia la. ano gli BU | dall'esperienza per migliorare la condizione delle ia pi olii: soi DE Pi 
tivico Spedale. feriore e supe ori ti da tutte È delle ne dell Impero. i rai ie palin È 
NI pagamento di questa tassa comincierà dal | tare © di Casi Se pa Fire nioinl « l Journal de Constantinople pubblica il te- | ali rendono i mostri giorni gravi c penosbi si vi 
9. 3 assisteva alla lunga e brillante mano- | 510 ulfciale del trattato di commercio conchiuso de 









momenio, in cui la presente Notificazione pervie- 
ne agl'IL RR. Ufficii di finanza, sussistenti in Ve 
nezia ad alla Jinea daziaria di consumo, i quali di sti 
"i tu.store lo fl sono incaricati di percepirla per conto del Gomu- { borarono per essere por dai sil Istit 
bt.ti pur st BÌ ne, contemporaneamente col dazio °nsumo, trasmessi all eccelso I. R. Ministero di Sta- 


ro precusito Brio erariale e colle altre addizionali erariali € { to in Vienna, e quindi al Comitato per la 


delle belle arti in Venezia. E tale appa ‘ del tra 
chio di svariati oggetti di studio, che vra, dal belvedere della casa Colombano in Santa fra la Turchia e l' Inghilterra. 
Sii Istituti | Lucia, posizione, che domina tutti i luoghi adia- * Secondo il Levant Herald , corre voce che 
Kenti.' Compiuta' la finta battuglia, avendo dato a | Meltemet Kiprislî pascià sarà richiamato e nomi» 
Sedere i sensi del suo alto aggradimento, pessò, | Pato ministro, ortafoglio. Si nomina per- La Tribuna ha, in « 
boristeo , site un'ora prima di quella stabilita dal programma, | sin nelle regioni ufficiali la persona destinata a j re: * Una comitiva di malfattori scorr 
î mondiale Esposizione di Londra, aspettava- | alla visita dell’ Arsenale e dell’ Ospitale militare, succedergli nel posto di governatore generale d' Liv la ci prgn da Mezzojuso a Monre 
no che la I. R. Maestà del nostro augusto | tornando al suo palazzo di residenza poco dopo j Adrianopoli. _. y 4 RL prata iacenti contrade. 1 compone: 
Cute si degnasse di volgere ad essi | le ore 2 pomeridiane. “ Per ordinanza imperiale, Nureddin pascià, | di essa, nudriti di buone relazioni, sanno apps 
Imperante si degnasse é « € Sibeera, com' è stabilito, alle ore otto, S. M, | snlico governatore di Brusa, fu nominato gover- | tino quando abbiano a mettersi in lavoro, ed i 
uno sguardo benigno, nella speranza che gli parte’ per Vevesia, © non pei torno che la { natore d'Angora, invece di Rezvan pa: ie ricoverano nei boschi di Magione e Ficur pri 
sforzi degli alunni ottenessero nel gradimen- | mattina del giorno 7 fe, per recarsi a vi- |," Il 26 dicembre, l'ambasciatore di Francia, | 7 appartenenti alla Casa reale, dove si hauno vi 
to Sovrano la più bella, la più desiderabile | sitare e truppe di Susolengo Pastrengo © Pes |T'1 R. internunzio austriaco e il ministro di Gre- fra guardaboschi regii, protettori e complici. » alli 
imunerazione. schiera. » ( Y. sopra). si recarono a far visita al granvisir, |__ 
duilrii i “ Vassif poscià , ex governatore dell’ Erzego- 


I voti delle Direzioni dei singoli It| — *puuiino polico della giornata. vina, è arrivato a Costantinopoli CRONACA DEL GIORN 










































comunali sul vino. i 
Locchè si rende pubblicamente noto a comu- 


e norma. 
























Il Luogotenente di 
nel Regno Lombardo-Veneto. 

che ne locale Cav. pi TocceNpune. 

buona: Pretura 5 

N. 81 






































































LR IUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO { tuti conseguirono il bramato effetto appunto » Fu pubblicato un regolamento, che vieta 
per le vent NOTIFICAZIONE. nel giorno 31 del p. p. dicembre. Avutasi Dalla Revue Politique dell'Indépendan- |V esercizio della medicina e della chirurgia nell = 
è Impero ottomano a chi non sia munito di un IMPERO D' AUSTRIA. 


rtarente alla + 








SM LOR. A venerata Sovrana Risolu- { ja consolante certezza che S. M. I. R. A., 
zione 12 gennaio 1: samente degna- | i mnuendo al comun desiderio, disponeva di 
ti d'accordare che il Comune di Chioggia posa | Onurare d'una sua graziosa visita l'Aula 


eepire, pel corso di tre anni, a proprio sussidio | N° 
per conto di quel Monte di Pietà, una tassa ad- | Magni 


ce belge, ricevuta ne' due giorni scorsi, to- pon * Î 
> erge n diploma della Scuola medica di Costantinopol 
gliamo i seguenti bran dita Scuola estera. NET 
6 a gr h « Aneora non siam giunti al termine degli « Il Sultano ha conferito la decorazione del sE 
” Ja dell I. R. Convitto, ad incontrare la | emergenti , suscitati a Parigi dall'articolo della |l'Osmaniè di prima classe ad Abdulla pascià , | Journal delSaint-Fetersbourg il testo del dispaccio 
dizionale al dazio consumo erariale sul vino e si appostarono alla porta dell'Istitu- | patrie sulle riforme liberali, che, giusta quel gior- { sceriffo della Mecca. russo al sig. di Bulabine, no alla questione di 
mo erariale su "consigliere aulico Delegato provin- | nale, si potrebbero introdurre. nella. Costituzione + Siccome lo stato di salute di Riza pascià | Sutorina, il quale è del seguente tenore : 
e ciò nella mi- | c;, "e Biombazzi, il conte Bembo Po-| dell'impero. Non contento di colpire la Pair | (già ministro della guerra, ed ora nominato go- « Pietroburgo 29 novembre ( 10 dicembre } 1861 
SEA n Bembo 1© | con-un' ammonizione indolcita, pubblicata nel Mo- | vernatore generale di Konieh ) continua a presen- « Mio signore! 
10,e i direttori e ine - ? e Pr ii 

di Oi gi Sabilocili &'odecazio | ot il Governo ha fatto invitare i giornali, — | tare sintomi gravi , il Sultano gli permise di far La Maestà dell' Imperatore 

professori di tu fi ed è noto il valore de suoi ritorno a Costanzinopoli, dove potrà ricevere tutte { marico la risoluzione presa e manda 

ne, da’ quali i predetti lavori si fecero ron- | dal riprodurre 0 dal discutere le viste del foglio | le cure richieste dal suo stato. dal Governo austriaco nella Sutoriva. 
gamento del dazio consumo L tare. Poco oltre il mezzogiorno, laprefata M. S., | ispirato dal sig. di La Guéronnière. La Putrie ci _* Serivono da Teheran 22 novembre « L'augusto nostro Signore ama credere che 
le carni e sulla produzione di liquidi spi A receduta da S. E. il cav. di Toggenburg. 1. R. | rivela codesta. piccante particolarità, per giustifi- | sercito persiano conlinua i suoi successi il Gabinetto di Vienna, ricorrendo a misure € 
vratno sodisfare per tutto il detto per A i Trlogotenente, approdò alla riva del Ginna- care il silenzio, ch'ella serberà rispelto alla re- liner Il capo dei ribelli, Kurscid Khan, ch' crasi | cutive così sommarie, senza ji 
"te an tico ai car pei; | 10% ta il nella chiesa el lu, | — zo e ne © © | it ce cile a br î 
vele antenne portate dale re colle Noifeazioni | messa a festa, dove i conviltori stavano di È insert io 'ftto be Copie dl foglio di set. za. L'artiglieria persiana fece grande sirage nelle 


SE | i 





le di Vienna toglie dal 








































‘he riguardano la Tugel 

le mire del 
Governo austriaco, non può essere sfuggito alla di 
lui attenzione, ch'egli, scostandosi, nella via presa 
da questa regola, creò una precedenza, atta a i 
debolire un principio essenziale, assunto nel di- 
ritto pubblico, quale garantia per la tranquili 
d'Oriente e per urezza d'Europa. Non 
danno fatti insignificanti, quando possono con- 
durre a tali risultamenti 

« Non crediamo che i deboli fortilizii, eretti 
sul territorio della Sutorina, potessero minacci 
re la sicurezza delle comunicazioni fra’ possed 
meoti austriaci in modo tale, da dare un carattere 
d' urgenza alle misure prese dal Gabinetto di Vien- 
na. L' effetto morale di ST misure, pei commen- 
ti a cui danno luogo, debilita la posizione, per sè 
crili che sotto ogni riguardo 

iserazione dell’ Europa cri- 
splorare che quelle 
ese senza un precedente nc- 
quale, d' altra parte avrebbe 
statuito il vero significato delle medesime... 

« Ella è invitata, o signore, a non dissimu- 
lare al conte Rechberg questo modo di sentire 
del nostro augusto Sovrano. dichiarandogli in pari 

he l'imperiale Gabinetto non ha cessato 
solidariamente vincolato a quel princi- 
pi ntervento negli affari 
della Turchia. 
« Sott. — GontscuAKOre. » 
_—__ 

Sugli affari di Sutorina, la _Donau-Zeitung 
del 4 gennaio ha il seguente articolo : 

« Gli annuzii della ricostruzione delle bat- 
terie di Sutorina, demolite dalle truppe austria 
che, s avvicendano con altri, che dicono il con- 
trario. Una comunicazione autentica in proposito 
sembra non essere ancora giunta. È possibile che 
qualche movimento sospetto degl' insorti sia stato 
in tale occasione preso in iscambio pel fatto 
stesso. 

« Comunque sia la cosa, resta fermo che non 
può essere prodotto argomento alcuno, che faces- 
Ke scorgere il più leggiero dubbio circa il dirit- 
to dell’ Austri tale questione. Interpretando 
anche nel senso più rigoroso il trattato di pace 
di Parigi dell’anno 1836, non sarebbe possibile 
dar luogo all'idea che per quell'atto fossero di- 
strutte le antiche convenzioni dell’ Austria colla 
Porta, e precisamente nel caso presente quella che 
guarentisce la strada militare austriaca. 

« Ogni giudice imparziale potea perci 
inclinato a credere che non esistesse una 
russa, la quale dovesse assoggettare il diritto 
l'Austria nell’ affare torina ad una erilica 
divergente dal chiaro modo di vedere austriaco. 
Non senza sorpresa vedemmo nel frattempo da 
un telegramma di Pietroburgo, che il Governo 
russo ritenne come opportuno di rendere pubbli- 
ca in tutta l'Europa, mediante il giornale” noto- 
riamente uffizioso di Pietroburgo, la Nota sud- 
detta. 

Ora, quantunque l'esistenza di quest atto 
medesimo sia per tal modo constatata indubbia- 
mente, la Wiener Correspond ieri l'altro 
annunzia però ch'esso non venne qui present 
mentre la Presse, nel suo foglio serale d’ ieri, sostiene 
il contrario, come avealo già prima asserito. Ci sem- 
bra dunque che la prima versione, se non affatto 


risposta, a meno ci 

Ù fo abbia indotto I. 
chiararsi, in modo e senso conven 
non pusslauo guarentire, ma non. sei 
mento presumiamo. 

« La nostra fiducia nella perspicacia e nella 
giustizia del Gabinetto imperiale russo viene sor- 
fetta dal sincero nostro desiderio di vedere sus- 
sistere un pienissimo accordo tra esso e l’Austria, 
e noi crediamo che un esame accurato ed impar- 
ziale delle ragioni di diritto, che parlano in favo- 
re dell'idea dell'Austria , basterà per combina: 
prontamente ed interamente quest'affare. A nostro 
avviso individuale, non può immaginarsi di attri 
buire a questo incidente un'importanza di mag- 

i Imperciocchè, se con nostro dispiacere 
icisti, che non valuta- 


si trae prestamente d’impaccio , lasciando senza 
porla ia chiaro la par di diritto della que- 
one. » 


Sotto il titolo: La sorgente delle nostre dif- 
ficoltà finanziarie, leggesi nella Donau-Zeitung 
il seguente articolo: 

* Volendo indagare i motivi dello sconcerto 
delle finanze austriache, non occorre, per verità , 
andare lontano, e molto meno imputarne l’attua- 
le direzione degli affari esterni. Noi non vogliamo 
palliare menomamente i falli immensi, che, ne 

imi anni di questo secolo, furono commessi dal 
la diplomazia austriaca, p. e. la deposizione della 
corona imperiale germanica, la forma di mosaico 
che fu data, nell'anno 4815, allo Stato imperiale, 
benchè l'Europa fosse allora cera liquida; segna- 
tamente il troppo e il troppo poco possesso, che 
gli si attribuì in Italia; la stabile politica, alquan- 
fo povera di spirito, praticata sino al 1848, ed al- 


cerca di guardarsi da 
attacchi, non_solame: 
troppo, verisimili merita ella il rimprovero di pro- 
vocarli ? ed ogni Stato, nella sua situazione, non 
agirebbe, e non dovrebbe agire appunto così? 

‘ Se il Governo dell'Austria, sc, in generale, 
chiunque sente e pensa austriacamente, non può se 
non ripugnare alla così detta politica di affrancamen- 
to dell'Italia; se noi, del pari, non possiamo risolver- 
ci a ritenere’ per vere la menzogna dell' eccellenza 
“elle tendenze unitarie, come le calunnie, delle quali 
Si sono colmati sino alla nausea i Governi scae 
se crediamo alla santità d 
se disprezziamo profondamente gl’ 
trio, qua e là eretti in suo luogo : 
d'altra parte però, che non può essere mi 
dell'Austria quella di coniare alla lunga 

impatie © antipatie in monete di fatti. 
Azione, che procede dall’ esterno essa dee certa» 
mesite guardare, innanzi tutto, al suo ben inteso in- 
teresse. n 

"Ora, sia che riesca all'Italia, per quanto ciò 
sombri infinitamente dubbioso, di compiere da sè 
Stessa la sua unificazione a spese dell' Austria ; sia 
che, come certamente è più verisimile, sia desti- 
nata ‘e all’ influenza straniera della 
Francia ; persona intelligente, nessun a- 
mi 
dell’ Aust 
mania, 
ste tendenze. 
lia tutto il pae 
mente ci troveremmo più in situ 7 
la sua amicizia per difenderci contro la Francia, 
la quale non avrebbe più alcuna ragione speciale 
di molestarci , e dovremmo prendere persino 
porti dell'Italia, ed assisterla, se dovesse un gior- 
ho difendersi contro la preponderanza frane 
Una cosa e l'altra è fuor di ragione, ed ognuno 
preferisce di pensare a 

« Per ciò che conce 
cese in Italia, possiamo ri 
ustria sola non v'ha in 
che non sia in generale per l' Europa, e particola» 
rissimamente per la Germania. Egli è indubitato, 
che allora non vi sarebbe in tutto il Continente 
aleuno Stato grande, tranne la Frane 
« Non ci è, del resto, difficile il dimostrare 
con cifre, che la più forte sorgente delle nostre 

i ie è altrove che nella nostra 


ogerci in brev 
n minor pericolo — 


chiamiamo 
quali il sig. Ministro delle finanze accompagnava 
il bilancio dello Stato per l'anno 1862. Leggasi 
attentamente alle pagine 44, capitolo 
intitolato: Sunto e chiusa, e sarà impossibile di 
chiudere gli occhi in faccia alla verità di quanto 
asserito. 
;amo ad indicare qui le portite più 
importanti sotto questo rispetto. 
x I paesi ungarici contribuiscono, per coprire 
li dello Stato, soltanto 56 mi- 
tedesco- 


ni. 

« Peggiori ancora erano le cs i prima 
del 1848. Le spese centrali ammontavano allora 
annualmente a 160 sino a 200 milioni, e_l' Un- 
gheria contribuiva a ciò da 25 ioni al 
più, summa summarum. Si dovette fare prestiti 
sopra prestiti per coprire le uscite. L' Austria $o- 
stenne tutti i pesi della sua posizione come grande 
Potenza, e l'Ungheria godette la protezione ed i 
vantaggi, da ciò risultanti, ma non si lasciò mai 
indurre a prestare un concorso corrispondente. 

“« Sarebbe stato, diversomente, possibile di 
giungere il debito pubblico alla misura attuale 
Dal 4848 si è esso aumentato d’ un miliardo. Or 
la spesa pel militare viene esposta nel miglior 
do, colla cifra complessiva che supera le somme 
preventivate. Questa ammontò, dal 1849 sino al 
1861 inclusivamente, tra 40 e 460 mil 
tanto. Rammentiamoci ch 
una sola volta, dopo la rivoluzione di luglio, ci 
irovammo in serie condizioni di guerra, nelle quali 
avvennero armamenti straordinari ; rammentia» 
moci che nullameno continuò co ente il ero- 
nico disavanzo; teniamoci present 
ora pressochè tanto, quanto |’ Unghe 
sce in meno a confronto dei paesi al di qua del Lei- 
tha, pei pesi generali dello Stato, ed avremo trovato 

vera chiave delle nostre calamità finanziarie. Nè 
opposto che i paesi ungari 

i per sostenere un’ imposta m 

darebbe una smentita a_ quest’ 
Ripartendo l'eflettivo carico di 56 mi 
ioni d'anime, ne ri 

q /, per testa. Ciò è decisa- 
mente troppo poco, se anche per nulla si volesse 
considerare che la Gallizia, la quale si trova in 
condizioni economiche più sfavorevoli dell' Unghe- 
ria, contribuisce decisamente di più. 

« In Ungheria dunque sta la somma di tutte 
le nostre diflicoltà, certamente delle politiche ge- 
morali, nè meno sicuramente delle finanziarie. Ciò 
è quanto volevamo provare questa volta, e da cui 
certo possono essere dedotte non poche importanti 
llazioni. » 


Leggesi nella Russegna Politica dell’ Osser- 
vatore Triestino : 
+ Abbiamo soll’occhio le di 
fiziali del Governo russi iporta! 
la Uffiziale di Vienna, le quali sono desti» 
nate a rettificare le rel. della stampa perio- 
dica s Varsavia. Il maggior numero 





tri più ancora. Vogliamo anche ammettere che, 
durante la guerra della Crimea, e più tardi , av- 
vennero falli difficilmente riparabili. Molte cose 
avvennero, che sarebbe stato meglio ommettere , 
molte più ne furono ommesse, che si avrebbe do- 
vuto fare. È 

« Ogni giudice giusto ammetterà, del resto , 

che l’ attuale direzione dell'Uffizio degli esteri ha 

coli, e malgrado le difficoltà 

della situazione, si mosse nel cam- 

po diplomatico, oltre ogni dire incomposto, con 

tranquillità, dignità e assennatezza. Essa evita ri- 
schi, ma non rinunzia a’ principi 

« Le viene fatto, relativamente all'Italia, il 
rimprovero d'incitare la popolazione di questo 
paese, e replicatamente le si rinfaccia il parados- 
so, che l' Italia acquetata non sarebbe pericolosa 

|’ Austria. Acquetata ? Come? con che? Sieu- 
ramente, soltanto colla cessione di Venezia; ma, 
verisimilmente, prima con quella del Tirolo me- 

idionale, della Dalmazia, e dell'Istria, quindi col 

l’annientamento dell'Austria, quale grande Poten- 
ta, e persino col saccheggio del paese germanico, 
e col pregiudizio generale degl interessi. germa- 
nici. 

« Si è ella falta sentire sinora una sola vo- 
co al di là delle Alpi, la quale facesse presumere, 
che il partito, che adesso siede ivi al timone, pos- 
sa-e voglia contentarsî sinceramente, e per sempre, 
del maritenimento dello status quo ? Noi saremmo 
assai bramosi di sentire questa voce; ma sino ad 
ora, sentiamo sempre schiettamente il contrario, e 
$e il nero non è bianco, è il austriaco 
ch'è minacciato dall'Italia, non italiano dall’ 


degli arrestati del 15 ottobre è stato messo in 
libertà; il residuo numero di quelli, che so- 
no ancora agli arresti, 0 che vennero internati nel 
territorio russo, non raggiunge la cifra dei 250. 
1 sacerdoti, che sono rinchiusi nella cittadella, non 
sono 162, ma soli 14. Nessun sacerdote polacco 
venne arrolato fra il militare. Monsignor. Bialo- 
brzeski non è stato condannato, nè trasportato 
beria, poichè non è ancora stata pronu 

sentenza in di li confronto. Viene smentita la 
voce che molti possidenti di Horodlo siano stati 
esiliati verso il confine asiatico, e che le loro mo- 
gli siano state condannate-a 5 anni di carcere. E 
Vero il fatto della scoperta di un torchio clande- 
stino, col quale un certo Wroblewski stampava 


incominciare una guerra al Re di Prussia, la quale 


ia di essere seria ed accanita. 


presso il sig. president 
lieri, che durò dalle 2 alle 4 pom. 
__ 

Le voci che la Legazione toscana e la _mo- 
denese sarebbero state sciolte col nuovo anno so- 
no erronee. Tanto l'inviato del Duca di Modena, 
tonte di Volo, quanto quello del Granduca di To- 
Scana, marchese di Provenzali, sono ancora accre- 
ditati presso la Corte imperiale , e non si sa an- 
cor nulla dello scioglimento di tali Legazioni. 

( Idem.) 
re <P. 

Da alcuni giorni, si cominciano qui a vedere 
di nuovo, nel traffico alcuni da sei carantari d'ar- 
gento. A quanto sentiamo, vanno ritornando in i 
Specie dalla Germania meridionale. Se ne faceva 
colà una specie d'aggiotaggio coi soldi di rame, 
eh’ erano portati in Italia, ed ivi cambiati, guada- 
gnando il 40 p. ®/ Pochi giorni fa, fu fermato 
fin tale nelle vicinanze di Vienna, perchè faceva 
un traffico formale con tali monete. — (Fdem. 

Rrono p'ILunua. — Trieste 4 gennaio. 

I» p Americi 
il sig. ingegnere e consigli 
inviato da quest’ inelito 
avori pel taglio dell’istmo 
lui il sig. capitano Nico- 
da porte del 
(Diav,) 


di Suez. Giungeva coi 
ich, aggiunto alla missione stessa, 
Lloyd austriaco. 
niano pi parwazia. — Ragusi 24 dicembre. 
Serivono all'Ost und West: « Due giorni 
sono, venne arrestato nella Sutorina , un certo 
Vittorio Mena, che voleva recarsi in Turchia, mu- 
to d'un passaporto italiano, vidimato dal con- 
sole î Scutari. Si pretende ch'egli fos- 
se un er-capitano di Garibaldi, e che avesse l'in- 
tenzione di recarsi direttamente da Luca Vukalo- 
Aveva preso per guida un certo Mostahinich, 
fiorini. Ma il Mostaliinich sembra 
averi L'arresto del Mena è un fatto; il 
imauente, che si ode dire sul suo conto, sarà pro- 
babilmente un parto della fantasia. A quanto odo, 
nfenegro è avvenuta una scissura tra' due 
il francese, cioè, ed il Il generale 
Mirko ha ordinato a tulti i voivodi di ritirarsi 
ntro i confini. (0. T. 


TATO PONTIFICIO. 
L' Havas ha per telegrafo da Marsigli 
dicembre: « Giusta i carteggi da Roma, il 
chese di Lavalette rimise una Nota al Cari 
Antonelli sulla partenza del Re di Napol 
sua risposta, il Cardinale dichiarò essergli 
d' intervenire in quell’ affare. 
—_—___ 
( Nostro carteggio privato. 
Roma 30 dicembre. 
La cosa più significante di Roma i 
» stato il discorso del Papa all’ufi 
lità pontificia. Monsig. di Mérode, ministro delle 
armi ha presentato il giorno iovanni, ono- 
mastico di Sua Santità, tutti gli ul 
occasione con poche parole ha espresso al Sani 
Padre i voti e le felicitazioni, che per suo mezzo 
gli venivano espresse da tutte le truppe pontifi 
assicurandolo della loro fedeltà alla Santa Sede 
11 Papa ricevelte questi omaggi stando sul trono, 
e nel ringraziare gli uffiziali ed i soldati dei 
menti di devozione, che gli aveano espressi per 
mezzo del ministro, fece un discorso di grave im- 
portanza. Disse che, nel recarsi in quella sala, al 
tapere che avrebbe dovuto rivolgere loro la paro- 
la, era corso col pensiero ‘ad un grande avveni- 
mento della Sacra Serittura. Questo avvenimento, 
ro il pro- 


ogni giorno ci 
Questo Re si vide tradito da un 
figli: per mezzo di questo sciagurato. 
II i consiglieri, egli vide in tutto il Regno una 
zione, vide una parte dell'esercito ribellarsi 
Fu una grande sciagura pel Re, dappo 
trovossi: neppure sicuro nella sua reggi 
meno, egli chinò la fronte alle disposizioni di L 
che permise tanta iniquità. A Davidde rimasero 
molti fedeli, e che non vollero com- 
mettere il vi 
luti di combattere i ribelli e di salvare il tro 
che Iddio aveva dato al Re profeta. In vedere ine- 
vitabile la lotta, il santo Re non pensava che a 
figlio, e caldamente raccomandò salvar- 
Ebbe luogo il combattiment 
, e Dio fece perire anche 
punirlo certamente del grande delit 
Dopo di avere narrato questo 
Padre ne fece l'applicazione : annunciò che tanti 
figli si sono ribellati alla Chiesa, e la combattono, 
volendone la rovina: ma ch'essi saranto disfatti, 
ed egli prega per la loro salvezza. Fece conosce- 
re che sarebbe venuto il giorno, in cui eglino lo 
avrebbero dovuto © precedere © seguire nella lot- 
fa; che non dubitassero della vittoria. Aggiunse 
che se non avessero combattuto per lui, perchè 
vecchio e quindi non tanto lontano al suo termi- 
ne, combatterebbero ‘pel suo successore. Disse 
che Simone è morto, ma che Pietro vive nei ro- 
mani Pontefici, e vivrà fino alla fine dei secoli, 
secondo le promesse di Cristo , il quale ha detto 
che mancheranno il cielo e la terra, ma la sua 
parola gpn fallirà mi Dopo siffatto discorso, di 
cui ho voluto darvi un il Santo Padre 
comparti a tutti l’ apostolica benedizione, indi am- 
mise al bacio del piede tutti gli ufficiali, fra' quali 
fu veduto uno che camminava sulle stampelle, a- 
vendo subito l'amputazione d'una coscia. Egi 
il sig. Furet, Irlandese, ufficiale del battaglione 
S. Patrizio, che fu ferito alla battaglia di Castel 
fidardo. La presenza di questo giovane in tale si 
to altamente commosse il Santo Padre, il quale 
lo abbracciò teneramente. 
Il Governo imperiale di Francia insiste per- 
chè la Santa Sede voglia nominare l'abate Mun 
a Vescovo della Guadalupa nelle Antille: ma i 
Papa finora si è rifiutato, e sembra deciso a non 
nominarlo mai. Questa cosa ha irritato il Gover- 
no napoleonico, cosìcchè monsig. Lavigerie, uditore 
di Rota per Francia, e addetto al partito impe- 





manifesti incendiarii, anzi, assieme al torchio, si 
trovò un centinaio di manifesti; ma Wro- 
blewski non è confesso, nè ha scoperto alcuno dei 
suoi complici. Fmigrazioni dalla Russia nella Po- 
lonia non possono effettuarsi altrimenti che dietro 
uno speciale permesso dello Czar; in quella vece 
tutti possono a loro beneplacito trasferirsi dalla Po- 
lonia sul territorio russo, ottenendo senza difficol- 

dal Governo il necessario recapito d’ emigra- 
zione. 

« Serivono da Parigi che le parole del Re di 
Prussia nella sua famosa allocuzione , le quali e- 
rano state smentite, sono veramente tali quali lu- 
rono riferite dai giornali, cioè: « Noi dobbiamo, 
« disse Guglielmo 1, ringraziar la divina 
« denza d'aver un Re per la gra 
« questo un pegno di stabilità e di 
« spero che noi non giu mai 
« politici, che regnano in Francia ed i 
Da queste parole pigliò le mosse la 


riale, ha fatto conoscere che Napoleone è quasi 
deciso di sopprimere l' Istituto dei Cuori Gesù 
e di Maria, perchè crede che alcuni preti di quel- 
I° Unione sieno stati quelli, che hanno informato 
il Papa contro il sig. Munig. 

Sabato sera è stato aperto il teatro Argenti- 
na, riccamente restaurato dal suo proprietario, il 
sig. principe Torlonia. L'affluenza è stata gran- 
dissima : e i nuovi restauri sono stati lodati, sb- 
bene a molti non vada troppo a sangue l'essersi 
dipinto il teatro alla Pompeiana. Tuiti non han- 
no parole abbastanza per lodare il magnifico sof- 
fitto, e molti accessorii, che prima mancavano. L' 
opera poi rai tata è siata applaudito assai, 
per la somma abilita del primo cantante buffo, 
ch'è anche un valente sonatore di violoncello e 
di piano forte. L'opera è il Don Bucefalo, del mae- 
stro Cagnoni. L'esito dell'opera al teairo di A- 
pollo è stato mediocre: la prima sera, secondo il 
solito, tult'i signori, che occupavano i palchi dei 








Tut 
tatori; il che most 
lamitosi in che viviamo, Re e 
perduto il suo brio, e pensa ancor a degli 
dpeltacoli teatrali, pei quali ha mostrato sempre 
un grande trasporto. 

Monsig. Na 


essa è stata provocata da alcuni ar- 
contro la prima risposta di mon- 

jornale di Torino, organo 
idee del prete ia. 

La Congregazione "Indice ha pubblicato 
un nuovo decreto, col quale sono state condanna- 
te quattro opere, di cui tre italiane. 

Il Re di Napoli, nel giorno che pranzò col 
Santo Padre, era molto preoccupato : egli parlò 
pochissimo, e la Regina molto meno. 

Dopo il categorico ifiuto della Santa Sede 
di spendere la benchè minima parola per insi- 
nuare al Re di Napoli la partenza da Roma, l' 
ambasciatore di Francia non ha fatto altre pra! 
che: egli ha trovato abbastanza forti le ragio 
che gli ha esposto lo stesso Re, quando ammise 
all'udienza quell’ ambasciatore. ll Santo Padre 
poi non vuole permettere che il Re lasci il Qui 
rinale per andar ad abitare il palazzo Farnese. 

Il nuovo nunzio di Brusselles è partito da Ro- 
ma sabato, per andare ad occupare il suo posto, 
e monsig. Chigi, il nuovo nunzio di Pai 
tirà la settimana ventura. 


Ci serivono da Roma, in data del 26 dicem- 
bre 1861: 

« Onde coadiuvare la Santità di Nostro Si- 
gnore nelle presenti luttuose circostanze , alcune 
persone hanno ideato di fare una pubblica esposi. 
zione ed una lotteria degli oggetti, al Santo Pa- 
dre offerti dalla pietà de' fedeli. 

S., essendosi degnata d' approvare questo 
progetto, ha nominato una Commissione all'uopo; 
Liu si va occupando della redazione del program- 
ma, col quale si farà conoscere al mondo cattolico 
lo scopo di questa lotteria, e le basi sopra le qua- 
li verrà effettuata. » 

———+—_ 

11. des Débats pubblica il seguente dispaccio da 
Roma, 29 dicembre : « Il convoglio è partito sta- 
mattina, e percorse fulta la linea fino a Ceprano 
‘confine’ napoletano), fra numeroso concorso di po- 
polo. Tutto andò bene. » 

REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 3 gennaio. 
elta Uffiziale del 4.° corr. contiene una 
lettera del signor B. A. de Magalhaes Jaques, mi- 
nistro per gli affari esterni dell' Imperatore del Bra- 
sile, diretta al cavaliere Galateri, incaricato d' 
fari d'Italia al Brasile, in data Rio Janeiro 8 
novembre 1861. In quella lettera si annunzia che 
il Govervo del Brasile ha ricevuto dal cavaliere 
Galateri la lettera di Gabinetto, colla quale il Re 
Vittorio Emanuele annuazia direttamente all'Im- 
peratore del Brasile il titolo da lui assunto di Re 
di Italia, e si partecipa che il nuovo titolo è ri- 
conosciuto dal Governo brasiliano. 

_—_ —_—— 

r parte del Re, 
pazione. della Camera” de deputati il 
corrispondente torinese della Gazzetta di Mila- 
‘no dice che, dopo le ultime parole da lui prof- 
ferite, il Re si è subitancamente interrotto, e guar- 
dando il Rattazzi, sorridendo, la soggiunto : « Il 
vostro presidente mi raccomanda sempre d' esser 
non vi dico di più. » 
continua il corrispon- 
dente) è novella prova del ità, ch' esiste fra 
il Re ed il Rattazzi, e da tale intimità e dalla 
poca simpatia, ch' esiste forse fra il barone Rica- 
soli ed il Re, il quale conosce il suo presidente 
de' ministri solo da sei mesi, l'opposizione mini- 
steriale prende argomento di credere che il Re 
non autorizzere la dissoluzione del Par- 
lamento, ove il si trovasse sconfitto 

e pi votazioni, probabilità resa qua 
si certezza dall’ attitudine da poco tempo assun- 
ta dalla maggioranza. » 


La Ga: 


Riguardo al ricevimento , 
della de 


* Questa” pic 


Scrivono alla Gaszetta di Milano, in data 

anno nuovo non si annuncia sotto buo- 

ni auspici. La notiz a, data dai giornali ministe- 
riali, che il barone Ricasoli, stanco de' suoi 

colleghi che gli manca- 

alla Camera alla 

el suo braccio de- 

stro, erno , e fortemente 

barcoltante sulle estremità inferiori , unita alla 

nuova, propalata dalla Gazzetta del Popolo, circa 

le: proroga della Camera, foriera d' 

tivo, ha prodot- 

è generale, 

prdinariamente impassibili e serene re- 

gioni ufficiali | quanto nelle classi meno influenti 

ed in quelle più umili , nelle quali i consueti fo- 

mentatori di discordie e di disordini non trascu- 

rano di soffiare con crescente attività germi di 
malcontento e di sospeltosa concitazione. 

« L'emigrazione veneta, raccolta a Torino, 

è alla propria volta, preoccupata da un fatto, il 

se fosse vero 0 se avesse le proporzioni che 

icerie gli assegnano, darebbe motivo a gravi 

riflessi. Da varii giorni, si è accreditato il rumore 

che il Governo francese abbia invitato quell'ita- 


capa 
recarsi nelle Pro 


cole città vicine, 
isolati, ed anco da Tori 
un centinaio di questi giovani. 
junto a ‘Torino il celebre viaggiatore 
Miani, il quale penetrò sin oltre la cin- 
quantesima cateratta del Nilo, verso le misteriose 
sorgenti del fiume, visitando luoghi e tribù sin 
qui inesplorate. L'Hustration di Parigi, la Ztlu- 
strirte Zeitung di Lipsia, il Mondo Hilustrato di 
Torino pubblicarono il ritratto e la biografia di 
questo ardimentoso Veneziano. » 


Leggiamo nel Pungolo, in data di Torino 2 
gennaio corrente: 
hanno nolizie del sig. Scialoja, da Parigi. 

Ebbe già un colloquio con Thouvenel, e si ab- 
boecò con altri ragguardevoli personaggi. Spera 
bene e del trattato di commercio, e dee quittio» 
ni finanziarie, delle quali ebbe l' incarico. 

« A proposito dei Comitati di provvedimento, 
mi sollecito darvi alcuni particolari freschi freschi 
e di grave momento. Dopo l'accaduto a Genov 
fu spedita una Commissione di tre individi 
Caprera, er esporre il fatto a Garibaldi. Quest 
ultimo non volle riceverli; per mancanza di abi- 
tazioni à Caprera, codesti signori ripararono alla 
Maddalena. Nella notte, un ospite di Garibaldi cad- 
de ammalato; trovandosi fra i tre deputati il dott. 
Mauri, sì fa a chiamarlo, e gli altri compagni, pro- 





fittando dell'incidente si recarono anch «ssi a 
prera, e colà tanto fecero, che indus-:to Gariba[ 
di, se non a riconoscere la decisione della sedar 
di Genoya, almeno a non disconoscere i'eramee 
te il fatto. Garibaldi scrisse. perciò ad Avezzane 
una lettera, nella quale dice al suo amico ch'eg 
non intende essere responsabile dell' accaduto” 
ne la solidarietà di quel fatto. Provveda gg 
con senno alla riorganizzazione del Comitato & 
erale centrale, e se le sue occupazioni gl'int 
dissero di attendere ad un tale invito, ne ite 
casse Bellazzi. È 
« Garibaldi 
mitato per ingiungergli di non rimettere 
Comitato nessuna 
trovasi. nelle sue 
‘« Due deputati del n 
ora a Torino per intendersi con Avezzana. Veln: 
mo cho nascerà da questo imbrogli 


Nella Monarchia 2 
leggiamo quanto appresso 

« Ieri sera ebbe luogo una riunione dei dy 

paggioranza ,, preseduta dal marte 

Il barone Ricasoli espose la. politi 

ro; narrò come non gli fu possiileg 
compiere il suo Gabinetto ;, sostenne che il co 
pimento del Gabinetto, se era utile, non era per 
hecessario, Soggiunse che il Gabinetto, anche in 
completo, come ora trovasi, può benissimo hat 
re ai bisogni dello Stato, perchè omogeneo e pe, 
chè composto di appropriate specialità pei singyi 
Dicasteri. Confessò tuttavia che, intorno a lui, yi. 
rava un'aura di diffidenza inesplicabile, che 
conseguenza gli mancava l'autorità morale nes. 
saria a governare la cosa pubblica, e conchiu 
col rimettersi al giudizio del Parlamento. 

+ L'onorevole Ara pose la questione sulla man. 
canza di accordo tra la maggioranza € il Mini: 
stero : nel che, con esempii speciali, insistè l'onote 
vole Valerio. 

« Per contro, i deputati Giorgini e Busacra 
appoggiarono il discorso Ricasoli ; l'onor. Brogi 
credette di felicitarsi del perfetto accordo che, a 
suo parege, esiste tra il Governo, la magziorana 
e il paese, Il deputato La Farina osservò chel 
questione non è che di persone, ond' egli credera 
pericolosa e inopportuna ogni discussione, e pen 
sava meglio fosse, che ciascuno in sè stesso cu 
ponderata coscienza librasse ciò, che meglio con 


risse egualmente al vecchio , 


Ì nuo, 
rta, registro 0 documento, 
pi 


nale del 3 pena 


pre 
adunanza si sciolse senza aver presa alc; 
na deliberazione. » 


Scrivono da Torino alla Lombardia: «ll 
gen. Tir sarebbe stato nominato aiutante di cano 
del Re. Il gen. Klapka è qui da parecchi tir. 

conferì con alcuni nostri uomini di Stato, e 
partirà domani o dopo per Parigi, cosi ch 
insieme con altre notabilità dell' emigrazione li. 
erale, terrà una conferenza, preseduta dal Prin 
cipe Napoleone. » 


Milano 3 gennaio. 


Siamo in grado di dare alcui 
torno all’ assassini mato il di primo dell 
anno, nella via degli Andegari, con tanta audacia, 
nel centro della città, nelle ore in cui le strade 
erano più frequentate 

« Il padrone, certo signor Guazzoni, macel- 
laio, recandosi, intorno alle ore due, alla su 
tazione, trovò sulla porta. tracce di sangue. Av 

nato più panello , nessuno si 
affacciò ad aprirgli. Pieno di funesti' presagi si 
recò senz'altro alla Questura ; ed apertasi quindi 
la porta, ed entratovi colla forza pubblica, trovi 
rono giacente morta, presso la soglia, la domestica, 
orribilmente lacerata da 27 ferite, © più 

un poggiuolo, morta del pari, 

di non ancora cinque armi. Era questa una 
nipote del Guazzoni, ed oggetto di tutte le sue 
premure e del suo amore. 

chè, nell’ ispezione dei locali, si trovò 
scassinato nico armadio, in cui il Guazzoni te 
eva il danaro, sorse naturalmente il sospetto che 
lo dovesse essere stato commesso da persona 
quindi arrestato certo Ve 
garzone nella macelleria del Guazzoni, ed un 
altro giovane suo compagno. Quest'ultimo potè 
tosto provare la sun innocenza , e fu senz'altro 
rimesso in libertà, AI contrario, perquisito perw 
nalmente il Velati, gli si ‘arono indosso due 
doppie di Genova € circa 20 pezzi da 20 franchi 
Condotto immediatamente sul luogo, affinché ri 
conoscesse le villime, confessò interamente il suv 
reato. Disse di aver avuto a compagno un altr. j 
che nominò, e che finora non potè 
t0; che, avendo preso concerto insieme, € 
torno all'una dopo mezzogiorno, in 09 
he essendosi la fantesca affaccia 
ad aprire, entrati appena, l'atterrarono e l' uc 
sero: che la fanciulla avea cominciato a gridar 
uggire, e che perciò s'erano trovati nella n° 
cessità di uccidere anche questa. 

« La somma involata sarebbe di circa 6,000 
franchi. Il correo, che finora non fu arrestato, 
sarebbe partito poco dopo il reato per Galla 
nell'intento apparentemente di passare in Sv 

(Perse 


ord 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 27 dicembre. 

Oltre Michailoff e Schosstock, furono inviate 
altre cinque persone dinanzi la Sezione criminale 
del Senato dirigente per azioni d'alto tradimen 
cioè per diffusione del giornale rivoluzionario Wje 
likoruss. Sono questi il già tenente Obrutsele. 
un dott. Bock, lo studente Labanoff, Donveabers 
e Swerche il 0. T. 

Scrivono da Pietroburgo : « Il nuovo inviato 

giorni 


tore e l' Imperatrice. 
« L'attuale prescrizione di poli 


, fino a che 

giornali per tre volte, in tre settin 

partire dalla Russia, dopo essere stata aboli 

da due anni pei forestieri, lo fu ora anco pei 
diti russi. 

«Le più recenti nolizie uffiziali sull' and 
mento dell'emancipazione dei contadini, som 
vorevoli. Le principati difficoltà consistono nd! © 

ne delle fettere regolamentari , perchè! 


mo soltoseriverle , sperati 
bi 


signori. 
rono però tumulti 
l'estradazione 


senso, e in alcui 
volevano farla da pacieri, 
inelti. 





Ta dell 


_ 
Vennero ar 
ziali russi perch 
nale La Campa 
cialista russo, I 
Vi 

Abbiamo d 


casione, sara in 
lazione del 
così speciali rig 
Dalla gue: 
be leva milita 
quell' epoca, ed 
li concedevano 
te, e agl'indust 
della popolazion 
abitanti della c 
dei villaggi, val 
popolazione. Do 
è fluenza del sort 
nella nuova le 
Di 
Scrivono al 
stantinopoli 28 
è Lunedì p 
Lloyd austri 
rivato nella nos 
Khan, inviato s 
Persia, per com 
casione del suo 
mani. Questa 
le Dgehamehi 
Scià, consigli 
sceretario, Abu 
Abas-Khan, terz 
terprete, Zulfi 
dico, Tutti gli c 
basciatore, gli * 
che oggi 
lazzo ci 


dell'anno pass 

cessi 
Gerusalemme, 
antico edificio 
polero, ed in 
So questa 


1 è prevedibile « 


plomatiche , » 


i che questa nu 


di questo pacs 
« La nost 
sità difficile a 
vedere quali < 
far cessare la 
monetario. » 


Dicevasi 
re, viaggianti 
fosse stato se 
che recasse n 
ti Uniti. 


ne 
dere più 

fiume Mersey 
jestie, di 80 
Ora, a queste 
da prima desi 
tentrionale, il 
tre a molt' all 


Prima di 
convenuto chi 
sare qualelie 
Smirne, vis 
Corta, Il Man 
sto programu 
tirà in breve 
perto 


11 corrisi 
Religion, an 
Daily | 
per'un artico! 
non ostante | 


Togliam 


za del viscoi 
della Ci 
mano lo 
Quindi, tener 
coperti « 
giuram 


apostolica, r 
servare e fi 
della nazione 
e di provved 
generale dell 
scan 
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v 
19 
Àl big. anstr 
altro a D, Ce 
co Aspasia, © 
ott Tha 
granone, ambi 
trab. nap. La 
Ortis; è qualel 


prezzo ignoto; 
€ così pure le 
cui veggiamo 4 
questi si appro 


frumenti, ed ar 
totoni è dei 
Le valute d 
ia particolare | 
conote ne 
disopra di 7 
veneto a 68 ' 
doprano a tutt 
Per procurare 


fatte 


one 


dell' osserva 


4 gennaio - 


5 gennaio - 


lo 


né T, vEVCIVII. 


presa, 
creò una precedenza, atta a in- 
debolire un principio essenziale, assunto nel 
itto pubblico, quale garantia per la tranquillità 
d'Oriente e per la sicurezza d'Europa. Non si 
danno fatti insig 
durre a tali risultamenti. 

‘« Non crediamo che i deboli fortilizii, eretti 
sul territorio della Sutorina, potessero minace 
re la sicurezza delle comunicazioni fra” possedi- 
megti austriaci in modo tale, da dare un carattere 
d' urgenza alle misure prese dal Gabinetto di Vien- 
na. L' effetto morale di queste misure, pei commen- 
ti a cui danno luogo, debilita la posizione, per sè 
crilica, delle popolazioni, che sotto ogni riguardo 
sono degne della commiserazione dell’ Europa cri- 
stiana ; esso ci fa fanto più deplorare che quelle 
misure siano state prese senza un precedente nc- 
cordo coi Gabinetti, il quale, d'altra parte avrebbe 
statuito il vero significato delle medesime. 

“ Ella è invitata, o signore, a non dissimu- 
lare al conte Rechberg questo modo di sentire 
del nostro augusto Sovrano, dichiarandogli in pari 
tempo che l'imperiale Gabinetto non ha cessato 
di tenersi solidariamente vincolato a quel princi- 
pio, ch'eselude qualsivoglia intervento negli affari 
della Turchia. 


Sugli affari di 
del 4° gennaio ha il seguente articolo : 
« Gli annunzii della ricostruzione delle bat- 
terie di Sutorina, demolite dalle truppe austria- 
che, s' avvicendano con altri, che dicono il con- 
trario, Una comunicazione autentica in proposito 
sembra non essere ancora giunta. È possibile che 
qualche movimento sospetto degl' insorti sia stato 
in tale occasione preso in iscambio pel fatto 
stesso. 
« Comunque sia la cosa, resta fermo che non 
può essere prodotto argomento alcuno, che fuces- 
se scorgere il più leggiero dubbio circa il dirit- 
to dell’ Austria in tale questione, Interpretando 
anche nel senso più rigoroso il trattato di pace 
Parigi dell’anno 1856, non sarebbe possibile 
dar luogo all'idea che per quell'atto fossero di- 
strutte le antiche convenzioni dell’ Austria colla 


, la Donau-Zeitung 


« Ogni giudice imparziale polea perciò essere 
inelinato a credere che nou esistesse una Nota 
russa, la quale dovesse assoggettare il diritto del- 
l'Austria nell'affare di Sutorina ad una critica 
divergente dal chiaro modo di vedere austriaco. 
Non senza sorpresa vedemmo nel frattempo da 
un telegramma di Pietroburgo, che il Governo 
russo ritenne come opportuno di rendere pubbli- 
in tutta l'Europa, mediante il giornale’ noto- 
riamente ufizioso di Pietroburgo, la Nota sud- 
ta. 

« Ora, quantunque l'esistenza di quest’ atto 
medesimo sia per tal modo constatata indubbia- 
mente, la Wiener Correspondenz d'ieri l'altro 

però ch'esso non vent presentato, 


è propri 

tendibile e meritevole di riflesso, rileviamo che la 
Nota non venne consegnata, ma che ne fu bensì 
comunicato verbalmente il tenore.. Sembra 
non presentata un'occasione di una speciale 
risposta, a meno che la notorietà, ora data a quel- 
l'atto, non abbia indotto l'I. R. Gabinetto a di- 
chiararsi in modo e senso conveniente, il che noi 
non pusslauto guarentire, ma non senza fonda- 
mento presumiamo. 

a nostra fiducia nella perspicacia e nella 
giustizia del Gabinetto imperiale russo viene sor- 
retta dal sincero nostro desiderio di vedere sus- 
sistere un pienissimo accordo tra esso e l'Austria, 
e noi crediamo che un esame accurato ed impar- 
ziale delle ragioni di diritto, che parlano in favo- 
re dell'idea dell Austria, basterà per combinare 
prontamente ed interamente quest’affare. A nostro 
avviso individuale, non può immaginarsi di att 
Duire a questo incidente un'importanza di 
gior peso. Imperciocchè, se con nostro disj 
v hanno degli pubblicisti, che non valuta- 
no il diritto chi 
pe da ciò che le loro voci possano 
fore più che subbiettivo. In questa vista ci appa- 
risce una recenie omissione del Pays, il quale 
si trae prestamente d’impaccio, lasciando senza 
porla in chiaro la parte di diritto della que- 
stione. » 


Solto il titolo: La sorgente delle nostre dif- 
ficoltà finanziarie, leggesi nella Donau-Zeitung 
il seguente articolo: 

* Volendo indagare i motivi dello scopcerto 
delle finanze austriache, non occorre, per verità , 
andare lontano, e molto meno imputarne l'attua- 
le direzione degli affari esterni. Noi non vogliamo 

re menomamente i falli immensi, che, nei 

di questo secolo, furono commessi dal- 

ustriaca, p. e., la deposizione della 

corona imperiale germanica, la forma di mosaico 
che fu data, nell'anno 1815, allo Stato imperiale, 
benchè l'Europa fosse allora cera liquida; segna- 
tamente il troppo e il troppo poco possesso, che 
gli si attribuì in Italia; la stabile politica, alquan- 
io povera di spirito, praticata sino al 1848, ed al- 
tri più ancora. Vogliamo anche ammettere che, 
durante la guerra della Crimea, e più tardi , av- 
vennero falli difficilmente riparabili. Molte "cose 

avvennero, che sarebbe stato meglio ommettere , 

molte più ne furono ommesse, che si avrebbe do- 

vuto fare. . 

« Ogni giudice giusto ammelterà, del resto, 
che l'attuale direzione dell'Uffizio degli esteri ha 
evitato sbagli e pericoli, e malgrado le difficoltà 

della situazione, si mosse nel cam- 

\ po diplomatico, oltre ogni dire incomposto, con 
ranquillità, dignità e assennatezza. Essa evila ri- 
schi, ma non rinunzia a' pri 

« Le viene fatto, rela! 
rimprovero d’incitare la popolazione di questo 

e replicatamente le si rinfaccia il parados- 
so, che l'Italia acquetata non sarebbe pericolosa 
per l Austria. Acquetata ? Come? con che? Sicu- 
tamente, soltanto colla cessione di Venezia; ma, 
verisimilmente, prima con quella del Tirolo me- 
tidionale, della Dalmazia, e dell'Istria, quindi col- 
l'annientamento dell'Austria, quale grande Poten- 
za, e persino col saccheggio del paese germanico, 
col pregiudizio generale degl' interessi. germa- 
nici. 

« Si è ella falta sentire sinora una sola vo- 
ce al di là delle Alpi, la quale facesse presumere, 
che il partito, che adesso siede ivi al timone, pos- 
sa-e voglia contentarsi sinceramente, © per sempre, 
del maritenimento dello status quo ? Noi saremmo 
assai bramosi di sentire questa voce; ma sino ad 
ora, sentiamo semi schiettamente il contrario, e 

nero non è bianco, è il austriaco 

‘è minacciato dall'Italia, non F italiano dell’ 
Austria. 


dunque l'Austria cerca di guardarsi da 
non solamente possibili, ma anzi, pur 
troppo, verisimili , merita clla il rimprovero di pro- 
vocarli ? ed ogni Stato, nella sua situazione, non 
agirebbe, e non dovrebbe agire appunto così ? 

‘« Se il Governo dell'Austria, se, in generale, 
chiunque sente e pensa austriacamente, non può se 
non ripugnare alla così detta politica di affrancamen- 
to dell'Italia; se noi, del pari, non possiamo risolver- 
ci a ritenere per vere la menzogna dell'eccellenza 
delle tendenze unitarie, come le calunnie, delle quali 
si sono colmati sino alla nausea i Governi scacciati; 
se crediamo alla santità del «diritto delle genti, « 
se disprezziamo profondamente gl’ idoli dell’ arbi- 
trio, qua e là eretti in suo luogo : non negheremo 
d'altra parte però, che non può essere missione 
dell'Austria quella di coniare alla lunga le sue 

patie © antipatie in monete di fatti. In ogni 
azione, che procede dall’ esterno essa dee certa 
mesite guardare, innanzi tutto, al suo ben inteso in- 
“« Ora, sia che riesca all'Italia, per quanto ciò 
sembri infinitamente dubbioso, di compiere da sè 
stessa la sua unilicazione a spese dell’ Austria ; sia 
che, come certamente è più verisimile, sia desti- 

ta a soggiacere all’ influenza straniera della 
Francia; nessuna persona intelligente , nessun a- 
mico della patria, potrà negare che gl’ intere 
dell’ Austria, ed essenzialmente anche della 
mania, si oppongono egualmente ad ambedue que- 
ste tendenze, Se avessimo ceduto al Regno d'Ita- 
lia tulto il paese italiano, che possediamo, difficil- 
mente ci troveremmo più in situazione di cercare 
la sua amicizia per difenderci contro la Francia, 
la quale non avrebbe più alcuna ragione speciale 
di molestarei, e dovremmo prendere persino le 
porti dell'Itali, ed assisterla, se dovesse un gio: 
no difendersi contro la preponderanza francese. 
Una cosa e l'altra è fuor di ragione, ed ognuno 
preferisce di pensare a sè stesso. 

« Per ciò che concerne la supremazia 
cese in Italia, possiamo ristringerci in breve : Per 

Austria sola non V'ha in ciò un minor pericolo — 
he non sia in generale per l' Europa, © partis 
inte per la Germania. Egli è indubitato, 
che allora non vi sarebbe in tutto il Continente 
alcuno Stato grande, tranne la Francia. 

« Non ci è, del resto, difficile il dimostrare 
con cifre, che la più forte sorgente delle nostre 
tribolazioni finanziarie è altrove che nella nostra 

tica esterna. Non da ieri, nè da oggi, ma da de- 

ti coll’ Ungheria, e di ciò 

chiamiamo in nio le osservazioni, colle 

quali il sig. Ministro delle finanze accompagnava 

il bilancio dello Stato per l'anno 1862. Leggasi 

attentamente alle pagine 44, 45 e 46 il capitolo 

intitolato : Sunto e chiusa, e sarà impossibile di 

chiudere gli occhi in faccia alla verità di quanto 
si è s0] asserito. 

« Ci limitiamo ad indicare qui le partite più 
importanti sotto questo rispetto. 

« I paesi ungarici contribuiscono, per coprire 
le spese centrali dello Stato, soltanto circa 56 
lioni di fiorini. In proporzione dei paesi tedesco- 
slavi, la quota, spettante ad essi, importerebbe 109 
milioni. 

« Peggiori ancora erano le condizioni prima 
del 4848. Le spese centrali ammontavano allora 
annualmente a 160 sino a 200 milioni, e V Ut 
gheria contribuiva a ciò da 25 a30 milioni al 
più, summa summarum. Si dovette fare prestiti 
sopra prestiti per coprire le L'Austria so- 
stenne tutti i pesi della sua posizione come grande 
Potenza, e l'Ungheria godette la protezione ed i 
vantaggi, da ciò risultanti, ma non si lasciò mai 
indurre a prestare un concorso corrispondente. 

« Sarebbe stato, di ibile di far 
giungere il debito pubbl ? 
Dal 1848 si è esso au 
la spesa pel militare viene esposta nel miglior mo- 
do, colla cifra complessiva che supera le somme 
preventivate. Questa ammontò, dal 1849 sino al 
1861 inclusivamente, tra 40 e 460 milioni sol- 
tanto. Rammentiamoci che, dal 18155 sino al 1848, 
una sola volta, dopo la rivoluzione di luglio, 
trovammo in serie condizioni di guerra, nelle quali 
avvennero armamenti straordinarii ; rammentia- 

nullameno continuò costantemente il ero- 

; teniamoci presente cl 

santo | Ungl 
al di qua del Lei- 
tha, pei pesi generali trovato 
la vera chiave delle nostre calamità finanziarie. Nè 
ci venga opposto che i paesi ungarici sono troppo 
eri per sostenere un” ore. La sta- 
' asserzione. 
lioni sopra 
una popolazione di 13 milioni d'ani ta 
una quota di fior. 4 '/, per testa. Ciò è decisa- 
mente troppo poco, se anche per nulla si volesse 
considerare che la Gallizia, la quale si trova in 
condizi sfavorevoli dell' Unghe- 

ria, contribuise più. 

« In Ungheria dunque sta la somma di tutte 
le nostre diflicolta, certamente delle politiche ge- 
werali, nè meno sicuramente delle finanziarie. Ci 
è quanto volevamo provare questa volta, e da cui 
certo possono essere dedotte non poche importanti 
illazioni. » 


«Se 


ti 
Ripartendo l'effettiv 


Leggesi nella Rassegna Politica dell’ Osser- 
vatore Triestino : 

« Abbiamo soll occhio le dic 
fiziali del Governo russo, riportat 
setta Uffziale di Vienna, le quali sono desti- 
nate a rettificare le relazioni della stampa perio- 

di Varsavia. Il maggior numero 
degli arrestati del 1% ottobre è stato messo in 
libertà; il residuo numero di quelli, che so- 
no ancora agli arresti, 0 che vennero internati nel 
territorio russo, non raggiunge la cifra dei 250. 

i chiusi nella cittadella, non 
sono 162, ma soli 14. Nessun sacerdote polacco 
venne arrolato fra il militare. Monsignor. Bialo- 
brzeski non è stato condannato, nè trasportato 

poichè non è ancora stata. pronunziata 
sentenza în di lui confronto. Viene smentita’ la 
voce che molti possidenti di Horodlo siano stati 
esiliati verso il confine asiatico, e che le loro mo- 
gli siano state condannate-a 5 anni di carcere. E 
vero il fatto della scoperta di un torchio clande- 
stino, col quale un certo Wroblewski stampava 


iarazioni uf- 





manifesti incendiarii, anzi, ieme al torchio, sì 
trovò un centinaio di simili manifesti; ma Wro- 
blewski non è confesso, nè ha scoperto alcuno dei 
suoi complici. Emigrazioni dalla Russia nella Po- 
Jonia non possono effettuarsi altrimenti che dietro 
uno speciale permesso dello Car ; in quella vece 
tutti possono a loro beneplacito trasferirsi dalla Po- 
lonia sul territorio russo, ottenendo senza difficol- 
tà dal Governo il necessario recapito d' emigra- 
zione. 

Scrivono da Parigi che le parole del Re di 
Prussia nella sua famosa allocuzione , le quali e- 
rano state smentite, sono veramente tali quali iu- 
rono riferite dai giornali, cioè: « Noi dobbiamo, 
« disse Guglielmo 1, ringraziar la divina Provvi- 
« denza d'aver un’ Re per la grazia di Dio: è 
« questo un pegno di stabilità e di progresso. E 
« spero che noi non giungeremo mai a' principi 
« politici, che regnano in Francia ed in Italia. » 
Da quesie parole pigliò le mosse la Patrie per 





incominciare una guerra al Re di 
ha l'aria di essere seria ed ncca 
Fienna 3 gennaio. 


presso il sig. presideni 
Neri, che durò dalle 2 alle 4 pom. 
_—__ 

Le voci che la Legazione toscana e la_mo- 
denese sarebbero state sciolte col nuovo anno so- 
no erronee. Tanto l'inviato del Duca di Modena, 
conte di Volo, quanto quello del Granduca di To- 
scana, marchese di Provenzali, sono ancora accre- 
ditati presso la Corte imperiale, e non si 
cor nulla dello scioglimento di tali Legazioni. 

3 ( Idem.) 
pie E sui 

Da alcuni giorni, si cominciano qui a vedere 
di nuovo, nel traffico aleuni da sei carantari d'ar- 
gento. A quanto sentiamo, vanno ritornando 
specie dalla Germania meridionale. Se ne faceva 
colà una specie d'aggiotaggio coi soldi di rame, 
ch' erano portati in Italia, ed ivi combiati, guada- 
gnando il 40 p. ®/, Pochi giorni fa, fu fermato 
tin tale nelle vicinanze di Vienna, perchè faceva 
un traffico formale con tali monete. (Idem) 

Reono D'ILunia. — Trieste 4 gennaio. 

leri l'altro, col piroscafo America giunse qui 
da Alessandria, il sig. ingegnere e consigli 
nicipale, Francesco Sforzi, inviato da quest’ inclito 
Municipio all'esame dei lavori pel taglio dell'istmo 
li Suez. Giungeva con lui il sig. capitano Nico- 
lieh, aggiunto alla missione stessa, da porte del 
Lloyd austriaco. (Diav, 

nuono pi paLwazia. — Ragusi 24 dicembre. 

Serivono all'Ost und West: « Due giorni 
sono, venne arrestato nella Sutorina , un certo 
Vittorio Mena, che voleva recarsi in Turchia, mu- 
nito d'un passaporto italiano, vidimato dal con- 
sole austriaco iu Seutari. Si pretende ch'egli fos- 

ex-capitano di di, e che avesse l'iu- 
tenzione di recarsi direttamente da Luca Vukalo- 
. Aveva preso per guida un certo Mostahinich, 
offrendogli 50 fiorini. Ma il Mostakinich sembra 
averlo tradito. L'arresto del Mena è un fatto; il 
rimanente, che si ode dire sul suo conto, sarà pro- 
babilmente un parto della fantasia. A quanto odo, 
nel Montenegro è avvenuta una scissura tra' due 
partiti, il francese, cioè, ed il russo. Il g 
Mirko ha ordinato a tutti i voivodi di ritirarsi 
entre i confio (0. T. 


STATO PONTIFICIO. 


chese di La! 

Antonelli sulla parteoza del Re di Napoli 

sua risposta, il Cardinale dichiarò essergli impos- 
sibile d' intervenire in quell’ affa 


Roma 30 dicembre. 
* La cosa più significante di Roma in que- 
il discorso del Papa all'uffizi 
lità por . di Mérode, ministro del 
armi ha presentato il giorno di 
jastico di Sua Santità, tutti gli ul 
sione con poche parole ha 
Padre i vati e le felicitazioni, che per su 
gli venivano espresse da tutte le truppe pontificie, 
assicurandolo della loro fedeltà alla Santa Sede 
Il Papa ricevelle questi omaggi stando sul trono, 
e nel ringraziare gli uffiziali ed i soldati dei senti- 
menti di devozione, che gli aveano espressi per 
mezzo del ministro, fece un discorso di grave im- 
portanza. Disse che, nel recarsi i 
Sapere che avrebbe dovuto rivolgere loro la paro- 
la, era corso col pensiero ‘ad un grande avveni- 
mento della Sacra Scrittura. Questo avvenimento, 
egli disse, è la rivolta di Assalonne contro il pro- 
prio padre, il santo Re Davidde, il grande profeta, 
i cui salmi suole ogni giorno cantare la Chiesa. 
Questo Re si vide tradito da uno dei suoi proprii 
figli: per mezzo di questo sciagurato, sedotto da 
piqui consiglieri, egli vide in tutto il Regno una 
jone, vide una parte dell' esercito ribellarsi. 
rura pel Re, dappoichè non 
curo nella sua reggia : 1 
> la fronte alle disposizioni di Dio, 
che permise tanta iniquita. A Davidde rimasero 
molti fereli, e quei valorosi, che non vollero com- 
mettere il delitto della rivolta, si riunirono riso- 
luti di combattere i ribelli e di salvare il trono, 
che Iddio aveva dato al Re profeta. In vedere ine- 
vitabile la lotta, il santo Re non pensava che al 
. e caldamente raccomandò a' suoi di salvar- 
Ebbe luogo il combattimento, i ribel 
ire anche l'empio figlio. per 


ii, e in quell’ 


ed egli prega per la loro salvezza. Fece conosce- 
re che sarebbe venuto il giorno, in cui eglino lo 
avrebbero dovuto 0 precedere © seguire nella lot- 
fa; che non dubitassero della vittoria. Aggiunse 
che se non avessero combattuto per lui, perchè 
vecchio e quindi non tanto lontano al suo termi- 
ne, combatterebbero ‘pel suo. successore. Disse 
che Simone è morto, ma che Pietro vive nei ro- 
mani Pontefici, e vivrà fino alla fine dei secoli, 
secondo le promesse di Cristo , il quale ha detto 
che mancheranno il cielo e la terra, ma la sua 
parola non fallirà mai. Dopo siffatto discorso, di 
cui ho voluto darvi un sunto Sauto Padre 
compartì a tutti l’ aposto! 
mise al bacio del piede tutti gli ufliciali, fra' quali 
fu veduto uno che camminava sulle stampelle, a- 
vendo subìto | amputazione d’ una coscia. Egli è 
il sig. Furet, Irlandese, ufficiale del battaglione 
S. Patrizio, che fu ferito alla battaglia di 
fidardo. La presenza di questo giovane in tale sta- 
to altamente commosse il Santo Padre, il quale 
lo abbracciò teneramente. 

Il Governo imperiale 
chè la Santa Sede voglia nominare l'abate Muni; 
a Vescovo della Guadalupa nelle Al 
Papa finora si è rifiutato, e sembra 
nominarlo Questa cosa ha irritato il Gover- 
no napoleonico, cosìcchè monsig. Lavigerie, uditore 
di Rota per Francia, e addetto al partito impe- 
riale, ha fatto conoscere che Napoleone è quasi 
deciso di sopprimere l'Istituto dei Cuori di Gesù 

i Maria, perchè crede che alcuni preti di quel- 
l Unione sieno stati quelli, che hanno informato 
il Papa contro il sig. Munig. 

Sabato sera è stato aperto il teatro Argenti- 
na, riccamente restaurato dal suo proprietario, il 
ig. principe Torlonia. L' affluenza è stata gran- 

: e i nuovi restauri sono stati lodati, seb- 

bene a molti non vada troppo a sangue l'essersi 
dipinto il teatro alla Pompeiana. Tulti non han 
no parole abbastanza per lodare il magnifico sof- 
fitto, e molti accessorii, che prima mancavano. L’ 
opera poi rappresentata è stata applaudita assai, 
per la somma abilita del primo cantante buffo, 
ch'è anche un valente sonatore di violoncello e 
di piano forte. L'opera è il Don Bucefalo, del mae- 
stro Cagnoni. L'esito dell’ opera al teatro di A- 
pollo è stato mediocre: la prima sera, secondo il 
solito, tutt'i signori, che occupavano i palchi dei 





quella sala, al |" 


sposta ad Srrnesto Fi 

torno alla questione € 
Roma, quand anco questa 0 
Regno” d'Italia. Anche questa risposta è chiara e 
incalzante è stata provocata da alcuni ar- 
ticoli, pubblicati contro la prima risposta di mon- 
sig. Nardi dall Ape, giornale di Torino, organo 
delle idee del prete Passoglia. ; 

La Congregazione dell'Indice ha pubblicato 
un nuoro decreto, col quale sono state condanna- 
te quattro opere, di cui tre italiane. 

Il Re di Napoli, nel giorno che pranzò col 
Santo Padre, era molto preoccupato : egli parlò 

jolto meno. 
la Santa Sede 


che: egi 

che gli ha esposto 

all'udienza quell’ ami 

poi non vuole permett 

Finale per andar ad abitare il palazzo Farnese. 
Hl nuovo nunzio di Brusselles è partito da Ro- 

ma sabato, per andare ad occupare il suo posto, 

€ monsig. Chigi, il nuovo nunzio di Parigi, par- 

tirà la settimana ventura. 


Gi scrivono da Roma, in data del 26 dicem- 
bre 1861 : 

« Onde coadiuvare la Santità di Nostro Si- 
gnore nelle presenti luttuose circostanze, alcune 
persone hanno ideato di fare una pubblica esposi- 
Fione ed una lotteria degli oggetti, al Santo Pa- 
dre offerti dalla pietà de' fedeli. 

, essendosi degnata d’ approvare questo 
progetto, ha nominato una Commissione all'uopo; 
tssa si va occupando della redazione del program- 
ma, col quale si farà conoscere al mondo cattolico 
lo scopo di qi lotti le basi sopra le qua- 
li verrà effettua! 

LI] -o| 

114. des Débats pubblica il seguente dispaccio da 
Roma, 29 dicembre : « Il convoglio è partito sta- 
mattina, e percorse tutta la linea fino a Ceprano 
(confine napoletano), fra numeroso concorso di po- 
polo. Tutto andò bene. » 

REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 3 gennaio. 

La Gazzetta Uffiziale del 4° corr. contiene una 
lettera del signor B. A. de Magalhaes Jaques, 
nistro per gli affari esterni dell'Imperatore del Bra- 
sile, diretta al cavaliere lateri, incaricato d' af- 


;ov 
alateri la lettera di Gabinetto, colla quale 

Vittorio Emanuele anvunzia direttamente all' Im- 
peratore del Brasile il titolo da lui assunto di Re 
d' Italia, e si partecipa nuovo titolo è ri- 

conosciuto dal 

_—___—_ 

Riguardo al ricevimento , per porte del Re, 
jone della Camera dei deputati, il 
torinese della Gazzetta di Mila- 
po le ultime parole da lui prof- 
interrotto, e guar- 
Rattazzi, sorridendo, la soggiunto: « Il 
iccomanda sempre d' esser 
co di più. » 


poca simpa 
soli ed il Re, il qual 
de' ministri solo da 

steriale prende argoment 
non autorizzerebbe mai 
lamento, ove il Gabine 

una delle prossime votazioni, probabilità resa qua- 
si cerlezza dall’ atlitudine da poco tempo assun- 
ta dalla maggioranza. » 


mesi, l'opposizione mini- 
di credere che il Re 
la dissoluzione del Par- 
i trovasse sconfitto in 


po alla Gazzetta di Milano, in data 
4.0 gennaio : 
uovo non si annuncia sotto buo- 
ni auspici. La notiz a, data dai giornali ministe- 
ali, che il barone Ricasoli, stanco de' suoi inuti 
per procurarsi i colleghi che 
omai deciso di presentarsi alla Camera alla 
un Gabinett -, scevro del suo braccio de- 
stro, cioè il ministro dell'interno, e fortemente 
barcoltante sulle estremità inferiori, unita alla 


ordinariam 

gioni ufficiali , quan 
ed in quelle più umi 
mentatori di discordie e di disordini non traseu- 
rano di soffiare con crescente attività germi di 
malcontento e di sospettosa concitazione. 

« L'emigrazione veneta, raccolta a_ Torino, 
è alla propria volta, preoccupata da un fatto, il 
quale, se fosse vero 0 se avesse le proporzioni che 
le dicerie gli assegnano , darebbe motivo a gravi 
riflessi. Da varii giorni, si è accreditato il rumore 
che il Governo francese abbia invitato quell'ita- 
liano a ricercare fra l'emigrazione veneta i gio- 
vani meglio capaci, facendo loro la proposta di 
recarsi nelle Provincie meridionali dell' Impero, ed 
in i nel Nizzardo, ove sarebbero, secondo le 

i, convenevol impiegati. Soggi 


Giovanni Mi 

quantesima cateratta del N 

sorgenti del fiume, visitando luoghi e tribù sin 
qui inesplorate. L' Jtustration di Parigi, la Iu- 
strirte Zeitung di Lipsia, il Mondo Illustrato di 
Torino pubblicarono il ritratto e la biografia di 
questo ardimentoso Veneziano. » 


Leggiamo nel Pungolo, in data di Torino 2 
gennaio corrente : 

« Si hanno noizie del sig. Scialoja, da Parigi. 
Fbbe, già un colloguio con “Thovene, e si sb- 

) con altri ragguardevoli personaggi. Spera 
bene © del tratiato di commercio, © delle quifio» 
ni finanziarie, delle quali ebbe l' incarico. 

« A proposito dei Comitati di provvedimento, 
mi sollecito darvi alcuni particolari freschi freschi 
e di grave momento. Dopo l'accaduto a Genov: 
fu spedita una Commissione di tre a 
Caprera, per esporre il fatto a Garibaldi. Quest" 
ultimo non volle riceverli ; per mancanza 
tazioni a Caprera, codesti signori ripararono alla 
Maddalena. Nella notte, un ospite di Garibaldi cad- 
de ammalato; trovandosi fra i tre deputati il dott. 
Mauri, sì fu a chiamarlo, e gli altri compogni, pro- 


lessi, 
emrioscere la decisione Gru 
Genova, almeno a non disconoscere sal 
te il fatto. Garibaldi serisse_ perc: 
una lettera, nella quale dice al suo 
non intende essere responsabile dell’ accaduto 
dividere la solidarietà di quel fatto. Provvede 
Con senno alla riorganizzazione del Comitato &È 
nerale centrale, e se le sue occupazioni gl'inte 
dissero di attendere ad un tale invito, ne ino 
casse Bellazzi. È 
« Garibaldi scrisse egualmente al vecchio g, 
mitato per ingiungergli di non rimettere al nuy, 
Comitato nessuna carta, registro 0 documento, ds 
trovasi nelle sue mani, e ciò fino a nuovo ord 
‘ Due deputati del nuovo Comitato tro 
ora a Torino per intendersi con Avezzana. Veln. 
mo che nascerà da questo imbroglio. » ta 


Nella Monarchia 
leggiamo quanto appre: 

« leri sera ebbe luogo una riunione dei da 
tati della maggioranza , preseduta dal marehes 
di Cavour. Il barone Ricasoli espose la polita 
del Ministero; narrò come non gli fu possi 
compiere il suo Gabinetto ;. sostenne che il cup 

pimento del Gabinetto, se era utile, non era p 

necessario. Soggiunse che il Gabinetto, anche 
completo, come ora trovasi, può benissimo bas, 
re ai bisogni dello Stato, perchè omogeneo e je. 
chè composto di appropriate specialità pei sing 
Dicasteri. Confessò tuttavia che, intorno a lui, y, 
rava un'aura di diffidenza inesplicabile, che pr 
conseguenza gli mancava l'autorità morale nes. 
cosa pubblica, e conchiu 

jo del Parlamento, 


ionale del 3 genna; 


canza di accordo tra la maggioranza e il Mini 
stero : nel che, con esempii speciali, 
vole Valerio. 

« Per contro, i deputati Giorgini e Rusia 
appoggiarono il di: Ricasoli ; l' onor. Brogio 
credette di felicitarsi del perfetto accordo che, a 
suo parege, esiste tra il Governo, lo maggiorana 
e il paese. Il deputato La Farina osservò che 
questione non è che di persone, ond' egli credea 
pericolosa e inopportuna ogui discussione, e per 
sava meglio fosse, che ciascuno in sè stesso cu 
ponderata coscienza librasse ciò, che meglio cop 
venisse al paese. 

« L'adunanza si sciolse senza aver presa al 
na deliberazione. » 


Serivono da Torino alla Lombardia :+I 
gen. sarebbe stato nominato aiutante di comp 
del Re. Il gen. Klapka è qui da parecchi giu 
ni; conferì con alcuni nostri uomini di Stato, 
partirà domani o dopo per Parigi, ove dicesi ch 
insieme con altre notabilità dell’ emigrazione l- 
berale, terrà una conferenza, preseduta dal Prin 
cipe Napoleone. » 

Milano 3 gennaio. 


lare alcuni particolari i 
consumato il di primo dell 
Andegari, con tanta audacia, 

nelle ore in cui le strade 


Siamo in grado 
torno all 

anno, nella v 

nel centro della città 

erano più frequentate 

« Il padrone, certo signor Guazzoni, macel- 
lio, recandosi, intorno alle ore due, alla 

tazione, trovò sulla porta tracce di sangue. Aven= 

iù volte 41 campanello , nessuno si 

i. Pieno di funesti presagi , si 

i quindi 


preso un Joggiuolo, morta 

fa di non ancora cinque ami. Fi 

mipote del Guazzoni, ed oggetto di tutte le sue 
premure e del suo amori 

« Poichè, nell’ ispezione dei locali, 
scassinato l'unico armadio, in cui il 
neva il danaro, sorse naturalmente il sospetto che] 
il reato dovesse essere stato commesso da persona 

ralica della casa. Fu quindi arrestato certo Ve 
garzone nella macelleria del Guazzoni, edun 
ovane suo compagno. (Quest' ultimo potè 
tosto provare la sua innocenza , e fu senz'altro 
rimesso in libertà. AI contrario, perquisito perso 
nalmente il Velati, gli si trovarono indosso due 
pppie di Genova € circa 20 pezzi da 20 franchi 
Colttolto immediatamente sul luogo, affn 
conoscesse le vittime, confe 
reato. Disse di aver avuto a un altro, 
che nominò, e che finora non potè essere arresti 
to; che, avendo preso concerto insi 
cati, intorno all'una dopo mezzogi 
del Guazzoni ; che essendosi la far 
ad aprire, entrati appena, |’ atterrarono e l' usci 
sero; che la fanciulla avea cominciato a gridare 
fuggire, e che perciò s'erano trovati nella ne 
ità di uccidere anche questa. 

« La somma involata sarebbe di circa 6,00) 
franchi, Il correo, che finora non fu arrestato 
sarebbe partito poco dopo il reato pe 
nell'intento apparentemente di passare 


IMPERO RUSSO, 
Pietroburgo 27 dicembre. 

Oltre Michailoff e Schosstock, furono inviate 
altre cinque ione criminale 
del Senato dirigente per azioni d'alto tradimento, 

one del giornale rivoluzionario Wje 
il già tenente. Obrutschell. 





Labanoff, Donnenbe 
(0. T. 


degli Stati Ui . Cayla, ebbe l'onore, gior 
sono, d'essere presentato alle LL. MM. l' Imp 
tore e l' Imperatrice. 
« L'attuale prescrizi 
no potesse ottenere un passapo: 
la Russia, fino a che non fosse pubbli 
giornali per tre volte, in tre settimane, di vel: 
dalla Russia, dopo es 
pei forestieri, lo fu ora anco pei s!” 
diti russi. 
«Le più 
mento dell'eman dei contadini, s0n0 
Le principali difficoltà consistono nell 
stradazione delle lettere regolamentari , perch ! 
contadini non vogliono sottoseriver od 
nuovi privilegii, e il farle secondo 
possidenti , e del Regolamento generale, 
impacei molto maggiori. Finora furono estradite 
circa 4600 di tali lettere, e le più entrarono È 
in attività. Quasi la metà di queste furono falle 
attende a ognor ma” 
trade" 


loro ‘doveri verso i signori. 

« Non mancarono però tumulti, e 0PP*. 
zioni, per lo più per l'estradazione di quelle È 
tere, a cui i contadini avevano negato il loro ©i” 
senso, e in alcuni anche deposero gl 
volevano farla da pacieri, e che si mostra 
inetl (G. Uff. di Viene 


pieno 


oo 





_ 
Vennero ar 
ziali russi perch 
nale La Campa 
cialista russo, I 
Vi 
Abbinmo d 
vrà luogo un: 
zioni, nel genna 
i ra in 
azione 
così speciali ri 
stri. Dalla gueri 


lì concedevano 
te, e agl'industi 
della popolazion 
abitanti dell 
dei villuggi 
popolazioni 
Tenza de sor 
nella nuova li 


Lloyd austri 
to nell 


‘Persia, per com 
easione del suo 
mani. Questa 
le Dgehamehi 
Scià, consigli 
secretario, Al 
Abas-Khan, 
terprete, Zulfi 
dico, Tutti gli c 
basciato 


lazzo con gran 
« Co 

per indennizzo 

e chiese, in Si 


Porta la cessi 
Gerusalemme 
antico edificio 
Îl polero, ed in | 
Se questa doni 
è è prevedibile « 
| plomatiche, s 
Je questa ‘nur 
di questo pue 
« La nos 
la difficile a 
vedere quali 
far cossare 
monetari 


Dicevasi 
re, viaggianti 
fosse stato ser 
che recasse 11 
Vi 
Il Govei 


Ora, a queste 
da prima desi 
tentrionale, il 
tre a molt' alt 


sare qua 
Smirne, visit 
Corfù. Il Mun 


N corri 
| Religion, on 
Daily News | 
per'un artico! 
non ostante | 


Togliam 


« leri ( 

mordi 

za del visco: 
della Camnei 
i 0 lo 


giuram 
Giur 
apostolica, ri 
servare e fi 
della nazione 
e di provved 
generale dell 
prensa 
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Al brig. anstr 
alto" D, Cer 
co Aspasia, 

L fad 
grano: 
drabi nap. La 
Ortis; è qualel 
ancora 

Vendevansi « 
napoleoni abusi 


è così pure le 
Cui veggia 


frument, ei a 
atomi ed 
_ Le valute 
in particolare 
noto ancor 
sopra di 7 
veneto a 68 * 
doprano a tu 
per procurare 
lin 


fatte | 


one 
dell’ osserva 


4 gennaio - 


5 gennaio - 


CE 





Vennero arrestati a Cronstadt parecchi uffi- | 


i russi perchè furono .trot 


pale 
fialista russo, Herizen. 


Varsavia 24 dicembre. 


Abbiamo da fonte degna di fede che qui 
grandi 
gennaio e febbraio, e che in tale oc- 


gira luogo una leva militore 

gioni, nel 

casione, sarà in particolar modo colpi 

lazione” delle 
speciali riguardi verso le 
Dalla i Crimea in poi 


IMPERO OTTOMANO. 


Scrivono all’ Osseroatore Triestino, da Co- 


stantinopoli 28 dicembre: 


latori del gior- | guente 
La Campana, redatto a Londra, dal noto so- 
(0. T.) 


ltà, finora rispettata ; e si avranno 


« S. M. in seguito diresse all’ Assemblea il se- 


Degni pari del Regno e signori deputati 
portoghese, chiamato ia 
reggere i destini del popolo portoghese, apprez- 
20 dal più profondo del mio cuore la circostanza 
solenne, che mi fece trovare in seno alla Rappre- 
sentanza nazionale. 

Consacrerò ogni mia sollecitudine al po- 
che ho imparato ad amare sin 

più tenera infanzia, per 


« « Seguirò 
ha lasciati il mio amato fratello, 
fiamo tanto profondamente la perdit: 
che c' inspira il fatale avvenimento, che di 
è il più onorevole attestato alla memoria del Re 
D. Pedro V, ed il più forte stimolo perchè tulti 
ci sforziamo, com'egli fece, ad adempiere i no- 
stri dovi 

« « In questa occasione, esprimo al Re, mio 
augusto genitore, tulla la mia riconoscenza per 
la devozione, con cui, nelle più dolorose circo- 
stanze, accetiò la reggenza di questo Regno, du- 
rante la min breve assenza. È una nuova pruova, 


audacia, 
lì le strade 


questa una 
utte le sue 


o 
indosso due 
20 franchi. 
affinchè ri- 
jente il suo 


‘no, in casa 
‘a affacciata 
e I ueci 


(Persev.) 


;rono inviate 
ine criminale 


lionario Wje- 
Obrutschefl, 


« Lunedì passato, a bordo del piroscafo del 
Joyd austriaco il Progresso, capitano Benussi, è ar- 
to nella nostra capitale, Mirza Mehmet 
Khan, inviato straordinario di S. M. 
Persia, per compli 
casione del suo avvenimento al trono degli Otto- 
mani. Questn ambasciata è composta del genera- 
le Dgehamghir-Khan, aiutante particolare dello 
Scià, consigliere, del colonnello Al-Kban, primo 
sceretario, Abas-Khan secondo secretario, 
Abas-Khan, terzo secretario, Stanislao Borowski, 
terprete, Zulficar-Khan, aiutante, e Mirza-Rizà, me- 
dico. Tutti gli onori, dovuti al grado di questo am- 
basciatore, gli sono tributati dalla Porta, e si dice 
che oggi avrà l'onore d' essere presentato al pa- 
lazzo con gran pompa. 
« Corre voce che il Gabinetto 
dennizzarsi delle perdite 
in Siria e nel Libano, per fe ca 


re, 


e 
menio della missione, cl 


che la nazione ed i 
zelo e del suo buon volere. 


onnipotente che il regno, che comi 


abbiamo ricevuto del suo 


« « Questo popolo, cui ho l'onore di presede- 


è un popolo illuminato, e degno, pel suo a- | 


lituzioni costituzionali, d' occupare un 
linto tra le nazioni colte. L'appog- 
tutte le idee di civiltà, 


, possa me- 
re le benedizioni del cielo e le simpatie nazio- 


tanti della nazione in fuvore 

ilitarmi l' adempi- 
e mi venne affidate. la 
portoghese, degno oggetto 
, sarà la giusta ricompensa 


Mi aspetto mollo dalla cooperazione illu- 
prese 


pi 
d'una sì nobile sollecitudine. » » 


€ 
simili a quelle del 
‘a fece cattivo senso nei Cristiani 


" La nostra piazza si trova in una inopero- 
sità difficile a dipingersi, e ciascuno aspetta di 
vedere quali disposizioni prenderà il Governo, per 
far cessare la condizione anormale del metcato 


monetario. » 
INGHILTERRA. 

Dicevasi in Liverpool, che un grosso vapo- 
re, viaggiante tra quella città e Nuova Yorck, 
fosse stato sequestrato dal Governo, sopra sospetto 
che recasse armi e munizioni da guerra agli Sta- 
ti Uniti. ‘wpress.]) 


Il Governo ha veduto il bisogno di provve- 
dere più efficacemente alla difesa di Liverpool. 11 
fiume Mersey non fu finora guardato che dal ) 
jestie, di 80 cannoni, e da altro legno da guerra. 
ra, a queste navi, si aggiungerà l' Emerald, 
da prima designato alla stazione dell’ Americ 
tentrionale, il Pandora e il Lee, di 5 
tre a molt' altre barche cannoniere. 

rici 


Corfù. Îl Manchester Guardian annuncia 

sto programma non è modificato, e che S. A. p 
firà in breve per l'Oriente, tornando verso l'epo- 
ca dell'apertura dell’ Esposizione. (Lombardia; 


le di Londra dell'Ami de la 
da fonte autorevole, che al 
entato un processo ci 
per'un articolo ingiurioso alla Regina di Napoli, 
non ostante la posteriore ritrattazione. 


PORTOGALLO. 


in mano lo scettro, prese. posto sul suo trono. 
Quindi, tenendo la mano destra stesa su' santi Vai 
geli coperti d'una croce, rinnovò in questi term 
nl il giuramento : 

«« Giuro di mantenere la religione cattolie 
apostolica, romana, e l'integrità del Regno, d' 
servare e far osservare le costituzioni olitich 
della nazione portoghese ed altre leggi del Regn 
e di provvedere, per quanto sarà in me, al bei 
generale della nazione. »» 


GAZZETTINO MERCANTII 





l'opinione più 


molto vi 


Venezia 7 gennaio, — Sono arrivati da Odessa 
dl brig. ppla, cap. Woinovich, con piselli ed 
alto a DI Cecconi e Gentile; da Braila il brig 
tì Aspasia, cap. Foros, con granone; e i 


bei 
collare dell’ Ordine del Toson d' oro, 


zioni in diverse parti del mond 


mete. Il Corpo legislativo vedrà, 
modificazioni che introdussi nella Costi 
nuova prova della mia intera fiducia ne'suoi lumi, 


E 
dinale Au 


n 
ciò ch' è di Cesare, 
sulla mia protezione © sulla mia viva simpatia. » 


il povero Mirès, a cui finalment 
te di cassazione ha com 

zia, quella giustizia che il pubblico gli ha resa da 
molto tempo. Il procuratore generale Goyho ha 


mostrare ai gi 
vrebbe avuto una 

le precedenti istanze. 
berazione appena finite le dispute, ed ha pronun- 


austriache, quantunque ieri @ mercato non fosse 
9 AS 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 7 gennaio. 
(Listino compitato daî pubblici agenti di cambio.) 


L'inviato spagnuolo alla Corte portoghese ch- 
conseguare al Re Don Luigi il 
nome della 


il Governo ab zio» 
iornali dall’ obbligo della sot- 
(0. T) 


n 
Il Moniteur da la relazione del ricevimento 


ufficiale del capo d'anno, L' Imperatore rispose in 


alle felicitazioni del Corpo 


plomatico 


« Ringrazio il Corpo diplomatico dei voti, 
ole esprimermi. L'anio. che ora è com- 
fu tristamente segnato da numerose agita 

perdite 


miglie reali. Spero che l’anno che 


somincia, sarà più felice pei Re come pei po- 


ezionare la Costituzione , pur mante 
te le basi fondamentali su cui posa. » 

È al Coro legislativo: 

« Sono molto sensibile ai voti, che mi espri- 

zione, una 


suo patriottismo. » 
Imente al Clero, rappresentato dal Car- 
vescovo di Parigi 
« Sono sempre molto commosso dalle pre- 


ghiere, che risolgete al cielo. per l' Imperatri 
per mio figlio e per me. Il clero francese, sì emi 


per la sua pietà e la sua virtù, che sa do- 
rendere a Dio ciò ch'è di Dio, ed a Cesare 
può contare, assicuratenelo , 


Serivono da Parigi, 31 dicembre, alla Gas: 


setta di Milano : 


<Ora vengo ad una mi ja simpatia, 
la suprema Cor- 
ciato a rendere. giusti- 


ino latta una lunga e sapiente arringa per di- 

grave danno morale, che a- 
isione contraria a quella del- 
La Corte è entrata in deli- 


forte, sta per l'aumento delle. carte 


) 


Zante... Bigov. 


cANBI. 


io spero, nelle | 





| ciato, seduta stante, il suo verdelto, che accoglie | 
favorevolmente le istanze dei condannati Mirès e 
Simeon, annulla le sentenze € rimanda | 
i prevenuti dinanzi alla Corte imperiale dj Dousi. | 
« Tutta Parigi si occupa di questo Tatto, e | 
mi dicono che abbia prodotta una grande emo- 
zione anche alle Tuilerie. Quando il conte di Per- ! 
signy ne parlò all’ Imperatore nella stessa giorna- 
ta, Napoleone, battendosi la fronte, disse : 4 la bon- 
ne heure! je ne m' élais point trompé! È moto 
come S. M. non credesse punto alla colpabilità di 
Mirès, e ammirasse sinceramente l'ingegno del 


che il ministro degli Stati Uniti, presso il Gover- 
no imperiale, era in quest ultimi giorni melan- 
conico; la circolare del sig. Thouvenel gli aveva 
fatta un’ impressione tanto più viva, in quanto che 
egli credeva che il Governo americano potesse far 
calcolo sulle-simpatie della Francia. Si aggiunge 
poi che, da tre 0 quattro giorni, lo stesso mini- 
stro si è abboccato con alta persona , ed affetta 
d'allora una sodisfazione 0 una confidenza straor- 
dinaria. Tutto ciò, credelelo, non è molto rassi- 
curante per la pace del mondo. Secondo una voce 
assai diffusa, il Gabinetto americano avrebbe di 
ia presa la sua risoluzione, ma questa dovrà ve- 
ire accettata dal Congresso, che delibererà pub- 
blicamente e colla più grande solennità. » 


Pisi sedili 
L'ultimo dell'anno ebbe luogo un grave si- 
nistro nello Stabilimento del Casino a Parigi. Un" 
esplosione di gas nella cantina determinò un in- 
cendio, che durava ancora la mattina seguente. Si 
parlava di 2 morti e di 20 feriti. 
SVIZZERA. 

Il Consiglio federale svizzero pensa d’ istituire 
un nuovo pondrdg in Venezia. 

Un telegramma da Berna, 34 dicembre, reca 
che, circa al conflitto di Ville-la Grande, il Gover- 
no francese domanda che le due Commissioni fac- 
ciano un comune ra » conchiusionale. 

Circa alla questione della Valle di Dappes, è 
giunta una particolareggiata Nota francese, la quale, 
sulla base di nuove considerazioni, cerca di pro- 
vare che non ebbe luogo alcuna violazione di ter- 
ritorio, e perciò è rifiutata la domanda di sodi- 
stazione. (G. T.) 


GERMANIA. 

A_ Berlino s' incor ciarono in questi giorni 
i lavori per mettere in comunicazione telegrafica 
il palazzo del Re colle caserme ; essa è già effet- 
tuata riguardo alle caserme dell'artiglieria della 
guardia, e di un reggimento di questo medesimo 
corpo. Lombardia.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





Oggi, 5, è stata ay 
Torreberetti a Pavia ; fa locomotiva però si arre- 
sta alla Cava, non essendosi er duto prudente di 
far già passare i convogli sul ponte presso Pavia. 
Ciò si farà fra breve all'aprirsi della linea da 
Milano a Pavia. Il 4 , si aprirà al pubblico 
| servigio la linca da Bologna a Ferrara, e verso 
| la metà di febbraio prossimo la locomotiva si 
spingerà sino a Lagoscuro. { Opinione.) 


Dispacei telegrafici. 


Vienna 5 gennaio. 

A Lisbona, la ione è molto torbida, es- 
ssendo che trovasi indisposto anche il Re. Da Loi 
dra giunsero le più favorevoli notizie pacifiche. 
La Russia impiegò tutta la sua influenza a Wa- 
shington perchè sia mantenuta la pace. Stando ad 
un telegramma privato della Presse, correva voce 
che il Governo americano sarebbe già disposto a 
| consegnare i commissarii, fatti prigionieri sul Trent. 
( V. il dispaccio di Liverpool. ( Diav.) 

Torino 3 gennaio. 
i, si sopprime la Luo- 
gotenenza di Sicilia pel primo febbraio. 

Salerno 4. — Oggi, sotto Auletta, dopo lun- 
go combattimento, la truppa disfece una banda 
di 40 briganti, uccidendone 46. La truppa rima 
se illesa. $ 

— Una circolare del direttore del- 

ica invita i prefetti a formare 

correndo, 

la presa di degl'inventarii dei beni delle 

comunità religiose soppresse. Un pelottone di lan- 

cieri in pattuglia, ingannato dai falsi rapporti dei 

contadini, cadde nell Jato di 200 briganti al 

te di Sessa: 16 lancieri furono peg 1 con- 

fadini furono arrestati. A Montescaglioso, nella 

Basilicata , venne arrestato il capobriganti Euee- 
nio Fascena. Rendita : 63, 50. (FF. 





icutari 3 gennai 


Dacchè i Mo.tenegrini hanno valicat 
confine, furono spediti 1400 basei bozuk da Ant; 





Sconto. 


» 400talleri Corso medio delle Banconote 


VALUTE. 


[Golonnati .. . - 
Da 20car. di vec- 


chio conio imp. — 36 


vari, onde respingerli dal territorio turco. 1 Mon- 
tenegrini hanno rioccupato Selza e Karnitza. (Y. 
il nostro dispaccio di sabato. ) (Diav.) 


Londra 2 gennaio. 


Il Morning Post reca il seguente articolo se- 
miufliciale, stampato a grandi caratteri (V. i di- 
spacci di sabato: ) 

« 1 piroscafo l' Africa, ch'era stato trat 
tenuto da lord Lyons a motivo dei dispacci, non 
reca nolizie di carattere decisivo. Lord Lyons 
cevette, nella notte del 18 dicembre, le istruzi 
con cui si domanda la egituzione assoluta 

igionieri ed una giustificazione. Lyons doveva 
Firreonoscere le sue istruzioni, in modo non uff- 
ciale, al sig. Seward la mattina del 19. Se il Pre- 
sidente ed il Gabinetto avessero avuto disposizio- 
ni- pacifiche, avrebbero potuto re l’ umliazio- 
ne d'una domanda perentoria, e cogliere l''occa- 
sione favorevole di offrire spontaneamente una so- 
disfazione, che noi esigiamo, e nella quale siamo 
preparati a persistere, in caso di rifiuto. 

« Lord Lyons avrebbe trattenuto due giorni l' 
Africa; avrebbe potuto telegrafare a Cap Race, 
per far fermare il bastimento, se, entro 48 ore, il 
sig. Seward, dopo aver conferito con lord Lyons, 
avesse ricevuto istruzioni di procedere come ab- 
biam ora accennato. Ma, non essendosi ricevuto 
alcun dispaccio di tal genere in Cap Race, dob- 
biamo inferirne che, entro quel periodo di tempo, 
non fu presa alcuna decisione di tal genere. Sap- 
pero solamente che, finora, le relazioni di lord 

vons col Governo federale averano un carattere 
cortese, e non malevolo. È ancora incerto se il Go- 
verno federale preferisca di scegliere la via, indi- 
catagli dalla moderazione del Governo inglese, ov- 
vero sia risoluto ad aspettare il ricevimento delle 
nostre domande, e poscia sottoporre la questione 
ad un Tribunale supremo, oppure se voglia re- 
spingere tali richieste, sulla propria. responsa- 

lità. 

« Lord Lyons doveva presentare le domande il 
22 0 il 23. Ciò darebbe tempo al Governo fede 
rale di decidersi fino al 30, qualora volesse va- 
lersi del termine accordatogi. Dunque, la ris 
è già ora in io l'Europa, e arrivare 
«col prossimo piroscafo, e ad ogni seni 
9 0 il 40 del corrente. » 


Parigi 3 gennaio. 


Berlino 2.— Il Re terne un discorso al ri- 
cevimento ufficiale del primo giorno dell’anno; 
portò dell arma! ch’ essa conosce i suoi 
sentimenti per i ministri, disse che 
l'anno, testè chit 
sai tristi; e che l’ anno, che pri 
situazione grave di tali com 
glimento impone loro il dovere 
uniti. 

Breslavia 2. — La Gazzetta di Slesia dice 
che il Papa avrebbe dichiarato al principe Czar- 
toriski di approvare la condotta dell’ Arcivescovo 
Bialobrzekski. (EF. SS) 

i 3 gennaio. 

Nuova Yorck 21 dicembre. — Lord Lyons 
non rimise ancora al Governo americano le do- 
mande inglesi. Continuano le speranze 
120,000 libbre di cotone da Beaufort sono arrivate 
a Nuova Yorek, ed altre 400,000 sono attese. Pa 
lasi d'un trattato dell'America col Messic 
America darebbe al Messico 14 milioni di dollari 
per sodisfare a’ reclami degli Euro 
accorderebbe all America vantaggi commerciali, 
ed il permesso di trasportare truppe, passando sul 
territorio messicano. (FF. S$.) 

4 gennaio. 
iglia 4. — Le importazioni del grano in 
nel 1861 ascesero a sei milioni di et- 

tolitri. Il Daily-News conchiude, dal linguaggio 
dei giornali americani, che la pace è assicurata 
mereè la moderazione dell' Inghilterra. La pubbli- 
I Nola di lord Russell lo proverà. 

3 ° (FF.SS.) 
Parigi 

Il Moniteur ha dla Pekino, 4° dicembre, che 
l' Imperatore è ritornato e sciolse il Consiglio su- 
premo, composto di elementi ostili agli Europei. 
Îl Principe Kong è nominato reggente. « 

Ò ( FF. SS.) 
Nuova Yorck 21 dicembre. 

Corre voce che Se prima che giunges- 
sero a Nuova Yorek le notizie dall’ Europa , ab- 
bia spedito al Governo inglese una comunicazio- 
ne, giusta la quale si ritiene g»neralmente che la 
pace verrà conservata. (Sferza e 0. T;) 


Liverpool 3 gennaio. 


Col piroscafo Mansa, qui giunto dall'Ameri- 
ca, si ebbe la notizia parlicolare che i due com- 
missarii furono restituiti. (0.T) 


gennaio. 


Azioni dello Stab. mere. per una 


1 60 
corrispondente a {. 139:66 p. 100 fior. d'argento. 


Mercato di eSTE, del giorno 4 gennaio 1862. 


Nel 4 gennaio. 


ARRIVI E PARTENZE. 


Arrivati da Verona i signori : Rokowski Korol, 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 7 gennaio. 
| Spodito il 7, oro 8 min. 15 antimmerid.) 
(Ricavuto il 7, ore 8 min, 30 ant.) 

Domani s'aduna la Camera de' signoti. 
LI nce belge dice essere stato spe- 
dito l'ordine di porre il presidio di Roma 
in completo armamento, come nel caso d' 
imminente campagna. Le notizie del Porto- 
gallo sono tranquillanti. Il Re migliora. 

( Nostra corrispondenza privata. 
Vienna 7 gennaio. 
(Spedito il 7, ore 11 min. 45 avtimerid.) 
(Ricevuto il 7, ore 12 mio. 30 pom.) 

Londra 6. — L'Europa è giunta a 
Queenstown senza notizia decisiva in riguar- 
do alla restituzione de’ commissarii catturati. 

Nuova Forck 24 dicembre. — Nel Se- 
nato fu fatta la proposta che sia comunicato 
il carteggio, relativo all'affare del Trent. 1 
guai si mostrano propensi a sodisfare le 

lomande dell'Inghilterra, a fine d'evitare la 
guerra. ( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPE R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorao 7 gennaio 
MITICI 


Metaliche al 5 p.%/o; 

Prestito nazionale al 5 p. 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito . 
canui 


67 30 
8190 
mM 
179 30 


139 50 
; “ 140 90 
Zecchini imperiali » 6 68 
Borsa di Parigi del 2 gennaio 48t2. 

nere CITA 


Azioni dal Credito mobiliare 

Ferrovie lombardo-veasts 
Borsa di Londra del — dicembre 

Coasolidati 3 p.® n . 


Fomanioni 


rear 


VARIETY. 


In un podere appartenente al villaggio di 
Brully, frazione del Comune di Saint-Romain, e che 
si stende nel bosco della Perouse, ch' È parte del 
Comune d' Auvenay ( Dipartimento della Cote-d'Or, 
antica Borgogna ), venne scoperta una necropoli 
celtica. I signori di Sauley e Abord, che l'esplo- 
rarono, riconobbero gli avanzi d’ una muraglia di 

ento, tre grandi tumuli e parce- 
Due delle tombe più conside- 
A in una d'es- 
q re umano, sotto 
alla veste del quale era collocata una falcetta di 
ferro, corta, di forma assai rotondata e Î 
al di fuori. Presso al luogo ove doveano rij 
le braccia, stavano avanzi di larghi braccialetti di 
Bronzo, 

Nell' altra eravi pure una reliquia di un cori 
umano ed una bella spada gallica in ferro, della 
forma ben nota agli archeologi, però colla parti 
colarità d'essere lunga il doppio delle già note, È 

plare, forse unico per ora, di quelle gran» 


di spade che 
i nava, nel comb 
col piede, quando i colpi le ave 

Fu visitato anche uno de' piccoli tumul 
si rinvennero frammenti di vasi , indubbiamen- 
te dell'epoca romana, ed altresì regoli pur essi 
romani, Si riconobbero avanzi d'ossa vmang ab 

iate, miste con carboni e ce 
dente d' una incinerazione. 

Tutto porta a credere che quelle tombe aj 
partengano a due epoche ben diverse. La piccola 
è gallo romana. Le due più grandi, invece, sono 
celliche, dei tempi anteriori alla conquista. Se è 
lecito" fare induzioni dall'esame degli strumenti, 
che stavano presso ai cadaveri, si dovrebbe sup* 
porre che osse un druido, 
e l'altro (Persev.) 


usarono i Gall 


nello scoglio, un basso rilieve 

iove Tonante, con una iscrizione vo- 
tiva, scavata nella pietra della parete, sotto ad una 
specie d'altare. In quella località fu già altre volte 
scoperto un cimitero antico con medaglie romane 
ed oggetti della medesima epoca. (Arm) 


IT] 
SPETTACOLI. — Martedi 7 gennaio. 


TEATRO GALLO &. BENEDETTO. — Riposo. 


trarno watinnai. — Veneta Compagnia mimo 
ginnastica = plastica -acrobatica - danzante riunita © 
composta ora dall'intiera famiglia Chia 
Alle ore 6. 


AD USO CAVALLERIZZA 1N € 
Compagnia equestre - acrobati 
diretta da Carlo Ferroni e 





i Inniti Bagri, cap. Hassan Tlanagrassagri 
none, ambidue ad A. L. Ivancich; da R 
tab, nap. La Libera, cap. Garozzo, con agrumi ad 
Utis; e qualche altro legno, che non si conosce 
Vendevansi olii di Dalmazia a f. 34 sconto 2 in 
tapoleoni abusivi, Botti 80 cospettonî viaggianti a 
prezzo ignoto; i pronti vengono un poco più olferti, 
* cosi pure le aringhe. Nola per le granaglie, di 
Gi veggiamo 408 navigli rimasti a Galata"im gelo, 
questi si appronteranno per la primavera, € ci confer- 
Nano però sempre nell'opinione esternala anche in 
passato, che le granaglie qui non avranno risorsa, 
s non vengano domandate dalla Franeia o dall’ In- 
ghilterra. Si offrono a l 43.50 i gramoni di Bralla, 
latz. Da Londra, in generale, ribasso neì 
ancora nei granoni, aumento bensì dei 


ja maggiore ricerea , 

a f. 807; le Bano 
tonote ancora sono più domandato, non peraltro al 
disopra di 72; il Prestito lo a 58 4; il 
veneto a 68 ‘), forse più offerto. 1 ribassisti $'a- 
doprano a tutto potere colle offerte in obbligazione 
Jet procurare la discesa, ma si mostra coì fatti, che 





OSsER 
fatte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di 
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Amburgo + 
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400 lire ital Doppie d' Amer. — 
4006. v. un. » di Genova 3 
400 lire ital. 
100 tallri 


dm d per 


Amd» 


400 p. turche > 
400 lire ital. 5 
400, v. un. 4 
400 lire 

400 franchi 
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400 scudi > 
400 franchi 5 

400 oncie 

{001ire ital. 54, 39 
400 ducati 

400 oncie 

400 franchi 5 

100 scudi 6 
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Prestito 1859 
Olblig. metalliche 5 





nereorEnenenesBe 


VAZIONI METEOROLOGICHE 


Venezia all'altezza di metri 2021 sopra îl livello del mare. — Il 


Matto 3 
22 014/,| Doppie diGenova 30 75 


veneto, 
Azioni della strada 


Corso presso le I. R. Casse. 


ai 
letano .! 


- [Coro presso gl. R.Uficii 
postali e telegrafici. 


IDa 20 franchi . 7 80 
» 9% 


(ETTI PUBBLICI. FS 


Pl 


fere. per una; 0. 


4 e 5 gennaio 1862. 





TERMOMETRO RÉAUNUR 
esterno al Nord 


sciutto_|_Umido 


one 


dell'osservazione 


5 gennaio - 6a. 
2p 
109. 


DIREZIONE 





gialloncino 4 170 


possid. di Varsavia, all'Europa. - Da Trieste: 
Rutherford Tommaso W., poss. ingl, alla Ville — 
Da Milano: Condò Vincenzo, possid. di Napoli, al 


Vapore 

Partiti per Verona i signori : Roenberg Enrico, 
poss. di Trieste, — Per Trieste: Rutherford Tom 
maso W., poss. ing. — Per Milano: de Stoffre- 


geo Di I, pose. russa. 
Nel 5 gennaio. 
Arrivati da Verona i signon.: Patterson Gu- 
glielmo, tenente colonnello îngl., da Dameli. — Da 


Trieste Biltzer Giuseppe, negoz. di Vienna, al Va- 
gere — Perno Dente C, negoz. di Boston, alla 
ina. 


iti per Trieste i signori : Marcopulo Dioni- 
gio, negoz. di Smirne. — Condò Vincenzo, poss. di 
Napoli. — Dotter Antonio, LR. giudice di Tirnau. 
— Per Milano: Laurencn M., negoz. di Lione. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 
17 6 8, in S. Maris in Nasoreth 
(vuigo gli Scalzi). 





diretto dall’ artista ven nt 
Arlecchino @ Facanapa di ritorno dagli studii 
Padova. Con bailo. 


oerane risoluzioni. Elezio= 
ne approvata. Nominazioni, Notificuzioni dele 
Luogotenenza del Regno Lombardo=Fene 

le di $. Ml Impera 


* situazione 
mercio coll' Inghilterra ; fatti diversi, Notizie 
di Napoli e di Sicilia: retti ; il censle 
mento ; la leva ; 


iliano. — Impero 
sulla questione di 
Aeituag. Altro artico» 
lle condizioni finane 
Estratto della rassegna politica 
Osservatore Triestino. Fatti diversi. — Stato 
Pontificio ; Nota francese. Nostro carteggio : 
discorso del Pupa all'uffzialità pontificia ; ri- 
fiuto a una domanda della Francia; i teatri; 
‘altro opuscolo di monsig. Nardi, ec: Lotteria. 
Strade ferrate, — Reguo di Sardegna; comu 
cazione diplomatica. Ri L 

crisi ministeriale e l emigra: 
loja e i Comitati di provvedimento. | 
della maggioranza. Turr e Klapha. Misfatto. 
— Impero Russo ; processi. Prescrizione aboli» 
ta ; l'emancipazione de' contain 
tizie di Polonia. — impero Qitoman 
to persiano ; voce, — inghilterra 
Il Principe di Galles, Processo 
il Re alle Cortes 
capo d'ai 
rie notizie. — 
1ettino Mercant 











Pe ee dui 


Elenco nominale degl individui, che, acqui 
il-iViglietto pel 4° d'anno TuGsOO aciiiiirone 
ddlle, vigila; e felicitazioni del primo d' anno 
stesso, giusta l'Avviso a stampa della Commis- 


sione Gencrale di Beneficenza N. 3648, Sezione 


lion. 
Guiliion Mangili . . 1 
Schielin Giovanni Giaco-| 


MticEeonino to Wiigiana 
Gio. Abbondio, 


nelîo Lodovico 
Malvezzi avv. 


della Comm. gi 

ficenza, è membro 
lio d’ amministr. della 
ssa rispanmio , ...., A[dinario è 
Clary Aldringen so 11. R. 

Edmondo 


mo, config. 

prov.idi Veneti... 

Posa Fontana nob, Alfredo, 1 
x 7 console] M Rawdon.Brown . 2 

di Portogallo . | . . 3I ‘Savoldelli dott. Giacomo, 
RigoValentino e eonsor. 2|notaio. i 
Wittcheo dott. Teodoro,| Conti nob. 

parroco della Comunità e- 

vangetica A. G..... 31 
Venier co. Pier-Glro-|ro'amo. . . . . > 

lamo, deputato alla put-| Pasini D. Antonio, sacri- 

Diica Beneficenza. . . 4 3 E 1 
Venier co. Giuseppe. 1 
Venier-Giovanelli contes- 

sa Maria. . . ... 1 
Battaggia commendalore 

les. 


cons. di Luogi re doll’, R. Archivio gen., 
Pescaroli le presidente dell’ Ateneo 
Margherita. . . . . Ifveneto. . . . > A 

‘Cucclietti Francesco: 1| Brandei Francesco, Î. 
Congregazione Armeni-|consig. di finanza ed'ispet- 
Mechitaristi in S. Lazzaro, 5| tore della Fabb. tabacchi. 1 
Ortis Domenico . Brandel Orsola, nata co. 
di Helligendrune 








la nob. de Berni = 
Namias dott. Giaciuto 
dell 


dep. ceotrale e mogli». | Namias 

fieremia V. Finzi, segre-|rinaldi. > > «i 
tario aggiunto delle Assi-|  Balbi-Corner contessa Ab 
curazioni gen. in Venezia. 1|ba, di di 


Zen co, Pietro: . . 1 
i Querini-Zen contessa Ce- 
È clio sco dot 1 
consig. di polizia in pen-| Bisacco dott. 
Sino”. P Lr A ar Sardagna nob. de Hohen- 
‘Benedeiti duiì. Buriolom-|stein e Neyburg Antouio 
svocato. . . . 1|Giuseppe, impiegato dell. 
Nirdi Alessandro . . 1|R. Tribunale d'Appello ve- 
Berri fratelli. imprendi-[neto in pensione. . . 
tori è fibbriderrat: . . 2| Sardagna Marilui nob. 
contessa Fosca. . . . 1 
‘Grimani Pier-Luigi,  di- 
rettore degl' Istituti Zielle, 
(Catecumeni e Cà di Dio, 
L ‘consig. d' amministrazione 
sio liceale. di 8. Caterina. 1|presso la veneta Cassa ri- 
Carminati nob, Costanti-[sparmio . . . > +1 


ARTICOLI COMUNICATI. 


VABAMENTO DI NAVE. 5 


Plutarco, e Svetonio ci attestano, che al servigio 
Liburni,_ popoli dell’ IMliri 








n , perc 
suo proprio le più lontane regioni. Ed in questo 
il seppe tenersi tanto costinte ed animoso , che 
in corso dì nove anni. e con felice successo, riuscì a 
spingersi d'a Orieute in Occidente, e dal di An- 
versa (lasciato nel 1852, in età virile |, passare per 
ungere in California, @, traversando 


Ù rbice e del p.ttine, per 
racconciare i capelli In quella circoslanza, alla, porla 
della rea'e capanna , il cav. Visiv vedeva uno del più 
vecchi selvaggi. 
nel 1779. di Giacomo Cook, lo scopritore di dette iso- | da 
le, e che gli attesta a averne anche mi 

ni. Ivi tra'tenutosi. per alquanti giorni 


io lo esentava pur anco da tutte le non 
cui soggiacciono i legni mercantili , che approdano a 
quelle rive. Di la partendo, il sig’ capitano passava 
alla Cina, e più volte da di la in Australia. Tutto ciò 
in corso di nove anni, superano periculi estremi di 
venti, di tempeste, e di conirasti e ribellioni de'suoi, 
è sempre esercitando, di paraggio in pareggio, un uti> | si 


de, salvo ed 
A 

fatto ben tosto le ricom) 

stà di Cesare largiva alle fatiche , alle cognizioni 

neraio a buon dritto, e col privilegio di ornare il pro- 


prio colla bandiera d'onore. ed egli stesso col 
titolo e colle insegne di cavaliere d:Il'Ordine di Fran- 





che gli ricordava la miseranda fine, | naio, 


puanto 
percorsa atriuslre 
Venezia, 22 dicembre 1861. 


Nella mattina del secondo giorno del corrente gen- 
, dopo due mesi di dolorosa malattia, veniva tolta 
questa valle di lagrime, munita dei conforti tutti 
nangiato le car- | della cattolica religione, Enrichetta Serena di Gabriele, 
i, il sig. Vistn | nella fresca età di 22 anni. Il ricordo delle rare sue 
Parlva colmato di att‘nzioni da tutti, ed Îl Re selvag- | doti di vera virtù cristiana, che la rendevano la Jeli- 

ii tasse, | zia dei conoscenti e 


perdita, e ci di 
le è giudizioso commercio per conto proprio : a capo | da lei precorso, affinchè possiamo un giorno rivederla 

7 scolume, il | felici. Ù 
rip ; 


Nel mattino, dell 
6 pom., del dì 16 dicembre 1861, L' 
2i merito dell' insigne navigatore, che si vedeva rimu- | quadrilustre, assistita dai conîorti della cattolica rell- 


la di forme, ma più bella per Je subiimi doti 


di Capitano mercan= 
della vita privata . rima- 
‘di una nave di grossa por- 

a Fiume. 


suo prof 


ET. PA mae 


t SETE Biultaio 1862 
ATTI UFFIZIALI 


AVVISO DI CONCORSO. 
Ia obbedienza a Decreto: dell'eccelsa I. R. Luogitea 
‘angelo consolatore della sua fa- | 18 dicembre corr. N. 24949, viene aperto i concorso, 
serva ora di conterto a tutti che piangono la | 34 gennaio 1862, al ; 

va pra di ConIOnO a curava ci che di buo: | R. Aecademia delle 

e i l'avvicinavano, abbiano | stipendio d'aunui fior. 231 n. v. 

‘ome lo, la certezza, che ora | nello Subilimento, l'olio per il lume, © 1a livrea. 
ala Per concorrere al detto 


1 


hè ci renda meno 
forza di camminare pel se 


vita spirava in to, alle ore A parità 


morbo 
ellava le delie, 
, ONE Vivi ed eau 
folta volgi io 


Vincenzo Bowitn, 


imo, riuniva in sè quanto di più caro e seu- | celleria dello stesso 1. R. Stabilimento. 


ceute può possedere una giova 
buon dritto formava la del 


di quell'età, così 
degli amavi suoi 


0 di Guardaportone presso 
le arti. A questo posto è ame 
tre l'alloggio giù fu 


to dovrà provare |' 

RR. Armata e d'essere 

prenetato dall'apposita Commissione per un servizio 
di saper bene leggere e scrivere la lingua ic 

3° d'essere di sana e robusta costituzione fia 
di circostanze sarà preferito chi provisg 
Mi{IO:OICtt, | conoscere oltre l'italiana qualche alira lingus. È 
la quanto agli obblighi inerenti a tale posto, ogui y 
rante potrà desumerli da analogo regolamento che a 
si troverà ostensibile negli Uffici 
Dalla Presidenza dell'IL R. Accademia di belle ari, 
Venezia, 30 dicembre 1861. n 


WSSoCtaZioN 
fer ln Mon 
£ espresza 
Pel Regno 
ie agsorisa 

se nie 


PART 


8. E. il sign 
te. di S.M 
to, ha confe 


nominò mu 
nell'I. KR. S 

te e supj 
Itista Perenzo 


2GRGT. 


Dai sotto notati gruppi ed articoli di diligenza stati impostati pr VALORE LA, LUOGOTENI 
non si è potuto rinvenire all'uopo del loro ricapito nè il destinatario, nè ie. n ei a 
Chiunque può far valere un diritto dî proprietà ai gruppi e trasmessi fegittimandosi coll’ originale ricevuta d'impostazione, avrà ad insinuarsi 
presso l'Ufficio d' Economato di questa Direzione, entro tre mesi da questa 
"Trascorso tale termine sarà proceduto a sensi del $ 34 del Regolamento sulle diligenze. 
Dall'I. R. Direzione delle Poste Lombardo-Veneta, — Venezia, 1 dicembre 1861. 
'L' Imperiale Regio Direttore, Bencen. 


QUALITÀ CONTENUTO 


dichiarato 


| 


Budweis lettera 
[Possenti Giacomo O gruppo lotti 4 3/, 
[Accordi Benedetto Kerina gruppo lotti 3 
[Cansi Luigi Loseplistadi gruppo lotti 4 
[Bertoldi Arcangeto iene gruppo lotti 3 ‘/, 
ana Settarollo Natale Cormons gruppo lotti 2 3/\ 
ASSEGNO Fisin gruppo 
CONTENUTO è Milano gruppo lotti 3, oro 
da pogarsi Rovigo * gruppo lotti 2%), argento 
Lemberg Vetera BN 
Bodweis gruppo oro 
Li argento 


bragnoli Germano 


ELENCO dei gruppi ed articoli retrodoti dell'anno camerale 4860. 


Bowrrero 


QUALITÀ 


Josefstadt » oro 
Capo d'Istria | pacco libbre 2 lotti 8 di. 
Vicenza gruppo. argento 


scatola 3 libbre 
eva milit 


ione di quest 
70, coll 


Vigioretti Giovanni 

gliapietra Piero 
[Venturini Pasquale 
|Forese Ercole 
[Hussarek Carolina 
14. Gross 


[Bianzotto Antonio oro 
Franchini Vincenzo argento 
Pighi Matteo . 
Bernardelli Carlo gruppo lotti 1 '/, 
Andreoli Andrea ‘gruppo lotti 3/, 
fettera 
gruppo lotti 2 
gruppo lotti & 


8] aa-38N1 


IIFITIT 14 


Venezia, 3 
Il Lung 
net | 

( 


Waidhofen 
Theresienstad 
Koniggrate 


gruppo lotti 4 
lettera lotti 1 


[fari Giovani ra 
onardi Giacomo La3 
3 gruppo Jotti 3 argento 
pacchetto lotti 4 n, 
gruppo lotti 4%, oro 
gruppo lotti & argento 
gruppo lotti £ 
fetta totti 3 


Hdi 21 dici 

l'i, Ri Stampe 

ptata 14 del 
Basa con 
otto it N 
di quel 
‘neetlerie 
na, del | 


gruppo lotti 2 
gruppo lotti 4 
dmpini ftt 7 
gruppo lotti 1 

gruppo lotti 1 */ 

gruppo 


Visentini Enrico 
[Zamolo Benedetto 
[Signorini Luigi 
Fagnischka Sawitzka 
Matessel Jacob 


tti. Luigi 
anchi Luigi 
Brunetti Antonio 
[Baraldi Luciano 
Bolognini Ferdinando 
[Bonizzi Piet 


Fornagoni Giusey 
are dem TT 


[Montanari Baldassare 
Martini Graziadio 
Moretti Andrea 
[Provasi Antonio 
[Prandi Giuseppe 


Luigi 
[Spazioli Terenzio 


ivio Giuseppe 
[Tornasetto Giovanni 


[Mighorini Marcolino 
Zuanossi Giuseppe 
\Ardera Giovanni 


porta sigari 
gruppo lotti & argento 
gruppo n Li sro 
lot o 
si 


gruppo lotti 1 
fetra lotti n 
pacco libbre 2 lotti 8 |" 

‘tupgo tti è 


remo at a 
lotti ‘/, 


[Anvardo Gio. 


IIRIKIITTI 


Helm Massimiliano 
Benatti Francesco 


Battista 


[Bianchi Gregorio 
li Ferdmando 


Keskemei 
Monselice qruppo detti 1.4, 
Fu gruppo lotti 3), 


gruppo 
lettera 
parto 2 libbre 46 
gruppo 
pacco 2 libbre 24 
gruppo lotti 2 4/, 


gruppo lotti 4 ‘/ oro, argento 


lol Bien crcitione —erocototie core zioni rana | sore cre 


plico lotti 22 
groppo 
scatola conchiglia lotti 25 
Sestola Ubbre ® 
pacchetto lotti 8 


gruppo lotti 3 
scatola. 
ippo lotti 2 
gruppo lotti 3 4, 
gruppo 
gruppo lotti 3 ‘/s 
gruppo lotti 
gruppo lotti 3 
gru 
quota lai 4 


ni 


etto lotti 3 
qrafpa ire 4 lotti 30 


Totti 5 


2823022 01000 lil merone icrerciocoro | me | sereni rorempren ro criirencrererm moore | msm ereironttme | sereForcne | reco 





VISIIITIIIII 


IVIZIIII 


l3la8sl]1|/8/RIVI1II 


1I8}2}|188]1 


REINER E RR RE RETRO EREO E EEE SR] 











[Datregro Gio. Battista 

Meroliska 

|Analisca Giacinto 

Raachi Giuseppe 

Corno Seniamino 
zaro” 

Deco Gio. Fatta 

esci Giuseppe 

[Damonte Giuse;pe 


[Bonin Fortunato 
Borella Francesco 
[Dal Fabbro Santa 
a Luigi 
Ferrari Gio. Battista 
Koschar Giovanni 


[Cattozzo Paolo 
[Cavallaro Antonio 


tut 
MRERECERERECERTELORERI ALII 


gruppo. oro 


argento 


pacco 1 libbre 20 div. 
gruppo oro 
gruppo lotti 4 4/, argento 
gruppo lotti 3 
gruppo 
gruppo lotti 2 
gruppo 
Veltera 
pacco 2 libbre 8 
Vettera 


gruppo lotti 4 
lettera 


pacco 1 libbre 30 

gruppo doti 4 / 

gruppo 2 libbre 9 
lettera 
gruppo 
Vettera 


gruppo 
lettera 
gruppo 
lettera 
gru 

fetera 


pacco lotti 41 
gruppo lotti 3 
gruppo 
cassa libbre 28 
cassettina 3 libbre 24 
Veltera lotti 4, 
mn lotti 4 
gruppo lotti 1 / 
borsa da viaggio con effetti 
gruppo 


gruppo lotti 4 4/, 
gruppo lotti 4 
gruppo lotti 2 
gruppo lotti 3 

gruppo lotti 1 3/, 
gruppo lotti 3 


gruppo lotti 2 ‘/, 
h 


Ippo 
gruppo lotti 2 ‘/, 
gruppo lotti 2 >/, 
gruppo lotti 2 */ 


gruppo lotti $ 4/2 
gruppo lotti 3 #/\ 
gruppo lotti 2 
" 


Fn Mi 


so vere roteare | | Srcreronsn | sensore mere Treno 


Nora toro cotone to crrorercio mrctoonio | so | ire l'è 





sisi 





Provini: del 

imprese però 

ira zione 

re per li 
sotto il N 

la 

no Ja 

mera dei si 

glio dell'Imper 

ro 1° Jettere 


PARTI 


Fra le 
mturata pi 
pvrano fr 


p di Marte 
mero di 0 
armi è 

gna, il So 


spirito di 
rà mai 


graziosiss 
esta volta 





ica, 
provasse di 


o, ogni aspi- 
ne uuesio 
omato è Ca 
elle art, 
ASSEGNO 


da pagarsi 


IIATTTELIK II 


II 


PIRCELFRARIASLESO CURTI 





EISINTA II 





MERCOLEDI 8 GENNAIO 


SSOGIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. nustr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 4/ 
5; ‘val dute 18:90 all'anno, 9:13 al' semestre, 4.72 ‘/ al Ut A mela 


Ser la Monarchia : fior. 
frensamente pattuito il psgamento in oro 
legno delle Due Sicilie, rivoli 








od in Banconote ni corso di Borsa 


È dal sig. csv. G. Nobile, Vicolello Salata raglieri, 
ie associazioni at ricevono ‘all’ Uffizio in ‘Banta Maria Formom, ii patogie 1A 
ie atrancavde | gruppi Un fogilo vala soldi nustr. 14. 





Pinelli, M 8257; e dl fu 





1 per 


enti 





INSERZIONI. Nella Cassetta : soldi nusir. 10 
di 3 caratteri secondo fl vigente contratto 
linee si contano per decine. Le 

Le inserzioni si ricevono 


ANNO 1862 — 






Banconote 
Venezia dall' Dffizio scita, 
non sl restituiscono ; ei abbrueiano. 





Le lettere di reriama aperfe, non sì afrancane 


N. 5 


alla linea; per gli atti giuditinrii: soldi auatr. 3 ‘/ alla linea 
Sottantn ; ie pubblleazioni cosisuo epme due: le 
corso sHi borsa 


pagnie suticipaismeote ii artirni! ueu piabiti 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nolizie comprese nella perte uffziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. E. il signor cav, di Toggenburg Luogote- 
ente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo- 
‘meto, ha confermata la consigliare rielezione di 
bi«quale Forati in assessore presso la Congreg 
jone municipale della città di Montagnana. 


S. E. il signor Luogotenente di S, M. 1. R. 

nominò maestro di lettere, geografia e sto- 
ja nell'I. R. Scuola reale inferiore di Verona 
ussistente e supplente del a stessa, sacerdote 


1A. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 
L'I. R. Ministero di Stato, nell’ ammettere, 
i concerto coll’ I. R. Ministero della guerra, anco 
er l'anno 4862, giusta la Notificazione f.° 
finte N. 26780, la tassa di supplenza per l'e 
ro dal militare servigio in fior. 1200 ( mille 
scento), partecipa che S. M. LR. A., con gra- 
iosissima Sovrana Risoluzione 49 dicembre anno 
ficcorso, si è deguata di accordare, a favore dei 
‘oamuni, chiamati suppletoriamente al pagamento 
ella lassa stessa pei coseritti fuorusciti della leva 
462, quelle stesse disposizioni e concessioni au- 
lorizzate coi Dispacci 3 marzo e 19 giugno 1860 
N 18675 deli’. R, Ministero dell’ interno 
or la Jeva m rese note colla Notifi- 


vl Dispaccio 29 ottobre 1860 N. 33302 dell’ I. R. { 


inistero dell’ interno. 

Loechè si reca a comune conoscenza per ogni 
ito legale, in relazione al Dispaccio 22 dicem- 
ve po 24945 dell’I. R, Ministero di Stato. 

Venezia, 3 gennaio 1862. 


Il Luogotenente di SM. L Mt. A. 
nel Regno Lombardo- Veneto 


Cav. pi Togcenune 
21 dicamire 1838, fu pubblicata e dispensata 
iL R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 
ntita 1A del Bullettino delle leggi dell Impero, 
Fasa contie 
Sotto il N. 118 
lierna, di quetto 
ancellerie 


V'Ordinanza del Mist 
del Ministero di Stato, 
hhersae, transilvana e cron: 
dicembre 1861, valevoli» per tutte 
dorma (meno i Gonfini milita 
à Ia Comuni militari confinarie). cicca 
tassa di liberazione dal servizio mi 


del Ministro 

cui si pre crive 
delle Pri d 

leput 

te Ca 


[eno hibere € 
amera di Si i 
cla dell impero, 

ire L° Jettere di questi alle loro 


, che riferisconsi all'av- 
vnturata permanenza dell'augusto nostro 
o fia noî, non deve passar. inosser- 

ao un epis per. la profom 
ti chbero la venti 
merita veramente 


pressione € a qu 
1 di esservi presenti 
pubblicità. 
Nel primo giorno, in cui l' Imperatore 
norava di Sua eccelsa presenza la città 
erona, degnavasi anche di passar a rass 
ma Je II. RR. truppe; che nel vasto Cam- 
bi di Marte facevano bella mostra di sè in 
uuero di oltre ventimila momini, di tutte 
b armi e di ogni corpo. Terminata la ras- 
il Sovrano e Iiuce supremo chiama- 
ntorno la numerosa ufficialità, e 
ole compiacevasi di significare 
na sodisfazione per la magnifica te- 
l'ottimo spi- 
riale eser- 
dg lucia che ta- 
|: spirito di fede, 
rà mai per venir meno, ma sarebbe. an- 
Î per raf ‘zarsi ognora in qualsiasi più ar- 
la: eventualità. 
. E. il sig. cavaliere di Benedek, Co- 
havdante in capo dell'armata în Italia, si 
areva all da SM. 


riverente ad invocar da 
a graziosissima permissione di derogare per 


nesta volta al rigor della pratica, che vieta » 


fi prendere in simili incontri la parola do- 
jo il Monarca, ed esprimeva il bisogno, sen 
lo da tutta l'ufficialità e dai soldati, di 
vrlamare una volla di più la propria af 
ovando quas giura- 
hento di devozione all’augusto Sovrano, col 
siderio unanime di suggellarlo col songue 
al nemico e di sanzionarlo sul cam- 
» di battaglia colla. vittoria 0 colla morte. 
‘ggiungeva poi che queste parole erano la 
hanifestazione del sentimento di tutti, sen- 
1 distinzione di nazionalità , di religione e 
Mi rango. 
È imata la sciabola, V ufficialità, con un 
rido solo, unanime e rimbombante, confer- 
bava il giuramento, facendo eco alle nobi 
role del generale in capo, interprete del 
ero e del voto comune. 
E migliaia di voci in una voce sola, 





f- © torie. Se le intenzioni 


pari al muggito del mare, assordando l'aere 
€ mandandone il rimbombo agli echi più lor 

tani, prorompevano nel grido di triplice uri 
veramente gigante, mentre tutte le bande 
musicali intonavano festose l'inno nazionale. 


w' era visibilmente 
on diritto commosso, come al vivo com- 
mossi ne furono tutti gli astanti, nei quali tutti 
n potò a meno di raffermarsi la fiducia nel- 
ire di una Monarchia, che vanta un 

simile esercito. 


Congregazione centrale 
lombardo-ven:ta 


Seduta del 20 dicembre 4861. 


N. 6819. — Con riguardo alla utilità, che può ri- 

rapporti commerciali ai paesi della Car- 

nia e ad altri limitrotì , il centrale Collegio aderì per 

sua parte di buon grailo alla cviesta istituzione di un 

secondo io annuale, in Moggio, nel Friuli, colla 
ricorrenza nel 21, novembre. 

N. 6901. — È da vario tempo che s° insiste sulla 
indispensabilità di aprire una via di comunicazione 
fra il Distretto di Fonzaso e quello di Primiero, nel 
Titolo, L'attuale sentiero percorrente lungo balze e 
dirupi, presenta infatti, in molti siti, gravi pericoli. Un 
primo progetto Jo si f:ce redigeri dal 185, da 
un ingegnere civile, Quel progetto però non 
sconirato adottabile. ed in adesso. l' .. R. Luogoti 
7a Veneta, interessata da quel: 
nica un seconilo, fatto € 
co provinciale di Belluno. 
ascenierebbe a 116.000 fiorini © 
per avviso delle Autorità tirolesi 
al findo territoriale lombardo=vem. ti 
ni Comuni interessati di Fonzaso, Servo e Lamon 
Essendo puramente d' interesse locale l' aprimento di 
tina via più comoda e sicura in quella locattà. dac- 
chè in altri punti della Provincia di Belluno si hammo 


plessivo 
n terzo, 
accollarsi 


Preventivo] 
approvato 
[dai Minist 





Niendite del fonde 
Rifusioni di spese pel manteni- 
mento di molati 

Rendite proprie degli 

a) latituti per esposti 
Di». per gartorienti 
€) Stabilim. pei pazzi 

d + di vaccinazione 
e) altri Istituti di beneficenza 
Rendite proprie degli Stabili» 


Compensi per Vorspann 

Sussidi a) delle Comuni 
» bi dei Distretti 
» €) dei Circoli 
»° di dell' Erario 


Introiti diversi 80,00) 


Totalità . 112,361 
Confrontata colla somma della 


occorrenza di 
Risulta la deficienza di 


da coprirsi mediante addizio» 
nale sulle imposte dirette. 


a,217,731 
|2,180,740| 


1.462,07 


© sì stanno costruendo strade di diretta e facile co- 
municarione col Tirolo, il centrale Collegio non ve- 
oncorrere in massima il fondo, 

poi potrebbero sobbarcarsi ad 

‘è tanto meno in adesso, | sud 


ne di rimborsare tutta 0 
coll'erezio» 


al commercio nazionale. 

li di rimettere la trattazione ad altro 
momento | sorevole per la 
salvo in allora di vedere se ed in 
serne caricato, in via eccezionale, anche il fondo del 
territorio, 

N. 6701. — Come si fece cenno nella Gazzetta 
Uffziale 9 ottobre p. p. n. 201, la legialazione dello 

i una norma regolatrice la procedura 
in oggetti contenzioso - amministrativi 
inistero di Stato accogliendo la proposta di provve 
dere a siffatta Iicuna, invita in adesso a formulare 
{l relativo schema di legge. Il che seguira a mezzo di 
pposita Commissione, gia scelta fra i deputati. 

"N: 6887, — Por sopperire ad alcune urgenti 
sività, l'Amministrazione della veneranda arca di Si 
Antonio. dovette, negli anni 1850-51, ricorrere al Co- 
mune di Padova, da cui ebbe a prestito la cospicua 
somma di L.. 40,00), La restituzione . senza interesse, 
dovea seguir: in otto rate annuali. di L. 5000 per 

inscuna, cominciando dal 1854. Se non che, i cresciu- 
blici carichi, ed i gravosi dispendii specialmen 
razioni alla basilica, non permisero di 
sodisfare nemmen in parte all'impegno assunto. Così 
era giunto il momento fissato per l'estinzione e nua 
che Îì Comu sse potuto riavere una lira della 
somma prestata; nè le condizioni del civico erario 
oteano. permetiere, di non cercare il mezzo d'un 
chè tornasse proficuo al Comune. 
i che l'Ammin'strazione dovease ce: 

nacotera due pregevoli oggeli 
‘0 del Garofolo, rappresentante la 
acra Famiglia, arazzo del seculo MIV. stimati 
pel complissiso importo di 900 pezzi da 20 franchi; 
7 giunta di gen ro 

ba esegi 


ero, onde il Comune 
bito, 


4 offiziando 
| sità, oltre il condono del 


NTIVO delle octorre 


FONDO 


OSSERVAZIONI — RUBRICHE 


Spese pel pagate: 


Riegali a carico del fondo ter 
ritoriale, comprese quelle di 


amministrazione 
Spese pel mant 
» per Îstitu 


din 
» dei parzi 
per la vacci 


sii 


se di Lavoro forzato 


pese per trasporti di polizia 
Aquartiramento di gendarm 


» miliare 


anche il ristauro del lastrico dinanzi la 
cciata della basilica, — Considerando che, in tal modo, 
la veneranda Arca va a liberarsi da un antal 
rilevante, cui presto 0 tardi avrebbe dovuto supplire; 
che i ricordati oggetti di arte rimangono così a lustro 
€ decoro della stessa città, e riflettuto che la differen» 
fa in meno di quanto realizza il Comune. è un dove- 
roso tributo dei cittadini verso a! 
rio; il centrale Collegio accoglieva di buon animo ta- 
le proposta, gia sancita dal Consiglio, e sorrcita dal 
voro della provinciale Congregazione 

N. 5437. — Per dispaccio aulico 8 maggio 1823, 
N. 13 vernativo decreto 3I margio stesso. 
N. 19172-3971), «il disieto ui cedere 0 sequestrare il 

‘soldo degl' impiegati regii , portato dalla Risoluzione 
Sovrana 4 marzo 1815, non deve esteudersi agl' in 
1 piegati comunali. » 

Non possono all'invece andar soggette agli atti 
esecutivi fgiudiziarii, nè essere sottoposte a sequestro, 
le pensioni o sovvenzioni alimentarie , asseguale agl 

‘o regi, o dipendenti dagli Stati prov 
© municipali, le quali non ammovtano all'annua som 
ma di fiorini 100 moneta di convenzione. — Tale è il 
tenore della Risoluzione Sovrana 26 febbraio 185 
municata col governativo decreio 20 giugno 2. 
‘24202. Così il favore è arcordato all'impiegato 
unale in istato di quiescenza, e non a quello ch è 
in attuata di sersiziò. Partenio appunto dal 7 
che nella pensione ha interesse soltanto la pers 
che la gode, e che, all’ invece. percezione, di 
soldo è interessato an 


DI 


fece a domandare che fusse 
ati comunali; il divicto di ce- 
Appoggiava inoltre la 
impiegati godono 
son vi sarebbe 
‘arvisi. Fil 

congiderari 

erporr= 


del petente Mu 
“Stat 


ufizii. presso | 
tale provvida misura sia applicata non 
gati delle Coni I ipa, 
pieguti comun: 
N. 6792. — Il preveniivo del foudo territori 
Fanno amministrailso 1862, fu approvato dell’ eccelso 
inist ro di Stato ella misura seguente 





lata 
egli esposti » 
so dele partrieni$ 


ione + 
per altri Ist. di benefic. 


territoriali per la Venezia. 


DISPONIBILE 


OSSERVAZIONI 


| 


AD N. 4. Tn quest' importo sono 
compresi 
Per la Congr. centrale. 60,651 
Per le Ragioneie e 
Congregaz. provini 

fior. 161,996 


AN. 8, L'importo approvato si 

suddivide 

Alle Case Esposti 266,209 

Spedaio civ Mantova + 

Spedale di S. Servolo » 
Padova» 


161,996] 
000] 

40,7 5| 
830] 
334,400) 
365 0| 


40,000] 
1,000,000) 


93.900) 
407, 00| 


Spese di marcia per concorr.* . 


» per Vorspann 
» per trasp 


Lavori idraulici 


Premi per uecis. di bestie feroci 


450,000] 


Tel nuovo catasto 
Per ispese diverse 
Per inter, ala Ranca 


Totale, fior. 1 





Ta eccedenza dell'importo presagito pel 186 
confronto al 1861, è giustificata in parte i: ie 
fiali, che in addietro caricavano direttames 

ste è si giravano al fondo territ 

tre in adesso si diminuirono di egual 

post: stesse, cioè, di fior, annui 515,519 pr le Pro- 


vincie venete, © di fior. 35,582 per quella di Mi 
La sovraimposta da esigersi oude sopperire alla 
180,740. è di 4 seldi circa 
è il Collegio la- 
onde la imposta non abbi1 
Ova sperarlo. 


lerà ogni mezzo © 
eccedere il limite 


‘ono impartiti dalla 
lc esigenze per | 

ra di leg- 

si studia are dispo» 
la maggior possibile econo- 


dacchè. alcuni 
Autorità supe 
aquartisramento 
ge, ed il Collegi 
sirioni più opportune per 
mia nelle spese. 





Bulleitiao politico della giornata. 


L°'Indépendance belge, ricevuta ieri, por” 
ta la data del 3 gennaio, ed ell'ha nella sua 


Revue Politique quanto segue : 

« Le buone notizie, recate d’ Amerie dall'A- 
frica, produssero a Londra w reazione spicca» 
fissima nel senso della pace. Ne abbiamo la pruo- 
va manifestissima nella nostra corrispondenza par- 
ticolare da quella città; corrispondenza pochissi- 

inora, ed i cui ragguagli , attinti 
meritano un'attenzione affatto 

essa fonda i suoi giudi 
eci dell’ Agenzia Reuter. 


grande sostego 
Morning Post 
risulta che lord Lyons dovette, il 
informare uffiziosamente il sig. Seward del teno- 
! te delle sue istruzioni, a fine di evitare al Gabi- 
netto di Wasl ton, se le sue disposizioni eran 
buone, l'umiliazione di cedere a domande peren- 
+ manifestate dal sig. Se- 
\ ‘di codesta comuni 
* la presentazione imato, y 
; ta di trasmettere {mediamente al Capo 
Race, col telegrafo, | ordine d'arrestare l'Africa; 
te il Post fa 'eLtervare, con logica incontrastabile , 
| che, poichè nessun telegramma era stato ricevuto 
jal ‘Gapo Race, quando l'Africa passò di la, se ne 
può conchiudere che il Gabinetto di Washington 
Lon fece punto presentire un rifiuto. Codesta man- 
nza di dispaccio completorio fa pensare, d'al- 
tra parte, all’ int ‘di lord Palmerston , che 
il'chbinetto di Washington non avesse pigliato 
l'eruna determinozione ne' due giorni, succeduli 
alla partenza del piroscafo inglese. Egli aggiunge 
Che, se fu necessario di presentare ulfizialmenie 
f' ultimato, ciò dovell'essere fatto il 22 0 il 23. 
‘« Non v* ba dunque aneor niente di certo; ma 


ciò, ch'è atto a vie più tranquillare gli 

la pace, è che il Post dichiara, coll’aut 

va connessa al suo articolo, che le relazioni tra 
lord Lyons e il Governo del Presidente Lincoln 
avevano, fino alle ultime date, conservato il loro 
carattere di cortesia, e non erano punto impron- 
tate di malevolenza. 

« Il Times compruova egualmente che le pro- 
babilità pacifiche han guadagnato terreno; ma ei 
crede di doversi mostrare più prudente del con- 
sueto, facendo spiccare la qualità un po’ neutra 
delle notizie, testè ricevute. Ei fa osservare, in fat- 
i, che codeste notizie non dissipano le incertezze 
della situazione, e che la causa della pace non 
sarà guadagnata , prima che il sig. Lincoln e il 
suo ministro degli affari esterni, sig. Seward, si di 
chiarino uffzialmente. Il giornale della City sem- 
bra, oltracciò, inquietarsi per la mancanza d'o- 
mogeneità, che si manifesta molto frequentemente 
nel Gabinetto presidenziale. 

" Le sue inquietudini e i suoi dubbi non so- 
n0, per altro, menomamente divisi dal Daily Newes. 
L'interprete del conte Russell non esita a_ dire 
che le probabilità della pace sono attualmente 
grandissime. 

« Tutto ciò non impedisce a certi giornali 
francesi di mantenere, noa sappiamo su quali da- 
ti, le informazioni più inquietanti, ch'essi han 
divulgato gli scorsi giorni. Vediamo, per esempio, 
la Presse sostenere, così dopo come prima del- 
l'arrivo d.Il' Africa, che il Congresso degli Stati 
Uniti ha ordinato d' inquisire i sigg. Mason e Sli- 
dell come ribelli, e che, non soltanto lord Lyons 
aveva già presentato il suo ullimato prima della 
partenza del piroscafo, ma che, di più, il termi 
ne, nel quale dorera esser data la ri 
Governo americano, spirava il 20 dicembre di 
sera. 

+ Codeste contraddizioni non possono tardare 
ad esspre spiegate; ma, finchè nol sieno, noi siamo 


dal | 


a quelle, la cui origine rimane per tutti un mi- 
stero. 


za, essa spingerà 

le. Avvi in ciò evidente esagerazione; e non con- 

viene smarrire di vista che non v' ha, attualmen- 

te, se non una sola questione, che tragga diel.0 
‘sè un casus belli : quella della restituzione de 

sigg. Mason e Slidell. 

« Accenneremo, a questo proposito, una no- 
tizia eccellente, che, per mala sorte, il Temps non 
dà se non con riserva; e giusta la quale l' attor- 
ney generale di Washington si sarebbe dichiarato 
per la restituzione de' prigionieri. 

La nostra corrispondenza particolare di Ber- 
lino ci dà un'analisi del dispaccio, che il sig. ba 
rone di Bernstorfî ha indirizzato al ministro di 
Prussia a Washington, intorno al 
gente del Trent. Senza entrare in profonda discus- 
sione giuridica, il sig. Bernstorfî dichiara che l' 
atto, compiuto a bordo del Trent, costituisce un” 
offesa a' diritti essenziali de' neutri, e spone il pa- 
rere che le domande, presentate dali’ Inghilterra, 
niente hanno d' esorbitante, nè di offensivo per la 

ignità del Governo degli Stati Uniti. Egl' impe- 

gna, per conseguenza, il rappresentante del Re 
Guglielmo a Washingion, a valersi di tutto il suo 
influsso sul Governo presidenziale, per indurlo a 
fare tulte le concessioni, che potranno stornare la 
contingenza d'una guerra; e invoca, a sostegno 
de’ suoi consigli, i sentimenti di benevolenza, che 
$. M. non ha cessato di manifestare 


i, eh'erano state convo- 








naturalmente più disposti a dar fede alle infor- 
mazioni, delle quali conosciamo la fonte, che non 


iraordinaria per ricevere il giu- 
ramento del nuovo Sovrano (V.it N. d'ieri), si 


» l'Uflicio cui l'impiegato è | 


costituirono il 25 dicembre. Il sig. Scabra fu no- 
minato presidente della Camera. de' deputati, il 
sig. Ferrer di Paiva, vicepresidente. 

« Un'ordinanza reale, pubblicata nel Moni- 
tore portoghese, istituì una Commissione per in- 
dagare le cagioni delle gravi malattie, che hanno 
cagionato la morte del Ie Don Ped:o V, dell In- 
fonte Don Fernando e del Duca di Beja, come 
pure l'infermità persistente dell Infante Don Au 

sto, Avendo l'autopsia del cadavere del Duca 
di Beja, fatta con fufte le precauzioni di consueti 
dine, provato che quel Principe era soggiaciuto ad 
‘una febbre lifoidea, la Commissione dovrà 
assicurarsi dello stato di salubrità, nel quale si 
ltrovano i palazzi reali di Las Necessidades © di 

i loro dintorni. 

i imostrazioni tumultuose, delle 
| quali fu Lisbona il teatro, siano state provocate 
{ da un sentimento lodevolissimo d'attaccamento, 
da parte della popolazione , a' suoi Sovrani, e d° 
antipatia pel contingibile ritorno. d'una dinastia 
| antiliberale ; quelle dimosti ni non potevano 
tuttavia essere tollerate, poichè _esse giungevan 
sino a porre in pericolo fa sicurezza di certe per- 
! sone, sospette di sentimenti contrarii. Un centinaio 
d’arresti furono fatti, e un proclama del governa 
fore civile della capitale ha interdetto ogni us- 
sembramento ed ogni dimostrazione, di qualsivo- 
glia qualità. 
{°° «La partenza anticipata delle forze, che la 
Spagna ‘indirizza contro il Messico, di concerto 
coll Inghilterra e la Francia, partenza annunziata 

giornali di Parigi, poi smentita da infori 
zioni di Madrid, oggi ci è confermata, nell 
niera più assoluta , da uno de' nostri corrispo 
denti, addetti a quella triplice spedizione. La squa- 
dra spagnuola , forte di sei fregate, sette vapor 
da guerra, undici trasporti a vapore o a vila e 
diciotto scialuppe da sbarco, ha lasciato l' Avana, 
con 6000 wonrini di truppe, dal 2) novembre al 
2 dicembre. Si calcolava ch' essa sarebbe giunta 
alla Veracruz, meta del suo viaggio, pel G di 
bre, molto tempo prima delle forze marittime de 
1° Inghilterra e della Fran 

* La prospettiva d'una guerra contro il Mes- 
sico aveva fatto affluire all Avana una gran quan- 
tità d’ avventurieri politici, vittime delle rivoluzio- 
ni del loro paese, avidi di usufruttare i peric 
che lo minacciano ite. La loro jnler- 
venzione accrescerà le complicazioni , che. nase 

no dal trovarsi, tra le forze degli alleati, | 


o serbato un odio feroce, ele no- 
cerà grandemente al trionfo dell'impresa comune. 


Dalle Dernières Nouvelles della Patrie 


ri, ordinate dal 
conflitto americano, riceve 
cuzione 
« Gli ultimi dispacci, invi 
e le notizie, pubblicate da’ giornali inglesi, non 
modificarono la norma di conteguo del 
di Londra. Non basta : nella gioruata de 
soluto, non solamente di mandare una riserva di 
fanteria alle Bermude, mo ancora d' allestire , in 
quel sito, un parco di riserva. Furono tosto 
messi gli ordini a ciò a Woolwich ed a Chalom. 
«11 2 gennaio, tre battaglioni di fanteria de’ 
reggimenti dd 8° lasciarono Londra, a fi 
ne d'andare ad imbarcarsi a Southampton pel Ca- 
nadà. Alla Stazione della ferrovia &' furono ogget- 
to d'una vera ovazion popolare. » 


ino la lor piena ese- 


ti da lord Lyons, 


«5 gennaio. 
Il America 
uova Yorck 


« Abbiamo notizie particolari 


è partito da 


« 10 9 di quel mese, il governatore generale 
del Canadà indirizzò alle truppe, mentr' elle. par 
tivano per Queber, a fine di recarsi a Monreale, 
un'allocuzione, in cui dichiarava che gravi con- 
tingenze potevano sorgere, e ch' ci faceva capitale 
sulla lor devozione per difendere il paese affidato 
alla guardia loro. Tali parole produssero ui 

essione tanto viva, che, alla data del 9, non 
si conosceva l'affare del Trent, e le dillicolta su 
scitate da quell’ emergente. 

« La stessa fonte d' informazioni ci fa sapere 
che, in conseguenza delle ultime istruzioni ,_ da 
lui ricevute, il contrammiraglio Milne, comun- 
dante della divisione inglese delle coste occidenta- 

d'America, aveva lasciato Malifax per. recarsi 
alle Bermude , ove dovrà attendere gli ordini del 
suo Governo. » 


Notizie di Napoli e di Sicill 

Scrivono da Manfredonia, 25 dicembre, al 
Nazionale : 

« Da diverse leltere, giunte 
che, nelle vicinanze di Serracapriola , il giorno 
49, i lancieri sostennero contro dei brigan 
vivo fuoco. Morirono nel conflitto 6 lancieri 
34 brigauti. 

« Per qualche giorno, Ischitella à stata 
condata da quatiro compagnie di briganti e mi- 
nacciata d’invasione; sì è delto che varii omici- 
dii siano slati consumati in persona di contadini, 
e commessi diversi alri alli di crudell 

* Nel bosco di Montesantangelo 
ciso dui briganti il figlio d 
rantora, di quel pacsc, e mi è stato assicu 
egli, alla testa di tull'i suoi parenti, che sono mol- 
ti e coraggiosi, uscirà subilo in campagna je 
dar loro Îa caccia. » 


on ritardo, si sa 


Serivono (così l'Opinione) da Ascoli, in dala 
del 28 dicembre: 

« Nella notte del 24, un drappello di bersa-- 
glieri della 34 compagnia, 19° battaglione |. gui- 
dato dal sergente Angelo Maccio, sorprese, in co- 
lonna, i famigerati briganti Perni Giuseppe © Izzi 





Egidio, nella casa di Luigi Angelini. Abbenchè op- 
ponessero resistenza, pure vennero arrestati e dis- 
sarmati dei coltelli, di cui erano muniti. 

«It comandante la comi dispose che, 

Acquasanta, fossero tradolti in Ascoli: e così 
FE Mo giunti a un luogo detto San Paolo, .i due 
arrestati, benchè legati lun con l'altro, si diede- 
fo a fuga rapidissima lungo la china del monte: 
i loro custodi lor tennero dietro per alquanto spa- 
zio; poi, intimato loro di arrestarsi, e senza co- 
strutto, esplosero loro le armi addosso; i due bri- 
ganti rimasero colpi 

« L'uno di essi, , nato a Berna, già 
milite nei cacciatori pontificii, poi brigante nella 
Provincia di Teramo, comandò per alcun tempo 
una banda, che, fra gli altri scontri con le milizie 
nostre, n’ ebbe uno a Fornisco, nel settembre scor- 
s0, in cui, fatti varii prigionieri della guardia na: 
zionale e del corpo de’ bersaglieri, il Perni ordinò la 


brigantaggio della Provi colana, 

fosse l'autore dell'assassinio di Rufini Serafino , 
di Pomaro, e di Mattia Massimi da Osoli, e di 
molte depredazioni e grassazioni. » 


Dalle corrispondenze particola 

di Napoli, caviamo quanto appresso: 
4 Benevento 25 dicembre. 

« Jeri, mentre che nella vostra città tutto era 
movimento ed espressione di giubilo, sapendo per 
[ag come si celebra la festività del S. Natale 

’ Napoletani, noi eravamo tutti sotto le armi. La 
ione era aitribuita ad uno scontro di briganti 
colla truppa, avvenuto a poche miglia dalla no- 
stra città. Giunse notizia a questo comandante 
che una banda di briganti trovavasi poco 
cevano prevede 


del Cattolieo 


militare, 
distante da noi, e le sue mosse fa 
re un attacco a noi diretto. Immediatamente, la 
truppa loro andò incontro, ed il combattimento, 
al bin i testimonio oculare, fu micidiale, sebbene 
di breve durata. I briganti si battevano con un 
secanimento terribile, al che rispose con molta 

lentia la truppa. Dopo un’ ora e mezzo di fuoco, 
i briganti ripiegarono, e si ritirarono sul 
gne. La truppa si ritirò, essendo impossibile. po 
ferli inseguire sopra sentieri inaccessibili, dove le 
sarebbe stato impossibile riportarne dei vontaggi.» 

« Fondi 27 dicembre 
« La banda di Chiavone, che si diceva distri 
ta ha ricevuto novelle forze, coll arrivo di 
centinaia d' individui di fresco arrivati; e dai rag- 
guagli qui pervenuti, abbiam saputo che son tutti 
Spagnuoli e Belgi. Era corsa voce che il noto ge 
nerale carlista, Cabrera, fosse di già giunto, ed a- 
vesse il comando di tutte le forze, in luogo 
di Chiavone ; non prestate fede a questa notizia, 
hè, fino a ieri che ho avuto le più minute 

‘mazioni, è sempre Chiavone il comandante, ma 
si aspetta il gen. Cabrera con altre forze. Come 
ben poteto immaginare, queste notizie han messo 
l'allarme nella città, stantechè ciascuno prevede 
gl' immensi pericoli cui si andrà incontro. Confidia- 
mo nella Provvidenza e speriamo. » 

—_—_—_ 


Scrivono da Palermo, in data del 28 dicem- 
l'elemento più a 
ina, abbiamo quiete. M è ci 
interno, dove ricomi furti del bestiame e 
d'altro, ad essere frequenti. 

« La leva non dà luogo a disturbi. Ed è que- 
sto un nuovo miracolo che vale a dimostrare sem- 
pre più, come questo popolo sia degno di vita mi- 
gliore. 

« La Commissione del censimento progredi- 
sco sulle grucce. La parte più numerosa e più 
ignorante del popolo, crede al cholera, alla peste, © 
per lo meno, a tasse enormi che si vogliano im- 
porre; cosicchè non si può più domandare ad al- 
cuno, di quanti membri sia composta la sua fa- 
miglia, senza essere caricati d’ insulti e di con- 
tumelie. 

« Giò mostra come nel popolo manchi la fi- 
ducia nel Governo, e come i nuovi apostoli del 
Borbone sappiano lavorare, insinuando delle false 
voci e delle orribili massim 

« Che il Governo non dorma! 

« L'interno della nostra isola è seminato di 
pericoli, ed il malcontento è generale, più di quan- 
fo si possa immaginare. 

« Un giornaleito, di nuovo uscito, pubblica una 
circolare riserbata, diretta ai prefetti di ; 
eccone il tenore: «1 partiti estremi si e 

Pe' borbonici si 


mente informato 
tenzione, valendosi 
die, ogni qualvolta vi fosse urgenza. » 

«Tn un paese nelle vicinanze di Palermo, ier 
l'altro, erano aggrediti i carabinieri, tre dei qua- 
li restavano feriti. Or, chi può adesso fomentare 
i disordini, le sommosse, le rappresaglie ?..... 

(Dirttto.) 


Serivono da Napoli, in data del 31 dicembre, 
al Regno d' Italia : 

* Dirò con Talleyrand, che siamo giunti au 

commencement de la fin. La fine dell’ èra Ricasoli 

si tien per sicura, anzi dirò di più, la si vuo- 

,, perchè si brama che abbiano termine le tante 

Ilerie che hanno segnalata quest’ epoca. I mo- 

parola , e gli ultra, 

sono pre- 


del brigantaggio nelle Puglie, ma poichè non li ho 
veduti finora confermati dal Giornale Ufficiale, mi 
astengo dal citarli, per non cadere in errori. » 


—r_—_—___ 


CRONACA DEL GIORI 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Sotto il titolo: La riforma degl’ Istituti di 
isola beneficenza nel Regno Lombardo-Veneto, 
leggiamo nella Donau-Zeitung del 2 gennaio l'ar- 


seguente : 
"a Nel Regno Lombardo-Veneto, ogn’ Istituto 
di beneficenza aveva in origine il proprio capitolo, 





composto di patrizii, sacerdoti e cittadi 
combeva la cura immediata per l'ordine e 
‘smministrazione della sostanza dell'Istituto, sotto 
l'ispezione e la tutela di un patrono designato dal 
fondatore dello stesso. 

‘. Questi capitoli furono disciolti nella Lom- 
ia dall’ Imperatrice Maria Teresa, nel Veneto 
Napoleone, e tutti gl' Istituti di beneficenza in 
un Comune vennero affid 


ba 
da 


sconcerto economico, in cui poscia era- 
beneficenza , più 


strazione dei singol 
direttori ed amministratori , 
erano sotto la sorveglianza. delle 
Stato, ma, in seguito all’ Ordinanza imperiale del 
31 maggio 1860, passarono nella sfera d'attribu- 
zione autonoma dei Collegii provinciali e della 
Rappresentanza del paese; così che l' influenza pre- 
sente del Governo negli affari di pubblica benefi- 
cenza è limitata alla parte legislativa e all'eserci- 
zio del diritto d'ispezione e tutela suprema. 
“ L'allontanamento della popolazione dall’ im- 
lata direzione ed amministrazione degl Istitu- 
esercitata da secoli, non ha però prodotto 
buoni frutti. Prese perciò piede in tutto il paese 
la convinzione che un ripristinamento oppor- 
tuno delle già esistite Congregazioni di beneficenza 
sarebbe il mezzo migliore per far prosperare gl’ 
Istituti pi, e per rionimare il sentimento della 
beneficenza. 

« Allorehè finalmente S. A. I. l Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano, nel gennaio 1859, ebbe 
fato un simile ordinamento per gl’ Istituti di be- 
neficenza della città di Venezia, la Rappresentanza 
del Regno. pregò che fosse introdotta nuovamen- 
te amministrazione collegiale in tutte le grandi 
gittà del medesimo. 

« Questa preghiera trovò il suo pieno esau- 
dimento nella risoluzione imperiale, che viene og- 
gi pubblicata nella Gazzetta di Vienna. (Ne ab 
biamo già inserito il testo nella nostra Gazzetta 
del 3 corrente. ) 

« La risoluzione di S. M. contiene soltanto 
norme generali sulla composizione, sulla sfera d’ 
attribuzione e sulla posizione delle future Congre- 
gazioni di beneficenza, lasciando alle Rappresen- 
fanze comunali, ed alln Congregazione centrale, il 
regolare le singole Congregazioni di beneficenza , 
a seconda delle differenti e variabili condizioni 
locali, e l’introdurre questa istituzione, che” per 
ora è ordinata per le città regie, anche nelle al- 
tre città e Comuni. Con ciò fu data alla sudde! 
ta Ordinanza la massima prospettiva di un’ appli- 
cazione generale e durevole. 

« Parlando in particolare alle disposizioni 
in essa contenute, crediamo di dover porre so- 
prattutto in rilievo quelle, per cui, non sola- 
mente istituti e fondî, pei quali venne dal 
fondatore stabilita un'amministrazione propria , 
deggiono mantenersi, e rispettivamente rendersi 
indipendenti dalle Congregazioni di beneficenza 
(art. 2, a), ma anche a quelle persone, le qua- 
li, giusta l'atto di fondazione, sono chiamate sol- 
tanto ad intervenire nella direzione ed ammin 

e preservato que- 
lì beneficenza (art. 
so gl 

n. la volonta dei quali 
fa, nel corso degli anni, in molte guise trascura» 
la, coopererà certo essenzialmente a rian [i 

sentimento, altra volta sì desto, di ben 
pel quale quel paese si era acquistato il sopran- 

terra classica della ca 

. inoltre alcu i 
Regno Lombardo-Veneto sono soggetti, quali Isti- 
tuti di beneficenza, ai Collegii provinciali ed alla 
Rappresentanza del paese, non sono, per la parti- 
colare loro destinazione, € per l’azione loro, chi 
si estende ad un vasto territorio, idonei ad essere 
attribuiti alle Congregazioni loc: p. e. le 
Casse di risparmio, le Case di pegno e di. presti- 
così fu dato l'incarico alla Rappresentan 
za del' paese di nominare espressamente, nelle pre- 
serizioni organiche particolari da emettersi per le 
Congregazioni di beneficenza, quegl'Istituti 
che debbono rimanere eccepiti dall'azione 

ioni suddette (art. 
e opportunan 
le grandi città, è d'uopo di molli oe 

, e di un'azione loro comune, al 
sorga un aggregato di sforzi li non valgano 
a migliorare in complesso, nè la condizione ma- 
teriale, nè molto meno la condizione morale di 
poveri. l'er questo, le Congregazioni di beneficen- 
za, siccome quelle, che sostengono in principalità 

porri debbono istituire, per 
elemosine, un’ apposita Com- 

ione, sotto la direzione di un procuratore, e 
chiamare in essa, innanzi tutto, i preposti delle 
Società, esistenti nel luogo per sussidio dei poveri 
(art. 8.) Ciò potrebbe anche servire ad appiana- 
re la via ad una successiva fusione, od almeno 
ad un'azione armo: 
che in alcune città sono 
senza connessione, e perciò anche senza l'effetto 
maleriale e morale, che  potrebbesi diversamente 
conseguire, sminuzzano i doni dei fi i 

« Infine, non può rimanere 
il Governo austriaco ha dato alle Congregazioni 
di beneficenza una sfera d' attribuzione sì eminen- 
femente vasta, quale non l'ha nessun’ altra Cor 
razione di prima istanza; con che, non solo si ha 
in mira una maggiore sollecitudine ed un minore 
dispendio nell’amministrazione , ma in particolare 
si mostra di presupporre che nelle Congregazioni 
di carità agiranno gli uomini più ragguardevoli 
del pu 


med 


ne così richiamata in vita nel Regno Lom- 
bardo-Veneto una istituzione, di cui quel paese 
è culla, © che, in molli altri Stati d' Europa, ha 
trovato una grata accoglienza ed ha prodolto frutti 
benedetti. » 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 26 dicembre. 


Martedì, vigilia della solennità del nascimen- 
to glorioso del Redentore divino, la Santità di 
Nostro Signore si portò nella cappella sistina, o- 
ve pontificò il primo vespro, che fu cantato dai 
cappellani cantori pontifici em. @ rev. sigg. 

inali , gli Au i peniten- 
zieri vaticani, tutti in abiti sacri, assisterono al- 
la sacra funzione, alla quale intervennero anco- 
|-ra i Collegi della prelatura e tutti gli altri per- 
sonaggi della Corte che vi hanno luogo. 

Nella medesima cappella, alle ore 9 pome- 
ridiane dello stesso giorno, fu dato principio al 
mattutino solenne, intonato dall'em. e rev. sig. 
Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, camerlen- 
go di S. R. C.; il quale, dopo il canto dell’ inno 
ambrogiano , pontificò la prima messa. i 
sterono gli em. e rev. signori Cardinali, ed i 








gli abili sacri nell 
ta dagli em. Porporati, 
vescovi , dai Vescovi , dai penitenzieri 
lica, parimenti in abiti sacri, nonchè da S. E. il 
incipe assistente. al soglio , da S. E. il senatore 
i Roma, dall eccell Magistrato romano, di 
Collegi della prelatura, dai capi degli Ordini reli 
giosi, e da quanti aliri formano la sua_nobi 
Corte, portossi in sedia gestatoria, e sotto baldac- 
chino, ad adorare l'augustissimo Sacramento. 
Condottasi di poi Sua Santità avanti l’altare pa- 
pale, ascese il trono preparato pel canto di terza, 
ed assunse i paramenti sacri pontificali. Termina- 
fasi poi quell'ora canonica, Sua Beatitudine 
minciò la messa solenne, nella quale fu assistita 
dall'em. e rev. sig. Cardinale Mattei, decano del 
sacro Collegio, come Vescovo assistente, dall’ em. 
ig. Cardinale Mertel, come diacono mini- 
acendo da diaconi assistenti, gli em. e rev. 
signori Cardinali Ugolini e Marini , e compiendo 
e funzioni di suddiacono apostolico, monsig. Ko- 
driguez, uditore della S. Rota. Al trono pontificio 
assistà S. E. D. Domenico Orsini , principe assi- 
stonte al soglio, e S. E. il marchese Antici-Mat- 
tei, senatore di Roma. Dopo la consumazione, Sua 
Santità distribuì il Pane Eucaristico agli em. e rev. 
sigg. Cardinali diaconi ed ai nobili la! 
fa la messa, compartì dall' altare l' apos 
nedizione, colla concessione dell' indulgenza ple- 
ia, pubblicata dall em. e rev. sig. Cardinale de- 


valicana, accompagnato da due canonici di quella 
patriarcale, fece a Sua Beatitudine la consueta of- 
ferta del presbiterio. 

All’'augusta funzione, in apposite tribune, as- 
sisterono le LL. MM. il Re e la Regina del Regno 
delle Due Sicilie, S. ja vedova di Na- 

e LL. AA. RR. i Principi e le Pri 

Ni concorse poi un numero gravi 
sì romani che esteri, 
(G. di R) 


Altra del 28 dicembre. 


Sistina al Vaticano, 
del Protomartire S. Stefano. Pontificò la messa 
em. e rev. sig. Cardinale Sacconi, e dopo il V 
gelo, un alunno del Collegio inglese pronunciò un 
discorso latino, relativo alla festa. 
La Santità di Nostro Signore, unitamente al 
sacro Collegio, agli Arcivescovi e Vescovi, 
lati, all'eccelî. Magistratura romana, ed agli altri 
personaggi soliti, intervennero alla cappella. 
Anche ieri mattina, giorno sacro al 
lo S. Giovanni, si tenne egualmente cappella alla 
Sistina, e vi prestarono assistenza Sua Santità, 
di, em. e rev, sign ; Cardinali varii Col 
della prelatura, e gli altri personaggi , come ne 
giorno precedente. : up 
L'em. e rev. sig. Cardinale Quaglia pontificò 
la messa, e disse l'analoga orazione latina il rev. 
P. procuratore generale dei Minimi. (G. di R. 
Leggesi nell' Osserrutore Romano: « 1 gior- 
nali si divertono da qualche tempo a raccontare 
una gran vendetta papale. Pio IN avrebbe fatto 
cancellare la testa del Padre Passaglia, dal quadro 
sppreseata la definizione dogmatica dell’ 
volato Conccpi mento di Maria Vergine. Baie 
Pio IX non se la piglia colle teste balzane di cor- 
ti originali. La figura del gran teologo è anche là 
tutt intiera, colla sua testo sul collo. Fosse così 
ferma e così sana quella del suo prototipo! Ma 
tant'è: bisognava trovare una colpa nel Pontefice 
contro il pio, contro il santo ecclesiastico , e si è 
pescata lu favola del figura. » 
Serivono all’ Opinio data di Roma 30 
mb | sig. conte di Goyon, pel nuovo an- 
no, ha pubblicato un nuovo ordine del giorno, sfa- 
villante di ardore guerresco. Ondina che ai conve- 
segnali, che si daranno dal castello S. Ange- 
lo, i soldati di ogni arma si no immediata 
mente ai q conducano 
in ceri campi, ossia piazze, co 
leria e pontonieri e tutti. Quartier generale, pi 
za Colonna, ove saranno messi quattro cannoni; e 
tutti, generali, aiutauti e stato maggiore, 
ranno in questa piazza, per ricevere da lui gli or- 
dini necessarii. » 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 27 dicembre. 
+* 11 Papa ha pontificato i primi vespri del Na- 
tale; e non ha assistito al mattutino e alla messa 
egli ha fatto il gran- 
le basilica del Vai 
cano, Il Re e la Regina di Napoli, la Regina ve- 
dova, e tutta la famiglia reale, hanno assisti- 
to in apposita tribuna alla solenne funzione: e vi 
il Corpo diplomatico. Termina- 
Cardinale Mattei, 
ero Collegio, nella cappella del 
Pietà, al Santo Padre. e a nome di tutt’ i Car 
nali gli ha presentato gli augurii ed i voti, che 
tutti fanno, è Gesù Infante lo conservi a 
vedere giorni meno tristi. per 


de pontificale ne 


di tutto il Sacro Collegio nell’ esp 
meuti di devozione, che ciascuno porta alla sua 
sacra persona, non ostante che la calunnia abbia 
tentato di far credere, che qualche Cardinale non 
sia in pieno accordo co’ sentimenti del Sacro Se- 
nato. Se il Cardinale Maltei non avesse toccato 
quest'ultima circostauza, avrebbe fatto meglio, non 
avrebbe dato molivo a qualche Porporato di mo- 
strarsi poco sodisfatto; perchè il citare le voci 
calupniose, che si sono fatte correre dalla stampa 
rivoluzionaria, e a cui hanno dato peso in Roma 
certi zelanti, che meglio dovrei chiamare dema- 

è una vera ingiuria. 

ve discorso del Cardinale deca- 


faccia cessare la persecuzione, che si fa alla Chie- 
sa: ha fatto conoscere che la persecuzione attuale 
non è violenta, come nei primi secoli, in cui i 
tiranni facevano spargere il sangue di tanti mar- 
tiri: ha detto, che ora si fa guerra alla Chiesa 
con un'arte non meno perfida, colla ipocrisia, la 
quale, coll’ apparenza dell'onestà e del rispetto al- 
la socra sua persona, ferisce nel seno la vera 
Chiesa. Aggiunse, che Gesù Cristo fino dalla culla 
di Betlemme , aveva preveduto questa persecuzio- 
ne: ma questo Cristo ha fondato la sua Chiesa 
su basi sì forti, che non può mai erollare. E con- 
ehiuse esortando ad essere forti e disposti a tutto 
soffrire ce la causa di Dio, a mezzo le dure 
ve, in che ci troviamo. Le parole del Papa han- 
no avuto una generale approvazione, non così 
quelle del Cardinale Matt 

Rientrato nei suoi appartamenti, il Santo Pa- 





‘dre ricevette gli omaggi del Municipio romano, a 

lui presentati dal Senatore e da alcuni membri 

istratura: e nel ringraziore l'uno e_gli 

disse parole benevole a favore del Municipio 

£ dei cittadini di Roma. Non occultò che i tempi 

fono tempestosi, e che, di mezzo a tanta tempesta, 
non abbiamo altra ancora, che la speranza © 


yranzo nel pa- 
la Re- 
Hanno 


sistente al soglio, e diversi 

pa, ‘anche con questo atto, ha v 

Eno di grande simpatia per questa reale famiglia, 
sbalzata dal suo trono colle arti più inique. 

La nolizia che vi ho dato intorno alle pra- 
fiche fatte dal nuovo ambasciatore Francia , 
perchè fosse allontanato il Re di Napoli, è pur 
troppo confermata. Il marchese de Lavalette ha 
presentato nientemeno che una Nota al Cardinale 
Antonelli, per esprimergli il desiderio del Governo 
di Francia, che S. M. Siciliana fosse jndotta a par- 
tire da Roma, per togliere qualunque fomite alla 
reazione, che va ‘tesclando 11 Regno poli. Il 
Cardinale Antonelli ha risposto, che il Papa non 
può deviare dalle pratiche de' suoi predecessori, i 
quali hanno sempre dato asilo in Roma alle gran- 
di sventure: che la Santa Sede non può negare 
al Re di Napoli quell'ospitalità, che ha generosa- 
mente accordata alla famiglia dei Bonaparte, in 
tempi che s'insisteva dai Borboni di Francia, per 
chè fosse espulsa anche dalla città dei Papi. Que- 
sta pretesa del Governo napoleonico è un tristo 

+ Napoleone III dichiara che riconosce i le- 
gittimi diritti di Francesco I nel Regno Na- 
i, ma dà mano al Piemonte, perchè non abbia 
il giovane e sventurato Re a recuperarli più. 
Una grande e importantissima riforma avrà 
are dell'anno nuovo, nella Con- 
gregazione di Propaganda. Gli affari di questa 
Congregazione sono moltissimi, come quelli che 
riguardano tutte le missioni del mondo cattolico. 
Il Santo Padre volendo dare una maggiore attivi- 
issioni dell’ Oriente, le qu parevano 
dalla Propaganda un po’ trascurate, sia per la 
mancanza di u ‘atici degli affari di quei 
poesi, sia per la moltiplicità delle incombenze, ha 
saviamente stabilito di separare le missioni ori 
tali dalle occidentali. Quindi, se ha tollerato che 
la Congregazione di Propaganda continui ad avere 
un solo prefetto, ha stabilito che abbia due segre- 
tarii, uno per le missioni occidentali, e l'altro per 
le orientali. Di più, egli ha stabilito che tutti gli 
affari delle missioni d'Oriente, siano divisi in quat- 
fro sezioni, e che ogni sezione abbia un Cardi 
Congregazione, chiamato ponente. Anche 
no i Cardinali pom ti di rife- 
rire in piena Congregazione quesi 
ma le ponenze venivano date a pi 
dinale prefetto. Ora, l menze saranno stabili, e 
così i Cardinali ponenti avendo a traltare sempre 
degli affari di una data regione, ne prenderanno 
iz 


lui gli affari di sua ponenza. Questa innovazione 
è importante, e giova sperare, che venga intro- 
dotta anche per gli affari delle mission. occiden- 
tali. lo Padre ha fatto a tal uopo una Bol- 

nina tali cambiamenti. Se non sono 


to già inca 

nenti, son 

bianco : fra 
Cardoni, 

prelato nuo 

fessore in Germania. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Togliamo dal Diritto N. 3, del 3 corrente , 
quanto appresso : 
<A chiunque non voglia rendersi  persunso 
i mali trattamenti che attendono, quasi ad ogni 
istante, gli emigrati italiani, sotto il Governo del 
Rogno d' Italia , dedichiamo questi due recentissi- 
mi fat 
La sera del 28 dicembre ora scorso, la 
guardia mobilizzata di Sassari, ora di guarnigi 
ne in Orvieto, riunivasi ai cittadini in fratellevo- 
le festa. Un benemerito emigrato romano, l'as- 
vo colse quell’ opportunità 
per dedicare a quei bravi , a nome del Co- 
mitato di provvedimento orv 
rafrasi d' cente: lettera 
irne la presentazi 
Sassaresi, furono incaricati gli emigrati, 
Luigi Tomei e Gelati Gioacchino. L'oflerta riuscì 
ettissima a tutti, tranne al sotto prefetto Ri- 
ed 6 perchè ?... 


Perchè, come accennammo, il pre 
provvedimento , il qi 

q i, è, come tutti” gli altri, in 
ione col Governo, E prrciò i due emigrati 
, per ordine del signor 

o giornaliero. 
l'avv. Tomei, ot- 
iuseì a svincola- 


Tome 
il signor soltoprefetto 
all'ingiustizia, di- 


7 altro fatto accade in una città assai pros- 
sima a Torino. Un bravo giovine, emigrato vene- 
to, che espose la sua vita, favorendo fe diserzioni 
dall’ esercito austriaco, e che fu con Garibaldi 
venne, non sappiamo con quale pretesto, improv- 
visamente colpito da un ordine di deportazione in 
Sardegna. E se le informazioni che abbiamo, sono 
esatte, l'ordine sarebbe 0 partito, 0 stato almeno 
autorizzato, dal Ministero. Il peggio poi si è, che 
questo emigrato, da pochi giorui, prestava cari 
tevolmente alloggio e pane ad un suo nipote an- 
ito: e che a quest'ultimo, con una 
af di malignità, che non credevamo pos- 
sibile nemmeno negli uomini dell'attuale partito 
governativo, venne imposta una destinazione di- 
versa da quella che fu data al suo zio e bene 


: ) perchè sappiamo che 
persone autorevoli intendono di muovere le debite 
lagnanze al signor ministro dell'interno, il quale, 
da uomo forte qual è, potrebbe sanzionare l'ope- 
rato de' suoi dipendenti, piuttosto che mostrar di 
celere alla stampa liberale. 

- «Ma ci riserbiamo di tenere informati i no- 
giri Ieltoi, di quanto sarà ulleriormente per ac- 
ci 


E più oltre, nel foglio stesso, sul buon assetto 
dell'esercito, leggiamo : 

« lu conferma ad una nolizia che, giorni s0- 
no abbiamo riprodotta dal Movimento, una per- 
sona autorevole ci serisse da Genova, nei seguen- 


ti termini: 

È Il soldato italiano è pessimamente nutrito ; 
e ciò produce un cattivo effetto, massime sui N 
poletani, ch' erano dal Borbone meglio mantenuti 
Anche i nostri Liguri, o d'altre Provincie, si dot 





e 
mato sullo sj 
‘bignori prefetti, 
evuta della pre 


gono del pessimo vitto, scarso e di cattiva 
| Per un mese, si accordò loro vino e cotti aà 
giorni. Ora, da circa un mese tutto è mu; 
da loro, solo ogni otto giorni, vino e ca jj 
è loro fanto più grave, che la' paga è tenui 
nè possono con pochi’ centesimi provvederi 


i ragiona su tutt 


re 
delle altre nazio, Italiana, e di tut 


i confronti, che fa coi soldati 
o degli altri Stati, non fini 
buon umore, € ciò di N, 
vi è sempre chi soffia nel fuoco, € li allett ;° 
diserzione. » » = 
Anche da Forlì, su questo stesso argon, 
ci scrivono ù 

« « Nel vostro giornale del 23 corrente ri 
ducevate dal Movimento di Genova una noli | 

la vitto somministrato alle truppe di 
io in quella città, e lo si diceva pessimo tax 
che persino la minestra, parte più essenziale ; 
alla sanità, era venduta i 


pol 


cle 
piamo a qu 
I muncia del 


milizie, cibo 
vevate limitar 
senza tema di correre errore potevate dire l 
so di molti altri siti, in particolare d 
A Modena, 
+ Sant Iario ti 
ancora, il pane q 
entemente bell 


La Sentinei 
Parma, Piacenza , Montec 


altre borgate e circondari 
cattivo alla nutrizione, ap) 
S' imposto tenero, cos molia 

il voluto peso, e di pochissima sostanza pel so; 
Ed a questo modo si vogliono preparare bw 
milizie e contente per la guerra, sempre pos, 
nella ventura primavera ? 

« « Come si lasciano correre gravi abusi 
mantenimento € conservazione degli uomini, ox 
ne sono tollerati di gravissimi per gli animal; 
dispensabili a regolari truppe, ed ognora piu w, 
condizioni versiamo. 
dei diversi corpi 
ambulanze sono di qu ‘le: re 
fute proteste e requisizioni in particolari magi 
zini, furono necessarie a Modena , Re 
Nario ed in quasi tutte le localita sovra ricor 
e nullostante, non avvi alcuno che se ne curi 

uelle povere bestie scarnate, 
jo attivo od alla guerr 
troveresti acconce alle cavalcate di Don Chiscc 

« « Arroge agli utili preparativi, la chiusur è 
diverse officine, destinate ad allestire. mater; 
servizio di guerra, Farse il Gov 
avere le sue belle e buone ragioni per la 
rere futto ciò e per permeltere od ordinare jr 
redimenti di simile fatta. Ma il pres 
to di protestare colla stampa contro simili 


ti ic 
I gono cinque fi 
binieri di Pac 
non essere in « 
ipo colleghi di | 





errovia Bologi 
perta al pubb 
isastro. Da pe 


tto. Nella ma 
gna un tr 
hina, del tend 


sè un piccolo 
teriali. Il 1 

linea libera 
vento, forse cc 


tanto vicino, di 
rotaie il carre 
naio di metri. 


ircolare di Ricasoli w 


ue 

« Chi lo crederebbe? Il 
la data del 20 di novembre, ha indirizzato sip 
fetti una circolare, in cui li invita a sorvegie 
le Società segrete; hè, se quelle società fa 
vano opera di coraggioso patriottismo quando i 
spiravano contro il Papa ed i legittimi € 
oggidi sarebbero ree di fellonia e di tradimer 
se cospirassero contro il Gabinetto Iicasli. 
date là, sig. Bellino, che siele proprio un ingr 
pigliandovela contro Je Soc ale 
la madre, che vi ha gene 
nuovo Regno d' Italia. Eco 

4 Torino 20 novembre 18%. 

« Sebbene i grandi mutamenti che hanno vw 
dotto l'Italia alla sospirata unità nazionale, si 
compiuti felicemente per consenso di popoli, pt 
non è da negare che, dopo i primi ei 

ersale concordia, non siansi 
gli antichi partiti, i quali si adoperano a perv 

ire il buon senso pubblico, e a turbare lo 

« Il Govern presenta la grande mi 
giorità della nazione, non può addormentarsi 
una falsa sicurezza, e senza uscire dalla l 
dee vegliare , acciocchè non si operi coperta 
te o apertamente contro i veri interessi naziona 
Egli ha il dovere di prevenire, e, al 
primere energicamente ogni tentativo di turl 


lelle Autorità politiche delle Pr 
erarsi quanto è in loro poter 
secondare questi intendimenti del 
a mantenere lo spirito del nostro rigen 
nento. 

« Se non che le Autorità, che trovasi 
mezzo alle popolazioni, hanno pure un alto 
vere da compiere. Le arti che si 
per turbare gli animi, consistono il più soveite» 
rappresentare le cose sotto un falso punto è ' 

iescono talora a produrre i loro elit 
a pervertire la pubbli perchè trova 
menti credule od illu 


cato in testa 

parte frantum 
erano sopra, si 
dunatamente | 


Scrivono 

data «i 

« La noti 
antim., scoppi 
della Fabbrica 
200 corra di 
Tbrica medesin 
Murò tutto il 
Ancora ignota 
è La mal 

egno preso | 
tesso Stabili 
co su che fond 


ione. Gli vp 
per ciò, edi 
strazione cen 


he aumen 
’) 


l'incendio , | 
mita alla p 
legna. 
nelle Provincie, ed 2 9 * Poscia 
lo il vero stato delle cose, e le ino” 
nevoli arti di coloro, che mirano a svisarlo. 

« I prefetti non vorranno viver troppo 2 * 
dando campo ai faccendieri politici di suc 
diffidenze © disamore fra essi e le popolazio 
Senza darsi in mano ad alcun partito. si por 
no invece al di sopra di ciascuno cella co 
le cooperazioni oneste e disinteressate 

ioni le e disinteressate GAZZFNI 


zione ha tor 
di foglia, la 
l'inca 


Fuminati fr 
quiete, e 
mento della cc 


Venezia 8 4 
merfest lo sch 
Nazzi ; da Pol 

D lan, vuoto a si 

tardi, che 
ge etnie 
transazioni, 
Treviso non of 


ittadini, cooperino al n 
e il continuo miglit 


no che l'Italia 
ta segrete. è © 
uno stato. politico, in cui 
ne a' Governi dispotici ed an 
coraggioso patrottismo. 
non [os 
consumi, pochi 
Le valute d 
le Ranconote in 
a 3; il Presi 
goduto, magi 
DIN 


ed i buoni 
moltitudini 





no 


tria. Ad ognuno di essi, il sottose 
raccomanda di fare assidue e diligenti i 
ispettiva Provincie, per iscoprire 08 “ 
contro le leggi € l sit 
sp 


qualche risultato, i signori pi 
senza ritardo quei provvedimenti, che 

nel tempo stesso, ne inf") 
ranno questo ministro, 0 per lettera 0 in vi " 
grafica, secondo l' urgenza e la gravità. 

« In tal senso, essi daranno pure le If". 
ne istruzioni ai soltoprefetti, eccitandone  * 
e facendosi rendere conto del loro operato 

i noi 


dell' osserva 


6 gennaio - 


7 gennaio - 


Stato saranno per corri 7 
zione; e mentre confida di essere esatlam 


li 
materiali è 
crederà di 


icasoli, sollo 
izzalo di pre 
a sorvegliare 
società face. 


mi Governi, 
i tradimento, 
Iicasoli. An 
un ingrato 
| Maledite 
a generato il 
circolare: 


he hanno con- 
zionale, siansi 
i popoli, pur 
entusiasmi dj 
svegliati fra no 


liche delle Pro 
loro potere 

Governo, di 
stro. rigenere: 


he trovansi in) 
e un altro do; 


no dui partiti) 


più sovente nell 
punto di vi 
loro effetti, ® 


e troppo a $ 

ci di suscitare 

fo popolazioni. 

ina sì porratt| 
eltando tutte 

ate. 

potranno cono 


monteniment 
Itinuo migliore 





formato sullo spirito pubblico dalle relazi 
signori prefetti, attenderà intanto un cenno di ri- 
siluta della presente. 
« Il ministro, Ricasoti. » 
—_—————————6€ 
Serivono alla N ne da Torino 18 dicem- 
bre: « A Torino l'agitarsi della Società liberale 
italiana, e di tutto il codazzo dei Cc 
Li dà gran pensiero ; ma a Genova, 
iano ad essere inquieti. Finora, il buon 


Torino 4 gennaio. 


Sappiamo da fonte sicma, che il nobile sig. 
Filippo Ugoni ha dato alla presidenza della Ca- 
mera dei deputati, la sua dimissione da deputato 
del Collegio elettorale di Verolanuova. Non sop- 
piamo a qui motivi sia appoggiata questa ri- 
nuncia del sig. Ugoni, al mandato ricevuto. 

( Sent. Bresc.) 


La Sentinella delle Alpi in data 3 stante, ha 
da Barge: « Fuggirono otto disertori napoletani del 
deposito 45 reggimento in Saluzzo. Essi si rifugia- 
rono sul monte Mombracco, per "I 
in Francia, Quei poveri montanari tosto andaro- 
no dal sindaco Sismondi di Barge, per informar- 
lo, il quale ne avsertì subito i carabinieri. Parti- 
ti i carabinieri alla volta di Mombracco, arresta- 
rono cinque fra otto dei disertori. Anche i cara- 
binieri di Paesana, furono avvet 
non essere in caserma, non poterono 
ro colleghi di Barge. » 


Si legge nella 

3, corse voce che sulla linea della 
ferrovia Bologna-Ferrara ( la quale, fra poco, sarà 
aperta al pubblico esercizio ), fosse avvenuto un 
disastro. Da persona testimone del caso, riceviam 
notizia positiva di quell’accidente, che, in vero, 
avrebbe potuto portare serie conseguenze. Eeco il 
Stilo. Nella mattina del giorno 2, partiva da Bo- 
logna un treno di servigio, composto della mac- 
china, del tender e d'un carro brack, con circa 
25 persone. Alcuni armatori erano occupati a porre 
a perfetto livello la linea tra le Stazioni di Cor- 
ticella e Sapgiorgio, e, come d'uso, aveano con 
& un piccolo carro a mano pel trasporto de' ma- 
teriali, Il telegrafo aveva già avvertito, essere la 
linea libera da altri treni. La fitta nebbia e il 
vento, forse contrario, impedirono ai lavoranti di 
vedere il tr e udire il fischio, e non ne av- 
ertirono l'arrivo, se non quando il convoglio era 
tanto vicino, da non permettere loro di levare dall 
rolaie il carretto, lasciato distante circa un centi 
naio di metri. Quantunque il conduttore, avvei 
tito dalle degli operai, rallentasse la corsa, 
l'urto successe, ed il c ch'era collo 
cato in testa al convoglio, fuorviò e rimase in 
parte frantumato, slanciando tutti quelli che vi 
erano sopra, sulla strada, e nelle cave laterali. For- 
tunatamente non si ha da deplorare nessun 
stro rilevante, meno cinque © sei che rimasero 
leggiermente contusionati. In breve, la macchina fo 
rimessa in ordine, e fece ritorno a Bologna 





sa 

data del 4 gennaic 
“ La note del 34 scorso dicembre, alle ore 4 
antim,, scoppiò un forte incendio nei sotterran 
della Fabbrica tabacchi, ove erano raccolte più 
200 carra di legna, che serviva per uso della Fab- 
rica medesima. L' origine di tale incendio, 
durò tutto il 3Î e buona parte del 4.° gennai 
ancora ignoti 
«La mal 


no, 


nità ‘vuole però attribuirlo a 

segno preso , € ne incolpa qualel i 

stesso Stabilimento, ma nulla 

co su che fonda le sue supposizi 

1a che, nella ricorrenza ‘delle feste natalizie, l'Am- 

ministrazione dava una ricognizione agli operai- 

Javoranti. In quest dir meglio nello 

scorso anno, gli operai pe fecero domanda 

o Stabilimento, ch'è di dura cer- 
n'ebbe- 


strazione ino; 
che l'aumento cra avvenuto nell’ agosto 
e domandavano la ricognizione dal gennaio a tut: 
to luglio; e su questo non 

sta. ‘Trascorse le feste del Natale, ed accaduto 
l'incendio, il 2 gennaio venne da Torino l'auto- 
rizzazione di dare la gratificazione, e da qui pui 
le ciarle e le supposizioni. Il danno cagionato dal 
l'incendio, per. quello che ora si conosce, si li- 
mita alla perdita di poco più di 100 carra di 
legna. 

* Posciachè sono in discorso della nostra Fab- 
rica de' fabacchi, non vi poss» tacere, il grande 
malcontento, che vi è sulla fabbricazione dei sigari, 
che veramente sono pessimi; e qui l'Amministra- 
zione ha torto di non provvedere quelle qualità 
di foglia, la più adatta e migliore per l'uso del 
paese: l'incasso sorebbe un terzo di 


ascensori cv 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





Amsterd. 
Ancona 
Augusta. 


Venezia 8 gennaio — Sono arrivati da Ham- 
nerfest lo sch, amer. Tucher, con baccalà per Pa 
liti; da Palermo il brig. austr. Vrieme, cap. Fur- 
lia, vuoto a sò stesso. Diversi legni sono arrivati 

i, che ancora non si conoscono. 
rcanzie null'abbiamo di nuovo, pochissime 
cazioni, invariate nei dettagli. Il mercato di 
Treviso non offriva ieri nessuna varietà, le pretese 
le stesse tanto pei frumenti, che pei frumen= 
‘pochissimo anche 
saggior vivacità di 


Firenze 
Franeoî. 
Genova 
$ Lione . 
Lisbona 
Livorno 
Londra 
Malta 
Marsiglia 
Messina 
sgiori domande; 
% Banconote invece vennero più offerto da 71 7/a 
a 3/,; il Prestito nazionale a 58 4g; il veneto ha 
toduto maggiore ricerca d'ogni altra carta, da 68 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 8 gennaio. 
{Listino compilato dai pubblici ageuti di cambio) 


Combi Scad. 





Amburgo . 3m.d. per 100 marche 4 
OSSERVA 
fatte nell’ Osservatorio dell 


In sul finire dell'estate dello scorso anno 


Prestito 1859. - 


troppo pare che una fatalità conduca le cose sem- 
pre al peggio. » - 
Leggesi nel Corriere dell Emilia: Ci 
da ulteriori informazioni, a 
ima, che l'incendio alla Fabbrica dei tabacchi 
ebbe origine dalla fornacella che serve ine 
gere la foglia, per cui facilmente fu nale, è È 
operai concorsero i primi, con tutta premura, a 
spegnerlo ; quindi fu malevolo qualunque sospetto 
sul loro conto. Il danno pare sia lieve, perchè si 
bruciarono circa 50 carri di legna, e giovedì, tutti 
gli operal erano al loro lavoro. 


ita 


Leggesi nel Corriere dell'Emilia del 4: « leri 
epubblicana, nell’ osteria det- 
piena di gente, due individui si pre- 
sentarono all’ oste, chiedendogli 80 napoleoni d' 
argento ; al che l' oste ricusandosi, minacciato, 
potè fuggire per una porta interna, ed unitamen- 
te alla moglie gridare da una finestra di casa: 
soccorso. I ladri frattanto, preso il cameriere che 
teneva in braccio una bambina di 48 mesi, figlia 
dell’oste, dissero di volerla scannare, se non ave- 
vano prontamente la somma richiesta; ma, fortu- 
natamente, in quel frattempo una paltuglia, che 
ivi passava, presentatasi sulla porta dell’ osteria, 
potè arrestare uno dei malfattori, mentre l'altro, 
dispersosi tra la folla, trovò modo a fuggire. È 
però strano che 40 persone, riunite nella bettok 
non siano state capaci d’impedirne la fuga, fa- | 
cendo altresì finta di non vedere quanto aeca- 
le 
Altra del 5 gennaio. 
leri sera, ebbe luogo, in casa Cavour, una 
nuova riunione della maggioranza, la quale si di- | 
sciolse nuovamente senza aver nulla concluso. 
leri sera, aveva pure luogo una riunione di } 
deputati della minoranza , allo scopo, crediamo , | 
di meltersi d'accordo sul contegno a tenersi nel- 
le imminenti sedute. 





mera, delle interpell 
del Consiglio de' mi { Costitus. 


Il risultato del censimento di questa città, 

quanto si può calcolare dalle prime emerge 
FE darebbe un aumento di circa 30,000 abitanti; 
per cui la popolazione di Torino, che nel 185 
era di 180,000 abitanti, ascenderà ora forse a pi 
di 240,000. Intanto le operazioni procedono at 
vamente. /G. di Tor.) 

Milano 8 gennaio. 

Coll’ultimo giorno del 1861 sono cessate le 
pubblicazioni della Gazzetta dei Tribunali, fonda- 
ta in Milano dal benemerito avv. Po, e continua 
in appresso, con molto amore e con molta 
ligenza, dall' egregio D. Giuseppe Piolti De-Bian- 
chi. Il proprietario della Gazzetta, ba creduto far 
cosa utile, accettando proposte che gli vennero 
fatte dalla Soci proprietaria del Monitore dei 
Tribunali , altro periodito di materie legali, che 
esisteva pure, ma da assai minor tempo, 
lano. Ivi avrà poi principio, col febbraio 1862, una 
speciale pubblicazione del giornale La Legge, di 

‘orino, pubblicazione consacrata ai dibattimenti 
giudiziarii. {Diritto.) 
Genova 3 gennaio. 


1861, si raccontava da molti che una tigre, fug- 
gita a Nizza da un serraglio ambulante di fiere, 
si era gittata nelle montagne. Successivamente, noi | 
sentimmo nell’ autunno ripetere sovente che i con- 
fadini, che abitano le montagne della. nostra 
viera di Poi pretendevano di aver incontrato 
il molesto viaggiatore, ora in un punto, ora in un 
altro; e sempre in modo, che pareva la belva a 
noi sì andasse avvicinando. Noi abbiamo sempre | 
i giudicavamo filu- | 
sioni de’ poveri € | 
più certe informazioni attestano ora 
contestabile la presenza della fiera alle falde del 
monte Tuglio. Essa fu vista in modo da non po- 
tersene dubitare, e predò anzi animali domestici 
1 contadini di colà stanno armandosi, ed ha 
progettato di unirsi in molti per ucciderla. La 
stagione avanza'a ed il clima freddi: 
montagne deve rendere la bestia 
pericolosissima, fin adesso; ma se giungesse a vi 
vere fino a'calori dell' estate, potrebbe arrecar danni 
non lievi. I contadini ripetono tutti che la belva 
è una tigre: noi dubitiamo invece sia di una na- 
tura meno feroce; ma, sia ligre, od altro suo affi- 
ne, i nostri lettori speriamo ci sapran grado di | 
averli avvertiti onde non giunga, nel caso, la sua 
troppo inaspettata. ‘Stend. Catt.) 


IMPERO RUSSO. 


La Haras reca il seguente telegramma, i 
ta di Pietroburgo 3 gennaio: « Un rappor! 
nistro dei culti, approvato dall' Imperatore, or- 
iversità, in causa dei tor- 
bidi recenti, fino a che mento non 
sia terminato. I professori e gli studenti potranno 
recarsi ad altre Università. Gl' indigeni ricesera 
no soccorsi dal Governo per fare il viaggio. Quan- 
do il nuovo regolamento sarà terminato, i profes- 
sori potranno di nuovo essere impiegati, coll'ap» 
provazione dell'Autorità. » 
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EFFETTI PUBBLICI. 





ZIONI METEOROLOGICHE 


Seminario patriarcale di Veneri all'altezza di metri 2031 sopra il livello del mare. — Il 6 e 7 gennaio 1862. 


Conv. Vigl. del T. god 


Azioni della strada ferr. per una ‘ . - - I 
Azioni dello Stab. mere. per una 


Corso medio delle Banconote . 


VALUTE. 





Serivono da Varsavia, in data del 29 dicem- 


bre, alla Bullier: 


Dacchè le chiese della capitale sono chiuse , 
1 pubblico fu obbligato, durante le feste di Nata 


le, a cercare un locale, dove potesse. sodisfare 


doveri religiosi. Nun pochi si recarono pellegri- 
nando alle chiesuole della campagna , e lap 


quillità non fu turbata in luogo alcuno. 


« Il Giornale Uffiziale vettifica i fatti riferi- 
ti dal Monde e dal Czas. Il canonico Bialobrzski 
ad 


comprende la grave ilità che vi 
assumere sopra di sè, ascoltando il consigl 


chiuder le chiese, quantunque i membri più ri- 
spettabili del consiglio, fossero di contrario avviso. 
Il clero non lascia chiuse le chiese per sostenere 
soverno, ma bensì per- 

obbedienza 

al prelato, che l'ha ordinata. Ad ogni modo, esso 
comincia a vedere, che la misura direlta dappri- | 
ferire gl' interessi del- 

la religione, e deplora di non poter uscire dallo 
la misura 
di chiuder le chiese, non fu mal veduta dal Go- 
verno, poichè essa mise fine al canto degl’ inni 


un atto d' opposi: 
chè le leggi canoniche gl impongono 


ma contro il Governo, va 


cose. D' altra par 


proibiti 

« Un giornale russo 
delle persone arrestate nel Regno di Polonia, 0 i 
viate nell'interno della Russi 
ultimi avvenimenti, non oltrepassi i 250. 1 pri 
ieri del 45 ottobre, ch' erano in numero di 197 
furono, quasi tutti, rimessi in libertà. 


INGHILTERRA. 


Leggesi nell'articolo mercantile del Times del 


to zo, che non si è però mantenuto 


no alla fin del mercato. 1 primi contratti furono 


4 2 91 e *, e talvolta toccarono 
mercato si è chiuso a 9 e %, 9 
pel conto del 6 di febbraio. Prim 


che ‘arrivasse l’ Africa, i fondi furon tenuti alli da 
continue compere del pubblico, il quale crede po- 
ter far suo pro' dei bassi prezzi de' giorni passati. 

overno, nel pas- 
sembra essere 


« La somma consumata dal 
sato trimestre, per le fortificazion 


lire di sterlini ; oltenut 


jone è stato fin qui a o. 


« Le lettere mercantili di Nuova Yorck, mo- 
strano che si ha gran fiducia nella pace. Il po- 
polo, secondo tali lettere, si è voltato in 24 ore; 
col suo vieino del buou 

la guerra si fosse così | 
epentini mutamenti furon sem- 
pre nell’ indole della nazione americana, tuttochè 


ciascuno si congratula 
esito della disputa, e cl 
istornata. Questi re 


ad uno straniero sieno appena concepibili. Ma 
vuta con questa valigia, 


\za delle Banche, tenuta il 19 di 


dicembre in Nuova Yorek, per discutere se conv 


iva sospendere il pagamento in metalli, un tele- 


lo da Washington, nel quale 


ward, ad una domanda fat- 
signori 


tagli direltamente , aveva risposto che 
Il sarebbero restituiti, se domand 


men fidente nello scioglimento 
sputa ; dice che il Gabinetto del si 


vrebbe potuto e dovuto afferrare senza indugio 


aurea opportunità di restituire i prigioni, prima 


che gli venisse fatta la domanda ufficiale. Di ci 


può rendersi ragione, se non che volendo cre- 
i prender consi- 
iedendolo del suo parere con 


aver deciso 
glio dal Senato, ricl 
Messaggio proprio particolare. Ma qual che pos 


essere la determinazione del Goveruo americano, 


il Globe, essa dee a quest'ora essere giù st. 
viaggerà gia da due 0 tre dì 
in guisa che sarà nota all' Inghilterra 
torno al 42 0 44 di questo mese. »  (Persev) 


PORTOGALLO. 


telegrafo, serivono da Lisbona 
ttia del 
rinascere i sospetti di 
, l'eccitazione pubbli 
assembramento, provocato dalla Società pat 
ebbe luogo sulla 
ne fu diretta al Re per inv 
stello di Necessi 


al Times: 


‘namento. Il giorno 


jpagnati da grida 
popolo voleva che 
de' suoi ministri e di tutti gl 


ionale. 
«1 vetri furono rotti nelle case dei m 
Loulò e conte di Thomar, Le truppe di 
iparono gli assembramenti, e la sera seguente, 
impedirono che si formassero. Furono fatti 
‘ pare che non esistesse nessun piano rivoli 


Jario : il tutto venne da sospetti contro perso 
he il popolo considera favorevoli ai Padri Laz- 


alle Suore tà. 


i tu ARRIVI EP 
i a» 
* novembre ( © 


| merset, poss. in; 
SÈ ambi alla Luna. 
Bartolommeo, poss., alla Vi 
sel Gio. Batt, neg. frane., 
tholon conte Francesco = 
frane., al S. Marco. 


lin 
139: 66 p. 100 fior. d'argento. 


[Colonnati . . . . - 
Da 20car. di vee- Alessandro, possi. 
chio conio imp. — 36 


Corso presso el.R. Casse. | 4rrivati da Verona i 
[Corone .....1350 
[Zecchini imp... 465 
|Sovrane 13 76 
Mezze Sovrane | 6 88 


Vittoria. 


russa, da Danieli. — 
di Presturgo 
Luna. — Da 
banchiere frane. - Marelli 

nbi all Europa. — Morett 
ina, al Vapore. 


Corso presso gl 1.R.Ufficii 
postali e telegrafici. 


Da 20 franchi. 7 80 
- |» 10» . 3 vw 
/n| Doppie diGenova 30 75 | gelivarà Basilio poss. russo. 
Maurizio, poss. 


sempe, poss. ingl 





TERMOMETRO RÉAUNUA 
RE esterno al Nord 


dell'osservazione 


8 gennaio - Ga. 
2 
10) 
7 gennaio - 6a. 


2 
10 


Dalle 6 


DIREZIONE ni 


quantità 
e forza 


di pioggia 


[Età della tuna : giorni 7. 
Fase: — 


A del 6 gennaio alle 6 

7: Temp. mass. +? 
» min 

11 6 gennaio 





che il numero 


, nel corso” degli 


per '0- 


ipe Don Giovanni fece 


era sì grande, che 


morte agli avvele- 
Re sì sbarazzasse 
piegati di Corte. 
Ponte, afferrato dalla folla, sarebbe 

lato ucciso, se non era l' intervento della guardia 


arre- 


Nel 6 gennaio. 


Arrivati da Verona i signori: Beaumont So- 

all’ Europa. — Giesselmann An- 

| gelo, negoz. di Trieste - Roger Gaetano, possià, 
— Da Trevi 


Partiti per Verona i signori: Strassoldo co. 
Giulio, poss. di Gorizia. — Da Bergamo: Beretta 


Nel 7 gennaio. 


Bartolommeo - Bernardi co. Adolfo, ambi poss., alla 
Willerwal Costantino, poss. franc, alla 
Luna. — Da Trieste: Doubowitaky Anna, possid. 
Dessewfy cont-* Maria, poss. 

Calista Giovam 
de Rothschild barone Adolfo, 


Partiti per Verona i signori : Patterson Gugliet- 
mo, tenente colon. ingl — Per Padova: d'En- 


i Vienna. — Giesselmann Angelo, 


negoz. di Trieste. — Per Treviso: Battaggia conte 
Bartolomeo, poss. — Per Milano: Mackay Giu- 


__———_——__—_———————_———€&€@€&6 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


—_- 


di Lisbona 25 DAI È 
« Per dissipare i sospetti della plebe, i due me- 
8 | dici del reggimento di lancieri, ch' erano comandati 
dall'infante Don Giovanni, vennero aggiunti ai 
medici di Corte: gli otto medici che prestarono 
le loro cure al Re ed all' Infante Don Ferdinando, 
hanno dichiarato ch' essi sono morti di tifo. Tut- 
tavia si ha intenzione di disotterrare i loro ca- 
| daveri, e di farne l'autopsia, per verificare se vi 
si scopre qualche traccia di vel 
L' armata è perfettamente calma e devota, 
non vi fu che qualche leggiero malcontento ne' 
reggimenti di lancieri comandati dall’ Infante Don 
Giov: 

« La salute dell’ Infante Don Augusto continua 
a migliorare. I medici temono soltanto che la sua 
grande debolezza degeneri in un' etisia polmonare. » 

FRANCIA. 

Togliamo dalla corrispondenza particolare 
dell’ Opinione, in data di Parigi 2 gennaio : 

« Se oggi alla Borsa vi fu un miglioramento, 
esso si deve attribuire alle risposte date dall'Im- 
peratore ai grandi Corpi dello Stato, ben più che 
alle nolizie d' America. Le parole dell’ Imperatore 
esprimono la speranza, che si potranno evitare in 
quest’ anno gravi complicazioni. Si torna a parla- 
0, re di una politica più energica, che si vorrebbe 

| seguire verso la Corte di Roms. Le parole dette 
dall’ Imperatore al clero, pussono essere citate in 
conferma di questa opinione. In quelle poche pa- 
role, si fa una precisa distinzione tra lo spirituale 
ed il temporale, © se il nostro ambasciatore a Roma 
parlasse in quel modo al Santo Padre la q tistione 
romana forebbe un gran passo e la precipua dif 
ficoltà contro la quale deve lottare il vostro Go- 
verno, sarebbe per iscomparire. 
ro * Le risposte date al Senato ed al corpo le- 
JI | gislativo, furono accolte con gratitudine dal paese, 
Pi | scorgendosi da esse che colle ultime modificazio- 
ni in senso liberale, fatte alla Costituzione, l'Impe- 
ratore non crede di aver terminato l'opera delle 
riforme. Speriamo che i nuovi miglioramenti pro- 
messi non abbiano ad esser accompagnati da atti 
rigore contro i giornali 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Torino 6 gennaio. 
Alcuni fautori di disordini hanno cercato, 
i 5, di promuovere a Napoli una dimostrazio- 
ne politica, col pretesto di acclamare i deputati 
dell'opposizione. La dimostrazione non è riuscita, 
la popolazione avendo risposto coll'indifferenza a- 
gli eccitamenti, che le erano stati fatti 


di 


in- 


te 


la 
si 
Dispacci telegrafici 
e 
Parigi 6 genna 
— Il corsaro Sumter, che recava 
ieri e che distrusse tre navi- 
immesso in porto, ad onta del- 
console americano. (FF. SS.) 


° Cadice 

a bordo 62 pri 
gli del Nord, fi 
Î' opposizione di 


DISPACCI TELEGRAFICI 
r della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

nà Vienna 8 gennaio. 

4 Spodito l' 8, ere 8 min. 53 aotimerià. ) 
(Ricevuto 8, vre ® rin, 55 ant.) 

La seduta della Camera de' signori fu 
sa | differita. È imminente la conchiusione del 
trattato mercantile tra la Francia e la Prus- 
sia. Il Papa ha nominato un altro Arcive- 
scovo a Varsavia. Il Re di Portogallo non 
fu mai ammalato. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
API R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 8 gennaio 
APPRTTI 
Mogol: 
a % + 
dela Banca naziooale 


di 


67 20 
8190 
15 


sp 
Prestito nazi nale 
Aris . 
Azioni dell'Istituto di credito . 


cansi 
Argento 

Londra: co 
Zecchini imperiali . 


Leggesi nella Corrapondenci, solo ta data | 


| salute l'infermo. 





Borsa di Parigi del 3 g-nnaio 1812 | 
Rendita 3 p.% FUSTO | 
idem #6, dio è è è è 984 
Azioni della' Soc. aul. sr. ferr. ; 503 | 
Azioni del Credito mobiliare . 731 
Farrorie lorabardo-venete . . 5I7 

Borsa di Londra del 3 gennaio | 
Consolidati 3 p.% . . . . 92% 





ARTENZE 17 genna 


ESPOSIZIONE, DEL $8 


78, in S. Maria 


"° Da Trtate: var: (sulgo gli Sc 
all Europa, — de Mon- 


Gay Carlo, ambi possid. 


mubile, fa Francesco, d'anni 24, domestica. 
sura Osvalda vedova Tona, fu Giacomo, di 
mesi 5, povera — Locatello Emilia di 
d'anni 4° mesi 4. 
Matteo, di 47, civile. — Mi 
s Piolo, di 79, civì 
1, fa Bortolo, di 
gherita, nubile, fu Gius, 
chio Angelo fu Giorgi 
mari Clotilde di Luigi 


+ Cavazzoeca co. 


possid, ambi alla 


Gustavo, possid. frane, 
ti Enrico, dott. in medi- 


44, cucitrice. — Totale, N. 44. 


Per Udine: Lechner 


lanza Amatilde di Val 


domestica. 
mesi 1. 





Mendelz Teresa, nubile, di 
m Domenica vedova 
Mantellato Anna 

vile. — Regi Mar- 


nello Domenico fu Giuseppe, di 62, borchiaio. — 
Vizianello Rosa maritata Spavento, ‘fu Giorgio, di 
LE 


Martich Maria Anna, nubile, di Francesco, di 22, 
‘cucitrice. — Miller Fedenco di Francesco, 
civile. — Pedrocco Antonio fu Francesco, di 68, 
custode presso la Direzione del R. Lotto. — Ra- 
veani Caterina vedova Prest, fu Domenico, di 65 

Tabion Angelo di Giovanni, d' anni f 
n erdolin Anna vedova Selva, fu Dome- 
nico, d'anni 81 mesi 8, civile — "icliani 
dora Zeri, fa pe di 90. — Zanioli Giu- 

fu Antonio, venditore di vino. — 

MEN e 


ARTICOLI COMUNICATI. 
Egypte. 


Un touriste, en ce moment en Egypte, adresse 
la lettre suivante à un de nos amis : 

« Le Caire, 10 dicembre 1861. 
Vice. 

. ie je vous fasse le récit 
de netre excursion è travers l' Égypte. C'est du Caire 
que nous sommes partis par le chemin de fer. pour 
nous rendre à Zagarig, ville frontière du desert, en 

Lasseps, de 4 ingenieurs de 11° 
de troîs inv 


6 


nons en possession des moyens dé 

transport que voici: une voiture couverle a 4 roues, 

montée sur d'excellens resorts, attelée de 6 chameaua, 

magnifiquement harnachés , avec leurs intelligentà 

chameliera, une voiture a 2 roues, trainee par 3 mu- 
4 chevaux de selle; 5 

+ qui 

st dans de ielles 

Suez jus diterranee , 

visitant tous les établissements de la Compagnie uni: 

verselle du Canal de Suez. Partout. sur notre passage, 

irouve d'excellents logements dans de 

tres bonnes maîsone, des repas, comme l'on en troie 

des vi 


Les travaux avance 
toute la ligne. Le canal d'eau douce 
miné, Les ouvriers ne manquent pas. On accusait, en 
Furope, la Compagnie de n'avoir pas su se procurer 
des bras ; de s'eire exporse à voir ser travaux 
ut d'ouvriers. On a di 
dan 


compiait. déjà 

mille ouvriers sur la lign 
l'heure qu'il est. Leur 
A mesure du besoin. La Compagi 

les habitants en masses nombreuses . atti 

salaires qu'elle leur offre, et par le bien-etre qu'elle 
salt leur procurer. 

+ Il resulle des calculs qui ont 
contrale des hommes les plus compe 
ionetion des deux mers sera un fait ac 
eourant du premier scmestre de 1863, 

érite. ce premier tr 


è falts sous le 


ne servira que 
le passage à travers l'isth= 
Les grande iravaux. d' elargit= 
quien 1868. 


de mettre è la disposition de M. 
mer, avec lequel nous comptons explorer la haute 
Egbie. jusqu' à la premire catararte 


(Le Messager de Nice, Qu 25 dex. 1861.) 
" 

porgere un 

isti di Val- 


I sottoscritti si credono in dovere 
attesiato di stima e di gratitudine, ai b 
vasone, che nel corso dell 
occasione delle sante Fi 
in questa chiesa le $ 
eseguita con la solita 
zione di tutti: e perciò ringraziano pubblicamente 
questa valente gioventù, che non paga del solo dilet- 
1, con un concetto, allamente religioso . concorrev 
Mlamente volonta vea, quand ila menta 
del culto, 

| sottoscritti pol indirizzano una parulo di rinero- 
ziamento e di lode ben meritata, al distinto maestro, 
sig. Angelo de Marco, all'onorevole Presidi 
promotori di questa ione ; i 
pando l'ozio della giov quelle 
scipline , che educano il 

. vollero così nobilmente 


za ed al 


spero 
sociale, che 
tutti 

coloro che possono € sanno 
sulla testa del popolo ; voi gli dovete questo battesimo.e 

Valvasone, 2 gennalo 1862. 

Hl clero ed i fabbricieri. 
17 

Colpito il sottoscritto B. S. da due forti ineancre= 
nite piaghe, una nel basso ventre, e l'altra nella co- 
scia dritta, le quali tutte e due, tanto in lunghezza che 
in larghezza, rendevano spavento; venne consigliato 
dal prof. Mantovani di recarsi a S. Servilio, ove il 9 
settembre 1861. entrò. 

Stupirono Îl Padre Grisostome 
il Padre Ambrosi; ma nulla ostante, si pi 
indefessa cura, enel corso di tre mesi, ripristinò in 


In oggi egli esterna la sua gratitudine, per la 


BS 


15 
Compiuti appena due lustri, nel pomeriggio del 
vigesimoquinto giorno di dicembre, Soravia Giovanni 
di Pietro, ispettore forestale , cadeva reciso come un 
fiore dallà fal 


| instancabile ottenuta assistenza. 


Venezia, gennaio 1862 


i solati suoi genitori 
ed amici, primo fra i quali, io consacro dolore e la- 
grime alla cura memo; 
Marta : di Giuseppe 
condiscepolo. 


Mercordì 8 gen 


arammo GALLO 8. nENEDETTO. — Riposo 


teATnO MaLIDRAN. — Veneta Compagnia mimo- 
ginnastica plastica - acrobatica = danzante ri 
composta ora dall'intiera famiglia Chiarini 
Alle ore 6. 


agnia equestre = acrobatica - mimo» 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — 
Alle ore 6 

LA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOIS 
— Comico-meccanico tratt 


anni 86 
Andrea, 


inazione. Notificazione dell' 1. 
del Regno Lombardo-Vene 

nerale delle leggi. Notizie di S. M. l'Impera= 
tore. Congregazione centrale lombardo-venet 
seduta del 20 dicembre. — Bullettino politi 
della giornata. — Notizie di Napoli e di Sì 
dia : cronaca della renzione ; fatti dicersi 
condo fonti diverse ; condizione delle cose. giu» 
sta carteggi del Diritto e del Regno d'italia, 
— Impero d'Austria: sulla riforma degl lsti- 
tuti di beneficenza del Lombardo-Veneto : are 
ticolo della Don lung. — Stato Po a 
funzioni del S. Natale, Farola smentita, Ordî. 
ne del giorno del generale Gogon, Nono car; 
teggio : notizie del Santo Padre ; pratiche del 
nuoco ambasciatore di Francia ; riforma nele 
la Congregazione di Propaganda. — Reguo di 
Sardegna ; gli emigrati e l'esercito: lamenti 
del Diritto. Circolare di Ricasoli sulle Società 


Via 


i 23, 


na 


miglia reale. — Francia ; effetti de' 
l'imperatore in occasione del ricevimento del 
capo d' anno. — Notizie Receutissime. — Gaz- 
1ettino Mercantile. 
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E'enco nominale degl’ individui, che, acquistando 
il. Viglietto pel 4° d'anno 1862 si dispensarono 
dalle visite e felicitazioni del primo d' anno 

stesso, giusta l'Avviso a stampa della Commis- 

sione Genirale di Beneficenza N. 3642, Sezione 

Ia. p. 

» gennaio 1862. 

]darobiere .. ispettore della 

îierich mona. ras.|Pia Casa di Ricovero - 1 
“ greco. | Ederle Gio. Battista, I R. 

jo Francesco, negoz. .{consigi. & Appelli Ù 

na Coli-Gajo . . 2| Salerini Cesare, ingegne- 
Ciconi e Gentille .|re ed uffiziale adi honores, 
;ri © commissionari! |dell' LL R. armata Ù 

Luzzati dott. Pietro, ave 


Lironeurli Stefano. . 1 


inobi. Carlo. mis 
sario superiore di pelizia, 
lea. dell'IL R. Ordine di 
Francesco Giuseppe. . 1 
iris nob. dott. Antonio 
‘avvocato o 

Rota D 

Andr. oît 
pattista, protonotario apo- 
co. arciprete nella Ba: 
silica di S. Marco , vicario 
SV. A 


totommeo, can. onorario € 
parroco in S. M. Formosa. 1 
ritti Giovanni , fu Gia- 
como di Padova - 1 
Bon nob, Marin, emerito 
ig. dei conti, revisore 
pupillare cd amministrato. 
lella Maceolta Correr. 1} 
nella Bona( 
Ri consig. scolastico 
antovani Giovann 
famiglia 
Carlotti marchi 
dora. vedova Zon 
Boro Vitto 
stratore dell 
gti ca inte 
tria Cas: 
Venezia 
Rongaudio Luigi , guare' 
2 gennaio. 
Triuker Carlo . . . 1) Mari 
Vali?r D, Sebastiano; vi-|tro 
cario in S. Moisè. | 
Arnoldo Marco . penslo-| 
nato ingegnere della regia | 
Marina g i e 
Antonini Nicolò Î 
I 
I 


provine 
ia mogli 


iale per sé. e pro 
Ceschi Santa 


do. console 
d'Anvover. 1 
dott, in 


Antonini Antonio; . 1 
Marsich Leone Ù 
Fortunato Antonio. . 1 
I 
ll 





Costantini Lazzaris 1 
( 


Buratti Antonio 
Marco Al 


gia 
Carminati Ulderico. Birnardo co. 
Naratovich Luigi, mem: |vise 
bro del magnifico Collegio | Prina, famiglia 
falloppinno . . . . . 1| Falier co. Giovanul 
'Gieogoa nob; dott. Luigi, \sigliere dell’ LR Tribunale 
avvocato in S. Donà, . 1 provineial: di V.nzis, 1 
iregoretti. rev. o. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 1388. AVVISO (1. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Derreto 8 dicembre corr., 
N, 25129, dovendosi appaliare il lavoro di costruzione d'una 
soltobanca a rolustamento. dell'argine destro d' Adige. pelle 
località denonninate Volta Marzo e Dvizzagno Righet- 
tine, in Comune di lo, Tistretto di Lendinara ; sì de- 
duce a pubblica notizia quanto 

L'Asta si aprirà il giorno di lunedì 4 del v. gennaio 1863, 
alle ore 14 ant. nel locale di residenza di questa R. Delega- 
gione e resterà aperta lino alle ore 3 pom,, dopo le quali ove 
prima non sì presentino aspiranti, sì dichiarerà deserto lespe- 
fimento, pel qual caso il secondo avrà luogo il giorno succes 
ivo 14 detto, ed il terzo nel giorno di mercoledi 15 stesso 
mese 

La gara avrà per base il prezzo fiscale di fior, 3657:46 
val. auste 

ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
ieyosito di for. 400, più fur. 20 a parte por le spese: del- 
asta e del 

a deli gio del maggior offerente ed 

lioria successiva, e salva 


gata da RA 
Sienire, per lo coutrari, ll dliberatario ne sarà soggpito dal 
somenta, che segnò colla sua firma il processo. verbale di 
ia 
Mel sliberatario non domiciliato in Hovigo, nel sottoseri= 
vero Hi detto processo verbale dovrà destinare. presso. quale 
sersona intenda di costituirsi tale” domieilio, all'oggetto che 
Areso la medesima possano essergli inlimati tutti gl atti che 
fossero per occorrere. 

Ta deserizioo 
ostensibli presso 


tipi ed i Capitolati d'appalto sarammo 
sesta I, Delegazione ogni giorno. nelle ore 


‘asta ssi terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
io 4 1807, iu quanto da posteriori Decreti 
le; non senza avvertire che se per 

fosso obbligata la R 


parerà © piacerà i 
grida, senza che perciò infirmate rimangano le onerose co 
guenze a carico del deliberata o. 
si soggiunge cle saranno accettate 
lata per l'assunzione di detto lavoro, e 
seguenti coloro che vi aspirassero è permesso di 
produrlo avanti © fino all'apertura dell'asta munite, del bollo 
fogale © franche di porto, In ogni olferta dev'essere chiara- 
tnenle seritto il nome e cognome, luogo di abitazione € com 
dizione 
ma offerta od il ribas 
ta a 
versane desima e la espressa die 
si ascoggelta, senza alcuna riserva, alle condizio 
generali è speciali stabilite per l'asta 
Dall' 1. R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 20 dicembre 1861. 
LI. R. Delegato provinciale, RevA Nob. pi CASTELLETTO. 


AVVISO. 

bo all'abitazione impari è 

ardo-veneta dille finanze con osseguiato” dispaccio 
20 novenbee pp, N° 2IGNT-S219, si porta a polblca noe 
tizia, che nel giorno 46 gennaio 1862, nel locale d' Ufficio di 
questa 1. R. Intendenza provinciale delle finan 
un nuovo esperimento d'asta per la vendita coi 
fondi erariali sottoindicati, col ribasso del 40, per cento 


ATTI GIUDIZIARIO. 


N. 46508. 4, pubb. , pui civ, Gi 
sono, Escaigior 


Si notifica cel presanie Ric 
to avere il mobilo Luigi Alemane | 
dro Parravieini presidente qui de- 
miclisto, prodetta a questa Protu 
l' isianza 40 corrente, N, 45045, 
ia confronto della Dirazirne dela 
Cassa Risparmio, di qui, rappre» 
sontata dai esv. Maro" An'enio G 
e, in puoto di ammortizza; 
lo’ smarrite Cartaio della Cassa 
atassa, intestato sl euldorto Par- 
raven, peranti 
N° 4065 dol 6 loglio 1861, 
por fiorini 100. 
N. 4256 del L agosto 1861, 
par fiorini 300. 
N. 4724 del i novenire 


SD. l'an 
matri deli’ ignoto detentore di 
quai iceumenti , vengono “tritati 
quali che ji avessero in levo por 
ra 6 mesi, men 
Are jo to, spirato questo ter- 
mive, i domumenti sessi soranne 
inamniss'b Lceote dehisrati mulli 
a atore più on sid bb 


nale Provinciale 
1208 da co pressato Be aC 





Tribunale una istasza jo pasto 
carico del noble den 
etronsani di S. Siivastro: 

* di una essa in Muotori con- 

Roggatti al e vico 
must», in mappa della 

Parrocchia di 8. Baraaba col N. 


dato di sima, e quindi dal dato fiscale anteriore, di cui l'Av- 
viso d'asta ottobre 1861, N. 47737, sotto l'osservanza 
delle normali vigeoli, sia per “i vendita dei beni dello 
Stalo, sia per l'uso condizionato dei beni fondi boschivi era- 
riali aliesati a privati, e delle condizioni seguenti: 

4. L'asta si apre alle ore 12 merid. e si chinde alle 3 

dei giorno suddetto. 

2 li dato fiscale per questa nuova asta, resta fissato pel 
Loto 1 io fior. 1043:143, pel Lotto I in fior. 714;86, in 
fiorini 281 : 48 pel Lotto IÎI, in complesso dei ire Lotti în 
fior. 2039: 45. 

3. La delibera al miglior offerente sui dati suddetti è ri- 
servali espressamente alla superiore approvazione senza limite 
di tempo da parte dell'offerente, a deroga convenzionale del 
disposto dal $ 862 del Codice civile imperante. 

% Le offerte tanto per ciascuo Lotto separatamente, quanto 
per toiti tre i Lotti cumulativamente possono essere falle sia 
4 voce, sia in ieritto mediante schede suggellate, ma peri con- 
formate 2 senso della circolare prefettizia inserita, nel N. 5 del 
foglio. di Sapplimento a quello delle Ordinanze dell'ece. 1 N 
Sifnistero delle finanze, © prodotte a questo protocollo. prima 
delle ore 42 merid. del giorno suddetto. Ogu offerta, sia = 
voce che in iseritto, dev'essere corredata dalla prova del de- 
posito da verificarsi in questa |. R. Cassa di finanza, pari ad 
Un decimo del prezzo fiscale suddetto, salvo l'aumento. pro- 

to d'ofrta. 

Eatro otto giorni dall'intimazione del deereto comuni- 
cinte l'impartita superiore approvazione, deve il deliberatario 
Veruare in questa IL R. Cossa di finanza il prezzo d' sequisto 
in argento soninte, a lermini dei capitoli normali ispezione” 
li presso la Stazione venditrice insieme a' tipi. e stime. dei 
beni-fondi suddetti nei giorno fissato per l'asta. 

6. Tutte le spese d'asta, di stiputazione del contratto, co- 
gie normali di esso, formaîe consegna dei fondi,, stampe, ed 
Incerzione nella Gazzett® Uffiziale di Venezia dell' Avviso d'a- 
sta, tasse di trasferimento di proprietà e_ volture. censuarie, 
ono a carico esclusivo del compratore, cui potrà essere con 
ficeato il deposito d'asta, e procedersi al reincanto a tutto di 
Ii rischio e pericolo, laddove fosse per mancare anche a taluna 
delle condizioni sopracsposte. 

Heni-fondi eraninli baschivi da vendersi condizionatamente 
Pirio, Pennacchio e Priaro. 

in Comune di Teolo. Apperzamento allibrato 

ai Numeri 


nella mappa st 
‘30, e colla 


3679, 2707, colt: superficie 
rendita censibile in L. 30 
Lotto Il. — Come sopra al N 
29, è colla rendita 


pertiche cene 7 


Dall'Î. R. Iniendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 16 dicembre 4881. 
L'I. R. Consigliere Intendente, Luciano Cav, GASPARI. 


SÒ. (A. pubb) 
da 
"N 


8. 3588. AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferirsi un posto di Controltore d' Ufficio 
riore presso le Dogane principali in Venezia , colla cia 
delle diete, coll'annuo soldo di fior. 1365, ed eventualn 
di fio. 4860, e verso l'obbligo di prestare una cauzione pel- 
l'importo d'un'annata del soldo stesso. 
Îl concorso al detto posto rimane aperto per sei setti 
mane, decorribli dal giorno 47 dicembre 1861, 
Gli aspiranti dovranno, entro questo termine, far perve- 
nelle vie regolari all'I. R Intendenza provinciale: delle 
finanze in Venezia, le documentate loro istanze, comprovando i 
requisi:! generali, ed in inpeeie d'aver sostenuto con buon sue- 
resso l'esame sulla procedura doganale e sulla mercimomio, ed 
indicando sure gli eventuali rapporti di parentela © di alfimiti 
con impiegati di finanza nel Thegno Lombardo-Veneto 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 29 dicembre 1861. 
VISO DI CONCORSO, (4. pubb.) 
È da conterirsi un posto di Liquidatore presso Ja Cassa 
di finanza del Ttegno Lombordo-Veneto, colla classe XI delle 
diete, coll'annuo soldo di fiorini 630, e verso l'obbligo di 
prestare una cauzione nell'importo d'un anno e mezzo del 
saldo stesso. 
Il concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timane decorribli dal giorno 47 dicembre 1861 
aspiranti dovranno entro questo termine (ar pervenire 
all LL I, Prefettura delle finanze in Venezia, 
‘itate loro istorze, comprovando è 
specie d'aver sostenuti com buow successo gli essi sl 
fe prescrizioni di Casta © sula sccenta di contabità dello 
Salotti Iaicando pure gli eventuali rapporti di paren- 
tela o di affinità con ‘impiegati di Cossa nel Regno suddetto. 
Dalla Prosidenza dell’. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 29 dicembre 186 
e 
Ni 1568. AVVISO. (1. pubb) 
In obbedienza a luogrtenenziale Decreto 20 spirante di- 
cembre, dovendosi appaltare i lavori arginali 2 sinistra di Po 
per la difesa : del Troldo Nelara in Comune di Metara ;. della 
Calena Strozzi in Comune di B rgantino; al Ritiro T 
schi in Comune di Massa; superiore di Calto in Co- 
Mune di Calto; si deduce a pubblica notizia quanto segue 
L'asta si ‘aprirà il giorno di lunedì 13 del venturo gen- 
o 1869, alle ore 14 antim. nel lucale di residenza di que= 
sta R. Delegazione e resterà aperta fino ale 3 pom 
quali ove prima non sì presento aspiranti sì die 
l'esperimento, nel qual caso vrÀ lu 
successivo 14 detto, ed il te 


N, 3971. 


requisiti generoti, 


fedi 

La gara avrà per base il prezzo fiscale di fior. 5970:09 
val auste. 

Ogai aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di for. 600, più fior. 20 a parte, per le spese del 
l'asta e del contratto 

La delibera seguirà a vanlagaio del maggior offerente ed 
ultimo ollatore esclusa qualumue miglioria sueressiva, e salva 
ia superiore dopo la quale soltanto s.rà obbli- 
gaia la I° se a sottostare agli effetti. dell'asta, 
Knentre per lo conirario il deliberatario ne sarà soggetto dai 
momento che segnò colla sua firma il processo verbale d'ap- 

ito. 

ll deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- 
vere il detto processo verbale, dovrà destinare. presso. quale 
persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto. che 
presso la medesima possa essergli inlimati lutti gli atti che 
fossero per occorrere. 

La' descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 
ostensibli presso questa R. Lelegazione, ogni giorno, nelle ore 
d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 4.° maggio 4807, in quanto da posteriori. decreti 


Ko Spatini per la conte sa Giustina 
Gardani Clrsi, è l'avrocato Far- 
dinando Blu per 

Mi ilde Gardani Piovani, afino di 
sappresentrli cxmo curatori in 


fronte a presto 
Giudizo ella suddetta  verisara n 


a tina, 


contessa Giustina Gardani marlta- 
da Clerici abitonte ad Avela, 
Vessa Matilde Girdaoi maritata Pio- 


cone 


69 suddetto seguir 


canto, ed in querto il buaimento 
sarà deliberato per 
faloiore alla stime. 


la quiler 
diversi nti i 


2 tariffa, accirdato 


i 


Jo in quasta cit si prosederà 
all'ineazio giudisite: pur la ven 
dita dell’ fasevitio bastimento 
che sud dalibersio al maggior 


non fossero state derogate; non senza avvertire che se per 
mancanza del deliberatario fosse ebbligata la R. Amministra 
zione 2 rinnovare a di lui rischio e spese gli 

trà essa determinare come le parerà € piacerà 

grida senza che perciò infirmate rimangano le 
Guenze 2 carico del deli 


con reer-to 2) ott 
del Ripario sani'ario costituito 
Camporovere . fraz! 

Comune di Tres: 


munali. occorre la 


prova di un lodevole Servizio con, 


dotto, durante il periodo di sei 


18° [pali 


dia E dagregazione provinciale 
lita ngregazi ni A 
n % NEO, la istituzione 
ia Carine. Cenuna. 


Approvata dall’ 


‘onì del Comi 
‘onca, ci 


€ fier 150 co 


dottà la cauzione ovvero l'attestazione ufficiale. sul seguito 
Versamento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'of- 
fereute si assoggetta senza alcuna riserva alle condizioni gene- 
rali © speciali stabilite per l'asta 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 29 dicembre 1861. 

L'I. R. Delegato provinciale, REVA Noh. Di CASTELLETTO. 
__ 


s, 6205. EDITTO. (1 pobb. 

L'I. R. Pretura Urlana penale in Venezia, rende noto 
Ch'esistendo presso di sè gli effeti sottoindicati d'ignota pro- 
prietà appartenenti a procedure per contravvenzioni gà ulti- 
timate, passerà ala vendita deg. stessi ove alcuno entro un 
anno, decorribile dal giorno della terza pubblicazione del presente 
Edito non si presentasse a reclamarne, provando il diritto di 
proprietà 

Elenco degli effoti. 

4 fazzoletto ed 4 candelliere rotto ;, 2 giacchette ; 1 fax 
zoletto cotone ; 1 perzo ferro ; 1 tavolo d'ibete; 1 rotonda d'a- 
Lete ; 4 paio liracche; 7 pipe , oce.; 4 cassella legno rott 
lenzuolo: 16 pezzi carbone fossile ; { giacchetta di velluto ; 4 bri 
tola; 4 giacchetta ; 1 fazzoletto da naso ; 1 cilindro d'argento; 
4 forbice; 1 porta monete: f catino e vaso di lata; 4 fazzoletto 
cotone; i vera melallo gallo; 5 chiavi; 4 temperino; 1 mo- 
fello legna banea; 4 britola; 1 anello metaliogialio; | giac> 
chetta € berretto ; 1 rouca; 2 pannicelli; 4 lenzuolo; 4 fa- 
1 commesso; 4 rete deltì volega grande; $ pasa pan 

4 giacchetta di velluto ; f berretto di velluto; 1 
britola; 1 perzo lama fermo in manico di Jegno; 4. chiave 
maschio ; libbre 20 ferramenta verchia ; 2 fazzoletti da naso, 
ed un sandoio con relativi attr 

Venezia, 7 dicembre 1861. 

LI. B. Consigliere Dirigente, CuuweLti. 


N, 25124. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

Non essendo ancore occupati nell Istituto Mann di qui i 
posti gratuiti designati pei poveri sordo-muti di queste Pro- 
tincie Lombardo-Venete, si ripubblica l' Avviso 25 aginto a. 
A 16963. 

Nel b-nemerto Istituto Manin di qui verranno accolti 8 
fanciulli sordo-muti di famiglie povere appartenenti al Regno 
Lomb-Ven, ed ivi con dotazione erariale, saranno i medesimi 
anagtenuli per anni se, ne quali, oltre l'educazione inieittuae, 

Metodi suggeriti dll esperenza degii ultimi temp, 
nche avviati all'appremdiento di qualche arte © 
sla lo scopo dell Istituto suddetto. 
Sspira ad uno dei posti vacanti, presenti quanto pri- 
ma la domanda reativa, e ciò mediante il proprio parroco, il 
quale vorrà col mezzo del revecendissimo Ordinariato traumet- 
teria sollecitamente col suo voto ala Commissimne. di benef= 
cenza in Veneta. 

‘Alla domanda si uniranno regolari documenti, da cuì con 
sti quanto segue 

4.1 fanciullo, col 4 p, dere avere com 
piuto 40 anni di età e non finiti i 1; dev'essere di buona 
Ailute, ed avere sofferto il vaiuolo o subito l'investo vaccino, 

fosi preferire i fanciulli delle famrghe più povere 
rte aggiungere un prospettino parrochiale col 
fmostrante con precisione 
n, l'età, la salute e la professione 
ond'è comporta. 

"Tostochè i gemttori o tutori aspiranti. riceveranno l'av- 
viso della grazia sceordata, dovranno a proprie spese condurre 
il fanciullo oel suddetto Istituto in Venezio, scortati da lettera 
parrocchiale, munita del soggello dlla chiesa;; un ritardo non 
fiustificato di 20 giorni potrà far gerdere la grazia 
asilo di 20 goal pel i On fire I 
detlo e riranducie 4 casa, lermisato. ch esso abbia il co 
Costasico, e qualunque volta ne ricevano il reativo avviso dal- 
l'Istiuto. 

SI ricorda inte che riguardo ad altre condizioni, avranno 
vigore anche pei so sratuti le norme dei Regolamento 
palco per Tita anita dala Commis general 

i beneficenza in Venezia, in data 10 giugno 1857 coi ti 
dell Antonelli. Lan La 
Venezia, 22 dicembre 1861. 


N. 438 AVVISO (3. pubb.) 
Viene aperto il concorso al posto d' Aggiunto di concetto 
resosi vacante presso questo LR. Tribunale prov., cui va an 
nesso l'annuo soldo di fior. 630 aumentalule 2 for 
e restano diflideti gi aspiranti al posto stesso d'insumuare | 
loro suppliche debitamente 
col’indicazione eziandio dell 
o del $ 17 della Sovr 
sta Presidenza entro quattro seltimace decornbili dal gi 
della terza pubblicazione del presente Avviso 
Dalla Presidenza del I. R. Tribunale provinciale, 
Belluno, 27 dicembre 4861. 


la mancanza del Presidente, Comni. 


N, 4290. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb) 
L'IN Tribunale provinciale in Udine in forza dei po- 

(gli da SL NL A. col conchiuso odierno di N. pari, 

î istato d'accusa per crimine d'aluso del potere 
d'Uliio previsto dal $ 401 e punibile a se 
$ 103 dei Cod. pen. il latitante Domenico Moro di Latisana 
Essendo ignoto il Jugo ove s'altrava il: detto accusato 

0 tutte le Autorità di è la forza armata a 

segua l'arresto del suddetto tostochè sia 

gui datto ne carceri di que 


del suecrssito 


Scoperto € vei 
sto Tribunale 2 
connotati personali. 

Un uomo dell'età d'anni 43, cappelli biondi, frunte alta, 
statura media, corporatura proporzionata, barba bionda greg- 
gia; evaso di Udine verso gli ultimi di settembre ‘861 

Dull'L R. Tribunale provinciale, 

Udine, 13 dicembre 1861 
Il Presidente, Scuenavz. 





G. Vidoni, 


indaresse , 

Che da quesio Tribusaia è stato È 
decraiato l'aprimsnio del eimerrso 
sopra tuto le sostazze mobili &- 
vunque poste è sule immebti s- 
iuato pei Regro Lov.lmrdo- Vereto 
di ragione di Ferdia.pdo Br. .y. 

mbercì ve cal preso ar 
ven que cr 
Limone qualche togone cd a 
aicne coutro il deo ch rate, ad 
insimaria sino al giorro 16 mrso 
1862 inelzaivo , ia forma di usa 


non inferiore 


prezzo anche 


dei detti fue 
faczia la vendito, 


dapriato curzio:e cela messa 
eotoalo, cola soitzione del av: 


all'aequirezio © veesio Danoco , dimostrando non 


di diritto di aecssso al e-ntere ad 


di 


fa 


date dai seguenti ricapiti 


un civico Ospitale. odi 


parte in monte, 
2,990; 
stenza. 


di Roana, e del Convocato di Treschè-Cot 
alla superiore 


gico-ostetriva del Cor 
dio di fior 2 


dovrai 
questa Congregazione, entro il ventu 
naio, corredate dei ricapili voluti dallo Statuto 31 di- 
combre 1858. 


dio, fior. 140 v. a. 


N. 9100. 


le worme 


chirurgia, ed ostetricia 


ciale Sezione Civita, 
Venezia, 28 d'eambro 1861. 
N Presidente, Vesroni. 


a) Fede di nasc 
5) Dipiomi in crigiuale, 0 copia 

ia: 

Ni essere autorizzato all'innesto 


SÙ 


Ceriificato provaute la pratica biennale in 


avere sostenuta una Condot= 


ola'o a Cone | x 
‘0 tre mesi. 


itanti, 


TA residenza del metico è fissata in Canove. den 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
“incolta 
pprovazione. ed agli ciulgii rortati 
locale 31 dicembre 18°8, 
to a comune noliria. 
tela 


GREGIZIONE NUMCIPALE DELLA CITTA Di coLOGM | F 
decisa. 
‘orso alla Condotta chirur- 
“ cui va aunesso 10 stipene 
n0 e più "or. 10) pel mezzo di trasi 
be eredessero di nepirare al port 
inuare le loro istanze al prot 
e di gen 


Essere aperto 


Que 


Dalla civica Residenza, Cologna, 25 dicembre 1861. 
I! Podestà. 
P. Gasari, 
L Assessore, " 
dott, Saggiotti 
5879. 8 
11 R Commissariato distrettuale di {dine 
SS 
rio a tutto il p. 


tiè 
retario, 


“amoni. 
vetr 


cazi 
di gennaio 


zion 


Feletto: abitani 
or, 105 v. a. i 
di Prato: abitanti 1,590; pov 
lo, fior. 105 v. a. 
ia: abitanti 3.000 





poveri 1 
3 vien 
Tavagnacco : abitanti 1,407: poveri i mao: 
fior. 105 +. a. 
pnò in ogni Capo Comune 
in piano, 


Per 1. R. Commissario, 
Vatvasox, ARRIVI 


li 
Provincia di Verona — Distretto di Legnago. | 
LI. Ri. Commissariato distrettuale i 
avvisa 
pnicorso ti tuito il 30 gennaio 
ici=chirurghi comunali. giusta 
Statuto 3Î dicembre INA, N 
ircondarii susitarii in cale descritti 
piranti dovranno produrre în tempo utile, 


de lor» itanzo corre i 
nei 


sd 
5) Diplomi pel io di medicina, 
ccino 

pratica bier 
© di un 


ate, in 
blico Sped 
condotto per w 


Privilegi 
FABBRICA NAZIONALE A VAPORE 
DI 


CIOCCOLATA 


DI 
ANGELO VALERIO 


Questa 


7 randiosa officina, eretta secondo i princi] 


fe un prodotto DI QUALITA” PERFETTA; nonchè 


prezzo. La fabbrica suddetta è in grado di assumere qualsiasi 


Cioccolata propri, 
n tavolette, com'è adottato dalle Marine di gu 


PER VENEZIA, DEPOSITO 


Jergli. 2 2: 
200: indennizzo pel cavi 


lungh. miglia 3, € 
ouerario, fior. 250; indei 
societa con Boschi S. A 


uesto Ufficio, a tutto il giorno 3I gem 


te sl 


norroie 


4 puovame 


La nomina spetta ai Consigli € CONVOCati com, 


Legnago, 26 dicembre 1861 
LI. R. Commissario distrettuale, 
6. MiccHim. 
Descrizione dei Circondarii sanitari. 


Comune di Angiari: estensione in lung. mig} 
‘abitauti N. 1,738; poveri 750 ; antuò gig 
450: indennizzo pei cavallo, fior. 195” 

o Junzh. miglia 


estensione io lungb. miglia 3 
veri 600: onorario. {i 
fior, 25. lu so 
’enone, 
Frazione S. Zenone «i Minerbe. 


largh. 


estensione |, 
$ abitanti 750: pena 
izzo pel cava lO, fior, %i | 


Le strade di delli Comuni sono tutte in pian, 


mantenute parte in ghiaia © parie in sabbia 


2999. Provincia di Pado-a. { 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALI 
DI NONTAGNAM. 
il concorso al posto di ragioniere pre 


10 1502. ru. 


DELLA CITTA 
Apre 


muo stipendio di fiur. 420. 

‘ili aspiranti dovranno produrre 
a) Fede di nascita; 
h) Patente di ragioniere, 0 di contabile mu 


5) bichisrazione di non aver rapporti di par 
od afiità, cogli attuali imp» gali. 
Movtaguana, 27 dicembre 1861. 

Il Podestà, P. FORATTI. 
L'Assessore, Il Serretario, 
Prosdocimi, E. Pomello 


La Farmacia Serravallo 


1. Che l'infezione Ric 
pe call Assistente 

"una inere libile ma 

II. Che i: prof. Hicon, 


01 ha mai auior 


alcuno a valersi del suo nome, e meno ancor 
delle bottiglie, portanti il suò nome inero 


Che il non ls spe 
valendosi egli @ secondo delle x 
ioni, di varie sostuaze medicinali, 

IN. Che nessun fermacista in Fravcia, iure 


potuto impunemente commettere una tile solida. 


AVVISO INTERESSANTE. 
Si pre possidenti, ele in Abd 


presso At 
deposito di Zoifo mol:itato di p 


to dalle principaî: fabbriche di Sicilia 
efinelte necessarie per la zolforazione 

aperiore qualita della merce e 
no dl itepesitario che varran 


nonche d 

He vl 
Jodicita re per 
& meritare 


bol gioruo di sabato, undici , Viene np ra 


te al pubblico 
* ANTICA TRATTORIA 
AL PONTE DELLE BALLOTTE 
ALL'Instome 


Della Bella Venezia. 


Nulla fu 

‘mnodi e q 
derare. 

1 L' sotonerito spera ch 
col p 


fornire it di tl 


n îl pubblico corrisponderà 
proprio concorso alle premure di chi, in tempi 


diflicili, nuit ommettera per procurarsi l'u 
compalimento, 


N Diretiore dell'Esere 
PIETRO NICHIELI. 


ala 


A TRIESTE. 
moderni ati dell'arte 
a in quanto 
commissione, tanto i 


perfezi 


nente della, quanto di Laccao puro 


rra e mercantili. 


O PRINCIPALE DA 


LEOPOLD©OG PATERNOLLI 
Zaccaria, Campiello del Vi 


detbors'ario all'avvocato precara- 
ore dali servizio, le poso suite 


liti 51° di quasto Cajoluogo & Cr- 
» di Posa: 


cassa di depositare il 
Rer ire vol'e 1 delibera entro i 10 gori n 


di proteiura di] pigner. mento fio nella Gazsetia Uldria!o di Vesaria. ; detti, ire rresà censo rela pe” 


® compresa |’ ela delibera 
sopra apeia lquid ta dal dice. 
V. Lo spese tutto postevicri | 
di adito vesze n esi" 
eo resize 
di Mastro rsa n eoici N. 12570 
rst 1 Lo std 0 vendo vo 
o ia cn i 
de e eta ricchi 
rio 0 p'ggioremeni la 
Lia, seal cio dle 


Dal 


Sonoro, Dir a 


pv, dalla 
per, an 


favore nel g'orno stesso le rendi, 
Ivo oppertuno coograglio 
VIL Adempiso ehe rbbia i 
defbuatario la sosrpresce cord: 
ieni è pogto la sa di tras 
rimento, eterrà î 
rimazo, cher 2 ua ina im 


Stufano 
como Pisi 
guenti 


possesso. 

VIII in caso di mesesnza a; 
talona delle condizioni portuta da- 
Gli articoli precedenti, si provo= 
cherà a carico dei del 


della stima 
vultante dal 


lezione, il dopezto d'asta 
n sensa dol $ 438 del Gicà. Rg. 
4 DC È aibera agli aspirezti 
: la ispazirne, 0 Is capa degli atti 

paso | Utiio è spolizone. 
na dallo sibile da sube 


lo 


Po 
zero di mappa 550, casa 
colonica con poso terrezo, d' 
0 28, i que be ro d'ecopio 
rta della casa +niedetto, od 
dal cortile c:0 Ja confina 
di è iramon= 


EU il presente sarì affisso a 


R. Pretura, 
Marodica, 4 dicembre 186 
NR. Pretore, SCARANELLA. 


EDITTO. 
L'I R. Pruura di Cvidale 


Condizioni.» 
1 L'asta garà aperta sul dato 


4861, N. 6138. 


scaggiore del'a stima, | 


dina del depcao doi deci il 
| all'atto dall’ asta, fino ale artt 
renza delle sposo pel root 4 
sa | canto, le quali starizzo + MY 
3. pubb. © carico è pericolo del d.itenbr 

+ sisse 


VI. Tute le spose stori 


ehe nei centi d' UM. | dopo l'asta stavanzo a carol 


zio di vesa Pretora nel giorni 25° deliberata: 
qesza o, (B febbraio ed $ marzo "Lo 


MIL Lo stò 
goito al dele 
e grado in cui si sereni met 


ro 40 antim. alle 3 
Hnogo "1 tipico eope- 


Fimento d'asta per la vendita del- | veruna rerpons:biluk dell’ et 

ia casa nelo dacia pall'anstv= } Mm. e 

rione incoata da Giusappo del fu; 
o Crisuitigh coll'avv. dott. | 

Comet, contro Antonio dai fa Gia- | 


Descrizicne 
dalla cosa ca sutestiri 
Casa con toisa pat? 

questa cità di Cividale di rerò 

che 0.47, rendia a. L 65:40 

{ deaenitia tanto nel cerso mete 

Poi na s rio, quale pe è n, gible 
a Ni= | in mappa al 

protocollo 23 maggio È Leeetò si putbiichi cme È 

me'odo. 
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UR Pretere Tono 
Zach, Ab 


di Cividale sd alle ge- 


wasîo surà dolore» 
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le stesse 


Onde otten 
minorare le s 
i e dei fondi 
irezione ed | 
utà regie del 


rs 
membri chiami 
taitamente agli 

Devono p 
dei singoli Isti 
degli introiti e 


Dalla inge 
cetluati queg 
a) che 

pli privati 0 
fontà del fo 


zio1 


Sono mei 
a) und 


da nominar 


gati il dirit 


I procura 

) il primo tr 
Sbtinarsi dalia » 
do Isortiliy 


Ogui Coi 
Ukno il presid 
vata di tre ar 
procuratore pi 


Le Cong 
sgioranza asso! 
SO A parita 
icde. 

Per la v 
aria la pro 
adempimen 
sguente arti 


Se per | 

) di wa fond 
Ila giurisdiz 
chiamato un 
»e parte ali 

medesimo, d 
ha diritto a 


L'amn 
tuti, in 
interven 
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le ‘sofia 
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Viene ap ria 


ezia. 
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39 di Borsa 
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(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie ebmprese nella parte ufiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


——— ——— 

N, 8159 IL StM. 

Ordinanza del Ministero di Stato del 29 dicem- 
re 1851, valevole pel Regno Lombardo-Veneto, 
sulla direzione ed amministrazione degli Isti- 
tuti e fondi di pubblica beneficenza nel Regno 
Lombardo-Veneto. 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 24 
dicembre A8GI, avuto rig 

la Congregazione centrale risguardanti la direzio- 

ne ed amministrazione degl' Istituti e fondi di 

pubblica beneficenza nel Regno Lombardo-Veneto, 

lè degnata di stabilire le seguenti disposizioni, 
ll'incaricare il Ministero di Stato della esecu 
delle st 


ne 


Articolo 4. 


Onde ottenere una più proficua cooperazione 
è minorare le spese di amministrazione degl’ 
futi e dei fondi di pubblica beneficenza, di 
ne ed Amministrazione deg 
Veneto concen- 
gazione di carità, i di 
cmbri ch , e provvedono gra- 
tuitomente agli affari 
Devono però rima 
vi si i e fon 
degli introiti e delle spese dci medesimi 
Articolo 2. 
Dalla ingerenza di queste Congregazioni sono 
cettuati quegli Istituti e fondi più 
i) che sono soggetti al patronato di si 
golì privati o di Corpi morali, e che giusta la 
folonta del fondatore, devono avere una propri 
pinistrazione; 
b) che in forza dei particolari Regol: 
li organici delle Congregazioni di Carità colle sin- 
Mole citta (Art. 16) fossero espressamente eccettua- 
li dalla ingerenza delle stesse. 
Articolo 3. 
sono meinbri delle Congregazioni 
1) un delegato del Vescovo diocesano ( Pa- 
Iriarca, Arcivescovo ); 
‘b) un assessore 
podestà; 


municipale da destinarsi dal 


ni idonei cittadini, distinti per ope 
roporsi iglio comunale, 
Congregazione centrale. 
in facoltà del Diocesano e del podestà, d' 
inervenire personalmente alle sedute delle Congre- 
tazioni, nel qual caso però noa compete ai loro 
“elogati il diritto di votazione. 
Articolo 
tori durano in ca 
wi il primo triennio, una metà degli stessi, da de- 
slinarsi dalla sorte, cessa dalla carica. 
i possono esset 
Articolo 


Ogni Congregazione di carità scegli 
sono il presi 
sata di tre anni, Alla prima elezione pre 


dal suo 


carità deliberano a mag- 
inza assoluta di vo! 
A parita di voti, decide quello di chi pre- 


deliberazione, è neces- 
procuratori, € 


la pr 
ne contenuta nel 


l'adempimento della dispos 
seguente articolo. 
Articolo 7. 

Se per volontà del fondatore di un Istituto 
o di na fondo di pubblica beneficenza, soggetto 
alla giurisdizione della Congregazione locale, fosse 
clinmato un privato od un Corpo morale 
der parte alla direzione ed amministra 

lesimo, dovrà la Cong. egazione invitare chi 
la diritto a prender parte, secondo la fondazione, 
alle pertratiazioni risguardanti quell’ Istituto o quel 
fondo. 

Articolo 8. 

Per la distribuzione di elemosine, può anche, 
secondo il bisogno del luogo, nominarsi dalla Cou- 
gregazione una Commissione speciale, sotto la di- 
tezione immediata di un Procuratore. 

inde ottenere una concorde azione nella cura 
‘i poveri, ove esistono Società private pel soe- 
corso degli stessi, dovranno chiamarsi anzi tutto 
a formar parte di delta Commissione, i preposi 
di tali Società. 
Articolo 9. 


Articolo 40. 
Ogui Congregazione di carità ha un ammi- 
assiere ed un ragioniere, oltre oi 
necessari impiegati d' ordi 
L'amministratore ed 
Iituti, in quanto essi vengano conserva! 
dla intervenire, con voto consultivo, alle sedute 
jone pegli affari risguardanti il loro 


Articolo 41. 

prdlini di pagamento e quegli atti di Con- 
che contengono una obbligazione le 
ccia ni terzi, devono firmarsi dal presi- 
dente, da un procuratore © dall''ammiaistratore, 
so d'impedimento 0 di mancanza di que 

Sl ultimo, dal ragioniere. 
Articolo 12. 
i di carità provvederanno a 
nonchè le attività ‘e pes 


ente ed il vicepresidente perla du- | 


sività dei singoli Istituti e fondi, siano tenute in 
continua evidenza, per mezzo di esatli inventari 

Questi inventari sono da trasmettersi in 
pia alla proposta Rappresentanza tutoria (art. 14), 
e da pubblicarsi 

Sono pure da pubblicarsi i resoconti annuali. 

Articolo 43. 

Alle spese d' Ufficio delle Congregazioni di 
carità hanno da concorrere i singoli Istituti e 
fondi delle stesse, in quell’equa proporzione, che 
verrà fissata nel compilare i preventivi annuali. 

Articolo 14. 

La superiore ispezione e tutela della pubblica 
beneficenza nel Dominio, compete ai Collegii pro- 
! vinciali ed alla Congregazione centrale, secondo 

| le rispettive loro legali attribuzioni e la presente 
Ordinanza. 
La Congregazione di carità, di Venezia, città 
' capitale del Dominio, è posta sotto la sorveglian= 
| za e tutela immediala della Congregazione cen- 
trale. 
! Devono sottoporsi alla Superiore approvazione: 
i conti preventivi e con di que 
: non possono coprire le loro spese 
i coi mezzi o colle rendite lor proprie ; 
zioni, che hanno per oggetto 
un cambiamento od un aggravio dell'asse patri- 
moniale della pubblica beneficenza ; come pure 
e) la nomina, il trattamento normale 0 di- 
linare dell’ amministratore. 
Articolo 46. 
Ogni Congregazione di cari 
le Regolamento organico, contenente disposi 
zioni più esplicite intorno alla organizzazione, alle 
attribuzioni ed alla trattazione degli affari de 
Congregazione e , a seconda delle 
incostanze e dei sempre però nei 
limiti della presente Ordinanza. 
Le Congregazioni municipali delle città regie, 
jatamente dopo notificata la presente Ordi- 
nanza, daranno mano alla compilazione del men- 
tovato Regolamento, che sarà da assoggettarsi al 
giudizio del comunale Consiglio, e quindi all' ape 
Provazione della Congregazione centrale. 
Articolo 47. 


domanda delle rispe 
e solto l'osservanza de 
Artico!o 18. 


Colla presente Ordinanza e sotto le qui espres- 
se modali posteriore sanzione legale 
le Ordina naio 1850 
| spocialmente per 
I zia, da Sua Altez 
Arciduca Fi 
| generale del Regno Lombardo-Veneto. 
rticolo 19, 


luzione del 49 li 
Josizioni, che fosse 


q Ordinonzi 


le ulteriori 
colla presente 


PARTE NON UFFI 


Venezia 9 gennato. 

i Sul soggiorno di S. M. l'Imperatore a Vi 

rona, togliamo dal Giornale di Verona i seguenti 
« particolari : 
« Verona 7 gennaio. 

1 R. A. partiva stamane alle ore 3 
+ 31, da Venezia, e giungeva alla Stazione ferrovin- 
Porta Nuova dinanzi Verona alle ore 7 (**). 
aggiunto colà da S. F. il Comandante dell’arma- 
fa, dirigevasi tosto a Bussolengo, dove vi passava 
in rassegna la guarnigione. Da Bussolengo recava» 
vasi a Pastrengo, per le ore 8 e #/,, ed ivi vi- 
! sitava le opere fortificatorie, facendo poi colazione. 

‘« Alle dieci e mezza, partiva da Pastrengo, con 
apposito treno ferroviario, per. Peschiera, dove 
giungeva alle ore 41 e '/,. Ossequiato quivi dal- 
fe IL RR. Autorità alla Siazione, passava in ras- 

{ segna le truppe, poi visitava forti, ed infine re- 
{ gavasi ad ispezionare l' I. R. flottiglia posta sul 
{ lago di Garda. ; 

« Alle ore 3 pom., partiva da Peschiera, giun- 

gondo per le ore 3 m. 20 a S. Massimo, dove 

{ Scendeva, visitando. dopo le batterie, il forte Wra- 

tislaw, ed assistendo alla demolizione d' una tra 
Alle 4 m. 25 tornava in ciltà, essendo 
to per le ore 7 il pranzo di Corte. 

« Domani S. M. alle ore 9 darà numerose 
udienze private. A. mezzogiorno, passerà in rasse- 
gua il reggimento degli usseri, di cui è proprie- 

tario; vi ia gli Stabilimenti e le Corpo- 
! razioni, stabilità nel programma , per recarsi per 
le ore 5 pom. a Montorio. S. M., dovunque recos- 
si. fu accolto coi segni della più viva esultanza 
| dalle devote popola dalle Autorità comuna- 
{ li del contado , cui i settarii non riuscirono au- 
rendere sorde, come in certi luoghi, alle 
idee dell'anore, del pulore e della disciplina ; idee, 
| seuza le quali. ogni più nobile: blasoce si copre 
del fango dei trivii. 


Sraniuisento wincanmie pi Venezia. 
sconto Venezia . . » - 

» Milano... n 
i Interessi su depositi di mercanzie 

£ °° su depositi di effetti pubblici 


Venezia, $ gennaio 1862. 


P%% 


() Bollettino dele leggi e degli atti ufisiali per le Pro- 
vincie venete, anno 1859, Parte Îl, pag. 15. 
(©) Ciò serva a rettificazione del primo anmunzio dato 
nella Goszetta di martedi (Nota della Comp) 


| Ballettino politico della) giornata, 


L' Indépendance belge 
ieri giunta , ha, nella sua 
! quanto appresso : 
|. «leri abbiam ricevuto 
! le nostre lettere e i giornali di 
148 dicembre, notizie telegral 
| in data del 31, e lettere di 1 
« Le nolizie di Nuova York del 18 suona- 
no guerra; ma sappiamo già cl, dal 18 al 20, 
una modificazione profonda ita nella situa” 
| zione dall altra parte dll’ 
1 + Le notizie del 21 convalidaino quelle del 20, 
! le quali han prodotto in Inghiligtra sì buona im- 
| pressione nel’ senso della Tn quel giorno , 
{E a ln tt 
di presentare il suo ultimato, 
{to parcechi abboccamenti non ffizi 
Ì 


el 4 gennaio , 
ue Politique, 
inova Yorck del 


di quella città 
del 2 gennaio. 


resse avi 
col signor 
Seward. A Nuova Yorck si pefsisteva a credere 
{ in uno scioglimento pacifico. 
{" "La nostra corrispondenzà di Londra, di 
la quale, dopo d’averipresagito la guer 
persiste ora nel senso contfario , contiene la 
i lungate, che si suc- 
cedono a Washington, e delle disposizioni con 
liative, nelle quali esse han potuto apri 
| bra che, prima della partenza dell Europa , 
| recava l'ultimato della Gran Brettagna . i 
Adams, ministro degli Stati Uniti a Londra, ab- 
I! inviato al suo Governo un bastimento, li 
di dispacci, che sponevano al Gabinetto am 
ericoli del conflitto, suscitato dall'af- 
Trent. 

« Codesti dispacci sono giunti alla loro de- 
stinazione prima dell' ultimato , ed essi hanno il- 
luminato il sig. Lincoln ed i suoi ministri sul 
contegno da tenersi rimpetto a lord Lyons. Di 

gato un brano del telegram- 


uropa il 
una comunicazione al 


Adams. 
Londra s ineliva attualmen 


del Sud, e che per conseguenza la pa 
turbata, egualmente a Parigi, nelle regioni gover- 
native, si mantengono dubbi sulla possibilità d'e- 
vitare un conflitto, sia attualm , în riguardo 
all'affare del 7real, bench' esso si 
cevole, sia in appresso, su qualsivoglia altra que- 
stione, la levata del blocco, per esempio, e il 
conoscimento degli Stati del Sud. Le nostre © 
rispondenze porigine riflettono codeste impressioni, 
e sarebbe pericoloso il commentarle. N 
non impressioni, e fra pochi giorni, 
America ci recherà fatti palpabili e po 
ni fa, il nostro corrispondente 
di Pietroburgo ci annum 
so aveva fatto scelta dell’ abate Felinski per la se- 
de vescovile di Varsavia. Un telegramma confer- 
codesta nominazione , la qual cosa sem- 
rizzare la supposizione ch ella sia stata ag- 
gradita a Roma, e che il conflitto 
contegno del sig. Bialobrzeski, 
visorio della diocesi, potrà essere compost 
\pprovazione, dì ci 
$ * sarebbe stato 
da parte del Papa. ( 
ri.) lotanto , quel prelato , condannato 
dai Tribunali militari, sotto il reggime 
to d'assedio, per usurpazione e al 
— è noto che la serrata delle chiese 
venne per suo ordine, — Vide commutata dall’ Im- 
peratore la sua pena in un anno di reclusione in 
una fortezza. Egli sarà trattato, dice il telegram- 
ma, che ci reca codesta nolizia, con lutti i riguar- 
di dovuti alla sua età e al suo carattere ecele- 
siastico. 

« | disordini scoppiati a Lisbona , in conse- 
guenza de' dolorosi avenimenti , che posero a sì 
dura pruova la famiglia reale, ebbero maggior 
gravità, che non avesser fatto supporre i dispocci 

che ce li hanno annunziati. Gli assem- 
per le vie, non si limitarono 
inquietudini sulla salute del Re e 
de Principi, suoi fratelli, 0 sospetti sulla. cagione 
Sella molle di Don Pedro © degli altri infanti; 
ma inveirono altresì contro il Ministero, e s' ab- 
bandonarono ad atti di violenza, che hanno, dice- 
si, obbligato il capo del Gabinetto e parecchi de' 
suoi colleghi a ricoverarsi a bordo delle navi or- 
meggiate nel porto. Sembra altresì che un perso- 
noggio, addetto al servigio del palazzo, sia stato 
maltraltato dalla moltitudiue. Codesti eccessi, qual 
ne sia la cagione primaria, sono de' più deplora- 
bili. Per buona sorte, non ebbero se non breve 
durata, e notizie del 3, che riceviamo per mezzo 
telegrafico, confermano che la tranquillità è affat- 
to ripristinata. 

«Immaturamente, un telegramma aveva an- 
nunziato, alcuni giorni fa, che le Cortes avevano 
annullato la rinunzia dell’ Iufanta Donva Autoni 

trono. Fatto sta che il Governo presentò alle 
wallare 


im telegramma di Madrid, in data d'ieri, 
annunzia che la squadra spagnuola, destinata ad ope- 
rare contro il Messico, altenderà il generale Prim. 


mporaneamente * 


bisogno di spiegazione. Aggiungiamo 

insta notizie accreditate ieri a Parigi, il mare 
lo Serrano avrebbe atteso sì poco il generale 

Prim, che i forti d'Ulloa sarebbero già a quest 

ora in sua mano. » 


Nulla di specialmente notevole ne' fogli 
di Parigi ieri giunti. 
| Te—_ei 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Togliamo alla Donau - Zeitung del 4 genna- 
io, sotto la data del 3, 
« Siamo in grado 
dispaccio, che S. E. 
rizzato al sig. cav. Holsemann a Wai 
«1 Vienna 18 dicembre 1861, 
Il conflitto, sorto fra il Governo de 
Uniti e quello della G 
all'arresto dei sigg. Mason e Slidell, effettuato 


‘ano San Gia- 


ghilterra, tanto più abbiam: 
emergente, il quale doveva aggiungere una com- 
plicazione così rilevante alla situazione, già sparsa 
di tante difficoltà. 
Senza volere entrar qui in un esame ac 
curato della questione di diritto, non possiamo 
I però disconoscere che, secondo le idee di diritto 
| internazionale, ammesse da tutte le Potenze, e ri 
anche dal Governo americano come 


alto di eq 
«« Se il Governo degli 


jone. 
tati Un 


in considerazione, le regole, che valgono per le re- | 


lazioni internazionali, e i riguardi d' 
illuminata, più cl i 
un eccessivo eccitamento dei senti 
lo, esso — vogliamo sperare — most 
prezzarli tutta quella tranquillità, che 
del caso esige, e riputerà conveniente d 
ad una risoluzione, la quale, nell'atto di impedire 
una fottura delle relazioni fra due Stati, coquali 
l'Austria è ta da eguali Ù 
sarà acconcia ad ovviare quelle serie 
che l'eventualità d'una guerra farebbe imm: 
ilmente sorgere, tanto per ombetue le parti 
niverso. 


na politica 
romosse da 


rà nell 


stra comunica: 
«* Riceva ce. ec. ns 


le snc Diete ed il suo Parlamento. 


le di Vienna. } 
ombre, della Revue des Deux- 
Mondes, si occupa in un lungo arlicolo, firma 
da Bailleur de Marisy, delle condizioni del 
stria, quali hanno incomiuciato a svilupparsi ne 
gli ultimi mesi, sulla base del Diploma d'ottobre 
e della Costituzione di febbraio. Senza p 
venire sino negli ultimi particolari con quanto 
dice quel foglio | vi troviamo però una sovrab- 
bondanza di osservazioni fine e ti, un modo 
di vedere essenzialmente giusto , svolto con acu- 
me e vivacità; e perciò crediamo di dover chia- 
mare l'attenzione dei nostri lettori su quell’ art 
colo meritevole di considerazione, pregando però 
sempre di voler premettere, ch'egli è appunto un 
pubblico francese, quello cui il sig. Bailleux sì ri- 
volge col suo articolo 
« Da un avo, dic'egli, l'Austria presenta uno 
spettacolo interessa:ite. Ad un sistema assoluto € 
centralizzatore, le Patenti imperiali del 20 otto- 
bre e 26 febbraio hanno fatto tener dietro una 
vera rappresentanza del popolo, € libertà tali, che 
giovano assolutamente al progresso. Conviene , 
prima di tutto, considerare la posizione, che van- 
no ad assumere le differenti nazioni a_rimpelto 
di tali Costituzione, e quello, che sono in gen 
rale chiamate ad ‘assumere nella pubblica vi 
dell'Austria. L'Impero è popolato da quattro raz- 
re, la slava, la tedesca, la magiara e la romano- 
greca, le quali costituiscono perciò quattro nazio- 
nalità distinte; ma queste si dividono in molte 
delle quali pretende un' 
uestione slava è divisa 
e quando 
, dei Carintiani , 
lavoni, dei Dal- 





particolas 


matini, e persi 

grini coi Boemi e colle rimanenti razze slave nor- 
‘he, avrebbesi dovuto semplicemente aver pre- 
senti le differenze di lingua e di religione, la di- 
stanza geografica, che li separa, e innanzi tutto | 
opposizione, che simili tendenze dovrebbero incon- 
trare presso le altre nazioni, per convincersi della 

infruttuosità di così fatte speranze. 
Diversa è la cosa colla razza tedesca. Que 
sta, benchè forte soltanto di circa otto i 
abita paesi, nei quali, non solo costituisce la mag- 
gioranza della popolazione, ma sta senza mescolanza 
di sorta. A guisa di un baluardo centrale, oceupa essa 
grado di 


sino in Ungheria. Quando pure nessun’ altra € 
costunza militasse in favore della razza ledesc 
pure ella non fosse la medesima progredita 
tutto, nell'arte nel commercio, segnatamente 
nell’ industri i carico di questa p 
sizione geogr re questo corpo strella» 
ute serrato, questa unione tata dalla unità 
la lingua, della religione, delle tradizioni stori- 
per iscoprire una legge di suprem 
popolazione tedesca sulle altre, una logge 
| facilmente chiarisce perchè sia un Principe tede- 
i sco quello, sul eui capo si uniscono le Iredi 
| corone de 
! © Per ciò che conceri 


la razza ungherese, an- 
senza bisogno di i 


rare nei. diritti, ch'essa 
ile un tempo colla co- 
puramente al paese 


lavi, un milione di T'edeschi, 
. In uno stadio 


celtagna, in seguito | 
I | nell'im 


ime, i sentimenti, 
manifestati” dalle classi 
popolazione a Praga, in Tirolo, ed anche dalle due 
Camere della Dieta , SONO Una pruova ev 
dente dell’ alta posizione 
ca, della preminenza della razza tedese 
paventarono di romperla con_ tradizioni 
bili. Devesi dunque attribuire alla 
| rica di quest’ ultima, ed ai difetti 
{ luto, se le altre nazioni vogliono riservarsi w 
| stenza separata, e pretendere maggiori diritt 
{ quelli, che non sembri conceder loro la nuov 
| Costituzione. 
Passando a dipingere le Diete, l' autore chi 
| risce, prima di tutto, il fatto che la politica d 
overno su queste Assemblee ottenne approvazio- 
nie generale, © che i deputati del Consiglio dell’ 
Impero, che in esse vennero eletti, offrirono al Mi- 
istero l'appoggio d'una maggio 
sodisfatta. È vero che i 
rono fatte con una certa passione, ma_il successo 
dimostrò che la situazione si è, in ogni modo, mi- 
{ gliorata. Dopo che furono tolti, coll'esonero del 
suolo, i privilegii feudali, migliorarono i rappor 
! tra’ proprietari dei fondi e i contadini, e migli 
no ancora più sotto il dominio del principio 
| costituzionale, che l' Imperatore Francesco Giusop- 
ha proclamato. Per quanto possa anche essere 
vivo il desiderio di ricostituire un giorno la pa- 
tria comune, i Polacchi no 10. dissimul 
si che la loro patria più ristretta ha conseguito 
solide basi costituzionali , e che il destino della 
Gallizia è di gran lunga preferibile alla situazio- 
ne della Polonia 0 del Regno di Polonia. 

La Boemia nulla lascia scorgere della poli- 
tica fina e destra, che si esercita in Galliziu. 
Per dire la verità, le lagnanze speciali della Boe- 
mia contro il Governo austriaco eranò presso che 
ignote ; e si può dubitare che fossero di seria na- 
tura. L' assolutism ò 
tene avere meritato cl 
pinione pubblica ; ma no 
più che sopra altri luogl 
colare che, appunto in Boemi 

suoi appassionati partigiani 
la memori deli € 


esi 


ò di parti 
aveva trovato ì suoi 
si desta in noi 
‘cuzioni, di spaventevoli 
ose lotte religiose, non 
dobbiamo però dim fo- 
sca si perde in un tempo , dopo il quale è can- 
cellata ogni traccia della sua azione, ed è escluso 
il diritto di rappresaglia. Nell'anno 1848, furono 
i Crechi gli oppressori ; la Stcornost sì appose al- 
l'elezione dei deputati pel Parlamento di Franco. 

Tedeschi furono minacciati , gl' Israelit 
e la spada sola del maresciallo Win- 
disehgratz pose fine a quel tentativo di ristorazio- 
ne nazionale. 

Dopo dodici anni di silenzio, la convocazione 
della Dieta, le sedute della stessa, il contegno d 
deputati hoemi, mosti stenza 
d'una questione boema. Riflettendo alle proporzi 
ni della popolazione in Boemia e Moravia, si dee 
restar sorpresi che i Tedeschi, i quali non costi 
tuiscono di gran lunga la metà della popola 
abbiano conseguito la maggioranza nell’ 

Deesi però confessare che gli Slavi stanno al d 
sotto dei Tedeschi, sia in riguardo alla forza d 
fo spirito, che alla ricchezza. Tull i rapprescutanti 
dell'industria, e questa ha in Boemia e Morav 
molto sviluppo, sono Tedeschi, il grande possesso 
fondiario è nelle mani di un'aristocrazia, la quale 
manifestò sentimenti più o meno liberali, ma che 
propriamente dev’ essere annoverata soltanto nel 
partito tedesco. 1 Comuni di campagna sono 
dunque quelle, ove i Czechi furono in grado di 
far valere le loro elezioni. Ciò nulla ostante, av- 
venne nell' elezioni e nelle sedute della Dieta boe- 
ma una porticolarità, la quale prova ancora u 
volta che gli estremi si toccano. Fra molti mem- 
bri della medesima aristocrazia, che nell'anno 41848 
stava pel maresciallo Windischgritz, e i demo- 
cratici ezechi, ebbe luogo un certo avvicinamen- 
to, per fondare un'autonomia , il cui, risultato 
possibile essere doveva inîenere_ l'influenza 
di tendenze locali, e l'istituzione di Autorità am- 
ministrative considerevoli a Praga. L' indirizzo al- 
l'Imperatore, concepito in termini di viva simpa- 
tia ed ammesso per acclamazione , venne ac 
pagnato da un voto, il quale aveva per 04 
l'invio di una deputazione, la quale dover 
di porsi sul capo la 
Ciò fa palesemente vedere la 
tendenza a procacciare alla Boemia una posiziv- 
ne autonoma. Eppure anche qui il partito tede 
sco non ha subito una sconfitta. 
l'autore svilappa le prete i, che il 
ere nel Consiglio dell 1 
v ha 


#9 int 
ro provinciale, all’ autonomia , all'unione perso” 





ta conosceva i sentimenti, che il Re nutriva per 
tia. La Prussia può aspettare tranquillamente i 
Snlraccolpi, che gli affari dei paesi fuori d' Fu- 
sopa potrebbero esercitare sulla nostra situazione, 
facchè la sua armata se ne sta devota e sotto 
le armi. 

« Al ricevimento dei m 
casione degli augurii, che gl 
che quest anniversario, il primo o dopo la mor- 
te del fu Re Federico Guglielmo IV, era per lui 
un giorno di dolorosa commemorazione. Ricor- 
dando le crudeli perdite, onde fu colpita la fi 
miglia reale, S. M. aggiunse che l'anno ora scor- 
<o aveva prodotto più di una cosa trista. L'anno 
che incomincia apparisce pure sotto un grave #- 
spetto, poichè la situazione della Germania e del- 
l'Europa, la situazione del mondo, lascia intr 
vedere eventualità, il cui avverarsi possibile c'in- 


tri, il Re, in oe- 


giunge l'obbligo di tenerci pronti e d'essere uni- | 


fi e d'accordo; ed è certamente ciò che avverrà.» 
———_ 

Com'è noto, alcuni deputati liberali, chia- 
mati nella Camera prussiana dalle ultime” elezio- 
ni, sostennero una parte importante negli avveni- 
menti politici dal 1848 al 1860. Parecch 
colpiti d'esilio, e molti rimasero volontariamente 
lontani dalla loro patria. Quei deputati si trovano 
in una situazione speciale. La loro elezione solle- 
va la questione dell’indigenato. 

Giusta i Kegolamenti, i fuorusciti che passa- 
rono più di dieci anni all esterno, hanno l' obbli- 
go di subire tutte le formalità richieste per otte- 
Nere la naturalizzazione prussiana, e, siccome può 
essere loro ricusata, trovansi esposti al pericolo 
di non appartenere ad alcuna nazionalità. 

Gli è così, come annuncia la 
Colonia, che l'uno dei candidati attuali all 
tazione di Berlino, non ottenne fino adesso 


si offrivano, disse | 








Doris, Presidente di Confederazioni meridionali, 
Allora, con la ribellione domata, con tutti gli 
20 milione di sold 
solo saldare i vec 
in questo Continente. » 


dal Gabinetto, diceva : « Quanto all’ azione o dichi 


che la disputa non avrà conseguenze gra 


retario Seward, e tra quello e il Presidente 

coln; nei quali il fatto fu discusso iu modo così 
temperato © ragionevole, che il ministro inglese 
non crede, come pare, dover più operare se non 
secondo i più comuni usi diplomatici, finchè non 
abbia ricevuto nuove istruzioni del suo Governo. » 


Venezia 9 gennaio. 

Scrivono all' Osservatore Triestino, da Tre- 
viso 7: « Per la prima volta che vi serivo, sono 
nella dispiacenza di dovervi annunziare un dolo- 
roso fatto, avvenuto questa notte alle ore 2 e ?/, 
sulla ferrovia, che da Lancenigo mette alla 
ne di Treviso, e precisamente nella svolt 
detta della Rampa, ove una strada carreggiabile 
attraversa la ferrovia. È dubbio ancora se il ca- 
sellante di quella località fosse preso dal sonno o 
dal vino. Fatto si è che, prima dell’ arrivo della 
ferrata, non chiuse la sbarra, che impedisce il pas- 


così 


legueranno insieme con gli eserciti suoi disfatti. 
Stati insieme ricongiunti, con un esercito di mez- 
con armate poderose, con 
le spiagge ben munite; allora noi potremo , non 
conti con l'Inghilterra, ma 

ben determinare i limiti dell’ ingerimento europeo 
Îl New York Sun, che è creduto ispirato talvolta 


razione ufficiale, quest' alare rimane tuttavia so- 


abboccamenti sono seguiti tra lord Lyons e il se- 


| DISPACC! TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 gennaio. 
1 Spedito it 9, ore 9 min 40 antimerid } 
( Ricevuto il 9, ore 9 in 12 ant.) 


ta per la sua insistenza nella 
favore della Costituzione del 4: 
acconsentì alla ri 

catturati, Omer pascià 


mente. 


(Spedito il 9, ore 4 min. 20 pomerié. ) 
(Hicevuto il 9, ore 2 min. 40 pom.) 
Nuova Forck 28 dicembre. — Il 
roscafo federale il Santiago 


Smith. Esso non vi trovò alcun contra) 
quali, per le carte lor 
supposti 


stenuti prigionieri al forte Lafayette. 
(Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


AIPE R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 9 gennaio. 
EPPATTI 


Metalliche al 5 p. %. 6720 


La Camera dell'Assia elettorale fa sciol- | 1e trombe ai intendi 


sta del Texas: la seuna inglese l' Eugenia  EUire 


do di guerra, ma catturò due passeggieri, i 


re nelle farmacie vicine, e furono ricondotti, per 

la maggior parte, alle case loro. Il sig. Desmarets 
fu trasferito allo spedale La Riboissière. 

« Il prefetto di polizia si recò in tutta fretta 

al Casino Cadet, e soprintese ei medesimo a tutte 

! le disposizioni occorrenti. 
di pompieri della via Blanche, e 
de' posti Drouot, Rither e 


lesta in | Des Abattoirs, erano accorsi, nel timore d'un in- 

A. Lincoln | cendio pi 
de’ commissari 
catture ise l'amnistia agl' | 
insorti , che si sottometteranno volontaria- 


iù grande. 
« Gli uffiziali x 
del 9° e del 10 Circondario, ed una compagnia 
della guardia di Parigi provvidero alla sicurezza 
del quartiere; il passoggio per la via Cadet fu in- 
terdetto durante tutta la sera. + 

Mentre scriviamo , la sala sì bella del Ca- 
sino altro non è che un mucchio di macerie. Al- 
cuni soffitti minacciano di crollare. Una compa- 
gnia di pompieri restò sul luogo per prevenire 
nuovi accidenti. » 

Or ecco, su tal tristo argomento, 


arrestò sulla co- ‘to della Patrie, che il Journal des Débats fa se- 


egli pure al precedente : 

« Martedì, verso 4 ore e "3, uno scoppio 
formidabile rimbombava di subito nel quartie- 
re del sobborgo Montmartre, ed emj i 


trate , furono | mi della più viva ansietà. Non si tardò a sapere 
agenti degli Stati confederati. Que” 
passeggieri, giunti a Nuova Yorck, furon so- | © 


che il gas s' era acceso nel Casino della v 
vi aveva cagionato irreparabili disgrazie. 
‘ano infatti due morti e un quindici | persone 
rite. Ecco la spiegazione più verisimile di tal 
| fanesto accidente 
* Lunedì sera, 
| dogli perso d' udi 
ti 


Ladet, 


direttore del Casino, essen- 
uno strepitio ne’ tubì condut- 
i, aveva tosto avverlito il sig. Daudé, l’ammi- 
nistratore. Se n'era dato avviso all’ artiere della 
Compagnia del gas portatile, chiamato Basta, il 
uale soleva essere incaricato della conservazione 


« San Giovanni di Terra Nuov 

« Fra un minuto voi avrete la scintilla ri- 

chiesta. » ; 
Lord P.... trasse di tasca un astuccio da 
sigari, in cui prese un puro Avana, avvicinò al 
filo elettrico un pezzetto d'esca, che s'infiammò, 
accese con esso il sigaro, ed uscì gravemente fu- 
mando. 

Appena si conobbe fra il mondo elegante 
questa nuova guisa di chiedere del fuoco ad un 
altro emisfero, che ciascuno volle imitarlo, Vi fu 
folla per molti giorni agli Ufficii della telegrafia 
europea-americana, per accendervi il sigaro al prer- 


inc raom New-Founo- 
Lanp, cioè: fuoco proveniente da Terra Nuova. 
( Lombardo. ) 


Elenco nominale degl’ individui, che, acquistando 
il Viglietto pel 4° d'anno 4862 si dispensarono 
dalle visite e felicitazioni del primo d' anno 
stesso, giusta l'Avviso a stampa della Commis- 
sione Generale di Beneficenza N. 3642, Sezione 
Ia. p. 

3 gennaio. 
Cossa Grilli nob. Car-|lata 

lotta... è si È 
Oberti Alessa: | 

giunto all’L R. Direzione 

del Censo. . . . . . I|abate mitrato di S. Maria 
lato Vedi Cecchi-| della Misericordia, prelato 

ni Anna. . . . . . 1|domestico di S.$., cappel- 
Fraccaroli, famietia ‘ 2|lano conventuale del sacro 
De Martini monsig. An-|militar Ordine qutaoalinie 


a] 
mula conte ‘Antonio . 
Mi. i 


Prestito nazionale al'5 p. 0/, 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito 


saggio dei ruotabili. Al giungere della locomotiva 
transitava certo Apostolo Secco con un carro 
due cavalli, carico d’ una tina, La locomotiva in- 
franse il carro, trascinò seco e stritolò i 

valli, e lanciò ‘il carradore alla distanza di 

40 passi, lasciandolo così malconcio, che non sì 
ha nessuna lusinga che possa sopravvivere. Nes- 
suno inconveniente toccò ai viaggiatori, ma bastò 
lo spavento, naturalmente causato da sì sinistro 
evento, per lamentare con ragione la riprovevole 
trascuranza del casellante , contro il quale, per 
quanto dicesi , si è già proceduto come il caso 
lo esige, » 


genato prussiano , © che l'opposizione fatta alla 
tua elezione, fondasi sul motivo ch'egli non è nè 
straniero, nè prussiano. 


ile macchine del Casino. 

« Basta andò ad esaminar il misuratore, col- 
locato sotto la prima sala, entrando, a sinistra, e 
che conduce alla trattoria. Ei riconobbe che bi- 
sognava neltarlo, e il domani die' principio al la- 
voro. 

« Ei lavorava, avendo presso di sè una con- 
dela, quando successe. d' improvviso uno spandi 
mento. Basa non avrà certo potuto ci a 
tempo la valvola; i gas giunse alla candela, € WD |. nseca Leone, e famigia 
violento scoppio rimbombò e serollò tutto il quar- a Leone, e famiglia» Li sir 
tiere. Il tetto si sprofondò sul pavimento , fre | \ranyezaoy cav. de Dobrinovich sie. 
affatto a soqquacro la bella sala anteriore, il Caf- detto. 
fè, le gallerie, la guardaroba e gli Uffici. Il dan- | | Biondetti-Crovato Gaspare, Capo mastro 

si fa ascendere a ben 400,000 fr. 6 detto. 

« Le botteghe vicine non furono neppur esse | | paternolli Leopoldo 

i terribile scossa. Di esse, le Tusa 
Corsalo dott. homenico 
Calegari Ferdinando . 
Secco Gio, Battista à, . n . 
Bianchini ro. Giuseppe, assessore municipale; 
Avogadro co. Claudio Giuseppe 


ATTI UFFIZIALI 


N. 26780. di (2. pubb) 
LUOGOTENENZA DEL REGNO LONBARDO-VENETO 
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769 — 
4179 20 


izzella Crociata ha quanto segue, sotto 
la data di Berlino, 2 corrente: « Nella notte di 
S. Silvestro, la città di Berlino fu turbata da ri 
se da scene di disordine. AI passeggio Unter 
den Linden, eransi formati st numerosi assem- 
bramenti, che fu d'uopo l' intervento d’ un corpo 
di constabili a cavallo, per ristabilir | ordine. » 
nino pi wintemsene, — Stuttgard 4° gennaio. 
L'odierno Staats-Anseiger porta, in testa al 
giornale, il seguente reale decreto in data d' 
‘ di aver udito il nostro Consiglio 
timo, e d' accordo coi nostri fedeli Stati 
del $ 476 del Diploma costituzionale, ordiniamo 
quanto segue : 
« Articolo unico. —In vece della 
27 del Diploma costituzionale, subentra la 
seguente disposizione : « I 
+ pendenti dalle confessioni religiose. »° AI $ 4 
dello stesso Diploma sono soppre parole” « ap- 
partenenti alle tre confessioni cristiane. » 
«I nostri Ministeri dell’ interno, e delle cose 
ecclesiastiche e scolastiche, sono incaricati dell’ 
esecuzione di questa legge. » 0. T) 


Borsa di Parigi del 6 gennaio 12 
jadita 3 p. %/ . 67 60 
Ù — 


dente. della 
Ps; Dupio, se 
la Corte di 
Ibrun, senato. 
fe, senatore, 
Ta Gukron. 
dente del 
ens,, deputalo 


Ferrovie lombardo-venete . . 
Borsa di Londra del 4 gennaio. 
UU 


Franci 


pontificia, riguardo alla protezione, che da questa 
viene accordata al Comitato borbonico, arrolatore di 
briganti. Il Governo francese avrebbe proposto di 
far occupare le località di frontiera, esposte ad esser | 
asilo 0 ritrovo di briganti; ma la Corte pontificia 
iarando che le ti 


VARIETÀ. 


Come abbiamo detto l'alte' ieri, una terril 
le accensione di gas avvenne, l'ultimo dì dell'an 
vate di sorvegliare | no scorso, a Parigi, verso le 4 pom., nello Stabi 
ene il loro È che, quanto | limento pubblico, noto sotto il nome di Casino 

il Governo del Papa, se si asteneva | della via Cadet. Or ecco i particolari di quel ter- 
dal favorirli, non poteva però astenersi dal consi- | Fibile avvenimento, desunti dal Pays, e riprodotti 
derarli come an Opin.) | dal Moniteur: 


La sera precedì Peregalla, diret- 
Dispacci telegrafici. 


tore di quello Stabilimento, aveva creduto d' udi- 
re un fischiamento ne’ tubi cond ù 

SI GE. 5 dato av:.so all’amministratore, sig. Dau 

Torino 7 gennaio. le, dal canto suo, ne aveva immediatamente av- 
i ha da Catanzaro che la ban- | vertito un certo Basta, artiere della Compagnia 

‘utta, e che i 6 briganti, di | del gas portatile, specialmente 
. A Castellamare 
" : | del Casino. 


pognia stessa alla conservazi 

« Dopo aver esa l misuratore, situato 
nell' interno dello Stabilimento | sotto la prima 
scala a destra di chi entra, la qual conduce alla 
trattoria, quell’ artiere riconobbe il bisogno di ri- 
pulirlo e il martedì mattina si accinse all’ o- 
pera: 

« Verso 4 ore |, il sig. Daudé si 


ruina ; tutto vi fu sconnesso € fracassato. Il ban- 
co del vinatliere fu sollevato, scagliato un metro 
distante, ed accoppò un artiere sconosciuto, che, 
in piedi innanzi al banco, beva una tazza di 
vino. 





L'artiere della Compagnia del gas, Basta, 
trovò anch'esso in quel disastro fa morte. Il suo 
cadavere fu rinvenuto la mattina appresso nel ga- 
binetto, ove lavorava il dì prima, presso il misu- 
ratore. Egli era rannicchiato, e carbonizzato al 
fatto, Lascia una vedova e cinque fell! 
+ Fra le che furono ferite, si nomi gra 
il sig. Desmarets, impiegato del Banco. il quale î PNQTIFICAZIONE, A 
ha profonde scottature al collo, alle braccia ed alle | , 1 tassa di supplenza per l' esonerv dal servi- 
spalle, LO stato del sig. Desmarets è gravissimo, | RIO militare è fisata anco per l'anno 1862 
è fu portato allo spedale La Riboissiere , tra' più | forini 1200 (milleduecento). = tizi 
vivi patimenti. Egli aveva prima ricevulo le cure Locchè si porta ‘a pubblica notizia e' ports, 
d0 de Clnpesle in relazione al $ 4 dell'Ordinanza Ministe 


Snclueo è 21 febbraio 4886 ed al Decreto 24 dicembre 4861 
Pratt N. 2025 dell'eccelso LL R. Ministero di Stato. 

Venezia 4.° gennaio 1862 

Il Luogotenente di 5. M. I. RA. 
nel Regno Lombardo-Veneto 
cav. di roccensen 
sii 
@ pubb) 
LUOGOTENENZA DEL RUGNO LOMMADO-VENNTO. 
NOTIFICAZIONI 

Giusta ossequiati Dispacci 49 decorso dicem- 
bre N. 2891-1838 dell'eccelso I. R. Ministero 
dell'interno, c 26 delto N. 685%5-2074 dell'ec- 
celso L R. Ministero di finonzo, S, M. 1 R. A» 
con venerata Sovrana Risoluzione 18 pur dicem 
bre decorso, si è graziosissimamente degnata di 
concedere che il Comune di Venezia possa esigere 
tina tassa addizionale di soldi 63 ( sessantatre ) 
per ogni quintale metrico di vino introdotto e da- 
fiato di consumo nel Circondario chiuso di Ve- 

a, e ciò fino a che sia raggiunto l'importo di 

fiorini, da devolsersi a favore del 


asia suerronate. — Cassel 3 gennaio. 
La Camera, facendo una riserva di diritto a 
favore della Costituzione del 1831, elesse Nebel- 
thau a presidente, Ziegler a vicepresidenti 
b dei letterati: MB nersdorf e Rudolph a segretarii. Îl comm 
la libreria al Bf governativo, sig. di Dehn-Rothfelser, dic 
bucet, capo dif gale là protesta, e abbandonò la sala, unitamente 
sardo Thierry Bl ni deputati Nubn e Strob, prima che seguisse 
edia francese[Bl elezione. (0. T.) 
[Didot, tipogre| 


le funzioni dì 
(Perseo) 


lury, membro 
residente 


PI 
sidente della 
ori dramme- pura 
Napoli 7. — 

da di Carbone fu di 
cui si componeva, furono ui 

in Sicilia manifesto 

la truppa vi accorse da Palerm 
di questa citt imatissima offer 
corso al Governo per repri 
pubblicato un indirizzo del ge Tupputi , in 
nome della guardia nazionale di Napoli, alla guar- 
dia nazionale di Pietragalla, felicitandola della va- 


lorosa difesa contro i briganti FF. t 
Torino T gennaio. {nel suo gabinetto, situato a destra, di rimpelto 
.. | al misuratore, e l'artiere lavorava sin dalla mat- 
Ravenna 7. — ll gerente del giornale la Vo- | tina. allorchè di subito una terribile scossa ri 
cdl Popolo seno cendoao ti 3 ci | uno spamdimeno peloso, ein pari po un 
gi " seni pe | impiegato dello Stabilimento s' avventava verso i 
giurie ai membri di questo Tribunale. ——|tetlo, per. aprire le valvole di sicurezza, adattate 
FR PP. SS) |a' rec pnt col ppunto sul tetto della pri 
etroburgo 4 gennaio. |ma sala del Casino, contigua al Grand' Oriente di 
A quanto sì sente, la Russia, al principio del- | Francia. : 
la controversia anglo-americana, pose in opera a | « Quell'impiegato ebbe ancora il tempo 
Washington tutta la sua influenza a favore della scendere, ed allora ui formidabile scrol. 
pace, fece anche recentemente alcuni passi in que- lò tutto il quartie cadde sfascia 
sto senso ; e comunicò a tutte le grandi Potenze | pavimento, € cagio: 
le relazioni rieevute dal suo inviato a Washington. | sala anteriore dello Si 
(0. T. | ne furono | banco d'un vinattiere, 
6; h | attinente port ito un 
È Scutari 6 gennaio. | Metro di dista : ) , 
1 Monteoegri 10 nuovamente 0€- | seiuto, che stava beendo un bicch i nostri dispacci si spediscono 
cupato Selza, vennero, sabato 4 corrente, respinti | piedi, dinanzi quel banco. Le case ragione della celerità di una parola per minui 
chi colla perdita di 70 uomi fono pur esse scrollate, ed ebbero enormi guasti. | in conseguenza, non potrà ricevere la risposta alla 
fersa e O. T, « S'ebbero a deplorare grandi disgrazie. L' | sua domanda, che circa due ore e mezzo dopo 
Parigi 7 gennaio. |artiere Basta è morto, ed il suo cadavere fu rin- | averla dall' Ufficio indirizzata. 
mbre. | venuto nel gabinetto, ove lavorava da presso al Aspetterò. 
d seru. | mi interamente carbonizzato. Un impie- — Allora, milord, voglia dettare il suo di- 
‘uttavia | gato del Banca imarest , fu | spaccio. » 
sarebbe | gravemente ferito nel capo; e tra' feriti, si nove- 
‘giudica le | rano eziandio il venditor di giornali della piazza 


AMERICA. 

Le importanti nuove d'America del 21 d 
idicemabre, delle quali un cenno fu dato 
dal telegrafo, furon recate a South 
Hansa, vapore del Lloyd tedesco. Il G 
Washington non aveva, insino a quel giorno, an- 
cor nulla deliberato ; nè lord Lyons aveva ancor 
fatto aleuna comunicazione formale ed ufficiale 
delle domande del suo Governo : ma le manifesta 
zioni dell'opinione popolare e soprattutto il lin- 
quaggio de' giornali più autorevoli di Nuova Yorek 
davan certezza che piena e intera sodisfazione sa- 
rebbesi accordata all' Inghilterra. 

Il New York Times, ch' è giornale il più gra- 
ve e meglio stimato in tutta l' Unione, dopo a- 
vere nuovamente considerato il lato giuridico del- 
li controversia, conchiudeva in questi termini : 

« Il Governo americano è tenuto a riporre le co- 
se nel loro stato originale e a restituire, ove bisogni, 
i ministri dei ribelli. » Lo stesso New Fork Herald, 
il giornale più bellicoso e avverso all'Ingh 

va il giorno 21: « Secondo i nostri pi 
centi avvisi da Washington, ogni timore di gu 
ra con l'Inghilterra pel fatto del Trent è rimos- 
so. Il nostro Gabinetto, riguardando alla grande 
e principale impreso, che ha tra le mani, quella 
di lare la ribellione, cederà alle doi 
quella nazione, come condizioni della sua neutra- 
lità, ove anche in esse fosse compresa la libera- 
zione di Mason e Slidell e le scuse per la lor 
cattura Intanto, tornati in pace con l'Inghilterra , 
mi polremo rivolger tutte le nostre forze navali 
e terrestri contro i ribelli. Ammoniti dall’ impa- 
ziente desiderio della Francia e 
d'avere i cotoni, Presidente e Gabinetto affrette- 
runno le mosse degli eserciti e delle armate per 
penetrare nelle conîrade, che possono fornire que- 
al'oggetto dell’ europea; e le memorie d'un 


cò a riscontrare i gua: 

struzione si farebbe senza ritardo. Però, la chiu- 
sura di quello Stabilimento , nel momento delle 
grandi feste d'inverno, 

considerabile , non pure a’ suoi proprietari , ma 
altresì a'molti artisti e impiegati, ch' essi 

vano, € che stanno per rimaner senz’ impiego. » 





data di Par (riti va 
are de' discor 
co nuove vò) 
barole dellla 
turono. ben pi 
[Moniteur. Not 
egli avrebbe» 
Lin cui glie 

pol. deplor 
bilterra e l'A 
bra di veder 
ta lite, L'Im- 
la , secondo. 
entante dellagi 
nvinzione. che 
ia e la 
l'accordo, che 
esi, non a 


Pochi giorni dopo che si seppe a Londra, e 
sersi posta a luogo Îa corda del telegrafo trans- 
atlantico, uno dei membri più influenti della 
mera dei lordi sì presentò all’ Uflicio telegrafico, 
appena installato 

« Signore, ei disse al direttore, vengo a spe- 
dire un dispaccio a S. di Terra Nuova. 

* — Milord iguora senza dubbio che il no- 

izzato? 
sapete chi io mi sia 
Società telegrafica transatlan- 


irizzò un rap 


nezia ed alla linea daziaria di consumo, i quali 
che si aumen 


aricati di percepirla per conto del Comu- 
ne, contemporaneamente col. dazio consumo mu- 
rato erariale e colle altre addizionali erariali e 
comunali sul vino. 

Locchè si rende pubblicamente noto a comu- 
ne intelligenza © norma. 

Venezia 2 gennaio 1! 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto. 
Cav. pi GENBURG. 


pe 
guerra tra la 
Come vedete, 
pari di Fould, 
ii signor. Per 
i, si dichiora 
ministro del 


« Londra ore ò di sera. 

« Mandatemi la più forte scintilla che pro- 
dur potrete coi vostri apparecchi; preveniti 

« Alla prim un minuto prima. 
missorio di polizia del quartiere dell Opéra, 2>- 'S' assise ed aspeltò con tutta flemma. A selte 
sistito dal suo secretario. accorse sopralluogo, € | ore e quarantacinque minuti, cioè due ore e mezzo 
prese immediatamente le disposizioni necessarie pel | circa dopo spedito il dispaccio, il telegrafo ri: 
soccorso de' feriti, i quali ricevettero le prime cu- | spondev: 








ise ieri all'Im- 
n piano di ri 
Incenzo di Pae- 
I° Arcivescovo 
onsiglio supe 
lina nuova era 





Obitig. metal Angelo fu Vincena Marca 
Prestito na 239 Rosa maritata Bachiani, di Antonio, di 28, civile. 
Conv. Vigl. — Piazza Vincenzo fu Giuseppe, di 21, muratore. 
Prestito lomb-veneto . . - — Pighini Marco fu Giac,, di 74, sarte, — Ra- 
Azioni della strada ferr. vane Antonio fu Silvestro, di 


Alioni dello Stab. mere, per una <> 


BORSA DI V 
del giorno 9 gent 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


oto. — Compagnia equestre-acrobatica - mimo= 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — 
Alle ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PARBRI AS. 
— Comico-meccanico trattenimento di Ma 


Venezia 9 gennaio. — Sono arrivati da Galatz Corso 
À hg. valaeco Fuladelfia, cap. Se 

toe per Cipolato; da l'lermo il 
tunna, cap. Righetti, con merc all 
tì il brig. austr. Industria di Ve 
fai, suoto alle Fabbriche unite; 

sh. annos, Bonnas Flaner, cap. M 
line e ferro ai fratelli Pardo; da 
austr. Equo, cap. Ivancich, con cari 
fam; ed altri Drigi sono entrati pi 

Dupo le vendite fatte negli olii 
dexno anche di Corfù da d 226 a 2 gl 
Ha 45 per %/y Sentesi qualche acquisto _d' oli 
fattosi a Trieste in qualità di Levante e di Mono- 
poi a { 29 effettivi, Ivi la piazza in detto articolo 
ta più animata della nostra, | salumi hanno un 
consumo un poto più vivo; le granaglie, i colo- 
nali, le frutta, il riso trovansi con affari di me- 
“lino dettaglio. 

Le valute d'oro sono state un poco più abbon- 
dati; il da 20 fr. però si cercava fino a 8.07 ‘/3- 
Ie Banconote si sono un poco più offerte fino a 
7 3 ; il prestito nazionale a 58 ‘/s non si trova 
te tioli pronti; nè molto facile il veneto a 68 ‘/s- 
La ransazioni non hanno avuto importanza, e la 
Visposizione è all’ aumento. (AS) 


Scad. 


3 m.d per 400 marche 
400£. d' OL 


Banconote . 


[Colonnati Paco 
(439: 36 p. 100 fior. 


[Da 20car. di vee: 
chio conio imp. — 34 


Qee og 


ln 


le, il cui inse LE 

o notevole. 

È autorizzare l 
Noi siamo 


400 lire ital 
400 talleri 
400 p. turche 
400 ire ital. 
400£. v. un. 
400 lire ital 
400 franchi 
1000 reis 
400 lire ital. 
4 lira sterì. 
400 scudi 
400 franchi 
400 oncie 
400 lire ita. 
400 duc 

400 oncie 
400 franchi 
100 scudi 
400 lire ital. 54 


‘ardili il beig. 
ad I. Bach= 


Corso presso le LR. Casse 


[Corone . .... 13 50 
ecchini imp. >. 4 65 
Sovrane . ... . 13 76 
Mezze Sovrane . 6 88 


ARRIVI E PARTENZE 
Nell'8 gennaio. 

Arrivati da Verona i signori: de Knebel oe 
terciz, poss. pruss., da Dinieli. — Bayne Roskell 
Iticcardo, poss. ingi, al Pellegrino. — Da Trieste 
Sturm Giovanni, nego. alla Luna — Da Milano 
Bruce Emesto, lord ingl, da Daniel. 

Partiti per Verona i signori : Calista Giovanni, 
negot. di friese. — Per Padova: Wilkrval Go- 
stintino, poss. frane. — Per Milano: Bajly: Tom- 
maso, poss. ingl 

MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 
Partiti 
GOL VAPORE DEL LLOYD. 
Arrivati. 
Parti 


SOMMARIO. — Seconda pubblicazione dell’ 
Ordinanza del Ministero di Stato, concernente 
gl' Istituti di beneficenza del Regno Lombardo= 
Veneto. Notizie di $. M. l Imperatore, Sconto 
dello Stabilimento mercantile, — Bull 

litico della giornata. — Impero d’ 

ta del conte di Rechberg al 

a Washington, L' Austria nell'anno 1861, 
sue Diete ed il suo Purfamento : articolo d 
la Revue des Dou\-Mondes. £stratto della 
ramegna politi dell'Osseratore ‘Triestino, 
Fatti diversi, — Stato Pontificio: dbri «ll In- 
dice. Sacre ni. Nostro carteggio : prat» 
che del Governo francese in riguardo al Re di 
Napoli ; ricerimento del capo d'anno ; discor= 
si ; dimostrazione. — Regno di Sardegna; con- 
fessioni dell'Opinione. Il Ministero e l'opposi= 
Zione. Disordini in occasione del censimento, 


Da 20 franchi 
Doppie d' Amer. 
» di Genova 
» di Roma. 
di Savoia 


wwe 
SE 
as 


vandaia. — Longo Maria marit. Trevisan, fu Luigi, 
di 67. aschietto Contarina di Giacomo, d'an- 
ni 2 mesi 40. — Ongaretto Maddalena vedova Do- 
meniconi, fu Giacomo, di 74. — Pallatioa Marian- 
na vedova Alberti, fu Giovanni, d'anni 85 mesi 3, 
civile. — Scagnelato Maria vedova Manfrin, fu An- 
tonio, di 66, civile, — Schiatelli Paolo fu Natale, 
di 73, RR impiegato in pensione. — Scarpa Emilio 
dii Pietro, d'anni 4 mesi 10. — Totale, N. 11. 


[Corso presso gl'l.R.U 
postali e telegrafici 


Rete Melato 





Nell Estrazione dell'I. R. Lotto, seguita in Venezia 
il giorno 8 gennaio 1862, sortirono i seguenti 


3 40,43, 


683 





EFFETTI PUBBLICI. 


onsuagenivgi age! i 





39, 23,4 
La ventura Estrazione avrà luogo in Verona, 


L'8 gennaio... at 
îl giorno 48 gennaio 1882. 


OSSERVAZIONI MKTEOROLOGICRE 


dat all Qnervatorio del Seminario patraealo di Veoeia, all'aezza di moti 2024 sopra livel dol mare, — L'G grano 1802 ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


11 9 e 10, in S. Giovanni Evangelista. 





SPETTACOLI. — Giovedì 9 gennaio. 


"raavonETRO afavata a 
esterno al Nord 
tin. parigine {icivtto_|__Vrnido_ 
TTIARTI #5) = Nel giorno 2 gennaio. — Bergamo Nadalina ve- 
dit NA dova Renon, fa N. N. d'anni 64, civile. 

ti 0 Chiara Giuseppe fu Gio, di 78, bareaiuolo. — Mi- 


ont 


osservazione 


narmemo 
TrATRO GALLO S. BENEDETTO. — Riposo. 


TEATRO MALIBRAN. — Veneta Compagnia mimo 
ginvastica = plastica acrobatica - danzante riunita e 
composta ‘ora dall'intera famiglia Chiarini. — 
Alle ore 6. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
la Scuola politecnica ; Mires. Negoziazioni pel 
trattato mereantile coll' Italia. — Germani 
America; varie notizie. — Nolizie Recenti 
me, — diazzettino Mercantile. 











— 24 — fe i Leo 
Seguono è di lui connotati 


REF : ero, îl 
la domanda relativa,e cò mediante Î propri. Miri Un iudividuo sui 40 snai, di statura piuttosto yy 


ssimo Ordina 
vorrà col mezzo del rerentiseine ico di iene | media corporatura, capelli er, so e boca regni, cn, io 


stacchi e moschetta. 
In nome dell’ |: IR. Tribuna!e provinciale, 
Verona, 27 dicembre 1861 
"Il Giudice ingi 




































si N î i beni-fondi boschivi era- 
N. 117%. AVVISO. (4. pubb.) | te loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e fran- gia per l'uso condizionato dei » 
la esecuzione al Jangotenenziale Dispaccio 18 dicembre | che di porto. ln ogni offerta dev'essere chiaramente senile A | iti anti a peri, x gole condicio senti: ii ae3 


N SSTRR,, dovendosi appaltare il lavoro di taglio dei | nome e cognome, il luogo d' abitazione © conlizione dell’ off 
; ennio i rente, come pure i a somma eferta. De- | power. del giorno suddetto. , dial 
ST fel ar ST fr | e, cpr 1 it ate sm et, 1 | pe di O A sv ti ta to pel | CO di i inn veri casi PAC 























Friula Fe igiana navigazione, come pure pel | yesi inoltre produrre a " Ù ; x 
Canale della Doc, pel quale "uit le que dell pia del seguito dersumento della medesima, el Pagni Lara pane: La = dor, 3, e Hi in LA pag » sti Lari (= I RE 
Businello ; si segue: lione che l' aspirante si assoggetta senza riserva al 1 Lotto complesso |. 11 fanciullo, po 4 
1 a dt e ti go nine pr Pa mm det gisto 40 anni di ed e non finiti i 48% Ceveotco vacino. | N. 1744 CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 isocial 
per in 


fa relativa sarà aperta sul dato regolatore di fi | condizioni generali e sjeciali stabilito per l'asta. a n ca pg ‘ 
tini diOSIO dr greto quest LR. Delegazione proviv= | °° uil LR. Delegazione provinciale, 277 der lg af i è sele | i, av et i i o pi por | LR Fre per a als rl sa 
merid., salvo sa lo, che col conchiuso odierno fu posto in ist, 
Me tradi $$ 028 a ue me a È Lich ga proviociale, di tempo da dell offerente, a deroga convenzionale, del e cogne, scorre aggiungere un re odeagi Codigoro quia 
‘infando deserto il primo esperimento, 0 nom otte- ‘oti. Fonarosco. immer] Sela Le veramente, quinto | famiglia, il nome, l'età, la salute © la professione di ciascun grate riamo Leni di qua cità ea prot alta 
fe vit i Lai coiaime TI indivi Gad È Comte o fut aspiranti rieveramo l'ave || — Non Sereno! logo dell amuaio di ie dir 
E toc, sia ini ie ate, ma però con astchò i genitori © m (a din, 
to urge Lpd: i trim n o piani ti boa pssridirtey nera del } viso delia erat accedi, dovranno a-proprie leganti bus BI DIA Lr i ” di dell'L pe 
Pile palpa re senso dell cicolare pref mer PD lato ne suddetto Istituto ia Veera, scorsi da ale | darneta di Siero ere stesso Tria” 
paprat sro Sgr renga PIRGR S7 pera unurale e con stillte e pa Pola ace Ps toni ques. protocollo prima | parrocchiale, munita del sugo dela chiesa; ritor pn | successiva Indie ele cari e i stesso True 
Fatario. ” con stilate e pat iaia roi 
o il cal Motor (3 meri. del gioeoo suddetto. Ogni offerta, sia a | giustificato di 20 giorni potrà far perdere la gra RE eta 
di La sb i At e | Pane pesi atravercante la Psr dell | (00 (0 ieri, dev see crrlsta dla prova el de | Avranno poi gori 0 tutori metti lle di ripe | Un invio di satura ordinari, corta st 
ia pool aceto ii e Piro ll loose LE pn aaa Li, Podio da verificarsi in questa. RL. Cassa di nana, pari ad { derlo e nconlorio a casa, (ermitato. chi es, alla i corso | pel castani sso in, bc Melli, is dig 
provazioe; rilento, che fi deter io eee ‘rele, men | ®"*"-aata si aprirà il giorno di lane 27 gemaio pv; ale | un deci “el prezzo fiscale suldett, slvo l'aumento pro- | scolsico,e qualunque vlla ne ricevano î relativo avviso dal- | colori ONE Tribunale provinciale 
ivo ol 0 eng | porzionato d'offerta. stivuto. 3 LR Tri ale, 
Fr pesi Pinno sypatente: nea. ar Diilicaa | iena oro king A- | POTSAT Eatro otto giorui dll’intimazione del decreto comuni- 'l ricorda infine che riguardo ad altre condizioni, avranno Padoa, 16 dicembre {88L ia 
he dopo ‘a Superiore Approvazione ira 4867, N. 19264 | i Uierà un secando nel giorno di marti 28 deto_ mese, | cane l'umperta SERIE SRI ti dev i debertano | ig ache pei sordo, grati e nre del Regole > Weteuen, 
l'Eee fiche costruzioni, verranno | è se pia cì giorno di marte DA. delunterzo | versre in questa {LR Cassa di finanza 1 prezzo d'acquisto | pubbiato Jxituto anzidetto dal missione. get eco concern | 
del cx, LT Miater delle pbbiche cstuzini. verme | e xe queto piro ove senta FE, perni fendi lo a termini dei capitoli normali openone. | fi erancolii in Venezia, in data 10 giugno 1857 coi tipi | “mese n 
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dtt Lita l'apertura dell'asta, oie quelle contempla | nell'ora medesima, nel giorno di mercoledi 5 febbraio suc- | (i *no sonante, È b ca = 
de agi aricoli 44, [2 e 18 del reale Detrto 4° mago | cessivo ” Ml reaso la Stazion vendi inse 3° Upi @ smo de | dell'Anonli. divo 1861 AVVISI DIVERSI ni 
4807, anche offerte segrete in iscritto, le quali non si apri gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 15320. beni-fondi suddetti nel giorno fissato per 5" fenezia, 22 diceni o 
Kane dhe dopo terminata la gara a voce, e determineranno | — gni aspirante dovrà cautare la propria. offerta con. 6. Tutte Je spese d'asta, di stipulazione del contratto, co | | _. rà aj 
anno che dopo, irminata a, Fira miglior oferente i | qeposio in denaro sonante di fr. 760, © di alri Bor. 85 aî | ia mena di er. formale consegna dei fondi, stampe, ed | N, 13256 AVVISO (LD ca cGiasione ceneaiua se temi: sierici II 
ALA i oi ie 0 

i che fr Jertà Î sente Avviso, dei so co sta, tasse di trasferimento di pi volt re, N appa n separi uelli cho avessero allilate ctu 
scita in cato d'identità, e che fra due offre sere Verrà | sente Avriso, dei quali sar ra CAT aa MAST Sid ecelscino del comprmore, coi potrà essere con- | menti d'asta, da tenersi però nelle giornate: medesime, | due giono, n ora celusto arvocala Caro Ne, BB 

a volerlo ‘are et mie di 








®_PAI 


anteposta la prima insinuata. La delilera seguirà a favore del migliore offerente ed ul 
n, Le nledesime po, per essere ineccezionali, dovranno | rio oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la superiore 





fetato il degosito d'asta, e prooedersi al remcanto a tutto di | seguenti tavor: 


CTR per mancare anche a aluna | "* "1 di ritto, rialzo ed ingrosso dell'argine simatro del da oggi, presso di sig. avv. Pier Li 


Orale du 






























rodursi suggellate, franche di porto e munite di bello legale, lui rischio e pericolo, laddo i n del | Bibi, destinato call LR. Tribunale civie di qu 

Ben cchiara ‘ndicazione del nome, cognome, domicilio e condi- prì è obbligato a mantenere la propria offerta R. fiume Gorzone in Drizzi ipsira) dl Prizzi > Fabrica deg atti di archivio del mezza ER) (Sn # 

gione dell” Siziore: nonchè della somma in lettere e cifre per | e la RR. Amministrazione al , poco superiormente al ponte. de gio d'Anguil | avsocato defunto. Si “Biordinanza dei 

la quali si ofre di nmamere È lora. 2° di rifilo, rialzo ed ingrosso dell'argine sinistro del Venezia; 5 geonalo 13. della giusti: 
—_ e sercizio del 


Dovranno inoltre venir corredate del deposito d' asta 0 | come sopra. dI ” n° 
dala reverse di versamento del medesimo in una LR Cas" Fate oto giorni dopo gi sà tata comunicata 1 | 1 be del Come centri su Gatto ie de sunt e prima i Di 
pure dell’ es azione per parte dell'aspi- | superiore approvazione della delibera, sotto ila: perdita 7, colla superficie di per rens 7 zigno Rotte; la seconda in Marezzana Roi co 

sa, come pure dell’ espressa dichiarazione per part pi- | superiore approvazione della cotto Pen doti co | rendita censibile in L. 20:9 di Banca in quest'ultima località ; si deduce a comune notizia 


N 2991. I 
INGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' DI Colon, 
decisa, È 

















































rante di assoggettarsi senza alcuna riserva alle condizioni ge- | del deposito, e dezli effetti, d'una secondi asta, egli dovrà co- PA 
Ù uire € prodirre di Lotto IL. — Come sopra al N. 2710, colla superficie di | quanto segue den dots i ar 
rr O e e rima dll atplazioe | fr ve e profire ‘al sizione pp la Adeiusione di | 1. cons. 53.23, e cola rendita di L. i :40. a SERE cir) pi de is averi co separati ro | piceno. cul va hi 
del contralto, dovrà l'assuntore prestare una benevisa regoli | °° L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- Lotto NL — Come sopra ai NN. 2731, 2788, colla su= | tocolti il giorno i martedì 28 del mise di gennaio 1863, alle | dio di fior. 250, e più lo 19 pel 
ne canzone per 'inporo di fr 900 0 i fn lin Ob- | solamemio A maggio 460, ia quanto da posteri. deri | perfcie di price cme 19.20, e oli rendita censuaria di | dani, oil di ron di qu, fi asa | ob che siero di stare dl fo 
azioni fonte lombardo-veneto, nou ate. avbezionte: cha Tea: costone spera set ner. | dovranno insinuare le fui prote 
sto che gli sarà esito i deposito d'asta. Ja coesione von tn i Casoli d'appalto sono ostensibili. presso Dali, ML ntendenza provi dele finanze, e nom pù, e che caendo sota, flo l'spriauao; tr abrpo idro io) gia ii 
sere anche costituita mediante rilascio del sta rvinciale, ogni giorno, alle ore d' va, 46 dice fenterà un secondo all'ora stessa dei giorno di mercoledì 29 01 Lombard 
RITO pa diermiennta sale prime rate di pegemento Rf e II LL Contiglere Intendente, Luciano Cav. GASPARI. | deto, è se pur questo riscnesse senza efltto, se ve aprirà Dmag riali, venga 
somma occorrente a completarne l'importo. È Coloro che aspirano alla suddetta impresa potranno far un terzo, all'ora medegima del giorno di giovedì 30 mese Dalla civica Residenza, Cologna, 25 dicemire ha iritto pubblic 
7. La medesima non sarà svincolata se non dopo l'&- | pervenire a questa |. Ri Delegazione avanti e ino all'apertuta | N, 3971 ANVISO DI CONCORSO. — (2 pubb.)- | sten, ss così parerà e piceà, osi passerà ave a deimrare Il Podestà di diritto p 
missione dell'atto di laudo, purchè vi concorrano le condizio | dell'asta le oro offerie mediante schede suggellate, munite del È da conferirsi un posto di Liquidatore presso la Cassa | il lavoro per privata licdazione o per cottimo, come meglio î P. GASPARI. ana “Risoluzi 
hi stabilite dal governativo Deereto 25 seltembre 1834, Nu | bollo legale e franche di porto. ln ogni offerta dev'essere | di finanza del Regno Lombardo-Veneto, colla classe XI delle sportuno. ci A L'Assessore, HI Segretari, te della Cor 
meri 39807-4688 , ed in caso diverso, dopo l' approvazione | chiarai ‘scritto il nome e cognome, il luogo d'abitaziove | diete, coll’ annuo soldo di fiorini 630, e verso l'obbligo di avrà per base il prezzo peritale i lavoro sul dott, Saggiott P. Camini, BABOST Veneto, 
miperiore di esso collaudo. £ condizione dell'oferente, come pure in cifra ed in lettera la | prestare una cauzione nell'importo d'un anno e mezzo del fiorini 4097:35; pel lavoro sub N. 2 di Borini | | > Vo A cigidlpi 















Procincia di Vicenza — Distretto di sia 


LI R. Commissariato distrettuali Min vigore col 


8° 11 pagamento del prezzo di delibera, seguirà nei tem | somma ff ria. Devesi invitre produrre la cauzione, ovvero | salto stesso. 
T sesccuzione i 


pi e moli iaciai dal Capitnat di appalto, il So oa rie Gel teglto versamento della medesimo, | ‘ ""1ì concorso sl detto posto rimane aperto per quattro set del prezzo di delibera avrà. fuego 


rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relati 

































Trizione dell'opera, i tipi relativi e l'estratto di perizia, ri- | e l'espressa dichiarazione, che l'aspirante si ascoggetta senz | timane decorribili dal giorno 47 dicembre 1501 AVVISA 

mane ostensibile a chiunque, nelle ore d' Ufficio, presso questa | aleuna riserva alle condizioni speciali e geoerali. stabilite per "Corel dova. niro questo erisine far perveire | guar cercati, gua le faribtazoni portate dl Deere PRESOAT Ac ARATT Blgena giostizio 
1. R. Delegazione provinciale. l'asta. nelle Ge Vebelari all R. Pedettura dele finanze in Venezia, | settembre 1834 N, «3607-4686 I ar 9 Re NOUZIN o II Hica. 
8. Tanto nell'asta che nell’ ulteriore procedura di appal- Dall'I. R. Delegazione provinciale, {e documentate loro istanze, comprovando i requisiti generali, tigoi aspirante dovrà cautare la propria oferta con un | fel piparto sauitario costituito da pal. 

to si osserveranno le norme prescritte dall ilalico suceitato De- Vicenza, 22 dicembre 1861. ed in ispecie d'aver sostenuti con buon successo gli esami sul depocite in denaro (che sarà poi restituita, reno al delibera» | Camporovere frazioni del Comune. di Roma. * "Regolamento 

ereto 4° maggio 4807, in quanto non fossero state modifica L'È R. Delegato provinciale, Cesc. SI Eiooimi di Casa e sula scioata di contabilità delle | tario) di Bor. 100 per ciascuna dell du imprew, più lr. 15 | Comune di Vreschè-Lonca, ei Patio ctf del Tesoro 

te da posteriori disposizioni ti prveerioni di dl ttore Gil Cratsali rapporti. di paree- | per Ve spero dell'ala e del reniratio, di coi sicì fuso pont È pizzo pel mezzi di trispirs di medesimi 

). La pezze relative al progetto sono ispezionabili presso | N, 7933. AVVISO (2. pubb.) | tela o di affinità con impiegati di Cassa nel Regno suddetto | Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella i concorso n Lutto 28 febbre Re 

ita di sabato 4 geonaio, N. 3) istanze di aspiro verranno prodotte a q are Mia 


quest 1. R. Ufficio delogatizio. ln obbedienza a luogotenenziale Decreto 8 dicembre corr. Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura delle finanze, 
Dall’. R. Delegazione provinciale, N, 25129, dovendosi appaliare il lavoro di costruzione d' una Venezia, 29 dicembre 1864 Indi I, R. Delegazione provinciale, ‘0 Îl termine prefinito, (o 
Venezio, 30 dicembre 1861 NO e niustameoo dell'argine destro. d' Adige pelle cose io FRE Padova 18 dicembre 1861. i 
er DI R. Delegato provinciale, Fede di nascita, e sudditanza austriaca L'inanzioe 


L'T. R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, località denominate Volta Campo Marzo e D Righet= E n CONC 
‘Cav. De Piounazi. Voi domenica ela CRI o i Donne RE O O lle Dot. Fonanoseo. i riga 0 Copa i met È gut, devo 4 
i duco a pubblica notizia quanto segue a _ chirurgia cd ostetrici Stato, deve fi 
N. 49990. AVvISO. (to pal.) CISMAI pià igor di lnedì 13 del v. genaio 1962, | rire presso le Dogane principi fe [gig CELL EDITTO (2 pubb) € Documin:o di essere autorizzato all'inve ii 1: in ric 
le det, coll annuo soldo di for A termini dei $$ 350 € 256 del Regolamento di proce | vaccino ia cui 


In obbedienza a luogotenenzialo Decreto 6 corrente di- 
alle ore 14 ant. nel locale di residenza di questa R. Delega- adr v 
di fior, 1350, e verso l'obbligo di prestare una cauzione nel ‘a che esiste in Giudizio un orologio d'ar- d’ Certiticato provante 


cembro, N. 25130, dovendosi appaltare i lavori. di soppres o î 
rione e resterà aperta tino alle ore 3 pom dopo le quiero | l'importo d'un’ annata del soldo stesso ca, smalto bianco, numeri ara- | un civico Oxpitate, 0 di avere su pito 


ita tina C01 






















sione di coronelle con ingrosso © rialzo dell' argine sinistro di Ù 
giano di covo d00 DENSI 0, N Le ie Brieragoo Wi | ona pre gi perenne repair diari diego fee Îl concorso al detto pusto rimane aperto per sei setti e 
man; la 2° in Driszagno Beolo, con formazione di bonea in | "meno, nel qual €350 secoodo avrà luogo i omo. secE*- | mane, decoribl dal giorno 1861. " carri ira dodcesstra vii 
quest'ultima località, i tutto nel Circondario idraulico d'Este; | #IM0. LI, CE nile etica ‘ili aspiranti dovranno, entro questo termine, far perve- NI gione del soit) (a casemiiola. potersi svincolare cutro ire m 
si deduce a comune notizia quanto segue: 5 i nire nelle vie regolari all'I. R. Intendenza provinciale del lai sciiernisataglenait lì Circondario della Condetti è pi 
poté nei malledì. 4 del mese di feb para avrà per base il prezzo fiscale di for. 9657:46 | fiTse in Venetia, le documentate loro istanze, comprovando 1 " a Vetzal, [pese queste eease Pb I suoli Lo Tonia: cali iano sro. pa CTNEGO 
v o par Ù 


rai, 90 abitanti, aventi quasi Lutti diritto e gratuiti av cognizione 


‘gui aspirante dovrà cautare la propria. offerta con 





draio 1868, nel locale di residenza di que- requisiti generali, ed im ispecie d' aver sostenuto con buon suc- N". T, Tribunale. provinciale, 














sta R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino hi cesso l'essue sulla procedura doganalo e sulla mercinomia, ed 3 

n TIR IODE ra He cha clio peas co l'ape | drei di for UO, più fe. 20 n pri per le spese dl | dicano pre gli eventi operi di paria o di ii Tres E e IR ‘0 è fissata in Ch 

timento se no lenterà un secondo all'ora stessa del giorno di ‘ MAE ruiso pal no ro lamore, ‘nei | 299 inpiopai di finanza nel Regno Lombardo-Veneto. h Chiesa. za del Consiglio comuisi 
{ Veggasi il presente Avviso bu more, nella Delio Presidenza dell'I. R_ Prefettora di finanza, ioni. del Convocato di Trescle-Conca, vincoli 


alla superiore approvazione, ed agi olbligia xo 


mercoledì 5 detto, e se pur questo rimanesse senza effeito, 1 Ù 
o bro assetto di mercoledi % granaio, N. 5). er oo came 1861 
lo Statuto arci iucale 31 aicembre 1858. 


prealpi ceppi Dall1 RL Delegazione proviniae, 
_. Rovigo, 20 dicembro 1864, L “ra (2 ped) Ul presen'e viene p da comune notiia 
meglio si crederà opportuno. L'IR Delegato provinciale, REYA Nob. DI CASTELLETTO. L'L R Pretura Urbana penale in Venezia, rende noto Axlago, 2 genn 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 2646:90. x Clo egittodo pretso di sè pi VAI soltoiadicai d'ignota pre- | MO 3 fio et todi 11° R. Commissario distrettuale, 
Al pagamento ‘det prezzo di deliera avrà luogo per le ratè | N. 7583. AVVISO. (28 peli) l'Orto appartieni a procelire per. contravvenzioni. giì' ul | merci di drime d' ciare mecnie N. Dar Pozzo. L'esazion 
tutto meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi. regolari "i obbedienza 2 loogolenenziale Decreto 20 spirante. di- | limale, pascerà ala vendita deg. stessi ove alcuno entro un | ***iiultanlo Iegalmente iniziato lo stesso Luciano Massa e - eseguirà d° 
secondo il 


Ma gle (chio ont dol dcr 29 sta | cambr, dovendosi apre 1 ivi argini 3 ira di, Do | pn, corre dl giorno del rta ubicazione dl n ani Prosperi qua colpe, garan je i coniata li 
1834 N. 33807-4688. per la difesa: del Troldo Melara io Gommuno di Melara; della | Esito non si presentasse a reclamarne, provando 11 diritto di | fel Gitto del contrabbando, è risutamio assente, e dig Civiltà cattolica 


DA incinte dovrà cautare la propria offerta con de- | Galena Strozzi in Comune di 1 rgantino; al Ritiro Troldo Ho- {| proprietà 

posto GO o (che sarà poi restio meno sì delerate= | schi in Comuno di Mac; Golna superiore di Cato in Co- Elenco degli effi tota, lo si dia a compie presso quest I. Inendenza 

rio) di fior. 260, più fior. 20 jer le spese dell'asta e del con- i Calto; si deduce a pubblica notizia quanto segue 4 fazzoletto ed 4 candellere rotto; 2 giacchette ; 4 fax- etna delta DI SRI O RA 

Atto di eu sarà reo conto LUOIRTRS SOA MAGA (13. S1 retto Gg Gia Feo veg iena dl o Tivietlà da. | Papuasia AU na Gis Pea Gio SLI 
"Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia deb ETA Ta” nel leale di recidenza di que È Regor i paio iinelte: 7 pipe ect. 4 casella legno rotta; i | 1" Lr60t Proto cale 

l'esecuzione del lavoro, 6 verrà restituito alla produzione del lenzuolo : 16 pezzi carbone fossile; 4 giacchetta di velluto ; 1 bri E See en 


collaudo, jurchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni 0 ri- | quali ove prima 4 fazzoletto da naso ; 4 cilindro d'argento; 
; serto l'esperimento, nel qual 4 forbice; 4 porta ao di fata fazeoketo perg np 










Il fascicolo del primo sabato di gennil 


1862, per ritardo di stampa, sarà distrilni 




























serve. 
so la den seguirà a vantaggio Da tniglior ferite ed gior eci #4 detto, ed il terzo nel giorno di merto= | cotone; 1 vera metallo gialio ; 5 chiavi; 1 temperino ; 1 mo- 
imo obiatore esclusa qualunque miglioria, se cosi parerà © | ledî 15 stesso mese. x rello legna bianea; 4 bri lio; 4 giae- ‘ GIO. SCI 
piacerà, ed il deliberatgrio @ miglior offerente è obbligato alla Na gara avrà per has il presso fiscale di fr. 5070-08 | chetta € beretto ‘4 ronea; 2 ponnicll 1. leozuoio ur L' lag. Meccanico GIO. SCHLEGEL in Nilo 1° esazio 
Contrada S. Pietro all'Orto, N. 18 row. 


(prediale e ca 
» 


à ne 
48 aprile 
vis 


sua offerta subito che avrà firmato il verbale d'asta. val. auste scia; { commesso; 4 rete detta volega grande; 4 para pao- | confroato di Vittore Bortoli detto Vento d'Alano, Iistretto 
Il deliberatario nel sottoscrivere il verbale d'asta dovrà fiat dovrà forni ta propria oflrta con un | ialoni tela; 1 giarchetta di vllto ; { berretto di Slo; € | ai Feure per crimine di ‘tato, pedoni "etti hl n cont 
nota intenda di costs ì | deposito di Nor, 600, più fior. 20 a pari, per Me speso de | brit; pesto lima emo jo manico di enni 1 Autorità di scurerza di procurare 1a coturatione e successiva | Ger macchine pete Ici a vran 
A maschio ; libbre rramenta vecchia; 2 fazzol Ja , segna a le carceri erimunal DI Lila Ò spione 
a n lg i n i | i pin | snei r  en CNN a era Geral, VIRA E 
o li + pani 87 nt ca gar Eire RE ate 
egazione provinciale, LI. R. Consigliere Dirigente, piessa, viso obi colorito rossiccio, occhi cerulei, naso © | guardo. E de 


















esazio 
d atti 





















fici. Rovigo, 29 dicembre 4 5 
so L'asta si terrà lori) cipline tutte stabilite dal Re- | L'/. R. Delegato provi Reva Noh. pi CASTELLETTO. | N, 25124. AVVISO Di CONCORSO. (3. publ) E ppannato il Ubi desidera per l'anno corrente: RITA 
golamento 4.° maggio 4807, in quanto da posteriori deereti | — __ Non essendo ancora occupati nell'Istituto Manin di N Tribunale provi ali ‘ salmi È di 

ia ieno Wato detogate, avverlendo che in mancanza del de- | N. 22980. « AVVISO. (2 pat). lp I de TITO peo” di paia rio" voi dt dei 1001 ocomobili e Trebbiatoi (fto pnt 






Noa seno allo JEFOgaio. arterie Gia ie Meier veere 1 | In seguito all'abitazione impartita dallecc. Ì. Kt lr | vincie Lominrdo-Venet, si DONNIE SE IAT n o 

farà bere la sine SP: di tto, od | satura lraro-veneta ele finante con osseguito” dispaccio | N° 16068, si ripubblica l' Avviso 25 agito a. € Wi Presidente, ZaDnA. ublimi delle. prime fabbriche inglesi, non riti Muecessive leg 

anche in via economica come più le piacesse, e che ripetendo | 29 novembre pp, N. 1587-3349, si poria a pubblica. no- Nel benemerito Istituto Mania di qui verranno accolti 8 ———_ l'ordianzine. 

gf'incant, spetterà lla medesima di fissare per essi il dato di | Vizio, che nel gi ‘gennaio 1862, nei locale d'Uftico di | fanciulli sordo-muti di fanigli- povere appartenenti al Regno il suduetto iene anche il proprio DIPUST® 

inn, SPE MI nec. dittto abb Î delberataio | questa l. I Intendenza provinciale delle finanze, serà tento | Lomb-Ven, ed ivi con dstiioe earze. saranno i medesimi Ver erimine d'infleltà a pensi del $/ 183 400 CAd. pe | Iter e per le di 

ga each do ei dito lb Jelena | Mt Creo dg eb venda conio del | matri er ai pi ut, ie l'elezione melt, | svi pci musi in corno. li se ei | i e e le e SA 

rt, fr dea pi or che ut e Fd td, riso 10 pr, si fl | sul sg pra ip mi Jp Pec rin AT 
Y sd ao Base neri, dici Av- | teramo anche ava al'appresoimento di qual Te n I PET a ere | Sat to gici possa 0 La de 

"i coloro che aspirano all'impresa è permesso di fr per- || ito d'asta ottobre 4861, N. 47737, sotto l'osservanza | mentire giusta lo, seopo. dell'Intiento A na peli fin n vc, pai ala be Ar nina CIA II oe lorcagie. per laut 

ire alla R. Delegazione, avanti e fino all'apertura dell'asta, sia per le aste di vendita dei beni dello pira ad uno dei posti vacanti, presenti quanto pri- | gyzione a qu Reali ilo, ci qualita priataria, fd a preti nod 






















p i per la contese Giustina d pendenza alla letera di cariami semo l'avviso. Addio, risa per questa Gus. Fi 
ATTI GIUDIZIARI. ac e Pere PE I I 854 0 per con- A! sg. Giorgio di Spiridion =; nta lia dear ate Spe PER Fiore da Lite, be 
ma dl pecotzin ir al | © Conte, | dizione. presntato 30 movembe 3 po, LI R: Preti Un in 
A ic ; sniongi ui ‘atimero così n 
ari ev. Giovanni fu Camillo Rrapprosanirii coma earatori in A. Comisso. ’ mecials Ma F ivrea di Vara dal Coe ge dono malatra dal R| 


el od Apo i lv > Caino sla mita va © degni }- Clogio di Bgriden Cocote, |" Vesesia, 42 dicombre 1861. Batista Rulfzi qual Corde Trltucae Prev. Ss. Civlo in | 
| ta Ciozici abitante ad Asola, e eco lola Acclle, Il Presidente, BiapenE tore dell'eredità gisce te del fu Venezia sarà tenuto rel gono ? 
1 tesa Matido Girdasi maritata Pi 4 Reggio, Din. | Apoazo Lai STR DA, tre flo 1862 falo 40 nt 
RT tp tà aa (Car TRRE eco siena 
e, Ì o H nani Chchisota, è Gin- I° : 

A Dione dela | dl dil'avoao Asilo 7 pr spe; Anna; Mr prat Lie pas LIA e TO. 
ia ; i Tribunale ciba ia Padova» ed Bermo Viasonso Terol: sane 

ata Tebonle uan ivanza ia ponto ciale Mori E en ini PAM ataione.. 


Il Curso: 


cr 


set e 
yin punto di ammontiss:zione | vendita a carico del noble den | sano iù c) Ve, i porta i 
Alle carro Carli della Cama‘ Te wato Petezani di S, Sverre: a e I ‘300 27° quonaio | per ssa di casa coo ono ‘n Pr Con da i eri 
en, trae qnt Por- (1 di vee cis ja Muten Ni 1 E L'immobile suona cgni dd îzio 

Mvdh IDOG dal 5 togli 1961, N 1016 morra, ia sopra È Antonio Ceceosi in pursserha SS, Mai ndo Leto 1 pra ida d'ateneo prese 
poî fiorini 200. Paroesh'a di $' a 3. pubb | Aposoli via Gran Dura. secuii mappa al N. 3421 fissa agli gnieoia PES geruso ire MB Give Gi 
N. 4236 del Lagosto 1861, 45, coll'estimo di la subasta gintisiale di tut: eater noto il lucgo di s a dime- Il Dovrà ogni cblatore eau» { manto il del'brratorio 10" an Saga Li 


td 


marmi dal duto defunto abb.ndo- | ra gii fa deputaso a di lui pori> tara la ffirta col decimo | dure ed cenere i 10g 01" 
Da pere dall'L'R Triania : ij sati, e noi giersi 200 2% murso colo è gprs in comtora T' avro: dal praso di stima în dell'immobile del berst 
ominarcizle Marittimo di Venetia È " tato dot. Volner. ni sun. Deere sia 
noto ; ii P, del fondo da sudest 

t _Numer marmi, o cò nell'opifico in'che per versare sulle proposte Venezia. Circondario astro del * 

iyrrgiagian reaiie TI UNÌ, Nol termine di giorni 40 || - Cità di Vicnra. i 

asa Regbe quo sito dle | Vaia ll game 305 qunzio | dala delta 'ocqono Jori "i con sacose e 10! spettare 

A Opgelto l'secassista signor | 1862, ore 9 an versare l'intero prerzo p-lia Te- | Bortecina e moro cori 4‘ BIBI : 

Virna quindi eccito esso ‘ss Depot dell'O R Tebuzalo f Lucio e Yro units i 9‘ MlBibitore esci 

* Antonio Ros fa A tono a forme Prov. 8 x. Civ, in Venexia imme: f 707, 768 di meppa prot ff vitore esci 

re il mominuto di Ivi curatore dele 3.01 colla reséti suli 

afgrevazo il terreno dl © Sono es 

gg glio al tute fatta rrnrime, d 100 "IO ne sono 

dalla di Venezia meno ll Us Regolam 

somma consegnata a garanzia del- » siii ne 

la ctferta propria. 

IV. Dall'ebbligo del deposito 
da Cursi a garanzia dela cfforta 
come puro dal versamento del 
grezzo saranno eoelusi i creditori 
daseristi della massa siando in 
luego deli’ uno e dell'altro il loro 


fiorini 200. stimata Fi 43: 47 d’ argunto; 
MA ISO. dl 4 novembre È 8° Scala è u Oppignora 
e i e 1026, mappe ta 
CI smo i 
avvecato Vian dei di 8 Barnaba col 


H 
ser 
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#5 
Hi 
oe 
#gel 
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sa 


siii 
ss 

H} 
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ii 
salt: 
tifi? 
Hi 
& 
bi 


DÌ 


SIE: 


cile in Padova notifica all'ar 

at diguta dimora ail Rs re ne 
a Anienio, qua creditore in- ipi della Gazzetta Uffziale. 

aci, che LL OR. Proesra di Dott: Tonino Locers 14, Proprietario € € 


o 





ela, vi 
VISO Obi, 


A (O 
DI COL 
Bici: chirur. 


0 Lo AUpra 
dit DI 


gretario, 
(Camoni, 


austriaca; 
di mesiclia 


nto all'innesto 


o di gen 
àì distribuito 


L in Milano 
N. 18 rosso, 


non ricarderà 


DEPOSITO 0 
diversi alent 
» 


nature 1 
, RiMet ed altro 
case 


di Vena, 
 Pestora Ui 
dicembre 


VENERDI' 10 GENNAIO 


AGSOCIAZIONE, der venezia : fior. in val. 
* 18 


pal Reg 
1a associazioni ai rieesono alli 


re. sffranesado | erupri. Gn foglio vale notdi suatr. 14 


auetr. 
290 all 


14:70 all'anno, 7:35 a) semestre, 3:67 


al l mesire, 


a Maris Formosa, calle Picci, W. €157; @ di fuori 


al trimestre 


fi 
bile. Violetto paleta xi Venngilri, N 14. Sinpoll. 
sa ci Ter lette 


dl 


Le settare di rerlanze spera, nen 


INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi auste, 10 ‘, alla linea; per gii alli giudisiarli: Lust. 
Sep ul io, i pablo ent 
levono a! corso di Borsa. 


libee si ronizoo per define. Le 
ineerrì. « si pagane autisipatamente. 


ANNO 1862 — 


34 caralicri secondo Il vigente conralto | € 


Bareonote 
si ricevono 1 Venezia dall' Uffizio soltanto ; 
i non si restituiseono ; si abbrueiane. 


si affransane. 


n.7. 


3% alla linea 
come due; le 


di sriteci! nen pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufîiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


nanze, di Stato, e 
ja, colla quale viene regolato |’ e- 
servizio del privilegio fiscale. 
(Vale pel Regno Lombardo-Veneto.) 


Per dare esecuzione alla massima, già sanci 
Autografo 46 luglio 4858, che il 
stente a favore del’ 


pli 

fiche del 17 luglio 4 

gno Lombardo - Veneto 
iali. venga ristretto 


diritto pubblico, abrogan 


pri 
sorta di credit 
crediti dello Stato di 
in genere pei credi- 
tto privato; — S. M. I. R. A. con So- 
9 gennaio 4862, sulle pro- 
lella Congregazione centrale del Itegno Lom- 
to, si è graziosissimomente degnata di 
I seguente Regolamento , che entrerà 
4862, incaricando del 
ene le finanze, di Stato e 
della giustizia 
zioni. 
Regolamento per l'esazione forzosa dei crediti 
del Tesoro dello Stato'e di quelli equiparati 
ni medesimi spettanti al Territorio, alla Pro- 
pincia, ai Comuni, ai Comprensorit ed alle Ca- 
mere di commercio. 


e liquidazione per 
enti leggi è attribuita alle Autorità ammi 
live (crediti di diritto pubblico ) , come son 
o, per contribuzioni, tributi, tasse 
i d' esazione, per 


udenti do 
ti non nominati all’ ar quasi 
i, da danni sofferti, da usucapione, ed al- 


sa. 
di tutli i suddetti crediti 
zi dalle Aut 

$ dietro le seguenti preseri- 

uido abrogota in generale ogni con- 


febbraio 180 
leggi dell Impero N. 22)» 


$3 

L' esazione forzosa delle imposte fondiari 

{ predliale e casatien), originali ed addizionali, si 
continuerà nei modi stabiliti dalla Sovrana Paten- 
1816 ed analoghe successive dispo- 


L'esazione forzosa di tutte le altre contril 
zioni ed attività del Tesoro dello Stato, da 

gersi in via amministrativa ($ 4 crediti di 
ritto pubblico), avrà bensi luogo secondo le dispo- 
la Si Patente 18 aprile 1816 e 
plamenti, però nel modo por- 
5-43. 


leggi 
tato dai seguenti 


L'avviso al debitore, 
la suddetta Sovrana Pai 


l avvi. 
delle 


a tergo, 0 


‘sattore, coll’ attestazio 8 
zione, 0 


fersone a cui venne seguita l'inti 


l'affissione. è 
so regolarmente intimato interrompe 


la preserizione, in quanto la legge Ja ammette. 
s6 


lla subingeessa Ami 
di quelli che spettavano allo stesso 
ST i 
Sono esclusi dall’ oppignorazione gli oggetti, 
‘he ne sono esentuati per le. disposizioni vigenti 
el Regolamento giudiziario. 
$8 
Jal $ 60 della Sovrana 
pre procede al pi- 
stabili, che dovrà immediata 
Puente fare inserivere presso l' LR. 
Jpoteche, Pi * 
A tal uopo, tanto per l'atto di oppignorazio- 
Me quanto pui requisitoria al detto Ufficio, DI 
Pattore dovrà attenersi alle module Ae B qui 
linesse, ce 


cnr pid 


‘ata dall'Ufficio delle Ipoteche la prova 
Aa 


{ 
{ del rassegna all Au- 
torità esecutante iti eseguiti, unendovi 
ato censuario dell’ escusso. 
so. 
L'Autorità esecutante incarica tosto del 
teriore procedura esecutiva la Procura di finanza, 
lendole gli atti ricevuti dall'esattore. 


a , e della eseguita iscrizione op- 
pignorativa sugli s tro pres- 
so il Foro reale del debitore la vendita all'asta 

beni oppignorati. Tale vendita dovrà tosto ve- 
nire accordata sotto l'osservanza delle prescrizio- 
ni del Regolamento giudiziario. 
sio 
ta sarà di regola aperta sul dato del va- 
rio degl immobili, che viene ritenuto 
fior. 400 per fior. 4 di rendita censua 

i meno che il debitore o qualunque altro interes- 
safo non nvesse provocato a sue spese una stima 
giudiziale, nel qual caso l'asta sarà aperta sul 
dato offerto dalla stima stessa. 

TA 


iandio în con 
‘allasi di esazior 
ssicurati colla priorità 
© con quella di privilegio concessa dal $ 72 della 
Sovrana Patente 9 febbraio 1850, e debitamente 
conservata giusta l'art. 13 e 14 dell'Ordinanza 
3 imaggio 1850 06. 
ln tali casi, tosto finita l'asta, sarà estradata 
la somma a_ favore dell'Amminisirazione esecu- 
fante, salvo l'esaurimento delle ultre pratiche pre- 
scritte dal Itegolamento giudiziario sul. residuo 
prezzo a lacitazione degli altri creditori. 
$42 
Trattandosi di altri crediti dello Stato, non 
aventi per 
saranno definite le 
stessero, @ verrà giudica Y 
questi crediti dello Stato in confronto cogli al- 
tri creditori, a tenore delle vigenti disposizioni 
del Regolamento giudiziario sui concorsi ( proces- 
so edittale. ) 
8. 
Le eventuali opposizioni prodotte contro tali 
alli in via giudiziaria, saranno sempre da venti- 
. larsi colla procedura sommaria contemplata di 
Ordinanza 31 marzo 4850 del Ministero di 
giustizia. 
Sub 
Per le spese processuali, contemplate dal $ 332 
del Regolamento penale generale, restano ferine le 
speciali disposizioni, che ne regolano l'esazione. 


su 
La procedura di esecuzione pei crediti del 
+ Tesoro dello Stato, da esigersi in via giudiziaria 
| (erediti di diritto privato, $ f ), dovrà essere sem- 
! pre la giudiziale, rimossa l'esecuzione fiscale per 
qualsiasi eccezione © patto contrario. 
$ 16. 
lu seguito alle disposizioni precedenti 
sazione forzosa dei crediti dello SI 
forzosa dei crediti spettanti al Teri orio, alle Pro- 
vincie, ai Comuni, ai Comprensorii ed alle Ca- 
' mere di commercio, dovra procedere giusta le 
norme stabilite dalla Sovrana Patente 48 aprile 
‘altasi di sovrimposte fondiarie e get- 
ziali ($3). 

AII incontro, per |" esazione forzosa di tutti 
gli altri crediti, la cui cognizione e liquidazione 
per le vigenti leggi dev' essere fatta in vi 
nistrativa, dovrà, d' ora innanzi, procedersi gi 
le prescrizioni del $ 4 e seguenti di questo 
golamento, mentre  esazione forzosa d'ogni altro 
credito, menzionato al $ 1, arlicolo II, derivante 

i suddetti Fondi e Congregazioni da titoli di 
, dovrà sempre farsi nella via giudi- 
patto contrario. 


lle 


ta 


Disposizioni transitorie. 
$A7. 
fiscale, portata dalla Sovrana 
Patente 18 aprile 4846, rimane in vigore, fino 
| spirare degli attuali contratti d' appalto, 
| l'esazione delle altre imposte dirette, originali ed 
«l addizionali, non comprese fra le imposte fondi 
| rie ($3.) 


La procedura 


ino all’ attivazione 
i ed efficaci con 


Gli al 


diffide e gli atti di oppignorazione già ese- 
valore, con la prevalenza 
tà loro competente per le leggi finora 


$ 19. 

Le procedure fiscali, pendenti allatto dell’at- 
tivazione di questo fegolamento per crediti del 
Tesoro dello Stato petra Prc istra! 

editi di diritto pubblico $ 4 ), dovranno prose- 
uirsi per la vendita degl’ immobili nelle. forme 
stabilite dal qui annesso Regolamento. 
$ 20. 

Le procedure fiscali, pendenti 
diti del Tesoro dello Staio (credi 
vato $ 4), non potranno 
di "ili e sulla base dei 
cedersi in via esecutiva 
scritti dal Kegolamento giudiziario. 

sa 


Dex 
lità pendenti, nelle 


lo Stato, l’esazione | 


Re-: 


allo‘ Ufficio delle 
per 


gnati alti fiscali contro loro intrapresi, senza pre- 
giudizio però delle eccezioni e ragioni tutte alle 
farti competeuti giusta le leggi finora vigenti. 
sa 
Le pendenti oppignorazioni fiscali degl’ im- 
mobili Ha crediti Mit det. tario Ta ce 
cezione di quelli contemplati dai $$ 3 e 17 dell’ 
annesso Regolamento, dovranno essere iseritte pres- 
so l'Ufficio delle Ipoteche a richiesta dell’ Auto- 
e ciò nel termine di mesi sei, 
e senza che ne sia seguita I° 


nno il diritto di anzianità 
e di preval oro quia a ieici doll e: 
gi finora vigenti. 


no altresì agli atti. fise: 
Territorio, delle Provincie, dei Comuni e degli 
altri Istituti, menzionati al $. 46. 


Semuentaso m. p.— PLisER m: p. — Lassen m. p. 


Modula 4. 


diante vi 

Comune dal prede 

luta mancanza —|' insufficienza ) di mobili, crediti, 
frutti pendenti, Gti ‘e rendite esecutabili a prefe- 
renza, a termini di legge, e ciò a fronte delle più 


allo, con eui, 
rio verso il su 
consistente come segue: 


Per importo di bollo ine- 
rente all transazione 27 
marzo 1862, a tenore della d. ff 
da al pagamento 45 aprile 1862 
dell'L_R. Ufficio di commisura- 

n Pordenone fior. 
palto di dazio 


mento 20 aprile 1862 
Intendenza delle finanze in U 
lee 

( Da lasciarsi uno spazio in 
bianco, in cui il Cursore dovrà 
esporre chiaramente la causale 
ed ammontare dei crediti pei 
quali segue la oppignorazione. ) 

Più per caposoldo (0 per 
teressi ) e per spese di oppigno- 
razione. . . . . ® fior 








In tutto fiorini 
Il sottoscritto Cursore dichiara di oppignora- 


nel Comune di Pordenone, Di- 


chiede 
che, trattenuti in utto un esemplare dell'a 
pignorativo, venga l'altro restituito col © 
di seguita iscrizione ipolecar 


| 


Venezia 40 gennaio. 


lettino politico della giornat 


Se il telegrafo disse il vero, 
belli fra V Inghilterra e l Ameri 
considerare come rimosso. Un dispa 
fogli d'oltre Mincio ci annunzio in fatti, sul- 
la fede della Patrie, che il Presidente Lin- 
coln aveva offerto di restituire i sigg. Ma- 
son e Slidell, a patto che l' n 
riconosca gli Stati del Sud; e un a 
spaccio nostro fritta confermò 
zia. Essa attende ancora naturalme 
uffiziale; ma certo è che tutt Ì 
gli anteriori , portati da’ giornali, la i 
presentire per. vera, Ecco, infatti, quanto leg- 
giamo nella Revue Politique de 
ce belge, ieri giunta, colla data 


naio : 


« Due corrispondenze , un 
del 20, l'altra di Nuova Yorel 
ci sono giunte ieri. i 

« Esse giustificano tutto ciò che abbiamo già ; 
detto, giusta telegrammi dell’ Agenzia Reuter, in- 
torno al cangiamento, avvenuto dal 48 al 21 nel- + 
le disposizioni dell’ opinione pubblica agli Stuti 
Uniti, rispetto al conflitto suscitato dall'affare del i 
Trent. Dacchè vider colà che una grave guerra 
uscir poteva da codesto conflitto, divennero più 
circospetti; e un giornale, che, otto giorni fa, era 
pieno nacce ridicole e di provoca: 

bilterra, ci mostra attualmente 
sposto a riconoscere che, non potendo es 
la pruova della legalità della cattura de' sigg. 
son e Slidell, la prudenza consiglia a riporre le 
cose nella loro situazione primiera, vale a dire; 
a restituir i prigionieri. 

« Godesto linguaggio, le disposizioni 
te al Presidente cd alla maggioranza del ( 
to, gli abboccamenti ripetuti di lord Lyons col 
sig. Seward, finalmente la certezza che, alla data 
del 2A, basciatore d’ Inghilterra non aveva 
creduto di dover ancora presentare il suo ulima- 
to, tutte codeste i produssero in In- 
ghilterra una fiducia quasi assoluta nel pro 
arrivo de passeggieri catturati a bordo del Trent, 
e nello scioglimento pacifico della controversia , 
| almeno per quanto concerne il casus belli, posto 
dall ultimato del Governo britannico. 
| francesi, come le nostre corrispondenze, non ces- 
|isto di recarci l'eco di voci bellicose, la cui per- 
sistenza merita d'esser notata. In quell’ ambiente 

lomatica , perchè si considera come un’ 
ilità la restituzione de’ prigionieri. Ben si 
5 


di 


binet- 


« Codesta fiducia è lungi dall' essere sì piena 
| men ottimista, si continua a credere, se non ad 


versalmente divisa a Parigi; e i giornali 
una guerra immediata, per lo meno ad una rot- 


li Pordenone, Provincia di Udine, posta | 


i L06 + + + ® deseritia in 
>. + + di mappa, della superficie 
+ ed avente l' estimo di lire censua: 
.°..°. (da aggiungersi le coerenze). 

Îl. Giardino annesso alla casa di cui sopra 
in mappa al - della superficie di per- 
| tiebe . . . .coll'estimo di L. . . . (di 
aggiungersi le coerenze). 

NCREINBE 
to, che, 

i nel termine di giorni trenta, si passerà alla ven- 
dita dei suddetti stabili col mezzo dell'asta, ten 
to per base fiscale della stessa il valore determi 
nato nella ragione di fiorini cento di capitale per 
ogni fiorini quattro di rendita censuaria. 

E con diffida che, per la assicurazione del 
surriportato credito, pel quale è seguito l' oppi- 
gnoramento e pei suoi accessori, verrà il pre 
sente atto Sppigaortivo inscritto presso ll. R. 

poteche, e questa iscrizione sortirà lo 
stesso effetto come se l'oppignoramento fosse stato 
accordato dal giudice. 
A tal uopo rimane fin d'ora requisito l'L R. 
| Ufficio delle Ipoteche in + per la 
! ta esecuzione dell'inserizione sopra insinuazione 
dell’ Esattore. 
Fatto in triplo, da 
ri al debitore sig. . . . . . . e rilascia 
ti gli altri due ali Esattore suddetto. 
NB. — Invece del triplo si di uadru- 
plo, qualora occorresse un altro esemplare de eo 
| segnarsi all'Ufficio comunale nel caso contempla- 
to dal $ 34 art. 2 della Sovrana Patente 1$ a- 
prile 1816. 


+ nella contrada 
censo al N. 
* rie 


limarsi uno degli esem- 


Firma del Cursore 
e timbro dell’ Ufficio comunale. 
al 68. 
Modula 8. 


ALL'I. R. UFPÎÉO DELLE IPOTECHE. 

in 
N. N. Esaltore fiscale dei crediti erariali con 
domicilio in questo Comune contrada . + . . 
. ++ « al N. . . agente per incarico del 
«e per l'interesse dell' 1. R. 


presenta in di 
l'atto di oppignoramento fiscale di beni stabili 
Î sita a Ul 

;e 


Ùi ratisti 
male del 


re che, se il sceretario di Stato del »ig. Lincoln 

persevera in codesto procedere, potrebbe accadere 

che il prossimo piroscafo non riconducesse i sigg. 

Mason e Slidell; e si argomenta da ciò per  re- 

agire contro le idee ottimiste, che signoreggiano al 
in Inghilterra. 

« Gi sia lecito di far osservare che le prati- 
che uffiziose, appiccate tra lord Lyous ed il sig. 
Seward, comprendono necessariamente tulte le 

uestioni, suscitate conflitto, Credesi forse che 
il Governo di Washington, per quanto sia dispo- 
sto a_ cedere alla domanda dell'Inghilterra in tut- 
to ciò, che concerne la restituzione dei prigionie- 
ri, possa consentire a codesta concessione, senza 
aver la certezza morale ch'ei non sarà più espo- 
sto in appresso ad urtare in qualche altro casus | 
belli, senza essere assicurato in antecedenza, clrei 
perverrà ad accordarsi su tulli i punti in litigio 
ira il Governo britanuico e lui? Ma se codeste | 
pratiche dovessero limitarsi alla questione del ri- 
meltere i sigg. Mason e Slidell sotto la protezione | 
della bandiera britanni 

per la quale si fanno. Loro scopo è 

inutile la presentazione dell’ ultimato inglese, ed è 
evidente che, se lord Lyons volesse assolutamente 
restringerlo a un solo punto, le sue comunicazio- 
ni uffiziose non sarebbero ©sse pure altra cosa 
che un ullimato. » 


——coSIeeO(IIISES 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Leggiamo nella Rassegna Politica dell’ Osser- 
valore Trie ino, in data di Trieste 8 gennaio 
« Il Coniitato per la discussione prevent 


, mancherebbe la ragione | 


zione del barone di 

fivi di salute, si disimpegna 

sidente, Nel giorno 4 poi, il 

adottò con qualche modificazione il progetto del 
dott. Taschel azione dei lavori della 


Vienna 6 gennaio. 


Leggesi nella Dona 
p af in varie versioi 
i indirizzato rec 


itung: * Circola. pei 
la nolizia che il conte 
te un” 


punto. » 
Altra del 7 gennaio: 


N Cancelliere aulico transilvano, conte Nadasdy, 
è qui giunto, di ritorno dal suo viaggio a Bol- 
ite Forgach, Cancelliere aulico un- 
ghierese , ritornò 
per affari di famiglia; il Judex Curie, 
te Apponvi, ritardò perciò la sun partenza 
cuni gio: 
Îl giorno 4 corrente fu praticata una nuova 
ta domiciliare presso, la redazione del giornale 
per ordine di questo I. Ir. Ti 


ig. con- 
i al 


v 
L 
provin 
che ancor rimaneve 


urono sequestrati 
del penulti 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 4 gennaio. 
ina del giorno 2 del 1862 


REGNO DI SARDEGNA. 


ità Italiana toglie dalla Gazzetta del 
Popolo «di Torino, foglio devoto al M 
sunto seguente : 
« AÌ riaprirsi della € 
ravamo a Roma, ma_il presi 


la, € per provarci 

le, depose sul banco un € p, in cui era pro- 

vato come due e due fanno quattro, che, se non 
eravamo andati fino allora, tanto meno, per la 


più di Pio IX, 
‘a nè il Papa 
te, nè tutti Papi che verranno fino alla fine dei 
secoli. 


dall'esposizione del 
si andrà con Capitolati, w: 
e non ci andremo 


rito di 270,000 soldati in carta, c 
rerranuo almeno sci, per fprue 300,000 in carne 
« Quanto alle piaghe napoletane, il freddo 
che le abbia stagnate, ma il freddo spari 
i i disgelano, le foglie conf 
imbiondano i 


Scrivono pure all' Unità Italiana da Trovi 
no, in dato del 7 corrante gi 

« La sinistra tenne iersera una riunione, in 
cui fu scelta una Commissione, coll’ incarico di 
redigere un Regolamento per le riunioni speciali 
dell' opposizione. Braico, Lo Vito, ed altri deputa- 
ti delle Provincie meridionali, ragionando int 
no all’ eventualità d'un Ministero Rattazzi, espres- 
sero il timore che questo fosse per avere tenden- 
ze più piemontesi del Gabinetto attuale, appunto 
perchè sarebbe preseduto da un uomo di Stat», 
piemontese. Ma gli onorevoli Mellano e Depretis 
sorsero a difendere il loro amico, dichiara 
che il partito liberale piemontese è sempre si 
ed è tuttora, il più risoluto avversario del si 
ma burocratico, vigente in Piemonte, e così giusta- 


soli, contiuuasse negli stessi errori , l' opposi- 
perebbe essa pure a combatteri 
«La Monarchia Nazionale si 
a, divulgata, certamente per celia. 
ione, e melle la stampa. officiosa in mora 
hiararsi.se sia vero 0 no che Ricasoli pensi 
a sciogliere la Camera, e quel che è peggio, al'ri- 
chiamo di Mazzini. 





nellate 
] sore 


negli Stati 
bre, e pos. 
e riepi- 


dò artiglio 
del genere: 
helle muni- 
a delle ar- 
he avrebbe 


mac di sot 
liato le navi 
za fa 


la nuova d' 


lerali hanno 


a porsi in 
derati, l'un 
n cavalleria 


nella Unione. 
ituzione fede 
luzione mede 


che avevano 
e della Cost 
jone federale, 
È e della mo 


ell' ozio nella 
nale , mentre 
dall 
[talvolta senza 
isa che il la- 
pandersi ver- 
dal lavoro 
Istituzioni ll 


Congresso 
44, pubblic 


Itri dello ste 
ie Jell'Unio” 


nere su questo suolo, poco che ciò 
rime epinione pubblica e che alla fin fine non ne 
indasse alcun bene a questa infelice razza. 
" Infatti, che libertà, che prerogative, che fra 


tuvare impiego nelle officine ‘a lato di operai 
tinchi ? È permesso ai loro figli frequentare le 
“ ubbliche alia di altri fai 
al rsino nelle chiese protestanti, sono segre- 
dildo resto dei credenti ed occupano una par- 
fl femota, come se anche nel tempio di Dio do- 
tesse prevalere diversità di carnagione e di stirpe ! 

21 negri nel Nord-America sono esclusi da 
ogni consorzio civile: un bianco, che prendesse 

i 1a negra, non im 
uosa essa fosse, di 


quest avversione. i Lee 

« Quanto meglio non sarebbe adunque segui 
re le massime uma del Presidente Lincoln, 
e procurare agli schiavi emancipati 
loro, ove avrebbero un Governo propr 
sono oggidì le Repubbliche africane di 
Liberia È 
« Ma, per quanto si sforzi la piccola frazione 
anti-conservativa , non perverrà mai a trascinare 
nè l'Esecutivo, nè le popolazioni degli Stati liberi, 
a farsi fautori di stragi in massa. Ogni suo ten- 
{ativo riuscirà vano contro la politica praticata 
fin qui dal Governo di Washington; democratici 
e conservatori-repubblicani formano una compatta 
e potente falange, in sostegno del Capo magistrato 
dell’ Unione, perchè temere dell'influenza 
della consorteria ultra-abolizionista.« 

Dal rapporto del sig. Cameron, segretario del- 
la guerra a Washington, l'armata degli Stati del 
Nord si comporrebbe di 660,974 uomini, de' quali 
20,334 appartengono all'armata regolare, e 640,637 
son volontarii, stati forniti, 4688 dalla California, 
JO dal Delaware, 80,000 
Illinesi 3 sa, 49,800 dal Jowa, 
15,000 dal Kentuky, 14,239 dal Maine, 7000 dal 

larvland, 27,760 Massacciusset , 28,550 dal Mi- 
chigan, 4160 dal Minnesota, 22,130 dal Missu- 
11,9,600 dal New Hampshire, 9,342 dal New Jersey, 
{00200 da Nuova Yorck, 81,205 dall'Ohio, 94,760 
dalla Peosilvania , 5,898 da Rhode Island , 8000 
dla Vermont, 42,000 dalla Virginia , 14,153 dal 
Wisconsin, 3000 dal Kansas, 1000 da Colorado ; 
da Nebraskn 2500, da Nevada 4000 , dal Nuovo 

1000. 


cavalleria — volontarii 

98 ; arliglieria — v 
lari 4,308; totale 24,688 ; cacciatori — franchi , 
volontarii , 8305; genio, regolari 407. 


no o Pr iì 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 dicembre a, p., sì è graziosissimamente degnata 
di nominare il professore straordinario della sto- 
ria del diritto presso l'Università di Padova dott. 
Aptonio Pertile, a professore ordinario di quella 
materia presso la stessa Università. 


S.M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
i ’, si è graziosissimamente degna- 
la eroce d'oro del Merito, colla 
corona, al redattore Carlo Vigilio Rupnik, in ri- 
conoscimento del suo provato leale contegno. 
Ci 
TE NON UFFIZIALE 
Venezia 10 gennaio. 
serale della Gazzetta 
è pervenuto da Lisbo- 
im., un dispaccio telegra- 
, il quale smentisce le triste notizie che il Re 
sia ammalato ece. ecc. S. M. trovasi in ottimo 
stato di salute, e l' Infante Don August» sta me- 
spaccio d'ier l' altro.) 


Il fatto de'lancieri, accennato ne dispacci del- 
la Gazzetta di martedì, è così narrato dal Gior 
nale di Napoli 








« Per tutelare le comunicazioni di Foggia con 
Rignano, S. 
do militare della Capitanata 


pre infestati da Î 
disordine, Nel giorno 34 dello scorso dicembre, 
dato dal sottotenente conte 
perlystrazione 
za 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 40 gennaio. — Sono arrivati da Am- 
sterdam lo sch, oland. Gesina, cap. Bekkerin, con 
uwecheri per 3. Levi e figli; da Giorgenti il brig- 
rap. Francesco Paolo, cap. Gambardella, con zolfo 
per V. Rosa; da Liverpool il brig. ingl. Rhoone, 
toa varie merci per diversi, diretto a Aubin © 
Farriera. Ù 

Îl mercato continua ad essere pochissimo attivo 
fi tuto, anche nel dettaglio, Qualthe affre. venne 

aL AL50, 


tausa dell'incaglio nei vini. Negli oli 

Mentati, ed inconcludenti, sebben maucassero gli ar- 
vi Tria dei coloniali, in pariolre negli 20 
cher. 


"e abbondarono da 74 *g a.” 
Vienna, ieri, forse in maggior pi 
azionale si pagava 58 3; il veneto 68 *, e 
tuto era più richiesto per la mancanza di titoli 
Pat (AS) 


.3m.d. 


comitiva forte di 200 brigani 
bero stali di ritorno, si 

sulla Sassela per aspettari 
fu ben tristo: i valorosi la 
false assicurazioni di alcuni conta 
col numero di briganti, che sulle 


i sono già in pot 
da essi si aspeltano importanti ri 
ino non pertanto severamente puniti, 
chè dall'esame accurato del fatto risulta che 


ed de’ militari, e che per lo innanzi 
servito fedelmente, poscia sedotti o minacci 
dirono pei briganti quei solda 
difesa della vita e degli averi dei cittadii 
Dietro nostre informaz 
Giornale di Napoli dobbiamo 
Popolo d’ Italia, che i supersti 
perseguitati dai briganti, e raggiunti, per ci 
drappello non isfuggirono la morte che tre feri 


Perseo.) 


1 fogli sardi imputano a Roma un proclama di 
testato : « Comitato patriottico 
della guardia nazionale » cheinvita la guardia nazio- 


Napoli 8 gennaio 


nale di Napoli a lavorare per 
tesi, che, annuncia 
che saccheggiare. 


. Vi : 
monte nulla abbiamo da fare; deve andar via 


anzi render conto di quanto ne ha rapito. Re: | ‘0 Nessuno vi perdelte la v 
i. Napolelani a risolvere le cose nostre. 
tc 


stiamo 
La nazione riunita, non lo straniero, ha 
di provvedere a’ suoi futuri destini. Firmati 
sidente P. V. P.; segretario’ P. G. 


—_ —_—T_ 
Dispacci telegrafici, 
—._ 


Fienna 8 gennaio. 


Stando a’ dispacci di Londra, l'Inghilterra spe- 


disce altri 10,000 uomini al Canadà. (0. 7. 
Mosîr 7 gennaio. 
Omer pascià spedì a i 
clama, nel quale assicura l' ami 


in nuo! 


spese. ( Sferza 60). T.) 


Brusselles 7 gennaio. 


Secondo notizie da Parigi, la risposta alle 
proposizioni prussiane sul trattato di commercio 
partirebbe nei prossimi giorni, e metterebbe in | 
vicina prospettiva la conclusione del trattato me. 


dosimo. (FF. di V.) 
Parigi 8 gennaio. 
Il Bultettino del Moniteur, di 


senza di tanle notizie contraddittorie, credi u 


ciare che fino al 25 dicembre, data delle 
ie che possono essere giunte dall A- 
a, nessuna risposta era stata fatta alla Nota 


comunicata da lord Lyons. » Il dottore 
scia la direzione del litutionnel. 


Parigi 8 gennai 


Nei circoli politici sperasi poco che l'Amesi- | 


ca restituisea i coi 
Londra 8. 

che ogni ora, 

una ris; fa 


issarii. 


IÎ Governo federale mostrasi ostinato. Forse non 
to formale, e proporrà qualche com- 
promesso non sodisfacente, che non sarà accolto. 
tandard dicono che | 
le probabilità per la guerra sono maggiori di quel- 
le della pace. Il Daily Nowes spera sempre nell 


darà un 


Il Morning Herald e V 


pace. Il Times spiega la situazione. Lord 
ebbe parecchie interviste col ministro S 
che mostrò cortesia, ma restò assoluta: 
lenzioso sull’affare del T'ent. Lyons rimise 
Nota il 2 
lenzioso fino al 


dei commissarii è estremamente probabile. 
(PP. SS.) 


Nuova Yorck 24 dicembre. 


Corre voce che if Governo abbia deciso di 


fondare sul lago di Michigan wn deposito. per l 


costruzione di bastimenti. Il Senato votò un mi- 


lione e mezzo di dollari per lance cannoniere 


destinate alle acque dell'Ovest. Il segretario di Stato 
) una lettera in occasione d'un ban- 


Seward pubbli 
chetto, nella quale dice che quanto porta vantaggi 
all'America aumenta Je prosperii 


mali all Inghilterra. (FF. di V.) 
Nuova Yorck 26 dicembre. 


AI Senato, Summer combattè la proposta d 
Hale, tendente alla comunicazione del carteggi 
sulla questione del Trent. 
osservazioni : « Si è udito cli 


do la dome 


l Gal 
commissarii, 


nissero con: 
lisprezzo e 


del giorno 40 gennaio. 


(Listino compilato dai pubblici agen 


cAmDI. 
Fisso 


per 100 marche 4 

» 100£d'OL 4 
400 lire ita. 54, 
400£ v. un. 4 
400 lire ital. 5'/, _46 
400 talleri - ‘206 — 
400 p. turche - 
400 lire ital. 5 
400f. v. un. 4 
400 lire ital. 5'/, 
400 franchi 5 
4000 reis  - 
400 lire ital. 5 


Scad. 


dl Venezia, all'altezza di metri 2024 sopra î livello del mare. — N 9 geonaio 1962. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


4 fato nol Osservatorio dol Seminario patriarcale 


invasè il podere 
Marcaldi, la quale, sapendo che i lancieri sareb- 

agguato al ponte 
esito dello scontro 


pere 
dal 
loro inganno soltanto quel prode ufficiale fu trat- 
to all’agguato, e che essi ch'erano le solite gui- 
can sempre 

li fra- 

i, che là stanno a 


I rapporto del 

re, dice il 
lancieri” furono 
i del 


iberatori, non hanno fatto 
Compagni ! Col Pie- 


Ljro: 
) a quelli che 
si arrendessero. Le operazioni di guerra sono s0- 


In pre- 
li 


dicembre. Seward rimase sempre si- 
26. Nuova Yorek è tranquilla. 
Notizie da Washingion dicono che la restituzione 


i dell'Inghilterra, 
ed ogni sventura dell'America reca, tosto o tardi, 


fece le seguenti 


di restituire Mason e Sli 
lerca ha chiesto la consegna dei 
il Gonerno, feel dorrebbe di le ne 

n eterra alla Gran Breltagna. S' essì ve- | giorno 8. il treno N. 
fisso consegnati il Senalo sarebbe esposto ali ebero altre disrazi 
Raiano | "Le dir 


zione sarebbe scacciata dal suo posto. Napoleone 
desidera lavare la macchia di Waterloo, e miglia- 
ia d'Irlandesi, che sono nel Canada, sì associereb- 
bero alla causa della Confederazione. » Hale termi- 
nò 

Summer persiste 
l'esame della vertenza sia differito finchè ques 
sia presentata in forma pralica. Domanda se sì 
abbiano prove che furono accampate pretese ar- 
roganti, e che l'amministrazione non prese in ri- 
flesso la questione d' una mediazione ; ei crede che 
la vertenza sarà appianata amichevolmente. Si de- 
cise che la di Hale sarà discussa più 
tardi. Il Gabinetto serba il più serupoloso segreto 
sulla questione del Trert. Credesi mente 
che Lyons abbia consegnata la Nota. I giornali 
dichiarano che l'America non desidera la guerra 
coll’ Inghilterra se non nel caso che la Gran Bret- 
tagna imponesse al paese la guerra. (FF. di 

Liverpool 8 gennaio. 

È arrivato il City of Washington, il quale re- 
ca che la vertenza del Trent fu aggiustata, e che 
jue commissarii furono liberati. (0. T) 

Liverpool 8 gennaio. 
Dispacci privati col piroseato il City of Wa- 
shington, giunto dall’ America, recano in questo 
punto la notizia della soluzione pacifica dell' affa- 
re del Trent. (0. T.) 
Tolone 7 gennaio. 
Sul bagno galleggiante è scoppiato un incen- 
(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFI! 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 gennaio (*). 
(Spedito il 9, ore 1 min. 20 pomerié.) 
(Ricevuto il 9, ore 2 min, 40 pom.) 

Nuova Forck 28 dicembre. — Il pi- 
roscafo federale il Santiago arrestò sulla co- 
sta del Texas la seuna inglese l' Eugenia 
Smith. Esso non vi trovò alcun coni im- 
do di guerra, ma catturò due passeggieri, i 
quali, per le carte lor sequestrate , furono 
supposti agenti degli Stati confederati. Que' 
passeggieri, giunti a Nuova Yorek, furon so- 
stenuti prigionieri al forte Lafayette. 

(Correspondenz-Bureau. ) 

(*) Ripetiamo questo dispaccio, che non fum- 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie del fo- 
glio d' ieri. 

Vienna 40 gennaio. 
{Spedito il 10, ore 8 min. 45 antizzerià. ) 
(Ricevuto il 40, ore 9 min. 30 ant.) 

La nta sul bilancio della Camera 
de’ deputati si dichiara contraria all’ aumen- 
to della marina. A Parigi, il Senato e la Ca- 

nera furono convoca! gennaio. A 
Varsavia il teatro fu riaperto coll’ opera il 
Bruvo. Le Scuole si riapriranno il 4° feb- 
braio. (Nostra corri 5a privata. ) 
Vienna A0 gennaio. 
(Spedito il 10, ore 11 min. 5 antimerid.) 
(Ricevuto il 10, ore 11 min. 45 ant.) 

Alessandria 8. — A Tripoli di Siria, 
i Turchi maltrattarono i protetti. della Fran- 
cia. Il console francese domanda Las 
to. La fregata il Mogador giunse a L 

Londia 9. — Mason © Stidell eni 
ranno la settimana prossima in Inghilterra. 

( Correspondenz-Bureau.) 


CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 
AU E R. pubblica Rorsa in Vienna 
del giorno 40 gennaio. 
erreTTi 
Metallich 
_. 


Ai 

Azioni dell'Istituto di credito . 
CAMBI 

Argento Pa, 

la | Londra, 

Zecchi 


Borsa di Parigi “del 7 gennaio 
Rendita 3 p. % . +... 
idem 4%] Pg. . 
Azioni della Soc, aual. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare . 7 
Ferrovia lombardo-vanete . . 547 
Borsa di Londra del 6 gennaio 
Consolidati 3 p. ». + . . 92% 


ua 
6 


Nella notte del 7 all'8 corr., la locomotiva 
proveniente da Trieste, uscì presso 

o ronesco, dalle rotaie, cagionando 
una rottura della ferrovia: Per eseguire sollecita- 
venne sospeso il 

da Udine a Venezia. Non 





Prestito nazionale 
Conv. Vigl. del T. god* 1° 
Prestito lomb-veneto 


Azioni della straga ferr. per una; . 
Ationi dello Stab. mere. per una 
Sconti 


Corso melo delle Banconote . 
corrispondente a f. 139:38 p. 


Arrivati da Trieste i sigm 
ssi. di Chemota, al 
y d'ora. 

Ce gii | da Danti — Rouste Carlo 

F'Earopa 

— |Da 20 franchi . 
sw». 
014/2|Doppie diGenova 30 75 


Verete, 
dott. in medicina di Miano. 
bowitaky Anna, 
poss. frane. — 


780 
390 


sel. Gic 








i 

(RICA LI 
Ì È 
| sall'osservazione 


otonomerno Date 6 at. del 9 gono ate 6 


Gan 8 |E0 





40: Temp, mass. + 1°, 


» min — 
dali i dorati ESPOSIZIONE DEL SS 


novembre 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 9 gennaio. 
arco. 


loro haronessa Perta, poss. di Chemata, alla Stella 
- Da Milano: Letelliee Emilio, poss. frane, 


Partiti per Verona i signori: de Knebel Doe- 
poss. pruss. — Per Udine: Moretti Enrico, 


russo. — Marcille Gustavo, 


19 e 10, in S. Giovanni Evangelista. 
L'it e 43, in SL Nicolò dei Mendicoli. 


Leggiamo nel Diacoletto, in data del 7 gen- 
naio 

« Gi duole rattristare il pubblico colla nar- 
razione di un fatto, qui avvenuto ieri, che fa ve- 
ramente raccapricciare. I due coniugi P..., onesti 
industrianti, abitanti nella casa N. 432, sontrada 
Donota al 3 piano, profittando di queste Feste, 
ti recarono a Gorizia, affidando le loro crea: 
ture alla vigilanza di una loro fida serva. leri, 
verso mezzogiorno, questa credelte poter o 
momento discendere, tanto per comperare delle pa- 
ste, lasciando una graziosa bambina, di circa qual- 
tro anni e mezzo, seduta sul focolare a scaldarsi. 
Ma, oh terrore! Non era ancora ritornata a casa 
la serva, che le strazianti grida della misera crea- 
tura, ponevano in allarme tutt'i vicini, i quali 
accorsi, più non trovarono che un cadavere, mer- 
zo consunto dal fuoco. Le fiamme appiccatesi alle 
vesti della fanciulla, questa, per istinto, era saltata 
giù dal focolare, ma lo stesso morimento aveva 
esteso il fuoco, ed accelerata la sua morte. Giun- 
ta a casa la serv 


immagii 
luogo all'arrivo degl'infelici, quanto incauti geni- 
tori. 

Questo tremendo caso dee fare attenti i 
genilori sui pericoli della poca sorveglianza sui 
loro figli. » 


Serivono da Fonzaso 3 gennaio 1862, alla 
Gazzetta di Trento: 

« leri di notte fu perpetrato un grave ladro- 
cinio nella chiesa parrocchiale di Fastro sopra 
Primolano. Fu perforata la porta maggiore, e con 
lime e tanaglie scassinata la serratura interna. Si 
involarono ori e argenti, in dono dal- 
la pietà de' fedeli , adornavano 
Beata Vergine, pel valore di oltre 100 

« Appena partecipato il caso alle Aui 
litiche nel Distretto di Fonzaso, a cui appartiene 
la Parrocchia, accorse tosto sul luogo la I. R. 
gendarmeria per indagare ed arrestare.i colpevoli 
od i sospetti. 

« Questo fatto pare abbia qualche relazione 
col furio consumato nella chiesa parrocchiale 
Pedevena sopra Feltre, dove, la notte del 12 
vembre 1861, fu derubato per oltre 700 fiori 
di oggetti preziosi. » 


VARIETÀ. 


Ml duca di Richmond e Lennox, morto mesi 
or sono a Londra, era un grande amatore di bel- 


qualsiasi prezzo 
faello, per ornarne la propria g 
posto nella parete destinata a 
foglio 
lioni di lire italiane, ingente 
è rimasta colà immobilizzata durante 
un mezzo secolo. Il punto ove tuttora si tro 
quel foglio prezioso, è difeso da un apparecchio 
ingegnoso, immaginato in guisa di difendere quel 
tesoro da ogni tentativo di furto; la mano im- 
prudente che toccasse quella cornice, farebbe esplo- 
dere sei colpi a mitraglia che si sparpaglierebbe- 
ro per quella sala. Il defunto duca soltanto cono- 
sceva il modo di aprire quella cornice, ma morto 
vviso, non potè svelare il segreto al suo 
, il quale fin qui invano 
del meccanico che immaginò quell’ 
apparecchio carico a mitraglia : adesso | eredo 
cerca di accordarsi con la Banca inglese per di- 
struggere quell'apparecchio ed a 
te rimborso, e la cornice, e quel foglio pre: 
( Nazione. 


lettera. Infatti, una giovan 
dopo aver presa in mano e svolta in più sensi 
la lettera, domandatone il prezzo, e sentito co- 
star uno scellino, sospirò profondamente, disse 
che la lettera era di suo fratello, ma che non 
va denaro, e in così dire restituì al postino la 
lettera. Il viaggiatore, uomo che viagi 
© per istruirsi, avendo buon cuore, si offrì 
di pagarne l’importare, e non si fu che dopo un 
luto della donzella, che potè pagar quella 
Quella ostinata resistenza però della fan- 
dato a pensare. Allontanatosi il 
ostessa gli confidò che tutto 
ciò era un' astuzi 
Ilo; che qualchi 
dirizzo, le diceva quanto 
che la lettera, finalmente, non conteneva alcuno 
i mo sì poveri, aggiungeva essa, che ab- 
to questo mezzo di corrispon- 
. Il viaggiatore, continuando il 
suo cammino, riflettè che un sistema fiscale, che 





famiglia sono molti, dov 
glia sono spesso dispersi, e dove lo spirito de) 


Nel giorno 4 gennaio. 
Domenico, d'anni 2. 
cesco, di 60, intgiitore 
Emma di Emi i 
Gio. Batt, di 46, bareainolo, — Horovst 
di Giacomo, di 28, banchiere e possià. 
Cesare fu Antonio, di 52, civile. — 
dalena Annunziata fu Antonio, 
Carolina maritata Marchesi, di 
mammana 

1 mesi 6. 


De 


A 2 
100 for. d'argento. 


— Totale, N. 9. 


i0ri : Wiede Edoardo, 
— d' Ivanovich 


possid. francese, al- | vedova Gasparini, fu Giovanni, di 58, 


Searabelin Pietro fu Gio. Maria, di 73, 


Per Milano : Dov- 





tt, negoz. frane. — 


Rokowski oral, poss. di Varsavia. 


SPETTACOLI. — Venerdì 10 gennaio. 
id 


TEATRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo. 


sAcnamNTO. 


Ferroni è 


ampi, di 46, 
— Zanni Angus, di Lorezo, d'anni 


Picelli Lugrezia di Camillo, d'anni 2 mesi £. — 


commercio e d'impresa non conosce limiti, la eor- 
Ù non era Jimitata se non dalla speso 
enorme della posta, e che, diminuendo questa bar- 
riera, si sarebbe reso un gran servigio alla so- 
cietà, avvantaggiando le risorse del Tesoro. Le sue 
vedule furono accolte dal Governo inglese, e dal 
40 gennaio 1840 in poi, 

più di 40 centesimi, per 

Regno. Questa ardita inn 

ranze dei legislatori. Di 

mero delle lettere da 1,500,000 era asceso a 
7239,962. Il signor Rowland Hill occupa attual- 
mente le funzioni di segretario dell’ amministra- 
zione delle poste inglesi. {Idem.) 
—= ccm 


ARTICOLI COMUNICATI. 


d 
Quando traltossi di nominare un medico di Co- 
mune, vidi talvolta con vera sodisfazione l'interessa- 
mento’ dei comunisti, non solo per ciò che spetta alla 
scienza medica , ma ben anche sulla di lui sollecitu- 
dine nel curar i malati, e sul contegno morale ; chè 
avsenturati io stimo que’ paesi, alla cui assistenza fu- 
rono scelti medici così qualificati. Tale appunto è la 
sorte del Comune d'Istrana, Provincia di Treviso, a- 
vente a suo medico il sig. Ferdinando dott. Belluco, 
il quale con amore , scienza e coscienza esercita la 
nobile professione ; e addimostra, ove l' infermità 
Jo esiga, una franchezza di cura, che non da presun- 
zione, ma da sapere unito a prudenza ingenerandosi, 
offre confortante fiducia all'infermo, e ne tranquilla 
gli attinenti. y 
Venezia, 20 ottobre 1861. 


ATTI UFFIZIALI. 


N, BI (@. pubb.) 
|. R. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 

S, N. 1. R. 4 co venerata Sorrana Risolu- 
zione 12 gennaio 4861, si è graziosamente degna. 
ta d' accordare che il Comune di Chi 33 
percepire, pel corso di tre anni, a proprio sussidio 
e per conto di quel Monte di Pietà, una tassa ad- 
dizionale al dazio consumo erariale sul vino e 
sulle carni, nonchè al dazio consumo erariale sul- 
la produzione dei liquidi spiritosi, e ciò nella mi- 
sura del dazio erariale medesimo 

In conseguenza di ciò, tutti 

nel circondario del Comune di Chi 

soggetti a tenore delle vigenti prescrizioni al pa 
gamento del dazio consumo erariale sul- 
le carni e sulla produzione di liquidi spi 
vranno sodisfare per tutto il detto periodo l'ac- 
cennata tassa addizionale al Comune medesimo , 
nelle misure portate dalle tariffe pubblicate dall’ 

R. Prefettura delle finanze colle Notificazioni 
13 e 22 ottobre 18:58, N. 21930-2585 e 22746-2682, 
e ciò anche per le rimanenze di detti generi, che 
detenessero nel giorno dell' attivazione della tassa 
i summentovata. . 

Il Comune di Chioggia è autorizzato ad esi- 

gere la suddetta tassa addizionale al dazio di con- 

10 e sulle carni, o mediante 

‘onomica od in via di appalto. 

Pei liquidi spiritosi, la tassa stessa sarà esatta per 

conto del Comune dagli stessi Uffici di finanza, 

che esigono il dazio di consumo erariale sulla lo- 
ro produzione. 

Le presenti disposizioni andranno in attività 
col giorno 16 gennaio corrente. * 

Ciò si reca a pubblica notizia per la corri- 
spondente esecuzione. 

Venezia, 2 gennaio 1862. 
n Lusgoiamente di SM. L RA. 
nel Regno Lombardo-Veneto, 
Cav. pi Toscnnm 
N. 26857. (2 pubb.) 
1. LUOGOTENENZA DEL REGNO LONBARDO-VENI 
NOTIFICAZIONE. 
L’I. R. Ministero 
di concerto coll' I. R. Mi 
per l'anno 1862, 
dante N. 26780, la tas lenza per l'eso- 
nero dal militare servigio in fior. 1200 ( mille 
duecento ), partecipa che S. M. I. R. A., con gra- 
ziosissima Sovrana Risoluzione 19 dicembre anno 
i i accordare, a favore dei 
ente al pagamento 
fuorusciti della leva 


la Notificazione 


Ministero dell’ interno 
per militare del 1861, rese note colla Notifi- 
cazione di questa Luogotenenza 2% settembre 1860 
N. 5870, coll’ aggiunta delle facilitazioni concesse 
col Dispaccio 29 ottobre 1860 N. 33302 dell' I. R. 
Ministero dell’ interno. 

Locchè si reca a comune conoscenza per ogni 
effetto legale, in relazione al Dispaccio 22 dicem- 
bre p. p. N. 24945 dell’ I. R. Ministero di Stato. 

Venezia, 3 gennaio 1862. 

Il Luogotenente di S. M. LL R. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto 
Cav. pi Toccenone. 





Andreol Giovanna di 
Aguzzi Leopoldo fa Fran- 
linzoni nobile 

, d'anni 2. — Dima Girolamo fa 


is Giacomo 
— Kofler 

SONMARIO. — Ordinanza sull'esercizio del 
privilegio fiscale. — Bullettino politico della 
giornata. — Impero d'Austria : estratto della 
rassegna politica dell'Osser. Triest, Smentita 
alla voce d'una circolare del conte di Reche 
berg in riguardo a' disegni di riforma della 
Confederazione germanica, Ritorno a Vienna 
de' Cancellieri aulici d'Ungheria e Transilca= 
nia ; perquisizione ad un giornale ; esperimen- 
ti di cannoni rigati. — Sato Pontilicio ; D. 
Domenico Fioramonti ‘; 0 di Sarde= 
gna; appunti delia Ga i Popolo al Mi- 
nistero. Adunanza dell'opposizione. Camera de’ 
deputati, Arresto d'un malfattore. Società per 
una ferrovia a cavalli fra Piacenza e Cremo- 
na. Tronco fra Bologna e Ferrara. — Impe= 
ro Russo: notizie del Caucaso orientale, L' 


glica. — 


per 
pace. Carteggio da Londra della Perseveran- 
ra. Gli agnati della Regina. Lord Palmerston. 
n lo; sioni della Camera 
depatati. — Francia; carteggi della Perseveran- 
ta e della Lomi i oci, — Germania, Ame- 
rica ; rarie nofizie.— Notizie Mecentissime. — 
Gazzettino Mercantile. 





ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 


tura; 


fratelli. — 





N° 43971. 


AVVISO. 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 7 corrente di 


(4. pubb.) 


combre, N, 25050, dovendosi appaltareì segueati lavori, con 


tempiati da due 
argine 


Drizzagno Contarini 


distinti progetti, cioè: Ù 
‘a) rialzo, ingrosso ed imbancamento di un tratto di 
sinistro di Gorzone nella località Drizzagno Il Dolfin: 
3) rimon'a saltuaria in varie tratte dell'argine ‘cub 
detto, nella località Dritzagno { Pisani, 

Ce tutto compreso 


ioni 


Drizzagno Dollin e 
pel 111 Riparto del 


Circondario udraulico d'Este; si deduce a comune polizia 


anche a deli 


Juno, come lio si crederà opportuno. 
1WW o para serà per base îl prezzo peitale di fr. 2702: 44: 


La gara avrà, 

4724 :A7 jel secondo. È 
Îl pagamento del preszo di 

rate tutte meno 

lari certibcati, giusta 


Ogni 
deposito în denaro (che sarà pi 
tario ) di fi 
Contratto di cui sarà reso conto. 


Il deposito fatto all'asta servirà anche a_ garanzia del- 
e verrà restituito alla prod 
collaudo, purchè sia picno ed assoluto e senza eccezio 


l'esecuzione del lavoro, 


serve, 


ultimo oblatore esclusa qualunque. miglio 
piacerà, ed il dliberatario e migl 

Sua offerta subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario nel sottoserivere il verbale 

ale persona nota intenta di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
alli che fossero per occorree. 
appalto sono ostensibili presso 


queta 1. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore d' 
ficio. 
sta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 


dichiararo presso 


nano essergli intimati tutti 
I tiyi ed i Capitolati 


golamento 4° maggio 1807, in 
non sieno siate derogate, 
liberatario sarà libero alla 


gar 
alesso per csimersi da qi 


vargli. 


A coloro che aspirano all'impresa è permesso di 


quali fiorini 075 :97 pel primo dei 


delibera 
Ja finale di laudo, 
le facilitazioni portate dal Decreto 25 
sellembre 1834 N. 3807-4088. ; 

piranle dovrà cautaro la propria offerta con un 


270, più for. 20 per lo spese 


Îa delibera seguirà a vantaggio del miglior oferente ed 
lor offerente è obbligato alla 


avverien 
stazione sppaltante di provvedere a 
duito di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od 
anche in via economica come più le piacesse, @ che ripetendo 
gl'incanti, apelterà alla medesima di finsare per 

senta che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
lla responsabilità che va ad essere 
inerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri- 


mertodi 14 del meso di 
nel locale di residenza di 
che V'asta resterà aperta 
® che cadendo senza efelto 
ra stessa del gior 

anesse senza ef- 

del giorno di 

pisserà 


finanze un quarto esperi 
nell'Avviso 10 settembre p. |, 
si sccelteranno, salva Ja superiore appro 
Che al disotto del dato fiscale di fior. 
sato coll Avviso stesso. 

tt. Intendenza provinciale delle finanze, 


detti lavori, e fiorini 


rà. _luog le 
N cit i rltivi rego» 


restituito meno al delibera 
dell'asta e del 


ne del 
ri 


ria, se così parerà. © 
asta, dovrà 


val. 


uanto da posteriori decreti 
o, che in mancanza del de- 


essi il dato di 


per 


venire alla R. Delegazione avanti e fino all'apertura dell'asta 


le loro offerte serie, sigillate, munite del bollo legale e fran- 

‘ogni offerta dev'essero chiaramente sitio il 

îÌ luogo d'abitazione © condizione dell'offe- 
Jeltere la somma 


che di porto. In 
nome © cognome, 
rente, come pure 
vesi inoltre produrre la cauzi 


condizioni generali e 


N, 3561. 
LL R. Tribanale 


odierno N. pari, ha posto in_istato 
di Colugna, Distretto di Udine per crimi 
corporale previsto dal $ 452 Cod, 


successivo $ 154 Cod. stesso, 


d'arma da fuoco previsto dalla Sovr 
4818 e successive Ordinanze Ministeri 


colo VII della sullodata Sovrana 


Essendo ignoto il luogo ove s'attrova _il detl 
tutte le Autorità. di si 


che ai rese lattante, 


ne ovvero 

del seguito versamento della medesima, 

zione che l'aspirante si assoggetta sen 
speciali stabilito per 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 

Padova, 20 dicembre 4861. 
her VI R. Delegato provinciale, 
Dott. Fonnnosco. 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 


orta. De- 
ttestazione ufiziale 
espressa dicliara= 
leuma riserva alle 
asta. 


ledi 


(4. pubb.) 


provinciale in Udine col. conchiuso 


l'accusa Pietro Petrossi 
di grave lesione 
, ® punibile a sensi del 
chi per delito di delazione 
ate 

i, e punibile coll'ari 
ente 

accusato 


vata a provvedere allinchè segua l'art 


LL 
neudo noto che nai locati d' Uffi- 
ale di cosa Pretura rei giorni 35 


pra istanza del sg. Luigi Giact= 
mali cogoz'anto demielito in Tro- 
‘vuo, call avvocato L. Da Nardo, 
od 1 prog udizio dei nobili Carlo 
® Rogina coniugi Donelussi , di 
Foods, od alle guenti 
Al C ndizioni. La 

primo e sescodo espe 
rimento d'asta immobili eg cu- 
che in par 
uno deiberavi che 

to maggiore, ci wi 
ivalinto dal giud 3 ai 


alla oticna stessa 
bè ped nia auffcionto a 
4 areditori insetti, 

II. O,ni obiatore al asia, 
Aranne i’ estcutanio devrà l'atto 
della delibera  doponitare a mari 
dela Commissione delegata Îl de 
cimo dell'importo della st ma dell 
fendo o fondi da ini deliberati 
monete d' argento di 1 lota 
muetr, e cò a cauzione della f ta 


IL Batro 8 giorni continui 
dal dl della dalibara dovrà ogoi 
deliberatario dopcs are presso que: 
ora Pretura, l'intero prezzo dal 
fondo © fondi a ui delbirti, 
meno può dela csusio” 
na ind eta nl pieno srl 

presso dov à assere 
‘tanti foriei di mec- 

Valuta austr, sotto 
Arimenti dela comminasoria 


pr 
tata dal $ 498 del G. R. 


R. Pretura il solo importo «he 
accadesse ÎÌ prcprio crede. 
V. Dai 4! della delibera n 


sb 


N. SI 4, pub. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Pieve di 
Cadore rende noto che nei gierni 
27 gennaio e 20 fsbbraio 1862, 
dalle ore 9 ani. alle 2 prerd, 
nol localo di sua residenta si 10: 
và l’anta dei sottodessriti fumo» 

istanza di Apol- 
Jonio Goti quale amminisirtore 
del esnesso dell'eredità obersta 
del fa Valentino Ciotti: Dottoretto 
di Sottucastalo, ud alle e'greoti 
Cosdisioni 


IL Gli qati nen sarsano ven: 

cati a pretso inl-rioe ala sim. 
MO Sì venderanno ache in 

Lotti è mo appitdi des riti. 

NL Gu aspiranti dovranno 
cautero l'asta col doposito del de- 
cimo dal valore di sima, 
do deliberatarii. depositeranno 
residuo presse e.tro 16 gorni 
dall intimazione del Dicrwto di 
del bora. I ta centi gi ricover 

anche moneta a corso di 
Pista, mi d'oro od 
manto @ di giusto peso. 

Descrizione 


dala ‘rostanza da subistarei. 
Litio L 
Op ficio ad ur di molino da 
grano situato a Ruuza sul tot 
NN. 393, 394 della 


ita 80° 


Un ose spazio di 
ppscolivo snnasso caa poche piaa- 
alle di Jara Simo P. 56. 

Stalia è fonile ivi, al LI 

part 0.06 
rendita L. 2:30. S/mati F. 68. 

Com tutto le strade, lavori 
esterni e canali, investi‘ura, uten- 
gili ed asizcli, sppartoceati allo 
stibilimento come sopra, valore 
tomplassivo F. 1379. 

Letto Il 

Fondo pisclivo 0 loscuto 
setto Menioiceo, detto della Cava, 
al N. 1636, della mappi di Sot- 
totasillo, di part. 0.83, rendisa 
LOLIA Stato F. 857% 

cespuglizio con piante, 
ds L'Unia olo i Moutanit, 
al N 1492 di detta mappa, di 
Mesi 

36:01 


suddelto accusalo tosti 
dotto nelle carceri eri 


‘naso fungo, bocca media, barba bionda 
huzzo, menio ovale, viso lungo magro, 


N. 19828. 


ger la vendita del Casello eraria 
si rende n pe ; 
‘Che nel giorno 28 gennaio corrente, 
cale di residenza di questa l. R. Intenden 
imento d'asta alle 
N. 9243, coll avvertenza che 


N, 7339. 


N, 25129, dovendosi app: 
soltobane ame 
località denominate Volta 
tie, Sangueio, Distretto di Lendinara 
duce a pubblica 


fimento, nel qual 
sivo 14 delto, ed 
mese 


deposito di fo 
l'asta 6 del coatto 
prescute Avviso nel suo intero tenore, nella 


Gazzela di mercoledì 8 gennaio, N. 5). 


N. 7583. 
cembro, dovendosi appalt 


pube dim Troldo 
Galena Strozzi in Comune 


deposi 


LI R. Delegato provi 
N. 22385. 


Seguono 
Età am 
fronte piuttosto alta, 


visi 
Dall’ L R. Tribunale proviuciale, 


Udine, 29 novembre 1861 


hà sia scoperto, © venga' quindi tra- 
ali di questo Tribunale provinciale 
connotati personali. 
i 36 statura media, corporatura suella, capelli 
‘sopfacrigia bionde, occhi castani, 


vt mustacehi e bar 


collrito pallido, marche 


U Presidente, Scuenate. 


D'ASTA. di 
deserto anche il terzo esperimento d'asta 
le alla Punta di Santa Maria ; 


AVVIS 
Essento andato 


Dal 
Rovigo, 3 gennaio 1862. 
È 

AVVISO 

In obbedienza a luogotenenziale 


a robustameni 
in Comune di 


ia quanto, 
L'asta si aprirà il giorno, 


alle ore 11 ant, nel locale di residenza 
Tione e resterà aperta ino alle ore 
prima non si presentivo aspiranti, 


La gara avrà per hase il prezzo fisale di fior. 


‘gni aspiranie dovrà cautare 


( Veggasi 
1 R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 20 dicembre 1861. 


AVVISO, 


È. R. Consigliere Intendente, 


tare il lavoro di costruzioi 
dell’'argine destro 
Campo Marzo e Drizzagoo "Righet- 


6. Vidoni. 
(1 pubb) 


avrà luogo nel lo- 
provinciale delle 
dizioni stabilite 


vazione, offerte an 


260 ch'era stato fis 


MicnteLini. 


(3. pubb) 


Decreto 8 diembre corr., 


una 
Adige: nelle 


de 


segue 
di lunedì 13 del v. gennaio 1862, 


questa R Delega” 


3 pom, dopo le quali ove 
si dichiarerà deserto l'espe- 
Ì caso ii secondo avrà luogo il giorno succes- 
il terzo pel giorno di mercoledi 15 stesso 


7:46 


la propria offerta con un 
500, più fior. 20 a parte per le spese. del- 


L°1.R. Delegato provinciale, eva Nob. Di CASTELLETTO. 


(8. pubb) 


Im obbedienza a Juogotenenziale Dxereto 20 spirante. di- 


i lavori arginali a sioistra di Po 
ara in Comune di Melara ; della 
Bergantino ; al Ritiro Troldo Bo- 
schi in Comuna di Massa; Golena superiore di Calto in Co- 


di Calto; si deduce a pubblica notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di lunedi 13 del venturo gen- 


stesso mese. 


naio 186, alle ure 44 antim. nel locale di residenza di que- 
sta R. Delegazione © resterà aperta fino alle 3 pom. 
quali ove prima non si presentmo aspiranti 
serto l'esperimento, nel qual caso il secondo avri 
giorno successivo 1$ detio, ed 


dopo le 
rà de 
lnogo il 


del 


al terzo nel giorno di merco- 


La gara avrà per lase il prezzo fiscale di fior. 5970:09 


val. austr. 


Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un 


ito di fior. 600, più fior. 20 a parte, 
l'asta e del contratto. 


per le spese: del 


usi il presente Avviso pel suo intero tenore, nella 


(Veg 
Gazzetta di mercoledi 8 gennaio, N 5). 


Dall’ 1. KR. Dekegazione provinciale, 


Rovigo, 29 dicembre 1861. 


rale, REVA Nob. pi CASTELLETTO. 


AVVISO 


(3. pubb.) 


lu seguito all'ablitazione impartita dall'ece. |. lì Pro- 


21587-3319 


pert 318, rn a Lo 1: 
ano » pripocte.. Stimto Fior 
Part 

Loto VINI 


Prato con pivote, alla Ccsto, 
ai NN ATA 0 427 della meppa 
di Va'e di Shocanielo, di pet. 
8.58, resdia L, 0:39 Sbm- 
No P. 83:05 


Borco cafu mino, all Palla 
Val, ai NAL 62 è 63 di deta 
mappe, di post. fi 13, rendita 
Lo 2:42. S.mto F. 201 :97. 
Avviene. 
di mggiori desiagli dei 
i wprasti porvanzo 
ispzionare 1 proveeeli dlla sti 
tini le. 
1 provesto sarà inserito per 
Are volte conserui.ve nella G. 310% 
Ufficale di Venenia, od afisao al 
l’Albo Preiorio, in questa Pazsa. 
D,l'L R, Proturo, Pavo di 
Cadore, 10 divem’re 1861. 
NR Proero, Senti 
Galeno, Cane. 
N 7853. 4 pabb. 
» EDITTO. 
Si rende no.o che sopra re- 
quisbria dell'L R. Tr buaals Pro- 
vaeiala in Treviso, av.aaro luego 


4863, dalle ore novo anti ad 
un'ora poss. di csc giorno, i 
Are esperimenti d'asta gudzizlo 
della casa sottodescritia, ed aco- 
ca'ata dai csniogi Paolo Vaseslari 
è Camilla Pons, di Trovo, in 


l'avv. Paslo Petto, di qui, alle 


segnati 
Condizioni. 

1. Noi duo primi esperimenti 
nen segnirà debora foosctà 2 
pietzo ‘almeno uguale alla stone, 
al terso invese a qualunque prot: 

,, pu-chò basti a coprire i cre 
dii iscrii 

IL Ogni arpisanto dev case 
tara la p-opria effara, degorit. nd» 
nelle mrai della Commissione il 


poi alla chiusa dall'asia re 
itsito a tuti, mano il meggicr 
effarenta. 
lil. Bairo olo giorai dalla 
fel A fd Feste 
comminatorie , 
daro presso la R. Pretura hrs 
salice l'intiero prezse in monete 
sosanti d' argento, selva imputa= 
deporivo cauziona)», de- 
tra di cho petrà chiadoro od otte 
pre a tuto suo spose la deflai> 
sicoe.. 


co 

pure, fer 

l'acquirente le 

seppia Pi 
rito le rota pu 

(V. Dedl'obbfigo del doposiie 

tuuzionale, non mano che del ver 


ganno a favore 
rendita dello 


si 
52, nel locale dl Uflicio di 





fellura lowabardo-veneia delle finanze con ossequiato dispaccio 
29 novembre pp 
tizia, che nel 


porta a pubblica no- 


toggio è puo le 
duo suite 
Immeb le da sub 


Cast all enogrofio N. 149, 
f prorviscrio 
C mute cansuasio di Monsalica, 


eonsita nell 


parte del 
al NOA26A, pe 
colla 


Valote di stima P. 1648:28 


lola ansiriae», 


L crhò si pubblichi usi luo- 
ghi nolti, è sia por tra vole ite 


sarto pula G zitta 


* perto il emerso gecer 
ra la sost ra mebile ed 


gione dell’ «herato Gi 


sso di S. Gorgo di Sa 

d:  chiung 
cied.ass poet diorii 
ragione cd ar'oue vario l'iburato, 


Si se 


ai insioneria sino | 
Iobbraio 1868 a que 
sm coficito dell 


atrandovi noo solo la 
della sua preteso, ma 


to per cu egli demenda di er 


mere graduato © nel" 
l'alita cianso, alvime 
quieto lemina nesso 
ascomto, anzi qui 


vernos 
da sala sostona 
concorso in qui 
fosse asumrita dagli 
ditor, e cò qual'a 
fosional si comperessa 
di ngred è 


erodivori che al psasceonento hr 
Jaro fusiguati a eom- 


mina si 
paria all'udinosa del 


v. 1568, ore 9 aot., per cun 
i eratore della 
40 ictorinalmente rercicato, 0 per 


Sorsoara li 


aleggeme wa altro 


nominare la delegatiace le cie- 
diari, con aviertimenio che i non 


compare si aerinso 


gienti alla piors'ià du comparsi 
comparendo alcuzo 


ch 
l' amministratore e la 


saranao nominati da quarta 
dura a tutto peri doi croditori. 
pubblichi © 


li che 
@ modi di metodo, 


Dal 1. R. Pretura, 
Palma, 11 dienoibre 1861. 
11 R. Pretoro, Dar Sasso. 


N. 8556. 
EDITO. 


Par crlino dell’ LR. Trbenale 
Proviaziale n Manin-a pi nota 
tal prot, Efo a Cm lo Tec 


prati Asst 


1655, ora ia mappa | dior 
peri 0.90 Ù 

dita di sunto, L 120:9B, | di rapprisentaro come cucsiors ia f m n° poird seguir ja donbra 
non a presso miggiora od e, 


1. Duzmeico 
doit. Toluaso deputato curasere 
dalia massa concorsuale, dim 


che non 8° 
vranno insiouto le loro pretese, 
menti eccezione escusi 

3 qgait al 
la medesima 


col ribasso del 10, per cento dall 
io fiscale anteriore, di cui l' Av- 
N. 17737, solto l'osservanza 
le aste di vendita dei beni dello 
"gi beni-foudi boschivi era- 


questa nuova asta, resta fissato pel 
fr Letto tia fe; TIE: 88, 
i, 

fior. 2039: 45. 


in complesso dei tre Lotti in 

3. La delibera al miglior offerente sui dati suddetti è ri- 
servaiz espressamente alla superiore. approvazione senza limite 
di tempo da parte dell offerente, a deroga convenzionale del 
disposto dal $ 862 del Codice civile imperante. 

‘4. Le offerte tanto per ciascun Lotto separatamente, quanto 
per tutti tre i Lotti cumuistivamente essere fatte sia 
i voce, sia in iscritto mediante schede suggellate, ma però con- 
formate a scuso della circolare prefettizia inserita: nel N, 5 dell 
foglio di Surplimento a quelo delle Urdinanze dell'ece. 1. R 
Ministero delle finanze, e prodotte a questo protocollo prima 
delle ore 12 merid. del giorno suddetto. Ogni offerta, sia a 
voce che in iscritto, dev'essere corredata dalla prova del de- 
posito da verilcarsi in questa I. R. Cassa di finanza, pari ad 
un decimo del prezzo fiscale suddetto, salvo l'aumento pro- 
porzionato d'oferta. 

5. Entro etto giorni dall'intumazione del decreto comuni- 
cante l'impartita superiore approvazione, deve il: deliberatario 
versare in questa LR. Cassa di finanza il prezzo d'acquisto 
in argento sonante, a termini dei caitoli pormali ispeziona- 
hiii presso la Stazione venditrice insieme 3’ tipi e stime dei 
Beni-fondi suddetti nel giorno fissato per l'asta 

6. Tute le spese d'asta, di stipuazione del contratto, co- 
gie normali di esso, formale consegna dei fondi, stampe, ed 
Inserzione nella Gazzeita Uffziale di Venezia dell Avviso d'a- 
sta, tasse di trasferimento di groprietà e  voliure censuarie, 
sono a carico eselusivo del compratore, cui potrà essere cop- 
Giscato il deposito d'asta, e procedersi ‘al reincanto a tutto di 
lui rischio e pericolo, laddove fosse. per mancare avche a taluna 
delle condizioni sopraesposte. 

Beni-fondi erariali boschivi da vendersi condizionatamente 
Pirio, Pennacchio e Priaro. 

Lotto I — la Comune di Teolo. Appezzamento allibrato 
nella mappa stabile del Comune ceosuario suddetto, ai Numeri 
2679, 2707, colla superlcie di portiche cen. 70.30, e colla 
rendita censibile in L. 20:92 

Lotto Il. — Come sopra al N. 2740, colla superdcie di 
part, cens. 52.22, e colla rendita di L. 34 :40. 

Lotto Ill. — Come sopra ai NN. 2731, 2733, colla su- 
perte di eriche cme 19-30, e cola rendita censuaria di 

11:39, 
Dell’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 16 dicembre 1861. 
L'I, B}. Consigliere Iniendente, Luciano Cav. GASPARI. 


N 13256 AVVISO (3. publ} 
ln obledicuza 4 luogoteuesziale Decreto 6 torrente . di- 
cembre, N. 25120, dovendosi appaltare con separati. esperi- 
sta, da lenersi però nelle giornate medesime, i due 


osso dell'argine sinistro del 
Marana, con Driztagno Na- 
sogno, poco superiormente al poote del taglio d'Anguil- 
a 
2 o, rialzo ed ingrosso dell'argine.sivis 
R. fine Gorzone pelle due seguenti tratte: la prima im lr 
1ogao Rotte ; la seconda in Marezzana Rotte con costruri 
di Banca in quest'ultima località ; xi deduce a comune voti 
quanto. segue 
L'asta si apricì pei due distinti lavori con separati pro- 
tocolli îì giorno di martedì 28 é» granaio 1862, alle 
, nel loga'e di rest quosta R. Delegazione, 
‘che l'asta resterà sperta sino alle ore 2 pon 
n più, e che calendo senza effetto |’ esperimento, se ne 
tenterà un socondo all'ora stessa del giorno di mercoledi 29 
detto, e se pur questo rimanesse senza efelto, se ne aprirà 
un terzo, all'ora medesima del giorno di giovedì 130 mese 
stesso, te così parerà e piscerà, 0 si passerà anche a diiberare 
al lavoro per privata licitazione o per cottimo, como megio 
si crederà opportano. 
La gara avrà per huse il prezzo peritale : pel lavoro sub 
N. 4 di fiorini 1097:35; pel lavoro sub N. 2 di 
diat:54 4 
i pagastento del prezzo 


del 


libera avrò logo per le 


dite a lo imme he al suidetta Agontico Rvs per 


{ conio di Cra lo Trmgrati Ano 
riui, a carico di Guseppa Goss, | 
0 a ao 18 rg go 188% i 

| Riovindoni i asia C 

| mitba Tescporan A serini d' ignora * 


apri 
è Mito nomoato a di mi cgoi 
pirel: varo Mi Ù gr 
Gudito pela suddetta verienta, 
Ha quole coa vai mesto verrà dee 
doma è decisa 2 temi «i ragio- 
| ne secsado la porua prescr.ita dl 
Ragolameato G odiziar o Comle vi- 
| geo e iu queni Siuti, cò che nd 
| esso si rente noio co. prserte 

to, cha i de 


Usizale di duscritta fino 
ti 0, 


resiire le pr 


amninicoli da cor 
*, «d anche seghe 
le nuio a quasto LR Tebacale 
Pe pprosciazto, ed in somma 
0 lar fare tutto cò che 
vero opper 
4 lano 
gola; aa 
| pra, sappia dos ita, ed 
È stesso ie cone questa. que sort di 
Ai pe nato Bio verrd af È notata pote 
4 so ni lucghi solita, ed iuserdo per 
dro voli) coli. Goz.atta &i Vonatia. 


quaiche 





giono 28 


Pretura, lege 


svssistenta 


aidha ade Hirad 


Proto: 


È, 10196 4. patb. 
ina 0 nel ter 
Mi scorso il 


verrà pù 


AVVISO, 
S. rendo velo che ja Pale 
bric'ar a del Du,mo di Eno, con 


vi 
sobila Giovarai ALI 

maaa ,, onde pratcara la invi 

anali ce 21 settembre 
Ja ai mon 
va dirto 


zioa» dali» seatent 
4861 N, 6747 pro ‘n cate 
na ara casa Faùbricaria od fl nob. 
Wnana sudiesio. 
Deputaiogi parc ò in tale 
ad 1 avrcesto di quanto lr 
Foterico dorer Bianchi, alle cai 
lita l’intimaz'one di 
sasa, si rode avvento 
V' asseato medes mo, aSicà pesi 
curatore dii 


lol Doerato 
cata che nei 


VI Di 
i 3 marzo od 41 meg 


pesto, gt 


neneid per 
va oppase volendo di 

dicore al Guéito altro procun- 
fore che lo rapprosecti pela pre- 
secuzione degli atti, altrimenti st 
Aribuirà a sè medesimo le conse- 
Go2.10 del'a sua inaronag 

Dall L R. Pretura, 

Eno 40 dicembre 1881. 


per asse 


deegazione inte sp 


neghi unto: solidsr 


mento degl 


ia, 
he nol locale di residenza d que 
1. pabb. sio Trikunile, e nei giorni 12 è 
26 febbraio 1862 è 12 mo 
satanio dale rt 10 di mat 
tina, alle ore 2 pom, avrà 
dissoni apposita” gine Cane 
CRI var, il dripiico esperimento 
di aubazia per la vendita amar 
gior offerente degli inlra 'eserivi 
immobili, chat pignonati in pre 
gio della mob Lane: Bici 
i Lelio, vedcra ed rado brae- 
ficaria del defunto nob. A'essim- 
dro Mastan di Vicens, sopra 
tanza dol nob, Ciuio' Cose 
seai fa A'essaniro di Vene: 
Giusy * ve. 


deliteratario 


protoc»to m 


hi fa 
daata 0 om 


X Neo 


sbbligo di 
penare cone 


ta dello seguenti 
Condizioni. 

L La vea'isa 

tro dstati Lot, e l' 


dl rguto che vrrà 


gone e non osterie quolanque 


Ì AV Il delibarnario fiso alla 
re 1261! | totale sffrane 
li Protifente, ZANELLA. corrispondere l'in 
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sona da dichiararsi, sirà riuo 


al chiudersi del protoestio d' asta 
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, € Che ritop nga di mua- 
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ale tutte mito la finale di Liudo, iosto esibiti i relativi re- 
Paint, giusia lo facilitazioni portate dsl Deeroto 25 
settembre 1834 N. 33807-4688. 
"ogni tspirame dovrà cantare Li propria oferta con un 
in dewaro (che sarà poi restituito, meno al delilera- 
ciaseuna delle due pe een più fior. 15. 
le dell'asta e dei contratto, di cu: sarà roso conto. 
bali ‘Avviso ne suo intero tenor, ella 
vetta di sabato 4 gennaio, N. 3.) Pi 
LR. Delegazione provincisle, 
Padova, 18 dicembre 1868. 
‘Per 1. R. Delegato provinciale, 
Dott. Fonaposco. 


tario ) di for, 100. per 


N, 2765. EDITTO. (3 pubb.) 

A termini dei 88 355 e 356 del Megolamento di proce- 
dura penale, sì notifica che esiste iu Giudizio un orulagio d' ar- 

‘i ripetizione di forma antica, smalto bianco, numeri ara- 

e sfere d'acciaio, con avvertenza che chiunque ritenga di 
giusiifcare il diritto di proprietà copra detto oro'ogio, deve 
insinuarsi nel termine d un anno dal giorno della terza inser- 
zione nella Gazzetta Ufiziale, presso questo Tribunale, poichè 
altrimenti sarebbe venduto e conservato il prezzo. 

Dall' LL R. Tribunale provinciale, 

Treviso, 18 dicembre 1851, 
Il Presidente, ZAURA. 
Chiesa 
—___ 
N11724 AVVISO (2. pubb.) 

In esecuzione al Inogotenenziale. Dispaccio 18 dicembre 
a. c, N. 25788, dovendosi ‘appallare il lavoro di taglio dei 
cannetti e diserbameato per un novennio negli alvei dei fiumi 
€ canai di Friulana e Tresigiana navigazione, come pure pel 
È deflviscono le acque deli emussa 

si rende noto quanto segue 
a sarà aperta sul dato regolatore di lio 
presso quest’. R. Delegazione provin- 
ciale nel giorno 22 gennaio p. v., ale ore 12 merid., salvo 
di riportarla nei successivi 23 e 24 dello s'esso mese all'ora 
medesima, andando deserto il primo esperimento, o non otte- 
nendoscne sodisiacenti risultati. 3 

2. Non sarà acceltata veruna offerta che non sia gara 
tita dal deposito in danaro a taria, od in Obbligazioni di Sta- 
to a valore di Borsa per fior. 900, oltre a fior. 60 per le spe- 
se d'asta e di contratto, le quali restano a carico del delile- 
ratio. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo n 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la superiore a 
provazione ; rilenuto che il deliberatario resta obbligato alla 
sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men- 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo 'a Superiore approvazione. 

A. Inerentemente è Decreto 14 ottobre 4857, N. 19264 
dell'Ece. 1. Kt. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
acceltate, innanzi l'apertura dell'asta, oltre quelle contempla 
te dagli articoli 14, 12 e 43 del reale Decreto 4." maggio 
1807, anche offerte segrete in iscritto, le quali mon si apri- 
ranno che dopo terminata la gara a voce, © determincranno 

finitivamente la delibera a favore del miglior offerente ; ri- 
teuuto che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
seritta in caso d'identità, € che fra due offerte scritte verrà 
anteposta la prima insinuata 

5. Le medesime poi, per essere ineecezionabili, dovranno 
prodursi suggrliate, franche di porto e munite di bollo leg 
con chiara indicazione del nome, ce 
zione dell'biatore, nonchè della s 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno Inoltre venir corredato del deposito 
della reversale di versamento dei medesimo in una 1. R Gas: 
sa, come pure dell' espressa dichiarazione per parte dell'aspi- 
ranle di assoggeltrsi senza alcuna riserva alle condizioni go- 
nerali © speciali stabilite per l'appalto 

- 6. Tasto approvata la delibera © prima della stipulazione 
dell contratto, dovrà l'assuntore prestare 
re cauzione per l'importo di fior. 900 © 
bligazioni di Nato e Cartelle del Monte 
guito a che gli sarà restituito il deposito d'asta. La cauzione 
però potrà essere avche costituita meliante rilascio del depo- 





81 11 pagamento del: prezzo di delibera, seguirà 
pi e modi tracciati; dal Capitolato di appaito, il quale, tp 
erizione dell'opera, i tupi relativi e l'estratto di se * 
mine ostensibile a chiunque, nelle ore d' Ufficio, pra >| 
LR me provineiale. ve 

9. Tanto nell'asta che npll ulteriore procedirà di 
to si osserveranno le orme prescritte dall'italico sog È 
creto 1° maggio 1807, in quanto non fossero siate mu 
te da, posteri disposizioni netta] 

10. Le pezze relative al progeito sono ixpezo 
quest’ LL R. Uflicio delegatizio. pazione 

Dall'Î. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 30 dicembre 1861. 
L'L'R. Consigliere aulico, Delegato provincia, 
Cav. ve Pionnazzi 


AVVISI DIVERSI 
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daliberitario avod il 


NN, 1497, 1498 
a dell'ingreso 
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Co' tipi della Gazzella Ufiziale. 
Compila 





ASSOCIAZIO 
Per la Mo 
E aspro 


Pel Regno 


PAR 


SMI R 
ziosissimamen 
cantante di 
rie, Giovanni 

LR 


R. ciambeli: 
ieo conte Ars 


mento dei si 

SMIR 
dicembre p. 
di permetter 


eltare © poi 
no della ( 


presi 
"Colla stessa 


lè” Igraziosissiman 
VER 


consiglie 
leria dell’1. 
t. Guglielmo 
lare Ja ero 
della Goron 
SM, LR 
dicembre p. | 
i conferire la 
na, al condu 
o Rauer , per 
mantenuto 1 
vizio, in di 


icembre p. } 
approvare 
ugheria, € 
fualità alla Lu 
Le posto di sec 


PARTE. 
Ieri S. A 


iva di buon 
Mantov 


a popol 
4 Di ritorno 
bando, fra | 
fia città, si 


Dopo il @ 
molti distin 
cavallo al 
gna le ll. 
separato, fa 


feri sera: 


« Ieri, come 
mero , S. 


pando il 
pati Stabil 


ione, e più | 
re che si fi 

te supplic 
Stamane S. 


1 cannone 
durò fino : 
ti cannonie: 
ima fama « 
la maggior 
loro sers 
amento 
in perso; 
fico l'allo, 
riuscito 
:S. ML R 
‘ Mantova 
ble fortifica 
Ei parte, 


incinle, 


| " 
DI conan 


a chiru 
0 10 Stipe 
[i traspori 
PATO sten 
OtOCOllO gi 
ese di gun 
« 


atuto 3I [e 


embe (86) 


vetario, 
nm ni i 


Asola 
ile 


lento di con 

KANT] 
tto il cor, 
Lit tit pio 
ri, è lu 


pre 
Bia, mezzo 
lei e sani. 


vo sistema i 
gio per TRE 
i Vienna, € 
l'uso dla 
ua MOD sol 
Fonomica per 
| i calzatura, 
A, contra 
iidichera: 


MOMO, 


Li 1 A, Tribe fl 


in Mik 
Dì tu Comntto R 
lele su Minoo, 


inte: na iu pueto 
de robla din 
i di S. Sven 

Miutova cen 
loxzatt si ave 


Horaata col N. 
[scudi 666: 8 


mel 
o mp 
, 983 4 1908, 


no, a cieda 
anna #90 1 


ba Gardani incrit 
ni. prodot siae 
odi 


hostess Giusta 
l'avvcesto Fer 


pazzo verdd de 
miri di ngi 
[ora  prescztli 
lario Givde 
cò "boa 
con pr. sente È 
1 di cai do 
sappiano + per 
levvadara?, «08 
in ordise sl” 
oppure 
ivvoeati 
Inarori di 08, 


cando & 
"dover strhure 
seguente gg 


litio ve 
ad los 
aszelta 


sale Dott 
Erveno 480% 


ZANELLA, 
Picaerpo DI 


ni 
‘Dn 


Compilatoîti 


K nel M 


SABATO 11 GENNAIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venetia: fior. in val. austr. 1 

Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 all 
ressamente pattuito il pagamento in of 
no delie Due Sicilie, rivolgersi dal 
















re, atfrancando | eruppi. Un fogiio vale soldi 





anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/ al tr megire. 


n 14 
@ di fori per 


od in Raseonote 3) corso di Borsa, 
. cav. G. Nobile, Visoletto Salati 
inzioni st ricevono sli’ Ufficio In Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, 





Ve, 
635; 





musir. 14. 


70 all'anno, 7:35 al Semestre, 3:67 4/9 al trimestre. 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi sustr. 10 ‘, alla linez; per gii atti giudiziari: ‘soldi sustr. 3 
di 3 caratteri secondo ll vigente contratto , ‘e per quesi 
linee si contane per derine. Le Baueonote si 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall''Uffitio soliauto. e 8: pagsno aotizipsiamente 





non si restituiscune ; si abbruriano. 


La lettere di reciame sperte, noo ti sffraneane 


cevono al torso di Borsa. 


N. 8 


la linea 






soltanto ; ire pubbliezzioni costui 1 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


|. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione si è 
ziosissimamente degnata di conferire il titolo 
ntante di camera, al cantante dell'Opera di 
iovanni Beck. 
S. M. I. KR. A., con Sovrana Risoluzione, si è 
raziosissimamente degnata di conferire, la dignità 
l I. R. ciambellano, al tenente nell’armata, Ro- 
rico conte Arz-Bassegg. 
SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione, si è 
imamente degnata di conferire la croce 
Îi cavaliere dell'Ordine di Frarleesco 
ministeriale 
ste 
n nobile d 
suoi merili letterarii. 
vrana Risoluzione del 
issimamente degna- 
die 
hotek, di poter 
6 “Ordine 


lino Wurz! 

imento dei 
SM. LR. A, con S 
icembre p. p, si 


o e portare il conferitogi 
no della conda classe. 

Colla stessa So oluzione, la M. S. si 
graziosissimamente degnata di permettere che 

‘1° KR. consigliere di Sezione e direttore di Can- 
dell'1. R. Consolato generale in Parigi , 
i Schwarz, possa accettare 
mmendatore del regio Or- | 
fino della Corona di Wirtemberg. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
dicembre p. p., si è graziosissimamente degna 
di conferire Ja eroce d'argento del Merito colla 
rona, al conduttore postale di Czernowitz, Fron- 

Liver , per l'anmegazione e il contegno da 
enuto nell'adempimento de' suoi doveri 
servizio, in difficili circostanze. 

S.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | 
die 


rale, assessore concistoriale, e consigli 

ibinale matrimoniale vescovile, Leodegaro Wa- 

‘a canonico onorario della chiesa cattedrale di 

poicgràte. 

SM. IR. A, con Sorrana Risoluzione del 
mbre p. p., si è graziosissimamente degna- 

approva he il già consigliere. sco 

Mi Ungheria, Corrado Halder, sia addetto in egua- | 

i iualità alla Luogotenenza del Tirolo, nel va- ‘ 

Mil: posto di secondo consigliere scolastico. 


RTE NON UFFIZIALE. 
ante | 
Venezia AL gennaio. 
leri SM. l'augusto nostro Sovrano 
riva di buon mattino da Verona per 
rsi a Mantova là alla visita delle 
uve fortificazi Borgoforte, ove | 
neridiane © fu | 
Autorità locali e | 





[| 


pi quella popola 
Di ritorno da Borgol 


ricevere l'alto Clero, 

tari © le Rappresen-| 

Hopo il déjeimer, cui venivano convi- 

i molti distinti personaggi, S. M. si reca- 

allo al Palazzo Te, ove passava in | 

1a le IL. RR. truppe, e poscia, con tre- 

separato, faceva ritorno direttamente a 
mezia. 


Ieri sera alle ore 8 circa, con ispeciale ! 
sa della strada ferrata, è giunto di ri- 
pio da Verona S. M. I. R. A. l' augusi 
biro Sovrano in ottimo stato di salute. 

Sul soggiorno di S. M, I. R. A., rnale 
Verona dà il seguente ragguaglio 

« Verona 9 gennaio. 
« leri, come già erasi annunciato nel penul- 
de oumerose udienze ad 


corsi, e moltissimi fra questi non 
ro scopo che per ossequiare l’ amato Sov 
L'Imperatore, in abito di. colonnello-proprie- 
del reggimenio Kaiser Ussaren, finite le u- 
lu», recavasi ad ispezionare il detto reggimen- 
compando il resto della giornata nel visitare 
incipali Stabilimenti della città , fra’ quali | 
Hale civile e la Casa di Ricovero. Dovunque 
zione lo accoglieva coi sensi della più viva 
zione, e più d'una volta S. M. degnavasi di 
Mare che si formasse la sua carrozza per ac- 
ere le suppliche, che gli venivano offerte. 
* Stamane S. Ml. alle ore9, recavasi fuori 
\uova , per assistere all'effetto delle arti- 
tie d'assedio, dirette contro il forte Wratislaw. 
* Il canoneggiamento, interrotto a varie 
‘ durò fino alle ore 3 e ‘3 pomeridiane, ed 
Pstri cannonieri ebbero campo a confermare la 
Sima fama di chi godono in Europa, colpen- 
lla maggior precisione nei terrapieui che do- 
» loro servir. di bersagl M.; finito il 
linegziamento rece isitare il forte, per 
n persona dei danni recati dalla batteria, 
© l'alto suo aggradimento pel 1nodo, con 
trasi riuscito pello scopo prefisso. 
> M. J, R. ci lascia domani mattina per 
Si a Mantova, e di là a. Borgoforte, onde vi- 
i le fortificazioni .e passare in rassegna le 
* Ei parte, ma lo seguono i voti di tull'i 


hero degli a 


‘ contado, che avesse onorato di Sua augusta pre- 


fedeli suoi sudditi, che sperano di presto riveder- 
lo in queste mura, in giorni più lieti. » 


Sulla gita di S. M. l'Imperatore a Pastrengo, 
l'altr’ieri accennata, lo stesso Giornale di Verona 
pubblicava la seguente sua corrispondenza : 

« Pastrengo 7 gennaio. 

* Scrivo sotto I’ impressione d'un avvenimen- 
to, che mi scosse l'anima, e che m'impedisce per- 
sino la parola. Sono pochi momenti che S, M. 1. 
R. A., dopo di avere visitato questi forti e di aver 
preso una refezione in quello denominato Monte 
Bottega, sort) per partire alla volta di Peschiera. 
Immensa era la folla delle persone d'ogni ‘classe, 
ch'erasi sti ingresso del forte, per bear- 
si della vista dell’ augusto Sovrano, ed appena s° 
avvide dell'avvicinarsi della Maestà Sua, proruppe 
in replicate grida di giubilo , tra le quali dist» 
guevansi quelle di viva l'Imperatore, viva il no- 
stro Imperatore e Re, viva l'augusto' nostro Mo- 
narea. La Maestà Sui era evidentemente commos- 
sa, e dopo di aver aggradito qual segno di osse- 
quio, da alcune giovinette, dei mazzi di fiori, montò 
nel suo vaggone, e partì, con tutto il numeroso e 
splendido suo seguito. Non è a tacersi che le stra- 
de tutte del paese erano addobbate a festa, e con 
archi di verdura, sormontati dall' effigie del caval 
leresco Sire, ed ornati di numerose bandiere coi 
colori austriaci. 

« In tal modo, il piccolo Comune di Pastren- 
go, non potendo fare di più, in causa delle cri- 
che condizioni economiche in cui versa, dacchè 
manca da qualche anno dell'intiero raccolto de- 
gli ulivi e delle uve, dimostrò luminosamente di 
quali sentimenti sia animato verso l'austriaca Di- 
nastia, e che il partito del disordine, per quanti 
sforzi” faccia , per sovvertire gli animi , non riu- 
scirà mai ad alienare questi buoni campagnuoli 
dai loro doveri di sudditi fedeli, ed a spezzare 
quei vincoli di affetto e di amore, che li legano 
all'ottimo 

« PS.— Vengo a sapere nel momento da 
certa fonte, e me n'era ben accorto io stesso ieri 
dagli archi trioufali, iserizioni, e bai 
zali spontaneamente dai terrazzani, che en 
co accoglimento trovò pure S. M.a Bussolengo; come 
lo avrebbe avuto in qualunque altra parte del 


senza 





leri, alle ore 2 pom., è q 
ste, sull'I. R. legoo da guerra il 
R. l'Arciduca Massimiliano. 


setta d' ieri la 
smentita, data dalla Donau-Zeitung alla notizia, che 


| «sopra progelti di riforma della Confederazione 


‘a fosse stata dal conte Rechberg indiriz- 
istruzione agl' Il. RR. ambasciatori presso 
le Corti germaniche. » A questo proposito, la Presse 
di Vienna ha quanto appresso : 


germanie 


« Questa smentita è diretta contro una co- 
muni jamente da un foglio 
di qui la pretesa Nota sulla 
questione della riforma della Confederazione ger- 
manica indicherebbe non essere possibile il man- 
tenimento della Confederazione, se non in una 
forma non molto divergente dall'attuale. La Cor- 
rispondenza viennese è, dal canto suo, d' opinione 
che quella voce si possa forse ricondurre a ciò, 
che in un dispaccio, diretto a Berlino, il quale si 
riferisce ad un affare germanico, inceppato nel suo 
andamento già da alcuni anni’ dalla politica se- 
paratista di alcuni piccoli Stati federali, debb' es- 
sere assolutamente fatto conoscere che la Confe- 
derazione e la sua Costituzione esistevano per di- 
ritto delle genti e per diritto politico. » 


Il Foglio serale della Gazzetta Uffiziale di 
Vienna dell'8 gennaio, ricevuto iermattina, rife- 
risce, nella sua Cronaca del giorno, il seguente 
carteggio da Francoforte, del 5, dell’ Allgemeine 


i comuni- 
a la dal conte 
di Bernstorfî a Dresda sul progetto sassone di ri- 
forma della Confederazione. Il conte di Bernstorfi 
‘hiamare nuovamente in vita |’ idea di 
tz, di una Confederazione ristretta in una 
Confederazione estesa ( con esclusione dell'Austria, 
dell’ Holstein e del Lucemburgo ), e intende con 
una tale riforma che sia fatto maggior calcolo dei 
reali rapporti di potenza; il che, în conelusione, 
si mostrerà equivalere al desiderio che questa Con 
federazione ristretta venga diretta dalla Prussia : 
e così il progetto di Beust viene rovesciato. Del 
resto, in alcuni circoli di qui , a° quali è palese 
la tendenza dell'atto prussiano, si assicura che 
questo contiene anche parecchie allre idee interes- 
santi, delle quali non è fatto cenno nell'analisi , 
che adesso vien data. Scie da bra non 
Jotersi giustificare che, trat lisposizioni 
ite” ino eleva a leggi Sedacali pee mmaminniti; 
lo Stato singolo rumanga vincolato alla riserva del- 
l' unanimità. Inoltre, i rilevare nell' 
analisi che il conte di Bernstoriî dice espressa- 
mente , dividere egli l'opinione della Memoria di 
Beust, che il miglior modo di avere una rappre 
sentanza del popolo alla Confederazione sia me- 
diante delegazione per parte delle Diete ( dunque 
non secondo i principii del Nationalverein ) ; e 
finalmente, il conte Berustorfî si sarebbe dichiara» 
to risolutamente contro l' istituzione d'un tribu- 
nale della Confederazione, » 


Le elezioni per Berlino (dice la stessa Gazzet- 
ta Uffziale di Vienna ) sono ora compiute defini- 
tivamente, ed il risultato di esse è, che olto depu- 
tati appartengono al partito democratico, ed uno 


al partito costituzionale. I rappresentanti della ca- + che, anche in Inghilterra, il Governo, More tes * 
embra più di- | 


pitale sono: Kiîhne, Twesten, Taddel, Runge, | 
Krieger, Schultze, Diesterweg, Lîning, Steinhardt. + 
La capitale ha dunque eletto otto democratici, 
quattro dei quali anche sono tratti dalla Provin- 
Il dott. Loning di Rheda, nella Vestfalia, che | 
fu il quarto eletto, è, come fu già annunziato, in! 
voce di uomo risolutamente del progresso, 
viene persino designato come socialista. Il mag- 
giore Steinbardt di Witistock venne eletto parti 
colarmente per essersi dichiarato contro l’orga- 
nizzazione militare, per la capitolazione di due 
anni, ecc. Anche nelle elezioni successive a Ké- 
nigsberg rimase vittorioso il partito del progresso, 
La prima Camera de' Paesi Bassi ha già il 2 
del corrente approvato ad unanimità dieci rubri- 
che principali del bilancio; ma sull'undecima, quel- 
la delle colonie, ha discusso per due giorni, dopo 
di che l'ha parimenti approvata, con maggioran- 
za significante, dichiarandosi così per la politica 
del ministro per le colonie, Laudon. Ora si atten- 
de che il Gabinetto verrà dimesso nella sua tola- 
lità. La proposta del ministro dell'interno di scio- 
gliere la seconda Camera, sarebbe stata respinta 
unanimemente dal Consigl f 
due le Camere si sono aggiornate sino alla ricon- 
vocazione. 


Le notizie, che giungono dalla Bosnia e dal- 
l Erzegovina, annunziano una piena sospensione 
degli avvenimenti in quei dintorni. Luca Vukalo- 
vich si tiene tranquillo, ed i Montenegrini, ch'e 
rano accorsi in suo aiuto, sonosi ritirati nuova- 
mento nelle loro montagne. All'incontro, polreb- 
bero successivamente aver luogo nel Montenegro 
avvenimenti, che promettono di essere altrettanto 
sorprendenti, quanto dimostrativi del partito, in 
cui si troveranno le Potenze, che in ciò compa» 
riranno interessate. « Secondo Te notizie, che a 
« noi pervengono, dice la Presse di Vienna, si trat- 
« ta di nulla meno che di un cambiamento di di- 
* nastia nel piccolo Stato dei ladroni. » 

La Donau-Zeitung riassume le opinioni d'al- 
cuni fra' principali fogli inglesi sulle cose austria. 
che in un suo arlicolo , che riferiamo più in- 
nanzi. 


L'Osservatore Triestino ha nella sua Rasse- 
gna Politica quanto appresso : 


« Una viva, ma di 
a questi gidrni fra la Gu: 
ela Ge 


setta Uffiziale L 
Questa, alla sua volta, respinge la spiegazione che 
il foglio ultizioso prussiano vorrebbe dare alle pa- 
role del suo corrispondente bavarese. Dopo di ave- 
re decisamente :respinte le supposizioni del diario 
berlinese, la Gazzetta Uffiziale di Vienna così con- 


chiud 
È certo che noi non abbiamo a difenderci 

dal rimprovero di una volontaria offesa, o di una 
deliberata dimostrazione di disistima verso la Prus- 
sia. Possiamo, in riprova di ciò, fare appello al no- 
stro contegno per una lunga serie di anni. Pure ' 
ino, in questo caso concrelo, ci sembra | 
molto, di fare alla Gazzetta universale prussiana | 
schietta ed aperta confessione. Non ci è parso del | 
tutto inutile che certi pubblicisti, quali appunto ' 
sarebbero il sig. di Sybel e consorti, vengano una 
volta ammoniti da' una voce così autorevole, quale ! 
è quella del nostro corrispondente di Monaco. Sta ! 

bene che vengano apertamente istruiti, e che veg- 
gano apertamente rettiticate le loro idee intorno a 
certe illusioni, affinchè non abbiano da aspettarsi 
di potere, senza opposizione, disporre alto e basso ! 
degii Stati germanici, in nome della Prussi 

* Altra polemica venne agitata fra la Presse 
di Vienna e la Vonau-Zeitung. In un articolo in- ! 
titolato, La nostra Marina, il giornale ufficioso | 
propugna la necessità del pronto allestimento di | 
una 1 flotta, mentre la Presse voleva che | 
le spese del bilancio si limitassero per la Marina, 
allo scopo di potere impiegare per l' esercito mag: 


giori somme. » 


To sl I 

Per far luogo ieri, nella prima faccia del fo- 
glio, a più importanti notizie, ci convenne mozzare 
l'estratto dell'Indépendance belge del 5 corr. al punto 
in eui, dopo aver parlato delle negoziazioni, appic- 
cate fra' due Governi d' Inghilterra e d' America, 
ella mostrava la persuasione che, « essendo essi 
* entrati a trattare, e l'esempio delle concessioni 
* essendo dato dal Gabinetto di Washington, si 
* farebbe di tutto, così dall'una come dall'altra 
* parte, per evitare una guerra funesta, » E quil” 
Indépendance belge continuava ne'seguenti ter- 
mini la sua Revue Politique 


ma soprattutto le disposizioni, che sembrano pre: 
valere nelle regioni governative in Inghilterra. Le 
notizie di Nuova Yorek non sono quelle, che ope- 
rino attualmente, con maggiore polenza, sull'opi- 
nione pubblica di Londra. La corrente pacifica 


prima l'aveva intonata assai alta. 
sposto a cedere alla pressione degl 
pace. Egl 


ta la 
una delle 
ce gran rumore in Inghilterra : quella d'aver vo 
luto, col suo contegno, rendere la guerra inevita- 
bile. Il perchè, il Morning Post contiene un lun 
go arlicolo, in cui protesta contro codest' accusa, 
qual essa fu svolta nelle nostre colonne, e in cui 
sostiene che noi abbiamo mal valutato la politica 
del Governo inglese in codesto affare. 

« Il Daily News, dal canto suo, conchiuden- 
do dal linguaggio dei giornali americani che la 
pace è assicurata, aggiunge ch'essa sarà dovuta 
alla moderazione di lord John Russell, la qual 

egli dice, da' termini della No- 
igton, quand' essa sarà 
presentata al Parlamento. 

« La Presse e la Patrie confermano uncli' es- 
se, non solo che le truppe spagnuole, raccolte 
l’'Avana per la campagna contro il Messico, sono 
partite prima dell'arrivo del loro comandante su- 

e delle forze inglesi e francesi, che deb- 


amici della 


da un'accusa, mossa contro di lui da 


jone im 
generale Gasset, che comanda il primo corpo d' 
infanteria, potè compiersi senza combattimento , 
sendochè, sino dal 5 dicembre, i Messica 

no abbandonato il forle, inchiodato i ca 
posizione, e portato via la maggior parte del ma- 
feriale. Eglino avevano altresì disarmato i bastio- 
ni di San Ferdinando e di San Filippo, che sorgono 
sulla terraferma, al Nord della Veracruz; di ma- 
niera che l'occupazione di codesta città, se non 
era ancora avvenuta, sembrava dover. succedere 
senza soverchia difficoltà, alla data delle ultime 
notizie. Le truppe spagnuole dovettero essere sbar- 
cate per intero nella giornata del 9 dicembre. 

« Quanto a’ Messicani , ei si concentrano a 
Puebla, sulla via di Messico, e siccome la loro 
posizione è vantaggiosissima per la difesa, si pen- 
sava che gli Spaguuoli non s'avventurerebbero ad 
andarli ad attaccare, prima dell'arrivo del loro 
comandante, il generale Prim, e de' loro alleati 
d ilterra e di Francia. Il telegramma di Ma- 
drid, da noi menzionato ieri, diverrebbe di tal ma- 
niera una verità; ma per la forza delle cose, e 
non in virtù di qualche deliberazione da parte 
de generali, che pigliarono sopga di sè d'aprir la 
campagna e di raccoglierne i primi benefizii, in- 
nanzi alla concentrazione de' mezzi d'attacco. In 
tal caso, le operazioni militari comu 
tranno essere state ripigliate se non ai pri 
ni di questo mese, imperciocchè la squadra fran- 
cese non dovette lasciare la Martinica se non dal 
20 al 25 dicembre, per navigare verso le coste 
del Messico. 

« Le ultime notizie della Plata non fanno 
presagire un componimento sì prossimo, come fu 
sperato, delle controversie intestine, che lacerano 
la Repubblica Argentina. Giusta quanto ci scri- 
vono da Buenos Ayres, in data del 27 novembre, 
le negoziazioni, aperte tra' generali Mitre e Ur: 
quiza, non erano ancora riuscite a verun esito, e 
si temeva anzi una rottura, poichè il ritiro di 
Derqui pareva aver modificato il contegno di Ur- 
quiza. (Questi aveva ammesso come condizione es- 
senziale delle negoziazioni il rinnovamento del 
Governo nazionale; ma ora ei vuol negoziare come 
rappresentante di quel Governo, pretensione che il 

nerale Mitre ricusa assolutamente di ammettere. 
Se Urquiza persiste, la guerra civile ricomincierà 
inevitabilmente. 

* Gi scrivono d' Haiti, in data dell'8 dicem- 
bre, che il generale Aimé Legros, ministro dell’ 
interno, fu rivocato da' suoi ulfizii, e surrogato 
dal sig. Isance. Il motivo di codesta sostituzione 
non ci è noto. Le persone, sospette d'aver ordito 
la congiura, che doveva scoppiare alle Gonaive, 
furono sottoposte a un Consiglio di guerra, poichè 


gior 


la marziale continua ad esser in vigore nel 
paese, dacchè gli Spagnuoli si, sono impadroni 
della parte orientale dell'isola. + 

Nel suo Numero del 6, ricevuto ieri, la stes- 
sa Indépendance belge così proseguiva a notare 
gl'indizii, i quali accennavano allo scioglimento 
pacifico del conflitto, suscitato dalla cattura de' 
commissarii del Sud a bordo del Trent; sciogli- 
mento, che ci fu ieri riconfermato dal telegrafo, 
ed al quale non crediamo sia per mettere ostaco- 
lo la nuova cattura, fatta da un altro bastimento 
federale, il Santiago, a bordo d’ un altro bastimen- 
to inglese l'Eugenia Smith, di due passeggieri, 
sospetti essi pure d'essere ageuti degli Stati con- 
federati. Il comandante del Santiago avrà natu- 
ralmente operato sotto la sua propria malleveria, 
come il comandante del San Giacinto; e come 
l'America venne a composizione pel futto di questo, 
ci verrà del pari pel fatto di quello: la china è 
sdrucciolevole. Comunque ciò sia, ecco intanto |' 
estratto dell Independance belge, nel quale è al- 
tresì menzionato un altro emergente della que 
stione: 

* Non riceveremo se non domani, 0 posdo- 
mani, nuove informazioni dagli Stati Uniti. Per 
oggi, dobbiam rimanerci alle notizie del 24, ed alle 
impressioni, che furon prodotte a Londra da quelle 
notizie. Più ancora d'ieri, codeste impressioni 
accennano alla poce. Da per tutto, e preci 
mente nelle sfere governati! si ha la fiducia, 
quasi la certezza, che non vi Sarà guerra, almeno 
in presente, tra l'Inghilterra e l' America. 

« I timori, manifestati pur ieri su 
gomento da una parte del giornalismo è 
€ de' quali abbiam fatto spiccare lo spirito ultra: 


ar 


‘omincia oggi a difendersi con mol 


nostre corrispondenze di Parigi, che fe-! che non sarebbero se non | 


la, non sembrano scemati d' intensità. In- 
amo a eredere, d'altra parte, che, în fondo 
| a tutte le voci bellicose, con tanta € 
{a Parigi, vi siu, almeno per alcuni giorna 
| siderio di servir certe viste del Governo francese, 
ititesi delle esigen: 
| ze, attribuite al sig. ward, su quanto concerne 
| to di belligerauti agli Stati 
+ e il riconoscimento del blocco degli 
| Stati del Sud. 

« Un emergente interessante, e che si collega 
alla questione americana , è avvenuto in Spagna. 
Un piroscafo da guerra, con bandiera degli Stati 
confederati del Sud, s'è presentato dinanzi Cadice, 
€ ha domandato d'entrare in porto. Il console 
americano ha protestato, e la controversia fu sol 

| posta al Governo , il quale lasciò fare. Il bas 
mento, il quale altro non era se non il corsaro 

Lil Sumpter, potè entrare in porto, ma senza scam 
biare il soluto colle batterie della costa. Esso a- 
veva a bordo 42 prigionieri , fatti su tre basli- 
menti mercantili, appartenenti al Nord, e manda- 
ti a picco da lui, durante il tempo della sua corsa. 

«Il Sumpter è il medesimo bastimento , che, 
rifuggiatosi alla Martinica, era stato scoperto cola 
dalla fregata federale l' /roquois. Sfuggito alla sua 
vigilanza, esso aveva viaggiato per l' Europa, e no- 
lizie marittime avevano da ultimo annunziato la 
sua presenza all’ ingresso del canale della Manica. 

« L'autorizzazione, conceduta al Sumpter, d' 
entrare nel porto di Cadice, suscita la medesima 
controversia internazionale itò l'entrata a 
Southampton del Nask 
che aveva bruciato in mare l' Mervey Birch. 

l'Inghilterra, la Spagna, con una dichiarazio. 

uffiziale del 17 giugno 1861, die per fonda- 
mento alle sue relazioni coll’ Unione americana, 
la neutralità più rigorosa, pur riconoscendo negli 
Stati del Sud la qualita di Stati belli 
dunque naturalissimo che, in tal conj 
abbia tenuto il contegno, abbracciato, in 
tura simile, dal Governo ingle 

Il Governo inglese nou attende se non i di- 

spacci dei prossimi arrivi d'America, per de 
nare il giorno diffinitivo della radunanza del Par- 
lamento, fissata interinalmente al 7 gennaio. Se 
le notizie sono sodisfacenti, vi sarà un aggiorna- 
mento d'una certa durata, la quale tuttavia non 
andrà oltre il 4 febbraio. Se sono bellicose, incom- 
piute, insufficienti, il 
la convocazione de' rappresentanti del paese, © in 
codesto caso, ci potrebbero ripigliare i loro lavo 
il 14 0 il 16 corrente. (V. ta rubrica Inomuirerna), 

* È da osservare che, tranne la questione d' 
America , l'opinione pubblica non si preoccupa 
di nessuna delle questioni , che, nel medesimo 
tempo, sono argomento delle più vive dimostr 
zioni da parte dei partiti. Non v'ha pur 
di politica interna ne'giornali. Non vi si parla più 
riforma che di dogane, dell'imposta sulla re 
che dell'abolizione de diritti sul luppolo. 

roppo calmare le sol 
del commercio per quanto può accade 
oltre l'Oceano, perchè si tenti di suscitare 
ste questioni politiche, le quali, do la loro 
importanza morale e filosofica, non hanno veruna 
i la sull’ es 


volte per settimana. Per la qual 
qualche cert 
pace, il Mi recchiie adunan- 
rsi intorno ad un programn 
co, dal quale sarà esclusa la questione 
guerra cogli Stati Uniti 
«La Patrie © la Presse danno il compimen 
delle informazioni, ch' ieri a 
intorno alle prime operazioni degli Spag 
Messico. Codesti due giornali ripetono che il gene- 
, rale Gasset, il quale si trovava alla Veracruz TX 


| formato che il Governo messicano, risoluto a di- 
fendersi a oltranza, sperava di staccare dalla gue 

. ra l'Inghilterra e la Francia, concedendo | 

| riparazioni e le guarentigie, da esse domandate, 
| ma di opporre resistenza agli Spagnuoli ed oppor 
i loro un esercito di circa 18,000 uomini, divisi in 
tre corpi. 

« Il primo corpo doveva esser posto sotto il 
comando del generale Quijano ; ‘il. secondo. sotto 
quello d' Ampudia, il terzo sotto quello del gen 
rale Uraga. Il generale Doblado avrebbe il coman- 
do in capo di codeste forze, col suo quartiere ge- 
nerale a Messico, e col suo primo punto di resi- 
stenza a Pueblo, dove il corpo d'esercito del y 
nerale Ampudia aveva dovuto giungere il 40 dic 
cembre. 

« Il Pays crede immoture le notizie, giusta 
le quali il generale Gasset si sarebbe impadronito 
senza vibrar colpo di San Giovanni d'Ulloa. 1 
sola cosa, ch'ei voglia ammettere, è che le truppe 
inuole, avviate sopra Antoa Luzardo, punto di 
facile accesso, siano colà sbarcate, e si sien poste 
a campo, in attesa de’ rinforzi alleati. Ò 
« A sostegno di codeste rettificazioni, il Pays 
fa valere che le notizie, da lui impugnale, non si 
t fanziate da nessun dispaccio auter 
; che il ministro di Spagna a Washin 
ton non ne fa pur cenno negli ultimi dispacei, 
ch'egli indirizzò al suo Governo; e che, verso il 
7 di questo mese soltanto, il Gabinetto di Madrid 
potrà ricevere le informazioni precise su quanto 
è avvenuto. 

Diamo l'argomento pe ) val 
sendochè la mancanza di ragguagli ufliziali non è 
una pruova negativa; ed infatti; non sarebbe la 
prima volta che le’ informazioni part 
giornali avessero precorso i dispaecì della diplo- 
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I giornali di Parigi, ieri giunti, hanno Ja 
data dell'8 e le notizie del 7 corrente; ma ful- 
la troviamo in essi di specialmente notevole, ad 
eccezione d'un decreto, inserito nel Moniteur, ed 
inteso a modificare l' articolo 34 del decreto del 
3 febbraio 4861, il quale regola le relazioni del 
Senato e del Corpo legislativo coll’'Imperatore e 
col Consiglio di Stato. 

A tenore di quell'articolo 34, ciascuno degli 
Ufizii del Senato doveva nominare un de'suoi 
membri a far parte della Giunta , incaricata di 
stendere il progetto d'indirizzo. Il nuovo de- 
crelo sopraccennato, che ha la data del 28 di- 
cembre 1861, conferisce a ciascun Ufficio il po- 
tere di somministrare a quella Giunta, non più 
un membro solo, ma due membri eletti. Il Jour- 
nal des Débats si contenta di menzionare il de- 
creto, senz’ aggiugner parola; la Patrie, nella sua 
qualità di giornale indipendente, ma devoto, ci 
vede « un'importanza, che sarà colta facilmente 
da tutti +e dice che il decreto « può essere con- 
siderato come una nuova concessione , fatta al 
principio della libera discussione »; la. Presse 
infine dice chiaro e netto ch'esso non ha « se 
non un'importanza secondaria. » E, per. verità , 
così pare anche a noi. 

LayPatrie ha, nelle sue Dernières Nouvelles, 
i seguenti ragguagli, in parte annuaziati già dal 
telegrafo : 

« Si assicura che un dispaccio, giunto oggi, 
annunzia che il Gabinetto di Washington offre di 
restituire i prigionieri del Trent, a patto che l'In- 
ghilterra rinunzii a riconoscere il Sud (*) 

« Un dispaccio di Londra, del 
ci annunzia che, nella giornata del 
no britannico aveva noleggiato altri legni per far 
trasportare d'urgenza ne' possedimenti inglesi del- 
l'America del Nord, alle Bermude, alla Giami 
ca ed a Veracruz, carbone, viveri e corredo da 


« Un dispaccio privato annunziò che il cele- 
bre capo Nana Saib, travestito da mercante in- 
diane, era stato arrestato in una città lima 
della Scindia. Ragguagli sicuri da Bombay, del 12 
dicembre, ricevuti a Londra, permettono di di- 
chiarare che tal notizia è priva d'ogni specie di 
fondamento. » 


pi pe——— 
Notizie di Napoli e di Siellia. 


L' Armonia annunzia che il duca Proto di 
Maddaloni ha pubblicato in Nizza la famosa mo- 
zione presentata alla Camera dei deputati nella 
seduta del 20 novembre, e che, come è noto, oc- 
casionò il suo ritiro dalla rappresentanza nazio- 
nale. La Gazzetta di Torino ne toglie il seguente 
estro 


it 
« L'ex deputato di Casoria , dopo avere di- 
chiarato di essere « riuscito vincitore nell’ agone 
elettorale, tuttochè con assai male arti facesse guer- 
ra alla sua candidatura l'oscena setta dei piemon- 
dizzatori, a quei dì trapotente nel suo infelicissi- 
mo paese », passa a descrivere Je condizioni di 
Napoli in questa forma : 
«« Il plebiscito del 21 ottobre, non che di 
poseggiero entusiasmo, e anche figliuolo della 
za incussa agli abitatori di questa nost 
presenza delle 


loro le giuste aspirazioni di libertà e d' indipe 
denza italiana, accolsero amico il Garibaldi. Ma fa- 
stiditi ben tosto, di lui no, ma degli uomini che 
perso, reggevano, 0 meglio sgovernavano la pub 
lica cosa; e paurosi, ripeto, dell’ anarchia, acc 
tarono il partito di darsi a Casa di Sav: 

oggi abborrenti dalla tirannide e dalla rapacità pie- 
montese, ed inorriditi dell’ anarchia, la quale sotto 
il Garibaldi era alla porta del Regno, ed oggi vi 
si è messa dentro e regnavi ferocemente, dareb- 
bersi a qualsiasi omo o dominio, il quale, non 
il bene di queste contrade promettesse fare, sì il 
loro male minore. 1 popoli del Napoletano non 
volevano i Piemontesi. Chi ciò negasse, non me- 
riterebbe risposta, perchè uomo compro o demen- 
te. I popoli del Napoletano non volevano i Pio 
montesi; ma il Governo subalpino , aggraffando 
fortuna per la gonna, avrebbe dovuto esso fargli 
volere © rendergli necessarii. A ciò non si pervie- 
ne se non coi benefizii e con il buon reggimento, 
Bisognava il Governo subalpino tenesse parola, 
venisse daddovero, ciò che aveva promesso sareb- 
be, un Governo riparatore. 

« « E che facevano invece gli uomini 
del Piemonte ed i partigiani loro, che qui 
vano? Hanuo corrotto quanto vi rimaneva di mo- 
rale: hapno infrante e sperperate le forze e le 
ricchezze da tanto secolo ammassate : hanno spo- 
glio il popolo delle sue leggi, del suo pane, del 
suo onore, e sin dal suo stesso Dio vorrebbero 

ividerlo , dove contro Iddio potesse combattere 
umana potenza. Hanno insanguinato ogni angolo 
del Regno , combattendo e facendo crudelissima 
un'insurrezione, che un Governo, nato dal sulira- 
gio popolare, dovrebbe aver meno in orrore. Il Go- 
verno di Piemonte toglie dal Banco il danaro dei 
privati; e del danaro pubblico fa getto fra' suoi 

fanti; scioglie le Accademie , annulla la pub- 
blica istruzione ; per corrottissimi tribunali lascia 
cadere in discredito la gi i al reggimento 
delle Provincie mette uomini di parte, spesso san 
guinosi ladroni; caccia nelle prigioni, nella mise- 
fia, nell'esilio, non che gli amici ed i servitori 
del passato reggimento (onesti essi siano o no, chè 
anzi più facilmente se onesti ), ma i loro più lon- 
ani congiunti, quelli che non ne banno che il ca- 
sato; ogni gi 


Stato 


iorno fa novello oltraggio al nome na- 

poletano, facendo però di umiliare così. nobilissi- 

ma parte d’ Italia; pone la menzogna in luogo di 
i verità; travolge il senso pubblico e le vera 

idee di virtà e di onoratezza ; arma contro a' 

fadini i cittadini; e tutti in una vergogna concul- 

fautori. 


pero; e do- 





‘e s'è vero, come ci dissero ieri i dispac- 

Mbano giungere la settimana prossima 

che la condizioce fosse stata dall’ lnghil- 

non è da arrischiare supposizioni prima 
(Nota della Comp) 


a Torino, la cui storia nelle storie 
della penisola occupa non più lunghe pagine che 
quelle dei feudi di Andria, o di Catanzaro, o 
Atri, o di Cotrone, ora le viene a togliere anche 
il misero decoro d' una Luogotenen.a, a strapparle 
anche quel frusto di pane, che un contino od un 
generaletto di Piemonte potrebbero gittare dall'al- 
fo dei sontuosi palagi dei suoi Re. » » 

mein seno 


Il Giornale di Napoli reca quanto segue * 
« In Pontelandolfo, alle ore 16 del dì 21 dicem- 
bre, mentre il giudice Francesco Mazaro, col can- 
celliere Tito di Robertis, col sostituto e col com- 
messo , era intento agli atti di giustizia, due ca- 
fabinieri, reduci da Morcone, venivano nel paese 
inseguiti da un'orda di briganti, I quatiro sud- 
detti individui si precipitarono fuori armati, € 
con ben nutrito fuoco di moschetteria tennero 
testa agli assalitori : accorsero in loro aiuto il 
tenente doganale Vincenzo Perrelli, il sig. Filo- 
, ed il sagrestano , Donato Addora , 
ancora vestito di sottana, come quello, che atten- 
deva ai divini ufficii nella chiesa vici 
vano intanto le campane a stormo, d 
larme nel paese, onde riunsero sette carabi- 
ieri, il custode delle prigioni, Bernardino Percia- 
sepe, ed un tale Domenico Vallillo, e dietro ad 
essi tutto il popolo con la guardia nazionale. Al- 


Si legge nel Nazionale del 2: « Sul legno 
mercantile nominato Madonna del Carmine, il 
maggiore Ulloa, dell'8.° battaglione della guardia 
nazionale, arrestò Tommaso Ferrara, famoso rea- 
zionario e promotore delle reazioni nell’ isola d' 
Ischia. Il Ferrara, da gran tempo travestito da ma- 
inaio, avea saputo su quel legno eludere la vigi- 
Janza della Questura. » 

Potenza 2 gennaio. 

Oltre i 103 briganti scortati dalla truppa ieri, 

ne son venuti catturati questa mattina altri 48. 
Persev. } 
Napoli 3 gennaio. 

Il Cattolico di Napoli ha ricevuto una prima 
condanna. Egli fu condannato a 30 ducati di multa. 
Palermo 3 gennaio. 

rgiamo nel Corriere Siciliano : « Abbiamo 
sott' occhio varii reclami di molti cittadini del 
Mandamento di Comitini, nei quali si lamenta la 
frequente: perpetrazione di reati di songue, che in 
quel Mandamento l'un l'altro si succedono, tra” 
quali alquanti molto atroci. » (Stend. Catt.) 

Leggiamo pure nel Corriere Siciliano : « Siamo 
informati che sull'ultimo vapore, proveniente da Ge- 
nova, siano giunti i quadri e lo stato maggiore d' 

‘colo esercito mazziniano: Pare che, a $0- 
miglianza dell'esercito regolare, il potere esecuti- 
vo della setta abbia deciso di fare dei depositi in 
in Sicilia. 


Scrivono da Palermo», in data del 3 gennaio, 


nale 
ineamente ; 
Monreale ; 
di bersaglieri 
alla volta del 
punto minacciato. 

"“ Ma pare che“quella notizia non fosse vera 

n posteriore dispaccio metteva in dub 

p, facendo credere invece ad un ten- 

ionario interno. Un Avviso del questore, 
subblicato stamane, si spiega in que lo; ma 
popolazione è incerta, e non sa prestar fede a 
questa smentita. Intanto si è tutti animati dal de- 
siderio di correre a Castellamare. La guardia nazio- 
nale sta sottoscrivendo una petizione al luogote- 
nente, perchè le sia consentito di andar ella stessa 
ad affrontare i briga ‘ni od interni che siano. 

« Pare adesso che i disordini di Castellamare 
non procedessero da individui sbarca 
partito borbonico interno, che da lunga pezza la- 
vora. Notizie oggi pervenute di là, ci recano che, 
nelle ore pomeridiane del capo d'anno, si comin- 
ciò ad aizzare la plebaglia. 

« Questa si diede a tumultuare, portando at- 
torno un cencio rosso, gridando: morte ai liber: 
li, viva la Repubblica. Come vedete, la contraddi 
zione non poteva esser più grande; ma 
gridi e si scaldi la fantasia del volgo, i signori 
Borbonici vi passano anche lo Repubblica. 

« Ma qui non è il tutto. Dalle grida si passò 
alle schioppettate, e cominciò una vera caccia ai 
liberali; i cadaveri d' alcuni fra essi, secondo è 
narrato dai fuggenti, furono arsi sulla pubblica 
via. Non si sa a qual numero ascendano le vit- 


mente. 

« Non assicurarmi di queste notizie, e 
specialmente dell'ultima, che, del resto, è aceredi- 
tatissima. Il Governo non ha ancora pubblicato 
nessun è cere 


a po 
ro che il Governo non ha fatto nulla per preve 
nire questi disastri, che gli erano cati fin 
dallo scorso mese, dai liberali di tutta la Provin- 
cia di Trapani, 

« Appena avrò nuovi ragguagli, riscriverò. » 

plinti 
Enuzione pei Vesty 
1 giornali di Napoli recano il seguente rap- 
to: 

R. Osservatorio meteorologico vesuviano. 


Dl i che e ped proc, 
« Dal di che l'ultimo mio raj 
l'eruzione, di cenere mista , al solito, di copi 
fumo, è sfata continua dalla bocca pri 

Vesuvio, con rare detonazioni, e menate di sassi : 


chiesa di nostra Donna di Pugliano, in Resina, 
domenica scorsa si sentiva una motteta, che vieta- 
va a'deroli di stre inginocehia L’acido carbo- 
nico nelle mottete di Resina pare più puro di quel- 
10 delle molele della Torre del Greco, ore un care 
buro d'idrogeno le rende moleste anco ad una 
grande altezza sul suolo. 

«Un nuovo fenomeno attira in Torre l'at- 





non pochi 
ione Equi 
ido del mare, la 


bero, 
su fiori delle piante erbacee 


ja maggior parte poi 
risulta di silicati solubi col 


i, i quali non possono 
) tessuti delle piante. 


pi 
volte avvertito, le ceneri non permettono alle ac- 
que piovane d' infiltrarsi nel suolo, e però le ac- 
que, scorrendo con impeto, generano alluvioni. 

« D'altronde le piogge, trasportando le cene- 
ri, ne privano i terreni sopra i quali erano ca- 
dule, ed a' quali poteano essere utili, essendosi per 
antiche osservazioni data sempre alle ceneri ve- 
suviane una virtù di accrescere la fertilità della 
terra. L’abbondante ricolta di cercal 1823 
si ripetè dalla copiosissima cenere, caduta nel me- 
morabile incendio dell’ ottobre del 1822. 


« Il Direttore, Luici PaLwieni. » 


————___®©" 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


to il Voci inglesi sulle questioni 
austriache, la Donau-Zeitung ha un articolo, in 
cui leggiamo quanto segue : 
« La Press si propone, alla chiusa dell’ anno, 
re ad un esame di confronto i 
della Francia, dell'Austria e degli Stati Uniti. 
Della Francia, osserva quel diffuso foglio ebdoma- 
dario che la ‘condizione finanziaria minaccia di 
portare seco pericoli, com'erano all’ ordine del 
giorno sotto Turgot, Necker e Luigi XVI. 
< « L'Austria, è quindi detto, gode d'un v 
taggio, che la Francia non ha; essa può a 
dare fiducia al bilan e in nessun luogo 
nemmeno il più lontano sospetto che una parte 
qualunque della trista comunicazione fosse rima- 
sta nascosta ; e se il Times accenna alla spropor- 
zione del disavanzo colle rendite dello Stato in 
Austria, nella tenuità appunto di queste rendite 
motivo d' incoraggiamento, soltanto 
del paese 
iddizionale 


Non si p are l’ Austria, se cerca 

con tutte le sue forze di preservarsi dall’ invasione 

cciata al di fuori, e dalla guerra civile nel- 

pale del grande 

dispendio mi in questa 
Necessilà, ma viene somministrato dalla Francia. 
“ « Non è egli il timore di un movimento fran 
costringe l'Austria ad un grande dispendi 

re? Qual è quell'uomo ragionevole, il quale 

possa negare che questo dispendio militare ver- 

be diminuito straordinariamente, non solo in 
ia, ma anche in Inghilterra, 

in tutti gli altri Stati, tosto che si 

vinti che la Francia non coltiva disegni ag- 

ica delle Tuilerie è quella, che 

e che dev' essere tenuta respon- 

ranzo, ma di quello 

anto che la Fran- 


Germania e 
potesse essere 


gre 

delle armi, an 

rimanere armato per la propria difesa, per quanto 
e vi vanno congiunte, tornino gravose 

alle finanze. » » 

« AI cospetto del Consiglio dell’ Impero, nom 
ancora completato in Austria, l' Imperatore, anche 
dopo l'introduzione del Governo costituzionale , 
avrebbe potuto, pienezza dei suc i, da 
corso al bilancio, ma ha preferito di vincerla 
diflicoltà in uno spirito di preferenza costituzionale, 
sventuratamente non abbastanza apprezzato in ln- 
ghilterra, invitando il Consiglio dell’ Impero ristretto 
‘ad esaminare il bilancio, e promettendo di accoglie- 
re il parere dal medesimo dato. « Nessun Sovrano 

vrebbe potuto deporre più sinceramente e real- 
mente nelle mani dei rappresentauti del popolo il 
ritto di disporre delle forze pecuniarie dello Sta- 
10; e, così operando, l'Imperatore ha sciolto il 
« problema della responsabilita ministeriale nell'uni- 
« co modo possibile... È palpabile la differenza, con 
« cui si è proceduto a tale proposito in Austria ed in 
« Francia. L' Imperatore dei Francesi non ha chia- 
“ mato la Rappresentanza del popolo ad esaminare 
+ il budget, @ decidere sullo stesso, come incon- 
« trastabilmente avvenne nel Consiglio dell'Impero 
(co. Francesco Giueeppe ha rinunziato all’ 


« pero. L' Imperatore 
« po grave pei suoi 01 
i lo Stat»; lo comunicò alla nazione, nella spe- 
4 ranza che i Francesi ravviseranno la loro parte 
* nella creazione di questo debito, e si adatteran- 
« no alle nuove imposte inevi La differenza 
« tra la controlleria finanziaria del popolo au- 
+ striaca, e la francese, è tanto grande quanto il 
« mondo. 

« In un secondo arlicolo intitolato: Venezia 
e Roma, osserva la Press, che Venezia, circonda. 
ta dal mare, è isolata dal rimanente dell’ Itali 
e nel tumulto dei conflitti, come nell’ infuriare dei 
combattimenti, ha mantenuto la sua separazione 
naturale 

«« Sino dal principio della rivoluzione italia- 
na, influssi stranieri hanno cercato di promuove- 
re un movimento veneziano, senza conseguire un 
particolare risultato. AI conirario, a pro- 
tratto ad un tempo molto lontano il distaccamen- 
to della Venezia, dacchè è passato l’eccitamento, 
e l'Austria ha cominciato a respirare di nuovo 
liberamente . ... L'Austiia è più sicura, che non 
era or sono due anni, che le resterà la Venezia. 

«a... La Venezia, che giace in disparte, nul- 
la ha che fare colla progrediente formazione e 
completazione del nuovo Regno; così la pensava 
già anche Cavour, quando dissuadeva da una nuo- 
và guerra coll Austria, in un tempo, în cui i suoi 
compatrioti erano ansiosi di scacciare intiera- 
menie l' Austria dall'Italia , ed anche Napoleone 
dichiarava che sarebbe venuto nuovamente in 
juto del Piemonte soccombente. Da quell'epoca, 


sione del 

che in esso si svolgeranno. tu 
" L' Ecening Herald di Londra pone in ri- 
nella sua corrispondenza viennese, che tutto 

il mondo rende piena giustizia alla rigorosa ono- 

ratezza del Ministro di finanza austriaco, malgra- 

do che si faccia brutto viso 


serva il corrispoi 

di frequenza, a misura che l'A 

la via delle riforme, ma ch' 

che, parlando il foglio gigante inglese del passag- 

gio della controlleria delle finanze alla Rappresen- 

tenza del popolo, avvenuto cont ineamente 

in Francia ed in Austria, non abbia parole di lo- 
erno francese, e, nella sussistenza 
ricolmi di Diasimo il Governo 


ienna 8 gennaio. 

Sabato (11) il sig. presidente dei Ministri, Ar- 
ciduca Rainieri, festeggerà il suo 35° anno nata 
izio, e in tale occasione darà un gran pranzo di 
gala, dopo aver ricevuto le felicitazioni. 

Il sig. Arciduca Rai parti 
in nome di S. M. l'Imperatore ad oltre 50 per- 


sone. 
Ji 
Pest. Parlirono pure con | 
pponvi, il conte Edmondo Zi 
tonio Waldstein. 
Il gi 
gabria, proveniente nina. 
A motivo dell lo Polska prsy Koncu 
1861 roku, contenuto nel N. 10 del giornale set- 
timanale polacco Postep, fu praticata una visita 
domiciliare dalla polizia presso la Redazione di 
quel giornale, fu confiscato tutto il deposito deg 
esemplari dello stesso Numero, e il redattore, 
Osiecki, fu posto in istato d'accusa per alto tra- 
en 
Scrivono da Lemberg, che il 2 gennaio vi fu 
arrestato il sig. Cieszewski, redattore del giornale 
polacco Sala di lettura per la gioventà, € fu i 
tentato un processo contro il suo foglio. In con- 
seguenza di ciò, il giornale sospese 
tempo le sue pubblicazioni 
Salisburgo 4 gennaio. 
ter l' altro giunse qui, a quanto dicesi, l’ appro- 
vazione per la costruzione d'un ramo laterale di stra- 
da ferrata, da Reichenhall a Freilassin se ne co- 
mincieranno quanto pria i lavori di tracciamen- 
ale v 


lex Curiae, conte d'Apponyi, partì ieri 
il generale conte 
1, € il conte An- 


ita; 

cchè le due 

inza l'una dall’ 
I Jerrà 
traordinariamente aumentato, Nella state poi, in 
ispecie durante la stagione de' bagni, il movimen- 
to sarà grandissimo, e si aumenterà quindi il nu- 

forestieri nelle due città. (0. T.) 


Av 
dei contribuenti dell’ Istria, a 
delle uve e della ripetuta mala riuscita dei 
signor Ministro di finan: 


, d'impo- 
00 alla fine dell'anno em 
1861, vengano la: diffalco, do- 
dazione commissionale. 
zazione fu impartita al Presi- 
Direzione provinciale di finanza, 


e. 

Sotto riserva dell’ approvazione del 
provinciale istriana, venne anche accoi 

ne del pagamento degl’ interessi delle compe- 
tenze per l'esonero del suolo, scaduti sino alla 
fine dell'anno amministrativo 1864, Jettendo 
che, fino a tanto che non avvengano importanti 
miglioramenti nelle condizioni economiche dell’ 
Istria, si faccia a meno di riscuotere gl' interessi 

(0. T.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 8 gennaio. 
Nella tornata d'ieri, la Camera dei deputati 
condusse a termine la discussione de' singoli ar- 
coli dello schema di legge concernente la tassa 
registro. Il ministro dell'interno presentò alcu- 
ni nuovi disegni di legge. (G. Uf) 


Scrivono da Torino, 7 gennaio, alla Gazzetta 
di Milano. 

“ « Ubi veritas?... Non saprei dirvelo. Brof- 
ferio ha avuto un lungo colloquio col barone Bet- 
tino, nel quale, dicesi, ha fatto capolino la poli- 
tica, e v vuto la maggior parte, dicon altri. 

« Il più bello si è, che aleuni vanno dicendo 
che Ricasoli, ove vegga la maggioranza continua- 
re nel suo giuoco di altalena, si dimetterà , e 
passerà nelle file dell’ opposi: Tutto è pos- 
sibile nel secolo del vapore e dell' elett 
babilmente oggi verrà chiusa la discussione, sulla 
legge della tassa di registro. 

« Per ciò che risguarda le interpellanze che, 
a quanto dicevasi, avrebbero dovuto aver luogo 
oggi, ho potuto sapere che queste non si faranno 
se non dopo che saranno votate le leggi di finan- 
za, e forse anche la nuova sull amministrazio: 

e ciò per non interporre nuove remore all’ assetto 
generale, ch'è invocato da tuti e dal 
paese. Ora staremo a vedere se molti degli ono- 
revoli avranno fanta pazienza, e se non 
qualche incidente, che mandi alla malora 
questa combinazione. 

—_—__ 

Seriverano da Torino, 8 gennaio, alla Perse- 
veranza : 


rà 
anche 


putati dell’ opposizior 

tendano per ora tato. lcun movimento, nè molto 
pronunziarsi contro il Ministero. La maggioranza, 
abbandonata a sè [ri si divide, si combatte, si 
nullifica ; essa fa gl' interessi dell'opposizione me- 
desima, nel miglior modo possibile : a che pro'do- 
vrebbe questa muoversi ? Tanto più che la sini- 
stra, se dovesse definirsi e trovare un programma 
positivo, non sarebbe a 

della destra. Se io non sono ingannato, adunque, 
la politica dell'opposizione è di star a vedere i 
conati della maggioranza, che tenta recuperare sè 


scopo della riunione d'oggi 
innanzi alle adunanze tuti 
l ordine del giorno dell’ 41 dicembre. Fra 
questi naturalmente l'oncrevole Rattazzi, e qual- 
cuno de’ suoi amici, e uno di essi, il Pepoli. Se 
so è lo scopo; ancor bene non saprei dirsi lo 
irito, con cui sa €01 ita questa mozi 
piper 
idolo a prendere una posizione più 
ALA Lal ivo air a ca 
? È forse nell'intendimento di dar 


Altra della stessa data. 

Una numerosa radunanza di 
maggioranza ha deliberato al ti deputai dl 
nuare francamente il loro appoggio 
del bar. Ricasoli. 

Il Corriere dell Emilia ha quanto segu 
data di Bologna # corrente : + Anche la ser! 
domenica, il convoglio, che doveva giunger | 
Ancona alle 10 precise, giunse alle 12 e min { 
quasi tre ore ritardo. Si vede che le pr 
nostre osservazioni fecero pochissimo effetiy 
poteva essere altrimenti, perchè il difetto si) 
Fateriale e personale, che non è ancora al ox] 
pleto. Noi sappiamo che tutte le nuove line pi 
oviarie vanno soggelte a simili inconvenienti, | 

commissario regio specialmente debbe pr, 
dere perchè siano i meno possibili, ed a lu 
fatti consigliommo specialmente rivolgere i 
reclami coloro, che vennero da noi 
Provveda intanio la Società meglio ai suoi 
ressi, accattivandosi il pubblico favore. » 


€ Sinn 

imichevole eu), 

quio. Si dice che leggessero insieme un capii] 
della Morale cattolica, capitolo non mai letto è, 

l'uno, e dimenticato dall'altro. 7 
Genova 7 gennaio. 

Annunziamo col‘più vivo dolore la. pri, 

d'un nostro illustre concittadino, d' un esimo 

cerdote, d'un santo Vescovo. Monsig.. Giov 

Battista De-Albertis, Arcivescovo di Nazian, , 

infidelium, già Vescovo di Ventimigla, 

, spirava nel bacio del Signore, ne pun, 

in età di 78 anni non ce, 

uti, in una sua villa di Vicino a Geo, 

va, dove da parecchi anni erasi condotto ad a, 
tare. { Stond. Cat 


e 
In questo momento, serivono al Regno dh 
lia da Genova 3 gennaio, si vocifera la ben 
sta novel ieri sera, a bordo d'unad 
stre fregate, messo sulle sartie un wa 
tigo per cose tenui), fu alla mezzanolle dine 
ficato da ghi glielo inflisse, © stamane si dui 
imainarlo con funi, perchè estinto ; egli divs | 
ETERIG COMO Chi gn Machi puo 
do legato sulle sartie per un’ intera notte spsto 
al bel vento della rigida tramontana che w sn 
fia tremendamente, unita a_ poca nere! Per n 
è che voce, ma temo pur troppo sarà fondi } 
A questo il Movimento, in data di Genova 6 star 
aggiunge: 
flitta la pena di star legato sulle sartie, è 
mo. La sua colpa consisteva nell' essersi asseul 
per un giorno dal servizio. Stette sulle sortie» 
giorno ed una notte; quando ne fu 
cadavere. Il legno su cui accadeva il tristi 
fatto è il Duca di Genova. » ( 


IMPERO RUSSO. 

La notizia, già data, delle promesse, fatte 
general Rokassowsky ai Finlandesi, è ora pub 
cata anche dai giornali di Pietroburgo , € qui 
è da considerarsi come uffiziale. 

Il nuovo governatore generale dichiarò 
membri del Senato che la desiderata convoca» 
ne della Dieta si farà non appena il Senato € 
Commissione dei deputati, che si raduneranno 
20 gennaio, avranno terminati i loro lavori p 

iminari. 

Egli sostenne in pari tempo ripetutamente 
necessità di non deviare dalle leggi fondamenl 
esistenti, e disse che il Governo respingere 
indi come dannosi ed illegali tutti i tentati» 

ontanassero da tali leggi, (0. T. 
Varsavia 29 dicembre. 
L'Imperatore ha ordinato di distribuire 50.0 
rubli d'argento, fra’ poveri di questa città, 
(i 


q 
che 


distinzione di religione. 
rivono da Varsavia, in data del 30 di 
Correspondance Bullier: 
« Crediamo sapere che i 
sia stato chiamato due volte in castello. 


lettera del Santo Padre, ma il prelato rispred 
non l'avrebbe letta, se non quando fosse sul r- 
messo in libertà. 
ti 
sarico, di es 
sentenza loro, 54 
ci fa luogo ad appello.» 


INGHILTERRA. 


no americano non i" 


sposta alle proposizioni # 
;ons_ nel suo abboccan 


risposta non oltre sette giori 
le lettere e i giornali, reca! opa, 80% 
molto interesse. Il Giura, ch'era per PIÙ 
il 28, e che sarà qui il 7, forse arrecherà 10 
decisive. » 
Leggesi quanto appresso nel Times del 6? 
Oggi, nel Consiglio 
nuto in Osborne, il’ Parlamento sarà prove 
infino al dì 6 di febbraio. La Regina avrebbe* 
tamente desiderato diflerire per più tempo 9" 
uno spettacolo, che riuscirà a lei tristissimo, } 
chè le presenterà il lamentevole contrasto ! 
passato ed il presente; ma non si poteva pre” 
alcun’ altra determinazi 


conveniva perciò fare una nuova proroi 
la, ch'è stata fatta al G di febbraio non I" 
di’necessità che, al bisogno, il Parlamenti 
possa essere convocato più tosto, Se le nu. 
‘America venissero contrarie alla pace; il I 
mento, come ve n° è esempio, ere ade 
entro i quattordici giorni dall divi, 
Ma se si fosse assegnato il giorno } 
il 6 di febbraio, un'altra proroga 

ed un altro Consiglio di 


PORTOGALLO. : 
ll Jornal do Comercio de Lisboa re 1° 
4 L'ordine è ristabil pid e 
ne di cavalleria, venuto da Belem, è en 


c| 


\ domiciliari, e 1 
uesto triste ta 


Nella sedut 
dicembre, il sig 
posta così conci 

« Propong: 

intato a S. 
ad effetto il su 

possibile. 

Il conte di 
cisamente in c' 
gere rimandata 

Il presider 

ina una Cor 
esta proposta 


Scrivono | 
ì Diritto: 


ndenza, pro) 
Pratuita degli 
Ma i pr 

li 


ven 
dotta politic 
estese allora il 


riv I 
dl più bello de 
Strasburgo, lu 


ge la segue! 
» 0 Da pa 
vamente desi 


‘amministrazio 
li amici del 
zione, l'han 

NI 


10 doveva svi 
età coll'Al, 


«La voe 
bello, si con 


ratore pronui 
polto insigni 
nto delle 


i 
pada di Dan 


non 
se della qu 


obbiamo + 
posizione dell 

l'Inghilterra, 
non compiuto, 
O interesse com 
pubbli 


ti e impari 
i che da m 
Vienna ancora 
o nei pubblici 
d'Europa, 
corsi, e qui | 
nie gli effet 
3, in pretes 
te nei ti 


ona 


i orservazio 


10 genna 


‘ 





ova 6 stante, 
io, cui fuie 
ie, è veriss 


saronta degl’ individui, arrestati ieri e depost 
artrrisoriamente all’ Arsedale. Ad un'ora dopo 
Phzzodì, un forte distaccamento della guardia mu- 
merale a piedi ha condotto, dall’ Arsenale 
moeira, cento altri prigionieri. Un picchetto di ca- 
ateria completava la scorti 

« Tutti ionieri appartengono all’ ultima 
ctasse della società ; a stento si trovò fra essi una 
persona ben vestita. Tutti, vedendoli passare, pen- 
Pirono che la maggior parte degli ammutinati e- 
tano stati pagati. 

« Tutte Îe truppe di linea sono rimaste con- 
segnate nei loro quartieri; forti picchetti avevano 
le armi a fasci, in modo da poter uscire al pri- 
mo ordine 

« La guardia municipale fece alcune visite 
domiciliari, e nulla trovò. Non rimane or più di 
questo triste tafferuglio che una deplorevole me- 
mori 

« Tra le altre persone arrestate, figurano Josè 
Marquès dos Soutos, Josè Pinto de Fonsecaneves ed 
Antonio Gonzalves Greco, che sono indiziati co- 
me i principali instigatori dei disordii 


Nella seduta della Camera dei pari, del 26 
dicembre, il sig. Velles-Calderis presentò una pro- 
posta così concepi Li 

« Propongo che un rispettoso indirizzo sia 
presentato a S. M. per pregarla di voler mandare 
ad effetto il suo matrimonie, nel più breve tem- 

possibi 
i Thomar : Una tale proposta, pre- 
cisamente in causa della sua importanza, dee es- 
sere rimandata ad una Commissione. 

Il presidente, sull’ ordine della Camera, no- 
mina una Commissione, incaricata d' esaminare 
questa proposta. (FF. PP.) 

FRANCIA. 

Scrivono da Parigi, in data del 5. gennaio, 
al Diritto : 

« leri vi parlava delle condizioni della stam- 
pa periodica in Parigi; anche dalla Provincia ci 
arrivano a questo soggetto curiose rivelazioni, 
Autorità si serve in diversi luoghi del privilegio 
dell'inserzione degli annunzii giudiziarii, onde do- 
minar lo spirito dei giornali. Si vide con dis 
cere il Courrier de Saint-Etienne , foglio liberale, 
che aveva fin qui goduto di quel privilegio, esser- 
ne repentinamente privato. La redazione di qu 
giornale, lieta di aver riconquistato la sua indi- 
pendenza, propone ai suoi abbonati _l inserzione 
gratuita degli annunzii che potessero interessarti. 

« Ma i prefetti non furono così seri fo- 
gli clericali. L'Alsacien di Strasburgo , ch’ è una 
succursale del Monde e della Gazette de France, 

invitato a mutar d' indirizzo nella sua con- 

dotta politica. il prefetto 

estese allora il privilegio degli annunzii agli altri 

giornali della località. Il direttore dell'Alsacien 
ioni fattegli dall'Autori 

è, che la Prefettura di 


legge la seguente confessione : 

» « Da parecchi anni questo giornale era esclu- 

ivamente designato per ricevere gli annunzii le- 

li pel Circondario di Strasburgo. Agli occhi di 
molte persone, la scelta esclusiva non costituiva 
solamente un vantaggio pecuniario, ma implicava 
‘una specie d' approvazione data alla linea politica 
del giornale. Ora l’Alsacien essendosi in diverse 
importanti circostanze separato dalla politica del 
Governo imperiale, nè risulta, a_ pregiudizio dell’ 
‘amministrazione, Un equivoco, che dovea cessare. 
[Gli amici del redattore, prevenuti di questa. riso- 
luzione, l'hanno impegnato n modificare la sua 
attitudine e la sua polemica. Fgli ha rifiutato ; 
ra il suo diritto. L' amministrazione dal canto 
luo doveva svincolarsi da ogni apparenza di soli- 
|darietà coll'Alsacien. 

« La Gazette de France minaccia il vostro 
[Governo di pubblicare la lista delle persone fuci- 
late nelle Calabrie, le quali, giusta il suo avviso, 
Isommerebbero a 400. » 


serivono da Parigi, 6 gennaio, alla. Perseve- 
ranza 

« La voce della dimissione del sig. di Mon- 
lebello, si conferma. Il sig. di Montebello , come 
sapete , si trova ora a P: ii 
kedo. În seguito di questa va 
sciata di Russia e di quella del ) 
ministro di Francia a Baden, saranno fatti 
mutamenti nel personale diplomatico al Ministero 
degli affari est 

* Dicesi che il discorso, che sarà dall’ Impe- 
ratore pronunciato all'apertura delle Camere sarà, 
molto insignificante. Vi si parlerà del mante 
mento delle truppe a Roma, perchè il Papa 
desiderato che se ne parlasse ; ma il Governo non 
prenderà l'impegno di rimanervi. Ora è appunto 
quest'impegno, che la Santa Sede vorrebbe assun- 
to dal Governo francese, per liberarla da quella 
spada di Damocle, che le si tiene sempre sospesa 
sul capo, il richiamo delle truppe. 

« Abbiamo dimenticato di menzionare , par- 
lindo dell'America, come si dicesse che il signor 
Seward aveva proposto il 22 a lord Lyons di re- 
stituire i commissarii del Sud, ma in qualità di 
ribelli, non di belligeranti. Sapete infatti che la 
base della questione col Nord si trova in queste 
due parole, e che il Gabinetto di Washington non 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 41 gennaio, — Il vapore Africa fu il 
primo che ne apportava d' America le speranze di 
ae, e malgrado a qualche altro dispaccio telegra- 
ico, che vorrebbe far credere il contrario, logica= 
vente dobbiamo desumere che la probabilità d'una 
composizione della vertenza fra il Nord d' America 
e l'Inghilterra, sia ormai un avvenimento sicuro, 
se non compiuto, e ne godiamo anche. pel, some 
1 interesse commerciale dei due mondi. L'andi- 
o dei pubblici fondi, in Inghilterra ed in Fran- 

vo ribasso nella tassa di sconto a 2 e 

‘1 a Londra, ove ancora sì segnano avvenuti 
rivi significanti d'oro, sono tutti indizi eccellenti, 
toi quali si è inaugurato il nuov" anno a favore de 
alii, tanto più, che questa disposizione sponta- 
ttamente manifestata, non poteva essere repressa dalle 
Solie voci infondate alle Borse, di guerre o di Pre- 
sit, che valsero, in altri incontri, a sospendere l'ef- 
tto, per cui i ribassisti sono da per tutto scon- 
‘ati e impauriti, giacchè i corsi riprendevano que 
liti, che da molto tempo non si erano, raggiunti. 
Vieona ancora, e le piazze di Germania risenti- 
"no nei pubblici fondi le influenze dei centri mag- 
(fori d'Europa, migliorando gradatamente il. valore 
© qui pure si. provavano proporzionata- 

Rene gli effetti stessi Saliva îl Prestito. veneto a 
58 3/, in pretesa di 69; il nazionale a 58 */, pure 
Maneante nei titoli pronti; e Je Banconote da 74 


Tute d' 


del vale 
corsi di 





| s0 in data 


ha potuto perdonare all'Inghilterra d'aver tratta 
to i confederati come belligeranti. Tuttavia non 
Reso. sino a qual punto questa notizia sia & 
salta. a 

* Annunciasi una ‘modificazione alla tari 
dell’ entrata dei vini francesi sul territorio 
tannico. Essi sarebbero colpiti d’ una tassa unica, 
minima, almeno quelli, la cui forza alcoolica non 
superasse un certo grado. Questa tassa non sareb- 
be che di fr. 27. 50 per ettolitro. Sperasi molto 
da questo provvedimento, per l'impulso, ch' esso 
darà al commerzio d' esportazione. 

Il sig. Mirès scrisse una lunga lettera al- 

I° Imperatore. 

« Il generale Tùrr è giunto a Parigi colla 
sua sposa. » 


La Gazette de France diceva quanto appres- 
Parigi 3 corrente: 

« Oggi gennaio , il Parlamento di Torino 
deve riprendere le sue sedute. I banchi della sala 
saranno meno deserti, ed il barone Ricasoli non 
saprà fampoco presentare agli onorevoli deputati 
un ministro dell' interno. Il sig. barone Ricasoli 
non rinuncia per ciò. Noi non ci aspettavamo 
meno dalla sua tenacità, ed a dir vero, noi pre- 
feriamo ancora questa tenacità alla malleabilità 
dell’ erede, che aspetta la sua successione. Il sig. 
Ricasoli ha un immenso orgoglio, ma ha una 
certa dignità, che non abbiamo ancora scoperta 
nel signor Rattazzi. Non è certo Ricasoli, che sa- 
rebbe venuto a fare in Parigi tutte le visite fatte 
dal signor Rattazzi; non è punto il signor Rica- 
soli, che si sarebbe assiso al banchetto del Lou- 
vre. I fogli ufficiosi francesi finiranno col rendere 
interessante il barone Ricasoli, e gli stessi motifi, 
che fan loro desiderare un Ministero Rattazzi ci 
portano a far voti perchè questo avvenimento sia 
ritardato il più gran tempo possibile. 

« Noi amiamo di vedere Rattazzi a piedi , 
perchè altri sono costretti di aspettarlo per mon: 
tare a cavallo. » 

GERMANIA. 
arcno pi PRtssia. — Berlino 6 gennaio. 
di Bismark Schonhausen ambasciatore 
di Prussia a Pietroburgo, fu chiamato a Berlino 
per telegrafo. Ebbe, il 4, una conferenza col sig. 
Bernstorff, cui assisteva anche il co. di Goltz. 
tratterebbe di scegliere il nuovo ambasciatore 
V'arigi. Il sig. di Bismark e il sig. di G 
rebbero egualmente bene accetti al Gov 
cese. 


1 sussonia-cosurco. — Coburgo 4.° gennai 
ell’occasione che il Duca di Coburgo 
trovava a Londra per assistere ai funerali del 
Principe consorte d' Inghilterra, ricevette un indi 
rizzo di condoglianza dai membri della Socie 
nazionale alemanna di Londra e di Liverpool. Il 
Duca diede la seguente rispost 
«Onorevoli Sono profondamente com- 
mosso, tanto per l'amichevole partecipazione espres- 
sami nell’ occasione del più deplorabile degli av- 
venimenti, come pure per l'onorevole ricordanza 
ai mani del mio indimenticabile 
o per ciò i miei più caldi ringra- 
La Provvidenza ci ha tutti duramente 
provati; essa rapì, non soltanto ai suoi un con- 
sorte, un padre, un fratello amoroso ; ai suoi ami 
un fedele amico; ma essa strappò un uomo 
attivo ed avveduto, nel fiore della sua forza, da 
una benefica operosità. A_ ragione lo piangono due 
popoli, cui egli avea consacrato la vita e l' amo- | 
re. La rassegnazione ai divini voleri deve lenire | 
il dolore. L'adempimento dei difficili doveri, che 
mi sono imposti, mi manterrà la forza, e mi darà | 
conforto. Prego di esternare i miei cordiali rin- | 
graziamenti a e compatriotti, ai fratelli 
alemanni, che in questi gravi momenti pensarono | 
a me con tanta ami | 
« Osborne 28 dicembre 1861.» (0. 7) | 
assta eLertoRALE. — Cassel 6 gennaio. | 
" di Francoforte, fu qui proibito. Ad | 
Hanau ebbe luogo ieri un banchetto per celebra: 
re l'anniversario della Costituzione, e vi presero 
parte 5300 persone. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


——__ 
Fiume 9 genna | 
nelle ore pomeridiane, ebbe luogo, per 
parte di questa regia Tavola giudiziaria, nel loc: 
della nostra Gazzetta, una perquisizione, ch' ebbe 
per effetto il sequestro di manoscritti 
denze relative ad articoli già pubblicati nella 4 
selta di Fiume. di Fiume.) | 
Torino 9 gennaio. | 
ler l'altro è stato ricevuto dal presidente del | 
Consiglio, ministro degli affari esteri, il sig. Fo- 
rico Solvyns, ministro plenipotenziario del Belgio. 
( Opinione. 





Domani arrivgrà a Genova, da Nizza, 
S. A. R. il Principe Oscar, Duca di Ostrogozia, 
che partirà tosto alla volta di Torino. Lunedì a | 
sera sarà dato, in suo onore, un gran ballo nel | 





EN NET STAI RZ TETI ATRIA 


, per que 
gli affari in Obbligazioni non 
fl generale andamento rese molto più circospetti e 
prudenti, che non fossero in passato gli offerenti a 
fibasso, Îo sconto sempre fu facile alla carta. pri- 
Maria, che manca, anche a prezzi al disotto di 
into segnava lo Stabilimento mercantile; le va- 
inte d'oro non variavano gran fatto intorno 4 ‘/, 
di disaggio dal valore abusivo; il da 20 franchi più 
più ricercato da f. 8.07 
in confronto d'altre_ valute. 
del rame con 1 a 2 per %/ 


ne d'un migliore avvenire, e stimiamo significante 
l'andamento notevole da alcuni giorni nel valore delle 
azioni di quella Banca. 


BORSA DI VENEZIA 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


3 md. per 400 marche 4 


( Idem.) | 
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, circa 3), per % 
uita l'abbondanza 
“scapito in confronto 
abusivo dell'oro. 1l telegrafo d’ieri dei 
na ne conferma anche più nellopinio- 
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del giorno 41 gennaio. 


campi. 
Fisso See 


Prestito 1859. 


Prestito nazionale 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra Î livello del mare. 


erre PremuICI. 
Obblig. metalliche 5 p. % 
Conv. Vigl del T. god» 1.» novembre 


Azioni della strada ferr. per una 
Azioni dello Stab. merc. per una 


— N 40 geonzio 1862. 


_——_——_——_ 





Il dispaccio di questa mattina, che annuozia 
la restituzione dei commissari americani, signori 
Mason e Slidell, è confermato da dispacci privati 
di Londra, i quali riferiscono aver lord Lyons 
( ministro inglese a Washingion) inviato un di 
spaccio a lord Palmerston per comunicargli la ri- 
soluzione del sig. Lincola, di restituire i quattro 
prigionieri, fatti a bordo del Trent. (Idem.) 


Gi viene affermato che la Commissione della 
Camera per la petizione Tofano ha conchiuso : 
4 non essere inamovibile il Tofano ; 2° non com- 

icare sopra imputazioni 
{ Mon. Ne 
Francia. 
tta di Torino, in data 


ge 
‘avvenimento della giornata è una rappre- 
sentazione tumultuosa, avvenuta al teatro 0 
déon, dove veniva rappresentato per la prima vob 

Edmondo About, Gaetana. Una 


spa 
nemmeno i passi più interessanti. La polizia do- 
veva essere stata informata di questo complotto , 
poichè una cinquantina di sergenti erano stati 
spediti al teatro per mantener l'ordine. Il Prin- 

Napoleone e la Principessa Clotilde assistera- 
no ineogniti al doppio spettacolo. della scena e 
della platea tumultuosa. Furono fatti degli arresti, 
ma ciò non impedì le stesse manifestazioni alla 
seconda rappresentazione, che non potè essere fi- 
nita. » 

Scrivono da Parigi, 7 gennaio, alla Persere- 
ranza: « La caduta del dramma di Edmondo About 
prende tuti 1 caratteri d'una manifestazione po- 
[itica. Non si sa bene spiegare l'accanimento, con 
cui gli studenti perseguitano l'autore di Gaetana; 





loro, che s' i 
ginano queste manifestazioni avere una origine 
ultramontana, ed essere specialmente dirette con- 
tro il pubblicista della Questione romana. Questa 
notte, gli abitanti del quartiere del sobborgo Mont- 
Martre furono risvegliati dal charivari di 200 a 
300 studenti, che avevano accompagnato fino alla 
sua dimora lo sventurato autore di Gaetana. » 
_—__———— 
Dispacei t-legrafici, 
— 
Pest 7 gennaio. 

L'autorità di Comitato di Pest, Pilis e Solt 

è trovata nella dolorosa necessita di pubbli 
re, col permesso della regia Luogotenenzi 
dizio statario per tutto il circondario del Comi 

Esso è istituito contro i delitti di rapina, as- 
sassinio ed incendio, e verrà applicato contro ogni 
delinquente di tali categorie, senza distinzione di 
condizioni © di rango. (FF. di V) 

Cracovia 6 gennaio. 

Le dimostrazioni politico-religiose ebbero luo- 
go ieri anche qui, come «di recente a Leopoli, nella 
chiesa di col canto della canzone proibita 

ntiamo che furono fatti per € 
molti arresti. La restituzione del Governo provin- 
ciale in Craco algrado le mene di questi 
giornali , rispose all'intenso desiderio di questa 
popolazione, dacchè, colla sede d'un Governo qui 
vengono sollecitate e facilitate le refazioni dei pri- 
cogli Ufficii, e inoltre vengono favoriti così 

gl’ interessi materiali della nostra 
(FF. di V.) 
Torino 9 gennaio. 

pa pubblicò un breve apo- 
nta i suoi incessanti sforzi 
esa greca alla latina. A_tale sco- 
po, creò una Congregazione speciale di Cardinali, 
che occuperansi esclusivamente della Chiesa d'O- 
riente. In conseguenza, quella Congregazione è in- 
caricata della censura’ dei libri orientali ,_ stata 

FF. SS. 

Torino 9 gennai: 

sono presentati 8000 | 

sultato della Jeva_ sa 


in e 
mire la 


stolico 


completi 
Tricarie 





Parigi 9 gennaio. 

Il Moniteur reca un decreto, che convoca il 

Senato e il Corpo legislativo pel 27 corrente. 
Londra 9. — Nuova Yorck 28. — Il Presi- | 
e Lincoln accordò la restituzione dei commis | 
e Mason. I giornali dicono che que- | 
sta risoluzione sarà accettata come una necessità | 
politica meglio dagli Stati della costa che da quel- | 
dell'interno e dell'Ovest. La dichiarazione di | 
Lincoln, che non avrebbe potuto sostenere due 
guerre € raneamente , sarà accettata come | 
giustifi SÙ 
gior- 


suo debito all’ Inghilterra : 
tariffa favorevole alle mercanzi 
seluda le inglesi. Il porto 
tamente chiuso da un navig! 


pone una 
+ che e 


100 talleri - 
400 p. turche - 
400 lire ita. 
400£. v. un. 
400 lire ital 
100 franchi 
4000 reis 
400 lire ital 
A lira sterì. 
400 scudi 
400 franchi 
400 oncie 
400 lire ital 
400 ducati 
400 oneie 
400 franchi 
100 scudi 
400 lire ital. 
4001 va. 
4000 va. 
400 talleri 
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VALUTE. 


Mezze 


ogoueugeoni wai saga 


PA 


rico, possid. di Bordeas 
Pichetz Guglielmo, possid, all 





| alla Ville. 
Partiti per Verona i signori 





[Colonnati . 
[Da 20car. di ver- 
chio conio imp. — 34 


[Corso presso le1.R. Casse. 


(Corone . 
|Zecchini imp. 
Sovrane. 


all'Europa. — Fischer 
Bernardo, neg. di Vienna, alla Luna. — Da Vienna 


lano: Pastor Guglielmo, neg. franc. all'Europa — 
Fistasida paso -cichi Achille, adi megor, 


| Bartolommeo - Bernardi co. Adolfo, ambi poss. — 
| Per Padova : de Routard Leone, 
| Per Trim: bene Ernesto, lori 
lano : de Rotschilà barone Adolfo, banch. frane.— 


zioni di guer- 
vedi.) (FF. SS) 
9 gem 
Nuova Yorck 28 dicembre. — Una corrispon- 
denza pubblicata da Seward, riconosce la giust 
zia e i reclami dell'Inghilterra, e dichiara che i 
prigionieri saranno messi a disposizione di lord 
Lyons. /V. sotto.) 
© Londra 9 gennaio. — La restituzione de'com- 
issarii è confermata uffizialmente. Essi saranno 
in Inghilterra nella prossima settimana. Sodisfa- 
zione generale. Lo sconto è ribassato a 3 e !/,. 
(FF. $$) 
Nuova Yorek ® dicembre. 
Furono pubblicati i documenti relativi all’af- 
fare del Trent. Il ministro Seward diresse un 
spaccio ad Adams, ambasciatore americano a Lon- 
nel quale è detto che Wilkes, comandante 
Giacinto, che catturò i commissarii del Sud, 
ha violato le sue istruzioni, come giustamente os- 
serva il conte Russell nel suo dispaccio. Dice an- 
cora Seward che Slidell e Mason sono a disposi 
zione dell’ Inghilterra, e che si stal tempo 
e il luogo della loro consegna. È imminente la 
sospensione dei pagamenti in effettivo nell’ Ameri- 
ca settentrionale. ( Tempo e 0. T.) 
Cassel 8 gen 
1 membri della seconda Camera dichiararo- 
no, in risposta alla comunicazione del Governo , 
eh'essi non ritirano la ta legale a_ favore 
della Costituzione del 1831. In seguito a ciò, il 
commissario governativo dichiarò sciolta l' adunan- 
za della seconda Camera , mediante decreto so- 
vrano. (0.T.) 


dra, 
del 


DISPACCI' TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna MA gennaio. 
{Spedito "41, ore 8 min. 45 antimerid.) 
( Ricrvato Î' 11, ore 8 min, 20 ant.) 

L’altr ieri fu fatta una perquisizione alla 
Gazzetta di Fiume. (V. sopra.) leri a Londra 
in Consiglio di istri, fu accettata la sodisfa- 
zione, data dall'America, nella presupposizio- 
ne d'un pronto componimento della recente 
vertenza dell''Eugema Smith. 

( "Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPI R. pubbliea Bersa in 
del giorno A gennaio. 
EPrETTI 
Metalliche al 5 p.%. . . 
Prestit» nazionale al'5 p. °% 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito 
camBi 
Argento 
Londra Na 
Zacchini imperiali. i 664 
sorsa di Parigi de l8 gennaio 182 
Rendita 3 p. % .. + 67.60 
idem 4 4/) p. 9g > >. >. 96380 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 491 — 
Azioni del Credito mobiliare . 703 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 515 — 
Borsa di Londra del 6 gennaio 
Consolidati 3 p.% . . . . 92” 


Fra le diecimiia specie di paure, che tur- 
bano il sonno e la digestione a' miseri. fig 
Adamo, se non la più razionale, certo la più scu- 
sabile, è quella di essere sepolti vivi. Quindi ci ha 
non poche vittime di questa paura, che prima di 

ire raccomandano ai loro parenti ed ai loro 
amici di non farli seppellire prima di essere bene 
accertati della loro morte, ed altri, non pagl 
ciò, ripetono anco testando le stesse raccomanda- 
zioni. 

« Fra questi spaurati vi era testè anco un 
vecchio Parigino, il quale, non fidando alle pro- 
messe nè degli amici nè degli affini, volle accer- 
tarsi di non essere colto da sì orrenda sventura, 
oltre che coi mezzi comuni, anco con altri me: 
veramente originali. Essendo costui morto subi- 
taneamente, or ha giorni, mentre passeggiava in 
uno dei giardini di Parigi, avendo il Tribunale 
dovuto procedere all'esame de' suoi arredi dome- 
stici, ritrovò nella di lui scrivania la seguente nota 
testamentale 

« 1° Voglio che il mio viso sia co] 
maschera di pece, che chiuda eci 
bocca e le nari, onde impedire che possa vivere 
dopo sepolto ; 2° Voglio che sul mio cadavere ven- 
ga eseguita una profonda incisione alla regione del 

Voglio essere tumulato senza bara, e 
che la terra, che dovrà ricuoprirmi, sia ben com- 
pressa sul mio corpo. 

Se nella tumulazione di questo signore fu- 
rono adempite tutte le sunnotate prescrizioni, si può 
sperare ch' ei certo non avrà ad incorrere nel ma- 


m- 
argento. 


card Ippolito, negoz. frane. 
soul Paolo, pess. frane 


N 10 genio fia 


COL VAPORE DEL LLOYD, 


11 10 gennaio 


..13 50 
465 
13 76 
Sovrane . 6 88 


Il 13, 44 e 45, al SS. Nome di 


Corso presso gl L R.Uffici nl 
postali e telegrafici. 


[Da 20 franchi 
» 10» 


/a| Doppie di Genova borghi Catei d'a 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Favorita, fu Gie. Îatt, d'an 


Marina în pensione. — 


bile, fu Ang 


nub., di Luigi, d'anni 20 mesi 


renzo, di 47, burchiaio. — Trevisan Gi 


— Da Mo- 1 drea, di 20, flatrice — Totale, N. f4. 


: Cavazzocca conte 


2. frane. — | TEATRO GALLO 3. BENEDETTO. 


— Per Mi-| riteni e i Cavaheri, del Bellini 








Per Firen 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACAAMENTO. 
L'4i e 12, in S. Nicolò dei Mendicoli 


Nel giorno 6 gennaio. — Brugna Caterina ved. 
72, domestica. — 
n i mesi 3, — Bor 
luseppe, di 73, generale di 
Benedetti Rinaldo Antonio 
fu Girolamo, di 55, rimessaio. — Cisco Lucia, mu- 
,, di 69, sossià. — De Galli 

Maria vedova Visentini, fu Francesco, di 85. — 
bris Sante fu Filippo, di 48, povero. — Favero 

civile. — 
Grassoni Brigida marit. Buranell, fu N. N, di 78, 
civile. — Luzzato Anta vedova Vivante, fù Manas: 
se, di 70, civile. — Polezzo Angela, nub, fu Giu- 
seppe, di 18, domestica. — Pedrina Pietro fu Lo- 


e 4 iuseppe fu Tad 
Giacomo, di 44 — Venerando Maria, nub, ui An° | Gog-Post interna Ul 


—________________________— 


SPETTACOLI. — Sabato 14 gennaio. 


lanno, che tanto ha temuto in tutto il volgere della 


(6. di Fiume. ) 


La notizia che la baronessa Vigier - Cruvelli 


lunga sua vita. 


sarebbe ritornata alle scene, avevam raccolta da 
non sappiamo qual giornale d' Italia. Ora, la Fran- 
ce Musicale la 


rettifica, dicendo che non la ba- 
ronessa Sofia, ma Maria Cruvelli, di lei sorella, è 


stata scritturata per Colonia, onde cantare nei Ca- 
puleti e Montecchi. (Di 


', Elenco nominale degl' individ 


il Viglietto pel 4° d'anno 1862, si dispensarono 
dalle visite e felicitazioni del primo d' anno 
stesso, giusta l'Avviso a stampa della Commis- 
sione Generale di Beneficenza N. 3642, Sezione 
Fap. 
8 gennai 
Giusti monsig. canonico sigliere dell'I. R. Tribuna 
Antonio . . . . |. I|le d'Appello LV. . . 3 
Petrillo Alessandro. 1| Frollo Luigi, consigliere 
‘Maria |imperiale ed assessore pres- 
R, Tribunale com- 
on-|merciale marittimo . . 1 
) detto. 
proprietario e redattore del 
pratic Ao gl’ A 


Nob. Pellatis avv. € 
giornale di giurisprudi 


DICHIARAZIONE. 


Sparsosi un po'troppo da qualche tempo... eser- 
citare "o avere esercitato. mia moglie nobile. Maricita 
Falghera, co. Romana, la mammana, a confondere l' 
inventore, ed a persuadere del contrario i troppo cre- 
duli, che propagarono € propagano la voce, dichiaro 
essere falsissimo ciò, figlio di maliziosa invenzione. 


FeLice VoLtoLIMA, Pretore in Mestre. 


—————@—<«<<«#<rpu. 
ATTI UFFIZIALI 


N. 49. (3. pubb.) 
I. R. LUOGOTENENZA DEI REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

Giusta osseg spacci 19 decorso dicem- 
bre N. 2891-1833 dell'eccelso I. R. Ministero 
dell'interno, e 26 detto N. (8365-2074 dell’ ec- 
celso I. R. Ministero di finanza, S. M. I. R. A., 
con venerata ina Risoluzione 18 pur dicem 
bre decorso, si è graziosissimamente degnata di 
concedere che il Comune di Venezia possa esigere 
una tassa addizionale di soldi 63 ( sessantatre ) 
per ogni quintale metrico di vino introdotto e di 
riato di consumo nel Circondario chiuso di Ve- 
nezia, e ciò fino a che sia raggiunto l'importo di 
un milione di fiorini, da devolversi a favore del 


momento, 
ne agl'IL RR.Uffcii di finanza, sussistenti i 
nezia ed alla linea daziaria di consumo, i quali 
sono incaricati di percepirla per conto del Comu- 
ne, contemporaneamente col dazio consumo mu- 
rato erariale e colle altre addizionali era 
comunali sul vino. 

Locchè si rende pubblicamente noto a comu- 
ne intelligenza e norma. 

Venezia 2 gennaio 1862. 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto. 
Cav. pi Toccenpun 


N. 26857. (3. pubb.) 


1. R, LUOGOTENENZA DEL REGNO LONBANDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

L’I. R. Ministero di Stato, nell' ammettere, 
di concerto coll' I. R. Ministero della guerra, anco 
per l’anno 4862, giusta la Noti 
dante N, 26780, la tassa di supplenza per l'eso- 
nero dal militare servigio in fior. 1200 ( mille 
duecento ), partecipa che S. M. I. R. A., con gra- 

josissima Sovrana Risoluzione 49 dicembre anno 
degnata di accordare, a favore dei 
Comuni, chiamati 
della tassa stessa p 
1862, quelle stesse disposizioni e concessioni au- 
torizzate coi Dispacci 3 marzo e 19 giugno 1860 
NN, 6505, 18673 dell' I. R. Ministero dell'interno 
per la leva militare del 4861, rese note colla Notifi- 
cazione di questa Luogotenenza 25 settembre 1860 
N. 5870, coll’ aggiunta delle facilitazioni concesse 
col Dispaccio 29 ottobre 1860 N. 33302 dell'I. R. 
Ministero dell’ interno. 

Locchè si reca a comune conoscenza per ogni 
effetto legale, in relazione al Dispaccio 22 dicem- 
bre p. p. N. 24945 dell'I. R. Ministero di Stato. 

Venezia, 3 gennaio 4 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto 
Cav. pi Toscensuni 


N. 7986. EDITTO. (3. pubb.) 

Per crimine d'infleltà a sensi del $ 183 del Cod. pen. 
avviata speciale inquisizione in confronto. dell' assente Pietro 
er oriundo padovano, lgaore di ri, iniano, a sensi 
del $ 981 del Regolamento di procedura penale, tutte le Au- 
torità di pubblica sicurezza a procurarne il di lui fermo e tra 
duzione a queste carceri crininali. 

3 Seguono i di lui connotati. 

Un individuo sui 40 anni, di statura piuttosto bassa, di 
media corporatura, capelli neri, naso e bocca regolari, con mu 
stacchi e moschetta, 

In nome dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Verona, 27 dicembre 4861. 
Il Giudice inquirente, Custoza. 


I’ g9To@#[TT@ e  eee"--''o'°r[ cn... 


Corso medio delle Ranconote . 
corrispondente a . 138: 58 p. 100 fior 


+ Gen- | reamno 
ginnastica - plastica - acrobatica - danzante riunita @ 
composta ora dal'intiera famiglia Chiarini. — 
Alle ore 6. 

ANFITEATRO AD USO CAVALLENIZZA IN CAMPO SAN 
roto. — Compagnia equestre acrobatica 
gionastica, diretta da Carlo Ferroni © fratelli. — 
Alle ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOIS, 
— Comico»meccanico trattenimento di Marionette, 
diet dall'art vesto, Anonio Recardii. — 
Arlecchino e Facanapa principi di Tartaria. 
Con ballo, — Alle ore 6% 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 


es Ritorno di $, M.l Imperatore a Venezia, Par- 


ticolari del suo soggiorno a Verona e della sua 
gita a Pastrengo. Arrico a Venezia di $, 4. I. 
l' Arciduoa Massimiliano, — Bullettino politi 
co della giornata. — Notizie di Napoli e di 

‘ estratto della mozione del duca Proto 
di Maddaloni ; cronaca della re 


ni; inquietudini a Palermo e lor causa ; eru= 
zione del Vesucio. — Impero d’ Austria: voci 
inglesi sulle questioni austriache : articolo del- 
la Donau-Zeitung. Anniversario ; udienze ; no- 
tizie d'illustri personaggi ; perquisizione 
resto. Ferrovia. Concessione, — Regno di 
degna: Camera de' deputati : tornata del 7. La 
crisi ministeriale. L'opposizione e la maggio» 
ranza. Convoglio ritardato. Visifa a Manzoni. 
Monsig. De Albertis |. Punizione micidiale. — 
Impero Russo; le concessioni alla Finlandia. 
iilterra ; {a nota del Mor= 
ning-Post intorno alle notizie d' America. Con 
siglio di Gabinetto per la prorogazione del Par- 
lamento ; dichiarazioni del Times. — Porto- 
gallo ; ristorazione della quiete a Lisbona, Pro= 
imera de' pari. — Francia ; car- 
ito e della Perseverauza. Ricasoli 
iudicati dalla Gazette de France, 
; carie notizie, — Notizie Recen= 
tissime. — Gazzettino Mercantile. 


Rosa 





“l'opera 


il ballo: Esmeralda, del Perot. — Alle ore 8. 


iii 


























N 11724. AVVISO. (3. pubb.) 

In esecuzione al iuogotenenziale Dispaccio 48 dicembre 
25788, dovendosi. appaltare il lavoro di taglio dei 
cannetti e diserbamento per un novennio negli alvei der fiumi 
e canali di Friulana e Trevigiana navigazione, come pure pel 
Canale della Dolce, pel quale delluiscono le acque dell’ emussa- 
rio del Sile detto il Businello; si rende noto quanto segue : 

4. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fio- 
rini 1469:05 annui, presso quest' |. R. Delegazione provin 
ciale nel giorno 22 gennaio p. v., alle ore 42 merid, salvo 
di riportarla nei successivi 23 e ‘24 dello stesso mese all'ora 
medesima, andando deserto il primo esperimento, 0 non olte- 
nendosene sodisfacent risultati. 

2. Non sarà accettata veruna offerta che non sia garan 
tita dal deposito in danaro a tariffi, od in Obbligazioni ci Sta- 
to a valore di Borsa per fior. 900, oltre a fior. 50 per le spe 
se d'asta e di contratto, le quali restano a carico del delibe- 
rad 














ario. 
3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo migliore ofe- 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la superiore ap- 
provazione; ritenuto che il deliberatario resta obbligato alla 
Sua offerta dal momento della firma del verbale, men 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo 
che dopo-la Superiore approvazione. 5 
‘ Tneentemente è Bectlo #8 ottobre 1857, N. 49286 
deil cc. I. K, Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate» invanzi l'apertura dell'asta, oltre quelle contempia= 
te dagli articoli 41, 42 e 43 del reale Decreto 4.° maggio 
4807, anche offerte’ segrete in iscritto, le quali non sì apri- 
ranno che dopo terminata la gara a voce, ® determineranno 
definitivisiente la delibera a fvore del miglior offerente ; ri- 
tenuto che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
acritta in caso d'identità, e che fra due offerte scritte verrà 
invata 















Ln lata di scien i i A ERA TP a 








la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 0 
della reversale di versamento del medesimo in una I. R Cas- 
sa, come pure dell’ espressa dichiarazione per parte dell'aspi- 
rante di assoggettarsi senza alcuna riserva alle condizioni ge- 
nerali © speciali stabilite per l'appalto. A 

6. Tosto approvata la delibera e prima della stipulazione 
del contratto, dovrà l'assuntore prestare una benevisa regola- 
re cauzione. per l'importo di fior, 900 0 in fondi od in Ob 
bligazioni di Stato e Cartelle del Monte lombardo-veneto, 
guilo a che gli sarà restituito Îl deposito d'asta. La cauzione 
gerò potrà essere anche costituita mediante rilascio del depo» 
silo stesso e trattenuta sulle prime rate di pagamento della 
somma occorrente a completare l'importo. 

". La medesima non sarà svincolata se non dopo l'e- 
missione dell'atto di laudo, purchè vi concorrano le condizio» 
ni stabilite dal governativo Decreto 25 settembre 1894, Nu- 
meri 33807-4688 , ed in caso diverso, dopo ' approvazione 
superiore di esso collaudo. 

8. I pagamento del prezzo di delibera, seguirà nei tem- 
pi è modi tracciati dal Capitolato di appalto, îl quale, colla de- 
scrizione dell'opera, i tipi relativi e l'estratto di perizia, ri- 
mane ostensibile a chiunque, nelle ore d' Uffici, presso questa 
LR. Delegazione provinciale. 

9, Tanto nell'asta che nell' ulteriore procedura di a 
to si osserveranno le norme preserite dall italico succitato 
eteto 1° maggio 1807, in quanto non fossero state modifica» 
te da posteriori disposizioni. 

40. Le pezze relative al progetto sono isperionaili presso 
quest’ LL R. Ufficio delegatizio. 

Dall’ R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 30 dicembre 4861. 

L'L R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
Cav. DE Piowsazzi. 
——_ - 

14948. AVVISO. (2 pubb.) 
In obbedienza a dispaccio 40 corr,, N. 21127 dell'I. R. 
Luogotenenza lombardo=veneta, dovendosi appaltare il lavoro 
di costruzione di un muovo ponte a tre campate co. spalle 
d'opera murale con stilate e palco di legname di larice, so- 
gra lo solo detto del Siguoo attraversi 1a strade detta 

feronese di quasta Provincia; si deluce a pubblica notizia 
quanto segue i 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 27 gennaio p. v., alle 
ore 40 antim. nel locale di residenza di questa 1. IK. Delega- 
zione, coll'avvertenza, che cadendo deserto l'esperimento, se 
ne tenterà un secondo nel giorno di martedì 28" detto mese, 
<_f0 questo pare torno senza effto, e ne api un ese 
nell'ora medesima, nel giorno di mercoledì D febbraio. sue- 
ces 
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0. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 15320. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offeria con_vn 
deposito in denaro sonante di fior. 760, e di altri fior. 85 ai 
riguardi delle spese d'asta, contratto, copie e stampa del pre- 
sente Avviso, dei quali sarà reso conto. 

(Veggasi il presento Avviso nel suo intero. tenore, nella 
Gazsetta di giovedì 9 gennaio, N 6) 

Dall' LL R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 22 dicembre 1861. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Cescui. 











N° 13974. AVVISO. (2 pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 7 corrente 
cembre, N. 25050, dovendosi appaltare i seguenti lavori, con- 
templati da due distinti progetti, cioè : 

4) riulto, ingrosso ed imbancamento di un iratto di 
sinistro di Gorzone nella località Drizzagno Il Dolfin; 
b) rimonta saltuaria in varie tratte del'argine sud 
detto, nella località Drizzagno | Pisani, Drizzagno Doltin e 
Urizzagno Contarini; il tutto compreso’ nel Il Riparto del 
Circondario idraulico d'Este: si deduce a comune notizia 
quanto, segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 11 del mese di 
felibraio 4862, alle ore 9 antim,, nel locale di residenza di 
questa R. Delegazione, avvertendo, che l'asta. resterà aperta 
sino alle ore 2 pomer. 6 non più, e che cadendo senza effetto 
l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 
no di mercordì 12 detto, e se pur questo rimanesse senza ef- 
fetto, se ne aprirà un terzo all'ora. medesima del giorno di 
giovedi 43 mese stesso, se così parerà e piacerà, o si passerà 
anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, o per cot- 

come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 270: 44; 
dei quali Gorini 977:97 pel primo dei detti lavori, e fiorini 
4724 :47 pel secondo. 

lì pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi rego- 
lari certificati, giusta le facilitazioni portate dal: Decreto 25 
settembre 4834 N. 33807-4€88. 


ATTI GIUDIZIARI. 
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como, N. 486, 





EDITTO. 
Si rende noto che ci De- 
creto Nom. 10824, fa dichierato 












































4. pubb. — Protocollo dî stima.21 maggio 

C, ed al ar 
3 10 incanto a qualunque presto 20- 
che infor. dla ‘ia se 


l'uso per scninita di mes dà pò sa fico a 
mail corcorso ‘ereditori 1) Y creduori inseritti. 
to a canco di Mulo Carlo Babe |. "IL O. ni ehe al asta, 
mo can Etitio 26 sotiembre 155 tranne l'asocutante dovrà all'atto 
mari 
il do 
della stima del 
Vai: doliberati 














ispirante dovrà cautare la propria offerta con uf 
0 de (ht o ato eo 3 br 
tario) di fior. 270, più for. 30 per le spese dell'asta © del 
contratto di cui sarà reso conto. 

( Veggasi il presente Avviso pel suo intero ten 
Gist di veri 10 gennaio, N. 7 
Dall R. Ù 














provinciale, | 








man; la £* iu Drizzagno Beolo, con formazione di banca 
quest'ultima località, il tutto nel Circondario idraulico d' Este; 
si dedite a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 4 del. mese di feb 
braio 1862, alle ore 9 antim. nel locale di residenza di que- 
ata R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza effetto l' espe- 
rimento se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
mercoledì 5 detto, e se pur questo rimanesse senza effetto, se 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedì 6 
mese stesso, se così parerà e piacerà, o sì passerà anche 2 de- 
liberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, come 
meglio si erederà opporiuno. 

La gara avrà per base i prezzo di fior. 2646:30. 

II pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi. regolari 
certifcati, gusta le facilitazioni portate dal decreto 25 settem- 
bre 1834 N. 3807-4688. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con_de- 
posito m denaro (clie sarà poi restituito meno al deliberata 
rio) di for. 260, più fior. 20 per le spese dell'asta e del con- 
tratto di cui sarà reso conto. 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Gazzetta di giovedì 9 gennaio, N. 8.) 

Dall’ I. R. Delegazione provinciale, 

Padova, 20 dicembre 1861. 
‘Per VI. R. Delegato provinciale; 
Doti. Fonasosco. 

















N. 3971. AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb.) 

È da conferirsi un posto di Liquidatore presso la Cassa 
di finanza del Regno Lombardo-Veneto, colla classe XI delle 
diete, coll'anguo seldo di Sorini 690, e verso l'obbligo di 
prestare una cauzione nell'imforto d'un anno e mezzo del 
soldo stesso. 









le documentate loro istanze, comprovando i requisiti generali, 
ed in ispecie d'aver sostenuti con buon successo gli esami sul- 
le preserizioni di Cassa e sulla scienza di contabilità dello 
Slato, ed indicando pure gli eventuali rapporti di paren- 
tela 0 di affinità con impiegati di Cassa nel Regno suddetto. 
Dalla Presidenza dell'I. R_ Prefettura delle finanze, 
Venezia, 29 dicembre 1861. 
N, 3589. AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb) 

È da conferirsi un posto di Controllore d' Ufficio supe 
riore presso le Dogane principali in Venezia, colla classe 1X 
delle diete, col’ annuo soldo di fior. 1365, ed eventualmente 
di fior. 1260, e verso l'obbligo di prestare una cauzione nel- 
l'importo d'un’annata del soldo stesso. 

Il concorso al detto posto rimane aperto per sei selti- 
mane, decorribli dal giorno 47 dicembre 1861. 

Gli aspiranti dovranno, entro questo termine, far perve- 
nire nelle vie regolari all’Î. R. Intendenza provinciale. delle 
finanze in Venezia, le documentate loro istanze, comprovando i 
requisiti general, ed in ispecie d'aver sostenulo con buon sue- 
cesso l'esame sulla procedura doganale e sulla mercinonua, ed 
indicando pure gli eventuali rapporti di parentela © di affinità 
con impiegati di finanza nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 29 dicembre 1861. 











N. 3661. CINCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 

L'Î R. Tribunale provinciale in Udine col conchiuso 
odierno È. pari, ha posto in istato d'accusa Pietro Petrossi 
di Colugna, Distretto di Udine per crimine di grave lesione 
corporale previsto dal $ 152 Cod. pen., © punibile a sensi del 
successivo $ 154 Cod. stesso, nonchè yer delitto di delazione 
d'arma da fuoco previsto dalla Sovrana Patente 18 gennaio 
4818 e successive Ordinanze Ministeriali, e punibile coif arti- 
colo VII della sullodata Sovrana Patente 

Essendo ignoto il luogo ove s'attrova il detto accusato 
che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
© la fors'armata a provvedere affinchè. segua |’ 
suddetto accusato tostochè sia scoperto, e. Venga 
dotto nelle carcerì criminali di questo Tribunale provinciale. 

Seguono i connotati personali. 

Età anni 34, statura media, corporatura snella, capelli 
biondi, fronte piuttosto alta, sopracciglia bionde, occhi castani, 
maso lungo, bocca media, barba bionda con mustacchi e bur- 
luzzo, mento ovale, viso lungo magro, collorto pallido, marche 
visibili nessuna. 

Dall L R. Tribunale provinciale, 

Udine, 29 novembre 1861 
I Presidente, Scusnave. 














G. Vidoni 





N. 13828 “AVVISO D'ASTA. (2 pubb) 

Essendo andato deserto anche il terzo esperimento d'asta 
per la vendita del Casello erariale alla Punta di Santa Maria ; 
si rende noto: 

Che nel giorno 28 gennaio corrente, avrà luogo nel lo- 
calo di residenza di questa |. R. Intendenza provinciale delle 
finanze un quarto esperimento d'asta alle condizioni stabilite 
nell'Avviso 10 settembre p. p, N. 9243, coll avvertenza che 
si accetteranno, salva la superiore approvazione, offerte an- 
che al disotto del dato fiscale di fior. 260 ch'era stato fis 
sato coll’ Avviso stesso 

Dall' i. KR. Intendenza provinciale delle finanze, 

Rovigo, 3 gennaio 1862. 
L'IL R. Consigliere Intendente, Nicwiesini. 














N. 6205. EDITTO (3. pubb) 

L'L R. Pretura Urbana penale in Venezia, rende noto : 
Ch esistendo presso di sè gli effetti sottoindicati d'ignota pro- 
prietà appartenenti a procedure per contravvenzioni già ulti- 














de 


LU 





timate, passerà alla vendiia degli stessi ove alcuno entro un 
anno, decorribile dal giorno della terza pubblicazione del presente 
Editto non si presentasse a reclamare, provando il diritto di 


rie. 
e Elenco degli effetti. 

4’ fazzoletto ed 4 candeliere rotto; 2 14 far 
zoletto cotone; 4 pezzo ferro ; 4 tavolo d'abete; { rotonda d'a 
bete ; 4 paio tiracehe; 7 pipe , ce.; 4 cassella legno rotta; 
tenniolo 116 pezzi carbone locale f giachtta di velluto: br 
tola; + fl famzoletto da naso ; 4 cilindro d'argento; 
4 forbice ; 4 porta monete ; f catino e vaso di lata; 4 fazzoletto 
cotone; 4 vera metallo giallo; 5 chiavi; 4 temperino; 4 mo- 
tello legna bianca; 4 britola; 4 anello metallogiallo; 4 giac- 
chetta © Berretto; 4 ronca; 2 panniclli; 1 lenzuolo; 1 fa- 
scia; 1 commesso; 4 rete detta volega grande; 4 paia pan 
taloni tela; 1 giaechetta di velluto; 1 berretto di velluto; 1 
britola; # pezzo lama fermo in manico di legno; 4 chiave 
libbre 20 ferramenta vecchia; 2 fazzoletti da naso, 
ed un sandolo con relativi attrezzi. 

Venezia, 7 dicembre 1861 

L'I. fi Consigliere Dirigente, CumeLti. 


vaccino ; 


ta medica ; 











stenza. 


alla superiore al 


N presente 








NAT4 CIRCOLARE D'ARRESTO. . (3. pubb) 

L'L R. Trilunale provinciale in Padova rende pubblica 
mente noto, che col conchiuso odierno fu posto in istato d'ac- 
cusa per crimine d'infedeltà nei sensi dei $$ 184 e 182 Col. 
pecale Priamo Berti di questa città, era. preposto all'Ufficio 
del bollo e tasse presso ' Intendeza delle finanze. 

Noa sapendosi il luogo dell'attuale di lui dimora, s’invi- 
tano le IL RR. Autorità politiche ed i posti dell'L R. gen- 
darmeria di estendere le indagini pel di lui rinvenimento e la 
successiva traduzione nelle carceri dello stesso Tribunale. 

Seguono i connotati. 

Un individuo di statura ordinaria, corporatura snella, ca- 
pelli castano-oscuri, naso aquilino, bocca media, viso oblungo, 
colorito bruno, dell'età circa d'anni 40. 

Dall" I. R. Tribunale provinciale, 

Padova, 16 dicembre 1861. 


il quale superar 
re vantato a bui 
© superiore a qi 





chè pel suo mit 
per ogui 100 fur 
senza sconto. 














e) Documento di essere autorizzato all'innesto 


d) Certificato provante la prati” 
un civico Ospita'e, 0 di avere sostenuta ui 


e) Dichiarazione di nem essere vincolato a Con- 


La nomina è di spettanza d»l Consiglio comunale 
di Roana, e del Convocato di Treschè-Conca, 


dallo Statuto arciducale 31 


2 geonaio 1862. 
A#280, 2,5%. Commissario distrettuale, 
Mi 





I. R. CEMENTO IDRAULICO 


ta, sopportando pe 





È ul 
BEAUFRE E FAINO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 














biennale in 
Condot- 





> GAZZETTA DEL POPOLÎ 


Giornale politico Triestino quotidiano, 








dotta. od essemdol, potersi pucine ag Ara nni. AVVISO D' ASSOCIAZIONE ASS0GHA 
Il Circondario della Conkiot parte ir (? 

rte in monte, con buone strade carreggiabili, conta Per l’anno 1862. pasta, 

‘990 abitanti, aventi quasi tutti diritto a gratuita ansi- ll favorevole accoglimento che incontrò ja Pal Aes 

, ZETTA DEL PoPOLO dal suo primo comparire -,° Le nano 

I residenza del medico è fissata in Canove. costmntemente. Il pubblico de mantiene: e fs 


la Redazione ad introdurre nella medesim: 
‘lata 


ed agli obblighi portati 
jeembre 1858 
viene pubblicato a coruune notivia. 





pprosaziane, 








formato eù app “pazio maggiore 
aggiungire a quanto gia contiene, una Parte v}p°' 
colle nomine € gli atti u[fziali; cosi pure pubt 
tn Bollettino commerciale col mocimento mariti 
dustriale e comm'rciale della giornala. Abbiamo pr, 
le misure opportune. onde avere periodiche copy 
denze da Vichna € Nilano, € così pure aggiunge 
telegrammi dall'Italia, a qu 

da Vienna. Le nostre tend 














723 








ù me che ci animarono finora, € Ci manterremo gp 
A S. ANDRE î __| per l'avvenire fedeli al programme pubblicato ne 
ndo bene enche il Portland. può e880= | stro primo numero. L patti i’ associazione song i 


jon diritto rome unico nel suo genere, 
ualunque concorrenza, sì per la qui 
"ò maggior quantità di sabbia, 


guenti 
Per Trieste, fior. 14 v. a. per tutto l'anno, 
Per le Provincie, fior. 1 





















osto di fior, 3 e *% in Lanconote Pel lombardo-vcheto, for. 15, in valuta et SI 
nti peso sporco di Vienna, per Cassa | argento. 
Per l'estero indistintamente for. 20, in vali 
È Exmco Escura, in Tr | tetiva a’ argent A 
per informazioni, viteriori schiarimenti ‘Semestre © Irimestre in proporzione 
signor Tommas: Pregliamo i nostri ve 





Ponte Pinelli, 
o 








grazie per l'incoraggiameni 
sino wi ora, di riunovare 
al nuovi abbonati che vorravi 









GAZZETTA DEL POPOLI 




















L'I. K. Presidente, HeurLeR. sera la loro ordinazione, selzi Aumento ui spe sl 
È Seni ndo nola della foro associazione a tutto py pilo 
aspre no 

N, 26088. CITAZIONE (3. pubb.) 89° 1a ‘Trieste si ricevono Je associazioni eschs;, Medel Comitato 
Nel circondario confinante a metà sirada che conduce da CON FONDERIA DI METALLI. mente dal libraio Alessandro Luvi; fuoti di tra 

Tio veriolia a) Mecnocane farono fronti mala natio del Si mg> Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. presso gl’ Il. RR. Ufizii postali; iv «rupi divi 

gio a. c., per indizi: di consumato contrabbando, N. 54 colli i) 5 itedazione della GAZZETTA DEL POroLo: a Vene; Mon 

merci di cotone d'estera procedenza, di proprietà di Lucfano 2 |Giu, Beni, al Gapitelo ; a Gorizia, da Giov, Patera ingl 

Massarani Prosperini negoziante in Verona. libraio ; a Capacisiria, ta Giov, Cervivani : a Zira e: MRO ORET “Lf 
ai Fon pini ui] DA AFFITTARSI |MERanine nat 

rani Prosperini quale colpevole, e garante per altri computati a Spalaio, ca Davide Morpurgo ; a Verona, ulla ji 


nel fatto del contrabbando, e risultando assente, e d'ignota di- 
mora, lo si ditlida a comparire presso quest' |. RK. Intendenza 
provinciale delle finanze eutro 40 giorm decorribili dalla terza 
pubblicazione della presente citaz oue, giusta il disposto dal $ 
TR3" Legge penale di finanza 
Dali |. R. Iatendenza provinciale di finanza, 
Verona, 20 dicembre 1861 
ere Intendente, Bow. 








nagrafico 









BOTTEGA CON VOI 







Minerva: a Rovigno, da ‘Auton 





A A RIALTO 
N. 86, per il prezzo di fiorini 





10 Onofrio 











Li 





bile a sel 
RAIIENTO, Vety, 
sibili tucilitazioni. 

$ dicembre 1861 


Sad ufliciali di 
uipale di Trie 


AIR 
Gratz, ha cor 
































CIRCOLARE (3. pubb.) 
Avviatasi la speciale inquisizione in istato d'arresto al 












CEMENTO IDRAULICO PIETRIFICARTE 


pyvisorio, a 
Messi edi 
tivo, all''assis 

















confronto di Vittore Bortolia detto Vento d' Alano, Distretto jo Coivicie. 
di Feltre per crimine di furto, s'ineressano tutte fe IL. RI DELLA PRIMA FABBRICA CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTICI 4 
Autorità di sicurezza di procurare la catturazione e successiva alla Giudecca, N. 204, VR UT R. 
consegna a queste carceri crimunali. rat) Shanze ha nor 
perg Previene essere fornita di Asfalto minerale, e di genuino Cemento idraulico pietvificunte TR, Dire 
Età anni 30 in 35, statura ordinaria, corporatura com- sodisfare i signori committenti sì per la cccellente qualita, che per qualunque qua } rittose com 
plesso, viso oblungo, coloro rossiccio, occhi ceruli, naso e | prezzo di fior. fl, soldi 2 al centinio di Vienna. CABLO ED. APPERLE 
sini, ento obiungo, barha rasa, capelli pri 
dl viso 
DallI. R. Tribunale provinciale, è PAR 





Treviso, 24 dicembre 1861 
Ul Presidente, Zapna. 








AVVISI DIVERSI 































Opificio ad uso di molino da 











FABBRICA NAZIONALE A VAPORE), 





Privilegiata > “ È 
Sul rito: 


giano nel 
quanto segue 


DI 


























s «SM 
LA COMMISSIONE NERALE DI PUBBLICA BENEFW N » ore di 
Invita ti sero affidati Nuova, dove 
loro ragione , all'ora avvocato uti per quit 
nell, a volerie a terinii D tendev 
+ da Oggi, presso il sig. av enti. T. 
alito He di qui all 
a degli ai di arl vio del mezza dl predetto ANGELO VALERIO A TRIESTE. atorni; che 
Sttocalo defunto. 
Venezia, 5 gennaio 1812 | uesta grandiosa officina, eretta secondo i principii moderni e perfezionati dell'art! gb *°%,%,/ 
le Î Fi principi A ati del «A dra 
n A E __26 | meccanica, oflre un prodotto DI QUALITA” PERFE?TA; nonchè ca in quanto al fleramsi 1 poce 
e ali i aio) prezzo. La fabbrica suddetta è in grado di assumere qualsiasi commissione, tanto in BBBBa ventimilo 
tina i = x si etti de mag 
Tarare IA a pappe 'rmao Tal Cioccolata propriamente detta, quanto di faccav puro speroni 





ore $ antimeridiane, avrà luogo presso la bepulazio- | in tavolette, 
ne comunale di Prene, un esperimento d'asta per la 
vendita di circa 22.180 passa bore, ntraibili dai bo- 


schi di proprieta del suddetto Gomuoe , sul dato pe- 












str, 2:71 *, al passo, lag: to, 
per schede late, 
asteriate dispaccio 14 di 

semprechè qi 





com'è adottato dalle Marine di guerra e mercantili. 
PER VENEZIA, DEPOSITO PRINCIPALE DA 


LEOPOLDO PATERNOLLI 
Laccaria, Campiello del Vin, N. 4626. 

















| 
I 
ste pervene | 
| 
| 


prima delle 
condizioni e’ appai 

cio commise 
ranti dovra 
Ampezzo, 28 dice 










la 
‘mbre 


1861 
HW. Commissario, MANGANEMA. 


N. 7 VI2 
Provincia di Vicenza — Distretto di Asiago. 
L'I. R, Commissariato distrettuale | 
Avvisa 
Approvata dall'inclità. Congregazione provinciale , 
con decreto 29 ottobre p. p. N. 6719, la istituzione 
del Riparto sanitario costituito da Cavove , Cesuna 
Camporovere , frazioni del Comune di Roana, e del 
Comune di Treschè-Conca, con l'onorario di fior. 600, | 
e fior. 150 come indennizzo pei mezzi di trasporto, se | 
ne dichiara aperto il concorso a tutto 28 febbraio p. v. | 
Le istanze di aspiro verranno prodolte a questo | 
I. R. Commissariato, entro il Je pretinito, corre» | 
date dai seguenti ricapiti 

a) Fede di nascita, e sudditanza austriaca ; 
6) Diplomi in nale, 0 copia, di medicina, | 
chirurgia ed ostetrici 





importa £. 61 
vamente 

































corso, si 













Zippastvo a M. 
di port. 0.61, rendita L. 0.58. 


no P. 48 
par te, tutelati dal- 
86, di pen 0-65. ria l'ave. Pago Patto, di qu, all 
0:30 Stmito F, 38:75. | segonnti 
Loto VU H Condisioai. 

ciare Pala 1° 1. Noi die primi esperimenti 
243, rendi Lo 1:90 eva 1 po na a 
bin Stimato Piori- | 





Ri 








8 prete 
cre 





Pra 


to eoa pisate, lla Cesto, 
(2A 0 427 dela ceppi 
Vale di S.tocasteik 





se Opi rai dec 
hr ropria fferia, de; ndo 
di pot. nale al dla Catene di 
. Stima= | decimo del valore di stimo, 

vorrà pei all chive dll'ata re 






















Dal" LR. Pretura, Coneglia dal dì L Lato N sitio 0 il moggi 
no, 30 dicembre 1861. dalibor: que» È Cadore noto i i 3: ‘ione codes iii: la Pedace da 
IR Protore Diriganta, “sta dal j 37 guezsio è 20 fabio 1862, al N. 1695, dela mappa di So | di Val, ni NA. 62 è 63 di dota |" "TL Boito cito gioroi dala 
BeneDerti. feno 4 dallo oro 9 ant alle 2 pomerd, tocasello, di peri 0> delibera, dovrà il d.ibaratario sotto 
nel Joeale di sua residenza site» L O:44 Stimaio F. Je eoraminntorie di legge, 
rà l'asta dei sottodaserità immo- Prato cespugliata tire la R. Preora di Mom 
bili asvcutti sulla istanza di Apol- dette L' Uliia sotto il salice l'intero presse in 
Vonio Coti quale amminisirtore al N. 1492 di deta goaanii d'argento, silva 
del conc.rso dall' eredità cherata part. O 97, rendia L zione del deposito cauzionale, d'e- 
rende pot- del fo Valentine Ciotti D.ttoretto | mate na tra di ‘he prirt chiedere el otte 
zio di essa Protuta nei 1 di le Ni preserta sorà iaserito per | nora a tudo gue space la dotci> 
qunzaio, 45 febbraio € 'essesante ri fre volte consscuì vo lla Gesta | tiva aggiuditozione. 
D. v, dalle ore 10 ant'm. alle 3 manesse deliberatario sand obbliga- + Ufiwato ci Venazia, ed affisso al | 1. Dal giorno dell'efesmato 
pom. av. luogo il triple espar’- to a versare in Cassa di quera duti Albo Pretorio, in questa Pazia. | versizmento del presso, decorre 
tento d'asta per ln vendita delle R. Pretura il solo importo che È Dall'L R. Pretura, Pevo di | ranno a furore dell 
ci rione “rire | cimiteri 
ra istanza. dl sg. fa A n È 
Tri negor'ante demiclato in Tre poi staruono ad escinsivo carie cont pria i Enia 
tie, edi hi io maggior cllerente | cimo dal va cx 
i pesi inerenti al fondo @ do dulberatari. de n 7858. 2 pù 
pare lo pat residuo presso EDITTO. 
Or cirie 
ibezia dellLR. Tri ilpreszo medesimo in proprie masi 
subasiami (De vinca in Treviso, avanzo luogo | fico” all'edto. della ‘priéoateri. 
at divine fa Fre: Past, ma € pete sane di e colla decorre: za a lose carico dol: 
n e coperta Pretara, rei giorci 27 genaaio, | l'interesse i l'an 
coppi cos relativo fondo è cortile fia 43.0 37 abba dai pv, anno | nuo È par eo. ta poro dal 
front 1862, dalle ere nove aztim. ad | giorno della de'tera, dal qui 
provvisto un'ora pom. di ciascun gono, i. gierzo storazno puro t loro vane 


DEI VIGLIETTI del Conte S.t-GENOIS 


Il piano d'estrazione di questa Lotteria contiene la somma di f. 8.823,20 M. C. diviso in vir 
cite di £. 70,000, 10,000, :30,000, 20,000, er. ec 
La più piccola vincita che deve esser fatta, con un tal Viglietto che costa soli f. 40 


Vienna, dicembre 1861. 
. M. DE ROTHUSCHILD. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tulle je altre n 








itti rendono n 





Ho che la prossima Estrezior vi 


succederà al 1. febbraio 1862. 


doveva esser 
puesta potevi 
uraglia vis 
* Quane 
iccolo vare 
Beese a le 
on quella 
con vera. 
tti soldati , 
suera di 
cevuto dal 
diglione de 
aveva fol 
o. 
+ Quell' 
to l'Impera 


ed aumenta progressivamente sino a f. 70, 
affidato ulla Casa Bancaria di G. G. SCHUI 


50. Lo smerci 
Rec 


di tali Viglietti fu 
di Vienna, interessata nellin 





FIGLI DI A. TODESCO. 


vendono in Venezia presso 





EDOARDO LEIS 
, ai Leoni, N. 303. 





SO, venduta fiamme 
de al suddetto Agcsvno Rw pi 
conto di Camilo Temporai At 

riui, a carico di Gianppa Co: 


ditor, e cò qund'anche ri nen 
iasroualisi compeiesse un dirtto 
di proprieià 0 dt pegno. 








l aoografico Î. 149, 











cucsita nellastimo provvisori» Si ccitazo inoltre tutti i em atto 12 rgisto 4851 
Comuze consunsio di Monealie, 0 crodiori chi nel prascosmusto br Risrevendoni il goes Ù 
parte dei N. 1695, ora ia mopsa = mins si milo Tumporasi Avsonvi lp MI 
(al N. 4264, por peri 0.90, parire all'utira ditaora, è sito neminnio a #4 

| colla readita di acsir, Li 120: 98. p. v. 1862 cro 9 ant. per ton- paricelo i’ avvocato Moni, it 


Valore di stima F. 1648:38 
valuta ansiriee, 

Lecchè si pubblichi pi ivo 
di soli, 4 sia por tre volt in 
ero nella Gozzatta Ufizale di 
Venezia. 

Dall'i R Proura, 

Monselice, 17 novembre 1861. 


‘siraioro della mas- } di rappreteniario come cun 
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Si nolifca che cea Deereto 
a pari data è Numero, venne 1° 
guri il consegnare de re 
ne sopra la sest.nza mobile ed 
immobile Ovuoqua esitemte, sta nel 
tarriorio Lomibarto Vensio, di 
ragione deli’ chernio Giovanni Bra 
muso di S. Gorgo di Negoro. 

Si vera quindi chiunque 
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Dal LR. Pretura, 
Palma, 4f diconbre 4861, 
IU R. Preore, DAL Sasso. 
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agi sl azione l'oberato, stesto le conseguenze. trici, n 
insinnarla sino il giorno 28 col presenta Editio a Cami lo Tem= n rente B into ve? etrici è gli 


fobbraio 1862 a questa Prvra, 
in confrosto dell'avr. Danezico 
dolì. Tolu:so deputato. ruratere 
della mass: contorswale, dimo- 
airandovi noo sele la sussistenza 
dalla sua pretesa, ma anche il di- 





porati Aosorini di Man'ovs, che del 
dci. Vota Bsecano di Misna di 


40 si luoghi soli, ed inserite er 
Are volte nella Garsotta di Veni 
Dal'L R Tribunale Prot., 
Maztova, 14 ditecbre (N61 
I: Presicanto, ZAngLLA: 

Proserpio, Di 
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Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 


da tuta la sestinta gua al) Dott. Toxwaso LocaeLI, Proprietario e Compilattt 


concorso in questo le mevderima 
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alla linea; per gli urli giudiviaril: soldi austr. 3 ‘/ alla linea 
questi, suitato ; ire pubblicazioni costavo some due; le 
vevo al sorso di Sorsa. 


INSERZIONI. Nella Gussetta : soldi austr. 10 
ti 3 caratteri secondo il vigeute contratto 
linee si contano per decine. le Maneonote di 


UGIAZIONE. Per Venezia; fior. in val. austr. 14:70 all , 7:35 al semestre, 3:67 Arimestre. 
tar la Monarehin: for. ta val. Sustr. 1890 all'atino, 9:45 ol'acimesite a. 8 05 al Arme 
E espressamente pattuito il pigamento in oro od in ‘Banconote sl corsò di Borsa 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 

MI dicembre a. p. i è graziosissimamente degnata 

di nominare il co uogotenenza in dis- 
le d' appello 


I. R. Ministero delle finanze nomi 
a Capodogana, Massimiliano 
di Il classe dell’ Ufficio su- 
e Ferdio a 
ufficiali di I classe; e gli ufficiali di IIT classe 
Gio legler e Luigi Pelikan, nonchè il com- 
missario delle guardie di finanza, Giovanni Payer, 
i di IL clas 


11 R. Di ore delle finanze in 

Gratz, ha conferito il posto d'ufliziale doganale 

provvisorio, all’assistente d'Uffici 

luczek ; ed il posto di assistente d' Uffici 
assistente d' Ufficio in disponibilità, Anto- 

nio Crivicie. 


11 R. Prefettura lombardo-veneta delle fi- 
nane ha nominato computista di HT classe, presso 
TIR. Dir lombardo-veneta del Censò, lo 
scrittore commissariale, nob. Nicolò Burovich. 


arnrcoT NIVE MANDANTI CDATA 


- PARTE NON UFFI 


Venezia 13 gennaio. 


Sul ritorno da Mantova di S. M. l' Imperatore 


loggiumo nel Giornale di Verona, del 12 corrente, 


A. era di ritorno in Verona 
per le ore 3 pomerid. : ed alla Stazione di Porta 
Nuova, dove il Ireno doveva fermarsi pochi mi- 
muti per quindi pro verso Venezia, lo at- 
tendeva una scena inaspettata e delle più commo- 

© Lruppe stazionute in Veron e "TeT 
prni, che non si trovavano in servizio, $' era- 
no spontaneamente recate allo Stazione, per dare 
l'addio di partenza all'amato Sovrano. 
«A drappelli di due, tre, cinque per volta, 
eransi a poco a poeo radunati in quel luogo cir- 
a ventimila nomini, d'ogni arma, occupando i 
” vaggoni, schierandosi a 
, accam- 
nella località delle sale d'aspetto, nell’ 
stanti campagne. All'arrivo. de 
scoppiò un formidabile grido d 
che durò per circa quindici minuti 
mpersi , in mezzo alla commo- 
utte quelle onde viventi di per- 
sone, si urtavano l'una coll’ altra, vedevansi sven 
tolar all’aura i berretti; era un impeto nuovo di 
entusiasmo e d'amore, che spingeva migliaia e 
ttigliaia d'uomini ad accalcarsi la, dove doveva met- 
tere piedi a terra l'adorato Monarca, per bearsi 
ancora una volta nel suo nobile volto. Quei sud- 
diti generosi e fedeli , dimenticando il pericolo, 
occupavano in fitte colonne tutto lo spazio che 
corso dalla locomotiva, per cui 
questa poteva a stento avanzarsi in mezzo ad una 
muraglia vivente. x 
« Quando finalmente fu dato di aprire un 
piccolo varco dinanzi al vaggone imperiale, S. M. 
Scese a terra. visibilmente commosso, 
con quella gentilezza di modi, che lo distinguono, 
e con vera effusione di affetto i suoi prodi e di 
letti soldati, che tutti cercavano spingersi presso 
li suera di ‘lei persona. In questo punto venne 
ricevuto dalle nostre Il. RR. Autorità civili al 
padiglione della Stazione, che la Società ferrovia- 
tia aveva folto addobbare con ricchezza e buon 
gusto, 


ireno imperia 
catusiasmo 

senza mai inte 
zione universale 


doveva essere 


Quell’ampia e folta massa di soldati re 


tilo l'Imperatore, rientrò in città, e fece ritorno 
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APPENDICE. 


Confronto elimatologieo 
del 1959 0 quella dei 1861. 


è accaduto più fiate, quand'eravamo op- 
pressi dal sollione, e l’afa erasi fatta insopporta- 
dile, il sentire molti contrastare fra loro, se_i ca 
lori della passata state, di cui altamente moveva- 
no querela, fossero stati maggiori che quelli del 
1859, o questi dei primi. E come accade in ogni 

ne positiva, se venga per via d'inesatte re- 

e discussa, e non di fatti o di numeri 

‘ano molto discordi, nè si facilmen- 

reputava di ricor- 

iure meglio dell’ altro, e mancava la pietra del pa- 
ragone, cui cimentare le professate opinioni, e sco- 
brire quale fosse la vera. In tale dubbiezza, aven- 
[lo io în questa medesima Gazzetta favellato del- 
la state del 18:59, e mostrato come fosse la più 
pensiero di 


ne mu 
‘azioni del caldo e del freddo, quanto alla subiet- 
vita loro, sono as surate dal termo- 

dagli elementi raccolti avrei anche pi 


ollecicumente tratto partito, se gravi e continue 


bceupazi i non me ne avessero distolto, così chei 


alle proprie caserme, sempre innalzando evviva al 
Sovrano ed alla patria. Ulticiali e soldati tutti pre- 
sero parte a questo nobile slancio di patriottico 
entusiasmo; militi d' ogni nazione, Ungheresi, Sla- 
gareggiarono fra loro a chi 
maggiormente testimoniasse il proprio affetto al 
più amato e venerato dei Principi : fu un'impo- 
di profonda e terribile 
ficanza pei nostri nemici, giacchè da questa avran- 
no imparato a calcolare ciò che far si possa con 
tale una gente armata: furono spontanee accla- 
mazioni, partite da poveri cuori, ch'altro dar non 
possono ‘che la vita al Monarca, ma che son pron- 
ti in ogni tempo a sacrificarla con sublime abne- 
gazione di sacrificio; e questo puro e sacro tri- 
buto di devozione e di amore impressionò il sen- 
sibilé Sovrano nel modo il più caro. » 
e 
i mattina, a bordo dell' 1. R. legno da guer- 
ra il Greif, è partito per TriesteS, A. I R. l' Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano. 


Sabato è qui arrivato da Le ieri sera è 
ger cola gia patito, S. E. il sg. co di Hechberg, 
nistro della Casa di S. M. LR. e degli affari 


esteri 
| | 
leri è qui arrivato S. A. R. il Duca di Bor- 
deaux con famiglia. 


itico della giornata. 


Le tre Sezioni della Giunta finanziaria della 
Camera dei deputati cominciarono a Vienna i lo- 
ro lavori il 40 corrente; e la Presse di quel gior- 
no dice a questo proposito nel suo Bullettino 

« Ciò che sentiamo su questo primo pri 
pio, dà luogo a ritenere che queste discussioni 
condurranno ad una deliberazione più presto che 
da molti non si credesse. Non è però da pensarsi 
che si finisca prima dell'epoca (4 febbraio), in 

la Camera dei deputati ripiglierà le sue 

nze plenarie. Pe 
ciale delle prati x 
è, come veniamo. assieurati, o 
ter ancora essere comunicato anticipatamente. Il 
compito più importante spetta alla Sezione terza 
della Giunta finanziaria , nella cui sfera cade il 
debito pubblico e gli affari della Banca. Questa 
Sezione, di cui è presidente il baroi lers- 
dorf, iuviterà prima di tutto, come in simile oc- 
casione avvenne per parte del Parlamento inglese 
una serie di periti (banchieri, uomini dell’ indu: 
stria, amministratori nazionali, impiegati della Ban- 
ca, € simili); e spera già di ricevere in breve dal 
Ministro delle finanze notizia sulle risultanzi 
le sue pratiche colla Banca nazionale, 
sembra naturale tanto più, che lunedì ha luogo 
l'assemblea annuale degli azionisti della Banca 
stessa, dopo la quale si avrà un punto di appog- 
per giudicare di quelle pratiche. 

La National Zeitung di Berlino, citata dalla 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, ritiene intempesti 
vo il voler presagire adesso qualche cosa di posi- 
tivo sul modo, con cui si comporranno le frazioni 
della Camera prussiana nella prossima seduta; e 
crede che il contegno, che il Governo assume in 
antecipazione a rimpetto della nuova Camera, non 
rimarrà senza influenza sulla formazione dei par- 
titi nell'interno di quell Camera. Prima di tut- 
to, vorrebbe la Nat. Zig. opporsi ad alcuni tenta- 
tivi, com' essa dice, molto trasparenti per ridurre 
il partito del progresso in limiti possibilmente ri- 
stretti. Essa contraddice perciò la notizia, sparsa 
qua e la, che il sig. Waldeck si occupi per for= 
mare una frazione democratica, e più uncora che 
questa frazione tenda antecipatamente a rovescia- 
re il Ministero presente. L' invito, che il sig. Wal- 
deck, in unione agli altri quattordici membri del 


se mi ridussi a favellarvi del 
caldo, quando io e voi battiomo i denti dal freddo. 
Intanto, a far conoscere la differenza nei mo- 
vimenti del termometro durante i tre mesi delle 
ii i E, 
Luglio 


%_ 14, Xapoli 
ln Santa Maria Formosa, Calie Pinelli, M. 6257; « «1° fuori per 


La inserti, 
enti von 


restituiscono ; 31 abbruciano. 


La lettere di reciamo aperie, von si nifraneane 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. . 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


partito progressista, dimoranti a Berlino, diresse | 


a tutti i deputati, che professano i principi del 
progresso, tendere precisamente a mantenere an- 
che nella Camera la \coalizione, che trovò espres- 
sione nel programma, Finalmente, non essere av- 
venuto nessun cangiamento nemmeno nella posi- 
zione del Governo in faccià al partito progressi- 
sta; non essersi, nei iliscorsi per le elezioni, ma- 
nifestata l'intenzione di volere rovesciare il Mi- 
nistero, ma piuttosto essersi promesso, in confor- 
mità del programma, di sostenerlo, in quanto pro- 
ceda in massima nella via dei principii liberali. 

Garibaldi, e i recenti suoi eccitamenti alla 
pugna, trovano una specie di appoggio nel Pays. 
Quel foglio è oggi d'avviso che l'Italia, cioè i 
Piemonte, non possa manifestamente rimanere nel: 
lo stato d'incertezza e di dubbio, in cui si trov 
al presente; dovere essa, ad ogni costo, prendere 
una risoluzione, e continuare la sua strada. Non 
conseguirne però che deggia superare contem po- 
raneamente i due ostacoli, che le stanno di con- 
tro, Roma e Venezia; di questi due ostacoli, 
sere certamente il meno pericoloso Venezia, mal- 
grado il noto quadrilatero. Se non si trattasse d' 
altro che di Venezia, la diflicoltà sarebbe già tot- 
ta da lungo tempo. Ma Roma è il pericolo mag- 
giore, ed ivi trovasi la crisi morale. «O il Pays, 
«nota qui la Gazzetta Uffiziale di Vienna, ha 
« voluto appoggiare l'invito di Garibaldi di tenersi 
« pronti alla pugna, ed allora sarebbe semplicemen- 
« le da prendere nota di questo passo; 0 esso ha 
« ommesso di considerare quale effetto deggiano fare, 
« precisamente dopo le ultime manifestazioni di Ga- 
« ribaldi, parole così leggiere ed inconsiderate, co- 
« me quelle sulla capacità di Venezi 
« su quelle persone appunto, alle quali Garibaldi ha 
« diretto il suo ed allora ha ommesso altre- 
«sì di misurare la risponsabilità che gliene dee 
« venire. » 

La Presse di Vienna , parlando dello sciogli» 
mento pacifico, ch' ebbe il conflitto anglo-ameri- 
cano, osserva che l° Inghilterra non dee andare 
superba della sua vittoria. « Non è (così la Presse) 
« un onore troppo grande quello di avere forzato 

cedere un avversari a riboeco 0e- 
« cupato de'proprii suoi impi ncoln consegna 
+ Mason, Slidell e compagai, ed opera in 
« impongono le congiunture: egli cede prudente. 
« mente e con previsione alla pressione della pre- 

inza inglese. Soltanto, non avrebbe dovu- 

inetto di Washington aspettare l' ulti- 

inglese; avrebbe dovuto farlo, come gli fu 

« consigliato da qualche parte, cd anche dal Pria- 
« cipe di Joinville, subito dopo la prima notizia 
« del rumore, destato dal caso del Trent in In- 
« ghilterra. Allora sarebbe stato un riconoscere il 
« punto di diritto, ciò che adesso dagli avversarii 
« del Gabiuetto di Washington verrà, a torto, in- 
« terpretato come condiscendenza del più debole 
« verso il più forte. Del resto, la notizia della con- 
« segna dei prigionieri del Trent fa pruova che il 
« Gabinetto di Washington si sente nell’ interno 
« forte e sicuro, imperciocchè, se stesse sotto l’in- 
« fluenza della plebe, come da alcune settimane si 
« poteva leggere giornalmente nei fogli europei, la 
« consegna dei commissarii gli sarebbe appunto 
Questa volta sarebbe stata felice 

lata una grande catastrofe. È a desi 
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a resistere, 


« derarsi che lord Lyons ed il secretario di Stato 
« Seward riescano ad impedire successivi conflitti, ' 
jppianando le differenze pendenti. » | 

è già più volte fatto menzione, dire la 
medesima Presse di Vienna, del progetto di un 
Concilio ecumenico, che il Papa intendeva tenere ' 
a Roma sulla situazione presente della Chiesa, Sua | 


che il discorso della Corona, con cui l'Imperatore 
de Francesi aprirà le sedute delle Camere, non avrà 
probabilmente alcun colore. Verrebbe in esso fatta 
! menzione della continuazion dell'occupazione di 
Roma per parte delle truppe francesi, ma non si 
| dichiarerebbe che la stessa dovesse aver luogo per 
| sempre. L'Imperatore Napoleone ha anche ridotto i 
franchi muratori ad essere inlieramente ligi a° 
suoi scopi. Dacchè essi non vollero ammettere il 
Principe Murat e Napoleone alla sedia di gran 
maestro, egli ha ora sospeso il diritto di elezione 
! del Grande Oriente, e nominato a gran maestro il 
maresciallo Magnan. 
Il Gabinetto di Copenaghen, in un dispaccìo 
del 26 dicembre, consegnato a Vienna cd a Ber 
+ respinge i reclami delle Potenze. tedesche” 
| Questo diffuso documento danese ci sta adesso sot- 
t'occhio; ma, stante la notorietà del soggetto della 
vertenza, reputiamo superfluo di riprodurlo. Vi sa- 
ranno suflicienti occasioni di ritornare sull’ argo- 
| mento. 
Leggesi nella Rassegna Politica  dell' Osser- 
vatore Triestino : 





* Gli Ungheresi sentono vivamente il bisogno 
di venire ad un accordo pacifico col Governo. 
Nessuno è ancora entrato nel dettaglio della que- 

« stione, ma la maggioranza ne ha già adottato il 

i partiti sono omai dominati dal- 

convinei i 
allirar sul paese le più gravi disgrazie, conviene 
venire a patli col Re. Cominciano a domandarsi 
del modo di un tale accordo, e da chi abbia da 
farsene l'iniziativa. Non è più un segreto, 

i, che si tennero delle 
che non si potè 
cordo, perchè molti avversano l'idea 

* una Costituzione complessiva (Patente del febbraio), 
attenendosi tenacemente al Diploma di ottobre 
ma è già molto che i partiti siano entrati a 
scutere nell’ argomento. Alcuni giornali esp 
il desiderio che il Governo ne prenda l'in 
e designano il conte Emilio Deffecoffy come il 
opportuno intermediatore fra la popolazione € il 
Governo. 

« Comparve a Vienna il giornale redatto dal 
dott. Schuselka, ed intitolato la Riforma. Nel suo 
primo articolo, melle in rilievo la circostanza che 
Rivoluzione e Riforma sono le parole d'ordine 
dell'età nostra, accennand» al compito dei Gover- 
ni, che è quello di evitare la. prima, mettendosi 
decisamente in via della seconda. Con ciò è mes- 
so in pienissima luce il pensiero direttivo « 
vo periodico, il quale onestamente e cos e 
mente si adopererà allo scopo di promuovere il 
vero liberalismo, e conciliare i diferenti intero, 
ed accordare le divergenti opinioni dei popoli del- 
l’Austria. Col primo Numero, comincia anche una 
serie di studii storici, i quali portano per titolo 
l'Austria ed i Papi. Oltre il merito di essere re 
datto da uno dei più valenti pubblicisti, il nuovo 
giornale ha anche il pregio di prestarsi alla diffu- 
sione di articoli popolari, e di più lunga estensio 


ricevono a Venezia dall' Uffizio soltanto, ® Si paxane anucipatamente. sli 


ne, locchè fino ad ora non poteva farsi negli altri 
fogli, per esserne assai limitato lo spari 


L' Indépendance belge ed i fogli di. Parigi 
giunti ne' due giorni scorsi, non hanno noti 
alcuna, che valga la spesa d'essere. specialmente 
notata ; per le altre nolizie, rimettiamo il leltore 


Castellamare, scrivono da Paler 
mo 3 gennaio, alla Perseneranza 
« La sera del 2, un telegramma della sotto 
prefettura di Alcamo annunziava a S. E. il luo- 
gotenente, che u.1 poderoso sbarco di Borbon 
era avvenuto in Castellamare , paese litorano, © 
lontano sole 36 miglia da Palermo. In poche ore, 
recchie compagnie di milizia movevano a quel- 
le volta e le poche guardie nazionali adunate nei 
quartieri pel coti + recavansi im- 
mantinenti nelle circostanti campagne, che danno 
l passo alla città. Ma un secondo telegramma 
contraffaceva al primo, disdiceva lo sbarco, parla- 
va di gare paesane scoppiate in Castellamare © 
trascorse in sangue ed in saccheggi , di maniera 
che, le guardie nazionali venivano tosto richinma- 
te; senza che si arrestasse pertanto lo invio delle 
milizie, che anzi altre compagnie, sotto gli ordini 
del generale Quintini, imbarcavansi sul Mon 
hano, a fine di recarsi a ‘Trapani, capo Provincia 
di quei luoghi, e, meglio informate dalle Autori- 
tà supreme, adoperarsi a pronta e severa repres- 
sione dei colpevoli. Teri finalmente, un raggio di 
congiungere i discordanti annun- 
riferite a bocca da un uffiziale 
il solo: servizio 


giorno 2 adunque, numeroso stuolo di 
nte erasi adunato in armi sul monte di Castel: 
lamare, e ingrossandosi da tre a quattrocento 
persone. piombava sul povero piese, mettendo, a 
furia di archibugiate, lo scomento ed il terrore nei 
terrazzani , e correndo difilato alla casa del 
Borruso, comandante della guardia nazionale, u- 
giato possidente ed infaticabile patriota, che alla 
causa della libertà aveva consacrato la sua vita, 
cospirando sottu i Borboni, e soecorrendo di vo 
ce, di danaro, di esempio coloro che, animosi, in- 
sorsero nel dì della riscossa. Il giovane. figi 
in Vercelli, uffiziale dell armata meridionali 
troppo amare lagrime gli sgorgheranno dal ciglio, 
quando saprà qual terribile sagrifizio la liberta gli 
abbia oggi imposto, e gli toccherà oggi raccoglio. 
re le ceneri della sua casa distrutta. E di fatti, 
le porte della sua casa furono in un baleno sfon- 
date, trucidato il Borruso, che si affaticava dietro 
ad una di quelle; trucidata la figlia incinta, che 
riparava in una soffitta, e accanto di lei il mari- 
fo, che tentava invano di salvarla. 

« Compiuto questo terribile eccidio, e appie- 
cato il fuoco alla casa, accocrera l'orda selvaggia 
a nuovi sterminii, e la famiglia Asarce scannava 
per intero, persino bambini che non giungevano 
al primo lustro, e ne saccheggiava la casa, e spo- 
gliatala, la dava alle fiamme, ed altri, in fama 

patriotti, fucilava; fucilava i carabinieri, che, 

quattro di numero, mal potendo resistere 
l'impeto delle forze nemiche, eransi entro una 
casa afforzati; assassinava il comandante dei 
liti, signor Varvaro, che mandato con. pochi de 
suoi e dei carabinieri du Alcamo, vista impossi 
bile per vigore di forza la repressione, solo pene- 
trava in paese, e fattosi inerme innanzi alla. fol- 

invitandola a sedarsi, cadeva vittima intrepida 

Î za e dell'annegazione; queste ed al- 
tre nefandità si perpetravano, e colle mani fu- 
manti ancora di sangue lorde di ladroneeci, si 
osava nella maggior chiesa invocare la benedizio- 
ne del cielo! 

« Il numero degli armati, le discordanti voci 
di « « Abbasso la leva! viva la Repubblica! vi 
Francesco Il, »» il Te Deum celeh 





due stati, pongo qui una tabella, in cui le tre 
osservazioni cotidiane sono raccolte in medie quin- 
quediali e seguite dalle medie totali dei mesi, non 
che dal mazimum e dal minimum dei mesi stessi. 





Osservazioni 





1859 | 


esuzena 
Bee 


massime 


1851 


Massima media qui 
dale na 


nel 1859 — 23*8 
nel 1861 = 23 4 


Tao 


Minima media quinque- 
diale 

nel 1859 56 

nel 1861 — 16. 4 








Ora, dall' attento studio di questa tabella, ri 
sultano i seguenti fatt 

4° Nel 4859 fu pi 
iugno e l'agosto; 
H003 L'epoca del mass 


caldo il luglio; meno il 


caldo nel 1859 fu 
, fi 17 dello stesso 


3 La media temperatura di quella prima 
siate fu di 19°. 77; di questa seconda, di 1%. 74, 


Osservazioni 


maggiore delle minime 
nel 1859 22°? 
giore delle minime = 
nei 1861 236 


vale a dire quasi eguali fra loro, 
| _.. Pa questo primo esame risulta che il calore 
| estivo toecò più elevato grado nella prima delle 
| due stati da noi studiate; ma fu più tardo e più 
| lungo nella seconda. 
| A conferma di quest'ultimo fatto viene il 
| raffronto dei primi 45 giorni del settembre. 
1859 1861 
sellembre 4-5 16,5R. 20,0R. 
640 16,7 17,7 
40-15 1355 16,5 


essi, come facilmente si vede, la suprema- | 
zia sta per quelli del 1861 , ne quali le medie 
quinquediali raggiunsero tale’ grado, di cui non 
offrono altro esempio i diariì meteorologici di | 
questo paese. Infatti, la media termometrica dei 
primi cinque dì del settembre ascende a 24° 0,{ 
calore eccessivo in quel mese, allorchè si conside: | 
ri che nelle medie quinquediali sono comprese le | 
osservazioni delle 6 ant. e delle 10 pom., ore nel- | 
le quali, essendo il sole appena levato o da qual- 
che ceso solto l'orizzonte, la tempera- È 
suole sensibilmente abbassarsi. 
Però, a formarsi un chiaro concetto dell’ in- 
tensità e della durata del caldo nel corso di quel- 
le due stati, fa di mestieri considerare, non solo 
le medie e le massime temperature, ma eziandio 
le minime e il numero de'giorni, durante i quali 
la temperatura si manteneva straordinariamente ' 
elevata, imperciocchè è da considerare che un ca- 
lore, il quale, senza essere eccessivo, dura però con 
lievi oscillazioni per tutte le 24 ore e per più 
giorni di seguito, riesce più intollerabile a noi del- ! 
tro che, quantunque eccessivo, pure è contem- | 
perato dalla frescura delle notti, © interrotto da 
qualche giornata men calda. Ora, su fale proposi 
to, è a sapersi che nel 4859 la più alta delle mi- | 
nime temperatube non salì mai oltre i gradi 222 | 
mentre invece nel 1861 ascese fino al 29%; c 
questo fu il 45 agosto, la qual cosa significa es- 
servi stato in quest ullimo anno un giro di 24 
ore, durante le quali il termometro. non discese 
mai sotto i gradi 2}° 6, nè meno in quelle ore, 
che precedono il sorgere del sole, quando un fre: 
sco venticello, spirando da terra, sembra correre 
incontro all'astro, che sorge, per salutarlo. 
"1a ul'scondo esame, al contrario, dai vanto de 
superiorità al 4854, come può vedersi dalla se- 
guente label ne 


Numero dei giorn 
ascese oltre il2 


1839 


0 
16 
12 


Agosto 


25° seg 

la massima temperatura estiva, che qui 
se, e perciò vogliono essere considerate come ee- 
cessive e straordinarie al nostro elima tutte quel- 
Je temperature, che Jo supe 

delle giornate? in cui s'ebbero 
dinarii calori, ascese, nel 18:;9 
20. Tutto considerato dunque, non si saprebbe de- 
cidere per via di confronti termometrici, quale del 
le due stati fosse più notevole per eccessivo calo 
re, perchè la somma totale delle temperatu 
quasi eguale in ambedue, e perchè, se nel 18: 
somma delle giornate con calori eccessivi fu mag- 
giore e più elevato il mazimum della state, uel 
1861 il caldo fu più insistente e mini 
zioni diurne. 

Vediamo adesso se il giudi 


cile, passando a rassegna gli allri dati meteorolu- 


| gici concomitanti. 


Ecco la Labella igrometzica : 





erre 


‘Gancia) che gl' insorti 


la bandiera rossa inalberata nella piazza, 28- 


il mistero e la confusione al pericolo. | blicata dal canoni 
finpotent, per pe r lea metropolitano 7 a 
rich, è di conferirgli in tale occasione la medaglia 
peggio di- | d'oro pro literis et artibus. 


nti, per paura e per paesane discordie, a rac- 
cogieni ‘rie alle perte del paese e difenderto, 
mal potevano i paesani reagire adesso, 
visi è scorati; mal potevano provvedere le Auto- 


ii il i di VI tevoli , | cure emesse dagli elettori 
rità icine, mancanti di forze all' uopo basi Don Fonni rd 


chè anzi per le loro dipendenze temevano ; 
fazione indettata, a quanto pare, con quella” d 
Castellamare, si’ provava già a levar la testa in 
Alcamo; e mentre raggiungeva la sua 


una 
di 


un’archibugiata, che s ignora onde partisse, e 25 
salito entro ad Caffe, aveva altro ufliziale salvi 


giorno 


vo Testamento, con comment 


compagnia | ci telegrali 
Al castello, il capitano di linea cadeva vittima d' | di nuove forli 
una mistificazione ; mancai 


in 42 volumi, pub- 
‘ed arcidiacono del Capitolo 
Zara, dott. Giovanni Matteo 


Il Ministero di finanza approvò, ch 
È sa SpnoTÀ | 
nelle Diete provin- 


i dispo 
ja” dell'erezione 


sieno esenti da bollo. 


autentiche 
di | eletto a dirigente 
ia Cracovia, è qui giunto È 


È qui giunto l'ambasci 


i die- | Guerioz de Luedes, che reca 
ione, | riale dell’'avvenimento al trono del R 


dre ber 
fiducia : una scarica improvvisa 
lo sciagurato. segnale 


uccidevi 


chiese una 


Joro | gallo, e attenderà il ritorno di S. M. ! 
fa PA- | re, per presentarla in udienza spe 


ll vicecancelliere ungherese, 
lungazione del suo 


permesso, € 
he colpo | ottenne; per cui ritornerà al suo posto nella Can- 


givano gl'insorli, e ritra 
trentina di essi capita 
alla mano, erano passa- 
Lalanti, c' 


(FF. di V. 


minist 
Arciduca Rainieri, durò [dal- 
ia stata trat- 


vi stato 
e | nistro conte Nadasd, 


scampo, si apprestano 

tia ti ho toccato dei 

fatti cosi impongono, lasc 

accenni, il bravo capitano Masetta, Toscano, la 
cui morte ha posto il lutto in questa città. Capi- 


necno Lomanpo-reneto. — Verona 10 gennaio. 
S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- 


la di accordare, fino ad ora, fior. 


Scrivono da Ruffrè, Distretto 


{ano dello stato maggiore, egli era partito col ge- | data 7 gennaio, alla Gazzetta di Tren" 


nerale Quintini , 
scendere a terra il imo, e si era inoltrato a 
capo dei dieci bersaglieri , caduti nello agguato. » 


eui era addetto; aveva voluto | LL. MM. II. 


RR. Ferdinando 1 e Maria Anna 


Pia, penetrate da quel sentimento religioso, che a 
buon diritto può dirsi ereditario nell’ augustissima 
] Casa d' Austria 


si sono degnale pietosamente 


Il Corriere Siciliano aggiunge i seguenti par- | elargire a questa povera Chiesa, 


dimento tanto recla 


;ano 
bor- ! 
AÌ momento 


sterioso problema. » 

‘Anpunziammo ieri (dice la Campana della 
avevano due cannoni; il 
fatto è vero. Se ne servivano per tenere a distanza 
le fregata il Monzambano ; fu di mestieri che la | 
bombardiera , l' Ardita, si facesse venire da Tra- 
pani, e questa si fece solto, © costrinse al silen- 

Sbarcarono i bersaglieri, e s' 


Rhe dimostra una scellerata risoluzione dopo lu 
0 apparecchio. Tuttavia furon costretti a cedere 
îl terreno; tre uffiziali dei nostri caddero. 

Gl' insorti pare avessero delle intelligenze \i 
Alcamo, dove sin dal primo giorno i Borboni 
hanno dato segni non dubbi di volere irrompere. 
Il Governo ha spedito a quella volta altre quattro 
compagnie di truppa di linea | 

| 


Il Diritto ha da varie sue corrispondenze | 
che, nella notte del 28 dicembre, a Naro Circonda- 
fio di Girgenti, fu da mano borbonica abbattuto | 
dalla porta della del Municipio lo sternma 
del Re d'Italia, ed posta una croce | 


suo li 
legno. "Il giudice del Mandamento proce- | vesti 


istruzione del processo. | 


Leggiamo nella Patrie, l'organo di La Gué-! 
ronniére. queste parole : « Continuano nel Napole- | 
ntri tra le truppe piemontesi se up | 

rm, 


———————_———_—_— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 8 gennaio. | 
Glasnik Dalmatinsky, | 
ti 


o dal bisogno, l' ingente 


n 
giornalmente 


re sterili lezioni. 


atcno D' uxcuenta. — Miskolez 4 genn 
La Corrispondenza Scharf reca 
la sera del 3 corrente il giudice di 


zio i due pezzi s chat è 4 
ata Retail Insrti fecero tale resistenza, | CO di Jekelfalussy , il vicegiudice Giovanni È: 


notaio superiore Giuseppe Kiss, furono 
arrestati per ordine del regio commissario A 
condotti all'I. R. Comando mi 


STATO PONTIFICIO. 
{ Nostro carteggio privato. ) 


** Sabato, in una osteria fuori della Porta 
del Popolo, furono arrestati tre arrolatori italiani, 
€ meglio dirò, seduttori, i quali si occupavano a 
sedurre i soldati pontifici per. farli disertare. 
essa osteria furono trovati con loro alcuni 
artiglieri tri 


qual 

abiti pel travestimento. Tutti 
compreso l'oste e un ciabattii 
la camera, ove stavano gli al 

disertori. 

Nei passati giorni è stato assassinato a Ma 
rino un zuavo pontificio. Era uno del concerto 
del battaglione ; entrato in una bettola con alcu 
de' suoi, posò la sua tromba sopra una 
e qualche Marinese, che stava là dentro, l 
in mano per sonar! 
così vennero a paro! 
subito al coltello, ch'è la ragione più potente, di 
che si servono i feroci e ignorantissimi abitanti 
di quel tristo a cui si è dato f 

tà ; e così il povero zuavo fu ui 
un altro venne ferito. L'assassino, 0 
i, ebber campo a fuggire. Questo fatto 
citò tale indignazione nel corpo puavi, che 


D ppeniena 
per travestire i 


ciare il N 
gendurme vi lascia la vita per mano di un 
assassino. Non è dunque paese opportuno a fe 
nervi una guarnigione di zuavi. 
stato arrestato nello Stato pontificio un ta- 
le Nicola Fabrizi (non il famoso lieola Fabrizi 
di Modena, braccio destro di Mazzi lo sì ere- 
un recentissimo assassinio. Sapete 
che un giovane marchese di Trazigniès, del Belgio, 
nel mese di dicembre, ebbe la pazza voglia di 
partire da Roma e di unirsi come amatore alla 
banda di ‘one. Egli trovossi al combnttimen- 
to di S. Giovani in Carico, dove la. banda fu 
battuta e dispersa. Alcuni della banda 
furono presi; fra questi ai 
zigniès, quantunque si fosse rifuggi 
rio pontificio. Caduto in mano dei 
tradotto nel territorio napoletano , fu 1mmedi 
mente condannato con altri alla fucilazione. Egli 
allora trasse fuori il suo portafoglio, e mostrò ch’ 
egli era figlio del marchese di Trazigniès di N 
mur, che suo cognato era ministro presso il Re 
Vittorio Emanuele ec., e domandò un po’ di tem- 
po per telegrafare alla sua famiglia. Il comandan- 
te piemontese, nel vedere in quell' infelice un gio- 
vane di famiglia distint ndere la fatal 
sentenza. Allora (così si Nicola Fabrizi 
trovava la colla guardia nazionale, o come 
cio sostenitore della causa piemontese con- 
brigantaggio, tirò un colpo di fucile sul 
giovane marchese, che stava solo in una camera, 
e lo veci felice sarebbe stato 


porpor 

specialmente nelle malerie teologiche e canoniche 
fu Vicario generale della diocesi di Fi 

il Cardinale Ferretti, ottimo Vescovo, 

nistro di Stato. Quantunque segretario delle let- 
tere latine, monsig. Fioramonti non era gran cosa 
nella . Prelato atlaccatissimo alla 
Santa la quale si era consacrato con tut- 
ta l'anima non sempre vedeva il modo giusto 
come difenderla : seco nessuno dei nostri 
governanti aveva 


€ talvolta 
Tenace del suo projosito, per , anche 
negli assurdi. Egli aveva le idee politiche d' un' 
non può tornar più: e per questo odi: 
moderno. In mezzo a tutto 
i non ambizio 


ricevere regali. La cit 
nario movimento, specialmente 
verso S. Eustachio, dove sono imj 
gazzini di balocchi pei 
specialmente la festa dei fanc 
ricchi o poveri, hanno oggi dai loro pare 
che regalo. Il movimento continua tutta la notte, 
e non udite che? suoni di trombe e di zufoli e 
di tamburi: è uno speltacolo strano, ma piace- 
vole per la sua natura. E tutto si fa senza alcun 
disordine , senza che si abbia a deplorare alcuno 
inconveniente. 
Questa mattina, Sua Santità, dopo la funzio- 
ne della Cappella, ha tenuto un Concistoro qua: 
lo, per nominare il nuovo Arcivescovo 


nto Re di Portogallo. Il nuovo Arcivesco- 
ia è monsig. di 38 anni, de 
tato dalla Corte 
pel Re di 

luogo il giorno 14 del mese corrente. 
Quanto prima, il Santo Padre pubblicherà la 
Bolla, della quale vi ho già parlato, con cui farà 
conoscere di avere diviso la Congregazione di Pro- 
paganda in due Segreterie, di cui una deve occupar- 
esclusivamente delle Missioni di rito orientale. (Y 
i dispacci di sabato.) Il muovo segretario è, come Vi 
diceva, mons. Simeon otto Cardinali formeranno 
rte della nuova Sezione per occuparsi degli af- 
jari orientali. Vi saranno poi diversi consultori, 
prelati, religiosi e semplici ecclesiastici. Il Santo 
Padre ha conosciuto il bisogno di dare maggior 
vita alle Missioni dell'oriente; ha conosciuto che 

ora, colla lentezza di Propaganda, restavai 

quanto sterili. Dapprima sì era progetta! 

re in Propaganda due Cardinali prefetti, in vece 


Pietro- 


Si parla anche della nomina di un nunzio in 
Russia. Îl Governo dello ezar avrebbe finalmente 
acconsentito ad avere un rappresentante della San- 
ta Sede a Pietroburgo. 


REGNO DI SARDEG! 
Sotto il titolo: Condanna della Società ec- 
dlesiastica di Milano, l' Armonia ha quanto ap- 


« Tempo, fa un prevosto della diocesi di Mi- 
presidente d'un club di preti , 

olo ietà ecclesiastica, 

un ii parte cogli onorevoli sicer- 
doti della sua parrocchia e pieve, e simultanea- 
mente veniva pregato a render nolo ai suddetti 
sacerdoti e l'invito e il regolamento della mede- 
prudentemente dall'ade- 


tieri alla pregia 
mese, con cui la $. 


ppia adunque, sig. prevosto, che codesta 
Società , siccome si è costituita fin da principio 
‘ere il nostro assenso, così ora continua 

nostra disappro» 


biamo fatta conoscere, per guisa che quelli, che 
il vogliono, non possono ignorarla. 

Noi ci siamo bensì astenuti finora dal ri- 
chiamare formalmente que pcietà al 
vanza delle discipline ecclesiastiche , nè abbiamo 
ereduto conveniente, per alcune ragioni, di dare 
alla nostra disapprovazione un caraltere ufficiale 
e solenne. Ma non è per questo meno espressa la 
nostra volontà, affatto contraria ad una tal unio- 
ne di ecclesiast nè meno chiaro il desiderio 
nostro, ch' essa abbia a sciogliersi e a cessare. 

Anzi che dunque adoperarsi, signor prevo- 

nubvi membri a codesta Società 


spressament 
rare apertamente in nome 
sua pieve, che l'associarvisi sarebbe un fi 
nostra espressa volont metter 
ne coll'autorità del legittimo superi 
. Imiti all'opposto cotesto suo ri 
il lodevole «sempio di quei sa 
quali, conosciute appena le intenzioni del proprio 
utarono espressamente di dare a 
l loro nome, o, senza rispetti uma- 


Ringraziandola della con 5 
SV R. ci ha fatta cotesta interpellanza , le 
compartiamo ben di le b 
nedizione, pregandole da Di 
speri 

« Monza, 3 gennaio 1862. 


Caccia, Vescovo, V. C. »» | 


La Democrazia ha da Firenze che, nelle 
campagne di Poggio Cajano, fu diffuso il seguente 
proclama 
« Popolo del contado, 
© sonata l'ora del disinganno; le grandi 
del Piemonte sono invece le gravissime 
zioni, la Jeva forzata, e per conseguenza la 


seria. 

+ Il prodotto delle tue fatiche non sarà suf- 

a provvedere un tozzo di pane alla tua 

iglia, dovendo pagare le gravi imposizioni. Tu, 
o popolano, che non hai mezzi di mettere un 
rimpiazzo pel militare servigio, ti vedrai strappa- 
re dalle tue braccia il tuo più caro figlio, frutto 
delle tue viscere, o misera madre, e forse mai 
più rivederlo, per istrascinarlo ad una guerra in- 
giusta contro Iddio ed il tuo legittimo Sovrano, 
quel Sovrano istesso, che nel 1849 foste i primi, 
o generosi , che vi lan 
ritorno sul trono dei suoi 
de ? Unanimi e concordi gridiam 
battiamo per la causa del nostro augusto Sovr: 
no, e Iddio dall'alto de cieli benedirà le nostre 
imprese. 

« Viva Ferdinando IV! » 


Scrivono da Torino, 5, alla Gazzetta di 
Ho ricevuto stamane una lettera di 
. fra le altre novelle, 
salute di Giuseppe Mi 
può rimettersi dalla sua malatt 
zione è spaventevole. Scorgendo il volto suo palli- 


Cr" w@@@6_mé.-E€5: 





il 18 in 958 
il 24 » 96,6 
il 7.994 

dr 
Ù45» 96,5 
MAT 094,7 
Ù 9,834 


95 


tre mesi della state; quindi minore 
eziandio l’ umidità media della stagione. 

Quanto ai venti, noi troviamo dominanti nel- 
la state del 1859 il greco-tramontana e l’austro- 
scirocco; in quella del 1861 il greco e lo sciloe- 
co, cioè tin predominio, se non eguale, assai si- 
memorabili stati, e la vera cagione per cui la se- 
conda, avvegnachè non diversa gran Fitto rispetto 
al termometro, sembrasse, e non a torto, a mob 
tissimi, più affannosamente calda della prima. 
mile. Però, se di poco diversificano i venti pre 
dominanti, un'attenta ispezione dei diari meteo- 
rologici dà a conoscere come, nel 1859, le varia- 
zioni loro fossero più uenti e più brusche, cir- 
costanza cotesta, , se non più larghe, 


il 24 in 29,0 
1199» 50,8 


Media massima in giu- 
quo 1859 


ide 

AO 
i 2,26 
9,985 


Media minima in luglio 
1861 dA 


Massima umidità in lu- 
glio 1859 


125 +.98,6 | Winima umidità in giu- 
29.9 | gno 1861 


certo meno rade le piogge. Infatti sta in 
specialmente la grande differenza di daino 


Quantità della pioggia caduta nei mesi di 


La quantità della pioggia sarebbe stata dun- 
ue, e di molto, maggiore nel 4861, e, a chi giu- 
Giegsse dalla somma iotale .. potrebbe sembrare 
molto più piovosa questa dell'altra. E pure non 
è, impercioechè nelle tavole pluvi , non è 
tanto da ricercarsi la quantità totale della piog- 





gia caduta, quanto la sua distribuzione. 
Ora questa è ben diversa dall'una all 
delle due stati, come farà vedere la seguente ta- 


Pioggia caduta 
nella state 


giorni piovosi furono: 
nel 1859 giorni 12 
» A8G0 » 8 


Nel mese di luglio i 
delti giorni furono 
nel 1859 giorni 5 


| cia quei migliori conti 


presso 
nella contea lia 
graziosa e salutifera località, nella qua 
gione balneari 


‘ina Milfpattuglie; 
da fo Tolta di Montese 
fluisce la fashion inglese ed iere Bonizzi P 
stri, non escluso lord Pal 
sion, a riposarsi dalle cure politiche. Costi pa, 
Luigi Filippo la massima parte degli ultimi'ax 
di sua vita. » n) 


Torino 9 gennaio. 


‘maggior. parte 
si dispersero 
« I disertori 

levano anci 
rimase uno 
ti 


L' Italie ra 


omeridi: 
intemente, pe 
un albero, € 


tuzione i 
tà di Saw 
Ur 


La Camera dei deputati, nella tornata d', 
approvò, con voti 470 sopra 246, lo schema di, 
ge, discusso nelle sedute precedenti , relativo 
tassa di registro. i 

Approvò altresì dopo breve 
voti 486 sopra 215, uno schema 
nente la costruzione d' un carcere penitenziy 
presso Cagliari ; e con voti 177. sopra 
schema di legge di crediti suppleti 
4860 delle antiche Provi 
della Toscana. 

Indi incominciò la discussione del disegm 
legge riguardante la tassa di bollo, e ne apr 
con lievi modificazioni i primi 22 articoli, 

Tim 


Scrivono da Torino 40 gennaio, alla Pryn 
ranza: 

« AI Parlamento si ebbe una vera batt 
da parte dell'opposizione. Pancaldo fece rin, 
vero al Governo di non aver più tosto deri, 
le parti offensive alla città della cittadella di 4 
sina. Il deputato Pancaldo declamò con tuono p, 
fondamente tragico, e le sue parole furono svi 
te con molta pace dalla Camera. Il Mellanaaty 
cò il Ministero sul terreno della Costituzione; 
questo il lato forte del Mellana, il quale ins 
il diritto costituzionale alla Camera ad ogni la 
na occasione. 


+ della Lombari, È} blica istruzione, 
segretario di SU 
figlio dell' impe 


La sera del 


one di cond 


tano in isp 
a 


rianti risulta 
po: 
i questi: l'ordin: 
« Il ministro della guerra rispose assi aus gressi nell'eson 
mostrò che non trattavasi di den | gose scolastic 
ioni di Messina, ma sibbene di n PI sli 
Fatte Corpor: 
pda: 


stessi cittadini messinesi; che i disegni di sa Associazioni. 


Commissione sarebbersi bentosto messi ad seu 
zione. E poch, per la esecuzione lesa, alb 
chiesti fondi, oltre le L. 30,000, il ministro 
va anche 
lamento. 
« La divergenza, pressochè tutta astratta 
di principîi, stava nel sapere se il genio milun|{i@£ necesità. e 
non possa modificare in alcuna parle una fote[{ B*Î" %ctisun 
guerrirla, ripararla. perfezionarla, senza Ml gstata dalla 
della Camera, anche quando non si te MiB gn dal 
chiedere i fondi. Creare un forte, annulli BA fto coll 
determinarne la destinazione, è certamente di co Rep 
petenza del Parlamento; ma toglier dei parepiî fi @uella via che 
spostar delle batterie, sono operazioni di. con 
tenza del potere esecutivo. 
Voi ben com) 


senso equo è eg I 


vogliano rinun 
gl' Inglesi ; 


a poco la quistione si è fatta politica. Mi d 
per l'opposizione, che ella abbia scelto sì 
rio terreno. Queste battaglie inutili i 
i fatti, uscì dalla solita sua 1 
derazione in qualche momento, quando gli ore 
l'opposizione esageravano manifestamente 
gonfiavano, per così dire, la propria tesi. 
« La disputa si chiuse con un ordine del gi 
no del duca di Castromediano , approvato dl 
accettato dai ministri della guerra 
Alcuni hanno osservato ch 
sta circostanza, i membri più influenti 
partito non hanno votato colla maggiorità. » 


Leggiamo nella Nationalités, del 9 cor mt 
gennaio 

« 1 deputati della sinistra hanno. deciso iti 
sera ch'essi continueranno a far. opposizione È 
Ministero, ad onta delle proposte, fatte foro di 
qualche giorno, a nome del Gabinetto. 

« Questa notizia non può esser grata al 
nistero, il quale aveva l'intenzione di cercare» 
nuovo collega nelle schiere della sinistra. 

« È molto probabile ch' esso non avrà nidi 
riuscita da questo lato, di quella. ch' abbia 
dall'altro. » 


coprire il Val 


Serivono 
ia, quanto $ 
«eri vi 
ro della 
all’ impera 
Inghilterra, 


Leggesi nel Corriere delle Marche, del 7 © 


le: 

« Venerdì, 3 scorso, disert 

ti appartenenti ‘alle Provincie meridiona 

posito stabilito in Fano; essi si diedero a ve 
per le campagne, allo scopo di ritornare ne] 
paesi. Divulgatasi appena tale notizia , il cu 
dante della stazione dei RR. carabinieri di}, 
gola, sig. R. Castellani, sottotenente, presi el 
portuni concerti col comandante la guardi 


renti 


Venezia 11 9 
i scorsi alti 





lamenti continua a serbarsi per tanto tempo se- 
reno! La quale siccità poi, veramente siraordina- 
ria nel nostro clima, non cessò nemmeno col par- 





tirsi della state, ma durò tutto l' autunno; nè mo- 
stra, quantunque entrati nell’ inverno 

gico del 1862, di volersi avere il termine da tutti 
desiderato. 


1859. Tutti ricorderanno 
ed interne, che af- 


i maligni, i flemmoni, gli ascessi puru- 
lenti, le risipole ; fra le seconde, le diarree, le dis- 
senterie, le febbri gastrico-reumatiche e le lifoidee, 
che sì associarono a quelle, e spesso da sole 
maltrattarono a lungo, e non di rado uccisero i 
infermi. Mi sovviene che, vittima io stesso 
ascesso solto aponeurelico alla mano destra, 
quando incominciai nel tardo settembre ad u 
di casa col braccio al collo, mi faceva meraviglia 
il vedere altr'infelici egualmente piagati girare, 
appena convalescenti, per le vie impartendo alla 
città un non so quale aspetto di guerra, così che 
se il Solatium miseris socios habere dolorum non 
fosse, oltre che , assai poco carilate- 
vole, io mi avrei avuto larga materia di filosofi- 
ca consolazione. 

AIl invece, nella scorsa state, la cute se ne ri- 
sentì certo deli’ eccessivo calore, e diede manife- 
sti sintomi del proprio patire, ma, salvo qualche 
favo e qualche eruzione foruncolare benigna , il 
maggior numero delle affezioni cutanee consistelte- 
ro in quegli eritemi, o in quegli eczemi semplici 

si appellano cotture. Anche le 


prime, gli acni, le 
i 


dun 


stanza frequent 

|.organi toracici, che consuetame: 

resto, codesta differenza di salul 

l'altra state, è rivelata eziandio dalla segue 

ella, ov'è registrato il numero delle mor 

essa, ai tre mesi della state, va unito il «el! 
perciocchè , salvo rare eccezioni , non $. 
ammala si muore, e molti degl' iufermi dell 

sto vennero a quest’ ulti 


Malattie consuete, | Malattie ct” 
i 


lonopoli 
vnti 


Git 

Lugli: 
Agosto 
Settembre 


i __ fatte nell 
Totale 1398 4247 = 
1 quali fatti non rivelano una veri È, 
ma vengono a conferma d' un principio #L 
già nella climatologia medica ditutti peg 
cioè, nuocono più all’ umana salute i cal" 
di, che non 
Venezia, il 16 dicembre 1861. i 
AL Benni, me | 


ont 
dell’ osservazi 


4 gennaio - | 
ti 
2 gennaio - | 


i eli dl 
n 





IPONO acvol. 
lellana attac. 
Rituzione; è 
bale insegna 


jd ogni buo 


assai assen 
i di demoli- 
bbene di ren- 


hinistro ave 
legge al Par 


a astratta e 
bio roilitare 
una forte: 
la, senza | 
Mon si tratta 
annullaro, 
te di com- 
[dei parapetti, 
hi di compe 


este quistioni 


ritano 

lita sua mo 
Indo gli orato 
hifestamente, | 
tesi. 

dine del gior: 
provato. dalla 
lella guerra 
to che, in que 
enti del terzo 
ggiorità. 


del 9 cor rent) 


Ino deciso ieri 
opposizione al 
fitto Toro dal 
tto. : 

grato al Mi 
di cercare un 
nistra. 
bn avrà miglior 
leh' abbia avuta 


che, del 7 cr 


no 26 soll 
ionali, dal & 
edero a vagir 
nare nei lo 
zia, 

binieri di Per 
e, presi gli of 
Na ‘guardia 





bile di militi, farono da esso 

‘una, sotto i suoi ordini , marci 

Pola di Montesecco, e l'altra, comandata di 
ere Bonizzi Primo Cesare, prese la via di Mon- 
luogo detto le For- 

i, cb 

Patsi in fuga, furono raggiunti, ed arresti 

| maggior parte, essendosene sottratti soli sette, 


‘mente. 

« Devesi deplorare in questo fatto la perdita 

el milite nazionale, Luigi Grongi, che, ferito mor- 
lalmente, nella sera stessa cessò di vi 
Altra del 40 gennaio. 

L' Italie racconta che l'8, ad un'ora cit 
pomeridiana, un uomo di cirea 60 anni, vestito 
decentemente, penetrò nel Cimitero, si assise a pie’ 
[d'un albero, e toltosi il cappello, si fece saltare le 
‘cervella con una pistola a due colpi. Sul cadave- 
re si trovarono, oltre un portafoglio contenente da- 
naro, una carta con sopra scritto: « Sono il porti- 
naio del cav. Bosco », ed una leltera pel suo pa- 
drone. 

IMPERO RUSSO. 
glio Puliatine, 
ne , fu surrogato 


stro della pub- 
istru dal sig. Golowin, 
retario di Stato, e nominato membro del Con- 
siglio dell’ Impero. 


La sera del 23 dicembre avvennero turbolen= 
igfors. Masse di popolo, fra cui anche 

ne di condizione civile, percorsero le vie del- 

lì città, schiamazzando e facendo una dimostra- 
gione, che un foglio finlandese chi senza mo- 
fio, perchè il paese trovasi generalmente contento. 


La Gazzetta di Slesia annuncia prossima un” 

amnistia generale in Rus 
Varsavia 3 gennaio. 

La Gi 
retrospettivo 
mentano ii 
se, nella 


sullo scorso anno, nel quale 

ispecie i mutamenti avvenuti nel pue- 
islazione e nelle istituzioni, come im- 
portanti risultati del progrediente sviluppo il 
questi: l'ordinanza sui giudizi comunali; i pro- 
stessi nell'esonero della servitù ; la riforma nelle 
cose scolastiche ; l' incomminata emarcipazione de- 
l' Israeliti ; l'istituzione del Consiglio di Stato, e 
f altre Corporazioni di Consiglio per elezione; la 
fondazione di Società di credito, ed altre simili 
Associazii (0. T. 
INGHILTERRA. 


Leggiamo nella Persevera: 
lano 9 gennaio 

« Il Governo di Washington, restituendo i 
due commissarii del Sud, obbedisce ad una gran- 
de necessità, e serba i proprii rancori a più pro- 

if ione. 

domandasse perchè una. risoluzione 
dettata dalla più evidente necessità, non sia stata 
presa fin dal primo giorno, in cui nacque il con- 
Îlitto coll’ inghilterra , mostrerebbe di non inten- 
dere le passioni umane, pronte sempre a seguire 
quella via che più le lusinga, senza prevedere 
le imprudenti deliberazioni dell’ oggi, ad altro noi 
servono che a rendere più duro il sacrificio del 
domani. 

« Però, non pare che gli Americani del Nord 
vogliano rinunziare ad ogni sorta di guerra con- 
iro gl'Ioglesi; i giornali di Nuova Yorck propon- 
gono una guerra di tariffe. Se tale consiglio ve- 
nisse ascoltato, la guerra sarebbe presto dichiara- 
lu, poichè l' Inghilterra, che la giudicherebbe ine- 
itabile, non vorrebbe ‘certo lasciar passare l op- 
bortunità, che la guerra civile le offre. 

« Se queste intemperanzi 
orgoglio offeso , dilegueranno in 
Imarrà, senza dubbio, un cumulo di accuse, che 
spetteranno dal tempo la propria riparazione. 
difficoltà, che Lyons 

o la misura della vivezza de' sen- 
a tale riguardo. » 


in data di Mi- 


sfogo naturale de 


Un giornale cattolico di Londra, The Tablet, 
pubblica una bellissima lettera pastorale del Car- 
dinale Wiseman. L' eloquente Arcivescovo di West- 
mioster, dopo di avere descritto le condizioni, in 
cui versa il Papato, ringrazia la Provvidenza per- 
chè, durante il 1861, arrestò il flutto rivoluzio- 
nario, che tanti empii e tante ani 
fede credevano si dovesse rovesciare su Roma, e 
coprire il Vaticano. (Arm 


Scrisono da Parigi, alla Lombar- 
dia, quanto segue 

« leri vi dissi che il sig. Chasseloup-Laubat, 
ministro della marina, avea chiesto in un r 
to all'Imperatore che, in vista dei preparati” 
l'Inghilterra, si aumentasse la squadra d' evolu- 


lavasi di 
lità trova 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


vien 


— In granaglie sono or- 
tii scorsi altri. quindici giorni di completa calma 
d'affari, con tendenza fibasso, che si manifesta 
ggi più pronnnziato, in particolare nei frumentoni, e 
troransi più offerti; le poche vendite si possono, dire 
di staia 20,800; cioè ; st. 2,000 frumento indigeno 
stomo di contratto a f. 6,83 4,000 detto di 
tara al consumo a f. 823; st. 10/000 detto di 
Banato per marzo a Trieste in Banconote a £. 9.42; 
st 4,800 segala Odessa per fornitura da f. 490 a 
5; staia 6,000 frumentone Galatz storno contratto 
a £. 490. Varie vendite hunno avuto luogo nel riso 
sîrdo cinese da ÎL 40.75 a 1. 41,50, e nel nostrale 
tasso da L 41.50 2 1. 42. Nel complesso landa» 

tento anche di questo articolo tende al ribasso. 
Pochissimi affari si ottennero degli olî, malgrado 
non ne arrivassero direttamente che poche quantità 
coi vapori dal Levante e dalla Dalmazia. Questa 
quali si pagava a f. 34, con 2 per %/ di sconto {ri 

in oro a corso abusivo ; il Corfù imbottato da di 
225 a 226, con isconto 44 a 15; pochi oli di 
Monopoli a d' 225, ed anche di Bari coi soliti 
senti. Gli affari furono puramente di consumo ; la 
Sfteulazione non vi prese la benchè minima parte. 
În salumi s'è fatto qualche affire dei cospettoni 
che si aspettavano col vapore di Liverpool ; altre 
vendite non si conoscono; molti vennero. spediti 
all'interno; non conosciamo il prezzo di dettaglio, 
intità e qualità, tanto più 
a darsi qualche. premura 
Par 


Venesia AL gennaio. 

dd 
sostegno 
dai (34 


grediva, 


adi 
La cal 


spiri 
steri, in 


tenuto 


al 10; 
sa dell'ol 
sui f. 28 
a la 





reve tempo, ri, 


ncontrò nelle trattative con | 


deboli di | 


dite in piazza, pel timore di ribassi 
quello delle aringhe, che vennero sfogate con leg- 
gere facilitazioni. 
Avemmo in 

ndo, per cui 

Il calfè si tiene fermo oli 
fiore conmercio. Il S. Domingo 
arrivi e poco consumo, e così avviene 
‘che hanno una estesa concorrenza. da 
le qualità nazionali aggradi 


si parlava che d'ui 


ti ci 
fl ‘disposizione è di facilitare nelle vendite. 


Altra del 43 gennaio. 
granaglie di cui st. 8,000 granoni 
sero vendute a |. 13 ‘senta tara, 


zione della Manica. 
te che indossa il mint 
sig. Chasseloup- 


dire il moven- 
inistro a fare tale proposta. Il 
Laubat inviò, qualche mese fa, in 


sarebbe di gran lunga su 
tale risultato, che venne letto in pieno Consiglio 
dei ministri il sig. Chasseloup-Laubat trasse fonda- 
mento alla sua domanda. 

«ll principe Poniatowski, di 
tempo si era annunciata la missione 
in Cocincina, è finalmente prossimo a parti 
qualche giorno egli ha avuta la sua nomi: 


7 pe dei tumulti degli studenti all'0- 
déon, di cui porlammo nelle 
l'altro troviamo nelle lettere parigine dell Armo- 
ia, in data del 7 gennaio: 
« Per avere qualche idea del diavolo, che si 
teatro, vi basti il sapere che, tra le grida 
degli amici di About contro gli studi 
vano queste: Abbasso i parrochi ? Abbassc 
Gli studenti rispondevano ben altro; giace 
contenti a parole, vennero alle pacche; e se_ne 
diedero di sonore. Ad ogni modo il dramma di 
About è cancellato oggi dal cartellone dell’ Odéon. 
Così colui, che fise 
è alla sua volta fischiato e cacciato perfino dal 
teatro! 
« E notate che ciò accade mentre i giornali 
ino sulla tesi : Se convenga agli studen- 
li politica. Il Courrier du Dimanche 
Temps stanno per Pays sta per il 
. lo non entro in questi piati : ma dico. che 
questi moti universitarii, e questa vittoria di tea- 
tro, accennano a qualche cosa di più grave. Noi 
abbiamo oggimai tutto ciò, che è necessario 
una rivoluzione. Languore de' trffichi e dell’ in- 
dustria, carest inanze rovinate, una compres- 
sione della polizia su tutte le classi dei cittadini 
inudita da lungo tra noi, ed ora i moti degli 
studenti, i quali, come sapete, sogliono essere fo- 
rieri di moti più gravi. Quanto alla compressione 
della polizia, niuno può farsi un'idea dello stato, 
a cuì siamo ridotti. Uno de' miei amici parlava , 
| aleuni giorni fa, con un alto impieg: La con- 
versazione cadde sopra gli occhi d' Argo della po- 
lizia. « Badate bene, disse l'impiegato sorridendo, 





« che voi non potete far nulla, non potete dir nulla | 


amici più intimi, ma dei parenti pi 
bisogna essere ciechi, muti, sordi! 

“ Con ciò non crediate che ci lasciamo per- 
dere d'animo. Si trova sempre il mezzo di sfo- 
gare il nostro mal umore, se non altro con frizzi 
ed epigrammi, che manoscritti girano di crocehio 

erocchio. Eccovene uno, e manca di sa- 
le, a proposito dei gravi balzelli, onde siamo 01- 
pressi 


stretti! Qui 


« Des deux Napoléon les glo!res sont égales 
Quoiqu' Ps aient employé des moyens inégau. 
‘un aux Rois étraugers premit les copiales, 

« Et autre à ses sujets a pris les capitaur, 


# 1 nosti 
ogni speranza 


sono fu 
vedere richiamate le 
nostre soldatesche da Ti i che, pochi 
giorni fa vennero spediti al nostro presidio di Ro- 
ma tutti gli attrezzi da campo, come se dovesse 
ro tra breve entrare in campagna ! 
« Essi, per altro, si consolano con freque 
unioni. Sì dice che si dee tenere, indi a poc 
giorni, un congresso di varii caporioni emigra 
sotto la presidenza del Principe Napoleone. 
aspetta perciò qui il generale Klapha dal Pie 
monte. » 
—_ 


La Ristori continua a Parigi il corso delle sue 


re e l'Imperal 

da; e per un senso d'amabile cortesia, l' Impe- 
ratore, dopo calato il sipario ad ultimo atto fini- 
to, si indugiò nel proprio palchetto, per nuova- 
mente applaudire la grande artista italiana, quan- 
do ella fosse richiamata dal pubblico il quale 
non si accontenta di ridomandaria durante la rap- 
presentazione, ma sì ancora, dopo terminato lo 
spettacolo, vuole rivederla le otto volte e le dieci 
1° Europa cammina sopra un vulcano, e Parigi , 
| pressochè esclusivamente, si occupa di teatri 

{ Mon. Naz. ) 





pena 


1 160 la botte sebiavi in partita; la 
si buona. N baccalà pure manca di ven 
il dettaglio | 1 
nienuto con poche alterazioni, e così. pu 
coton 


lo di zuccheri pesti 
malagevole riesce il 
‘bel prezzo, che mon vorreblesi_ declinare 
hei VZ, ma che non può essere. accolto. 
odo, ma poi non pro- 

‘e così ne pare d'ogni luogo, ov'è il mog- 
si vendeva da £. 40 


oloniali un ar 


tesa di '/ 


nei vini si risente anche maggiore per 


degli 


particolare di Prussia, però con vittoria per 
"sopra d'ogni altra per 

perfezionamento. Nelle frutta, d'altro non 
vendita nei carrubini di Cipro 

nulla per le uve, poco domandate, in cau- 
iferta dei vini; le mandorle stanno sempre 
poco domandate. Non va- 

le lane, i carboni, i me- 


Cambi = Scad 
Amburgo . 3 m.d. 
ty queste pur Amsterd. < » 

canapa; le pelli 


talli mantengono i corsi loro incerti per le cireo- 
stanze politiche, ed anche per la valuta di ‘Trieste, 
ove è più esteso ed assortito il deposito. 1 legnami 
ncora ‘subiscono una concorrenza gravosa, ma per 


troviamo provveduti ad oltranza, per cui 
(AS) 
Continua la calma nelle 


di Galatz si dis- 
nè sconti, in na- | Malta 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale 


di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare 


| rale comi 


Vescovi, Cardinali e Papa, | 





— NOTIZIE RECENTISSIME. 


Regno di Sardegna. 

Serivono da ‘Torino, in data dell’11, esser co- 

là arrivato il prefetto di Bergamo per intendersi 

col Governo sulla sospensione a divinis del sacer- 

parte di quel Vescovo, a mo- 

tivo, secondo dice il corrispondente, che quel sa- 
cerdote è membro del y 


Dispacei telegrafici. | 


ienna 14 gennaio. 
Il Ministero delle finanze presentò alla Giun- 

ta finanziaria sei progetti di legge. Ognuna della 

due Camere sceglie la metà dei membri per la 

Commissione destinata ad esaminare i debiti dello 

Stato, ler l'altro, avvenne in 

to, accompagnato da rumore 


Vienna 12 gennaio. 

Lo Statuto della Cancelleria aulica croata ot- 
tenne la sanzione Sovrana. La Cancelleria è resa 
indipendente, al pari di quella d' Ungheria. S. M. 
l'Imperatore si è degnata di accordare al gene- 

dante, cavaliere di Benedek, un milione 
di fi rini per la fondazione di un Ospitale mili 
re in Italia. Domani s'attende qui di ritorno il 
conte Rechberg, recatosi a Venezia da S. M. Il 
prof. dott. Herbst fu nominato a socio della Con- 
cordia. ‘Diav) 
Torino 10 gennaio. 

L' Italie dice essere inesatto che il ministro 
dei lavori pubblici dovesse presentare alla Camera 

deputati un progetto di legge per un prestito 
di centotrenta milioni in obbligazioni trentenna- 
rie sulle ferrovie: nulla venne ancora deciso. Co- 
nistro Bastogi aveva annunciato, il mini- | 

bblici presenterà quanto prima | 

un progetto Feage speciale per provvedere alle ! 
spese riguardanti le ferrovie, La somma, che si 
domanderì, sar di circa 00 milioni, Il Principe 
rar, di Svezia, è qui arrivato, e alloggio 
sei peiazzo rente. |-* VPe.SS) | 


Torino 41 gennaio. | 
Roma 9.— Il Papa ha espresso il suo ram- | 

marieo per non essere stato menzionato dall' Im- | 
peratore de' Francesi in occasione del ricevimento | 
del capo d'anno. I Cardinali Patrizi , Reisach e | 
Mattei si sono uni e persuadere al Papa il 
moto polacco essere demagogico, e valersi della 
religione solo per pretesto. (FF. SS) 

Londra 9 gennaio. 


Il Morning Post d'oggi reca: « Il Governo 


| 
federale cedette e dichiarò a lord Lions. voler | 
segno, che non possiamo fidarci, non dico degli | 


consegnare i prigionieri quando e dove esso desi- | 
dererà. Riteniamo che questa tarda riparazione sia 

richieste. Il Gabi- 
netto di Washington hi 


| lungo memoriale. Vogliamo sperare che le dichia- | 


fatte dal Governo federale, non contenga- | 
no nulla di offe speriamo altresì che i due 
passeggieri, catturati a bordo dell’ Eugenia Smith, 
restituiti, e con minore umiliazione per | 

l Times esprime la sua sodisfazione 


| pel successo ottenuto , ed oss 


e Vittoria, quantunque non ci troviamo 
ui eravamo prima di essere insul- 





| il capitano Wilkes. N 





oleoni d'oro a L. 24, consegna a 
io. Vendevansi pochi olî di Corfà 
ser %, ed olo di Ragusa a f. 32 ‘/, 

grafo di Londra ne apportava maggi 

fino. negli auch, € nei tao Calma solo. elle 

granaglie. Arrivava in Ancona un carico aringhe, dî | 

cui la metà per Trieste. 

‘l'oro non variavano; le Banconote ft- 
è ricercate, ma non _oltrepassavano 
nsazioni il prezzo di 72 

i il Prestito nazionale da 

in pretensione di 59 4 

tutto mancante nei titoli pronti. 


BORSA DI VENEZIA 


del giorno 43 gennaio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


per 100 marche 4 
» 100£ d'0L 


— L'Af e 12 gennaio 1862 


al punto, 
tati. Fu un'epoca nella nostra storia, in cui non 
provato una gioia così cordiale, veden- | 
la una guerra mercè un accomodamen- | 
to pacifico. Dubitiamo che la Francia, qualora le 
fosse stata fatta un’ eguale offesa, avesse mostrato | 
la stessa moderazione, e volonterosità ad accettare 
una tarda sodisfazione. Quanto alla Nota del € 
‘ale, che accompagna la restituzione de' 
lì anticipatamente ad 
neorchè 
queste contengi 
levolenza. Nulla importa se la sodisfazione 
venga data di buona vogi 4 l'essenziale | 
della giustificazione sta nella ‘riconsegna dei pri- 
gionieri. (FF. di V.) 
Londra 40 gennaio. 
Nella risposta al Governo americano, 
binetto inglese dirà che accetta la sodisfa; 
fertagli, ed esprimerà la speranza, che, prendendo 
norma dall’ antecedente del Trent, si aggiusterà in 
egual modo l'affare dell’ Eugenia Smith. 
(EF. di 


Londra 10. — Il Times dice che l' Inghilter- 
ra invierà in America una Nota, esprimente la 
propria sodisfazione per essere stato disconfessato 

\otizie da Southampton reca» 
no che una fregata federale sorveglia Nashville. 

Cadice 10, — Il console americano protesta 
contro l'ammissione del Sumpter nell’ arsenale di 
Cadice. La Spagna protegge i prigionieri 
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TERNONETRO RÉAUNUA 
esterno al Nord 
dell’ osservazione 
1 gennaio - 6a. 
? 
10 È 
|? gennaio - 6a. 


? 
10R 


DIREZIONE 
e fort 


Fa 


[Dalle 6 a. del 42 gennaio 


[Dalle 6 2. dell' Î1 gennaio alle 
del 12: Temp. mass. + 


min. 
[Età della tuna: giorni 12. 


® 
®, 
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Azioni della strada ferr. per una 


merc. per una 


[Cotonnati 
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Sovrane . 


Corso presso gl L R.Uficii 
postali e telegrafici. 
Da 20 franchi . 
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2 01/3| Doppie diGenova 30 75 


Brusselles 44 gennaio. 


lance belge reca: « 11 console fran 
ia ha chiesto al comandante della 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 13 gennaio. 
(Spedito i 43, ore & min. 10 antimeri. ) 
(Ricevuto il 43, ore 8 min. 20 ant.) 

Si asserisce che la Prussia rompereb- 
be le sue relazioni diplomatiche colla Dani 
marca, lesta attivasse una Di 
pe Pe ee Selice Il mere: 
sciallo fu nominato gran maestro de’ 
franchi muratori di Francia. (V. il Bullet- 
tino.) (Nostra corrispondenza privata. ) 

Vienna 13 gennaio. 
| Spedito ît 13, ore 11 min. 5 antimerid. ) 
( Ricevuto il 13, ore 11 min. 30 ant.) 
Nuova Forck 29. — L' impressione, 


prete dalla restituzione de’ commissari, fu 
favorevole. Una battaglia nel Kentucky è 


imminente: 60,000 i passarono il fiu- 
me Green, ove sì trovano 45,000 uomini d' 
antiguardo del generale confederato Hind- 
mann. ( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

AIPE R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 13 gennaio. 
errETTI 

Metalliche al 5 p. ° 3 
Prestitu nazionale Pra 
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Azioni dell'Istituto di credito 


si 
Argento 

Londra. . |... 
Zecchini imperiali . 
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Azioni della Soc. aust. si. ferr. . 500 — 
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Borsa di Londra de'l8 gennaio 
Consolidati 3 p.%/ - 9% 


VARIETY. 


Annunziamo semplicemente il fatto : 
sera si produssero al Teatro Gallo a S. Benedetto 
i Puritani del Bellini, colla Tagliana, Elvi 
‘ecchi, nuovo tenore, Arturo, l'Orsini, Riccardo, 
e l' Anselmi, sir Giorgio. Il successo non fu de' 
più fortunati. S' udì quella musica sì soave, e che 
spesso tocca il sublime. in uno stato di quasi com- 
Ta- 
gliana colle grazie di quel perfetto e squisito suo 
to. Dove potè, anche l' Orsini si mostrò quel 
buon artista, ch'egli è, come nella bellissima sua 
cavatina, da lui egregiamente eseguita, sì pel ma 
stero di canto, che per l'accento , poichè la mu- 
sica del Bellini convien cantarla, modularla e non 
gridare. Del Cecchi, che ha certi suoi impeti 
voce particolari, cerli suoi modi, che non abbiamo 


| ancor ben compresi, parleremo in progresso, quan- 


do megl vremo e conosciuto e compreso. In- 
anto, a esser giusti, diremo ch' ei fu applaudi 
nel quartetto della prima parte, e partecipò agli 
applausi del duetto della terza, i quali più diret- 
tamente, e a buon diritto, andavano alla gentilis- 
sima sua compagna. 

Del resto è meglio tacere che parlare: ciò 

ia a persona. 


Sotto il titolo Uno specchio dava 
tro, leggiamo nel Diavoletto di Trieste: 

« Dicevano un giorno, che nessuno può vedere 
la propna gobba, € lo credevamo noi pure finora; 
anzi, da certi dati morali di questi tempi 

ilà incontrastabile. Ora 
ci persuase del contraric 
duto nel ‘suo Negozio, sul Corso di facciata al Ter- 
gesteo uno specchio di nuovo genere, col quale 
si vede ad un tempo il davanti ed il di dietro. 

« Per quanti usi possa esso servire è facile im- 
maginarlo, in ispecie poi per chi non ha servo od 
amico, che lo avverta dei difetti del suo di die. 
tro. L'apparato è semplice e ingegnosissimo, e pa. 
re impossibile che non ci si abbia pensato prima, 
La è sempre la storia dell'uovo di Colombo! » 


e di die 


tazio 


ital, 5, cordate concessi 


ha ARRIVI E PARTENZE. 
a 1 Nell'44 gennaio. 


Di Arnwati da Verona i signori: 


x Luna. 
< legge, alla Città di Trent 
Li 


AIN Ania |a 
100 fior. d'argento. Nel 12 gennaio. 


Da 


tar dvi Luna. — Da Vienna : Nancso Basilio, 


conio imp. — 36 | Lum 


Ul Europa. 
mo, 


poss. ingl. 








ostegno sempre maggiore nei cotoni. Poco 
pei frumenti si operava, e nei granoni si sono ac- 
lla speculazione. Animati affari 
si ebbero negli oli, sebbene scarse le commissioni. 
Fermi i metal, discrete transazioni nelle frutta. 
400 franchi 9 85 ai 
100 scudi 


Ejolf dott. Giu- 
seppe, poss. russo, alla Città di Monaco. — l'atter= 
son Guglielmo, tenente colonnello inglese, da Da- 
teli. — Mougenot Leone, propr. di Nanev , alla 
Da Gorizia : Cavalieri Luigi, 
— Da Milano: Fre- 
dault Luigi, poss. di Bongival, al S. Marco 
Partiti per Verona i signori : Stump Gugliel 
T,, negos. inglese. — Fischer Bernardo, negoz. di 
Vienna. — Per Treviso: Gandini Giuseppe, neg 
di Manchester, — Miettoo Pietro, negos. frane. — 
Monthelon conte Francesco = Gay Carlo, ambi poss. 


Arrivati da Udine i signori: Prampero nobile 
Riva : De 

Luna. Da Milano: Cubero Raffaele S., 
Partiti per Verona i signori : Piebett. Guglie- 


m di Vienna. — Per Udine: de Concina 
Nicola, possid. — Per Milano : Woolrobe Federico, 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Il sesto giorno 1862, Andrea Bordini, contram 
raglio dell'I. R. Marina di guerra, in pensione, 
gnito della Groce di veterano mililare, e cavaliere del 
feale Ordine portoghese del Cristo, confortato dall'au- 

stissima religione , compianto da parenti ed amici 
lopo settantatrè anni di esemplarissima vita, per ma 
lore irreparabile moriva. > 

Così Giuseppe € Maria Bordini 
nezia  deresso luttuosissimo 
si seppe perduto un militare 
cero, un affettuosissimo padre. 

‘Andrea Bordini. nato in Corfù nel 1789, ebbe e- 

, che predilesse qual patria. Nel 

bella Marina di guerra, reggime 
italico . passò poscia nella guardia 
reale di mare. dove stette finchè rientrò nel corpo 
della marina, in qualità d'uffiziale. Nel 1814. suben- 
trato al Governo italiano, il Governo austriaco, cor 
a intrapresa. alla quale aveva dedi- 
cato la giovanile sua istituzione, © prestò servizio nel- 
Arsenale , in qualità d'alutanie del direttore princi» 
pale di esso, S. E. cav. Silvestro Dandolo. Ordinata 
nel 1817 la spedizione pel Brasile formò parte dello 
stato maggiore di quella , nella fregata l' dustria , da 
dove ritornato nel 1819, continuò nello stesso corpo 
Rulla corvelta invece la Carolina, destinata per la spe- 
dizione della Cina. Nel 1821, quando { torbidi della 
Grecia si pronunciarono, e a quelle parti una divisio= 
ne navale venne diretta, il commoloro Armeni elesse 
Rordini per aiutante di divisione, c in tale posto si 
mantenne anche sotto agli ordini del contrammiraglio 

r. Acurti. Nel 1825 fu richiamato da quella destina: 

zione, € messo a Vienna al Consielio aulico di guerra 
per la sessione leenica della Marina. fino al 183 
qual anno, promosso ad uffiziale superiore, venne da 
S. M. Francesco I di gloriosa memoria, prescelto a 
diretiore del Collegio dell 
mase fino al 1845, nel qui 
vascello, passò nella Dalmazia 21 comando di quel ri- 
parto. dove nel 1848 ottenne pensione, ed il grado di 
Contrammiraglio, della cui divisa venne coperto il suo 
feretro. 

Questi quarantadue anni di vita militare dal Bor- 
dint ‘îrascorsi, gll procurarono l'ammirazione di tutti, 
perchè incorrottamente ed esempiarmente trascor 

Uomo di mente e di cuore, € stimato da superi 
ri, amato dagli amici, idolatrato dai figli, vi sarà chi 
possa eguagliarlo, ma superarlo nessuno. 

fl modesto suo patrimonio, frutto di sue onorate 
fatiche, lo redò e divise scrupolosamente tra suoi due 
figli, ai quali pure lasciò un nome onorevole, certo di 

‘uori. gelosissimi della sua conservazione. 
drea Bordini così giusto, cordiale e sincero 
on 


partecipavano a Ve: 
ro genitore, e così 
tinto un amico sin 


nuò nella carri 


quattro anni 
vergli, per dei 
pressi, ma veraci 
Venezia, 9 gennaio 1862. 
Pierno LoGOTETTI 
Do) 
L’anno, che tramontò, stava'per segnare nelle 
tante sue pagine di dolore , una nuova sci La 
sera del trenta dicembre, minacciò d' ess 
per l'amaliasimo nostro arelprele D. Pier Antonio | 
‘ard'. che corse manifesto pericolo ii vita, nell'atto 
medesimo in cui compieva opera pietosa del suo mini 
stero. Al doloroso annunciarsi di tanto infortunio, non 
fu animo che non si e, come non fu cuo- 
re che non palpitasse d' esultanza. alla visibile prote- 
zione della mano divina, che lo ridonò all'affetto ben 
meritato della sua greggia; nè vi fu labbro, che rl 
manesse muto alla fervida solenne supplic 
ui la religione consacra le giole e le amarezze di 
un anno; € unanime fu il voto al Supremo Conser- 
vatore. perchè guardi amoroso f lunghi giorni di un 
pastore, che non colle vaporose, e impronte declama= 
zioni da tribuna, ma colla operosa carità del Vangel 
può, ad esempio del pastore divino, annunciarsi : 90 
Sum' pastor bonus, ef cognosco otes mes, et cognosennt 
me meae. Joan. c. 10. 
Chiarano, 8 gennaio 1862. 
La Fannmicienia, ed i 
parrocchiani esultanti. 


Alessandro Cutti del fu Davide, non arrivava a 
compire il decimo lustro dell'età sua rapito 
ai suoi, all'affetto degli amici, quasi repentinamente , 
il giorno 8 di questo mese. Fu in tutta sua vita figlio 
rispettoso, fratello affettuosissimo, negoziante onesto, 
intelligente ed attivo, Queste doti lo resero 
rezioso alla sua famiglia e fu 
e fatiche, coronate ognora di fortunato suc- 
cesso. Valga questo cenno modesto a tributargli ono- 
revole ricordo sincero; così potesse lenire il dolore 
all'ottimo superstite di fui fratello Giusep ed alla 
famiglia aMitta da replicate sciagure, ora 
questa nuova perdita, prematura, inattesa, 





ATTI UFFIZIALI 


N. 3369. AVVISO DI CONCOR! (4. pubb.) 

È da conferirsi un posto di Assistente press» la Cassa 
principale e del Monte in Venezia, colla classe XII delle diete, 
e coll' annuo soldo di fior. 420. 

Il eoncorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timane, dcoribii dl giorno 47 diccmbro 1801. 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine far. perve- 
nire nelle vie regolam all'LL R. Prefettura delle: finanze in 
Venezia, le documentate istanze, comprovando i requisiti gene» 
rali ed in ispecie d'aver sostenuto con buon successo gli esami 
sulle prescrizioni di Cassa e sulla scienza di contabilità: dello 
Stato, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela o 
d'affnità con impiegati di Cassa nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell' LR. Prefettura lombi-veneta delle 
finanze, 

Venezia, 8 gennaio 1862. 


SPETTACOLI. — Lunedì 13 genn 


TEATRO cALLO 8. neNEDETTO. — Riposo. 


TEATRO ALIBNAS. peta Compagnia mimo» 
giunastica - lastca acrobatica danzante riunita © 
omposa ora dall'intera faigia Chi 

lle ore 6, 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN 
voto. — Compagnia equestre-acrobatica -m 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — 
Alle ore ©. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAUBRI A 8. NOISÌ. 
— Corico-meccanito trattenimento di Marimmette, 
diretto dall’ artista veneto, Antonio Reccardini. 
Le 99 disgrazie di Arlecchino e Fucanapa. 
Con halio. — Alle ore 6 4/g. 


dott. in 


l'Imperatore, Arrici e parten 
politico della giornata. — Nol 
di Sicilia © eronaca della reazioni 


me. Consiglio de' ministri. Fat- 
lo ; Nostro corteg= 
* arresto d'arrolatori ; assassinio d'un 
2uaro pontificio ; emergente relutivo alla fuci- 
laziona del marchese di Trazignies; cenno bio= 
grafico intorno a monsig. Fioramonti ; la Be- 
fana ; ancora delle riforme in Propaganda ; 
‘nunzio in Russia, — Regno di Sardegna; con- 
danna della Società ecclesiastica di Milano, 
Proclama reazionario in Toscana. Mazzini. 
Senato e Camera. Discussione relativa alla cit- 
tadella di Messina. Deliberazione de' deputati 
della sinistra. Scontro con_ disertori. Suicidio. 
— Impero Russo; nuoro ministro dell'istruzio= 
ne pubblica. TurBolenze ad Helsingfors in Fin- 
landia. Voci d' amnistia generale. Cose di Po- 
lonia. — Inghilterra; sulla restituzione de'com- 
missarii catturati, da parte del Gabinetto di 
Washington, Lettera pastorale del Cardinale 
Wiseman. — Francia : cause del chiesto au- 
mento della marina ; il principe Poniatov'shi. 
Condizione politica, secondo un carteggio dell 
Armonia. Aappresentazioni della Ristori. — 
Notizie fecentissime, gi) Mercante. 
= ice; confronto elimatologico fra la 
stale I 1859" quella del 1861. 


x, al 
poss. di 





N 13, 14 è 15, al SS. Nome di Gesù. 
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MARTEDÌ 14 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'aono, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
Per la Monarchia: flor. in val. austr. 18:90 all’anuo, 9:45 al semestre, Ati 
È peprestamente patta. Il pagamento in oro od in Banconote al corso 
Pel ig. cav. 
janis Maria 
affraneande | erupoi. Un faglie vale soldi ausir. 14. 


legno delle Due Sieilie, rivolgersi dì 
+» nasociazioni si ricevono ‘all’ Uffizio lu 
re, 


DU al tri 
Borna 


Formosa , Calle Pinelli, R_ 625 


Nobile, Vieoletto Salata ai Ventagiieri, N. 14, 
di fuori pere 


INSERZIONI. 
di 3 caratteri 
linee si contano per 
La inserzioni si rieevono 
‘enti uvn si restituiscono ; 
La iettere di resiame nperîe, nen ei affransane. 


ANNO 1862 — 


Nella Gaxsetta: soldi austr. 10 ‘, alla linea 
secondo il 


decine. 
2 Venezia dall'Uffizio soltanto | e si 
3 SI abbruei 


iano. 


N. 10. 


per gli ati + soldi musir. 3 4, alla linea 
I a ce pr vd Gola. e pabbtazioni costare eotie 
Te Rauconote di ricerenu ni sorso di Borsa. 


due; le 
pagane anticipatamente. «li artisali nen pubhli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


sul reddito d'una delle prossime Lotterie di Stato 
I i di beneficenza, venga assegnata al ca- 
nonico Daniele nobile Canal una somma, a' vani 
gio dell' Istituto, da fondarsi dal medesimo, pel ri- 
covero delle donne prosciolte dal carcere, dopo su- 
bita la pena. 


na Risoluzione del 
a' c., si è graziosissimamente degnata 
è la croce di cavaliere dell’ Ordine 
Francesco Giuseppe al segretario” aulico della st 
prema Corte di giustizia, Antonio di Abramsbeg, 
in riconoscimento dei distiuti servigi da lui pre- 
stati per lunghi anpi. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 


Junghi anni. 
MIR Sovrana Risoluzione del 
25 dicembre a. c. ziosissimamente degnata 
di permettere che il ciambellano, Ferdinando con- 
te di Spregel di Diesemberg-Hauxleden, possa ac- 
cettare è portare il confe Ordine prussiano 
della Corona, di terza classe ; il banchiere di Vien- 
na, e R. console generale neerlandese , Guglielmo 
barone di Henikstein, la croce di commendatore 
dell'Ordine pontificio Piano; il ciambellano Ni 
colò nobile Gradi, la eroce di devozione dell’Oi 
dine Sovrano de' Gioanniti ; l’archiatro di S A 


seconda 


classe ina di 


Sassonia ; il fu capitano 
pie ere dell'Ordine Piano; il 
dottore in medicina, Gustavo Braun, la croce di 
vavaliere dell'Ordine pontificio di S Gregorio; 
|. jl segretario della Direzione de’ beni, in pensio- 
ne, Adolfo Erbe cavaliere dell' Ordi- 
lx granducale toscano di S. Giuseppe; e che il 

co della fonte di Carlsbad, dottore in medi- 

Isidoro Gans, possa accettare il titolo di R. 

‘e sanitario prussiano. 
Sovrana Risoluzione del 
gennaio a. ta 
Kli nominare |’ attuale canonicus custos, 
pitolo cattedrale di Carlsburgo in 

Nielauo Andrassy, a cantor canonicus nel Capitolo 
plesso. 

SM. I, R. A., con Sovrana Risoluzione del 
97 dicembre a. c., si è graziosissimamente de 
‘guata di nominare il R. direttore fiscale transil- 
vano, Stefano Horvat4 di M. Bsakod, a consigliere 
aulico, e referente della R. Cancelleria aulica tran- 
silvana. 


Dietro domanda della Deputazione comunale 
di Moggio, la Luogotenenza, com deliberazione del 
3 corr., autorizza l' attivazione in quel capoluogo 
etto di un secondo mercato di animali e 

4 giorno 21 novembre di ciaseun anno. 


——_—_——_———_—_———En 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 44 gennaio. 
Questa mattina, alle ore 3", S. M. 
A. l'augusto nostro Sovrano è di qui 
nuovamente partito per Verona, con un treno 
Speciale della strada di ferro. 


seguenti par- 
[mperatore in 


La Gazzetta di Mantova dà 
ticlari sulla gita, fatta da S. M. l' 
quella città 

« Mantova 11 gennaio. 

«S.M. LR. A. l'augustissimo nostro Impera- 
lore, nell personalmente esaminare le 
lopere fortificatorie recentemente costruite a Bor- 
goforte, arrivava, con treno separato, il 10 gennaio, 
lille ore $ mattina, alla, Stazione di S. Anton 
accompagnato da S. A.Ì. il serenissimo Arciduca 
Leopoldo, ispettore del genio, da S. E. il sig. ge- 
erale d' artiglieria, comandante la Il Armata, cav. 

Benedek, e da numeroso seguito di alti dign 

militari 

«Alla Stazione, sfarzosamente addobbata a cu- 
ba dell’ I. R privilegiata Società delle strade fer- 

M. veniva ossequiato dalle LL. cav. 
Luogotenente del Regno Lombar- 


S 
li Toggenburg, 
lo-enelo, ed il barone di Sztankovies, 1. R. te- 


dente maresciallo comandante questa fortezza, dal 
Qurone a Prato, I. R. Delegato provinciale , e dal 
Assessore municipale , che so- 

io Podestà, marchese di Bagno; 


contrade, colle loro finestre riccamente ad- 
fubbate di damaschi e variopiuti tappeti, ed ani- 
ite da gran concorso di popolo , offrivano la 
joia, che qui recava la visita, 

benchè breve, dell'amato Sovrano. 
Mantova a Borgoforte, era se- 
buoni contadini 
cose per bearsi, se anche di 
e simpatico loro Im- 


S, M. si degnò, anzi 


correre dalle lo 
i solo sguardo, del giovine 
‘ratore, 

“Arrivato a Borgoforte, 


\sentanti dell’ Imperatore dei Francesi ( 


tutto, d'ispezionare la truppa di presidio , visitò | del suo seguito, pervennero di recente da Parigi } 


minutamente i singoli oggetti fortilizii su ambe- 
due le sponde del Po, esprimendo la piena sua 


sodisfazione, tanto sulla magnifica tenuta delle 


quanto sulle opere stesse. 


« Era veramente commovente il sentire con 


qual affetto e truppa e popolazione davano sfogo 
allla grata impressione, che su loro produceva l'affa- 


del 


. Prese stanza nell’ I. R. Palazzo già 
di cui scalone era atteso da monsig. 


bile e grazioso Monarca. 
« Verso mezzogiorno, la M. S, rientrava 
in Mantova, salutato dallo sparo 


Vescovo Corti, con tutto il Capitolo diocesano, da 
monsig abate di S. Barbara cav. Corride 
pitolo, 


ossequio. 


« Molte suppliche presentate al Palazzo, e per 
le vie, venivano -benignamente accolte, parte per- 


all'Imperatore, parte dal ‘suc 
ale, conte Crenneville. 


bbe poscia luogo un lauto dejeaner di oltre 
40 coperte, dopo di che. l' augustissimo Sovrano, 
montato a cavallo, con brillante seguito militare, 
parco del ‘Palazzo T, per 
ispezionare la truppa di guarnigione di questa 


sì recò nel magnifico 
fortezza. 

« La parata, comandata da S. l tenente ma- 
resciallo barone di Sztankovics, ed alla quale ol- 
tremodo numerosi erano concorsi tutti i ceti del- 


, tal preci 
evoluzioni, che S. M. l' Imperatore si compi 
ripetere ai comandanti ed alla truppa le più lu- 
singhiere espressioni. 
" S, montato iudi in legno, passò a vi- 
sitare PI. R. Ospita porgendo,, colla 
sua innata affabilità profondamente sentiti 
di conforto ai poveri malati, e preceduto da 

I comandante di fortezza, e dall’ 
to provinciale, si recò poscia alla Stazio: 

ove, con treno separato, alle ore 4 pom., 

ripartì con tutto il suo seguito per V 

« Se breve fu qui la fermata dell’ amat 
Sovrano, nou men profonda pertanto si fu | 
tuosa impressione, che lasciò negli animi di chi 
ebbe la felicità di ved 
sonali, di cui va adorno. 

.. M. I. R. A. l'Imperatrice Elisabetta si de- 
gnò di far tenere al parroco di Morg: 
ma di fior. 100, affinchè potesse proseguire la 

ca del nuovo tempio, che ivi si costruisce. 

plissimo parroco, sensibile a tale atto di gra- 
ziosissima bontà, rende all' augusta Donatrice i più 
vivi ringraziamenti. 


ATENEO: VENETO. 


Nell'ordinaria adunanza del giorno 16 cor- 
rente, il socio ordinario, ingegnere dott. Giuseppe 
Bianco, leggerà : Sui modi più accon 
dere Venezia di acqua potubil 


Ballettino politico della giornate. 

do alle adunanze delle tre ‘ Sezioni 
di cui ieri abbi 
la. Presse aveva 
pne della Sezione I, fosse 


In ri; 
della Giunta finanzia 
nel Bullettino menzi 
che « nella prima divi 


« stato vivamente oppugnato dalla maggioranza l' 
« aumento straordinario del bilancio della marina, | delle varie 
« in più di 7 milioni, per l'anno 1862 » —e che | ti 


« se, per parte del rappresentante del Governo im- 
« periale, era stato fatto 
inistrazioni, già conclusi e non più rivo- 

, assorbivano tal maggiore esigenza, era 

« questo un cenno, da cui voleva intendersi, in 
« generale, che per l'anno corrente non si pote- 
« vano fare grandi cambiamenti nel bilancio del 
« le spese, e che le eventuali deliberazioni del 
« Gonsiglio dell’ Impero su questo particolare po- 
« tevano essere semplici mozioni, da essere prese 
considerazione nel fare le proposte per gli 

« anni avvenire. » Ora, nel suo Numero posterio- 
re dell'41, la Presse pubblicava su questo parti» 


Giunta delle finanze, sono a pregarla di voler. in- 
serire nel suo foglio la seguente dichiarazione, con- 
cernente l'articolo, contenuto nella Presse del 10 
cennaio N. 

« Intorno al bilancio della marina, non seguì 
una deliberazione, ma bensì una semplice conter: 
sizione, alla quale non assistette nessun membro 
del Ministero ; e quindi non poteva aver luogo, nè 
tin concambio delle opinioni , nè una divergenza 


+ Vienna 40 gennaio. 
« Dott. Carro Wueser 
« Presidente della Sezione. » 

La Constitutionnelle Oesterreichisehe Zeitung 
ha le seguenti nolizie sulle relazioni fra il Go- 
verno pontificio e il francese ; ° 

« A Roma, cresce di giorno in giorno la ten- 


ione tra il Governo pontificio e i due rappre 
il! generale 
Govon e Lavalelte). Dopo che quest’ ultimo par- 
tecipò a Parigi la ripulsa, che aveva ricevuto da 
parte del Cardinale Antonelli , sulla questione re- 
fativa all’allontanamento del Re Francesco Il, 


Ca 


cque 


‘parole 


rlo, ed ammirare le doti per- | 


n fatto 
isserito 


presente che contratti di | 


nuove istruzioni pel signor di Lavalette; in se 
guito alle quali, chiese questi dal Governo ponti- 
ficio per la Francia il diritto esclusivo di guar- 
nigione in alcuni siti dello Stato romano, posti 
ai confini napoletani; i quali siti servivano in ogn 
riguardo di appoggio ai partigiani borbonici, e di 
centro alle loro operazioni insurrezionali. 

« Ma anche questa domanda fu dal secreta- 
rio di Stato degli affari esterni pontificii rifiutata 
schiettamente all’ ambasciatore francese; 
chiese ed ottenne un'altra volta istruzioni da Pa- 
rigi, in conseguenza delle quali il marchese di La- 
valette assunse un tuono più minaccioso ed im- 
ponente : € v ha tutta la probabilità che quanto 
prima, anche contro il volere del Governo ponti- 
ficio, sequirà l' occupazione dei contemplati punti 
di confine per parte dei Francesi. 

« Sembra che questa situazione si chiarisca 
con un annunzio, secondo il quale, da circa due 
sellimane, sarebbesi agitata in un Consiglio di 
ministri a Parigi la questione romana, o più pre- 
cisamente quella dello sgombramento di Roma. 1 
| siga. Fould, Persigny, Rouher, Thouvenel, chiesero lo 

sgombramento ; l'imperatore l'avrebbe rifiutato 
ricisamente. Ad onta di ciò, sembra essere opi- 
nione generale che questo rifiuto non sia se non 
temporaneo. 

« La condizione del Governo pontificio si fa 
{sempre più difficile, a rimpetto del partito d'a- 

gli occhi della guarnigione francese, 
le degli agenti politici francesi , s'appareechia I° 
? annessione, sì al di dentro, come di fuori di 
| Roma, così sistematicamente, che difficilmente po- 
trebbesi nella primavera evitarsene la verificazio- 
ne, senza un conflitto col Governo francese. Le 
Tuilerie non possono desiderare un tale conflitto, 
{ perchè, secondo ogni probabilità, non potrebbero 
uscirne vittoriose. Riporterebbe vittoria, 0 il Gover- 
no piemontese, 0 il mazzinismo , il quale ha già 
| più d'una mano nella ruota del timone del navi- 
ipio dell’ u- 
a potreb- 
be non essere svantaggioso ; ma difficilmente po- 
trebbe unirsi coi riguardi, che si esigono per fon- 
Dea una dinastia. » 


Fu detto ultimamente ggserè sato annunzia- 


° i to da Roma a fogli polacchi, che fu presentato, da 


| parte della Russia, al Cardinale Antonelli l'ulti- 
mato, che il Papa esprimesse subito il suo biasi 
mo sul contegno dei Vescovi e sacerdoti polacchi, 
to che la Russia, in caso negativo, riconoscerebbe 
il Regno d'Italia. « Questa notizia dei fogli polae- 
« chi, dice la Presse di Vienna, ci viene addita- 
« ta come modellata da una certa troppo spi 
« ta tendenza, se pure non del tutto inventata. 
« La Russia, giusta quanto ci viene comuni 
® to da fonte attendibile, non si scostò sinora , 
+ nella questione del riconoscimento del Regno 
l'Italia, dalle precedenti sue vedute, e non 
* fu perciò nuata alla Corte poi ia l' alter 
« nativa, di cui parlano i fogli polacchi. « Se la 
Schlesische Zeitung è bene informata, non si pre- 
sentò anzi alla Russia neppure motivo aleuno per 
tale passo. Infatti, viene scritto a quel foglio da 
| Berlina 





i Papa ha sentito con sommo dispiacere le turbolenze 
della Polonia. La pastorale del Vescovo di Culma, 
ila quale ha raccomandato un'azione concorde 
nazionalità nel senso dell'amore cri- 
ino, diversa affatto da quella dell’ Arcivescovo 
di Posnania, è giunta a Roma; e, per quanto sen- 
tiamo, il Papa si è pronunziato decisamente per 
quelle vedute, in un breve, pervenuto a monsignor 
i de Luco, nunzio a Vienna. È così del pari, ha e- 
gli manifestato ad una deputazione polacca, reca- 
fasi all'udienza, la sua disapprovazione del modo, 
con cui si procede nel Regno di Polonia. » 
Sulla Nota del ministro danese Hall 
sposta alle ultime aperture della Prussia e dell’ 
Austria, che abbiamo ieri ta, la Schle- 
sische Zeitung, citata dalla Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, profferisce un giudizio assai sfavorevole. 
« Dopo essere usciti (così quel foglio riassume la 
« Nota danese ) da un labirinto diplomatico som- 
« mamente esteso, e reso ancora meno grato 
« da deduzioni molto intralciate, si scorge essere 
« il nodo della questione presentato in due punti; 
« cioè: 4° nella domanda che la Confederazione 
‘0 i suoi mandatarii vogliano indicare i punti, 
« che second’ ‘oppongono all'accordo cogli Sta- 
« ti dell’ Holstein, considerato principalmente che 
« le attuali condizioni , se non corrispondessero » 
« non sarebbero sorte per colpa della Danimarca, 
«ma sono state, in certa guisa, imposte dalla Con- 
« federazione al Governo danese; 2° che le 
« chiarazioni, concernenti lo Schleswig, non pos- 
« sono sere prese in considerazione, perchè quel 
« Ducato non appartiene alla Confederazione ger- 
« manica, ed il Re di Danimarca ha da difendere 
«i diritti sovrani del suo Regno, indipendente 
« dalla Confederazione germanica. La questione è 
« dunque arrivata presso a poco allo stesso pun- 
« to, in cui trovavasi nel 1858. » Quanto al se 
condo punto della Nota, che risguarda lo Schles. 
wig, il telegrafo ci fe' già ieri sapere avere la 
Prussia dichiarato che romperebbe le relazioni di- 
| piomatiche colla Danimarca, se questa compren 
{ desse nella sua Dieta anche quel Ducato. 


« Si è risaputo col massimo interesse che il ! 


Si parla a Monaco d'un imminente. viaggio 
! di S. M. il Re în un clima più mite: non però 
nella Spagna, come da principio dicevesi, ma, per 
Tora, a Nizza; al quale scopo, sarebbero già prese 
! le disposizioni necessarie. Secondo quanto ogg 
sente, questo viaggio verrebbe intrapreso fra 
giorni. Così nella Gazzetta Uffiziale di Vienna 
dell'44 corrente. 
—T—_—_— 


5 


1 giornali di Parigi, ieri giunti, hanno la 

| data dell'44 e le notizie del 10 granaio; e l'n- 
dipendance belge giunge colle date al 9 corrente. 

I Quest'ultima cita dispacci di Madrid, i qua- 

i li annunziano che il maresciallo Serrano, capita- | 
no generale dell’ Avana, ha data la sua dimissio- | 
ne. Si può supporre (ella dice) che il rineresci- | 
mente di non essere stato incaricato del comando | 

della spedizione contro il Messico, sia il motivo | 
principale della sua determinazione. Ma ciò non | 
ispiega ancora come il maresciallo Serrano abbia Î 
potuto incominciare quella spedizione, senza il 
concorso degli alleati del suo Governo, e contra- 
! riamente alle convenzioni pattuite fra essi. ln In- 
gbilterra, i giornali sono irritatissimi per codesto | 
contegno; e il Daily News, segnatamente , se ne 
lagna, come di violazione delle relazioni interna- 
zionali più grave ancora di quella, risultante dal- 
l'atto d'aggressione commesso sul Trent. 

Una corrispondenza, indirizzata da Veracruz 
al Moniteur Universel, fa della situazione del Mes- 
sico il quadro più desolante. In questo momento, 
nel quale tutte le forze nazionali dovrebbero rac- 
cogliersi in un pensiero comune, quello della re- 
sistenza contro lo straniero, non vi sarebbe ac- 

; cordo nemmeno tra le frazioni del medesimo par- 
| tito, Uno de' generali liberali , Doblado , sarebbe 
{ insorto contro il Governo di Juarez, e marcerel- 
i in seimila uomini, com- 
tro la capitale, dalla quale non sarebbe discosto 
| più di venticinque leghe. Messico sarebbe minac- 
| ciato altresì da Marquez e da Zuloaga, e conver.. 
! rebbe aspettarsi un conilitto assai complicato fra 
{ tulti codesti pretendenti. 

Il sig. Dubois di Saligny, ministro di Fran- 
cia, ricevette dal suo Governo l'ordine di lusciar 
Messico, con tutto il personale della Legazione; e, 
alla data delle notizie, date dal Moniteur Uni- 
versel (30 novembre), ei faceva i suoi apparee- 
chiamenti per la partenza. Ei si occupava anzi 
tutto di formarsi una scorta sicura, imperciocchè 
le cose erano giunte a segno, ch'ei temeva un at- 
tentato contro la sua persona, ed aveva credul 
di dover rifiutare la scorta, offertagli dal Governo 
messicano, perch’ ella si componeva di soldati de- 
voti a un capo, dal quale egli aveva ricevuto un 
pubblico insulto. 

Giusta una corrispondenza particolare, indirizza- 
ta da Lisbona al Moniteur medesimo, la malattia e 
la morte del Duca di Beja sarebbero state deter- 
ninate dalla persistenza , colla quale il giovi 
Principe avrebbe voluto assistere, malgrado il cat- 
tivo tempo, a' funerali del Re suo fratello. 

La Camera portoghese de' deputati 5° occupò 
di due progetti di legge, intesi, l'uno a fissare la 
somma d'un milione di reis (3,550 fr. ) al gior- 
no, come dotazione al Re; l'altro, ad autorizzare 
il Governo ad organizzare nelle città di Lisbona 
e d'Oporio corpi di polizia municipale, partico» 
larmente incaricati di mant-iere l'ordine e la 
sicurezza pubblica. 

Abbiamo già annunziato la presentazione al- 
le Cortes portoghesi d'un altro progetto di legge, 
inteso ad annullar la rinunzia delle Pri 
Donna Maria e Donna Antoni 
commettere la reggenza del Regno, in certe con- 
tingenze, al Re Don Fernando. Quel progetto fu 

inviato all’ esame d’ una Giunta speciale dalla Ca- 
mera dei deputati. Ei mette solo una condizione 
all'esercizio della reggenza, da parte del Re Fer- 
nando; cioè, che quel Principe, al momento in 
cui il trono diverrà vacante e sarà occupato da 
un Sovrano pupillo, risegga in Portogallo, in qua- 
lità di Portoghese. Quanto alle Infante, elle sono 
dichiarate abili a regoare secondo l'ordine di suc- 
cessione; ed i Principi, lor consòrli, dorranno, en- 
tro sei mesi dalla pubblicazioo della-degge, rinun- 
ziare a' diritti Joro ad ogni corona straniera, e 
farsi naturalizzar. Portoghesi. « Si può adesso spe. 
« rare, dice l' Indépendance, che tal legge sia per 
ir inutile, poichè il miglioramento, che ab- 
« biamo annunziato nella salute del Re Luigi e 
« di suo fratello, l'Infane Don Augusto è più 
« sempre evidente. » Quanto al Re, i dispacci te- 
legrafici asserirono anzi non essere egli mai sta» 
to ammalato. 

Il Nouvelliste Vaudois asserisce che, al 
mento del capo d' anno, l' Imperatore Napole me ab 
bia indirizzato la parola all’ inviato svizzero, sigi 
Kern, in questi termini : « Spero che le antiche rela» 





« zioni tra la Francia e la Svizzera saranno ripristi- 
nate quest’ anno ; così vuol l'interesse dei idue pae- 
Potete dire al vostro Governo che questo è 
« il mio desiderio sincero. + II sig. Kern ha ri- 
sposto, sempre secondo il Nouvelliste Vaudois, 
ei trasmetterebbe al suo Governo le parole dell 
Imperatore, e ch'egli era certissimo che il Con- 
siglio federale nutriva egli pure il pensiero me- 
desimo. 

1 rigori contro i giornali continuano in Fran- 
cia: l'Orléanais ha ricevuto pur esso la si - 
ma ammonizione, per un articolo, il que 
il decreto, « commentava in termini ingi 
« decreto imperiale, e si sforzava di ledere il ri 
« spetto dovuto al capo dello Stato. 

Del resto, nessuna notizia importante ne' fo- 
gli di Parigi, ieri giunti ; la Patrie non aveva nep- 
pure la sua solita rubrica delle Dernières Nou- 


velles. 
———T_ 


Notizie delle Indie e ch 

Col Vulcan, giunto il 10 a Trieste da Ales- 
sandria, l' Osservatore Triestino ricevette le ulti- 
me notizie delle Indie e della Cina 


« Gi pervennero, egli dice, gio b 
ta 9 dicembre, di Singapur 7 dicembre, e di Hong- 
kong 30 novembre. 

A Giava si ebbero relazioni da Banjer- 
massing, secondo le quali , il capo ribelle Au- 
tassari, avendo udito che gli Olandesi moveva- 
no contro di lui con forze rilevanti, si ritirò nel- 
l'interno, dove sarà difficile seguirlo. Il 9 no- 
vembre, ‘il reggeote d'Amunthay , volle recarsi 
colle sue truppe al compo degl'in 
a sottomettersi, malgrado la sua eta avanzata, 
ad onta che gli Olandesi lo consigliassero a man- 
dare invece suo figlio. Al sì icimarsi, fu_ri- 
cevuto con una scarica di moschetteria, e ne av- 
venne una zufla, in cui il reggente stesso fu fe- 
rito mortalmente da uno dei ribelli, e morì il 

rno appresso. Anche uno de' suoi figli rimase 
ferito. Precio, di eapitano van Langer, mandato 
sopralluogo con forze rilevanti , riuscì a disper- 
dere gl'insorti. Ne' Distretti di Martapura e di Tu- 
nah Laut, i fuggiaschi accorrono a centinaia, e si 
sotiomettono. Fra gli altri, vha una donna, che, 
vestita da uomo, partecipò l'anno scorso a varii 
scontri colle truppe olandesi. 

« Il vaiuolo fa grandi stragi nella costa set- 
tentrionale della Nuova Gi Ne morì la quar- 

popola: isola di Mansinam. 
A Doreb, il terrore dell’ epidemia fu sì grande, 
che, appena se ne manifestarono alcuni casi, qua 
si tutti gli abitanti fuggirono, cercando asilo per 
schiavi, assaliti 

oti in mare e annegati. 

« Intorno agl' importanti cangiamenti perso- 
nali, testè avvenuti nel Governo cinese, di cui p 
larono i dispacci, togliamo i seguenti ragguagli 
dall'Overland China Mail: Un colpo di Stato lu 
testè eseguito a Pekino, dal partito, di cui è rap- 
presentante il Principe Koug, ed ebbe per ri- 
sultato il totale rovesciamento del Consiglio di 
reggenza nominato dal defunto Imperatore. L'e- 
selusione del Principe Kong da codesto Consi- 
glio, era stata già osservata generalmente, e la ben 
nota avversione agli stranieri, nutrita da alcun 
membri del medesimo, aveva destato grande in- 
quietudine. Il Con ora disciolto, componeva- 
si di 8 individui, 5 dei quali furono condannati 
all'esilio, uno fu decapitato, e due ottennero di 
potersi uccidere in prigione. 1 primi motori di 
questo colpo di Stato furono, a quanto semb 
la madre del giovane Imperatore ed il Principe 
Kong; però si adducono molti argomenti per 
l'esecuzione d’ un atto tanto ardito e decisivo, Le 
accuse, mosse contro i membri del cessato Consi- 
glio, ed investigate a Pekino da apposito Tribuna 
Îe, erano varie e gravi; tra le altre, ci furono nar- 
tate le seguenti : Ii Consiglio abusò dei proclami, 
emanati dal decesso Imperatore in punto di mor 

'isò le dichiarazioni del successore al trono 
assunse un potere ed un'autorità eccessivi ed i 
ragionevoli ; offese il giovane Imperatore e le mu 
lì del defunto; amministrò male gli affari put 
lici lo scorso anno, massime in relazione 
si esteri; consigliò il tradimento 
tro gli stranieri nell’anno passato, ch' ebbe. per 

uenza il saccheggio del Palazzo d'estate; 
tenne occulta all'Imperatore defunto la notizia 
del vantaggioso trattato, ratificato a Peki 
ventollo con racconti favolosi e i 

za è ora esercitata dalle due Imperatrici , 
vedove del defunto Imperatore, una delle quali fu 
sua moglie principale, e l'altra è madre del gio- 
vane Imperatore. Îl Principe Kong è capo consi- 
gliere della Corona, e Kueiliang (che  negoziò il 
trattato di Tien-tsin con lord Elgin ), Kuanlia 
ed altri uomini di buona fama, sono membri del 
Gabinetto. Giova accennare che i tre membri del 
Consiglio, condannati a morte, sono quelli clr'eb- 
bero parle principale nell'attacco proditorio, com- 
messo contro gli Anglo-Francesi sul Peiho. 

« Gl' Inglesi manifestano grande sodisfazione 
pei mutamenti avvenuti a Pekino (dove segui 
il solenne ingresso del nuovo Monarca, e fu tras- 
ferita la salma del defunto Imperatore ), perchi- 
confidano pienamente che il Governo sarà ora più 
vigoroso e concorde, e che, solto gli auspici del 
Principe Kong, nolo pei suoi sentimenti favore- 
voli agli Europei , le relazioni tra | Inghilterra 
e la Cina acquisteranno una solidità , quale nos 
ebbero mai. Un giornale dice che siffatta trastor- 
mazione governativa vale per l' Inghilterra quanto 
molte vittorie e molti tesori. 

« Dall Yangtszekiang riferiscono che le pro- 
spettive del commercio migliorano, a misura che 
i ribelli si allontanano, A Hankow, le condiziom 





colà | restava: 


narono la città, 
na distante da Canton 
«A luogo ni d 
‘seguì’ un moto in een contrario ‘agli stranieri. 
Queste manitestazioni fanno che il nuo- 
SO. Governo cinese, animato da intendimenti fa- 
Sorevoli verso le Potenze estere, troverà nella po- 
polazione non lievi ostacoli ad attuarli. » 


I 
Notizie di Napoli e di Sieli 
Togliamo dal Diritto N. 7, in data del 7 


corrente: x 
" Poichè le asserzioni del sig. barone Rica- 
soli intorno alla felicità d'Italia ed alla quiete 
‘delle Provincie meridionali sorpassano ogni lecito 
confine, e poichè al giornale che è rime: 
‘unico suo organo, non bastano i fa 
sui dati direttamente comunicatici o pubi 
dai giornali di que 
si ogni giorno raccogliendo nelle 
amo di far cosa utile, se non gradi 
blicando due lettere che in questi giorni perve 
nero all’ onorevole to Mandoj Albanese , 
destinate alla pubbli- 


icea 
briga in allora era «apertamente noto 
in quei paesi, essere il loro numero di 1300; nè 
poi in seguito è venuto giammai a scematsi; è 
Vero che hanno dei morti, ma, il numero di que- 
Hi è sempre inferiore a quello di coloro, che si 
vanno ad arrolare nelle loro bande. La nostra 
pi ione è trista, ed è assai trista, giacchè si vo- 
‘distruggere il brigantaggio colle nevi. 
driganti, invece, si sono formati dei ricoveri posti 
su monti altissimi ed aspri, ed ivi le loro pagliaie 
non son tutte in un sito, ma in diversi luoghi di 
sposti a scaglioni, di maniera che, atando i primi 
ticoveri sui monti che sovrastano il lago di Palo, 
i secondi sono verso i monti di San Gregori 
i terzi verso i monti di Muro, e da questi man- 
tengono libera comunicazione con Monticchio, @ 
quindi colla intera Basilicata. Da tutte le truppe 
italiane si conoscono tali ricoveri; eppure lo ere- 
dereste? si rispettano, non si assaltano, non si di 
inzi, nel passare che fanno, 
un altro si portano le truppe, sono 
nti , che fan loro ade 
gridando: Vi- 
ite truppe; che 
‘cose son tanto 
to testimone oculare; e ne son 
, fuor dei panni, e ve 
ne tti autentici. Ed in- 
tanto, le truppe si allontanano, ed i briganti, ca- 
Jando di notte, mettono a raba ed a fuoco le 
masserie di coloro, che non si rendono tributa 
verso di loro; e quindi, per la necessità, tui 
mentano costoro, i quali vivono bene, e 5' ingros- 
sano, di modo che, passato febbraio, si comince- 
ranno ad estendere; ed in allora, colle popolazioni 
stanche, ne verrà una sollevazione generale, al cui 
torrente non si potrà più resistere, che a prezzo 
di sacrifizii. E Dio non voglia che abbiamo a gri- 
dare : Siamo perduti! Frattanto il Governo fa i- 
nutili progetti, e non manda soccorsi di uo: 
che anche in piccolo numero 
ufficiali abili e 1 
sti mali li attribuiamo al generale della Chiesa , 
far guerra; sarà buon generale in 
' briganti non sa far guerra; un 
dimostra. 


ganti, favorisce pure 


paro negli alberi, 
ti i paesi 


sserì che 
|00 uomi; 
ma 


Siamo traditi? 
distruggono i briganti; a primaver: 
fuerra , saremo rovinati, perchè 
sollevare in massa le popolazioni, ' che sono 
stanche di gridare senza essere intese. Perchè non 
si formano le guardie nazionali a reggimenti, a 
battaglioni, ove l'unità del comando salverebbe 
qualche cosa ? Invece si dorme, perchè . » » 
hà è asi severo, e non può essere 


circondariali avessero sempre 

nel vero stato esposte le cose, 

pel privato orgoglio di annunziare tranquillità, 

‘non avrebbe avuto agio d' ingrossarsi, nè a quella 
re altri ini 


fide misure 8- 
in molti 


inopportuni, tardivi, 
produssero piuttosto 
si forza, e questa pel 

no, 


sizione, stavan sempre soldati 
chiamata. I reati si acerebbero tanto, 
trato non aveva tempo a. ri 
impuniti, non osando alcuno -additarl 
essendosi verificato l' infelice fato, subìto da quel 
9 erano provati, e se n’ eran doluti. 
Intanto, lo spavento invadeva l'animo di 
tutti ; i buoni, ti; i perversi, gli agitat 
l sl animati. 


gente posi 
« « Da ciò ne segu 
finati quasi fra le pareti doi 
dotti come ad un’ epoca 
Non ti dirò che dal campaguuolo sino al ricco 
idende, si deploravano gli spogli, i furti, gl'in- 
se rurali, la vandalica di 


issime 
e l'uccisione di molti 


rene 

I ingo: 

i troncare ! Ma questo no! 

alla banda degli sciagurati, 
dal grego- 


a quella di 


Croeco, del fu Borjes, Nineo Nanco 


i quali, dopo aver in 
Hara Potenza e Mater 


Melfi, per 
disgraziato 
Provinei 
schi di Muro, consumare 
pagano, ove V’irifelice famiglia 
ia tra le fiamme, appiccate alla sua casa, circ: 
ducati ottomila. 
«-« Dopo tanti avvenimenti, 
pensiero in narrarli, G ja ritornava in 
queste contrade ed in quelle di Muro, col titolo di 
feritogli da Crocco, Borjes ccc., ece.; 
nuovi massacri, nuove ro- 
nsumate con più baldanza, 
iti osano re le forze re 
Infatti, avant’ieri l'altro, partendo da San 
Gregorio un distaccamento delle solite guardie mo- 
bil to al lago tra Palo e Buccino, fu salu- 
tato a fucilate dai briganti, che l' obbligarono 
retrocedere, ed avendo chiamato soccorso da qui, 
ed essendo accorsa questa forza mista, e composta 
di altri cento uomini e più, tutti ero re- 
trocedere, avendo i li una posizione che 
la offendere senza ave- 
tal fatto, il 


cui rifugge 


ll Diritto di Torino toglie al Plebiscito le se- 
guenti notizie, da San Nicandro: 
« Sbueano briganti da tutt'i lati. Taglie, uce 
i e furti di armenti, incendii i di 
i ecco il nostro stato, che si aggrava sem- 
pre più, essendo di raro ora possibi iberali 
uscire di casa loro. 
n Nicandro, il giorno 23, 
ta briganti a cavallo si avanzarono fin dietro le 
mura dell'abitato. La guardia col li re- 
sse; ma a che pro’? Le proprietà ed il bestia- 
‘me sono così manomessi, che si impoveriti, e se 
tentano con maggior numero, sarebbe cosa se- 
ria, perocchè noi non abbiamo potuto ottenere 
‘he la guardia fosse armata, oltre a poche cara- 
bine noe. 
Scrivono a questo proposi 
al Nazionale del 7 gennaio corrente quanto ap- 
presso : « Le due grosse bande di Codipietro e di 
Sampro, mentre per l'innanzi, con tulta l'ami- 
chevole relazione tra loro, poche vol 
oca unite, non si distaccano più, e insieme comin- 
ino a fare il loro intento. Il dì 24 dicembre, 
sei briganti facevansi arditi di assalire S. Nican- 
dro, e tutto il corpo della compaguia stava a po- 
chi passi dal medesimo paese, rendendo così gra- 
terribile l' aspetto di quello. Essi, giunti pres- 
jsa di Zaccagnino, capitano della guar- 
dia nazionale, gridavano che questi uscisse fuora, 
è dicesse con esso loro viva Francesco II; © poi, 
forse vedendo che il popolaccio (di pessima opi- 
nione, ma di pacata indole ), non traeva loro in- 
contro, tirarono un paio di fucilate in aria, qua- 
si a fesia, e tornasono al posto. 
« Similmente, gli stessi briganti tentarono due 
‘ni dopo d' entrare in Apriana , avvicinandosi 
‘questo discorde paesello, quanto saria sta- 
isogno per 
Ma tosto ‘si unirono parecchi cittadi 
alle quali essi non 


Unità P- 


Serivono da Napoli .4 gennaio a 
taliana 

"Lettere di Malta mi dicono trovi 

di varie nazioni, 


sfuggire una parol 
certezza che il piano esista. 

‘Qui si lavora attivamente per attentare all’ 
unità della nostra patria, e non credo errare, di- 
cendo che qualche Luigi d'oltr' Alpe, ci abbia la 
mano. » 


stellamare, pubbli 
che i tumultuosi fossero pe 
L'uffiziale ed i pochi soldati, la cui perdita si la- 
menta, furono colpiti quando gi 

la fel paese. » 


vederli ad occhio nudo e attac- | prelai 


—— rate — 
primo del corrente, l' accattonaggio fu 

abolito în tutta Napoli e territorio, e quel che più 
monta furono prese le tune disposizioni, per- 
fossero eseguiti: Que. 

Lamarmora che fin dal' 


furono gi 
i questa città, sono invin 


e 

Oltre il movimento reazionario che, come ci 
diceva ieri il telegrafo, si va spiegando in Sici 

Siciliano ci dipingono 

funestata da a- 


na: « Nessuna nov 
« gue, che fa sentirsi 
ddizione 


‘spesso. 
queste pai 


« to atroci.» Oh povera 
dire essere divenuta parte 
nato che esista in Europa ! 


oli ha su' ite al- 
nuovo anno; € 


le di Na 


to di colonne; e spari 
che sarà surrogato di 
niello, impiegato di 


_rr— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


nna 44 gennaio. 

L' ambasciatore francese duca di Grammont 
ebbe il 9, dopo il mezzodì, le udienze, a norma del 
prescritto ceremoniale, presso S. M i 
vedova Carolina Augusi il signor Arci 
duca Lodovi Nei prossimi giorni, verrà ricevuto 
anche dagli alri signori Arciduchi e signore Ar- 
ciduchesse, che qui si trovano. 

aero p' uncuenta. — Temesvar 8 gennaio. 

Alcune settimane fa, una compagnia di gio- 
vanoti si permise, in una riunione serale nel 
sobborgo della Joseplistadt, espressioni offensive 
contro l' augusta persona di S. M., per cui furono 

ocedura giudi ia militare. Ora fu 

sentenza. Essa fu emanata dall'L 

R. Audi guarnigione di Temesvar, e con- 

fermata dall’ Comando di fortezza, in qua- 
lità di Comai 

in data 31 dice 

fabbriche K. Kappus 


bre scorso; e condanna 
lo studente La- 


do Hogel, il trafti 
turale Carlo Angerbauer, 
stà, i primi quattro ad un mese, © 
mesi di carcere. 

munsinvania. — Cronstadt 3 genna: 

Una Nota del Ministero valaceo, diretta all’ L 
R. agente e console generale di Bucarest del 16- 
28 dicembre, giunta ieri alla Camera di commer- 
cio ed industria, in risposta ad altra Nota diretta 
da quell’agente, lo informa: che il Ministero 
finanza valaccd, avendo conosciuto impraticabile 
l'ordine, ch'era stato dato agl'importatori, di pre- 
sentare le loro fatture quelle Dogane i 
lingua rumuna, ha rivocato un tal ordine, e ciò 

‘0 commercio, che regna fra 

quei paesi e la Transilva (0. T.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 7 gennaio. 


Giuseppe Fetz, e lo serit- 

per delitto di lesa mae- 

l'ultimo a due 
(0. 


T.) 


lieo vaticano , 
i primi vespri 
rono la loro assistenza, 
nali, l'ecc. Magistrati 
ira, © gli altri ragguardevoli personaggi 
intervenirvi 
poi di ieri, giorno sacro alla 
indicata solennità, la Santità Sua assistè alla m 
pontificato dall’em. e rev. sig. Cardinale Patrizi, 
Veseovo di Porto e S. Rufina , ed all’ inalogo di- 
scorso latino, pronunciato dal ‘rev. P. M. Fili 
procuratore generale dell’ Ordine d 
di Ma 
Terminata questa Cappella, la Santità di No- 
stro Signore passò nella sala del trono, ove tenne 
Concistoro segreto, nel quale propose la 
Chiesa metropolitana di Varsavia in Polonia, 
R. D. Sigismondo Felice Felinski, sacerdote 


iocesano 
l'Accademia 
cattedratico in filosofi 
In seguito, si fece al Santo Padre la istanza 
del sagro pallio per la stessa chiesa metropolitana. 
(G. di R) 


ippo 
Serv 


‘he invece di giovare l'azione deile truppe 
italiane, con questa manovra la comj 
vemente. Lo stesso malcontento palestno tutti 
i quali, mentre credo- 
indicati, sieno ti 


Lo Csas di Cracovia afferma che Pio IX ha 
in pensiero di serivere in persona allo Crar per 
oftenere la liberazione del canonico Bialobrzseski 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 40 gennaio. 
ieri il Senato, ebbero 
nunziate interpellanze 


del 28 scorso oltobre. x 
‘Rispose il ministro, chiarendo lo spirito della 
circolare. diretta a porre in avvertenza l'Autorità 
lle ioni del Governo contro le 


Voi sapete che l'onorevole comandante su. 


dano. 
So :re dei volontarii, nella volazione degli 11 


chiesero ed ottennero l'onore di essere ammessi 
alle riunioni della maggioranza, nelle quali fu 


bere | recentemente presa la risoluzione di sostenere Ri. 


ti, che furono forniti dal relatore. 

Il progetto è stato poi oppugnato dai senato 
ri Linati e Chiesi, il primo per ragione d' inop- 

lunità economica, basata specialmente sul 

‘depressione del credito, e l’altro in considera- 
i diritti di pro i 
ie modenesi vantano sopra una parte 

Dopo la rispost 
econtuniti © giuridici recati dai due 0] 
sendo l' oa tarda, si rimandò ad oggi 1 
della discussione. 

Il guardasigilli presentò , in iniziativa al Se- 
nato, il nuovo ordinamento put i 
dici ‘civile, penale e di jura penale, riser= 
diodi tre dio mese di presentare il completa- 
mento della legislazione da applicarsi a tutto il 
Regno, coi Codici di commercio e di procedura 
civile. 

Î ministri d'agricoltura e commercio e delle 
finanze, presentarono alcuni progetti di legge, già 
approvati dalla Camera eletti (6. UN) 


pertinanle ta ae IO) 
La Camera dei deputati nella tornata di ieri, 
terminò la discussione dello schema di legge con- 
fassa di bollo, che approvò con vo- 

ti 476 favorevoli, e 37 contrarii. {Tdem.) 

Altra dell 14 gennaio. 

Il Senato del Regno, nella tornata di ieri, 
‘col’ consenso del presidente 
tri, per mercoledì prossimo, 

terpellanze del. senatore 

nnunziate nella. prece- 


a del relatore agli argomenti 
nenti , 
seguito 


Pareto al Ministero , gi 
dente adunanza, riprese la discussione senerale del 
progetto di legge, concernente l'alienazione di be- 
ni demaniali, che fu ancora combattuto dal sena- 
tore Gioja, per riguardo ai beni costituenti 
trimonio dello Stato nella Provincia piacentina; a 
cui risposero il relatore, ed il ministro delle finan- 
ze, il quale dichiarò pure di accettare l'ordine 
del giorno, proposto nella relazione dell'Ufficio cen- 
trale, così espresso: 

Il Senato, dichiarando che non intende de- 
« rogare agli oneri di originaria desti 
« opere di e di pubblica istruzione 
£ beni singoli da alienarsi , passa all'ordine del 
« giorno. » 

iusa quindi la discussione generale, e re- 

iti gli emendamenti al primo articolo proposti 
senatori Martinengo e Chiesi, vennero appro- 
vati, senz' allra contestazione, i cinque articoli 
della legge, compreso il surriferito ordine del gior- 
no, ed il suo complesso a squitlino segreto, con 
7 voti favorevoli e #6 contrarii, sopra 83 vo- 
tanti. 

Dopo le interpellanze ( V il N. d'ieri), la 
Camera dei deputati (nella seduta del 40), prese 
in considerazione una proposizione’ di legge, pre- 
sentata dal deputato Susani, intesa ad esimere dal. 
l'obbligo della cauzione gl' ingegneri e i periti 
agrimensori esercenti nella Lombardia. E fu pre- 
sentato dal ministro delle finanze un disegno di 
legge, relativo alla riscossione dell’ imposta sulla 
rendita dei capitali ipotecarii, in Lombardia. 

(G. UM) 


erivono da Torino, in data dell’ 44 gennaio 


cinque ore, non era 
inchi della Camera 
Dal resoconto del- 
la discussione di oggi 
pellanza sul regolamento della pesca nel lago di 
Como riuscisse a nissuna conclusione. L'interpel- 
lante, deputato Castelli, malgrado il molto ingegno 
e il molto studio con cui fece la sua interpellanza, 
non fese mozione alcuna di censura, su cui chia- 
mare un voto della Camera ; il ministro medesi- 
mo non domandò un voto di approvazione, e le 
cose, dopo due giorni di una discussione, la quale 
è voluta elevare alle grandi proporzioni di una 
discussione di principii costituzionali , furono la- 
sciate nello stato di prima. 
evidente che l'opposizione si mostra ora 
più risolta e più aggifsssiva. Tutte le occasioni 
le son buone per impegnarsi a lottar contro il 
Ministero ; e ne sia prova la parte, che lo stesso 
onorevole Depretis ha presa. nella 
golamento della pesca , associando 
de’ suoi amici pol 
Mosca. » 

La maggioranza della Camera ha tenuta que- 
sta sera una riunione, per la costituzione del suo 
Ufficio presidenziale. L'onorevole commendatore 
Lanza è stato nominato presidente. (Opinione.) 

Altra della stessa data. 

La Gazzetta Uffiziale del 10 pubblica il de- 
creto Reale che abolisce la Luogotenenza di Sici- 
ia a partire dal 1° febbraio. 


i $ gennaio corrente 
Dirit 0 già partecipato la misura arbitrari 
presa da questa Soltoprefettura, a carico dell’ 
cusato Luigi Tomei, colpevole, innanzi uomini 
della risma del Gualtiero e dei Righetti, di par- 
teggiare pel generale Garibaldi. Ma la misura 
non si arrestò a quel punto. Il Tomei, il T. 
di Ermenegildo e l' Alberti Francesco, tutti e 
grati ed imputati del gravissimo delitto di 
partenere a questo Comitato di. provvediment 
anno riceralo intimazioni di sfratto da questa 
città. » 


n 
Serivono all' Unità Italiana, da Torino, 40 


rale Della Rovere. 

«Si ata, 0 ta cerlo è 
ME seni ri i 
dette, le cagioni, che la rendono 


casoli. » 


Leggesi nella Gazzetta di Torino, in dat 
del 10 gennaio 
È scrivono da Firenze che taluno dei sa. 
tori, che predicarono durante la novena 
uscito fuori dai limiti del proprio uf. 
amato all'ordine dall’ Autorità go 
Agostino “Sauli ed il Pad 
Giacinto Romanini per l'istessa causa de 
nunziati al potere giudiziario. 
« Anche da Ravenna ci scrivono, deplorande 
ali, come causa principale per cui 
l'amnistia a favore dei renitenti alla 
non produsse lo sperato effetto. Solo 
sentarono fino ad oggi. » 


Leggiamo nel carteggio dell’ Unità Htaliana 
ibrone , 6 gennai NI giorno 4, dal 

, stanziato a Fano, disertava. 

li delle Provincie meridionali, 


sue ceneri. » 
—__-: 

La Perseveranza annuncia la morta) del 
riputatissimo medico dott. Giovanni Strambio e 
del distinto ingegnere idraulico Anastasio Calsi 
di Milano. 


IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi in una corrispondenza dell'Osserca- 
tere Pieno ib dati di Antivai 6) pronaio” 
« Il 3 corrente, un corpo di basci bosuk e 
due compagnie di soldati regolari turchi, in tutto 
1500 uomini, con alla testa i! mudir di Aotivari, 
ed un capitano della truppa regolare , fecero im 
nel luogo appelato 
ottomano di za, è 
lì minuti, e 45 bovi di 


greggi, fus ino nel Montenegro, e fuggendo, fe- 
rirono il Barjaktar di Spizza ed un altro Turco, 
che facevano parte della suddetta spedizione, Tutti 
nimali furono trasportati in Antivari, 
fra migliaia di spari degli schioppi ; indi vennero 
divisi fra' predatori, e parte tosto venduti , parle 

macellati © consumati. 
« Un castrato venne macellato alla porta di 

un altro sulle porte di ui 
bolo di sacrifizio. » 


OGALLO. 


isbona continuava a mi 
iavano le misure pre 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta di 
Milano dell'14 gennaio corrente 

« Non è ancor molto chia 
scopo dei disord 
shona, e di 
reale non er 


la natura e 
ni, avvenuti recentemente a Li 
cui le ripetute morti nella famiglia 

state se non l'occasione. L' Zheria 
dà una versione così. grave, che i può 
passare sotto silenzio. Si tratterebbe niente meno 
he di una vera trama, avente per principali alf- 
gliati il conte da Ponte e il marchese di Louli 
erano i confidenti intimi del defunto Re, e e 
sono tuttavia ministri di Luigi LL 

«I cospiratori avrebbero avuto per scopo di 
far passare la corona dì Portogallo sulla testa 
dell’ Infante Donna Isabella: fa quale non ha 
meno di sessant'anni. Donna Isabella, alla sua 
volta, avrebbe rinunziato in favore del Conte di 
Val-di-Reis, figlio della. sua a Donna Anna 
di Gesù Maria. Questa voce, pe fosse in 

giorno 

asse, 


m—- 
Nella seduta della Camera de'pari del 30, i 
Portogallo, in risposta ad un' interpellanza del co 
di Thomar, iî marchese di Loulé, presidente de 
di ch'egli presente 

lo ufficiale degli 
ina. fece 


progetti di legge che toccano alla reggenza ever 
tuale del Re Ferdinando , e alla successione dell 
ordine femminile. ( V. il Bullettino. } 


Si parla nuovamente di un progetto di 
trimonio tra il Re don Luigi di Portogallo, e* 
figlia del Principe di Hohenzollern. Sì dice che 
ministro di Portogallo a Parigi, recossi a Ile 
presso il Principe di Hohenzollern, per inten 
seco lui su questo progetto. (Lombardia 


FRANCIA. 
Si parla assai quest’ oggi di un abboc 
to, che ha avuto luogo tardi sig. Thouvenel © 
ambasciatore Nigra. Quest'ultimo avrebbe 
tato al nostro ministro degli affari esterni un £* 
ero di documenti, tolti ai briganti dell'e 
da Torino, Così in” 


toi 
ne della proj 
che la prima riunione di questa Com 
luogo sul finire della prossima set! Ù 
Camillo Doucet è il segretario della Commisi”| 
ed ha di già redatto un suo rapporto, che “| 
vedere, e nel quale eli F 
prietà letteraria tras 
eredi, degli scrittori ‘| 
La pri parte di 
fu, di già risolta effettivamente 
terati nelle sedute, che tennero l'anno pas", 
Brussélles. Tale proposta merita encomio F' 
realmente è ispirata dall' equità. » 
— 
Leggesi nel Bullettino del Moniteur Uni! 
del 9 gennai 
« La sessione legislativa sarà aperta il 
naio dall'Imperatore. Come l’anno scorso, 
data al domani un' esposizione della 


nare 


| 


sa una conv 
modo più 
ento delle rela: 
mtribuzioni degl 
sudditi di ciasci 
ll altro. 
Questa cons 
paio, sarà mes 
gioni ne saranno 


ipotenziari del 


Troviamo 
Parigi 8 genn 
fitto anglo-am 

dalla direzi 

li animi in 
che tempo fa. 
havvi tra il | 


fore di ‘una chia 
E poi vi 
vero bor 
suoi colleghi è 
te gittar l'arm 
no che dl 
qualche libro | 
sempre il tace 
tutte le vic 
altrettanti a 
rarsi del piacere 
utobiografia. » 


Scrivono da 


unza 
« Finalmente 
tro, e dalla 
p V 


re la presid 

i Grand'Oriente 
al 

o 


* ebbero numer 
Sì massonie 
pe Murat confer 
lalla Corte i mer 
sca. Gi viene an 
al Principe ed a 
lco palazzo ai 

« Il signor 
Ipoter lasciare la 
na Casa di salt 
preventiva pare, 
nitamente; e n 
poluto esporlo p 
mento, che pot 
bre accusato fi 

i Campi Elisi. 


Sulla quarte 
Ouéon, leggian 
ispondenza pori 

« L'accanin 
Jie. In antiveue 
vano turbare 

no distribi 
«La fi 
ome al di fu 
i era ancora un 
umero consider 
i a tenersi in | 
pltrone d' ar 
le dagli stwde 
N sipario 

si scatenò ! 
grido, che domi: 
si avrel 

. Finalm 
e si dovette : 
appresentazione 
operta di buco 

« Sulla più 
tto alcuni arr 
polizia ! non 
torità tenne 

Finalmer 

nna di studen 

json, traversò 
el sig. About, 


(Mfquella colonna « 


i vide mai, da 


" {fin presenza di 


linterno dovette 
[di Gaetana fu 
— La Patrie, 
l'incidente Abo 

« La rappr 
delle nostre È 
giorni lamentey 


GAZZETTI 


Vene 

Ù dark 
fach 

mancanza d 
Iiderare ; da ciò dip 
ristrttissioe riman 


44 gen 
str, Enea 


vasi la vendi 
‘the non si cond 
icolas Woodî, da 
oe, il 47 diceo 


Prestiti, a 69%” 
804/24), Lac 
l'aumento nuovi 


Legrafo nei 





Antivari, 
ro im- 


la porta di 
Mi un'altra 


la famiglia 
Je. L' Iberia 


per iscopo di 
o sulla testa 


terni un gra? 
nti. dell'Italia 
0, Così in 

Lombardio 


lla presidenza del Senato e del Cor- 
“impero, alla presi e 
ciro, che dovranno dar incontanente ope- 
|? i loro ordinamento interno. 
[a 1 "L'ambasciatore dell’ Imperatore n Madrid, 
stò col ministro degli affari esterni di S. 
iflica una convenzione, collo scopo di determi. 
"vl modo più preciso e favorevole allo svol- 
elle relazioni tra la Francia a la Spagna, 
agenti consolari, e i diritti civ 
ino dei due paesi, sul territori 


esta convenzione , che ha la data del 7 
sarà messa in vigore tostochè le ratifi- 
no state scambiate, a Madrid, tra i 

ja e della Spagna. » 


4 Pe 
onfit 
o ( dal 
fo li ani 
è fche tempo fa, dato un cenno. del 
famoso dottore ed signor 
sono, ci volle tutta l'au- 


abblice reolare. 
Fingete che anch' egli, il d 
Foce di una chiassata (charivari) da parte degli 
‘denti... poi vi debbono essere di molte noie, 
È il povero borghese di Parigi ebbe a subire 
‘i suoi colleghi del Constitutionnel, per cui do- 
tale gittar l’armi, e ritirarsi nella sua tenda. Met- 
lei pegno che questa ritirata del dottore, ci var- 
" qualche libro oltremodo curioso. Si sa ch'egli 
n 


ansi dell 
sutobiografia. » 


serivono da Parigi, 8 gennaio, alla Perseve- 
‘Finalmente i Frammassoni banno un gran 
no del Governo; mentre le 

Pa 


Prinei- 
ra godono 
i quella famiglia pri 
iferito che l' Imperatore 
incipessa Murat un magnifi- 


una 
preventiva pare, ini 

filamente; € 

roluto esporlo più a lungo ai rigori di un carce- 
simeuto, che poteva nuocere alla sua salute. Il ce- 
lere accusato fu tradotto nella casa del dott. Lée, 


Sulla quarta rappresentazione di Gaetana al 
i seguenti ragguagli nella cor- 
l'ispondenza parigina dell’ Ztati 
« L'accanimento non avea fatto che 
lire. In antiveggenza di scene tumultuose, c! 
ksano turbare lo spettacolo, i sergenti municipali 
Î i angoli della sala. 


rappr 
toperta di buoce d' 

« Sulla piazza, 
fatto alcuni arresti, quando si gridò: Abbasso la 
polizia! non lasciamo condurli via! Pure | Au- 
torità tenne fermo. 

* Finalmente, verso 14 ore, un’ immensa co- 
lonna di studenti, partendo dallo piazza dell’ O- 
[déon, traversò la Senna, e si condusse alla casa 
del sig. About, neia galleria Soulnier. Si stima 
quella colonna a {200 persone. Comunque 
si vide mai, dal 1848 in poi, un tumulto simile. 
In presenza di questa situazione, il ministro dell’ 
interno dovette intervenire, e la rappresentazione 
di Gaetana fu proibi 
— La Putrie, nel suo Bullettino politico, fa sul- 
l'incidente About, le seguenti considerazioni : 

« La rappresentazione d' un dram 
delle nostre scene i se 





delle Scuole ci sembra debba respingere energica- 
mente la risponsabilità. Per quanto abbiamo po- 
tuto giudicarne noi stessi , la passione letteraria 
ebbe parte meno d’ogni altra a queste manife- 
stazioni, che, oltrepassando lo scopo, poco mancò 
in violenze pubbliche. i 

« La gioventù francese è troppo intelligente 


noi registravamo ieri. 

« Le Scuole formano un 
to, pieno di brio e d 
tamente il diritto di Ì 
la sua opera compare sulla scena. Ma lp dimostra- i 
zioni esteriori non potrebbero essere accettate. co- | 
me il giudizio di quella gioventù studiosa, per la 
quale noi abbiamo tanta simpatia, Sono trascorsi 
Jamenteroli, che non hanno nulla ‘di comune col- | 
l'espressione d' una libera opinione. » | 

Ma la Presse e il Temps hanno sullo stesso | 
argomento due articoli intesi ad eccitamento an- | 
zichè a riprovazione della gioventù. 


illumina- 


pubbli 
iativa, e che ha perfet- 


In un carteggio della Lombardia da Parigi 

8 gennaio, leggesi quanto segue: | 
« Il sig. G. Rothschild ha lasciato Parizi per | 
recarsi a passare l'inverno in Nizza. Cre- | 
banchieri, malgrado la sua età (egli ha 70 


quella città, e che molti capitalisti 
lemanni vi si recheranno 

rente inverno, avremo & 

di notal finanziarie. 

« Un disastro, che poteva avere funeste conse- 
guenze , è avvenuto, la notte del 3 al 6 corr.. a 
Tolone. Il vascello il Santi-Petri, che serve di ba- 

prese fuoco e venne distrutto. Ot- 

| tocento forzati erano a bordo, in grave pericolo 
di venire Ile famme, Ma fortunatamen- 
te, grazie al buon sistema di servigio, che si usa 
nei nostri porti militari, tutti poterono essere sal 
vati, e non si ebbe a deplorare nessuna perdita 
di vite umane. Si è poi rimarcato che, durante 
l'incendio, gli equipaggi delle navi italiane e rus- 
ge hanno gareggiato di premura cogli quipaggi 

francesi. » 





Serivono all Indépendance da Parigi, 4 gen- 
0 : + Si è fatta correre alla Borsa la voce di ne- 
goziati aperti tra il barone di Rothschild ed il 
conte Bastogi, per l' emissione d'un nuovo prestito 
da farsi alla prossima primavera. So da buona 
sorgente che queste cose non hanno alcun fonda- 
mento. Ciò che sembra più probabile si è la for- 
mazione a Parigi di una grande Associazione di 
banchieri inglesi, tedeschi e francesi, per compe- 
rare le proprietà demaniali del nuovo Regno ita- 
liano, stimate da Rastogi stesso 800 milioni ! 
{Arm.) 





I nove redattori, che avevano lasciato l' Ami 
de la Religion, în causa del suo mutamento di 
condotta politica, sono entrati nella Redazione del- 
la Gazette de France, ch' è l'organo per eccellen- 
za del legittimismo. (Cart. della Persec.) 

GERMANIA. 

Una corrispondenza berlinese della. Gazzetta 
di Colonia, rigetta con indignazione l' idea di un 
comi che alcuni membri del 
sarebbero stati pronti a stringere col parti 
rale avanzato ; anzi qualifica quella notizia come 
una favola giornalistica. (Corr. Merc, 


AMI CA. 

Ecco il dispaccio, nel quale si annuncia i 

secondo insulto, fatto alla bandiera inglese : 
4 Nuova Yorck 28 dicembre. 

« Il vapore federale Santiago de Cuba chia- 
mò a parlamento, sulla costa del Texas, la seu- 
na Euger ith. A bordo non fu trovato con- 
trabbando di guerra, ma furono catturati due | 

quali, dalle loro carte furono cre 
genti degli Stati confederati. 

« Quei passeggieri , i signori Zacchiri e Ro- 
gers, sono arrivati a Nuova Yorek, e vennero 
rinchiusi nel forte Lafayette. 

« Il corrispondente da Key West del New 
York Herald dice che l' Eugenia Smith naviga- 
va con bandiera inglese, tra Matanzas e l'Avana. | 

« Il New York Herald erede che il coman- | 

benissimo | 
th, 





Zacchiri e Rogers. » | 
AI Congresso federale si vanno facendo peti 
zioni per provocare l' emancipazione degli schiavi 
ichiaraudo liberi quelli, che apparteugono ai ri 
li, e compensando i padroni del partito unio- 
sto. Se la guerra continuasse a lungo, il prezzo 
ibbassorebbe d 





' 
l'emancipazione 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 44 geunai». 
La Constitutionelle Oesterreichische Zeitung 


iudicare un autore, quando | DOTE 


cercò di porre in relazione con quella. È questa 


| una supposizione, la quale parve essere tanto più 


verisimile, in quanto il secretario dell Amboscia- 
ta napoletana, tuttora residente a Vienna, partì al- 
cuni giorni sono, in seguito a dispacci ricevuti, 
alla volta di Venezia, ove anche il principe 


suo Ministro. 
Austria è ora sufficientemente ferma, essa dev’ es- 
sere molto più una politica di osserv 


non si manifesta alcun cambiamento. La politica 
del Governo attuale è intieràmente e pienamente 
la politica dell'intimo convincimento di S. M.l' 
Imperatore. Dichiarazioni, che uomini alto locati 
hanno inteso dalla bocca del Monarca, dovrebbero 
provare a tutti: coloro, che fondano tuttora le loro 
speranze sul rovesciamento della Costituzione, che 
erigono il loro edifizio sulla sabbia. 
—_—_—_—_ 

Col piroscafo l’ Areiduchessa Carolina, giun- 
to sabato a Trieste, l' Osservatore Triestino rice 
vette le ultime notizie del Levante : x 

«1 carteggi ed i giornali di Costantinopoli e 
d'Atene sono del 4 corrente. Il Governo ottoma- 
no ha dimesso Mazlum poscià, ministro senza por- 
tafoglio, e Tek pascià, ex ministro delle finanze 
ed ora membro del Consiglio. Dicesi che an 
che altri 300 impiegati di varii gradi avranno la 
stessa sorte. 

«11 governatore di Smirne riferisce essere se- 
guiti alcuni disordini in quella Provincia. Avven- 
ne una rissa fra alcuni Cristiani della fortezza di 
Focè, eh’ erano ubbri ed essendovisi immi- 
schiati alcuni Musulmani, il conflitto si fece più 
grave, e parecchie persone rimasero uceise. Le 
Autorità della Provincia mandarono sopra luogo 
un distaccamento, lleria ed un impiegato, 
coll’incarico di esaminare la faccenda e di calma- 
re gli animi. Dopo l'in 
seppe che due fratelli cristiani vennero a coni 
in un'osteria, e che, essendo accorsa la polizia, i 
contendenti assalirono i gendarmi per toglier loro 
le armi; i stesso 
giorno, 
to, e alcuni degli abita 
pilano, col suo distaccament 
È attruppamento e ad arrestare 
turbolenze. La relazione ufficiale 


promotori delle 
isce assicuran- 


do che queste risse Ira Cristiani e Musulmani non ! pi 


hanno alcun carattere religioso. 
È di Costantinopoli accerta che nel- | 

di Adrianopoli 8,000 Bulga- 

ligione cattolica, ed ag- 

giunge che anche parecchi villaggi greci manife- | 
stano tendenze a favore dell’ unione. » | 


Dispoeei talegratic. 


' Torino 12 gennaio. | 

14. — Il capobanda Michele Deblase | 

fu ucciso in uno scontro nel bosco di Ripa Can- | 

dida. Si ha da Gaeta che il fratello di Chiavone, | 

con tre briganti, presentossi al colonnello Lopez. | 

Prestito : 64. 50. (FF. SS) | 

Pietroburgo 44 gennaio. | 

Il Journal de Saint-Ptersbourg , mentre si 

rallegra col sig. Seward per la rettitudine e intel- 

ligenza della sua politica, domanda che il fatto | 

del Trent divenga il punto di partenza di trattati- 
ve pel riconoscimento internazionale di princi 

; la bandiera neutrale. Quel 

foglio eccita l'Inghilterra a dare al mondo gua- | 

rentigie solenni, sottoscrivendo una convenzione, 

la quale' favoreggi la conservazione della pace, € | 

segni un progresso nella civiltà, assicurando il ri- 





spetto universale pel diritto dei neutral 





(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


ato da Cardiff 


Venezia 44 gennaio. — È 
Cosulich, con carbone per 


È irh austr, Linea, cap. 
+ Bichmann. 
la mancanza d'arrivi d' 
Nlerare ; da ciò maggiore sostegno delle 
titrettissime rimanenze. L'arrivo dei vapori per 
desi, appunto si aspetta con qualche premura ; 
Intavasi la vendita di partita olìo di Valona vela» 
t, che non si conoste conchiusa._ Il vapore inglese 
Neolas Woodî, da qui partito, giunse a Gibilterra, 
di ove, il 47 dicembre, dirigevasi per Li ma 
tira non si ebbe il suo arrivo cotà, ed il ritardo 
te in qualche apprensione pel suo naufragio. 
Nalla d'importante nelle valute, anche più doman- 
hit nel da 20 fr. a 8.07 #9; si rimasero le Banco- 
Ineda 72 e 4/y ad ‘/y; moito più richiesti vennero i 
riti, a 69 */, il veneto, ed il nazionale pure da 
#!/, a '/,. La continua mancanza dei titoli pron» 
‘ l'aumento nuovo che ne portaya ieri sera il te- 
*gralo nei corsi di Parigi e di Vienna, ne fanno 
Pie novi aumenti dell pubbliche crt. 


fa ognora più de- 


BORSA DI VENEZIA 


del giorno 14 gennaio. cirie tito 


Prestito nazionale 


CAMBI. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario 


utraeale di Veoora, all'altrsa di moti 204 sopra î ivolo del moro. — ll 13 genaio 1862 


Obi, metaliche 5 p 


Conv. Vigl. del T. god 1 
Prestito lomb-veneto » > - 
Azioni della strada ferr. per una. . - . 
Azioni dello Stab. mere. per una - 

Sconto 


Gorso medio delle Banconote 
corrispondente a (. 138:60 p. 100 fior. d'argento. 


(FF. di V. 
lovembre î 


Frumento da pistore . . 
mercantile | > 
pignoltto - 


AS j 


ASSE): d'oro al corso di piazza. 
[Colonnati .. 
[Da 20car. di vee 
chio conio imp. — 38 


Corso presso le1.R. Casse. 





PRO RÉAUNUA 
esterno al Nord 


a 
#1 
ti 


fo padovano ed in moneta 


Southampton 40 gennaio. 
Tre armati ed un uffiziale delta corvetta dt- 
porto, men- 
Essi avera- 
no seco fanali e materiale combustibile, per fare 
i di fooco al Tuscarora nel caso che il 
Neskoiio avemmo. ari di cero] i deck. 
‘ispettore mandò via dai docks gente. Il 
Naskoiie abbandona in questo punto î dock, e 
à l'ancora presso il Tusearora. Si aspetta 


qui il Sumpter, piroscafo dei separatisti americani. | Saggio 


(FF. di V.) 
Parigi 11 gennaio. 
Londra 11. — Il Times sostiene non dover- 
si fare alcuna dimostrazione in occasione del- 
l'arrivo in Inghilterra dei commissarii. Slidell 
Mason. Il Daily News' pubblica un dispaccio di 
Seward, in data 30 novembre, che dice il capi 
tano Wilkes aver agito senza istruzioni. H Mor- 
ning Post affermava che Adams non comunicò 
tale dispaccio, il quale avrebbe distrutto ogni ti- 
more di guerra. ll Daily News domanda ora se 
invece Adams non avesse letto il io me 
desimo a Russell nella terza settimana di dicem- 
bre, due giorni prima che il Morning Post pub- 
blicasse il suo inspirato articolo bellicoso. 
Dresda 40. Sentironsi alcune scosse di 
terremoto in varii punti del Regno. (FF. s: 
Parigi 42 gennaio. 
L' Imperatore nominò il maresciallo Magnan 
a gran maestro dei Frammassoni di Francia per 
tre anni. Un decreto regola l'imposta sulle tras- 
missioni di azioni e obbligazioni estere. L'imposta 
sarà percetta sulla metà del capitale, se i titoli 
sono negoziabili in Francia e all'estero ; sulla to- 
talità, se circolano particolarmente in Francia. 
(EF. SS.) 
L’ Osservatore Triestino toglie a' giornali sar- 
seguente dispaccio: = — 
= Napoli 41 gennaio. 


toi 
banda di Alatri, dietro arresti fatti dai papalini. » 


(Spedito 14, oro 8 min. 45 antimerid. } 
{ Ricevuto iì 14, ore 8 min. 30 ant. ) 

Corre voce che, nella ima settima- 
na, le LL. AA. Il. RR. l' Arciduca Francesco 
Carlo e l’ Arciduchessa Sofia si recheranno 
a Venezia. Giusta la_Corrispoi 
grafata, vi giungerebbe pure S. E. i 
di Bach, a iatore d' Austria appresso 
Sua Santità, per indi condursi a Vienna. Il 
Pester Lloyd ebbe la prima ammonizione dal- 
TL R. Luogotenenza d' Ungheria. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 14 gennaio. 
(Spedito il 14, ore 10 min. 50 antimerié. ) 
{Ricevuto il 14, ore 14 min, 55 ant.) 
Roma 13. — Monsignor Chigi, nun- 


zio a Parigi, partì a quella volta. 

Berna (tigla Furono aperte 
gi degli Sui duo cho opera um prot 
si Stati disse si un 
mo to del conflitto colla Francia. 
te del Consiglio nazionale disse 

ultimi anni mostrarono che non si 
ò far a: mento nè sui trattati nè 
sulla parola data ; che la sola guarentigia è 
nella fiducia della propria forza e nel man- 
tenimento del rio diritto. 

( Correspondenz-Bureau. ) 
ea eno 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPE R. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno (4 gennaio. 
erreTti. 
Metalliche al 5 p.%%. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. 0” à 
Azioni della Banca nazionale ex div. 
Azioni dell'Istituto di credito 


Borsa di Parigi del 40 gennaio 142 
rendita 3 p.% . . . 68/70 


Ferrovie lombardo-venete . 
Rorsa di Londra del 10 
Consolidati 3 p. 


nego. d' Odessa, alla Luna. 
Milano : Brambilla conte Luigi, possid., 

votato frane., all’ Europa. 
Partiti per Verona i signori: Carlotti march. 
Alessandro. poss. — Per Milano: Piantanida Epi- 
fanio, poss. — Lucimi Achille, negoz. — Fredault 
Luigi, poss. di Bougival. — Giese Fede ico, poss. 


— Levita Carlo, 


di Bordeaux. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


n 
‘Mercato di LecNAGO del 44 gennaio 1862 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
Il 13, 46 e 15, al SS. Nome di Gesù. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


di 


Angelo, d 
Girolamo fa 


Nel 13 gennaio. 


Arrivati da Verona i signori : Welrlin 
Trieste, alla Lama. — 


Da Udine : 





Nel giorno 7 gennaio. — Brancaleon Filomena 
l'ann 4 — Roscaro! detto Mi 
di 53, calzolaio. 


VARIETA. 
Leggiamo nella Fenezio, di Siena, in data del 


7 gennai 

« L'altr'ierî, nella sala dell'ill. sig. gonfalo- 
niere, si adunarono alcuni rispettabili cittadini ab 
l'oggetto di assistere all'apertura del plico, già 
depositato negli Uffizii della Commissione reale 
per l Esposizione italiana, contenente la chiave del 

crittografico da applicarsi più specialmente 
alla telegrafia elettrica, per uso dei Governi e dei 
comandanti militari, che il prof. Pietro Giusti a- 
veva dato a spiegare durante l' Esposizione mede- 
sima. 

" Sappiamo con nostra sodisfazione, che da 
fotti presenti fu grandemente ammirata e lodata 
la facile e pronta ricomposizione del dispaccio. 

« Il lavoro del prof. Giusti costituisce un ve- 
ro sistema, perchè fondato sulla scienza, e non su 
arbitrarie © fantastiche combinazioni di alfabeti, 
© di cifre convenzionali, usate oggi dai Governi; 
in questo sistema di crittografia , ridotto a 
l'uso naturale dello serivere , si trovano mirabil- 
mente congiunte e la massima semplicità, e faci- 
lità in applicarlo, coll'impossibilità assoluta in de- 
cifrarlo, per quelli ancora che conoscono il siste- 
ma, non che per lo stesso inventore. Per lo che, 
mal non ci apponevamo quando dicemmo che nes- 
suno sarebbe giunto a decifrare il dispaccio dato 
pubblicamente a interpretare, nè ci giunge nuovo 





ARTICOLI COMUNICATI, 


NECROLOGIA, 30 
A GNOATO di anni 22 (non per usate Jo- 
fi 


donzelle , di criterio sagace, © squisita modesta 
coltura , congiunta a solerti domestiche cure; di 
svegliato ingegno : per semplici affabili modi, a 
tutti simpatica : bella di ‘on portamento 
composto, è i 
mane sventure, quanto ansiosa pe 
ressa, di svisci 
a rosa, dopo 
per erudo morbo 
vaio 182, guidata da' sussi- 
volavà tranquilla, sull'ali 
tori 


matorio, nel di 7 ge 

dii di religione cattolic 

del giusto, in seno 
Angelo di virtù 
ita dall ,_tu, gioiello d 

Îior di conforto 1 

desolato tuo genitore. 
tuo fidanzato, ed a tuoi amorosi fratelli ! 
Per intenso dolore. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 54 (3. pubb.) 
LR. LUOGOTENENZA DEL. N 
NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A., con venerata Sovrana Risolu- 
zione 12 gennaio 1861, si è graziosamente degna- 
ta d' accordare che il Comune di Chioggia possa 
percepire, pel corso di tre anni, a proprio sussidio 
e per conto di quel Monte di Pietà, una tassa ad- 
dizionale al dazio consumo era e 
sulle cari E 
la produzione dei liquidi spi 
soll dazio creritie megelo: 

In conseguenza di ciò, tutti gli esere 
privati nel circondario del Comune di Chioggia 
soggetti a ‘lenore delle vigenti prescrizioni al pa- 

mento del dazio consumo erariale sul vino, sul- 

carni e sulla produzione di liquidi spiritosi, do- 
vranno scdisfare per tutto il detto periodo l'ac 
cennata tassa addizionale al Comune medesimo , 
nelle misure portate dalle tariffe pubblicate dall’ 
I. R. Prefettura delle finanze colle Notificazioni 
15 e 22 ottobre 1858, N. 2930-2585 e 22746-2682, 
e ciò anche per le rimanenze di detti generi, che 
detenessero nel giorno dell'attivazione della tassa 


ia è autorizzato ad esi- 
gere la suddetta tassa addizionale al dazio di con- 
sumo erariale sul vino e sulle carni, o mediante 
amministrazione economica od in via di appalto. 
Pei liquidi spiritosi, la tassa stessa sarà esatta per 
conto del Comune dagli stessi Ufficii di finanza, 
che esigono il dazio di consumo erariale sulla lo- 
ro produzione. 
Le presenti disposizioni andranno 
col giorno 16 gennaio corrente. È 
iò si reca a pubblica notizia corri- 
spondente esecuzione. i 
Venezia, 2 gennaio 4862. 
N Luogotenente di S. M. I. R. A., 
nel Regno Lombardo- Veneto, 
Toscen 


attività 


Bran. 

- plastica - acrobatica - danzante riunita © 
composta ora dall'intera famiglia Chiarini, — 
Riposo. 


ANFITEATRO AD USO CAVALLENIZZA IN CANPO SAN 
Compagnia equestre - acrobatica - mimo= 
, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÌ. 
7 ico trattenimento di Mi 
tista veneto, Antonio Reccardì 
L'oracolo di Tebe. Con ballo, — Alle ore 


SOMMARIO. — Soorane risoluzioni, Mercato 
a Moggio. Notizie di S,M.l' Imperatore, Largi- 
zione. Aleneo veneto, — Bullettino politico della 
giornata. — Notizie delle Indie e della Cina : 
fatti delle Indie olandesi ; il raiuolo nella Nuo- 
ta Guinea ; i cangiamenti personali nel Go- 
verno cinese ; il commercio e gl’ insorti; dim 

afrazioni contro gli stranieri. Notizie di Na= 


Jatti diversi secondo fonti diverse 
ne ; l'accattonaggio ; il Giorvale 
Impero d'Austria: ‘visite diplomatiche. Con- 
danne per lesa maestà in Ungheria, Ordine ri- 
vocato,— Stato Pontificio ; saore funzioni ; Con- 
cistoro per la nominazione del nuovo Arcive= 
scovo di Varsavia, Sul contegno del generale 
Goyon. — Regno di Sardegna ; Senalo e Ca- 
mera : tornate del 9, del 10 e dell'11 gennaio. 
Deliberazioni della maggioranza. Decreto. Fat 
ti e voci, Necrologia. — Impero Ottomano; 
notizie d' Antivari , secondo un carteggio dell' 
Osservatore Triestino. — l’ortogallo ; situazio- 
ne di . Presunzio le cause degli 
‘ultimi disordini. Ca nio 
del Re. — Francia A 

sulla proprietà letteraria. Il dottor Veron, 1 
Frammassoni. | tumulti al teatro dell’ Odeon. 
Rothschilt a Nizza ; disastro. Voci di Borsa. 
1 compilatori dell'Ami de la Neligion. — Ger- 
mania. America ;, carie notizie. — Notizie He- 
centissime. — diazzettino Mercantile. 


——_ 
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N. 3969. AVVISO DI CONCORSO. — (2 pubb) 

È da confrirsi un posto di Assistente fiess» la Cossa 
principale è del Monte in Venezia, cola clsse XII delle diete, 
€ coll'annuo soldo di fior. 420. 

"l concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- 
Aimane, decorribli dal giorno 17 dicembre 4861. 

‘Gli aspiranti dovranno entro questo termine far. perve- 
nire nele vie regolan all'I. R. Prefettura delle finanze in 
Venezia, le documentate istanze, comprovando i requisiti gene- 
rali ed ‘n ispecie d'aver sostenuto com buon successo gli esami 
sulle prescrizioni di Cassa e sulla scienza di contabilità dello 
Stato, ed indicando pare gli eventuali rapporti di parentela 0 
d'affiità con impiegati di Cassa nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura lomb-veneta delle 
finanze, 

Venezia, 8 gennaio 1862 
N. 4828 AVVISO. (4. pubb) 

Nel 25 settembre 1861 sul Monte Montuta in Comune 
di Ligosullo nel Distretto di Tolmezzo furono’ rinvenuti gli 
Avanzi del cadavere d'uno sconosciuto, cioè le gambe unite 
alle ossa ischiatiche. < 

Îl busto mancava interamente, le gambe erano coperte di 
calze di lana bianche lorde di fango, e sovrapposti calzomi di 
canape biaueo lordì pure di favgo, corti fino al ginocchio, con 
bottoni coperti della stessa tela. 

dillida chiunque potesse offir notizia in argomento a 
comunicaria all'LL R. Pretura in Tolmezzo. 

Dall'IL R. Pretura, 

Tolmezzo, 27 dicembre 1861. 
1°1. R. Pretore, CosattiNi 

N. 14668. AVVISO (4, pubb.) 

fn seguito ad autorizzazione avuta col luogutenenziale 
Decrto 7 novembre pp, A. 22008, si dichiara aperto 3 
tutto il 15 febbraio 1862 il concorso al posto di Custode delle 
carceri politiche di transito in Pontebba, al quale va annesso 
il salario di fior, 288 #y 

I concorrenti dovranno produrre all'1. R. Commissariato 
distrettuale di Moggio le loro istanze corredate degli appiedi de- 
scritti docamenti, © direttamente, oppure si trovassero 
giù al servizio pubblico, col tramite dell’ Autorità preposta 
4. Fede di nascita. 

2. Documenti comprovanti gli anteriori. servigi. prestati 
ato, od alti. 
3. Certificato di sudditanz 
4. Certificato di saper 
5. Certificato medico sull’ idoneità al servizio 
Dall'LL R. Delegazione provinciale, 
Udine, 90 dicembre 1861 
L'L R. Delegato provinciale, Co. Cauoca. 
N mu CIRCOLARE D'ARRESTO. — (4. pubb) 

L'I. R. Tribunale prov. in Udine col. conchiuso odierno 
di pari data e Num, ha posto in istato d'accusa Fustacchio 
Cantoni per crimine di truffa previsto dai $$ 197, 199 e pun 
Nile col successivo N. 200 del Cod. pen, nonchè” per contrav= 
venzione contro le pubbliche istituzioni, prevista e punibile se- 
condo il $ 320 del suddetto Codice penale. 

Essendo ignoto il luogo di dimora del suddetto acensato 
che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
e la forza armata a provvedere affinchè segua il suo arresto 
tostochè sia scoperto, e venga quindi tradotto alle carceri cri- 
minali di questo Tribunale provinciale. 

Connotati personali. 

Un uomo dell'età d'anni 27, di statura ordinaria, occhi 
castani, capelli castani, naso regolare, bocca media, barba ca- 
siana, evaso all'estero circa alla metà del mese di novembre 
p. p. în compagnia di Luigia Berli-Berti. 

DACI. Re Tribunale provinciale, 

Udine, 31 dicembre 1861. 
Il Presidente, Scuenatz. 


allo ; 
ustriaca. 
e serivere. 


G. Vidoni. 


N. 2289. CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 

LI. R. Tribunale provinciale in Padova col conchiuso 27 
dicembre 1861, N. 222, ha posto in itato d' accusa Marziale 
detto Lavagnoli del fu Puolo e di Erminia 
Bagolio, d'anni 18, nativo di Albaredo, Provincia di Verona, 
da ‘ultimo dimorante in Montà, Provincia di Padova, siccome le- 
galtente indiziato del erimine di furto $$ 473 e 478 II b, Cod. 

d'una vacca e vestiti in danno di Antonio Gobbo, e d'una 
Cavalla in danno di litro Piccoli. Esseodo latitante il Lavagnoli, 
eugono invitate tutte le Il. RR. Autorità a procurare il suo 
arresto, inviandolo alle carceri criminali del suddetto Tribunale. 

Connotati personali. 

n giovane d'età tra 17 e 18 anni, di statura ordinaria, 
corporatura snella, capelli castani e scarsi per sofferta tigna, ve 
chi castani, naso regolare, hocca piuttosto grande, viso oblungo, 
e lariato dal vaiuolo, colorito bruno, vestito alla villica di fusta- 
gno color nocciuolo sbiavato, con cappello basso ad ala larga, 
csturo 

Dall’ R. Tribunale provineiale, 

Padova, 27 dicembre 1861. 

ll Presidente, Huvruen. 
AVVISO (1. pubb.) 
a luogotenenziale Decreto 7 corrente. di- 
dovendosi appaltare i lavori di rialzo, in- 
ito di un tratto d'argine sinistro del R. 
altà Drizzagno 1° Dolfin, Circondario 
idraulico d'Este; si deduco a comune notizia quanto segue : 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 18 del mese di 
febbraio 1862, alle ore 9 ant, nel locale di residenza di questa 
R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 pomer. è non più, & che cadendo senza effetto l'esperi= 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
mercoledi 19 detto, © se pur questo rimanesse senza effetto, se 
ne aprirà un terzo, all'ora medesima del giorno di giovedì 
20 mese stesso, so così parerà e piacerà, 0 sì passerà anche a 
deliberare il lavoro per privata licitazione 0 per cottimo, salv 
l'approvazione superiore, come meglio si erederà opportuno. 

La gara av por bas 0 prezzo perito di for 078:7 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate til meno la dale di lado, tento esiti (af 
golri cricat, giusta Jo farlitazion portate dal Decreto 25 
settembre 1834 N. 3807-4688. 

Ogni aspiranto dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 
tario ) di fior. 300, più for. 20 per le spese dell'asta e del 
contratto, di cui sarà reso conto. 

Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia: del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni 0 ri- 
serve. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore esclusa qualunque miglioria, se così parerà e 


ATTI GIUDIZIARI]. 


@ pubb.ica notizia che i 1861 N. 6747 
N. 645, , sa tra vec Fi 
sova, bia‘ Widmsanp suddetto. 


qui, fa avviata lt pre- 
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piacerà, ed il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla 
Wu offerta subito che avrà firmato il verkale d'asta. 

Il deliberatario nel sottoscrivere il verlale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
Sano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

1 tiyi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso 
met .. Delegazione provinciale, egni giorno, alle ore d 

ico. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1° maggio 1807, în quanto da pesterori deereti 
fon sieno state derogate, avvertendo, che in mancanza del de 
liberatario sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a 
tutto di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od 
anche in via economica, come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'incanti, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 
fara, senta che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
stesso per esimersi da qulla_ respon ‘che varad essere 
inerente, è per deviareggli effetti onerosi hg, potessero deri- 


"i 
o all'impresa Gpermesso di far per- 
venire alla R. Delegazione avanti € fino all'apertura dell'asta 
le loro offerte seritte, sigillate, munite del bollo legale e fran- 
che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente serito il 
nome e cognome, îì luogo d'abitazione e condizione dell'offe- 
rente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- 
tesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffziale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara 
gione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali @ speciali stabilite per l'asta. 
Dall' È R. Delegazione provinciale, 
Padova 21 dicembre 1864 
Per LR. Delegato provinciale, 
Dott. Fonasosco. 


A coloro che as 


N. 21 AVVISO. 

Gecorrendo ristauri pel calcolato importo di for. 35 
nella chica e case canonica di Vilaga, nsretto di Barre 
no, si terrà l'asta per l'appalto presso questa lelega= 
MR "50 geanio cor, 6 se orcorene il 6 ed il 43 ib 
braio pv. 

Frattanto gli 
dazioni 

Dall’ I. R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 7 gennaio 1862. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Cescni. 


aspiranti potranno aver qui ulteriori liqui- 


N. 30601, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb). 


Sì reca a comune notizia, che nell Uffiio di questa LL R. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta, nel giorno 30 gennaio 1862, 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom, onde deliberare in vendita al 
unaggior offerente, sotto riserva dell'approvazione superiore, i 
sottodeseritti efiti di orificeria di procedenza dell'eredità della 
fu Antonia Gios vedova Biasiutti devoluta all'I. R. Fisco 

La gara si aprirà sul dato fiscale complessivo di fior. 90 
val, austr. in argento, e la delibera seguirà sotto le condi- 
zioni del precedente Avviso a stampa 17 aprile p. p N. 8874, 
ricordato da ukimo coll'atro 9 ottobre a. c, N. 26811, re- 
golarmente pubblicati, fatta avvertenza che le offerte in iscritto 
dovranno essere insinvate al protocollo dell'Intendenza stessa 
fino alle ore 42 mer. del giorno come sopra prefinito all’ espe- 
rimento d'asta. S 

Distinta degli efti d'alienarsi. 

Un muecheriera d'argento con coperchio; quattro cue- 
chierini da caffe; due posate complete; una vera d'oro ; uno 
smaniglio d'oro; un paio orecchini d'oro ; un orologio tasca- 
bite; una saponetta d'argento dorato; un paio bueole d'oro. 

Dall I. R. Intendena provinciale delle finanze, 

fenezia, 43 dicembre 1861. 

L'I R. Consigl. di Prefettura, Intendente, P. Grassi 

L'L R. Commissario, O. nob. Bembo. 

N, 2760. AVVISO DI CONCORSO. . (4. pubb) 
È da conferirsi il posto di Controllore resosi vacante 
rineipale di Mazzorho, colla classe X delle 
lo di fior, 735, oltre l'alloggio e verso 
l'obbligo di prestare una cauzione "nell'importo d'un’ annata 

dell soldo stesso 

Îl concorso al detto posto ed eventualmente a quello di 
Ricevitore 0 Controllore presso altro degli Uffici doganali nella 
Provincia di Venezia, rimane aperto per sei settimane, decor- 
tibili dal giorno 27 dicembre 1864. 

Gli aspiranti entro questo termine far. perve 
nire nelle vie regolari all'I. R. Intendenza provinciale. delle 
finanze in Venezia, le documentate loro istanze, comprovando 


ed indicando pure gli 
nità con impiegati di finanza nel Regno Lombardo-Veneto. 
Dalla Presidenza dell’ I R. Prefettura lom-veneta delle 
finanze, 
Venezia, 8 gennaio 1862. 


S. 80. AVVISO. 

In esecuzione della riverita delegati 
ato a. e, N. 651, com la uale venne determi 
tuire alle brocche d'ottone delle capoechie di vetro per la se- 
quatura dei così detti mastlli, che servono alla misurazione 
dell'aceto, latte, viso ed altri liquidi si prevengono gli eser- 
centi arti e commercio di tali generi, che in questa R. Città 
€ Disireto tale operazione avrà cominciamento, presso questo 
Uttizio, col giorno 15 gennaio 1862, e che si accorda a tutto 
il mese di febbraio p. v. il tempo utile per tale rinnovazione, 
ritenuto che spirato detto termine, cadranno in contravvenzione 
quelli che risultassero difettosi 

i leggi prescrit 
METTICI. Uficio di verificazione, bll, psi e misure, 

Venezia, 26 dicembre 1861. 
Il Dirigente, GanzaDO 
n 

N, 298. AVVISO D'ASTA. (1, pubb) 

lu seguito a rispettato Decreto 17 dicembre 1861, Nu- 
mero 24923 dell'IL R. Luogotenenza lombardo-veneta, doven- 
do aver luogo la fornitura e la costruzione dei sotto indicati 
artioli dts dell Sezin fmbardo osta dell'_R Cope 
elle guardie militari di polizia, si procederà al relativo appalto 
dn va d'ofertà fino al 10 febbraio pe vo ore 18 meride— 

Le schede relative suggellate coi bollo legale, dovranno 
essere prodotte all Sex. I di questa Direzione con tutt le 
necessarie indicazioni, € specialmente precisando il prezzo che 
ti vuole offire in valuta austriaca con cifra e parole, ed unen- 
do idonea cauzione, che potrà essere fatta od in valuta austr. 
od in carte di Stato austriache al prezzo di Borsa 

1 capitoli dell'asta ed i relativi campioni potranno essere 
esaminati presso la suddetta Sezione, nel'e ore d' Ufficio 

A quegii offerenti, ai quali non sarà stata deliberata la 


sottoposti alle: multe dalle 


como di Udisa. 


fornitura, verrà lsrmgrdio cauzione 
approvazione della delibera. 

tod parer © piacer, al mighor oferen 

immediatamente obbligato alla fornitura 


preserizi 
‘stazione. appaltante 


luego 
ce della triplice inserzione 
Gazzetta Ufiiziale di Venezia, restano a carico degli assu 
Seguita la delibera non si accettano ulteriori. migliori. 
Fornitura p 
di coturni paia 556 di vacchetta a fior. 4:69 al paio. 
Costruzione k 
panialoni di panno N. 557. a soldi 70 al 
PA Canzione ei cotumi fior. 330, per la costruzione. fio- 
tini 50. 
Dall L R. Direzione della polizia, 
Venezia, 8 gennaio 1862 
Per l'I. R. Consigliere aulico, Direttore della polizia, 
TI. R. Consigliere di Governo, Cav. CnesPi. 


70 CIRCOLARE D'ARRESTO. (4. pubb.) 

L'L R. Tribunale prov. in Udine col conchiuso odierno 
N. pari, ha posto in istato, d'accusa Giuseppe Binutto delto 
Cucis di Attimis, Provincia di Udine, per crimine di truffa 
previsto dai $$ 197, 201 Codice penale, pumbile a sensi del 
successivo $ ‘202 Codice stesso. 

Essendo ignoto il luogo ove s'attrovi il detto accusato, 
che si rese latitante, s'iavitano tutte le Autorità di sicurezza 
e la forza armata a provvedere alfinchè segua l'arresta del 
suddetto accusato tostochè sia scoperto e venga quindi 
dotto nelle carceri criminali di questo Tribunale provinci 

Sequono i connotati personali 
d'anni 67, statura grande, corporatura grossa, ca- 
pelli castani bigì, fronte bassa, calvo, sopracciglia castame, 
echi cerulei, naso e bocca media, mento ovale, barba bigia, 
viso tondo, colorito buone. 
Dall Î. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 6 dicembre 1861. 
Il Presidente, ScuERALE. 
G. Vidoni. 
N 49971. AVVISO (3% pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 7 corrente di- 
cembre, N. 25050, dovendosi appaltare i seguenti lavori, con- 
templati da due distinti progetti, cioè : 

a) rialzo, ingrosso ed imbancamento di un tratto di 
argine sinistro di Gorzone nella località Drizzagno Il Dolfin; 

È) rimonta saltuaria in varie tratte dell'angine sud 
detto, nella località Drizzagno I Pisani, Drizzagno Dolfin e 
Drizzagno Contarini ; l tutto compreso nel Il Riparto del 
Cirtondario ‘idraulico d'Este; si deluce a comune notizia 
quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 41 del mese di 
febbraio 1862, alle ore $ antim, nel locale di residenza di 
questa R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta 
sino alle ore ? pomer, e non più, e che cadendo senza effeito 
l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 
no di mercordì 1 delto, e se pur questo rimanesse senza ef- 
fetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
giovedì 43 mese stesso, se così parerà e piacerà, 0 si passerà 
anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cot- 
timo, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. “ 
de' quali fiorini 977:97 pel primo dei detti lavori, e fiorini 
1724: 47 pel secondo. 

lì pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rato tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi rego 
lari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 1834 N. 33807-4688. 

Ogni aspirante dovrà cautare la proprit offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera- 
tario) di fior. 270, più for. 20 per le spese dell'asta e del 
contratto di cui sarà reso conto. 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 

‘azsetta di venerdì 10 gennaio, N. 7). 
Dall LL R. Delegazione provinciale, 
Padova, 20 dicembre 1864 
Der VI R. Delegati 


provinciale, 
Dott. Fonai 


sco. 





N. 12320. AVVISO (3. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 6 corrente. di- 
cembre, N. 25190, dovendosi appaltare i lavori di soppre»- 
sione di coronelle con ingrosso e rialzo dell'argine sinistro di 
Gorzone in due tratte successive; la f.* in Drizzagno Wid- 
man; la 2° in Drizzagno Reolo, con formazione di banca in 
quest'ultima località, il tutto nel Circondario idraulico d' Este; 
si deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 4 del mese di feb 
braio 1862, alle ore 9 antim. nel locale di residenza di que- 
ata R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pom, e nom più, e che cadendo senza eftto l'espe- 
rimento se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
mercoledì 5 delto, e se. pur questo rimanesse senza effetto, se 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedì 6 
mese stesso, se così parerà © piacerà, o si passerà anche a de- 
liberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, come 
meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 2646:30. 

11 pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte meno la finale di lando, tosto esibiti i relativi. regolari 
certa, gusta lo faciliazioni portate dl dereto 85 sete 
bre 1834 N. 3807-4688 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con de- 
posito in denaro (che sarà poi restituito. meno al deliberata- 
rio) di fior. 260, più fior. 20 per le spese dell'asta e del con- 
tratto di cui sarà reso conto. 

(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Gazzetta di giovedì 9 gennaio, N. 6.) 

Dall’ LL R. Delegazione provinciale, 

Padova, 20 dicembre 1861. 
Per IL R. Delegato provineiale, 
Dott. Fonaposco. 


N. 14348. AVVISO. 3. pubb.) 
To olbedinza a dispaccio 10 cor, N 85494 delli. R 





Luogotenenza lombardo-veneta, dovendosi appaltare il lavoro 
di costruzione di un muovo ponte a tre campate con spalle 


d'opera murale e con stillate e palco di 
pra lo scolo detto del S ie A ape o 


TI presente sarà asso all'Al- 
ho di questo Tribuasie e del'a Pre- 
Aura in Gemona, e nei siti di me- 


Depuiategii perc è in tale qua 


fi 


8 
i 


fi 


girini: 
sti 


bestia ===" 


Veronese di questa Provincia; si deduce a pubblica notizia 


o segue ; 
Qe20". tela sî aprirà il giorno di lunedì 27 gennaio pv. alle 
ore 16 antim. pel locale di residenza di quesia 1. Fì- Delega” 
ione, coll’avvertenza, che cadendo diserto l'esperimento, <@ 
ne tenterà un secondo nel giorno di martedi 28 Copra 
© se questo pure tornasse senza effetto, se ne aprirà ue 
Slot” medesima, el giorno di mercoledi 5 febbraio sue- 
cessivo. 
La gora avrà per base il prezzo peritale di fior. 15320. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con_un 
deposito in denaro sonante di fior. 760, e di altri fior. 85 ai 
riguardi delle spese d'asta, contratto, copie e stampa del pre- 
sente Avviso, dei quali sarà reso conto. 

( Veggasi ‘Avviso nel suo intero. tenore, nella 

ssetta di giovedì 9 gennaio, N 6). 

Dall LR. Delegazione provinciale, 
= = Vicenza, 22 dicembre 4861. 
LÌ LI. R. Delegato provinciale, Cascui. 


ba è 
x. 356Î%= _ CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 

L'È R. Tribunale provinciale in Udine col conchiuso 
odierno N pari, ha posto in istato d'accusa Pietro Petrossi 
Si Colugna, Distretto di Udine per crimine di grave lesione 
corporale previsto dal $ 152 Cod. pen, e punibile a sensi del 
Soctessivo"$ 158 Cod. stesso, nonchè per delitto di delazione 
d'arma da fuoco previsto dalla Sovrana Patente 18 gennaio 
1818 e successive Ordinanze Ministeriali, e punibile coll'arti- 
colo VII della sullodata Sovrana Patente. 

Essendo ignoto il luogo ove s'attrova il dello. accusato 
che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
è la forz'armata a provvedere affinchè segua l'arresto de 
Suddetto accusato tostochè sia scoperto, e venga quindi tra- 
dotto pelle carceri criminali di questo Tribunale provinciale... 

Seguono i connotati personali. 

Età anni 36, statura media, corporatura suella, capelli 
biondi, froote piuitosto alta, sopracciglia bionde, occhi castani, 
naso lungo, bocca media, barba bionda con_mustacchi e bar- 
buzzo, mento ovale, viso lungo magro, collorito pallido, marche 
visibili nessuna. 

Dall'L R. Tribunale provinciale, 

Udine, 29 novembre 186: 
Ul Presidente, ScueRati. 


G. Vidoni 
N 13888. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Essendo andato deserto anche il terzo esperimento d' 
per la vendita del Casello erarile alla Punta di Santa Maria 
si rende noto 
Che nel giorno 28 gennaio corrente, avrà luogo nel lo- 
cale di residenza di questa LL R. Intendenza provinciale delle 
finanze un quarto esperimento d'asta alle. condizioni stabilite 
nell'Avviso 10 settembre p. p., N. 9243, coll avvertenza che 
si sccetteranno, salva la superiore approvazione, offerte an 
che al disotto del dato fiscale di fior. 260 ch'era stato fis- 
sato coll’ Avviso stesso. 
Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 3 gennaio 1862. 
L'L R Consigliere Intendente, MichieLini. 


Rn _ —_—————mmiÉ 


AVVISI DIVERSI 
N, 4368 IV 


LÌ CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' DI ADRIA. 
Avviso DI CONCONSO. . 

A tutto febbraio 1862, è aperto il concorso alla 

Condotta medico«chirurgiva di Aserile. frazione del 

Comi Adria, provveduta dell’annuo as<egoo di 

fior. custr, 420, e di fior. 80, a titolo d'indennizzo pel 
irasporto. 

indotta è percorsa da strade per la massima 

lenute in ghiaia : il medico deve assistere 


Ù” 


i ullo Statuto 31 dicembre 1858. 
istanze saranno corredate dai prescritti docu- 
menti. 
Dalla Res 
1861 


za municipale, Adria, 23 dicembre 


Hl Podesti 
Gli assessori, A. Via 


8. Onan, 
—A. Fas 
È. M 
N. 20506-8156 I 
LA consi 


S, Rossi 
di, Segr. 


32 
GAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA” 
DI VENE 


ta il posto di custode 
S. Silvestro. 

4 tal posto, cul‘va annesso l'annuo assegno di 
fior. 120:75. e ll diritto a provvigione giusta Je nor- 
mali austriache , viene aperto il concorso a tutto il 
mese di gennaio 186: 

Gli aspiranti dovranno corredare le loro istaze 
dei seguenti recapiti Ù 

«a ) Fede di battesimi 

b) Certificato di 
fisica; È 

e) Documenti dei servigli eventualmente pre- 


€ robusta costituzione 


* d) Dichiarazio: esser disposto a quei tras- 
lochi da Scuola a Scuola che fossero trovati oppor- 
tw 

Le istanze di 


mate col 1 
dell Autorità da ‘ol tramite 


ipendesse per avventura l'opta 
te; in diverso caso. saranno direttamente rassegnati 
a questa Congregazione municipale, 

Venezia, 27 dicembre 1861, 

Il Podestà, BENDO. 
1° Assessore, ll Segretario, 
Gaspari, Celsi. 
——— 


Provincia del Friuli — Distretto di Ampezzo. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 


Avvisa 


Che nel giorno di giovedì 30 gennaio 186 

ore 3 antimeridiane, avra luogo presso la 

ne comunale di Preone, un esperimento d'asta per 

Vendita di circa 22.180 pasta bore. tiraibii dii bo: 

schi di proprietà del suddetto Comune , sul dato pe- 
itale di fior. austr. 2:71 *, al passo, lagiio corto. 

Sono ammesse le oiferic per schede suggeliate, 

€ secrele, a senso del ministeriale dispaccio 14 di: 

cembre 1857, N. 14264 1572, semprechè queste perven- 

gano ull' Ufticio commissariale, entro il 29 detto mese 


della sostanza da subastarsi. 
Loto L Ù na f 
a ai DN 882, 


grano situate a Risa sul ‘orren- 
Ne Ancell», ai NN. 393, 94 della 
mappa di Vallo di Soucesstllo, di 
0.78. Cres L 36:01 


pr 


SERFESEES 
pLiBini 


bat 


ii 


di gennaio, od alla Deputazione comunale di Pre, 
prima delle ore 9 antim. del giorno 20 detto,” 
ÎLe condizioni d'appalto sono ostensibii al 1, 
cio commissariale fino al giorno dell'asta, e gli ui 
fanti dovranno dare la cauzione in fior. austr. 
Ampezzo, 28 dicembre 1861. 
Il'R. Commissario, MAxGASELLI 


AGLI AMATORI DI GIARDINAGGIO, 


per secondare il eomune desiderio degli 
di piante e fiori, il sottoscritto si pregia di annumy 
che col giorno 18 corrente, attiverà a S. Mari; 
Giglio, e precisamente al Ponte delle Ostricl, un È 
gozio di piante, fiori, sementi, bulbi, radiche, tu, 


forniture di 

niera, alla genovese, 

desiderati dai signori 
Venezia, 10 gem 


ec, ec., bouquet alla 
qualutque forma vete 

Je onoreranno di comm 

jo 186: o 


N. Recuincn 
INDUSTRIA. 
Meccanico GIO. SCHLEGEL in Nin 
Contrada S. Pietro all'Orto, N. A rom, 


continua con felice successo a ricevere commis 

per macchine ed imprese industriali qualunque 

l'appresentante diversi costruttori. primari. ed 

per conto proprio, assicurando ui SÎgnori Omm. 

ti un lodevole e conveniente servizio, sotto gn 

guardi i 
Chi desidera per l'anno corrente: 


Locomobili e Trebbia 


sublimi delle prime fabbriche 


SMIL R 
to di propria m 
Hevare al 


corrente, si 
rire l'Ordine di 
tenentecolonnel 
Francesco nob. 
militare, all'e 
stabale del ge 
riconoscime 
direzione, non» 
gione della co 
presso Pastren 
MIR 
gennaio a. 
nominare DI. 
dott, Adolfo Hi 
Luogoten 
le per l' Uni 
MIR 
ie, si è 


lesi, non ritarden 


indicatori , roi 
simile con gomma È caoutelioue 

in pezzi, in tubi ed in coregg 

anche in cuoio, di qualita primaria, ed a prezzi mo 


i ame ee 9 

Col giorno 4.° gennaio corrente , fu altiv 
la nuova impresa barche Ounmts per l'inte 
della città, in servigio dei viaggiatori che pere 
rono la ferrovia, colle discipline e norme preseri 
te e controllate dalle Autorità locali. 


TARIFFA 


dei prezzi del servigio delle barche Ouvnrs a | 
remi, nell'interno della regia città di Veneria 


con 
riro la 
gia, rimasta vi 
LTL K, consigli 
Davide Wacht 


vl 
Dalla Stazione dell’I. R. stra- 
da ferrata a S. LUCIA , agli stazii 
principali in PIAZZETTA a S 
CO, e RIVA DEL CARBO 
ceversa, od a qualunque dei punti 
intermedi, per ogni passeggiere. . 
Per ogni bagaglio del peso su- 
periore alla portata di kili 40, 
Per una Corsa con una bar 
Ounuis, per imbarcare 0 sbarcare 
qualunque parte della città , od 
agli Alberghi » SAS 
Per una giornata di un Owm-| 
nus a servigio esclusivo, per l'inter-| 
no della città, dal levare al tra-| 
tare del sole. RETI 
nile per fuori della città. | 
Simile entro e fuori della ci 


Il Minista 
mia confermò 
dente, e | 
presidente dell 
stria di Verona 
Il Ministe 
ri di Tribunal 
Ibunale d' appei 
Inibile del Tril 
[Sommer, a zl 
"Tribunale cir 
fer, a Sambon 
unale circolar 
cowski, a Tar: 
Il Minist 
pra Joro rich 
bolara | Jguazio 
pel circo Mario 
i; il primo < 
imbor a Zi 





per ogni ora successiva 


. In riccorrenza di spettacoli, gli Ouwims pr 
steranno serv minore di ore quattro coe 


ei prezzi suddetti si aumenteranoo dl 1 eccelso 


inato ufficiali 
Ufficio 


maggior comodo dei pusseggieri. 
—_ 
AGLI AGRICOLTORI E POSSIDI 
L'esito generale ottenutosi sempr 
auni, dalle sementi lornite dal sottoscritto, può ess 
parra di quello attendibile nella prossima prima 
vera dai bigatl, che saranno prodotti valle sementi 
ora si somministrano : per cui dal prodotto e quali 
delle galette ce avranno coloro ch' ebbero fuluca in 
dui, dipendera la rinnovazione delle associazioni alle 
sementi bachi pel successivo anno 1863, attend 
Îto delle galette, per 


TI 49 
mei. passat 


I fogli di 
parte mancati 
della domenic: 

Gessi pel Bulle 

La Consi 
ba notizie di 
di opinione tr 
rebbe sempre 
privatamente 
pertura delle 
Persign 

Secondo | 
Iston avrebbe i 

Mii pratiche, pe 
Na sua propen 
genze, d' accor 

fera nei croc 
ione si rife 
rientale. 

Nella sua 
Uhiziate di V 

i esaltano | 
na, Ja quale 1 
testimoni 

mo giorno del 
verano 
bre venne lori 
Duchessa, 


tica. acquistate, 
pure in avveni 
sperienza fara 
namente ai desideri delle sue cliente 
sanità delle se; 


‘I 
soscere per utili, onde sodistare pi 


du quanto s 


rita. 
Dasl'ove 


è prato ai Rec 
3. di po 0. 
uso di molino da | rendita L. 0-34, Siino FM 
Lun V. 


ricev 


oa piume, al CA 
NN. 484 0 437 dala 3 
+ prevede 
, avesse ri 
gl’ interes 
li megli Stati. 
la questa « 
che lord Ly 
Fato | 
un pranzo 
ato nel gi 
igi, la notizia 
part. 0.46, sia i 
Stimato P. 85:11. | l'Albo P.etorio, in qua Ps"! 
A Bull LOR. Pretoro, Pe MBffogii governati 
Cadore, 10 diremire 196! “ga 
IR Provore, SPERA Ri Americani 
. Galcasa, ls MiB Polla Fran 
= Ma pace. Co 


di van, 14.13, rob 
ho F. it: 


5 Meno eu 
Co' tipi della Gazzetta Uffriale. 


Dott. Tommaso LocateLLI, Proprietario e Compilal' 












ANNO 1862 — N. 11. 
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ZIONE. Per Venezia: tior. in val. ausir. 14:70 nil” 


\$B0CIA? 10, 7:35 ni semestre, 2:67 trimestre 
44ier la Monarchia: fior. in val. sustr. 18:90 all’anno, 9 Ve Ra 





MISERIIONI Mela llizzia: soldi waste. 10 4, pla fon: per gl cl giubilo: vole vinte. 2% dla liea 
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5 nl semestre, 477 '/, al tr mestre secondo questi n ubblitazioni costan 

È fagresamionte ptt vini da oro od i gnppot si corsi di Momà i tit militi edi een nr gg pri 
vel Regoo delle Due rivolgersi dal sig. cav. icoletto Salnta ai Vent n pagane Ò 

tel Rogo Bue Silla, AE; er. 6, Obi, Voce Salto e veni 14, te iniezioni si rcerono £ Vanenio dll Ufiie siano. « si pngnov suilpatamerta. I artici ven pubbli 





si restituiceono ; si abi 
1a tettere di reelame aperie, non si affraneane 


“= GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


bra + 
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ne neranenndo è gruppi. Un fogite que Vo mete TE 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Rucincen 














1 giornali di Parigi sono quasi esclusivamen- ' « sata da nessuna necessità politica, erano stati « S'è permesso, per caratterizzare la sitoa- Francia monarchica, e la bandiera tricolore con- 
dell'esito, avuto dall’ affare del Trent, | « dal Gabinetto di Washington desti strug- | zione , 'erezta dallo scioglimento dell'affare del dotta a confermare la schiavitù ne' luoghi medi 
i Trent, aver qui ricorso 0 ad uno di que' familiari ‘simivove la bandiera bianca $ era spiegata per la 


e noi riferiamo più innanzi gli articoli, che a ! « gere i porti dell’ abominevole Sud. Or sappia- 

ari eda i \ ; Terthei der proverbi, che i mosti vicini non isdegnano cita» causa della libertà de' popoli: qul giorno, in Fran- 
ori commi Mario) Raid n dadi Mies stor | tal argomento. dedicano il Journal des Débats | « mo quel ch'egli ha ato Il porto di Charleston | re fra le più gravi discus pò cia pigliò partito, e la querela del Sud e del Nord 
+ sollo Ogni nc nente degna: | è la. Patrie. « fu distrutto, dopo che selici scafi di bastimenti | Inghilterra abbia giocato a ci i fa tra noi giudiat difiniivamento conto il Sud 
; i Quanto a'giornali inglesi, e' si ristringono | « balenieri, carichi di granito, furon collati a fon- * Se pur l' America non avesse altra conso- 
À A È a brutale, che sta tutto a vantaggio degl’ Inglesi. lazione che questa alla sconfitta diplomatica , cl” 
. ancora a commentare i documenti uffiziali, che | « do su tre linee parallele a. traserso lo Strelto' \ ; 
bbiatoi i vennero testè pubblicati su quell’ afare ; e tutti fan | « Sarà ormai impossibile aprire un nuovo adito; PSIIRaG in agli ea Ot liztot e RATUI rose ion di 

| non ritardera [Bf corrente, ‘si è ge Romagna dega fe- | plauso a’ termini misurati, ne' quali il Gabinetto 

fire Ordine della Corona ferrea di terza classe, 8 | 4; Wasbingion spose le sue risoluzioni. Ha però 

' 
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dee bastare. » 
« ed in breve, dinanzi l'entrata del porto, s'ac- 
DEPOSITO con MB ienentecolonnelto dello stato maggiore del genio, 


ia 3 Senza indagare se tal consolazione possa es- 
« cumulerà una triplice linea di banchi di sab- 
diversi aleller. B prancesco nob. di Neubauser, e la croce del Merito | un dispaccio, su cui più particolarmente si ferma 


tag gra di sere veramente bastevole all’ America, osserveremo 
* bia. Tal mostruoso at lì distruzione, vio- Jtant I (tri "è Altnosta al 
tr men pe . all'esecutore delle costruzioni, maggiore | il Daily News; ed è quello, indirizzato il 30 no- soltanto cha.ia Allie: DAALA depone, a le 


« lazione delle leggi della natura, tal colpo atroce, spit liela. La Pa lè fa parte di 
« dato alle generazioni venture ed al commercio , il diritto de' belligeranti abbi Lone nale 


« del mondo intero, non approfitta in nessun mo- 









certo giornalismo, cui allude il Journal des Dé- 
agire todo bats; ed ella continua ancora a scaldarsi. per 
e do al Governo, che n'è l'aulore. Non è egli le pe dell'Inghilterra. La prima Potenza na- mostra la necessità del riconoscimento del 
« tempo, poichè gli Stati Uniti si vendicano così | vale del mondo, quella, cle, dominando senza con- sud, Vista la qualità del foglio, e le fonti , a 


« della separazione del Sud, con atti i tal guisa | trasto su mari, avrà. sempre maggiori occasioni 
approfittare degli abusi il 


Arlaga i Daniele barone di Salis-Soglio, | vey ealisnta x 
fait cd alito sa noscimento de loro meri A î lelligente ‘vembre Lala: ne Altrpprcnzionie ameri 
Himione. nonchè per la sollecita e distinta esecu- { €210 2 Londra, e col quale il ministro dichiara- 

fione della costruzione delle nuove fortificazioni | va che il capitano Wilkes aveva operato senza i- 
presso Pastrengo. struzioni. IL Morning Post fa con ragione osser- 
SM. JR. A., con Sovrana Risoluzione del 2 | vare che, se quel dispaccio fosse stato conosciu- 


























cui egli, con tutto che indipendente , 





iimamente degnato di | 10, esso avrebbe dissipato ogni timore di iti troci ; non è te N 

, guerra. | « inutili e atroci; non empo che la Fran- pepate ruga " 
romina consigliere sanitario provinciale, ù " pal : epc ®- | che, per tal causa, ha quasi sempre combattuto più ra , tal insistenza è meritevole di nota, poichè 
i E olln, a consigliere efeltivo della re: Donde viene che quel dispaccio sia rimasto | + cia e l'Inghilterra, dopo aver riconosciuto i ri- | Givamente i pri neutrali, fe' sottostare ad rivela il pensiero d'una parte almeno del Gover- 







di Luoyotenenza ungherese, e prolomelico provin | ignorato? Ciò domanda il Duily News; e la Pa- 
ciale per l' Ungheria. trie argomenta che questo sia forse un emergente, 

M.I.R.A., con Sovrana Risoluzione del 2 | gravido di rivelazioni sulle disposizioni bellicose 
le Ounincs a 4 @ corrente, si è graziosissimamente degnata di confe- | gejr Inghilterra. « 


* belli come parti belligeranti, costringano gli Stati | un' Cagstreo restrizione le prerogative maritti- no francese. Ecco le osservazioni della Patrie, la 
Ù del Nord a regolare le ostilità conforme a prio- IAT [lenti quale, nè occorre dirlo , attribuisce devotamente 
* cipii, che non rigugaino, come tal atto infame, | onratiutio imitata per sempre "a sua propria po- Una buona parte nell’esito pacifico del conflito al 


e alle leggi divine ed umane, » Quest'è, esclama | tenza, la sua facoltà ne. Se lo fece con co- contegno assunto dal suo Governo, ed anche, mo- 











jon si sa spiegare , ella dice , 
















di Venezia, | BE riro la cattedra di patologia generale e farmacolo” |, come il Gabinetto inglese, s'egli ebbe notizia di un | a buon dritto la Press, trastiodare un po' troppo | guizione di mo la sua generosità : ‘ destamente, a quello del «maggior numero de- 

LL Mit Sie poiatio in Miponi ilità, i tanto pacifico, abbia potuto imprendere | ed il bisogno del cotone mostra, nel giornale che | ella non poteva sacrificare a diletto una più bella © yy ;nterpreti del giornalismo pet lei, e pri- 
Devil Wachtel i militari, i quali non erano, per ve-{ abbiamo citato, un po' troppo grande l'orecchio. a Vrpeetieginrngi compresa : da 

1 Ministro del commercio 6 pubblica &cono- « rità, se non la conseguenza delle spedizioni di | —©r avvien caso che il Bullettino del Moni-| .1l primo vantaggio, che l'Inghilterra sta « Restituendo i commissarii del Sud, il Go- 

teur, benchè in termini più misurati e convenien- | per raccogliere dalla consegna, de' sigg. Mason e i 


‘Antonio Salomoni a f « truppe, fatte precedentemente nel Canada. È no- 
« to che noi abbiamo già rivolta l' attenzione sn 
[residente della Camera di commercio e d'indu-| . quelle spedizioni intempestive di truppe e di 
ria di Verona. 3 « munizioni. » Ed in fatti, i lettori ricorderanno 

Hl Ministero della giust >) consiglie- | che Ja Putrie aveva in addietro insinuato che il 


Te Gabinetto inglese desiderasse la guerra e ne cer- 


spo- 

nible del ‘Fribunale circolare di Lugos, Eduardo | casse un prete: 

Sommer, a Zloezow; il consigliere disponibile del La Presse incomincia il suo Bulletin du jour, 
bumle circolare di Trenchin, Adalberto Hel-| sicendo ricisamente che l' emergente del Trent 


fer, a Sambor ; e il segretario di È È e del Trent 
bunale circolare Lioczow , Gi pre de Puli-| non debb' essere esaurito, senza che il diritto d' 


tuwski, a Tarnopol. ed il diritto de neutrali ricevano un suggello 


i, abbia manifestato un'opinione, in sostanza, ana- { Slidell , è una solenne condanna profierita da è americano, come Sovana. sè dichiara la 


loga. « Un sentimento. profondo di rammarico e | 548 contro sè stess, Il secondo, che vale il 
« di ripalsione, dice Il giornele ufficiale, accolse in | 120;,è Il riscatimeoto del popolo no. Ron 


« Inghilterra, del par che in Francia, l'atto, di 
k freni lievo. 1 ‘ermini, adoperati dal signor Geward 
« cui diedero annunzio i dispacci di Nuova Yorck Tales gus del i di 
È spaccio del sig. Thouve: 
« la distruzione, cioè, del porto di Charleston, col | ‘ivano no udo l'altro necessaii. Merca  sualica considerazioni, sitre al tepetto del 


; gaia due, e ” ù 
« mezzo di scafi di vascelli, pieni di sassi, e af- | sveva dell'altro; ieneva lor luogo Mei anse, pace iodio corro del: 


« fondati in forma da chiuderne per sempre l'in- | Americano diceva che, dopo tolto, Ie riusci- 
, : ì ; 
1 gresso, Tal atto, non di guprra, ma di vendetta, | 10 a fondare la sua indipendenza, non poteva sta- | ta un e ai era ala a pena 


È imbronciato coll' Inghilterra, perchè l'aveva of- 
« provoca uu biasimo vigoroso. » Ora al giornale | 2 i! s) le concessioni, fatte Autorità federali. 
fesa con buon successo ; e l'Inglese, accortosi che « Rimane tuttavia a domandare se codeste 


i IL Mini solenne ; © nota che questo sentimento, gagliarda- | uffiziale la Presse risponde che un'altra cosa pro” | gli stati Uniti gli fruttavano maggior. danaro ci 

la] gi doro Fichiesta. i consiglieri di Tribunale cir [ mente espresso dall'opinion pubblica, comincia a | vocò in Francia una ripuisione ed un biasimo | non gli avessero fruttato mai le tredici colonie, erp Foligno) questione 

i cda Ignazio Bartmanski e Giovanni Lityoski | munifesarsi altresì fra Governi. Ed infitti, come { vigorosi dl par; cioè, la detestabile causa che il | non si mostrava gran che umiliato di quella ri- rispettiva dell'Inghilterra e degli Stati 

a. ul circo:ario del nale d'appello di Leopo- |. veduto ieri da' di telegrafici, il Journal | Sud propugna colla sua sollesazione. « E. pure Nord. Noi pensiamo un po come il Times, il qua- 
s'è vedut ispacci telegrafici, per q 


i; il primo da Zloczow, a Pezemysl, e l'altro da f 5 è . . a Fari ® | sito imprevisto di triplicar la ricebezza dell'In- | N° confocale È loghilteera è ritornata 
[gli Ounisis pre BB Simbor a ZIoczow de Saint-Pitersbourg, giornale ufliziale del Gabi- | * (continua la Presse ) , il Bullettino del Moni- | ghilterra. Di tal maniera, erasi formata fra l'In- | Uol Stati confederati, al ia pipa irlzrel 


re quattro con n netto russo, insiste perchè quell' emergente serva | « teur non ne disse parola. Vendere creature uma- | ghilterra industriosa e l'America agricola una so- 
iiu8) : i i , vava prima della cattu 
menteranino dl L'eco 1. R: Ministero dll finanze a DO | 'appirco ad un regolamento internazionale, che | ne come arment,sostner tal rffico colle ar (ia alennia di rai olto stile a qull'ab | "9 l'iato puramente politico, questo è v 
minato ufficiale d o superiore di Il clas Po « mi in mano : ecco, secondo noi, ciò che d o Ero, | Ma, se si esaminano le consegi del 
| Uffici determini le immunità de’ neutrali. Quel giornale mi i , se si esom le conseguenze del conili 
fiale d' Ufficio superiore, Rinaldo Dani! ii india MAT ate all'Inghilterra, durante la guerra di cent'anni, sì spesso funesta. | j, conseguenze morali e mai : vale a dire, da 


« suscitare una vera ripulsione, e provocare Un | Le amicizie di tal natura, nate dall'interesse, son 
rr « biasimo vigoroso. Egli è, ci pare, sforzar un po- una parte,. le sconlentezze suscilate, le offese del- 







[residente © lezione di Traiano Visentini a rice: 









Si adr a palo mei porre in 




























































































































stola a dare una guarentigia solenne a° io di cia, e 
PARTE NON UFFIZIALE. |titî, coi sstoscrivere una convenzione esplicita, | « 0 le cose scorgere nella disruzione del porto | hanno precedute; elle, amo, ropco male a sica subi 
la quale non perme‘‘a più ad una falsa interpre- | « di Charleston un atta di vendetta, Necessità stra- pi Iper pletri ch'ella sosticne, trosò l merosi apprestamenti militari, fatti dalle due parti, 











« tegichè potrebbero, se non giustifiarlo, spiegar- | lesra Sapprima malevola, poscia ostile. Avverzi a | © Principalmente dall ghilterra , scorgiamo che 
+ lo almeno più naturalmente. » far cedere Ja metropoli nelle discussioni, eh'ebber | are e pronte Cile una caiano 
Un dispaccio telegrafico , inserito nella Gaz- | con essa a' giorni della loro prosperità, gli Stati | {o della grande questione, stsc nb feti 
ve Rata Uniti saranno tanto più irritati della rigidezza , | Sione d Tea 

zetta di lunedì, annunziò, sulla fede dell' Indépen- | Ue lor opaco a giotai. dificoltosi. un Goterno; | 218€ deli Stati Uni 3 , 
spaccio, con cui il sig. Seward nccompagnò la | dance belge dell'14, che il console francese in Bo per ordinario più conciliativo, Si scorge, dal line | 11 com co feta quesione fu intavolata in Europ 
sodisfazione data a’ pri sostenuti în quest' | livia aveva chiesto al comandante della Stazione | guaggio de’ di Nuova Yorck, che la feri» | rattata sotto ogni aspetto, ue ldivali tara Dio 
occasione dall'Inghilterra, e detto esser probabi- | navale del Sud d'inviare un naviglio per proteg: | (9, DIE OE di dotta a'suoi termini piu semi I riconosci- 
lissimo che quel ministro d'un popolo libero ab- | gervi i nazionali. Alla rubrica rispettiva si legge "Poco importa, ir Aaluno : gli Stat i tu mento dol Sud da parle dlle Polenze europee 
bia voluto cogliere tal occasione per rendere più for- | rà il racconto de' fatti , sueredati in quella parte | non sono più. E' sono anco: lo conti Dinanzi all'immninoaza d'une guerra anzio 


3 ui È ts) americana, non abbiamo esitato, quanto a no 
mali, iù ordine al diritto, que'principii, che il suo | d' America, e che dieder motivo a questo nuovo | se poteron parere un momento in pericolo dichiara facile prevedere "la risolui ione, 






























tazione di turbare la pace del mondo. 

Se non che, la Presse non è grau fatto 
cura che l' Inghilterra sia per tenere l'invito. Dopo 
aver osservato che non si conosce ancora il di- 


IDENTI. 891 Venezia 15 gennato. 
pre, nei, passati 


critto, può Bullettino politico della giornata. 


prossima prima- S G 3 
valle sementi che I fogli di Vienna ci sono ieri nella maggior 


Sroria dale parte mancati, perchè non usciti in luce a cagione 
della domenica; onde poco possiamo raccorre da 
essi pel Bullettino. 

La Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung 

oo theta MB "® polizie di Parigi, secondo le quali la diversità 

Jell' altre che les B] di opinione tra i signori Fould e Persigny si fa- 































































rebbe sempre più manifesta. Il primo ha palesato contribuirà più a salvarli, quanto la restituzione | dichia o 
REA z parate palesato {contegno sancisce, in ordine al fatto, la Presse no- | emergente. È — | Gontribni pi o QU EOpr che mori | cui l'Inghilterra si sarebbe. app 
ni, rsciono D 'stmente to ferma intenzione di ritirarsi all (che 1 giornali inglesi sembrano sapere di quel | -_ Scrivono da Craconia, 9, allHavas, che il | ifcati oro amor proprio, rende loro la libertà | iando le ostilità. Codesta risoiu 


sat 4erlura delle Camere, ove non sì ritiri il sig. 
isEPPE DALL'OVO. B' Persigny, 
Secondo la Presse di Vienna, lord Palmer- 
slon avrebbe in questi ultimi tempi fatto una ‘serie 
di pratiche, per dimostrare al Gabinetto austriaco 


dispaccio del sig. Seward qualcosa più , che non { Governo russo abbia l'intenzione di trasportare | di ripristinare la lor polenza scrollata. Essi ope ti aan rta ca 


di sappia degli altri; © ne cita în pruova il se-| le Università di Pieroburgo e di Mosca in due | reranno contro il Sud con tanto maggior etto {"""", gi è evidente che fog ih 
guente passo del Morning Post: « Dicevamo ieri | ciltà secondarie. la, cha pae calende dI IRA A Bisogna | che il Times ha fatto a sè medesimo, allorci 
« che il dispaccio del sig. Seward era lungo; noi Secondo notizie dell' Aia 9 gennaio, il Mini- | FORA ite pesi o 


Melle una benda agli occhi, per non Volere 
« lo crediamo d'una lunghezza insolita anche per 




















































stero de' Paesi Bassi ha dato la sua dimissione. | l'Inghilterra paventava la guerra col Nord cor 








ciamo attualmente noi pure. 










hu ii i ‘te tie n i n 

ag finan eo da pu « un documento vg Egli è un vero fiume Il Journal des Dibals accompagnava col se- Ri stica] ni ni tempo cena Semi o Nagionando ta maniera. non persiano 
i x uiria. Per Malera vipera ; i ssa per pela! neppure a far allusione a' husnerosi 

clra nei crocchi bene informati, questa manife- | * di Psrole- Quando quel documento sarà pubbli: | guenie commento l'annunzio dello scioglimento | come quasi certa che, riavutasi da quella vi "Nvova ‘ereg Volla pr 









« cato in ezienso, ci troveremo molti argomen- | pacifico del conflitto anglo-americano; commozione, ella si mostrerà ormai più pruden= ce 

Lt, che noa possiamo ammettere, ed a' quali lord | "caso della guerra marittima è ora alln- | te nella masilestaione dell ue simpatie pei Sud: ed Ve atni i lesene ce meli 

I John Russell è condannato a rispondere. » La È tanato. Pur l'altr' ieri , il mondo era presso ad | Ella continuerà ad amare il ande dubbio; | st A” rrent "= rr 

Presse vuol credere, che quegli argomenti del sig | una, grande peripezia= uno et, Ruda alla di Lo co ite ars) nuovi confit. Ma consideriamo le cose fuor di 
Seward, cui l' Inghilterra non può ammettere, non oa erre 3 n ose siori, Ambrogio vicina quaglie) ; gle. Sei 
renti di fortificare | pubblico liberale è del genere di quella, che deb- vg: ma, rimpatio agli Stati americani, involti io una 
e stanziare in maniera assoluta il dirilto de'neu- = sentire popolazioni ignoranti e superstiziose , Pie del pubbi ene Miti c0n- È lotta fratricida, ci sembra egualmente grave, po- 
trali; ma le seguenti parole del Times le paiono li veggono a un tratto riapparire la carà Hi #ssa. Il mondo, che sfugge alla guerra, mercè | jiticamente e mercantilmente, come due mesi fa. 
sceozee a farlo: lemere: « Quanto alla discussione tac del sol, dopo ch'esse la cradelro spenta da | 'a moderazione del Nord, ne sapa grado nel Nord, DONI dai cameai ine lee vaginale de 



















Sarione si riferisce principalmente alla questione 
orientale. 

Nella sua Cronaca giornaliera, la Gazzelta 
l'jiziale di Vienna, del 12, dice che i fogli svi 
teri esallano la filantropia della Duchessa di Par- 
a, Ja quale ne ha dato nuovamente una lumi- 
rosa festimonianza, al castello di Wartegg, il pri- 
no giorno dell'anno. Tutti i fanciulli dei dintorni 



























Pi svevano ricevuto l'invito di recarsi al castello, È ‘° | un'eclissi passeggie e non si occuperà d'indagare se la saggezza del | | rare del Trent, i giornali inglesi, accetteramo, 
[uao G sei we venne Joro illuminato un albero natalizio, e « generale della legge de' neutrali , nella quale il « Se l'Europa industriosa e mercantile si ral- | SOVerno di Washington sia 0 non sia una sag- persicuro, il ragionamento, che facciam qui. Come 


« sig. Seward si diffonde a lungo, il Governo de- | legra d'essere sfuggita, mercè la risoluzione presa | 6224 forzata. E già il più chiaro effetto dell'e- | Eonchiuderantio essi? Non tarderemo a sapo; 
« clinerà ogni risposta, sinchè abbia avuto oeea- dal Governo americano, a gravi complicazioni, l' sip o ito bora he {in codesta conchiusione sta di presente i 
« sione di sottoporre la Nota intera a' magistrati pregi pirata nska ‘pure, CO] ione inglese, in'favore della came pare e pier f importante della questione americana. » 
« giudiziarii della Corona. » L'Inghilterra , cou-| ;l quale, frenato nel primo istante scoppierà in | ©hè si trattava di ragionare sugli effetti e le cause, ——_————— 
chiude la Presse, l'ha intonata troppo alta, quan- | breve, conrien aspeltarsela, in fragorose dimostra. | © di sostenere; per la maggior gloria de possessori Oltre le ullime notizie del Levante inserite 
do si trattò di Loggia del diritto de prc Seema pomeriggi E arpreaigr ni [reef ini ratrrorsilimane © l nelle Recentissime d'ieri, giunte a Trieste sabato 
e del diritto d'asilo, per cangiar metro, quando | © (o un intollerabile affronto; e bastò che l'afer- | © francese potè ascoltare sì belle cose con una | col piroscafo l'Arciduchessa Carolina, |’ Osserva 
si tratta di ratificarli; e poichè | America s'è | masse, perchè l'ingiutia fosse tosto riparata. Ella | S©"Presa, che non era esente da un certo piucere | tore Triestino ha le seguenti, in data di Costan- 
sacrificata, la Presse spera che si sacrificherà l' | provò con un esempio solenne che la guerra non | di spirito, pesare filosoficamente il pro' ed 1 con- { 1jnopoli 4 gennaio: 
Inghilterra Il che redersi. ' atterriva; ch' ella è un gran d'es- | tro, rimaner freddo pel Nord, e guardare: la parte pol 
pur essa. Il che rimane a vedersi. popolo, prima di tpeliateto dia È n 
Ma la Presse è in polemica , non solamente | 9° 12 popolo mercantesco, e che prepone l'onor | di pel interessato degli avvenimenti « Il granvisir ha spedito una 
cn) a suo a’suoi interessi. Tali sono i sentimenti, cui { 9Uesto mondo, è nate fatti, cui meglio ci di- | varii governatori, in eui annunzia aver u 

co' giornali inglesi, sì ancora col Moniteur; per | darannosi in bracelo i nosiri vicini; e la testi- | 5Pongono le nostre politiche da dieci an- | Ja sua carica, e rivolge loro alcune raccomani: 
la risoluzione, testè presa dal Governo federale d' | monianza, ì ro 1 ni. Ma quando Lomgae del Trent ci traspor- adoperino selantemento pe pu 
America, contro il porto di Charleston, Quella ri- { terrore incontro a pericoli formidabili, non sarà | ! dalla stera dell''astrazione in quella della real Egli ricorda ad fra le allre co. 
ade AM certamente una. gratuita De Ma se essi | 125 quando ci convenne figurarci Nuova Yorck il Sultano considera egt 
soluzione suscilò una viva scontentezza a Londra, | ron. esagerano il merilo loro, diagreato incendiata dalle bombe ingl, € la nazione Kho- e che tale pensiero dee animare semp 
ed ‘alcuni giornali spinsero tal sentimento fino al- | per avventura il prezzo della vittoria, che harì ri- | lizionista per eccellenza in alto di porgere a'pian- ali ed i cong, affinchè tutti siano pela 
T esasperazione. « | nostri lettori, dice uno' di essi, | portata? L'America è cia soltanto umiliata 7 tatori una man soccorrevole; quando un certo È tati nello stesso modo. 

i rammentano la partenza di quegl’ infami ba- | 'nghilterra .. facendo della sua forza una pompa | Fiornalismo ci costrinse a porci dinanzi alla men- « Il Journal de Constantinople pubblica si te 
RE trionfante, ha ella accresciuta la sua potenza rea- | ‘> come un caso possibile, l'immagine d'una | sto uffiziale de' tratt 
« slimenti, carichi di sassi, che, con una perver- | 16? © non l'ha piuttosto indebolita per | avve- Francia democratica , inles a distruggere negli [ ultimamente dalla Turchia co' Governi di 
« sità diabolica, la quale non potrebb' essere scu- { nre? Stati Uniti una fra le opere. più gloriose e di Brusselles. 


. Sumnio MB 1 Duchessa, assistita doi propri figli, distribuì 


noti ricchi doni in persona. 
Si è diffusa a Parigi la voce che l'Inghil- 
Vera, prevedendo che lord Lyons fosse per par- 
lt, avesse rifiutato di affidare all’ inviato fran- 
‘se gl’ interessi de suoi connazion 
li negli Stati del Nord, e che fosse 
fiala questa cura all'’inviato russo: Dicesi del pa- 
ti che lord Lyons, sin dal 22 del mese scorso, a- 
ese ritirato una serie d' inviti, fatti a Washington 
Wr un pranzo; inviti tutti, che però aveva rinno- 
Vila nel giorno 23. Nei cireoli governativi di 

"ti, la notizia della pace, proveniente dall’ Ameri- 
"i, produsse profonda sorpresa. Il mondo uffizia- 
le aveva calcolato con sicurezza sulla guerra. I 
gli governativi si fanno beffe della timidezza de- 
H' Americani; i più indipendenti si rallegrano 
sila Francia e coll’ America del mantenimento 
a pace. Così la, Presse. 

























































































« Il Sultano ricevette, il 27 p., in udienza so- 
Jenne l’ ambasciatore straordinario persiano, Mirza 
Rehim Khan, venuto a complimentarlo per la sua 
assunzione al trono. 

“ Il 28 dicembre arrivarono, in varie spedi- 
zioni, 109 carichi di numerario dall'Asia minore, 
© 50 dalla Romelio. 

« Il granvisir fu chiamato il 2 gennaio al 

occupò col Sultano d’ 
larmente di quelli relati 


gl'inti 


sul sal 


nella Provincia d’ Uscup. 

« Ne circoli uffiziali si narra che Ismail pa- 
scià (l'Ungherese Tebedelenlyi ) sarà nominato 
governatore di Konieh, invece di Riza pascià. 

« Una risoluzione del Sultano permette di 
fondare fabbriche e officine a vapore in tutto I’ 
Impero, fuorchè nella costa asiatica del Bosforo, 
da Anatoli Fener sino a Fener Bagcè, e nella co- 
sta europea dello Stretto, da Rumili Fener fino a 
S. Stefano, 

« Rabmi bel, antico mudir di 
nominato caimacan di Trebigne. 

« È morto il sig. Abramo Allabverdi, uno 
de' più riechi banchieri armeni di Costantinopoli. 

« Il grande piroscafo russo, il Chersoneso, nau- 
fragò nella costa della Crimea, presso Kertsch. L' 
equipaggio si è salvato. » 


Caralom, fu 


rivoluzionarii. 


* Tutto il giornalismo italo-sardo s'è impos- 
sessato di quel cadavere dell' anno, che re- 
6ò seco or ora nella tomba del tempo tante spe- 
ranze e tanti timori 


sceri la buona .... 0 la cattiva novel 

Nel novero de’ tanti ricantatori delle sullo- 
date favolette, ne trascegliam questi due: 

Ja- prediletta Opinione, tutta cuore e tuita fe- 
po suo Governo costituilo qualunque, che da 

iazza Castello incarni la rivoluzione ; 

il discreto Pungolo, quel di Milano, che fra 
l'agro e il dolce tiene un pie' nella staffa di pa 
lazzo, e l’altro in quella di piazza , inforcando 
però sempre, e leggiadramente , il bucefalo della 
rivoluzione più scapi 

E mettendoli a dialogare, formiamo coll’ar- 
ticolo L'amo 4861, del primo ( foglio del 4.° cor. 
rente), e coll'articolo del secondo, 1. 1864, pure 
del 1° corrente, una caratteristica conversazione 
abbastanza curiosa, a onore e gloria delle illusio- 


Opinione. 
« la storia d' Europa, ma più ancora in quella d' 
« Italia. Gaeta, l’ultimo rifugio (!!) de’ Bor 
« cadeva in febbraio; nel mese successivo Ci 
« tella del Tronto veniva occupata dalle truppe 
« nazionali; Vittorio Emanuele era proclamato Re 
« d' Ital — (‘alias Cipro e Gerusalemme ) — 
« e l'Inghilterra, la Francia, il Portogallo, !a Sve- 
«zia, la Danimarca, l'Olanda, il Belgio e gli Stati 
« d'America riconoscevano il nuovo Regno. » 
Pungolo. — « Abbiamo noi almeno adoperato 
« questo anno, che . . . s'è spento, ad organizzarci 
« in casa — a metterci a posto —a dare assetto, 
« solidità, ordine, forme interna amministra- 
« zione? — tanto almeno che con l’anno nuoro 
‘ insare all'estero col cuore tranquillo 
« sugli affari domestici? 
‘« Il Parlamento si raccolse, si\prorogò, si 
« raccolse ancora, e davanti ad una maggioranza 
« inetta, divisa, senza iniziativa, senza volontà, 
« ad una minoranza astiosa , violenta , paroli 
« settaria, veniamo alla conclusione di domandare 
« a noi stessi se lo scioglimento della Camera e 
lo a nuove elezioni sia forse il solo ri- 
lo possibile. » 
Opinione. — « In quest'anno si fecero pro- 
gressi rapidi nella via dell’ unificazione. La Luo- 
« gotenenza di Napoli ed il Governo di Toscana 
« soppressi, sono l’atto che maggiormente onora 
l amministrazione interna del barone Ricasoli, 
« ed il passo più importante e decisivo verso un 
« assetto uniforme di tutta la nazione. » - 
Pungolo. — « La mala amministrazione an- 
« dò salendo come la cancrena che invade un cor- 
« po — essa ne ha guadagnato una ad una tutte 
« le membra, e ne minaccia il cuore. 
« E frattanto il malcontento all’interno, e, 
diciamolo pure, il discredito all' estero, inevita- 
« bili conseguenze della mala nistrazione — 
« crescono con essa — e la piaga, ch'era già sangui- 
« nosa nel gennaio 1861, e a cui per dodici me- 
« si non fu applicato nessun tadieale rimedio, orh 
« è piaga così vergognosa, che carità di patria 
« c' impone il dovere di nasconderla agli occhi 
« degl’ indifferenti e de' nemici. » 
Opinione. — « Istituito il gran libro del de- 


« so del popolo e sullo 
« to ciò che tende a 
« zionale. » 

Pungolo. — « Per cacciar lo straniero » — 
(quale dei tre?) — «ci vogliono armi e denari. 
« Ma chi non intende che ci sarà molto più facile 
« di avere le armi e il denaro, se fra governati e 
« governanti regnerà una piena concordia ? — Il 
« malcontento, che nasce da una mala ammini- 
« strazione, raffredda gli animi e fa insterilire la 
« fonte delle materiali e morali risorse della na- 
« zione. Il malcontento all'interno fa perdere 0- 
x gni prestigio alla causa italiana dinanzi alla 
« pubblica opinione d' Europa, e la diplomazia ne 
« può trarre pretesto per tramare soluzioni (") con- 
fra ni poni ran ea 

pinione. — + del brigantaggio con- 
« tinuò a travagliare qualcuna delle Provincie me- 
« Teen li...» 
— « Un anno è passato — e al prin- 
« cipio dell'anno nuovo le difficoltà. ci appaiono 
danconi, oa solo intatte, ma perfino inesplo- 
« rate. 

« A Napoli si scambiarono in nove mesi tre 
luogotenenti — poi si ricorse al rimedio di soppri- 
« rsere la Luogotenenza, e di mandarvi. prefetto 
«il Lamarmora. 

« E dopo tutto ciò, udiamo dalla bocca di un 





dro dell'interno, che a sanare la 

| Napoletano non vi è altro rimedio che i 
£ pot —e udiamo alla Camera una grossa dozzina 
Li deputati napoletani parlare luugamente dei 
£ mali di quelle Provincie... » 

Opinione. — « Il 2 gennaio 1861, Re Gugliel- 
« mo I saliva al trono del gran Federico, e 
£ fopa si riprometteva da 'ui un indirizzo politi- 
1 co più liberale. Le speranze non furono intiera- 
« mente (‘!) contrariate. - 

« I sentimenti nazionali in Germania 
« luppano. La Società nazionale turba i sonni 
« cuni Principi .... » oa 

'Pungolo. — « Che importa èhe sia morto al 
dell’anno Federico Guglielmo IV, se la 

la Prussia continua ad e 


ni, nè 
ardimenti, nè coscienza della propria volontà? 
Tia Prussia è al finire dell’anno ciò che era al 
principio. — Uno Stato che si condanna all'impo- 
« tenza da sè medesimo. » 
Opinione. — 
« conomiche e pol 
colpo di 
rato ; un altro ne sorse con verni 
fu promulgata una Costituzione, 
Consiglio dell'Impero ; ma le condizio- 
interne dell' Impero sono esse migliorate La 
ò (?) più essere considerata come 
£ parte dell'Impero .... La resistenza dell'Unghe- 
1 Ea ha stancata la pazienza del Governo. .. » 
« A'che farvi assistere alla resi- 
« stenza legale dell' Ungheria e ai sublimi mart 
£ fii della Polonia, se le medesime scene si avv 
* cendano da un anno, senza che quelle due eroi- 
1 che ed infelici nazioni possono rinvenire una 
« soluzione, che non sia l'ignoto? 
intrattenersi delle 


« berale 
« vocò il 


« com) 
‘ qui che vi sono avvenuti, e delle apparenti in- 
« certezze, delle molteplici ambagi, delle inespli- 
« cabili conversioni, de' misteriosi andamenti della 
« sua politica, se alla fine, come al principio dell’ 
« anno, tutta Ja Francia si riassume, si concen- 
«tro, s'imperna in una parola sola : Napoleone III 
‘ch'è un enigma oggi, come lo era or fa un 
«anno? 


+ nazione . 
« che giorno la quistione americana ... - 
* A che parlarvi degli armamenti 
ue apprensioni, dell 
pn 
che il 1861 lascia l'Inghilterra come l'ha 
alleata della Francia in apparenza, 
in realtà — mercantessa sempre? 
+ A che parlarvi delle morti, che contrista- 
« rono la Corte di Portogallo, se il grande & 
blema della unità iberica, come quello della 
non fece un sol passo dal 
« principio alla fine di questo anno ? 
« A che pro' parlarsi della Spagna, se per lei 
inche quest'anno fu consumato nella lotta della 
« libertà col pregiudizio re ? 
« Che importa, farvi as 
« Sullano Abdul Megiid 
4 cui si cereò puntellare il trono del suo succes- 
4 sore, se poi dovremo concludere col 
« che l'Impero ottomano era alla fine del 
« ciò che era al principio — un tesoro che si con- 
« serva intatto per poter meglio dividerlo ? 
« A che parlarvi della Russia, se anche quest’ 
« anno — come i suoi precedenti — l' occupò tut- 
4 to nella battaglia della civiltà europea col de- 
« spotismo asiatico 
* Due so 
« cia dietro di 
« La morte del co. di Cavour, e l'affare del 
« Trent. » 
Opinione. — « L' anno 4864 lascia anche que- 
« sto conflitto in eredità a quello che gli succede. 
« Che ci apporterà l'anno novello? » 
Pungolo.— « Bixio lo disse:— il co. di Ca- 
« vour lavorava sott acqua — il suo lavoro rima- 
se troncato dalla sua morte, e Dio sa quante e 


pi 
* dirvi 
« trovata 


Ile vuote promesse con 


‘nimenti lasciarono una trac- 


speranze furon troncate con esso! 
Dall'affare del Trent può nascere la guerra 
« europea, e dalla guerra europea . ... l'avveni- 
) 


— « L' Europa non è sieura, non è 
iffida dell'avvenire, e sciupa mi 
« di milioni a preparar armi, fonder cannoni, 
« costrur fregate corazzate, ed elevar fortezze... . » 
E qui tronchiamo pure la conversazione. 
Quanti timori, quanti terrori, quale scorag- 
jamento e quanta’ delusione, per qualche larva di 
illusioni e di affettata e ostentata fiducia ! Quale 
scuoramento, quale abbandono ! 
E sono rivoluzionarii che se la discorro! 
tra loro, espandonsi: sono sfoghi in famiglia ! 
AI lettore i commenti e le conelusic 


———@—@—@€p@<@@m 
CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 
Giunta finanziaria. — Seconda seduta plenaria 
del 9 dicembre. 


Si prende atto della circostanza che vengono 
esibiti molti gravami, diretti alla Giunta, per farla 
attenta ai difetti dell'Amministrazione ed alle inu- 

spese, ond' è aggravato lo Stato. Sono seritti 
da impiegati o privati, ma per lo più anonimi. 

Le tre Sezioni e le diverse ioni delle me- 

desime si costituiscono oggi in piena forma. 
La prima Sezione, che si occupa del fabbiso- 
l0, elegge a suo presidente il conte Hartig, a suo 
sostituto il barone Dobblhof, ed a ii 
sigg. prof. dott. Brinz e dott. Schindler. 

La seconda Sezione, pel coprimento dei debiti 
dello Stato, elegge a presidente il conte Vrints, a 
suo sostituto il sig. di Hopfen, ed a protocollisti i 
sigg. Bachofen di Hech e Steffens. è 

La terza Seziore (debiti dello Stato, quistio- 
ne della Banca e della valuta) elegge a suo pre- 
sidente il barone di Pillersdorî, a suo sostituto il 
prof. dott. Hasner, a protocollista il prof. dott. Herbst. 

Questa terza Sezione, che certo è la più im- 
portante e la più occupata, stabilì di eleggersi un 
Comitato, allo scopo di preparare i lavori, e 
di facilitare l’ operato. Sezione medesima. 


10, col quale, 
iù opportunemente, ttarsi. 
PIO oprimo oggetto dell'esame del Comitato e del 
suo referato alla terza Sezione sarà la scritta giu- 
stificazioue del Ministro delle finanze, rispetto alle 
misure prese per l’anno amministrativo 
La prima Sezione ba già distribuiti gli of- 
getti, che cadono nel proprio Dipartimento. 1 di- 
Versi referati si scompartirono nel modo seguen- 
te: fabbisogno della Corte barone de Tinti; Ca 
celleria di Gabinetto, barone  Fisek 
glio di Stato, dott. Wieser; Consiglio. 
dir; Ministero degli esteri, conte Har- 
ne interna, dott. Taschek; cul- 
fessore 


liere 
lizia, conte Mazzuchelli. 
i, il fabbisogno della 
‘Supremo dell’armata, sa- 
fà oggetto di discussione per la seduta plenaria 
della Sezione. Sul bilancio del Ministero della 
guerra, riferirà il dott. Giskra; su quello della ma- 
rina, il dott. Ryger. 
jà nell'odierna sed 
della Sezione 
to del barone 
ganizzazione dei Dicast 
feria. Ella si occuperà quanto pri 
pressione delle Direzioni provinciali e delle finan- 
te, nonchè dell'appalto dell'esazione delle imposte. 

Nelle conferenze  prelimi 
l'opinione che tutte le partite del fabbisogno si 
no da assoggeltarsi ad un minuto esame, riducen- 
dole alla misura dell'estrema necessità, e che, ne 
l'aumentare gl’introiti dello Stato, si debba avere 
speciale riguardo alla possiblità della prestazione 
da parte dei contribuenti. 

Per affrettare possibilmente l'andamento de- 
gli affari, le Sezioni e le divisioni delle medesi- 
me si raduneranno iu seduta particolare ogui gior- 
no, ad eccezione del sabato. (FF. di V. e 0. T) 


Vienna 44 gennaio. 


stero della giustizia si 

prima un nuovo progetto sui concorsi, Il con- 
fu affidato l'ela- 
la fine del mese. 


to 


È già termin 
per l'esecuzione. 
Altra del 42 gennaio. 
Venerdì ebbe luogo un Consiglio 
presso S. A. 
durò dalle 
Ù 
ebbe ieri udien niale pre- 
scritto, presso il sig. Arciduca Francesco Carlo, 
Arciduchessa Sofia, nonchè dai siguori 
, e dalla signo- 


inni Mazu- 
darà alla luce quanto prima un nuovo 
poema. d'ali (FF. di V. 

Lo Statuto per la Cancelleria aulica croata, ha 
ottenuto la san: ‘ana. Secondo il medesi- 
mo, la posizione di questa Cancelleria sarà simile 
a quella dell'ungherese. La Cancelleria eroata co- 
mincierà, le sue funzioni ancora entro questo mese, 
e oecuperà come locale d'Uflicio, gli appartamenti 
del già esistente Ministero del culto. 

Presse e 0. T) 
Toro. — Innsbruck 41 gennaio. 
$ al forte disgelo, il fiume Enno sta- 
va gonfiando rapidamente. Ciò ‘eserciterà probabil- 
mente qualche influenza anche sullo stato delle ac- 
que del Danubio. (FF. di V.) 
arcno pi soruia. — Praga 41 gennaio. 
Nelle elezioni della Camera di commercio, 
ione delle fabbriche, furono eletti tut 
dati tedeschi. Nella Sezione de' commercianti 
candidati tedeschi ebbero circa tre quarti dei voti, 
e gli Czechi un quarto. Della campagna, 6 soli 
Distretti mandarono le schede, e mancano ancora 
quelle di 40 Distretti. (FP. di V. 
arcno 1° cNantenta. — Pest 10 gennaio. 

Il regio Consiglio luogotenenziale ungherese, 
sopra proposta del Corpo insegnante del Giusep- 
pino (Scuola politecnica) di Buda, ordinò, anche 

quell’ Istituto, l'insegnamento nella lingua e let- 
teratura ungherese. (FF. di 


Il regio commissario, si 
Ordinanza al borgomastro 


lar, diresse un' 
riore, colla quale la 
, che le disposizioni della legge sulle Associa- 
zioni dell'anno 1852, sono ancora in vigore per l' 
Ungheria. A norma di quelle, spetta alle Autorità di 
Comitato la competenza quale autorità politica, 

Jativamente a quelle Associazioni, che non si esten- 





dono a molti Comitati. Intanto, è approvato che 
queste possano trasmettere il diritto di sorveglianza, 
per riguardo alle riunioni meno importanti, e lon- 
tane dalla sede del Comitato, ai rispettivi giudici 
superiori, 0 ai borgomastri delle città, i quali devo 
no procedere nel suddetto modo relativamente alle 
Assemblee generali. Per quelle Associazioni poi, che 
si estendono sopra più Comitati, e quelle che hanno 
sede in quelle città che sono immediatamente sotto- 
poste alla Luogotenenza, la politica Autorità com- 
petente è il regio Consiglio di za un 
gherese. (Idem) 
Zagabria 7 genna 
Il segretario di Stato pontificio , Cardinale 
Antonelli, fece annunziare al Cardinale Arcive- 
scovo di Haulick, col mezzo della nunziatura di 
Vienna, avere il Santo Padre aecollo con somma 
sodisfazione il suo ultimo seritto. Sua Santità fu 
principalmente commossa da ciò « che il Car- 
* dinale Arcivescovo, eccitando i fedeli a spontanei 
contributi pel comune Capo supremo della Chiesa, 
ibbia preceduto ogni altro con bello esemj 
Il Cardinale Arcivescovo" di Haulick pagò, cioè, 
40,000 franchi della somma, che aveva sottostritto 
al prestito pontificio. Conchiuse il Cardinale Anto- 
nelli coll’ assicurazione che S. S. impartisee di ti 
to cuore l’apostolica benedizione, tanto a S. Em. 
il Cardinale Arcivescovo, quanto a tutti i fedeli del- 
la sua arcidiocesi. (FF. di V) 
quansirvania. — Clausemburgo 3 gennaio. 


Il Pest. Lloyd contiene un'Ordinanza del go- 
vernatore della Transilvania, conte Lodovico Cren- 
neville, colla quale si ordiva la sospensione delle 
Assemblee commissionali nei Comitati, Distretti, e 
Sedi giudiziarie degli Suekli, nella Transilvania. 
Essa è redatta con molta energia, e dice nel 2° 
punto: « Se V. S. non si dichiara pronto incoa- 








Sovrane Risoluzioni ema ; 

di prestare il prescrittole giuramento » 
Pisi esso dimesso dal suo pfizio di 

(0.T.) 


uri 
« senso delle 
«LRA,© 
« V.S. verrà i 
« Conte supremo. » 
REGNO DI SARDEGNA. 
Per la tinta locale, togliamo dall’ Unità Ha- 
liana, del 40 corrente, quanto appresso :_ 
" Frasanto sonrnato, — Che vuol dire « 
iano su Roma », nell’ intendimento 
e di Raltazzi ? Vuol dire « — 
i Napoleone. — » 
uol dire la frase di Ricasoli: « Lo 
Stato il meglio governato in Europa? 
°, Vuol dire, l'Italia, con un anno di guerra 
civile nel Sud, col prestito di Bastogi al 64 per 
100, coi banchieri ricchi e collo Stato povero ; 
ire uno Stato senza capitale, senza politica 


con uno spaventevol 
e con una così profonda 


sponsabilità col Ministero. 

« Che vuol dire esercito nazionale, propor- 
zionato ai bisogui ed ai pericoli d'uno Stato di 
22 milioni? 

« Vuol dire, per bocca di Fanti nel 1860, un 

,600 soldati, stanziati pel 4861 

i nel 
i pel 1863, 
in carne ed 


sarne, ridotto del terzo. 

2 E andando di questo passo, l'esercito na- 
zionale, secondo la frase ministeriale, vuol dire che 
nel 1863 il ministro aununziera con burbanza, 
che pel 1864 avrà forse 200,000 soldati in carta. 

« Che vuol dire armamento volontario ? 

« Vuol dire, tre, quattro, cinque di 
volontarii sempre sulla carta ; 
carta, possono essere anche dieci di 

non ne ha paura. . 

‘he vuol dire il Della Rovere, quando pro- 
mette di fare appello ai volontarii, in caso di 
guerra ? 

« Vuol dire che darà, invece di 30,000, quattro 
o cinque mila volontarii a Garibaldi, armati e vestiti 
male, come nel 1859; aggiungendovi la piccola pre- 
cauzione di vietargli espressamente di andare avan- 
ti, e raccomandandogli di star sempre ai fianchi 0 
indietro dell' esersito, onde non abbia a guastare 
con mosse audaci, e colpi arditi, e vittorie mira- 
colose, come a San Fermo, a Palermo e al Vol- 

di campagna, meditati da un ge- 

0 parigino; € così si possono concludere, 

senza paura d'essere disturbati, armistizii Sala- 

sco, convenzioni di Villafranca, e capitolazi di 
Milano. 

« Questi sono alcuni esempli del frasario mo- 
derato, e con questo frasario i moderati preten- 
dono che l'Italia sia fatta! 

« Che vuol dire la frase « politica di audace 
prudenza? » 

* Vuol dire « politica di prudente audacia. » 

« Lo stile è l uomo, disse Buffon. Il frasario 
dei moderati si compone di bugie: quindi i mo- 
derati sono bugiardi, e non daranno mai all’ Ita- 
lia nè libertà nè indipendenza. » 


— 1 parrochi nell 
ria. La Monarchia Nazionale 
quale uno di quei parrochi così si esprime 
creto, che sopprimeva le decime, assegnava ai par- 
rochi una pensione atta a provvedere decorosamen- 
te al loro mantenimento ; ma questo savio provvedi 
mento non venne sinora eseguito, come si aveva il 
diritto di sperare. Scorse fino dall'ottobre un anno, 
e a me non furono sommi rate che duecento lire 

onto, mentre la mia cura ritraeva dalle decime 

suo principale sostentamento; ma non è il mio 
interesse, che una tale lag sce, per= 
chè tu sai che ho abbastanza del vivere 
comodamente ; bensì l'interesse di mol 
rochi ben più di me bisognosi ; è doloroso vede- 
re questa parte del basso clero, esposta 
vertà ed alla diffidenza, da malvage insin 
eccitata : questa indifferenza verso una classe, che 
pure ha tanta parte negl' interessi dello Stato , a 
me sembra contraria alla sana politica, » 


delle Marche e dell'Umbria, i quali sono stimati 
800 milioni. Tutto era inteso; ma 


e il mini 

ministro ebreo, 
drone , stre- 
la proprietà 


fedele ai cenni del suo imperi 
nuamente e irremissibilmente difese 
del Santo Padre. » 
Torino 42 gennaio. 
Una petizione alla Camera è stata segnata 
da buon numero di negozianti napoletani, per chie- 
dere che abbian corso colà, come nelle altre Pro- 
vincie, le monete di d'oro, e che si auto- 
rizzi il pagamento in oro nelle contrattazioni. 
Pungolo. ) 


Scrivono da Ancona 8, allo Spettatore : « Do- 

9, parte il San Pietro, dell'ex-marina pon- 

per Barletta, isole di Tremiti, Manfredonia 

, per dare la caccia ad un vapore turco, con 

armi pei Borbonici, il quale partì da Costantino» 
poli nei giorni scorsi (G. di Mil.) 


Il Monitore di Bologna annnnzia che il di 
11, il nuovo sindaco , conte Carlo Pepoli, en 
nella sua carica, e nell'esercizio delle 
attribuzioni. 
IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 4 gennai 


Il Sultano ha accordato la permissione al go- 
vernatore generale di Konieh, residente temporal- 
mente in Magnesia, di ritornare alla capitale, e far 
cura della sua salute. S. E. Riza pascià ritorna 
dunque dopo qualche mese di allontanamento , e 
corre voce che ben presto sarà nominato al suo 
primo posto di ministro della guerra, come pure 
che Kiprisli Mehemet pascià, ora governatore gene- 

\drianopoli, sarà nominato ministro della 
marina, in luogo di Mehemet Alì pascià, sinora fa- 
vorito del Sultano. . 

S. E. l’internunzio d' Austria sig. Prokesch- 
Osten, in occasione del cominciar del presente 
anno, ha dato un banchetto all’ Ambasciata , ove 
erano riuniti tutti i membri dell’ Internunziatura, 
e qualche notabile triestino. 

Si annunzia che molti naufragi ebbero luo- 
eo nel mar Nero, e nel mar di Marmara, in co 
seguenza ‘del cattivo tempo. Oggi sono due gi 
daschè i cielo è puro e Min: Lesa 


‘tranquillo ; le 
tagne sono coperte di neve... (Car. dell'O. T:) 


|v 





« Negli ultimi giorni di dicembre, tutti ij, 
scià aventi comandi nell’ armata, 
Mostar per ricevere da Omer 
piano di campagna. Il disegno 
è di scacciare Vucalovie da Zubzi, 
cee, e togliere al Montenegro pan testa di pori 
per isolarlo dall’ Erzegovina. Egli, del resto, cu 
jarare che porterà la guerra. nel Ma. 
tenegro, se il Principe persiste lealmente nel m; 
le contegno, ed esprime la convinzione ch 
il rimanente degl’ insorti si disperderà per diftt 
di mezzi di sussistenza, o che, ripiegandosi wu) 
ionerà imbarazzo e penuria al 
sì povera, di quella Provincia, 
iuamente da Costantino) 
a Klek, vapori con viveri e soldati per Mostar 
« 1126 dicembre, Nicola Giokilo , alla te 
sta di sessanta Uscocchi, venne sorpreso a Zig 
i Popovo (all'Ovest di Ragusi), ed assalto 
da una colonna mobile turca. Giokilo rimase wi 
terreno con venti de' suoi, e gli altri si sono di 
i. Omer pascià ricevette questa notizia col 
r° piacere, vedendovi il risultato dell' org 
namento dei corpi volanti. 
A SERVI. 


suoi ufficiali a ser. 
prussiano, Essi fu 


l'esercito prussiano, per up 
{Lomb,) 
REGNO DI GRECIA. 
Pireo 4 gennaio. 


A Vostizza , i danni del terremoto sono si 
jgiata abbandonò quel pe 


frate 
danneggiati. A scala di Salona ( Amfissa ), il mr 
nel retrocedere dopo gonfiatosi, oltre i danni © 
gionati, portò via più botti che si trovavano 
Un telegramma del 1.9 corre 

zia che a Vostizi 

(Cart. dell'O. 7 


jmes si mostra molto contento della 
Imperatore de' Francesi nella questi» 
anglo-americana. C'erano fra gli Americani 
i, i quali speravano che la Francia cop! 
l'opportunità d'una lotta, in cui l'Inghilterra 
trovasse impegnata, per farsi loro alleata contr 
di lei. Quando videro, che non era da contare #0 
ciò, si mostrarono più arrendevoli. 


Scrivono da Londra, 9 gen 
ranz 
« 11 piacere dell'Inghilterra di vedere storne 
ta la guerra coll’ America, è in molti turbato d 
iero di vedersi fuggir di mano sì bella oppo: 
tigare la tracotanza americana, p 
correggere tanti mali usi, per rompere una voli 
la soperchiante potenza degli Stati Uniti. L'opr 
nione più generale è che la guerra è diferita 
jossa. 1 giornali di Nuova Yorck sono. è 
questo parere, e schiettamente dicono che, vini 
ta ribellione, e ricostituitasi l' Unione, potrano 
prendere ampia e solenne vendetta Ila loro pre. 
. L'Inghilterra, dicon esi, È 
premafuram arato la sua neutralità 
Inghilterra ha col suo esempio, tratto gli 
d'Europa a riguardare i ribelli come he 
geranti ; l' Inghilterra avidamente colto il | 
stro d'un leggiero fatto, qu del Tm 
per farne quistione di guerra 0 di L'inst 
terra si propone di romper i' Unione, 
sulle sue rovine, due 0 più Confederazio 
ghilterra, finalmente, s'è collegata con la Frav 
è la Spagna per far mutazione nel Messico a 
no degli Stati Uniti. Or tutto ciò non 


gno di 
do la trattando i meridionali 
belligeranti, s'è attenuta a quel che fu fatto è; 
stessi Stati Uniti nelle guerre della Spagna 
sue colonie americane ; l'Iaghilterra si vuok 
stenere da ogni ingerimento così negli Stati l 
come nel Messico, e in qualsiasi altra cor 
non da lei dipendente; l'Inghilterra non av 
potuto mai Lasciare passar scoza risarcimento 
oltraggio, come quello del Trent, a men di 
negar sè stessa e la sua dignità, abbandona 
protezione de’ suoi nazionali, le inviolabilità 
sue bandiera. 
Ma poichè la minacciata 
mericani dipende dalla reintegrazione dell’ 
questo popolo, pratico per natura, non se 
gran pensiero. Il timore che la guerra, più 
tO a presto, abbia ad avvenire, deriva piul!* 
dal modo illegittimo e brutale, come gli A! 
cani conducon la guerra prese pre 
sto stato di sospensione e d' incertezza 10%, 
a lungo durare, così la ricognizione degli 
confederati diverrà in breve una necessità 


o, alla Perse» 


vendetta ded 
n 


restato, e toltogli di bordo due passeggi 
ron condotti a Nuova Yorck. Or è api 
sto rinnovarsi di fatti ingiuriosi che rend 
o la guerra precaria ed incerta ; onde n0U° 
se il popolo eil Governo inglese '"" 
come unico rimedio per uscir d'incertezza 
cognizione degli Stati confederati. Il di ito 1] 
blico può certamente accordare ac! 


un certo tempo per mostrare la loro sufi 


Te 
siengano perpet 
questa guerra 
Ne più, senza 
lio vegnente * 
iamo condi 
ro popolo a i 
He i dit 


de, il di 6 
di buona saluti 
grande e gli all 
fanneggiati. Da 
ella non ha ved 


sempre più ma 
Si bisognerebbe 


Nel fogli 


tale è, 

lessandria d' E 
nato lo Spillo 
le sabbie del 
park, come m 


Kensington. 


Scrivono 

« Le voci « 

zione del Min 

Alcuni minist 

lenza si trovi 

le Gabinetto ; 

timore, che | 
Mo 

olare, 

ale finane 


scorso imperi 
discorsi 
‘soprattutto su 
getto d'un'aj 
ù 


Leggesi n 
l'opposizione 
del Papa di 
la Cristianità, 
etici giappo 
non ha ceduti 


cia, così ripe 
vengono segni 
sono esatte, | 
Audine di Lay 


7 
fante dell’ In 


Serivono 
do Cattolico 


fera di Giqu 
Castelfidardo, 


sciò passare 
poichè vedea 


chiese di ved 
te di Giquel, 
va col testo 


GAZZE 


(Gomina, con car 

Trieste il brig 

Merci all ordme 
n 


quale spaccio 
Muti da (40 a 
il Cevlan a 
salumi sono 


la valute nov 
Venne anche 


È DLL 


7 dell osservar 





sono fra loro 
isa ), il mare, 
i danni ce 

Arovavano #1 
correnle 

a Vostizzale 
dell'O. T.) 


mere la ribellione, e porre fine alla guerra. 
‘questo tempo dovrà pure avere un termine, 
N° tà esser vago e indeterminato, onde gli al- 
del cotone scemano sem- 

possano rifornire, e nel lu- 


delitti ; bisogna che gli alimenti della vita 
popolare non manchino d'un tratto e per sempre. 
Pertanto, se i Settentrionali non consentono a le- 
tar il blocco, o non mostrano, entro un dato tem- 
‘maggior forza e potere di vincere i loro ne- 
Nici, l'Inghilterra non lascierà passare l'aprile 0 
li maggio, senz’avere riconosciuto la Confedera- 
lione degli Stati meridionali d’ Ameri 
« Il nostro Parlamento si adunerà , come sa- 

ina è tuttavia 
dell'animo è 


di 
vere di 


(\borne, consigliere intimo della Regina. 

d n è tuttavia aggravato di 
gotta; esce talvolta in carrozza, ma le sue forze 
£empre più mancano, ad un tempo, quando più si 
sbbisognerebbe della sua mente indirizzatrice. 


Nel fogli di Londra è assai agitata la que- 
stione intorno al monumento per onorare, la me- 
moria del Principe Alberto, e al luogo dove col- 
fpcarlo. Alcune proposte sono veramente strane; 
tale è, per esempio, quella di trasportare , da A- 
lssandria d'Egitto a Londra, l’ obelisco denomi 
sato lo Spillo di Cleopatra, che ora torreggia nel- 
|e sabbie del deserto , e di collocarlo nell’ Hyde- 
rack, come monumento del defunto. In tal modo, 

ità avrebbe un' enigma da scio; 
altinenze esistono tra l' Egitto, 
il suo obelisco, colla venerata memoria del 
ipe Alberto ! Per quanto sì prevede, saranno 
erelli in suo onore più monumenti ; 
suibilito che la statua di bronzo del Principe, sa- 
rì posta in cima al monumento commemorati 
del Esposizione del 1854, nei muovi giardini di 
Kensioglon. 
SPAGNA. 

Scrivono da Mad 
« Le voci concerne: 
zione del Ministero non n 
Alcuni ministeriali pretendono che il duca di Va- 
lenza si trovi perfettamente d’ accordo coll’ attua- 
le Gabinetto; ma non giungono a dissimulare il 
timore, che ra l’imminenza del ritorno 
del sig. Mon. Questi non è, a vero dire, un uo- 
mo popolare, ma gli si attribuiscono generalmente 
qualità finanziarie capaci di far dimenticare i gra- 
vi errori del sig. Salaverria, attuale ministro del- 
le finanze. » 

FRANCIA. 

Il corrispondente parigino dell’ Jtatie, annun- 
tiando pel 27 del corr. la convocazione del Se- 

discorso 


soprattutto sulla 

gelio d'un’ appassionatissima controversia fra quei 
che propugnano od osteggiano il movimento ita 

liano. Si prosegue a spedire a Roma un enorme 
materiale di campagna. 


nell’ Indépendance belge: « Malgrado 
Ì sig. di Lavalelte al proget- 

ire a Roma tutti i Vescovi del- 

ne dei 


che 
vi diceva del passo fatto dall’ ambasciatore - 
cia, così ripeliamo, senza garantirle, le voci che ci 
vengono segnalate oggi. In tutti i casi, se queste 
sono esatte, bisognerebbe concluderne, che l'atti- 
tudine di Lavalette non prese il carattere commi- 
ralorio ch' erasele attribuito, ma, che il rappresen- 
fante dell'Imperatore si. ristrinse a consigli. » 


_——— 

Serivono da Parigi,8 gennaio, allo Stendar- 
do Cattolico: 

«Vi ho perlato altre volte dell’ inganno, teso 
a monsignor Pie, che assistette alle esequie e re- 
citò l'elogio fanebre d'uno, che si finse morto, e 
poscia fu, vivente, condanna! bondaggi 
Oggi fu pubblicata una bellissima allocuzione 
monsignor Pie al suo clero, che prova l' entusia- 
smo dei Francesi per la causa del Papa. Mon: 
goore narrò in questa sua allocuzione che la let- 
fera di l'impostore che si finse ferito a 


er di Gipul, 
Castelfidardo, venne divulgata sui giornali; egli la- | 


sciò pussare fre settimane senza dir nulla 


Venezia 45 gennaio. — Sono arrivati, da Lon- 
da il vap. ingl. Edith, cap. Cassop, con” merci a 
Ù agi. Rovenno, cap. 

da S. Iwes lo sch. 


Raardingo a prendere 
pp alti relativamente a 


quell 
1a Tres 


ieri, nelle grama- 





asi pagate persino a 72 #/g, poscia %/s; 
st 1859 si pagana 69/2), à ancora 


Si lunga consegna a piacere del compratore ; il 


nei titoli 
importanza, 
d'ieri venne previsto l'aumento, © si supponeva 

(AS 


che di più. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


imburgo . 3m.d. per 100 marche 4 
voli 





assistere ai funerali del morto, ed improv- 
visò alcune parole in lode di lui, le quali parole 
improvvisate erano invero eloquentissime, e furo- 
no lette dal Fisco nel processo contro Giquel con 
un' intenzione che è facile indovinare. Monsignor 
Pie confessa il suo sbaglio, cd aggiui 
tà che perciò non ne soffrì. nulla nè il domma 
cattolico , nè la Chiesa. Rispondendo al cattivo 
scherzo dei fogli rivoluzionari, che per criticare 
il fatto- ripeterono il noto verso: Les gens que 
vous luez se porlent assez bien, osserva giusta- 
mente che si potrebbe ritorcere in senso contra- 
o, dicendo ai rivoluzionari: L- persone che 
stanno bene sono da voi uccise ! Finalmente, narra 
un fatto notato dal Moniteur, che prova quanto 
è facile, in tempi di guerra e di sconvolgimenti, 
credere alla morte di uno, che viva tuttora. Per 
ordine del Principe Eugenio , Vicerè in Ialia, il 
conte Tascher de la Pagerie, nel 1812. facca ren- 
dere gli onori funebri al conte d'Ornano, che, non 
solo non era morto , ma, nel 1861 assiste- 
va ai funerali dello stesso conte de la Î 
rendendo a questo morto gli onori funebri, 
vivo, 50 anni prima, avea ricevuto da lui! 

« Fu fatta la proposta di mutare i nomi di 
alcune vie di Parigi, che non dicono nulla, per dar 
loro il nome di Castelfidardo , di Pimodan ed 
altri, in onore dell’ esercito pont ! Ancorchè 
non sia adottata questa proposta, fa sem 
da qual parte propende l' opinione pubb 

rg 7 
Leggesi nel Journal des Debats del 9 cor- | 
rente: « Il dott. Basiliewski, tI 
Missione a Pekino, cedette alla Bi fieca impe- 
riale di Parigi un magnifico esemplare del Dizio- 
nario cinese tonico Pei-voen-yun-fou, in novan- 
tacinque volumi compatt Questo ampli: 
lessico racchiude presso che la totalità delle in- 
numerevoli parole composte della lingua cinese, 
accompagnate da una quantità di esempi, desunti 
dai libri sacri e dai classici, dai filosofi, dagli 
storici e dai L 

SVIZZERA. 

L' Agenzia Reuter ha per dispaccio di Berna 
9: «La Curia romana ha spedito la sua risposta 
alle proposizioni della Svizzera, riguardo alla se- 
parazione del Canton Ticino, dalla. giurisdizione 
delle diocesi lombarde, e il Consiglio federale tro- 
vò questa risposta inaccettabile + (O. T) 

GERMANIA. 

Si scrive da Badingen, 3 gennaio: « Il prin- 
cipe di Solms-Lich è morto, in seguito di uno | 
sventurato avvenimento. La sua carrozza è st: 
rovesciata dai cavalli, dall'alto di un pendi 
Quattro persone restarono ferite. Il principe d 
semburg sigg) al pericolo, saltando dalla car- 
rozza. vittima di questo accidente fu il figlio | 
cadetto del principe Ferdinando di Solms-Lich 
egli non aveva che 24 anno. »_( Lombardia. ) 


AMERICA. 
Ecco il racconto de’ fatti di Bolivia, dato 





| dicembre a. p, 





dalla Patrie, e promesso : 
« Il colonnello Yanez 
parte settentrionale 
restare un numero di persone notevoli, sospette 
d'essere partigiane del generale Belzu, antico Pre- 
sidente della Repubblica, a favore» 
scoppiata una sommossa 
trovavasi il generale Cordova, un tempo investi 
pi dello Stato; il generale Mler- 
mosa; i luogotenenti colonnelli Balderrama, Espeia 
è Ubierna; Don Francesco Belzu, fratello ‘dell'ex 
Presidente, il dottore di la Tupia, Don Lorenzi 
Vega, e parecchi altri, in numero di centosette. 
* Gli sventurati 
a giudizio, q 
fatto un tentativo per liberarli. Uomini del 
ndosi per le vie della città della Paz, reca- 
sanzi la caserma, dov’ erano sostenuti i 


della sua guardi 
senz’ altra forma 


, e penetrò nella caserma 
processo, fece fucilare sull’ i- 
ch'egli avev vato: per 

ubito dopo quell' esecuzione som- 

bro fila di carrette, che trasporta- 
vano al munuechiati, chiarì 
alla moltitudine che la sua impresa ormai man- 
cava di scopo. 

« In un proclama derisorio, indirizzato agli 

abitanti, immersi nel lutto e nella stupefazione, 

il colonnello Yanez si vanta d'aver protetto la 

propria responsabilità dinanzi al Governo dell’ in- 

fera nazione, d'aver preservato l'ordine e le i 

tuzioni pubbliche, e protetto i beni e la vita di 

ia di cittadini, i quali, egli dice, sarebbero 
stati immolati, se la congiura avesse conseguito 

il suo intento, Codesta audace apologia d'una car- 

nificina inqualificabile, fa comprendere sotto qual 

vano i popoli difesi da simili salvatori. » 
pondenze particolari dell’ 
console francese sarebbe stato, 


‘e belge, 
insultato. 


ione de' sopraddetti avvenimenti, 


tolto l'incubo di una guerra coll' Inghilterra, por- 
ta ancora tutto il peso di quella col Sud. Qui l° 
esasperazione degli animi è massima; i separati- 
sli sono deci 





el quale era | 
29 settembre. Tra essi | 





Nell’Arkansas, 


pronti. Le transazio 
ssime pelle Bancono 
am 


) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 15 gennaio. 
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OSSERVAZIONI METECROLOGICHE 


atto nall'Osservatorio del Seminario patriarento di Veneri, al'alierza di metri 2034 sopra îl livllo del mare, — Il 44 gennaio 1862 





armi dai 18 ai 455 anni. Il seguente squarcio, che 
togliamo alla Gazzetta di Little Bock darà un’ 
idea dei sentimenti, che animano gli abitanti del 


Se, per caso, Price rimanesse vinto, se, do- 
po lui, Ben-Culloch, che noi aspettiamo da Rich- 
mond con grandi risorse, soceombesse dinanzi 
agli Assiani Lincolniti, se le frontiere dell’ Arkan- 
sas fossero invase, e le orde abolizioniste volesse- 
ro rapire la nostre proprietà, noi dist mo 
queste proprietà che, li tentano e di eui temono la 
concorrenza ; noi ruggeremmo le piantagioni, 
che la disparizione dei negri Vescierchhe fac 
affameremmo il nemico in una terra desolata, e a 
selvaggi noi faremmo guerra da selvaggi. Di noi 
non v'è neppur uno, che non preferisca li morte 
ad una vergognosa callività presso i nostri nemi- 
ur uno che non sacrificasse di propria 
mi moglie ed i figli, piuttosto di vederli ca- 
dere nelle mani d'inesorabili mercenarii. E più 
tardi, se la fortuna ci fosse sempre contrari 
abbandoneremmo uno Stato, che non sarebbe più 
che una terra di rovine e desolazione, per emigra- 
re nelle solitudini del territorio indiano. 
« Là noi troveremmo inaccessibili luoghi , e 
feriremo l'accoglienza delle Pelli-Rosse e la 
{Gr0 amicizia all'ipoerito ed alla clemen- 
za interessata dei nostri oppressori , che noi non 
potremmo otlenere se non con basse e disono- 


| ranti sommissioni. 


NOTIZIE RECENTISSIM 


PARTE OFFIZIALE. 


S. M. 1. R. A., con Sovrano Viglietto del 9 
gennaio a. c., si è graziosamente degnata di con- 
ferire al Delegato di Verona, Giovanni Vettore ba- 
rone Jordis di Lohausen, il titolo ed il rango di 
consigliere aulico, con esenzione dalle tasse. 


S. M. L R. A., con Sovrano Rescritto di Ga- 
binetto del 3 gennaio a. c., si è graziosamente 
degnata di conferire l' Ordine della Corona ferrea 


di terza classe al consigliere del Tribunale provin- | 


ciale di Verona. nobile Angelo Ravignani. 
SMIR 
graziosamente degnata di con- 

ire la croce d'oro del Merito, colla corona, al 
pensionato ufficiale dei conti della Contabilità cen- 
rale camerale, Giovanni conte Viola, in riconosci- 
mento delle fedeli e zelanti sue prestazioni, dimo- 
strate per più di 54 anno nel servigio militare e 
civile dello Stato. 


INTE NON UPFIZIALE 


Torino 42 gennaio. 

Pepoli si prepara a fare, in una prossima se- 
duta della Camera, un nuovo attacco al ministro 
delle finanze. Le sue parole si riferirebbero 

a certe irregolarità di ufticii e di si 
stema amministrativo, di gravissimo danno, dice 
(Pungolo.] 
—_—_ 

1 tatti di Castellamare pare sian 
più gravi di quello, che possiamo rileva 
Ei uffizioli od altri. Ecco come ne discorre il 
Pungolo, accagionandon », secondo il solito vezzo, 
il Dominio pontificio: 

« Corrispondenze degne di fede , giunte ieri 
sera, 14, a Torino, pretendono che la cospira- 
zione borbonica fos.e organizzata in non meno di 
dodici Comuni. Caste'lamare era il punto di par- 
tenza, onde avere, in caso di non riuscita, una 

irala per mare. Consta egualmente che tra Ca- 
stellamare e Civitavecchia andasse innanzi rego- 
larmente un’altra corrispondenza. I morti, da par- 
ra, sarebbero in numero assai maggiore di 

si è detto, Parlasi di un drappello di 

49 carabinieri, rimasti tutti vittima del loro zelo, 
e della trascuraggine o della 1 buona fidu» 
cia del luogotenente Pettinengo. Un certo Barba- 
ro, buono © coraggioso patriotta, e tre suoi com- 
i i reazionarii, furono 


» va orgoglio 
so di possedere una flotta, e non ha saputo, e 
non sa tuttavia impedire, con essa, le comuni- 
cazioni de' reaziona_ii borbonici tra Civitavecchia 
e Castellamare, e forse su altri punti dell'isola ! » 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 18 gennaio. 
Londra 13.— Nuova Yorck 29 dicembre. — 
lomatico, in solenne banchetto, ha fe- 
ignor Seward per l'adottata risoluzio- 
È imminente una battaglia nel Ken- 
federali passarono il fiume 

di distanza dall’ 
vanguardia dei separatisti. (Y. 
) 


dì) 


con Sovrano Viglietto del 29 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 45 gennaio. 
(Spedito il 15, ore 8 mia. 20 antimerid.) 
15, ore 8 min. 50 ant.) 


| Spedito il 15, ore 14 mio. 40 antimerié. ) 
(Ricevuto il 15, ore 12 min. 15 pom) 
Brusselles AS. — LI: 
ge dice che, in conseguenza della di 
ne del porto di Charleston (V. il Bulletti- 
no), la Francia rinnova appresso l' Inghil- 
terra le pratiche per conseguir di concerto 
la levata del blocco a' porti del Sud. 
Nuova Forck A.-° gennaio. — 1 Ban- 
chi principali dell’ Unione sospesero i 
menti in contante. Corre voce che il piro- 
scafo inglese il Gladiator, carico d'armi, ab- 
bia rotto il blocco. 
( Correspondenz-Bureau. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 





AIPL R. pubblica Borsa in Vicnna 
del giorno 45 gennaio. 
erranti. 
Metalliche al 5 p.%. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. %/o < 
Azioni della Banca nazionale ex div. 
Azioni dell'Istituto di credito . . . 


68 10 
8295 
166 
180 60 


dell'A gennaio 1862. 
re 3 3100 


Perrovie lombardo-venete . . 
Borsa di Londra delli gennaio. 
Consolidati 3 p.% . . . . 934%, 


era —_____| 
VARIETÀ”. 


La fotografia va sempre aggiungendo nuovi 
vanti ed ampliando sempre più la sfera delle sue 
utili pa ciò fanno testimonianza 
anco le seguenti notizie. La Società agraria del 
Belgio, non potendo nel venturo anno mandare al- 
la grande Esposizioue di Londra tutti gli 

bovini, che già si erano iscri 


l'Università di Dresda e l'altro all’ Università di 
Erlangen, furono i primi a giova 

fotografico per riprodurre immagini anatomiche , 
sia di visceri ed organi grandi, come delle più e- 
sili fibre della compagine umana. (Riv. Friul.) 


lutorno alla longevità delle piante troviamo le 
singolari notizie che seguono nel foglio Las Noveda- 
des di Madrid : « I più antichi cedri del Libano, di 
cui oggidì sopravvivono soltanto otto, contano circa 
oltocento anni di esistenza. | cipressi di Montezuma 
nel Messico, che nell’anno 1832 aveano una cir- 
conferenza di 34 a 36 piedi, secondo i compui 
di Decandolle, hanno una esistenza di 4000 e 
6000 anni; sarebbero quindi tanto antichi quan 
to la terra. Anche a Costantinopoli esisteva nell’ 
anno 1835, nella valle di Bujukdere , ui 
di 90 piedi di altezza e 50 di periferia, 
condo il giudizio del prenominato Decandolle , 
dovea avere 4000 anni di vita. » ( Lombardi 
Il commercio generale del globo si accresce 
in zioni immense. Ecco a questo riguardo 
qualche particolarità, che trovasi nell’ Annwario 
‘nciclopedico del sig. Chemin Dupontès. Ottanta- 
ioni di tonnellate, e 39 miliardi di franchi, 
di cui 30 almeno appartengono al commercio ma- 
imo, rappresentano l' immenso va e vieni delle 
+ che si cambiano fra loro le diverse 
di tonnella- 


gui, che han per necessari 
milioni e mezzo di mari 





Prestito 1859. 


scudi 6 
400 lire ital. 54, 
100£ va. 6 
s0ofva 6 "pai 
Azioni dello Stab. 
tate Sconto . . - 


Corso, medio delle 


Corso presso gl I. R.Uficii 
postali e telegrafici. 


[Da 20 franchi . 7 80 
0 





onk 
} del osservazione 


sinazione | cosà | 


sang f Dalle 8 sat. 
ozononzan 
9 dd 15 


del 14 gennaio alle Ba. 
Ter. moss. +5 
» gin +2 





2 
0 


[sità delle tuna: giorni 45. 
fa 


Banconote 
corrispondente a £ 138:88 p. 100 for. d'argento. 


ARRIVI E PARTENZE. pe 


Nel 46 gennaio. 

Arrieti da Verne i ignori; Terti mob. Ci 

alla Vittoria. — Nò'Edoardo, applicato 

al Ministero delle finanze a Torino - Galli Carlo, Sa petto RI 
poss. di Milano, ambi alla Luna. — Da Trento: |" 
Consolati conte Vincenzo - Consolati conte Ferdi- 
nando, ambi poss, a S. Polo, N. 2813. -— Da Ro- 
veredo : Malfatti arone Cesare, poss, ala Ville. — 
Da Trieste : Lebr Roberto, poss. amer., all'Euro- 


EFFETTI PUBBLICI. 


ESPOSIZIONE DEI SS. SACRANENTO, 
Il 13, 44 è 45, al SS. Nome di Genì. 
1146, 17, 18 e 49, in S. M. Gloriosa dei Frari, 


m- nel 47, anche in S. Stefano, 


ISATI IN VENEZIA, 


Nel giorno 8 gennaio. — Bertani 
velota Nalesso, fu Francesco, d'anni 68, 
di 


di 84, civile. — 
tarezinolo. 


Niceta Pietro fu 
Sante, 
como, di 61, f 
Natale, di 64, 
Totale, N. { 








e nel 49, pure in S. M. della Misericordia. 


Margherita 
peosione 
49, 


N, di 7i, 
iuseppinà del dott Carlo, d'anni 3, 
agora! Dome vlora Faganeti. la Cio 
- irolamo, di 64, 
fin — Papa Atp lia” Ages 
fechino: — Pugnalin a Agustini, fu 
li 85, povera. — Stefani Gio. fa fa Gia 
gel >. gn) Domenico fu 
Jaca = Antonie 
fa Gimppe, dl 12, codone all fron. ce 


——______— 
SPETTACOLI. — Mercordì 15 gennaio. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


33 
mattina del 7 gennaio 1862, alle ore 7 antim.. 


Li accompagnato da 


parola umana 
me l'amavate . 

nedetto, le cui guance non 

gi 20 modesto, rossore al senti 

lodi. è l'amabile giovinetta Livia Gnoato. 3 

‘bi 22 anni appena , quando tutto le sorrideva d' 
intorno, quando era per unirsi, al suo dilettissimo 
sposo, a quell'uomo egregio ch' ella col suo profu- 
mo di vi va reso veramente degno di posse- 
derla, morì o i genitori, lo sposo. i fratelli , 
gli amici, che la amavano quasi come cosa di paradiso. 
Bella di quella bellezza aerea che non è per que- 
‘sta terra; candida nell'aspetto come nell'anima , era 
la delizia dei genitori che la circondavano delle'cure 
più affettuoso. 

1 fratelli maggiori amavano come la poesia del- 
la loro vita: i minori la ebbedivano come una secon- 
da madre. Aveva nell'anima il sentimento del bello, e 
tutto ciò ch'era scelto da lei, wutto ciò che sortiva 
dalle sue mani, aveva un'impronta di bellezza e di 


ji! Infondi co- 


AT. 


—_ __——_ - 


35 
Un uomo che ha vissuto una lunga vita sempre 
e intemerata, che fu integerrimo è probo, che nè 
fortune nè per dolorose vicende , fu mai smosso 
sue virtù a lungo coltivate, che occupò tutto sè 
stesso nell educazione de' suoi figli, tre dei quali fu- 
fono sublimati al sacerdozio , lascia dopo sè dolore 
immenso nella famiglia e negli amici, e memoria im- 
itura. Tale fu Giovanni Battaggia, che tornava al 
tore nel dell'anno, dopo 8 di una 
vita virtuosa , benedicendo a’ suoi figli, che coll’am- 
bascia di chi sta per dividersi per sempre dalla per= 
sona più cara che si abbia, l0 circondavano e confor- 
tavano in quel supremo momento della sua morte. 
Nell'indicibile affenuo della di lui perdita, avvenuta 
precisamente in sull’aprire dell'anno, potrebbero essi 
stimaria sciagura irreparabile, se la giustizia e la pro 
bità di quell'uomo non li assicurassero invece, che 
hanno ia quel giorno acquistato in lui, il più valido 
intercessore presso il trono di Dio. di 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 26780. (8. pub.) 
1. h. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 

La tassa di supplenza per l' esonero dal servi- 

lare è fissata anco per l'anno 4862 in 
4200 (milleduecento). 

Locchè si porla a pubblica notizia e norma, 
in relazione al $ 4 dell'Ordinanza Ministeriale 
21 febbraio 1856 ed al Decreto 21 dicembre 1861 
N. 25025 dell'eccelso I. R. Ministero di Stato, 

Venezia 4.° gennaio 4862. 

Il Luogotenente di S. M. LR. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto 
cav. di TOGGENDURG. 


ASTA, (2 pub) 
he uell'Uficio di questa LR. 
di S. Bartolomeo al civico 


ir sul dato fiscale complessivo di fior. 90 

do delibera seguir sotto e cond 

stampa 17 aprile p. p N. R874, 

ricordato a ultimo cullaltro 9 ottobre a. ©, N° BSBit, re 
golarmente pubblicati, fatta avvertenza che le' offerte in iscritto 
dovranno essere insinuate al protocollo dell'Intendenza stessa 
fino alle ore 42 mer. del giorno come sopra prefinito allespe- 
rimento d'asta. 


d'oro; un orologio tasca- 

bile; una saponetta d'argento dorato; un paio uccole d'oro. 
Dall" L.R. Intendenza provinciale delle finanze, 

43 dicembre 1861. 

di Prefetto, 


Intendente, F. Grassi. 
Commissario 


0. nob. Bembo. 


N. 14068. 1 (2. pubb.) 

An seguito ad autorizzazione avuta col luogolenenziale 
Becreto 7 novembre pp. A. 22096, si dici apo 3 
tutto il 15 febbraio 4862 il concorso al posto di Custode delle 
carceri politiche di transito lebba, al quale va annesso 
il salario di for. 288 % 

1 concorrenti dovranno produrre all’. R. Commissariato 
distrettuale di Moggio le loro istanze corredate degli appidi de- 
scritti documenti, © direttamente, oppure qualora si trovassero 
già al servizio pubblico, col tramite dell'Autorità preposta : 

4; Fede di nasci 

2. Documenti comprovanti gli 

to, od altri. Le 
. Certificato di sudditanza austriaca. 
4. Certificato 


b 
Dall'I. R. Delegazione provincia 
Udine, 30 dicembre 9861 
L'L'R. Delegato provinciale, Co. Canoca. 
_—_ 


interiori servigi. prestati 


Na. AVVISO. 2. pubb. 
Oecorrendo ristauri pel calcolato importo di dor osa s07 
nella chiesa e casa canonica di Villga, Distretto di Barbara 
no, si terrà l'asta per l'appalto presso questa 1. R. Delega- 
zione il 30 gennaio corr., e se occorresse il 6 ed il 13 fel 


io piove 
agito gli aspiranti potranno aver qui ulteriori liqui- 


Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 7 gennaio 1862. 
L'Î R. Delegato provinciale, Cescut 


ATRO AD UNO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
roLo. — Compagnia equestre- acrobatica = mimo= 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni © fratelli. — 
Alle ore 6. 


SALA TEATRALE ÎN CALLE DZI FAUBNI A 

— Comico-meccanico trattenimento di Mi 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reccardi 
Disaatrose vicende di Buovo D'Antona. Con 
Vallo. — Alle ore 6 4, 


SOMMARIO. — Onori 
— Bullettino politico del 
nal des Débats e fa Pri 
rica. Notizie del Levante 


ene € nominazioni, 
lornata. — Il Jour- 
sulle cose d' Ame 
ircolare del grane 
udienza all'amba- 
;_ spedizione di numerario ; 
provedimenti di finanza ; necrologia ; roci ; 
fattà diversi. L'anno 1861 nelle illusioni e de- 
lusioni de' rivoluzionarii.— Impero d’ Austria ; 
Consiglio dell'Impero : seduta della Giunta fi 
nanziaria. Arrici a Vienna ; il giudizio sta» 
tario in Ungheria ; progetto sui concorsi. Con- 
siglio di ministri ; tisite diplomatiche ; nuoro 
poema, Statuto per la Cancelleria aulica croa= 
Notizie del Tirolo, di Boemia, d Ungheria, 

di Croazia e di Transilcania. — hegno di Sar> 
ina; frasario moderato : articolo dell'Unità 


degna; 
Italiana. Lamenti d'un 
del 


Pa 














teo et 


AVVISO D'ASTA. > (4. pubb.) 
Sì deduce a pubblica notizia che it giorno 1° febbraio 
4862 a. ©, verrà tenuta pubblica asta. nella sala di seduta 
dell'1. R, Armiragliato di porto a Polo per la. somministra- 
ione dei seguenti viveri per I 1. R Marina dî guerra. 
icoli occorrenti sono 
lo 225,000 funti, diconsi duecento  venticanquenila 


jggio 8,000 funi, diconsi ottomita funti. 
i, diconsi tremila funti 

Caccao 24 diconsi duemila funti. 

Zucchero 5,000 funt, diconsi cinquemila funti 

Aceto 7.000 boccali, diconsi settemila boccali. 

Rum 46,000 boccali, diconsi sedicimita boceali. 

Olio 2,000 funti, diconsi duemila funti 

Came salata di manzo 57,000 funti, diconsi. cimuanta= 

ttemila funti. 

Carne salata porcina 38,000 funti, diconsi trentaottomila 
fanti. 

Piselli 8,000 funti, diconsi ottomila funti. 

Paste 18,000 fanti, diconsi dieciottomila fonti 

Fagiuoli 14,000 funti, diconsi undicimila funti. 

Vino 50,000 boceali, diconsi cinquantamila boccali. 

Il hiscotto dev'esser di prima qualità, fatto all'inglese, e 
enza lievito; la sua durata l'offerente deve garantirla per un 
anno. 

11 formaggio dev'essere d'Olanda in palle, bene asciugato 
è senza lesioni alla corteccia. 

Il cate dev'essere di Santos di qualità superiore 

Hl cacao in tavole dev esser di color bruno, ed avere 

vole aromatico, e cucinato, dovrà avere una con- 
‘ fida, dev'essere bene asciugato, non avere 
ssere misto con alcuna ‘sostanza © 
slranea, 
Lo zucchero pesto, del tutto bianco, perfettamente asciut- 
za sostanze estranee. 
L'aceto non falsificato, puro, contenente almeno 40 % 
acido. 

il rum deve mostrare la forza di cinquantanove gradi nel 
l'arvometro di Gay-Lussac, dev'esser puro, senza mescolanze 
con spiriti. 

L'olio dev esser puro d'oliv 
giallo chiaro. 

La carne salata di manzo e porcina dev'essere di qualità 

, e non contenere nè testa, nè collo, nè piedi, nè in- 
alata come l'arte insegna, e somministrata in barili 
izionati 

I piselli devono esser dell'ultimo raccolto, perfettamente 
asciutti iberi d'altri corpi, e si darà preferenza ai piselli vere 
dolini d' Odessa 

I fagiuoli devono esser dell'ultimo raccolto e perfetta 
mente netti. 

Il vino dev'esser rosso, e contenere almeno 8 % d'al- 
cool, genvino, e senz’ alcuna mescolanza artificiale di spirito. 

Li tutte le vettovaglie e bibite sono ostensibli Je mostre 
presso I. R. Comando divisionale in Venezia, a! Comando 
ella Stazione in Trieste, nonchè presso l' Ammiraglio di por- 
lo in Vola, le quali mostre dovranno servire di base per la 
fornitura 

A quest’ asta verranno ammessi soltanto tali individui che 
possano prestare all’ Erario una sufficiente garanzia. 

Le offerte in iscritto e suggellte, le quali dovranno es- 

tate dai concorrenti per le dette. somministrazioni 
iù lunga fino al 31 gennaio a. ©, all' I. R. Amm 
to di porto in Pola, dovranno con 
indicazione, quali articoli l'offerente intenda somministrare, an 
che i rispettivi prezzi, ed essere munite del prescritto _vadio, 
suggellato in un separato involto, consistente nel cinque per 
cento dell'intero costo degli articoli offerti. 

Viene inoltre stabilito, che possono essere prodotte offerte 
tanto per singoli che per tutti gli articoli; che però l' Erario 
è autorizzato d' ordinare singoli articoli dalle offerte che con- 
tengono più articoi, nor prendendo riflesso agli altri, e ciò 

per il che non verranno accettate © per nes- 
offerte colla con di somministra» 


ATTI GIUDIZIARI. 


Tn Troviso Città, 


senza odore, e d'un color 


Parrocchia di S. Maria Maggiore. 

Molino da grano e casa di 
abitazione al ponte di 8. Fraste: 
fr eso 


sro al civico N. 1 
foi a levanto eredi Maor, 
di contrada è 
ponente eredi 


Li 

Sartorali, di Condon, al conlrosto 
di Fi da Trovisan, por sò 
4 qui dall minor Mi 
gianoa è Luigia Losehi di fu Lui- 
gi, fu sccordata | asta giudiziale 
vg immobili erscuta i qui fu 
seguito deseriti, da bemorni pres | di cansuario 0.4: 
go quest'L R. Tribunale da ap- | rensita di auste. L. 80 
posita Commissione nai giorni 4.°, | avo giudisialicente fi 

A ed 8 febbraio p. v., dalle ore Lono Il. 
40 anti. alle 9 pome ciò alle 


segunoti 
Condizioni 
L La vendita segui 
Aitameate por ciascun Lotte, 
Il aspirante all'asta 


civico N. 2.99, 


ponente Riva 
tana sirado, in 


genio dl 
Tasisuvto a garanza della qui 
forta pel caso che rimanesse der 
liboratazio, è che gli verrà. resti 
duito al dermino dell'asta. nel cr 
so conlnaro. 

IIL Nol primo e sucondo in- 
canto i boni si dalibereranco a 
presto eguale 0 
ma, e nel terso incauto a qua 
Junquo presso anche iaferiore di 
tima, purebò siemo cautati toni i 
crudi 

IV. Ogni duidrnri dev 

dall 


sa pel deposito 
diano, è rimetto depositare. 
Giud gie mal giorno che sarà stato 
prefiso dal relativo Decreto l'im 
porte dul presso della delibera in 
danaro. sommate ed in moceta a 
Sui, no dina i vile 
nima già previamente 
fato Commissione palio 
asta, perchè mancaado verran- 
no posti i beni ad ua nueve > 
auto senza altre si ma, e delibe- 
pui a qualunque prezzo a tutto 
giach'o © paricoio di eee delbe- 
ratario. 

V. AI deliboratario appartere 
anco le rendite sui boni dal +ì 
della delibera in poi, 0 da detto 
giorno in pei, l'incomberanzo le 
faposto pobbliche.. 

VI A crediore essculanie 


ih 
trpekinti 


il 


È 
} 
i 





, St 
2695. 


Casiro e botboga marcati al 
a cenfoi a le 

vanto eredi Milunase. meszodì fou- 
di ortali di proprietà Lovadita , 
Torasa, tramen® 

mappa ai N. 594, 


Migarsi di fare anche, pel caso di necessità, una somminist 
zione di viveri maggiore dell'anzidetta, la quale però non 1 
da oltrepassare it doppio. 

L'offerta da' presentarsi sarà da stilarsi come segue: 

« lo sottoseritto dimorante in ‘dichiaro colla 
presente dî somministrare per VI. È. Marina di guerra È se- 
ino artico; d'appro» sto ai prezzi actanto specifi 
ft" tt pootuale adempimento delle condizioni; pubblicate, 
id'isservanzà di totti gli altri obblighi del contratto esistente 
per" tali somministrazioni, e di voler garantire per questa of 
ferta col vadio depositato di fior. 

« 1 Boceale di vino a fior. 
see. è 

Quelti le di cui offerte non verranno considerate all’ astò. 
ricevono tosto indietro il loro vadio, od in proprie mani, od 
in quelle dei loro procuratori legali, e se non fossero present, 
nè ra presentoti, melliante VI. R. Posta a proprie spese, 
mentre il miglio? offerente tosto depositare. nell'Î. R. 
Cassa dell'Ammiragliato di porto la preseritta cauzione con- 
Sistente nel 4° per cento dell'intero costo degli artico da 
somministrarsi da esso; la quale cauzione potrà consistere in 
Wie di nei, in Obbligazioni di Stato secondo îl valore, nel 

sod in corso, eppure in ipoteche. 

L' obbligo per Îa somministrazione comincia pel migliore 
offerente dopo l'accettazione della sua offerta da parte della 
Commissione d'asta, per l'Erario dopo seguita la ratificazione 
del protocollo d'asta, ed essere ultimata entro 30 giorni loco 
Pola. 


soldi ecc. ecc. 


Le ulteriori condizioni sono ostensibili presso l Ammira- 
gliato di porto in Poli. 

Dall. R. Comando superiore di Maina, 

Trieste, 3 gennaio 1862. 
N. 3969. AVVISO IF CONCORSO. — (3. pubb.) 

È da confrirsi un posto di Assistente presso la Cassa 
principale e del Mgnte in Venezia, colla classe XII delle dite, 
€ coll'annuò soldo di for. 420. 

1 eoncorso a detto posto rimane aperto per qutio sc 
timane, decorribili dal giorno 17 dicembre 1861 

‘Gli aspiranti dovranno entro questo termine far. perve- 
nire pelle vie regolari all'I, R. Prefettura delle finanze in 
Venezia, le documentate istanze, comprovando i requisiti gene- 
rali ed in ispecie d'aver sostenuto con buon successo gli esami 
sulle prescrizioni di Cassa e sulla scienza di contabilità: dello 

to, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela o 
‘affinità con impiegati di Cassa nel Regno Lombardo-Veneto 

Dalla Presidenza’ dll'I. R. Prefettura lomb-veneta delle 
finanze, 

Venezia, 8 gennaio 1862. 

1160. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 

È da conferirsi il posto di Coutrollore resosi vacante 
presso la Ricettoria principale di Mazzorbo, colla classe X delle 
diete, col'annuo sokio di Bor. 735, oltre l'allogfio e verso 
l'obbligo di prestare una cauzione “nell'importo d'un' annata 
del soldo stesso 

11 concorso al detto posto ed eventualmente a quello di 
Ricevitore'o Controllore presso altro degli Uffici doganali nella 
Provincia di Venezia, rimane aperto per sei settimane, decor- 
ribli dal giorno 27 dicembre 1861. 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine far. perve- 
nire nelle vie regolari all'I. R. Intendenza provinciale. delle 
finanze in Venezia, le documentate loro istanze, comprovando 
i requisiti. generali, ed in ispecie d'aver sostenuto con buon 
successo l'esame sulla procedura doganale e sulla mercinoma, 
ed indicando pure glì eventuali rapporti di parentela e d'aff- 
nità con implgai di Gnanza nel Regno Lombardo-Veneto 

Dalla Presidenza dell’ LR. Prefettura lomb-veneta delle 
finanze, 

Venezia, 8 gennaio 1862. 


N. 80, AVVISO. (2. pubb) 
In esecuzione della riverita delegatizia Ordinanza 27 ago- 
N. €551, con la quale venne determinato di. sosti- 


asscutanto lo speso esscutive dal 
p'groramenio ia poi nella semma 
cho verrà liquidata dal giudice. 

di tali poss ver à sot 
atto dal di delibera. n. 56% 


L'im 
Jo sarà tenut 
d'asta noi gi VI Nescuna gi 


ipoioca 0 la suma gudinale, per 
la vendita del sotto descritto im- 
mobile. 

Durer xa 


dallo stable di vea: 
Un torte della porti 
casa colonie: in Agordo al Num. 
474, subalterno $, al secondo più 
n0 che si estende inche sopra il B. 
478, rendita Lo 8:32, )l tuto a 
Corcondi Bortolo, messaci 


colla 


fmposte «he si mai 
realtà. sovastata 


deposto si 


ne Antonio Giovanelli, oggi aventi 
causa, stimato il verso autr. Lire 


do fto ver 
no della sima anne l'aseutania. 

IL LI presta di delibera in 
monete al corse abusivo derrì | — Sì 
usero saborsito entro 8 giorni | nella Gi 
sotto pena di reineazio a rachio Dall 
del daliseratario. L' asocutante fo 


hi 
Deng 


II. AL primo e sesondo è 
sporimeoto I’ imobi e savà veodu- 
o a pretso aguale è superiore alla 
at ma, nel terzo a qualunque pres 
30 purciò basti a pagare i croli- 
fori iscritti 
Dall LR Protara, 
Agere, 20 dicano 1861. 
R. Pretore, SCARIENZI 
Fietinto, Cane. 


Maria, 


presentata dul padre 

Tron, so, ra istanza del | sa 
5. Vat-nino Simonstti di qui, rei 
giorni 7 0 21 fabbraio, è 3 marso 


poca a pubbica noti 
aopra istanza prodotta li 2 ne 
pesi N 9235 dela Car di 
leovero di Schic, rappresentata 
dall'amministatore 4... Belirame, 
nce co, 


sportivo valor di stima. 

IL Al primo # secoado aspe- 
rimento la delibera segubi 10- 
taple x preZio superiore od eguale 
a quello di stima, ni derro 2 que 


non, Qu 
oto Asi dot Fano, e 


IV. Li doliberatario dovrà ver- 
sare entro 20 giorni dalla delibera 
Îl presso d' acquisto 


fl fatto deposito. 
quaaio il su 


affottuarzi in «fottivo valuto an- 


ji 


FA 
43 
| dol 


CH 


Fi ss nr 
Fill 





aesunta dalla parte esseutante 
lol dorata: dà 
rdi rente di 
mess suvstata dal 
Fette 
immonte, 
na fume Bettciga, deserti in 
mappa al N. 450, dall'asionzione 


La proprietà pi neo 
giudicata se son allora che avrà 


VIII, Sarà obb'go del: deli 
Beretario di pagare la pubbicha 


pe 
IX Lo sposa di delibera, di 


pri etti pd 
carico del deliborstarie. 
X. Maneando ) daliburata 
dempimento delle cosd 101 
dovrà sottostare a initi i daoni e 
apato del reincanto, ed il depesi- 
etogito nel risar- 
cimento , col'ehblgo di aggiua= 
darvi quanto mancasse. 
per dre volte 


Schio, 2 dicembre 1861. 
Il Dirigoate, Canti 


EDITTO. 
Si rende noto che nel locale 
di residenza di questa L R. Pre- 
dura savà Meauto triplice ssperi- 
lento 4° asta, in odio delli Da- 
sale, Antonio, Giovanni, Giuseppe, 
egherina © Lucia fa Gie- 


computandori 
Y. Tanto il previo deposito, 


centi arti e commercio di tali generi, che in questa R. Città 
è Distretto tale operazione avrà cominciamento, presso questo 
Ltfizio, col giorno 15 gennaio 1862, e che si accorda a tutto 

mese di febbraio p. v. il tempo utile per tale rinnovazione 
ritenuto che spirato detto termine, cadranno in contravvenzione 
‘quelli che risultassero difettosi e sottoposti alle multe dalle 
vigenti leggi preseritte. 

Dall". R. Ufficio di verificazione, bollo, pesi e misure, 
Venezia, 26 dicembre 1861. 
Il Dirigente, GARZADORI. 


grosso ed imbancamento di un tratto 
fiume Gorzone nelle località Drizzagno 
idraulico d'Este; si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 48 del mese di 
febbraio 1862, alle ore 9 ant, nei locale di residenza di questa 
R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 pomer. © non prù, e che cadendo senza etto l'esperi- 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
Mercoledi 19 detto, e se pur questo rimanesse senta efletto, se 
ne aprirà un terzo, all'ora. medesima del giorno di giovedì 
20 mese stesso, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche 3 
delierare il lavoro per privata licitazione © per cottimo, salva 
l'approvazione superiore, come meglio si opportuno. 

La gara avrl per base il prezzo peitae di for. 3073:37 

Ii pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
‘ottembre 1834 Î. 33807-4688. 

‘Ogni aspirante dovrà coutare ls propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera” 
tario ) di dor, 900, più Gor. 20 per te spese dell'asta e del 
contratto, di cui sarà reso conto 

| Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Gazzetta«di martedì 44 gennaio, N. 10) 

Ta LR. Delegazione proviaciai 

Padova, 21 dicembre 1868. 
‘Per l'L R. Delegato provinciale, 
Dott. Fonasosco. 

208. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

_a sggto a rinptato Decreto 17 dicembre (861, Nur 
merò 24933 dell LL. Luogotenenza lomlardo-reneta, doven- 
do aver luogo la fornitura € la costruzione dei sotto indicati 
articoli ad uso della Sezione lombardo-veneta dell’. R. Corpo 
delle guardie militari di polizia, si procederà al relativo appalto 
in wa d'offerta fino al 10 febbraio p. v, ore 42 meri. 

Le schede relative suggellate coi bollo legale, dovranto 
essere prodotte alla Sez. IÎÌ di questa Direzione con tutte le 
necessarie indicazioni, e specialmente precisando il prezzo che 
ai viole offrire ia valuta austriaca con cilra © parole, ed unetr 
do idonea cauzione, che potrà essere fatta od m valuta austr. 
od în carte di Stato austriache al prezzo di Borsa. 

leapitli dell'asta ed i relativi campioni potranno essere 

presso la suddetta Sezione, nelle ore d' Ufficio. 

A quegli ofrenti, ai quali non sarà. stata deblerata la | 
fornitura, verrà restituito la cauzione subito dopo ottenuta la | 
superiore approvazione della delibera. Questa poi sarà fatta, se 
così parerà e piaceri, al miglior offerente, il quale si terrà 
immediatamente obbligato alla fornitura o costruzione degli el- 
fetti assunti all'atto dlla delibera stessa; fornitura e costru- | 

che saranno da eseguirsi giusta le prescrizioni e sotto ! 
la direzione del Comando del corpo. La stazione appaltante | 
invece resterà vincolata soltanto dopo ottenuta la superiore ap- 
provazione. 

Le offerte posticipate 0 prodotte dopo il suddetto termine | 
non saranno prese in considerazione, come pure se mancas- | 
sero della firma dell'offerente o dell'indicazione della sua pro- 
fessione e del preciso luogo d'alitazione. I 





Migrio, 24 diuub o 1861. 
ii R. Preoe, Piton. 
6. B. Padoro', Cane 


que esiste 


zia "vine EDITTO. 

Si vende Boo che nei gior.i 
3, 40 #17 fabbraio 4862, dalle 
to 10 antim. alle ® poesee. sol | 
Iucalo di questa LR. Pretura si- 
ranso tenuti da apposiia Commis= 
sona giud xa e ire esperimenti di 
non per la ve.dita deg immobili 
sorto descrivi asscutati da Gorgo 
Rum fu Giacomo, di Uli», col- | 
l'avvento (ajuis, in odio di | 
Giovaoni Castetto fa Need si 
Cassace , Autozio Turcbut fu Gio- 
ria, di Tresizo, avre» 
cato nobile doacr Giuseppa Missit- 

caratoro dall aredià giremie 
di Paolo Canenat'o fu Carlo, di 
Tare nto, Luigia, Maria 0 Cute 
rina fu Carlo Castevetto, minori 
tatsiati dalla madre Joro Maria | 
Calligaro vedova Cassetto di Car 
suece, 0 viò alle seguenti 

Contision. | 

1 G''impobii sea sarnno 

dalivorani nai primo è secondo + 


| tuato in ven 
uao sulla | 
delibera | diva L 9:71 


2835. di peri 
LAd:TI. 
Tolo $i 





o intanto anche irfariore, seme 
prochè sia sufficiunie a coprire i | 
crudiori premolai, è cò. sempre | 





to pubb | ILI {n 648, 
cisivo iariato sarnao venduti | 
tanto una che sapri. 
Lobo 
sopra intaz 
di Coloni 
divo ad essi caren 1 datodlo 
AV. La parto esecutasto. per 
gl immobili da 
tà venuta 


vasi dillo 


i qu, 


meno rè 


dei pe e n a mina 0 | 
nello stato @ grado ia cui si tro- | v, 
vasenro al ‘memerto della dea | Gue di tte n 


difurenza prima col dotto deposi- 
do è poscia con qualusque di 
dorata mobile ei immobili 

1X Ch ungue si renderse = 


ata Comuoe un demeil 
eui iaiin re sotif gl atti che ot 


quali che esigesero via personale 
deci da subas'ard. 
torio com gulsi e poche vu, a 


Cansaceo ed in 
N. 2839. di perilene 4. 62, rep: 


N. 2 Peso di e 

un 
s1edì configurato ne - 
le dana mappa di Canscco al N. 


I presunte si afhigga al Ab 
sta Provara , pei looghi 


EDITTO. 
Si rota a pubbica notizia ehe 


codura di componimento di cui la 
arni 00m sa° | Min marsala Ordina» 
cadere da qu | 1058, o nemiato e Corinto 
vas re shade il d e Giorgio G 
Sade pie | Mr Linden 
Pd, r.ieneadosi i beni ven= | stima ed am simiuteotio.e di tutta 
la sostazza monile dell imante è 


trova nell 


Fornitura 
di coturni paia 556 di vacchetta a fior. 4:69 al paio. 
Costruzione 
pantaloni dî panno N. 557 a soldi 70 al 
io. 
F°!° Giuzione pei cotumi fior. 330, per la costruzione fi 
rini 50. 
Dall'IL R. Direzione della polizia, 
Venezia, 8 geunaio 1862. 
Per LR. Consigliere aulico, Direttore della polizia, 
TIR. Consigliere di Governo, Cav. Cassel 


AVVISI DIVERSI 


N. 4368 IN. 3 
LÀ CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' DI ADBI 
AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto febbraio 1862, è aperto il concorso alla 
Condotta medico-chirurgita di Aserile, frazione de 
Comune di Adria, provveduta dell’annuo asseguo di 
fior. gustr. 420, e di fior. 80, a titolo d'indennizzo pel 
mezzo di trasporto. 

Ta Condotta è percorsa da strade per la massima 
parte mantenute in ghiaia ; il medico deve assistere 
Efatuitamente N. 900 poveri circa, e deve prendere | 
Slabile residenza nella località fra Croce ed aserile, e | 
deve altenersi allo Statuto 31 dicembre 1558, 

Le istanze saranno corredate dai prescritti docu- 
menti 

Dalla Kesidenza municipale, Adria, 23 dicembre 


1861 
1 Podestà, G. 8. OMANI. 
Gli assessori, A. Vianelli — A. Fava — S. Rossi. 
Manfredi, Si 





AMATORI DI 


Per secondare il comune Pai 
di piante e fiori, il sottoscritto si pregia di annunziy 
che col giorno 18 corrente. atuvera a_S. Varia 
Giglio, e precisamente al Ponte delle Ostriche, uv 
gotio di piante, fiori, sementi, bulbi, radiche, tujy 
fc. ec. a prezzi di lutta convenienza. 

Il negozio sara diretto dall’esperto giardini, 
Antonio Ruchinger, figlio del sottoscritto, dal qua, 
signori amatori poîranno attignere le necessare », 
zioni per la coltura delle piante ; per la miglior co 
servazione di esse negli appartamenti, € per la corr 
ra e formazione di giardini. ad 

no anche manutenzioni di gian, 
, stanze, ec., ec, DOUUEL alla gian 
genotene. e di qualunque forma ven 
desiderati dai si«nori che onoreranno di commi 
Venezia, 10 geunaio 1862. 
È, M. RUouNera, 


AVVISO INTERESSANTE. 


i prevengono i signori possidenti. che tu 4py 
presso ‘ALFONSO TUnRI, venne institui \ 
deposito di %olfo moleîtato di prima 
niente dalle pri 
macchinette necess 

‘Superiore qualità deila merce e modicità n 
zi, lusingano il depositario che varranno a merita 
copiose commissioni ù 


le va 
DE 


ignora Marietta Csiszer è difidata args 
entro un mese dal giorno d' oggi. 
la di Clausemburg, in Transilvania nella loeg 
Biasini, per riunirsi col marit». Non comparendo 
tro il suddetto termine, il marito sarebbe costrt,, 
separarsi da essa . 
Maros Vasarhely, 16 ottobre 1861 
Gitono 


la 
in persi 





Privilegiala 
FABBRICA NAZIONALE A VAPORE 


DI 


I 


CIOCCOLATA 


DI 
ANGELO VALERIO A TRIESTE. 


Questa grandiosa officina, eretta secondo 


meccanica, oflre un prodotto pi QUALITA” 
prezzo. La fabbrica suddetta è Ri grado di 


Cioccolata propriamente della, quanto di 


elte, com'è adottato dalle Marine di 
PER VENEZIA, DEPOS 


in tavol 


o i principi moderni e perfezionati dell'arte 
PERFETTA, nonchè economica in quanto 
assumere qualsiasi commissione, tanto i 
Caccav puro 
guerra e mercantili. 

TO PRINCIPALE DA 


LEOPOLDO PATERNOLLI 
S. Zaccaria, Campiello del Vin, N 4626, 


IL. Ozni cbiatere all 
drnnno l'essentanie devri 

dolibea deposvtare a mani 

la Commissione derogare i ce 
cio dell mposto della stima del 
"i ludicare in que- | fondo © ‘omai ca jut celitsrat in 
gresso | soseto d'argento di vu v vanta 
atpr, è cò a cavziote dla fam 

li bora. 

Til Euro 8 giorni continui 
dal di dela. delibera 
delibaratero dope 
sta Pretura, l'intero pi 
fonde © fond: da iui dei bu 
meno pe ò l'importo dalla wutio 
ne ind cata nel promesso artialo 
IL, e tale presto donà es 
deponsaio in tanti fiviioi di nue- 
vi voluta rum. sotto pura cab 
riempi della comatcatora. por 

$ 438 de GR 


amagn 
gio no 


nd 


sno di terreco ara- 


za agli sbitati di 
polla meppa a 


Siicate fi r. 350. 
ano 
parte viti verso 





iche 6. 49, rendita 
amato Gori 483 
rim: 833. 


Cassa di quena 
ra Sl solo itrporto che 
accedessa il priprio era 
V. Del dì della delibera in 
suciusivo. carico 
beratario m ggior e 
tutti i pesi inerenti al Godo è 
fondi deliberati 0 corì pure le pu' 


li R. P.etore, Pareeat. 
D. Samuel, Cane. 


dis custrotta di muri e coparta ci 
coppi cos relativo fondo di 
egoata coll’ anagrafico N. 163 cd 
mapre dl Conso, provr me 
sotto i NN. 16 è 18, e ve cer 
so stabile al N. 46, di pertiche 
4. 66, rendita a L'40:04, sti 
808:25. 
B. Tarrano aratcrio avborato 


2 può. 


rl 
11 corr., N. 645, Reso 
dette Geova, dine 


fa avmata La pre- 


48 maggio 
provesa 
se B, 47 pell'atual cr 
le, di part 4,61, colla raodta 
dia L 17:98, Sato Fei 


ne del 
10 am 
notaio 
doti, 


dano, 


cone call’immebile 


ad eccerione dui 


Si rominano i sigoeri Antonio 
Boe a Rc Sepe Dit 
i deloguti princi 
ciare 
0 Donnonico Cieli, va qualià di 
estitunì ; coll’avvorenza che sarò 
saguio notaio ai sogoli ere 
ditor l'invito per la \rattazione 
del componimento amiehevoie , e 
per la insinuazione dei eruditi 


satario, a peso del 
flo, dl gine dala dara, 
patbiiche erariali # comunali 
imposte Hero bre pela 
ravio chi cariear posero 
100 dei Ri 
VI. Oro l'escotente. rima 
nesso delbe-aturio di tutto 0 pare 
do dei find: da subassarsi nen 


Loeebò si 
è #° inserisca 


N 18574 


EDITTO. 
L'L R. Pretura di Cividale 


(I, Go 


mr 
Fi 


Gassotta Ufiiale, 
Dall". Rag. Tribunala Com- 
mercialo Mavidizo | 
Venezia, 14 gonzalo 1362 
Poi Presidente impedito 


Civicale. 23 novembre 1861. 
11 R. Pretore, Lonio. 
Turchi, Ace. 


N, 10186. 3 pulb. 
AVVISO. 

8: rende neto che la Fab- 
bricieria del Duomo di Emo, con 
odierna istanza puri Numero, ch e- 
s0 la nomina di un caritore spe 
ciale all'assenta d'ignota di 
nobile Giovani Abbpadio De 

ano, onde praticare le intima- 
Zion» dell: sentensa 21 settembre 
41861 N. 6747 pronunciata in cau= 
sa ira essa Fabbricoria od il pod. 


Fata 


fizialo 


pubblici all’ Albo, 
Are volte nella 


Coonygliere. 
Reggio, Dir. 


di 
tnid Tribu: 


è che 


4 


S' invitano i ereditori di Vi 
Fn Ceva fu Sante, in con 
(rondo dei qua'e venne avrizta co 
Riùto 19 dicembre 1861 Numero 
21473 dell'L R. Tr.bunale 


A Bet 9 
Sinssifeta 


Dott, 


Givcome ca 


ibed'ante i 
oi documenti relativi, # sounita 
del prescrito Delio, cin avworten- 


autro di teruive stibi no, » 
sm fausto vo componizen 


Ne in Usi 
marti, ru 
che Valentino qm Gio. Bait. Ur 


sianzai 20 dicambre, N. 10150, 
ha cecuro i suoi beni ai credi 


narcina, coll’ avvericoza che verrà 
part'eslarmerte 


dini cocorranti a tale re-po. 
Qua! Commissario grulii 
pol sequestro, invent.rie sé 1 


dei crotitri. vien 
dai creditori Dita Politi @ C.* di 


N. 30, 3. pubb. 


fa interdetto, per mentocatiaggine, 


fu nominato in curatore Domezico 
Bertarso, di Abuno. 
Dali' LR. Pretura Urb, 
Padova, 3 gennaio 1862. 


depuioto in curaioro 
sconto nem 
al prec to cambor o perl’ m 
sumgirite 
Iocvintorà quindi nd meli 

Cor v nuti, di fr givogere n 
puiatgli curatori in ‘empo n » 
gui creduta accasione, oppure se 
liore è pariocipare ‘al Tribun 
sro prec 
dovranzo 

eu 
sha nogni 


udie ‘n Chioggia Ro 
a Caterina, 

fico Num. 777, a tumo il 

24 gennaio 1868, è cò 

ore corradita 


qualora noo si n 


mena 
ie tomacto 
all'artuale pre 
Rd i proventa si pubb 
affgga rei luoghi sol, 
risa per ira volto in quasa Gt 
eta Ufficiale a 
3 gern jo 1862. | dizione 
sco dtt VENTURINI 
tu Gusspre, Nor so resi. 
gia, 0 Com 
n 


tere ale Maritime, 


qual Seni 
vu bicmen'a oto 
1. R Gutsda di 
questo Rip: 
a nelle compigne por (a str 
da latte dî Rot per 
R. Pi 


Fionnxa 


in rap 


ia I 


a della Se 
Dall Imp. R. Tribune e Coe 


nel 18 sevembu 


na di Firanna in Vicorr 


net ulmmno» 
tatorno della Mo- | sub N. 40046, una 
mo covfromo a'fi.cià 
morsi in cotumenso La 
venzicnato, salva ogni altra aus 
che evertuaime.te penso cane 
tere all atrice , è che /u quat 
goixione fu indeta 
foro 24 guonaio pr. 
satim., deputendengii a ri 
l'avvotate Achil'e dott. Budra 
ml quale dovrà far tanare gl 
portuai massi di difesa, qu 
non eresessa di com 
malmente o a mesto di aluo wr 
‘avvertenza che dll 
jea mente a sd 187° 


partrataviri di corpi 
+ pali iasizua rioni 4a cre» 


ia dei boni di 
pel'a divezio- 

trattati di componimes» 
chevo a, vieco sem nate il 
Gorrona do. Piniro Pen- 
la mppreseatanza provv- 
formata 


ineesco Siroili di O- 
in sostituti Giovznoi 


‘to, 
Bettista Morluszi # Hurschler Gis- 


DÌ presente sarà affisso all'Ab- 
bo di questo Tribuua! 

tura in Gemona, 

odo, ed iuserito nella Gaxx ita UT 


mi asti luoghi di qui. 
Dall'L R. Pretura, 
Bassano, 80 dicemuro (#0!. | 


di Voporia. lì R. Pretore, Nonpis 


der L 3 Tribeato Prov, 
ine, 3 gennaio 
ll Prosderte, ScHERAUTZ. 


G. Vigor 

di selisane di Ano Do” 
, vendere di 

KDITTO. Shea, BL T48, vanto 

rocedura di ecuvponioi || 

cui la Min'ssagiale Urdivane ‘| 


le Proviscale in Padov 

quasiro, invenane, nima vi 1 
m'nistrazione di tuta la 100 
dell’ oborato, tanto mobo emo 
posta, che immeile trovanit 
I Impero Aueriae» , 26 mot 
dai Coofii Miiari, collant 
dei signori Giuseppa Giacosus! 
Luigi Do Paoit, iu qualtò è # 
legati principali’ provvisori, È 
signori Anicnio Varaguolo +57 
lamo Carro, quali resi tuti, #4 
a vvardanza the sarà in seguit 


) soprat. 
a inse 


da ques LL R. Pretura gli 


igiiere Dirigente, 


tro volto 
di Venetia. 


merlo Maribimo, 
Venezia , 7 gann>'s ‘86% 
Il Prasidene, Braper®. 
Rag 
___60' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
 Towwso Locateva, Proprietario e Compilut" 


ha prodoito mel 46 otiobr a. ©, 


Sîivestro, N. 4458, venso v9| 
S: rasdo noto che Giacomo | la 
Rinaldo detto Diego, villico di A- 
dano, con deliberazione 17 dieem= 
861, N. 12647, dell L R. 


| 


Dall'I, Rag. Tribuna 69 


TI 
Ì 


PAI 


Mi 1 
dio a 
onferite | 
corona, al ser 
mento di gel 
cortezza © pre 
nel pubblic 


MI 
7 gennaio a. 
di Conterire 
dato Teodora 
Miguel n 3!) 
colpa oltre | 
te le istigazio 
fedele al suo 
Peschiera 


SMI 
84 dicembre 
ta di permett 
celtare © por 
glie loro con 
NI tenont 


na di 1 class 
Il 
pt-qQuentir 
| Sal 
1 colon 
granmaggiori 


regio Ordine 
classe; 

I coloni 
Westerburg 

duca Frane 
ce di com 
Merito grand 
mimo; 

lì moggi 
stato magii 

iglielm 
generale , 1°‘ 
classe; 

Hi maggi 
Fei, lu croce 
toscano di Sa 

Il caposa 
di Meeséry, A 
Polly n. 2, i 
am di I © 
di Pott, 1 
te, Rodollo 
fanti barone 
principesca dl 
fote Gi 
gilone di cae 


pent 

i: 
paese del Ti 
«del Merito | 
guanimo ; è 
reggimento { 


quarto pon 


Sul so; 
il Giornale | 


M 
mane alle 0 
cevuto alla * 
Autorità civi 


esperimenti « 
ti, diretti co 


denevano sple 
muro di civ 
Mo sotto i pr 
SM 
gnavasi più | 
zione pel nu 
ore 3! do 
te, era di vil 
palazzo di 1 
«SM 
Venezia, e d 
que i più ca 
simi sudditi 


Bullet 


1 giorna 
no Je noti; 

Intorno 
l' Imperatore 
parola: nella 


DI 
der l'Austria 
sio dell'arn 
Vi arà cer 
quale von n 
ferito a_ Ver 
Mare cont 





ti dell'arte 


nto al fi 


i ad soci Ri 
re ai dee 


re ‘al Tribunale 
ttootte "a dillo 
o A nè meses 
ella propre ie 


[all ignoto comit.» 
îu able di cate 
ha di Pioonze di 


mente n sò sed 
ra della sun 


GIOVEDÌ 16 GENNAIO 


re, affraneande 


ecuppi Un fogiie vale soldi sustr. 14 


lello Sninta a Veut..! 
le Pioellt, X 52,7, e 


ANNO 1862 - 


1 0 pi Pagana autleiparnamente. 


N, 12. 


si giudiziari! : soldi suste, 3 4, alla linea 
> ire pubblisazioni rostauò come due ; 


da 
«1 articoli ven pubbl! 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


s.M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 gennaio a. ©., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la eroce d'argento del Merito colla 
corona, ppe Filip, del 1.° reggi 
mento di in riconoscimento dell'ac- 
cortezza e profi perseveranza du lui prestata 
nel pubblico servigio di sicurezza. 


7 gennaio a. è s raziosissimamente deg 
‘e la croce d’arg»nto del Merito, al sol- 

oro Burtha, del reggimento fanti Don 

9, il quale, condotto senza propria 
ustriaci, resistette ivi a tut- 

e istigazioni di ‘mancare al proprio dovere, e, 
le al suo giuramento alla bandiera, ritornò a 


SMIL RA, 
31 dicembre p. p., si è graziosi 
ta di permettere che i soltonominati possano ac- 
cettare e portare gli Ordini stranieri e le meda- 
glie loro conferiti 

Il tenentemaresciallo Lodovico conte Folliot 
di Grennerille, il R. Ordine prussiano della Coro- 
na di 1 classe; 

Il tenentemaresciallo Carlo conte Bigot di 
Snint-Quentin, la graneroce del regio Ordine gre- 
co del Salvator 

II colonnello Guglielmo barone di Hornstein, 
granmaggiordomo dell’ eccelso suo fratello, sig. 
lenentemaresciallo Arciduca Carlo Lodovico , il 
regio Ordine prussiano dell’ Aquila rossa di prima 


colonnello Vittorio conte Alt - Leiningen - 
Westerburg , comandante il reggimento fanti Ar- 
ciduca Francesco Ferdinando d'Fste n. 32, 
ce di commendatore di Il classe dell’ Oi 
Merito granducale ussiano di Filippo il 
nimo; 

Il maggiore Roberto cav. di Iveison, dello 
stato maggiore del genio, e il capitano di I 
se, Gugietmo Reinlànder , dello stato ma; 
generale , l'Ordine ottomano del Megidiè 
classe; 

Ii maggiore pensionato, Nicolò Inghirami di 
Fei, la croce di cavaliere dell’ Ordine graducale 
iscano di San Giuseppe; 

Il caposquadrone di 1 classe 
di Meeséry, del reggimento 
Palfiy n. 2, il regio Ordine prussiano della Coro- 
in di HI classe; il capitano pensionato , Adolfo 
di Patt, l'Ordine pontificio Piano; il primotenen- 
te, Rodolfo barone d’ Irmtraut, del reggimento 
fanti barone di Hess n. 49, l'Ordine della Casa 
i Hohenzollern, di III classe; il so 

pe di Zerdahellyi, del 23° bat 
ri, l'Ordine pontificio di San 


+ Carlo barone 


cai 
l' invalido patentato, Giuseppe Multer , ‘ 


primo tenente della prima compagnia di 
glieri del Distretto di Hall, presso la difesa del 
foese del Tirolo, la croce d' argento dell’ Ordine 
del Merito granducale assiono di Filippo il Ma: 
xuauimo; e il soldato Carlo Raschendorfer , del 
teggimento fanti barone di Grueber n. 34, la re- 
gia melaglia siciliana del Volturno. 


1——__ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


M. IR. A. l'augusto nostro Sovra- 

yrnato ieri da Verona, con corsa spe- 

della strada di ferro, a ore 5 e un 
quarto pom. 


—____—t& 
| Sul soggiorno a Verona di S. M. 1. R. A. 
il Giornale di Verona ha quanto segue 

* Verona 44 gennaio 

«SM. LR. A, era ; 
mane alle ore 8 '/,, e venivi 
cevuto alla Stazione di Porta Nuo 
Autorità civili e Oggi continuavano gli 
eperimenti di bersaglio coi nuovi cannoni riga- 
ti, diretti contro Il forte Wratislaw, e se ne ot- 
tmevano splendidi effetti, onde buona parte del 

e della torre del forte, erollava- 
w sotto i precisi colpi delle nostre artiglierie. 
‘a a quegli esperimenti, e de- 
esprimere l'alta sua sodisfa 
modo, con cui Alle 

317, dopo aver vi 
te, era dî ritorno in città, e tosto recav 
pilazzo di residenza. 

« S. M. dee lasciarci 
Venezia, e 
que i più ci 
Simi sudditi. 


domani per tornare a 
Lo seguiranno dovun- 
l'affetto dei suoi fedelis- 


lettino po! 

1 giornali di Vienna, ricevuli ieri, ci recaro- 
ro Je notizie del 13 corrente. 

Intorno all’ episodio del soggiorno di S. M. 
l'Imperatore a Verona , del quale abbiam fatto 
rerola nella Gazzetta dell'8 corrente, la. Presse 
tvitiene le osservazioni seguenti : 

« Le manifestazioni di Verona hanno un sigui- 
cato eguaimente importante per l'Austria che per 

estero. Per l' Europa, sono una protesta contro la 
supposizione che si iare alla Venezia ; 
ter l'Austria, sono una manifestazione dell'entusio- 
«No dell'armata per lo stato unitario costituzionale. 
Vis®rà certo una parte della Pago europea , 

quale von mancherà d'attribuire alle parole, 

tile a Verona , un senso offensivo; di proc! 
tare co, 8 una distida all 


da 
fe 
la- 
Italia ciò, ch'è soltan- 


to una risposta. nd_innimereroli. provocazi 
scandali ; il 
| contrasto tra le manifestazi 
| seus ni sul bilancio a Vienna ; ma, contro tutti i 
dubbi e le insinuazioni di tal fatta, ciò, che ci 
rende tranquilli, si ione "ge 
! mondo, la quale, riconfortata in certa guisa dal- 
| la felice soluzione della itroversia del Trent, 
toglie varie probabilità al 
in Italia ; ci rende tranquilli la cura radicale, 
sono costrette a rimanere soggette tutte le Poten- 
in caso di guerra , sarebbero interessate 
ire le loro condizioni fi- 
.. La si.uazione medesima si oppone ad 
una interpretazione delle notizie di Verona nel sen- 
so dell'offensiva ; e l’energica dichiarazione fatta 


‘ che la posizione del Veneto sarà difesa contro 
tima goccia di 


| tacchi stranieri sino all’ 
può bene inquietare a Torino, ma il 

| dell'Europa non ha motivo alcuno di spoven- 
tarsene, » 

Secondo la Adlnische Zeitung, riprodotta dal- 
la Gazzetta Uffiziale di Vienna, della nuova con- 

' versione della maggioranza della Camera dei de- 
‘ putati di Torino a favor suo, il Ricasoli andreb- 
be debitore al contegno del Minghetti, il quale, in 
un'adunanza di partito tenuta l'8 corrente , s0- 
stenne la necessità di tal conversione, e, secondo 
ogni apparenza, ha guadagnato anche il terzo par- 
tito, in parte almeno, per un eventuale Gabinetto 
di convenzione Ricasoli-Rattazzi. 

La Consi nelle Oesterreichische Zeituny 
dice che tra Parigi e Roma si tsovano apparen- 
temente in cattive relazioni. Diciamo apparente 
mente (ella osserva), perchè quest’ espressione non 
dovrebbe mai ommeltersi, quando si tratta di fat- 
ti, nei quali Napoleone è uno degli agenti. La 
lette, a detta del foglio viennese, avrebbe l' ordine 
positivo di porre in vista al Cardinale Antonelli 
l'immediato ritiro della guarnigione francese, se 
non venisse concesso ai Francesi d' occupare Ala- 
tri. La Kdtnische Zeitung narra inoltre d' un rap- 
porto dell’ ambasciatore austrinco a Roma , baro- 
ne di Bach, al suo Gabinetto, in cui è detto es- 

\ sensi Lavalette espresso che allontanerebbe Fran- 
cesco Il da Roma contro la volontà del Papa. Sta 
‘i riesce. 

ua Uffiziale di Vienna a 
che nel Wirtemberg si fa sempre più vivo il mo- 
vimento per le i-uminenti elezioni. Le gazzette ne 
iboecano. Raccomandazioni, odii e suspizioni dei 
candidati riempiono tull'i fogli, a secomta del ri- 

0 loro colore di partito. Sul risultato di 

nulla può ancora presagirsi di si- 
fuori di dubbio si è, che saranno 


a veder se 


simile che la Camera de 
to dalla precedente. Nomi dell'epoca del mov 
| mento del 1848 e 1849, i quali, dopo d'allora, 
si erano ritirati dalla scena politica, ricompari- 
scono a lato di nuovi uomini della scienza, che, 
| allora in qua, non sono ancora stati veduti nel 
le file dei deputati. 

A Cassel questa volta è seguito lo sciogli- 
mento della seconda Camera, prima chv'ella potesse 
‘emettere una dichiarazione d'incompetenza. Il 
Governo ritenne che i deputati, col non riguardare 

rale la Costituzione del 1860, avessero 


! monda dei deputati pel ripristinamento della Co- 
stituzione del 1834, presentata dal presidente d'e- 
tà Vaupel, nel palozzo del Principe elettore, per- 
venne, mediante rescritto di S. A., al Ministero 
per la restituzione, atteso che i deputati raccolti 
non erano autorizzati a discutere e deliberare su 
quella domanda. 

ll Bund annunzia da Ber.ia, in data 7 gen- 
naio, che il nunzio pontificio Bovieri ha presen- 
tato al Consiglio federale un Memoriale, in cui 
chiede l'interposizione della Confederazione presso 
il Governo di Zurigo, ia riguardo alla soppressio- 
ne del convento di Rheinau. Monsignor Bovieri 
manifesta in quest'occasione l'idea che i conventi 
nella Svizzera godano di una guarentigia costitu- 
zionale, Il Consiglio federale rispose non esservi 
motivo, in questo caso speciale, di una tale inter- 
posizione; e del resto poi, non esservi questione di 
una guarentigia speciale dei conventi. Nulladimeno 
| Memoriale suddetto viene rimesso per ispezione 
I Governo di Zurigo. 

1° Indépendance belge dell'14 geonaio, ieri 
giunta, così epiloga nella sua Revue Politique le 
notizie relative allo scioglimento del conflitto an- 


partito avverso all’ Austria avviserà al ! 


riparazione, che le viene offerta, manifesterebbe la 
sua sodisfazione per la disapprovazione dell’ atto 


di Verona e le di- | del capitano Wilkes, e paleserebbe la sua speran- 


cedenza del Trent regolerebbe altre- 
limento del nuoro emergente, accaduto 
del Texas, e rivelato dall’ ultimo cor- 
riere degli Stati Uniti (quello dell’ Eugen: 
« Codeste riserve ci sembrano inutili, attes 
bè le risoluzioni, stanziate a Washington, cadono 
piuttosto sopra un principio, che sopra un fatto ; 
ma, in sostanza, le deliberazioni del Gabinetto di 
Loudra sono sodisfacenti. Del resto, erano esse le 
sole possibili. Se il Gabinetto di Saint-James, od 
almeno una frazione del Ministero britannico, de- 
siderava una rottura coll America, 0 voleva pro- 
vocare la guerra, coloro, no in tal 
sentimento, non al partito, 
in tal congiuntura, che di far tacere i loro secre 
ti desiderii, e d’abbandonare un contegno, che le 
risoluzioni del Governo americano rendevano or- 
mai impossibile. 
« Manifestiamo codesta supposizione, perchè 
il Communiqué, nel quale il Morning Post 
munziò la restituzione de’ prigionieri, ha cagionato 
a Londra un’ impressione deplorabile, quando si 
conobbe l'esatta situazione dell'affare. Non si pote 
annunziare le concessioni, fatte dal Gabinetto 
di bington, con peggior garbo, e con minore 
rispetto per la semplice verità dei fatti. Siccome 
non si dubita punto che codesto Communigué 
inviato dalla Tesoreria, e dallo stesso 
lord Palmerston, lo si giudica con tanto maggio- 
. La supposizione più favorevole, quan- 
to a codesto fatto, è che il Post, non immagi- 
nando che un secondo piroscafo stesse per portare 
l'analisi della corrispondenza diplomatica, concer- 
nente il conlitto pendente, abbia voluto dissimu- 
lare il vero stato delle cose, a fine di dare al suo 
Governo il merito d'avere sfondato una porta, la 
quale, in realtà, era aperta, e di far credere che 
il Governo americano cedesse soltanto ad un ul- 
_ mentre, per verità, ei s'era fatto incon- 
fro a' richiami dell’ Inghilterra. 


za che la 


te di lord Palmerston, 

tava pur esso le forme e l'andamento d'un Com- 
munigu inciato la notizia dell'arrivo del- 
I° Europa a Queenstown, ventiquattr'ore prima che 
fosse vera, e avea dedotto dalle informazioni , 
ch'ei spacciava recate da quel bastimento, le con- 
chiusioni più inquietanti. Mai il pubblico nè la 
stampa non furono più scandalosamente ingan- 
nati; e ciò nel momento, in cui, con un po di 


riprova 
« Su codest' ultimo punto, a 
ming Post arrischia una giusti 
servare, che, se il sig. Adams 
to al Governo inglese il dispa 
che disapprovava l'alto del capi 
è perchè, essendosi quel dispaccio incrociato col- 
le domande minatorie dell’ Inghilterra, era dove 
del ministro degli Stati Uniti a Londra di la 
re al suo Governo la piena libertà delle sue 
luzioni , e di non pregiudicarle inutilmente 
comunica; lempestive. L'osservazione è giu- 
sta; ma essa non distrugge quanto abbiam detto. 
« In mancanza ione diretta 
del sig. Adams, il suo linguaggio doveva spirare 
una fiducia assoluta nel mantenimento della pa- 
ce; e quand’anche ei sì fosse tenuto nella più as- 
soluta riserva, è impossibile ammettere che lord 
Lyons non abbia, alla fine del dicembre, 0 ne' pri- 
mi giorni di gennaio, fatto y resentire, con dispac- 
ci, aver lui trovato il Gabinetto di Washington 
conoscere la legittimità de' richiami 


dir vero, il Mor- 
zione. Fi fa 08- 
ha comunie: 


to pacifico del conflitto. 

« Le deliberazioni del Gabinetto inglese, 
cennate poc' anzi, sono annunziate 
le accompagna con riflessioni, le qual 

la supposizione che il Governo inglese 
inquieti un po' delle conseguenze del trionfo, da 
lui ottenuto. Come abbiam detto, l' America aderì 
alle domande dell’ Inghilterra, in virtà d'un prin- 
cipio; e l'ullima Nota del sig. Seward mira an- 
zitutto allo scopo di domandare l'applicazione 
costante di codesto principio. Or che i prigionie- 
ri sono restituiti, la discussione è possibile su 
questo terreno; è, di buona o di mala voglia 
‘he l'Inghilterra si adatti a lasciar am- 
pliare i diritti de' neutrali, a detrimento delle dot- 
trine, sempre sostenute da essa. » 

I giornali di Parigi, ieri giunti, hanno la da- 
ta del 13, colle notizie del 12 corrente ; ed essi ci 
annunziano la pubblicazione uffiziale del decreto 
imperiale, che nomina il maresciallo Magnan a 
gran maestro de’ Frammassoni di Francia. Il Jour- 
nal des Débats così registrava il fatto, a capo 
della sua rivista : 

« Il Moniteur pubblica un decreto imperiale, 
il quale è niente meno che una rivoluzione nell' 
Ordine massonico. Quel decreto, « considerando i 
« voti, manifestati dall' Ordine massonico di Fran- 
« cia, di conservare una rappresentanza centrale», 


« cia, finora eletto per tre anni, sarà quindinnan- 
« zi nominato dall'Imperatore pel medesimo pe- 
« riodo di tempo. » Ecco a che saranno riuscite 
le denunzie de' giornali massonici contro la So- 
cietà di S. Vincenzo de' Paoli! Si rammenta che 
i Frammassoni s'erano spartiti in due campi 
uno desiderava per gran maestro il Pri lac 
poleone ; l’altro voleva mantenere il Principe 
rat. La vinse un terzo candidato : il decreto 
l'41 gennaio istituisce a gran maestro il mare- 
sciallo Magnan. Un giornale esterno , il quale la- 
sciava presagire, alcuni giorni fa, tale nominazio- 
ne , pretende che il maresciallo Magnan non fa 
cesse parte, sino a questi ultimi tempi , dell’ O: 
dine massonico. Supponiamo ch' e' pigli abbaglio, e 
che la sua buona fede sia stata tratta in errore. » 

Lo stesso Journal des Débats, annunziando 
che l'Inghilterra s'apparecchia a ricevere i sigg: 
Mason e Slidell, nota ch'essa non farà loro, gi 
sta ogni apparenza , un accogli p tanto enti 
siastico, quanto sarebbe disposto a far loro il Con- 
stitutionnel; e fonda tal sua opinione sull'arti- 
colo significativo, pubblicato dal Times in questo 
argomento. « Ci siamo, ei dice, facilmente conso- 
« lati, leggendo il Times, del rimprovero di leg- 
« gierezza, che ci meritò , da parte della stampa 
« governativa, il nostro articolo (da noi ieri rife- 
« rito), nel quale ci sforzavamo di scorgere © di 
« predire la conseguenze più prossime dell’ affare 

Chi potrebbe, in fatti, dubitare ch 
l'Inghilterra sarà quindinnanzi più fredda pel Sud, 
quando il Times dà addosso senza riguardo alcu- 
no a'sigg. Mason e Slidell, e gli accusa di non es- 
sere giunti, nella loro patria , alla ricchezza ed 
alla popolarità, se non declamando incessantemen- 
te contro la nazione inglese? Il Times invita i 
sigg. Mason e Slidell a non dimostrare troppa ri- 
conoscenza al Governo della Regina, che gli ha 
liberati. L'Inghilterra ba fatto tutto per sè mede- 
sima; niente ella fice pe' commissari del Sud , 
sebbene, (la malinconica osservazione è del 
Times), ciascuno dî quegli onorevoli; signori. costi 
al popolo inglese un prezzo di riscatto d' un mi- 
lione di lire di sterlini. « Sesi fosse trattato di 
« due negri prigionieri », dice il Times, per con- 
chiudere, « noi avremmo armato un egual nume- 
* ro di vascelli, e profuso altrettante ghinee. » Si 

siderino, conchiude il Journal des Débats, i co- 
stumi ed i pregiudizii delle genti del Sud, e $' im- 
magini il sentimento, che proveranno i due am- 
basciatori del Presidente Jefferson Davis, quando 
sapranno a chi vengono assomigliati ! 

Stando all' Indépendance belge, il 40 gennaio, 
fu tenuta una conferenza al Ministero degli affori 
esterni di Francia, tra il sig. Thouvenel, il sig. Mon 
elord Cowley, scopo della quale era determinare 
precisamente « lo scopo e I ampiezza dell'azione 
« comune, rivolta dalla Francia, dall’ Inghilterra 
« dalla Spagna contro il Messico. » A_ proposito 
del Messico, la Patrie fa menzione, nelle sue Der- 
nières Nouvelles, d' una lettera dell’ Avana, del 12 
dicembre, a tenor della quale la corvetla a vapo- 
re il Colomb, della marina spaguuola, era giunta 
l'41, rimurchiando un trasporto a vela, nell'a 

, proveniente da Veracruz e uvente a bor- 
do un gran numero di famiglie «pagnuole, obbli- 
gate a lasciare il Messico in conseguenza di mi- 
nacce, lor fatte. AI momento della partenza della 
corvelta spagnuola 


disposizione del sig. conte Dubois di Sa- 
ligny, ministro di Francia, il quale dovette lasciar 
Messico il 5 dicembre, per riparare, con tutti i 
membri della Legazione, a bordo d'un bastimen- 
to da guerra francese. 

Il telegrafo ci portò ieri due importanti no- 
tizie. Secondo l' una, la Francia farebbe pratiche 
appresso l' loghilterra, per indurla a conseguir di 
concerto con essa la levata del blocco, posto dal Go- 
verno di Washington a'porti degli Stati confederati; 
secondo l’altra, un piroscafo inglese avrebbe sfor- 
zato quel blocco, con un carico d'armi. Per buo- 
na ventura, le sono ancor voci; s'elle fossero fat- 
ti, sarebber gravissimi, e potrebbero forse riporre 
a ripentaglio la pace, appena conchiusa. Attendia- 
mone la conferma. 


Ecco, qual è pubblicata da’ giornali umeri- 
cani, la corrispondenza corsa fra il seeretario di 
Stato dell’ Unione americana , sig. Seward , e l' 
inviato inglese a Washington, lord Lyons, intorno 
al fatto del Trent: 

La prima delle lettere comprese ia questa 
raccolta, “è del sig. Seward al sig. Adams, ministro 
americano in Londra, serilla il 30 di novembre. 
Seward comincia col congratulare Adams del suo 
discorso, profferito nel banchetto del lord mayor 

Londra ; e conferma esser verissimo quel ch 
egli (Adams) disse a lord Palmerston, che l' in- 
surrezione meridionale è lenula in vita dalla spe- 
ranza di esser quanto prima riconosciuta dall’ 
loghilterra e dalla Francia; se questa speranza 


la situazione del pacse era | 


mancasse, dice Seward, in novanta giorni la ri 
bellione perirebbe. Venendo a toccare il fatto de 
Trent, Seward dice ch' è avvenimento al tulto 
impreveduto, e che vuol essere trattato, se potra»- 
lai due Governi in modo amichevole. | 
ns mon ne aveva ancor fatto menzione al si, 
Seward, nè conveni ne schiarimenti al sig. 
Adams, giudicando meglio che le pratiche, qual 
fossero, movessero dal Governo no W. 
hington se ne facesse la discussione. Iutanto per 
il sig. Seward potea care, il capitano Wilke 
aver operato senza istruzioni particolari, onde. il 
caso potevasi trattare liberamen 
coltà che ne sarebbero altrimenti 
mente egli confidava che il Governo inglese 
strerebbe temperanza di modi, come il Gabinetto di 
Washiugton era nato a fare dal canto suo. 
La seconda lettera è del conte Russell, il 
novembre, scriveva : « Sembra adun- 
ersone sieno state tolte a forza 
Potenza ne 
timo ; tale atto di 
inglese, ed è vio- 
lazione delle leggi delle na: | Governo della 
Regina vuo! credere che ciò sia avvenuto senza 
autorità del Governo, e che derivasse da mali 
teso; poichè il Governo degli Stati Uniti dee be 
sapere che il Governo inglese non può lasciar pas 
sare quest' ingiuria senza dovuto risarcimento ; e 
il Governo inglese non vuol credere ci ti 
avessero deliberata n animo di così 
gore a venire a sì grav 
verni. Il Governo della Regina confida 
verno degli Stati Uniti offrira spontaneamente 41 
risarcimento, che può sodisfare, re, la 
begazione dei quatiro prigioni, e la loro resa a lord 
onde sieno di nuovo posti sotto la prot 
e che si facciano in pari tempo le 
per l'assalto commesso. Se 4 
fatte spontaneamente dal sig. 
derete. 


ispondeva a lord Lyons (dal 
ispaccio di lord Russell ), 
e il dispaccio era stato presentato al Presidente. 
« Il Governo inglese, diceva Seward, 

mente conghietturò quel che ora è mio debito 
dichiarare, cioè a dire, che il capitano Wilkes ag! 
di suo capo, senza ordini od istruzioni, e seuza 
pere le. Nè a lui nè ad al un altro ufli- 

iale navale furon da questo Governo dati ord 
d'incarcerare le quattro persone sul Trent © su- 
pra qualsiasi nave, od inglese o neutrale, quivi 


ver ragionato lungamente del fatto 
i giuridiche in tutti i loro parti- 


sodisfazione del Go- 
verno inglese, mercè li ice e natural narra- 
zione de' fatti, e l'analisi della legge ad essi ap 
bile, che questo Governo non ha nè upparee- 
chiato, nè operato, nè approvato alcun’ offesa 
nell'avvenimento, a cui vuolsi chiamare la sua 
altenzione ; e che, per contrari 
inavverteniemente, per opera d'un ufficiale di 
re, che, senza esser mosso da motivi sinistri, si 
dipartito da regole incertamente stabili 
mal comprese, 0 al tutt 
parte. Per questo ei dese ha 
ritto allo stesso risarcimento, che noi, come Su 
ndente, potremmo dom: 
0 ad altra nazione amichevoli 
So che nell' esaminare tale quistione sono v 
ad un argomento che sembra a favore 
ghilterra contro la 
sento libero da ogni impaccio in tal subbietto. lo 
m'era appena imbattuto a questa sorta d''argo- 
ne, quando ho scoperto che io veramei 
difendeva € sosteneva, non un interesse unicamen 
te inglese, ma un' antica, onorati 
causa amer 
| sopra principi 
| quella onorevole politi 
hanno svolto le ricchezze 
mendo forte potenza maritt 
rispetto e la fiducia di molte nazioni, 
furon per nel 1804, da 


pero aver mostrati 


verno inglese di fare quello che noi 

pre voluto chele altre 

Nel venire alla conclusione, no 

che, se la salvezza di qu 

prigionia delle persone catturate ,, sarebbe dove 

di questo Governo il ritenerle ; ma_ le seonfit 
all'iusurrezione, che vie più impiociolisce, la 


le persone catturate, © altri con esse interessate, 
potrebbero muovere una sì fatta quistione. Non 
addice al nostro carattere di popolo giusto © 
magnanimo, l acconsentire ad esser guidi 
legge del taglione, disolterrando vee 
contro la congruenza nazionale e la nazionale co- 
scienza. Mettendo da bauda ogui pensiero di 
sta sorta , stimo meglio dirmi sodisfalto cl 
presente caso sia composto sopra principi an 
cani, e, come spero, sodisfacenti alle due nazioni; 
così sarà pienamente e direttamente accomodata 
una controversia, che prima stidava, nou solo tutte 
le forme della discussione pacifica, ma l'arbitrato 
pur anco della guerra, e che per più di mezzo 
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secolo tenne separate e nimichevoli le due nazio- 
ni, e in timore e incertezza tutti gli altri popo! 

« Le quattro persone son ora tenute in mi 
litare custodia al forte Warren , nello Stato del 
Massaciussò. Saranno con piacere liberate. Vo- 
stra Signoria voglia additarmi il tempo e il Juo- 
go ove riceverle. » 

Or ecco la lettera di lord Lyons al sig. Se- 
ward 





« Washington 27 dicembre. 
« Ho, questa mattina, ricevuto la Nota ch'el- 
la mi ha fatto l'onore d' indirizzarmi ieri, in ri- 
al dispaccio del conte Russell del 30 no- 
vembre , rispetto alla cattura dei signori 
son, Slidell, Mac Farland e Eustis, dal postale in- 
glese, il Trent. Manderò senz’ indugio al Governo 
della Regina una copia della sua importante co- 
‘municazione. 
‘ Mi terrò ancora ad onore di conferire i 
rsona, senz' indugio con lei intorno, al provve 
dere il modo come ricevere i quattro signori, on- 
de poli di nuovo nella protezione della bandiera 
inglese. 






a Lioss. » 
Un telegramma di Washington dice che la 
deliberazione del Presidente, e il dispaccio del sig. 
Seward, sono approvati da tutt’ i membri del Ga- 
binelto. 





—__——__ 
Chi comanda in Italia? 


* La legge, no. 

Dore la rivoluzione s' impone, e sconvolge gli 
ordini, la legge è invocata invano — è muta. Per- 
secuzioni. ingiustizie, arbitrio, caos amministrati- 
vo— e hasta. 

Il diritto nemmeno. 

La violazione inaudita di tutti i diritti, le 
spogliazioni, la violenza, l' usurpazione, imperano 
colla rivoluzione — negazione pura e semplice del 
diritto. 

I Parlamenti, non più. 

Le lotte de' partiti, le rivalità personali, le 
maggioranze impotenti, le minoranze irose, le di- 
scussioni violente e senza risultato, paralizzano le 
Rappresentanze legali — finzione inutile, inetta , 
vuota. 

La nazione, neppure. 

Travagliata dalle guerre civili, scissa dalle 
passioni rivoluzionarie, anzichè comandare, la na- 

obbedisce, schiava delle passioni stesse, di- 
dalle loite fratricide, oppressa — geme nel- 
vvilimento, abbrutisce. 

Il Governo, meno che mai 

Senza coesione in sè,‘al 
za dalle Rappresentanze costituite, 0 
fatti, paralizzato da amici @ nemici , soverchiato 
dai Comitati, con dieci, cento Governi nel Gover- 
no; il Governo, come si vede, come lo confessa, 
come lo dichiara, è impotente, non comanda — 
Salice la schtavità della rivoluzione. 

Il Sovrano meno di tutti. 

Regnando e non governando già nella Carta, 
fuor della Carta travolto dalle passioni che blan- 
disce, accarezza, e che rappresenta; è l'ombra 




























dal 


pazzia, i ribald 
Tedeum in € 


non poteasi risparmiare tutto qu 
un po' di preveggen È 


qual 
trist 
sofferenze, di privazioni 
eppure ancora non riposiamo ; ed anzi prevedia- 
mo l'avvenire più misero e tempestoso. Gli uo- 
mi 

han fatto che saccheggiarne, e siamo 
senza decoro, senza sicuirtà, senza leggi, senza re- 
ligione, e falli schiavi e miserevole spettacolo di 
pietà e di vergogna all’ Europa, stupefatta della 
nostra stoltezza. Il Piemonte, 

colle sue eresie, co'suoi debiti e colla bestiale 
ignoranza, che lo muove, s'è reso incompatibile al 





h pe 
ne al primo urto. E qual sarà la nostra sorte? 
Resteremo preda del primo occupatore ? © agitati 
dalla plebe? 0 vittime delle ire popolari, stelle 
vendette dei nostri avversarii, che a ragi 
accusano dei mali accumulati sulla patri 


wrrato : si 
del nostro paese, abbia 





patria, e 
sieme co, 


gli 








del Re, irresponsale, senza parola efficace, seni 
iniziativa — come le.ombre. 

Così è: dove la rivoluzione è insediata nelle 
leggi, nel diritto, ne Parlamenti , nella nazione, 
nel Governo, nel Re, in tulto — comandano 


tutti. 

Ossia — non comanda nessuno. 

L'Italia offre il doloroso spettacolo delle for- 
ze applicate in direzioni contrarie, che si neutra- 
lizzano a vicenda — e danno, in effetto così di- 
namico come meccanico — zero. 
indano, nessuno obbedisce — 
in fatto nessuno comanda. 
uesto Stato di 











e si riesce a ciò 

Qual meravig 
cose, e nella confusione di idee © 
la stampa italo-sarda non vegga più chiaro_ fuori 
del caos, entro a cui si dibatte, ed invano? 

Qual meraviglia che, non scorgendo più nel 
suo mare rivoluzionario nessuno al comando € 
alla direzione salutar della nave, interroghi perfi- 
no con paurosa sorpresa Cai comanpa IN AUSTAIA ? 

Pare perfino impossibile alla stampa anzidet- 
ta che la trasformazione di un grande Stato pos: 
sa effettuarsi senza scosse troppo violente ,_ €, ad 
ogni modo, senza che la rivoluzione vi alzi la te- 
sta e faccia man bassa. 

Non si capacita quindi che, mentre le Rappre- 
sentanze legali funzionano, e il Governo, d'accor- 
do con quelle, avvisa ad appianare le difficoltà, e 
a migliorare le condizioni finanziarie , il credito 
scosso, come dovunque da ‘chi tocca, 






























ca non arresti per nulla, in Austri 
vo rafforzarsi, oltre alla misura che ad altri met- 
terebbe conto, delle nostre armate di terra e di 
mare; ciò si eomprende senza fati 

È facilmente anche comprend 
il quanto abbia a pesarle questo ingigantirsi degli 
eserciti e delle valide difese in Austria, in ragio- 
ne appunto dell'affievolirsi e del mancare d'ogni 
sforzo în Italia nel proporzionarri offese prevalenti, 
in onta a tutte le spavalderie e all’ affaccendarse- 
ne della rivoluzione. 

Ma che si domandi con tanta semplicità — 
Chi comanda in Austria? — per la ragione che ope- 
rando regolarmente la legge, rispettandovisi il di- 
ritto, funzionando i Parlamenti, e facendo agl'i 
teressi delle nazionalità la dovuta parte, — il Go- 
verno e il Sovrano, nelle rispettive sfere d'attività, 
cercano l'economia senza sacrificarle la gloria , 
la sicurezza, l'avvenire dell'Impero : ciò è abba- 
stanza stravagante. 

Non versene la spiegazione se non che 
nelle ini affatto opposte, e, lo ammeltiamo 
anche noi « inconciliabili » tra l’Italia attuale ri- 
voluzionaria e snervata, e _l’ Austria, che trasfor- 
masi senza rivoluzione e si rafforza militarmente. 

Di qui il modo, altrimenti inesplicabile , di 
giudicare e interrogare di talun diario, a cui ac- 
































mo. 
In Italia non comanda nessuno; la rivolu- 


zione vi regna e sgoverna. 
In Ausiria 


comanda la legge, la Rappresentanza 
Governo, e 


legale delle sue nazioni, comanda 
comanda tutti e sopra tuti 








Ecco la differenza. 





Notizie di Napoli e di Sicilia. 


| Leggesi nella Gazzetta Uffsiale di Torino: 


« Siamo lieti di annunziare che non si hanno a 
in Sicilia altri disordi 











natio, E, oh vilta! non 
scendesse all'arte della n 
guadagnato ? La miseria, le tasse di guerra, le 
leve forzate, i debiti, i contrabband 
turni, la perdita della fede e la privazione ben 
anco della civile libertà. 


al mondo che queste armi nostre, se concorsero 
alla perdizi 
di salute. Noi pure siamo un 
avere una volontà, ed abbiam di 
spettare. 


fare: ei deve andar via ed anzi render cor 
quanto ne ha rapito. Restiamo noi Napoletani a 
risolvere le cose nostre. La nazione riunita, e non 
lo straniero, ha dritto di provvedere a' suoi futu- 







deporre gli odii e le v 


tutti; e vietiamo che 
gue insozzi ancora questa sventurata terra. 


circa 300, parte a piedi , parie a cavallo. Questi 





re i oltre a quelli di 
lomare. La Gazzetta Uffiziale chiama disor- 
gli avvenimenti di Castellamare. « Ma in questi 
« disordini , dice lo Stendardo Cattolico , sì fece 
* uso di due cannoni, appuntati contro il Monzam- 





e di buon numero 
mesti disordini, caddero morti un capitano 
stato maggiore, tre ufficiali © parecchi sol 





Il Movimento di Genova pubblica il seguente 


suo carteggio : 


* Aggiungo alcuni ragguagli a quanto vi 
issi dei fatti di Castellamare. La massa dei rea 
loro 











gennai 

iglio, da 
ndarono, il giorno 

esa 

ia si è vendicata 











« Ora PI 
Sangue, con 


% Molti sono gli arrestati, e tra essi un Fran- 


cese ed uno Spagnuolo, che avevano fatto propa- 
ganda in Castella cl 
senza molestia a 


già erano arrivati 





Sociazione unitaria ha deciso di mandare un Me- 
morando sui fatti avvenuti, al Parlamento, perchè 
se ne faccia soggetto d' 


terpellanza. » 
pubblica il se- 


Comitato patriota della guardia nazionale. 
Compagni d'armi! La rivoluzione, dalla 
aspettavamo mirabili beni, ha dato frutti 
ed infelici. È trascorso 











Il Lombardo, del 14 gennaie 


guente documento : 












che si annunziavano nostrì liberatori, non 





Ile sue enort 








jpoletano, Il Piemonte fiacchissimo 


ine ne 













ri confessarlo, abbiamo molto 

i di strumento alla conquista 

porte le braccia 

le nostre catene, 

cheggiatori di questa 

segno d'andare 

i domicilii dei 

er carcerarli © esiliarli dal 

> mancato fra _no 
;, che abbiam 














bbiamo plaudito 
inati a’ corrul 





















i furti not- 








« È tempo di pensare a salvezza. Mostriamo 


ne, possono bensì servire di emenda e 
lo, e possiamo 
ito a forla ri- 











« Compagni ! Col Piemonte, nulla abbiam CI 
i 





lavoria- 
a comporre gli animi, a 
dette, e a salvare il no- 
bile rovina. Uniamoci 
ro spargimento di san- 
Fine, 
fine al servaggio ! Fine alle guerre fratricide! È 
se si deve combattere, si combatta almeno per la 
patria e per la fede dei nostri padri. 
« Napoli 8 gennaio 1862. 
« Il presidente, P. D. P.— Il segretario, P.I.» 
o —— 









lla irrep 











Serivono da Foggia, in data del 4 corrente 
inaio, al Puese: 
«I briganti crescono in modo, che, tre giorni 


dietro, alle falde del Gargano, se ne sono veduti 





assassini sono comandati dal famigerato del Sam- 
pro. il quale, aiutato nell'opera nefanda da genti 
del luogo, andrà aumentando ancora la sua ban- 
da, per le frequenti diserzioni delle reclute del 
Gargano. 

« La passata notte la polizia andò a picchi 
re una porta, la quale al noto segno si spalanci 

‘a, eravi în consesso un Comitato borbonico 
d'una decina di persone, alla testa dei quali un 
certo Vincenzo Bovano. (Questo Comitato aveva 
corrispondenze con molti paesi. Vi si trovò pure 
una lista di non pochi Borbonici affigliati. » 

Napoli 9 gennaio. 

Gravi disordini sono avvenuti negli Fducan- 

dati femminili di S. Marceilino e dei Miracoli , 

























te sere, fu | rectione librorum oriental 
| Ca 











visitato dai padi 
Ja si aggiunge ch' 
ladri gli. restituirono 
: rispeltato anche dai 
‘limento, di Napoli, del 9 
litum ac consuetum, ve 
trato ‘il N. 46 del nostro peri 

avere riportato alcui i 








rocedere ha aperto al regnante Som- 
mo Pontefice la via a creare una ni 
è noto che Pio IX, appe 
sulla cattedra di Pietro , 
pastorali sollecitudi i 
ro una encielica piena 
conosciuto il bisogno urgenti 
stato loro, di rimuovere mol 
l'unità della chiesa : 
re con molta cura e assidui 
secondo la varietà della loro lin- 
‘della disciplina : considerando an- 
regazione generale di Propagan- 
occupata, a mezzo il continuo incre- 
mento della religione cattolica 
mondo, ha frovato nec 
una Congregazione special 
iso in due classi 





Leggiamo nell Incivil 





Orientali, dirigendo lo- 
ienza e di carità. E 
di provvedere allo 
ti ostacoli, che li tei 











sogno di governa 


——————_——————- 
CRONACA DEL GIORNO. 





Scrivono all’ Osservatore Triestino, in data 


Pî 
ienna 44 gennaio : e utile di formare 


le. Per cui, la Propa 
distinte, una pegli af 
to latino, e l'altra per quelli di rito o- 
resti ultimi saranno trattati dalla nuo- 
le speciale, a cui ha dato il nome: 












va Congregazioni 








nere tutti gli affari re 
he risguarda i libri liturgici , 
ha dichiarato estinta la Con- 
sopra la correzione 


anche tutto ciò el 
così il Santo Padre 
jone di Clemente MI, 
‘ ha voluto però che nella nuova, 

cato di raccogliere, 





e saranno esaurì 
giacchè i princi 
ù 








ziarie, possono gi 
al Comitato dei 
manifesterà nella maggior pa 
la quale presenterà a 
voto seporato, per mezzo 

ciò non cagionerà ti 
tempo. È prevedibile 
tanto sulla modificazion 
alcuni casi, sopra una di 
massima della pluralità del Coi 
del Governo. Probabilmente, gli oratori 
mente detta, appartenenti alla fra- 
czeca, non si addentreranno trop- 


45. Invero anche nel Comi 
te delle questio! 
lla Camera il suo 














luttavia una gran perdi 

che la discussione verseri 
ne di certi particolari, e 
ivergenza tra le vedute 
imitato, e quelle 





la sessione, che sarà 
ne è di una immensa utilità, perchè 
‘Cardinale, quando è occupato in mate- 

toglie al Cardinale pre» 


stessa ,specie , € 
ch'è fatale al retto, giu- 


fetto quella onnipotenza, 
slo e illuminato andamento 
[ fi 





posizione propria 
zione polacca € 
po profondamente ne dibattin 
fiutato di prender parte alle 
tato. Volendo serbarsi coereni 
soltanto far assumere a protocollo una protesta 
e poscia astenersi da qualunque 
one. Ma queste due frazioni non ispin- 

a tal segno; e già in 















metodo sia introdotto 
generale di Propaganda , perch'è co 
sua istituzione , e perchè far 


discussioni del Comi- 
ti, essi potrebbero 





re 
niro la lentezza e 





modo nel trattare gli affari 
sa asp ni Il Santo Padre ha costituito questa nuova 
esse contrastavano in ogni nale Bernabò, come pre- 
petenza del Consiglio dell'Impero, e poi fini- 
vano col prendere viva parte a tutte le discussio- 
ni, come se prima non avesse regnata 
senza. Questa volta, la norma al loro atteggia: 
le istruzioni di partito, ch' esse por- 
tano seco dalla loro patria. Poco tempo fa, l'a- 
psibile, tanto in Boemia quan- 
î potè scorgere da innume- 
i. Ma allora si sperava che l 














gitazione era molto s 








sultori finora noi 
Alessandro Franchi, Arcivescovo 


di Tessalonica e segretario della Congregazione 
fari ecclesiastici stra 
nsignor Cardoni, Vi 








scovo di Caristo e ca- 





nerale del mondo si 











mpton, i pa! 


d'una zu 
« II Sump 















La Camera dei deputati, nella tornata di g, 
dato, continuò la discussione, sollevata dalla inte 
pellanza del deputato Castelli Luigi riguardo i 
luovo Regolamento per la pesca sul Logo di Com 

Vi presero parle il ministro di agricoltura , 
commercio, che assunse la responsabilità del di, 
Regolamento, e ne giustificò ogni disposizione tu, 
to dal lato legale, quanto da quello della uti, 
e i deputati Mosca e Depretis, che, per ciù‘) 

di esso, convennero nell'opin, 
















ire belligeran 
ti allo 





secondo, per mantenere invariate fino ad una j, 
ge generale le amministrazioni provinciali d 
Marche. 

In questa stessa tornata, il deputato Crispi 
terrogò il ministro dell'interno sui moti insun. 
zionali, recentemente tentati a Castellammare i 
Sicilia, e ne chiese schiarimenti. Avutili dal min, 
stro, egli lo eccitò a provvedere che non si rin. 
novino, sorvegliando attentamente parte del ckr 
regolare e secolare, e adoperandosi a togliere gn 














cagione di malcontento nella popolazione. E îld. 

putato Mordini ne colse occasione di far hotn 

il patriottico no della città di Palermo, 1; 

pera conobbe i moti di Castellammare, °°° BBPPOÎMIO: i; cia 
« L' incid 


In fine, il ministro dell'interno presentò w 
nuovo disegno di legge per la. soppressione di 
Comune di Cambiò, e la sua aggregazione i qui. 


lo di Cairo, Provincia di Pavia. /G. U La Regin 


fania, ha ricev 
la Camera de 
lò l'influenza, 
poce € all'om 
ichiam 
nt: 


Scrivono da Torino, 12, alla Gazz 
no : « L' incorreggibile il quale» 
Siriamente affitto da un tic, roppreseniato da us 
tassa di cinque centesimi da imporsi su quale 
cosa che più direttamente interessi il pubblico 
invece di presentare, come aveva. promesso, nn 
progetto di bollo gravante il giornalismo | depose (Matti © nelle > 
stamane sui banchi lella presidenza della Camera, f Spagna non $ 
un altro progetto di legge, giusta il quale s impo» ( sperità. » 
ne una fassa di cinque centesimi sovra ogni hi. 
glcio d'ingresso a qualsiasi pubblico spet 
colo, » 





Lta di Mile 















all'ordin 
ne e la giusti 









Un dispa 
mentale, da N 
mt 0 A II 


La guardia nazionale di Valliano Montepulcian | Serrano, «Hi 


sorprese la sera del 12 in Chiana dodici granatier 

ed un bersagliere napoletani, disertati da Firenze + 

di daga; e, malgrado la loro resistenza, | 

Ile i di Montepu 

imase ucciso nella m- 
(GUf 








IMPERO RUSSO. 
Havas ha per telegrafo da Pietroburgo, in 





nonico della basilica liberiana ; 
‘Monsignor Ferrari, prefetto delle cerimonie 





dare la riuscita dei loro tentativi sopra 
del nostro Governo sul campo della politica este- 


ra, assumeranno nuovamente un contegno più mo- Monsignor Fessler, professore di diritto cano- 


Università di Vienna ; 
laneberg, benedettino, professore 
versità di Monaco; 

i, professore di lingua ebraica 


> sommamente probabile che l'op- 
partito delle frazioni Rieger e Smolka, 
ripigli pure un carattere più moderato. » 
na 43 gennaio. 

terribile assassino Grga Boe 
kovies, da Perkover, nel reggimento confinario 
rood, fu finalmente arrestato, per opera del 
capitan» Fibich, e del primo tenente Isid 
del suddetto reggimento , presso 
el 27 scorso dicembre. gli 

una casa isolata, e si dovette venire 
vera baltaglia , io cui furono feriti due 
l'uno dei quali mortalmente. 
mehè gravemente 
ire col favor della notte ; 
iali inseguito per 7 
fermato, e condotto a Vinkovee. 
na. — Pest 42 gennaio. 
iennese del Silrginy, serive 














Il P. Franzelin, professore di teologia al Col- 








tedesco, e Smith, inglese. 
leuni di questi consultori, cioè: Ferrari, 
rcellone, Franzelin, Pitra e Smith, sono 





pure era riuscito a lu: 
però fu dai bravi uf- 
continue, venne quindi 





tare utile servigio 
nuova Congregazione. 

Comunque sia, questo breve ci ha consolato, 
specialmente nella fiducia in che siamo, che que- 
sin nuova Congregazione non rimanga inoperosa, 
come quella ora abolita Super correctione libro- 
rum orientalium. 

Monsignor Fioramonti ha avuto per succes- 
sore nella carica di segretario delle lettere latine 

ora nominato camerier se- 

greto soprannumero. Questo nuovo segreta 
bile in teologia e in diritto 

|860, in un atto pubblico, attaccò 
‘menza, le dottrine del- 
l'abate Passaglia, e, se vi ricordate, il vostro cor- 
rispondente romano, allora, ve ne diede ampia in- 





rdinali ponenti in questa 





Presburgo, e oggi, dopo una lunga confei 
ulico, fece una scorsa a Kalskburg. 
il Juder Curiae non farà ritorno a 
prima del 20 corrente. » 
La città di Csongrad, a quanto riferisce la 
acquartierare un altro battaglio» 
o dell'esecuzione per le 
i degli impiegati costituzionali si 
solvettero di continuare a servire. Il regio Com- 





il professor Sottovia, 





















Nella settimana prossima verrà inaugurata la 
strada ferrata da Roma al confine napoletano; il 
Santo Padre ha promesso che andrà alla Stazione 


STATO PONTIFICIO. 


{ Nostro carteggio privato.) 
Roma 9 gennaio. 

Il Sommo Pontefice Pio 1X, il giorno del- 
l'Epifania, con che la Chiesa festeggia la mani- 
festazione del Cristo alle genti, e la prima rive- 
d'Oriente, ha sottoscritto 











Questo giornale, col nuo- 


vo anno, ha incominciato a comparire in un for- 














ove si organizzarono dimostrazioni borboniche. 

Dal primo di quest: Stabilimenti sono state espui- 

se 12 alunne. Si è dovuto ricorrere alla Questura. 
0. T, 
(0. T) 


Togliamo da’ carteggi dell'Unità Italiana, 
da Napoli, $ gennaio : « La dimostrazione popo- 
lare, effettuatisi domenica 5 in Napoli, a favore 
dei deputati, che |’ 11 dicembre volarono contro 
il Ministero, è un indizio che il popolo di questa 
città ha compreso ilsuo vero stato, e pacific 
mente dichiara agli uomini del polere isser vi» 
lere del paese che abbandonino i seggi, che occt- 
pano ad uomini più esperti. » 


al Diritto, in data 8 
poli il Langlois, e non si 














Scrivono da Napo 
corr.: « Abbiamo in 
sa dove cacciato. La Questura dà la cacci 
sì a lui, come al Tristany, che i fogli reazionari 









continuano a far dimorare in Roma. Il Langlois 
ttimista avventuriere, che fu cacciato 
poli l'anno scorso, e poi ritornò per riu- 
nirsi, come si riunì, al Borjes. Vedremo se que- 
sta volta il console di S. M. imperiale de’ Fran- 





è quel 
dal 





cesi voglia prenderue le difese. » 
—_+ 


La lune de miel è finita, e la lune de 


delle ordinanze, è, fra noi, di otto giorni. Infatti 
ieri, allo spirare dell'ottavo giorno, son ricom- 
porsi gli accattoni, i quali, fra altro, avean pre- 
so i loro antichi posti, colle solite piaghe e ulceri 
€ grucce, nella scala di Chiaia e all'entrata della 

lante, in ispe- 
ato a ristabilire il suo 


Villa. Anche qualche mercante 
cie pescivendoli, ha comi 
mercato negli antichi 








(Nazionale. ) 





—_—__ 
Un fatterello curioso. D. Liborio Romano 










lodarlo € incoraggiarlo a continuare, 
ustizia e dell'ordine. 
fa conoscere che 
si è venduto al Governo 
per 120,000 franchi. Questa somma era necessaria 

amministrazione dl gionale; 

e subilo accorse; “lo seppero | l'avvicinarsi delle feste greche. lio ap 

; Md giornale onde’ il. doce di ora use diffi LUO 1 
Broglie mandò 80.000 franchi, 














tudini dei Romi 
Oriente integro e ii 


l'Ami de la Religi 





ina e la santità del 
tal fine convocati pul 
cate per promovere il bene delle Chiese orientali, 
ira che sempre hanno avuto nel rispettare 

i essa; ricorda quanto i Romani Pontefici 
isma di Fozio, per condurre 

















somma dal Governo 








ni spirituali di quei popoli 
di Firenze, dove ebbe luogo 

unione, rotta poi per colpa dei Greci, 
hanno mai tralasciato di occuparsi delle Chiese di 
Oriente; molti anni prima di Clemente VIII, fu 
istituita in Roma una Coi 
Graecorum; indi un'altra chiamata Super nego- 
tiîs fidei et religionis catholicae, chiamata poi di 
Propaganda, la quale dovera curarsi degli affari 
delle Chiese orientali, e della propagazione della 
del mondo, Considerando 






e Bonnier, si ritirarono subito dall 
giornale. Ora il Governo cerca di abbattere il | Costa 
Monde, giacchè non può com) 
Religion; tre processi 








it i 
db come l'4mi | fiche dall'Europa ci giungon ora irresolro” Rf (Listino conv 
intentato contro | e sempre in ritardo. » 
i, e se cadesse anche il Monde, tutta la stampa Cambi —Scad 
quotidiana in Francia sarebbe in potere del Go- % 
verno. Vedete che bella libertà ! 


regazione De Rebus 








no E Oereatore Romano 

che Francesco Il diresse al Cardinale Arcivescovo $ ., dopo 8" 

‘i Napoli, lamentando, fl distro recente di Torre impre; at È 
i la somma di scudi viveri, 


pubblica una lettera, 





ganda, la necessità di v 
affari dell'Oriente : i 


‘olgere maggiori cure ai gravi 
perchè Papa Urbano VIII creò 
in seno di quella di Propaganda due 


del Greco, e trasmettendogi 
800, in soccorso dei danneggi 





chiamate una Super dubiis Orientalium, e l'altra 
Super correctione Buchologi 
chè l'opera di questa ullima Congregazione fosse 
compiuta, venne fondata una nuova e stabile Con- 
gregazione da Clemente XI, chiamata : Super cor- 


La popolazione di Roma si avvicina a 200,000 | Sud, armato per la corsa, e quello st 
sbliati, L ‘timo censimento, fatto nella Pasqua | cendiava tes” nelle acque della. Manica, il #9 
i ilona | erpirgo alberi, denominato Jumes-4.] 
SEI ia drei che di | Ma, siccome due navi da guerra della mart 






























del 1) gennaio: « Il Journal de Saint-P- 
shourg 





to prossi ‘ano Aravers 

carico di assestare LES 

E da 
lisce 

materia di stampa. » Si annun 
REGNO DI GRECIA. 4 
Atene 4 gennaio. 
Sotto questa dota, | Osservatore Triestino 


guenze dell 
stensione, essen Scrivono 


gli uflziali everanza 
di. Vostizz n fia L'ero 
un mi st Impero, chi 
no senza i nato € del 


balia delle inte 

quantunque la co 
il Governo, cei 

. II danno si fa ascendere a 120 15 mi 

piti per la mas 

sima parte i a e Buro, Il Go 

verno mandò im Li la 
























vecchi medici sul luo Rigoni # 
R donarono il e prattutto di 
siderevole importo di 8,000 dramme dalla loro Bponevano di 
cassetta particolare. Naturalmente, nessuno pe Qpel dramm 
ora a lavorare i campi, ove si produce l'uva pis | Mipresentare, V 
i ulteriori perdite. | Magitazione ab 
mente, il Gover Ni ac 
inor numero & [MBignor Boitell 
Michiesto un ra 
pellati all An Mldegli Studenti 
il Tribunale Un db 
premo si dichiarò {i questo ricor bblica © 
per cui la ri la definiti» flfval contro il 
mente dinanzi al giurì d’ Atene. Sic e sel Bdal suo avver 
te del giurì di questa citta finiranno entro fe rillemessan 
giorni, non è da attende che la sentenza È da. un calcie 
accusati vel munciata prima del maggio MS msm 
turo, cioè us lar te ssi furono is 
prigionati. ì GAZZE 
* Secondo una decisione del Coni 
rale degli azionisti della Banca n 
sancita da un decreto reale del 28 dicemb Venezia 16 9 
ordinata l'emissione di 2000 nuove azioni ‘| 
lor nominale di 1300 dramme ca Le 
scrizioni a tal uopo verranno ricevute sino! 
. A quanto sentiamo, l'afiluenza del 


















dummi furono pr 


mere sono prorogate di 14 giorni molto le quel 
H 20, schiave di 


; s' accorge di questa sospensione, giacelè, du MI Le value ve 

oglie 000 fi ‘Thiers. 20,000 | gli ultimi mesi, il Parlumento greco fu 0. “ben maggior ne 
e il principe Agostino Galitzin, 20,000. Ma questi | fatto inoperoso. oto di matt 
sovventori arrivarono troppo tardi; l'a- « Le LL. MM. visitarono martedì scorso 12!” i 


hate Sisson e gli altri avevano già accettato la fregata Amalia, ancorata al Pireo, la 1 

sà periale. Allora i signori | ser iguloainsaRa d uso di iacht reale. 
principe Galitzin, i signori « Il telegrafo sottomarino fra £ 

Auley, Mercier «li Lacombe, Lenormant, Moreau | è guasto; per cui i dispacci telegral 

redazione del | essere spediti da qui a Smirne, e quindi d 


BOR 
de 








oli. Per conseguenza, le notizie tek 






































rgo . Im 



































tatto | 
iv Csa 

ed entrò questa quel DL: 

per riunirsi al Nashville, altro ba: "IR "9 osserva 








ca, i 15 gennaio — 

















derale si frorano egualmente ancorate ® $° 


Din propo. 


razione di 

È Plutino 
alla. Soci 
ferrovia ca 
[taranto (i 
ad una fep 


delle 


Crispin. 
ti insurre. 
llammare di 
li dal mini. 
non si rin 
le del clero 
gliere ogni 
. E il 
far notare 
lermo, ap- 


[presentò un 
ressione del 
ione a quel 
(G. UN) 


pita di Mila- 
il qualeg 
itato da una 
su qualche 
pubblico, 
bmesso , un 
mo , depose 
Ila Camera, 
le 


i granatieri 

Firenze e 
esistenze, li 
li Montepul- 
o nella mi- 


(G.UM) 


btroburgo, in 
Saint-Péler= 
[eco di Stato, 
one straordi: 
borti: fra” con- 
ia 40: «Un 
ia la censura 


tare le conse- 
ta la loro è- 
tivi raggua- 
za, La città 
ni, è ridotta 
la uomini s0- 
otto tende, in 
on ha limiti, 
la Corte 
corsi 

mi- 

per la mas 
Il Go. 


tavole 
ici sul luogo 
jarono il con- 
Me dalla loro 
uno pensa 
ice l'uva pas- 
ori perdite. 
nte, il Gover: 
stumero de 
giudica 
lati all’ Areo- 
"Tribunale st- 
lesto ricorso; 
ta: definitive 
come le sedi 
o entro pochi 
Isentenza degli 
I maggio ver 
furono in 


44 giorni pî 
bubblico apper 
[acchè, duran 
o fu quasi @! 


) scorso la Lod 
Pireo, la que 


mp iglesi potrebbero essere testi- 
10r duna zulfa navale, © di catture importanti 
mont 11 Sumpter tiene il mare da cinque mesi, 
duggi a tutte le fregnte mandate sulle sue tracce, 
incendiò una mezza dozzina di navi yankées, nel 
"i del Messico, ne distrusse tre altre nell 
inversala a Cadice, e si propone certo di conti 
Fare le sue avventurose geste, coronate finora di 
una inconeepil ile fortuna. 
« L'Ammiragliato inglese applica il principio 
qa neutralità, in modo imparziale, alle due ban- 
ranti, e loro permette l'accesso ne" 
di porti allo stesso titolo. Dopo quanto accad- 
Sì non si suppone, del resto, che il Governo di 


vashington voglia fare della za del Sump- 
Va Southamplon, oggetto Fato qualsiasi pro 


lon, i paraggi 


PORTOGALLO. 

Il Jornal do Comercio de Lisboa, del 4, 
di°°' Nell odierna seduta della Camera dei de- 
putti il sig; Ferrer chiese al Governo se_ fosse 
a) notizia, data da un giornale francese (l 
opinion Nationale), che l’ Arcivescovo di Parigi 
Oris rifiutato l'autorizzazione di celebrare in 


affari esterni rispose ci 
ndo le dimost npatiche dell’ Imperato: 
#% quali nulla hanno di comune cogli atti del 
rel 
ret» incidente non ebbe seguito. » 


SPAGNA. 

Regina di Spagna, nell'occasione dell’Epi- 
ciù teivalo le depulazioni del Senato e deb 
la Gomera dei deputati. Nelle sue risposte, segna- 
lè l'influenza, che la Spagna acquista in seno alla 
pece © 3 istituzioni. « Non di 
Pentichiamo, ella disse ai deputati , dover noi 
Nostri vantaggi all'unione dei poteri pubblici, ed 
all'ordine congiunto colla libertà. La moderazio- 
ne € la giustizia del mio Governo, in tutti i suoi 
Alli e nelle relazioni estere, dimostrano che la 
Spagna non s'è mai lasciata abbagliare nella pro- 
sperità. » 


da Madrid, 10, 
mentale Si eurasi che la dimissione del generale 
Serrano comandante in capo all'Avano, non fu 
Accetlata dalla Regina, Ja quale fa gran conto del 
do merito e de' servigi, che può prestare. 

" Aggiungesi ch'egli riceverà il titolo di du- 
ca e le insegne della granderza di Spagna di pri 
fia classe, malgrado l'opposizione che potrà in- 
contrare lale distinzione. » 

i ini ie 


Un dispaccio telegrafico dell’ Agenzia Conti- 
id 


pare 
abitanti di Madrid po- 
nudi, quasi otto mesi 


fensi 
levano traversare a 
dell'anno 


Scrivono da Parigi, il 10 gennaio, alla Per- 
insa è 
#7 esposizione della situazione politica del- 
l'Impero, che dev'essere deposta sul banco del 
Senato e del Corpo legislativo, sarà, per quanto 
assicurasi, compilata nel Gabinetto dell'Imperatore, 
ove ciaseun ministro ha l'ordine d' inviare, per 
ciò che lo concerne, prima del 18 gennaio, gli 
dementi di questo importante lavoro. 

* Parisi d'a nuovo progetto i egg sulla 

nsabilità degli agenti di cambio, il quale del 
Den he quest anno "esame del 
Corpo legislativo. 


« L'incidente di Edmondo About pare abi 
cagionato una certa emozione nei crocchi uffiziali, 
soprattutto dopochè si disse che gli studenti si pro- 
ponevano di ricominci loro manifestazioni 
pel dramma che il signor Mocquard deve far rap- 
presentare. Vedremo, a tale proposito, se la loro 

ione abbia veramente un carattere politico. 





generale Govon. Il signor Duval ne chiede giu- 
stizia ai Tribunali. La difesa sarà fatta da Giulio 
Favre. 

« Gi viene riferito, ma non sappiamo con 
quanta esattezza, esservi un’agifazione piuttosto 
forte nei Dipartimenti dell'Ovest, in seguito del 
viaggio del nunzio a Renne. 1 contadi 
sarebbero tanto inquieti a riguardo degli affari di 
Roma e della sorte del Santo Padre, che non 
oserebbero nè vendere nè comperare. Dicesi anche 
che il Papa si sarebbe deciso, malgrado ogni op- 
posizione, a convocare i Vescovi alla primavera 
prossima. La bolla che conterrà questa convoca- 
zione, sarà deferita al Consiglio di Stato. secondo 

principii del Concordato. ma non crediamo che 
Governo si opponga alla sua circolazione in 


inouneiasi che la Stazione navale di Cina 

sarà riordinata, e che prenderà in avvenire il ti 
lì Stazione navale della Cina e del Giap- 

i comando sarebbe dato al contrammira- 

glio D' Aboville, il quale isserebbe la sua bandiera 
sulla fregata a vapore la Semiramide. Vuolsi che il 
console di Bolivia chiedesse a questa squadra un 
v sazionali della Francia, 

E in data dell’ 11 gennai 
stione Trent ricevette 
di vista del fatto, si cominci 
questi 
non si approfittasse per far pro- 
cedere un poco il diritto internazionale, e per ot- 
tenere almeno che tutto il danaro che l'Inghil- 
terra spese per minacciare gli Sati Uniti, non vada 
interamente luto. . 

« Gli Stati del Nord stanno dunque per ripi- 
gliare con tutta |’ attività la lotta contro i confe- 
derati. La distruzione del porto di Charleston, ch 
era passata senza eccitare grande emozione, quan- 
do si era ancora preoccupati dell'affare del' Trent, 
solleva ora tutti gli animi. La stampa si dichiara 
quasi unanime contro questo procedere un po” 
barbaro; ma ci sembra che qui si faccia un po' 
di sentimentalismo. La guerra essendo cosa bru- 
tale e barbara, non motivo di maravigliarsi 

essa produca fatti improntati di tale carattere. 

Americani sono , al postutto i soli giudici 
dell'opportunità strategica di codesta misura; e 
noi in Europa non siamo in grado di giudicare 
sanamente il fatto. Il 


soluzione al punto 
a ritornare. sulla 


« Alla prima notizia de 
erasi insinuato, che il Governo peruviano protreb- 
be non essere in tutto estraneo a quei fatti. Il sig. 
Alvares, addetto alla Legazione del Perù a Parigi, 
fu sollecito di protestare in favore del suo Go- 
verno contro simili asserzioni. 


Nulla è più facile a giustificarsi 
Tuttavia bisogna saper grado al 
Jeanista, d'avere ancor rispetto alla libertà, e d'a- 
vere, nella sua lettera, lodato solo i liberali , i 
quali, ei dice, loltano anche in Franci 
* Come avevamo preveduto, il sig. About la- 
il Constitutionziel col suo redattore in capo. 
Egli deve, dicesi, entrare nel nuovo giornale mi- 
nisteriale, il Corsaire. » 


Serivono da Parigi, in data del 10 gennaio, 


Molte e diverse vo- 
questo piano, ma quella, 
ente, è relativa all'uni- 


immagini, ha detto Fould, una combi- 
nazione, per la quale, il compimento di questa 
operazione faccia entrare nelle casse dello Stato 
i 150 in 200 milioni: ecco il mio 


Pepi 


" ordinato un nuovo reclu- 
tamento per entare la guardia imperiale, e 
a tale effetto si fanno riviste generali 
igimenti ; da questi si levano qnegli uomini, che 
iscono tutte le condizioni volute per far par- 
te della guardia, ed in seguito vengono proposti 


to. 

« Vedremo se i mezzi, 
ranno tali da ristabilire 
nanze. 


la Fould, sa- 
ibrio nelle. fi- 


luce un opuscol 

ud. Da nto ho potuto fino ad ora rilevare, 
questo lavoro 
re del Constitutionnel. Egli però arriverà un po” 


Ì 
i 





Rammentate questa frase a proposito del 

del Principe Napoleone, ch' egli chiamò un Cesa- 
re spostato. Pare che la gioventà del quartiere 
latino abbia trovata di cattivo gusto questa adu- 
lazione, e l'ha fatta espiare al suo autore; e non 
soltanto al suo autore, ma a colui altresì, a cui 
fu indirizzati 


i 
| l'alternativa, o di tenere le truppe in 
reprimere zione interna, o di mandarle in 
guerra per procurare ad esse una distrazione ed 
appagar l'amor proprio della nazione. L'apertura 
delle sedute del Corpo legislativo getterà qualche 
luce sulla situazione, se vero è ciò che abbiamo 
dalla Patrie: che, cioè, la Francia uscirà allora 
dall'indecisione, dacchè ha il diritto di definire 
la situazione d'italia, ed intende di farne uso. » 


Napoleone assisteva alla prima 
rappresentazione del dramma la Gaetana, e la sua 
presenza fu fomite al disordine, già organizzato 
antecedentemente. » 

Degli arresti, fi ‘.° in conseguenza del compo- 
nimento del sig. ; bout, due © tre soli furono 
mantenuti. Non so se si abbia intenzione di fare 
un’ investigazione e un 
la cosa è probabile : ’ 
carteggio dell’ Jtalie, da Parigi 40 gennaio. 


Il Rèesi Lapok reca la notizia che il 5 cor- 
rente fu pubblicato il giudizio statario anche nel 
Comitato di Lîmeg. (G. Uff. di Vienna) 

Regno di Sardegna. 

Scrivono da Torino, in data del 14 gennaio, 
alla Perseveranza : 

* Oggi si è votata la legge per la tassa sui 
beni di mano-morta, la quale è l'equivalente delle 
tasse di registro, che si pagano dagli altri citta- 

, in occasione degli ordinari trapassi della 
proprietà. Tra poco verranno messi alle discussio 
ni pubbliche della Camera i lavori preparati dalle 
Commissioni, ed è probabile che le sedute si deb- 
bano , onde affrettare il lavoro interno 
delle Commissioni e degli Ufficii. 
torni 599 Oromincate le dicasi sulle ri 

-me, proposte alla legge comunale e provincial 
dal ministro Ricasoli. Da quanto le discussioni 
preliminari degli Ufficii ci consentono conoscere, 
non incontra fortuna quella innovazione della legge 
che fenderebbe a trasferire la tutela dalle Depu- 
tazioni provinci Comuni. 


slantesimo nei paesi cattoli 

ta anche in Roma, ed arricchita dalla Santità di 
Nostro Signore di molte indulgenze, tenne, il gior- 
no 27 dicembre la consueta adunanza pel ren- 
diconto del 1861, donde risultò un incasso di sc. 
323.43, somma ‘abbastanza rilevante, se si con- 
sideri la tenuità delle contribuzioni fissate per ogni 
associato, a bai. 42 annui. La detta somma è stata 
distribuita nelle varie città d'Italia maggiormente 
prese di mira dalla propaganda protestante, Cos | 
| Armonia. 


Leggiamo nel Galignani dell'11: « Il gen. 
Tàùrr fu a Parigi in questi ultimi giorni. Lo sco- n muni. 
po del suo viaggio fu di consultare i più insigni | _— Le quistioni ministeriali sono per ora 
medici di Francia sullo stato della sua salute. Il | pite. Esse verranno, come io già ebbi l' occasione 
pronostico della nostra Facoltà medica è favore- | di dirvi, risollevate probabilmente all'epoca, in 
vole: i disagi e le fatiche del campo hanno svi- | cui si discuteranno le riforme della legge comu- 
lu le. Il Ministero confida probabil- 

dentro o 
iù eminen- 





Il National Intelligencer, di Washington (gior- 
nale del Governo), i articolo, apparentemente | 
uffiziale, dice 

* Sebbene altri possa forse rammari 
l'esito di questa controversia, il cui scioglimento, | 
in virtù della Costituzione, 
esecutiva del Governo, pure tutti dobbiamo ap- 
plaudire la sincerità e la fermezza, con cui l'Am- 

razione, resistendo alla natural tendenza de- 


— e 
La Monarchia Nazionale ha quanto segue: 
Corre voce che il generale Klapka, il quale in 
questi giorni era a Torino, sia partito per Ca- 


Ci viene 
missario straordinario per le finanze a 
| bia rinunziato all'uffizio. Così nel Pungolo. 


Dispacci alegrafci. 


Vienna 14 gennaio. 
Stando alla Corrispondenza. Scharf, parlasi 
trovati a fronte delle viste, non solo dell’Inghil- | nuovamente che il dott. assumerebbe il por- 


terra, ma della Francia , rispetto ai principii del | tafoglio del Ministero della giusti 
diritto pubblico, pesto fatto. (Di 


« ll caso adunque del 

isa, da giovare a' grandi prine 
de' neutri contro le pretensioni , già sostenute ed 
ora abbandonate dall' Inghilte 


infatti, che potrebbero aver inclinato a risoluzione 
diversa da quella fatta dal Governo, debbono porsi 
i o che, altrimenti facendo, noi ci saremmo 


Torino 44 gennaio. 
Il Ministero presentò al Consiglio di Stato 
querela contro il Vescoro di Bergamo. 
( Persi 
Parigi 14 gennai 
Londra 44. — In seguito di abbonda 
rivi, il frumento ribassò di due scellini 
Avana 41 dicembre. — I Messicani sgombra- 
rono Tampico, Tabasco ed altri punti del litora- 
le. Miramon lasciò Washington diretto pel Mes- 
sico. 
Cocincina 8 novembre. — Fannosi prepara- 
tivi per una spedizione a Huè. —(FF. SS. 
RIONI, Parigi Ho dimo. 
lance fu spedito ministro plenipotenziario a 
Berlino, Rason a Francoforte. 


sanzione, tuttochè a prezzo 

sensibilità nazionale, conci 

le temporanee gare intestine ; ma queste, ricordia- 
molo, son di un giorno; la legge delle nazioni vive 
sempre. » 


«xrr_—_—"neps 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE OFPIZIALE. 


N. 1070. 
ICAZIONE. 


L'eccelso I. R. Ministero di Stato, di concer- 
to con quello della guerra, con Dispaccio 14, m. 
. N. 364, ha trovato di permettere che il termi» 
ne utile al pagamento della tassa di supplenza, per 
la leva militare 186 olungato a tutto il 
giorno 27 corrente mese, che è dl pretedente è 
quello dell'estrarione a sorte dei coscritti per età, 
chiamati a far parte della leva militare 4 
Ciò si porta a comune conoscenza , coll'av- 
vertenza che questa concessione è ammessa sol- 


Nuova Yorck 34. — I giornali propugnano 
riunione di un Congresso per regolare i diritti 
dei neutri. I commissorii del Sud partiranno per 
l'Europa fra alcuni gior (FF. $S)) 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 


Vienna 16 gennaio. 





> fatto da Grandguillot, ex-redatto- | 


tardi a sostenere la sua tesi, e gli Stati del Sud | 


saranno forse già sottomessi, quando Grandguillot 

si deciderà a riconoscerli. Fin 

alcun particolare su questo opi 
ormai cosa certa 


lo. 





pubblica curiosit 

tal contro il Figaro. Questo era stato accusato | 
dal suo avversario, come giornale venale: il signor | 
Devillemessant ha rozzamente vendicato 


ine. 

Si vendevano staia 2000 granooi da 
ur, L 43,65 consegna per fin corrente in napo 
li d’oro senza tara, nl'isonta Le vendite nei 
Salumi furono più attive nelle aringhe, di cui varia- 
w molto le qualità ; le più basse cedevansi anche a 

%0, schiavo di dazio, e parimenti i cospettoni 
fno a 1. 440 la botte. 

Le valute vengono tenute sempre. egualmente, 
tin maggior ricerca nel da 20 franchi ; le Banco- 
tte di mattina vennero cedute a 72 */,, poscia si 
sfivano ad #/, © si dissero pagate anche a 78; 
l Prestito veneio venne sempre sostenuto da 69 
*\a 70 con pochi venditori; il nazionale da 59 
41259 4, A notte, tutto meglio tenuto. (A. S.) 


Galatz ad 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 16 gennaio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
campi. Corso 
Umbi = Scad. 
Aahurgo . 3 m.d. per 400 marche 4 





OSSERVAZIONI METE 
tuta pell'Osservatorio dl Seminario patriarealo di Vevesia, all'altezza di metri 204 sopra Ù ivalo del mare. — Il 15 gennaio 1802 


ve. 


A proposito de’ tumulti dell’ Odéon, serivono 

al Pungolo da Parigi 40 0: 

« Guardiamo in questo caso dietro Edmondo 

About, 0 piuttosto al disopra di lu 
Jondo Abou!, ch 


1001, d' OL 
400 lire ital 
400£. v. un. 
400 lire ital. 
100 talleri 
400 p. turch 
400 lire ita. 5 


Prestito nazionale 


400 lire ital. 
4 lira ste. 
400 scudi 

400 franchi 
400 oncie 502 

400 lire ital 539 65 
54, 169 75 
4° 502 - 





OLOGICHE 


ad ora, non ho 


e l'Arcivescovo di | 
Parigi sarà membro dell’ Accademia francese. » 


una rivista in- | dare nuove prove del loro valore. Se l'Italia sa- 
fatto fortuna. | rà sola, o se sarà con essa la Francia, questo re- 


Obblig. metalliche 5 p 


Conv. Vig. del T. god i. novembre 
Prestito lomb-veneto 


VALUTE. 
eg 


201%] 


(Spedito il 16, ore 8 min. 15 antimerid.) 
( Ricevuto il 16, ore 9 min. 40 ant ) 
La spedizione spagnuola è arrivata a 
Veracruz l'8 dicenbre,. Si trovarono 100 
sicani si ritirarono nell'interno. 
tivi di guerra , fatti dall’ Inghilter- 
ra, costarono due milioni di lire di sterlini. 
(Nostra si ci privata. |.) 
‘ienna 16 gennaio. 
(Spodito il 16, ore 14 nin. 10 aniumerid. ) 
(Ricevuto il 16, ore 14 min 30 ant) 

Roma 14. — Il Papa, annunziando 
Cardinali che la Russia acconsentiva al ri- 
pristinamento della Nunziatura a Pietrobur- 
go, disse sperare che tal prima concessione 
sia per essere il segnale d' altri favori alla 
nazione polacca ; ed aggiunse ch'egli 


tanto per la leva in corso, e che qualora taluno 
dei coseritti lasciasse scorrere infruttuosamente 
questo termine, dovrà ascrivere a sè stesso la re- 
iezione della relativa domanda, che iu alcun caso 
accolta. 
45 gennaio 1862. 


Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nelle Provincie Lombardo Venete 
GIORGIO Cav. di TOGGENBURG. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 16 gennaio. 
Leggesi nella Rassegna Politici 

vatore Triestino, in data del 15 gennai 

rettore della gendarmeria mobile in Genov 


il tempo, nel quale i figli d'Italia potranno 


ARRIVI E PARTENZE. 


= Nel 15 gennaio. Andrighet 
anni 7° 
ignori : Moretti dott. En- 


Napoleone di Bortco, d ni 
Luna. — Da Trieste quelo 


Alvise fu Giuseppe, di 76, povero 
tro di Domenico, d'anni 4. — Ferra 

a : PE | Pietro, di 60, o, 
prine. Giuseppe, poss. di Brusselles, all'Europa. — 

Da Gorizia: Morpurgo Giuseppe, negoz., alla Luna. 
— Da Milano : Praeger Guglielmo, poss. di Belfast, 
all'Italia. 

Partiti per Verona i signori : Prampero nobile 
Giacomo, possid. di Udine. — Per Padova : Galli 
Carlo, poss. di Milano. — Cubero Raffiele <. poss. 
di Cuba. — Per Treriso: Battaggia conte Rarto- 
lommeo, poss. — Per Vicenza : Mosconi dott. Giu- 
seppe, possid. — Per Roveredo : Malfatti bar. Ce- 
sare, poss. — Per Trieste: Wiede Edoardo, poss 
di Chemmita, — Webrlin Edoardo, negoz. — Per 
Vienna : Wratislaw conte Giuseppe, poss. — Per 

de Raider Alessandro, possid. di Pietro 


Nel giorno 10 gonnaio. — Carceni 
maritatà Stopper, fu Carlo, d'anni 60, 


- |Colonnati o 
[Da 20car. di vee- 
chio conio imp. — 34 


LR. Cass — Galino Caterina, nubile, fu Giuseppe, 
Nene zi Linzi Giovanna vedova Ragazzoni, fu Pie 
povich, fu Giorgio, di 


iorgio, di 78, industriante. 
Domenico fu Gio., di 


78, — Soranzo Mi 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


18811821S|a8;] 


|Doppie di Genova 30 75 


Alle ore 6. 





Ml osservazione 


DIREZIONE | quarrità 


e fora orononErRO 


[Dalle 6 ant. del 15 gengaio alle 6 a. 
del 16: Temp mass. -- 4°, 
.»o nin ®, 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
11 46, 47, 18 e 49, in SL M. Gloriosa dei Frari, 
nel 17, anche in S. Stefano, 
© nel 19, pure in Sì M. della Misericordia. 


i È 
ò Gienazica, dest da Caro Foros è 
Alle ore 6. 








5. — Borto= 


Damian Pie- 


Centasso Vincenzo fu Tommaso, di 62, facchino. — 
Centurini Anna marit. Scolabrin, fu Antonio, di 46. 


Antonio, d'anni 4. — Tallamona Antoni 
sorne, i B4, Rinpicgato. di feaasa. — Teti, 


SPETTACOLI. — Giovedì 16 gennaio. 


TRATRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposa. 
ATRO WALIBRAN. — Veneta Compagnia mimo- 


ginnastica — plastica - acrobatica - danzante riunita e 
ora dall'intiera famiglia Chiarini. — 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
roLo. — 


paese Per | Siberia. n 
Nuova Forck 3. — Gli Spagnuoli oe- 

cuparono Veracruz. Il governatore colle trup- 

pe si ritirò sa del Messico. 


e î 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANI R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 16 gennaio. 
UPPATTE 

Metalliche al 5 p. %/o. 

Prestito nazionale al 5 p. 

Azioni della Banca nazi È 

Azioni dell'Istituto di credito 

cam 


Argento 
Londra. . . ci 
Zecchini imperiali » - 


di 43 gennaio 192 
; .. 6 


tust. str. ferr. . 501 — 
Azioni del Credito mobiliare . 
Parrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra de'l4 gennaio. 
39." 93 4/ 


giorni, 
namento di due amanti, che, vedendo 
te le loro mire d' unione, cercarono la morte con 
una dose di morfina; il giovane soggiaceva all' 
effetto del veleno, e quanto alla ragazza, si ha po- 
ca speranza di salvare. 


attraversa» 





leri, un giovanetto di non ancora 45 anni 
compiti, agente presso un sensale di cambio, ven- 
ne incaricato dal suo principale di ricuperare alla 
Stazione della strada ferrata, un gruppo di 1 
napoleoni d'oro. Egli eseguiva la sua incumben- 
za, ma a suo profitto, e colla prima corsa, che gli 
si offriva, fuggì colla somma. 

Una donna, ancora giovane di età, spirò il 

Trieste, per combustione interna, dopo essersi 
ubbriacata per abuso di brvande spiritose. Poco 

ima di morite, ella mandava dalla boc 

schiuma mista a non infreq 
cate di fumo e di fuoco, e presentava uno spetti 
colo così straziante, da fare retrocedere gli astanti. 
per terrore e ribrezzo. (0. T.) 


ATTI UFFIZIALI 


N, 298, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

ta pilo a rispatato Dacci 47 dicembre 1861, Nu 
mero 24923 dell' I. R. Luogotenenza Jombardo-veneta, doven- 
do aver luogo la fornitura e la costruzione dei sotto indicati 
articoli ad uso della Sezione lombardo-veneta dell’ R. Corpo 


gellate col 
essere prodotte alla Sez. ll di questa Direzione con tutte Je 


pecessarie indicazioni, e specialmente precisando il prezzo che 
ai vuole offrire in valuta austriaca con cifra e parole, ed unen- 
do idonea cauzione, che potrà essere fatta 
od in carte di Stato austriache al prezzo 
1 capitoli dell'asta ed i relativi campioni pot 
esaminati presso la suddetta Sezione, nelle ore d' Ufficio. 
A quegli offerenti, ai 
fornitura, verrà restituito la cauzione subito dopo ottenuta la 
superiore approvazione della delibera. Questa poi sarà fatta, so 
così parerà e piacerà, al miglior offerente, il quale si terrà 
imme: to alla fornitura © costruzione degli ef- 
la delibera stessa; fornitura e costru» 
Ve prescrizioni e sotto 
paltante 
invece resterà vincolata soltanto dopo ottenuta la superiore ap- 
provazione 
Le offerte posticipate o prodotte dopo il suddetto termine 
non saranno ‘considerazione, come pure se mancas- 
aero della firma dell'offerente o dell'indicazione della sua pre- 
fessione e del preciso lu 
Le spese della triplice inse 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, 
Seguta la delibera non 


Fornitura 
di coturni paia 556 di vacchetta a for. 4:69 al paio. 
ostruzione 


pantaloni di panno N. 567. 


stano a carico degli 
accetano ulteriori miglior. 


a soldi 70 al 


"Cauzione pei coturni fior. 330, per la costruzione fio- 


Venezia, & gen 
Per I'LL R Consigliere aulico, Direttore della polizi 
TIR. Consigliere di Governo, Cav. Cnespi. 


sia scoperto, e venga quindi tradotto alle carceri cr 
‘questo Tribune provinciale. 
Connotati personali. 
Un vomo dell'età 7, di statura ordinaria, occhi 


Re 
R. Tribunale provinciale, 
, BI dicembre 4864 
Il Presidente, Scuenavi. 


diretto dall’ artista veneto, Antonio Reecardini. — 
Arlecchino comare checa e Facanapa comare 
cuca. Con hallo. — Alle ore 6 


i Giustina 


Deconetti 


SOMMARIO. — Sorrane risoluzioni, Notizie 
di $. M. l'Imperatore, —- Bullettino  politiro 
della giornata. — Corrispondenza diplomatica 
fra l'America © l'Inghilterra. sull'affare del 
‘Trent. Chi comanda in italia? Notizie di Na= 
poli e di Sicilia : cronaca della reazione ; i dis= 
ordini di Castellamare ; proclama del” Comi= 
tato patriota della guardia nazionale ; car= 
teggio dal Paese da Foggia ; fatti divers, — 
Impero d'Austria ; su/le discussioni della Giun= 
ta finanziaria. Arresto. "Cose d' Ungheria. — 
di 67. — | Stato Por Nostro carteggio : Urece di 5, 
dio di 78, | S. sulla nuora Congregazione istituita in Pro- 

Gti: | Pogarda ; disposizioni del medesimo ; successo» 
di . Fioramonti ; ferrovie è l' Onser= 

: Ami de la Relig'on, Letfe- 


Andrea fu 


riga Giulia 
civile. — 


ima di 
io: fu Giu 


tizie Recentissime. — Gazzettino Mercantile. 





mimo» 
fratelli. — 









AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 

D'ordine Superiore, dovendosi e alla vendita delle 

soltoindicate mercì, in base del $ 162 della legge penale di 
finanza, si deduce a pubblica notizia 


nuta, 
dipendente dall'approvazione 
garanzia del quale dovri 

la cauzione del 10 per 


verrà col fornitore stipulato un formale contratto pure 
"el detto Comando superiore, a 

‘esso versare nella Cassa di Marina 
‘a sulla somma totale della fornitura, 
Obbligazioni di Stato, que- 














fon sieno state derogate, avvertendo che in mancanzi 
tutto di lui carico, o per asta, per © 


anche in via economica come più le piacesse, e che 


liberatario sarà libero alla stazione appaltante di provvedere = 
contratto di cottimo, od 













vargli 


ripetendo 
il dato di 


'à coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione avanti © 
le loro offerte scrite, sigilate, 






fino all'apertura dell'asta Le domande da produr 
‘munite del bollo legale e fran- 





no portare le consue 





coll’ asseguo di fior. 100 pei 


nale, ‘od al regio Commissariato distrettuale, do, 
e documentazioni , quali yy 









_ 48- è te: % "int 

a È - fit che va ad essere | rona, si apre a tutto 15 febbraio p. s._ Il concorso, 
relamento 1° maggio 1907, io da posteriori decreti | stesso per esimersi da quella responsabi | josto di medico-chirurgo-ostetrie "% 
qolamento 1° magg fn quanto da osterie | se FE SE e eredi che ateo der | LIMI, cul so l'onorario di annui 


la Deputazione com, 


lle 





n Ge a tale elflto si trà presso la R. Dogana prin- | in argento, in Banconote oppure in 
alla $ io 1 "ultime al corso Li msl nos verrà resti» | glincanti, spetterà alla medesima di fissare per essi È î 
[rafegigenbeeo sigg perg rato atei rit, Pa pirament a iiorcao ia masi pare, e E di abba 1 detratrie che di porto. in ogni % cirio dall’ arcituale Staluto 3I icembre 1858, td amp apsociazi 
dai $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane e pri- | i punti agli obblighi assu lesso per esimersi da quela responsabilità cl esce | nome e cognome, Î logo dci i vi istruzioni. jo Coniolle +000 due, AE 
vative dello Stato. DE e ui olbighi derivanti dal contratto si devol- | inerente, © per deviare gli efetti onerosi che posero rete, come pure in cl rà in iter 11, 00, Lin Fever che le Comigi sono due, co oli (gd 
% "e l'asta verrà aperta sul prezzo fiseale sottondiato | vono eventualmente negli eredi legali del contraente, cui non | vari vesi inoltre pr 2 attestazione i, | di reciproca imitato alla cura gratuta Fal Lore 
coloro che a l'impresa è di far per la medesima, e l'espr Teri da considerarsi, compresa la frazione dj tx 
A coloro che aspirano all'impresa pe proget Pr [ Ta maso 









4 la delibera seguirà al maggior offerente ove così convenga. 

Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore. de 
tare un decimo del prezzo fiscal, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatari. 


senso del Comando superiore della Marina 


gl'il BR. Giudizii militari. 


Liri lecito di cedere ad altri il contratto stesso senza l'as- 


‘eontroversie che derivar potessero dal contratto 
ilarsi a norma delle prescrizioni vigenti, presso 


venire alla R. Delegazione, avanti e fino all aperti 
le loro offerte scritte, sigilite, munite dei bollo 
che di porto. chiaramente 


nome e cognome, il luogo d' vadizione 


ra dell'asta, 
legale e fran= 


scritto il 
del'offe- 


lì Comune è situato al 
coll’ estensione di miglia 
in larghezza. 





lle falde del Mo 
lunghezza , 





è Bal, 
ig 





Malcesine, 5 gennaio 1862. 


Maxini 





le dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 


, perchè esclusa dalle massime vigenti 
5, Sarà obbligo d'ogni deliberatario di versare, tosto che 
glì sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, 


Dott. Foranosco. 
—_T —_ 
AVVISO. 


Dall'I. R. Comando divisionale marittimo, 
Venezia, 7 dicembre 1861. 


1 Deputati $ cossa 


















glio 
(8 pubb) 


ie) Il Segretario 


levare la merce dalla Dogana. N. EDITTO. (1. pobd.) di ? 

s È 5 set 1861 sul Monte Montuta in Comune | 

"a l'Hazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della |‘ ’’Assentatisi arbitrariamente dal servizio l'Asisnte del di sr GE ai tiene di Towezzo furono rinvenuti gli L. Brenzon, 
den = ciò Je gambe unite —_—_—_—€— 


Avanzi del cadavere d'uno sconosciuto, 
alle ossa ischiatiche. 

"i busto mancava interamente, le gambe erano coperte di 
calze di lana bianche lorde di fango, e sovrapposti calzoni di 
canape bianco lordi pure di fango, corti fino al ginocchio, cem | 
ottoni coperti della stessa tela Î 

Si dilida chiunque potesse offrir notizia in argomento a 
comonicaria all’ I. R- Pretura in Tolmezzo, 

Dall'L K Pretura, 

27 dicembre 1861 


zio consumo murato Merio Enrico e l' Alunno d'Ufîicio Foo 
tana Bernardo senza lasciar traccia dell'attuale loro dimora, 
vengono inviati a presentarsi a quest |. R- Intndenza. pro- 
vinciale delle finanze entro i termine di quattro settimane dalla 
prima pubblicazione di questo Avviso per dare le proprie giu- 
Uifeazioni, avvertendoli, che in caso diverso, saranno dimessi 
dal servizio dello Stato. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vicenza, 13 gennaio 1862. 
Per V'È R. Consigliere Intendente 


ce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
venisse: riesportata all'estero, ma venisse ritenuta. per 
consumazione. 
Specifica delle 
Generi coloni 
Dall. R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, li 
N È. Direttore in capo, Win A 
I R._Ric spo, G. De Winckels. 


Padova, 4861. 
Ter V'1. R. Delegato provinciale, 
Doti. Foraposco. 

N 19458. AVVISO. (4, pubb.) 
In obbedienza a luogotenenzile Decreto 16 corrente di 
cembre, N. 25870, dovendosi appaltare i lavori di nisarci 
tnento sopra fondazione di Volparoni della sponda destra del 
R. canale sotto Battaglia sulla fronte Altieri, poco sotto-cor- 





Essendosi compi 
Jombardo-veneta con dispar 
6828, di portare l' onorario deila, 
Sarcedo . dai fior. 70 al fior. 
‘orso alla Gondoi 

tando le aspiranti a produrre i seguenti docun; 


Jongregazione cen 
‘0 29 dicembre 4° 
lotta 
si 













pre il 
(OPAPIO ii 















































65, Tolmezzo, 
A Dara ZEANNA. H eo scarico dell'op- o 
ade assicurare all I. R. Marina di guerra rente al ponte delle Vriare e contemporaneo, sca ” questo Uftic 0 a quello comu 
sogno di 7000 brande sguarnite e 4000 sacchi da na pe posta Golena di proprietà della noiule Ditta Guerra; si deduce i | Regie Dico coli RI int 
a comune nolizia quanto segue: N° 3707. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) | I. Fee di nascita 


AVVISO, (1 pubb) 

la obbedienza a luogotenenziale Decreto 11 corrente di- 
cembre, N. 25405, dovendosi appaltare i lavori d''imbanea- 
mento di due tratte lungo il fiume Gorzone nel Circondario 
rdraulico d'Este; la prima a destra poco inferiormente al ma- 
ufatto Tre caune, alla froute Soranzo; la seconda a sinistra 


N 13978, 
2. biploma di abilitazione nell' arte ostiiria 
3. La prova di svincolo da altra Condo a 
Il servizio è triennale © limitato ni 40li pory 
de' quali a tempo opportuno sarà offerto l'eleney 
La nomina è fatta dal Consiglio comunale, «,, 


| la superiore approv izione 





L'asta si aprirà il giorno di lunedì 3 del mese di marzo 
1862, alle ore 9 antina. nel locale di residenza di questa R. 
Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sio alle ore 
2 pom © non più, € che cadendo senza effetto l esperimento 


se ne lenterà un secondo all'ora stessa del giorno di martedi 
ve aprirà 


L'I. R, Triburale pros. in Lidine col conchiuso odierno 
S, pari, ha posto in istato d'accusa. Giuseppe: Binutto dello 
Cucis di Attimis, Provi per crumine di truda 

na.e, punibile a sensi del 


terrà il giorno 47 febbraio 1863, alle ore 41 antim. nel io- 
calo di resuenza delli. R. Comando divisionale manitimo in 
Venezia , u'asta allo scopo di deliberare la fornitura dei 
suddetti oggetti, la quale verrà rilasciata al miglior. offerente, 

rezzi di grida di fior. 2 e soldi 45 per una branda sguar= 














0 $ 202 








nita e fior. 4 e soldi 20 per un sacco da carbon 
Le tlerte dosranno cosere scritte e sottoscritte dall'of- | poco superiormente al ponte di Vescovana, alla fronte Grima- | 4 detto, e se pur questo rimanesse senza effetto, se ve nti È SUI DO o oe s'attrovi il deo accusato, 
ferente, munite di bollo competente, suggellate a fuoco, e com | retta; si deluce a comune notizia quanto segue n terzo all'ora medesima del giorno di mercoledì 5 stesso | _,, acini i Ieego Futa le eteri di scorza are Pm issariato distrettuale. Thiene 
segnate al più tardi fino le ore 2 pomer. del giorno. prima LAsta si aprirà il giorno di martedi 25 del mese di | mese, se così parerà e piacerà, v sì passerà anche a deliberare he si, qse latta, ovino it "eg l'arto. dol | gennaio 1 + Mio con gi 
febbrsio 1363, ale ore $ antim, nel locale di residenza di | il lavoro per privata licitazione, © per cottimo, come meglio @ n ata rei guperie è vngi quod tn il Bi fennivari a a h 
Porgalionee LAM. li : 





del suindicato, all' I. R. Comando divisionale marittimo. 

Queste offerte che verranno aperte comissionalumente, il 
giorno dell'asta, dovranno contenere l'avallo di fior. 100 in 
moneta corrente sonante, oppure in Banconote od in Obbliga- 


dotto nelle carceri crinali di questo Tribunale provinciale. 
Seguono i connotati personali Î 
‘87, statura grande, corporatura grossa, ca- 


‘crederà upportuno.. 
La gara avrà per 
Il pagamento del prezzo di 

tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi, regolari 


la leva milita 
giorno 27 cor 
quello dell'est 


questa I Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà. aperta 
sino alle ore 2 pouner. e non più, e che cadendo senza effetto 
l'esperunento, se ue tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 


ase îl prezzo peritale di fior. 345:39. 
delibera avrà luogo per le rate SE 





Provincia del Friuli — Distretto di Ampesz, 
















































zioni di Stato, queste due ultime al corso di piazza. no di mercordì 20 detto, e se pur questo rimanesse senza ef- SIA gti presti gio 
A Sal ra” dovrà essre pare unita la dichiarazione | leto, se ne aprirà un terzo allora. medesima del giorno di | cercati quota la acizini portale Hal dotreto 25 seem» | peli castani big, fronte basta. calvo, sobracigi. cito LI. R, Commissariato distrettuale si î 
del cotone di assoggltarsi tue le condizioni, che sono | giovedì 27 mese stesso, se così parerà e piacerà, o sì passerà | bre 1834 È uit A0Ri sci con, paso bocca mai, ne 3 ‘na, | una clriamati a fa 
Di nedesime contenute -nell'Avviso della licitazione generale | anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, o per co Ogni aspirante dovrà cautare la propria oferta, con de- | Vi tondo, cloro Bat ciale i ra Giò si po 
del de settembre 1881, del quale ogni offerente può prendere | timo, come meglio si crederà opportuno. posito in denaro (che sarà poi restituito. meno al deliberata- A dt) | ore $'i mel giorno di giovedi 30 genna 12, iv EB vertenza che 
nota presso l'L R. Intendenza di questo Arsenale marittimo. gara avrà per base il prezzo peritale di fr. 783: 10. | rio) di for, 30, pù fior, 40 par le spese dell'asta © del con en; i rss E Iene: entire: ASTA RO DA Opa plo per la 1 
festa in facoltà dell'I. R. Marina in caso d'eventuale Ai pegamento del prezzo di delibera avrà luogo per le | tratto di cui sarà reso conto. lente, ue comunale di brecno, ua esperimento d'a ri. MBBdsi coscritti 
bisogno d'aumentare le suddette quantità per una metà, e tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi rego” NI deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- veni di e A a Tigre 
indi nell'offerta dovrà esser fatto cenno di questa condi certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 | l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del sala ORTONE. 2671 64 ai passo, lagli dato questo 
one. settembre 1834 N, 3807-4688. collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni © ri- Occorreudo risiauri pel calcolato it Lisa” onsase 10 lotterie per RO REID cont iezione della | 
Le brande da fornirsi dovranno essere ben lavorate, di ‘Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un | serve. mela CocTendo rist pel ina, Uisiollo di Uerbers- | se de olferto per rhude susgelae EB mon verrebbe 
cello materiale, e costruite come di metodo, la tela da ado- | deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera” ÎLa delibera seguirà a vantaggio del miglior oferente el | pela Sese c.cit tere tvalto presso questa 1. K. Leleg Dt pg EDI frapuzne LI Venezia 
Sera davrà cero la così della € Lunetta semplice » di flo | tario) di fr. 70, più fr. 15 per le spese dell'asta © dl | ultimo obuore, cla qualunque Hoighria, "se così parecd (è | me di Mori Lenti pre re octorreame UG ol il 13 feb-| utro 1i 0 del Ila 
Hi primo genere alla 24 pollici di Vienua, ed ogni branda | coniratto di cui sarà reso conte. piacerà, ed il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla | traio p. x. o bat tr 
deve avere îl peso specifico di 4 funti e 24 lotti. circa con Îl deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- | sua offerta subito che avrà firmato il verbale d'asta. Malt gli aspiranti potranno aver qui ulteriori liu | prima delle ore 9 antim ne 
una tolleranza del 2 per ‘/ in più 0 in u l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del Il deliberatario nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà | iazion alora | "Le condizioni d'appalto sono os au ato 
tleranza del 3 per “o i più 0 HE ieNO. ammo cor- | colto, purchè tia pino ed assolto e stata ecerioni © r- | dichiarare presso quale persona nota intenda di coniluimi. BILL R. Duegezine previ | cio commissariale fino al giorno dell'asta e gi am 
serve. domicilio i Padova, all'oggetto che presso la medesima por- Vicenza, 7 gennaio 1862. fanti dovranno dare la cauzione in tior, aunte (1? 
i. Ampezzo, 28 dicembre 1861. 


sano essergli intimati, tutti gli atti che fossero per occorrere. 
1 tiyi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso 


Îa delibera seguirà a vantaggio del miglior offereate ed n anciale, Cast 
L'L'R: Dolegete provinciale, Caschi. IL hi. Commissario, MANGANELLA 











ultimo oblatore esclusa qualunque miglioria, se così parerà e 
Arsenale di Venezia. piacerà, ed il deliberatario @ miglior offerente è obbligato alla | questa I. IR. Delegazione provinciale, ogni giorno, allo ore d' | SI 
lidamente l'ido- | sua offerta subito che avrà firmato il verksale d'as Utticio. Wi dl provvisori 
Nuova fabbrica lacca di verzino, 0 lacca vene “di Haromszek 







Tutti gli offerenti dovranno provare 
neità, ed i loro mezzi, al pronto ed esatto disimpegno dell’ im- 
presi di cui si tratta, ammenoché non fossero Ditte già cono 
sclute ed accreditate. 

Le offerte arzardate e le posteriori miglioria, come tutte 
Ne offerte non formulate seconio le condizioni sopraesposte , 
sono inibite ed inammissibili. 

Il risultato dell'asta sarà dipendente dall'approvazione 
dell'eccelso Comando superiore della Marina, che tosto otte 


ATTI GIUDIZIARI]. 


L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Ri 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori decret 
Non sieno state derogate, avvertendo, che in mancanza del der 
liberatario sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a 
tutto di lui carico, 0 per asta, per contratto di cottimo, od 
anche în via economica, come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'incanti, spetterà alla medesima di bissare per essi il dato di 
ara, senta che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 


1. pubb 
AVVISO. mr 
L'L R Trbuvale Previa 


na, n-ro fumo volatile, gesso da pre 


Di LUIGI INDRI 
IN VENEZIA. 
Deposito della lacca nella stessa citta, al 
del fabbricatore di corde armoniche, Automo luJri, 
Merceria del capitello, N. 4918. 


AVVISI DIVERSE © 


s7 


Il deliberatario nel sottoserivere il verbale d'asta. dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
sano essergli infimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

| tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili. presso 
questa |. R. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore d' 





x. di 
‘Procincia di Verona — Distretto di bardolino. 
La Deputazione comunule di Malcesine 
Avvisa 
Inerendo ad ossequiato Decreto 26 dicembre a. p., 
N. 10211, dell’inclita Congregazione proviuciale di Ve 


dante 
l'importo di 
ue marittimi. 





pato, nella se 
a di Muggia 
fanti barone 
pericolo di ar 


tutte stabilite dal Re- 


risulta; ni 80. Al | evtanie 

orse incanto la debbera segu À | sueeessive starenzo a carico esci 
anche 3 presso inferiore, pu età | sivo del deliberatar 

sufficiente a solislare i'eresiu.i | 


1131 pi in 
Lmchi  pasaggo putbico , de- posse 
sertta in Cacso al mapp.le Nom. VAL Il deliberare pi 


sinni titolo, Ova è rig) 


naddetto de;utatcgli curatore i De- 
cossari. decumenni di difesa, 












istruire agi stesso vitro piroc- | cile in Vicecza rendo noto, che 802 per peri cha ceummuie O. 14, 
da 4, pubb. matore ed a p ecdere quali deer- | noo avendo ivuto ef.to nel gir- colla rupéna si suse. L' 258: | incerit. I ocguin 
m'naroni, che npued pù con- | no 4 corr. il .rimo esperimento | semma resiua l' HI 11 presso di delibera d tuono. rivendul Pispaccio fc 

dovrà portire il suo pieni in MT 


BOITO. 
Dosartato per mancanza di 

qbisiori nol giorno 29 agorto a. 

dl quario sporimento par la ven: 

dita all'asta dolo subi o deserit= 

fo nell Edito 28. ottobre 1860 

N. 3397, di regio 

dista Boechece , erocut to 

tro Chinsa, n fa luego 

darior» sporimsnto a qualuoguo 

presto anche infer ora alla stima 

ual gorzo 6 fatbraio 1862 dalle 

im, alle ® pomer. sotto 


pericolo è md 
are tenulo al pieno sogiafscimante. 
subasta 


vr vere vesto nel | 
dell’ R. Pretura «utro giorni N 
da quale inc 
qidicato la 
mo. di 
gore l'imerenso » 
5 per 100 
tre meri ne 
Pravo suse 
IV, Tubii paga 
00 vetir esaguti in fori off» 
via tar 
V. Li delibe 


del 5 par 100 i 

pont cipato a detare avvocato, 
della selbora, da cepositarai giu 
dizialmente a Duo spe. 
micocta del praze Cai 


formi al sue ixberesse, altrimenti muadie deserto 
domà atinì ire a sè melecimo le pre 
conseu nio della su» invzior 
St pabbichi nil Albe Pre 
Norso ed in Ccese've nei soliti ico 
ghi, tr.smesso na eser pare eil’ 
T fisio dala Gaasotta U.fziale 
Veneri. 
Dil LR. Pronta, 
Conselve, 24 dicembre 1861, 
11 R. Pretore, CoLsantALDO. 


BL 40618, 4 patd. 
AVVISO. ve 


Sì votitee a Frazeaseo Tal 
lin fa Frascoeco, postdento di 
Toioce, nuto d'igonta dimora, 
che il reversado don Bartelommen 
X!o arcprese di Coradella ammi- 
istratoro giudizra e della scs 
fu Vicanza Barbieri ha prode 


marte». dom yi 
N. 9262, aqpuriezazio al n Ù 
FEO DI pria locararsi le necasusr e tegite 
Frane:sehini Frealdo, ureno ue- 
vammenia destina i giorni 19 è 26 
fabbrzio 1862, per ii prmo è 
sacaudo evprriionio di susan dl 
deo sab le sono lo cu 
dicate pel suddetto 
li protenio sud pubblicato 
affisso all'Albo del Tribunale, + 
Inoghi sotii di questa cà, 
nonchè inserito par ire volle nella 
Gazzetta Ufizalo di Venezia. 
Dill'L R. Te duna'e Provinciale, 
Vicenza, 10 dcond.e 186) 
Pal (A. Prosdente, 
Fanzaco Coneglue 
Palte movi Dir 


qui 

nola Gazzetta ‘fin 
Dali" È. R. Tribuva'e Prov., 
dicembre 4861, 


| 
Î 
| 
i conferito il | 
la Direzione « 
della Cassa st 


p osso il Notaio Pomichi dr Pietro 
di Gemona, che fu nominato Com- 
ruiesario gudizile pr li proci 
dura di componimento di cut mat= 
tasi, con Decreto 3 genna o 1862 


ro, att 


pre a loro spese te.t 
A depor 


passata io giulicato lv graduiti= 
nia, 0 Cè into sono la commi 
toria call'avteo » IV nel caso 
pualsiani meacanza. S'intende 

ti € editori che 


« patito, 36 ucha 
11194, simo Gorni varo dui beoi 1 quali int, 
vlcani el ove rimaney dle 
malario, von esborati 
presso; qual terso. è 
postato, tervieà A Vir fosti: 
Spese dol re acanto 1 iu eri 
del: delibiratario, ad a quia 
presto ‘n uu soi 
ni dolibarati , riteru' 
dotiberatario respocs.bile di qu 
difforeeza prima coi detto 6) 
to @ poscia con que usiue 


Camb 

EOITTO. bi: 
L'LR. Preara di Agordo NI moggi 

rende puibicament 

inanza di Alu 


ro dov A en 
weghi di metodo. 
ali 1 R. Pretue 
Mogrio, 26 divo De 1861, 
Hi R. Preso e, PirtoN!. 


ua componimento, non si 
riguardo ni crediti nos inui- 
ti pel termine sopra 
quanio però non siano. que 
garantiti da un dirito di 
sopra i ban sottopossi alle relati 
pertrattazioni. 


dll dal €) dale dell ra, come m- 
tonno 2 lere carico Msi 1 pate 
giore eftettivo 

Il maggi 

A reggime 


reggimento | 


cases interdetto raop 
curare Giovasri Da Re 
le narà tenui» triplice e pariaeato | 
d'asta nai giorni 4, 15 febbraio, 


| L'umpario di ta 
Aeatto Vai presso di del bra 
VI Nes.uca garanzia vi ne 






N. B6IA 2. pubb 


Parvoeedia di S. Maria Maggiore, EDITTO. 





ialo dalle fa di Pontort n Pi ela oggi si N. 8 DI es 
sli eten i etamo: i al 8, 10648 a questa Protura, © Molino da gravo e casa di | 4 varzo 1862 p.v., dalio ore | ausunte della parte esaeuia I DICI sostanza moi i 
« Comunisnaro giudizia'o. | una Potzone io di lui confe abito dl prio 1 8 Pratce | 10 sn all 2 pra calli Resi Wii" dint o aYÀ de | 3, 10.917 Gata (808 dale | quin N 
, , ni lo, ad honor 


diamo inulto pr DI Je 
malitca, e doputatogii a curatore 
Bornardo Mioni itrto. 








denta di quesis Pretura presso la 
quale restano inpezicnatiii sé 

è Uff.io 1 © 

ipoteca # la sumo 

la vendita del cotte descritto im- 
mobile. 


ore 10 aptim alle % poser. rel 
fecale di quinta 1. R_ Pretura si- 
ranno tenuti da agsosita Commis» 

i di 


IX. Chineque ai rendesse 
Niberata”io dov.à ladicare cu qu 
sta Com 


cui intim 


tanti 
dal giorco 


suo, al civico N. 1978, (ra cone 
fini a levonte eredi Maor, meste- 
di costrada a posto S. Fraccosc 
ponsate ereti Banozo, sramenti 
na fiume Bottociga, disenmi. in 
mappa al N. 450, d.ll'eztezzione 
dî pori he conscario 0.45, colla 
si sunr L 80:61, Sb 
(o Boris 2695. 
Leno IL 


ritto al godimento de 
della resta sudo 
soccissito 

Ls propri 


pe Mome cav 
Furono 





per p guaio di a. L 252 
rasiluo mertidi di Site maturate 
a tuto 41 n vaebre 1860, sulla 
poss ssicne di campi 16, con casa 
im S rende, 0 di altro sustriache 
LL 566: 88, iaporto mercodi sula 
pors-nsone riecsa di 11 nom 
dre 1860, a tato 11 novembre 









N. 45040. 4 pò. 

Si rendo noto col presente 
Etito a Gus‘ppe Antonio Rana 
già capitano mercantile 1 ivogo 
corso, ora assente d' ignota dimo- 
m, avere il dott, Amon Gritti, 
poi dna di qu, rappseniato di 


asta per la vendita 
nolo descriti ececut 

Rum 2 fa Giacomo, 

l'avucato, (jar, 

Giovanni Cert seno fu Niro d 
Casssce , Actonio Turehett fu Gio: 


Francesco G 
nello ad honi 
Yer, del regg 
50, e Antoni 


di Frotesviata Trovisan, por 
e quale tutrice dalle: mori M 

ricnaa è Lugia Loschi di fa Lui 
gi, fu necordata l'asta gudiziale 


Duerroe tutto le endizioni. 
Vill. Sur obbigo del 
beratario di pagare Je pubbliche 


imposte «he sì mavurersoro sulla 


q 
ior mizione, 
Seguono È lei da subesari 


Vorona, 14 gennaio 1862. 
N. 4. Pesto di uroco tr 


cora colen es 

















lì CA Presidente, quotto avveaio Salmati, pre deg” immobili css ‘© qui i 

fa SIT pic rl i, a , 

Il paio | pilecd nesso rpalo frei i en ps | Ca ta ni | 74 cre i cone pi | cl ii dele | veni Mea i Trosoo) ve | (ei sr ROIO te ore 
= to "2 ti he | le Ve pi ge i Si ta rai | tnt bt me [ PT Lap di id di | ct | Se, i gg Qin 





degocto ci di Proto Gu 
Tore nto, Luigia, Maria è C. 
rina fu Carlo Cartevetto | minori 
totelati delli ma: loro Moria 
Calligaro vedora Cosie.etto di Cas- 
seco, è cd alle seguenti 
Condizio 
L G'immobili noo 
beran cel printo 
ficento che ad un presso eguale 


relativa, è 
storanso a 
rie, 
X Maccasdo ‘l dolibaratario 
al'atempimento delle cosd 1 oni 
dorrà sotto»t:re a iuiti i danni è 
agere del vsiocazto, el il deposi- 
to fto verrà erogato cel risar- 
cimecto, coil'sbbligo di aggu - 
guri glio ma 
pobbl 
nalla Goageta Ufiil 
Dall' lp. R. Pretura, 
Schio, 2 deembre 156: 
li Derigezto, Canti 


N. 3586, 2. pabb. 
monto 


— Si rende noto che nel locale 
di residenza di questa L R. Pre 
dura sarà buio \riplice:seperi» 

deli Da 


nil, Anton'e, Giovanni, Giu 
Mar2, Margherita è Lazia fu Gie- 
uaci Missoni, noneiè Matilde @ 


seppe nobile 


braie 
‘a di Parmo 


da 
40 anvim. alle 2 pom "e ciò alle 
seguenti 


braio p. v. ore 9 antim., por In 
aritozicne semuaria dela. io, 
per cui sarà di esso Roo Cos 

suto il fee avere al coratore i 
mutessarii mezz: di difuna, ed in 
atituire abro procuratore, dovendo 
alimenti attribuire a sà stesso 


da 20 Franchi, è soldi ava, 20, 
quale importo conp'assivo delle 
ciogue rate trimestrali di fto ani 
< pato scaduto il 4. dicembre 1N60 
4. marso, i. 10, i. settembre 
0 1. dicombro 1861, in base e di 
peadenza del contratto locativo 
25 fabbra'o 1859, cogli ncessorii 


og 
* avvecito Daneloa vene 
nominato a curatore di asso toa- 
viouto assente, afimebà lo rappre» 
senti i Giud zio in questa veriea- 
sa, el è fasato al processo sem- 
morio il el 3 fabbraio 1862. 
Potrà pertanto monire l'av- 
vocato stesso dei necessari docs 


4. pubb. 





n.13 
EGITTO. 

L' LR. Pretura in Mirano 
dichara essere stato con Decre' 
odierno a quasto Numero, chiuso } 
il consorso dei craditori aperto s0- 

atta la sostanza di Fransasco 

ia saguiio alla di lui | 

istonza di cessione 2° bani 12 ot- 
», N 2557, coa dino | 


moppa di P.594, 
dell'ostenrore di periche consoa- 
rie 0.05, cola rendi. di nuste. 
L'AT:36 St mato giudiziaimes» 
te 8 ini 9196. 
Lotto IL 

la parroc ba di Duomo, 

‘neo demto a: Ponzica!i. 

Cartiera ceo pila ad acqua e 
casa che pi pre 
secondo sopra il marpale N 
839, dela Dita pg i 
aecondo pine sepra il N. 895 di 
proprietà Lo chi, m-eazsini, adia- 
tanto, deserivta rel Conto abile 
al mappale N. 890, della este 
gione di partire censuarie O . 27, 
di ste L 903: 10, confina 
mattoa cara è Battenga, mezze. 
anale verse S. Lessarso, porunte 
cura di propriià Leschi ‘n canale, 
a iramociana cavale verso la Per. 
acharia muova. Stieta giuf'zul- 


LL Condisicni 
a vendita seguirà ripor> 
Cimento pr cas Lett 

IL Ogni aspirante all'asta 
darrà promamento deposito re alla 
Commissicne Giudaiale: destirata 
un decimo del presso di stima in 
morale d'ore a tarda, è dar 
quo: «ffanivo seminte che serà 
Fattenue a garanzia della ona ol- 
foria pel caso che rimanezso de- 
liberataro, è che gli verrà resti 
tuto al termine dell'asta nel ca- 
so combrar 

AIL Nai primo è secondo in- 
canto i dani si deilbororanzo a 


mnezrodì configura n 
la dota mappa di Cansicco 1 
2835, di pirtche 6.49, nol 
L. 14:74, Simo fori AI 
Tolle Ber 833. 

1° presento se aîca al |A 

do di q essa Pratura, pei 54f 
soliti di questo capo’ Cate! 
di quello di Cas i 


la stima \ranne l' ase utarie. 

mu re delibera în 
monete al corso siusi i 
essere. ssborsaio sn:ro 8 giorni 
solte pasa di reincanto a rsthio 
del deliveratario. L'esecaraote to 
fico al' esito dalla gra- 





saranno 








Sul sog; 


n re, il Giorno 


‘ 

cn prochè zia sufficiente a conrire i 
Sì rende note che pei giorni creditori prenotati, e cò 

7 sprie, 5 maggio è 2 giugno 
mai sempre alle ore 9 ant. 


torio medesimo, e riprtinato nei 
diritti civili l'obeato suddetto. 
N che sì pubblichi e si afgga 
como di metedo. 
Dal’ LR. Pretura, 
mano, 44 gennaio 1862. 
Soranzo , Aggiunto. 


N. 10643. 
EDI 


duatoni 

TL Al prim» a setondo & 
sperimento l' immobi:e sa:à vento 
No a presso equal o superiore alla 
stima, nel terso a qualunque pres» 
20 puretà basi a pagaro i crofi- 
Nori iseriti. 


Dal' imp. R. Prov, 

Tarcerto, 6 dicen 19 

Ni R, Pretore, Pavrsst. 
D. Sazauew, Cit 










IL i hesi di 
acanto 
tanto uniti che sep:rati. 
UL I beni s'intenderanne 
alienati colle sarviù stiva o pie 
essi izereni. 
__IV. La parto esecutazto per 
gl'immoli da subamazsi non sr- 
tà tanote 3 rispondere da quel» 





descritta , ad inansa d' Ippolito 
Baldazsari di qui col avvocato G. 
Gorini ed a carico del dott. Mar- 
cello Romini ora avvocato in $» 
resica rappresentato dal già depu- 

Bonedi- 


G 
procaraiore. No preodende altana 
determinazione conforma al proprio 
fateresse, non potrà se non chea 
sò stesso aitribure le 


lung 
concorsi, sen 
doli sovrattu 
rulle loro pr 







sopra istazza di 007., N 


Si rende noto che non essen- 
dii Gelesto Vio detto Genta | 


dosi trovato regolare l' vsperimen- 

















Ì 

dh de di subasia immobiliare ento | S: pubblichi Îl pressato come | tatogli curatore avvocato mente fiorini 10,220. d 
HI | seto cndiione sospensiva nol | di mario ni, con avvericaza che nei primi ‘Adiacorza unita alla fabbri onice e Pe] ere im SUM 
i Giorno 20 corrente, la. ordine ali I » sto a companso per la dle eadura 4 de «S.) 
sa ediolta dotinta col civico Di | Ti. 9006. 2 pubò. | gamonde Tec, 2070 iranse del | sa ‘ic pù, rienndesii'cni vene | Minmraio Otcinans i fille #, pom. 





EDITTO. 

Si reca a pubbica notizia che 
sepra istinza prodotta li 2 ni- 
ventre N. 9225 colla Casa di 
Reovero di Schie, rappresentata 
dall'amminietratore det. Beltrame, 

Maria Damini fa Fravce co, 

di Piro Dumini coritore dell 


4876, ed al maspals N. 895 del- 


la erteorione di porticho consur- 26, Vabesino Simcasii di 


i, ni 
Giri 7024 (brio, e 9 tano 
to revlità sabili 


mado in Corsa 
giodizialo il dr Giorgio 6 ale! 
anche pei sequestro , 10vaW" 
sima sé amuinistrazione è | 
la sostazza monile del na 
vanque posta, core dell'109 
Ze si trova nll'limparo As [AMB e «militari 
at eccarione dei Corti i [Affsoldati è di 
Si nominano i signori 19° [All Padova per 
Boa a Rueso Serdela Det. 
quali è di delegati princi | 
visorii, ed i sigg. Casare è 
è Domenico Cill'a, in tu | 
sostituti; coll'avvamen:a dt 


triplice entu 
trovavano pr 


doti a cero e non a wisua e 

nello stato @ grado in cui sì tro- 

vassaro al momazio della detta 
ibera senz” 


Rito 97 ottobre p. r. N. 94138, 
ad ietonsa del negoziante Mauri 
aio Humano, di Treviso, contro 
la rappresentanza. provvisoria dei 
membri componenti la delegazione 
dei crolieri verso Piuro Broda fu 
Liberal, debitore coccolato, a cui 








Vamente da 











sca, è sere sot l'eservanta 

del sopiolto è ast allgaio G, 
bara seguirà 10° 

\n40 superiore od eguale 


saranno ilo a, aio, dal dale 
ratarie, 2 paso del 
Iole: dl'girso dale 


guiva ieri 
oldo, Nu 


Fi fsi) 


Î 


f 


Di 


esse dilberata io di init o pare 
te dei abazari nen i 
ri obbligato ad qabormre il pra 
no all'atto della delibera il quale 
Arsiterrà presso di sò sino all'esito 
della gradustori. è la distribuzio- 
ne dra i creditori inseriti, con l'| —Briouri, Cns.9 
obbligo di eorizpondere l'intara». Rep 
del 5 per 400 dal giorno dll La 
Co' tipi della Gazzetta Ufiziale. 
Dott. Toxwaso Loceretta, Proprietario e Comp” 


i 


izale. 

Dall’ Rag. Tribunal 0”! 
meciie Maru, 

Venezia, 44 goniaio 184% 

Pal Presidente hi 
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AVVISO. 
In seguito alla notifica di stato 
rodotia all'I R. Tribunale Pro- 
nale di Commarco in Uno, 




















prezio 
VI La delibera seguirà ser- 
1 sa aicuna responsabilità dell'as- 


lonte Baldo 
+e miglia”) 


le 
De putazio 
d'asta per la 
ib dl bo 
Sul dato pe 
glio corto 
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"eat 
le di È 
lutto 
bili all Uni 
a, gli asp 
Paura 


usi 


10 di terreno arie 
parto viti veno 
Î onfgorano 


PARTE UFFIZIALE. 


NOTIFICAZIONE. 


celso T: R. Ministero di Stato, di concer- 
illo della guerra, con Dispaccio 44, m. 
ha trovato di permettere che il termi 

pugamento della tassa di supplenza, per 
Uro 4862, sio prolungato a tuti il 

le è il precedente a 

coseritti per età, 


giorno 
quello dell'estra 
ctiamati a 

‘ 


sione a 
parte della leva mi 


che questa concessione è ammessa sol- 
per la leva in corso, © che qualora taluno 
ciasse scorrere infruttuosamente 

dovrà ascrivere a sè stesso la re- 
‘a domanda, che in alcun caso 


verte 
tanto 
doi coseritti la 


Venezia f , 
It Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nelle Provincie Lombardo- Venete 


2 corrente 

levare, dietro prop esta, dal suo posto, 

îl' powisorio regio giudice superiore della. sede 

di Maromszik, Dionigi conte Kalnoki, 
— 


S. E, il sig. generale d'artiglieria e coman- 

dante delia It armata, cav. di Benedek, ha elargito 

rio di tre napoleoni d’oro a ciascuno dei 

rnardo Pangher, di Mug- 

salvamento da loro ope 

p. p. nella vicinan- 

sa di Muggia di due militi dell'I. R. reggimento 
tinti barone Steininger n. 68 , dall’ imminenti 
pericolo di annegamento durante violenta procel 


97, conferì un posto 
unale provinci 
seppe Bonamico. 


ro delle finanze 
ollore di Cassa. presso 
Venezia , all’ uffiziale 


L' eccelso 1 R. dI 
conferito il posto di cont 
la Divezione della Zecc 
della Cassa stessa, Ant 


Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 
saggiore Carlo Schwaiger, del reggimen- 
duca di Baden n. 50, fu nominato a 
dello stesso reggimento; e l' au- 
ditore-maggiore are, Guglielmo Pohl, a mi 
giore effettivo auditore: 
il maggiore Ervino Schmelzer fu traslocato 
hl i conte Haugwi 38, al 
reggimento fanti Imperatore Francesco 


n. 
M "a conferito il carattere di tenentecolonnel- 
lo, ad honores, al maggiore in pensione, Giusep- 
pe Mose cav. di Rollendorf-Jenstein. i 
Furono pensionati : Il generalmaggiore in 
disponibilità, Luigi Piebler ; il tenentecolonnello 
Awionio Thill , del reggimento fanti Imperatore 
Francesco Giuseppe n. f, col carattere di colon- 
nello ad honores ; i tenenticol 
yer, del reggimento fanti Granduca di Baden n. 
50, e Antonio Maltitz, del reggimento corazzieri 
discani n.8; e 


conte Horn 42; indi il maggiore 
il ch 
seppe nobile di Zaleski, del reggi 


nto fanti confinarii gra- 
ca di Parma n. 24, col carattere di maggiore ad 
honore 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 17 gennaio. 


Sul soggiorno a Verona di S. M. l' Imperato- 

mil Giornase di Verona la quanto segue 
« Verona 45 genniio, 

dopo il pranzo, recav 
suna seconda volta al nostro Casino 
uilitare, e vi veniva accolto dalla musica mili: 
tire fra’ i lieti concenti dell'inno nazionale au- 
sriaco. S. 48. 1. R. A., con quella affabile degna- 
zione, che lo rende sì caro ai suoi 
tenevasi lungamente con mol 
oncoì inzione 
doli sovrattutto sulle cose perti 
sulle loro private circostanze. 

« S. M, dopo essersi fermata fino alle ore 9 
#4, pom., tornava al suo palazzo, salutato da un 
triplice entusiastico evviva, da tulti coloro che si 
trovavano presenti 

« Stamane, alle ore 7, 
\mente da Verona. Alla Stazione a 
eransi radunati per ossequiarlo le Autorità civili 
v-militari, non che uno straordinario numero di 
wldati e di popolo. L'Imperatore si fermerà a 
Yadoa per far colazione, ed arriverà stasera a 
Venezia, onde proseguire in breve il suo 
tornando alla capitale dell' Impero. » 

pride 


« Jeri 


grado 
inenti al servizio e 


Leggesi nel Giornale di 
Nilo: «S. ML R. A. premi 
adorato condottiero dell’ armata d 
quiva ieri della graneroce dell 
joldo. Noi safntiamo în questo nuova d 
targita al, Bajardo dell’ Aust 

turio per l'avvenire, salutandola come precor 
trice di un altra graneroce,— quella di Maria Te- 
tesa, — che l'eroe di Curtatone, Mortara e Son 
Martino non tarderà molto a trovar, assieme col 
Lstone di maresciallo, sui campi di battaglia. 


Saia Gi 
‘acque 


generale 


Ordine di Leo- 
istinzione, 


i principe Giuseppe Giovanelli si 
ni derondare ‘e istanze. della Con 
di pubblica beneficenza , col 


i porta a comune conoscenza, coll'av- | 


mo 14, L 
STI Mori pe Tano 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


lasciare a vantaggio dei poveri A. L. 4000, parte 
| di un suo credito verso la Commissione medesi 
ma, la quale si reca a dovere di rendere 

co il generoso atto di carità, anche nella fidue 

ehe possa esere imilato 


| Îlettino politico della giornata. 

i Ricevemmo ieri i giornali di Vienna del 14 

| gennaio corrente. 

| Alludendo al dispaccio telegrafico , che an- 

| nunziò l'apertura delle nuove Camere di Prussia, 

la Presse di Vienna dice che al discorso della Co- 

rona sarà dalla seconda Camera risposto co 

indirizzo, il cui contenuto, giusta quanto s' anni 

* zia da Berlino, sarà sodisfacente; e ne reca in 
pruova il seguente brano d’ un carteggio da quel- 

« Sì può supporre che il fuoco della 

, * simpatia per l'Italia darà luogo questa volta ad 

‘ « un grado di calore più moderato. In parte, le 
« condizioni in Italia, considerate anche secondo 
« il medio delle nostre Gazzette, non sono per 
« niente affatto attraenti ; in parte, sono anche pe- 
« netrate nel campo dei radicali notizie dirette 
« dall'Italia, le quali debbono tener lontani tutti 
« i patrioti accorti dall’ incoraggiare ulteriormen- 
« te il nuovo Regno. Chi vuol bene all'Italia, la 
« esorti alla pace ed alla rassegnazione, imperci 
« chè con questi mezzi soltanto ella può emanciparsi 

*« dalla supremazia francese. » La Presse soggiun- 
ge che la legge sulla responsabilità dei ministri 
incontra tuttora a Berlino grandi ostacoli. Si 

t in questi ultimi giorni un nuovo tentativo di con- 


| seguire l'approvazione del Re per tale proposta, i 


! ma e' sarebbe rimasto senza efett 
| La Wiener Corresponde 
| setta Uffiziale di Vienna) 
| Roma circa i passi, fatti dalla Francia contro una 
‘ più lunga dimora della famiglia reale di Napoli, le 
{ quali confermano che il marchese di Lavalette 
avrebbe invitato il Re Francesco a lasciare Ro- 
ma, però verso malleveria della Francia pel pa- 
trimonio reale, e verso offerta dell’ ospitalità fran 
cese. Il Re Francesca avrebbe rifiutato una cosa 
e l'altra, osservando che non aveva, in generale, 
fatto ancora alcun passo per favorire ed assicu- 
rare le proprietà della famiglia reale. Un secondo 
e terzo tentativo dell’ ambasciatore francese avreb- 
de fallito in faccia alla costanza del Re. Nulla 
è detto in quelle comunicazioni circa l' asserzio- 
ne che il marchese di Lavalette , contemporanea- 
mente © più tardi rivolto anche al Gover- 
, colla domanda di non conceder più 
al Re: ad ogni modo, si può ritenere 
che tal domanda, se pur fu fatta, fu fatta soltan- 
to dopo l'inutilità del passo, tentato personal- 
mente presso il Re Francesco. 

È noto che gli stessi fogli ufliziosi francesi 
hanno, in seguito al così detto decreto di 
ma, spalleggiato lo scioglimento del Corpo legis- 
ativo, avvegnachè da quel Corpo, qual è ades- 
so coslituilo, non possa aspettarsi una seria con- 
trolleria del Governo in nessun riguardo. Se non 
che, a delta della Presse, l' Imperatore Napoleone 
teme che il diritto di suffragio universale possa, 
nel caso di nuove elezioni, fargli una burla, e 
non vuole cimentarsi al pericolo di avere una 
Camera, che prenda in sul serio la propria missio- 
ne. Egli ha dunque dichiarato che il Corpo legis- 
lativo deggia compiere il suo periodo di sei an- 
ni. In tal guisa, le nuove elezioni del Corpo legis- 
lativo avverranno soltanto nell’anno 1864. 

Ogni giorno, nota la Presse medesima, reca 
da Parigi la notizia di un nuovo. provvedimento 
arbitrario ed oppressivo. Parecchi scrittori, d'in- 
dole indipendente, diedero l'anno scorso lezio! 
di letteratura, Ma siccome quegli scrittori appar- 
tengono, per la maggior parte, all'opposizione, la 
polizia fiutò in quelle lezioni maneggi orlea 
sti, e le lezioni furono proibite. Alcuni giorni 
sono, i fogli di Parigi annunziarono un cic.o di 
lezioni private; ma la polizia questa volta inter- 
venne all'istante; e proibì le conferenze della fue 


de la Paix. 


Della Revwe Politique dell' Indépendance bel- 
ge, ieri giunta, colla dala del 42 gennaio, toglia- 
mo il brano seguente: 


+ Jl Morning Post, di cui facemmo ieri spic- 
care l'aspra ostilità verso il Governo americano, 
finchè durarono le incertezze sull'esito del con- 
flitto del Frent, fa oggi voltafaccia con maravi- 
gliosa lestezza. Quel giornale, il quale, pur ieri, 
fralto da' suoi sentimenti, giungeva sino a svisare 
il caraltere delle concessioni, fatte dal to 
di Washington, dedica oggi due articoli, l'uno a 
ficopuscere tutta Ja lealta, tulta la sincerità del 
Governo del sig. Lincoln, il secondo a. provare 
che lulto il merito della conchiusione pacitica del- 
la controversia appartiene 2 lord Palmeston; vale 
a dire precisamente all' uomo, il quale desideray 
men ch'altri codesta conchiusione , e tentava di 
dubitarne ancora, e di farne dubitar gli altri, quand” 


essa era conseguita in condizioni molto più lar-: 
ghe, che non si avesse giammai osato sperare. | 
Dubitiamo che quest'ultima asserzione 
contri, neppur in Inghilterra , unanime assenti: 
mento, finchè non venga spiegato come s'abbia | 
potuto ignorare, anche nelle regioni governative , 
il dispaccio, indirizzato, sino dal 30 novembre 
dal sig. Seward al sig. Adams, col quale 
stro americano dichiarava che il capitano Wilkes 
aveva operato senza istruzioni. Ed invero, se co- 
desto dis giunto a Londra verso il 12 
cembre, fosse stato conosciuto prima, esso avreb- 
be distrutto ogai timore di guerra. Perchè non 
lo si diede a conoscere? perchè gli apprestament 
militari hanno continuato in proporzioni formi- 
e che saranno di grave peso al Tesoro 
pubblico ? perchè i più autorizzati, quelli 
natamente, ch' erano in relazione co’ membri 
Governo, e a capo di lista il Morning Post, 
{ hanno essi lottato ad oltranza contro le tendenze 
| ottimiste dell'opinione, con commenti d'ogni ma- 
| niera, e sino con false nolizie 
Ha qui un mistero, che ha bisogno d' es- 
ser chiarito, perchè autorizza il sospello che una 
frazione del Gabinetto inglese, facendo , sin dall’ 
i origine, un casus belli del conflitto del Trent 
non vi scorgesse se non un buon pretesto di 
busare degl'imbarazzi dell’ America del Nord ; ch 
| egli fosse meno sollecito di rivendicare i diritti 
| della bandiera britannica , che di provocare una 
* guerra, la quale gli permettesse di porgere aiuto 
{ al Sud, e di rompere di tal maniera |" ; 
| finalmente, ch' egli non abbia voluto desistere dal- 
i le sue speranze se no 
| codesti sospelti sono fondati, conviene ch 
| prossime discussioni al Parlamento, que’ ministri 
| della Regina Vittoria, i quali avessero potut 
trire simili disegni, siano scoperti e scoraggiati ; 
| sendochè, così non facendo, ei persevereranno 
| nella loro po Ilibilmente 
il loro paese a nuove complic a nuovi pe 
| ricoli di guerra coll’ America. 

« Il Morning Post, il quale, in tutta questa 
ultima campagna, fu uno tra' più ardenti fomen- 
tatori di discordia nel gio 

i 
Ì ' esistenzir ispacci 
sig. S del 30 novembre. Quindi, 
tro alle accuse d' una frazione no- 
jon pubblica, egli affermò che quel 
dispaccio non era giunto a conoscenza del Gover- 
no inglese, e spiegò perchè giunto non fosse. Ora, 
codesta asserzione, il cui valore fu già combat- 
tuto da noi, è formalmente contraddetta dall' Ere- 
ning Star, comparso l'altr' ieri di sera, dieci ore 
dopo il Morning Post. La smentita di quel gior- 
ra, la più assoluta. 
uona scienza; e la questione, 
intorno alla parte di malleveria 
inglese nel dai 
agl'interessi mer dell' Inghilterra e dell’ E 
ropa, per la persistenza delle sue mire. bellicose, 
rimane intatta. » 





I giornali di Parigi, ricevuti ieri, hanno la 
data del 14 e le notizie del 43 corrente. Leggi 
mo nel Bulletin du jour della Presse: 


oseguono con vigore le 
Se i particolari, somma- 
oggì il Moniteur sul- 
on 


tomettersi 
« Il fuoco (dice il giornale uffiziale, sul 
« lede delle sue corrispondenze ), alimentato dai 
« negri, continuava le sue stragi; la città intera 
* sarebbe così a mano a mano sparita fra le 
pubblici, le abitazioni, le 





* costernazione è presentata come tale, ‘che i bian- 
« chi avevano pressochè abbandonata la sorve 
« glianza degli schiavi, il cui contegno destava 
« inquietudini. » » 

* Se, come tal racconto lascia vedere, la 
guerra, che il Sud sostiene, si trova complicata 
d'una guerra servile, la sua situazione, ch'era 
già perigliosa, sarà in breve disperata; e forse ve 
dremo fra poco la popolazione bianca degli Stati 
ribelli chiedere ella stessa, contro il furor degli 
schiavi, la protezione di que' medesimi eserciti, 
ch'ella tenta ancora oggidì di combattere. » 


Intorno a quest’ argomento, la Putrie pub- 
blica, nella sua prima faccia, il seguente paragrafo: 


il quale 
14 ‘dicembre che la città di Charleston è distrut- 
to da capo a fondo; che quell’ avvenimento seguì 
l'41; che il fuoco fu appiccato da’ negri; che 
questi ultimi si armano da tutte le parti ; che 
scoperse una vasta cospirazione di negri, e del 
siti considerevoli d'armi, phi essi. ud 

« La persona in discorso ci mostrò una let- 
tera da Charleston del 12, scritta dal capo della 
sua famiglia; e ne risulta : che un terzo presso a 
poco delle case della città andò consunto, e che 
quelle case eran legno; che il fuoco non fu 
appiccato per malevolenza, ma è del caso; 
che non v° ebbe.sollevazione alcuna di negri, che 
non si nessuna cospirazione, nessun depo- 
sito d'armi; e che tutte codeste notizie sono, 0 
Spi © volontariamente esagerate, a Nuova 
Yorek. 

+ La lellera aggiunge che i fatti, da essa as- 
seriti, sono provati da indagini uffiziali, alle quali 
presero parle, per tulelare gl' interessi de' loro con- 


| no sgomberato i porti di Tampico , di 


ANNO 1862 - 


N. 15. 


li atti giudiziari: soldi nustr. 3 ‘ alla linea 
Prali | Se pubblleioni coseno R) 


come due; le 


al ‘carso di fora. 


« si pagane aoiicipatamente. Gli articoli nen pubbli- 


nazionali, le Cancellerie de' Consolati stra 
che quell inno per. essere | ubblicate, 
suo sforzo per impedire 

at 


giudici , e per. solo amore 
tal occasione una sola osse 

s'inganna, se, inventando simiglianti not 

de acquistar favore alla sua causa in Europa. » 


La stessa Patrie ha, nelle sue Dernières Now- 
velles, le seguenti notizie, in parte annunziate già 
dal telegrafo : 


« Un dispaccio dell’ Avana , dell’ 
bre, ci reca che, in conseguenza di nuovi ordini 
del’ Presidente Juarez, le truppe messicane aveva- 
ibasco , 
di Campeggio, e tutti gli altri punti della costa , 
da esse occupati. Gli abitanti di quelle città non 
fuggirono, come fu a torto annunciato ; essi ban- 

Veracruz, un Governo 
provvisorio, il quale amministrerà fino allo 
glimento delle controversie attuali. 

« Gli ultimi corrieri della costa d'Africa 
recarono che la fregata mista francese la Danae, 
a bordo della quale si trova il contrammiraglio 
Bosse, comandante la div aveva dato 
fondo, il 15 novembre, in rada al 
doveva attendere la fregata a vapore la Junon, 
destinata a darle il cambio. La Danae ha v 

,, @ riconosciuto il buono stato , 
fattorie francesi. 
non era la medesim 


quella parte dell’ Africa, era in proci 
re in lotta con parecchie delle princi 
zioni dell'interno. Se codesta lo 
sa può acquistare grande estension 
uso di mezzi militari considerevo! 
« Il sig. contrammiraglio Bonard, nominato 
vernatore della Cocincina, è giunto, [8 dicem 
igon, sul trasporto a vapore il Rhin, 
le itimo da Suez. E- 
gli pigliò immediatamente il suo. posto. 
cura ch'egli ric ne primi giorni 
io, gli ultimi rinforzi, che gli furono inviati, e or- 
dinerà immediatamente una grande spedizione con- 
tro la città di Huè, capitale dell'Impero d'An- 
spedizione, in conseguenza del con- 
tegno assunto da quell’ Imperatore , è divenuta, 
dicesi, necessaria ; essa verrà fatta, in questo tem- 
po dell’ anno, nelle condizioni più propizie. » 
Notizie di Napoli e di Siellin. 
Leggiamo nell’ Armonia : « Si conoscono dai 
nostri lettori le disgrazie che putirono , e le mi- 
serie in cui precipitarono gli abitanti di Torre 
del Greco, par l'ultima e tremenda eruzione del 
Vesuvio. Francesco Il ne fu intenerito come un 
padre, all’ udire le pene de' proprii figlivoli, e man- 
> ottocento scudi all'em. Cardinale Riario Sfor- 


di Francesco Il, al Cardinale Arcivesco 
poli, è un documento , che la storia coi 
e noi lo leviamo dall’’Osservatore Romano del 10 
di gennaio, N 
Canpinate Rianto, 
«e Roma 15 dicembre 1N61 

« « Eminenza, 

Come Pastore della diocesi, a cui appartie- 
una som- 
nel nome 
i danneg- 


ne Torre del Greco, trasmetto a V. 
ma di ottocento scudi, nel mio nome 
della Regina, per aiuto di quegli infe 
giati 


«x Non vi è una lagrima de' miei sudditi, che 
non ricada sul mio cuore, e non penso alla 
porertà, che quando , come adesso, m' impedisce 
di fare il bene che ho desiderato sempre con pas- 
sione. 

«« Una nuova calamità è venuta ad aggiun- 
gere crudeli sventure, alle tante che colpiscono 
miei Gli abitanti di una città vicina alla 
mia capitale erano desolati, ne 

intorno a' loro focolari distrutti 

rassomiglia a Pontelandolfo e Casalduni 

misera sol perchè non può rigettare su gli uo- 


poscritto, non posso accorrere in mezzo 
sudditi per sollevare le loro pene. Il potere del Re 
delle Due Sicilie è paralizzato, e le sue risorse 
sono quelle di un esiliato, che non ha portato con 
sè, nel lasciare la terra in cui riposano i suoi avi, 
che il suo imperituro amore per la patria perduta. 

«« Ma per quanto grande sia la mia rovina, 
per quanto deboli sieno le mie risorse, Re sono, 
€ debbo l'ultima goccia del mio sangue ed il mio 
ultimo scudo a’ miei popoli; e l’obolo del povero 
che oggi gl'iuvio, avrà, forse, più valore a' loro 
oechi che tutto quello, che in tempi più prosperi, 
che certo ritorneranno, potrò fare per soccorrere 
le loro sventure. 
«« Di Vostra Eminenza, 

«* Affezionatissimo, Fnuncesc 

« Lo stesso Osservatore Romano pubblica i no- 


Eccone il principio : 
gina, scudì 800 — S. M. la Regina madre , frat- 
chi 1000 — Le AA. RR. del Conte e Contessa Tra- 
ni, fr. 500—S. A. il Conte di Caserta , fr, 200 
's. A. il Conte di Girgenli , fr. 100 — Le AA. 
Gonte e Contessa di Trapani , {r. 900 — 
ipe Dei Antimo , fr. 300 — Principe di 
Montemiletto , sua moglie e figlio , fr. 40 
registi Vaio guidi bei 


Scrivono al Diritto da Napoli 
P41 gensio: 
* Senza punto esagerare, siamo in gravi mo- 


menti. Le Autorità costituite cospirano ancli' esse, 
Cassano di Provincia di Bari è stato arrestato 
il giudice ed ndaco, perchè complici di un 
omicidio politico, commesso verso un nolissin 
liberale del paese, Il rapporto ufficiale è Tori- 
no, Ciò per altro è naturale, imperocchè le Auto- 
politiche, specialmente in questi ultimi tem- 
i, sono divenute feroci contro tutto ciò, che ri- 
ne di preponderanza liberale, Per dirvene un 
ra, il signor Guerritori, sempre quel famoso re- 
i trivo, che ora domina lo stesso Peverelli, arrivato 
ha fatto mandare al pote- 
Palella di Ceglie perchè aven 
dei fucili. Or il Palella è stato capitano della 
guardia nazionale, è stato ed è l'uomo devotissi 
causa, l'uomo su cui il Governo potrel 
nei momenti di pericolo, uomo ricco, 
notissima, ma solo non amico del ( 
ritori, per la semplice ragione che questi era fun- 
zionario del Borbone, quando l'altro avea aspira- 
e. Ora il Guerritori arresta il 


volessi descrivervi lo stato delle nostre. Pravine 
per l'illiberalismo dei prefetti, ma quella di Bari 
trova in condizione pessima , € so che pa- 
deputati della destra hanno dei ricorsi con- 
tro del proconsole in diciottesimo, il quale ha la 
accordo neanche coi 
lempi; e i Napoletani 

questo Santoro. Se il barone 

na sodisfazione al liberalismo 

! quella Provi 


re. 

« Intanto la Torre di Babelle è all' ordine 

del giorno, Difatti, noi qui abi sostanza 

una mezza Luogolenenza, che, appunto per esser 

rezza, riesce di grandissimo imbarazzo. | prefetti 

] e al commissario straor- 

[I mentre ne 

debbono serivere un . 
lando de' reati comuni, d 


quale dice di non aver poteri, com’ è 
amente per certi diritti di bollo 
ti in bianco sulle cedole spe- 


on posso terminare questa lettera senza 

‘qualche cosa del sistema degli alloggi 

| tari. Esso dura già da un pezzo, e i Comuni 
| ento del paese, ne proponi» 
io de privati, proponenr 


sueti. Ciò si respinge, Vi è quale 
| amo enee solo in pecse di 

| del valore di franchi 4,000 all'anno: un’ uomo 

solo costringere il Comune a pagar franchi 4,000 

vero che, generalmente, il contegno dei nostri 

i è lodevole, che l'esercito è sempre disci- 

l'alloggio pro- 

massime ora 


mpre pi 

conseguenza lutto 

I falso indirizzo, ch'è la cagion prima di 

fenomeni, che ci affliggono, e che da gran 
tempo furono da noi manife 


Scrivono da Napoli 11 corrente, al Corriere 
Mercantile 
+ Il disastro torto, per tradimento de'paess 
avalleggieri di Montebello, sulle falde del Gar 
gano, fece adottare misure rigorose, per evitare non 
solo che si avesse quel fatto a rinnovare, ma anche 
gorosamente i colpevoli. Forte schiera 
eri, ed un numero considerevole di solda- 
, sono stati da Lamarmora diretti a quella volta. 
tre, fu fatto partire iu fretta, per Foggia, il 
pitano di stato maggiore, sig. Moroni, perchè 
sumesse sul luogo accurati ioni, e tenes. 
se il Governo a giorno di ogni cosa. 
stinto ufficiale ha anche particolari istruzioni, nel 
caso che si dovesse intraprendere una campagna 
d'inverno in quelle montagne, contro gli assassini 
che vi si annidano, per cui si può sperare © 
icevuta una condegna  puni- 


recò il dispaccio che r 
q usta nolizia , diede un colpo così 
forte sulla tavola, da far traballare tuti 
che vi si trovavano sparse, e colla massima agi- 
tazione si mise a percorrere a grandi passi la sa- 
la, ripetendo spessissimo : «« Tutto fino ad ora ni 
«è riuscito bene ; bisognava che que’ cavalleggie 
dassero a far battere da una mano di bri 
« ganti !! »» Ad onta però di tutto ciò, debbo, ad 
onor del vero, dichiarare che il conte Fossati 
chè venne tosto, tolto da 


ch' è giunto colà l'8 reggimento di 
] forzare la guarnigi 


e posifioni, e 
breve comincieranno ad agire. Il generale Dodi 
ne ha il comando. » 

Riceviamo stumane (così la Gazzetta U/f 


ziale di Torino del 14) il seguente dispaccio le- 
fegrafico gr 


« Capua 13 geonaio 
i trasmesse: dalle 




































































































vasi detenuto nelle carceri di Santa Maria di 
Capua. » 


_______——_ 
Leggi nell Campana della Gancia, in da- 
Palermo, 8 gennaio : 

La sera di lunedì, una carrozza era fermata 


a Villabate da quella diligente guardia nazionale ; 
ti si trovarono due persone, che, interrogate sul 
loro viaggio, diedero motivo di sospetto. Furono 
arrestate. Poco dopo, un'altra, con due delegati di 
sicurezza pubblica e due guardie, fu tratt 
conosciuti gli agenti di sicurezza pubblica, 
rono che andavano alla sequela di quei due incogni 
La guardia nazionale non voleva consegnarli da pri- 
ma ma poi vi addivenne. Erano un Francese, ed 
uno che si dà per Piemontese. Si dice che fossero 
due emissarii della reazione. leri fu arrestato un 
altro Francese, sospetto pure come borbo- 
nico. 

« L'altra notte, in Bagheria, si tirarono delle 
fucilate alla sentinella della guardia nazionale. La 
stessa notte, a S. Flavia, si lirarono tre colpi con- 
tro una pattuglia. Fortunatamente, i colpi andaro- 
no al vento. » 





























Ln —— 
Si legge pure quanto appresso nella Campana 

della Gancia : 
Associ 





jone unitaria di Palermo, commos- 
sa dagli ultimi fatti di Castellamare, ha tenuto in 
questi giorni frequenti riunioui serotine, alle quali 
£ intervenuto un numero di cittadini anco non soci 
col cui consenso ha preso, fra le altre, le seguent 
deliberazioni : 

« Mandare ai deputati Crispi, Mordini, Ber- 
lo dei fatti di Castellamare, ove 
si accennasse alle cause, che Jo ban prodotto, per- 
chè se ne faccia analoga interpellanza. 

« Far voto perchè da oggi venisse aftidato al 
generale Garibaldi il comando dei volontari. 

" Fare deliberazione che invocasse un muta» 
mento radicale nel sistema e nelle persone del 
Governo, come unica, 0 almeno prima causa dei 
turbamenti dell'isola. » 


.—.———— 
CRONACA DEL ; GIORNO. - 


IMPERO D' AUSTRIA. 























Giudicio francese sull’ obbligo del- 
| Ungheria di pagare le imposte. 
(Dalla Donau-Zeitung.) 

La Semaine financière, il foglio finanziario 
più schietto della Francia, e del più deciso sen- 
fimento liberale, il quale, com' è noto, è diretto 
dal signor Fugenio Forcade, che anche nella Re 
vue des Deux-Mondes spiega una operosità distin- 
ta, contiene, nel N. 83, il passo seguente, sulle con- 
dizioni finanziarie dell’ Austria : 

“« L'opinione pubblica comprende che l'in- 
sufficienza delle im) attribuite all’ Ungheria, è 
una delle principali cagioni degl’ imbarazzi finan- 
ziarii della Monarchia austriaca, tanto che gli 
stessi armamenti straordinari, resi necessarii dal- 

luazione europea, non avrebbero potuto pro- 
durre gli enormi disavanzi, e lo sconcerto della 
Banca nazionale. 

« Il Ministro di finanza ha posto questa que- 
stione in una Memoria annessa al bilan fel 
fa valere in essa che la quota delle contribuzioni 
ungheresi per le spese centrali, dovrebbe portare 
al Tesoro dello Stato 109 milioni, mentre ci 
corrisponde quel paese non supera la 
56 milioni. La differenza tra ciò che l' 
dovrebbe pagare, e ciò che paga effettivamente , 
equivale, all'incirca, al disavanzo normale di 56 
milioni, che apparisce nel bilancio del Governo 
centrale. 


























infondata la scusa del partito federalista, 
che l' Ungheria non sopportare imposte più 
avose di quelle, delle quli caricata adesso. La 
lemoria del sig. di Plener dimostra sino all'e- 
videnza, mediante lla sta i 
Ungheria, la Voivodina seri Transilani 
rtengono ai paesi più riechi e più produttivi 
dell' Europa. L' Ungheria, mentre rinunzia al reg- 
gime feudale per far parte del movimento gene- 
rale del lavoro nazionale e degl’ interessi mate- 
riali, si adatterà alle condizioni ed alle conse- 
guenze del moderno incivilimento; questo Vizi 
perà le quasi ignote ricchezze del paese, a secoi 
delle speranze de' veri patriotti, i quali preferisco- 
no la gloria del progresso e la prosperi 
nazionale al privilegiato sistema eccezionale d'un 
ito cavalleresco e le. » 

Quest’ opinione non è, in generale, isolata in 
Germania, in Francia, nell’ Europa incivili 
non troviamo nè utile nè che va la pena d' 
cettare una polemica, che il Lloyd aprì con noi 
su questo soggetto. La sua argomentazione è trop- 
PO scherzosa per la gravità del soggetto, per per- 
suadere, troppo arida e seria, presa come un 
semplice scherzo, per ricreare. 

Del resto, cogliamo l' occasione per 
che l’illazione che noi vorremmo 
consiste in ciò che l'Ungheria deggia pagare la 
differenza, ma bensì, che deggia essere mantenuta 
ad ogni costo la centralizzazione delle finanze nel- 
l'interesse del suo ordinamento finale. 































osservare, 








Scrivono all’ Osservatore Triestino da Vien- 
na 13 gennaio 
«À quanto sento assicurare da ottima fonte, 
è stato finalmente deciso che i tre Cancellieri au- 
lici d' Ungheria, Transilvania e Croazia, compari- 
ranno al banco ministeriale in ambe le Camere 
siglio dell'Impero, per dare i desiderati 
La Cancelleria nulica per la Tran- 
silvania, ed anche quella per la Croazia e Slavo- 
nia non avevano sollevato aleuna difficoltà contro 
tale procedimento. Solo il conte Forgach non vo- 
leva consentire a tal passo, e sembra che appena 
ora sia stato indotto da varii riguardi a mostrarsi 
più condiscendente. Veramente col fatto della com- 
persa di questi tre dignitarii alle sedute del Par- 
mento, non è ancora dichiarato che anche i pae- 
si affidati alla loro amministrazione intendano ri 
conoscere la competenza del Consiglio dell’ Impe- 
ro per le loro proprie faccende, mediante l'invio 
di deputati al Consiglio medesimo. Ma, ad ogni 
modo, la partecipazione dei Cancellieri aulici ai 
dibattimenti parlamentarii costituisce un preceden- 
te, che ha importanza innegabile, ed è atto a pro- 
muovere una più ampia intelligenza tra la ha 
presentanza Pioriacie iniico clave, quell 


« Un'altra novità che mi perviene da fonte 
ordinariamente attendibile, ma di cui però non 
potrei entrare assolutamente mallevadore, è quella, 
che la Dieta sarà riconvocata entro il 
mese d'aprile, e che si voglia fare ancora un ten- 
tativo di trattare direttamente con essa. Come già 
ho osservato, io non credo che questa nolizia me- 
riti piena fede, ma la considero come un tardo 
eco delle voei, che correvano, or sono due setti- 
mane, riguardo ad un compromesso che stavasi 

rendo tra l’ Ungheria ed il Governo. 
è strana la circostanza ghe questa singolare noti- 
zia venga creduta in alcuni circoli, i quali banno 
l' opportunità d' informarsi perfettamente circa al- 



































Vienna 44 gennaio. 

A quanto riferisce l'.4. C., non sarebbe 
accordato il chiesto riconoscimento delle 
‘Associazioni di studenti nelle Universi Vien- 
na e di Praga. Com'è noto, esistono qui già set- 
te di queste Associazioni, le quali sono sinora tol- 
derate, ma non legalmente autorizzate. 

Îì sig. Ministro di Stato, cav. di Schmerling, 
onorò, il dì 42 corrente, d'una sua visita l' Acca- 
demia teresiona. Dopo aver salutato gli alunni, 
che lo attendevano nel corridoio del primo pio- 
No, ebbe luogo la presentazione de' singoli mem- 
bri del Corpo inseguante del Ginnasio teresiano. 
Indi, il Ministro assistette ad un esercizio di ca- 
vallerizzo; si portò poi nella divisione degli am- 
lati, e s'informò con tutta bontà dello stato 
singoli ammalati. Finalmente, il sig. Ministro 
di Stato prese informazioni dettagliate sui pro- 
gréssi e sulla condotta degli allievi, e lasciò l'1- 
Slituto, dopo esservisi trattenuto per tre ore. 

Secondo alcuni giornali ‘essore del sig. 
ire sarebbe stato noi 
quale direttore generale della ferrata n 
Secondo la Presse, il nuovo direttore dov 
gere l'indomani a Vienna col sig. 
porsi poi a capo di quell’ impresa per un anno, 
P'coltanto dopo questo, si dichiarerebbe se inten- 
da rimanervi definitivamente. Questo signore non 
era, come fu detto, direttore della ferrata di Stras- 
burgo; ma dopo essere stato prima impiegato nel- 
le ferrate in Svizzera , viveva a Parigi , ritirato 
dagli affari 

Sentiamo da autentica, essere priva di 
fondamento la notizia che il Cancelliere aulico 
croato, Mazuranic, stia per pubblicare un nuovo 
poema. (FF. di V) 
necno Lomsarvo-vensto. — Mantova 12 gennaio. 

S. M, LR. A. l'augusti ovrano 
si compia elargire fiori! argento 
a favore de' poveri di Borgolorte, e questo im 
porto venne già inviato alla propria desti 

G. di Mant.) 

Recxo n° Iuma. — Trieste 45 gennaio. 

Il Diavoletto crede di sapere che, negli scor- 
si giorni, fu operato in Lubiana un arresto, il qua- 
le sta in relazione col furto di f. 42,000, prati- 
cato un anno fa, in danno dell'impresario del 
nostro Teatro grande, sig. Tommasi. (0. T. 

necno p° unoneata — Pest 12 gennaio. 
La nostra Gazzetta uffiziale pubblica una 
volare del Luogotenente d' Ungheria a tutti 
di Comitato e ai borgomastri di Buda e Pest 
in cui, per combattere energicamente gli atti di 
rapina, che avvengono sempre più numerosi sulle 
pubbliche vie, si ordina di stabilire guardie, pat- 
tuglie, perlustrazioni, ed al caso anche visite co- 
munali e distrettuali; nel che i capi di Comitato 
debbono andare intesi coi Comandi di gendarme- 
ria e militari. Si assegnerauno premii agli organi 
esecutivi per incoraggiarli. Se tali disposizioni non 
fossero ancora sufficienti, il Luogotenente procla- 
merebbe il giudizio statario, dietro annunzio, ne' 
luoghi ove tale provvedimento apparisse necessario 
T. 


stato 













































































































STATO PONTIFICIO. 


Il Giornale di Roma annunzia che il dena- 
ro, offerto a Sua Santità da tutto |’ orbe cattolico, 
giunse, dal 12 novembre 1859 al 9 gennaio cor- 
fente, alla somma di 3,809.747 scudi romani. Ai 
quali si debbe aggiungere il valore dei preziosi 
donativi in ori, gioielli, ed in opere considerevoli 
di arte, che toccano al certo cospicua somma. 

«| fedeli, soggiunge il citato giornale, in cono- 
scere cotal felice risultamento della fede e carit 
del nos ro secolo, e nel considerare su i 
periodici di ogni nazione raccontano into: 
munifica beneficenza del Santo Padre, generosa- 
imentata dai loro soccorsi, argomenteran- 

S Sua goda che l’obolo del 
della vedova, il risparmio dei 
no, vadansi ad unire ai ricch 
tivi di tanti og- 
getti, cari eziandio per memorie domestiche, per- 
chè tutti insieme costituiscano nelle presenti con- 
dizioni un aiuto cospicuo pel tesoro della Chiesa 
romana. Dal quale egli, Sovrano dei suoi tempo- 
tali dominii, trae in parte il mezzo da rilevare 
Je angosciose strettezze, cagionate dalla rivoluzio- 
ne al ponti padre della grande fami- 
glia cristiana, gioisce cavavne i mezzi onde 

ndere il regno di Gesù Crist 




























mente 





























zioni gerarchiche, ovunque 
serie, sostenendo gli oppre 
oli, premiando lonorata fedeltà, porgendo ali- 
mento a quanti delle proprie sostanze furono de- 
fraudati, ed in mezzo a tanta profusione di be- 
neficenza innalzando tali monumenti d'arte nella 
eterna città, che la mantengano sempre nella est 

mazione e nella riverenza dell’ universale. Ed 

qual mai prezioso cumulo di meriti presso Dio 
non hanno partecipato coloro, che posero il Santo 
Padre in grado di operare codeste meraviglie? 

“« Certamente, Sua Santità ha dimostrato quanto 
avesse a cuore queste offerte quando arricchì del 
tesoro delle indulgenze l' Arciconfraternita romana 
di S. Pietro, che con piacere ha veduto, in bre 
ve spazio di tempo. costituita in lontane regioni. 
È sentendo consolazione che dalle remote contrade 
dell'Oceania, delle Americhe, dell’ Asia e dell’ A- 
frica, e dalle più vi S 















































ministeriale del 2 di ottobre 1861. Ora | 


clesiasti 
ciuto Mari 
sposta di alcun ecclesiastici @ 
il guardasigilli indirizzava agli 
scori e Vicarii capitolari del Re 


no all'uftizio del 
Passagli 
oggi ciò che ieri adora 





loro serva di mezzo 
Pio IX ne' suoi 
noi anmunziamo, si vende a benel 
di S. Pietro, dal tipografo 
prezzo di cent. 30 in Torino, e 35 


no, 42: 





più 
che mai, senza parlare del partito lombardo e 
napoletano, che è maggi 





staccamento di Salò 
quella regia Intendenza ne trasmetteva tost 
viso nella stessa sera, a mezzo 


pp 
qual motivo, solo questa mattina, circa alle 7 


“ 
dia nazionale 
dal luogoteneni 
sto a perlustrare i me 
de precludere ed 

malagurata delusi 


merate su quel di Toscolano , 
mento di ma 
la stessa lo 








gna, Portogallo, Inghilterr: 
gio, dalle varie parti di Germania, e da tutti gli 
altri paesi le pervengano testimonianze copiose di 
affetto g di soccorsi, gioisce di averne delle se 
Toscana, dalle Provincie 
ll'apostolica Sede, e da 
ogni altra come anche in ispecie 
più volte abbiamo accennato. 

« Con quanta effusione poi di cuore, in mez- 
20 a tante dolci consolazioni, innalzi al cielo il 
Santo Padre le sue preghiere per questi suoi ca- 
mi figliuoli, come egli invochi sopra i mede- 
simi le misericordie divine, ed impat 
benedizione apostolica, ognuno lo potrà indovina- 
re interrogandone il proprio religioso affetto. Non 
crediamo non apporci al vero se diciamo che 
Sua Santità può adoperare le parole di Paolo ai 
Filippesi : Grazie a voi, e pace da Di» Padre no- 
stro, e dal Signor Gesù Cristo. Rendo grazie al 
mio Dio ogni volta che mi ricordo di toi, porgen- 
do sempre suppliche per lutti voi in ogni mia ora- 
zione con gaudio (12). » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 44 gennaio. 

La Camera dei deputati, nella tornata d' 
trattò di uno schema di legge riguardante la tas- 
sa sui beni de’ Corpi morali e di mano-morta. 

Vi parte varii deputati , fra’ quali i 
deputati Ricci Matteo, Rovera, Michelini, Crispi , 
Valerio, Panattoni, Lanza, Broglio e D' Ondes. 

Venne approvato il primo arlicolo. 

(G. UR.) 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino: « L'41 
corrente, fu inaugurata a Torino la Società del 
Tiro a segno, dal Principe ereditario Umberto, che 
tenne in quest’ incontro un discorso, nel quale 















































é 
« sicchè tutto possa 

nazionale ». 
a tali intendi 

















Vescovi hanno risposto alla circolare 
‘ca ai 


il ele- 





oluzione vuol separare 





Fo alto da quello, che chiama elero busso, debbono 
i sacerdoti dimostrare che sono uniti di mente e 







E questo 
, publ 











I rispettabilissimi sacerdot non vani- 
Mediatore ad incoraggiare D. 
di Clodoveo, abbrucia 
ma difendono la_ rel 
gli immuta 





, che all'opposto 






la costituzione della Chiesa e 
ineipii del Cattolicismo. 
'E. nel medesimo tempo, vogliono che | opera 
per soccorrere il Santo l’adre 
+ e questa Risposta , che 
io del Panaro 
into Marietti , al 
per la posta. 
( Arm.) 














sog 








fendardo Cattolico da Tori- 
pe Oscarre di Svezia, ricevuto a 
no, il di del suo arrivo da Genova, con tutti 


DI 





gli onori, ed alloggiato nel palazzo reale, fece na- 
scere molte voci di 
che io non saprei nè 
ma l'attenzione pubblica è ri' 
la gravissima condizione, in 
nistri, i deputati e tutt 





jguste alleanze e parentele , 
confermare, nè conl 5 
lita. piuttosto 
cui si trovano i mi- 
lo Stato. La lotta fra 
PA 














tese e il toscano 








ore degli altri; così , 
lo spirito municipale in 





peito delle apparenze, 


Italia, avendo cominciato a far capolino , si di- 
mostra vivacissimo; è l' 
erpellas furca, 
difficoltà interna si aggiunge 
se straniere, Francia ed Inghilterra argomentan- 
ci 
te adunque che non c'è 
sa che cosa sia per uscire da tutto questo vi- 


luppo. » 


ntico adagio: Naturam 
tamen usque recurret. A_ questa 
lla lotta delle influen- 





vicenda di mettere il morso e cavalcare il 
lo indomito della rivoluzione italiana. Vede- 
da scherzare, e Di» solo 








MT, 
Scrivono da Gargnano, 44 corr., alla Senti" 


nella Bresciana: 


a del 9 corrente, disertavano dal di- 
soldati napoletani, e 
ti 


«La 








‘av. 
di u 












‘allo, alle nostre Autorità. Non 





i 
ao 
fatto alla nostra guar- 
tre pattuglie , dirette 
portassero f0- 
ll confine, on- 
restare i fuggenti , ebbero la 
i sapere che, poco prima, 
i delli disertori avevano varcato il confine. 
« È noto che i disertori si fermurono a Ca- 
ove è lo Stabili 
fatture del sig. Visenti quel 
là è pur noto che si fermarono a 


se comunicato il 
e sebbei 
























tri disertori 


—_P_—__ 

Leggesi nel Monitore di Bologna del 14 
atto insigne di cittadina e cristiana bem 
compieva il sig. Carlo Ferraresi, che, rapito ieri 
Jane sposa, cui erasi unito or son 
lel suo rice 


















filautropica is 
infantili. La nostra città ve 
del signor Ferraresi rassicurare l' 
azione dei figli del popolo, come mesi or sono 
vedea guarentire l'adolescenza e_ l'istruzione di 
parte di essi col ricco lascito del signor Clemen- 
te Primodi. » 
Genova 
leri, 42 corrente, La Liguria veniva. seque- 
strata per ordine del Fisco. La cagione del sequ 
stro fu un articolo intitolato: L' odierno machi 
vellismo sbugiardato dallo stesso Machiavelli, in 
eui ci dicono che il Fisco trovò molti reati. 
(Stend. Catt. 


ISSO. 


















IIPER 





Pietroburgo 5 gennai 
Durante il viaggio dell’ Imperatore nel Cau- 
caso, vennero a lui degl' inviati dalle tribù occi- 








dentali, a fine di dichiarargli, a quanto si disse 
allora, la loro sommissione. L' Invalido contiene 
ora un più recente rapporto supra questa deputa- 
zione, e sopra lo scopo suo, come pure sulle con- 
dizioni presenti del Caucaso. 

‘deputazione, a quanto si serive alla Gas- 
zeta di Slesia , ebbe per iscopo, primieramente, 
di udire dalla bocca dell' Imperatore, se sia real- 
mente sua volontà che le tribù debbano essere 
traslocate dai loro luoghi di dimora, e, forse, di 
cercare che non fosse presa una tale misura. L' 
Imperatore assicurò i deputati della sua benero- 
lenza; ma esigetle però obbedienza, e pare che 
non si voglia insistere sul traslocamento. 

Da ulteriori notizie si rileva, che bensì un 


























per collocare in quest 
e 


fra Nikolajew 





pparecchi 
rai 





Varsavia 7 gennaio. 
N teatro fu ri È 
vengono che i Russi. I Polacchi , 





frequentarlo. (0. T) 


IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi nella Donau 


rapporto ci persiene dal 
4 corrente: 








« Duemila insorgenti da Senio un e to. 
Gazcko, rinforzati da Montenegrini, s’imbarearono ve FRA 
1°30 dicembre scorso nelle vicinanze di KoSier®- | uraja D Load A pieni che a 
vo, nella direzione di Bilec, a due ore da Trebi- Si aliRobo cha. h' fi 


sul fiume, ed attaccarono 
gio abitato da Turchi. 
« Malgrado 






te le proprietà, 
abbastanza prov 
ore, rimasero morti 
Le perdite degli 
Fissi dovrebbero 
tenzionati di procedere 


i Turchi e due 0 tre feriti 











per Trebigne. 


D'altro lato, Mahmud beì, alla testa di 1500 
ipo di mano ver- 
) via 414 pecore e 43 buoi, 
ar 








a, e ne 
le appartenevano ai Montenegrini. « Il Rereki 
izza, e un altro Turco, vi rimasero feriti 
Lo stesso 
ini ven 















ord 
tarono di voler prendere la rivinta în misura 
ben maggiore. » 








L' Osservatore Triestino ha 
teggio da Damasco, 26 dicembre: 


dennità ha . 
nel regolamento delle competenze di 






indi 
naliera; ed avendo questi per lo più ricevuto i 
denaro contante una rata proporzi 
lazione del numerario in piazza € 
impulso. 

« In vista di questa condizione favorevole, 
no locale si determinò a prendere in cons 

i nu i de' creditori 






un sensi 










Govi 
de 
stian 
per rifiutare 
sia notorio che le loro perdite nel saccheggio coi 
sistevano in sole masserizie ed altri oggetti di 

sa, mentre la proprietà commerciale rimase 
talta nei Kan restati illesi; altri rimangono ii 
mora anche dopo ricevuto una 
indennità, Per mettere dunque 






argine a siffatt 


ostinatezza, il Governo nominò una Commissione, 
e due cri- 

‘ per giudicare quali siano i debitori eristia- 
stato di pagare, ed 





composta di due negozianti musulmai 





ni, che sono attualmente 
in qual proporzione, e quali si trovino ancora i 
istato d'impotenza. 


« Si spera che questa provvida misura produr- 





à un certo vantaggio pel comme 

fittevole al credito degli stess 
« Ultimamente, è giunta la noti 
d'Abdalla bei, uno dei membri del 
glio, che funzionava 
scorso , e che furono condanna! 
straordinario, alla deportazio 
parteneva alla categoria met 
ita consisteva, non nell'avere 



























pascià, ma nell' esse 











tale ottomana, rendi 
mercio. Specialmente 
tesoro civile sono molto attrist 
obblighi scaduti il 1-13 novembre, 
solamente non potè pagare nemmen 
Ja non volle tam; 0co rinno» arli, specific 
joneta metallica, preparandosi di 








poici 








semplici piastre, per altri sei mesi. 1 creditori, 
nche nelle Pro- 


temendo la € lazione dei cain 
vincie, non aderirono al detto prolungamento. » 

Serivono da Du 
all’ Osservatore 





descriverle tutte quante. 

« Darò dunque princi 
ne del viaggi 
Distretti, sotto pretesto 
comandanti al 











sollecitare i rispetti 
riscossione del debito forzoso 





delle decime, ece., ma che tendeva soltanto ad ac- 
cumulare moneta, poichè in alcun luogo non fe- 
ce verun passo energico. Fgli partì da Dibra gra- 


do sempre in port 









i facea trattare i ricorsi che gli vi 
In Tirana inse 





ivan 
iò un nuovo comandani 


fatti. 
mediante la mancia di 
in Croia, con piastre 10,000; ed ovunque prese 








moneta, 
o ricorso. 
Nella sua dimora a Durazzo, non pres 











quel tremendo delitto; ma per nulla vi prese pa 


te, ed il fatto restò, per tale indifferenza, quasi più 


favoreggiato che perseguito dalla giustizia. Gli a 


sassini di Pit Durro son noti, ma nessuno osa 





forte partito dei Circassi ancora indipender 
specialmente di quelli, che abitano più presso alle 
posizioni russe, desidera sottomettersi, ma ch' esi- 
ste anche un contropartito. Ad ogni modo, la 
forza della resistenza sembra rotta del tutto ; il 
generale Jervdokimoff tratta continuamente colle 
tri seguita a far diradare i boschi per 
formar nuove strade, e a collocare nuovi posti; e 
siccome per tal modo, la signoria militare dei Rus- 
si procede sempre, lentamente sì, ma sicuramen- 
te, così non può rimanere dubbio che l'indipen- 
denza circassa andrà a finire, non molto tem- 
po, € fors' anche senza nuove sollevazion 
La Gazzetta d' Helsingfors parla di de- 
plorabili dimostrazioni colà avvenute. -Il eorri- 
spondente della Schtes. Zeit., dice in proposi- 
to: « Sebbene il loro carattere sia insignificante, 
ad ogni modo, furono evidentemente dimostrazio- 
ni politiche , perchè si dice che vi presero parte 
persone educate. » Le concessioni del Governo 
russo sembreranno insufficienti alla zione 
finlandese. Fortunatamente che i Finlandesi «000 
gente troppo flemmati fare un pericoloso 
riscontro ai Polacchi 
Si annunzia da Nikolajewsk (sull’Amur), che 
il Governo delle isole Haw i sccredilà colà qa 
console, il signor Freamann. È questo il primo 
console in Nikolajewsk dacchè sinora d'edlà 
dell'America 






































denunziarli alla giustizia, sapendo bene che il co- 





bandono, per cui, in Cavaia e ne' villaggi 
popolo è armato, come venti anni fa, sotto 
mando dei bel feudatarii; e le 
i Cristi 
mente in istato d’ apprensione. 








« Ritornando al caimacan, partito da Durazzo 
per Cavaia, Pechino ed Elbassan, ed ovunque in- 
frodotto in portantina da quattro o cinque indi» 

nel 
suo giro aceumulato, per un verso © per l'altro 





vidui, a modo di un cadavere, dopo di avi 














gio, tenuto dal generale Scott, allorchè ‘arri 
£'Noora Yorek- Da quel riassunto rilevasi che 


ino 
bai 


perto ieri, ma non v'inter- 
che sono tutti 


vestiti a lutto, non hanno, ora alcun’ intenzione di 


Zeittung: « Il seguente 
Montenegro in data del 


Geè, primo villag- 


la resistenza degli abitanti, riuscì 
loro di saccheggiare il villaggio, di depredare tut- 


juto. Nella lotta, che durò varie 


issalitori non sono conosciute. 
trovarsi ora a Bilee, e sono in- 


giorno, verso sera, alcuni Monte- 
A Miglierzi, onde accertarsi per 
ne di chi fosse stato fatto questo colpo, e giu- 


seguente car- 


« In questa quindicina, la Commissione d' in- 
iegato maggiore attività che per lo pas- 

versi 

ui, e fra le altre, di quelli della classe gior- 


rale, la circo 
1 








dei quali molti abusarono della circostanza, 
sinora qualunque pagamento, benchè 





parte della loro 







e. Il defunto beì ap- | parando una spedizione per Huè, 





imasto passivo spettatore. 
, lor decesso bel diede sempre prove di 


«Le deplorabili nolizie finanziarie della capi- 
perplesso il nostro com- 
diversi creditori di questo 
, per gl 
Governo, non 

gl'interessi, 





220, in data del 4 gennaio, 


o colla succinta relazio» 
) del caimacan di Dibra per questi 


5,000 piastre, un altro 


za condurre a termine alcuna istanza 


, prese pure 
alcun impegno per l' assassinio del disgraziato PI 
Duro, e di suo figlio, benchè gli fosse stato cal- 
damente raccomandato di non lasciar impunito 


vostro € nulla, ed ha 
ridotto il comando e la giustizia in assoluto ab- 





co- 
e 3 oneste, ma 
i particolarmente, tutti visono continua- 


ra 


oggi, ch'ebbi tra le mani, mi 
ruag- 








generale avrebbe solleci 
luropa, perchè era conv 
rebbe stata imminente, e che, frapponendo ul, 
jori ritardi, avrebbe creduto di non poter yi, 
re liberamente l'Oceano. Sono quest 
sue dichiarazioni ; i0 però posso aggiungervi ch 














col Principe Napoleone, al quale espresse il wy 
imento che l'America del Nord, entn, 
Slate, diverrebbe padrona della ribellione del Sy; 
qualora alcuna Potenza d' Europa non venisse ,; 
immischiarsi negli affari, e che per quell'epya 
l'Europa avrebbe tutto il cotone necessario d; 
porti del Sud , dei quali il Nord si sarebbe in, 









è partito soltanto la guon 
fosse inevitabile, impressione sparsa in allora 
tutta Europa. Ma egli avrà dovuto al certo ca 
biar d'opinione, dopo il suo arrivo in Ameri 
dove avrà potutò conoscere, che il popolo ame 
cano non vuole per nulla la guerra copl' Inghy 

« « lo credo, diss'egli, che la collera del, 
polo inglese derivi dal credere che l'America, 
glia punir l'Inghilterra, perchè questa ricono, 
come belligeranti i ribelli del Sud, e che l'afy 
I Trent sia solamente un pretesto da parte 4 
gli American 


tutto il bestiame, di cui Geè era 

















- Una corrispondenza della Perseveranza & 
Londra 44 gennaio, assevera che lord Palmer 
sta meglio; ma che « or sembra esser egli in em: 
pensiero per la condizione presente dell'Eur 
© teme che l'anno non abbia a passare senza gr. 
vi rivolgimenti. Nello stato presente delle sue n. 
lazioni transatlantiche, dice la sopracitata cor. 
ispondenza , l' Inghilterra naturalmente desiie 
‘che la pace d' Europa non sia turbata; peri, 
Vede con ispavento apparire qua e Th i sezni di 
guerre più o meno vicine; per ciò l' Inghitera 
contrasterà per alcun tempo le inclinazioni ti 
cose, ovunque si scoprissero. E questi timori «i 
tanto più avvivati dalla condizion del vostro Yi 
"; | nistero, che mostrasi agli occhi degl' Inglesi pie 
| stabile è forte. Imperocchè, non è da nasconde 
che le rogioni, cite si adducono per render cono 
dell allontanamento di tanti uomini di Stato il 
il | Ministero del barone Ric poco persuadono i 
i. | nostri uomini pol quali non possono ad 
tro attribuir questo fatto, se non che a difetto à 
patriottismo in alcuni, 0 poca fede nella fermerz: 
del Ministero negli altri. » 


- FRANCIA. 
Parigi 43 gennaio. 


n Secondo la Presse, la nuova divisione nava) 
ja e del Giappone, comandata dal co» 
la raglio d'Aboville, Mon partirà prima de 
mese di febbraio 0 di marzo. 

È noto che, in virtà d'una convenzione cop 
chiusa tra la Francia , l'Inghilterra e la Russi 
la nostra occupazione si prolungherà in Cina pr 
in | due anni ancore 

Si forma in Algeria un corpo di zuavi se 
ciali, che saranno addetti a questa occupazione e 
partiranno, in due © tre mesi, per la Cina. 
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Leggesi quanto appresso nella Perseveranza 
in data del 4 

« La Francia ottenne sodisfazione pei svi 
protetti maltrat Si stage 
in Cocinom. 
Si manderanno anche dei zuavi ‘a rinforzan 
corpo d'occupazione della Gina, dove la reggesa 
di due donne del giovano Imperatore, e l'insurr 

o produrre alte n 

le Potenze Europa devonote 

varsi presenti, e forzatamente alleate, su tutt 
punti del globo. 

« La nostra corrispondenza da Londra, me 
zionando il eward del 30. nove 
bre, che aveva un carattere pacifico, ma che n 
fece sospendere per questo gli armamenti inglei 
i pa _nell' opinion espressa che 
i gliere l'occasione per sole 

citare tali armamenti , onde andare incontro è 
tutte le eventualità, che. potrebbero sorgere dill 
lotta americana. Il corrispondente crede che lord 
Palmerston veda i pericoli di guerra anche in Eu 
ropa. 1 giornali inglesi, non solo insistono a di 
simare acremente il guasto operato dai. federi 
nel porto di Charleston, coll'aflondarvi delle 
che di pietre, ma cominciano a chiedere al 
verno, che esso non riconosca il blocco dei por 
del Sud, se non è effettivo. 

« Però, non si può dire che il bloc 

effettivo, perchè scappi qualche legno dai per 
ti del Sud, attraversando la linea del blorco in 
una stazione come questa, nella quale ogni cre 

iera riesce difficoltosa. Del resto, gli America 
s'apprestano a fare ogni sforzo per operare cor 
tro tutti i maggiori porti del Sud. Non è dubbi 
che armando da guerra molti piroscafi di co 
mercio, essi riescano, 

« Secondi ate telegramma dall'A 
na, le truppe: messicane: avrebbero. scombert 
Tampico, Tabasco ed altri punti litorani. L'ocw 
zione dei porti, per parte degli alleati, non istiv:'| 
rebbe adunque la quistione. Bensì si produrrat 
no | forse altri movimenti all' interno; ma se le tre ' 
le an un. program 

c ciamento della 
polazione, il loro intervento non avra fatto © 
accrescere le lotte ve, Miramon, del qu 

ceva, dopo la sua partenza da Madrit i 
cuna notizia, ora si annunzia partito da Wal 
andrebbe egli per mettersi 

partito, dopo avere p inte 

genze in Europa? Quello ch'è certo si è, ch 

n na” promette non poche cv 
Se le tre Potenze alleate non si 
no a scioglierla radicalmente, assai presto, 
veranno molte occasioni di nuove dispute ©H 
Stati Uniti. » H 











ivi 





"a 





is 


mando non prende contro di essi alcuna misura, 
e quindi resterebbero esposti alla loro vendetta. 


nostro comandante è un uomo 


Scrivono da Par 
veranza : 

« Parlasi d'un prossimo memorandum. ‘ 
il Gabinetto di Washington deve indirizzo" | 
Europa, per dichiarare ch'esso possiede, al j" 

mezzi militari necessari sue 
in breve spazio di tempo. Come p” 

di ciò, si dice che l'offensiva sarebbe stata 1° 
mente ripresa da’ federali, col marese illo 
Clellan alla testa; 2500 confederati sareblero “| 





12 genn 


Î gen. Price, 0° 
derato, sarebbe stato costretto a battere in " 
ta sull’ Arkansas. Assici che' il sig. Mec 
ministro di Francia a Washington, verrà ® Mm 
gi in virtù d'un congedo, e che la sua 2°” 
sarà di breve durat 
Il sig. Damiron, professore di filuof 

to stimato, membro dell’ dell 
morali e politiche, morì improvvisamente: .., 

« Affermasi che il Santo Padre fece ché 
all'Imperatore di Russia Ja liberaz 
lobrzeski. Il che proverebbe almeno che i d*" 
binetti non sono più in tanto disaccordo. 

« P. S. — Segi lla vostra allen 


È naliamo allen 
il | un decreto del Monitewr su' valori mobili!” 


un centinaio di migliaia di piastre, dopo pochi 
giorni FE) ui Die sò di ivano. 

« Questi ragguagli vi daranno un'idea dell'i 
gordigia di tali Autorità, che, trovandosi perdi 
sul letto di morte, non curano altro che 
naro, con ingiustizia e danno del popolo.» 


INGHILTERRA. 


Serisono al Lombardo da Lond 
del 10 geom ari sr) 
" & 


io- 


in data 




















egli, prima di partire, ebbe un colloquio a Par, | 





rezzi, no 





i ed esterni. 
‘ancora abba 
l'importanza d 


Leggesi n 
pnaio , dell’ 4 

« II Consti 
Ja taluni la F 





diarono decis 

« Avrete 
le parole del $ 
fel generale d 
recennano all 





del Principe i 
altre, che sono 
rechi gi 

"sono convin 








Scrivono 
pendance bey 
annunciano 
tendersela, int 
scussione dell 


me adunanee | 
Istate fatte; « 
lavrà altrime 
ciò che uno | 
mo all'Imp 1 
delle truppe | 





TP Ottenuta sin 


punti , anziel 
rendere grazi 


imissarii fran 
Monsigi 
ificio, ha mar 


lapprima, 09 
ate fra Berna 
centilate, è Ta 

| 


È 
fo della Cos 

Roma imp 
i trovò la di 


luglio 18 
A ‘Ticino al 
lo; ciò non + 
iù concilian 


Il Gove 
fare uma tu 
Wichiara non 
fTicino, di. 

è la sì 

incari 
o al Consigli 
ione che lo 
er entrare | 
dinato per 


NEGNO DI 
© Preus 


mento dell'O 


, a S. E. i 
i potenzia 


di Sina. 





5 alla PRA 
CI 


Corfù il cap 
Continua la 7 
suostrano pi 
cessivamente 
mmancabili. Va 
ese, ed uno 
"viene un 
re de co 
a” eransi vet 
venduto 
zo igno 
allettati « 


dell’ osservaz 


dici 
16 gennaio — 


: 


——— 


nto 
[di Stato dal 
[persuadono i 
no ad al. 
a difetto di 
Ila fermezza 


lisione navale 
ta dal con- 
prima del 


‘enzione con 
e la Russia, 
in Cina per 


i zuavi spe 
pazione, e 
Gina. 


rseveranza , 


ne pei. suoi 

ate pre: 
in Cocincina, 
rinforzare il 
(e la reggenza 
e, e l'insurre 
e altre novità 
pa devono tr 
le, su tutti 


lorvi delle bar- 
hiedere al Go 
locco dei porti 


il blocco non 
legno dai por 
del blocco in 
ale ogni cro- 
gli Americani 
‘operare. con 
Non è dubbio 
bscafì di com- 


nina dall’ Ava 
sgomi 
ani. L'ocup 
, non iscioglie 
i produrranno 
ja se le tre Po 
n programma 
ento della po 
avrà fatto che 
on, del qual 
da’ Madrid, al 


Ito da Wahl 


i presto, 
le dispute 


j ed esterni. Si tratta dell 
fe ancora abbastanza tempo per apprezzare tulta 
l'importanza di questo deereto. » 


Leggesi nelle lettere parigine in data del 12 
qnnaîo , dell’ Armonia : 
Fall ti 


pr 
Ache generose, © nessuna voce osi farsi sentire 
2 non per applaudire servilmente a tutti gli atti 
potere. Non è solamente da taluni che la 


jppena osano zit- 


l". Le varie frazioni de' deputati cominciano a 
nere radunanze, per intendersi sul modo di 
dursi nella discussione dell'indirizzo in rispost: 
duticorso della Corona. Finora però non si pi 
liarono decisioni di qualche i 
# Avrete osservato chi 
gare dl Santo Padre 
del generale di Goyon, 
Lal sig 4 So ce sela lemiino nose. 
dle, ossia ai voti che il Santo Padre fa per la 
felicità dell’ Imperatore , dell’ Imperatrice @ 
le; ma passa sotto silenzio le 


posta agli augi 
contentò di quelle che 


tquesto. » Perchè il Moniteur non 
parole? » 


Serivono da Pi 
lance belge : 
madenci o sdusanio di deputati, o fine di 
tendersela, alla via da seguiré nella di- 
sussione dell’ indirizzo. Credo sapere che alc 
te adunanze parziali del partito cattolico siano già 
iscussione, secondo loro, noi 
trà alirimenti il carattere, che si suppone. Ecco 
tiò che uno di essi mi ‘oi domandava- 
mo all' Imp ratore due cose: il mantenimento 
delle truppe francesi a Ron ni del 
coli. Questo abbiamo ottenuto; e 
fare opposizione, a meno 
e non si volesse apparire sistematicamente ostili. 
Ottenuta sin qui sodisfazione sui principali due 


puati, anzichè criticare , noi abbiamo debito di.‘ 


rendere grazie. » 
SVIZZERA. 

ll Consiglio federale ha aderit 
da della Francia, di autorizzare 
svizzeri della Commissione mista sui fatti 
la-Grande, a fare un rapporto comune coi com- 
missarii francesi. 

Monsignor Bovieri, incaricato d'affari ponti- 
fico, ha mandato al Consiglio federale la risposta 
della Santa Sede alle ultime osizioni, 

separazione del!’ 
lombardi, Questo ufficio dell'inca 
portificio fu provocato da altro del Dipart 
politico, in data 24 dicembre, col quale s' instava 
yer una risposta circa ai conclusi di 
ta del novembre 1860. Monsi i 
dapprima, osservando che non per anco sono rego- 
Jate fra Berna e Torino le quistioni mater ‘ 
ventilt, e Ta Santa Sude non può, prima che ciò 
avvenga, regolare la parte spirituale della quistione. 
vonsignore si estende poi, sulla base delle recenti sue 
instrazioni , sull’ essenza della quistione : il ri 
ilo della Conferenza del 1860, ei dice, ha fatto 
in Roma impressione molto sinistra , poichè non 
li trovò la disposizione di aver conto dei diritti 
della Chiesa ; gravemente poì ha addolorato Sua 
Santità il vedere che i deputati del Consiglio fede- 
nile si limitarono a trattare soltanto sulla base 
dela risoluzione del Gran Consiglio del Ticino, del 
® luglio 4859, e della cooperazione del Governo 
alla instituzione di un vicario genera» 
non sarebbe atto a rendere la Santa Sede 
fiù conciliante : tuttavia, essa vuole ancora mo- 
strarsi conciliante , se, nella quistione, di cui si 
trata, saranno anzitutto temporali, no- 
favore del tolico, e di 


bi 

Santa Sede la nomina del Vicario 
apostolico , ed il Vicario abbia giurisdizione on- 

rinamente libera. 
liano; avendo in pensiero di 
fare una nuova classificazione delle sue strade , 
dichiara non poter per ora aderire al desiderio del 
Ticino, di annoverare fra le strade nazionali il 


dinato per gli Svizzeri, ch' entrano nel Belgio. 
(6. T.) 
GERMANIA. 
ntono DI patssia. — Berlino 44 gennaio. — 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


vano 72 


Vienna; volevansi pagare di poi a 72, ma non tre- 


vavasi 


imposta. Non si eb- 


è considerata come la camera di un mo- 
parla che a voce sommessa ! 

mano i nostri giornali, e tro- 

Cina, del Giappone, di 


ASSIA ELETTORALE. 

__ll Nord pubblica il seguente indirizzo, sotto- 
seritto dai membri della disciolta Camera di Cas- 
sel, prima di separarsi: 

« Illustrissimo Elettore e signore, 

« Penetrati dal più profondo dolore a causa 
della condizione infelice del paese, noi deputati 
della Dieta ultimamente convocata , ci avvicinia- 

. A. R., a fine di confermare 
nostra testimonianza i desideri ognora pi 
vivi pel ristabiliment> del diritto costituzionale. 

* Già anteriormente, a due riprese, ed ora 
per la terza volta , il paese si assoggettò , quan- 
{unque sotto tutte le riserve di diritto, alle 
serizioni della legge elettorale del 30 maggio 1360, 
lal Reno di portare in un mode regolare, col 
| mezzo otanti, i voli a co 
mea re 

« Le Camere lenti avevano già risolto , 
nelle forme più legali, di presentare al Sovi 
no queste ardenti preghiere del popolo 5 
nondimeno i deputati dovettero rientrare nelle lo- 
ro case, senz'essere riusciti nell’ uffizio loro, aven- 
do i ministri trovato opportuno d'impedire che 
le. dette risoluzioni potessero essere recate ad 
felto. Sembra che questa volta ancora non dob- 
biamo essere più fortunati. Ma il paese, istrutto 
dalla rinnovata ienza, cerca di trovare altri 
mezzi di riuscita. Lo spirito che anima tutta la 
popolazione, fu espresso, V. A. lo sa, in un indi- 
rizzo che, malgrado i rigori, le persecuzioni e 
sequestri, fu in pochi giorni coperto di 

15,000 firme. 
| esi che quest indirizzo non è rispei- 
toso. Illustrissimo Elettore e graziosissimo Signo- 
re, noi non ci arroghiamo il diritto di giudicar- 
ne, ove pure il tuono di quest’ indirizzo fosse re- 
lativamente poco convenevole e il linguaggio ne 
fosse male scelto ; la posizione di V. A. R. è trop- 
po elevata, perchè, in un momento, tanto impor- 
tante, l'indirizzo venga respinto per sempli 
fetti di forma. Del resto, noi abbiamo i 
convincimento, che in tutto l'indirizzo non in- 
contrasi una sola parola che mostri un' intenzio- 
ne poco rispettosa. Il tenore di questa rimostrani- 
za, in cui havvi l'impronta della franchezza, del- 
la lealtà e fedelta del popolo assiano non 
cangiò mai le sue affezioni, può e deve piacere 
V. A. R. La fermezza che sì manifesta in 
occasione, è il pegno migliore della 
lealtà delle palla dette in favore d 
zione e della puce. Supplichiamo rispettosamente 
V. A. R. di ristabilire di fatto il diritto costitu- 
al settembre 1850, e 
ircondarsi di consiglieri, che godano la fidu- 
del puese; allora gli Stati, convocati secondo 
legge elettorale del 1849, giustificheranno in 
che nutresi verso di 
Costituzio- 
iusta le norme fonda- 





ì 
di 


« IIlustrissimo Elettore e Signore, rendete al 
vostro buon popolo la pace, e nessuno sarà più 
felice di noi. » 
Abbiamo già detto nel Bullettino d'ieri l'e- 
ebbe quest’ indirizzo; esso venne restitui- 
iarando che i deputati non erano autoriz- 
zati a discuterlo e stanziarlo 





PANTE UPFIZIALE. 


S. M. IL R. A. si è degnata di rilasciare a 
AL ig. Arciduca Rainieri _il 
seg! 


« In grato riconoscimento delle sue di 
me pre; 


PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia AT gennaio. 
leri partirono da qui per Vi A 
I. RR. i serenissimi Arciduchi 
vico Vittore. 


che, nel 
ser luogo important 
re che sia per essere ist 
tuito un Ministero della marina. Ov' ella avesse 
ad effettuarsi, certo noi rsi la 
portata di tale misura. Coll’ estensione, ch' ella va 
guadagnando , la marina e dee avere un rappre- 
sentante nel Consiglio dei ministri, e dee venire 
nella Camera rappresentata da un ministro 
sponsibile. Gli affari della marina mercantile re- 
sterebbero ciò nulla meno affidati al Ministero 
del commercio, ed imo Ministero reste- 
rebbero tultavi: 
0 e gli alt 

relativo progetto sia SAL 

il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. » 


i giornali vienne 
della marina, siano. pe 
le riforme, come 


Comu 

forte con leltere comme 

farsi fra breve la contrazione d'un prestito fran- 
cese dell'importo non minore di 300 milioni di 
franchi Diav.) 


Le valute non variavano ; le Banconote si paga- Lisbona 


4/, ieri prima che arrivasse il telegrafo di Livorno 


‘nti possessori sempre sostenuti, | Malta . . . 316: 
m 


tanto in queste che nei Prestiti ai prezzi del giorno | Marsiglia . 3 


inpanzi, massime nei titoli prooti. 


(A-S.) | Messina 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 17 gennaio. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


® mostrano pi 
prezzi non aumentavano ul 


Iezzo ignote. consumi in questi 
ste aettati dall facltazioni di prezzo 


cansi. 
Fisso See 
per 100 marche 4 
» 100£d'OL 4 40 
» 100lire ital. 54/, 39 85 
85 50 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto mell'Ossorvatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.24 sopra È livello del mare, — 


| Parigi 44 gennaio. 


Vienna 15 gennai 
Una parte del seguito, che accompagnò S. M. 
l'Imperatore nel suo®viagzio a Venezia , fra 
una divisione d'1L R. i > arri- 
1ò qui ieri, col treno celere da Trieste. 
Il sig. Arciduca Rainieri impartì ier l’altro 
IT SMI tore. 


istro degli 

che voleva trattenersi un giorno a Trieste nel suo 
ritorno da Venezia a Vienna, ne desistelte, in se- 
guito a dispaccio ricevuto da Vienna, 
e giunse qui martedì notte, col treno celere della 
ferrata del Sud. ina fu ricevuto dal 
sig. presidente i, Arciduca Rainieri, ed 
assistette nel pomeriggio ad un Consiglio di Mi- 
nistri. 

La maggior parte dei rappresentanti delle Po- 
tenze estere a questa Corte, appena conosciuto il 
suo arrivo, si portarono a conferire al Ministero 
degli affari esterni. (F. di V. e 0. T.) 


ta, si sono iniziate vigorose operazioni militari per 
distruggere ogni reliquia di brigantaggio ed assi- 

del paese. Continuano le 
sommissioni dei briganti. » 


Dispseci telegrafici, 


Vienna 45 gennaic 
11 foglio serale la Presse reca: « Il Ministro 
Plener dichiarò che il budget fu adottato in con- 








Torino 15 gennaio. 
— Il brigante Gioachino Piccioni, | 
to un abboccamento col deiegato | 
centrale, fu da esso indotto a seguirlo e a costi- | 
tuivsi prigioniero. (FF. SS 
I Pietroburgo 44 gennaio. 
i fordische, Post il giornale del 
pubblica un decreto, con cui è d 
pretesto li questo Consiglio di Sta- 
ri polacchi, il quale, attesa | istitu- 
iglio di Stat H 
to superfluo. Il conte Bludow è nominato presi 
dente del Consiglio di Stato e del Consiglio dei 
ministri. Il generale Murawieff, ministro del’ De- 
| manio, venne licenziato, e il generale Zeleny no- 
{ minato assistente di quel Ministero. (FF. di V.) 
Alessandria 42 gennaio. 
Ì È arrivato un pascià, col trattato per la con- 
| chiusione d'un prestito con Opperheim. 
(FF. di V.) 


Londra 43 gennaio. 


ington, 
Thouvenel al Presidente ; questi però ha gi 
una deliberazione su tale oggetto. Quindi 
necessaria una discussione, in risposta agli argo- 
menti di Thouvenel. Il ministro degli affari ester- 
ni di Francia non s' ingannò nella supposizione che 
il Governo federale non fosse per agire contro la 
iscettività dell’ Inghilterra, e che gli Stati dell’ U- 
enderebbero anche adesso i più liberi prin- 
ore dei neutrali nella guerra marittima. 
Il Governo federale sarebbe lietissimo se l'emer- 
te del Trent desse occasione ad un accordo de- 
finitivo sui diritti de’ neutrali per parte di tutte 
Je Potenze. » (EF. di V, 
Londra 45 gennaio 
|. 11 Times rappresenta lo stato finanziario del- 
| l'America come un fallimento. (0. T) 


Leggesi nell’ Evening - Post che i principali 
Banchi decisero di ricusare i titoli della terza 
emissione del prestito federale di 50 milioni. Di- 
| cesì che il piroscafo inglese Gladiator, carico d' 

armi, abbia forzato il blocco. (Y. i nostri dispat- 

| ci di mercoledì) Credesi che abbia avuto luogo l' 

attesa battaglia nel Kentucky, ma non conosconsi 
(FF. SS) 


i dettagli. 
Parigi 15 genn 
45 — Nuora Forck 4. — 1 com- 
Slidell sonosi imbarcati per 1° 
Ù recano che gli Si 
ui occuparo 2. Proclami, 
| San Giovanni d' Ulloa , il 47 dicembre , rivelano 
lo scopo della conquisia (della spedizione?), ma 
| dichiarano di voler vendicare l'onore della ban- 
| diera. Gli abitanti pacifici saranno protetti, puniti 
fautori di disordini FF. 
| Berlino 14 gennaio. 
| ieta venne oggi aperta dal Re in perso 
| na. 1l discorso della Corona rammenta la solen- 
la dell’ incoronazione, l'attentato di Baden, de- 
plora la morte del Principe consorte d' Inghilter- 
ra, ed osserva essere in generale facente la 








ghilt 





ranno che, fedele 
il compimento della Costituzione. » L 
strazione dello Stato presentare un aumento 
roiti, ed essere così assicurati i mezzi 
nuire l’addizionale, reclamata dalla rifor- 
{il discorso della Corona rammenta inoltre 
| felice soluzione della complicazione angio-ameri- 


| Corso medio delle Banconote . 
400 lire ital 539 corrispondente a 
4 lira steri 2% 


ire ital. 54, 39 
5%, 169 
4° 502 


i 
400 lire ital. 54, 39 
10fva 6 70 30 


sellotlaels»z! 
18g1182/c/asl] 


iioites Arrivati da Verona i 





| Prestito nazionale al 


£.439:08 p. 100 for. d'argento. 


[Corso presso le .R. Casse. 


cana. Il colloquio coll’ Imperatore dei Francesi 
avere contrivuito a dare una forma ancora più 
favorevole alle esistenti amichevoli relazioni. Con- 
tinuare le negoziazioni sui rapporti commerciali 
tra il Zollverein e la Francia. Avere dato sinora 
un risultato non sodisface: 


incessante alla difesa delle coste tedesche, ed allo 
sviluppo della flolta, per cui, dentro e fuori della 
Prussia, si manifesta una confortante premura. 

Il bisogno d'una riforma generale della Co- 
stituzione federale essere stato variamente ricono- 
sciuto anche nella cerchia dei Governi tedeschi. La 
Prussia si adoprerà a favore di quelle riforme, le 
quali, corrispondendo alle vere condizioni del po- 
tere, raccolgono energicamente le forze del popo- 
lo tedesco, e pongono la Prussia in istato di pro- 
muovere gl' interessi della patria complessiva. 

Il discorso della Corona deplora vivamente 
che non sia ancora appianata la vertenza della 
Costituzione nell'Asia elettorale. Il Re osserva : 
« Anche al cospetto degli ultimi avvenimenti, mu- 
tro la ferma speranza che avranno un esito finale 
i miei sforzi per ristabilire la Costituzione dell’ 
anno 4831, modificando quelle disposizioni che 
fanno contrasto colle leggi federali. Îl mio Gover- 
no e quello dell'Austria sono entrati in trattative 
amichevoli col Governo danese, per istabilire pre- 
liminarmente una base per intendersi nella que- 


Ministri, e che | del 


i, mi 
gni la migliore intelligenza tra me, l' Imperatore 
d'Austria e tutti gli altri confederati tedeschi . .. » 
Il discorso della Corona chiude con queste 
parole : « Lo sviluppo delle nostre istituzioni dee 
stare al servizio della forza e della grandezza 
della nostra patria; e non potrà mai permettere 
che il progrediente svolgimento della vita interna 
dello Stato ponga in dubbio 0 pregiudi 
ritto della Corona, la potenza e la sicurezza della 
Prussia, La situazione dell'Europa esige un'azio- 
ne comune, concorde, tra me ed il mio popolo; io 
calcolo sull'appoggio patriottico de’ suoi _raj 
sentanti. » . Uff. di Vienna) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 17 gennaio. 
(Spedito il 47, ore 8 min. 5 antimeri. ) 
( Ricevuto il 47, ore 8 min. 50 aut.) 

A. R. l'Arciduca Massimiliano d'Este 
sì recherà ci) prese a Venezia. Undici stu- 
denti polacchi furono arrolati in un reggi- 
mento di Siberia. Il nunzio pontificio, forse 
[rad Chigi, risederà alternatamente a 
Piet o, a Varsavia ed a Vilna, 

fostra corrispondenza privata. ) 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

AIPL R. pubblica Borsa in Vienna 

del giorno AT gennaio. 
EFFETTI. 

Metalliche al 5 sa 68 25 
H 83 30 
T61 — 
182 — 
ca 
Lar 138 75 
140 30 
6 63 

1962 

69 20 


. 97410 
5041 


Argento 

Londra. o... 

Zecchini imperiali . 
Porsa di Parigi del 14 gennaio 
Rendita 3 p. 0%... . 


idem 4 4/3 p. °/ 
Azioni della Soc 


+ + 596 
Borsa di Londra del 13 gennaio 
ti p.° 1793 3, 
_——_——66 
Compagaia universale del Canale 
marittimo di Suez. 
Avviso. 
rende noto ai signori Azionisti del Cana- 
le marittimo di Suez, ch'è aperto il pagamento 
del sesto coupon d'interessi, scaduto il 4° gen- 
naio 1862, sopra tutti i certificati nominativi e 
titoli al portatore liberati di franchi 200. 

Quei certificati nominativi e ti porta- 
tore, sopra i quali non ancora fu compiuto il 
versamento di fr. 200, non avranno diritto ad 
alcun interesse, sino a tanto che i rispettivi pos- 
sessori non si presteranno a versare ciò che 
corre per liberarli dei fr. 200, in un agli inte- 
ressi di ritardo, a partire dal 4° luglio 4! 

Restano quindi invitati i signori Azi 

rodursi al sottoscritto , dalle ore 44 ai 
pom. di ciascun giorno non festivo, per le ne- 
cessarie operazioni ; avvertendo che dovranno ve- 
sempre muniti dei rispettivi titoli di Azione, 
0 di quel documento che ne giustifica la proprietà. 
Il rappresentante della Compagnia pel Lomb.Ven. 
Cav. Gieseere ve Reaut. 


Siamo pregati d'inserire il seguente avviso: 
« La lettera, impostata a Padova la notte del 
10 agli 14 maggio 4861, col denaro, regolarmen- 


Da 20001. 
chio conio imp. — 34 


{e 


coL vaPoRE DEL LLOYD. 





signori : Balleidier de Li 
— Per Padovi A 


(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Gazzetta di martedì 14 gennaio, N. 10). 
all'L azione provinciale, 
Padova, 21 dicembre 1864. 
fer l'1L R. Delegato provinciale, 
Dott. Fonasosco. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb) 
notizia, che nell'Ufficio di questa |. R. 
Intendenza, sito nel Circondario di $. Bartolommeo al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta, nel giorno 30 gennaio 1862, 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom, onde debberare in. vendita al 
olferente, sotto riserva dell'approvazione superiore, i 
sottodescritti efetti di orificeria di procedenza dell'eredità della 
fu Antonia Gios vedova Biasiutti devoluta all I. R. Fisco. 
La gara si aprirà sul dato fiscale complessivo di fior. 90 
Qui paste io aguto, e a delbea seguirà sotto Je condi 
zioni del precedente Avviso a stampa 17 aprile p. p. N. 887 
Fiordlo da ulimo collaltro O oobre a. to N° 80814, 
gpirmento pubb, ita ierinza he le fit ln i 
vranno essere insinuate al protocollo dell'Intendenza stessa 
fino alle ore 42 mer. del giorno come sopra prefinto all'espe- 
rimento d'asta 
Distinta degli effti d'alienarsi. 
Una zuccheriera d'argento con coperchio; 


dicembre 1861. 
di Prefettura, Intendente, F. Guassi. 
L'I R. Comminario, O. nob. Bembo, 


Venezia, 
LL R Con 


N. 14008, AVVISO. (3. pubb.) 

lu seguito ad autorizzazione avuta col luogotenenziale 
Deeggio 7 novembre p. p. N. 22696, si dichiara aperto a 
tutto il 45 febbraio 186% il concorso al posto di Custode dello 
carceri politiche di transito in Pontebba, al quale va annesso 
il salario di fior, 288 

1 concorrenti dovranno produrre all'I. R. Co 
distrettuale di Moggio le loro istanze corredate degli apj 
scritti documenti, © direttamente, oppure qualora si trovassero 
giù al servizio pubblico, col tramite dell'Autorità preposta : 

4. Fode di nascita. 

£ Documenti comprovanti gli anteriori. servigi. prestati 
allo Siato, od altr. 

3. Certificato di sudditanza austriaca. 

A Certificato di saper leggere e scrivere. 

$ Cotifeato medico soll’ionità al servizio 

ae, 


L'I R. Delegato provinciale, Co. CavocA. 


N, 2239. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb.) 

dicembre 1861, N, 2229, ha 

detto anche Emerenziano Lavag 

Bagolin, d'anni 18, nativo di Aibaredo, 

da ultimo dimorante in Mon 

galmente indiziato del erimi 

penale, d'una vacca e vestiti in danno di Ai 

cavalla in danno di Pietro Piccoli. Essendo latitante il Lavagnoli, 

vengono invitate tutte le IL RR. Autorità a procurare il suo 

arresto, inviandolo alle carceri criminali del suddetto Tribunale. 
Connotati personali. 

Un giovane d'età tra 47 è 18 anni, di statura ordinaria, 
corporatura snella, capelli castani e scarsi per sofferta tigna, oe- 
chi castani, naso regolare, bocca piuttosto grande, viso oblungo, 
e tarlato dal vaiuolo colorito bruno, vestito alla vilica di fusta» 
gno color nocciuolo sbiavato, con cappello basso ad ala larga, 


N. 13459. AVVISO. 2. pubb.) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 16 corrente di- 
cembre, N. 25870 , dovendosi appabtare i lavori di risarci» 
mento sopra fondazione di Volparoni della sponda destra. del 
R. canale sotto Battaglia sulla fronte Altieri, poco sotto=cor= 
rente al ponte delle Priare © contemporaneo” scarico dell'op- 
posta Golena di proprietà della nobile Ditta Guerr 
a comune notizia quanto segue: 
L'asta giorno di lunedì 3 del mese di marzo 
im. nel locale di residenza di questa R. 
Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino alle ore 
2 pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'espe 
se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di martedi 


tosto esibiti i relativi, regolari 
certificati, giusta le facilitazioni portate dal decreto 25 settem- 
dre 1834 N. 33807-4688. 

"Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con de- 
posito in denaro (che sarà poi restituito. meno al deliberata- 
rio) di for. 30, più for. 40 per le spese dell'asta e del con- 
tratto di cui sarà reso conto. 

( Veggasi 
Gassetta di gi 
Dall'I R 
Per l'L R. Delegato provinciale, 

Dott. Fonanosco. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S, MOISÌ. 
— Comico-meccanico \rattenimento di Marivuete, 
ito dali’ artista veneto, Antonio Reccardini. 
ino che va più del vapore. Con ballo. — 
ne 6%, 


+ Leteb 
vo di Napoli ; offerta in furore de' danneggiati 


dall eruzione del Vesucio ; situazione, secondo 
eronaca della rea= 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
“ I 46, 47, 18 è 19, in SL M. Gloriosa dei Frari, 


nel 47, anche in S. Stefano, 


© nel 49, pure in S. M. della Misericordia. 


SPETTACOLI. — Venerdì 17 gennaio. 


TEATRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo. 
signori: Royol Luigi, 
negoz, di Milano, alla Luna. — Da Bassano: Pa- 


la Vittoria. — Da Beb- 


ANFITEATRO AD Uso CAVALLENIZZA iN caro six 
OLO. — Compagnia equi imo- 
pnt, dna Cio Feto è ftt. — 


Helsingfors ; nuovo Consolato. Il teatro di Var- 
savia riaperto. — impero Ottomano ; notizie 
dell Erzegovina, di Damasco e Durazzo. — 
loghillerra; dichiarazioni del generale Scott. 
Apprer di lord Palmerston, — Francia; l 
occupazione in Cina. Estratto della Perse) 
ranza. Memorando del Gabinetto di Wash 
$ voce ; un decreto d'imposta. 
Il Constitutionne! e i£ Moniteur. Adunanze dei 
— Svizzera, Germania; varie notizie. 
Tuitizie Recentisime, — Gazzettino Mer- 


- SAI 

















n i requisiti generali, ed in ispecie d'aver sostenuto con bun 










































































requisi 

Ni AVVISO D'ASTA. (4. pubb) a) cadesse in procedura di concorso, l'Intendenza avrà Aceto 7,000 boccali, diconsi settemila boccali. gurcssso l'esame sulla procedura doganale © sulla x 

LIT atene i se ini © Venga | pendii ienato che le arabi PE pena i di pre-| Rum 16000 boccali diconsi sefgeimila boccali. r ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela e d'a, 
"ul | niro l'adempineoto del contratto in confronto della massa | Olio 2,000 funi, dconsi duemila funi : Su con inpiegati di finanza pel Îegno Lombardo-Venno 

Dalla l'residenza dell'IL Ri. Prefettura lomb-veneta doi, 


tondi è [pufbica potiza > cha nel Fi gennaio 1662. | ‘oncurazale 0 d'annultario Caroe salata di manto 57,000 funti, diconsi cinguanta- | p. 
CÀ finanze, 


Le ulteriori condizioni sono ostensibili presso l' Ammira- 








lle ore 40 antim, nel locale di S. Fustachio, mediante of 4 

parve pellari» sita crea ") merisce o censasse m quolsiasi altro modo, tutti i | seteila funti i i 

EM pe Pi pe E liane 38,000 fun, diconsi tettoia | e in Pol. Venezia, 8 gennaio 1862 

s altre condizioni sono ostensibii presso mi x 5 i — 

n e dp è pd | ce ti 100 i, i tt i DT fmi ire de re Fi rete MR 
PT ef giorno 28, all'ora medesima, nel locale d' Ufficio dlla Venezia, 13 gennaio 1862. Paste 18,000 funti, diconsi dieciottomila funti. Sieliamre «die Tn esecuzione della riverita delegatizia Ordinanza 87 1, fe 
rivente mediante offerte a voce, noochè in iscritto , salva fori Toe si Fagiuoli 14,000 funti, diconsi undicimila funi. k 2 pb) | so n es N 6354, co la quale ene, dteinto di i Eesti 

tanvizione superiore, per la vendita di crusca, di frumento | N- 20. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb) Viso 50,000 boccali, diconsi cinquantamila boccali. N. 47765. AVVISO D'ASTA. (8, pub) inf broche dotone dele cpichie di str er i Pai fer 
ener a disponibile, nonchè le quantità che an- Presso le IL RR. Autorità di polizia nelle Provincie ve 1 biscotto dev'esser di prima qualità, fato all'inglese, e Tnde asscarare all. R_ Maria di guerra È anale b- | (ut ai coi delti masel, che servono alla miri paese 
a 6, Leo pete Ei Saltara otos res vacanti alcuni posti d' Aggiunto | senza lievito; la sua durata l'oferene deve garanira per in | sogno di © 4000 sacchi da carbone, si | fraba it, ino ed alt lguidi; si POV gi 

terrà il gio dolori e commercio di tali generi, che in questa È Cqj 


Jr cop los 3 si; il prezzo ., ,; 
ui 0,8, er 1 ok | 0 Mr Fi e O gg | 
I Gino * ‘30. % le ore O ant. nel locale dell'ex chiesa Coloro che intendessero di aspirare ad altro di tali posti, Il formaggio dev'essere d' Olanda in palle, bene asciugato 

di SOT Crati, mediani oferte a voce, salva l'appro- | vengono quindi invitati far pervenire le rispettive documen= | e senza lesioni alla cortertia Uffizio, col giorno 15 gennaio 4862, e che si accorda a tg 
di eeciion per la vendita. di funti vieupesi 42% di | tale istanze a questa carica, nea_l. tardi del 28. febbraio Il caffè dev'essere di Santos di qualità superiore. Dino: di Fblralo pe. i tempo uile fer tale rinnovati 
uperioreo Der ua stabilirti è per cadaum funto di | p. "> col trame della loro ‘superiorità, ove già si trovassero Il caccao in tavole dev esser di color bruno, ed avere Ae che spirato delto termine, cadranno in Contravierz; 
(iene Le in servizio pubblico. na pull” piacevole aromatico, cucino, dovrà avere una con- | nta e fior. 4 e soli 20 per un sacco da, carbone. © | FACuO ere aiamsero difettosi © sottoposti alle. mule di 
Nitro, che i simmentovati concorrenti dovranno le- | sistenza fissa © fluida, dev'essere bene astiugalo, pon avere Te offerte dovranno essre seritie e soltoseritte dall'òl- pres) leggi prescritte. — dl 
unite di bollo competente, suggellate a fuoco, e com Rigi e I da BP i 


£ Distretto tale operazione avrà cominciamento, presso 















Nello stesso giorno, alle ore 14 antime: nel locale di 
lo stereo, mediaole offerte a voce, saiva l'appro- | galmente comprovare la loto età, patria e religione, come pure | indizio di muffa, e non essere misto con alcuna sostanza © ferente, o 3 
il AE | Pei i i gt | MT o pn a ta ac rta | it 1, co “pan di giorno, prima | tini, 2 debe (81 

aspra perdi i of prezzo da | fetta cognizione della lingua italiana, non si succ hero pesto, del tutto bianco, pe ct ato, Il Dirigente, Gantanoni. 
Sr di O O A 1 | ee il to, e stata sostane esame. made IA CO gere comme | TT 

HI genere sarà da ritirarsi = spese proprie entro giorni Dall" LR. Direzione dela polizia, L'aceto non falsificato, puro, contenente almeno 40 ‘/ | giorno dell'asta, dovranno contenere I sele di de use ess 

otto dopo la parte vazior e rispettivamente Venezia, 46 gennaio 1862. d'acido. Fioncla corrente sonante, oppure in Hanconole od in n 
rire aleggia er TL i Consigliere aulico, Direttore, do. sm deve mostrare la forza di cinquantanove gradi n. | zioni di Stato, quste due ultime al corso di piazza AVVISI DIVERSI 

1° PSgtallo è del 40 per cento del prezzo totale offerto in PL. R. Consigliere di Governo, Chest. l'areomelro di Gay-Lussae, dev'esser puro, senza mescolanze Ad ogni oferta dovrà essere pure unita la dichiarazione 
moneta sonante o in Banconote ed Obbligazioni dello Stato all con spiriti. a del concorrente di assoggettarsi tutte le condizioni, che sono | x, 9311 di 

V. STA CIRCOLARE D'ARRESTO. — (1. pubb) Pelio dev'esser puro d'oliva, senza odore, e d'un color | le medesime contenute nell Avviso della licitazione generale 11. R. Commissariato distrettuale 
del 4° settembre 1861, del quale ogni offerente può prendere AVVISA: - 





esso I'LL R. Intendenza di questo Arsenale marittimo. he in seguito all'ossequiato Decreto 26 corre 
facoltà dell'I. R. Marina in caso d'eventuale | N, 6563-2054. dell’ Iuclita Congregazione. provinea, 
None aperto il concorso da oggi 1 tutto il giorn} 


Gredin  -cuei monia. Essendosi avviata la speciale inquisizione con arresto al | giallo chiaro. 
confronto di Antonio Frigo detto Zavattin di Roana, iuggitivo La carne salata di manzo e 


4. Si può olfrre 0 l'acquisto della quantità totale d'ogni porcina dev'essere di qualità | nota pr 
La SISI u £ alitante, indiziato del crimine di oltraggio al pudore, ven- | prescelta, e non contenere nè testa, n 


né collo, nè piedi, nè in- Resta in o 
bisogno d aumentare le suddette quantità per una metà, © 












articolo, ovvero d'una parte a piacimento, sempre obbigandosi 
pri defttuare ireaborio ia moneta vanno prima ugandosi | uno ineressate tutte le Autorità a procedere al di lui fermo, | teriori; salata come l'arte insegna, e somministrata. in barili 
Vimeo, allo scopo di farlo tradurre im queste carceri criminali. quindi nell'offerta dovrà esser fatto cenno di questa condi- | febbraio n. v alla Condotta ostetrica delle Com.) 
Connototi. | piselli devono esser dell'ultimo raccolto, perfettamente | zione. piedi da essere coperte da Approvita may PAI 
‘Le brande da fornirsi dovranno essere ben lavorate, di | mana, cui va annesso | annuo stipendi» indicato neg £ 
izione, e ciò per un triennio, a teny 












‘8. Lo offerte in iscritto, le quali godranno la preferenza 
a parità del prezzo, munite del NI dii 90. ed accom Età 24 anni, statura ordinaria, corporatura tarehita, | asciutti, ieri d'altri corpi, e si darà preferenza ai piselli ver- i, n ui vi 
rità dl prezzo, mule del etimo È preaso in ciro ed in | capeti castani, fronte spazino, ciglia castano, vcchi corus | dolini 4 Uiesee. scelto materiale, e costruite come di metodo, la tela da ado- | soltoposta de i; a 
cca media, barba castana, mento ovale, viso 1 fagiuoli devono esser dell'ultimo raccolto e perfetta | perarsi dovrà essere la dtt Lamia vengo dee delle vigenti, dl relativo Canili, 
di primo genere licia di Vienna, ed ogni brani e reso OStensibile presso 


naso ordina 
font lese di prugne, nonchè in riguardo alle crusche, u prote 
L'A 9, 6, 9 over a Dall I. R. Tribunale provinciale, ‘1’ dev' esser rosso, e contenere almeno 8 % d'ab- | deve avere il peso 5 lo Commissariato distrettuale 









100 funti di Vienna di crusehe o per ca- 

SEonto di prugno, non le lido, senza marche particolari. mente netti. 24 po 
peciico di 4 funti e 24 lutti circa con | regio Ci 

4a in più o in meno. Le istanze di 



























Y ovvero #% mesi consecutivi pi quali l'o WR. Tribunale provincia i di tere aloe 8. Fallo 
si, cominciando sempre col 1° cent, 30 novembre con, geraio, € send’alcuna’escolanza artificiale di spirito. | una toleran 1%, istanze di concorso ; 
brc ur Pel CA. Presidente, E iule le vettovaglie e bibite sono ostensibili uiprto | "ne terna di "ie i'iacli da carbone dovremo cer- | al protonelo di questo regio Commieniciala. Farei 
3. Essendo separato il cascame proveniente dalla erivel- FANZAGO. presso lL È Comando divisionale in Veneri, al Comando | rispondere piesamente al campione essiente P 5 10 del seguenti allegali. Ciaere preserizi ni di Ra 
Iatura dei grani dalle erusche stesse, ‘il deliberatario per le Tre LN o Triste. moché presto ' Ammiragliato di por- | gana di questo Arsenale marittimo, ed entro îl termine di sc lenta i Jong Ka vr PRESTA 
Criche dosrà sempre prelevare 10 rispettivamente $ per cento AVVISO D'ASTA. quid) [tia Pole qui mote dovro serie. di Mas per ta | esi dll firma el contratto dovranno cscere forme ll N 2) Feda di Vate, suirica pe posto, 
rusche dov sempre pre i ie di rumeno 0 se | D'ortine Sepeiore, dovendosi procedere alla vendita dell  fomtara. Arsenale di Veena. ) 4] Corea A RR Lana RIA della guerre 
soltoindicate merci, in base del $ 162 della legge penale di A quest’ asta verranno ammessi soltanto tali individui che "Tutti gli oferenti dovranno provare validamente l'idO- | irica: ne ose. 
el i foro mezz, al pronto ed esatto disimpegno delli PR 


sssen0'0 ; di 





ala, cioè al medesimo verranno consegnati come un centinaio 
Hi'eusca, funti viennesi 90 di crusca di frumento e 10 del | finanza, si deduce a pubblica notizia possano prestare all'Erario una sufficiente garanzia. 
cascame relativo, e funti viennesi 92 di crusca di 1 ‘1: Che a tale efetto si terrà presso la I. Dogana prin- Le offerte in iscritto e suggellate, le quali dovranno es- 
quicame relativo, e funi Mil scrtati come un cent- | cipale alla Suute, asta pubblica nel giorno 22. gennaio 1862, | sere presentate dai concorrenti per le dette. somministrazion 
dalle ore 9 mattina alle 3 pom. nei modi e alla più lunga fino al 31 gennaio a. e, all'IL R, Ammiraglia- 


De di Coi i tata, ammenochè non fossero tte già CODO- | (n pd alcuna Condotta, 
sCiute ed accreditate. sonerare. 6 
‘Le offerte azzardate e le posteriori migliorie, come tutte | “1 presente sarà pubblicato ed affisso, a crimie 





rus 
conosco con | 


tudine, mentr 
Ordine di Lee 












naio di crusca pura e si dovrà quindi pagare come se si a- $ 
esce icevuo para crusta. II primo foglio del contratto. che | dai $$ 249, 250, 251, del Negolamento sul to diporto in Pola, dovriano contevere oltre alla precisa | ie ofrte non formulate secondo le conditini sopraespote | notizia 
Verrà stipulato, sarà esente da bollo ed i fogli successivi por- | vative dello Stato. indicazione, quali articoli l'offerente intenda somministrare, an- | sono inibte ed inammissibili. 5 | "et Porlogruaro, 30 dicembre 1861 
aero dolo ll bollo come documento fisso: mentre le rever- | —2 Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sotto che i rispettivi prezzi, ed essere munite del prescritto vadio, Il risultato dell'asta sarà dipendente dall'appr pp at eee tinta della croce di 
MENO le o ce i apeso dell'impresa del bolle | la delibera seguirà al maggior offerente ove cosi convenga. __ | suggllto in un separato involo, cenone ‘nel cinque per | dell'eccelso Comando superiore della Marina, che tosto otte Patio « Vene 
salare '3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposi- | cento dell'intero costo degli articoli ofeti. nuta, verrà col fornitore stipulato un formale. contratto pure inn Bot 

Le offerte che non saranno consegnate ala scrivente | tare un decimo del prezzo fisale, il quale deposito verrà re- Vigne moltre stabilito, che possono essere prodotte offerte | dipendente dall'approvazione del detto Comando superiure, (Ar eva « FRA 

stituito a quelli che non rimarranno deliberatarii. 1aGlO pe singoli che per tuti gl articoli; che però l'Erano | garanzia dl quae dovrà esso versare nella Cassa di. Marina Ae 
ne del 10 per “/o sulla somma totale della fornitura, DUUO stipendio, fu Da 





sin all'ora prefssa del giorno rispettivo, o non fossero con 
gin all'ora pref del giorno ricilvo 0 non [sero cn | “’% Ce dopo la dlera no0 sarò ammensa alcuna mi | è autorizzato dodimare smgol artioli dalle aiferta che em: | © 
Sarmi n free hf, non fesero cordate dal voluto ava, | gira, perchè esctusa dale. massime vige tengono più articoli, non prendendo rifesso agli alt Sipento, in Manconete eppure in Obbligazioni di Stato, quo 
sala migliore afra, non foro cornate ia uo iii | Mt ocio d'ogni deberatano di verir, tosto he | secondo dei, per che non seranoo, acciai e per ev | se di lie 2 fot di Rizza, la quale nom_ verrà. resti- 
0 for ta dalbera da quan a Pe n Te ie | pi sarà comunicata 1a dclbera regole, l'importo ‘bativo, © | sm conto, considerate feto ola condizione i nni [iti te ei quando egli avrà pienamente corrisposto in tutti UU mente degna 
Milite i proposito, non saranno accettate in nessun caso offerte | levare la merce dall Dogana 20 o tuti gi articoli, o nessuno. L'oferente dovrà pure ob- | i punti agli obblighi assunti. presso la Fi "ma I Merito, all’ ab 
tive i papato, ne rane Mec i n ta be | "dato de see corripnto dal delberatario dell | bgarsi di Gare anch, nel ua di nctià, ur somi ri N dirti è gli obblighi derivanti dal contati Brea aim, alle È N Pretigglo pon 
Mir n e a Podtta  V Etirio però di | merce unitamente a prezzo di dellera, ove la merce susa | ione di viver Met. la quale però son avrò | vono eventualmente negì eredi legali del! contra ; IA 
giro dela segua aprom Ne Venise riesportata all'estero, ma venisse ritenuta per | da oltrepassare it doppio MST icito di cedere ad alii il contratto stesso. senza l'as n scimento della 
L'offerta da presentarsi sarà da stilarsi come segue senso del Comando superiore della Marina. Ù si con peri 
cale la a po-ito Capita beni erariali. 


'5, Resta in facoltà della superiorità d'approvare la deli- | consumazione. 
fica delle merci da vendersi. « lo sottoserito dimorante in . - dichiaro cola "Tutte le controversie che derivar potessero dal contratto 
veutilarsi a norma delle prescrizioni vigenti, presso Follina, 12 gennaio 1862. 
1 fabbricieri, 





Venezia, del 1 
n) 





















Nera per l'una o l'altra quantità o articolo, 0 di rifiutarla in 
veri coloniali, manifatture e natanti. presente di somministrare per l'L R. Marina di 


















to" totalmente. 
MOMO Le spese dell'inserzione di quest’ Avviso nella € Dall LR. Dogana principale alla Salute, Kuenti articoli d'approvvigionameoto ai prezzi accanto speci 
selta Uffizialo locale, nonchè le eventuali competenze doganali Venetia, i > 0. Eat, sotto puntuale adempimento delle condizioni pubblicate, Dall R do divisionale mariti AxtiGA ANT. — LOSCHI MING, — BERNARDI ANT, 
pe tronto del genere prelevato, restano a carico del deli Il È. Direttore in capo, Winmunaxp. ed osservanza di tutti gh altri obbligli del contratto esistente Venezia, 7 dicembre 4861. 
fatario. In caso che questo ricusasse l'adempimento; degli "UR Ricevitore ta capo, G. De Winckels.._ |'per tali somministrazioni, e di voler garantire per questa ol- i RI sigliere supe 
pier air ferta col vadio depositato di fior. N. 2760. AVVISO DI CONCORSO.‘ (3. pubb.) | ANNUNZIO BIBLIOGRAFICI di finan 
cundolo, sopr 


impegni incontrati, sarà confiscato il deposito per intiero a 


vantaggio dell’ 1. N Erario, ed a spese del deliberatario stesso AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) « 4 boccale di vino a fior. soldi ecc. ecc È da conferirsi il posto di Controllore resosi vacante 


presso la Ricettoria principale di Mazzorbo, colla classe X delle Gomparvero alla luce le seguenti publ to di riposo, 





cazioni 






























































































Leif l'impresa sd ati, come meglio si reputri del | — Si deduce a pubblica notizia che il gioro 1° febbraio | rc. + 
no. quos di Store a plblica paia che 1 ferma BI |" ‘Quelli edi ci offerte non verrano considerate all'asta | diete, coll'annuo soldo di fior. 135, lle l'allggio e nero | edito vallo sottoscritta, le 
Di mai OE IO I CE | ETRO A pr pr cine | rie ca i | ln pl i ER pag | cl Sla pera, 1 qual ron mi Si} penali Der 
civile $$ 936 @ 19 - e dei seguenti viveri pe 1. R. Marina di guerra a quell dei loro procurati ‘nda fosero presenti, | del sodo steso. SOT IULA I'IOrD obi verso dh ati SALI 
I) di proporre la rescissione del contratto per lesione i articoli oli sono: Dè "ray presentati , media Posta a_ proprie spese, © concorso al getto posto ed eventualmente a quello di lisa ii fa FOR 
tr la met fitcatto 225,000 funi, diconsi duecento. ventiaspemila | mentre î miglior oferent lepositire” pel. IK | Ricevitore o Controllore preso aitro degli Uff LETTURE DI FAMIGLIA, Volume X puot. 7 BBl27 Meemi it 
1) di chiedere in giudizio la: moderazione della pena | funi. Cassa dell'Ammiragiato di porto la presenta Provincia di Venezia, rimane aperto per sei se c BIBLIOTEGY CLASSICA ITALIANA, Disp, %5% © Eta di approva 
tonvenzinae la quale devrà pagare anche allorchè. dal noa |“ — Formaggio #:000 funti,dicosi ettmita fanti Satente pel 10 per cento dell'intero costo. degli artico da | ribli dl giorno 27 dicembre 1861 ne dello opere di Varchi e Va ria di fiog 
Solto nlempimento del ‘coneato. non fonse risultato. verun | Cafè 3,000 funi, diconsi reni funi, dalmine di eso: la quale cauzione potra consistere in |" Gli aspirati dovranno entro questo termine far perve- | Iseppino della 
diconsi duemila funti Note di banco, in Obbligazioni di Stato secondo il valore, el | nre vele ve regolari all. R- li ale delle | -— La Direzione della Sezione letterario-artist ca BB cattedra all'uÎ 
| del Llogd austriaco, all’ Universit 


danno all’ Erario. 


8. Se il contraeate durante l'epoca del contratto: ipoteche finanze in Venezia, le documentat provai 


diconsi cinquemila funti. corso, eppure i 





Zucchero 5,000 fun | 
ATTI GIUDIZIARI. na SR CENEI TA ra ago | rd 
| ne ine i. Tupte ÎÌ provio deposio, | sioni, miglioramenti. peggor 
-—___ ERO glia 40 ant alie 2 pom., nella Resi be 4 prezzo inferi LO” ragiuatono deonnss | me Peppi Bard 
s radio De Vidmeno a com- | denza di questa Pretura presso la sufficiaste a sodislare i eretiori V. La geo 
an lo Pichi dr Piro | prin protimaio mai fi | quo susino pieni i PRE vari 
i di Gemona, che ‘u nominaio Com- | bra o 1862, ore 9 ant, fissato per | Uffiio | corificati di conso, di 10, rieti 
Ai dr Nico!d Fuboia, aggionio | miasario gudiziale por Ir proce» | la udienza, ovvero ar avere al | ipeteca è la stima gudiziale, Tad fabbri 

sese esta LR Tatndanra | curo di componimonto dic int i suldatto ce, uttegi cuore i pe» | la vandia dal sotto deserto fn N. | dell R. Pretura entro gioroi 8 irepicni Il Minist 
Brevinciala dalle Fwanzo, fa di- | tari, con Doereto 3 genna o 1802 | cossarii documen di difesi, cad | mobile. 4876, od al maspale N. 895 da!- | da quello in ped pastata in oo dal qua ina nasiale, Michi 
eliaraio interdao per mala pi> | N. 40450-61, éel'ILR. Tribunalo | isttuiro egi sasso abre. pere Donrzbee i - apprir: | la siensioso di perticho cm | giadcate a radiori 8 nel frate dalerno lla dat do di T 

alla , è depuistogii a curatore | Provinciale di Udine, con avies= | natore sd a prendere qualle cate: dello mable da ventersi. rie 0.04, cola rensia di austr. | tempo dov il delibirsi VII, La delibera seguià sar- | io. pubbliche pet la delibera. UffGinnosio di 
Bamardo Mioni di Treviso. tenne cho nel caso che n deve | minazeni, cho rpasà pù cor- Ue terso. della: porzione L. 1:28, gi esende al piauoter= | gore l'interesse vella toisura del { 1a alcuna respenmbilià dall’ es = | imposto © quali po tm RSI, © suppleni 
lo Mii di HPOMBO Llano dux tonino, eo si | Li) so ie, armati | cata clio io Ageno al Nom Ta 20, di edo nl pasa: | Ge Fomrnne ii. di 0.6 | corale tl | pesi e gresso | spie dhe as pala MST: ® MLOCAL 

‘sica lora "nalo Guasa dal LR, | senssivo siranuo 2 carico eci: | fondi dimmi ee" 


quanto Tribunal, è $ inserisea per | avrà riguardo ai crediti | dovr aturiluire a sò medesimo le | 17, subalerno 2, al secendo pesi le interrato no> eos 
giudiziaimerto fi rin; 700. Protu® sicosa. aivo del deiberataro. Ore. l'oscatente rio: HI Minist 












quasto n lcemsecite lla Gas- | vuati nel termine sopra indico , | consoqu pre della sia inazio:o. | no che ai astardo anche sopra ii N 
qata Utfizialo di Venozia @ nel | in quanio però non sia Sì pabbbichi all'Albo Pre- | 178, rendita L. 8:32, il tutto se sof to im " Locali rervonî afdossati el Vill. Mancundo queni ad al- db 
Giornale «i Verona. Canti” d'un io di pegno | tra» ed ia Cceslve ue sol lo- | matica Corcerd Bortolo, mertcì | nd ogni sito o spese dì en | moro di lemmi del ernsaoe Gelesal gi [10 Gi (ali Di Minnie 
Dall'L R. Tribunale Pi OH i bai aciloposi ala late | chi, ur omooso un esm pare ll | R-Mizier, sera siva, tetiotric ‘qual vope di po. seguita È pred Spada, maresta si coeumi= | vi a to fl. reno rivendui a di Ripeti ad 
Verona, 11 gennaio 1868. Tfiio dalla Gersetta Udsiale di | ne Antonio Giovazelli, oggi aventi ! ‘a vendna gubwa:e farà liquida» | le N. 1875, od ni moppolo N. Vi di dali i | LI ea 
ll cav. Prosidinto, 1862 | Vanna. Mare N ito Ciao Lara ia la une apuclica e park chiedo: | 93, di poriche consone 0.03 | io oto giorzi dui delbira pae | ie denoto sì pio sodiicimani. st 
Fomrana. Dall L R. Prova, Fa la iamadiota prevvaxione del | col runs di aus. L. 4 ve ‘al ‘procuratore della pane | © "lamob |: da svbastre. pia 
Franchini, Agg. è Commissario giudizia e. Conselve, 24 dicembre 1861. l'importo tassato d:i prozto nei | Stimata gudizialmenti fi r. 280, | cascuianio le speso es curvo dal Sai in pertinenze di Maggio Ordinanza de 
sr #5 LR. Peste, CorsentaLoo. i giudizioli cratenti. 'Comblesiri Borii 14,200. | pgoormento in poi nella somma | di sotto e deserii ‘n qualà ica Ù gennaio 18 
% Ì IL Dal varsamento miegrale Lotto IV send Viquicara dal giudice. | pa zi NN. 746, casa. di partche | so del 5 par 100 dal giorro se no al modo 





2 pubb. | N. 45810. 3 pb. 
EDITTO. 2 pabb. if Cuota diviea ja duo perl L'importo di tai aprse ver d st 44, rendita L, (:2%, stimata | cPotiva ‘rusione mimes 0 Q pegli animi 


IL 1 prezzo di delibera in oltre al | zioni addossata hi del 
diahiara cesare stato con Eiido a Gus ppe Anionio Rana Dosertato er manernta di | moveto al Hime alusito devrà | deposto cinziotalo del 10 per | 10 della mi e pae ia nia] Re E IT 
Numero, chiuso Mercantile è Iuogo | ablstori nel giorno 29 agosto a.c. | essere tubersato entro 8 giorai hall arveolo Ml wr- 1:94, vimato Geni RIO cor 
dl quarto esperito per la ven | soll paoa di renranto a r chio he un dle co. m'ppale RL C8 ni pabblico Lav fedina nendir) — miao fili) 
ia N. arto Grim | du all'asta dallo subi desert | dal dultartaio, L'ssvutni fo | par 100 sui prsto del. duime: { richo conmare 0.09 _cll reo atene “nella Gartatta | Into d'uno di detta Ritazioni rispe 
di di eh errpenie 28, elba 1860 cito dala gr | 1, e €0 etto ato gori dla | dia di no. L 24:58, mar SVI penis i iO pi a Il sale di 
n redoto io, messa, eorrispondendo poi sulla | ta al comusaio fi. ANN, ora ri- | suecansivo a quailo della delibora. " Gio; ni (A ‘a reso indo 
La o crono 1 ii» pie mato | sa ndo n ir | det a deposito di srseci Stmata | La proprti preper Dall' LR. Pretura, pienza e’ rammrt e ue Bondovi try 
e Ch quinte F ammobie suò od doi 5 per 400 in rale sementrai ite Bri 770, giucta 100 alora che av | - Moggio, 34 dich e 1861, | tanto sulla quantià è poswrto i (fra put sa 
‘sporionate oquaie o soparore sato V. intero presto ed a 
foto st oe a la | e vi a e dre | Si tao (Peg ge | Sd o Ci | iii effet di pl 
Par A ata 1 csi È " i di sv n 
sa a n ei USO de EC ta ilo e. belghe al N Sur bbigo el dle {ui VIL Ogoi off ren LOMDIIE I 
pato scaduto il 1. dicombre 160 | lo c:mpathli condizioni procedo. i pi i ; i 
4. marte, i. , f. settembre. ner Imp. ff d Air bei Fac "or 
poni ai qu animali, non 
n e fre Ù 1a pei p 3, 10 047 febbraio 1862, dalie | l'carsi 04 ove piro deli] 
Foot, Cano ttaggio pubblico, de- | IX Le speso di deliera, di { ere 10 antim. alle è pomec. pol | reurio, non cabormose l'i tut 
sro no al mappile Nom. | deporio et ogni aura relativo, e | lecale di questa IL R. Pretura sa- | presso, qu Redi 
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PARTE UFFIZIALE. 


SM. IR. A. si è graziosissimamente de- 
quota di emanare il seguente Autografo : 
« Caro conte Degenfeld. 
« Ella si è acquistato, fanto 


Veneri . c., si è graziosissima- 
mente degnata di conferire la croce d'argento del 
Merito, all abitante della regia città libera di Alba 
Neale, Francesco Farady. recte_ Halast 
scimento della sua opera coraggiosa e proficua, pre- 
stata con pericolo della propria vita, per salvare 
beni erariali. 
con Sovrana Risoluzione del 
‘si è graziosissimamente degna- 
la Sovrana sodisfazione al con- 
sigliere superiore di finanza e direttore distret- 
tuale di finanza di Pest, Rodolfo Kummer, collo- 
sandolo, sopra sua domanda, nel ben mi 
io di riposo, pei fedeli e proficui servigi da lui 
prestati per molti anni. 
S. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
dicembre p. p., sì è groziosissimamente degna 
ta di approvare l'erezione d' una cattedra ordi 
rin di Jingua e stile ungherese al Politecnico Giu- 
seppino della città di Pest, e di conferire questa 
cattedra all' attuale supplente di lingua ungherese 
all'Università di Pest, Giuseppe Machik. 
a Risoluzione del 
6 gennaio a, c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al concepista della Luogotenenza boe- 
no, dott. di legge, Ignazio Jeheel , il titolo e il 
segrelario di Luogotenenza. 
i 
inistro di Stato nomiuò il supplente gin- 
itz, a maestro effettivo nel 
n, e il sucerdote greco-cattoli- 
nasiale a Leopoli, Fil î 


musiale, N 
Ginnasio di Tarn 


vo, è supplente gi 
un, a maestro effe 


Il Ministero 
di finanza presso la. Direzione deile imj 
lsburgo, Ignazio Wanke, a consigliere di finanza 
presso la stessa. 

iii 


Ordinanza dell I. R. Ministero di finanza del 4 
gennaio 1862, valevole per tutto l' Impero, intor- 
no al modo di produzione ed al ritiro del sale 
pegli animali. 


cembre 4861, vengono 
fazioni rispetto al sale destinato pegli a 
Il sale destinato per pasto degli animali, ver- 
rà reso indoperabile per uso dell' uomo , mesco- 
lundovi due per cento d'ossido di ferro ( coleothar 
caput mortutm ), ii ziana polveriz- 
zato, attualmente adoperata, insieme ad uno per 
ceoto di polvere di carbone, e questo sale  pegli 
animali così ridotto, verrà posto in vendita, tosto 
che sorà esaurito l’attuale deposito di sale per gli 
snimali, non soltanto nei depositi finora desti 
per la vendita di quello, ma secondo il bisogno, 
Presso tutti gli Uflicii erariali di sali. i 
1 prezzi di vendita per questa specie di sali 
all rinfusa, vengono fissati, per i depositi di pro- 
duzione, in seguito a Sovra 
se segu 
è Gmunden 
+ Aussee 
* Hallein 
+ Hall 
W 
+ Gallizia orientale 
» Marmaros 
» Transilvania 
« Istria ( Pirano ) 
+ Venezia 


136 


1 
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‘Tali disposizioni andranno i 

teunnio 4862, e devono attivarsi i 

tutti gli ufficii erariali di sali, a cui 
to lo smereio del sale per gli animali, 

lin cui non Jo è, dopo l'attivazione della ven- 
dita del sale per gli animali, a’ suddetti prezzi , 
vengano caleolate soltanto le spese effettive di tras- 
torio dai depositi del ritiro, agli ufl ven 
dila. Pei depositi ancora esistent sole per 
timali mescolato alla genaiana , all'epoca fissa! 
Re la suddetta attivazione, valgono pure le 
Shosizioni stabilite, quanto a' prezzi di vendita, e 
Vidi rimangono! d'attività, da quel mo- 
Mento, i prezzi del sale pegli animali, approvati 
vla Sovrana Risoluzione del * settembre 1858 
Bollettino delle leggi. dell’ Impero, Puntata XLV, 
%. 186 del 18:58 )._ Il ritiro del sale per ani ali 
i depositi erariali, come pure il suo spaccio ul- 
lriore, e riguardo al commercio dello stesso nel- 
l'interno dell'fampero, non è sottoposto ad aleu- 
2a limitazione. 


—__— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


—_—_ 


Venezia 18 gennaio. 

S.M. LR. A. l'augustissimo nostro Im- 
| peratore, ritornando mercoledì da Verona, 
onorò di sua venerata presenza la città di 
adova. Giunta per la ferrovia, con treno 
separato, verso le ore 9 ant., alla Stazione 
di Padova, accompagnata da S 
| mandanti d'Anm ‘av. Benedek. 


veniva accolta ossequiosan 
l Assia, comandante 


dal 
h 


A. il Pri 
S. E. 





Ricevutine graziosamente 
| în rivista la consue 
pagnia d'onore, che trovav: 
piazzale della Stazione, degnavasi la M. S. 
recarsi al Museo civico, cui osservò con 
zione e per la cui 
legnò esprimere l' alta Sua sodisfa 
municipale direttore, sig. Da & 
Degnatasi quindi di onorare di Sua vi- 
a LI. R. Università, venne accolta con 
devozione dal collegio dei pro 
ti delle loro toghe, nella 
i tempo elegantis- 
vi compiacevasi di 
na più ampla 


il progetto di 
stessa. Visita- 


l' Universit 


venuta nella maggio delle Seuo 
logiche, trattenevas mplare 

Il iflustre filologo Bat avoro del ve 
neto scultore Passerini, di cui 
munificenza fece dono all Università. 
l’ augustissimo Sovrano porlave- 
si al tempio di S. Antonio, ove, dopo avere 
piamente orato, pur trat contem- 
plare i monumenti e H 
santuario. E se ne di 
Bassanello il nuo 


tiva per visitare a 
egno dell’ emissario 
all 


già approvato dalla mu- 
Il ne l'e- 


Ricondotto: 
narea $' affreti 
Ja Clini 
binetto di patologica, 
rvando con vivo interesse 


, il piissimo Mo- 
MS i 


berg, re 4 
Assia, si degnò di ammettere 
gusta presenza. l'alto Clero, 

le Autorità civili 


tutte le anime bennate vivissi- 
lla sua augusta presenza, 
e fervidissimi i voti perchè Iddio Lo conset 
vi lungamente alla salute dei popoli e dell’ 
Impero. 

S. M. T'augustissima nostra Imperatri- 
ce ha trovato, nella inesauribile sua benefi 
cenza, di elargire la somma di altri fiorini 
mille per sussidii a diverse persone biso- 
gnose, ed oggi stesso furono rimessi al Mu- 

la distribuzione. 


Avendo i gi 

ione del discorso fenuto da S. F. il generaì 

ia, Bonedek, in _ risposta alle. prole 

S. M. l'Imperatore , ci siam ti ,, dice 

Giornale dî Verona l original che qui pubbli- 
fedelmente tradotto: 


ANNO 1862 — 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Risposta del comandante l’armata, generale d'ar- 
iglieria, Benedek, alle graziosissime parole da 
SM. l'Imperatore rivolte al corpo d' ufficia» 
lità, radunato in occasione della rivista del 2 
gennaio 1862. 

« Mi permetta V. M., che in questo momen- 
to solenne trasgredisca i limiti del silenzio dai 
Regolamenti prescritto, e che, qual comandante in 

nome delle truppe, degli ufficiali e dei 
qui radunati, in nome dell’ intiera e bra- 
‘armata, per somma grazia affidatami, esprima 

le nostre intenzioni ed i nostri sentimenti. 

« Noi tutti, senza distinzione di nazionalità, 
di nascila e di religione, riconosciamo ed adoria 
mo un solo e medesimo, cnnipossente Dio nel ci- 
lo, al riv mo le nostre i bene e 
per la felicità dell'Austria e del fai 

inzione, conosciamo |’ 
uno e medesimo onore, l' uno e medesimo dore- 
re, l'una e medesima ubbidienza, e l'una e me- 

Ja fedeltà, virtù militari, che alle e sacre te- 
niamo nel cuore. 

senza distinzione di nazionalità , 

e di religione, riconosciamo ubbidienti 

ed ossequiosi la M. V. LR. A. qual sommo ed 

unico imperante, Cesare, Re e Signore dell' eser- 
ci 


« Per Voi, Maestà! pel Vostro Trono , per 
la Vostra augustissima Casa , pel Vostro grande 
Impero austriaco , per la nostra vasta e comune 

, l'ampia Monarchia austriaca tutta, voglia- 

re, combattere, vincere e morire con ono- 
re. Iddio ci Amen! 

I signori aiutanti si rechino alle bande mu- 
cali , onde far intonare | dell'Impero, e 
noi tutti uniamoci nel grid 

« Viva il nostro Imperatore e Re, e dell'eser- 
cito Signore, 

* FRANCESCO GIUSEPPE. » 


Le benedizioni del Signore discendano co- 
piose sopra le LI. MM. IL RI. AA. Ferdinando 1 
© Moria Anna, che si compiacquero di elargire 

la Parrocchia di S. Zenone, del Di- 
brica della nuova chie- 
provocare le qual dizioni dal cielo, ed 
in argomento di gratitudine, l'Arciprete del luogo 
lunedì 43 del 1862, raccolse il popoli 
scente nella vecchia chiesa, ove venne 
lennemente una messa in musica, €, 
zione del Santissimo, fu intonato il Yedeum. 


Bullettino politico della’ giornata. 


‘Togliamo alla Donau-Zeitung, del 15 gen- 
naio, l'articolo seguente sulla situazione in Ialia : 


li prolunga nuovamente 
vversario, nè amico, 
Si sa sol 
tenuta l'$ 
corrente, gi 
cose il 
‘2 che all'instancabile attività degli avversa- 
rii del Ministero sarà riuscito di rovesciarlo. Que- 
no rappresentati copiosamente 
più di un campo. Fssi sono uniti nelle Camer 
dove il partito Ratlazzi aspetta il suo tempo; essi 
$ arrabattano ed agiscono nei Comitati del par- 
tito d'azione, che siedono a Genova, sinché il 
to piemontese discute a ino; essi 
non meno eflicace atti 
ndo, 


ranza vuole lasciar vivere 
« Ministero sino alla votazione delle leggi di 

« za. Questo indugio nella soluzione della questio» 
* ne ministeriale ha prodotto un grande malumore 
* nell'opinione pu' blica, da cui il Gabinetto è da 

‘ lungo tempo condannato. Sarà quindi mestie 
« aspettare la discussione del bilancio, in cui al 
« Ministero toccherà sentire dure verità. In quan- 
4 to al sig. Ricasoli, le simpalie del quale avevano 
in addietro appartenuto alla destra, lo vediamo 
oggi pronto, non solo a far concessioni alla sini- 

ira, ma persino a farsele incontro. Noi sappi 
« mo che sta molto a cuore al signor Ricasoli di 
« mantenersi nell'attuale sua singolare posizione 
« il più lungamente possibile. 6 
"A completamento di ciò che annunziano i 
fogli francesi sulla situazione in Italia, citiamo 

ancora una comunicazione del Constitutionnel 

« Non èsenza inquietudine che si vede ai 
« girarsi per Genova, alcune centinaia di giovani 
Polacchi, i quali vengono organizzati militar- 
dicono vittime delle turbolenze di 
ficevono giornalmente nuovi rinfor- 
jato un Comitato, di cui è 
ribaldi, ma vero capo su- 


« ganizzazione militare, 

« tati gl’indurrà a passi avventati, il Governo, 

« forse tardi, vorrà impedire le con- 

1 seguenze di una tolleranza troppo incauta, che 

£ potrebbe condurlo oltre quanto aveva voglia di 
andare. » 

Stando ad una voce proveniente da circoli 
governativi francesi, però non guarentita, il con- 
flitto tra l'America settentrionale e l' Inghilterra, 
potrebbe, dice la Conatitulionelle Oesterreichische 
Zeitung, essere ancora una volta loecato nel di- 
scorso della Corona dell’ Imperatore Napoleone. 


Questi esporrebbe, cioè, che gli Stati Uniti, i quali 


non avrebbero ceduto a qualsiasi minaccia ingle- 
se, si lasciarono indurre ad essere pieghevoli da 


una parola amichevole della Francia. L'articolo 


del Journal de s.t-Pétersboury sulla bandiera neu- 
trale, s'accorda alquanto colle idee francesi. Si 
dice che il Gabinetto di Parigi desideri di aprire 
negoziazioni sul perfezionamento del diritto ma- 
rittimo, a protezione dei neutrali. Esso sarebbe 
sicuro dell’assenso della Russia e degli Stati U- 
niti, prevedendo invece difficoltà da parte dell'Iu- 
ghilterra. Del resto, i movimenti e le posizioni 
della flotta francese in differenti mari, incomiu- 
ciano a destare in sommo grado l' attenzione ed 
i riflessi dei crocchi poli 


L' Indépendance belge del 18 gennaio, rice- 
vuta ieri, continuava così, nella sua Revue Poli- 
tique, a tesser la storia della polemica, suscitata 
dall’ ambiguo contegno del Gabinetto inglese in 
riguardo all’affare del Trent: 


«Il Morning Post non s'uffrelta di rispon- 
dere all’ aceusa, indirizzata contro di lui, per uver 
servito una politica di guerra, allorchè docu- 
menti e fatti, ch'ei lasciav 


torno alla comu me, fatta 
Adams al Governo inglese, del dispa 4 
Seward, — comunicazione, la quale, giusta le no- 
stre informazioni, sarebbe avvenuta il bre, 
— non è neppur toccata da lui. Ma il suo silenzio 
non lo salverà; e, voglia 0 non voglia, converrà 
ch'ei tenti di liberare la sua responsabilità, s' ei 
non preferisce di lasciar porre in causa quel 
suoi ispiratori. 
meno sembra si voglia a Londra dalla 
maggioranza dell’ opinion pubblica, servita in co- 
desti disegni, con grand” 
liberali. È il Daily News 
guere in codesta campagna. 
derato quanto alla forma, in sostanza affatto ri- 
ciso, egli fa al Morning Post due domande assai 
categoriche, e sulle quali è impossibile equivocare. 
cco la prima domanda : » È egli vero, 0 
il dispaccio del sig. Seward , in cui si 
che il Governo inglese può aspetta 
i le migliori disposizioni da parte del Governo 
« federale nella trattazione dell'alfure del Yeni, fi 
+ letto al secretario di Stato di S. M. pegl 
« esterni nella terza settmana di dicembre 
« Prima di passare alla seconda domanda, il 
Daily Neres riproduce l'articolo comunicato, pub- 
blicato, il 21 dicembre, a capo delle colonne del 
Morning Post, nel quale leggevasi quanto appres- 
so: « Fu detto apertamente che il Governo 
‘ano aveva disapprovato l'atto del capitano 
Siam dolenti di dover dissipare il- 
iroppo facile: 
« cano affatto di fondi 


i fa distin= 


« parla, non si riferisce menomame Uto 
« fatto al nostro piroscafo. Esso non concerne se 
« non affari correnti tra’ due Goveri 
«A tal dic razione perentoria , il Maity 
nes oppone la sua seconda domanda; cioè: se 
il dispacei no al quale il Morning Post, del 
21 dicembre, scrisse « ch'esso non si rileri 


glese », non sia 

sig. Seward dicl pitano Wilkes 
aveva 0,erato senza istruzioni, sperava che il Go- 
verno inglese riguarderebbe l'affare coni animo 
amichevole, e prometteva che il Governo federale 
si conterrebbe, in tal congiuntura, giusta le i 
tenzioni più pacifiche. Di più, il Daily News do- 
manda se codesto dispaccio non fosse stato letto 
a lord Jobn Russell due giorni prima che il Mor- 

ing Post pubblicasse la sua smentita, 

« Per coronare il suo iuterrogatorio, il Daily 
News ha cura di rammentare che il giornale, cui 
l'indirizza, gode, come interprete accreditato’ del 
primo ministro, una considerazione , la qual da 
importanza alle informazioni esclusive, ch'ei pub- 
blica, di tratto in tratto, sugli affari pubblici. Ma 
i falli son troppo gravi, nella presente congiuntu- 
ra, perchè di leggieri sì dia passata a' disastri, ca- 
gionati da essi. « Codeste sono domande , dice a 
“ ragione il Daily News, alle quali i banchieri , 
«i possessori di loudi pubblici , gli assicuratori 

marittimi, l'intera nazione, in somma, ban di- 
« ritto di pretendere che sia dala risposta. Chi è 
« responsabile dello scompiglio, prodotto in tutti 
« grandi interessi del paese, nelle tre ultime set- 
« limane? Noi terremo dietro a questa faccenda 
« finchè ne avrem fatto scaturire all'intutto la 
« verità. » 

« Non sappiamo quali spiegazioni potrà dare 

Morning Post, quali scuse egli potra addurre ; 
ma, per la considerazione del Gabinetto di Lon- 
dra e per la conservazione delle relazioni pacifi- 
che tra l' lughilterra e gli Stati Uniti, è a deside- 
rare che la sua risposta pussa scolpar il Gover- 
n0 britannico dall'accusa, mossa contro di lui , 
di non aver cercato  nell’emergente del Trent se 
non un pretesto per intervenire negli affari inter- 
ni degli Stati Uniti, e conseguire la rov 
e diffinitiva di quella Repubblica. 

« Una delle nostre leltere di Parigi conteneva 
ieri, su questo argomento, alcune considerazioni, 
cui oggi risponde indirettamente una nostra cor. 
rispondenza di Londra. La differenza de’ punti di 
vista spiega suflicientemente la di 
dizii di que' nostri corrispondenti. In Francia, y 
gran disposizione a scorgere nel trionfo diploma- 
tico gellInghilerra una sconta reale e sti 

per le sue prelensioni tradizionali, in argomer 
to di dirilto marittimo ; e il nostro corrisponden: 
te di Parigi, d’ accordo.col Journal des Debats, 
al quale risponde particolarmente il nostro corri- 


ig, | cora al presen 


, da parecchi fogli | 


ticolo, mo- | 


N. 14. 


spondente di 
pn ci 


Londra, — era convinto che il col- 
Palmerston cercò di percuotere 
gli Stati Uniti, fosse ricaduto sull 
luglesi, per lo contrario, sostengono 
ramente assicurare il rispetto di 
trali, e che niente costa a' loro pr 
sancita in presente una dottrina , tanto conforme 
al diritto,, quanto contraria alle numerose prec 
altri tempi, dal Governo bi 
n prender. nota di codeste dichia- 
li non manca più se non un in 
chio pi le; e ci sembra che si possa 
gratularsene, senza i 
punto i nuovi sen 
non siano, $ 


den 
tannico, 


colo del Journal des Débats, che il 
ondente di Londra si fa a confutare 
ita di mercoledì ), dava ad intend 
re, d'altra parte, che gl' interessi dell’ Inghilterra 
\gevano codesta Potenza verso gli Stati confe- 
I Sud, e ch'essa avrebbe posto di buon 
grado a profitto l'emergeute del Yrent, per 
disfare a codesti interessi, senza mostrare. di far 
i, laddove la Francia 
cessò mai di dare al Nord un fermo e cordi 
sostegno. Il nostro corrispondente risponde a ciò 
colla vuova jone che il Governo francese 
si mostra più impaziente del Gabinetto britani 
co di veder cessare il blocco de' porti del 
che, in fatto, il primo fece al secondo, or son 
aleuni mesi, la proposizione di non riconoscere il 
blocco, a cagione della sua inefficacia; e che, an- 
egli ha intenzione di proclamare 
la nullità. tuti Uniti andrebbero debitori al 
solo influsso dell'Inghilterra d'aver potuto mantene- 
re la loro situazione contro il Sud; e, attualmente, 
(I° Inghilterra sarebbe ancora determinata a non 
pigliare veruna parte ad atti, che potessero 
{la conseguenza di favoreggiare la causa del Sud, 
perchè il suo Governo non vorrebbe mostrare di 
venir a patti co' parligiani della schiavità, © desi- 
dererebbe anzitutto d' evitare ogni soggetto di nuo- 
va controversia col Gabinetto di Washiugto 
« Giusta una voce, accennata dal nostro cor 
rispondente , ed alla quale alcune rigl 
lettino del Moniteur Universet ( V. la 
| di giovedì ), sembrano 
za, il Gabinetto delle Tuilerie n 
igliar: pretesti 
locco, da 


sarebbe iungi 
per comprovare l' inefficacia 
federale ha fat- 
rleston , per ostruire il po 
è veduto come il Moniteur ab- 
‘ato codesto atto della marina federale; 
« noi dobbiam riconoscere che in Inglulterra l'o 
pinion pubblica insorse colla medesima forza con- 
tro la distruzione assoluta, e forse irrimediabil 
d'un porto mercantile di sì grande importan 
Gi sembra, tuttavia, che v'abbia qualche esagera- 
zione nello sdegno, che si manifesta per ciò dalle 
due parti della Manica ; e che il grido degl' inte 
no, quanto il grido d 
Non 


toccherebbe, 
la F. 

due 

di bel 

chi forze del 
id, come 
semplici operazioni di g codesto 

così Vha , 

‘udele e di più contrario ulla natur 
distruzione d'un porto , che nel bombardamento 
d'una città; bombardamento, da cui nè la Fran- 
cia nè l' Inghilterra non rifuggirebbero, se 
cessità d'una guerra, nella quale fossero in 
sembrasse loro richieder' 

* Che se si vogi dal pun 

repression d'una ribellione, si dee ummel- 
tere, senza dubbio, che non si dee usare nella 
guerra civile i medesimi rigori, come in una 
guerra contro lo straniero. Ma perchè biasimare 
sì violentemente un Governo, il quale, per: salva- 
re l'unita del suo paese, comprome 
dalla ribellione, crede di dover lare il sacrificio 
d'un porto, che, in fin del conto, è suo? Sa 
care un membro, per salvare il resto del 

atto, che non fu sempre biasimato ; © si 

non è guari, la Iussia ingombrare eroicam 
distruggere colle proprie sue mani 
bastopoli, il quale eri eine per essa un argo- 
ionale ed un rilevante mez- 


—* Abbiam parlato , giusta i giornali inglesi, 
dell'ingresso nel porto di Southampton «d' uno 
stoop della marina militare degli Stati Uniti, il 
Tuscarora , e dell' intenzione del comandante di 
quel bastimento d'impadronirsi del Nashville, del- 
egli contederati |, tostochè quei 

bestimento minacciasse di dasciare i dock di South 
ampion, ove si recava a vettovagliarsi, dopo le 
sue crudeli imprese conto l' Harvey. Birch. ln 
d'impedire ogni conflitto tra'due bastimenti, 


L'ultimo piroscafo, giunto da Nuova Yorek. 
recò in Inghilterra la voluminosa corrispondenza, 
relativa all’aflare del Trent; ed i giornali ingiesi 
pubblicano od analizzano quella corrispondenza. 

Il documento più importante è il di 
nel quale il sig. Seward annunzia che il 

Washington prese la risoluzione di metter 
in libertà i commissari catturati, Ei vi fa © 
scere i molivi di tale determinazione ; e, ricono- 
scendo apertamente che il comandante del Su 
cinto commise un fallo, si rallegra principalmente 
per ciò che le rela a lungo contrastate, d 
neutrali e dei belligeranti stanno per trovarsi 0g- 






































rileviamo 
o dalla cit- 


state (con- 
bertà; in 


dell’anno, 
continuò 


della città 
subito do- 


ione dell e- 


clutamento 


religiosa è 
 Bialobrze- 







la Skupcina 0 
Poli 


ra italiana, 
famoso ter- 
li una specie di 
delle gal 
li studenti. 





ord Russell a 
del Governo 





,vembre 1864, 





b a sapersi 
fu portati 

iltiams, agente 
sussidiato, 


Williams, dote 
hbre, si ritre 
con le vale 
ti passeggeri. 
dopo il 














FallSle aggressione, non abbia operato. d'auto» 
Me d'ordine del suo Governo, © che se egli 
tia elè ‘a ciò abiorizzato, abbia mal compreso 
È fdruzioni ricevute. 

"'Rerciocchè il Governo degli Stati Uniti, dee 
a sapere che il Governo della R po 
Mi pe dasciar: passare quest’ ingiuria all'onor na- 
Fiale, senza pieno e intero risarcimento; e il 
terno della Regina non vuol darsi a credere 
Sie il Governo degli Stati Uniti avesse il delibe- 
‘io proposito di costringere, senza necessità, i due 
dibeni a discutere quistione di tanta gravità, e 

etto alla quale tutta intera la nazione inglese, 
È dubbio, nutrirebbe un solo e unani- 
te sentimento. 

" Il Governo della Regina, perc 
quando la” cosa verrà ad esser considerata dal Go- 
tino degli Stati Uniti, questo vorrà spontanea 
sente offerire al Governo inglese quel risarcimento, 
fe solo può contentare la nazione inglese; vale 

di 

®©" La liberazione de’ quattro signori, e la 
joro consegna a vostra signoria, onde sieno ui 
tra volla posti sotto la protezione inglese ; e che 
di'.frano le convenevoli scuse: per l'aggressione 
commessa: 
‘Se queste cose non saran fatte dal signor 
seward, voi le domanderete. 

" Siete in facoltà di legger. questo dispaccio 
JI selretario di Stato, e, s'egli lo desidera, gliene 
Jrele co) « RusseLt. » 


ri 


FRANCIA. 
La gran notizia finanziaria della settimana è 
de il sig. Fould, il quale ha molte conferenze col 
{£ Pereire, è del tulto deciso ad operare la con- 
“& ione della rendita 4 *, Ogni portatore di 
{300 franchi di rendita riceverà , mediante 
‘mento di 5,000 in danaro, 4,500 fr. di rendita 
cr /p Questi versamenti sulla rendita 4 e !/, 
lato circa 200 milioni, che ser- 


dell'Opinione. 


Leggiamo in un carteggio dell'Italie da Pa- 
rigi 12 gennaio: « Vi parlava ultimamente, e voi 
leso ne parlaste prima che vi giungesse il mio 
tarleggio, delle considerevoli quantità di materia 
le spedito a Civitavecchia. La cosa è a notizia di 
tutti. Nondimeno, ve ne tenni discorso per ch 

la vostra allenzione sopra una circostanza 
speciale: notate bene che il materiale di campo- 
ana spedito là basso è fuori d' proporzione 
col numero dei soldati, che abbiamo a Roma. Es- 
so comprende un O 
di campagna, fabbricate dalla casa Godi 
ricevuto dal Governo nuove commission 


Secondo alcuni carteggi de' giornali del Bel- 
gio, in un Consi di mi Fould, Thouve- 
|, Rouber e Persiguy avrebbero opinato per lo 
sombro di Roma, mentre l' Imperatore dichiara- 
va non potersi per ora a questa misura addiv 
re, Secondo altri carteggi, l' Imperatore av 
detto: « Molto, e forse tri rl Italia, e 
mi sono posto în imbarazi 
‘ungo sostenere : mi 
mico da non disprezzarsi, dacchè conta fra i suo 
amici molte talpe, che scavano il terreno sotto il 
nio trono; rimarremo a Roma tutto il 1862; per 
it i e più tardi vedrò quel- 
tempo è un gran mae 
dro nel definire problemi. ( Diritto.) 


mo alle lettere parigine dell’ Armonia, 


« Parigi 9 gennaio. 
«Il Moniteur annuozia, pel 27 di questo me- 


Patiteare i suoi pe 
ceglie di parlare. Quin 
lo sarà mollo pallido. Si vuole però che qualche 
irse sarà posta, relativa alla prolungazione dell’ 
becupazione di Roma, per parte delle nostre trup- 
e. A questo riguardo, si sono fatte di molte cian- 
l'e sulle discussioni avvenute nel Consiglio d 

ministri alla presenza dell’ Imperatore. 1 signori 
'‘houvenel e Persigny avrebbero proposto e s0- 
stenuto, essere assolutamente necessario di finirla 


A quella proi 
l'Imperatore, annoiato dall’ importuni! 

campioni della risoluzione, uscendo dall’ abituale 
sua taciturnità, disse che omai era stanco di se 
tisi a rompere le orecchie con quell’ intermina 
ile questione : essersi egli posto per una strada 
dove non e'era modo nè di andar innanzi, né 
andar indietro ; essersi con ciò tirato adosso l'a 
tersione e l'odio di tutti, e specialmente del cle- 


















tal modo, tuttavia non mi pare che 

dire in tal guisa il suo pensiere a tutti i ministri. 
._* Si era proposto dal Governo di ricostituire 
il Cos lato centrale della Società 

dei Paoli, sotto la Ca 


cietà acconsentirono a questa inframettenza del 
Governo. 

« Il nostro Governo, il quale va sempre in 
cerca di nuovi incagli all'esercizio delle istituzio- 
ni cattoliche, lascia però sempre pienissima liber- 
tà ai protestanti, agli seismatici, ai Frammassoni 
e via dicendo. Da una statis cata dalla 
benemerita Opera Francesco di Sales, con- 
sta che in Pari sono almeno cinquanta Scuo- 
le protestanti, le quali accolgono 2106 ragazzi 
VabEap Sia AVO eemò. A jlungendo a queste 

quattro Scuole d'asilo, si hanno i 
educati nelle Scuole Saba 
sti dati e da alt 

proporzione de' protestanti 
nella capitale, si deduce che almeno 
due terzi dei ragnzzi che frequentano le Scuole 
po Cattolici. Queste ricerche si rife- 
la ora converrebbe aggiun 
le Scuole fondate da due anni in qua, e le altre 
che sono stabilite nei dintorni di P: 
non po 


sposizione. Ma quello che forse è più ancora la- 
grimevole, si è la non curanza, l'indifferenza. da 

è risguardato questo infelicissimo miseuglio 
di ragazzi caltolici e protestanti, da molti Catto- 
lici, i quali 0 non s'avvedono del gravissimo pe- 
ricolo che corre la fede di quei ragazzi, ovvero, 
avvedendosene, non se ne danno per intesi. » 


Parigi 13 gennaio. 


so se avrele posto mente al contegno 
Ila questione anglo-americana. In 

generale ziale va a rilento nel dore 
nolizie, che accennano alla e quando non 


sempre qual. 

















' 

‘apoleone III prevede imminenti ed inevitabili 
avvenimenti in Europa, e sarebbe oltre modo lie 
to che in siffatte contingenze, l' Inghilterra si tro- 
vasse impegnata nel nuovo mondo, per essere egl 
padrone assoluto degli eventi nel mondo vecchio. 

« Il signor Fould lavora a tutt’ uomo per pre- 
parare le nuove leggi d'imposta. Ma il ‘difficile 
non è far leggi, sì il trovare materie da impo- 
ste. Ieri si parlava dello zucchero e del miele, og- 

rla delle carrozze, come qualche tempo fa 
si parlava dei zolfanelli. Insomma si sa che avre- 
mo nuovi balzelli: ma quali saranno, 
grillo! 

« Vi fo notare che l’ Indépendance smentisce 
con tuono semi-ufiziale la notizia che il marc 
Lavalette avesse fatto sentire al Papa che, qualo- 
ra avesse convocato a Roma i Vesco 


lovinala 





di convocazione so 
€ che il Governo 
partenze dei prelati francesi 
zione imperiale ! 
« Come era da aspettarsi, i commentari dei 
sul decreto che nomina il Gran Maestro del- 
non mancano. Sono però tutti 
Tutti sentono che il terreno scotta 
sotto i piedi, sia per lodare, sia per censurare. A 
proposito: vi di e il maresciallo Magnan 
forse non appartenev ordine massonico. L' 
inion Nationale, © saperlo, die 
maresciallo Magnan non è frammassone che 
« otto giorn ua ; egli passò in quest’ interval. 
« lo per tutti i 38 gradi della gerarchia ». Come 
vedete, nella gerarchia massoni 
no in un istante percorrere tutli i gradi 
richiede altro che la volontà del padrone 
«I nostri giornali trattano in questi 
una questione di legislazione patria, suscitata dal 
seguente fatto, il quale vi darà una nuova pruova 
dell’ affetto del nostro Capo della 
Chiesa. Una povera m i 
laggio, andava raccogli 
pel Danaro di S. Pretro. La giov 
deva di fare in questo un' opera 
i esercitare un diritto che ogni 
pgni uomo possiede, cioè di chiedere soccorso pel 
proprio padre, che si trova nelle strettezze. E tan- 
to più si credeva sicura, in quanto che a ciò era 
eccitata dalle esorta; del parroco, e dalla let- 
tera pastorale del Vescovo. Ma così non la pei 
Giorgio, cioè il prefetto della Haute-Saone, 
quale punì la pia donna colla. sospensione 
esercizio della sua professione, e, si intende, colla 
privazione dello stipendio. Non fu difficile ai gior- 
nali cattolici il provare che questo è un abuso di 
potere da parte del prefetto ; ma finora il Gover- 
no non riparò a quel sopryso. » 


opporrà alle 
Mile degne: 








t0, ece, Credo che lficile il sopere ciò che 
Napoleone III disse in Consiglio dei ist 
sine sopra un argomento così delicato : e benchè 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


intorno 
note si 

Fmesio 48 gennaio, — Anche in questa setti- 
rin, la buona via pel rialzo che le Borse inavgu- 
ivano col principio dell'anno 1862, venne ognora 
petorsa, ed ormai possiamo dire, che l'orizzonte 

iararsi per modo, da lusi 

più, che sieno per appressarsi 

industria giorni più sereni, e quella ri- 
ri che da tanto tempo si aspetta. 
‘sesta maggiore tranquillità ne deriva quasi. asso- 
tamente dall’ Inghilterra, che colla supremazia del 
ite potò rendersi tributarii quasi tutti i mercati 
ll mondo, e seppe proteggere finora assai bene gli 
svlppi dell’immensa sua for tiva industria= 
té con essa sodisfare ai bisogni di tutti i popoli, 
tafesendola più col vantaggio offerto che con al- 
tt mezzo qualunque. Il merito estraordinario di sì 
Mirosa energia viene confessato da coloro. stessi, 
è'eserne vorrebbero rivali, attribuendo questo ma- 
‘igioso effetto a quel principio riconosciuto, e co- 
temente adottato in Inghilterra, che tutti unisce 
ll più piccoto pericolo di danno, come al benchè mi- 
to nazionale vantaggio. La Borsa di Vienna da cui, 
{ua d'ogni altra prendiamo norma, seguiva il e- 
»nle miglioramento, forse anche in seguito a cir- 
Uinze sue proprie, è per la determinazione decisa 

* modificazioni finan £ 
le transazioni qui non furono moltissime, ma ciò 
Sr la mancanza continua nei titoli pronti. In obbliga= 


| franchi si 
rame 
massime 


a questo 


posite. mi 
punto. 


Altra 


Cambi 


Amburgo 
Amsterd. 
Ancona 


ancora in vista di ascesa 
sero sempre intorno 4 *, di disaggio; il da 20 


il brig. austr. Giusta, cap. Ragusin, con vino e car- 
rube a Pezzi 
mino, cap. Massari, con olio per Suppiei. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 





OSSERVAZIONI MRTEOROLOGIC 
ite nell'Ossarvitorio del Seminario patiareale di Vezezia, all'altezza di metri 2024 sopra Îl livello del mare. — Il 47 gennaio 1862. 


Scrivono da Cherburgo, il 7 


zione assai lunga già ormai da qualche dì i pagav 
a 70 il Prestito veneto, ed ora tanto, 0 forse. più 
se ne vorreble del pronto; 


sî tenne il nazionale 
#/, a 3/5 in pretesa di 60; Je Banco- 
gavino da 72 /, a 72 ‘/, ora queste 

Îe valute ‘d'oro rima 


domandava da'‘£. 8.07 #/, a £ 808. Il 
inva in giro ad abbondare eccessivamente, 
nel commercio di dettaglio, ma_ sentiamo, 


che per disposizione superiore, quanto prima verrà 


sconcio provvisto, coniamiosi per noi 2p- 
jonete di rame. Lo sconto non variava 
(AS) 





della stessa data. — Artivava da Cipro | 


Parigi 


da Bari tl nap. Madonna del Car- | Rona 


(AS) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 18 gennaio. 


campi. 
Fisso 





Scad 


.3m.d. per 400 marche 4 
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lamd » 





i neofiti posso- | 





ti 
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la 


si 


se 


il 
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fatto senza precedenti 
commerciale. Un ordine ministeriale, giunto ieri 
sera da Parigi 
mente il brick Emmanuel d' Helly, capitano Tab- 
gouin, proveniente in ultimo luogo da Londra ed 
| avviato alla Concezione (Uraguay). Questo basti- 
mento era entrato nel nostro porto il 2 corrente, 
ed il capitano, ch' è Francese, non poté produrre 
alcuna carta di bordo. I dieci uomini dell’ equi- 
paggio, composto di Spagnuoli, d'Inglesi 
sone di colore, come pure i nove passeggieri, 
bordo. È inuti 
lano nella città a questo riguardo: ma ciò che 
pare più probabile si i 

d'Helly sia carico 
do di ‘guerra. » 


.—_— ww 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


vatore Triestino ricevette le 
Levante. Ne togliamo le seguent 


gamento dello 
piasre al mese. 1 musce riceveranno il 30 po del 


5000 piastre mena 
e” 


Dheir-e-Kamar nel Libano. Dieci 0 dodi 


da contadini cristiani. Questi domandarono loro 
che cosa volessero, e, non ricevendo risposta, fece- 
ro fuoco. I Drusi risposero al fuoco, e ferirono 
leggiermente un uomo, indi fuggirono. La notte 


cireoli ben informati che alcuni ricchi Musulma- 


pargli una somma considerevole a titolo d'im- 
prestito. » 


gennaio : « Anche questa settimana fu contraddi- 
stinta da molte decisioni giudiziari 


supre 
do all’attentato contro la Regina : fu confermato 


venne condannato alla pena di morte; e 
presentati dagli 
tro, siccome infondati. immediatamente 
decisione dell’ Areopago 
Sovrana, con cui il 
dannato, invece che 
gionia per tutta la 
fu nolificato già ieri. » 


15 gennai 
« So 


Ila 

zioni disparate. 

le contraddizioni 
ere militare fini 


er lo sfratto d 
di Alatri 
voleva agire in via di fatto; Goyo 
Tornarono entramb 


ila 


particolari : 





s'avverò nel nostro porto 





ingiunse di far occupare militar- 


edi per- 
ieri, tut- 





uomini dl piglio risoluto, sono 


consegna! 
dire tutte le versioni che circo- 


sì è, che il brick Emmanuele 
munizioni e di contrabban- 











Venezia 18 gennaio. 
Col Bombay, giunto il 47 a Trieste, l'Osser- 
ime nolizie del 


« Le lettere e i giornali di Costantinopoli e 
Atene sono in data dell’ 14 corrente. 

* Ne' prossimi due mesi, verrà itato il 
ipendio di tutti gl'impiegati del- 
i quelli che hanno meno di 300 











Porta. tranne 


uelli. 





emolumento; che.percepiscono più di 








impiegati con minor paga il 50 p.® 
avvenuto un piccolo disordi 











adunarono di nolte davanti due case, abitate 


cristiane nel giugno 1860. 
« Secondo il Levant Herald, si vocifera 





abbiano proposto al Governo turco di at 





Serivono allo stesso giornale, da Atene 41 


ler l'altro 


Corte suprema pubblicò la sua sentenza riguar- 






verdetto del giurì, in forza del quale Dosios 
reclami, 

vvocati, furoro respinti senz’ al- 
dopo la 

fu pubblicata la grazia 
jovane delinquente viene con- 
lla pena capitale, alla pri- 
ita. Quest atto di’ clemenza 


Reyno di Sardegna. 
ivono al Pungoto da Torino, in data del 
o corrente : 
affermare che Gari 

Il' attuale Comitato 


nerale Avezzana di ricomporre questo 
ndo alle mie informazioni, che cre- 
ibaldi aspetterebbe a_promunziarsi 
quando saranno noti i membri del 





riuscendo vane quelle 


no, ha preso, pare, 
rispondere nè a Goyon 


dei gangheri 
Ill provi un 


La Costituzione pubblica le seguenti notizie 


« Soggiogata in Capitanata la reazione bor- 
torna ad inferocire nella Basilicata. 
inde oscillazione in Palermo. Si spera che 
i e non degeneri 
« Avvennero disordini in Bagheria, Misilmeri 
Vi fu qualche morto. 















































cauptaofDale 6 sat. del 17 gennaio alb 6». 
(ORONONETAO! "del 48: Temp. mass. + ©, 


_* 


è nin 
uns: giorni 18. 































Leggesi nella Gazzetta Argento 198 65 
Provincie di Basilicata e Capitanata si sono ini-| Londra... 140 — 
ziale rigorose operazioni militari, per ditreggre | Zecchi im . 6 68/0 
ogni reliquia di briganta assicurare la tran- rei 
asia aa den B " Sa 15 gennaio 0 en 

idem 4 ‘/, Giara 
Dispicei Aiioni delle Sc. usi se. irî. ; 498 — 
e Azioni del Credito mobiliare 
Torino 46 gennaio. 


ino 
Napoli 15. — ll giornale Campania, di Terra | 

di Lavoro, ha che Cipriano La Gala fu ferito e 
inseguito dalle truppe, e non ha più che una de- | 
cina di seguaci. Da Catanzaro si ha che la leva 
benissimo. Le Calabrie sono tranquille. 
i sb 

i 





Pesole, venne catturato 
spagnuolo Agostino Capodi 





nero uecisi. 
Avellino 46. — La guardia nazionale di Cala- 
britto e di Senerchia | dopo un conflitto coi 
ganti nel bosco di Oliveto, ne arrestava dodi 
Fra questi, 4 feriti, che saranno domani tradotti 
in queste prigioni. (FF. SS) 
Brusselles 15 gennaio. 
belge d'oggi riferisce che il 
Governo russo spedì al sig. di Kisseleff una Nota, 
concernente un amplissimo ordinamento de' diritti 
de' neutrali nelle questioni marittime. (0. T.) 
Parigi 16 gennaio. 
Londra. — Notizie da Southampton a: 
no che il legno corsaro del Sud il Nash 





L' Indépendance 





trovavasi in quel porto, venne venduto ad una Ca 


sa inglese. 
Cadice 1%. — Sei marinai del legno ameri. 
cano del Sud il Sumpter sono disertati. (FF. SS; 
Nuova Yorek 3 gennaio. 
1 sigg. Mason e Slidell, co' loro segreta 
sono imbarcati il primo corrente a Provinctowa 


testo alla guerra coll' America. 
(Col piroscafo la Nova Scotian.) La Camera 
di commercio di Nuova Yorek fa rimostranze con- 
tro l'istruzione del Ministro delle finanze, concer- 
nente l'immediata attivazione della nuova tariffa. 
La spedizione spognuola è arrivata a Vera- 
cruz. Si diede al governatore un termine di 24 
ore per risolversi ad abbandonare la città. Egli 
rispose aver l'ordine di abbandonare la città, to- 
stochè vedesse non poter resistere alle forze dirette 
contro la medesima. Il governatore si è ritirato 
nell'interno, unitamente alle truppe. Le truppe 
spagnuole sbarcarono immediatamente ed inal 
rarono la bandiera spagnola sul forte S. Juan 
d' Ulloa e sulle piazze principali. Si trovarono cen- 


Marino dice: « Le Autorità ci 

Veracruz accolgono gli Spagnuoli 

) governatore, prima di partire dal- 

‘un suo proclama di fare qualun- 

que comunicazione agli Spagnuoli, e di sommini 
strar loro provvigioni , e dichiarò traditori tutti 
que' Messicani, che non prendessero le armi per la 
difesa del Messico od entrassero nell'esercito spa- 
gnuolo, » 

Il comandante degli Spagnuoli pubblicò un 
proclama in cui dice : « La nostra presente missio- 
ne sarà compiuta sol quando tutta la Spagna di- 

Le nostre truooe inno punito il Messico per 
gl'insulti recati alla bandiera spagnuola e racqui- 
stato la simpatia di coloro, che un tempo erano 
nostri fratelli (FF. di 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 418 gennaio. 
{Spedito il 18, ore 8 min. 5 antimerid.) 
( Ricevuto iì 18, ore 8 min. 15 ant ) 
È uffizialmente smentita la notizia del- 
la nominazione di S. A. I. R. l'Arciduca Rai- 
ri a Palatino d’ Ungheria. A. Szolnok son 
ricominciate l’esazioni delle imposte per vi 
dell esecuzione militare. La Camera de' si- 
guori terrà certamente seduta il 28. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AU R. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 18 gennaio. 
ErPETI 
Metalliche al 5 p.%. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. °/, . 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell’ Istituto 







































ritani e i Cavalieri, del Bellini 




















avrà luogo il muovo ballo: Lionille, del Pratesi 
— Alle ore 8. 





lombardo-venele . 
Borsa di Londra del 14 

Consolidati 3 p. ®/ . . - 
—rrrrr-_ 


La ragazza, che accennammo essersi avvelenata 
per disperazione amorosa, soggineque ieri al veleno. 
La sera del 16 corrente, sulle ore 10 e #/, 
circa, nel palazzo Piovene alla Maddalena, 
vitore del sig. Raffnele Serravalle, ivi domi ; 
che i ladri eransi introdotti in ca- 





borsellino di tasca; ma questi, accertosene, lo se- 
guiva fino in Calle Larga a San Marco, riusci- 
va a fermarlo e a farsi restituire la borsa. So- 
praggiunte le guardie, arrestavano il ladroncello. 
| Giò accadesa ieri sulle ore due e mezzo pom. 
——@@"@«@<’<@“somu@«u@sqm ne 
Ì 
| avviso. 
Si rende noto ai signori Azioni 
limo di Suez, ch'è aperto il pagamento 
teressi , scaduto i 









le ma 




















sessori non si presteranno a_ versare € 
liberarli dei fr. 200, in un agli 

i ritardo, a partire dal i. luglio f 
Restano quindi invitati i signori Azionisti a 


nir sempre muni 
© di quel documento che 


Il rappresentante della Compagnia pel Lomb. Ven. 
Cav. Giustere pr Rea 













ATTI UFFIZIALI 


NOTIFICAZIONI 
L'eccelso I. R. Ministero di Stato, di concer- 
to con quello della guerra, con Dispacci 
c. N. 364, ha trovato di permettere che il termi- 
al pagamento della tassa di supplenza, per 
re 1862, sia prolungato a tutto il 
giorno 27 corrente mese, che è il precedente a 
quello dell’estrarione a sorte dei coscritti per et 
chiamati a far parte della leva militare 1862, 
Ciò si porta a comune conoscenza , coll' a 
vertenza che questa concessione è ammessa sol- 
tanto per la leva in corso , € che qualora taluno 
dei coscritti la: e scorrere infruttuosamente 
questo termine, dovrà ascrivere a sè stesso la re- 
iezione della relativa domanda, che in alcun caso 
iù accolta. 
gennaio 1862, 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nelle Provincie Lombardo- Venete 
Gioncio cav. di rocceN 


N. 1070. (2 pubb.) 
































AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

LL R. Direzione del Genio in Venezia, rende noto : Che 
presso l'I. Î Comando di piazza a Rovigo si terrà un espe- 
rimento d'asta a mezzo di offerte segreto o sia. suggellat, 
onde deliberare in via d'appalto al miglior offerente lo sfalcio 
d'erba nella testa di ponte di Boara, e ciò dal 4.° novi 
4861 a tutto ottobre 1865. 

La detta offerta dovrà essere rimessa al Comando di piazza 
a Rovigo, verso regolare scontrino, sino alle 12 meridiane. dell 
giorno 20 gennaio 1862 fissato per l'asta in parola. 

Osservazioni. 

1. L'offerta oltre ad essere bene suggellata, 
munita della cauzione di fior. 50 in val. austr. 
portare la sopraseritta: ( Offerta per lo sfalcio. d'erba nella 
testa di ponte a Boara ). 

Îfutte le offerte suggellate dovranno contenere in modo 

od intelligibile non solo l'esibizione del concorrente, ma 

anche il nome e cognome del proponente ed il luogo della sua 

dimora, collindicazione dell'abitazione ond' essere in grado di 

prevemre il miglior offerente della determinazione commissio» 
nale, nonchè di chiamarlo all'atto della licitazione. 

3. La disuggellzione della medesima seguirà all'Ufficio 
dell R. Comando di piazza a Rovigo, il giorno 20 gennaio 
4862, alla presenza d'una Commissione a ciò specialmente ine 
caricata, dalla quale ne seguirà anche la delibera, con riserva 
della superiore approvazione, al miglior offerente. 

4. Le offerte posteriori di miglioria, stante. le. superiori 
disposizioni, non saranno accettate. 

Le ulteriori alle qual 
asta, sono ostensibili all'Ufficio dell' I. R. Comando di piazza 
a Rovigo, dalle ore 8 ant. sino alle 3 pom, tranne i giorni 
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N. 2249. AVVISO 
Tn appendice all Avviso 
4866 sotto îl N. 9437, si rende a 


qui sotto indicato delle ‘bollette a madre e figlia che debbono 
filasciare sli esattori fiscali alle parti nlle riscossioni risguar= 


danti i crediti camerali arretrati. 
DallI. R. Intendenza provincia 
Padova, 18 dieembre 1864. 

LL R. Con 











emesso 


agli arretrati, se vi fossero. 







di scossa pel 
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emesso 
Tistinzione 


anno 18 
lo agli arretrati, se vi fossero. 


mità al quinternetto di 





i 
i 


e salto 


del mese di 


GIORNALE PER L'ESATTORE FISCALE 


Esercizio 18 


Di 


a saldo del suo debito come abbasso in confor 
pel mese di 





AVVISO D'ASTA. 


denza delle: sussi 
che nel 





alle ore 10 antin., 
ferte a voce, salva l'approvazione 
trattativa per la vendita di cascar 
dalla macinazione dei gr 
è per ogni 100 funti di Vienna. 
Nei gioruo 28, all'ora medesi 
Serivente, mediante offerte a voce, 
l'approvazione superiore, per la vi 
a, già ora disponibile, 
sì in 3, 6, 9 0 
per ogni 400 funti 
39, alle ore 9 
dastelo, mediante of 




















Nel gior 
di S.Anna 





azione superiore, per la vendita di funti viennesi 4284 di 
prezzo da stabilirsi è per cadaun funto di 





prugne secche 
Vienna 
Nello stesso giorno, alle ore 
S. Biagio a Castello, mediante off 
zione superiore , per la vendita 
far 
stabilirsi è per ogni 400 funti di 
Il genero sarà da ritirarsi a 












iso della scrivente. 
lo è del 40 per cento 
ta sonante 0 in Ranconote ed 
di Borsa 











n 
corso 


Capitoli normali. 


Si può offrire 0 l'acquisto 
vvwero d'una parte a piaci 


però d'eflluare l'esborso n moneta sona 


vimento, 
2. Lo offerte in iscritto, le q 


a parità del prezzo, munite del bollo di soldi 36 ed accom- 


pagnate dal voluto avallo, indicher: 
lettere per ogni 100 funti di Vien 
daun funto. viennese 


l'epoca di 3, 6, 9 ovvero 12 mesi consecutivi pei quali 


ferente intende d' impegnarsi, comi 
mese corrente. 


3. Essendo separato il cascame proven 


latura dei grani dalle erusche stess 
erusche dovrà sempre prelevare 10 
di cas 


gala, cioè al medesimo verranno © 


ubblicato in data 24 maggio 


iere Intendente, Luciano Cav. Gaspani. 











I focale dî S. Fustochi 








di riso proveniente dalla sua erivel 


rtecipata approvazione superiore rispettivamente 


prugne, nonchè in riguardo alle crusche, 


me da ogni 400 fanti di erus 
























di frumento e 10 del 
di crusca di segala e 12 
io, il che sarà d'accettarsi come un centi» 


(4. pubb.) crusca 
del cascame rel 
Maio di crusca pura e si dovrà quindi pagare come se si 2° 
esse ricevuto pura crusca. Îl primo foglio del contratto. che 
Verri stipulato, sarà esente da bollo ed i fogli successivi por- 
ieranno solo il bollo come documento fisso: mentre le rever- 
sali saranno da munirsi sempre, a spese dell'impresa, del bollo 
scalare. 

‘i. Le offerte che non saranno consegnate alla scrivente 
sin all'ora prefissa del giorno rispettivo, o non fossero con- 
formi al presente Avviso, 0 indicassero un ribasso di percenti 
sulla migliore offerta, o non fossero corredate dal voluto avallo, 
0 dove la dltera d'una quantità ha per condizione quela dì 
un’altra, non saranno prese in considerazione. Chiuse le trat- 
tative in proposito, non saranno accettate in nessun caso offerte 
uteriori per quanto vantaggiose fossero. L'offerente resta ob- 
Biigato dal momento dell'oflerta prodotta ; l'Erario però dal 
giorno della si approvazione. 

5, Hesta in facoltà della superiorità d'approvare la deli 
bera per l'una © l’altra quantità © artiolo, o di rifutaria in 
parte o totalmente. j w 

60 Le spese dell'inserzione di quest’ Avviso nella Gar- 
aetta Uffzile locale, nonchè le eventuali competenze doganali 
per trasporto del genere prelevato, restano a carico dell deli- 
Keratario. In caso che questo ricusasse l'adempimento degli 
impegni incontrati , sarà confiscato il deposito per intiero a 
vantaggio dell'I. Hi. Erario, ed a spese del deliberatario stesso 
Si deliererà l'impresa ad altr, come meglio si reputerà del 


caso 
1. Il contraeote rinuacierà al diritto concesso dal Codice 
civile $8 934 e 1336 
‘a) di proporre la rescissione del contratto per lesione 
oltre la met; 
bi di chiedere in giudizio la moderazione della pena 
convenzionale, la quale dovrà pagare anche allorchè dal non 
esatto a'empimento del contratto non fosse risultato. verun 
danno all' Erario. 
8. Se il contraente durante l'epoca del contratto 
a) cadesse in procedura di concorso, l'Intendenza avrà 
la facoltà, seenado che le sembrerà più opportuno, 0 di pre- 
tendere l'adempimento del contratto in confronto della massa 
concursuale © d'annullario; 
essasse m qualsiasi allro modo, tutti i 
suoi diriti ‘ed obblighi passano ai suoi eredi. 
Le altre condizioni sono ostensibili presso la scrivente 
durante le consuete ore d' Ufficio. 
Venezia, 13 gennaio 1862. 


v. 30. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Presso le Il. RR. Autorità di polizia nelle Provincie ve- 
nete e di Mantova sonosi resi vacanti alcuni posti d' Aggiunto 
di concetto, dotati dell'adiutum d'annui fior, 420 v. a. 

Coloro che intendessero di aspirare ad altro di tali posti, 
vengono quindi invitati a far pervenire le rispettive documen 
tate istanze a questa carica, non più tardi del 28 febbraio 
p. %, col tramite della loro superiorità, ove già si trovassero | | 
in servizio pubblico. 

Sì avverte, che i summentovati concorrenti dovranno le- 
galuente comprovare la loro età, patria € religione, come pure | 
d'avere assolto gli studii politico-egali, di possedere la per- 
fetta cognizione della lingua italiana, non che tutti gli altri 
eventuali tito 

DallI. R. Direzione della polizia, 

Venezia, 44 gennaio 1862. 
Per I. . Consigliere aulico, Direttore, 
PI. R. Consigliere di Governo, Cuespi. 


AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
vrdine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate mercì, in base del $ 162 della legge penale di 
finanza, si deduce a pubblica notizia 
4. Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana pri- 
ipale alla Salute, asta pubblica nel giorno 22 gennaio 1862, 
dalle ore 9 mattina alle 3 pom., nei modi e forme prescritti 
dai $$ 249, 250, 254, del Regolamento sulle Dogane e pri» 
vative dello Stato 
2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato 
libera seguirà al maggior offerente ove così convenga. 
3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposi- 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che deliberatari 
4 Che dopo la delibera non 
rehè esclusa dalle massime vigenti. 
5. Sarà obbligo d'ogni deliberatario di 


pubblica notizia il modello 


le delle finanze, 


















ela 


(2 pubb.) 
ditari in Ven 
17 gennaio 4 
s ttediante 
superiore, si procederà alla 
ne già ora disponible pro 
i il prezzo da stabilirsi 





istenze 
giorno 











6. Il dazio. dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
non venisse riesportala all'estero, ma venisse ritenuta. per 
consumazione. 

Specifica delle merci da vendersi 
Generi coloniali, manifatture e natanti 

Dall 1. R. Dogana principale alla Salute, 

Direttore in ca 
IR Ricevitore 


ima, nel locale d' Ufficio della 
none in iseritto, salva 
a di crusca, di frumento 
onchè Je quantità. che an 
vero 12 mesi; il prezzo 
di Vi 
nel locale dell'ex chiesa 
fferte a voce, salva l'appro» 








, WilnamnanD. 
capo, Gi. De Winckels 


n EDITTO (2 pubb.) 
Assentatisi arbitrariamente dal servizio l'Assistente del da- 
consumo murato Merlo Enrico e l' Alunno d''Ufficio Fon- 
Rernardo senza lasciar traccia dell'attuale loro dimora, 
vengono invitati a presentarsi a quest' LL R. Intendenza  pro- 
rinciale delle finanze entro il termune di quattro settimane dalla 
prima pubblicazione di questo Avviso per dare le proprie giu- 
slificazioni, avvertendoli, che in caso diverso, saranno di 
dal servizio dello Stato 
Dall'I. K, Intendenza provinciale delle finanze, 
Vicenza, 13 gennaio 1862 
‘er l'ÎL R. Consigliere Intendente 
Datta Zi 


AVVISI DIVERSI 


N. 4368 IV. 
LÀ CONGREGAZIONE MUMCIPALE DELLA CITTA" DI Al 


41 antimer., nel locale di 
ferte a voce, salva l' appro» 
di funti viennesi 1008 di 
lura ; il prezzo da 





Vienna. 
spese proprie entro giorni 


dell prezzo totale offerto in 
d Obbligazioni dello Stato al 





o della quantità totale d'ogni 
Fimento, sempre obbbgandosi 
prima del rice- 





uali godranno la preferenza 
ranno il prezzo in cifre ed in 
ma di erusche o per ca- A tutto febbraio 1862 

medico-chirurgica di Aserile 
Comune di Adria, provveduta dell’ 
tior. austr. 420, e di fior. 80, a titolo 
mezzo di trasporto. 

La Condotta è percorsa da strade per la massima 
parte mantenute in ghiaia : il medico ileve assi 
Gratuitamente N. 500 poveri circa. @ deve prendere 
stabile residenza neila Croce ed Aserile, € 
deve attenersi allo Stat ‘mbre 1858. 


è aperto Îl concorso alla 

frazione del 
no assegno di 
indennizzo pel 


ol 
ineiando sempre col f.° dell 


te dalla crivel- 
se, il deliberatario. per le 
rispettivamente 8 per cento 

di frumento 0 se 





segnati come im centinaio 





si 
le, il dettaglio degli obblighi 


simile , 


menti. È 
Dalla Residenza municipale, Adria, 
1861 


nesso l'annuo 
accademia | 
febbraio p. v. 
li aspiran 
acrivente, comprovando ia Jo 
la perfettà conuscenzi 
saper insiruire tanto în 
iato, da dirigere in qualità di 
chestra . e allresi la banda ci 
loro sialo, età, patria, € gl'impi 
I resio ad ispezionare in qués 
relativi. 
1 


Monfalcon 


Nuova fabbrica lacca di verzino, 0 lacca venezia» 
na, nero fumo volatile, gesso da presa, nero di vite e 


DI LUiGI INDRI 


Deposito 


sublimi delle prin 


ordinazione. 
di suddet 


macchine , € 
tecnici e per le fabbrichu 





1862. 


ne, 12 gennaio 
La DIREZIONE. 


IN VENEZIA 


della lacca nella 
i corde armo1 


lo Lene 
parte di mac 


ari fabbrili € per l'agricoltura 


le im 


pezzi, in 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Giornale politico Triestino quotidiano. 


ometti 
come an 


luuncalori , 


tubi ed in coregg 


città, al negozio 
e, Antonio Indri, in 


iguori committen= 












Te istanze saranno corredate dai prescritti docu- 
v 


produrranno le loro supp 


L' Ing. Meccanico GIO. SCHLEGEL in Milano 
Contrada S. Pietro all Orto, N. 18 rosso, 


continua con felice successo a ricevere commissioni 
per macchine ed imprese industriali qualunque, come 
Fappresentante uiversi costruttori. primarii, ed anche 
per conto proprio, assicurauuo ai 
ti un lodevole © Couvenicute servizio, sotto vgui 
guardo. 

Chi desidera per l'anno corrente : 


Locomobili e Trebbiatoi 


fabbriche inglesi, non ritarderà 
pche il proprio DEPOSITO con 

e per diversi. ulelier 
industriali, strumenti per 


robiuet, siflet ed 
gomma è caoutchouc  vulcanisè "ale 








dicembre 
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sì MOLATI,. unici 


che alla | opel 





lor 


re vantato a buon 





x |tà, sopportando p 


per ogni 
senza sconto. 








sodisfare i signo 
prezzo di fior. 






bra 
lampade aCantino. facendo loro una 
fior. 500, nonchè un'aonua | zione. Il depositario è pure ben for 


è superiore a qualunqi 








Il nuovo Mentill 


RETTIFICATO A VAPORE 
pe Dalla Vedova, ottonaio 





di questo liquido , come pure sorr 
e zoLrò per la solforazione delle vi 
jro condotta irreprensibile. | tutto a prezzi modicissimi. 
i contrappunto, l'attitudine di 
n istrumenti da corda che da 
primo violino 
ica, e indicheranno il 
ieghi sostenuti, rimes- 
jest' Ufficio municipa- 





AS 


pi 





che pel suo mite costo di fior. 3 n 
100 funti peso sporco di Vienna, per Cassa 


E 
Per informazioni, ult 
rivolgersi presso Î! signor Tommaso 
rio. Recapit 


al 





e non rendi 


4 


ia Santo, Padova. 


odore, ed è molto 
le a 





+ si vend 






leggiera modit 





ETTI DEI Mi 





ANDREA, 


il quale superando bene anche il Portland, può esse- 

diritto come unico nel suo genere, 
ue concorrenza, st per la quali» 
lò maggior quanti 





‘0 Escuer, in Trieste. 
ri schi 








Ponte Pinelli, N. 6: 





_—r———————=7_———————————_————_—1_—___—__———___ _ 
CEMENTO IDRAULICO PIETRIFICANTE 


DELLA PRIMA FABBRICA CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTICI 

alla Giudecca, N. 204, 

Previene essere fornita di Asfalto minerale, e di genuino Cemento idraulico pietriticante, 4; 
committenti sì per la eccellente qualità, che per 
soldi 98 al continaio di Vienna. 





ito di TERI BON= 
\e si prestino per la combustione 
LI 


723. 


I. R. CEMENTO IDRAULIG 


sabbia , 
€ *% in Banconote. 


imenti è campio- 











1] 
AGLI AMATORI DI GIARDINAGGIO, 


per secondare il comune desiderio degli 
di piante € fiori, il sottoscritto si pregia di amm 
She col giorno 18 corrente, attiverà a S. Varia; 
Giglio. e ‘precisamente al Ponte delle Ostriche, un 
Gotio di piante, tiori, sementi, bulbi, radiche, tue 
Sex ec, 4 prezzi di lulta convenienza. 
Îl'negozio sara diretto dall’ esperto giardin, 
Antonio Ruchinger, figlio del sottoscritto, dal quis 
Aignori amatori poiranuo attignere le necessarie 4, 
zioni per la coltura delle piante ; per la miglior 
servazione di esse negli appartamenti, € per la coxy 
ra e formazione di giardini. e "i 

‘si assumeranno anche manutenzioni di giarg; 
forniture di sale, stanze, ec., €c., DOUQuet alla gia 
hiera, alla genovese, e di qualunque forma veni, 
desiderati dai signori che onoreranno di commi. 

Venezia, 10 geunaio 1862. 











6. M. Rucwier, 


DA AFFITTARSI 
BOTTEGA CON VOLTA A RIALT) 
all'anagrafico N. 86, per il prezzo di fiv, 
v. a. 20 mensili. 
Chi vi applicasse, 
via, N. H199. 
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PAR 


SM. LR 
novembre’ p 


qualunque gi 


ulita. Si vende | 
ARBLO E 


APPERLE 





< 





gliere aulico, 
Fui fu posto i 








Il prop 
mevte 








per trasmissivne , PARROT 


anche in cuoio, ui qualita primaria, ed a prezzi modici, 


AVVISO D' ASSOCIAZIONE 


costantement 
la Kedazioi 
prossimo d 
ZETTA DEL Pi 
lormato, ed 


aggiungire a quanto gia 


le misure op 





Le 11 pubblico 
au mtrodurre 

re, dei nol 
‘oro 
approfittera 


ale della giù 
pportune, ondi 


Il favorevole accoglimento che incontrò la Gaz: 
LETTA DEL POPOLO dal suo primo comparire, e cui 
matliene , incoragg sce | 
na, gia val 15 | 
miglioramenti. La Gaz- 
ingrandisce con quel gior 

lo »pazio maggiore, 
bene, una Parte u/fiziale 
colle nomine © gli atti uffziali; così pure pubbiichera 
un Bollettino commerciale col movimento marittimo, in 
dustriale € commer 


la medesi 


da Vicuua € Milano, € così puri 
omi dall'italia, a quelli che gia 
na. Le nostre 


me che 
per l'avventi 
stu 

mi: 


Per Trieste, fior. lé v. a, per tutto l' 
Per le Provincie, lior. 15 
Pel lombardo-veneto, fior. 15, in valuta effettiva 


d'argento. 


animarono 


primo numero. | 


fettiva d' argento. 


Semestr 


© per 


re è trimestre in prop 


incoraggiam 


boneranno per un semesiri 


GAZZETTA DEL POPOLO dal giorno stesso che ci giu 
gerà la loro ordinazione , senza aumento di spesa, © 
associazione , a tutto gi 


lo n 


mete dal 
presso gl' 
Redazione di 


Giu, Beni, al Cupitelo ; 
libraio ; a' Capodistri 
fratelli Battara, librai: a M 
a Spalato, da Dax 


la della 10 


libraio Alessani 


lella GAZZETTA DE 


a Gori 


bo 


gusa, 


alla Minerva; a Rovigno, da Au 


collettore. 


0 Levi: 
Ki. Ullizii postali; in gruppi diretti 


Pol 


da Giov. Paternolli, 
Ua Giov. Cernitani ; 
la P. F. Martecc 
de Morpurgo ; a Verona alla lib 

io Onofrio , 


Un numero staccato rimane ven 


per gli antuti 


no prati 
Trieste, 


5 dicembre 1861. 





ATTI 61 


N. 15943. 


Pa ordice dell. R. Tribe 
nale Provinciale Sezione Civle in 
Voossia , 

Si mobi col presente Edito 
a Fraveenco è Pacfico Curabba fa 
Rafaolo, ci agli itri igaati aredi 

Carabba , sssero ste 








cel 
Nur. 35852 è 25249, contro di 
oss, di Lalio ed lidogonda Carb- | 
da e dell contraria eb. Gio + 
vanni e Spiridiore Papadopob, cn | 
cui rinuzarando al mendato eoafe- | 
ritogli da! loro autore fu Riffsalo 
Cambia, nolla cousa 18 dicembre 
1848, 1, 26898, 0 1% sntembre 













































DIZIARII cho in dito , spirnv ehe sia iù | resina rappresentato dal gà dopi- 
| suddetto vernine > nassumo verrà | tatogii curatore avveezio  Benedi- 
più ascohato , sd i non insinaati | ni, con avvortazza che mei primi 
verranno senta setetione esclusi | duo esperimenti la delibera. non 
da toe la sostanza. soggetta a' | seguirà cho a presso suporiere cd 
pria gusto, a quae la medesima | ue ala sima. co ilunto 
venia che, sulle de e itanse, fa | vanisse oenurita dagli invinmatie sopori Gio si celbere 
con Deerete d'oggi iagiunto all'i- | ereditari, ancerchè lero competenze sa subastata anche a pros 
stante avvocato Zajyti di conti- { un divibe di prepriatà è di pogno | xo inferiore dela sima semprechò 
sanre nella difeso, per il termino | sopra un beso. compreso. nellt 
ortio dal $ 537 Gudiziario | massa 
Ragolroent. spirato i uale slo | — Si ciano ine tutti i eredi 
riterà parimen i srioto dall’ in- | tori ehe nel prenctanzato termine 
tarito di d fentora ufficieso. | si semnno insiti, a emparie lì 
cal Raiuno Provi | game ® mare e vile er 2624, dl quo nl pur ch del 
ant, msi sale * relazione di stima PI 

Veneri, 37 dimmim 1981. mi Cin i rn tt vati 

i Presidente, Vexroni. per passare all'elezione ipa 

Sostaro Dir. Ù ine 

— del'interinalzenie nominato e alla io di Spe 
sm ‘ colta della dolagazione dai crodi- 
EDITTO. gori, coll avvertenza che i non 

li sitting a | rd di cre pe re 
. avervi possono pluralità dei comparsi, 0 ee 
interesse , son alca, l'amzi- edi 
Che da questo Tribunele è state | nistratore è la dalegazione saranno dela 
dscroato l’aprizonto del concorso | nominati da quest! L R. Tribunale i NN 
tepra tatto lo sostanze mobili &- | a tuo dei creditori. 5, si 
vunque posto e sulle immobili d- | — Bd ol presento verrà afisso menta 
tuate nel Rogno Lombardc-Vezuto Dei inoghi sali ed inserito nei degli 
di ragione d Rogina Rota, mari- | pubblic Fogli. re 
Aata Dall’ Acqua. 1° Deli’ ?. R. T:ibunale Previa- 

- Pentiò vime col praseute av- ; ciale Suzione Civile, Tribunale Prov. 
verve chiunque credesse poter di- | -Venezio, 3 genzaio 1862. Mantova, 21 dirembro 1861. 
cnestrare qualthe ragione od azione N Presidente , VENTURI. Il Presidente, Zaxstta. 

gina Ria Dal- | Somare, Dir. Prossepio, Dis. 
insinuaria sino al 
giorno incisivo 25 febbraio 1862, N. 8624-8685 topi N 430. 3 palo. 
una regolare priizione TO. EDITTO. 
pia qua The 5 ode più cia ni poni Li gr Bs Pali, agonto 
'avvocate dr Antonio 7 eprile, 5 moggio è 2 giugno lo L Rintendenza 
+ deputato corutore delli 1862 ‘osi uo: n 
colla sostituzione dicanzi all’ Aula IL" Verbale di chi 
da Danel:r, dimonirondo questo Tribunale si procederà alla 
nen sele Ta rossisienza de a sua, Vendita giudiziale dalla casa sotto 
aziandio ì qunto ‘ deerita , ad istanza d' Ipplito 
intende di essere Baldaasari di qui col avvocato G. 
@ nell'altra cas Gorini ed a rarico del dott. Mur- 
icwazzonte quanto collo Romoni ora avvceato in 





DIl'L R. Tribunale Prov, 
Verona. 11 goonaio 1862. 


ll ev. Peri 
Fontana 
Fr.achini, 


LI 


le 


N. 73. 
EITTI 





Mi 
pubd. 


nata. Abbiamo pre 
avere perio 


ak 


Per l'estero indistintamente lio. 20, in valuta ef- 


appoggio accorda 
‘ad ora, di rinnovare per tempo Î assoc 


fuori 











le a soldi 
@ le inserzioni a pagamento, verra! 


L' IR Pretura in Mirano 
dichiara qasore stato cen Do reto 
odierno a quisio Numero, chiuso 
dl corsorso dai craditori aperto so- 
a tutta la sostanza di Franoesco 

rallo , in seguito alla di lui 
istanta di cessione a' baai 12 ot- 
tere p. p., N. 3557, co Bditio 





Ma rap enza previa de 
memi o 

aa 

ihore escentale, a cui 

L la procedura di 

Creo diri nti 

4 

Pisi 

erperimonto il 

1862 dale ere 

anti. alle 2 pomerid. setto ‘0 










































(i 





filo di 


di pi 
L'unico d 








vo il suo 
ude 


giungeremo 
pervengono 


Cio 





rendiamo 


esciusiv 
Trieste, | 





a Zara, 


cite di £ 7 


mporta £. 63 








cosdizori del suaccennato dv 
— Locrkò si pebblichi mai so- 
Ti toc inserisca per tre 
vohe nola Gazzetta Ufialo di 
Veneri. 
Dai” Imp. R. Proton, 











Conegliano, 24 dicembre 1861. 
. Pretore Dirigente, 
NEDETTI. 
Na 2 
AVVISO. Lg 
In seguito alla notifica di stato 
prodotta all'L R. Tribunale Pro- 


vinciale di Commercio in Udine, 





‘® Commissario giudziui. 


N s5010. 8 pubò, 
tino dario Att aa 
ito a Gu 

5: flogosi 


Con gran 









000, 
La più piccola 


etario avv 
per la loro LONTA' E DURA 
sua sollecita partenza, — Invita qi 
no per fare le sue provsiste 


Una pezza di tela di 


chi fa acquisto per 


Jostio è all' Albergo LA LUNA, che trovasi aperto dulle 9 ant. alle 6 pom 





11 piano d'estrazione 
550.000, 





de ribasso, irrevocabilmente ullimo mese, © 


Vendita, TELERIE, TOVAGLIERIE, co. ec. 


che essendogli ar ivata UN'ULTIMA parlita di 
le sinerciera a D 
i questo rispettabile pubblico di approfittare della vantaggio 











TELE 











ini 100, ric: 


e una dozzina di calze di 


Pri 


FABBRICA NAZIONALE A VAPORE 


CIOCCOLATA 


GELO VALERIO A TRIESTE. 


Questa grandiosa officina, eretta secondo i principi moderni 


meccanica, offre un prodotto DI QUALITA” PERFETTA: 


prezzo. La fabbrica suddetta è in grado di assumere qualsiasi co 


colata propr 


in tavolette, coi 








è adottato dalle Mari 


PER VENEZIA, DEPOSITO PRINCIPALE DA 
LEOPOLDO PATERNOLLI 


S Zaccaria, Cai 





I sottoseritti rendono 


DEI VIGLIETTI del Conte S.t-GENOIS 


succederà al 


questa Lotteria 






ita che 


ed aumenta progressivamente 


esclusivamente affida! 


corso, si venduno 





pris'deole di qui, rappreseotato 





Vienna, dicembre 1861. 
S. M. DE ROTHSCHILD, 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre i 
Venezia presso 





Rie d'agouta dim 


avste il coi, Andono Gritti, 








quento avvocato Salviati, prefotto 


i sue corfronto la petii 
prrì numero, in punto di 
gamento di Ke 





e ed er 








45 "persi diro 


da 20 Franthi, e soldi ava 20. 
quile importo” complessivo della 


ciogs 


juo rate Arimectcali di fato anti- 


cpoto scaduto il 1. dicembre 1860 


marso, f. giogn 
0 1. dicambre 1861, 
peudenzi del rontratto loci 


1. settembre. 
in buse a 








nominale a caraiore di esso cor 
venuto assente, affinchè lo roppre» 
genti im Giad rio *n questa vertere 





è fieento al processo sem= 


m rio il di 3 fobbraio 1862, 


Potrà pertanto munire l’av- 


vocato stesso dei necessari doco- 
menti, titoli è preve , affiochà Jo 
possa rapproseztare in Giudizio © 


dilendare 


di 





pure potrà destinare 
al Gufes vo altro 





procaratore. Non prendendo alcaca 
determinazione c.nfor- al proprio 
ioteressa, pos potrà se non che a 
aò sioaso aitribu re le conseguenza. 


Si pubblichi il presente come 


di metodo. 





[A 





5106, Ir 


L'I R. Pretura di Corsoivo 


netifica col pressato Edito all’ as 
sento neb. De Vidmena Giovarni 


Abbendio fa coote Lodorico 


Ve 





Gi 


no, 20 braccia solo fior. 350 
» tessuta a mano greve d' Ungheria 


fiorini 40, riceve GRATUITAN 
era un 


nente di 


000, 20.000, ec. ec. 
leve esser fatta, co 


alla Casa Bancaria di € 

























SOMILI 
la dicembre p. 


Ss 





felerie già co 
ZIA MAL PRATIGATI in questa pi 





‘sciute 






militari di po 

105 reggit 
mento dell’ave 
pone dal perire 









TOVAGLIERIE 


Tovaglie senza cucitura fine in tutti i colori e grandezze 
«da fior. 





br. 54 da fior. 630 a fior. 1080 l'una. È 
» dibibr. » » 12 Tovagiiuoli la dozzina . >» 
» per 6, 10 Asciugamani» . 
{2 camice è 8 + 60— Una tovaglia con 6 tovagliuoti 
FAZZOLETTI puro filo » 0 do 1090 
Golorati di colori gar. la doz. da fior. 2.40 a fior. 10. detta con 42 tosagl. puro flo » 650 © 45 
Bianchi. don. daller: 160° i 40 | detaconi8 n n 0 » 16— + 60 Accomp 
detti battista Gui purolino » 0 2— » 30— | dettacon2@ » a» » 2- 10 N 
Calze filod'uomoedonna ®+ —» 250 » 4. | Unapezzatovagliata br, 46,60 » 8 + 45 ne, è dalle 





fazzoletti di puro lino © mezza dozzina di ey 


guise benefi 
tovaglia con 12 10 


Hol, ed una doi di azzo (SM. 1, R. 





n ML 
partiva di qu 


de della stri 


Mbk 








vilegiata — “ica 


JI socio « 
desse tun 
Bibliotee 
Indi, il sor 
elvatico, trat 
lella pittura 
racciate nell 

La prossi 
febbri 














perfezionati dell'a 
mehè economica in quanto 
me, tanto ir 


o puro 


Balletti 


la Gu 
iumero, si occ 
ie» del libe 

















e di guerra e mercantili. 





ja assume 


uetta corvisp 
ndo: d'omett 


iello del Vin, N. 4626. 








ta prossima Fstrazi 








della € 
‘ata la N 


1. febbraio 1862. 








contiene la somma di f. 8,823,240 M. C. diviso in vin «È egli 
n proposta 1 

un tal Viglietto che costa soli £ #0, Bla centralizz 

ino a f. 70, 75, 80. Lo smereio di tali Viglietti fu. fhe all' incont 






bbe ehe il 
Ha Confeder 
le sembra 
secondo il. 
to, non c'in 
ce già in adi 
suo contegi 
riproduzion 
del princip 
ell'anno 18 





. SCHULLER e C-° di Vienna, interessata nell'im 


FIGLI DI A. TODESCO. 


EDOARDO LEIS 
arco, ai Leoni, N, 303. 






































) politica, 
cu nume 








gini la Prata sno in 

cggi la se di pari Numero q 

mento di fior. 6: ‘orco 6 f bbraio 1862 di Milblla Prussia 

liveilario scaduto autim. alle 2 pomer 1 (i democratic 

4861, è che par mon eesar note. le comottibli conio: preve nocte lio 

il luogo di ma dimora gli ua; Dall'imp. R. Preto, orsi ultra 

di prio @ sposo, deputato Valdogao, 4 dicembre tit | Mberalismo di 

n curiore l' avvcento di Padeva | 10 R. P. 

Anson det. Favara, in cosce | gere bg Dopo Une 
inii del ‘ N, 40618, 3. pae [ $ politica dell 

vente contr 
rmente : 





poss: 
Thie:o, ausento d'igrota dim 
« Se 
parire porsosalmente nel d feb 
braîo 1862, ore 9 ant, fissato per 
la udienza, ovvero a far avere al 
suddetto deyutatogli curaiore i 
consarii docamonii di difesa, 0 ad 


I, esso l'avra 
nÎ germi 
one soltanto 


role 
ta Prot 
i. coro 





oggi al N. 10618 a 
una Pezone in 


istituito egli stesso slo patroci- | per pigemeniò di a. L. 250: [880 l' Imperat 
Sutor od a prede qual dela: | rtduo maredi di ito wr | @rincions alle 

‘ni, che ripuiarà p‘ù coo- | a tutto 14 nevanbre 1860, |M uanto sia poc 
formi al sa interessa, altrimenti | poss'ssione di commpi 16, cet t* (MBolto sig 


dovr atriluiro a sò molesimo le 
consagu:nze della sua insZione. 
Si pubblichi all’ Albe Pre 
toreo ed în Cceselvo nei soliti uo» 
chi, treemesso ua esarpare all n fosse se 1 
Ufficio dalia Gazzetta U:fziale è Ho fatt 
Vane | questo 1 
Dill' LR. Protera, di 
Rom caicola di 
IR. Pretore, CoLseaTALDO. “papa 


CIO 


ta Soreade, ‘0 di are 2usiraé* 


te della 
zi il don 





drait zione” semmaria del 
* pr cui sarà di esso Roo Cont. 
to il fr avere al conte! 





[consolidarsi ; 


Dsertto per mantsnta di necasetii menti di dite, el" Dego di 
glo n Gene po a Siem prat [ch i op 
dita all'ast dallo sibi dere Mart n, ps le ia i 





le dolla su n 
Mo nel’ Edito 28 ottobre 1860 — Dil'I-R Pron. i; 
H. 3397, di sogions di Gio. Ba, — Thiene, 11 dira 

tista Bonchesa, eseculsto du Pi —1iR. Dirigunse, FoRTOLI* 
ttt i 

Co' tipi della Gazzetta Uffizial della vai 
Dott. Toumaso LocateLLI, Proprietario e Compilato" tini 















qu 
on dell'unio 











ute general. 
anche 
iosa ve 


nzina di cale 
di fazzoletti 


Monk 


fin quanto al 
e, tanto in 


n vin 


soli £ 40, 
fi 


ESCO. 


altre in 


LUNEDI' 20 GENNAIO 


suate. 14: 
oro ed 
sig. cav. Nobile, Vici 4, 
Maria \0sa, Calle Pinelli, 7; 
ra‘ itransando | gruppi. Un foglio vale soldi suste. 14. itato 


Le associazioni 


35 al acimesite 102 ti ale 
in Razcgatle sì corsò di BOrEA. a ere 
ficoletto Salata ai Ventagiieri, N. 1 


3:67 4 al trimestre. 


GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


smi A, con Sovrana Ri 
3 novembre p. p., si è graziosissimamente degna- 
ti di conferire al consigliere di Luogotenenza 
dente di Comitato , 


di I 
fiere aulico , esente da tasse , nell'occasione in 
tui fu posto in istato di ri 


Y dicembre p. p. e 
ti di conferire la croce d’argento del Merito al 
masargente Enrico Loy, del’ corpo delle gua 
llitari di polizia, e ol gendarme Giuseppe Seitel, 
bl 102 reggimento di gendarmeria, i 

mento dell'aver essi în Trieste salvato molte per- 
sine dal perire fra le fiamme, con proprio pericolo. 


SIAE IRENE EEN PIO 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 20 gennaio. 


oti della popolazi 

i dei poveri in 

a mattina alle ore 9 
o nostro. Soy 
con treno s 


partiva di qu b p 
erro, alla volta di Vi 


della strada di 


INPERIALI REGIA ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE FD 
' ARTI DI PADOVA. 


II socio ordinario, professore Roberto De 
sani, lesse una Memoria illustrativa alcuni Codici 
«lla Biblioteca dell'Orto botanico 

Indi, il socio straordinario march. ca 

in altra Memoria delle condi 
a e sacra odierna in Halia 
aecia posi 
La prossima adunanza asrà luogo nel giorno 
|) febbraio. 
Padova 42 gennaio 1862. 
ln 


Ballettino politico della giornata. 


La Gazzetta d' Agusta, în un recente suo 
\umero, si oceupa d' una corrispondenza da Mo- 
sco del liberale, anzi democratico Courrier du 
bimanche, quale si tratta l'argomento del- 
: riforma federale © della posizione, che la Prus- 
o assume in essa. La Donau-Zeitung toglie a 
|uella corrispondenza i più notevoli passi, dic! 
ndo d'omettere soltanto quelli, nei quali si parla 
su troppo poca stima di afeune. pregevolissime 
ituzioni della Prussia. Prima di tutto, viene bre- 
mente sviluppata la storia della proposta dî ri 
brava della Confelerazione , fatta da Beust; indi 
valiicata la Nota di Bernstorff; ed infine si di 

« È egli necessario di aggiungere che que- 
i proposta non tende altrimenti all’ unione ed 
lla centralizzazione uniforme della Germani: 
he all'incontro la sua esecuzione null'altro su- 
vbbe che il rivolgimento della forza naturale 
lella Confederazione a favore della Prussi 
bra voler lasciar andare la sua pol 
1 secondo il sistema delle annessioni italian 
sto, non c'i 
bce già in addietro un passo su questa stra 
ll suo conteguo d'oggidì non è ia complesso se 
la riproduzione dell'unione di Erfurt, che la politi 
del principe di Sehwarzenberg fece naulragare 


Li 

i pb al contrario, più sorte 
quali si oppongono as- 
lento tentato da parte 
di tutto una gran. parte 
ici puri, i quali, particolarmente dopo 
discorsi ultra-realisti di Konigsberg, diffidano del 

liberalismo della Prussia. » 


Dopo una pittura dei contrapposti nella. vi- 
politica della Prussia, i quali sembrano allo 
rrivente contraddizioni inesplicabili, ulte- 
riorment: 


rosi ; 
elementi in Germ 
i vivamente all 


non che, prescindendo dall’ opposizione, 

pia quale urta il Governo prussiano nel proprio pae- 

le. esso l'avrà anche «da parte di quasi tutti i So- 

rani germanici di qualche importanza, ad ecce- 
inve soltanto di quei piccioli Principi tedeschi 
he l'Imperatore Ni herzando chiamava 

brincions attemands ; denominazione, la quale, per 
ccademica , a me però sembra 

‘a; finalmente, non solo da parte 


prussiano, qu 
Un fosse se non d'indole morale. 
«Ho fatto testò cenno dell’ Austria : essa 
ite vuole rma della Confederazione; ma 
n eaicola ed sotto il 


utile e possibile ; 

siisolidarsi in sè stessa e da sè 

Dopo iti avere esposto gli ostacoli euro- 
"i, che si oppongono all’erezione d'uno Stato fe- 
ferale in una Confederazione di Stati, il corri- 
Fondente serive : 
. «Ogni qualsolla sorge in Germania la. quer 
Hliva dell’ unione, ne risulta la disunione. 
la qua sorte trista, e, eome mi 
i lp della nazione tedesca, la qu 


spetti, segnatamente morali, è così forte ed unita. 
si tiene in qi lotta esel imente 

fensiva ; essa procurerà di proteggere il 

] d 


per ren 

ord della Germania, e per pa- 
rare i colpi, che gli potrebbero venire dal partito 
del progresso, sarà abbandonata anche da coloro, 
che primi ebbero |’ idea malaugurata , e che 
sarà sì presto turbata la quiete del 


Nella pubbli 


pen 
morali, la Donau-Zeituny vede la prova che quel 
partito, il quale per ordinario simpatizza decisa- 
mente coi Tedeschi e collo spirito tedesco no 
vuole saperne dei progetti prussiani di uno Sta 
federale, perchè teme da ciò puramente un in- 
debolimento della Germania (*). 

Il Principe Umberto, figlio maggiore del Re 
Vittorio Emanuele, « caldo ammiratore di Gari- 
baldi », quale presidente eletto della « prima Società 
del tiro nazionale », si è prodotto in pubbl 
co con un discorso, di cui il telegrafo rileva il 
passo « che mostra il Principe quale scolaro do- 
cile di 
i, alla testa dei quali stanno Garibaldi e Cia 
dini: « L'Italia dee potere aver fiducia di tro- 
vare un giorno in ogni cittadino un soldato! » 
Si dice che il giovane Principe sarà adesso invia- 
to ancora per alcuni mesi a Caprera, affine! 
to la direzione del suo venerato maestro, studii il 
vero sentimento 
fiziale di Vienna 

A Londra, dice la medesima G: 
na del 17, non sognano da due © tre giorni d' 
altro che d'un combattimento marittimo tra 
Tusearora e il Nashville. Già la lontana prospet- 
tiva di uno spettacolo di tal fatta mette in agi- 
tazione mezza Inghilterra. Non è dato a tutti 
vedere un combattimento marittimo. Che cosa so- 
no il funambolo Blondin, o la prima donna, in 
confronto d' un simile spettacolo! È probabile che 
a migliaia sieno già parliti per Southampton per 
trovarsi al momento sul luogo. Quest è la part 
comica della cosa; ma non vi manca neppure | 
parte seria. Il Governo ha già spedito ordini op- 

a Southampton per rammentare a’ due av- 
versarii aleuni precetti del diritto marittimo. L' 
Ammiragliato ha significato al capitano del Tu- 
scarora di dover lasciare un vantaggio di 24 ore 
di tempo al Nashville, se questo prendesse il 
go, ed il Nashville dovrebbe altendere un e 
guale spazio di tempo, se il Tuscarora uscisse 
prima dal porto. La fregata inglese il Dawnttess 
ha ricevuto ordine di tenersi pronta alla v 
caso che dovesse sorgere qualche lite a. cagione 
dei due navigli americani. Inoltre debbono stan 
ziare nelle acque di Southampton cinque canno- 
niere. 

Secondo viene riferito alla Weser Zeitung, 
la Prussia farà significare al Governo danese che 
conforme al tenore del dispaccio del 2} dicembre» 
essa riguarda come rottele pratiche, che, in con- 
seguenza del dispaccio danese del 28 luglio a. l., 
sono state incamminate tra le grandi Potenze ger- 
maniche ed il Governo danese; e che, in conse 
guenza, sarà fatto rapporto all'Assemblea federale 
sull'inutilità di codesto tentativo per condurre ad 
una felice soluzione della controversia tedesco - 

che però la Prussia, per parte propria , 
particolari obblighi morali, che le sono 
vali a rimpetto della Germania e dei Ducati, 
per aver preso parte alle pratiche degli anni 1854 
e 1852, si vedrà costretta a rompere le sue rela- 
ioni diplomatiche colla Danimarca, nel caso che 
Governo danese, reli mente al Ducato di 
Schleswig, dovesse continuare ancora a lungo nel- 
la via finora tenuta, e conducente di fatto all in- 
corporazione di quel Ducato, e segnatamente a far 
entrare di nuovo in attività il « Parlamento del- 
l' Eider. 

Dopo la conclusione, che ormai si prevede 
non lontana, del trattato di commercio tra il Zoll- 
verein e la Francia , la quale, se non insorgono 
altri emergenti, viene pronosticata pel 4.° di mar- 





€) La Wiener Correspondenz volge l'attenzione sopra 

un pun o osservabile delle vedute della Prussia. È noto essere da 
ife anni il motto dei fogli prussiani ed amici della Prussia, 
che la maggiore lolenza tedesca non dee lasciarsi maggioriz= 
zare nella ora si riconosce a primo aspetto, 
Stati 


zo, debbono , come conseguenza naturale , essere 
aperte negoziazioni per un eguale trattato tra il 
Zollverein ed il Belgio. Come fu già annunziato , 
il Governo belgio sta negoziando da qualche tem- 
po a Londra per un trattato, che dee annettersi 
a quello conchiuso colla Francia. 

Leggiamo nella Rassegna Politica dell’ Os- 
servatore Triestin 

« Il sig. Grandguillot fa storiare il mondo 
politico, nell''aspettazione degli altri articoli sull’ 
unité italienne, massime avendo promesso 
lare di Roma. Dicesi che forse il suo lavoro, 
vece di uscire a spizzico nel giornale, comparirà 
tutto d'un pezzo in un libello, col titolo Evacua- 
tion de Rome. Pei giorni che corrono, i libelli 
fanno come la nebbia, che lascia il tempo come 
lo trova. 

« La Constitutionnelle Oesterreichische Zeit. 
non pare troppo sodisfatta del contenuto del discorso 
del Re di Prussia alle Camere, di cui il telegrafo 
ci diede un estratto. Ove lu lettura dell' esteso 
di quel discorso non avesse da indurla ad altro 
convincimento, ella crede di dovervi notare il 
fetto del solito sguardo retrospettivo agli av 
menti dell'anno, come pure il difetto della pre- 

isa definizione di quel punto di 


liazione del Governo col partito dell'opposizione, 
e che il Re avesse cercato almeno i 


La chiusa è tenuta 
chiama uno stile « della grazia di 


porli più bruscamente, anzi più ostilmente, in con- 
irasto l'uno coll'altro. » 


Abbiamo sott'occhio il testo del dispaccio 
‘ward, ministro degli ‘affari esterni del 
Gabinetto di Washington, in.risposta all’ ultimato 
del Governo di Londra ; del quale ultimato rife- 
rimmo il testo nella Gazzetta di sabato. Quel di- 
spaccio del sig. Seward è, di tutta la serie dedo- 
cumenti, scambiati intorno allo sciagurato con- 
fitto, il più importante; è quello altresì, di cui 
le notizie, pubblicate finora, diedero l'idea più im- 
perfetta, poich' elle si ristrinsero a farne conoscere 
le conclusioni, senza dare il menomo indizio sul- 
le considerazioni, da cui quelle conclusioni deri 
vano l'origine e la giustificazione loro. 

Pure, come giustamente osserva l' Indépen 
dance belge, non è s interesse sapere che 
segretario di Stato degli Stati Uniti, nella di 
sione assai parlicolareggiata, alla quale 
riguardo alle questioni 
sei 
commissarii del Sud ed i loro dispacci e 
vano incontrastabilmente un contrabbando di guer- 
ra; che il capitano Wilkes aveva il diritto di se- 
questrarli a bordo d'un bastimento neutrale, sen- 
za che codesto diritto fosse attenuato, nè annul- 
lato dalla particolarità che il bastimento catturato 
si recava da porto neutrale a porto neutrale; che 
quell’ uffiziale esercitò codesto 
gole del Codice marittimo interi 

iera al tutto conveniente. Si vede, in fatti, da 
iò, che il Governo americano non fu altrimenti 
, come potevano dar a pensare le analisi del 


dall'Inghilterra per giustificare i suoi richiami. 
Codesti principii, per lo contrario, furono dal Ga- 

to di W ington confutati tutti, e risoluti 
in un senso per diametro opposto alle pretensioni 
del Gabinetto di Saint-James; e s'egli è giunto 
a conchiudere in favore di quelle pretensioni, ciò 
non avvenne se non riconoscendo nella maniera 
d'operare del capitano Wilkes un vizio di forma, 
atto a produrre la nullità radicale della cattura, 
La legge internazionale, in fatti, assicura al basti- 
mento catturato la guarentigia d' un giudizio rego- 
lare, pel quale è indispensabile di tradurlo dinanzi 


una Corte delle prede, appartenente alla nazione, alla ; 


quale appartiene il predatore. Codesta formalità di 
procedura è sostanziale, giusta Îl sig. Seward; e 
per averla ommessa, vale a dire per aver volon- 
fariamente rilasciato il Trent, il capitano Wilkes 
ha perduto pel suo Governo, come per sè mede- 
simo e pel suo equipaggio, tutto il benefizio della 
sun preda. 

Tal è il sistema, abbracciato dal Gabinetto 
federale, quanto alla questione di diritto. «Ci li- 
« mitiamo a sporlo, dice l' Zndépendance belge , 
« senza volerlo valutare per ora, facendo solo 0s- 
« servare che, se il dispaccio del sig. Seward toc- 

effetto assai nettamente il conflitto, insorto 
terra e gli Stati Uniti, esso non fa 


« progredire, come sî era sperato dapprima, nè in un | 


« senso tanto favorevole alla libertà de’ mari, la 


ANNO 1862 — 


« fretta di presumere, la base d'una giurispruden- 
« za liberale; e, sotto questo aspetto, tutto rimane 
+ ad ottenersi mereè le negoziazioni, di cui l' af- 
« fare del Trent ha fatto sentire la necessità a 
* tutte le Potenze marittime. » 

La stessa Indépendance belge registra e com- 
menta nel seguente modo Ja risposta, fatta dal 
Morning Post alle domande del Daily News, di 
cui parlammo nel Bullettino precedente 


Morning Post è quanto hasta imbar: 
zalo dinanzi alle doma Daily News. 
Ei non risponde se non per 
bligato a riconoscere che il dispaccio del sig. Se- 
ward al sig. Adams, nel quale era disapprov 
l'atto del capitano Wilkes, fu, in fatti, comu 
cato al Governo inglese. Ma, dice il Post , il 
spaccio, ricevuto dal sig. Adams, non era’ 
cumento uffiziale ; era una Nota confidenzi 
il ministro americano lesse a lord Palmerston ed 

te Russell, senza lasciarne lor co) 


Te 'asporssi ovire © nebdereno è visto 
col loro vigoroso contegno. 

« Codesta spiegazione è poco sodisfacente, so- 
prattutto nelle colonne del Morning Post, il qua- 
le aveva incominciato coll’ affermare che il 


suna cosa a’ ministri della Regina Vi 
intento di non contrariare 0 pregiudi 
luzioni del suo Governo, di I 
gli era stato inviato. Eccolo dunque già colto in- 
fragranti d’inesattezza , a non dire di pi 
carattere, che si voglia attribuire 
nicazione del sig. Adams, essa fu fatta, e avreb- 
be dovuto esser recata a conoscenza del pub 
Quanto alla domanda più grave del Daily 
cioè se a codesta comunicazione si riferisse la sua 
smentita del 21 dicembre, il Morning Post la la- 
scia prudentemente nell ombra; il che autorizza 
appieno la supposizione che, su codesto secondo 
punto, l'accusa del Daily News non sia men fon- 
data, che non fosse sul primo. 
« Il Journal des Debats fa osservare, a que- 
sto proposito, che in Francia il Morni 
vrebbe corso gran pericolo d'essere con 
un anno di carcere e a 4000 fr. di multa, per a- 
ver dato una notizia falsa , sapendo ch' essa era 
falsa, ed atta a turbare la pace pubblica. In In- 
ghilterra, in mancanza de’ tribunali, l' opinion pub- 
blica farà ella giustizia del Morning Post, e con 
lui de' membri del Governo, i quali si valsero della 
sua pubblicità per dissipare le speranze legittime 
degli amici delia pace, allorchè quelle speranze av- 
versano i loro disegni. » 


A buon conto, fra” membri del Governo bri- 
tannico, cui qui allude l' /ndépendance, non va 
annoverato il sig. Gladstone. Infatti, la Presse di 
Parigi fa, nel suo Bulletin du jour, menzione 
un discorso, da lui profferito, ed il quale fu tanto 
più noti ch' ell’ era la prima volta, dopo | emer- 
gente del Trent, che un ministro 
no pigliava a parlare pubblican 

Ora, in riguardo alla controversia anglo-ame- 
ricana, il sig. Gladstone si restrinse a generalità 
cortesi e conciliative; ma, in riguardo alla ribel- 
lione del Sud, manifestò risolutamente le sue sim- 
patie pel Governo federale, e si separò formata- 
mente da coloro, i quali videro con sodisfazione 
la peripezia americana, perch' essa annuaziava l' 
indebolimento d'una Potenza rivale. « Quanto a 
« me, disse il sig. Gladstone, non esito a dire che, 
« non solamente l' Inghilterra null ha a temere 
« dalla grandezza degli Stati Uniti, ma ancora 
« che, se abbiamo un iuteresse egoistico, egli è 
« quello di veder |’ Unione americana continuar a 
« sussistere senza turbamento. » Il ministro delle 
finanze britanniche attestò inoltre i buoni effetti, 
conseguiti dal trattato di commercio colla Fran- 
cia, e manifestò il voto di veder consolidata l' 
alleanza fra' due paesi. Ognuno si compiace natu- 
ralmente dell'opera sua. 

La Patrie ha, nelle sue Dernières Nouvelles 


del 15, i seguenti paragrafi: 


Monsignor Chigi, nunzio apostolico in Fran- 
junse questa mattina a Parigi, proveniente 


joma. 
« Secondo le nostre ultime corrispondenze 
il trasporto a vapore la Dryade, proven 
ed avente a il generale 
« brigata O' Malley, e le truppe che occuparono que 
la città, giunse il 29 novembre ad Hongkong. 
doveva, lasciando quel porto, recarsi a_ Sai 
© fermarvisi per alcuni giorni, prima di rientrare 
Francia. L'ammiraglio che comanda le 
| forze navali dell’ingiterra, era dinanzi Nankin, 
ed allestiva una spedizione contro i ribelli, i qual 
avevano assalito e saccheggiato parecchi negozian- 
{ti inglesi. La politica della Gran Brettagua in 
na comincia a mostrarsi sommamente ostile a'ri- 
belli. L'antico ministro della guerra Mu-yn, e gli 
$ altri magistrati, condannati dall’ Imperatore ad un 
esilio perpeluo, ch' ei sosterranno nel fondo della 
| Mongollia, partirono da Pekino il bre 
{ por recarsi al loro destino. Essi porta 
sa di soldati tartari, e la sentenza loro fu appet- 
tata a' muri in tutto le città dell'Impero. 
« Udiamo che la. pirofregata la Junon, che 


N. 15. 


da Gorea. Il comandante 
ediatamente il servizio, ed 

Bossi, suo predecessore, lasc 

sulla fregata la Danae, per. ritornare in 


Oltre alle noi 
Recentissime di sabato , € che giungono sino all’ 
41 del corrente mese, l' Osservatore Triestino ha 
pur le segue 
« Per ordinanza imperiale, Mohamet pasc 
già governatore di Dama: 
Nistro senza portafoglio ministro 
seiza portafoglio ; a ministro della giustizia ; © 
Nurry bei, a ministro senza portafoglio. 
« Il Journal de Constantinople pubbli 
seguente ammonizione, indirizzatagli dalla Pu 
«* Il Journal de Constantinople ed il 
d'Orient pubblicarono in questi ultimi tempi al 
cune corrispondenze, concepite in termini poc 
convenienti per S. M. l'Imperatore di Russia e 
pel suo Governo. La Sublime Porla biasima se- 
veramente il linguaggio di questi giornali, che sta 
in completo disaccordo co' suoi sentimenti di sti 
ma e di simpatia pel Governo di S. M. |° 
peratore Alessandro , e colle relazioni d'amicizia 
che uniscono i due” Stati, ed essa vuole ben ere- 
il Journal de Consianti- 
nople, e il Courrier d'Orient, ricuseranno qualunque 
pubblicita a corrispondenze così riprovev 
« Il foglio turco, pubblica a Così 
nopoli, dice che Riza effendi, membro del 
Consiglio di giustizia, fu messo in disponibil 
ini pascia, gran doguniere, fu nominato 
direttore delle tasse inditelte, e gli venne affidata 
l'esazione generale de' nuovi dazii, che saranno 
imposti sul tabacco, sul sale e sugli spiriti, in 
forza del monopolio, di cui il Governo ottomano 
si riserbò il godimento in tutto l' Impero. 
, inviato greco a Costantino 
Vendo ott 
lo di qualche settimana. Il ba 
Duperré, co. te della nave da guerra fran- 
cese il oland, informato della sua partenza, mise 
a disposizione del sig. Kenieri le sue imbarcazioni, 
per condurlo a bordo del Sinai. Il sig. Renieri 
rispose a questa cortesia con una visita a bordo 
del Roland, © ne fu salutato con diciassette colpi 
di cannon 
fesoro ottomano spedì, l'8 corrente, a 
Londra, il saldo di 200,000 lire di sterlini, neces- 
sarie per pagare gl' interessi e l'ammortizzamento 
del prestito del 1858, pel prossimo mese di marzo. 
Il co e Cerruti, ministro del G 
verno di Torino a Costantinopoli, accom 
dal personale della sua Missione, fece ultimamen 
una visita a Mehemet Kahim-Kan, ambasciatore 
straordinario persiane 
« Fu già detto € 
avessero. proposto al 
na somma conside 


‘uni ricchi Musulmani 


per 1 

derebbe ad un milione. e questi sovve 
tori dell'Erario tureo, intendano farsi rimborsare 
med 


sta per essere introdotta, e che, a quanto si crede, 
frutterà poco meno di due milioni di lire di ste 
li 


ja fu nominato governatore di 

Riza pascia. Si assicura che 

quest’ ultimo rientrerà, almeno per ora, nella vita 
privata. 

« Il Sultano ordinò che venga ristaurata © 

derorata nuovamente la tomba di Mahmud ll, suo 
padre. » 


— i 
Notizie di Napoli e di Siellia. 
Neanche la neve lo ha poi sepolto, a quanto 

fl (6 

ciò che ri- 

produciamo, e che le serivono du Napoli, in data 
dell'it: 

« Quando vi scriveva, ora è qualche tempo, 
che il partito reazionario si agitava per ordire 
nuove trame a nostro danno, vi diceva jl vero. 
Come allora, ripeto che esistono in Napoli Cu 
tati borbonici, i quali hanno dirai 
queste Provincie, e che non cessano di usare fulti 
i mezzi per tener vivo il brigantaggio, 

«1 fatti di Castellamare e di Alcamo in Si- 
cilia, e la recrudescenza del brigantaggio nella Ca- 
pitanata, ove tutto che non è protetto da mol- 
fa forza attiva, è in potere delle bande sac: 
giatrici, è la pruova certa che io non err 


preposti a mantenere l’interna sicurezza, oppure 
della cattiva organizzazione di tutte le nostre Aw. 
ministrazioni? lo credo che ambedue queste ca 
se contribuiscano al presente nostro pessimo sta- 
t0; perchè è certo che i Dicasteri tui 

Jamente organizzati, e una gran parte del per 
nale è cattivo, e il poco buono è disadatto alle 
funzioni che disimpegna. Ho dello che queste due 
cause contribuiscono ad accrescere i nu ì 
perchè la vera, la principale causa , sta pesi 
simo indirizzo politico del nostro Governo, il qua: 
le lende più a sgovernare, più a dividerci che ad 
unirci. 


._tIatanto una triste voce corre tra noi, e s° 
impadronisce degli animi: 
«È intenzione del Governo mantener. vivo 


ciò, esso cerca 
esseri supersti- 
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il Re Ottone, Principi Ly, 

















recavano la nuova i | viera, e nipoti di S. sti 
«Io non so quanto di vero potri CRONACA DEL GIORNO. la aisi Subissero un nuovo ribasso | dovico e Leopoldo, verranno qui ira breve, per ‘a pogare 
(ape supposizione ; dico solo ch'è tremenda per mentre gli altri valori erano in . | quanto si dice, per fare una visita alla. nostra gna ed a so 
Sctegenze: fonia” Re Pei e IMPERO D' AU d'una Nun- ‘ Non so quanto sia vero il bon mot attri- | Corte, presso la quale si tratterranno qualche trp. 95 1 Sultan 
perchè le apparente danno ragione a chi cos la AI to d'una Nu: | rito al minisito Bastogi. © fatto da esso 0 da | po. Come è facile, con dere, questa visita vi. MB; sottoserittori 
dr ti, che, non po- | altri, esprime assai esattamente la situazione del | he messa in relazione colla ognor pendente vr. Mftimi anni, quii 
* Badi il Governo alla via che ha ballulo Vienna 46 gennaio. sce Proviuie | Ministero. « Noi siamo sull'alto dlla scala, avreb- | lenza della successione al trono, e perciò Si py, Poma ecs 
sinora; essa mena a ruina certa, immancabile ; | 1 sigg. Ministri Sehmerti île | « be detto ad un amico il ministro delle f gono in campo le ipotesi più diferenti; ma” x (nuovo prestito 
rifetta tile’ Popoli A ehe e A] io Lit “Volte in questi ultimi 2 € on v'è pericolo che un voto della maggioranza vanto ci sembra senza Sondmento di RA fr, sol 
; n giorno chieder- sotto in 4 î A x Di Luitpoldo — 

la nazione, la quale potrebbe us del Gonsiglio di Stato. Si erede che ce la foci, uzolre, Ma quando meo. gi i sno che, il Prince Lupi è ct, 





gli stretto conto del suo operato — Ma èlo stes 
so che parlare ai sordi! Il Ministero e il suo al- 
soli, hanno da pensare a mantener- 





tero capo 




























































se delle nuove leggi sul Consiglio d' istruzione. 
Oggi, domani e dopodomani, l' ambasciatore 
francese, duca di Gramont, tiene aperti i suoi ap 

















































di Ca- 




















































« spetliamo, il piè 
buccia d'arancio, e può farci e: 
do. » La seduta senatoriale d' ieri non 








« in fo 

































itombolare sino | pei 











igli alla successione al trono di Greci, 
è | e precisamente a favore del Principe Adalberto ; 
Baviera, suo fratell 

















lla Nation Suis 
manto accadde 
to che due 














si al potere; cosa importa ad essi che il paese K Cori di del tutto la temuta buccia d' arancio; ma essa lo. 4 ; 
Sii E ttanho l'appogio ella maggioranza o-| parlamenti Pi iii cin Aaa de monchera di contribuire a rendere gli scalini “ La questione del cangiamento di Minist, @ifquesti sono 
nesta, della Camera, e basta ! plomatico, e dell rita da rtlficazioni di S. Mar pra il piede il Ministero sempre più | è tuttora indecisa, quantunque la soluzione di w. ese, poichè 
ble reclami d'una grande Mob | 1 pie pere ento. porsi dell'Arci- lubrici e scivolanti. sa sia evidentemente vicina. È probabile che. ng. î 
f dita d Impigati sì Dicastri delle finanze, per e | ino, (Pero), cioreerale del genio, del ci e scivolnti. rare pel bene, ed io, se nom | la mia prossima lettera, mi irovi in grado di o, 
dl risoluzioni ta di ese | dura danilo conle di Nugent, del generale d'arti» ho Gc Re el uomini, | ho -inera_ nella | municarvi falli compiui su al proposito Lin 
i minare quali in Napo” | Ftiria, cav. di Benedek, e del co. di Degenfeld. Veatra Maestà m° avesse forza delle cose e dell’ opinione. » provvisa ricomparsa del Secolo , giornale du 
RL ti sono ‘afiniti, e per la più parte giusti. Ha pre- | gliria, cav. di i PREGI) | 152 rippresentante = A aaa ome ella stessa Rosizione, che da mesi aveva cessato di usci 
FR valso il solito sistema : la protezione e l intrigo. EEA E orco a ET Gli ultimi fatti d (dice il Diritto) | sembra pure accennare ad un imminente cangi 
| « La leva si è effettuata discretamente bene: Altra del AT gennaio. «ne ha uno a Roma. » ost o, Asnsiderazioni di | mento di cose. di i più nume 
i i cosciiti partono, apparentemente almeno, con-| 1 giornali odierni riportano dalla Corrispon | j, 21 Sento Padre ha domando, Per nti pepe materia a gravi considerazioni dî | mento di CO unizio geo procedettero mu RUfusi nea fot 
(ERA tenti, e spesso applaudendo all'Italia ed a Gari- | denza Scharf: E pon vie, Kisekef la liberazione dano Fuso ha nali esteri disse l'Indépendance belge è di | quiete, è in mezzo alla neve ed al freddo , cm _ 
10 baldi a Scherf* sentiamo, il barone di Wéller-| in numero di undici, che ll lieriro zi e 3 a Pte dii | piuttosto rare in questo paese. » Mi serivor 
Hat " A proposito di Garibaldi : veglia o dorme? | storf cade "muto un’ importante missione al- | condannati alla detenzione ed alla deportazione in tante grana n, Cioni Tip ti e giuda pi questo paese. I 
[arr se egli non si muove e presto, l'opera della no” | l'estero, la quale starebbe in relazione col Mini- | Siberia. _ uu irazione della ferrovia da Roma a ct che on Po eapo il Ministero, veggano FRANGA: tà un volume 
H stra unità, alla quale ha tanto contribuito, potreb- | stero della marina. Il contrammiraglio partirà fra | |, L' inaugurazione | ni " n Parigi 15 gennaio. n 
IL. dra ni imciala: se egli desidera che ogni | pochi n e it morina nella | Ceprano avrà luogo giovedì prossimo I Santo | gli otti : Mera Per, 
je Italiano faccia il parti. prenda il suo posto: Lon sai Anania fu affidata intanto al ca- | Padre andrà a ‘benedire la locomotiva. » me E autorevole tom; cs sia ssp È 16 Legge 13 Fegl Parto pori pon le 
Lil il n Ò n 6 orti tia la_nost opposizione. pria, ri e ur 
LB; il tempo è giunto. » valiere di Ziemsen, che è già giunto da Trieste. » REGNO DI SARDEGNA. belgio : altro governatore in sua vece, com’ erasi preti 
| Il sig. Ministro della guerra , conte di De- “np "a A i i Pa- 0. T 
f- 1 cantastorie piemontesi della peni gentell, ricevette ieri le feliciazioni dei! signori Torino 16 gennaio. La mostri corni prosa da peo GEA oca RA 
{id finuano a cantar dedizioni generali, nell' occasione della sua nomina a gran- S. A. R. il Duca d' Ostrogozia è andati lermo, capre saldati Assicurasi essersi rinnovati per cinque 
i I Il Pungolo pubbli croce dell'Ordine di Leopold di Y) |a visitarei favori del traforo del lia 3 Topi A Briciole pila 137) eli 
| suo carteggio: i se Il generale Cialdini giungeva da Bologna ieri Fassi n $ Meichstadt, op] 
TALI oe Napoli #4 genio — Leggesi Della Gazsetla Uffisiale di Vimna: | dietro espresso e di vito di S. M., per as- | rino, Mentre Bet capri alles li raltimo. fosse 
Mal « Valentino Aloni, fratello di Luigi Alonzi, | « Alcuni giornali prussiani farlarono del pericoloso | sistere pranzo di Corte in onore de Erice | cdene N CEST ndr. e in pari tem Reggio della 
ERIC. ora Chiavone, si è presentato, con tre dei suoi | stato di salute di S. M. il Re Guglielmo. Tale no ti quale i esiderava presentarlo. Cial- Ù x I = 
JU in fn Îsola, al colonnello Lopez, comandan- | zia viene ora annoverata fra le più grossolane ine- | dini è, ripartito stamane per Bologna. più o mono persa Scrivono 
M imento di Sora. La intazione di | sattezze, che siano state inventate in questi ultimi Oggi ha luogo una nuova adunanza della a corr: « Il 
sii individuo è un gran fatto per queste infe- | tempi, e fu posta Inzione per viste di parle. | Commissione pel credito fondiario. Si spera che ciali e 
individuo è un gran per ‘mpi, e fu post ircolazione per li e. © pel credi fl Noi ci troviamo ora in uno stat je già dicemi 
ib bo flei contrade, dappoichè, da chi lo conosceva tempi tal lggieri incomodi, per cui S. M. dosel- | la relazione potrà esser presentata al ministro di petto a quello. de' gi trito a re Seno n) 
i Li egli ora più feroce dello stesso fratello Luigi. | te qualche volta restare nella sua stanza, e che a | agricoltura © commercio; ‘sabato prossimo. TACE vivamente gli animi, e possiamo gue Rffie Mi si fa n 
pi q gi 0 ; lecit pie gli animi, e possiamo gu 
ni Si Vocilera chie in giornata se ne presenteranno | questi ultimi giorni, lo impedirono di prender por- . di Mil.) dare tranquillam ù Qctade intorim  IBfie condizioni 
il altri, e che nel corso dell’ entrante settimana si | te ad una ca quale, anche senza ciò, non sa- E raggiri 2 noi. Rimaneva ancora un antico lievito d'inque @ifberale parigine 
IL terebbe anche il famoso Chiavone. Nulla | rebbe stata di grande piacere a cagione del cattivo La discussione della seduta della Camera fonia ell America - risultante dals @@fun vostro patr 
pui HErò posso dirvi di positivo pel momento: vi ter- | tempo, S. M. il Re gode d'uno stato di salute come li del 46 è stata molto disgustosa. per | parer. omirsddi ppionta dala 
Hat] By aviisato però di quanto accadrà. I quattro pre- | s’ addice alla sua età, e alla sua forte costituzione. La quistione Tofano ha occupata tut- | l'antipati ; Wi agtori mt fear 
4] Tiulali. cioù Valentino Alonzi, e gli altri tre, so- | Il Re presedette per circa tre settimane il Consiglio ne aveva con molio | lia mostrano per gli uomini affeziona TIT NE 
Vi ce asl nolore giudiziario. Il giudice | dei ministri, nel quale furono discusse e decise le | senno cercalo di evitarla; nendo l'ordine del | liberali, che sono quel o tueodo 1 Seni Slidl, fl Gabi 
ELI sig. Avitabile, ne ha incominci più importanti proposte per le Camere, e vi spiegò | giorno semplice. Ma richiesta la pubblica» | e la prefe enza. che funziona! sirano | secessits. Ora si s4 che, fin dal pri pio alle 
19 « P. S. n questo momento, Ti attività così molteplice e prolungata, che ciò | zione de' doc indotto il Go- | agli uomini dell’ antico Governo, ravvicinatisi DI ni pins VI cnc rs 
1 i, ; o prolungata, ch } ‘ confessato 
ni ti di Isola, accompagnati dalla G to attività cosi mole Ta vie ritrata di S.M.| verno a destituie il sig; Tolano, la Camera aveva | DUOMO. è cosa rara il vedere un Governo n IR 





Gli altri giornali sardi pubblicano inoltre il 
seguente dispaccio : 


« Torino 47 genvaio. 

















in famiglia, senza calcolare il profondo dolore, pro- 
vato per la perdita d'un nobile Pi 
co assai stimato, il Principe-consorte, 











ipe, d'un ami- 
unico vin 











a deliberare se ciò convenisse, 0 fosse necessario 
per dilucidare la quistione. 

Essa ha con molta longanimità, e per 
mento lodevole di condiscendenza, lasciato che il 







































la chiesta sodisfazion 

n qui veri pegi 

rezza per l'avv uanto a quell 
Ù 


ire 
rehè non siasi 


paio: » S 
e per tal occi 
libro , intitola 


« Napoli 16. — leri avvenne uno scontro fra | colo sicuro, che ancora rimanesse fra i rapporti in x o dolgono ne quat 
i briganti” e le truppe, presso Apricena : 7 briganti | glesi e prussiani. » mélrofano entrasse nel merito della quistione. La | gratitudine e sull gono | ‘ derra tra o, intitol 
Lario mordi,  Iuroo presi si cavalli. Toi do TRI. Si apologia, se non è stata abile in tutte le sue | dimenticano e ripi Len ai CAR sro 
MEA DO ino va ilevandodi: È briganti sembrano | "Togliamo dalla corrispondenza dell'Ossrvato» | pari è la PeR na a alainata. Il iinistro guar- | no che preparare la propria rovina. meo per l'Europa d'aver cotone, noi nani 
sbigottiti dall'imponenza delle si re Triestino, in data di Fiume 17 gennaio dasigilli ris ‘con molta calma, e temperanza | ne porge più d'un esempio; li mediti il Governo eide mi di È pr hi ù "1 osserva 
iti dll'mponenza delle iraDBe Andrea de |" ‘Ia seguito alla petustrazine fatta negior- | di modi © di Linguaggio, Ma Già da Meazione de italiano. » , Stche pel caso d'una lota tra il 
Mani EROI tI” © cinque de suoi, presena- | ni scorsi, nello studio dlla Redazione della Ga=- | poteva essre più o na lo pubblieazione d8 | tn un articolo ell Osererm del 12 corren- | quantità di cotose. Ci SAT pio eten. 
vansi ieri, con armi e munizioni, al pitano Ca- | setta di Fiume, il redattore Ercole Rezza venne documenti si chiariva inevital >> ubi nl ppt hr: A * R0: L4O.€ De, in fatto arre sta ilo 
puano del 18° bersaglieri. La guardia nazionale | je pubblici arresti, ed_il foglio fu | senzicote la Commissione ha te, intitolato: Il corso degli arrenimenti; {rovasi | one, non è tanto il blocco dei porti. del Suf 
Pi carabinieri di Colle arrestarono due briganti, | pel momento sospeso. snaiene dell'onorevole Massari, che incaricava | Ml Paragrato che seEbe, degni di alia atte esse condizione delle Provinele cu 
nonresta mare nel mulino a Zahail avvenne | della pubblicazione de’ documenti la Camera stes ? stato di guerra. Questo prodotto ma 


i quali, essendo stati presi colle armi alla mano, 
vennero fucilati. » 

Ma le effemeridi e le corrispondenze incor- 
rotte del Mezzodì d'Italia di foscamente 








ingono 
Napoli. Ne rechiamo dallo Sten- 
guenti tratti : 








un atroce ed inaudit ISO. 

« Undici lavoranti, dopo aver preso il caffè, 
furono assaliti da forti dolori con vomito, che pel 
loro carattere diedero sospetto fondato di avvele- 
namento. 

" A quanto narrasi, il ragazzo, che cucinava 
il caffè, aveva osservato il recipiente asperso di 
polvere bianca, e nella cucina non vi erano che 








so, La quistione rimane quindi sospesa ed intatta.» 
{ Opinione.) 


Scrivono da Torino, 16 gennaio, alla Gazzet- 
ta di Milano 

« La discussione, avvenuta ieri nel Senato, è 
del giorno 
€ benchè 








puro e semplice; con 














be luogo in Si 

















to, a sciogliere il Park 


tocrata, giacchè egli è naturale che la libera di- 














un ammutinamento 
che però non merita il nome d'iusur- 
+ e fu subito represso , specialmente pel 

degli abitanti. Non si può per altro ne- 





c giungere ai porti d'imbarco , poich 
o occupate pel trasporto delle tru» 

pe e del mati perchè la mu 
gior parte degl' impiegati delle ‘inee furono olbi. 
gati di recarsi in armi al campo. Sul Mississpi 
risultati sono i medesimi, ed i battelli a_ vp 
non possono portare il cotone, essendo essi oe 
altrove in trasporti pi Dunque 








Fra i mi 
no scoperti 
stata data 
pessa in istu 


Da Parig 
pazione d'un 


Essi si as 


H Î cl casi, il cotone mar si 
Toe lavoranti, i quali dopo il fatale avvenimento, | non abbiano preso jone che 5 ta e o s casi, 7 A da 
pes pen (o non bin prc, pre lla deslone ch 5 | it mica siccia asi aqui, ptr | Lande i sio rc de 
« Tosto rettore del mulino, sig. Paolino | reto ), un difensore di (Galvagno ), ed | * Padrone. » In lal caso, un' insurrezione, la qua ede Nord trionfare pror 
i scusatore {Fi sila né sarebbe come la ragionevole conseguenza, por- 
\ Searpa, non mancò di far prestare pronto soccor- | un accusatore ( Farina ) Troppi cuochi guastano | 2 5 certi) meet nrano bi 1 
#4 10 so agl'infelici, i quali però si trovano in pericolo | la cucina, dice un trito. provei Lo stesso può | BI" fretta Rie Latte ii pra guerra disastrosa per tutto a Dettù 
{i " di vita. » a dirsi delle discussioni, le quali deviano dallo sco- di rel dh pai tuo Ss na pa sip! Fa nce I Hd essere [2a che il Nord avrà i Mguito a invi 
po ci ci lo n x ol ‘avvento, e che sti le pl 
i po principale, e mancano il loro effetto, quando | Siourata monarchia francese; ma_l' occupazione e che lo questione non si dibatten Mattito costitu 








t 
I 


negoziante inglese mi d 
scorso 4861, oltre a 2400 di queste armi terribili. 
‘La seguente nolizia, che togliamo da un car- 
teggio dell'Ossercatore Romano, mostra qual pro- 
[ng nella restaura: dell'ordine morale ab- 
Le Procure generali 
















sinottico di quei ray 
condo le specie, ciascun 

ispettivo numero. La Provincia di Napoli in 
i quer non ha mai presentato in ogni anno 
più di 800 delitti di sangue, fra omicidi , ferite 
€ risse, insomma delitti avvenuti con ispargimen- 





, onde conoscerne 














Leggesi nel P. Naplò, che nel giorno dell'E- 

‘venne derubato il principe Primate d'Un- 
Tra altro, gli vennero involati 40,000 tio- 
fini in oro, nonchè la gran croce dell' Ordine di 
Santo Stefano. Il ladro non è stato peraneo sco- 


perto. 


pifania 
gheri 


Tmnoo. — Trento AT gennaio. 





inferiore dell’ Eno, la notte dal 10 all' 11 corren- 
fe. Poco mancò che la stessa borgata , al dire 
della Inn Zeitung, non rimanesse vittima del fu- 
rioso elemento. Il fiume Achen, i cui rami, 
chiusi da masse di ghiaccio, non permettevano il 
passaggio all'acqua corrente, in seguito alle forti 
iogge cadute negli ultimi giorni, straripò con 
he 


tanta violenz: li abitanti del casale di Mit- 














ue, tro- 





terndorf, risvegliatisi al rumore delle 


troppi sono gli oratori, che vi partecipano. 1 mi- 
nistri tutti, all’eccezione di quello di 
che il Pareto ha assolto come incolpabile, 

d pcostituzionali negli atti, da essi 
pesi di sospensione dei 
basato la 


















propria difesa sui tempi eceeziona! 





eccezionali poteri, egli ed i suoi colle, 
religiosamente astenuti dall’ emanare qi 
creto importante, sosraltutto quando sì trattava 
budget di nuove spese, senza prima 
utorizzazione dal Parlamento. Tale 
iragone è riuscito amaro al barone Ricasoli, il 
quale ha tosto risposi senza reputarsi atto 
ad emulare il senno del suo antecessore, non cre- 





eransi 
i de- 















probabilmente dovrebbe limitarsi a Genova e Na- 


poli. » 
1 giornali bonapartisti grideranno all’ 
uditi gridare all’ a 









di Nizza € 


, compiutosi. nel f 








ccenna l' Observer, $000 po 





corr. « Mi viene assicurato che 
lavori publici non presenterà 









vurdo; 





mercato 











rivono al Pungolo da Torino, in data del 16 
ig. ministro de' 
la Camera il suo 


più se non tra gli aboli e gli schiavisti 
« Il fatto di Ch (una lettera part 
lare ne attenua la gravità, © nega che i 
lano preso parte ) dee aver mostrato al Sul 
n r fosse l'esito della guerra , las 
la schiavità, «e il N 


iano fatto quelle Pro i, dj 60 ; noi, 
Ì delle CHA dorti crimini sere (al 1 nali d'In: k recano notizie di una « Ma giustamente è AR Des lo a' siogoli sonpacimesrno. appli n RI Li n Î sario che questa questione capitale si risolv 

è per disposizione di leggi antiche) i rapporti di Lambro reeseo Bei solto il Cavour i tempi rino, lo degli uni e la_fiar- 

d. per fspoalzione di oggi nato.” di qualunque | Moadezione seguila a i Cemori. nella cvalla eppure, benchè investito d' | chezza degl alli, noi siamo avviso che l'esen- | Scrivono all' Opinione da Parigi, in data d 


14 gennaio: 
« Potrete formarvi dea dell effetto, produ: 
5 


ndo | 


no seorso in questo mese. A 
lazione sul cotone si è convertita in un gi 
sfrenato, tale che non ha riscontro se nou nelle 

















OMParv 
pi 


garica di pre 


La mini 


to di sangue. Ora il quadro sinottico, formato sui I; © delle acque tro-| fava = (lle è ato il senso delle sue parole, se | progetto d'imprestto in obbligazioni sulle ferro | scommesse, che si fanno in lugilera in occ e co 

rapporti del 1861, sapete quanti deliiti di sangue Rep iperaio er ln fem il preciso tenore ) — che alcun altro Ministe- | vie, che alla riapertura di essa, dopo la presente | ne delle corse dei cavalli. Meli alari, che ve percio 

ha resentato? 4500. Ed in una sola Pro-| to ocedita di una vita umana. Una povera vec-| n.° viina poluto o potrebbe far meglio di quello | sessione. Qualche banchiere di Par ramente meritano tal nome, sono pochissimi, «|M (3,77, 
ma Che abbiano o siano per fare egli e i suoi colle | gazioni sul conto di questo imprestito ogni settimana vanno chiudendosi nuove fabbrieb (1 SAZZET 


chia, sorda, venne nel suo letto soffocata dalle 


motivo per cui ritiene fortemente le redini 


e cresce il num 










sposto che non trattavasi di un imprestito nello 
stretto senso della parola, per provvedere a spese 
straordinarie; ma bensì di un credito richiesto 
per continuare la costruzione delle ferrovie napo- 
letane, rimaste senza sussidio pel ritiro o meglio 
la rottura del contratto Talabot.» 


REGNO DI GRECIA. 


Scrivono da Atene, in data dell' 11 corren- 
te, all Osservatore Triestino : 
insazione produsse 


« Il Reame di Napoli 
iperochè, a que 
del 


ero degli operai rimasti senza 
voro. A_Manchester e nei dintorni, fu congedati 
ottava parte degli operai, e di qu " 
dati uno su tre lavora per tre giorni della sel- 
mana soltanto. 
o grazia della mitezza della stagione, 
si ebbero ancora a deplorare disordin qual 
rolunga | va svanendo la 































Rettenbach , straripate presso 
‘api di bestiame andoron 
il danno arrecato alle 


acque del torrente 
Spital. Alcuni poc 
perduti. Grande pare $ 


dalle acque; 
ma della psossima primuvera 





se non che dinanzi ad 
ttogli dalla maggioranza 


verno, nè lo lase 












pvernali , ed al legname trascinato 
janno che si potrà rilevare now pri- 
(G. di Trento.) 











« gravi. Il brigantaggio qui 
« sciando le alture del Gargano, ora infesta campa- 
“ gne, ove non è collina, e disperde le pastorizie, 
« ficchezza del Tavoliere di Puglia. Dopo gli av- 
« venimenti di Basilicata, credevasi tulto finito, 
« almeno per quest’ inverno. » Ma il povero gior- 
nale confessa di essersi ingannato a partito. 

« Se però i briganti, continua il foglio cita- 
« to, dominano sul Tavoliere, a Foggia di recente 
‘ si notano segni dell'operare d'un partito, soste- 
« nuto dalle armi francesi; intendiamo parlare de’ 





Il Bothe fur Tirol u. 
sere, il giorno 41 corr., di buon 
una frana nel bosco comunale 
tivo delle forti piogge, che fecero s 
nevi, ed avere coperto di macerie molti campi 
circostanti. L'acqua, che precipitava dal bosco sud- 
detto, si diresse verso lo stradale di Kematen ed 
Alling, arrestandosi sulle campagne di quest 
timo luogo. Appena avuta contezza del fatto, si 
recavano sopralluogo l'I. R. Pretore, accompa- 
gnato dall’ R. ingegnere distrettuale onde pren 





Camera dei senatori, e nelle tribune stesse e di- 
plomatiche e private e dei giornalisti (che ieri 
erano affollalissime) , prorompevano più qua più 
là le esclamazioni : © Ma questa è la condanna, 
« anzichè la scusa del Ministero! » — « Ma esso è 

reo confesso ! » — « E non tocca ad esso a dire 
« ehe i suoi successori non potranno far meglio 
« di lui; toeca ai suoi successori mostrare 


pui îl processo 
li meditato re- 












le difficoltà ed il pericolo di 
« Un po'di consolazione ce la da il si 
o che, malgrado gli emo 
armamenti l'esposizione finanziaria sara tal 
esser bene accolto. | dp 
«Le notizie invece, che riceviamo dall'AvUMForti e ia È 
rica del Nord, sono tristissime. Ormai tutti 





ss ss a Ra a ma 




















i « Murattiani. Perquisizioni, fatte la notte del 3 al 4 | ‘ore le dis; poi Lende Pres: |. coi proprii alti come il Ministero Ricasoli ab- | quando pure gli avvocati difensori avessero convinti che non si 

i È 7 4 | dere posi per x + i e non si potrebbe è la 

i « gennaio, condussero alla scoperta di documenti, | jojt, località vicine. lRdeme]-. | « bia futto meglio di loro, nel modo siesso che ità rettorica. lersera, gli accusati | ra, servendosi Le eriegat nora IL 
« che non ammettono dubbio su questo punto. Esi- « il Ministero Ricasoli ha provato qualmente il ifestazioni più i 


* ste a Foggia un Comitato murattiano, che ha po- STATO PONTIFICIO. ‘ Ministero Cavour ha fatto meglio di lui. » pr glede 


finora dalle Bai 
clamorose per parte della moltitudine, ed il Go- dollari; ma le Banche non hat* 





Ci 














1 chi o quasi verun seguace nel popolo, vanta par- È “ Tali, € molle altre, sono state le osserva» | verno ebbe un nuovo smacco. E 
di 2 tigion invece nelle altre classi, non possiamo Rana 53 pente zioni suscitate D per N dalla monca e confusa |» Le sedute I are ai nm 
| «gini invece nell alle cla è DoD POSSO | Ouesta mattina secondo annunzio done | dies ministeriale, Certe miseiose parole, sulla ce ricominierano ento il maggio venturo, e | tonr compratori. i tungesi che le Bonehe È 
cR0) peccare E muratiata. solto ll procuratore | da Sua Santità nei Goncistoro dl 6 core, hanno | soluzione, che andavasi die ju, maturando ia | allora verrà cla terminalivamente la sorio del | sono obbligate a sommtiniirare al Governo 
Leenerale. A Foggia, venne arrestato un certo | avuto luogo nella Cappella Sistina al Vaticano le | qullo stesso momento , circa la questione roma- | cospiratori di maggio, che troransi ancora soste- | 80 milioni. In A oi ragione 
Em * Vincenzo Buono, president succursale di qul| esequie per © M. Feleissima i defunto D. Pe- | na, cagionarono pool, sensazione sl ino; | nuti in prigione, iliesquo secondo le eiperieo. | piero ai loro. cUblighi 7 potranno esse SMB Arrivare 
1 luogo; centro vero, Napoli. Egli teneva in casa | dro V, Re di Portogallo e degli Alearvi. no singolarmente a distogliere alquanto gli an Sora , non sia pur: supponibile la loro era pensato per verità a procurarsi Be seleciare i 






La messa è stata pontificata dall’em. e rev. dalle quistioni positive, e dai fatti su cui cadeva- 





porecchi compagni; ma se le nostre informazio- na. somma di milioni in Europa, dando in ©” ft! prezzi che » 















































x porcechi compagni; ma se ie Poeti. L° opirare | sig. Cardinale di Pietro, proteltore della nazione | no le interpellanze, incendo spaziare la mente ne | ___* L'Arcivescono di A n ' nd 

il $ di costoro, arrestati © noa arrestati, conloo- | portoghese, e S S. ha fato, secondo il rito, 7’ as- | le regioni delle ipotesi e delle Teobabilità. Ma quan- | Sinodo, vecchio ppi reg [api prete] Seo Tre Mosto a 1 

desi col Borbonico. Essi procurano di moltipli- | soluzione intorno al tumulo. do, dietro uno scongiuro del marchese di Villa- | polto quest oggi con gran pompa e con immenso | culatori non si f reredito in Europ BBBERI atri ve 

È; 2 ar gli osa qualunque operazione goer | __ 00 inerenti ll face ceremonia gli | mérina, il Ricasoli ha dovuto confessare che in | concorso di gente. Poco prima dell'accompagna tato, nel «cda 

scan ci i le pabiche Am | em. re. sig. Caliai, gli Arcivseori e i Ve-| quela Îrase: al momeno in ui parlava, ia que- | mento SM Î Re e rico. in casa del defunto 
4 ministrazioni ire. a modi esempio, | scovi assistenti al soglio, l'ecc. stione romana fa un gran passo; non doversi ve- | prelato, e, al pari di mille altri devoti, gli rese il 
cla non getterbbero la maschera, non le- | no, i diversi Collegi della Prelatura, dere che uno slancio sentimentale, grande è stata | consueio estremo onore del baciamano. mici. ln somma, le Banchi 
£ Verebbéro schiellamente bandiera, che quando so- | d'affari inerino del Portogallo presso la S. Sede, | la delusione e un ironico sorriso ha fo si giro | e Secondo le ‘ulime relesioni dal golfo di | no fornire le sot rap > rele 
dae ti momento dell'ultima operazione. » — |e gli altri soliti intervenire a queste speci dell elegante sala. ee RI cel Pl sone cenni 

Ù x Il Popolo d'Italia soggiunge di avere sot- | zioni. (G. di R.) « Il conte Ponza di San Martino ha colmato | si Pala tas camel ceca Pu) daporre 20101 one 
{' occhio un discreto elenco di nomi, che il Go- vu _e-- la misura, co' tristi presagi, da lui fatti circa la rada ale iva > Wwashinc MR dell osservazi 
Setto eonoece, © i cui essi soto sorvegliati da | Scrivono da Roma, 14 gennaio, alla Corre | dipendenza dellIli in terso Letero per e ste ire più che sia possi enni creda che ll 'Gabinatlo di Wi pio 
eli. Poscia domanda» « Perchè. Borbonici e | spondance Bullier: da "| sonizioni finanziarie, crea linsulicienza dei suo | rinnovamento di simil infortuni, vuole ad Ppenccie perneti elim gti loan 
Murattiani si accordano a sconvolgere la_ Capita- * Ecco spente tutte le voci, cagionate dagl' | mezzi economici , in rapporto colla vastità del | aftinchè la ricostruzione delle case distrutte abbia | trà coniare. pit peolio temo la guerra, n 





E ò si in | indugii della partenza di ig. Chigi per Pari- 
nata risponde che ciò si è perchè sperano in | indugii par li monsig. Chigi ri. lo" al Zatile, ‘che | conseguenze di questa primato, 
ri 





ri n È ego. n Togo sistema usi 

una prossima guerra. » gi: questo prelato parte domattina. (V. il Bullet «1 bullettini telegrafici delle Borse estere ve- | ha in mira di opporre soli n 19 gennaio - 

E fio) Egli ha 52 anni; ne 1847 non era ancora | nivano, nel momenio, in cu il cone di $. Martino | stenza alle avvenibil st ge acli ii | pangliRMRIORA TO sebilmeste “ci 
io) Eee sbie. nel 1860, fa nominaio Vesco | coì parlar, a dare tn irislo appoggio alle sue | «1 due figli del Principe Luilpoido di Ba- eni i o Pa 
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gilera un prestito di 42530,000 franchi, de- 
helti a pagare le spese della guerra. contro, la 
dita ed a sollecitare lo sgombro di Tetuan. 
895°) Sultano del Marocco dà in guarenti 

- qpitoserittori i prodotti delle dogane. Negli ul- 
ti i aoni, quei prodotti furono di 7,500,000 fr. 
ti omma necessaria. per pagare gl' interessi del 
lio prestito e per l’ammortizzazione è di 
240,000 fr. soltanto. » 


‘Troviamo in una corrispondenza parigina del- 

ls Nation Si « A questo proposito ( cioè di 
quanto accadde al teatro dell’ Odéon, al sig. About), 
flo che due studenti sono ancora in prigione, 
vesti sono aceusati dì aver cantata la Marsi- 


Mi scrivono da Londra che, quanto prima, un 
so di nome Peruggi, pubblicherà in quella cit- 
t un volume di Memorie, che riuse 
ne interesse. II sig. Peruggi era, dicesi, nel 
1832, in intimi rapporti con molti membri della 
nostra famiglia imperiale. Egli ebbe spesso impor- 
tanti incarichi dal Re Giuseppe e dall' attuale Im- 
pertore, allora Principe Luigi Bonaparte, In que- 
i Memorie, il sig. Peruggi pubblicherà il vero 
ielamento di Napoleone Î, che questi consegnò 
all'abate Vigoali, perchè lo rimettesse al Duca ‘di 
Reichstadt, oppure ad uno de'suoi fratelli, se que- 
d'ultimo fosse venuto a morte. Così in un car- 
‘eggio della Lombardia da Parigi 13 gennai 


Serivono da Parigi al Diritto, in data del 
12 corr.: « Il giornale l' Orléanais ricevette (co- 
ne già dicemmo ) un avvertimento ; l Union du 
tar venne soppressa per sentenza del Tribuna- 
Ki si fa notare come sintomo singolare del- 
W condizioni, in cui si trova il giornalismo li- 
berale parigino in cospetto al vostro Governo, che 
un vostro patriotta, giornalista egli stesso, ed ami- 
to di quasi tutti i giornalisti liberali , non potè 
Siuscire a far pubblicare la traduzione d'una 
feta, fatta da alcuni Napoletani in favore del de- 
pulaio Giuseppe Ferrari, protesta che venne stam- 
fata, a quanto mi si assicura, dalla Democrazia 


di Napoli. » 


Serivono al Lom'ardo da Parigi, 13 gen 
paio: « Si sta attendendo l'apertura delle Camere, 
Per tal occasione , venne pubblicato un nuovo 
ÎO, intitolato Le Sénat. Questo libro, in due 
grossi volumi, contiene la monografia delli 
Sine del Senato dopo il primo Impero, dei suoi 
lavori, delle sue trasformazioni, e da ultimo © 
tiene la biografia dei suoi membri. Da esso si ri 
leva che al Senato vi sono attualmente 50 membri, 
che appartenevano all’ armata, e che il più 
chio di questi militari senatori, è il generale Piat, 
sato nel 1774, sottotenente nel 1752, generale 
nel 4813, + 3 


ha il potere morale di far passare le proposte mi- 
litari presso la Rappresentanza del paese, avrà an- 
che tanto la forza, quanto la disposizione d'in- 
trodurre ogni altra riforma riconosciuta come ne- 
cessaria, « per quanto se ne potessero irritare il 
partito feudale @ la Camero dei. signori.» Leal: 
ternativa sarebbe semplice e chiara: 

« Il sistema costituzionale si rinforzerà e pe- 
netrerà nelle sue forme organiche, d'anno in anno, 
e sempre più in tutta la vita dello Stato, se il 
Parlamento sopperisce ai bisogni militari. Il si- 
stema liberale sarà scosso, e.s'arrenerà per anni 
ove le Camere non soddisfino ai bisogni militari. 
Ma quest'ultimo caso è finora il più verisimile. 
Un malaugurato errore di calcolo, una miniera 
falsa ed assurda di combinare le condizioni. do- 
mina in gran parte il pensiero dei partiti libera- 
li. Per tali errori di calcolo è possibile che le 
nostre speranze politiche siano sepolte per lungo 
tempo. » (0. T) 

n. 

Si parla a Berlino di creare un Consiglio di 
Stato privato , sulle basi di quello d'Inghilterra. 
Tale Consiglio avrebbe autorità nelle faccende d' 
interesse generale. (La Lomb.) 

REGNO DI SASSONIA. 

In Sassonia venne festè fondata, sotto il no- 
me di Lega nazionale germanica, un’ Associazio- 
ne polilica che sembra abbia per isco po di fare 
contrappeso alle tendenze unitarie. dell’ Associa- 
zione nazionale per l' unità della Germania. 
Questo partito vuol tener fermo il principio fe- 
derativo, mantenendo tuttavia un potere centrale, 
e reclamando una riorganizzazione della Confe- 
derazione. (Diav.) 


eccettuato il conte Nemes, furono dimessi. 
{ Diav.} 
Torino 47 gennaio. 

I° Italie smentisce la voce di alcuni giornali 
che il ministro Cordosa avesse messo ostacolo alla 
conclusione del trattato di commercio, ora nego- 
ziato a Parigi. 

Roma 14. — Un distaccamento francese, pe 
netrato ad Alatri, arrestò dieci ufficiali reaziona: 
ri. Alatri sarà occupato da francesi e pontifici 
Monsignor Chigi è partito il 42 per Parigi, latore 
d'un autografo per l'Imperatore. (FF. SS.) 

Torino 48 gennaio. 

L' Italie smentisce formalmente l'esistenza d' 
un disaccordo che, giusta alcuni giornali , sareb- 
he sorto fra Goyon e Lamarmora. (FF. SS) 

Torino 18 gennaio. 

Napoli 17. — Langlois , ferito , stava nasco- 
sto a Napoli : avvertito che la Questura lo cerca- 
va, fuggì prendendo il mare. Prestito italiano: 
6460. (FF. SS) 

Pietroburgo 16 gennaio. 

Il barone Nicolai, curatore dell’ Università di 
Kiew, fa nominato aggiunto del ministro della 
istruzione. (FF. di V.) 

Parigi A7 gennaio. 

Londra 47. — Il Morning Post combatte e- 
nergicamente la chiusura dei porti dei grandi fiu- 
mi dell’ America del Sud, giacchè essa non costi- 
tuisce il blocco. (FF. SS.) 





ASSIA ELETTORALE. 


AMERICA. 


Varie sono le notizie intorno all’ incendio | 


di dilatare l'incendio; al 

ma asserzione fosse ver: 

gli schiavi farebbero 

padroni, per € 

patteggiare col Nord. Ma” quali 

patti, la schiavitù si renderebbe impossibile. Gli 

Stati mediani, che non hanno un grande interes- | 

se a mantenerla , forse darebbero il segnale dell’ 
ia, facendo il | Î 


no. I più caldi abolizio! 

unione prima della guerra, per non far causa co- 
mune coi proprietari di schiavi, ora la propugu 
no, appunto per abolire la schiavitù nel Sud col- | 
la ‘guerra. (Perseo) | 


Se 
nale è 





n 

Fra i manoscritti inediti di Voltaire, che fi 
rono scoperti ul nente, v' ha una tragedi 
è stata data al direttore dell’ Odéon, ed ora è 
messa in istudio per essere rappresentata. 

(G. di Tor.) 

Da Parigi ci annunciano prossima la pubbli- 
azione d'un opuscolo del signor Veron, col tito- 
b: Tre mesi alla direzione del Conslitutionnel. 


GERMANIA. 
neono pi ravssia. — Berlino 14 gennaio. 
La Berli 


è i sommi capi delle loro proposte. 
ltpeeascro (in Mido lassi. sodisacente. sulla 
Wedione germanica, e particolarmente su quella | 
dl Asia elettorale, @d assicurarono che le som- 
ln richieste per l'esercito, non sorpassano quelle 
ldl'aono scorso. Grabow dichiarò che voterà per 
l'ommissione di un indirizzo, qualora il Re non | 
'onsderi ciò come un'offesa alla convenien 
altrimenti, proporrà che l'indiris 
plice poraîrasi del discorso del Trono. 1 m 
osservarono per incidenza, che sarebbe al 
le la rielezione dell' anteriore ufticio presidenziale 
della Camera. Simson dichiarò che il suo stato 
li salute non gli permette di occupare la faticosa 
carica di presidente. Ì 

La ministeriale Allgmeine 
dichiara nuovamente che il Ministero 


Preussiche Zeitung 
rale che 


GAZZETTINO MERCANTI 


condiscend 


ignoto, però con qualche condiscendenza, e ne arri | 
Vava da Bergen un altro carico 

De' coloniali si otteneva qualche vendita negli zue- 
cheri pestati, perchè dai £. 21 accordaronsi leggere 


del Messi 
sara, minisiro di Spagna negli Stati 
ra che il sig. Tassara sia autorizzato dal suo 
serno a delerminar le basi d'un accomoda- 
mento, e che non penò molto a porsi d’ accordo 
con Miramon, notissimo capo del partito e le. ! 
* Miramon è partito subito dopo pel Messico, | 
dove egli conta di poter ragunare le varie bande 
reazionarie, ed organizzare un Governo provviso- 
rio, che verrebbe immediatamente riconosciuto 
dalla Spagna. Miramon è deciso a rappresentare | 
| nel Messico la parte stessa, che Santana rappre- | 
sentò nella Repubblica domingana, vendendo il: 
Messico alla Francia. 
« La partenza di Miramon pel Messico è con- 
fermata da un dispaccio particolare della Presse. » 
(V. il N. di venerdì. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Dispacci telegrafici. 


a 47 gennaio. 
i il conte Palffy. Una 
resentò ieri il diploma della cittadi- 
ica a S. E. il Ministro Schmerling. 
lore francese Gramont tiene oggi il 
Diav.) 


Aspeltasi a 

di Carlsbad 

nanza ono! 
L' amba: 

primo ricevimento sole 
‘ienna 49 gennaio. 

Il Governo inglese levò il divieto d' esporti 

zione d'articoli da guerra, pubblicato coi proc! 

mi del 30 novembre e 4 dicembre dell'anno spi 





BORSA 
del gio 


deure nei VZ, e così nelle altre sorti, in 


Cambi Scad. 


sono da Washingion all' Opinion Natio- Sed 


(Listino compilato daî pubblici agenti di cambio.) 





Londra 18, — Secondo il Times, Russell or- 
inò nel dicembre scorso a Lyons di sig 

a Seward il malcontento, che produrrebbe in In- 
ghilterra la distruzione dei porti del Sud median- 
te immersione di pietre. Un simile procedere sa- 
Lai uapr aiar ef persero 
ristal 0 dell'Unione è reso impossibile do- 
po la distruzione del port 
ordinò inoltre a Lyons di esprime 
che nea verreaso in tal modo 


NI generale Gasset pubblicò un proclama agli 
abitanti di Veracruz / V. le Recentissime di saba 
to), in cui dice che le truppe spagnuole non ven- 
gono con la missione di conquistare, ma solamen- 
te per richiedere sodisfazione del mancamento a' 
trattati, delle usate violenze, e per domandare gua- 
ie contro il rinnovellamento di simili oltrag- 
li abitanti pacifici troveranno protezione, i 

saranno giudicati in avvenire da una 
Commissione militare. Col massimo contento l'ar- 
mata sarà pronta a ritornare in Spagna , quando 
avrà compito il suo mandato, nella conoscenza 
d'essersi cattivato l' amore dei Messicani. Quattro 
fregate, sotto il comando dell'ammiraglio Jurien 
La G e del generale Prim, giunsero il 
"5 di mattina all’ Avana, dove regna entusiasmo 
e vi fu illuminazione. FF. di V. 
Dresda 16 gennaio. 

L'odierno Dresdner Journal dilucida ampia- 
mente in una polemica il processo del marchese 
di Flers, suo corri te parigino, € dimostra 
che il medesimo fu condannato senza, prove 

FF. di 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20 gennaio. 
Spedito il 20, ore 8 min, 10 antimerià. } 
{ Ricevuto il 20, ore & min. 40 ant.) 
Notizie d' America annunziano che i 
federali riportarono il 3 gennaio una 
de vittoria presso Port-Royal ; al combatti- 
mento, presero parle le truppe e le canno- 
niere. Anche ad Huntersville seguì un com- | 
battimento, in esito al quale i confederati si ' 
ritirarono con gravi perdite. I commissari | 
liberati furono avviati a Southampton. La | 
Parana, che si credeva perduta, approdò al 
Capo Bretone. i 
(Nostra corrispondenza privata. ) 





DI VENEZIA 


yrno 20 gennaio 
È Sconto . - 


CAMBI. Corso medio delle Rancomote . 


Fisso 


corrispondente a f. 138:%8 p. 10 


giovanetto, che indicammo fuggito colla 
Corsa della ferrovia, giorni sono, col gruppo dei 
da 20 franchi, venne arrestato a Padova, con la 
maggior parte della somma involata. 


€ 
La mattina del 17 corrente, il liquorista di 

Pusterla, nella Provincia di Vicenza, Giovanni 

Porzan, fu rinvenuto strozzato nel proprio letto. 


o_ ___1ÀÀllkk.il 
VARIET 


I Presepio del SS. Natale 1861. 

Nel testè decorso Natale, la religiosa Vene- 
ia, in una stanza terrena presso alla Direzione 
del gaz corrente, ha trovato con grata sorpresa, e 
gratuitamente apprestata per venti sere di seguito, 
una scena egualmente efficace ad esercitare la 
pietà ed il buon gusto arlistico degli accorrenti a 
goderne. Il Bolognese sig. Federico Querzola, se- 
guendo i costumi della sua illustre patria, e nuo- 
vo per Venezia, dava tutto sè stesso a tare 
al pubblico, con ogni mezzo e vaghezza d’arte, lo 
spettacolo notturno del venerando Mistero; il cir- 
confuso splendor delle glorie angeliche, l' accorri- 
mento dei fortunati pastori, le sparse gregge, la 
divina Madre, il nato Bambino , il santo Veglio, 
il Presepio, e, giorni dopo , l'adorazione dei Re 
Magi, @ l'ossequioso tributo d'incenso, oro, e mir- 
ra al Signore dell’ Universo, al Salvatore del ge- 


parato di ben di 
poeselli, qua e avanz 
che egiziane antiche, te, che 
affetti della divozione, si ridestassero nei cul 
tatori le memorie delle regioni famose , 

manifestarono i primi raggi dell’ evangeli 
ce. Or non è punto a stupire che distinte, e 
d'ogni ordine sieno concorse le persone a godere 
di quell’ industre e ben inteso apparecchio, tribu- 
tando molte le grazie, e gli encomii al generoso 
pensiero dl si. Quersola, che ne sostenne tulle 
le spese; e noi quindi portiamo speranza , cl 
conforto , come foi, del pubblico grodiienio, 
vorrà mostrarsi del pari compiacente e cortese 
anche negli anni venturi, che gli desideriamo as- 
sai tardi 

Venezia, 45 gennaio 1862. 
E T. P. A. 


Si annunzia da Pietroburgo l' apparizione d' 
una nuova cometa, che viene a farci una visita. 
Quest'è la terza in pochi anni, e non fu ancora 
battezzata; si ignora se avrà lo splendore e la ma- 
gnificenza delle due che la precedettero. 

(G. di Tor.) 
_——— 
Compagala universale del Canale 
marittimo di Suez. 

Avviso. 
Si rende noto ai signori Azionisti del Cana- 


! le marittimo di Suez, ch'è aperto il pagamento 


del sesto coupon d'interessi , scaduto il 
naio 1862, sopra tulti i certificati nomi 
titoli al portatore liberati di franchi 200. 

Quei certilicati nominativi e titoli al porta- 
sopra i quali non ancora fu compiuto 
ento di fr. 200, non avranno diritto ad 
teresse, sino a tanto che i rispeltivi pos- 

sessori non si presteranno a versare ciò che oc- 
corre per liberarli dei fr. 200, in un agli inte- 
ressi di ritardo, a partire dal d.° lugli 

Restano quindi invitati i signori 
odursi al sottoscritto , dalle ore 


tore 
ve 


cessarie operazi 

nir sempre muniti dei rispettivi 

0 di quel documento che ne giustifica la proprietà. 

Il rappresentante della Compagnia pel Lomb.Ven. 
Cav. Giuserre pe Resti. 


ATTI PFA 


N. 1070. @. pubb.) 
NOTIFICAZIONE. 


L'eccelso I. R. Ministero di Stato, di concer- 
fo con io 14, m. 
‘che il termi- 


chiamati a far parie della leva militare 1862. 
Ciò si porta a comune conoscenza , coll'av- 
vertenza che questa concessione è ammessa sol- 
tanto per la leva in corso, e che qualora taluno 
dei coscritti lasciasse scorrere infruttuosamente 
questo termine, dovrà ascrivere a sè stesso la re- 
iezione della relativa domanda, che in alcun caso 
non verrebbe più accolta. 
Venezia 15 gennaio 1862. 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nelle Provincie Lombardo- Venete 


GIORGIO Cav. di TOGGENI 


AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

L'L R Direzione del Genio in Venezia, rende noto : Che 
presso l'1. R. Comando di piazza a Rovigo si terrà un espe- 
rimento d'asta a mezzo di oflerie segrete o sia. suggellat 
onde deliberare in via d'appalto al miglior offerente lo sfalcio 
d'erba nella testa di ponte di Boara, e ciò dal 4° novembre 
1861 a tutto ottobre 1865. 

La detta offerta dovrà essere rimessa al Comando di piazza 
a Rovigo, verso regolare scontrino, sino alle 12 meridiane del 
giorno 20 gennaio 1862 fissato per l'asta in parola. 

Osservazioni. 

4. L'offerta oltre ad essere bene suggellata, dovrà essere 
munita della cauzione di flor. 50 in val. austr.. d'argento e 
portare la sopraseritta: (Offerta per lo sfalcio. d'erba nella 
testa di pone a Bona 

2. Tutte le offerte suggellate dovranno contenere in modo 
chiaro ed intelligibile non solo l'esibizione del concorrente, ma 
anche il nome e cognos. . del proponente ed il luogo della sua 
dimora, collindicazione dell'abitazione ond' essere in grado di 
prevenire il miglior offerente della determinazione commissio- 
nale, nonchè di chiamarlo all'atto della licitazione. 

3. La disuggellazione della medesima seguirà _all'Uficio 
dell'L R. Comando di piazza a Rovigo, il giorno 20 gennaio 
1868, alla presenza d'una Commissione a ciò specialmente in- 
caricata, dalla quale ne seguirà anche la delibera, con riserva 
della superiore approvazione, al miglior offerente. 

4. Le offerte posteriori di miglioria, stante: le: superiori 
disposizioni, nom saranno accettate. 

Le ulteriori condizioni alle quali è vincolata la presente 
asta, sono ostensibili all'Ufficio dell’. R. Comando di piazza 
a Rovigo, dalle ore 8 ant. sino alle 3 pom, tranne i giorni 
festivi 

Venezia, 1.° gennaio 1862. 
N. 3430, AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

È da conferirsi il posto di Liquidatore presso la Cassa 
di finanza in Venezia, ed eventualmente presso altra delle 
Casse di finanza nel Regno Lombardo-Veneto, colla classe XI 
delle diete, coll’annuo soido di fior. 735 e rispettivamente di 
fior. 630, e verso l' obbligo di prestare una cauzione nell'im- 
porto d'un anno e mezzo del soldo stesso. 

1 comorso 1 detto posto rimane pero per qualio re 
timane, decorribli col giorno 47 dicembre 1861. 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine far. perve 
mire nelle vie R. Prefettura delle finanze in Ve- 
nezia, le documentate loro istanze, comprovando i requisiti gene 
rali ed in ispecie d'aver sostemui con buon suecesso gli esami 
sulle prescrizioni di Cassa e sulla scienza di contabilità: dello 
Stato, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela 

affinità con impiegati di Cassa nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura delle finanze, 

Venetia, 29 dicembre 1861. 
N. 1828. AVVISO. (3. pubb) 

Nel 25 settembre 1861 sul Monte Montuta in Comune 
di Ligosullo nel Distretto di Tolmezzo furono rinvenuti. gli 
avanzi del cadavere d'uno sconosciuto, cioò le gambe unite 
alle ossa ischiatiche. 

Hi busto mancava interamente, le gambe erano coperte di 
calze di lana bianche lorde di fango, e sovrapposti calsoni di 
canape bianco lordi pure di fango, corti fino al ginoechio, con 
Bottoni coperti della stessa tela. 

Si diffida chiunque potesse offir notizia in argomento a 
comunicarla all'IL R. Pretura in Tolmezzo. 

Dall'L R. Pretura, 

Tolmezzo, 27 dicembre 4801. 
LI R. Pretore, CosartiNi. 
1. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 

L'L R. Tribunale prov. in Udine col conchiuso odierno 
N. pari, ha posto in istato d'accusa Giuseppe inutto. detto 
Cucis di Attimis, Provincia di Udine, per crimine di truffa 
previsto dai $$ 197, 201 Codice penale, punibile a sensi. del 
successivo $ 202 Codice stesso. 

Essendo ignoto il luogo ove 
che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
e la forza armata a provvedere affinchè. segua 
suddetto accusato tostochè sia scoperto © venga qui 
dotto nelle carceri criminali di questo Tribunale provinciale. 

Seguono i connotati personali. 

Età d'anni 67, statura grande, corporatura grossa, ca- 
pelli castani bigi, fronte hassa, calvo, sopracciglia. castane, 
| ocehi ceruli, naso e bocca media, mento ovale, barba bigia , 
viso tondo, colorito buono. 

Dall' i. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 6 dicembre 1861. 
Il Presidente, Scuenate. 


attrovi il detto accusato, 








Nojankoy Timoteo, poss. russo, all' Europa. 


Brescia : Budierre Giuseppe, poss. franc., 
Partiti per Verona i signori: Teri 
possid. — Moretti dott. Earico, poss. di 


Nel 19 gennaio. 


+8 
100 fo. d‘argent. 


nob. Giulio, 


— Da | d'anni 1. — Milani Angela, 
alia. | 38, maestra presso 1" 
Pietro fu Giacomo, 
Domenico fu Valenti 
Agostino fu Angelo, 


Milano. 








Vene 
granaglie, 


48 gennaio, — Continua la calma nelle 
lira per staio. Il ribasso mei granoni è più 
tto ed i corsi attuali sono di L 43 pel 
bd e L 1350 a 76 pl Galata, Ebbe Juogo qual- 
che storno nel Galata da 113.65 a l 49.70. Nuovi 
afri non ai conoscono. Nel riso gli afliri hanno 
anto, se non prezzo di avanzamento dalla setti 
tam Irascorsa, certo una maggiore correntezza, il 
arto a L 4250; i piselli Banno buon esito da 

Malt perdo io, 
Negli oi poco venne conchiuso d'aflri di pia:> 
u, per la maacanza assoluta del genere, chè si do- 
site ritirare buona porzione da Trieste col mezzo 
& vapori. La settimana chiude con un arrivo, da 
Urtù e dalla Puglia, per cui va a cessare il bisor 
so più urgente ch' erasi manifestato. prezzi pel 
Cad furono di di 225, sc. 12 a 15. per “pe 
ino a f 32 4/g pel migliore di Ragusa, Nel delta» 
io uom sì notavano sensibili differenze, per l'ap 
irensione ognora più visa in alcuni, che gli arrivi 
iano ad influire al ribasso sensibile: dei prezzi, 
de in vista poi delle circostanze es erne nei luoghi 
iduttvi, non ne apparisee di entità nè così pros- 
st, come avemmo più volte a manifestare. Tale 
fl timore più comune, e Ja paura, si dice, 

ione, Ki 

0 aringhe e cospelloni, per cui. hanno 
sato maggiori condiscendenze i possessori, appunto 
7 sollecitare i ritardati consumi, anche in causa 
e prezzi che si stimano troppo alti. Le aringhe si 
taderano in qualità bassa per sino a 1. 30, come 
ipettoni a Î. 440; Je qualità migliori delle une e 
fsi altri vengono molto meglio tenute in dettaglio 
dite; come si vendeva un carico baccalà a prezzo 





proporzione delle qualità : eguale fermezza si regge, 
LE ft maggiore, pc colf senza allrazione de 
prezzi Domingo da 40 a (. 44, Ceylan a 
149. 
iamo che nella canapa si accordarono leggere 
modificazioni al ribasso: vuolsi che un qualche ac- 
quisto venisse fatto a bav. 56 a Ferrara per qui 
Le sete all'interno provarono una. miglioria nelle 
sorti più fine, e pare che ne continui l'inchiesta. 
Vendevansi alcuni cariehetti vino dalmato , perchè 
s'accordavano nuove facilitazioni. La calma sembra 
Maggiore negli spiriti e nelle frutta, per: causa di 
poche domande, Le uve*stanno sempre da L 15 a 
È 46 velle nere, le passe da | 23 a |. 24 in pre- 
le mandorle a £ 28 ‘/ Le carrube di Cioro 
a 1 40, ora sono più ricercate. (A.S) 


Altra del 20 gennaio. — Fino da sabato sono 
arrivati alcuni legni di cui daremo i nomi domani 

Sì vendevano st. 1200 granoni di Galatz a |. 14; 
st ‘4500 delto di Odessa a I 1350: liquidavasi 
una obbligazione a Stellage di st. 9000 di Galata 
a L 1379, ed effettuavasi qualch' altro storno, 0 
liquidazione, per cui dovreblesi argomentare, che il 
ribasso fosse finito per questi. Vendevansi lane cal- 
cinate da lavoro per Lombardia, per cui il nostro 
deposito ne rimane quasi esaurito. Il telegrafo di 
Londra è al ribasso, quasi d'ogni mercanzia, non 
escluse le granaglie. 

Le valute d'oro non vari 
da sabolo mostransi mancanti, per cui 
vano acquistare al disotto di 72 */ ti 

quantità; Îl Prestito veneto si pagava ‘pronto 

fiche sopra 70; il nazionale a 59 /,, mancava 
alle domande. (AS) 
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Basse? 


furono altive pelle valute, e 
particolare da 41.14 a 11.19, ed 
del credito mobiliare. Vendevansi 


Pi, 


11818= 
lilala 


gd) devano in calma maggiore. 


di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 18 e 419 gennaio 1862. 





Nel 18 gennaio. 


Arrivati da Verona i signori: Murari nob. 
Jesaniro, poss, all Vitoria — Da Trieste: de 


[Corso presso gl L R.Uicii 
postali e telegrafici. 


Conchiudevasi qualche affare de' coton, 
ceva nelle granaglie con ribasso de' 


ARRIVI E PARTENZE. 


Arrivati da Verona i signori: Arrigossi Luigi, 
avvocato e possid. - Savoye Andrea, negoz. frane., 
all'Italia. — Per Milano: de Lichtenstein barone 

poss. d' Allemagna - de Gracia co. Giu- 
seppe Maria M., poss. spag. - de Ochoa Carlo - 
de Ochoa Eugenio, ambi possid. di Madrid, tutti 
quattro il Eoropa, — Rox Mario, possi. frane, 
all’ ita 


Partiti per Verona i signori : Royol Luigi, 
di Bi E Per Padoa Rari DE 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
11 20, 21 è 29, in S. Vitale 


Nell' Estrazione dell'I. R. Lotto, seguita în Verona 
il giorno 18 gennaio 1862, sortirono i seguenti 
numeri: 


5, 2,35, 43, 39, 
La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 29 gennaio 1862. 


TRAPASSATI DN VENEZIA. 
Nel giorno 12 gennaio. — Busenello Pierina 
maritata nobile Zuecato, fa Gio. Francesco, d'anni 
73. nobile. — Fosaro Gincomo fu Carlo, di 50, 
villico.— Faeehinetti Chiara ved. Bassieb fu N. N,, 





Maria di Domenico, 
N. 10. 


SPETTACOLI. — Lunedì 20 gennaio. 


arammo caLto s. BENEDETTO. — Riposo. 


tramo xatisnax. — Veneta Compagnia mimo 
ginnastica - plastica - acrobatica - danzante riunita e 
composta ora dall'intiera famiglia Chiarini, — 
Alle ore 6. 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
roLo. — Compagnia equestre acrobatica mimo- 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — 
Alle ore 6. 


SOMMARIO. — Onorificenze. Partenza di $, 
M. l'Imperatore. I. R, Accademia di scienze, 
leitere ed arti di Padota, — Bullettino politi= 

giornata. — Notizie del Lecante : no 

; ammonizione al Journal de Con= 

isa effendi ; direttore delle tasse 

iato greco ; spedizione di dana» 

ro a Londra ; visit iatica 5 offerte all 
erario ; Risa'pasci 


di Pastrengo. Missione concernente la marina ; 
congratulazioni. Voci smentite. Arresto del come 
na 
pel Re di Portogallo. ig. Chigi ; il nuovo 
nunzio in Russia; ferrovia. — Regno di Sar- 
H n ini ; Come 
Discussioni del- 


— America; carie no- 
issime. — Gazzettino 








n AVVISO. z (a 
A rogo rat grappe artioli di diligenza stati impostati presso gi DIE stati di questo Regno e gini di ritorno durante l'anno camerale 1860, 
venire all'uopo ricapito nd il destinatario, nè l'im Rx x > ai 
bnlfiriregno) "Al dito di propietà i grupi Fe medesimi, legittimandosi coll’originale ricevuta d' impostazione, avrà ad ‘insinuarsi 
esso l'Uficio d' Ecmnomato di questa Direzione, entro tre mesi da 
"°° Trascorso tale termine sac grcloto a nni del $ 34 del Regolame 
Dall'L R. Direzione Venezia, 


N, 12160. 
E 


Dall'1, R. Tribucale Prov- 
ilo di Padova, si rendo pubbi- 
camente nc, 


LUOGO 


d'impostazione 


Sec cione we 


Cirtadella 
Pordenone 


S, Bonifacio 


Cologna 
Mantova 


NOME 


del destinatario 


Petrovie Carolina 


[Leonardi Giacomo 

[Wolf Maddalena 

[Bombardini Luigi 
Serafino 


Prampero 

Pusin Domenici 
Toffolon Alessandro 
[Tascheruko Francesco 
[Tramonti Francesco 
Visentini Antonio 
|Visentini Enrico 
[Zamolo Benedetto 
[Signorini Luigi 


Matessel Jacob 
Aldrighi Albino 
Aldeighi. Albino 


it Fresco 
[Crippa Luigi 
Di 


[Kraschenta Giacobbe 
[Kollargich Luigi 
[Morelli Pietro 
[Moretti Francesco 
IMacetti Francesco 
Masoli Massimiliano 


za 
Hetopel Fabiano 
[Agostinello Angolo 
[Trevisan Gio. Battista 
|Teuterschaub Giuseppe 
Lichieumeser Simone 


[S. M Maddalena 


Rovertelia 
Legnago 


" 
Livio Giuse 
[Tomasetto Giovanni 
Mani Giacinto 
[Tavoiotti Francesco 


ami: Bellino 
[Zanini Lorenzo 
[Latron Conte 
Serafini Raimondo 
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‘Signore del 


Dall'L A. Te buo: ssa suddita 


Vicenza, 10 dicenbio 1861: 













ANNO 1862 — N. 16. 


MARTEDÌ 21 GENNAIO 








ASSEGNO 


da pagarsi 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : alla Uinea; per gli nti giudiziari! : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
di 34 caratteri seconde questi, soltario , ire pubbiiazzioni costaue seme due; le 
linee si contano per decine. Le ‘eorso di 
La inserzioni si riesvono i @ si pofiute natletpatamente. ci! artleoli ven pubbli 





GAZZETTA UFFIZIAL ENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiziale.) 





« della Kreuzzeitung, che a Genova comineino ad no ceduto alla violenza, non alla voce della giu- in presente la sua resistenza alla ristorazion del- 
Y Unione. 


+ organizzarsi ogni sorta di bande rivoluzionarie, | stizia. L’ Herald chiede ragione al Morning Post SRI 
« non c' infonde alcun eccessivo timore. » | della falsa notizia, data il 24 dicembre, sul primo gato no, dobbiam riconoscere che giungono mol- 
L'aggiornamento della Camera de’ deputati | dispaccio del signor Seward, e teme che l'estero, to opportune a provocare una sosta nell attuazio. 






Musa, che, nelle ombre del passato, studia, interro- 
gando, il futuro; e la Mi vocata, gli 
PARTE UFFIZIALE. Lal fata to questa era epica eda ce 


na, e come, di mezzo a tanta Papini ella 














































x tenda a rinnovellarsi. Canta le lodi della poesia, 
hi M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del | e mostra ato sia Pppros all’umano con- | del Consiglio dell'Impero doveva, com’ è noto, I imperfettamente informato del carattere inglese, ne de' disegni , che in loghilterra ù tri aileco] 
7 dicembre p. p., si è grazi sorzio; nè ammelte che il secolo la osteggi da il 4 febbraio. Vi a i i di ri al Gabi Tuilerie, i quali sono, anche 
TT fi conferire la dignità dI. R. ciambellano a | ch' esso non osteggia che i cattivi poeti, Taio sa te spurl noche une proposta | abbia a pirlare di maneggi Are dal linguaggio degl interpreti 
Gmnelio borone di Dankelmann. MEM Re Re ESTERA La etacaa | di dis la celuggi | 200: pen do voleva prolentto Rocemeno ore il (13 | Fonda: o . uliziali e ufliziosi del Governo francese, A_teno- 
delle forme, ma non la essenza; nè che la ose | di gennaio. Si vocifera oggi, all'incontro (così l'| —La ScAt. Zig. nota diflrenti opinioni, che si 










R. A., con Soi o > 
SMR A È sia, prosegue, la nuova poesia d' Illia, eri» | Ost-Deutsche Post), che non seguirà la convoca- | fecero manifeste a Berlino circa il discorso della 
la croce d'oro del Merito, colla | © faccia Loi pr mel poictio cisespa nell» gr zione de deputati nemmeno al 4 di febbraio, ma * Corona: non essere, per esempio, sfuggito all'atten- 

i Mie mot Cari cile | che vi sarà una nuova prorogazione, non polendo | zione che in quel discorso fu adesso fatta menzione vato Je sue istai 

ato ve iL ; la Giunta finanziaria compiere per quel giorno al- | del trattato di commercio colla Francia, mentre, Vittoria, a fine 
nie, Fresco Fire. treno delle d © cuno de' suoi lavori. Comprendiamo quest'ultima ! nel discorso di chiudimento del 5 giugno, non ne dell’ Inhilterra all'azione della 
» $. R. A, con Sovrana Risoluzione del cosa. L'esame di un preventivo di 400 milioni ' fu fatta alcuna delle pratiche, allora già da sei me- legislativo e il Senato surebbero 

ai enlire pp, si è graziosissimamente iena: di fiorini è tale compito, anche per uomini di fi-! si circa incamminate ; essersi, anche nell'ultimo 
ta di conferire la croce d'oro del Merito al sacer- nanza provetti, e per persone incanutite nei lavori , tempo, avuto un certo timore che nel discorso 
dote regolare francescano, Giuseppe Kiràly, di i In) al Castri î parlamenti da non potersi eseguire in quattro della Corona, almeno indirettamente, potesse con 
peries. l'acolo, She aereo certe settimane; meno per omini, al maggior ; tenersi una condanna delle elezioni ; il discorso 
che percorriamo, possa d'un guardo retro- | mero dei quali la cosa è affatto nuova. f: que- ‘ avere però, qual è attuglmente, fatta una buona 
























































Cambiamenti nell I. R. esercito. spettivo valutarsi nel suo complesso quant’ ella ii z 
avrà fatto pel nostro incivilimento. sto, per giunta, il primo preventivo, che in Austria ' impressione. 
Farano pensionati : Il tenentecolonnello Da- Nella relazione della lettura del socio corri-! si presenta all' esume, e tutto vi vuol essere inda- ! 











{el regrimento dragoni Principe spondente, prof. Antonio Lubin, Intorno l'epoca del- | gato e studiato a fondo. S' associ 


nie indi Ssvota mt e i caposquadroni di la Vita Nuova di Dante, inserita nel n. 298 dell'| pati NE 
prima classe, Maurizio idro di eno decorso, ove è dello che la gentil donna ap- { Pe'!icolare, che, anche per un Parlamento come sy, ricevuta ne' due giorni scorsi togliamo i se- 


Hilfolva, del reggimento usseri conte Radetzky n. parve a Dante în sulla fine dell'agosto 1292, leg- |! inglese, sarebbe acconcio a costituire la materia “enti passi : 

ti col caraltere di maggiore ad honores. gosi nel giugno 4292. | d'una intera sessione: l'ordinamento, cioè, delle | rt! Peri È da’ suoi consiglieri, be 

— Ù relazioni tra lo Stato e la Banca, o, in altri ter- piera no essere state aperte a Londra negoziazio 
Lo, | ; 


i mini, il ristabilimento della 





ciò un fatto Dalla Revue Politique dell' Indépendance bel- 





niele Tse 

































] » Fo b « leri abbiam detto con quali meschine sot- 
dale dall'ICR, Stamperia di Corte e di Stato in Bullettino politico della 


luta. Per simili laso- ‘ {js}; ‘Morning Post $ industriasse di sfugi 














dl 36/4 gennaio 1862, furono pubblicate e di- Da 
su a R È 2 
Mina le Puntate 1 e Il del Bullettino delle leggi dell' ri, quando deggiano essere fatti fondatamente, nep- pressanti domande, che gli erano state in- indirizzato 
| La Donau-Zeitung, ricevuta ieri insieme co-! pur tre mesi sono un termine troppo lungo. zate, in riguardo al suo contegno negli stadii delle Tuileri 
Ù Per buona lamento del diritto m 


i8se contengono : gli altri giornali di Vienna del 18 gennaio, pub- Sulla completa chiusura del porto di Charle- 


fotto MN, 1, Ordinanza del Ministero di Suu: blica, in data del 47, la dici + l'ston, il Moniteur de la Fiott, citato dalla Con- 9080, l'affare mon goccio serebbe, conceglio, nol senso Più 


sto 
che hanuo interpellato l'inter] ampio e più liberali Non ci facciamo malleva- 




















































Ila guerra, delle finani 
è del sup 7 ingl P ; pesi 
A i Vaerole per «11 foglio d'oggi del Bot | stitutionnelle Oesterreichische Zeitung, si esprime | Palmersioo, non si mosirano punto le- dori dell'esattezza di codesta notizia ; ma , nel 
burgo, Tirolo e Vorarlberg, una corrispondenza, la quale comunica p come segue: « Noi non vediamo in ciò nullo, che nersi per sodisfatti delle misere spiegazioni, ch' e- fatto, essa è in piena armonia col contegno della 
i supposti motivi del viaggio del signor Ministro | « non fosse autorizzato pienamente dalle leggi di ha Pola PIA sere frei) con tutte 
CV degli esterni a ioni dell’ Austria ! « . Anche lost : par « Senza contare il Morning Herald e lo Stan- codesi Ù È 
infarto Veneto . © ra erge Ve d ria { « guerra, Anche l'ostruzione assoluta di quel POT- jpg, interpreti. dell'opposizione forg, i quali pie fl orrispondenze di 
anto ci fu seritto da Londra, l'in 





il imlitare, cui viene prestata assistenza mill'are, 0 


comandi di eu: rdia : 
iN. 2. 


3 | « to, considerata nel rispetto del gius delle genti, lav 
lo Di. R. Ga- , gliano argomento dall'aver eglino spalleggiato il j di 
R-Ga-; è conforme alle leggi, sia che sia stata intra- Ministero, sin dal cominciamento del conflitto, per bbe disposta a far. concessioni 


affare ven ri 5 
cu c stati smnamente i Li, principii, ch' ella sempre sostenne odesto ar- 
rare come! « presa dagli assediati per facilitare la propria sono indegnameni gangli, Pci, lla sempre mamme ia fot 

Lu 





il modo, con euì | 
netto, e con cui questo vuole che 
ga trattato. Siamo in grado di di 





lordi Minist 
1860, va UL im) 
‘ammi ione e direzione degl’ Istituti 




















il am iirazione e direzione MER It affatto inesatto quanto sì afrma e riferisce dalla | » difesa, 0 dogli asediati nell'intereme del loro fosse-diecune” 
lata corrispondenza. » È P dalle menzognere dichia- r 
"a, l'Ordinanza del degli e è tacco. Sono queste le tristi necessità della razioni del gi isteriale, ecco l' Evening | t&Nnico preferirebbe negoziazi 

ari” "Cel 1.9 gennaio 1862, Inc L'Ost-Deutsche Post confuta, dal canto suo, le © * guerra. » Star che si-fa più stringente, e risponde alle w- | t*nza a Potenza, è 
tenzione delle. Amminist gione telegrati- | voci,sparse in certi erocchi, te una Il Zeit, di Francoforte, organo assai deciso  Midichiarazioni del Post con interrogazioni di te uovo nunzio da, Papa preso la Gorle 
f86, com molte seiira la il Governo ausiriaro e il Gabiueto fran i dela piccola Germania, ita il discorso, tenuto a" precisione, Conviene, ripelerie,ielualmentE: ( somane a forio I suo ariso provoca numerosi 
Ri dora. sette. ‘mbre 157: cese, a cagione della domanda, fatta da quest'ultimo | Verona dal generale d'artiglieria Benedek, ed 06° « direttamente _ indirettamente , comunicato il | commenti sullo stato attuale delle relazioni del Go- 
i | gennaio fo pi bea è diepenseta a Roma per l'allontanamento del Re Francesco II | serva in proposito: « Da ciò che il generale più eward al Mor- rta Roma. Giusta gli 
UL di Corte € di Stato in Vienna, la, pj Serna di 3 lo dell 2 ? uni, converrebbe scorgere in esso una pruova 
Runaia ÎI del Aullettino delle leggi dell’ Impero. Prima di tutto, dice il foglio di Vienna, sarebbe | « festeggiato dell'armata austriaca ha posto in ri Ù ognor più evidente delle buone disposizioni del 







Fasa contiene « senza fondamento alcuno la vi We il signor 
sotto Îl N, 4, l'Ordinanza del Ministero delle fi- ' « Thouvenel siasi rivolto al co. di Reclberg per 
e, dh valevole per la Croa- È i 

Nene damione vetta | * essere spalloggiato nella sua domanda ( voce, 

î te arretrate. | + non abbiamo prestato fede pur un istante ) 
RES 5 i «assicura persino che i passi, fatti presso il Car- 
ra wo modo di produz « dinale Antonelli contro il continuato soggiorno 
ll ai all x 

« di Francesco IL a Roma, non abbiano altrimenti 








< levo in faccia al suo Imperatore, potrebbe osser- l'Imperatore verso il Sommo Pontefice, e_ della 
« varsi che l' Austria dev'essere un'Austria libera. j- | sua volontà di mantenere l' occupazione francese 
« Un generale prussiano non ha, a nostra sapu- Roma; volonta, ch'egli pur avrebbe intenzione 
« la, detto ancora nulla di simile, e, se lo aves-* ES postale? In altro perole, è responsa! i nel discorso d' aperti 

n . menzogna ’almerston , ovvero _il ri 
+ se dell, dificilmente sarebbe stato da quel mO- © Morning 'Post * Quest affare non può finire co- | 1 precipuamente dalle corrispondenze pari 
« mento festeggiato da’ suoi uffiziali. Questa difle- ‘ g), Conviene ch'e'sia pienamente chiarito, e che | Morning Post, presentano le cose sotto un aspet- 


limento nel corpo degli uiti i'ooipevoli, quali essi siano, sian colti dalla più | 19 afatto diverso, c contraddicono per assoluto le 
ie favorevoli alla causa del poter temporale. 































































































































































































« un carattere così deciso, come accennano i i Potenze germaniche è osser « grave pena. 
? i " i © i ndone l'unica 
« nali italian « chiarisce molte cose, che non si possono chiarire briga Led 108 ico, PRO Rees 
indiane hei fame dall’ inviare co- | certezza, non solo su quanto con 
e buoni uffzii a Roma in quest afare, | _—_ Monsignor Chigi, nunzio pontificio alla Corte | municazioni secreto 8° gia li Ma ei 500 sppro- o, Sl anzi tutto, sulla so | 
lenezi a la domanda. Così al- | francese, fu ricevuto il 45 corrente, subito dopo 19 il Obi ri de i nmezini. men: \peratore. | 
Venezia 24 gennaio. crocchi del deputati. {il suo arrivo, dal signor Thowwenl. Da ciò, © sero per ron le affermazioni men- bona del 7 gennaio annue pi 
RIROANORTA + £ noto che il co. di Rechberg si recò, da tre | dalla circostanza che tra le Aulorità pontificie ed « Lettere particolari, © informazioni ricevute 14.4 
Nell'ordinaria adunanza del giorni, in quella divisione della Giunta fnanzia- il generale Goyon sembra regnare il migliore ac- dal Governo francese, h o accreditato a Parigi “ili 
i ceci el A î i , I° Indépei ‘e belge vi voce che il netto di Washington stesse per \ 
, che sì occupa del preventivo degli‘afri © | Lr zia ses fi beni Ha com ;dirizzare alle varie Potenze europee una Nota delle analisi chimiche, ct pei 
‘a sternî, ove avrebbe dato tranquillanti comuni- | clusi i quali riguardano il posse MUTI e po da prossita fi dela guerra l che, cul le il: 
ucqua potabile. « cazioni sulla posizione della Francia e dell In- | 50 di Roma come indispensabile per l'unità d’ civile, e la certezza, ch'egli ba, di sommettere il e ad tot 
e | ghilterra verso l' Austria. E noi stessi erediamo | Iulia, dovranno aspettare ancora per lungo tem Sud entro brevissimo termine. tre © quattro î ip di | 
Vell' inari; ennai cose in Ei i iter di. (V. mesi qual inze acconsen- | ‘!' ‘namento, che 
dul'ul Pa tinaria del 2 gennaio 2. © È « che lo stato delle cos in Europo, segnatamente PP sami dei loro desideri. (V. sotto) ico ad iaservare una sireia neutralità, e soprat- | $ erono divulgati. Il giovine Re Don Luigi 1 con- ii 
srtieni; 4] Blonyatrnvigidio trai iatinpaite persi le casse ed il credito” degli Stati continentali Nei fogli di Londra continua a fare strepilo 1 Ai tal Sud. melicule il loro conte | inua 8 span Cgil i 
NALI palio vate A eni EEA eli (pof imell presire funi la controversia americana. Il Times vuol fare gno, la speranza d'un prossimo riconoscimento | perfetta salute. » 1) 
Nel principio. del corme il poeta invoca la } « guerra per l'anno corrente. La stessa noti nuovamente comprendere ugli Americani che ban sendochè codesta sola speranza sosterrebbe ancora li) 
r——————21—aar_—=wyy_— ———— —r———_———————=— Hi 
ti amorosi, vuol prenderne spasso (i signori di | una nostra, antica e brava conoscenza, il caro ' anzi il conduce : graziosissimo passo a nove, di | contessa ed il figlio vogliono che le nozze si fe- tibe 
APPENDICE. que’ tempi si davano di questi gusti) e continua in | Hundo, quel possente genio dell'anno scorso, che nuovo e raro efelto ; poichè vien danzato dinan- | steggino nel castello. v} 
= que tempie più spietato la sua corte alla bella | varcava con tanta dignila e disinvultura Je nubi, zi a un finto specchio, che, alzata una tenda, sj Nel giardino, adunque, vagamente illuminato s° IA 
NOTIZIE TEATRALI. e la scena d'inseguimenti, di fughe, gli ‘chiama beato di correr «tie-  parisce nel mezzo della parete, ed è figurato reccian le danze, numerose, allegre, vivaci. Son | 
5 e etti e moine, con che il compositore volle + così sono le umane | un sottilissimo velo, dietro al quale si muovono | due ballabili ricchi di bei quadri, di curiosi, se non Mt {i 
un, M} Teatro Gallo a S. Benedetto. — Lionile, balto È sniicare qulla azione , o quel entativo di se paleetlisino I e RI ie blabli ici di bei quadri di ion se pon | 
vato, Dif. brillante, in quattro scene, del coreografo F- | duzione, è assai ingegnosamente immaginata ed cui fingono esser l’immagine dal cristalio rifles- | gegnosa imitazione, che non una vera creazione: PI 
Eralon | anche meglio eseguita dalla Fioretti, dalla Prate- sa. L'illusione si può dire compiuta. ‘mosse l'effetto è piacevolissimo, tanto il ii 
ti) i, dal Balbiani, lo sposo, ed eziandio dal Pra-! delle une sono perfettamente imitate e ripetute | immaginosi , cl la tà degli acc [ni 
avrebbero ad ' crte del buffone di casa n a meme asi e i 
Niso, che ti da troppo beccare il cerv i nette i 10, ch'ei dà ul suo personaggio. dor te scherzose; danzano giovani, danzano vecchi, si MRI 
inlovinarne il soggetto. E', sottosopra, si capisce a | ghe e di vezzi. | z Ma per tornare al principale soggetto, Leo- , $i dauza e si pugna; come nel secondo, che chiude tap 
rima vista, senza bisogno del libro; il che è un pre- Le cose indi s'acquetano. Quel bell' umore { nille, nel ratto svenuta, è. Irasporiata nel palazzo | gura, l'azione, molto si danza, e molto anche si corre. RETI 
Fra vista SENZA il quale non possono nè meno { del contino dichiara che tutto fu una burla, uno | del ‘conte. E mette a parte di quello scherzo, un una specie di polka moltiforme, continua, HI E 
tantere tatti i gran hall. Il fatto è semplicissimo e | scherzo che non dee aver conseguenza, e si ripi- | PP troppo arrischiato e crudele, la madre, madre piglinia, da lasciarci le gambe. Fra l' uno e (A 
sampestre. La ‘bella Lionille, la Fioretti, sta per { glian le danze, a cui prendon parle anche i com- | veramente pietosa, 0 che partecipa della gioconda tro è un ferzelto leggiadrissimo , danzato dalla IV 
impalmare il suo vago, Pietro; tutto il vi aggio | Eieni © seguaci di lui, ed è una specie di ballo | natura del figlio, giacchè nè si formalizza dello br0.6 run email -engindeisino dano dala | 
W'è in festa, e le compagne, i gar: le recano ! di carattere, qualche cosa che somiglia a una Sty- scherzo, e gli da mano a godersi della sorpresa retti, ch'entrò ogni sera più nelle grazie del pub là 
doni fo: © lea ki intrecciano danze. A stur- | rienne in grande, ben condotta, ed anche ben so- della fanciulla, quand'ella si risentirà, ed è in- putiebieatro seni sea /Mii eo Pasi e | 
lare, Se non ‘a lurbore quelle allegrezze, arriva | stenuta dal corpo di ballo. tanto poco caritatevolmente lasciata senza soccorso. | © ebbe 4 di 
alla caccia, co’ suoi seguaci, il contino Ve e non che, e pare che quella burla, e quel- Ella falli sì desta: il primo sentimento, . , 
tieux. il quale, nella persona della Pratesi, che lo | lo scherzo, sien presi un po'sul serio dal giovine | che prova, è la meraviglia. Quelle pareti sontuo- il 
ripresenta, è Îl più eggiadro ed amabile cavaliere | cavaliero, e ci abbia sopra pensato; Îl fatto è che | se, la ricchezza ed il lusso, che da ‘ogni parte la | 
‘uom ideare, ed è di più una "i | quando Viene la notte, e tutti son ritirati nelle | circondano, a ragi.ne I abbagliano, avvezza, com | 
Signore del luogo. Fi vede quella bella ita | loro case al riposo; € riposa il padre, riposa’ l' | è, soltanto a' poveri arredi della sua casa. Se non IR 
Sa ia. i Lionille. di cui prima not s'era | amante sposo; Lionille, sola nella sua camerella, che, passato il primo stupore, ella grida, vuol mi 
lo; non se ne invaghisce propriamente, ma | sente pi e le compare quel conti- | uscire; ma le si para dinanzi il buffone, pronto | . 0 cosa presto finiso 
la trova’ molto a suo genio , la corteggia, la va- N Voglia. le chieg: | ad ogni suo cenno a obbedirla, tranne a quello | in bene. Come quegli allegri siguori credono d' 
gheggia le fa sino il regalo d'un anello. Pietro, | ga, non 20: quel che si vede è che non rimane. % | di darle libero il passo; mentre il conte e la con- | essersi abbastanza divertiti, restituiscono la don- 
NO Dietro. Ue gode anzi tratto il privilegio | lei troppo contento; onde, dito un segnale dalla spiando , © godendo de | ella al padre e allo sposo, ch' eran venuti dispe- 
im ‘a Elvino, nella Sonnambula, al- | finestra a" bravi, e' vengono e rapiscono la arazzo. Singolare, ma un tanti- | rati a cercarla; loro persuadendo che tutto fu 
it come Gili conte, da in ismanie gelo- | fanciulla, senza che il padre s accorga di nulla, priccio! giuoco, una facezia e Lionille è pura e inno- 
se Ti padre sgrida ‘la figlia d'aver accettato | se non dopo il falto. Il pover’ vomo aveva il so 2cq dente. Le genti di compagna, in (pligg Fd SO RA PRI 
quel do:9, ma poi, pel quieto vivere , lascia che | no ben duro! bea = il padre, €, ch lo si corosamente, ma pomposamente ; ba copia di fog: 
ge e di travestimenti : in somma, il ballo per nul- 


To, air cla vorrebbe pure restituirlo, | Qui in mezzo a'bravi, anzi duce di loro, in ” namao dale i a Lunieconti 
il euino "gusto, che # accorge di que' dispet- | qualità di capocaccia del conte, ci viene innanzi ti, la non è detto brillante, e diverte. 
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« 16 gennaio. 

« Il Morning Post non l'ha ancora finita col 
brutto affare, che gli tirarono addosso le sue men- 
zognere asserzioni intorno al primo dispaccio del 
sig, Seward, del quale negò l'esistenza dapprima, 
poi la qualità, quando ne conosceva benissimo il 
contenuto. Ciò sente pur egli, imperciocchè rispon- 
de oggi di nuovo, come può meglio, alle accuse , 
delle quali fu scopo. 

« Tutta la sua giustificazione s'attiene a un 
dispaccio, che lord John Russell indirizzò a lord 
Lyons, in data 










runa importanza ; 
chiarazioni 









« Ci scrivono da Madrid, il 12 gennaio, es- 
sere stato risoluto colà dal Governo che il gene- 
ale Prim, marchese di Castillejos, non ritornerà în 
Spagna dapo la spedizione del Messico. Fi rimar- 
rà all'Avana, e sarà nominato capitano generale 
dell'isola di Cuba , in sostituzione al maresciallo 
Serrano, il quale ha domandato il cambio. » 














stile. Trasportato it 
Pellegrini, il Gaglione 


CRONACA DEL GIORNO. 








Togliamo al foglio serale della Gazzetta Uf 
fiziale di Vienna, del 16 gennaio, quanto ap- 

















ra dalla Camera de' deputi 


questioni della politica giorno di S. E. il generale d' artiglieria 


o Benedek , improntato di somma umani 
fato “alle” persone che. diri togliamo alla Const. Oesterr. Zeitung del 17 gen- 
MoeeatO na si'conforia colla fina distinzione. che | "845 che PRO aa alice, 
la Camera ha espressamente e replicatamente 52h" | Jenza mosaica, per preteso difeito di coincidenza 






Egli è abbastan- 
n voto di fiducia, 
































non aveva scritto per. disapprova: 
Wilkes », e che non era vero che il sig. 


te esatto, non rimane men vero che il Morning 
Post, esagerando le sue negazioni , cadde in una 
contro-verità, e che, per sostenere codesta contro- 
verità, ei si rovò costretto ad avvilupparsi in u- 
na serie di spiegazioni, la cui mancanza di 
cerità or è provata a tutta evidenza. O non si 
doveva dir niente il 24 dicembre, 0 si doveva 
dire tutta la verità, senza reticenze, e precisare la 
situazione qual era, senza falsi colori, nè nel sen- 
so della pace, nè in quello della guerra. Così non 
fece il Morning Post ; e perciò il suo articolo d' 
oggi non ci sodisfa niente di più de'suoi articoli 
anteriori sullo stesso argomento. 
« Dubitiamo che, pur in Inghilterra, gl 
cia una migliore accogl 
no, dall'importanza, che il pul 
desto emergente, ed alla vivacità 
gnazione. Tranne il Times, il quale s' astiene, tut- 
ti gl'interpreti della stampa se ne occupano, e 
domandano spiegazioni categoriche, a fine di sa- 
re il netto circa le relazioni, che corrono tra 
lord Palmerston e il Morning Post. È probabile 
tuttavia che l'affare stia per dormir un poco, ma 
Ir ridestarsi con nuovo vigore a’ primi giorni 
la sessione parlamentare. È tory e i radicali di- 
visano, in fatti, di farsene un’ arma contro 
po del Gabinetto, e non si scorge con quali mez- 
zi potrà questi parare il colpo. 

« Il nuovo nunzio del Pupa a Parigi, m 
sig. Chigi, fu ricevuto dal sig. Thouvenel, ieri 
tre ore del pomeriggio. Così almeno ci annunzia 
la nostra corrispondenza di Parigi, e s'è scorto 
in tal pronto ricevimento, se non la pruova che 
gli amici dell'Italia dovevano accomodarsi ad una 
nuova delusione, e disperare dell'unità della peni- 





































sola, quella almeno che s'apponevano al vero co- 





loro, i quali parlavano, da qualche tempo , di €- | buona fede. Gli Piemonte debbono ia da qualche giorno un pro 
I ro 5 I . 0 q e gio: ogetto, onde usu- 
Lote Fi maori yfe salienti pet di | divenire sospettosi du Fattore bai delle mani morte, è benefizio dello 
RONO FRSIREROLIA RIRIE so e protervo perfino di quello Stato; virebbero a guarentire un nuo- 

* Altri ragguogli, dai dalla medesima corr- | che sono abituati a perdonare al Piemonte. ie La 
nuovi amici, che il barone Ricasoli vuole scongi “ Appena avrò dati più positivi in proposito, 


spondenza, e che concernono alcuni la partenza 
il contegno, pre- 
ora al generale di Govon, confermano | aj 
codeste induzioni. Ìl più perfetto accordo sembra 
ntificie e 





monsig. Chigi da Roma, al 
scritto 





sussistere di presente 
il comandante dell' eser 
cordo 
piccoli contrasti, accenna! 
ordini, inviati da Pari 
assicura, averlo tosto r 


I fogli di Parigi, ricevuti ier l'altro e ieri 


le Autorità 
francese. 








sto 


dal telegrafo; ma 
debbono, a quanto 





poco ci recarono d' importante. Nelle sue Derniè 
res Nouvelles, la Patrie aveva i seguenti para- 


grafi: 


416 gennaio. 


« Un dispaccio di San Tommaso, del 29 di- 


ite le informazioni seguent 





bois di Saligny, produsse una viva impressione ; 
0 





avendo parecchie famiglie, apparteneni 


operare un gra 
restate sono accusate di simpatia. pe 
1 generali messicani han ricevuto don 
dine di non presentar battaglia, e di limitarsi 
fare una guerra di guerriglie. 

« Giunsero oggi, da parecchie parti , notizi 





di Charleston, che giungono sino al 15 dicembre. 
Codesti dispacci non parlano del secondo incen- 
il quale sarebbe accaduto l'AA, e avrebbe, giu- 

l'ul- 
.. Registriamo questo fatto 


dio, 
sta'i giornali di Nuova Yorek, divorato sin a 
tima casa di Charlest 

per solo amore di verità. » 











« 47 gennaio. 
«Un dispaccio da Bairut, dell’ 44 gennaio 
ci trasmette le informazioni seguenti : 
Halim pascià, generale supremo dell’ eserci 





dell'Arabistan, al quale Fuad pascià aveva trasmes- 
so, alla sua partenza, i poteri di commissario stra- 
ordinario interinale della Porta ottomana in Siria, 
ii ufficii, ch'ei serberà, 
tuazione del paese il richieda. 


è stato confermato ne’ 
dicesi, finchè la 
La Giunta de risarcimenti, presedut 
partenza di Fuad pascià, da Chirv 











dopo 








zione della 
desta risoluzione fu oggetto di parecchi ric 
nti, che saranno giudicati dalla 
nella quale Abro effe 





importa: 
europea, 
interessi a fr 
Mogador, di ritorno da Tripoli, 
ta inviata in missione, è partita 





dove non doveva fare se non brevissimo soggiorno. 
iroscafi de' ma- 
, il Cassini, 





« Udiamo, mercè gli ulti 
ri del Sud, che la corvetta a vapore, 





comandante Léjeune, era giunta il 12 dicembre 
niente da Guayaquil, dov' era sta- 
{a inviata in missione, a richiesta del nostro con- 
sole. Il bastimento a vapore, il Duguay-Trouin, 
iera del contrammiraglio Lar- 
rieu, visitava le cotte del Perù, e doveva ritor- 
nare al Callao, per attendere colà il Bayard, a 
bordo del quale si trova il contrammiraglio Bon- 
‘nuovo comandante della divisione navale, par- 
tito recentemente di Francia per recarsi a surro- 
gare l'ammiroglio Larrieu, giunto al termine del 


al Callao, 


che porta la bandiera 


nel, 














potè essere turbato un istante da alcuno de' 












idente Juarez vi si oppose, e fece 
numero d'arresti. Le persone ar- 
gli stranieri. 


Zade-Mehe- 
Het effendi, membro del gran Consiglio di giusti- 
zia, tenne parecchie sessioni , e ordinò la sparti- 

seconda categoria de' risarcimenti. Co- 


rappresenta gl’ 
della Turchia. La fregata a vapore il 


cito il programma di quelle persone, e quindi guar- sei o allor 
Ga illeso con una contentezza di fanta sodisfa- | Colle ore Risate POP Sal: militari, parstta 
zione, con un umore, si potrebbe dire sì gaio ; egli | r1ja sepoltura nel rispettivo Cimitero , senza ac- 
dipinge l'età dell'oro, sorla pe Il , con tale | compagnamento , trovo di ordinare che, ammet- 
compiacenza, che i signori inviati, ai quali si ri- | 1.40 il rito mosaico di seppellire i proprii correli- 
volge, saranno ben tocchi sgradesolmente dalla | cionarii in qualsiasi ora del giorno, ciò deggia 

fensione alquanto impertinente, che deggiano | Sionarii in Me accompagnamento voluto 
credere tutte queste cose brillanti: dai Regolamenti, a meno che non fosse dichiarato 

« Il barone Ricasoli ha voluto, per 4: espressamente dal medico in capo, 
sembra, porre in ridicolo nella Camera, rio che il seppellimento abbia lu 
tina mascherata, alcune incomode rivelazio per riguardi di sa 
potrebbesi diversamente spiegare la cosa Nei casi avvenire, dovranno perciò i coman- 
egli’ perle. dell'quedro di contesterno danti degli Ospitali mettersi sempre d'accordo col 


























anto 
iante 








vi 









di atti 


























un lato 
sto un tal qual 
che da parecchi anni si è fatto il centro e il di- 
stretto d'arrolamento d' una emigrazione ostile al 
nostro Stato, Nell'interesse della inalterata tran- 
quillità delle nostre Provincie poste al Sud-Est, 
sa 


stri confini lungo il Danubio, regnasse 
su A 





presso : 
« In una circolare del 3 corrente , il barone IMPERO D'AUSTRIA. Bucarest, Rustciuk e Galatz, e che di quivi e 
Ricasoli dimostra agl' inviati del Re V! mi citasse un’ influenza sull’ andamento S5 pia 
nuele l’importanza delle deliberazioni prese fino- A ica i te ordine del | nell’ Ungheria , in senso contrario alla concilia- 
impoi bere Gia Importanti la Neuzcit comunica il seguente ordine del | POL Dn 


ima Sezione del Comitato di finanza , per 
fendore il budget del suo Ministero. Egli vi avreb- 
be difeso le minime partite di dettaglio con gran- 
de tenacità. La terza Sezione terminò la legge 
sulla controlleria del debito dello Stato. Essa sa- 
Febbe mollo più rigorosa che quella proposta dal 
Governo. ) 


di Vienna, e fu impiegato nella sua pri 
ventù nel banco del 





iacevole , solo in quanto tengono de- 
fermento politico in quel paese, 


rebbe desiderabile che, anche al di la dei no-| vi 
la quie- 


tanto dal- 





Vienna 47 gennaio. 
Oggi comparse il conte di Rechberg nella 








(FF. di 
ui 

Il tenentemaresciallo barone Jetzer morì 
tro di sera. Egli era figlio d'un industi 












inchiere Werthheimstein di 
jell’anno 1809, si arrolò nei volont: 





ienna. 


viennesi, e servì con fanta distinzione, che fu ben 


le, e nel 4814 già no- 
ine di Maria Teresa. Era 















br Ferito Hire del è sorga rabbino del luogo per tali mortorii, come Pure | uno dei più antiel ieri di quest'Ordine. Oggi 
ce i nai a euilo. chesregge da [ COL capo dell'accomeagitmeio; 0 00220 ere | arranso; lies rali. La funebre ceri- 
tutto da un cal tro. dello’ penisola, e del | sentante, per l'effetto dell accom pognamento Mé- | mopia si terrà nell rroechiale degli Scoz- 
per tatto e miglioramento della situszione morale | desimo; ed in fale occasione ricordo inoltre che, | esi, e verrà poi sepolto nel Ci di Wabring. 
Promnlerinie d'italia: quando egli accenna ai be- | °8"i qualvolta i rabbini e i loro a: Il trapassato avea l'età di 73 am (Idem.) 
Sam a mae a opt, lo | percio ef, op mila, pr 14 | ino no — Fit (0 peo 
spontaneità, anzi l'entusiasmo, con eu le reclute | lory religione. deggiano essere ricevuti con tlt'i | ___ D® fonte ufficiale veniamo e rilevare, Pim 
corrono solto la bandiera? S intende da sè che cer ro so possibile I’ adem- | sere vero l'arresto che noi, sul’ autorità del Dia- 











dovuti riguardi 
pimento delle loro pie intenzioni ; e perciò 





Roma e Venezia hannb la parte loro nella circo- n 





















lare del ministro piemontese. La soluzione della È - 

Bre dl mins impor La Sio, | monde degli Opa dormo spes dre | SIRO O AD danno di questo impresario ts 

che sono indipendenti dalla solota de Cosmo | uogo, ogni qulvalta la malattia, d un loro cor- | tale sig, Tomm® TGA 
D religionario si presenta gra pericolosa. nEGNO D' ini. — Pest 416 gennaio. 





di far seguire testualmente il passo relativo della 
circolare 

« « Nè con fermezza o moderazione minore, la 
Camera si espresse riguîirdo alla questione della 
Venezia. Raccomandando alla sollecitudine del Mi- 
nistero l'armamento, essa non volle con ciò pro- 
vocare aleun conflitto prematuro, ma solamente 
mostrare all'Europa che l'Italia intende di por- 
re le sue forze in giusta proporzione colle esigen- 
ze della sua p del rimanente, lascia ai 
ponderati consigli erno il giudizio sulle 
occasioni © sui mezz, cl’ egli poesse credere ar 


Le Il. RR. Autorità mi 
ranno l'adempimento di questo mio ordine. 
* Beneotk mp.» 








L' Osservatore Triestino pubblica le seguenti 

due corrispondenze da Vienna : 
Vienna 46 gennaio 

« Non ignorerete, m'immagino, che di que- 
sti giorni eransi incamminate delle negoziazioni 
tra il ministro degli affari esterni di Prussio, Bern- 
storfî, e il ministro sassone Beust, circa una ri- 
forma della Confederazione germanica; ciò anzi 
avrebbe dato motivo alla partenza di pochi dì fa, 
per Venezia, del sig. di Rechberg; lasciate pure 
che altri giornali commentino in qual modo essi 
partenza del nostro ministro deglijester- 
versione che io vi ho data, è attinta 
Ja fonte. 

« Se i ragguagli, che ricevetti di questi gior- 
ni, non peccano d' inesattezza, si pretenderebbe che 
sul tavolo del nostro sig. Ministro delle finanze , 





















































« Ri 
glietto, con cui il barone 
la sua cordiale simpatia al € 
dei petardi! La circofhre spera, co 
ne, di conservare gli ani 

e di guadagnargliene di 
€ la sua infelice mano proverà disinganni sotto l'u- 
no e l'altro rapporto, se però la speranza era di 










































sicure su tali. biso- 
p il mio modo di ve- 
je corrono, la notizia a 
tura. 


rare, verranno forse dalla,sua circolare 
‘memoria le parole di Hein: « Quando 
« sono all’ oscuro, il loro spirito rimane op- 
« presso, e per bandire la loro ambascia cantano ad 
« alta voce. » 


Notizie di Napoli e di Siel 
Leggesi nel Giornale di 
Apricena e Capitanata, 
re in diverse case ed affiggere per le canto: 
loro proclama. La cosa è da nulla; ma dobbi 
vertire che la guardia nazionale di quei luoghi vive 
nell'inerzia. Le strade sono infette dal brigantag- 
gio, e poco sicure. Il giorno 7, due miglia fuori 
di Apricena , i due corrieri postali, che venivano 
da Sannicandro, furono aggrediti e battuti; infine 
si dichiarò loro che, se continuassero a_ passare 
con la posta, sarebbero ammazzati. 


spero di riferirsi n 
gne. Ad ogni modo, sec 
dere, per le circostanze 
me sembra, se non altro, pren 

« Pei due ‘giornali umoristici ungheresi, i 
cui redattori vennero condannati dal Giudizio mi- 
re, si esige una cauzione di f. 5000. L' esten- 
sore del Bolond Miska ha già deposta la somma 
richiestasi, e Fekete Leves sta. per fare lo stesso.» 

e Altra della stessa data 

«A quanto sembra, la questione dell’ unione 
de' Principati danubiani , che si credeva già ap- 
pianata mediante il riconoscimento d' una sola as- 
semblea per la Moldavia e la Val e il con 
centramento delle Autorità a do- 
vrebbe tornare nuovamente in campo. € 
irrilevanti discussioni i 
























































, i cui rappresentanti a C 
vano preso parte alle conferenze della 
la Commissione dei Pri 

uesta ragione debi 
certo modo, qual 


Sappiamo con sicurezza da diverse fonti, co- 

me il noto Cipriani della Gala si aggiri da alcu- 
Jue 0 sci compagni, e male 

nei Castel Volturno e lungo il 





n 
di Mondragone. Giorni fa, si seppe essersi egli ri- 











4 li ri" | molto scontente del modo, con cui ip 
coverato nella masseria dei signori Ciecarell. Vi | Alessandro Cuza proclamò l'unione de' due Prin- 
accorsero i carabinieri, ma il Cipriani, dopo tira- | pati, e dell'agitazione, che si manifestò a Buc 


ta qualche fucilata, riuscì ad evadere per altra 
irò pure, qualche giorno fa di soppiatto, 
olturno , fuggendone immediatamente 
allo spargersi la voce della sua presenza ivi. Il 





rest e a Jassy in seguilo a tale promulgazione. 
Persin quegli Stati, che non possono essere rite- 
nuti come avversari, in massima, delle tendenze 








tiche rumune, e che prima le avevano so- 











Cipriani catturò ultimamente un fattore del mar- spesa 
chese di Cepagatti, rilaciandolo poco dopo. Così Ce dint I ansi 
r- | nel Nazionale del 14 gennaio. l'unione soltanto con diverse condizioni restritti- 
a Napoli 43 gennaio. ve, e unicamente durante la vita del Principe ora 





regnante. Ma, invece di procedere, secondo queste 
concessioni, al riordinamento delle istituzioni del 
pets. attenendosi ettamente al firmano della 
orta, che nolifica le concessiòni anzidette, a Bu- 
carest si proclamò l'unione in modo assoluto @ 
senza restrizione di sorta. Ora, naturalmente, la 
Porta muove protesta contro siffatto procedere il- 
legale e propriamente sedizioso, e in ciò l'appog- 
giano, come abbiamo osservato, le Potenze che 
parteciparono al trattato, con cui fu stabilita l'u- 
nione, valevole soltanto durante la vita del Prin- 
ipe Cuza. È un fenomeno singolare che la Rus- 
sia, dapprima partigiana zelantissima dell'unione, 
ora non l' appoggia più con tanto calore. Pare 





Si legge nella Patria : « Il prefetto di Fog- 
Api di tgp murattiane, riusciva ad 
tare alcuni, che facevano la propaganda pel 
figlio di Gioachino, e che teneva È corrisponde 
za con altri di Napoli, fra cui un Gaetano de 
Peppe, da non confondersi con l'onorevole depu- 
fato, che ha questo nome. Rimessi i colpevoli al 
potere giudi il procuratore del Re presso 
la gran Corte criminale di Lucera spiccava, per 
o, | mezzo del telegrafo, un mandato d'arresto con- 

tro ilyle Peppe in Napoli, e la notte dell'11 si 
ito | procedeva adam perquisizione in sua casa, e al 

di lui arresto. Gli si rinvennero parecchie lettere, 
nelle quali si facevano voti: « perchè salisse su- 
« bito al trono degli avi suoi il Re Luciano (sic), 
« al che lo aiuterebbero le armi francesi i 
« tenevano pronte per venire ad appoggiare il 
la | « movimento, che qui sarebbe per iscoppiare in 
« senso murattiano !!! » 


rie 




































Stati non acquistino per avventura forza vitale, 
non tentino d' appropriarsi quell’ eredità dell’ uo- 
mo ammalato, sulla quale, a Pietroburgo, si face- 
va così deciso assegnamento in passato, e di cui 
nonsi può tuttora abbandonare l'aspettativa, mal- 
grado gl’ impacci interni. Il Governo delle Tuile- 
rie, come già vi ho comunicato più d'una volta; 
osserva riguardo alla questione de' Principati da- 
nubiani, un confegao, che tende assolutamente a 
,, e perciò appoggiò pure le proteste con- 
tro l'arbitrrio protalgemento dell'unione , che 
non fu veduto propriamente di buon occhio, se 
non dal Governo di Torino. 

« Una voce, che però non è data come cer- 
ta, dice esser possibile un intervento armato della 
Porta, nel caso che i governanti di Bucarest in- 
tendessero persistere a ogni patto nella via, in cui 
si sono messi presentemente. Del resto, è probabi- 
le che non si verrà a tali passi estremi , giacchè 





Remi 

Leggiamo nella Campana della Gancia, in 
data di Palermo 9: 

« Una voce corse, che una dimostrazione ar- 
mata si dovea questa mattina fare da una gente 
sconsigliata, che sotto l'aspetto di volere il bene 
della Sicilia, era tratta alle mire del borbonismo. 
Questa notie, la guardia nazionale, le truppe re- 
golari e molti cittadini stettero in veglia; ma 
nulla avvenne di ciò, che si aspettava. » 




















giorni 
tro, e diede facoltà al prefetto di assicurare il pae- 
se. Costui fece buon uso delle facoltà avute, e 

‘arresto di 28 pronunziati Borbonici. » « 








sona d'un individuo, che sta in relazione col fur- 


pubblichino l 
nuovamente organizzati. Così troviamo oggi, nel 
Silrginy, i nuovi Corpi d'impiegati dei Comitati 
d'A 


ve che non avvenne in Croazia nessun caso di 
rifiuto d'imposte; ma che vi sono molti casi, in 
cui aleuni non possono pagare le loro imposte, 
nel Comitato di Fiume, e nei dintorni di Carl 
stadt. 


general 
ha aderito. 


























ia nella per- 





letto, dicemmo praticato 











mali non 
impiegati 





Non passa giorno, i 
liste di nomi di Corpi d 








d'Alba Reale e della città di Coni, 
0. 


—__—_ 
11 9 corrente, fu pubblicato il gi 
jo nel Comitato di Neutra. 
neon pi cnoazia. — Zagabria 42 gennaio. 
11 corrispondente di Zagabria del M. 0. scri- 











(0. T.) 
Tuaysinvina — Clausemburgo A2 gennaio. 
1l Corpo degl' impiegati del Comitato di Hu- 


nvad, a quanto viene telegrafato da Deva al Ko- 


fu cc all'unanimità , nell’ assemblea 
Je tenuta ieri, a rimanere in ufficio, e vi 
(0. T) 








STATO PONTIFICIO. 
Roma 44 gennaio. 


Ordonez ieri, 13 
tare a Sua San- 





mignità, e colle formalità che sogliono 
praticarsi in simili circostanze. Dipoi, la stessa 
S. passò a complimentare l'em. © rev. sig. Ca 
dinale segretario di Sta I quale fu accolta 
con tutti i riguardi dovuti all'alto sua rappre- 
sentanza. (G. di BR) 











Scrivono da Roma, 11 gennaio, al Mond 
« Gli aflari della Polonia continuano a preoc- 
cupare la Santa Sede, Non si parla più di mon- 
signor Chigi per la Nunziatura di Pietroburgo, 
o S. È. parte domani per Pari i 
ieri parlano di monsignor Ferrior , nunzio in 
Portogallo. Altri il ministro, sig. di 



















Kisselell, si puantunque il 
Cardinale icato di atte- 
stargli che il Papa sperava di veder inaugurato 


in Polonia un reggime intieramente favorevole alla 
libertà della Chiesa, come pure che contava sulle 
buone disposizioni "dell’ Imperatore per liberare i 
prei imprigionati richiamare quelli che sono in 
esilio. » 








REGNO DI SARDEGNA. 
Leggesi nel Corriere Mercantile, in data di 
Genova 17 gennai 
Le paroli 








delte da Ricasoli , così di pas- 
saggio, su falune nuove o migliori speranze per 
la questione romana, produssero subito nel Ser 

to un certo effetto, per cui Villamarina fu soll 
to a dimai se per avventura il presidente del 
Consiglio fosse consapevole di qualche fausta ed 
inaspettata novità. La risposta di Ricasoli a que- 
sta domanda fu evidentemente tale, da menomare 
assai la forza ed il significato delle sue prime pa- 
role, od almeno da menomare l'effetto da esse 
prodotto. Ne rimase soltanto una delle consuete 
espressioni di fiducia nel progressivo trionfo mo- 
rale della nostra causa : € fors' anco l'indizio d' 
fazione maggiore del consueto , indotta 
imo del presidente del Consiglio da rap- 
venuti migliori col Governo francese. 
























cui 
legge 
trarii 


dono di 


q 
che, nell'ultimo suo viaggio a Pa 
tazzi si sia messo d'accordo coll' Imperatore j, [i 
Francesi, ed abbia con esso conchiuso un tratt 
che farebbe il pendant a quello di Plombière 


secondo queste voci, si sarebbe impegnato a 
trocedere Nizza sotto determinate condizioni 

tra parte, il signor Rattazzi si sarebbe impegna 
© piuttosto avrebbe impegnato l'Italia, in cont, 
Francia, 
prendere. » 
47 gen 


ri nell'esercito regolare. 
naia di uffi 


detta del Danaro di San Pietro. Egli si mari. 




















to; e dimostrando come a tali collette e sn 
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“ Siamo vicini al momento, in cui tutte qua, di 
incertezze si debbono dissipare: cioè il giorno BI go ca podi 
i il Parlamento discuterà le modificazioni ui DI} fesnale provinc 


23 ottobre 1859. Gli Ufficii si mostrano ey 

imi ad alcune di quelle modificazioni, © 
« Se la Camera le respingerà, il Ministero 
rà senza dubbi sì. Quelli, i quali sine [ 
iministrazione, SONO. pre-sochè ty Il Giorna 
la proposta di sottoporre le deliber, BA te fi 
li ai Consigli no a' disordini 

inciali nde 


























chariva 
no alcun cara 
coca age SI MÉ minata un'inq 
Pubblichiamo con riserva (dice il Pungoi, 
notizie, inviate da Nizza al Diritto: © 
che tempo, corre in 


Serivono 
Correspondanc 
« Le 52 | 













« Il capo del Governo francese, parlo sem» ; 

ecclesiastica e 

po e cure prol 
concili 

quelle leggi, ri 

« La nos 















un'alleanza offensiva e difensiva ci, 
per qualunque guerra le piacesse un 













REA ELA 
Scrivono alla Gazzetta di Milano, da Tori 





« Sono imminenti grondi promozioni mila 
parla di varie ceri 





promossi. 
sizione parlamentaria si è finalme, 
suo presidente è il De-Pretis, 
jgg. Safli e Crispi. » 

Torino 48 gennaio. 
La tornata d'ieri della Camera dei depuiri 
terpellanza del: depuiato 

tivamente alla: coltà 














sui diritti deg 
« Il nuov 


rà quanto pri 


















S'era spa 
nio contro 
vemente al © 








JO abbia fin qui permesso « 
mente un danaro, ev 
cile fu sparate 
S.M., uno al 
rò internarsi 
blici ragguagli, che se ne rendono, siano applica (RI zione ; si acci 
leune disposizioni del Codice penale, inviti QI era ancora ca 
provvedere con tutti que' mezzi Jef Malakoff, per 
poter suo. cidente, che 1 
A questa interpellanza risposero il minisin 
dell'interno e il ministro di grozia e giustizia 
dichiarando che il Governo è sollecito quant 
mai, a fare osservare la legge; ma stante la 
fusione dei due poteri che tuttavia si rincontra 
nella Corte pontificia, non essere agevole il disce 
nere a quale dei due si rivolgano le offerte, e cor 
ntendimenti; e non doversi perciò cor 
intenzione: riservar. 
f 



















Leggiame 
nia, in data | 

«Il di 
delle Came 





ra] 
le esistono n 
stione, e qualora sia persu 
te offendono nelle citate disposizioni del Coli 
penale, esso provvederà alla loro applicazione. 

Intorno a siffatte collette e a’ provvedimenti 
da prendersi, ragionarono altresì i deputati Brum, 
Macchi e Lanza Giovanni. In fine, la Camera pi. 
se alto delle dichiarazioni del Ministero, e può 
all'ordine del giorno. 
odi udì svolgere i motivi di alcune propo: 
zioni di legge, presentate: 

Dal deputato Salvagnol 
de' beni demaniali 















lio mare, e 
seduta cosa 
mina nel di 
lutte le forze 
Ile mani dell 














Albanese, per la forme 
rio: le quali furor 


(6. 
‘orino, 47 gennaio, alla Perseve 
ieri alla Camera ha lascia 
eva, un particolar. senso di 
enso dal ri 











uesto abbia 
nda di nuos 
gay, il qual 
gnutore del 









tristezza. lo mi di: 
che il deputato 
scorso a propria 
no dai resoconti ordinari: ma ciò che non ® 
uce, è il senso di afilizione morale, cor 
imo ebbe a dire D'Ondes-Reggi 
colpita l' Assemblea. Le parole 
raccolte con un'attenzione mista di stupore e 
tristezza. Era la voce d'un uomo che doman 
ustizia, che la domanda con accento eloquent 
cui innocenza ogauno ha desi. | 
derio di credere. » 
nn 
di poter annunziare, perchè c 
ufficialmente, che S. A. I ek. l'ex Gran 
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della pubb 
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Togliamo 
Betta di Mita 

« Véron 
atti chi fu fi 
























dinato che dalla sua particolare cassetta, ve 
pagata in Firenze la cospicua somma di quara»(1 
tamila lire, pel compimento della facciata del te} 
pio di Santa Croce. ontemp.; | 
Altra della stessa data. 
La sera del 15 corrente, alle ore 7 circa, € 
gruppo di persone, che man mano andava ing 
sando, colo spazzacammino. © 
to vicino alla chiesa di S. Mis 
forze per me 
canza di cibo, come andavano ripetendo ai sope®* Bi 
nti le troppo credi iuole, Il piccio 
con un fil di voce di chi è in agonia, mor 
va le parole ho fame, ho fame. Fatali 
folla dei curiosi trovavasi un tale, ch' 
presente poche sere fanno , in piazza 
una simile scena. S'avvicina al moribondo , 
susurra all'orecchio, non si sa quali misteri” 
parole, che, se non tornarono il fiato ai polm” 
del monello, valsero però a dargli tanta forza 
le gambe da sorgere istantaneamente, e svign”! 


a 
jornale, dov" 
he non lo si 
rvitore, che 
fare un pr 
lare tant' ol 
Neressante 
enna 
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* Siccome per altro la risposta di Ricasoli 
conclude con una diplomatica risersa, di non po- 
tere spiegarsi maggiormente, fra il pubblico non 
mancano interpreli inclinati od interessati a darle 
una grande, è quasi misteriosa importanza. Ci 
sembrano illusi per soverchio buon volere, ed il 
perchè lo abbiam detto molte volte, ed è oppor- 
funo ripeterlo adesso. Sarebbe un'idea preconcet- 
ta molio fallace, quella di riputare la questione 
romana risolvibile per merao d' an colpo di scena, 
col diretto intervento del deus er machina, cioè 
da un assoluto placito e da un atto violento del- 
l'Imperatore de' Francesi. » 

Il Corriere qui soggiugne che la. soluzione 
della gran questione sta invece, nell'intima forza, 
nell'interno progresso dello Stato, quando l' Euro- 
fo, rà acqustta la convinzione della sua vil 
ità. Il povero Corriere vuole aspettare un pezzo ! 


Serivono al Campidoglio da 
gennaio corrente: 

« Fervono di nuovo trattative onde porre d’ 
accordo Farini con Rattazzi. lo non vi dirò ch 
abbiano alcuna proba! 
ma vi constato 





















Torino il 15 












eredi, la maggioranza procederebbe più sevi 
10 il Ministro. Ma il Umore che, getlandolo 





Piazza Castello; fa andare 







di successo: non lo 
fatto. Se quella combina- 
le riuscisse, se, in una parola, si trovassero gli 





s'impadroniscano della situazione i municipali di 
molto cauti. 


cap. Barolin 
la a tutta lena, lasciando con tanto di naso e * Dj Gianiot. 

inteneriti circostanti, tra i quali però non ve "|| 
fu uno che, in luogo d'inveire contro la tl 
dei bianchi, cercasse di salvare il moribondo 
tetto, coll'apprestargli qualche soccorso. 01" 






ln mercanzie n 





0 meglio ognos 
mi, ma senz al 
i, si offrono 

















Annunciamo con rammarico la dolorest 
che ci viene da Faenza. leri sera, 

sig. Girolamo Strocchi , comandante | 
la guardia nazionale, veniva proditoriamente * 
uno sconosciuto ferito da colpo di coltello. 111: 
se n° è rimasto profondamente indignato 
vile attentato, che lo ha funestato, Ì 
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È ate d'or 
Bln'onote p 

Up ad! 





in 
er 







(Adriatico. | 








cr 
per. fare sciopero. | 
ottenere dai capi di bottega un * 
salari 
ssa qualificarsi di 
i dal lavor 
(Lom 


Il 17 si fece la corsa di prova della ferro!" 
Bologna-Ferrara dai commissarii regii per col 
dare i lavori, per mo che presto Si * 
perta al pubblico ; dicesi che domenica 2° 

solennemente inaugurata. ( Corr. dell Emil} 


—T ——_T 





vr 





Sell 0 servazion 

















o un tratta 
Plombibren 


be impegnato, 
contra: 


ptaggio, e ad 
a dello St. 
to e a' pub 
ano applica» 
male, invitò 


Mente la que: 
dette collet. 
del 

cazione. 

provvedimenti 
tati Brun 

Camera pre 
ro, © passò 


une proposi. 


lalienare. parte 
'oscana; 
rre una ta 


forma 
quali. furono 
(G. UM) 


o, alla Perseve 
ra ha lasciato, 
olar. senso di 
rirvi le 
la nel lungo di- 
tori le avran- 
iò che non si 
rale, come be 
, da cui ert 
Tofano furone| 
}i stupore e di 
che domandi 
nto eloquente 
guuno ha desi 


re, perchè ci 
N l'ex Grat 


andava ingro& 
cammino, ché 


bnia, mormora 
talmente, tra 
stato 


luali misterio@ 
hto ai polmoni 
lanta forza 


intro la tratte 
horibondo pr®” 
lorso. (Opi) 


[la dolorosa ne 
Isera, circa alle 
mandante 
mente 
coltello. 11 pt: 
Hignato , sì Pl 
sì per le egrt 
n + 


ro non n 

lificarsi de 
dal la 

(Lomb) 


la della ferroris 





apprendiamo che la R. Corte d' 
fermò la sentenza di morte, pronunciata dal Tri- 
hunale provinciale contro Antonio Boggia. 

( Pungolo. } 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 8 gennaio. 

Il Giornale di Pietroburgo recò notizie, trat- 
te dalla Gazzetta Ufficiale della Finlandia, intor- 
so a' disordini avvenuti ad Helsingfors, che fecero 
{rende sensazione. Ora, lo stesso organo ufficiale 
fl‘feltiica, dicendo che la traduzione da lui fatta 
non era esatta, che i tumulti si limitarono ad un 
(harivari fatto ad uno dei censori, e non aveva- 
to alcun carattere politico. Del resto, fu incam- 
minata un’ inquisizione. (0. T) 


serivon» da Pietroburgo , 40 gennaio, alla 
Correspondance Bulliei 

« Le 52 questioni, sulle 
ne ad hoc delibererà ad 
glo l'importanza d'una semplice modificazione 
alle leggi esistenti, ma bensì d'una 

sta e radicale della legislazione criminale, civile, 
Relesiastica ed economica. Quest'opera esige tem- 
jo e cure prolungate. Speriamo che la burocrazia 
° riconcilierà collo spirito novello che informerà 
“vel leggi, rimaste per 50 anni immutate. 

«La nostra stampa segue aftentamente il 

idese. il quale tende alla convocazione 

i sccondo Y antica Costituzione 
sedese, guarentita alla Fiù lia, e ne approfitta 
e 'lpimere i voli della Russia medesita, 

« L'Imperatore lavora molto co'suoi mini 
stri. Il marchese Wielopolski viene di quando in 
quando ricevuto da S. M. Il marchese si occupa 
fi progetti di riforma delle Scuole, e della legge 
Si diritti degli Ebrei in Poloni 

« Il nuovo Arcivescovo di Varsavia si reche- 
rà quanto prima in quella città, » 


FRANCIA. 


serivono da Parigi al Giornale di Ginevra : 
«S'era sparsa la voce d'un tentativo di assassi. 
nio contro l' Imperatore, e ch'era stato ferito gra- 
remente al collo. Ecco la verità su questo sog- 
gello: giorni sono, ad una pai i caccia a 
Marly, cui assisteva il mai illo Magnan, un fu- 
cile fu sperato, e due grani di piombo colpirono 
$. M., uno alla faccia, l'altro al collo, senza pe- 
molto. Giò produsse grande emo- 
iccusava il maresciallo, ma il suo fucile 
1 poi si trovò che il duca di 
|, per isbaglio, aveva cagionato questo ac- 

te, che non ebbe alcun seguito funesto. » 


molo fini 
dei quattro Sta 


Leggiomo nelle Lettere parigine dell’ Armo- 
in data 46 gennaio : ù 
«Il discorso del Re di Prussia all’ apertura 
delle Camere è il principale tema delle nostre con- 
versazioni. Si trova dai nostri politici che il Re 
Guglielmo ha messo troppa carne al fuoco, di 
do troppo lavoro alle Camere. Si tratta nie 
no che di trasformare le istituzioni, che attualmen- 
{ esistono nella Prussia. La parola, che ricorre 
quasi ad ogni capoverso del discorso reale, è ri 
firma. Vuol persino riformare la Sostituzione fe- 
derale. Il riformare la nave, quando si trova in 
allo mare, e il mare vicino alla burrasca, non è 
creduta cosa molto prudente, Un altro. pensiero 
domina nel discorso reale: il concentramento di 
tutte le forze dell 
nelle mani della Prussia, A questo fine tendono le 
ioni militari cogli Stati minori, per cui le 

costoro soldatesche sono poste sotto ‘il comando 
dla Prussia in date circostanze. b 

«La presenza del nunzio apostolico tra noi 
suscita dicerie in diversi sensi. Si vuole che 
tunzio non sia partito da Roma prima che la 
anta Sede avesse avuto la promessa che, nel di- 
sorso imperiale alle Camere, vi sarebbe stata una 
fase, che accenni alla indeterminata occupazione 

parte delle nostre ti 
ia. relazione coll’ al 


nia, 


IR. 
i so, è il più accanito op- 


, il quale, come 
pata, Papa nel Ga- 


punatore del potere temporale del 
Dinetto, 
«| nostri giornali hanno aperto soseri 
di Lione, Lo stesso 
trattare da esa- 


Togliamo dal carteggio particolare della Gaz- 
Ectta di Milano, da Parigi 13 genn 

* Véron minaccia uno scandalo. Sapete in 
fatti chi fu forse l'ultimo a conoscere la dimis- 
sione del redattore in capo del Constitutionnel? 
Pare impossibile, ma fu il dottore Véron in per- 

La lettera ufficiosa e uffiziale che lo avver- 

falto, gli giunse insieme col 

giornale, dov' era narrata. Ed 
the non lo si licet 
servitore, che abbia rubato al padrone, e pretende 
di fare un processo, Credo che non lo lascieranno 
andare tant' oltre: del resto, sarebbe cosa davvero 
aleressante 





. * Anche About si ritira dalla officina lette- 
raria della via Valois. Pare che egli entrerà a 
far parte della redazione del Corsaire, nuovo gior- 
vale settimanale devous ( leggi ufficioso ), che do- 
vrebbe principalmente combattere il Courrier du 
Dimanche. » 


Il sig. About non deve, dal lato finan- 
ziario lagnarsi che gli studenti abbiano fischiato 
il suo lavoro. Un giornale di Dipartimento annun- 
zia che la sua commedia viene comperata da un 
gran numero di persone, curiose di vedere questo 
lavoro, che fu causa di lanto scandalo. 

(La Lomb.) 


Annunciasi che n ha ricevuto dal sig. 
About un nuovo lavoro drammatico. (/dem.) 


SVIZZERA. 
Il Governo di Neuchàtel reclama contro i 
che, mentre tutte le nazioni sa 
ropa vanno introducendo agevolezze circa 
saporti , sui confini della Francia vanno aumen- 
tando. Îl Consiglio federale ha risolto di 
ne reclamo al Governo francese. (Unità Ital.) 


GERMANIA. 
atano pi raussia. — Berlino 14 gennaio. 
L'apertura delle Camere ebbe ll nel- 
la sala Bianea del castello. col solito. cerimeni 


I deputati si radunarono a mezzogiorno, 
iorno e ui 


numerosi membri del Corpo diplomatico e molti 
generali. La Regina e la moglie del Principe Car- 
lo erano le sole donne della fami periale, 
che fossero venute alla seduta. Il Re avea buona 
cera, benchè fosse un po' raffreddato. 
il suo discorso con fermezza e l' Assemblea vi ri- 
con vive acelamazioni. La Camera de' de- 
putati tenne la sua prima seduta tosto dopo il 
discorso del trono, sotto la presidenza del decano 
d'età, sig. Kuhne. 
< Poco testualmente il discorso proflerito da 


« Illustri, nobili e cari signori della Dieta, 
« I vostri lavori cominciano in un grave mo- 
“mento. 
fendo la volontà di Dio posto sul mio 
rona, col fardello dei suoi doveri e dei 
iritti, io consaerai in luogo santo il diritto 
reale, che mi appartiene. La parte, che prese jl mio 
lo a questa solennità, prova che l'affetto e la 
dela, che fecero la gioria © la forsa de'mbei 
ti, passarono pure a me con la corona. Sif- 
fatte dimostrazioni non poterono se non fortificare 
la mia risoluzione di compiere i miei doveri di 
Re nello spirito de’ miei antenati, per la felicità e 
la grandezza della Pru 
« La Prussia rese grazie, con me, al Signo- 
re, dell’avere la sua mano possente impedito il 
delitto, che minacciò i miei giorni. 
lorate ora la perdita irreparabile c 
videnza inflisse a un grande Regno amico 
sua dinastia, sì strettamente alleata alla 
più cari vincoli del sangue. 
« Lo stato del paese è in generale sodisfa- 
cente. 


ja coi 


« L'agricoltura , l'industria e il commercio 
altestano un'atlività progressiva, benchè io deplo- 
ri vedere certi rami d' industria soffrire delle per- 


pone. Spe- | 

ro che il nostro commercio marittimo entrerà 

con buon suceeesso nella via, chie gli aprono ed 

assicurano questi tratt 

«1 due trattati questione , al pari della 

del pedaggio del Sund, a | 

fine di facilitare la navigazione, saranno sotto» | 
messi alla vostra approvazione costituzionale. 

Il Codice di commercio germanico sarà be 

bene comune della mag- 


in grado di perorare energicamente 
diritti della navigazione neutra, e per la causa 
della 


pace. 
« Il mio abboccamento coll’ Imperatore dei 
Francesi, nel corso dell'autunno, scorso, non potè 
che contribuire a rendere più favorevoli ancora 
le relazioni amichevoli esistenti tra i nostri 
Stati. Le negoziazioni pel regolamento delle rela- 
zioni commerciali tra il Zollrerein e la Francia, 
si proseguono. 
|’ «I miei serii e incessanti sforzi per ottenere 
| una revisione, conforme ai bisogni dell'epoca, del- 
| l'organizzazione militare della Confederazione ger- 
| manica, non sono ancor riusciti con mio gran 
dispiacere a un sodisfacente risultato. Tuttavia, il 
mio Governo attende a preparare, per via di com- 
ponimento particolare cogli Stati tedeschi, una più 
grande uniformità delle istituzioni militari. La 
convenzione conclusa a questo scopo col Governo 
di Sassonia-Coburgo-Gotha, sarà soltoposto alla vo- 
stra approvazione costituzionale. 
* Nel modo istesso, il mio Governo consacra 
una incessante sollecitudine all'importante affare 
fesa delle coste tedesche, e dello sviluppo 
della nostra flotta, per la quale si è manifestato 
da per tutto una ‘così felice simpatia, come lo 
testimoniano i doni patriottici raccolti in Prussia, 
e al di là delle nostre frontiere. 
deploriamo le perdite che strapparono 


sperienza. Ma simili sinistri, a cui nessuna flotta 
può sfuggire, non possono che dare un nuovo 
peso ai motivi militanti in favore d'un rapido 
accrescimento delle nostre forze marittime. Il pro- 
gelto d' organizzazione destinato ad accelerare 
questo sviluppo, è sottoposto ultime delibera- 
zioni del mio Governo. 





dei propri i, sì notevoli progressi, ch'è per- 
messo di aspettarsi a tempo opportuno , il com- 
pimento del lavoro di ripartizione. 

« Le finanze dello Stato, sono în una situa- 
zione sodisfacente. Il continuo aumento di molti 
rami di rendita, permette sperare, che una parte 
dei crediti straordinari , assegnati l'anno scorso 
per le spese necessarie all'organizzazione dell’e- 
sercito, sarà coperta da questo eccedente di rendita. 

« Il bilancio dello Stato, stabilito*con cura 
coscienziosa, constata, per l’ esercizio corrente, un 

l che fornisce i mez- 

ire a nuove spese, di cui è ricono 

sciuta l'utilità, e di ridurre il credito supplemen- 
tare, che impone la riforma dell’ esercito. 

« Quantunge questo credito, nonchè le impo- 
ste supplementari a tale scopo, non possano ve. 

soppresse fino all’ incasso dell’ imposta fondia- 

regolarizzata, noi ne troveremo le risorse an- 
cora necessarie nell’eccedente del 1860, che rima- 
se senza impiego. È dunque a prevedersi che nel- 
l'anno corrente, non nei due anni prece 

denti, il Tesoro non iminuzione. 
Nello stabilire i bisogni finanziarii per l'e- 

0 riorganizzato, si osservarono le norme del- 
la più stretta economia. Voler andare più in là, 
sarebbe un compromettere il valore militare, V e- 
sistenza dell'esercito, e perciò la sicurezza della 
patria. 

« In seguito alla riorganizzazione , il mio Go- 
verno vi proporrà un progetto, relativamente a cer- 
te modificazioni della legge 3 settembre 1814 sul 
servigio mil Questo progetto è destinato a s0- 

i bisogni, che si sono fatti sentire da quel 

nel nostro stabilimento militare, nonchè a 

una base legale alle ordinanze esistenti re- 
lativamente all'obbligo del servigio marittimo. 

« Il bisogno di una riforma generale della 
Costituzione federale è stato espressumente ri 
nosciuto, affatto di recente, benanco nelle 
dei Governi tedeschi. Fedele alle tradizioni nazio- 
nali della Prussia, il mio Governo non si stanche 
rà d'agire a favore di riforme, che, rispondendo 
alla potenza rispettiva reale degli Stati , tenda a 
concentrare più energicamente le forze della na- 
zione tedesca ed a mettere la Prussia in istato di 
agire coll’ autorità necessaria in favore degl’ inte- 
ressi della comune patri 

« Provo un vivo dispiacere che il conflitto 
costituzionale nell’ P Assi 





gior parte della Germi 
sto Codice, vi soranno li parecchi proget- | 
ti di legge, destinati a favorire il commercio, e a | 
regolare la condizione legale dei marinai DI 
« Di maggiore importanza sono altri progetti, 
che vi sottoporrà il mio Governo. Essi vi prove- } 
ranno che, fedele a' miei principii, io ho sempre | 
presente agli occhi lo sviluppò della nostra Costi- 
uzione. 
«I progelti che tendono a trasformare le i- 
slituzioni ora esistenti; dimostrano che il mio Go- 
indietreggia dinanzi a riforme, che sono 
e sul ben essere di tutte 


« Riguardo alle complicazioni, i felice- 
tra la Gran Brettagua e gli Stati | 
America, aveva fatto indirizzare al mio | 





| 


ultimi avvenimenti, voglio conservare la speranza 
he gli sforzi del mio Governo, tendenti al rista- 
bilimento della Costituzione del 1834 , salvo le 
modificazioni volute dalle leggi federali, saranno 
coronati di successo. 

« Il mio Governo e il Governo imperiale d' 
Austria sono entrati, dietro invito del Governo da- 
nese, in negoziazioni confidenziali, a fine di pre- 
parare una base preliminare per ‘un accordo tra 

Confederazione e la Danimarca , relativamente 
alla questione dei Ducati. 

« In esse negoziazioni, noi non ci discostiamo 
dal diritto federale nè manco dalle convenzio: 
ternazionali, e provo una viva sodisfazione che 
questa questione esista un accordo non solo fra 
me e l'Imperatore d'Austria, ma anche fra noi e 





tutti gli altri nostri confederati tedesc 
Si vi ‘ontinuare, di 


alla nostra giovine marina, forze così ricche d'e- | did: 








favore dei | concerto col mio Governo, la legislazione comin- 


ciata ad una grande epoca. Come al 
ste riforme dovevano schiudere 

iano un più vasto campo d'azione, così 
Fo rcggi le: Iban rinato doll continiatione di 
quella legislazione. 

« Lo sviluppo delle nostre istituzioni debbe 
essere sempre al servizio della forza e della gran- 
dezza della patria nostra. Mai non permetterò che 
lo sviluppo progressivo della nostra politica metta 
in quistione o minaeci il diritto della Corona, la 
potenza e la sicurezza della Prussia. 

« La situazione dell'Europa esige una con- 
cordia alliva fra me ed il mio popolo. Fo assegna- 
gnamento sull'appoggio patriottico de' suoi rappre- 
sentanti. » 


sione passata, ed a primo vi 
te di Stolberg-Wernigerode. Anche la Camera dei 
deputati si è costituita, ed elesse per sorteggio gli 
Ufficii, i quali cominciarono il 45 la loro attività, 
procedendo alla verifica delle elezioni. ‘ (0. 
Altra del 45 gen 

Secondo la Corr. Stern, il Ministro della giu- 
stizia di Prussia, di Vernuth, ha autorizzato, me- 
diante circolare, tutti i Tribunali d'i 
idati di legge israeliti, come aggiunti 
re di Stato. A quanto asserisce lo stesso giornale, 
il sig. di Vernuth fece pure al Ministero di Stato 
la proposta di = che, a norma della Co- 
stiturione , gli assessori di Tribunale , di religio 
ne israelilica, possano essere ammessi ad im- 
pieghi giudi 
—_———@——ÈÉÉ@zn2"RpREè 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci telegrafici. 


Parigi 49 gennaio. 
Londra 49.— Si ha da Cadice che il Sump- | 
ter è partito per Gibilterra. Rico: 
Nuova Forck 9. — Il Parana, che credeva- 
si perduto con 4,100 soldati inglesi, è arrivato ad 
Halifax. I federali riportarono una grande vittori 





Parigi 19 gennaio. 

— Nuova Yorek 9. — Il Con- 
ington biasima la restituzione dei 
Credesi che la guerra possa scoppia- 
re prima di tre mesi , salvo che l'America non 
levi il blocco, per evilare che sieno riconosciuti 
ca Stati del Sud. Il Congresso voterà l emissione 
i cento milioni di carta monetata a corso for- 
zato. Assicurasi che l' Inghilterra occuperà Mata- 
moras, ed aprirà il commercio del cotone per 

Brownsville nel Texas (FF. SS) 


—_——_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 2A gennaio. 
(Spetito 21, ore 8 min, 20 antimerià. ) 
( Ricevuto il 21, ore $ min. 40 ant.) 

La Giunta finanziaria, in seduta plena- 
ria d'ieri, si dichiarò incompetente a prolun- 
gare le ferie del Consiglio dell’ Impero. La 
Camera de' signori si riaprirà infallantemente 
il 28 corrente; la Camera de’ deputati il 4 
febbraio. Borsa animata. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPL R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 21 gennaio. 


Metalliche al 5 E 

Prestit» nazionale al 5 p. % . 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito . 


Forsa di farigi dei 17 gennai 
Rendita SR» <--> 
la 


idem 4 
Azioni della Soc. .ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-veneta 
Borsa di Londra del 
Cousolidati 3 p. % . 





SAZZETTINO MERCANTILE. 


24 gennaio. — Sono arrivati da New- 
sana, cap. Morlato, con car- 
‘ da Palermo il brig. austr. 
Siygio V., cap. Vianello, vuoto all'ordine ; da S. 
Nara il brig. ionio Lefeada, cap. Aroni, con vino 
[live per Gianio Maura il trab. austr. 
, cap. Barolini, ed altro per Todesco 
| Ganitti. ù 
lu mercanzie nulla di nuovo, affari poco attivi 
|ucbe a cagione dei tempi, che li interrompono. Gli 
‘’cheri sono anche più fcchi, mentre si sosten= 
co meglio ognora i cs 
Fi, ma senz’ ff 
ggianti con 
155 schiavi di dazio. —_ 
non hanno avuto molta ricerca; 
* Rnconote prima del telegrafo eransi pagate da 
î84/, ad 4/,, poscia vennero meglio tenute; ad ‘/a 
i; il Prestito veneto s'è 
5 ed il nazionale da 597/, a 
(AS) 





(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


"BORSA DI VENEZIA 
Prestito 1859. 
del giorno 21 gennaio. rs HIS 
Prestito nazionale 
cas 
Fisso 


Corso 
Scad. Ses medio 
F 
+8 m.d. per 100marehe 4 
»° 0» A00Ld'OL 4 
‘Amd. » 400lireital. 54, 
do» 400£ v.un 4 
400 lire ital. 54%, 
400 tali - 
400 p. turche - 
100 lire ital. 5 
400£. v. un. 3 
400 lire ital. 54, 
400 franchi 5 
4000 rei - 
400 lire ital. 5 
A lira steri. 24, 
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400 lire ial. 54, 39 60 
100 va 6 70 35 
{00fva 6 7035 
» 100talleri 205 — 


Crocioni 
Da 5 fr 


Fuorrosseso 


Francesconi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fitte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Vonenia, all'alteza di metri 20:21 sopra Î livllo del mare. — Il 20 gennaio 1862. 


Cone. Vigl. del T. god 
Prestito lomb-veneto dr 
Azioni della strada ferr. per una 
Azioni dello Stab. mere. per, una 


Corso medio delle Banconote 
corrispondente a  138:#8 p. 100 fior. d'argento. 





#% 
x . mercantile . . .| 


[remo 


[Corso presso gl LR. Uficii 
i e telegrafici. 





33677, 78 
336, 


Li Al 
10% 1 537/284 


pinsnionE | ovavnità 


e forza Pelle 6 


osonongTRO 


Gant. 
Gpom 7 


dd 3: Temp man 0,0 


9 |P della tura: giorn 2 
fase — 
se 


i del 20 gennaio alle 6 a. 


ca 





de Tersch cav. Francesco, 
rg. — Per Trieste: 
dermann Samuele, neg. di Glarona. — Huber Carlo, 

Per Vienna : de Lichtenstein 


tuiti tre pors. di Schoob 
| possid. di Fiume. 
lano: Reverds Crispon Leonida, possid. 
namdars. 


MOVIMENTO DELLA STRADA PERRATI 


{ derivati 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


ll 20 gennaio... 


Arrivati. 
Partiti 


11 20, 2 e 22, in S. Vitale. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 13 gennai 
va Bampo, fu Giuseppe, 


Formenti Pietro di Prole, 
Gio. Batt. di Giacinto, di 18, 

Maria marit. Zavubelli, fa Giaco 
Vescovi Pietro fu Francesco, di 7 


d'anni 8. — 


14, povera. — Total, N. 





barone Guglielmo, pose. d' Allemagna. — Per Mi- 
id. di Ca 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Pelizzio 

di 18, civile, — 

, fruttivendolo. 

Vendramin Lucia vedova Concatto, fa Antonio, 
7. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 


Dall. R. Intendenta provinciale delle finanze, 
Padova, 18 dicembre 1861. 


L'L R. Convigliere Intendente, Luciano Cav. GASPARI 


emesso 
i fossero. 


internet di scossa pel 


GIORNALE PER L'ESATTORE FISCALE 
anno 18 
arretrati, se vi 
L'Esattore 


a saldo del suo debito come abbasso in conformità al qui 


mese di 


dall 
Titolo del pagamento 


Ha pagato il signor 
fiorini 








e salvo il diritto agli arretrati, se vi fossero. 


GIORNALE PER L'ESATTORE FISCALE 
L'Esattore 


Titolo del pagamento 


N. 30, AVVISO DI CONCORSO. 
Presso le ILL RR. Autorità di poli 
nete e di Mantova sonosi resi vacant 
di concetto, dotati dell’ adiutum d'anr 
Coloro che intendessero di aspirare ad altro di tali posti, 
vengono quindi invitati a far pervenire le rispettive documen= 
tate istanze a questa carica, non più tardi del 28. febbraio 
p. v, col tramite della loro superiorità, ove già si trovassero 


vere assolto gli studi politi 
fetta cognizione della lingua italian 
eventuali titoli. 
Dall'LL R. Direzione della polizia, 
Venezia, 44 gennaio 1868. 
e TL R. Consigliere aulico, Direttore, 
PL R. Consigliere di Governo, Cn 


ano. CIRCOLARE 

LI R, Tribunale 
dicembre 1861, N. 
detto 
Baj 

va, siccome le- 
galmente indiriato del erimine di furto SK 173 e 476 II È, Cod. 
penale, d'una vaeca e vestiti in danno di Antonio Gobbo, e d'una 
lanno di Pietro Piccoli. Essendo latitante il Lavagnoli, 
vengono invitate tutte le Il. RR. Autorità a procurare il suo 
arresto, inviandolo ale carceri criminali del suddetto Tribunale. 
Connotati personali. } 

Un giovane d'età tra 47 e 48 anni, di statura ordinaria, 
corporatura snella, capelli castani e scarsi per soferta tigna, oe- 
chi castani, naso regolare, bocca piuttosto grande, viso 
 tarlato dal vaiuoo, colorito bruno, vestito ala villica 
gno color nocciuolo sbiavato, con cappello hasso ad 


Dall'I. R. Tribunale provinciale, 
Padova, 27 dicembre 1861. 
Il Presidente, 


Compagnia equest 


N ni 
for || gionastica, diretta da Caro Peroni e fateli. — 
Ie ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. NOISÈ, 
— Comi nico trattenimento di Marionette, 
diretto dall' artista veneto, Antonio Reccardini. — 
Focanapa mangiatore rovinato. Con ballo. — 
Alle ore 6%, 

i 


SOMMARIO. — Onorificenze. Cambiamenti 
I. R. esercito. Bullettino delle leggi. Ate» 
neo ceneto, — Bullettino politico della giornata. 
— Nuova Nota del barone Ricasoli ; osserrazio. 
ni della Gazzetta Uftiziale di Vienna. Notizie 
di Napoli e di Sicilia : cronaca della reazione ; 
proclama ; Cipriani della Gala ; manelii me 
aftiani ; agitazione ed arresti a Palermo ; 
‘omicidio. — Impero d’ Austria; ordine del giore 
rnedeli, concernente la sepol- 
Carteggi da Vienna 

dell'Ossersatore Triestino. Il £0. di Rech 
ja. Il tenente marescial- 


Belle Antonia vedo- | {, 
sani 99, civile. — Corte 
Liberale fa Osvaldo Antoni, di 56, posidnte 


la Russia. — Regno di Sardegna; le parole di 
Ricasoli sulle Hi i 


SPETTACOLI. — Martedì %1 gennaio. 


ime operazioni di 
governative. — Notizie Re- 
Mercantile. — Ap- 


debillizz 








n° 


TTT 


= 


= 


ssi 





N. 506. AVVISO (4. pubb.) 
Viimata Ja revisione delle liste di classificazione dei co- 
scritti per la leva militare 1861 di questa Provincia, e com- 
pietate le medesime col riportarvi le decisioni della Commis 
one provinciale sulle avanzate domande di esenzione, si rende 
"senso e pegli etti del $ 39 delle istruzioni per 
a legge sul completamento dell'armata, è già 

le liste peli eventuali reclami. 
estrazione 2 sorte seguirà spara 


ceti di Porto 

gruaro, i anzichè 

fungere stabilmente in Venezi 

Intretti di Venezia, Mestre, Dol 

Nella qui sottoposta destrizione vengono precisati 
nei quali seguirà l'assento e consegna delle reclute, 
comincierà in cadauna giornata alle ore 9 antim. 

| coseritti requisiti pel saldo del contingente dell rispet- 
tivo Distretto, dovranno presentarsi immancabilmente alla detta 

unissione nel giorno ed ora assegnati nella lettera di re- 

c sollo cominatoria d'essere trattati quali relratari 
45 della detta legge di completamento dell armata. 

impedimenti dovrarno comprovarsi regolarmente 

ll ricorso che un coseritto avesse presentato 0. presen- 

tasse all'eccelsa I. R. Luogotenenza Jombardo-veneta, contro 

la decisione della Commissione d'esenzione, non lo dispensa 
msentarsi puotualmente alla Commissione di leva în per 
denza dell'esito del ricorso stesso. 

Le Autorità sono incaricate d'invigilare sulla realtà. dei 
legittimi impedimenti di malattia, di detenzione, 

regolare ricapito di viaggio, in forza dei quali fosse tolto a 

qualche coscritto di presentarsi in tempo utile. 

1 presente Avviso sarà testo pubblicato ne luoghi e nelle 
forme di metodo e letto dall'altare. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 15 gennaio 186. 
L'L h Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
Cav. DE PiombAZZI. 

Desrizione dei loghi e dei giorn nei quli si radunerà 
la Commissione mista per l esome ed accettazione delle 
recluie. 

In Venezia, sabato 4 febbraio 1863, il Distretto di Me- 

siro, contingente normale N. 58; 

in San Donà, martedì e mercoledi 4 e 5 detto, il Di- 

stretto di San Donà, contingente normale N. 65; 

In Portogruaro, giovedì e venerdì 6 e 7 detto, il Di- 

stretto di l’ortogruaro, contingente normale N. 82; 

Tn Veneri», lunedì 10 detto, il Distretto di Mirano, con- 

tingente normale N. 

In Chioggia, mercoledì e giovedì 12 e 43 detto, il Di- 

stretto di Chioggia, contingente normale N. 132; 

ln Venezia, lunedì e martedì 47 e 18 detto, il Distretto 
di Dolo, cont 


È degittim 


mero 289. 
NE. Tutti ti requisiti pe 

varsi nei luoghi ove risiede la Commissione puntualmente per 
le ore 9 antim, del gioni rispettivamente assegnato al pro- 
prio Circondario, cioè in palazzo delegatizio in Campo S. Ste- 
tino per Venezia, Mestre, Dolo, Mirano, e nella residenza mu- 
nicipale per Chioggia e Portogruaro, e presso la Deputazione 
comunale per San Donà. 


N. 27. AVVISO. (4. pubb.) 
l'online dell'eccelsa I. R. Luogotenenza lombardo-veneta 
recato da riverito dis dI dicembre 1861, N. 26456, 
sono d''appaltarsi m asta i lavori di sistemazione. del 
tronco R. Scolo Fossa Madama, che incomincia a 440. metri 
inferiormente al bivio stradale per Gonzaga e Reggiolo © ter- 
mina al così detto Ponte alto. 

All'uopo si terrà regolare esperimento d'asta nella resi- 
denza di quest’. R Delegazione provinciale martedì 28 gen 
aio corrente, dalle ore #0 antim, alle 2 pomer.. Occorrendo 
si proseguiranno gli esperimenti d'asta nei suecessivi giorni 29 

di detto mese. 

sta verrà aperta sul prezzo di stima di fior. 3076: 20, 

o l'osservanza delle prescrizioni del Regolamento 1. 

naggio 1807 e delle successive disposizioni. La stazione ap- 

paltante si riserva. per patto la scelta di pagare il prezzo di 

delibera in danaro sonante o in Banconote con l'aggio corri- 
spondente, 

Gli aspiranti all'asta dovranno cauta 
ri 
al valore di Borsa, Il deposito dovrà fa vr 
vinciale della Diretta, ed all'atto d'asta sarà prodotta la bob 
lelta del seguito versamento. 

Coloro che aspirano assumere i lavori d’ appaltarsi ponno 
fur pervenire al protocollo. dell' I. R. Delegazione provinciale, 
fino ‘all'apertura dell'asta, offerte scritte suggellate munite del 
bollo legale e franche di porto. Nell'olferta dovrà essere seritto 
chiaramente il nome, cognome, luogo d' abitazione e condizione 
dell'offerente, in lettere € cifre la somma od il ribasso che si 
offre sul prezzo di perizia. Dovrà inoltre prodursi in pari tem 

la cauzione, oppure l'attestazione uffizile del seguito ver- 
Samento della medesima con l'espressa dichiarazione, che l'a- 
spirante si assoggetta senza alcuna riserva alle condizioni ge- 
norali e speciali stabilite per l'asta. 

La offerte segrete in iseritto saranno aperte soltanto 
finite le trattative a voce, e saranno assunte nell 
d'asta. 

li contratto sarà deliberato al miglior offerente, riservata 
la superiore approvazione, e dopo la delibera non si accette 
ranno migliorie giusta il disposto dalla Notificazione governa- 
tiva 17 settembre 4845. 

La descriziore dei lavori, i tipi, il ristretto di perizia, i 
capitoli d'asta © parziali sono ostensibili nella. Registratura 
durante l'orario dell’ Ufticio. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Nautova, 9 gennaio 186: 
L'I. R. Delegato provinciale, Barone A. 


N. 14801. AVVISO. (4. pubb.) 

A termini dell'ossequiato dispaccio 23 dicembre pp, 
N, 26401 dell'I. R. Luogotenenta lombardo-veneta, dovendosi 
appaltare i lavori occorrenti ai quatiro Ponti in muratura at- 
raversanti la Fossa di circonvallazione di Cittadella in corri- 
spondenza alle quattro porte di quel Capoluogo; si deduce a 
pubblica notizia quanto segue 

asta si aprirà il giorno di mercoledì 29 corr. mese, 
alle ore 10 ant, nel locale di residenza di questa 1. I Dele- 
gazione, e sarà chiusa alle ore 4 pomer. Ove rimanesse de- 


ATTI GIUDIZIARI. 


‘nato. 


st 


Dall 
cialo di Padova, si rendo pabdl- 
camente noto, che nd istanza del- 

Panini ia Ve 


EgE 
ii 
Eri 


ini 
ti 
n 


H 
i 
È 


Hi 


nel gi 


pure restasse senta 


timo obiatore, esclusa qualunque miglioria. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori. decreti 
non fossero derogal 


| rateali pagamenti dell'importo di delibera saranno ve- 
rifieati ll'assuntore, a scelta della R. Amministrazione in de- 
naro sonante od in° Banconote, call’ aggio corri 
commisurarsi sul listino di Borsa di Venezia del di precedente 
alla scadenza dei pagamenti 

' tipi ed i Capiolati d'appalto sono ostensibili. presso 
questa LR. Delegazione provincile, ogni giorno, nelle ore d' 
Ufficio. 

Coloro che aspirano alla suddetta impresa potranno far 
pervenire a questa l. R. Delegazione avanti e fino all'apertura 
tell'asta le loro offerte mediante schede soggellate, munite del 
bollo legale e franche di porto. In ogni offerta dev'essere 
chiaramente seritto il nome e cognome, il luogo d'abitazione 
£ condizione dell'offerente, come pare in cifra ed in lettera la 
somma offerta. Devesì inoltre produrre la cauzione, ovvero 
l'attestazione ufiziale del seguito versamento della_medesima, 
è l'espressa dichiarazione, che l'aspirante si assoggetta senza 
sieuna riserva alle condizioni speciali © generali stabilite per 
l'asta. 

Dull'IL R. Delegazione provinciale, 

nza, 12 gennaio 1862. 
. Delegato provinciale, Ckscui. 
N. 35045, AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Si ea a comune nolizia che nell Ufficio di questa I. R. 

tendenza sito nel Circondario di S. Bartolommeo, al civico 

1645, si terrà nel giorno 5 febbraio p. {,, dalle ore 11 
antim, alle ® pom, un pubblico esperimento d'asta per. deli 
terare al minor pretendente il lavoro di costruzione di nuovi 
tavolati fsgi e riscsuro dei vecchi, onde rivestire i pavimenti 
delle varfe stante d'uso di quest’. R. Intendenza, e ciò sotto 
l'osservanza dei patti © comdirioni seguenvi 

4. L'asta verrà aperta pel dato fiscale di fior. 2974 25 
div do a pe dell'iniezione tenta dali cca LR 

itura delle finanze con ossequiato Decreto 7 dicembre p. p. 
N. 20633-4250. 

2. Non sarà ammesso all'asta se non se chi avrà dichia- 
rato il preciso suo domicilio, avrà provato di essere artiere 
patentato, e verificato il deposito cauzionale di fior. 300 di 
W. a. in moneta avente corso legal. 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall'IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 4 gennaio 1862. 
L'LR Consigl. di Prefettura, Imendente, F. Gnassi. 
LR. Commissario, M. Armellini. 


x 26. EDITTO (4. pubb.) 
Assentatisi arbitrariamente, senza lasciar traccia dell'at- 

tuale loro dimora, gli Alunni d' Ufficio Giacomo Mainente ed 
Augusto Turri, ambidue di Rovigo, vengono i medesimi diffi 
dali, col presente a presentarsi a questa |. R. Intendenza, en- 
tro îl termine di qualtro settimane dalla prima pubblicazione 
di questo invito, 0 ad offrire entro lo. stesso termine valida 
giustificazione della loro arbitraria. assenza, avvertiti che in 
caso diverso sarebbero dimessi dal servizio dello Stato. 

II. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Rovio, 17 genio 1962, 

L'Î. R. Consigliere Intendente, MicureLini 


AVVISO D'ASTA. (3. pobbi) 

LL R. Direzione del Genio in Venezia, rende noto : Che 
presso ll. R. Comando di piazza a Rovigo si terrà un espe- 
rimento d'asta a mezzo di oferte segrete o sia. suggellte, 

de deliberare in via d'appalto all miglior offerente lo stalci 
cha nella testa di ponte di Boara, e ciò dal 4° novembre 
{801 a tutto ottobre 1865, 

La detta offrta dovrà éssére rimessa al Comando di piazza 

a Rovigo, verso regolare scontrino, sino alle 42 meridiane del 
no 20 gennaio 1862 fissato per l'asta in parola. 
Osserva zioni. 

4. L'offerta oltre ad essere bene suggellata, dovrà essere 
munita della cauzione di fior, 5O in val. austr. d'argento e 
portare la soprascritta: (Offerta per lo. sfaiio. d'erba nella 
testa di a 

liate dovranno, contenere in modo 
chiaro ed intelligibile non solo l'esibizione del concorrente, ma 
‘anche il nome e cognome del proponente ed il luogo della sua 
dimora, col'indicazione dell'abitazione ond'essere in grado di 
prevenire il miglior offerente della determinazione. commissi 
nale, nonchè di chiamarlo all'atto della cita 

3. La disuggellazione della medesima seguirà all'Ufficio 
dell’ R. Comando di piazza a Rovigo, il giorno 20 gennaio 
1862; alla presenza d'una Commissione a ciò specialmente in- 
caricata, dalla quale ne seguirà anche la delibera, con riserva 
della superiore approvazione, al miglior offerente. 

4. Le offere posteriori di miglioria, stante le superior 
disposizioni, pon soranno accettate. 

Le ulteriori condizioni alle quali è vincolata la presente 
asta, sono ostensibili all’ Ufficio dell’. R. Comando di piazza 
a Rovigo, dalle ore 8 ant. sino alle 3 pom, tranne i giorni 
festivi. 

Venezia, 1° gennaio 1862. 
Nb AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

11. R, Iotendenza delle sussistenze militari in Venezia, 
rende a pubblica notizia, che nel giorno 27 gennaio 1862, 
alle ore 10 antim., nel locale di S. Eustachio, mediante of 
ferte a voce, salva l'approvazione superiore, si procederà alla 
trattativa per la vendita di cascame già ora disponibile. pro- 
veniente dalla macinazione dei grani; il prezzo da stalalirsi 
è per ogni 400 finti di Vienna. 

Nel giorno 28, all’ ora medesima, nel locale d' Ufficio della 
nte, mediante offerte a voce, nonchè in iscritto, salva 
l'approvazione superiore, per la vendita di erusea, di frumento 
e di segala, già ora disponibile, nonchè le quantità che 2n- 
dranno raccogliendosi in 3, 6, 9 ovvero 42 mesi; il prezzo 
da stabilirsi è per ogni 100 funti di Vienna. 

Nel giorno 29, alle ore 9 ant. nel locale dell'ex chiesa 
di 3. Anna a Castello, mediante offerte a voce, salva l'appro- 
vazione superiore, funti viennesi ASA di 
prugne secche; il prezzo da stabilirsi è per cadaun funto di 
Vienca. 

Nello stesso giorno, alle ore 44 antimer. 


nel locale di 


, mediante ofrte a ve, salva l'appro— 
la vendita di funti viemnesi 1008 di 
latura; il prezzo da 


L'avallo è del 40 per cento del prezzo totale offerto in 
sonante o in Banconote ed Obbligazioni dello Stato all 


offrire © l'acquisto della quantità totale d'ogni 
d'una parte a piacimento, sempre obblgandosi 
però d'eflttuae l'esborso in moneta sonante prima del rice 


del prezzo, 
dal voluto avallo, indicheranno 
per ogni 400 funti di Vienna di erusche © per co- 
daun funto viennese di prugne, nonchè in riguardo alle crusche, 
l'epoca di 3, 6, 9 ovvero 12 mesi consecutivi pei quali l'of- 
ferente intende d'impegnarsi, cominciando sempre col 1° del 
mese corrente. 
3. Essendo separato il cascame proveniente dalla crivel- 


naîo di crusca pura e si 

vesse ricevuto pura crusca. Îl 

Verrà stipulato, sarà csente da bollo ed i fogli successivi por- 
teranno solo il bollo come documento fisso: mentre le rever- 
sali saranno da munirsi sempre, a spese dell'impresa, del bollo 
scalare. 

‘4. Le offerte che non saranno consegnate alla scrivente 
sin all'ora prefiesa del giorno rispettivo, 0 non fossero con- 
formi al presente Avriso, o indicassero un ribasso di 
sulla migliore offerta, o non fossero corredate dal voluto avallo, 
0 dove la delibera d'una quantità ha per condizione quella di 
‘un'altra, non saranno prese in considerazione. Chiuse le trat- 
ative in proposito, non saranno accettate in nessun caso offerte 
ulteriori par quanto vantaggiose fossero. L'offerente resta ol 
Mligato dal momento dell offerta prodotta; l'Erario però dal 

della susseguita approvazione. 

S. Resta in facoltà della superiorità d’approvare la del 
hera per l'una © l'altra quantità 0 articolo, 0 di rifutaria în 
parte 0 totalmente. 

6° Le spese dell'inserzione di quest’ Avviso nella Ga 
getta Uffizialo locale, nonchè le eventuali competenze doganali 

trasporto del genere prelevato, restano a carico del deli- 

tario. ln caso che questo ricusasse l'adempimento degli 

‘ni incontrati , sarà confiscato il deposito per intiero a 
vantaggio dell'I. I. Erario, ed a spese del deliberatario stesso 
Si delibererà l'impresa ad altri, come meglio si. reputerà del 
caso, 

7. Il contraente rinuncierà al diritto concesso dal Codice 
civile $$ 934 e 1396 

‘a) di proporre la rescissione del contratto per lesione 
oltre la metà; 

8) di chiedere in giudizio la moderazione della pena 
convenzionale, la quale dovrà pagare anche allorchè dal non 
esatto alempimento del contratto non fosse risultato. verun 
danno all' Erario. 

8. Se il contraente durante l'epoca del contratto 

a) cadesse in procedura di concorso, l Intendenza avrà 
la facoltà, secondo che le sembrerà più opportuno, © di pre- 
tendere l'adempimento del contratto in confronto della. massa 
concursuale © d' annullarlo 

È) morisse 0 cessasse m qualsiasi altro modo, tutti i 
suoi diritti éd obblighi passano ai suoi eredi. 

Le altre condizioni sono ostensibili presso la scrivente 
durante le consuete ore d' Uflicio, 

Venezia, 13 gennaio 1862. 


T) Cosi dovensi leggere nele altre due pubblicazioni. 


S0 DI CONCORSO. (2 pubb.) 

È da conferirsi il posto di Liquidatore presso la Cassa 
di Ginanta in Venezia , ed eventualmente: presso altra delle 
Casse di fvanza nel Regno Lombardo-Veneto, colla classe XI 
delle diete, coll'anmuo soldo di fior. 735 e rispettivamente di 
fior. 630, e verso l'obbligo di prestare una cauzione nell’ 
porto d'un anno e merzo del soldo stesso. 

Vi concorso al detto posto rimane aperta per quatro sel 
rimane, decorribili col giorno 17 dicembre 4861. 

‘Gli aspiranti dovranno entro questo termine far. perve- 
nire nelle vie regolari all'IL R. Prefettura delle finanze in Ve- 
Rezia, le documentate loro istanze, comprovando i requisiti gene- 
tali ed in ispecie d'aver sostenuti con lmon successo gli esau 
sulle prescrizioni di Cossa e sulla scienza di contabilità del 
Stato ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela © 
d'affinità con impiagati di Cassa nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell’ R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 29 dicembre 1861. 
—___ 
AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Si deduce a pubblica notizia che il giorno 1.° febbraio 
1862 a e, verrà tenuta pubblica asta nella sala di seduta 
dell'IL R. Ammiragliato di porto a Pol per la. somministra 
zione dei seguenti viveri per l' |. R. Marina di guerra. 

Gli articoli occorrenti sono 
sea 225,000 funt, diconsi duecento venticinquemila 

Formaggio 8,000 funti, diconsi ottomila fu 

Caf 3,000 funt, diconsi tremila funti 

Caccao 2,000 fanti, diconsi duemila fanti 

i, diconsi cinquemila funti. 
‘diconsi settemila boccali. 

Rum 16,000 boccali, diconsi sedicimila boccali. 

Olio 2,000 funti, dicunsi duemila funti. 

Carne salata di manzo 57,000 funti, diconsi. cinquanta- 
settemila funti. 

Carne salata porcina 38,000 funti, diconsi trentaottomila 
fanti. 

Piselli 8,000 fonti, diconsì ottomia fonti. 

Paste 18,000 funti, diconsi dieciottomila funti. 

Fagiuoli 14,000 funti, diconsi undicimila funti. 

Vino 50,000 boccali, diconsi cinquantamila boccali. 

Il biscotto dev'esser di prima qualità, fatto all'inglese, e 
senza lievito; la sua durata l'offerente deve garantirla per un 
anno. 

Il formaggio dev'essere d' Olanda in palle, bene asciugato 
© senza lesioni alla corteccia. 

NI caffè dev'essere di Santos di qualità superiore. 





ti caccao in tavole dev' esser di color bruno, ed avere 
un gusto piacevole aromatico, e cucinato, dovrà avere una con- 
sistenza fissa e fluida, dev'essere bene asciugato, non avere 
indizio di muffa, e non essere misto con alcuna sostanza © 
stranea 

Lo zucchero pesto, del tutto bianco, perfettamente astiut- 
to, © senza sostanze esranee. 

L'aceto non falsificato, puro, 
d'acido. 

Il rum deve mostrare la forza di cinquantamove gradi nel- 
l'areomeiro di Gay-Lussac, dev’ esser puro, senza mescolanze 
co spiriti. 

L'olio dev'esser puro d'oliva, 
giallo chiaro 

’La carne salata di manzo e porcina dev'essere di qualità 
prescelta, © non contenere nè testa, né collo, nè piedi, nè in- 
leriori; salata come l'arte insegna, e somministrata in barili 
ben condizionati. 

1 piselli devono esser dll'uliimo raccolto, perfettamente 
asciutti liberi d'altri corpi, e si darà preferenza ai piselli ver- 


dolini d' Odessa. 
dell'ultimo raccolto e perfetta» 


1 fagiuoli devono esser 
mente neiti. 

11 vino dev esser rosso, e contenere almeno 
cool, genuino, e senz'alcuna mescolanza artifici 

Ai tutte le vettovaglie e bibite sono ostensibili |e mostre 
presso TI. R. Comando divisionale in Venezia, al Comando 
della Stazione in Trieste, nonchè presso l' Ammiragliato di por- 
to in Pola, le quali mostre dovranno servire di base per la 
fornitura. 

‘A quest’ asta verranno ammessi soltanto tali individui che 
possano prestare all' Erario una sufficiente garanzia. 

Le offerte în iscritto e suggellate, le quali dovr: 
sere presentate dai concorrenti per le dette, sommin' 
alla più lunga fino al 31 gennaio a. c, all'I. R. An 
to di porto in Pola, dovranno contenere oltre alla. precisa 
indicazione, quali articoli |’ oferente intenda sduninistrare, an 
che i rispettivi prezzi, ed essere munite del prescritto vadio, 
Soggelito in un separato involto, consistente nel cinque per 
cento dell'intero costo degli articoli offerti. 

Viene inoltre stabilito, che possono essere prodotte offerte 
tanto per singoli che per tutti gli articoli; che però l' Erario 
è autorizzato d' ordinare singuli artioli dalle offerte che con- 
tengono più articoli, non prendendo riflesso agli altri, e ciò 
seondo crederà, per il che non verranno acretate e per nes 
sun conto considerate offerte colla condizione di somministra= 
te, © tutti gli articoli, o nessuno. L'offerente dovrà pure ob 
Mligarsi di fare anche, nel caso di necessità, una somministra» 
zione di viveri maggiore dell'anzidetta, la quale però non avrà 
da oltrepassare il doppio. 

L'offerta da presentarsi sarà da silarsi come segue: 

lo sottoscritto dimorante in . dichiaro colla 
preseute di somministrare per I'LL R, Marina di guerra i se- 
fonti articoli d'approvvigionamento al prezzi accanto speci 
fati, sotto puntuale adempimento delle condizioni pubblicate, 
ed osservanza di tuiti gli altri obblighi del contratto esisten 
tali somministrazioni, e di voler garantire per questa of- 
rta col vadio depositato di fior. 

€ 1 boccale di vino a fior. 
ecc.» 

Quelli Je di eni offerte non verranno considerate all'asta, 

od in proprie mani, od 


contenente almeno 10 %/ 


senza odore, e d'un color 


soldi ecc. ecc. 


mmmissione d'asta, per 
del protocollo d'asta, ed essere ul 
Pola. 
Le ulteriori condizioni sono ostensibili presso |" Ammira- 
gliato di porto in Pola. 
DallI. R, Comando superiore di Marina, 
Trieste, 3 gennaio 1862. 


o __’_’—m 


VI Pl 
AVVISI DIVERSI 
N. 196. (N) 
Provincia del Friuli — Distretto di S, Vito. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Avvisi 
Che da oggi a tutto 15 febbraio p. v.. resta aper- 
to il concorso al posto di medicu-chirurzo comuna! 
li Morsano, situato in piuno, con ol- 
tanti - ed un'esten 
altrettante in lm 
uo onorario di fior. 
nizzo di fior. 100 per mezzi 


tare 


nale di Mor- 

col corredo 

a) cita ; 

b) Se nati fuori dell’ Impero, certificato di con- 
seguila sudditanza austriaca 

©) Diplomi di abili 

dicina, della chirurgia € 


e) Certificato comprov 
vole pratica, pel corso di d 
Spedale dell'Impero , non con 
ne, ma "tive prestazioni , 
Ospitale medesimo , ovvero d'aver prestato per un 
biennio lodevole sersigio in una Condotta 
F) Sara uti i altri 
ti, che giovano a 
La nomina spetta al € 
sano, salva la superiore a 
esercente eletto sara vinculato nel servigio sa- 
nitario a tutte le norme portate dallo Statuto 31 di- 
cembre 1858, e relative istruzioni, 
S. Vito, 16 gennaio 1862. 
iL. R. Commissario distrettuale, 
MORETTI, 
N. 2068 49 
LIL R. Commissariato distrettuale di Feltre, 
SÌ apre a tutto 5 febbraio p. v., il 
slo di medico-rhirurge-ostetrico del Comune di Gesio, 
relative istanze dovranno ces re corredate 





n —————€& 
termini dello Statuto 31 dicembre 1859, € prodotte n 
suddetto termine allo scrivente. 
Lanouo onorario è di ir. 670, oltre a fior, 19, 
indennizzo pel cavallo. 
ig fanti 3,600, de'quali 2,400 pover 
Comune di Cesio. 
‘eltre, 15 gen 1862. 
là uv A Commissario distrettuale. 
‘dott. pe Faencescht. 
— 


Regno Lombardo-Veneto — Provincia di Vicenza: 
11. A. Commissariato distrettuale di Thiene 
AVVISA: 

Essendosi compiaciuta la Congregazione centn, 

‘ton dispaccio 29 dicembre d. 

ario della Condotta ostetrica 

17:75, Si @pre il co, 

sa col nuovo onorario in 
rodurre i seguenti docuni-ni x 
o a quello comuni 


questo Ufficio comu 
cbbralo p. v. 


entro il 10 del mese 
1, Fede di nas 
2. Diploma di abilitazione nell'arte ostetrica 
4 La prova di svincolo da allra Condotta 
Il Servizio è triennale e limitato ai soli poveri 
li a tempo opportuno sara offerto l'elenco 
La nomina © fatta dal Consiglio comunal 
la superiore approvazione 
Mall'I. R. Comissariato distrettuale, Thicne, y 
gennaio 1802. 


Bn 


HR. Commis 
CACCIVILI 


rio, 


—_T — __- 
N. 199. DI 
avviso DI coNcenso. 
In segnito a conchiue» del Gontiglio comuni, 
17 dicembre, si ‘ancorso al posto d'ingeer 
re del Com eutra nella ca 
goria del’ impiegati del Gumune. iu pianta provvisori 
L'emolumento annuo è fissato a fior. (O. alt 
Al quale l'ingegnere percepisce nei casi di rommissi 
ni. chieste da privati per fabbriche od altra delle ts 
gli saranno liquid:te di volta in vola dal Wo 
a di questo incassa 
produrre te istanze, che dovram 
ita, dai documen 
scenza della lin 
mente prestati, ve. 


essere 
ti suali studi fatti 
gua italiana, e sui servi 
ne fissato a tutto febbraio a. c. 
Impiegati comunali 0 dello S'ato, che volesseri 
aspirare a quest> posto. presenterarino le loro sy» 
pliche mediante il tramite dei loro ufti 
Dal Municipio di Gorizia, 10 gennaio 1862. 
Hl Podestà, 
Giicovo co, Mes-COLLOREDO. 
N. 1082 p. 
avviso Di conconso. 
‘acante il posto di maestro di m 
{a filarmonica di Moufaleone, a eui va av 


nia, viene aperto il concorso 
febbraio p. v. 

li aspiranti produrranno le loro supplich 

romprovando la loro condotta i 
a del co 
saner in 
fiato. da dirigere in qualita di 
. e allresì la banda ci lea 

stato, eta, patri 
si del resto ad ispezioni 
le, il dettaglio degli obblighi relativi, 

Monfalcone», 13 lo 186: 


Nel giorno 28 febbraio anno corrente, wi terr 


Camaktol 206 in stima per 
tale. Le norme che regolano la delibera, saranno pui 
blicate in a' posito Capitolato 

Follina, 12 geonaio 1 


ANTIGA ANT 


—_—— 


Rensanm ANT 


Associazione per o anne.” 
IL COLTIVATORE, giornale di agricoltura pr 
tica, scritto dal prof. G. A. Ottavi, anno VI! 
con tre premii di macchine agricole, del vi 
re complessivo di lire 1000, da estrarsi a w 
te fra gli Associati. 

4° Premio pel valore di L, 500 

2 ld. Id, » 300 

3 M ld, 200 
Presso d'amociazione per un anno dol 1° genti 

LO % 


le arretrate si cedono a I, 6 cadun 

per Hiolerto, 0 Le 7° per Pemeron e * 1 cadoni 
Opere dello stesso autore. 

1 SEGRETL DI DON REBO, Lezioni di agricoltura pr 


fica, querta edizione con ritratto dell'auto; n 
L 3:50, per l'esterno L. 3 SR 


L. 6:50, 
RA DELI 


siccità în un paese caldo 
per l'esterno L. 1:30. 
TRATTATELLO SULL' ALLEVAMENTO DEL IAC 
DA SETA — Per l'interno L. 0:80, per l'estero L. 1 
Mediante vaglia postale spedito in Casale Monferrato, 
la Direzione del Coltivatore, si avranno il Giornale e le al 
Opere per la posta, franche di porto. Gli associati al Gion 
le avranno sulle Opere sovra indicate, il ribasso del 10 ‘0 


DA VENDERE” 


Gasino ammobi:iato con giardino, sito in Me 
in borgo della Hosa, al civico N. 532 

vederlo e trattare, rivolgersi. dalla sign 

dova Mancuti , che arita in Ven 

Balle del Vi. N° 46 0 re 


Ù 





nEE 
perni 


ini ch 
É 
} sis 
th His #È 


ni 
5 
EE 

tI 


si 
1i 
cisti LEI 


1 


i 


È 
ii 
Fe 


| 


i 


i 
Fi 


po di Lisa, pocecio Eogezio Mi- 
cuni, Joto Ri. Desame 6 conte 





Giovanni Correr, loco Risso Pa- | tati, con cusa colonite, 


i. 
FEE 
til 


} 


Hi 


i 
pr 
7 

sii 


si 
Hp 
HA 


si 
i 


jr 
si 


Th 


Di 


messodì siradellaconsortiva, olmo 
alla quale, proprieti Ailgri, po- | 
nente Coreel a Kmo Pisani mari- 
fata Lazsara, leo Paolioa mo 
Pisani, tramaniona Eugenio Mo- 
schini, loe: R. Demanio @ Frisot 
di, loco Ferro. 

- Del valore di stima di av 
siriache L. £641:60, pari a fi 
sini neovi ausiriaci oilecento cio- 

ro, sedi cicqusntasai. 
VÌ. Moti di campi tto circa 


ah. 


# 


k 


siù 


Moshini, loco R, Demanio, mer- 

odì Ventorini Teedora sé Alle 
gri, ponente Corn 
soarivota Lasm 
Emo Pisani, tramontena la stessa 
Emo Pisavi ed Eugacio Mesch 
Joco R. Demanio. 

La aiima qualifica questo fon 
do come aggravato di decima pel 
olo fruma:to, e del valore capi» 
Male di autr. L. 812:40, pari 
A fior nî nuovi austr. 284 : 34 


art nb. dt a Camper 


rino 26 agosto 1860, arm! 
aio a Dicrot: 47 lucio 


drtoro conte Andees Alberi 
cibo, importa Lio 47,198 :4f 
meri a formi mina 


3. 
1 R. Tribuzalo Provi 
Padova, 3 dicembre 1%61: 
Hrnn 
Emo Pisani U: 


+ loto. Paelina 
N. 14315. 
AVVISO. 


L'L_R Tribunale PI 


di sutasta dello pubi'e de 
nell Rdisto 1° setembre ! 

N. 962, appartenente 

doi erudisi dell'oberata 6" 

celle, allbrati in enimo “| 


fetb rio 1862, per 
romtnto di set 
ig 


rs 
Lain 


1 pretacie 
affisso all'Albo del Trio. 


di quaifea aggravati di decima 
DE fanti veli egile 
di a. L 885:80, pari a florii 


Co' tipi della Gazzella Uffiziale. 


|| Doll Tontso Locamasi, Proprietario e Compi 


legni 
Ka nanoci 


re, afîr 


PARTE 


SMI 
degnata di ei 
gni della chi 


ssere istitui 


Leggi 
sona, in duta 
" Con ver 
poter annunzi 
femmo parola 
o Sovrano, 
3 e di 
orini + 


« Fiorini 
ptrengo ; 

« Fiorini 
torio; 

« Fiorini 
questa Provin 

« Le bene 


la di lui veni 
pompe fuggev 
ld inesauribile 


La Consti 
eri giunta , 1 
logliamo 


« L'alta 
fraddizioni. N 
serutando ciù 
Rechberg a 
udito ciò ch 
dovinare che 
lato con S. M 

tto rapporto 
pimenti, € SU 

ria in tale | 


na certezza 
T'aiscorso 1 Ve 
fa, dove si e 
atto natural 
ianga parti 
IN infelice 
Ibandonare | 
liplomatica 
ra versare. OI 
ervento di | 
dimostr 
più ch'e 
È tanto mer 
atte dai sol 
Istute soggetti 
L'Austria do 
Itito, perchè 
camento dei 
peratore © ci 
drire ad una 
to di seriver 
[ta giornulme 
ogni dimostr 
uele viene. 
tro J' Austri 
blica seduta 
[eonchiusa da 
chi avesse n 
l'Austria; € 
ascolto a qu 
rente in cop 
promotore. + 
1 giorni 
cato dalle d 
regolate le « 
Le truppe sì 
Herritorio, © 
Stati pagati 
duri. Per la 
Coi quali de 


Verrà tenuta 
Quale venne 
4860. ‘Tutte 
fato, debbo 
iucomincian 
rà stabilito 


prima, 
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ANNO 1862 - 


N. 17. 





prodotte net 
a fior. 10) 
P.100 poveri, 
GIAZIONE. Per Venesia: fior. in val. austr. 14:70 allanno, 7:35 al semestre, 3:67 irinesi o ate. 10%, i opere venni 
Noci, Monarchia: fior. in val. sustr. 18:90 all’anno, 9:45 al semestre, 4:72 “4, al poÈ * Aaa di et Ag gt ala eri Lei 
Etc Pd e Goa Viola Sil Vesagi K_10. tp de a o 2 ere ci 
I,  eav. G. Nobile, Vie : 
Vicenza La nasociazioni si ricevono all’ Pffiio in Santa Maria Formosa , Calle DR ar aa di Melanie SH s pompe 
thiene ‘re, affraneande | gruppi. Un foglio vale soid! austr. 14. si si affraceane 
bue cent 
nbre d 
colt 
invio 
comunale! 
ostetrica : 
mol. . 
poli POVEri 
male $- saliva (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
Thi +9 








Ricevemmo V Indépendance belge del 47 
ed i giornali di Parigi del 19, colle notizie del 18 
corrente. 
S'è veduto ieri stesso, nell’ estratto che demmo 
della Revue Politique dell Indépendance, come 
quel foglio esprimesse il dubbio che le più recenti 
risposte del Morning Post alle accuse, indirizzate 
contro di lui, d'avere, sino all'ultimo momento, 
falsato la verità nell'affare del Trent, fossero per 
avere dall' opinione pubblica in Inghilterra, e dalla 
stampa, miglior accoglienza che le sue spiegazio- 
ni anteriori. Or nel momento medesimo , in cui 
ella scriveva quelle osservazioni, si pubblicavano 
da' giornali di Londra alcuni articoli, ne' quali si 
trovava, e con ragione, la solenne condanna del- 
l'interprete di lord Palmerston, appunto nel di- 
spaccio del conte Russell, invocato da lui per sua 
giustificazione, Ed in fatti, per ogni giudice im- 
parziale, quel dispaccio chiarisce che, al 19 
cembre, il Governo inglese non poteva pi 
gare la più piccola incertezza nelle disposizioni 
Je del Governo americano, e ch'egli me- 
Jo non era disposto a spingere le cose alle 

joni estreme. 

Il Morning Star, pigliando le mosse dalla 
pubblicazione di quel dispaccio, € stringendo più 
da presso la questione, indica chiarissimamente 
chein tutto codesto affare si formarono, nel grem- 
bo medesimo del Gabinetto, due fazioni contra- 
rie: l'una delle quali voleva tenere la via retta, 
e desiderava sinceramente un componimento, che 
evitasse al mondo gli orrori d'una guerra fra 
l'Inghilterra e gli, Stati tra batteva i 
sentieri più tortuosi dell’ ipoerisia diplomatica, e 
spingeva, senza osar di confessarlo, com tutti i 
mezzi, anche i meno leali, ad una combustione, 
sarebbe stata uno fra gli avvenimenti più ne- 
fusti della storia contemporanea. Posta in questi 
termini la questione, diviene ognor più arduo l'e- 
luderla ; e s'attende più che mai di vederla sor- 
gere, nelle prossime discussioni. del Parlamento, 
come una delle questioni principali della sessione. 

Oltre al suddetto dispaccio del 19 dicembre 
passato , i giornali inglesi pubblicano, e noi ri- 
feriamo più innanzi, un ufficio, egualmente indi- 
rizzato dal conte Russell a lord Lyons, in rispo- 
sta alla lunga lettera del 27 dicembre, nella qua- 
le il sig. Seward offriva, a nome del suo Governo, 
di restituire all'Inghilterra i quattro prigionieri 
del Trent. In quell'uflicio, che porta la data del- 
I'41 gennaio, e che pon termine alla discussione, 
lord John Russell, dopo aver rammentato i ri- 
chiami, fatti dall’ Inghilterra, annunzia a lord 
Lyons che il Governo britannico coi idera la li- 
berazione de' prigionieri, e la loro consegna nelle 
sue mani, come costituente la riparazione, ch' egli 
era in diritto d'attendere dagli Stati Uni 
manifesta la sua sodisfazione d'essere giu 
una conchiusione favorevole al manteni 
delle relazioni più amichevoli tra le due nazioni. 
Quanto alle differenze, che separano il Gabi- 
netto di Londra da quello di Washington, in ri- 
guardo a ciò che il capitano Wilkes avrebbe po- 
tuto fare senza violare i diritti dei neutrali, argo- 
mento sì a lungo svolto dal sig. Seward, lord 
John Russell giudica inutile di discuterle per ora ; 
ma ei si riserva, nell’ interesse del miglior accor- 
do tra le due nazioni, di esaminarle ulteriormen- 
te, e di passare in rivista i varii punti di digilto 
internazionale, che potessero esser posti in que 
stione. Intanto, ei desidera che i comandanti delle 
crociere degli Stali Unili ricevano l’ ordine di non 
ripetere atti, de' quali il Governo inglese dovesse 
poi domandare riparazione, e che il Governo de- 
gli Stati Uniti non può intraprendere di giusti» 
ficare. 
































“ | PARTE NON UFFIZIALE. 


io comunale 
d'ingegne 
nella 



































































































Venezia 22 gennato. 
I. R. A. si è graziosissimament 
elargire fiorini duecento pei biso- 
urcipretale di Malamocco. 


s.M 
degnata di 
gui della 





ir 
olla tal Mu 


dovranno 

cumen 
hza della line 
prestati, vie 


s. M. l'augusta nostra Imperatrice si è 
graziosamente degnata di elargire fior! 100 
£ favore del nuovo Orfanotrofio, che sta pei 
sere istituito in Padova, 

Leggiamo quanto appresso nel Giornale di Ve- 
sona, i data del 20 genn 

Con vera compiacenza, 
qoter annunziare che, oltre ai 3400 fiorini, di © 
femmo parola altra volta, S. nostro bene- 
fico Sovrano, ha, sino ad ora, elargito altri fiori- 
ni 4000; e di questi 

« Fiorini 300 pei poveri della città di Verona; 

i 400 per quelli del Comune di Bus- 


he vol 
le 








solengo i 
“ Fiorini 100 per quelli del Comune di Pa- 
strengo ; 
ARIE “ Fiorini 100 per quelli del Comune di Mon- 
pelie torio; 
denti, " Fiorini 400 a favore 
fcio municipa» BB questo Provinei 
« Le benedizioni 





gole famiglie di 





N 
0. ni la di lui venuta 
oto, x Urra BÎ pompe foggevoli, ma benefico raggio 
l'inesauribile beneficenza. » 
Ci ti o 


Bullettino po'itico della giornate. 


La Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung, 
ieri giunta , ha un articolo Sulla situazione, da 
cui togliamo il brano seguente: 


« L'alta politica si alimenta di voci e di co- 
taddizioni. Non avendo di meglio a fare, si 
srutando ciò che ha fatto e detto il conte di 
Rechberg a Venezia , e si vuol 
udito ciò che disse in colloquio con 
dovinare che il conte di Rechberg non abbi 
ito S. M. solamente del tempo, ma a 
fitto rapporto al suo Monarca sugli ulti 
rimenti, e sul contegno, che dee assume 
siria ia tale proposito, non occorre precis 
sere un Edipo. Egualmente è naturale che 
farono di Hobner, il quale si trova a Venezia, 
sasi presentato al ministro degli affari esterni. Il 
larone di Hobner è un diplomatico fuori di servi 
gio, e quindi un im ero degli al 
re. e va da sè ch'egli si presenti al capo 
uel Ministero. Tull 

è semplice congettura. Che non 
giunta Fi le ta, relati 
dimora di 








ticoltura pra- 
i anno VI, 
‘ole, del valo 
strarsi a sor 








fimana , e dà in 


aL, 6 caduna, 


li agricoltura pro- 
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sito in Mestre. 






dell'infelice Re, che si vuol costringere ad ab- 
bandonare il suo asilo. Ma da ciò ad un'azione 
diplomatica v ha ancora un grande oceano da 
traversare. Oltre a questo, sembra anche che l' in- 
tervento di Lavalette a Roma dovesse significare 
una dimostrazione di amicizia verso il Piemon- 
te, più eh'ei non fosse stato preso in sul serio. 
È lanto meno è verisimile che le dimostrazioni , 
falle dai soldati a Verona, Mantova, ece., sieno 
state soggelto di richiami per parte della Fra 
L'Austria dovrebbe, in vero, trovarsi a mal par- 
tilo, perchè le dimostrazioni di amore ed attac- 
cimento dei guerrieri austriaci verso il loro Im- 
peratore e comandante supremo, avessero da ol 
tire ad una terza Potenza pur soltanto argomen- 
{o di seriver Note, mentre in Piemonte si predi- 
ta giornalmente contro l' Austria la crociata , ed 
qui dimostrazione di lealtà per Vittorio Emi 
mele viene accompagnata da una minaccia con- 
tro l'Austria, e persino i ministri torinesi, in pub- 
Îlica seduta della Camera , insultano alla pace, 
tonchiusa dall’ Imperatore della Francia. Se v'ha 
. chi avesse motivo di for richiami, sarebbe e 
[ite Preis BT Austria; è se v'ha chi fosse obbligato a dare 
tconbr: tim MB} ascolto a que richiami, sorebbe la Francia, il ge: hot 4 . . 
» "aralo, Dir. BÌ rente in capo del trattato di Zurigo, di cui fuil Altri due documenti compiono codeste pub- 
promotore. blicazioni uffiziali : l'uno , inviato il 4.° dicembre 
1 giornali recano il testo del tralito, ratifi | 1861, il giorno appresso all dispaccio contenente 
calo dalle due parti contraenti, con cui vengono fl’ ultimato inglese, ba per iscopo d''indicare al 
riolale Je differenze tra la Spagna © il Marocco. | rappresentante della Gran Brellagna con quali ri- 
le truppe spoguuole sgombreranno Tetuan, ed il f'guardi ei dovesse presentare il richiamo del suo 
territorio, che vi apparlieue, tosto che saranno | Governo ; l'altro, è una lettera di congratulazio- 
Mati pogati ai commissari spagnuoli 3 milioni di | ne, indirizzata a lord Lyons pel contegno, da lui 
duri. Per la ri di tenuto, con piena approvazione della Regina, nelle 
negoziazioni sì delicate, delle quali era incaricato. 
£ noto, che al momento in cui giungeva in 
Europa la notizia della restituzione de' sigg. Mason 
e Slidell, si riceveva contemporaneamente la no- 
tizia della cattura d’altri due abitanti del Sud, a 
bordo d'un bastimento inglese, che navigava nelle 
acque del Texas. Fatta investigazione, fu compro- 
vato che quel bastimento, l' Eugenia Smith, inse- 
guito dagl' ineruciatori federali , aveva tentato di 
sfuggir loro, spiegando, senza diritto, bandiera in- 
glese. Da questo lato , non v' ha dunque a teme- 
re complicazioni : il bastimento visitato era un 
bastimento americano. 
Gli abitanti di Southampton e l Ammiraglia- 
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di guerra, la Regina di Spogna noi 

wissarii, i quali esigeranno la metà dei dazii del 
Marocco. Quanto alla determinazione dei confini, 
Verrà tenuta ferma la convenzione del 1859, la 
quale venne confermata col trattato di pace del 
1860. Tutte le condizioni, stipulate in quel trat- 
lato, debbono essere adempiute entro cinque mesi, 
incominciando dal giorno, in cui Muley Abbas sa- 
rà stabilito di nuovo a Tangeri. Che se queste 
conizioni avessero ad essere adempiute più pre- 
slo, ante lo sgombramento di Tetuan: seguirà 
prima, 











cer 


del Sud, e il Tuscarora, sloop da guerra del 


to inglese, i quali stavano da più giorni in atte 
sa d'un combattimento navale, che poteva succe- 
dere nelle acque inglesi tra il Nashville, corsaro 


Nord, potranno finalmente por termine alle loro 
apprensioni. Il Nashville fu venduto a un orma- 
tore inglese, e diverrà un onesto bastimento mer- 
cantile, Le sue recenti imprese non gli hanuo 
fruttato prosperità, perchè, recatosi a vettovagliar- 
si nel porto di Southampton, dopo aver bruciato 
l Harvey Birch, andò a farsi pigliare come in 
una trappola. L'Indépendance belge osserva che 
la medesima cosa potrebbe accadere al Sumpter, 
se il Governo degli Stati Uniti fosse in tempo u- 
tile informato della sua presenza nel porto di Ca- 
dice; e che, di tal guisa, la marina del Sud per- 
derebbe i suoi due migliori bastimenti. Se non 
che, pel Sumpter, par ci sia ancora speranza di 
scampo, poichè i dispacci d'ieri annunziarono ch' 
egli aveva lasciato Cadice per Gibilterra 

Scrivono da Rochefort, il 15, alla. Patrie che, 
a tenore d'ordini giuntivi da Parigi, si attendeva 
alacremente a' lavori d'allestimento della {regata 
a vapore la iramis. Vi si disponeva tutto a 
bordo per una campagna lontana, e si credeva che 
l'armamento della fregala avesse ad essere com- 
piuto verso la fine di febbraio, e ch' ella. potesse 
prendere il mare ne' primi giorni di marzo. Assi 
curavasi che la sua destinazione fosse la Cina e 
ill Giappone. 

La Patrie cita pure, nelle sue Dernières Now- 
velles, una lettera dell'Avana, secondo cui la can- 
noniera di prima classe della flotta francese , la 
Grenade, era giunta il 15 dicembre in rada di 
Veracruz, procedente da Tolone, ed era partita il 
dì appresso in missione alla volla di Campeggio, 
per domanda de' residenti europei. 






































L'Austria e l' Italia. 
L 


* La Donau-Zeituag di Vienno, in un articolo 
assennato e lemperatissmo, abbordava risolutamen- 
te questa specie di quesione austro-italiana, a cui | 
opinion pubblica, passbilmente eccitata, vorrebbe 
quasi innalzare la situazione rispettiva dell'Austria 
è dell'Italia attuale. 


Il diario viennese metter ranti delle buone 













gnando colla Do 
Della quale la vivacità eccessiva e la poco 
rata sonorità delle frasi e delle esclamazioni 
luogo, come d'ordinari), di sani argomenti, e di 

















concludenti e incalzant. conclusioni € deduzioni. 
Non è nuovo per rulla questo compito della 
ita stampo. 

Arrestare ogni paso che la luce tenti di fa- 
i le vie a rischiarar la pubblica opi- 








giorno 

€ con analisi fredda, si apra e mantengasi la 
scussione sulle question più importanti e vitali 
dell’epoca : tale sembra'ed è la missione costan- 
te, perseverantemente squita , della stampa italo- 
sarda. 


Non è nuova, inveo, questa tattica. Riposa 
sul principio di tWulli gì assordamenti : facendo 
gran romore, si soffocato le voci della ragione , 
della verità; ed intronaido gli orecchi e la men- 
te, si riesce a ingenerari quella confusione di 
che assicura nelle massxla prevalenza de' giudi 
meno esatti ; perfino erbnei. 

Se ciò non è moltc equo, melte conto a chi 
sfrutta le passioni politibe, ed edifica anche sul- 
l'errore. 

Per queste ragioni, é sembra utile interveni- 
re nell'odierno conflitto; apportandovi un mode- 
sto contingente di riflessoni, e combattendovi pel 
vero. 

Svilupperemo quindi un po' popolarmente, le 
questioni che si agitani pro' e contro, nella ri- 

tiva odierna situaziow fatta dagli avvenimen- 
ti all'Austria e all'Italia; all'una in faccia dell’ 
altra. 

Trovandoci precisatente in questa zona in- 
termedia, in cui le situationi sunccennate vengo- 
no a contatto e si loccatò, — in cui più diretta- 
mente si urtano e lascialo la maggior traccia de' 
loro attriti, — ce ne viel una specie di diritto, 

















sono giovar megli 
e a delerminare il carattet delle situazioni austria- 
ca e italiana in litigio. 
ni 

La situazione dell'Italia è gravissi- 
: nessuno se lo dissinila, e gl' Italiani meno 
. A Torino, più ge altrove, vedendovisi 
più davvicino al entro della vita politica 
del novello Stato, che vorebbesi costituire, nom si 










































conservano grandi illusioni. Almeno dagli uomi 
che, nella dura necessità d'ingannare gli altri, ' 
non arrivano all'eccesso di cecità d'ingannare sè | 
stessi. | 

E, quantunque in altro ordine di combinazio- | 
ni e di fatti, anche la situazione dell'Austria non | 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Sul nuovo Regolamento di procedura penale 


è esente da difficoltà. Il poco bnon assetto delle | 1, ponqu-Zeitung del 47 gennaio. ha l'articolo 


finanze, le compli i interne, la tensione an- 






esterna, senza costituire la _g 
zione, come in Italia, che può compromettere se- 
riamente e mettere perfino in contingenza ed in 
forse, l'essere 0 non essere, non cessano dal creare 
imbarazzi parecchi e non lievi. 

Se la prudenza e gli accorgimenti di una po- 
litica saggia e ferma al di dentro e al di fuori 
riusciranno a superarli felicemente , gli accennati 
imbarazzi, ciò non toglie che ora non sussistano. 
Sarebbe contrario alla verità, sarebbe follia ne- 


garlo. 

Ma non bisogna perdere di vista la differen- 
za delli 
porre alle suggestioni de' pari 

nsi a confonderle, pareggiarle, 
tirle. 

In Italia è tutto in forse, non esclusa la esi. 
stenza; relativamente, che s'intende, all'organiz- 
zazione, che si vagbeggia a Torino; la quale in- 
contra, a ogni piè sospinto, pietre d'inciampo ri- 
nascenti, e di più in più formidabili. 

In Austria, nulla è in forse; e tutti gl'im- 
barazzi riescono a un travaglioso trasformarsi di 
un organismo vetusto, che, ravvivato dai tepori di 
una libertà senza eccessi e senza difetto, muta le 
che i rami ed il tronco, e molto me- 
se ne risentano, in modo da ispirare 








che studiereb- 
perfino inver- 





















inquietudi 

Necessariamente uvviene, che nel sistema di 
gravitazione generale, comune così alla cosmica co- 
me all’azione politica, inevitabile in entrambe e re- 
ciproco ; avviene che la situazione dell' Austri 
fluisca su quella dell'Italia ; e reciprocamen 
con prevalente misura, la’ situazione dell'Italia 
reagisce su quella dell' Aust 

La reazione politica dell’ Italia sull’ Austria, 
non è anzi l'ultimo, nè il più lieve tra gl' imba- 
razzi, che complicano la condizione presente e tra- 
formazione austriaca. E ciò so- 















la erronea valutazione delle cause loro. 
Ecco il primo punto, e per avventura fonda- 
mentale, della controversia; sul quale occorre di 
portare la luce. 
Se fra le cause che, aggravano altamente la 
situazione dell'Italia, havvi l'immensa difficoltà 








dagli amici dell'Italia, dagli Italiani stessi? Inten- 
diamo, fuor di passione. 

Se taluno crede di non poter più esser felice 
nel mondo, di non poter persino durare la vita, 
se altri non gli abbandoni la sua proprietà, la sua 





sostaaza , il proprio sangue; si terra seriamente 
contabile il renitente a lasciarsi spogliare ed ue- 
cidere, della specie di pazzia di quel visionario, e 
delle conseguenze cui volontariamente si gelta 
contro? 

Ce ne appelliamo al sano criterio, e al co- 
scienzioso giudizio degli vomini di buona fede. 

Avvegnachè altro non è, in buona sostanza , 
il primo punto fondamentale del litigio. 

L'Austria lavora a superare le proprie in- 
terne difficoltà; si schermisce con finezza di tallo 
in faccia alle provocazioni e alle minacce di fuo- 
ri. Sta sulle difensive; e appunto per appianare le 
difficoltà, si apparecchia ad affrontarie. 

Non fa nè piu nè meno, guardandosi, di 
quello che farebbe qualunque altro, in circostanze 
ana 





vero ciò, o non è vero? 

L'Italia dice invece e fa dire, che non può 
acquetarsi se non si unifica; dichiara che si agi- 
terà sempre, minaccera sempre, finchè non sarà 
unita; e ciò sopra una mappa, che s'è creata a 
modo suo. E grida: Corro pericolo della vita, per- 
chè l'Austria me ne vuol male, e mi nega... la 
vita! 





« paradosso, che, acquetata 
« pericolosa per l'Italia! » 
Lasciamo stare per ora il pericolo. Ma cir- 
ca all'acquetata, interroga la Gazzetta viennese : 
« Acquetata ? Come? con che? » 
Eeco un secondo punto del litigio. 








Notizie di Napoli e di Siell 


In data di Salerno 14 gennaio, la Gazzetta di 
Torino reca : « Giunge in questo punto da Vallo un 
dispaccio da quel comandante Trombetta. Nel pome- 
riggio di quest'oggi ebbe luogo un conflitto ad An- 

re fra selte briganti e la linea, durante il 
quale rimase morto un brigante sul posto, ed al- 
tro, preso coll' arma alla mano, venne fucilato. » 





il tenente si salvò per miracolo. Ciò prov: 
Alcamo esiste una iano di scellerati, i quali si 
disponevano a secondare i moli di Castellamare. » 


ni della politica | 


e situazioni; e soprattutto non lasciarsi im- | 






seguente : 
Il nuovo Regolamento di procedi 
dinanzi completo, quale uscì 
| sioni del Ministero della giustizia. Nella questio- 
! ne decisiva sui rimedii di legge si è risoluto di 
mantenere il ricorso, isteva nell’ anno 1850 
anche per quei paesi , nei quali non dee intro- 

giurati. È noto che questa 
mente conirastata nel corso de 
nni, sotto il punto di vista della 
ica. Mentre infatti, da un lato, 
nelle cause criminali, 
udizii collegiali ab- 










































verdetti dei giurì e delle relative 
ie), e che nel maggior numero dei 
‘ giudici componenti questi Collegii, e nel modo di 
votare da prescri medesimi, potessero tro- 

varsi guarentigie sufficienti di giudizii degni di 

ia, vengono d' altro lato fatte pel sistema 

del ricorso che, ben si comprende, mal volentie- 

i ri si vorrebbe abbandonare, proposte di varii mi- 
glioramenti, mediante i quali (come si crede) si 

iato agl' incontrastabili difetti di quel si- 

pio prima a queste opi- 
ni modo, di considerazione, 


« Prima di tutto, possiamo rallegrarci. della 
| circostanza, che ambedue i gruppi di paesi, rap- 
presentati nel Consiglio dell’ Impero ristretto, in 
cui dee amministrarsi la giustizia in porte col 
0 un Regolamento di 
quanto al diritto, 


Ie 



















! giurì in parte senza, avra 
ocedura penale uniforme, 
gli altri punti. Le tà in quanto al- 
la forma, eh'erano da vincersi sotto questo ri- 
‘apetto, sono, se male non ci apponiamo, in mo- 
| do ussoî semplice ed opportuno, felicemente supe- 
le. 
| «Il progetto si lega, n generale, 
logge meritamente prediletta dell'anno 1850, ma 
nell'elaborarlo, si approfittò, non solo delle copiose 
* esperienze fatte nella stessa Austria, e fuori, nel. 
l'ultimo decennio, ma eziandio dei progressi del- 
| la scienza e della legislazione, e fu dato luogo 
a proposte di miglioramenti somma- 
Ile quali ci ri 
ie. 





















ne generale d' Europa ; gli animi 
l'ansia dell'aspettativ: 
lararsi l'orizzonte politico. Intani 
l'Austria piglia tempo; ripara ai perniciosi effetti 
dell'antico sbilancio dello Stato, con delle misure 
che non devono passar inosservate, @ sOnO a $pe- 
ciale merito del Consiglio dell' Impero. 
« Osserviuno difatti, con vero piacere, che i 
riaria del Consiglio 
di bene 












per quanto sta in sue m di diminuire le u- 
scite, senza tampoco aumentare le entrate, Alla 
diminuzione delle sortite dovrebbero cooperare il 
Ministero della guerra, il Ministero degli affari 
, quello di finanza e ja, come pure il 
Consiglio di Stato e le tre Cancellerie di Corte. 

i per tal modo di risparmiare nelle spese 
totali dello Stato, nientemeno che 50 milioni al- 
no: Avrebbesi, fra le altre cose, in pensiero 
cessare il Consiglio di Stato, e quanto al 
) pi signor di Schmerling, di- 
cesi, essere dell'avviso, che quello potrebbe 
parte del Ministero dell'interno, come Sezione di 
quest'ultimo. 

« Spero non vi riuscirà discaro ch'io vi co- 
un ordine che il governatore della Tran- 
Crenneville, avrebbe emanato 
La circolare in discorso con- 
i, che sono i seguenti : 



































sterebbe di otto put 
« 4, Le Commissioni dei Comitali devono ve- 
nir sciolte immediatamente, senza che sia convo- 





« 2. Minaccia ad ogni Obergespan e Oler- 

Kinigrichter d'allontanamento dal loro ufficio, 

qualora non si dichiarassero pronti ad ammini» 
strare secondo le istruzioni Sovrane. 

+3. Gl'im di Comitato derono prov- 

anere nei loro rispettivi ulficii, 

loro assenza potrebbe essere di 












in quanto che 
nocumento agli Obergespan © ad altri dei supe- 


riori. 

« 4. Le nuove Commissioni del Comitato de- 
vono com rsi secondo le antich: costumanze 
3. Escludere dagli Uffici tutti quegli i 
che, per passate trasgressioni, hanno subita 
la pena del carcere; a giudici devono venir no- 
minate soltanto quelle persone, che hanno com»- 
scenza della legge civile e penale; infine, per cu 
prire qualsiasi carica, fa d'’uopo essere di religi 
ne cattolica. 

« 6. Dichiara, riferendosi al Diploma d'otto- 
bre e mafia di febbraio, che le sedute che 
verranno tenute al Consiglio dell’Im, non deb- 
bono venir. riferite alla Commissione dei 
tati; rendesi responsabile tutto il Corpo degl" 
piegati, dell'esatta percezione delle imposte e per 

lutamento militare. 

« 7. Dichiara egualmente che la Co nmi 
ue suddetta devesi occupare soltanto della sem- 
plice amministrazione, d''interpellazioni 
su affari militari e giudiziari; in caso di tras- 
gressione, l' Obergespan deve immediatamente scio- 
gliere la seduta, sotto sua responsabilità personale. 

- +8. Ordina l'erezione di un Tribunale di 
prima istanza per ogni Comitato; dichiara respon- 







































viaggio del 
lazione colle 


sui passi del 
b grandi esa- 


di Lavalette 
re quelle do- 
pito meno di 


francese, in 


pretesto 
combiamento 
co 11 sarebbe 
allo spargi- 
si deplorano 
| Re non pa- 
sig. di Lava- 
fatto, nè in 
cun passo da 
ppoggiare qi 
sul quale fue 
notizie del pae 
del Governo 


; e che rilie 
immischiarsi 


i sui possi del 
no, procedi 
interessato di 


nel senso di 
in Italia, che 

he deve 

Mel Regno un 

limento dei 


me irrevocabilmente perduta. 1 federali 

‘anno tra breve sopra Charleston, e si par- 
im nuovo incendio aeceso a Richmond dagli 

come anche della prossima i 
ibertà generale, senza veruna distinzione di 


] 
che il nostro in 
teulon, dev” essere surrogato. da un ambasciatore, 
Me sarebbe al tempo stesso generale; ma non si 
d ncora chi sarà l' eletto. Ed a questo riguardo, 
Siccome sarà necessario che a Parigi s' imperi 
{ tinese più che prima, vi dirò che la Biblio- 
iale ha acquistato dal dottore russo Ba- 
membro della missione di Pekino, 
fico esemplare del dizionario cinese, il 
compone di non meno che 95 volumi 


stor. 

!®# Del resto, è già da un anno che i dispacci 
Jelle Legazioni ’d' Italia al Gabinetto di Torino, 
sn, per ordine espresso, scritti in lingua ital 


4 C1ò non impedirà che la lingua francese 
Ganga la lingua 


rapporti internazionali. » 


data del 16, 

convocazione in quella città 

Vescovi tolici per la canonizzazione dei 
‘heliri del Giappone. « Tutte le pratiche del mar- 
chese di Lavalette, continua il corrispondente, tei 
feoti ad impedire una tale riunione, andarono a 
nuoto, Qui si aspetta l'enciclica di convocazione, 
i quale, come di legge, dovrà essere sottoposta 
il Consiglio di Stato. Il Governo non oserà im- 
‘lirne la pubblicazione, non concernendo essa 
lè un affare puramente religioso. — «Ora, soggiun- 
fe con fatua malignità il corrispondente, tutti san- 
O che la canonizzazione è un pretesto ;. che il 
vero scopo del Cardinale Antonelli si è di 
proclamare siccome dogma di fede il manteni- 
reuto del potere temporale, e di adottare in co- 
‘mune una linea di condotta uniforme contro le 
tsurpazioni del potere civile. » Quasichè la Chie- 
sa cattolica, per difendersi dai ladri, avesse biso- 
gna di stabilire come dogma di fede ciò che è 
fogma di giustizia universale; e quasichè l'affer- 
mazione del potere temporale al pontificato non 
fosse già da assaissimo tempo e tutto l' orbe 
cattolico pubblicamente ed universalmente procla- 
mata. 


Il corrispondente di Roma del giornale il 
Morning Post, scrive che quando il Papa uscì dal 
Valicano, e percorse la città in occasione della 
sta della Epifania, il Santo Padre domandò che 
fossero resi a F o Il gli onori reali, nel mo- 
mento ch'egli usciva dal proprio palazzo per riu- 
hirsi al corteggio. }l comandante francese delle 
ituppe di servizio, si vide assai imbarazzato, e ri 
[gose ch'egli mancava su tal punto d' istruzioni 
Wil'insistenza del Santo Padre, egli dichiarò, sog- 


he sin decisa la 





derati avevano approdato a North Edisto, e vi 


| stato 


gresso; eran” nella maggior parte riuscite 
| del Ministero. 1 


sidente d 
era voltato contro. 


salute del generale Mac Clellan ; 
Washiogton recavano ch' egli era tuttavi 
ma senza pericolo di vita. (Y. sopra. spet- 
.tavasi per alcun tempo alcun combattimento sul 
Potomac. Ma grandi lavori e movimenti vede- 
vansi dall’ una all'altra 
Reris Ferry, Point of Itocks, Leesburg e Frede- 
rick. 


18 gen 
di conferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 





| primo vapore della Compagnia Cunard. 


stampa di Nuova - Yorek generalmente 


crede che l' America non s'immischierà nelle co- | zione. Si conferma quanto pe’ 
se del Messico, infino a tanto che la Spagna non | mo, che, cioè 
vorrà tentare un'occupazione stabile. I disegni fi- 
nanzi: 
pubblico; la stampa raccomanda che si ricorra 
a forti 
nada continuano a costitui 
ta 


del Governo sono attesi con ansielà dal 


fel Ca- 


tasse per sostenere le grandi spese. 
i de ie di vo- 


ione della via ferrata, e alcune 
. Un grand’ incendio erasi manife- 

a Richmond, sede del Governo dei confede- 
iekens, in mano de' federali, 


forte 
priscmmiesinio il fuoco contro l'Arsenale di Pensa- 


“Le nuove dall’ America meridionale sono, 


che il Governo dell'Equatore s'altendeva ad un 
assalto dalla parte del Però,e preparavasi a respin- 
ger 


Nel Perù, erano avvenute le elezioni al Con- 
favore 
Una rivoluzione 


enne Bolivi 


sil 
Presidente Acbal era stato prio! eletto in 
sua vece Senor Fredericl 
sumata dall'esercito, nè il popolo vi prese alcuna 
pa 


La rivoluzione fu con- 


le. 
Il Chil si preparava a far la guerra agli 


Indiani deil' Araucana. Il generale Yanez fu ucciso a 
La Paz, in tumulto popolare, per uccisioni da lui 
il mese innanzi ordinate. 


Il colonnello Belzu tentò ribellarsi ; nella 


mischia che seguì , cero persone furon uctise ed 
egli fu gravemente feri 
ministro americano. 


; si rifugiò nella casa del 


«Il i gra San Roman era stato eletto Pre- 
lel Perù, ma il popolo di Arequipa gli si 


In Nuova Yorck, si era in i timori per la 
i ultimi avvisi di 


rte intorno ad Har- 


Miramon e Lopez erano attesi all'Avana, e 


s'accingevano a entrare nel Messico con le truppe 
confederate. 


Il Principe di Joi 


il Duca di Chartres arrivarono a Nuova Yorck il 
30 dicembre. 


(Campidogi 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A. 
a. e. 


con Sovrana Risoluzione del- 
si è graziosissimamente degnata 


Francesco Giuseppe, all aggiunto della cessata 


rezione generale delle fabl 
vanni Bisognini, nell 

cato in istato di riposo, in riconoscimento dei 
lunghi, zelanti e proficui servigi, da lui prestati. 


veline fu immediatamente sci 
pria carrozza, e furono resi i regii onori 
esco IL » (Mon. Naz.) 


Compagnia canadese, il Nora 
15 a Londonderry, lia recato 


\uova-Yorck 3 gennaio. — I si 
kikell e loro segretari s' imbarcarono 
bl mese a Providence Town, sul vadore ingles 
volta dell' Inghilterra. La loro. par- 
gionò alcun romore, e la stampa 1- 
laericana poco più parla di loro. pra 
Continua l'inquietudine per le relazioni con 


nanze ha no: 
di III classe, l' ufficiale d'Ufficio, Andrea Minio. 


riche in Vene: 


pecasione che viene collo- 


LI. R. Prefettura lombardo-veneta delle fi- 
fficiale d' Ufficio superiore 


PARTE NON CFFIZIALE 


Nabresina 20 gennaio. 
Reduce da Venezia, 


2 pom., S. M. l'augustis 
con treno separ: 


o. Dopo una fermata 


minuti, proseguì il viaggio alla volta di V 


dell 


ica, 
ll Senato ha accettato la deliberazione del 

ig. Sumner per domandare al Presidente che ri- 
betta al Senato tutta la corrispondenza, por 
icitti 


[ancellare l'atto di reciprocità canadese. 

La salate del generale Mae Clellan miglio 
[a. Un vapore federale è partito per l' Europa, on- 
[le proteggere il commercio americano; altri lo 


eguiranno, 
ui e 


flizi 
lettere, manoscritti e articol 


Dopo un silenzio di lea 
periale giunse a Roma, 


(0.T.) 


Questa 
R. polizia locale una perquisizione nel no- 


stro Uffizio di Redazione, e nell’ abitazione del re- 


incipale e responsabile: furono asporta- 
di Redazione , in pacco suggellato, 

inediti. » 

Regno di Sardegna. 


la ridicola a 
la risposta im- 
occupazione di Alatri 


non tardò di molto. » 


Francia. 
Serivono da Parigi in data del 17 alla Per- 


severanza: 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 22 gennaio. — Si sono venduti st, 2000 

ii di Braila per consegna fin corr. a |. 13.15, 

s. 2000 di Braila egualmente, consegna 34 mar- 

a L 43 in argento. Olii di S\ Maura si vendeva» 
Y se. 164/, per %y; il Bari in dettag] 

‘225 se, 42 a fd per %p Da Treviso sentia- 

n0 che il mercato scorse ilagle migra IPA 
tisi, meno il più meschino dett: nei granoni 

1321 16, e ne frumenti da L 2050 a L 24.50 

ine alla qualità 

lute d'oro hanno avuto poca ricerca; le 

Ranemmote si contennero da 72 *, a 724, ed 

‘che gli altri di; il Pre- 

ed il nazionale da 59 

Non hanno 





+ Il presidente Davis, capo del Sud, fece ri 


BORSA DI VENEZIA I IANIC, 
del giorno 22 gennaio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


ka 
Res: 


400 lire ital 5 
400, v. un. 3 


{ lira seri / 2%, 
100 scudi — 
400 franchi 4°, 


È 





sfesselesnzi Esa8 


aiassai aRe 


400 oncie 4 
400 lire ital 5%, 
400 ducati 5%, 471 
40008 4 502 — 
400 franchi 4'/g 

400 scudi 6 209 


3 
Ù 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
puiiaeaie di Venezia, al'albssa i motri 2024 sopra Î livallo dl mare. — N 34 gennaio 1802 


wollo2l|el+ez1 


Governi di Francia e d' Inghilterra una 
memoria militare importantissi la sua situa- 
primi noi im 
l Nord in breve spazio di tempo 
potrebbe dichiararsi trionfatore del Sud. 
ssicurasi che, sopra domanda del Principe 
Imperatore gli avrebbe risposto esser egli 
contentissimo di vederlo e di conferire con lui, 
ove gli fosse dato di assentarsi Stati per 
venire in Francia. 


* Monsignor Ci sarà ricevuto domenica 


fe- | dopo la messa delle Tuilerie. L'Imperatore gli 
iscorso, 


terrà senza dubbio un breve analogo a 
quello detto all'Arcivescoro di Parigi. 

« La Francia continua ad essere in sempre 
migliori rapporti colla Cina. Il reggente, non solo 
manderà qui un ambasciatore, ma anche, a quan- 
to affermasi, un giovane cugino dell’ Imperatore , 
per essere educato alla francese. 


Dispacci &legralici 
—_ 
Vienna 24 gennaio. 

Nella sessione plenaria della Commissione per 

inze, Zimsen, rappresentante la Marina, espo- 
se il budget di questa, come molto aggravato. 
Nella terza sezione della Commissione, il mini- 
stro giustificherà i bisogni straordinari della Ma- 
rina. { Diav. e O. T.) 
Torino 20 gennaio. 

Napoli 49. — Leggesi nel Pungolo : « Furo- 
no sorprese corri fra Colsitto, capo di 
briganti, e parecchi abitanti di Borgo di Gaeta e 
Castellone : questi furono arrestati. » 

(FF. SS.) 
Parigi 20 gennaio. 

Lisbona 49,— La legge sulla reggenza ven- 

tata. 

Bombay 47 dicembre. — Gli affari sono are- 
nati in causa delle notizie d' America. È scoppia- 
to il cholera. È dubbioso | arresto di Nana-Saib. 

precedenti dispaeci.) (FP. SS.) 
Parigi 20 gennaio. 

Ì Borsa d'un'ora pomeridiana : 69. 95, 66. 70, 

| 64. 30. Consolidati , 93. Lettere da Ragusi reca» 

| no che il Principe del Montenegro convocò a Cet- 

| tigne tutti capi degl' insorti dell’ Erzegovina. 

I (FF. SS.) 


Nuova Forck 9 genna 
Mason e Slidell si sono recati alle Bermude, 
d'onde partiranno per Southampton. /0. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 22 gennaio. 
(Spedito il 22, ore 8 min. 45 antimerid.) 
( Ricevuto îì 22, ore 8 min. 30 ant.) 

La consorte dell’ambasciatore di 
cia, in Austria, duchessa di Gramont, si 
recherà in febbraio a Venezia per compli- 
mentare S. M. | Imperatrice. Forte è l'op- 
| posizione nella Giunta finanziaria all’aumen- 

to della Marina. (V. sopra.) La Francia 
| aumenta considerevolmente le sue forze nel 
| Messico. 
| ( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 22 gennaio. 
| Spedito il 22, ore 14 min. 35 antimo.) 
(Ricevuto îl 22, ore 44 min 40 ant) 

Ragusi 21. — Il console francese Hec- 
quard fù trasferito a Damasco. 

Pietroburgo 22. — Il testatico, la tas- 
sa di bollo, i diritti d' ingresso verso le fron- 
tiere asiatiche , la tassa delle lettere racco- 
mandate, vennero aumentati. 


( Correspondenz-Bureau.) 


—__—_ 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AU E R. pubbliea Borsa in Vienna 

del 


22 gennaio. 
stri 





Ù 
yolaliche al 5 po; 
Prestito nazionale al 5 
Azioni dell'Istituto di credito ‘ 
cani 
Argento . . ne 
Londra... 
Zecchini imperiali 
Norsa di Parigi del 18 gennaio 1812 
. METÀ; 


Ferrovie lombardo-venete 

Borsa di Londra del 48 gennaio 
Comsolidati 3 p.% . . . . 934 

rat era il peso d'un gruppo, 
| inviato da Venezia a Milano dall' Impresa Pran- 
dl mezzo della strada ferrata, non corri- 
indicazione ; e il gruppo fu rinviato a 
su; erano intatti, ma la scrittura 
dell izzo era stata alterata. Aperto il gruppo, 
| in cambio dell'oro si trovarono verghe di piom- 
bo. La medesima Impresa soggiacque alcuni mesi 





fa a simile frode, e risarciva la parle danneggia» 
ta. Le auguriamo questa volta maggior fortuna. 


VARIETÀ. 


Imperitura sarà la memoria del testè 
defunto monsignor Angelo Ramazzotti, zelantissi- 
mo Patriarca di Venezia; ma è un fatio singolare 
ehe, mentre a buon dirilto risuona ancora sulle 
labbra del popolo veneziano quel caro e riverito 
nome, sì lo ripeta, quasi eco lontano, la voce di 
altre anime riconoscenti, che tuttavia, fino dalle 
remote contrade dell'Oriente, fannosi sentire a 
ricordarlo. 

Questa voce di gratitudine è dei figli di S. 
Francesco, custodi dei luoghi santificati dalla pre- 
senza dell’ Uomo-Dio in Palestina, fino ai 
il Ramazzotti fece sentire gl'influssi del 
e della sua carità, il che forse da molli s' ignora. 
A conforto pertanto di coloro, che tuttavia la- 
mentano la grave perdita, che {occò_ Ja venela 
Chiesa nella morte di quell’ angelo di carità, che 
fu il defunto Patriarca, e per far cosa grata a' 


p. p., estratta da una lettera ( 
al M. R. Padre Filippo Maria da Venezia, Minore 
Osservante, commissario di Terra Santa per le 
Provincie venete. 

La lettera dice così : « Consapevi Hp ses 
« francescani di Terra Santa della esimia solleci- 
+ tudine, che ha sempre mai adoperata l'ill. mor 
« signor Ramazzotti, vigilantissimo Patriarca di Ve- 
* nezia, in destare negli animi de’ fedeli, mercè 
« la sua parola o i suoi scritli, venerazione verso 

Luoghi Santi, e ad eccitarli, dandone egli l’ 

sempio, a soccorrere col loro obolo agl' ingenti 
« bisogni, che sempre più vanno crescendo, per 
* questi stessi Santi Luoghi, ella, mio caro P. 
« commissario, di leggieri può ben comprendere 
« quanto amara ed affliggente ci sia stata la no- 
« tizia della morte di lui, mentre in cotal perdita 
« noi riconosciamo la perdita di un nostro vero 
* benefattore, di un patrocinatore insigne. Ond' è 
« che grali e riconoscenti a sì cara memoria, noi 
« mai tralasceremo di darne prova col pregare 
« per lui, come pur oggi si è fatto colla celebra- 

ione di una messa solenne a pro' dell’ 

sua, nel santissima Sepolero, verso del qu 
« lustre prelato nutriva somma pietà € venera- 
* zione. Or, affine di conoscere di quale en- 
tità sia stata l’opera del Ramazzotti in favore di 
Terra Santa, egli è a sapere che i PP. Min. Oss. 
Francescani, i quali da sei secoli mantengono ai 
Cattolici quei Santuarii, ed esercitano missione 
religiosa e degli Arabi della Palestina 
e dell'Egitto, non altrimenti possono colà soste- 
nere il loro ufficio, che mediante le pie largizioni 
dei fedeli d' Europa. Fra questi, i Veneziani 
meggiarono sempre in liberalità verso i delti Re- 
ligiosi, per la venerazione in che ebbero conti- 
uamente i Santi Luoghi, ed in questa città di 
Venezia vi ha da gran tempo un Ufficio, detto 
Commissariato di Terra Santa, il quale ha cura, 
e di raccogliere le elemosine e di spedire annual- 
mente in Palestina le cose occorrenti al decoro 
de Santuarii e al mantenimento degli Ospizii pei 
pellegrini, delle Scuole di educazione, e delle Case 
d'industria’ pei poveri. Ma le vicissitudini dei 
tempi aveano, fino dal Regno italico, contribuito 
a scemare estremamente le elemosine a quella 
Terra, ch'è pur tanto cara a tutti i fedeli, dal 
che ne seguivano non piccoli inconvenienti. 

Lo sguardo del Ramazzotti, che si estendeva 
quanto era ampia la sua carità, si era già spesse 
fiate rivolto a quei Sonti Luoghi, largheggiando 
in varie maniere di sovvenimenti, ma tostochè il 
M. R. Padre Filippo Maria da Venezia gli ebbe 
fatto conoscere lo stremo dei mezzi, in che ver- 
savano i Francescani, riguardo al decoro dovuto 
ai più celebri Santuari di Palestina, e special- 
mente del santissimo Sepolero di Gerusalemme, 
egli die' efficacissima al soccorso di quelli. 
Poichè volle in prima che le istanze e le proposte 
del detto Padre Maria fossero discusse 
nelle sessioni preli ed in altre intermedie 
del Sinodo provinciale, cui si richiamarono 
in vigore le apostoliche decisioni su tal materia, 
si decise di promuovere l’ incremento delle obl 
zioni a Terra Santa. Ma non contento di ciò, il 
zelantissimo Patriarca fu il primo a ridestare il 
fervore nei fedeli con private lettere e con avviso 
circolare ai sigg. Parrochi della diocesi, a' quali 
ineuleava con calde parole di raccomandare dal 

pito l'offerta pei Luoghi Santi, quattro volte 
‘anno, in giorni stabiliti, che volle fossero accen- 
nati nel calendario. Il qual esempio di apostolico 
zelo del Pai ‘a, che oltre alla conservazione 
de' Santuarii di ii anche al sussi- 





Parrochi e di tutti i fedeli ), Je elemosine vennero 
a raddoppiarsi e quasi ad eguagliare le antiche ; 
il che certamente merita d'esser apprezzato quan 
do si consideri l'alta destinazione di tali elemo- 
sine. Per cui, a ragione si trae da tutto ciò argo- 
mento di benedire alla memoria del Ramazzotti, 
e di lamentarne la perdita. —P.C.da T.M.0. 








() Del rev. P. custode di Terra Santa. 





Obblig. metalliche 5 p. %/ 


» 4001ire ital. 84/5 
va 6 Prestito nazionale 


» 1000. 
» 100£va 6 
» 400talleri - 205 Prestito Jomb-veneto 


VALUTE. 


Corso medio delle Banconote . 
corrispondente a (.138:40 p 


ivi e ran 
(Corso presso le .R. Casse. 
sì 50 | cesco, poss., al Cappello nero. 


sz|slazil 


Legnago : Colombo 
— Da Trieste 
di Vienna, alla Stella d'oro. 


Partiti per Verona i 
poss. ed avvocato, — Per 


Corso presso gl LR. Uffici 
postali e telegrafici. 
Eugenio, tutti tre poss. speg 


credi, poss. — 
Andres, negoz. frane. 
i. frane 








omprnofbate 6 ant del 24 gennaio alle 6 2. 
OsONONETRO | "aai 22: Temp. mass. —, 


1 30, 24 è 29, in 


Conv. Vigl. del T. god» 1° novembre 


Azioni della strada ferr. per una 0; ‘. 
Azioni dello Stab. mere. per una . . 


Nel 21 gennaio. 
Arrivati da Padova i signori : Marchiori Fran- 
legrini Giovanni, possid., al Cappello nero. — Da 


Cario. possid., al Cappello nero. 
Schiabere M. 4 


uri: Arignsi Luigi 
Giuseppe Maria M. - de Ochoa Carlo - de Ochoa 


ser Ferdinando, poss. pruss. — Racich dott. Tan- 
Roux Mario, poet rane. — Sevore 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Antonio, di 
Padoan, fu 


civile. 


sn + 7.12 25 | Giosuè fu Giacomo, di 37, squeraiuob 
100 fior. d’argento. | Antonio ved. Pilato, fu Anionio, di 73, 
tale, N. 7. 

Nel giorno 15 gennaio. 
di Leonardo, d'anni 16, ci 


tENZE. 


— Da Udine: Pel- | Gallo Giuseppe fu 


Giovanni, negor. di 


Giovanni, di 48, industriante. 
dova : de Gracia co. | vel. Belloro, fu Bernardo, di 51 
— Per Trieste: Es- | rlli Marianna maritata Calogerì, 
civ 


mesi 3. — Totale, N. 13. 





£ Vitale. 


N 33, 24 è 25, in S Sebestigno. 








Nel giorno 44 gennaio. — Barucco Pietro fu 
aoni 63, amministratore presso la Casa di 
corretione. — Comina Lucia maritata Alzetta , fu 
Dotzani Faustino vedova 

cola, di 85, cucitrie. — Ferrari Fe- 
lic dei Pio Luogo, di 41, domestico, — Falcheta 
— Gianossi 


Zanon Tecla di Vincenzo, d'anni 2 mesi 9. — To 


cesca vedova Alessandro, fu Francesco, di 84 
Giovanni, d'anni M mesi 5, | sposi: 
fe — Lazzarini Angelo fu Domenico, di 
45, marinaio, — Marinetti Angela vedova Penso fu 
Angelo, di 82, povera — Nalabarba Pio di Dome- 
nico, d'anni i mesi 1. — Parolari. Domenico fu 
Pantera Marta 
vile. — 

tavalle Regina, nubile, fu Natale, di 39. — Sarto- 
, fu Pietro, di 40, 
— Trevisan Gio. Maria fa Girolamo, di 80, 
fruttivendolo, — Ulipergher Antonio di Gio., d'an- | 50. Popola: 
ni i 6, biadaruolo. — Zambelli Luigi di Gio, 


1 fischi, quando 
P nulli 
pubblico, e fatali 

20 della rappresentazione 

prima donna Faugeras, che avea 

i Diana, cadde morta sul pal- 

del tenore Menjnd, uccisa da un 

rato dalla maggioranza, cl ‘avea 

ia! (G. di Fiume) 


ore 9 antim, nel locale di residenza di 

. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà. aperta 
ore È pomer. e non più, e che cadendo senza effetto 
lo, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 
detto, e se pur questo rimanesse senza ef- 

un terzo all'ora medesima del giorno di 


‘ara avrà per base il prezzo periale di fior. 783: 10. 


Il pagamento del presto di delibera avrà luogo per le 
te meno la finale di laudo, tono esibiti i relativi rego 


Ogni aspirante dovrà cautare la 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera» 
tario) di for, 70, più fior. 45 per le spese dell'asta e del 
contratto di cui sarà reso conto. v 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Gazzetta di giovedì 16 gennaio, N. 12.) 

Dall LR. Delegazione provinciale, 

Padova, 21 dicembre 1861. 
‘Per l'1. R. Delegato provinciale, 
Dott. Fonanosco. 


propria offerta con un 


facto soa fondazione di Voparoni della sponda 

R. canale sotto Battaglia sulla fronte Altieri, poco. sotto-tor= 
rente al ponte delle Priare e contemporaneo scarico. dell'op- 
posta Golena di proprietà della nobile Ditta Guerra; si deduce 
a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 3 del mese di marzo 
4862, alle ore 9 antim. nel locale di residenza di questa R. 
Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta sino alle oro 
£ pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'esperimento 
se ne lenterà un secondo all'ora stessa del giorno di martedì 
4 detto, e se pur questo rimanesse senza effetto, se ne aprirà 
un terzo all'ora medesima del giorno di mercoledì 5 stesso 
mese, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a deliberare 
il lavoro per privata licitazione, o per cottimo, come meglio si 
erederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo pertale di for. 345:39. 

II pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi. regolari 
certificati, giusta le facilitazioni portate dal decreto 25 setteme 
dre 1834 N. -4688, 


Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con_de- 
posi in denaro (che sarà, pi restituito meno al dllerata= 
rio) di fer. 30, più fior. 40 yer le spese dell'asta © del con 
tratto di cui sarà reso conto. 

(oggi preenie Avviso pel ao intro tenore, nel 
Gazzette di giovedì 16 gennaio, N. 42.) 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, 23 dicembre 1861. 
her 11 R. Dolegato provinciale, 


N. 35048. AVVÎSO D'ASTA. (8 pub) 
Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di questa |. 
Inteodenza sito nel Circondario di S. Bartolommeo, al civico 


derare all 

tavolati fissi © ristauro dei vece 

delle varie stanze d'uso di 

l'osservanza dei patti e condizioni seguenti 

1. L'asta verrà aperta pel dato fiscale di fior. 2974 : 25 
di v. a, a senso dell'autorizzazione ottenuta dall'eccelsa I, R. 
Prefettura delle finanze con ossequiato Decreto 7 dicemi 
N. 20633-4250. 

2. Non sarà ammesso all'asta se non se chi avrà dichia» 
rato il preciso suo domicilio, avrà provato di essere artiere 
patentato, e verificato il deposito cauzionale di fior. 300 di 
v. a. in moneta avente corso legale 

{ Seguono le solite condizioni. ) 
Dall'1. R. Intendenza provinciafe delle finanze, 
Venezia, 4 gennaio 1862. 

L'L R Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnaset 

L'L'R. Commissario, M. Armellini 
EDITTO. (3. pubb.) 
trariamente dal servizio l'Assistente del der 
fo Enrico e I° Alunno d' Ufficio Fon- 
traccia dell'attuale loro dimora, 
vengono invitati a presentarsi a quest' I. R. Intendenza pro- 
Since dele nanze entro i termine di quatto settimane dalla 
prima pubblicazione di questo Avviso per dare le proprie giu= 
Fico erranti ce a core divi, erano inte 


Datta Zcanna. 
x 86. EDITTO. (2. pubb.) 
Assentatisi arbitrariamente, senza lasciar tracia dell'at- 


ssenta, avvertiti che in 
caso diverso sa ro dimessi dal servizio dello Stato. 
Dall’ LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 47 genio 1962 
L'È. R. Consigliere Intendene, MicwirtiNi. 


SOMMARIO. — Largizioni, — Bullettino 
litico della giornata. — L'Austria e l' Italia, 
Nol di Napoli e di Sicilia : cronaca della 


vera. — 


lura articolo della Don 
n zioni della, Giunta finan 
ordine del governatore di Transileania ; 
ne di Londra ; nuoto edifizio per la 
Borsa. La Camera dé signori. Camere d'a- 
gricoltura. Processo interessante. Stato Pon- 
tificio ; adunanza dell'Accademia d archeo- 
logia. Arrolamenti a Civitavecchia. — Re- 
gno di Sardegna ; lettera del conte Carlo Al- 
fieri a' suoi elettori : crifica del Ministero. Pre. 
sente risoluzioni del Ricasoli. Situazione del 
pars, secondo un carteggio da Monza dell 
Unità Italiana : gli emigrati. Prostimo proces- 
zione di Firenze. Corpo d' armata @ 
Piacenza. Condanna, — Impero Russo ; nofi- 
zie di Varsavia : festa del capo d'anno; di- 


Quio- 





SPETTACOLI. — Mercordì 22 gennaio. 


. — Francia; sulla 
Gorerno ve Fia cabiggio 

N le. Asserzioni 
Morning Post sulle cose di Roma. — Ameri- 
ca; varie nofizie, — Notizie Recentissime. — 
Gazzettino Mercantile. 
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(2 pubb.) 
Ultimata la revisione delle liste di classificazione dei co- 
di questa Provincia, e com 


N, 508. AVVISO 





scritti per la leva militare 1% 
pletate le medesime coi riportarvi le 
sione provinciale sulle avanzate dom 


decisioni della 





ta 
Lugo col 
Distretto, “ 
dalle rispettive Autorità distrettuali. 
segna delle reclute avrà. principio in 
0 4° febbraio pv. 
cone mista d'assento 




















gru 
fuogero stabilmente in Venezia, 
Distretti di Venezia, Mestre, Dolo e Mirano. 





Nella qui sottoposta descrizione vengono precisati i giorni 


nvî quali seguirà l'assento e consegna delle reclute, 
comiucierà ia cadauna giornata alle ore 9 antim- 


| coseritti requisiti pel saldo del contingente del | rispel- 
dovranno presentarsi immancabilmente alla detta 
10 cd ora assegnati nella lettera di re- 


tivo. Distre 






gio 
quisizione, solto € 
giusta il $ 45 dela 
1 logi 


imatovia d'essere trattati quali 














Il ricorso che un cost 
tasse all'eccelsa I. R. 
Ja decisione della Co 





sione d'esenzione, non lo 





di presentarsi puntualmente alla Commissione di leva in per 


denza dell'esito del ricorso stesso. 





legit 


coseritto di presentarsi in tempo utile. 


qualel 





forme di metodo e letto dall’ altare. 
Dall’. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 15 gennaio 1863. 





L'L'I Consigliere aulico, Delegato provinciale, 


Cav. DE PIOMDAZZI. 


Descrizione dei luoghi e dei giorni nei quali si radunerà 
fommissione mista per l'esame ed accettazione delle 


la Com 








stre, ate normale N. 52; 


stretto di San Donà, contingente normale N. 65; 


In Portogruaro, giovedì e venerdì 6 e 7 detto, il Di 


stretto di lortogrvaro, contingente normale N. 82; 


ln Veneziv, lunedì 10 detto, il Distretto di Mirano, con- 
42 e 13 detto, il Di- 


tingente normale N, 59: 

n Chioggia, mercoledì e giovedi 
stretto di Chioggia, coutingente normale N. 13%; 

fn Venezia, lunedi e martedì 47 e 18 delto, il 


prio Circondario, cioè 
fano per Venezia, Mestre, Dol 
nicipale per Chioggia e l’ortogruaro, 
comunale per San Donà 


AVVISO. 


palazzo delegatizio 
Mirano, e nell 





N. 27. 


recato di 





tronco R. 





mina al così detto Ponte 
All'uopo si terrà regolare esperimento d'a 












gi proseguiranno gli esperimenti d'asta nei successi 
e 550 di detto mese. 





pallante sì riserva per patto la 





di esenzione, ai rende 
noto, che a senso e pegli effiti del $ 39 delle istruzioni per 
l'esecuzione della legge sul completamento dell'armata, è già 
in corso la pubblicazione delle tiste pegli eventuali reclami. 

Anche in quest'anno l'estrazione a sorte seguirà separa- 
vate dalla consegna delle reclute. La detta estrazione avrà 
25 del mese corrente im ogni capoluogo di 
fe speciali disposizioni da darsi in. proposito 


questa Pro 
i Distretti di Porto- 


foggia sì: porterà sui luoghi anzichè 
‘cotne ciò dovrà aver luogo pei 


detta legge di completamento dell’ armata. 

ii ipedimenti dovranno comprovarsi regolarmente. 
Lo avesse presentato 0. presen- 

Luogotenenza _lombardo-veneta, centro 


Autorità sono incaricate d'invigilare sulla realtà. dei 
i impedimenti di malattia, di detenzione, di assenza con 
egolare ricapito di viaggio, in forza dei quali fosse tolto a 


MI presente Avviso sarà tosto pubblicato nei loghi e nelle 


,, sabato 1.° febbraio 1862, il Distretto di Me- 


n San Don, martedì e mercoledì 4 e 5 detto, il Di 






@ presso la Deputazione 


(2 pubb.) 
L' ondine dell'eccelsa LL R. Luog tenenza lombardo-veneta 
riverito dispaccio 21 dicembre 1861, N. 26454, 
sono d'appaltarsi mediante asta i lavori di sistemazione del 

'Scolo Fossa Madama, che incomincia a 440. metri 
inferiormente al bivio stradale per Gonzaga e Reggiolo e ter- 


nella resi 
a di quest |. R. Delegazione provinciale martedì 28 gen 
corrente, dalle ore 10 antim. alle 2 pomer.. Occorrendo 


sta verrà aperta sul prezzo di stima di fior. 3076:20, 

l'osservanza delle prescrizioni del Regolamento 4. 

inaggio 4807 e delle successive disposizioni, La stazione ap- 
scelta di pagare il prezzo di 

































tini 340 în danaro sonante, oppure con 

Sl valore di Borsa. Il deposi 

Gommis- a 

leta del seguito versamento. 
Coloro che aspirano 

far pervenire al protocollo 

fino all'apertura dell'asta, 


dell'offerente, in lettere e cifre la somma 


Samento della medesima con È 
Spirante si assoggetta senza alcuna riserva 
nerali e speciali stablite per l'asta. 





finite le trattative a voce, e saranno 


d'asta 
la quale 


tiva 17 settembre 4845. 
La descrizione dei lavori, i tipi, 
capitoli d'asta e parziali sono. ostensibili 
durante orario dell’ Ufficio. 
Dall L. R. Delegazione provinciale, 
Mantova, 9 gennaio 462, 
LL R. Delegato provinciale, Baro 


AVVISO 


relratarii 


‘dispensa | N, 14801 





appaltare i Lvori occorrenti sì 


spondenza alle quattro porte di quel Capol 
pubblica notizia quinto segue 

L'asta si aprirà il giorno 
Gazione, e sarà chiusa alle ore $ pomer. 
serto il' primo esperimento, 
di giovedì 30 pure corrente, e se questo 
effetto, 
7 febbraio p. v. all'ora stessa, 

La gara avrà per base il prezzo 





riguardi 
sente Avviso, dei quali sarà reso conto. 


timo oblatore, esclusa 


non fossero derogati. 


ribicati 
Distretto 


alla scadenza dei pagamenti. 


guaza L R: Delegazione provmciale, ogni 
ico. 
Coloro che aspirano alla suddetta 


dell 


chiaramente scritto i nome e cognome, il 
è condizione dell’ otferente, come pure in 
somma offerta. Devesi 

l'attestazione ufliiale 
è l'espressa dichiarazi 








l'asta. 
Doll’ 1. R. Delegazione proviociale, 
Vicenza, 12 gennaio 1862. 
LÌ. R. Delegato provinciale, 
S. 9430. 
giorni 29 
delle diete, coll'annuo soldo di fior. 735 


porto d'un 
li concorso al detto posto rimane al 








Gli aspiranti entro questo 


assumere i lavori d’appaltarsi ponno 

dell'L R. Delegazione provinciale, 
offerte scritte suggellate munite del 
Lollo legale e franehe di porto. Nell'aferta dovrà essere scritto 
chiaramente il nome, cognome, luogo d'abitazione e condizione | N. 


tifre sul prezzo di perizia. Dovrà inoltre prodursi in pari tem | 
pò la cauzione, oppure l'attestazione ufiziale del seguito ver- 
pressa dichiarazione, che 


Le offerte segrete in iscritto saranno aperte soltanto dopo 
assunte nel! protocollo 


Ti contratto sarà deliberato al miglior offerente, riservata 
la superiore approvazione, e dopo la delibera non sì accette” 
ranno miglione giusta il disposto dalla Notificazione governa- 


îl ristretto di perizia, i 


‘A termini dell'ossequiato. dispaccio 23 dicembre pp, 
|. 26404 dell'IL R. Luogotenenza lombardo-veneta, dovendosi 
quattro Ponti in muratura at- 
traversanti la Fossa di circonvallazione di Cittadella in corri 


di mercoledi 29 corr. mese, 
alle ore #0 ant. nel locale di residenza di questa 1. lì Dele- 


Se ne terrà un secondo nl giorno 
‘vrà luogo îl terzo esperimento nel giorno di venerdì 


peritale di for. 1306 : 68 
Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un 
deposito in denaro sonante di fior. 480, e di altri fior, 20 ai 
delle spese d'asta, contratto, copie © stampa del pre 


La delibera seguirà a favore del migliore 
miglioria. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 

golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori. decreti 


1 rateali pagamenti dell'importo di delibera saranno ve- 
suntore, a scelta delia R. Amministrazione in de- 
naro sonante od in Banconote, cll'aggio corrispondente da 
commisurarsi sul listino di Borsa di Venezia del di precedente 


1 tipi ed i Capttolati d'appalto sono ostensibili. presso 





pervenire a questa |. R. Delegazione avanti e fino all'apertura 
‘sta le luro offerte meliania schede seggellate, munite del 
bollo legale e franche di porto. In ogni olferia dev'essere 


produrre la cauzione, ovvero 
seguito versamento della medesima, 
‘che l'aspirante si assoggetta senza 
dicuna riserva alle condizioni speciali e generali stabilito per 


o, Cescui. 





AVVISO DI CONCORSO. 

È da conferirsi il posto di Liquidatore presso la Cassa 
di finanza in Venezia, ed eventualmente presso altra delle 
Casse di finanza nel Regno Lombardo-Veneto, colla classe XI 


fior. 630, e verso l'obbligo di prestare una cauzione nell im- 
è mezzo del soldo stesso 


ne, decorribili col giorno 17 dicembre 4861 


ne: 
Gli aspiranti all'asta dovranno cautare l'olferta con fio- 
Obbligazioni di Stato 

‘dovrà farsi. nella Cassa. pro- 
Sincile della Diretta, ed all'atto d'asta sarà prodotta la bob | 












od il ribasso che si 





a ale condizioni ge- | Venezia, 































nella Registratura 


ne A. PRATO. le medesime contenute nell'Avviso della licitamone generale 
del 4° settembre 1861, del quale ogni offerente può prendere | - — [VERONA Porta Vesc. 
(2 pubb.) | nota presso l1. R. intendenza di questo Arsenale maritimo | 1, [ViKONA Pot 


zione. 


luogo ; si deduce a 





deve a 
una tol 


Ove rimanesse de- 





pure restasse senza 


offerente ed ub 


garanzia del 
la cauzione 





giorno, nelle ore d 





tuita se 


presa. potranno far 


ll luogo d'abitazione 
cifra ed in lettera la 
dovranno 





(3 pb) | NS; 


e rispettivamente di 


perto per quattro set- | Comuue, 


termine lar. perve= 


nelle vie regolam all 


sogno di 7000 
terrà il giorno 
cale di residenza dell 
un'asta allo scopo di 





nita e for. 4 e soldi 20 per un sacco 
Le offerte dovranno essere scritte 

ferente, muute di bollo competente, suggellte a fuoco, e com 

segnate al più tardi fino Je ore È pomer. del giorno prima 

del suindicato, al L R. Comando divisionale maritimo. 
(Queste oferte che verranno aperte commissionalmente, il 

giorno dell'asta, dovranno contenere l'avallo di 

Moneta corrente sonante, oppure 

zioni di Stato, queste due ultime al corso di piat 
Ad ogni oflerta dovrà essere 

del concorrente di assoggettarsi tut 


Resta in facoltà dell'L A. Marina in 
bisogno d' aumentare le suddeti 
quindi nell'offerta dovrà esser 


gerarsi dovrà 
di primo genere alta 21 pollici 
Îl peso specifico di 4 funti e 24 lotti. circa con 
nia del 2 per ‘/, in più o in meno. 
Tanto le brande che 1 sacchi da carbone dovranno cor 
rispondere pienamente al campione 
gana di questo Arsenale marittimo, 
mesi dalla firma del contratto dovranno essere fornite a 
Arsenale di Venezia. 
Tutti gli offerenti 
neità, ed i loro mezzi, 


Inerendo ad ossequ 
N. I02II, dell 


— è 


brande squa 


R. Prefettura delle finanze in Ve- 





no 





47 febbraio 1862, alle ore 11 antim. pel lo- 


Comando divisionale 
deliberare la 


suidetti ‘oggetti, la quale verrà rilasciata al miglior offerente, col 
i fi ir una branda Meloni 
dai prezi di grida di fr. 2 e sodi 45 per una branda suor peodari 


€ sottose 


pure unita la 


Le brande da fornirsi dovranno essere ben lavorate, di 
scello materiale, e costruite come di metodo, la tela da ado- 
‘essere la così detta « Lunetta semplice » di filo 


di Vienna, ed 





ed entro il ti 


dovranno provare. validar 


secondo le. condizioni 





assu 





li del 
ratto stesso 











AVVISI DIVERSI 





‘Provincia di Verona — Distretto di Bardoling. 
La Deputazione comunale di Malcesine 


AVVISA: 





nesso l'onorari 








Lato Ill 
8, Porche ona 5.16 di 
ars arò. mi, a ila de 


dalle 
2 pomeridiana nella resiceosa 

di questa Psora, caranno@ tenuti 
dro esporimenti per la verd ta ab 
l'asti dog immobili schodeserit, 
aucutiti dai fateli Fraicanco è 
Mon Giuserpo Rssì di Vena 
i Batista + 
pre Gaapurala suito le est 
pure sottcidiato, esa av- 


guri 
muori 218, 950, 


primi asparimonti segui 

20 non mnore dela stima @ rel 

dario a qua uequa pietso. ron ri 

guardo al duposto. dei $$ A40, 

442 del Giudiziario Regoi mento, 

# Cire.lare 11 marso 1834. 
Deserizione dei fon ’ 

Loto L 

4. Pertiche cene. 0.09 di 
datreno in Corti Grumi con casa 
coleniea sepra, è cone promiscua, 
sa cui duo goisi vecchi di quesa 
proprietà, maresta in censo siabi! 
del Covuce copsunrio di Val 

sa al N. 1868, colla ri 
L 2:66, ci in censo provvi- 
gorie di Castolgemberto a porzio 
ne del N. 782, tra confini come 
l'atto di perizia. Stizcato For 
sini 47:36. 

2. Pariche cons. 0.03 di 
Aerreco ortolivo denomivato i Oto 
cansto nella mappa stabile di Val 
derbiono al 8. 866, cala rendita 
di L 0:24, è di mappa previ: 
aoria dì Caslegomberto a pornone 
del N. 782, pesseiuio da Gaesa- 
sea Domenico, Stimato F. 3:50. 

3, Partiche cune. 0. 48 di 
datrexo, arattvo arborato vito in 
colle, denominsio setto l'orto è 
naso palla mapa stble di Vi 
darbono ai N. 4406, cola rene 
dita di L. 4:17, è nella provviso» 
zia di Castsigomberte a porzione 
dal N. 72, Scmato P. 82:20 


come sopra detto le 
so siabile di 


4876, 160, 141 
cansunria di L 
pa proveisora 

dei 


arr, coa sspraosia cu 
nella mappa stubile dî 
ne al N. 1869, è nalla provriso= 
Cartugomberio n portione 
mato Ficr. 50. 
na 0 
l'Osto na 


*sr 


di L 16:20 od fo mappa 
di doo Comune al 


rico Piaxta, r eouta sufrattacio 
sospensione di og.i pagazien 0, © 
l'avvertoosa che vanà partosia 
mente pubblicato l'invio per la 
partratianione stessa, è per la in 
Riowazine d.i esvtii a tale scopo 
eccormeate 
Il presento sird affito nei 
egli soli di qua-ta Cinà ad in- 
aero per tre veli consezuive nel 
la Guss tia Uffriale d: Veoesia, 
@ tomunicaro ad ogoi creditore ee> 
moscizio a rerm'nì di legge. 
Dail 1 R. Tribuoae Prov 
coll rendi € Tronso, Ad guaio 1361 
1l Prosideote, Zavna 
Causa. 


N, 10186. 2 pù 


to depositare il derimo del valore 
d.ila stima, che sarà trattenuto, 
quasto ai'daliberataio in 
vi pesidao el 

I ao oltre 
lintorenso dal 5 por 100 dal 
61 della dol bera, 
Vicenza testo passato in gud 
I riparto in monete d'oro 0 d'a 
genio sonanto, escluso sompre egni 
aurregate, anebe a freno di que 


Si rendo 2 comue notizia, 


wo Tribunale, e nei giorzi 12 è 
26 febbraio ‘1862 è 12 mu 
successivo, dille ore 10 


dovd pp 
dina, ale ore 2 pom, 


fara. 


É 


5 
tr 
E 


z 
i 


ERISIELSÌ 
Bigi 
Hail 


tri 
Pas 228 


ii 


Ti 


i 


ri 


cho nol locae di residenza d que | 


oitenerio in via asseuviva 
del Decreto di dalibora. La pro- 
primtà poi non gli sarà aggiuii» 
can ehe nei sensi ed a Vrmoi 
dui $ 439 Gud. Reg. 
| VI Dal giorno 41 novenbre 
od 11 maggio surril iti ia poi, 
| tute odbtetam to 1 paio 
attponte, goti, tasse, rstauri è 
| ripwrazioni al‘ l'bbriche, staranno 
tuto carico del debiberatario. 
VIL Ogni sposa d'asta por 
Bolli a teasa, comprese quelle del 
arasforimene di proprietà è di 
poste, è per le cocseesve aggit> 
dcazioni ra dA, staran 
tate 


ratari, ogouno di loro sarl te- 
pato solidaramente all’ ademp 
mento degli «bblighi assunti col 
prevosto taglio are. 

IX, Ogni eferento per per 
seno da dichierars, sarà riticuio 
dviberatario in propro nome, se 
al chiudersi dal protccoto d'asta 
nen dimelari @ ‘anciari uaite al 
protocollo. medesimo il mandato 
li procura in frena autentica che 
l'autorizii alla maggior offuta da 


» 


uni 


ZI Dal presso di debora 
sufanno. prelevato 6 pugiio >nte 
omas le speso intenie.te della 
pure seat 0 00 prcaraer 

ione giudiziale, co- 
mincinodo dall'Imanza di pegro 
proterso in avanti, @ così ogui 
somma che Fisse stata pogata dal 


(ehe cuns. 0. 43, pria 


0.098, puzzo in | 


du Cootrado Caotora- 

to emso 

4498 è 

portiona del'iogresso | prom:scas 
4 core prom'icua ni NÉ. 149: 
4500, jo senso sono 
see 

Le 


a tramo:t ta Cooteì Loti. 
Simo a L 14,166:88, 
puri a for. 4958-88. 
Lone Il 
Parsiebe cane, O . 10, paria 


dita di L. 58:95, © 
levanre Contraca Cantarano, a 
merso.ì «rodi Murno, a pocesta 
coll'orto ora Mogran ora Giretto, 
a iramostaa Grrotba. 

— Stimata aurir L. 48% 60, 


da Ribumalivo, e ‘pei 
di questa R Cab, nopetò me 
dazio inserzicne par tro volt fra 
gii ronnosi della Cossutta UG 
siole di Vonezio 
Dall R. Tribuna 0 Provinciale, 
Vicenza, 3 dicembre 1861. 
Pai C. A. Prosiente, 
Farzico, Consigliere. 
Palbiniri, Dir. 


L11160 3 pobò. 


Dall'LL R. Tribunale Provia- 
ciale di Padova, si rendo pubbl - 
tamente ad istanza del 


pEIS 
HAR 


pi 
#1 


Hi 
È 
pigli 


1 


in Banconote od in Obbliga- 


lle Je condizioni, che sono 


caso d'eventuale | 1 / 
le quantità per una 6me, €| 2-/ 
fatto cenno di questa condi-| 3 
i 
1) 


esistente presso l'1. Ik Do- Hat 
lermine di sei 
LR 


al pronto ed esatto disimpegno dell 
presa di cui si tratta, ammenochè non fossero Ditte già cono- 
sciute ed accreditate. 
Le offerte azzatdate e le posteriori migliorie, come tutte 
le offerte nou foriul 
sono inibite ed inammissibili. 
Ni risultato dell'asta sarà dipeodent dall’ approvazione 
deil'eccelso Comando superiore della Marina, che tosto otte 
muta, verrà col fornitore stizulato un formale contratto pure 
dipendente dall'ayprosazione del detto Comando superiore, 2 
quale dovrà esso versare nella Cassa di Narina 
del 10 per ‘/o sulla somma totale della fornitura, 
tn argento, in Kanconote oppure in Ubbligazioni di Stato, que- 
due ultime al corso di piazza, la quale non 
‘quando egli avrà pienamente corrisposto in tutti 
i puoti agii obblig 
I diritti e gl obbiighi 
vono eventualmente negli eredi 
surà lecito di cedere ad altri il co 
senso del Comando superiore della Marina. 
"Tutte le controversie che derivar potessero dal contratto 
ollarsi a norma delle prescrizioni vigenti, presso è; 
gUAL HR. Giudizi: militari. 
Dall 1. Comando divisionale marittimo, 
Venezia, 7 dicembre A86I. 


vanti dal contratto si devol- 
traente, Cui nOn 


to Decreto 26 dicembre 
iclita Congregazione province 
roma, si apre a lutto 15 febbraio p 

illo posto di medico-chirure 


marittimo în 
fornitura dei 











ritte dall'of- | dificate anco 


Da VEI 
fior. 4400 in 


a 
dichiarazione 


MANTOVA. 


ogni hranda | npzia, colle Corse 





La Corsa 24 © 


na Porta Nuova 
La corsa 2 





mente 





Fguale pratica 

Verona, 9 
sopraesposte , 
verrà resti 
senza l'as 


© precisamente : 


Dalle presenti 














nale, od al regio Cor 
e le consueti 


STAZIONI 


DOSSOBUONO. . . . * 
VILLAFRANCA. 





la Corsa 27 accoglie a Verona Porta Nuov: 

zano colla Corsa 62, ed a Verona Poria Vescovo, 
conflui 

26 confluisce a Vero 

colla 15 er Milano, e colla 63 per Bolzano. 





Sì porta a pubblic 
partite di merci a parlire dal € 
Società la seguente 






RETE VENETA TIROLESE 


ala fra VERONA e MANTOVA, una terza cry 


23 gennaio 1862, att / 
andata e cile verra, circostanza si deduce a pubblica notizia, che saranno 


andata e ritorno, ed in tale 
le altre corse come dal seguente : 





immissariato distrettuale, dovran- 
le documentazioni . quali volute 
| dicembre 1858, ed annesse» 


ORARIO 


IRONA verso MANTOVA 





part.fé. 
ria Nuova.» 








arrivof8. 


AVVERT 
La Corsa 25 accoglie a Verona P.rta Vescovo, i passaggieri provenienti 


6,58 e 13. 





a Verona Porta Nui 
porta Vesc 








fà confluisce a Verona Porta Vescovo, colle Corse 18, 7. 


uti dalla linea di Want 


jo per la desti 





dicembre 1861. 
LA DIREZI 








In partite n 











iltazioni si 

















covo 


biare convoglio : e per questa 


0 bagagli debitament 7 
dovranno osservare i viaggiatori provenieuti dalle altre lin 





Da MANTOVA verso VERONA 





STAZIONI 


| — |MANTOVA 





1 'ROVERBELLA 
2 |MOZZECANE 








4], |NIELAFRANCA > 
dI LONO 
ONA Porta 





OSS 
v 








2% 
3% 
UNI 





1 passaggieri provenienti 
pe i provenienti 
a. colla Corsa 13 per 
lla Corsa 16, 5 per V 












sa, e direlli per una i 
ircostanza potra 

ove sono diretti 

consegnati. 





nazione 








IONE DELL ESERCIZIO. 


r—__———., 


* coll'estensione di miglia 6 in lunghezza , e migia» 











5° |VERONA Porta Vet 





ti dalle linee Vienna-Trieste e ty 
















rali d in pci d'aver sostenuti con boon soccsso gli smi | dali arclucale Stati si pae 
SA Teo di cri sa a reirtda © | St avverte che le Condotte sono due, con, abbito 1 Deputati } Consotin 
AIDA Con impiega di Cassa nei Regno Lombardo-Veneto | di reciproca assiszza: limitate alla cura gratuita dei si 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle finanze, poteri, ci casalgorartà. compresa la frazione di Cas- t a si 

o Ù fon, n i SOCI 

Digg coin Il Comune è situato alle falde del Monte Baldo - peri 

AVVISO 17 ASTA (3 potb) —————T—<T_T+=—<c__TUT hit 

Qode assicurare all |. R. Marina di ra l'annual La ne 

i Mora dì qu site ("eta delle strado ferrate meri. dello Sialo, Lombarde Veneta © dell’ talia centre, È 


Treni N 


CEZEA 


3 





arr, 





















da Milano colla Corsa 16, da wi MI} conferire T € 
a Udine è Venezia, colle Corse 2. |; classe, esen 
lano. Branjicanji « 
ezia ed Udine, ninchée a Vers scimento di 
and Vigi da lui 
zioni o'tr be, 
$M.] 











mentre ch° l Amministrazione & BR} 2) dicembre 
ta di nomiv 
diretti alla volta di Mantova Università « 
professore 

Ì Universit 








Priv. Società delle ferrovie meridionali, 


aa notizia, che per: facilitare la spedizione 
iorno 20 geonaio 1862, entrerà in vigore su tutte le linee. dell 





TARIFFA RIDOTTA 
PEL TRASPORTO A GRAN 














escludono , € saranno quindi da trattarsi anche in avvenire sccondo la 








grande velocità 


IDE VELOCITA” DI MERCI 


le 100 Mbbre daz' arie, î 


——— 
PARI 








anche di gros 


doN ISTITUT 








Nei gio 
go le 

UM. I 

0 alle p 
te nella 3on 














Der le merci cont:mplate nella 1 classe della Tarriffa generale, fior, 0:08 è ve Peri 
G 5 dar . 2° 5010 $. centinaio dazirio fatte dal si 
: È ; n x 5 » per lega, Ù 
Le Tasse accessorie verranno. prelevate secondo la Tariffa generale per le i I on A 
Per ‘Tassa d'assicurazione generale, fior. 0:05 per centinaio daziario A 
. speciale © » 0:02» ogni 50 fior, di valore assici ra delle si 
. di magazzinaggio . . . » 0:06 » collo, e per giorno. che sull’ an 
no conte giato senza l' aumento del 25 per %o per la parte, che a termivi de ghi più, sul 
Ù Iii, sarebbe vovula in Banconote, parintiante 


più fcare 











Eri gente Tariffa, per l jerci celeri 
Le spedizioni di merci ceieri 21 disotto delle 100 libbre di le frutta fresche) e le frutta i’ogni se ARL 
cie, l'legumi. li Duro, il latte, le uova, lo strutto, la carne fresca e preparata. ll formaggio. il |r sta dei gior 
Salami, gli animali morti, il pollame, ed il selvaggiume , ed in generale tutti quegli oggelti che v HM. È 
morte soggetti a deperimento. Miponio 
futte le spedizioni di merci celeri verranno accettate, oltrechè dai soliti Uffici morei cori, QBf perte spettri 
ot, e presso la Ditta Sreravo F' a, acente Detta Sociero in Vienna, crrra' danonencise \, (@ hoff, con è 


807, 


Nieuna, 1 





gennaio 1562 





e dui corrispondenti della suddetta Ditta, nelle altre Stazioni principali della Società. 





HM. f 
Rapporti iu 
Il socio 
moi Nota su 


\ SOCIETÀ 

















Sv Giatuogoe sblator 
| sia dovrà entro giorai quin 
| dalla delibera, versare alio Com 
missione si depositi dall’ LR. Tri- 
| bunale Provinciale di Psdor in 
| monwie d'argento a taria, come 
| al Lariicelo, asclisa ca:ta m ne- 
{ tata, è qualucque suriegato alli 
| monta, l'intero presso pl qu 
gi sar reso delibaratario, imp:= 
dando nel presso senso la soma 
parto al momeoto dela of- 


Mancano il deliborataro sd 
un simile varcamento, avrà pere 
duto 1 drito al doposito è sirà 
devoluto sino alla sua concorreota 
allo spise della muova subesto 
cui send'aliro si proesiorà sd va 
primo 4 solo esperimento a presso 
anche minore della stime » tutto 
rinchio, @ pericolo co. procede te 
delibaritar o, sempre obb igato col- 
F'eteoialo res duo dep sto, « cel 
sua respeasabiltà rersocale nd op 
portuna piena indennizsazione. 

V. Tutta Jo spare di deibe- 
ra, impone. bolli, deposito, ed igai 
altra relativa all'acquisio, irase- | 


o in proprietà pei eousaguenta 
atque iodio” del” pose» 
solo allorquando a vel ssborsato col 
deposto come sopra l'intero lu 
poco de prio di de 
VI, li deiiboratario assamerlì 
a proprio carie» ohre alle due cov- 
Aribumini parpetee, ind'evta al NI. 
della denrizio ve dei fordi eni al 
dra. pragività inerente ai boni de 
vedersi seta alcuna caro: zia pil 
i da par 
ta eredirice, la quale nen garan- 
isco memmeno la quantisà dei 


pi sce, ua quarto, aroe nov n° 
1 pertcho consu 
ie irene vi coovunm' quindici, 
are di L13738 
Cori: a levanio sirséola 
crason va, fr nte Fabiricioi 
obies: di Mundria; loco Furlan 
dia Fear cesco, masso | stradella 
partiva, froste Lauro Panni 
poene fraterna Allegri 
Gov in Gromo ad Andrea ta 
montana si 26 la comsor vs, fo: 
te Aligri è Corustia Bmo Pisani 
mara ua Lexsam, ‘00 Paolion Emo 


qooo sia agiravato: dali’ covro di 
dacia. 

e. L 4479, pri 

8. 


si 
a fiorini muovi astt. 147" 

D) Mud di campi uno di 
ami. pane. vi. allibeato io estimo 
al Numers eLquaeento ottanta 
porticne, ritenuto nella stima per 

I tre, tavole nui- 
levato di partiché mt 
che due, cantoni povsnta, cella 
no dita conssaria di lire vadei, 
tonierimi due, 
Confisi: a Jevan'e siradella 
consortiva, fr 
Pisani mia Lazsana co. Pr 
uc, leo Paolina Eno Pisa: 
mezzo. Aliogri, ad il conte Gio- 
ri Corser, leo Risso Pataro, 
reale Eoganio Mmchim, Leo R. 
dr montana Aligi 
di sima «1 cute. 


SO. pari a fiorini muovi 
Ati, (85:08. 
‘) Motk di compi quattro cer 


con casa, v. allibegri 

pa ni Num. 588, è pors one dal 
A. 562, ritocuti nell sima pet 
campi tre, quanti uno, tavole 27, 
rilevati iu pardche treici, cone 
smi quatiordici, con la rendita di 
L 55:06. 





di, la eistonga delle piantegioni 
desco aa gia, to dovete 
cssere a + ® poricolo dell 
delibaratario senta aicava dim nu- 
zione, Araitonnia @ resiiuzione di 


Immobili da veodersi. 

Provincia di Padova, Ditretio @ 
Comune di Padova, Comuae amm- 
ministrativo di Vola Brasegaca 


ma di amar. L 180% 
fixrici naevi ansi». 424! 

IL 2) Metà di cumpi dediti 
dire, snai pasta vit, al 


sani Gun, lose Paol 
po di Lina, pocezse Eugauis M.- 

i, loto R. Demanio e conte 
Giovanni Correr, leto Russo Pa- 
tarol, a irammontaa strata consor- 
tiva, od Allegri. 

DA valore capitale di stima 

pala sento nove 
, pari a fiorini mucvi 

ausiriaci settecento trentotto, s-idi 
ventidue 

Questi alle Joltore *, db, 6 

gravati di ua canone anouo 
verso Chiara d' Angeli Minerbi di 
Trese, depario dal quinto in 
framento moggia uno, suia sei, 
coppi doe, vino mastelli cinque, 
boccia dedici e merza, e quattro 
quinti di pollo 
Qustio alla lettera 
tre carieato dell’ annua 


segnato alla le 


pra ci slo 2pf 
H aL. 608:20, paci a 


tra 6, 
| fior, Si4:12. 
il li comples o di s mili 
vA assomebil. dal’ acquirente ven- 
sottratto dalia s‘ma pr Tu 


11 Med di campi veti 
quatiro circo, arativi arborati vi 
alibroti to 
583,’ 534, 58 
ricavi © 


tati, con e sa coloni 
mappa si NN. 
587, 


cont.s mi uno. 
Confiat : a levante frateli A'- 
logri. metzoti corse G ovauei Co 
0 Rissa Pattarol, ed An 
doaîo Ceru vi, loro Sartorio Sa 
toro, ponete Ceruiti Antonio, loto 
tor o, a coute Giove 
Patercì. trae 
piortona fratelli Marina, @ Tra 
versi Giovanzi Bantista, loca Rosa 


Stimati uniriacho lire neve 
anila cinquecento quirant: due, pori 
a Srini naovi ansriaci tremila 
Arezanîe iroatasoe, soldi semante. 

IV. Mad di campi dicci cr 

i inesi» 


vo e mossa, tavole canto trentuaa, 
rilevati di pertiche troatasetto è 
centesimi treats, con la rendita di 
L 451.95, con eselire di pro- 
prietà dell'afiualo Valontio Va 
unt detto Rosa. 

La stima lo qualifea aggra- 
vato di decima, ma di solo fiu- 
spente. 

Confii: a levanto Coroelia 
Eno Pisani marituta Lazar nto 
Francesco. loco Piolna Rmo Pi- 
sai e Facci, moanocl aligri, 
dl Rugenio Machi, ico R. Dee 
smanio, pone-te Allegri, tramonta» 

Coroeta Emo Pisi, loca Pac 
lina Bmo Pis ni, Bonelli Fante 
aco © fratelli del valo: 
copitle di 
paria fori i 

Y. Mutà di campi cinque cir- 

at arb. vd, allibrati io esti- 

Jo al N, 576, risenmi cella 


t che metriche vent'una ce- 
dieci, colla rendi Li 


DI 
Conti: levonio Fabbricaria 
| chinsa di Manria, loco Furlan 
dia Fracconce, era Anicnio Vanui, 
Pappe inn 
ala quaia, propriet Allegri, 
sosta Gorcla Emo Pisi mu 
tata Laxtara, l.co Paglina Emo 
Pisuai, iramoniana Ragenio Mo- 
achini, Joe» R. Demanio @ Prisob 
di loco Ferro. 
aiar di nia di 
dille ina tate de 
soldi cinquaotra 
VI, Motì di campi otto circa 
deccmicasi Dondina, art. ard, vb 








è uma Sulla 
acopica fatti 
ziota da un 
imperiale di 
rio patriavei 

Il socio 
Dei marmi | 


849, ritenuti. nal'a etna pe 
campi setto, querti ire, tavole er 
sautodur, rIevati fa perche ie 

i, eau simì vend!n, coli n° 
dita cenunia 1 L_165:10 

fî i: a levate Vesturii 

a Ea tua Q Marciana 

maritati Lazroro, loto Pai L'Istito 
Pisani, a mezsodi Eugen M-  Msull' analisi 
sohini, «cs R Demanio e Friss, @venote, Fu 

a ponente Bugesio Mughivi, poi All) 
R. Demanio, a trazioni ib 

Pisani maria Lastar, Ices to MB" 100 
allo 


Uniti d' Ar 
Tiodovico M 
Ù Sulta | 


Girolamo V 
cinquaniuno , bor. 1142: 51. Johan 
la sim est A857AS5 
vato del peso di decima dol i 

fra edesar. r. ( 
VIL Med di canpi due clro {lineati ae | 
ata ard. vb., det e Campin ta 
allibrasi al N. di mappa BAY e Adriatico, | 

zione, ritenii vela sima 16 dott. 
campi uan, quarti tre, tavole + d tavole colo 
Aoventatto , rilevi in pertiche ne |__| o 
Alcune 
Di dei ponti a 


È chia (con. 
Delle d 

Tsta prima | 
DI rapporto ar! 
Presso 

gli Agti, ch 
dette Memo 
Si veni 

fe dall'istit 
Renier. 
ittica, è 











Aremtacingue, colla resdim 
quiravi quatro, cantesim 


moci Venworiui Teodora vi A 
gt, poornie Cortaia Ro Ps 
sta Larsira, lceo Puo f0 
sani, tramontana ia 
Emo Pirani sd Eugenio Med: 
loto R. Demanio. 
La stima qual fica quata!# 
come aggravato di decimi P| 
solo framerto, e del vale 2” 
Vale di austr, L. 84:40, FRI 
a firvi muovi austr, 2N4:3 
VIL Mod di campi dure! 
art. arb. vi, det Je Cup 
0 Comporelio, allibrai in #) 
al N. 556, rivezui soll sirf 
tampî due, tivole quarti 
ilevasi di partiche consvarie 
tesimi povaniadue, col | 
tn di Lire quaraoti una, coste” 
settasbquattro. 
Confini: a levante E4® 
Meschici, lceo R. Demasio, 9°} 
zo:l Vanturiai Teodort, 


sono presag 
commercio 
d'un canali 
al prezzo di 
Molin. 
duta d 
ria e dall 





Altre. offe 
capitolari 
Pietro. 
Da N 
Da ui 
pezzo da 2 





corpi ritenani mala stima per 9 
coltantasato, tavole coziove»” 
vi, colle uxioci del'ultraP| 
ricia 26 agore 4860, ent 
ordine a Decreto 17 luilo (* 
N. 7305, L. 34 45620,» 
firini mucvi cune. 12007: 
ei la metà asportare 
bitore conte Andrea 4” eri avi 
die, importa Lira 17,498. 
meri a fiorini valuta #9 
604 N A 
Dal" 1 R. Tribucale Prot 
Padova, 3 dicembre 156 
Il Presidente, Morto. i 
Canio 


Da quel Se 
Delle Vica 


nelle segue 
Platenle, cis 
pezzi cla 2 
oro, 40. fio 


Co' tipi della Gazzella Uftiziaie. 
Dott, Toywaso Locaretta, Proprietario e Comp 


mb 





dette di v. 


GIOVEDI 25 GENNAIO 


1862 — N. 1 


Per Venezia: fior. in val. 
fior. 


**er la Monarchia: 3% alla linea 


rente aa ‘pubbllezzioni eostane eee due le 
al ‘corso di borsa. 
si pagane antisipatamente. ‘ili artieeti nen pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono nffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


RTE UFFIZIALE. 


con Sovrai 
si è grazi 
ne della Corona ferrea di seconda 
tasse, al presidente Ambro 
re di Pobrinovici 
della provata lealtà, e 
lui presta 


PA 


Risoluzione del 


chè a Vera 


e Vienm, 
devono . M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
2) dicembre p. p, si è graziosissimamente degi 
ta di nominare il già professore di zoologia all’ 
Università di Praga, dott. Lodovico Sehmarda, a 
e ordi ella materia stessa presso 
là di Vienna. 


———————c 
PARTE NON UFFIZIALE. 


23 gennaio. 
dA, ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE 4D ARTI 


Nei giorni 19 e 20 del corrente, ebbero luo- 
e dell’ Jsiituto, 
commendatore Sant 


he di grosse 
b linee della 


Ù 

te nella sona compresa. fra 

declinazione australe, dedotte dalle osserva 
fatte dat sig. prof. Vigilio Tre 

servatorio di Pudova negli a 

HM. E. dottor Nardo prose; 
na delle sue Considerazioni e deduzioni prati 
che sull'amministrazione del patrimonio de Luo- 
ghi più, sul modo di migliorarla e di economi: 
surne la rendita, allo scopo d'una benefice: 
più efficace e più estesa. 

Il dL E. prof. Bellavitis lesse la Quinta rivi- 
sta dei giornali. 

Il M. E. ab. prof. cav. Zantedeschi una Nota 
al rapporto del chimico Dumas intorno alle sco- 
perte spettroscopiche dei signori Bunsen e Kirch- 
hof, con documenti. 

I M. E. prof. Visiani e dott, Venanzi 
Rapporti intorno.a libri scientifici e letterari 

Il socio corrispondente A. Berti comunicò 

Nota sull’ celisse solare del BA dicembre 1864, 

Sulla scoperta d'una nuova cometa tele- 
scopica fatta dal Winnecke a Pulkova, annun- 
di dispaccio telegrafico dell’ Osservatorio 


alla stuma 
Lal Parigi all' Osservatorio del S 


re, tavole ser 

fi io. pertiehe ara 

tie, colla re 
165: 10. 


imperi 
rio patri 
II socio corrispondente ab. Valen 
Dei marmi figurati del Museo archeologico della 
Marciuna. 
L'Istituto si occupò de' suoi interni affari e 
sull'analisi delle neque minerali delle Provincie 
venete, Fu distribuita, oltrechè la dispensa Il 
di Acti, Ja dispensa I del v delle Me- 
ge le seguenti materi 
testè seoppiata fra gli 
Memoria del M. E. cav. 


Girolamo Venanzio. 
Lichenes capenses quos collegi 
8 dott. Warora medi 
r. Carolinae a doct. A. B. Massalongo de- 
tineati ae deseripti (cum Tab. VII color.) 

Scelta di rare del mare 
Adriatico, fig 
E. dott. ln. Zanardini ; decade secom 
favole colorate. ) 

Alcune note sulla fermezza delle armature 
dei ponti all'americana , del M. E. prof. G. Buc- 
chia (con 2 tavole. ) 

Delle dieciotto tavole, ond’ è corredata que- 
sla prima parte, sedici sono miniate, e sotto ogni 

lodevolmente condotte. 
tuto si vendono 


( con 8 


lemorie in quarto. 

Si vendono pure le seguenti opere pubblic: 
le dall'istituto medesimo ; 

Renier, — Osservazioni postume 
adriatica, al prezzo di fior. 35 per copia, 
grande, con tavole miniate. 

Lampertico. — Sulle conseguenze che si pos 
sono presagire pel commercio în generale e pel 
commercio veneto in particolare dall’ apertura 
d'un canale marittimo attraverso l' istmo di £ 

di fior. 2.40 per ogni copi 

Mol la piscicoltura, Memoi 
duta dai giudizi della Giunta deputata 
tiarla e dalle deliberazioni dell'Istituto — per ogni 
copia, con 4 tavolo, al prezzo di fior. 1. 


—T—_—_—_ 
Altre offerte pervenute alla Curia patriarcale 
Nt S. V. in Venezia pel Denaro di Ss 
Pietro. 

un pezzo da 5 franchi in argento” 


Da una pia signora, per quarta offerta, un 


Da qi 
Delle Vicarie foranee 
» di Malamocco . 
. di Cavarzere 
Dalle parrocchie di Ca-Venier 


quorti di 
, 50 delle, 85 


imamente degnata di | 


Oltre alla rinuncia fatta da aleuni possessori 
| dei titoli definitivi del prestito pontificio od 
| toli stessi od agi’ interessi semestrali matur: 

|° ottobre 1861, e già inserita. nella Gazzetta , 
rinunciò a favore del Santo Padre pon solo sl 
| interessi, ma le relative Obbligazioni, il possessore 
dei titoli da fr, 100, N. por 


109; e rimmeiarono gl’ interessi del 
maturato al 19 A, i possessori dei ti- 
toli da fr. 3 14098, 14099, 14100, 


00, N. î 
| 44108, 14104 J . 56083. 
E. ——ì 


| 


nella Gazzetta, del 2 corr. gennaio , fu indicata 

ine ricevuta dal novello sacerdole D. Jacopo 
Hlernnegger, una sovrana, quando in vece dova 
essere indicata una bavard. 


Bullettino politico della giornata. 
it di , € 
glio di Gotha, il quale abbia trovato lodevolissimo 
il progetto di riforma di Bernstorff, « comunica ai 
moi lettori (dice la Presse di Vienna ) la voce 
leressante che questi, il conte BernstorT, sia 
« in prociuto di nominare a suo sottosecretario 

Stato l'inviato prussiano a Cassel, signor di 

dow, il più colpevole di tutti î diplomatici 
* prussiani, come dice lo stesso Zeit. Il parlare au- 
« cora del liberalismo del conte di Bernstorlî, do- 
« po quanto fu detto nel discorso della Corona 
« sull’ Assia elettorale e sullo Schleswig-Holstein, 
« dimostra tutto il servilismo di una parte della 
« stampa, fenuta in Germania sotto la disciplina 
« di Gotha. » 

NI doppio giuoco, che l'Imperatore Napole me 

uoca in (+outinva la Presse), « viene de- 

ignato nelle relazioni dell Indévendance belae 
« da Parigi e da Napoli con alcuni documenti friz- 
« zanti, che concordano colle relazioni del Mor- 
« ning Post sullo stesso giuoco. L' ambasciatore 
« francese a Roma s' adopera per l' unità d° Italia, 
« mentre il supremo comandante francese rappre- 
« senta la parte di servitore umilissimo delle ten- 
« denze anti-italiane. + il quale, nell'affare 
« di Gueta, si distinse così, che gli venne conferi- 
« to da Francesco Il l'Ordine di S. Gennaro, non 
« dà se non segni di maltalento contro î Piemon- 
« tesi,e perde all'incontro, in faccia a monsig. di 

;rode, ogni indipendenza, tosto che questi mostra 
« risolutezza ; della quale non ha certo difetto il 
« ministro delle armi. » Abbiamo non è guari dato 
relazione, in seguito ad un dispaccio telegrafico, 

scissure sull'occupazione d' Alatri. per parte 
dei Francesi. Secondo la Presse, volendo Go- 
von occupare Alatri con truppe francesi, Mérode 
vi si oppose; Goyon, avendone riferito a Parigi, fu 
ammonito di non porsi in dissensione colle Auto- 

tà pontificie; e Alatri venne tosto sgomberato di 
Però, secondo la corrispondenza da Torino 
del Pungolo, riferita nelle Recentissime d' ieri, 
occupazione d' Alatri da parte delle truppe. fran- 
cesì sarebbesi di poi rinnovata, e s'avrebbe ormai 
a riguardare come un fatto compiuto. 

La notizia, data già dal telegrafo, di due van- 
taggi riportati dalle truppe federali del Nord con- 
tro i seporatisti del Sud, è giustamente qualificata 
dall’ Ost-Deutsche Post come un futto importante, 
poichè la situazione del Governo di Washington 
ne sarebbe d' assai migliorata. Ed in falli, si sa che 
l'argomento prineipale (osserva qui l' Ost-Deutsche 

con cui Lincoln e Seward cercarono di giu- 
stificare e propuguare, in faccia alla popolazione 
degli Stati dell’ Unione, la loro condiscendenza ver- 
so l'Inghilterra, fu l'impossibilità di sostenere due 
guerre ad un tempo. Ora, se viene falto un colpo 
decisivo contro la potenza degli Stati del Sud, l' 
Unione acquista libertà d'azione, e, nel caso che 
dovesse venire nuovamente ad un conflitto col- 
l'Inghilterra, è in istato di mostrare il viso. quan 
to più migliora la situazion dell’ Unione nel pro- 
prio paese, quanto più ell’ acquista di libertà d'azi 
ne, tanto meno prenderà fantasia all’ Inghilterra 
di promuovere una guerra con essa. Il maggior 
pericolo per l'Unione consiste in ciò, che gli Stati 
del Sud vengano riconosciuti come indipendenti 
dalle Potenze marittime : e questo pericolo si au- 
menta, se il Sud trionfa; diminuisce, a proporzio- 
ne che il Nord prende il sopravvento. Per questo 
(conchiude l' Ost-Deutsche Post), la notizia 
loria del Nord sarebbe, ove si confermas- 
se, di grande imporlanza ; ma, ad ogni modo , è 
da aspeltarsene prima tranquillamente la confer- 
ma i millanteria ed esagerazione so- 
no un'arte prediletta della stampa americana. 

Giusta notizie dall’ Avana, anche le squadre 
francesi ed inglesi sono ora comparse dinanzi Ve- 
racruz. Secondo ogni preveggenza ( dice la Presse) 
gli alleati prenderanno come hase d' operazione 
Veracruz, già oecupata dagli Spagnuoli. Di là si 


nuovi 


avverte per la opportuna correzione , che | 


vanzeranno sulla strada verso il Messico, orcu- 
pando le città di Tampico, Tuscan, Campeggio e 
| Carmen; si crede però che incontreranno prima 
una seria resistenza nelle gole, guardate dalle ban- 
| de del Presidente Juarez. Nell'atto che si opere- 
{ rà in questa guisa nell'interno, le squadre alleate 
| impadroniranno dei porti di Tehuantepee, Aca- 
| pulco e San Blas, per sequestrare tutti dazii del 


Messico. 


Leggesi nella Revue Politique dell’ Indépen- 
| dance belge, ieri giunta, colla data del 18 gen- 


Communiqué del’ Mor- 

lativi all'affare del 77 |, porsero 

argomento, rimangono tul nto di viva 

| preoccupazione pei crocchi politici in Inghilterra. 

« Noi abbiamo atteso. con cura scrupolosa, 

ine di codesto strano emergente, a 

riportare ogni dì fedelmente le impressioni, che 

no nell'opinione pubblica e nella 

stampa inglese; e abbiam dovuto, riprese, 
valutare è qualilcare Wi contegno del 


‘G 

piegazioni, che l'interprete di lord Pal- 
merate ba icglalo di “deve da Ultimo, noe rio: 
scirono a lavar lui, nè a scolpare il suo protet- 
tore; e noi abbiam posto in rilievo, confrontan- 
dole con un nuovo articolo del Morning Sta 


gomento di meravigliarei al pi 

debolezza della difesa presenitata dal Morning 
in'una congiuntura, nella quale era avviluppato, 
non solamente il so proprio onore, ma quello } 


ancora del pris to. 

OO I NONO. COTrIMprtivmo-e-rene 
suoi ragguagli, ancora affatto inediti, sono del tu 
to autentici, e sappiamo ch'ei non S’rris 
he di leggieri ad attribuire codesta que 
formazioni, che non procedessero dalla migliore 
sorgente. Tanto più ci gode l'animo di presentar 

nostri lettori, sendochè, pur confermando in 
gran parte la' giustezza de' rimproveri , indiri 
zati al Morning Post, essi tendono a liberare la 
malleveria di lord Palmerston. 
| Ne fatti, che la pubblicazione 
del dispaccio del ‘19 dicembre, ch' era presentati 
dal Morning Star come dovu iniziativa del 
' solo conte Russell, e al suo desiderio di declinare | 
una solidarietà troppo compromettente, fu, per lo 
contrario, deliberata di comune accordo tra lord 
Palmerston e il capo del Foreign - Office. Quanto 
al famoso Communigué del 21 dicembre, pubbl 
cato dal Post, esso avrebbe mirato al solo scopo 

contro i 


| dente, 
| dente Li 
| di restituire i prigionieri. 

« Codesta voce era falsa innegabilmente; e, 
d'altra parte, nè il conte Russell. nè lord Palmer- 
ston non attribuivano allora al ch' era 
stato lor letto dal sig. Seward, 

i ione, che gli vennero date di 

perchè l'interprete del pri 

cato di prevenire il pu 
| ranze, forse interessate, e, in ogni maniera, trop- 

autorizzate. 


maggior efett 
! di snaturare in parte la verità de' fatti , negando 
che il dispaccio del sig. Seward toccasse l' affare 
| del Trent. Soltoponiamo imparzialmente codeste 
spiegazioni al pubblico. 

* La nostra corrispondenza ci trasmette al- 
tresì, intorno ad un'altra fase del famoso conflht- 


Ì inediti, i quali non han- 


| to, ragguagli egualmente 
no minore interesse. Si rammenta la delusione , 
| cagionata in Inghilterra dall'arrivo dell’ Europa, 
la quale, giusta le comunicazioni del Morning ' 
| Post, non aveva recato verun dispaccio uffiziale. 
ia che, con quel piroscafo, il Go- 
verno britannico avesse ricevuto un dispaccio di 
lord Lyons, del 25 dicembre, il quale, dopo aver 
annunziato la consegna dell'ullimato al sig. Se- 
‘ard, dichiarava non esser probabile che il Go- 
verno americano si determinasse a restituire i si- 
gnori Mason e Slidell. Di qua sarebbe proceduto | 
il tuono sì bellicoso , pigliato dal Morning Post, 
e ultimamente dal Times, vale a dire due giorni 
prima che il Giura rocasse la notizia d'uno scio», 
glimento pacifico. 

« Ma perchè allora codesti giornali hanno 
essi celato al pubblico l'origine e la cagione delle 
loro apprensioni ? perchè, anzitutto, il Morni 
Post ingendo una nuova contro-teri 
quella, di cui s'era reso colperole, affermò egli | 
che l'Europa non aveva recato verun dispaccio? 
Questo è un mistero di più da chiarire, e non | 
pare che se ne renda migliore la situazione del 


Morning Post. 
« ll nost di Londra-confer- 
ipetut mo francese sta per 


Ù 

tavoli la questione, e ne esiga lo sciogli 

un senso favorevole alla ristorazione delle libere 
comunicazioni tra l’ Europa e gli Stati separatisti 
dell'antica Unione americana , senza intervenire 


! con bel garbo, all'Ausi 


segno in occasione del quindice- 
della promulgazione della Go- 
stituzione, il 5 giugno J864. » 


tuare codesto di 


tu 
i, ricevuti ieri, hanno la 


data del 20 e le notizie del 19 corrente; la Pa- 
trie reca, nelle sue Dernières Noucelles, quanto 
segue : 


ligny, 
siro d'Inghilterra, erano colà giunti da Messi 
« Il Presidente Juarez aveva pubblic 
proclama, nel quale egli iava che d'ogni 
parte veniva apprestata la difesa, e che corpi di 
parti incorporati nell'esercito regolare, com- 
ponenti un effettivo di centomila uomini, occupa- 
strategici e la gola 
delle montagne. 
« Malgrado le affermazioni 
risulta da docu 
uz, chel 
il paese; che 


ne 
mila uomini, con 

a Messico; e che di 

attualmente il potere. 

« Juarez, a quanto pare, fa grande assega 
mento sulla guerra di guerriglie; ma sembra che 
egl'ignori aver divisato gli alleati di tentare un 
gran colpo, e di marciare immediatamente su 
Puebla e Messico. 

— ——T 


L'Austria e |’ Italia. 


(V. la Gazz, del 22 corr.) 
un 


da molto tempo che t abbiamo 

n foglio viennese affacciarsi la que- 

* stione politica della posizione dell'Austria verso 

l'Italia così risolutamente . a da do- 
nese Opinione, che, com' eran 


no per D 
a battagliare di sofismi contro le 


battere per la verità e contro l'en 
Ma bisogna far tregua colle reti 
ambiguità, cogli equivoci. Occorre 
parole, e declinare le frasi dal principio alla 
pe aprirlo tutto il pensiero, senza restrizioni men- 
tali. 
Così si può fare la luce, 
Come vorrebbe acquetarsi l' Italia, domandi 
essere un 
pericolo per 
francamente 
icuramente solo colla cessione della Vene 
verisimilmente prima con quella del 
della Dalmazia e dell'Istria, 
Austria, quale 
persino leggio del 
pregiudizio generale degli 


enumerazione delle 
Venezia, il Litorale 

Mentre, per amore di decli 
bisogna aggiungere anche quel Litorale e quel por- 

‘he sarebbero indispensabili, com’ è noto, alla 

, che l' Italia si sarebbe prefissa di vivere. In- 
bili a congiungere almeno il Veneto coll’ 
e colla Dalmazia !! 

Pecca quindi di sincerità, e manca di buon 
fede, la torinese Opinione, che citeremo a prefe- 
renza, siccome quella che, per la violenza e la per- 

degli attacchi, riassume la stampa italo- 
sarda in ciò che ha di più ostile © sistematica 
mente virulento contro l'Austria; peeca di since 
affermando non essere un paradosso * che | 
‘quetata non sarebbe pericolosa per l' 
— anzi che le sarebbe utile. » Ma biso- 
i ja acquetata, e non lo sarà finchè 
ricongiunta al resto della 
« nazione. » i 

Manca di buona fede obbiettando « essere 
« colla guerra che si può perdere »_dall' Austri 
« l'Istria lo meridionale, Trieste, ecc. eci 
E che all'amichevole « basterebbe dare Venezi 

& per lo meno superfluo ripetere qui che l' 
Austria non cede, non vende, non permula, non 
abbandona altrimenti, nè la Venezia, nè veruna 


delle sue Provincie. 
È inutile ii in negative sulla pretesa 
utilità, che l'Italia acquetata, prometterebbe perfino, 
Graz grazie: 
cos'è, in vero, che ci darebbe l'Italia? Forza, 
credito, vitalità, o qualche altra coserella, tra le 
numerosissime di cui difetta, e che difficilmente 
avrà giammai per sè? 
Ma non è inutile niente affatto mettere in 
aro che, se anche l'Italia ottenesse la. Venezia 
dall'Austria all’amichevole, non sapremmo poi 
come ne fosse realmente \on è vero. 
Tutti i suoi uomi Slato, da Cavour 
poi, hanno costantemente ripetuto che l' Italia non 
avrà tregua nè pace, finchè siavi un palmo di ter- 
ra italiana da annettersi e rivendicare 
Se l'Italia riuscisse a consolidarsi com'è, ciò 


| che, al dire della Donau-Zeitung, è molto proble 


malico, non sarebbe già una bella e buona nazio- 
ne di 22 milioni, compatta, bene arieggiata sull’ 
Adriatico e sul Mediterraneo ? E non potrebbe es- 


che le ruggì d'attorno, e vivesse felice interclusa 
già nello Stato pontificio, e pe 
stonata nel novello Reame, che 
i vero, 0 non è vero, che 
lasciar in pace nemmeno quella Repabbli- 
chelta cattolica, idottane, 
com'è, a poco più di S. 
l'Italia avesse la 
sarebbe acquetata. 
Non è un mistero per nessuno che la passio» 


enezia, non è vero che 


lo — ci basta 
€ mettere in 


ne degli altri palmi di terra italinna da rivendi- 
E se, per ora, non si guarda a Malta , alla 
a Nuza, al Canton Ticino, per buone ra- 
gi no ignora, si vorrebbe ogni altro 
palmo intanto ove si parla italiano, si pensa ita- 
si vive a foggia italiana; a destra, a sini- 
da tergo alla Venezia. 
, istriane, ill 


mato. 
Locchè sarebbe logico ; 
razioni solenni re 


x di buona fede, 
, affermare che 
nezia ad acquetare l'Italia. 
N. 
« In ogni azione, che procede dall’ e 
osserva giustamente il diario viennese, « l’ Aus 
« come tutti, dee guardare al suo ben inteso 
« teresse 


Ora » prosegue la Donau Zeitung « si 
da sè sola, Jocchè è dubbi 


basterebbe la 


pa 
« lelligente e ami 
« stria e German 
« sta. fendonza. 

Le argomentazioni della stampa italo-sarda 
contro quest'altro punto del litigio mancano as- 
solutamente di base. 

Ed in verità: non è ozioso e intempestivo 
mettere avanti che « in Germania s'è disposti n 
« lasciare che l'Italia compia la sua opera di uni- 

la Prussia, dal momento 


[ 
devono essere opposte a qu 


L'Italia non e' be dalla Germania 
conoscimento de novelli suoi ordini di cose, E 
passando sopra ai protesi eccitamenti austriaci , 
siccome soverchiam sarebbe obbastan: 
za curioso vedere a qua di fatto si appoy 
giano que' pu he l'Austria , 


ncate, 
i detti pubblicisti non dov 
son fatti no i 
facciano apertan 
1859 la Prussia appunto si_muovev 
a dirittura la guerra, avvicinandosi all' Adige, 


ca, e accennava al Tiro na) 
che fanno parte integrante della Confederazione 
Loechè tocca tutto e precisamente al 
germanico. 
pon è intervenuta in Ital 


Poten: 
da ciò all'affermare suggestivo della stampa d' 
tre Mincio, che « se la Germania avesse mai ci 
la Venezia fosse legata agl' interessi 
germanici, non avrebbe esitato a dichiarorsi in 
« favore dell’ Austria ; e che invece mantenne il 


Anzitutto tacere non è ‘approvare la. politica 
na ; meno ancora biasimare la politica ester- 
dell'’Ausi 
E sul dichiararsi, non vediamo nessui 
Germania debba dare questa 
sodisfazione ai signori pubblicisti di Torino. 
Resta fermo che i medesimi sono e restano 


L proerdedlen su tutto ciò, non ere 
mo riusciranno a trarne gli oroscopi, che affet- 
vere a loro vantaggio. 
— iii 


Notizie di Napoli e di Siellia. 


Abbiamo sott'occhio una leltera d' Abruzzi 
uno sbarco numeroso, av 
ed avente al 


otizie qui gii 
che una bonda no: 
varîî lo 
isità di 
Qui corre voce che, a- 
pppa è 


Ap 


codesti esseri perni 
ieri, vi sia stato uso scontro tra la 

i briganti, ma finora si tiene celato l'esito. 

pena mi sarà nolo, ve lo comunicherò. 


Scrivono da Napoli, 14 gennaio , all’ Osser 
vatore Romano : © Ia Capilanuta, la reazione si- 
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noreggia, ed è meraviglioso, che in quella Pro- « Caio ha questa Dogana dieci 
Sincia, tutta pinnura pai sontuoss, le bande | merci, sottoposti nell’assieme a un dazi 
non possono essere vinte da’ moltissimi Piemonte- | quemila lire; un mediatore , conosciuto 
si, che vi sono, e che vi spiegano tutte le. loro | mercio, e che gode la fiducia dei capi di questa 
forze in arliglieria, cavalleria e fanteria. È certo | Dogana, si presenta al negoziante suddetto, tene 
omai, che Langiois, con oltre a 1,000 uomini, sia | dogli presso a poco questo discorso : « Voi dove: 
anch'egli sul Gargano, passatovi dalla vicina Ba- | « te pagare, per introdurre la vostra merce, lr 

cate mentre Groceò ‘corre da padrone tutta, la | « cinquemila ; se voi me ne pagate la Meli ia 
pica dele due Provincie. ll numero dei legit- | « m'incarico di farvi avere la vostra mercanzia 
timisti in Capitanata, si valuta a un bel numero; | « in negozio, senza che siate esposto al più pic- 
ed ogni giorno cresce per l' accorrere dei renitenti | « colo inconveniente. » Dopo aver conpsciut $ 
coscritti fra quelle bande. Grave terrore regna in | particolari , il negoziante accetta; lo merce gli 
tutt i liberali della Provincia, ed i Piemontesi non | viene consegnata, ed esso pag la somma stabili 
Saltentano uscire in campagna, ma si fortificano | ta, che è ripartita in seguito tra gl'impiegati, che 
nelle città, delle quali olte a dieci 0 dodici sono hanno avuto parte all’ affare, e il mediatore one 

inacciate d’invasione per parte dei reazionari. | stissimo. hors: 

Voi Veggesto l'eccidio fatto dei trenta lancieri pie- « Ia una Dogana come quella di Napoli, por 
montesi da un centinaio di briganti : ebbene sa- | che operazioni di questo genere al mese sono sul- 
































i Pi cienti l'impiegati, a frodare allo 
Sul vendelta ne trassero i Piemontesi? Im- | ficienti ad arricchire gl’ impiegati, l 
Frida detta ne tree contadini, dei quali | Stato forti somme, con iscapito immenso dell'o- 
hi fucilarono quarantacinque ; ed erano quei con- | nesto commereiante, il quale mon può gareggiare 
prezzo del 





nella vendita delle sue mer 
mercanzie di quei negozianti. 
una tanta facilitazione (dolosa) nel pagamento del 
dario. 





fadini che dimoravano nel contado, ove avvenne 
l'imboscata de’ briganti. Bella e gloriosa impresa ! 
Ma il sangue richiama ed invoca il sangue. N 

ostante tali crudeltà, la lotta in quella Provincia 
ingagliardisce. lei sera giunsero di colà due no- 
tizie: la prima che un numero di circa 50 guar. 
die mobili e soldati napoletani, che sono _ nelle 
truppe piemontesi, erano passati dal lato dei bri- 
gantî, disertando con armi e bagagli, la seconda, 
che sulle coste di Viesti era avvenuto uno sbarco 
di 800 Borbonici, fra’ quali molti Spagnuoli e Ba- 








Fin qui è un ladroneccio degl’ impiegati. 
Andiamo innanzi. 

« Questi fatti, ed altri della stessa 
nero, è già qualche tempo, a cognizione d 
grelariato delle finanze di Napoli, e, lo diciamo 
a lode di chi dirigeva quel Dicastero, si ordina- 
rono celatamente indagini accurate: queste furo- 






















dif Le due notizie dovunque buccinasansi, ed | no fatte, e provarono che le frodi sì commelle- 
do" e ebbi confermate in sull'ora farda da perso- | vano giornalmente. Si vollero le prove, e 

ole omesso alla conversazione del prefetto La- | bero. Allora fu inviato un circostanziato rappor= 
marmora , e la quat ho rinvenuta sempre bene | to, munito dei document al Ministero delle fi- 





n cui si proponevano anche se- 
fra” quali la destituzione imme- 
diata di diversi impiegati. Il eredereste? Sc 

I e il rapporto è stato sj 


informata! Non credete però che la reazione sia 
solo in Capitanata, e le altre Provincie siano | 
bere. V'ingannereste. Poco meno gagliardo, ma 
tuttavia esistente , la reazione si mostra eziandio 
nelle altre Provincie di Puglia , in Basilicata ed 
in Principato Ulteriore. In Terra di Lavoro poi, 
Cipriani della Gala, martedì (7), scendeva dai 1 
burno. e minacciava un'invasione in Arpoia ; ma | quale, a quanto sembra, avea una porte 
si trattenne in campagna, per ricevervi tre carri, | in tutto questo dilicatissimo affare. 
carichi di vettova; » « Intanto, l’onesto faroro continua; e una 
massa di briganti, più briganti di Chiavone, s'im- 
pingua a danno del pubblico erario, e a disdoro 
morale, così sfacciatamente oltrag- 













isponde- 
goti da 
il 









vi era il padre del signor 

















Serivono da San Severo, 10 gennaio, al Popo- 
lo d' Italia: 

La maggior parte de’ paesi del Gargano non 
sono più in comunicazione colle Autorità politiche 
della Provincia, giacchè uno banda di iù 
briganti, capitanata da Angelo Villa 
Maria del Sambro, col terrore, domina quelle mon- 
tal 





"Ora, ditemi un poco; come si deve qua- 
lificare un Governo, che, non solo sopporta, ma 










, che pur avrebbero 
diritto all’ pverno, si muoiono qua- 
si dalla fame, si mantengono in ufficio centinaia 
di nemici delle nostre libertà e ladri delle sostanze 
pubbliche 11! Così va il mondo! 

« Virti, onestà, sono parole, che non si tro- 
vano più nel dizionario g. 


« Lunedì 6 corrente, tale banda scese dal 
monte, ed essendo essa a cavallo, fece mostra 
di sè nelle vicinanze di Apricena. Mercoledì 8, 
altri briganti, a cavallo percorrevano le campagne 
tra Serracapri Paolo, Torremaggiore e San 
Severo, taglieggiando tutti. 

« Nel giorno seguente, quest’ ultima banda si 
è spinta fin sulla strada che mena da San Seve- 
ro a Lucera, e dopo d'essersi impossessata di 
quanti cavalli ha rinvenuti in que’ dintorni, e fatti 

















































Se 


vono da Napoli al Campidoglio: « Perso- 
ne ben informate assicurano , 


e un banchiere 



















varii ricatti, tranquillamente si è recata a cena | della nostra città è possessore d'una ricevuta di 
ed a placido riposo, nelle cascine del maggiore | 50,000 franchi, che potrebbe compromettere alti 
della guardia nazionale di San Severo, Paolo del | e potenti personaggi. Si sarebbero , assicurasi of- 
Sordo. 


« Le Autòrità conoscono immediatamente tali 
fatti ; intanto che fanno ? nulla, perfettamente mul 


forti 100,000 frane! 
sta somma fu ricusata 















Noi 





Leggi 
facevamo menzione, ieri, delle inquie 
malcontento che sì manifestano nelle Due Si 
cilie. Oggi ci viene seritto da Palermo e da Mes- 


SUE gre petmmo da 
baldi, ed il pe 











Agli animosi cittadini © 
dati, per abbattere l' orgog! 
permetto che 
lui non comandati. A coloro che domandano 
impedisse almeno il vitto, le armi , e le muni 
zioni che, in pieno giorno, da'timidi proprieta 
sotto gli occhi delle Autorità, si spediscono a' bri 
i non vi sono impiegati. re 
sono delegati e numerose guardie di pubblica si- 
curezza pel teatro e per altri serv sono da 
20 carabinieri ed una compagnia e più del 49° 
di linea. Nè in San Severo mancano giovani che 
volontariamente giorno, e notte, si sacrifichereb- 
bero per la pubblica tranquillità, come si sacri 
vano quando non eravi delegazione di pubbl 
sicurezza, nè carabinieri, nè soldati. » 









# 
accusare G tente suo ritiro in 
Caprera. 
—rrrrr_ 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 





















all’ Osservatore Triestino, in data 
gennaio 
li parlamentari torna in campo la 
voce che si abbia intenzione di prolungare le va- 
canze della Camera de' deputati oltre il 4 febbrai 
Invero, simile idea fu discussa al ero, ed eb- 
be in paste l'ap 
ltimo vorrebbe cl Comitati bi, 
fosse del tutto finito prima della riunione del Par- 
lamento, affinchè la massa de’ deputati, appena 
ritornata alla capitale, potesse indilatamente pren- 
der notizia dell'elaborato compiuto. * Però, quest” 

inione non sembra essere stata appog; 
joranza de' membri 
del Gabinetto ; per cui la riapertura della Come- 
ra rimarrà stabilita al termine anteriormente fis- 
sato. 




































Il Precursore, di Palermo, ha 
vi particolari sui fatti di Girgenti : 

« Contemporaneamente allo scoppio di Ca- 

i si divulgavano le più assurde no- 
a pubblico : Tutto è uscito; Fran- 
cesco IT è di già rientrato in Napoli, il prefetto è 
fuggito. 

x Si affiggevano ben pure dei cartelli con la 
intestazione di Gesù, Giuseppe e Maria, dove si 
gridava, morte ai liberali, perchè ladri. Questi car- 
telli, come qui, i in diversi mi 
damenti. 1 fuochi di gioi Castellamare, 
nelle notti 34 dic. e s 
e vedere in cinque o sei Comuni. Se si fosse at- 
tentata la vita del prefetto, l'ignoro, ma molti 
l'aifermano. 


o 
Scrivono da Castellamare al Precursore di Pa- 
lermo: « Siamo tuttora sotto la minaccia dei rea- 
zionarii, che stanno al di fuori del paese © nelle 
campagne. Gli arresti pochi, nè invero iuteressan- 
Un giudice di gran Corte istituisce il processo, 
ama non si è dato un esempio, e v' ha lentezza e 
froddezsi veramente Incredibili. Siamo a ve 


seguenti nuo- 


























€ voci che designano nuovamente il dott. 
Hein, presidente della Camera de' deputati , qual 
futuro Ministro della giustizia, sono infondate an- 
che questa volta. NI dott. Hein ha ora dichiarato 
‘amente, non voler accettare un portafoglio 
ro. Si riuscì a dissuaderlo del suo pro- 














Vienna A9 gennaio. 
Alla soirée, data jer l’altro dal sig. Ministro di 
i Plener, intervennero circa cento invita! 
















verrà rie del nostro Gabi 
"iccisd entro la seltimana corrente. (0. D. P.) 
necno D' oncuenii — Pest 47 gennaio. 

l giudizio statario contro i delitti di rapina, 
grassazione, e appiccato incendio, non fu procla- 
Mato finora, oltre che nei Comitati uniti di Pest, 
%e non nei Comitati di Samogy e di Neutra. Nel 
circondario del Comitato di Pest, non fu però mai 
attuata ancora la procedura stalaria: nè ci sono 
reclami contro la pubblica sicurezza. (FF. di V.) 

1 lavori preparatori pel reclutamento , che 
incomi ‘col primo marzo, sono in corso in 
tutto il paese, e la coscrizione procede ovunque 
senza resistenza. (Idem) 

Altra del 48 gennaio. 

II teatro nazionale. ricevette l’ esecuzione m 
litare per arretrati d’imposte dell'importo di 
rini 1600, cioè due soldati, a quanto leggiamo 
nel M. 0. T. 
Dalla Transilvania 14 gennaio. 



























rerno della Transilvani: it 

nemisza, conte Nemes, conte Belhlen, barone Ke- 
gv di Kal, e il segretario di 

“di modo che dei Mi 









Niene certai 
nori Cseres, Szacsvay e 
, come il consigliere 
cuni fra’ Ru- 








vacani 
(Bonau-Zeitung © 0. T.) 











Giovedì 2 del corrente mese, la Santità di 
Nostro Signore portossi a visitare l'antica e ve- 
nerabile chiesa di sanl'Anastasia. Discesa alla por- 
ta grande di quel tempio, si fermò ad orare in- 
nanzi all' altare di san Girolamo. Passò quindi ad 
osservare la nave traversa, ove, a destra, sorge l' 
altare di san Torribio, edificato dalla nazione li- 
mana, per dimostrare con tal monumento la sin- 
cera devozione verso questo suo santo Arcivesco- 
vo, che colle meraviglie della sua vita e colla san- 
tità tanto onore le aggiunse. Volle inoltre visitare 
il disotterramento delle sottoposte antiche vesti 
ch’ è stato fin ora eseguito di suo ordine Sov 

di S. E. il sig. commendatore baro- 
Baldini, ministro del commercio e 
di concerto coll’ em. e rev. signor 
ora commenda 
tario della chiesa. Le mura di Romolo, scoperte 
fortunatamente nel ci 
polero del Cardinale 
& malapena poteansi vedere discendendo per una 
scala a piuoli, sono ora accessibili mediante como- 
da scala di materiale, e visibili per buon tratto. 
si giunge passando per due belle sale antiche 
di costruzione imperiale, che dai consolati di Pe- 
tino e Aproniano, dell'anno 123 di N. S., e di 
Severo, € Stloga, dell’ anno 444, impressi sui t 
goli dell' opera laterizia, di che sono edificate, 
cordano l'epoca di Adriano e di Antonino Pio. 
Queste sale, purgate ora dalla terra che le in- 
gombrava fin quasi alle loro che volle , 
debbono appartenere al Circo insieme 
altre tre di non 1 ampiezza € soli 
iterrate pei , si scorgono 
ura negli 



























































iche vi 







jo scoper 
con cui fu rac 





pco i monumenti romani, specialmente del Circo 
Massimo, colla prossimità degli avauzi delle mura 
di Romolo, 

Da questa opera poi, alla chiesa ancora è tor- 
nato utile; imperocchè, nella nave traversa e in 
buona parle della media e delle minori, il lastri- 
co sovrapposto alle volle antiche del sotterraneo, 
per essere questo vuotato della terra, è andato e- 

da certa umidità, che il veniva occupando ; 
ò sono stati levati dalla terra , © futti più 
m murature, alcuni dei piloni della chiesa, 
con costruire. volle moderne ove mancavano le 
antiche. 

Così la munificenza Sovrana di Sua Santità, 
non solo ba discoperti a Roma nuovi e notabili 
monumenti storici della prima epoca romana , € 
della imperiale, ma ba arrecato miglioramento ad 
un sacro tempio, insigne per sì vetuste memori 
e caro ad ogui cuore cattolico, che col pi 
ro affetto vi venera il Velo della Beata Vergine., 
ed il Pallio Giuseppe, venerande reliquie; 
appellate di ità Heliquiae Nativito 
portate dalla Palestina, per cura, come si può 
credere, di S. Girolamo , il quale, per quello ne 
attesta una antica tradizione, stabili in quel luo- 
go la sua dimora. Cotal prezioso monumento, per- 
chè con più decoro apparisca alla vista dei fede- 
li, che per lui sono specialmente condotti a vene- 
rare questa chiesa, mosse ancora la pietà dell’ 
em. signor Cardinale Carlo A. Ikeisach, che già 
titolare, ora la ritiene in commenda, a fargli ap- 
parecchiare una più bella custodi 
Santità di Nostro Signore accrebbe il pregi 
belle pietre generosamente a tal uopo donate. 






























































Napoli 45 gennaio. 
Leggiamo nel ‘Pungolo , d' 01 





noti; 





Foggia 4%.— « Una compagnia del 49° ha 
avuto un forle scontro coi briganti del Gm 
a Apricena. De briganti, 7 morti, varii feriti 
cavalli e molti oggetti presi. La truppa illesa. 

» Gaeta AÎ,— « Questa notte, una rissa avven- 
ne fra’ briganti a S. Magno presso Fondi. (Questa 
mane, i bersaglieri hanno ritrovato due briganti 
uccisi. Un altro ferito non è stato ancora rinve- 
nuto. Un brigante venne arrestato a Foi 

2 Gontionnoo le partenze dei coscritti per l'ar- 
mata. + 
















Jeri fu chiuso il solenne ricevimento presso |’ 
ambasciatore francese, duca di Gramont. La signo- 
ra duchessa arriverà qui oggi da Parigi, e terrà pu- 
re tosto i consue i di ricevimento. Il du- 
ca Gramont da ‘novale, alcune soi- 
rées al Corpo 















Altra del 20 gennai 

Sabato ebbe lungo un Consiglio mi 
solto la presidenza del sig. presidente dei 
Arciduca Rainieri, che durò dalle 2 alle 3 del po- 


meriggio. 
Îl male al piede, che soffriva il regio Cancellie- 
re aulico ungherese, conte di Forgach, si è ier l'al- 






Scrivono all'Unità Italiane da Napoli 45 
gennaio: 

« Onde i nostri lettori possano fai 
sta idea del come funzionano in Napoli le pub- 
bliche Amministrazioni, e come da queste siano 
tutelati gl'interessi dello Stato, cioè della nazione, 
vizparlerò di fatti abbastanza criminosi, che av- 
vengono tuttogiorno nell’ Ufficio dei dazii indiretti 
di questa città. 

« Fra le istrazioni interessanti 
dello Stato ,, riguardo agl' introiti, Ja più impor- 
tante, forse, è quella delle Dogane. Le grandi som- 
me, che queste danno allo Stato stesso, e le deli- 
cale operazioni, che eseguiscono , reclamerebbero 
impiegati, non solo attivi e capaci, ma somma- 
mente onesti. Non istarò a deserivervi tanti fatti, 
perchè non mi basterebbero dieci corrispondenze ; 
ve ne citerò un solo; e sarà sufficiente a darvi 
un'idea dell'onestà di' costoro, e del Governo che 
F . anzi li vuole. 
ito un'operazione di dazio d' introdu- 
zione; e taccio i nomi. 








peggi Ito. 

alla Glasonosa dal Litorale croato, 
che, nell'Istituto di marina di Pola, verrà eret 
una cattedra di lingua croata, essendo stato ordi- 
nato che ogni impiegato, e ogni diguitario dell’ I. 
R. Marina, debba conoscere quella lingua, e che la 
cognizione di quella sorà presa in considerazione 

avanzamenti. 
















L'inviato federale granducale assiano, dott. di 
Linde, è giunto qui ier l'altro, ed ebbe ieri una 
conferenza col conte Rechberg. Secondo la S. C., 
ciò starebbe in colleganza colla necessità di pren- 
dere in considerazione la questione alemanna, il 











Leggesi nella Bullier, fn data dì Roma 14 
gennaio : « È prossima la pubblicazione dell'An- 
nuario pontificio pel 1862. Vi si troveranno 938 
diocesi nel mondo cattolico. Settantacinque sedi 
episcopali, la maggior parte italiane, sono vacan- 
ti. L’annuario accenna il Cardinale Milesi come 
fosse ancora sempre legato a Bologna, e monsig. 
Lesagni come fosse ancora legato a Forlì. Tutto 
vi è conservato come se le Legazioni, le Mar- 
che e l'Umbria si trovassero ancora sotto il Go- 
verno della Santa Sede. » 


REGNO DI SARDEGNA. 


Sotto il titolo: Le interpellanze sul Danaro 
di S. Pietro, leggesi nell’ Armonia quanto segue: 

Dopo due anni che l'Armonia raccoglie il 
Danaro di S. Pietro, venne in mente al deputato 
Brofferio di muovere interpellanze al Ministero su 
questo punto, e dovea aver luogo nella Camera 
una discussione su tale argomento. 

« Noi ne rendiamo grazie segnalate a cl 
suscitata. Il Danaro di S. Pietro raccolto 
lia, era un fatto di fanta significazione, che vole- 
va essere manifestato al mondo con un solenne 























« Dapprima, il Danaro di 





Pietro si disprez- 
2Ò, perchè credevasi che gl’ Italiani non avrebbe- 
ro dato nulla, 0 pochissimo al Santo Padre. I 
rivoluzionari s' hanno messo in testa, che tutt 
cittadini d'Italia somiglino a loro nella fede e 
nella carità. Poveri ciechi! 

« Di poi, visto che le migliaia di lire afflui- 
vano nell'Uftizio dell’ Armonia , il deputato Rie- 
ciardi propose di contrapporre al Danaro di San 

































































liere pochissimo, e pre più ri 
Fefcol confronto l'affetto degl Italiani a Pio I 
l'idea del Ricciardi fu rigettata. 

« Tuttavia indirettamente si contrappose al 
Danaro di San Pietro il Danaro di Cavour, os- 
‘sis una questua per erigere un monumento I de- 
funto Ministro. E si andò a questuare da per tut- 
to; in Italia e in Europa, nel mondo vecchio e 
nel mondo nuovo, tra gl' impiegati, tra i soldati, 
{ra i bimbi delle Scuole , e si giunse al punto d' 
imporre come un balzello la sottoscrizione al mo- 
numento Cavour. > 

" Ma la somma raccolta riuscì così meschina, 
che il nuovo sindaco di Torino, il marchese porà, 

lungò di tre mesi il tempo per raccogliere 
Frinie afine di trovar modo da mettere insieme 
qualche migliaio di lire di più. 3 

« Sono appena duecento mila lire che si rac- 
colsero in tutto il mondo pel monumento Cavour; 
e, invece, pel denaro di S. Pietro, dal 12 novem- 
bre 1859 al 9 gennaio 1862, fu versata a Roma 
la somma di.scudi roman 747, cioè oltre 
a venti milioni e mezzo di Hire. 3 

«E l'Italia ebbe una grandissima parte in 
queste oblazioni, e la città che forse ha dato di 
più, è Roma. Roma ha dato, dal settembre del 
4860 al settembre del 1861, scudi romani 38,907; 


gi © le vie da miserabili vecchi € giovani, + 
Sorpiati, che fan ribrezzo e recano molestia, 








Il 17 febbraio comincieranno innanzi a}, 
Corte d'appello di Firenze i dibattimenti ne 
causa pel furto delle gemme commesso nel caj, 


re del 1860 » carico della regia galleria deli 1; 
fizii. 





( Nazione, 





IMPERO RUSSO. 
Agenzia Continentale reca il seguente } 
felegrafico : 





« Pietroburgo 18 gennaio, 
setta del Senato d'oggi contiene Ty, 
torizzazione di emettere 30 milioni di buoni del 1, 
soro per pagare le sovvenzioni accordate alle Com, 
gnie di strade ferrate. I buoni del Tesoro non 4 
ranno emessi immediatamente ; la Banca li som 
terà. » 





INGHILTERRA. 

Il Re dei Belgi partì da Osborne aly 
volta di Claremont, per fare una visita alla kx 
gina Maria Amalia, vedova di Luigi Filippo. 

dtd 
i 38,4 A quanto si sente, la partenza del Prine;, 
‘udi romani 2,706, | di Galles pel Levante, tenendo la via di Tris, 
cudi, 44 baiocchi; ita pel 44 febbraio. Siccome egli n, 
0- | rimarrà assente meno di 4 mesi, è "10 che me 
potrà assistere all'apertura dell'Esposizione. 









































































in quattordici mesi, scudi 42. 
tre a duecento venti mila lire! 
Armonia e lo Stendardo Cattolico, di 
Genova, hanno raccolto parimente una bella som- 
ma, che dà un totale di L. 631,223: 18, senza 
contare le offerte in oggetti preziosi, che raddop- 
piano forse la somma medesima. 

« Omai si riconosce che in un secolo inte- 
ressato come cifre souo eloquen- 
tissime e ben più el i 
i modo d'impedirle, si vuol ricorrere 











Leggiamo nella corrispondenza della Perse. 
ranza, da Londra 17 gennai 
« Il Gabinetto di Washington pare che sia pr 
segni di minore ripugnanza a venire a 
con quelli ch' esso chiama ribelli. Forse e. 
mincia nelle menti de'governanti americani a pr. 
mogliare la persuasione che lo smembram 
dell' Unione è inevitabile; e che il più che pon 
salvarsi, sarà l'onore delle armi. Una segnali 
vittoria o più vittorie successive son necessarie .| 
Settentrione per poter piegorsi ad udir prop. 
oni d'accordo, e conseguir vantaggi territori 
torno ai quali soprattutto s' avvolgeranno ld 
liberazioni parlamentarie. Erasi già determini, 
di dar battoglia con tutto l’esercito del Potom, 
quando il generale Mac Clellan ammalò; il gev 
rale, che si fa curare omeopalicamente , secon 
ultimi evvisi, migliorava; ma la febbre tifo 
non era ancora bene cessata. Appena. foss» 
gli bene ristabilito, avevano a cominciar le mo 
se delle numerose forze, distese lungo le rive è 
tanto celebrato fiume. 
Peio: « Continua in Londra la voce, sostenuta è 
LAMPI E DEGLI CONIM varie conghietture, che il Governo francese spi 
STREMA MISERIA. » (O) la Confedera: 
gli Stati meridionali. Or io vi so dire, 
che membro del nostro Gabinetto, e de' pri 
ha tanto desiderio, che non si fare 
ma vi si oppone ora la nuova altitudi» 
Inghilterra presa dal Gabinetto di Washi 
ig. Seward è divenuto fanto uman 













alla violenza. 
« Ebbene , vedremo se, con tanta libertà, ci 
al nostro 


viene perfino impedito di fare la carit 
Santo Padre. Vedremo se il primo fr 
Chiesa libera in libero Stato, è proibire 
si al Vicario di Gesù Cristo. Vedremo se si vieta 
in Torino ciò ch'è permesso a Parigi, a Londra 
e in Irlanda. 

« Se ci proibiranno di raccogliere il Dana- 
ro di S. Pietro , saremo obbedien 
ma nessun Codice, nessun Trib 
proibirà all Armonia di aprire una 
ZIONE 
roveno Panne 














A FAVORE 
DI NUMER 

rea È Ù 
RIPOTTO ALL 













ha, e quanto pi 
tanto pi 
istero si avvicina alla 


* Perchè la rivoluzion Eugenia Smith: ed ha quindi restituita una nav 


inglese, catturata dagl’ inerociatori americani nel 
rompere il bloccò dei porti. meridini 

e queste inclinazioni amichevoli 
Washington, pongono i nostri mir 
i in impaccio, rispetto al riconoscimento dell 
benchè raccomandato dalla Fr 

, e ardentemente invocato dal nostro. pop 
da una condizion di cose, ch'è già & 

plorevole e chi nde rovina. 

« E però il riconoscimento potrà essere t- 
cora indugiato alcuni mesi, ma non manche 
Una sola cosa avrebbe il potere d'impedire qui 
atto, e questa sarebbe se i Settentrionali de 
pruova di poter veramente domare in breve te 
po la ribellione. 








per istipendiare la stampa ; 

delle quali, 50 mila lire furono date al Nord ! 

Così si spendono, 0 povero popolo, i tuoi denari. 
( Arm.) 











solo è distruzione del com 
pdustrie e manifatture. presso è 
a, quando non fosse preti 
mente arrestata , getterebbe il seme della roviu 
di molte nazioni, per lungo tempo avvenire. Sei 
cotone manca al presente, e mancherehbe pr 
do continuasse la 
pItwazione e dist 
i mezzi per ripigliarla, Né abb 
sperare dalla viloria de'Settent 
jimosità negli Stati del Settentrione vers 
è venuta a tale, che, sfogata la si 
a la ribellione, si vole 
rebbe acerbissimamente contro di ni 
guerra ha sconvolto il mondo, ha inabissato v 
continente , ha inaridito le ricchezze di più nè 
zioni dell'Europa; questa guerra non può dur: 
pebilterra dee prendere in mano 
prima di lasciarsi è 





Torino 20 gennaio. 


dei dpeutati, nella sua tornata di 
sabato, trattò di uno schema di legge, secondo il 
quale sarebbe imposta una tassa del 10 perc 
to sul prezzo di trasporto dei viaggiatori, dei bagag] 
e delle merci a grande velocità sulle ferro e 
Regno. Presero parte alla discussione i 
Argentino, Michelini e Pepoli G 
per varie ragioni co mo a tale legge; ei 
deputati Supani, i, Broglio e Molfino, che di- 
scorsero in favore di essa. Il deputato S 
rò vi aggiunse la proposizione di esten 
fa tassa anche agli altri trasporti, 
media e piccola velociti 






































iale pubbli 
so a Costan- 
l’anno 1861, 

cazioni fue 
9 di settembre stesso anno. 





tra l'Italia e la 
rono ivi scambiate il 






Un regio decreto, del 10 di genn 
sce: « Le monete francesi e belgiche deci 
oro ed in argento avranno nelle Provincie napo- 
lejane e siciliane lo stesso corso delle monete de- 
cffhali in oro ed in argento coniate nel Reguo.» 

Altra della stessa data. 

Un dispaccio, scrive |’ Espero, giunto ieri da 

Nizza annuuziava la recrudescenza della malattia 

Î motivo per cui S. A. R. 
Oscar, che aveva stabilito di soffermar- 
si in Torino fino a giovedì, è partito questa not- 
te alla una per restituirsi a Nizza, 


Scrivono da Fano sotto la data dell'8 gen- 
naio: « In uno dei primi giorni del corrente me- 
se disertarono dai depositi di questa città 27 mi- 
liti napoletani, non si sa per qual luogo. Siccoma 
di tutto ciò, che accade contro il presente ordine 
di cose, sono sempre causa gli ecclesiastici e i buo- 
ni secolari, giusta la massima del giorno, così si 
concepì sospetto che detti militi fossero stati isti- 
gati a partire per fatto di qualche prete 0 secola- 
re, che questi avessero loro somministrato dana- 
ro, ovvero, perchè non furono rinvenuti, li tenes- 
sero essi celati nelle proprie abitazioni. Però nella 
notte del 4 al 5 corrente, furono rigorosamente 
perquisite quattro case, cioè quella del sig. D. 
Sante Lombardi, canonico teotbgo della cattedra- 
le; del sig. D. Carlo Piccoli, curato della mede- 
sima; della signora contessa Fanny Wismann ve- 
dova Gabrielli, © del sig. procuratore Antonio Fu- 
cili. Riuscita però vana, come per solito succede, 
ogui ricerca, si trovarono in dovere i signori per- 
quirenti di emetlere le loro scuse, ed esternare 
l'inganno, in cui furono tratti , ritornando così 

ti e confusi colle pive nel sacco. » (Arm) 


In Pisa, mercoledì sera, veniva ferito grave- 
mente, con coltello un laglese, per opera, di due 
facchini, ai quali rifiutavasi corrispondere un’ esa- 
gerala mercede, che prelendevano, per avergli por- 
tato fino a casa le sue valigie. Generale fu la in- 
dignazione per tal fatto, come generale è il la 
mento, che manchi uno speciale regolamento pei 
focchini + il quale liberi ii forestiero dalle mole- | imbarco delle truppe stesse, nell’anno 1807, 

stie d'un nusolo di vagabondi, che lo circonda, | bastimenti, carichi di pietre, furono affondati 
ger prestrgi picoli servigi e prendere larghe | ‘canale, pel quale la nostra squadra, © 
mercedi. Il Municipio pisano pensi a ciò, ed a ri- ta dall'ammiraglio Lewis, era entralo, 


rere tani 

offerte per ciug 

danza del danaro sul nostr 

ciò necessario chiuder le liste quarantott' ore jr 
ma del tempo assegnato. » 


stabili 
ali in 














Sotto il titolo: Distruzione del poro 
Charleston, giustificata dagl' Inglesi, leggiamo w 
le Nationalitis del 49 gemaio: 

« Abbiam trovato ieri nel Daily News v 
lettera, in cui si compruova che gl' Inglesi aver 
voluto distruggere , nel 1K04, il porto di o 

sommergendo all'ingresso bastimenti cori 

pietre. Or troviamo nel Morning $ 
gennaio, una nuova lettera, in cui si compr 
che il fatto 
Alessandria. Ecco la lettera 
« Signore, 

« «Il Times, sabato scorso, in ut 
studiato intor to di Ch 
leston mediante l'affondamento di scafi di ved 
navi carichi di massi di granito, dopo d'aver 
mentato , come avete fatto pi ‘on lode 
indfgnazione, la barbarie di quell’ operazione 
sentimento che sarà diviso da ogni Cristiano. - 
continua accusando esclusivamente come fe: 
e vendicativo il carattere degli America 
manda con fiducia : « Quando simile 
« commesso da una Potenza europea? » Po 
compilatore risponde con orgoglio: « Codesto È 
« baro ritrovamento appartiene a' repubblicani È 

nostro tempo! » Leggendo codesta asserzi® 
ingiustificabile, compresi che il patriottismo " 
giustificherebbe la soppressione d'una smet* 
formale e pubblica di essa. 

« « L’atto di guerra, sì giustamente ripro 
dal Times, non è il primo di tal qualita. 1!" 
ca Inghilterra ne diè l'atroce esempio a swi ‘ 
scendenti, benchè il compilatore, dobbiom surf" 
re, ignori il fatto. Più di un atto selvaggio de 
nostra antica guerra è obbliato, 0 accuratame 
celato. Lo serittore di questa lettera , tuttavi? * 

qui la libertà di rammentare la sua 00" 
zione personal 
truppe dalla città e dal po 
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usita co pensiero che, qulle sarebbero le ultime 
navi, che ro da quel porto, — conchiu- 
sione erronea, ve come s'è veduto dipoi. » 

« L'autore di codesta lettera, che si sotto- 
drive R. N., mostra sufficientemente ch'egli ap- 
sarteneva alla squadra, comandata dall’ ammira- 
glio Lewis. » 


ta seguito l pacifico appianamento della ver: 
‘anglo-americana, l'Ammiragliato richi 
postimenti, spediti a Liverpool per la difesa del 
porto. Anche in altri luoghi furono sospesi gli ar- 
mamenti. 


Il Giobe annunzia che il Governo di Washin- 
gion ha dato l'ordine di porre in libertà i due 
Silfadini americani, catturati a bordo dell’ Euge- 
sia Smith, dal vapore Santiago degli Stati Uniti. 

(Lombardia) 


— 
Destò qualche emozione a Londra la noti 
giuntavi il 6, stando alla bar gli Americani riz- 
favano batterie nell'isola di Croll, frontiera del 
Canadà. {Pungolo) 
SPAGNA. 

Il Temps del 49 scrive: + Trà 
annunziato lo stato interessante di S. 
gina di Spagna. » 

a_i 

Serivono da Madrid, in data del 413 corr., 
alla Presse : 

« Il Governo spagnuolo si trova, in questo 
momento, grandemente imbarazzato in faccia alla 
Francia ed all'Inghilterra, per giustificare 
srana condotta, negli affari del Messico. 
questa condotta si spiega facilmente, ma la spie- 
fazione non è di quelle, che si possono dare 
plomaticamente, 

« Il maresciallo O'Donnel, ha ma 


breve sarà 
M. la Re 


‘ppure 


lato all’A; 
dato al 


Malgrado 
trattato di I icsioa la cone 
ha fatto partire la squadra spagnuola prima del- 
l'arrivo della folta alleato, ed ha così cambiato 
il carattere della. spedi i si discolpa, di- 
stato av degli 
pericolo, e che : 
intrapreso alla Veracruz importanti lavori di for- 
tificazione. Ciò non è serio. La presenza 
squadra nel golfo non poteva salvare le. vite 
jacciate al Messico, se realnfente si trovavano in 
ed in otto giorni non s' improvvisano for- 
midabili lavori di difesa. 
dunque ha lasciato  inutilo 
dell'arrivo delle forze franco-i 
gua fu inaugurata da un ca 
puramente gratuito. 
« Il Gabinetto di Madrid è risponsabile, sen- 
mn dubbio, di questo fallo: ma sarebbe ingiusto di 
imputargliele 
grado, con suo grande rincrescimento, dal mare 
sciallo Serrano, il quale ha veduto con dispiacere 
che la direzione della spedizione gli sfuggiva , e | 
li allori, da lui sognati, surebbero toccati ad 


La squadra spagnuola 
le l' Avana 

lesi, e la campa- 

procedimento, 


‘ improvvisa partenza della squadra spa- 
gouola ebbe in realtà tre oggetti : togliere al ge- 
serale Prim l'onore di presedere allo sbarco del- | 
le truppe; addossarsi una responsabililà, che il | 
Governo rifiutava, e finalmente vedere la bandie- 
ra spagnuola inalberata priu 
kati sul forte di San Giovanni d' 


sio stupore ed il suo malcontento in termini 

. Quanto a quello di Parigi , credo sapere 
che ha pure espresso la sua meraviglia © chiesto 
spiegazioni; ma è nota la sua indulgenza per la 
Spagna, ed il maresciallo O' Donnell spera di po- 
lerlo convincere della sua buona fede, d'altronde 
reale in quest’ occasione. 

« Che che ne avvenga, è impossibile che sif- 
fitto modo di procedere non isparga molta fred- 
dezza tra la squadra franco-inglese e la squadra 
spagnuola, e che il generale Prim non si 
fndamente offeso dal modo poco cortese, in cui 
si regolò a suo riguardo il maresciallo Serrano. 
Quesi' ultimo però desidera di rientrare in Spa- 
gua, dove spera di sostenere fra breve una parte, 
€ si assicura che, dopo avere, per dir così, getta- 
lo un guanto di disfida al Ministero, abbia manda- 
to la sua dimissione. » 


In una delle ultime sedute delle Cortes spa- 

[snuole, il signor Sagasti chiamò l’attenzione sul- 

lo stalo deplorabile, cui ridussero la stampa indi- 
assurde e reiterate condanne. Dopo una 
40,000 reali, per un ai 

avrebbe dovuto essere neppure processato, | 

riu subì una condanna di 3000 duri pel’ dei 

d'avere sostenuto il principio della sovranità nazio» 

nale, (6 di Mi 


FRANCIA. 


Il ministro dell'istruzione pubblica e dei cul- 
{indirizò la seguente circolare a'Vescovi di Fran- 


« Monsignore , 
* Accade molto” frequentemente che ecclesia 
Slc, membri di Congregazioni religiose, e talora 


esso è stato commesso suo mal- | 





anche persone che usurpano una di tali qualità, 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


percorrano una parte della Francia per sollecitare 


le elemosine dei fedeli, presentardo un certificato 
gl una autorizzazione di qualche venerabile pre- 
o. 

« Tali questue si moltiplicano sopra tutto nel- 
la diocesi di Pari de isti Dipartimenti si 
Viene a cercarvi soccorsi per le opere più diver- 
se. La carità pubblica si stanca , ‘e 
stratori, degli Istituti di 
più risorse in rapporto colle miserie ch' essi han- 
no ad alleviare. 

* Vostra Grandezza non ignora, d'altra par- 
te, che tali questue a domicilio, faite da scono- 


più colpevole industri 
precettato dalla giustizia giungeva, a riunire som- 
me considerevoli , col mezzo di certificati falsa- 
mente attribuiti ad alcuni Vescovi. 

i i, mon- 
signore, e facili pressione delle frodi, che 
diventano mec rig frequenti di gi in gior- 
no, mi parrebbe desiderabile che ogni Vescovo 
volesse limitare di molto, in termini espressi, alla 
sua diocesi, le autorizzazioni © racccomandazioni 
ch’ ei crede dover accordare allo scopo di facili- 
fare certe questue. 

La carità dei fedeli non sarebbe allora sol- 
lecitata che in una giusta misura, e si arrivereb- 
be così a rendere impossibili le soperchierie, che 
recano sempre una grave offesa ai più cari inte- 
ressi della Chiesa. 

* Oso sperare che Vostra Grandezza aj 
zerà il pensiero che ispira queste osservazioni, e 
sarei felice d'apprendere ch'essa abbia voluto dar 
loro la sua approvazione. 

« Aggradisca, ecc. 

* Rovtanp. » 


Serivono da Parigi 18 gennaio, alla Perseve- 
parla molto della prossima sessione le- 
islativa. Dicesi che parecchi senatori, membri 
della Società di San Vincenzo di Paoli , devono 
sollevare , a proposito dell'indirizzo , una discus- 
sione, sulle misure di cui questa Società fu l'og- 
getto da parte del ministro dell'interno. Tutt 
ministri senatori hanno dichiarato che prendereb- 
bero la parola nel Senato, per sostenere essi me- 
desimi la loro amministrazione. Ma l'interesse si 
concentrerà senza dubbio, sulle questioni esterne 
€ sulle finonze. 
« L’ Imperatore, in vena d’economie, soppres- 
se le scuderie e parecchi inspettori degli edific 





Si continua a far parola d'imposte. La vo- 
ce duna imposta sulle carrozze dura tutta 
sarebbero 400 fr. per ogni carrozza di lusso, 
per ogni cavallo, Questa imposta, però, già” stata 
un giorno votata dal Corpo legislativo, venne poi 
dichiarata incostituzionale dal Senato. Da quel 
tempo le idee non mutaronsi abbastanza, perchè 
si possa sperare miglior successo. 

« L'Inghilterra si associa , dicesi, alla prote- 
sta della Porta contro le decisioni del Parlamen- 
to serbo, che aumentano i quadri dell'esercito, e 
rendono la corona eregitaria nella famiglia degli 
Obrenovich 

« Si discorre molto d’ un nuovo opusco! 
starebbe preparando il Duca _d' Aumale 
avrebbe, senza dubbio, lo stesso 
Esso s Inlilolerebbe © La France sous le Roi L 
Philippe ; e il su aturalmente 
| quello di difendere il 1 cittadino, € 

limostrare ch' esso è superiore al Regno attuale. 

«Il sig. Grandguillot venne nominato cava- 
liere della Legion d'onore ; Vita, del Con- 
stitutionnel, avrebbe ricevu 

« Domani avrà luogo la prima riunione 
venerabili delle Logge massoniche, sotto la pre 
denza del maresciallo Magnan. Pare che sopra 4 
abbiano risposto soltanto 4 all'appello del loro 
capo. » 


Toglinmo dalla corrispondenza particolare del- 
l'Opinione, da Parigi 48 gennaio : 

« Il Journal des Débats pubblica oggi un ar- 
ticolo sulla della Sutorina, prendendo a di- 
fendere il Gabi na e combattendo le 
pretensioni della Rus Ila distruzione delle 
batterie, erette sulla mata la | 

s volle vedere una infrazione alle stipu- 
lel trattato di Parigi. 





i aver diritto a | 
npedimento 
stretti di Klek | 
e della Sutorina. Quel diri Î 
dalla Porta, ma dai nemici 
sorti della Erzegovina © dal loro capo Vukal 
mediante la creazione di alcune batterie, le quali 
intercettavano la strada strategica e dom vano | 
il seno di mare formato dalle Bocche di Cattaro. | 
« L'Austria domandò allora [e distruzione di 
quelle batterie, e non avendo gl'insorti voluto 
distruggerie, fu costretta ‘a Merlo demo? dei 
suoi soldati, non per altro senza averne prima da- 
to avviso ai ministri delle altre Potenze, e prima 
di ogni altro al duca di Gramont. Fino dal 2 
dicembre, giorno nel quale aveva luogo la spedi- 
zione, il conte Rechberg dava le necessarie spie 
quale avrebbe 
ammesso, come fece poi il suo Governo, la giu- | 
;a delle pretensioni dell'Austria, cd ammesso ' 


Re i etieniziozenià 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 23 gennaio. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Venezia 23 gennaio. — Sono arrivati alcuni le- 
fra questì si disse da Rotterdam il vap. oland. 
con merci, diretto ad Errera. 

Gli oli di S. Maura al limite cui vennero con- 
"si, non mancherebbero di compratori, ma non si 
Sono accordare, per maggiore, frnessa nei pos 

sori, 

inte di caffè S. Domingo come 
al prezzo di f. 44 sconto regolare, ass 
ta nel caso che non superi il 40' per 
pratori. Gli zuccheri continuano in calma, vendevasi 

3/y In salumi nulla di nuovo, soltanto 


"oro sono un poco più offerte col 

si vendevano 

inthe prima che giugnesse i telegrafo di 

Fo topo 7 tao 2607, 1 Pre n 

rale: © 70 4/0 'ad 1/3 1 vento. Venevasi an- 

tri porta del Prestito “austriaco 1860. frottante 

5 ir %, in Banconote, che ha due estrazioni an- 

ela prima col 4° febbraio, al prezzo di 64 

"i etto. per consegna 34 corrente, compen- 
Sl l'interessi in Banconote. (A.S.) 
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| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
$  ttto nall’Osservitorio dal Seminario patriarcale di Venezia, al’altessa di metri 20:24 sopra Îl livello dal mare. 


la È 
Î Hatihabe 


Conv. Vigl del T. god 1°) 


statu quo contro i soli 

« Diciamo contro i soli insorti, continua il 
* Débats, perchè questo fatto deve, a nostro cre- 
« dere, essere notato in modo speciale. 

« L’ Austria non ha agito contro la Porta; 
* il Gabinetto di Vienna nulla ebbe a fare col 
* Governo del Sultano ; il Gabinetto di Vienna 
« dovette difendersi contro i nemici del Sultano, 
« e nel difendere i proprii diritti, difese pure gli 
* inleressi del Governo turco, dacchè le batterie, 
* illegalmente erette nella Sutorina, dovevano ser- 
« vire ar nt CH. ino costrutte nell 

intento d' impedire reo delle truppe, le 

* li fossero state inviate dalla Porta * reprimere 
* la insurrezione. » 

« Fa pubblicato il primo Numero degli 4r- 


chives diplomatiques di quest'anno. Questo fasei- | 


colo è importantissimo, contenendo tutta la cor- 
rispondenza diplomatico, relati quistione de- 
rchivii napoletani , i documenti relativi all’ 
Sinne de Trent, i documenti relativi alla morte 
dell'Imperatore della Cina, | ‘ 
di Croazia e la risposta dell'imperatore France- 
sco Giuseppe, i due Messaggi dei Presidenti degli 
Stati il protocollo del Congresso di Pa 
e la dichiarazione del 46 aprile 1856 sul di 
internazionale marittimo, e finalmente la celebre 
Nota del sig. Marcy, segretario di Stato degli Sta- 
ti Uniti al conte di Sartiges. » 
GERMANIA. 
necNo DI PrUSsIA. — Berlino 18 gennaio. 


A quanto annunzia l' All. 
di sera ebbe luogo una conferenza di ‘deputati 
della Camera del partito ista, sopra il no- 
me della frazione. Il deputato Waldeck 
non darsi il nome di Par 
no; ma semplicemente 


po 
per parte del deputato Schultze-Delitzsch, e fu in- 
fine respinta dllamoggioranza. Un giornale di 


Scrivono da Berlino, in data del 15, alla 
Gazzetta di Colonia: 

La dichiarazione di Simson, di non potere, 
per impedimenti di salute, accettare l'ufficio di 
presidente della Camera, fa subentrare nella can- 
didatura il signor Grabow. Nondimeno, secondo 
che udiamo, non è fuori di dubbio, se forse la 
salute non sia per indurre ane 
desima risoluzione. Ov'egli pure rifiutasse la can- 
didatura, il partito. costituzionale 


fece nella frazione costituzionale uma favorevole 
impressione. 
« Il passo del discorso della Corona, che si 
isce all’ Assia elettorale, viene da i 
simato, poichè, malgrado gli ultimi avv 
di questo esprime tuttavia la speranza, 
he alle Prussia possa esser dato di 
lire la condizione legale. » 
nEGNO DI Baviena 
Serivono da Monaco, 13, allo Stendardo 
lico: « Fra noi fece grande impressione l'articolo 
sulla Confederazione italiana, portato dalla Corri- 
spondenza di Roma del 4 corr., € l' impressione 
fu maggiore per quelli che sapevan che quel foglio 
è sotto’ gl'immediati comandi di 
Santità stessa lo 
Stamperia del Vati 
iale lo ha riportato tutto alla 
i, i quali saranno, senz'altro, fatti dai 
gni, e dai fantastici. Vedremo il senso che farà 
in Francia ed in Italia, ed aspetto con piacere di 
vedere che cosa ne dirà il vostro ottimo periodi- 
co, che credo non sarà l'ultimo a riportarlo. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 2A gennuio. 
rrivata oggi, alle ore 6 





Ss 
nuti, da Venezia, 
e fu ricefuto rispetto 
della strada ferrata 


di comandante 
‘ntemarescialio barone 
(G. Uff. di Vienna. ) 


lare della Provincia, ter 
di Schiller. 


Serivono all’Osservatore Triestino, da Vien- 


« Sono lito di poter 
sidente della Camera d 
Carlo Maager, ha 
di Tosbza di Pleo: ta piano finanziario, 
secondo il quale, non solo può venir ammortiz 
i o Stato, senza speci 
i, e senza colpire i posses- 
ma possono anche veni 
regolati i rapporti della Banca collo Stato. 
« Secondo fondatissime informazioni, fu data 














Wiillerstorfî un’ lupin missione 
le sta in relazione cogli afari 


sue vertenze. 
Così in riguardo alla fr della Ger- 


peratore av di 
entità. Se non siamo male informati, il 

del nostro Gabinelto sarà condotto così maestre 
volmente, che si ha tutti i motivi di credere nub- 
la lascierà a desiderare nella sua attuale politica.» 


11 contrammiraglio barone di Walerstorff ot- 

tenne. un permesso ces, fc pet pe suo 

viaggio di permesso. Egli si reca prima in Sviz- 

ele cn Parigi. Alla "ie di mezzo frà 
(0. T.) 


Nei fogli tedeschi, troviamo la noti cheil 
Governo prussiano stia trattando col Gabinetto di 
Vienna, e con successo, intorno al modo di pro- 
cedere di concerto contro il regime di Cassel. 
Quest’ accordo consisterebbe in ciò che l' Austria 
e la Prussia intenderebbero di provocare unite una 
decisione a Francofore, la quale ritirerebbe al Go- 
verno del Principe elettore l’ultimo punto d'ap 
poggio. Qualunque cosa succeda, è ormai tempo 
sei Cabinet. di Vienna e Berlino d rino 
apertamente di non prendere parte a 
dell’ Assia-Cassel. ARA e (DRY 

Londra 20 gennaio. 

Il conte Russell, rispondendo ad un memo- 
riale di Liverpool, dichiarò che, alla fine di di- 
cembre, lord Lyons aveva fatto rimostranze con- 
tro la distruzione del porto di Charleston, la qual 
distruzione prova che si dispera del ripristinamen- 
to dell’ Unione, e costii un atto di vendetta 
contro il commercio internazionale. Aggiunse che 


lord Lyons farà ora nuove rimostranze contro la 
distruzione di altri porti. (FF. di V.) 


Una nuova brigata francese sarà inviata al 


Messico. 

Berlino 20. — Si ha da Alessandria che il Go- 
verno non acceltò l' imprestito Oppenheim 

i poli. (FF. 


20 gennaio. 
Oggi ione del 
de' vicepresidenti della Liza 


bow fu eletto a presidente; Behrend 
primo e Bockum-Dolffs a secondo vicepresidente, 





Grabow è del partito costituzionale , 


DI: PACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 23 gennaio. 
(Spedito il 23, ore 8 min Si 
(Ricevuto îì 23. ore 9 min. 5 a 
Verso gli ultimi giorni del ‘cl le, 
S. M. l'Imperatore ritornerà a Venezia, A 
Berlino, il partito progressista germanico ri- 
ape da proposta d'indirizzo elle Camere. 
‘imes va il contegno Spagna 
in TITOLI Nonio da 


(Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


R. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 23 gennaio. 


aria 
Metalliche al 5 7 
Pesto nazionale sl'5 pis 
RCoRi dg Pala nasitanlio. 
Azioni dell'Istituto di credito 
cami 


68 65 
82 85 
785 — 
185 — 


Argento A 

Londra. . . .. 

Zecchini imperiali . 
Borra di Parigi de! 20 g nnaio 182 
Rendita 3 p. 0, . . 69 95 
idem 4 Us p. fo 119815 
Azioni della Soc. aus. air. fer. ; 497 - 
Azioni del Credito mobiliare “i _ 


Farrorie lombardo-venate . 
Borra di Londra dol 46 6 gno 


1r_—_—— —c 
11 giorno 16 corrente scoppiò un incendio nell” 
abitazione del possidente Francesco Salvadori 


Lin 
Bassoldo, Provincia di Mantova, che arrecò. non 
piccolo danno. 





Altro incendio scoppiato il 16 corrente nell | 
-- acer Pre ‘he del nobile Gallizzi, 

Silvestro, la Provincia medesima, aj gli = | 
danno di fior. 7000. caio 


| compianto generale de'cittadi; 


n cav. Giuseppe Antonelli. 


E tanto il pia giò uant io l'amai, 
PieA9 Rombo, Canz. VI. 

Quale fosse Giuseppe ferentai ‘lo diranno le 
opere cllei fece, e i servigi chvei porse alle scico- 
ze, alle lettere, e alle utili discipline coll’ arte sua 
eigen la le fece in Italia salire a grande 
fu appellato principe dei tipografi 
stato, per forza di eleltis» 
, e dl innato ardimento, seppe levar= 

si ad un'altezza di nome, incredibile quasi. 
vato miracolosamente dal fato propizio, superò da 
povertà e avversità, e di avere esor- 
ito siccome editore della Corinna in Italia( 1820) ), 


Iatieratura italiana, del 
del Metastasio. Prosperatogli in bene le cose, piantò 
tipografia sua propria, e diede fuori il Dizionario 
grandioso geografico, compl to da varii scrittori 
Coll' ingrandire e coll’ augumentar delle im- 
prese il suo genio parve divenire gigante ; onde, 
perto un grande Stabilimento nel cospicuo pa: 
lazzo Lezze, architettato dal Longhena, collocava 
in esso tutte officine che al 
Calcografia, Litografi 
ia infinita di letter: 
si) da 
muti con paterna sollecitudine: da qui i ii 
iS le auree corone colte e pelli 
i scienze, lettere ed arti; da 
qui gli onori e i doni, di cui fu elargito da Sovrani 
e da Principi: da qui l' essere decorato della gran 
medaglia d'oro del Merito, dall’augusto Imperante, 
e del cavalierato di S. Salvatore, dal Re di Gi 
Le opere colossali a cui diede mano con 
lacrità prodigiosa , attesteranno a’ venturi quale 
fosse il suo ardimento. La Pinacoteca della R. 
Accademia delle belli arti; le Fabbriche e i Mo- 
illustri di Venezia; il Palazzo Ducale 
; il Parallelo delle fabbriche di tutto il 
mondo, del Durand, a cui aggiuuse una maggio- 
Appendice le Architetture del cav. Diedo; gli 
rehitettonici ed ornanuntali dello Zane 
Pla Opere del Sanmici quelle del Persié , 
del Jullien, del Malepeau; il Trattato d'archi 
tettura, del Reynald; quello dello Sganzin; il Car- 
pentiere, dell Emy; il Tempio di Possagno, ec. 
poi il Parnaso italiano e lo Straniero; i Cl 
ii di medicina, di agricoltura, 
di tecnologia, di commercio , di mitologia, e di 
antichità, e i due altri di geografia, e di legis- 
lazione, del Merlin; le Storie di Venezia , delle 
Chiese d' Itatia, del Muratori, dell Hammer, ec. 
poi le Opere di Santo Agostino, le cara n de 
predicatori, dell Houdry e del Montargon, la Ca- 
sistica, le Opere di Santo Alfonso de’ Liguori. 
le cento e cento altre da lui pubblicate 
da oltre quaranta in un medesimo tempo, parla» 
no più che qualsiasi splendida e diffusa narraz 
Fi seppe vincere fante volte, i marosi, che 
circostanze fatali suscitarono contr i 
comuni. interessi e trovare la via al cuo- 
re di Cesare, sicchè ebbe in Lui valido appoggio ; 
far tacere l' invidia, e il biascicare de 
quali, più guardando alla bassezza de'suoi 
ed al suo carattere ardente, che alle. sue 
splendide virtù, seminarono parole non al vero 
conformi. — La sua onestà € la sua beneficenza, 
segrarono sempre i suoi passi. Per la prima, non 
guardò di perdere perenne guadagno, arrestandosi 
‘olla pubbi le dall Biblioteca de giovani 
colti ed onesti, la quale, egli, più ch 
dava fuori guidato da sapienza, da religione, da 
amore del — Per la seconda, facca ricchi il 
Seminario, il Cenobio di S. Michele ed altri pub- 
blici Inslituti, de’ suoi doni, e massime il secondo, 
nel quale ponera il bus; scolpito in Roma da 
Rinaldo Rinaldi, del Sommo Gerarca, Gregorio 
XVI, a cui fu caro; decorava la 
Apollinare con la tavola del Giustiniani, tolta d 
l'insigne opera del Pordenone, che ammirasi ne 
patria Accademia rinnova la Confrat di 
Maria dell S. Marziale, ed institui- 
va la divozione di ‘Santo Alfonso de Liguori, nel- 
Abbazia : e quel che più vale, 
ed in quell 
chi provò gli effetti dell'animo suo splendidi 
nio, perpetua memoria e venerazione di sè. — | 
quali, dopo il trentesimo giorno della sua morte, 
vollero rinnovati con ogni pompa i suoi funera- 
li, — questi ebbero luogo ieri 22 gennaio , nella 
chiesa di S. Marziale, ove intervennero il sig. con- 
te Podestà, la Camera di commercio, molti pro- 
fessori del Liceo, e della R. Accademia, la Rap- 
presentanza delle pri cipai orporazioni religio 
€ molte altre persone disti consola poi que' 
che intervennero a piagnere il loro padre più che 
dall'altare , il pievano, poche st 
le; giacchè ii i 
essute le laudi il 
re chiarissimo D. Rinaldo Fulin, le quali, unita- 
mente al ritratto dell’egregio defunto, vollero 
gli stessi ‘ari, mandare alle stan 
Questi sfuggevoli , dettati da chi 
con l'Antonelli, più che altri or lunghissi- 
mi anni, comunanza d’ interessi, di stima e di af- 
fetti, varranno a disfogare la doglia intensa. del 
cuore, e varranno dio a consolare i di lui 
figli, rammentando loro, che più bella, più cara, 


| più desiderata eredità che lascior possa un padre 


amatissimo, si è quella del nome onorato, e del 
F. 7 





| Azioni della strada ferr. per una 
| Azioni dello Stab. merc. per una . 
Sconto 


Corso medio delle Banconote 


Da 2Ocar. di vec 


ARRIVI E 
chio conio imp — 34 


Corso presso le .R. Casse. 


neg. di Rordeaux, alla Luna. 


“ elegrafic 
780 
3 


[Corso presso gr. R. Uffici 
postali 


Da ind franchi . — Baye Gustav ame, 


N 22 gennaio 


11 22 gennaio 





esterno al Nord 


l'osservazione 


2 gennaio — 


| FismmaEmO AIALaIA | 


+ 3,2 [82]n 
+8.61115 ls 


suro 
del cibo 

Saveto | 

Na 

Nebbia densa 


pn fatte 6 





dl 22 gennaio ale 6a. 
Te pe A) 


corrispondente a (. 138:88 p 100 fior. 


RTENZ 
Nel 22 gennaio. 


zeviczy Egidio, LL R. ciambella 


, Il Eur 
Cogito i Carlo, sedi gni, alla Luna. 


Partiti per Verona i preti A Gio- 
vanni M., negoz. di Vienna. — Per Padova : Ber- 
zeviezy Fgidio, 1. R. ciamellano di Pest. — Per 
Brescia : Budierro Giuseppe, negoz. frane. 

MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
pe 
cor varone DEL LLOYD. 
Arrivati. 
Partiti — 


vile. — Dizetto Francesco fu 


di 57, 
— Fiozi Sara maritata Leoni, 


‘argento, | Giacomo, di 62, vilio. 
rubina marit 
— Totale, N. 9. 


Gustavo di 
Gio. fa Angelo, d' 


— de Pazzi 
ciabaltino. — Priarolo Gio. 
anni 1 mesi 3. — Vata Marco 


ratti, fn Natale, di 70. 


469 | reamno caLto &. neneDETTO. — L'o 
ballo in Sirpendi del Verdi ; 
avrà luogo il ballo: Lionille, 
Alle ore 8. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 23, 24 e 25, in SL Sebastiano. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


47 gennaio. — Aita Giacinto fu 
anni 76, falegname. — Beltramell 


naggio Elisabetta di Girolamo, d'anni 1 mesi 6, — 


d'anni 2 mesi 6. — Vianello Teresa. vedova Fez 
Sanzogno Emilia di Bar- 
tolommeo, d'anni 8 mesi 6. — Totale, N. 13. 


SPETTACOLI. — Giovedì 23 gennaio. 


2° atto 
Pratesi. 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
re - acrobatica - mimo- 
rlo Ferroni © fratelli. — 


calzolaio. 


‘Marco, di 44, ci- 
vile. — Moranziol Girolamo fu Mariano, di 62, 
calafataio. — Nassuato detto Baruzzo Domenico fu 
Rosa detta Biscotto 
Francesca di Domenico, d'anni 2. — Scarpa Gu- 
seppe di Domenico, di 5, civile. — Veronese Che- 
Bonivento, fu Felice, di 79, civile. 


di Luigi Val 

rande Galleria universale 

Fableaur pittoresques e Qua 

Il locale, espressamente costruito ed il 
gas, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di se 


SOMMARIO. — Onorifice 
1. Istituto veneto di scienze. luttere © 
Offerte al Santo Padre, — Bullettino politico 
della giornat Austria e l' Htalia ; conti 
nuazione. Ni Napoli è di Sicitia : ero= 
naca della reazione ; fatti diversi secondo fon» 
ti diverse ; abusi d ufficio; ricevuta preziosa ; 
aocuse @ Garibaldi, — impero d' Austria ; sul 
la riapertura della Camera de’ deputai 
dott. Hein. Veglia del Ministro delle fin 
ricevimenti dell' ambasciatore francese. Cons 
glio ministeriale ; il Cancelliere ungherese ; cat- 
tedra di lingua croata nell'Istituto di marina 
@ Pola; un giardiniere fortunato. Conferenza 
tiplomatica. Notizie di Lugheria : @ giudi 
statario e il reclutamento. Esecuzione militare 
per le imposte scadute del teatro nazionale. 
pa | BEtunzie in Transilcania. — Slato Pontificio; 
ra: Un | cisita del Papa alla chiesa di Sant Anastasia. 
L’ Annuario pontificio. — Regno di Sardegna 
estratti dell'Anmonia. La crisi ministeriale 
. Decreto. Il Pr 


di Fran 
di Gio, 





sita del Re de belgi alla” Regina 
Fiaggio del Principe di Galles, Cr 
teggio della erseveranza. Cn antefatto. degl 
Inglesi. Fatti bagna ; stato interes» 
sente della Regia. Imbevatra ‘del Ministero, 
La stampa. — Francia; circolare a' Vescovi, 
poste ; opuscolo del Duca d' Aumale; 
decorazioni s è venerabili delle logge musso 
che, Opinione del Journal des Debats su' fatti 











































io della Condolta 


























mostrante la forza ! delibera in danaro sonante o in Banconote con l'aggio corri capelli castani. sla 
I care ordinario, bacca media, Kutba castana, mento ovale, vio | Sarcedo. (ei Mista nie 
































Elenco nominale. degl indizidui, che) acquistando |. Tum puro on moscato con ri. merano 
di almio Di 1° dino AS, fldispensarono | di cimuanenove rodi pellatromiro i Garlassc. | 9° g i dre enna 
i ; io d'oliva puro, senz” odor ‘un cotore giallo chiari dente. rilanti all'asta dovranno cautare l'offerta com fio- | rotondo, colorito pallido, senza, marche pa uovo o 
dall” vile fdicitazioni dl” primo d'anno |--_ 08%, lt paia di qualità et, ta | i 310 co seiazio oppare con Olbligazioi di Stato | Nail. Tribunale provinciale, taodo Je aspiranti a produrre I seguenti do 
stesso, giusta l'Avviso a stampa della Commis” r ih ben condizionati. al valore di Iorsa. Il deposito dovrà farsi ssa pro: icenza, 30 novemi ; 
5 pisa stampa della Commis". | .ime Parte e în borih ben condizionati pecito dovrà farsi nella Ca Vicenza, 30 novembre 1861. 9 
sione Generale di Beneficenza No3642; Sezione |" niso itato, purissimo, © di buona qualità Siodiale della Diretta, ed all'atto d'asta sarò prodotta la boi- Pel CA, Presidente, 
Ia. p. Piselli e fagioli dell'ultima racolta, perfettamente ascit- | letta del seglio versamento peer FanzaGO SOCIALI 
id ll T Coloro aspirano assumere | ppaltarsi ponno £ 
Migepmaio. LIDI EEE fr pere ai prtotllo dell'IT Delegazione proviciale, | N. TAT2 CIRCOLARE I ARRESTO. (8. pubb) E caprese 
Zavcìu Pier-Maria, tipografo. evitore in Verona. 1 4 liga ja r r scritte ussnite dell L'L R Tribunale pros. in Udme coi conchiuso odierno | 1, Pal fegn 
Taste de dinnlenenle almeno 10 per °/g d'alcool, ge- | fino all'apertura dell'asta, ffrie pr i e alert de ! 
‘ivino, e senza mescolanze. Hallo legale e franche di porto. Nell'oferta dovrà essere scritto | di pari data © Num, ha posto in itato. accusì  Eustace La str 
[i ‘ibitazione e condizione | Cantoni per crimine ‘di tvulfa previsto dai $$ 197, 159 e puni- | 1a guperiore approv: ro. 





T alt gti articoli sono ostensibili le mostre presso l'1. | chiaramente il nome, cgnome, luog e 7 

ATTI UFFIZIALI ect ci ve gi marina in Toest, le quali mo- | delloferent, ia leiere è ef la somma od i ribasso che i | ble fo Mei 200 del Cod. pen, nonchè per conlrav- tomi 
stre dovranno servir di base alla fornitura. die prezzo di periti. Dovrà iolie prodursi in gi em- | venzione contro le pubbliche istitumcn, prevista e punibile 4” 

itestazione ufliziale del seguito ver- | condo il $ 320 dell sudietto Codice jenale. 


hh quantità Nenire precisata, © dipende dal mi- | po la cauzione, oppure ‘e 
SR Logo dar) | qnt pi pò see pri e 1°” | amento dll ‘nie con ssa debian, che | cedo ut MAGO ine i di accusato 
MT | DET TRE approfano le quali osrrenze da pote del | spiranie si assggelta genza alcana riserva ale condizioni er che si rete lalilante, 3’ inviano tutte le Autorità di sicurezza 
MERO R Comando dela. Stazione, verranno comunicate a | nerali © speriali stallite per l'asta e la forza armata a provvedere allinehè segua il suo arresto | N, (i. - n 

di ritto saranno aperte solianto dopo | tostochè sia scoperto, e venga quindi. tradotto alle carceri cri- ‘Procincia di Verona — Distretto di Bardoliy® 


tempo debit ior offerente, ehe dovrà sodisfare alle ri Le offerte segrete in isc 
trquelo te et duile fe trattativeta voce, © saraono assunte nel protocollo | mini di questo Tribunile provinciale. Ta: Deputazione comunale di Malcesine 
Connototi personali. Avvisti 


Un uoino dell'età d'annî 27, di statura ordinaria, occhi tnerendo ad ossequisto D 6 dicembre a 
castani, capelli castani, naso regolare, bocca media, barba ca- | N, 10211, dell'inelita Congregazione provinci 
Siana, evaso l'estero circa alla metà del mese di novembre | rona, si apre a tulto 15 febbraio p. v-. il con 





Dall' I. R. 
si 



















e dalla regià postale. per 
Ferrara nell'interno del Ci Neve pasto pe e | chieste di questo Comando Lc, mv ine | 
i Revere stesso, e Poggio, suasso Comando della Stazione assegnerà ai fornil la n 
ri ene cin Pine e PAD È xi) Il contratto sarà deliberato al miglior offerente, riservata 


con rovincia di a Ha | mensilmente gl'importi dalia fornitura spettanti. 
eee ie dio Iali individui che | la superiore approvazione, e dopo la delibera non si accette 









asta verranno annmessi soliani 
















di Modena a 
a si terrà vegolare esperimento d'asta nela resi all'Erano suflcinte garanzi». rano migliori giusta il disposto dalla Noliicazione governa- 

den. hA i rai a ie, pei pi è prossim in iscritto e suggell tiva 17 settembre 1815. pp. in compagnia di Luigia Berli-Berti. altro posto di m 

Ta Leali ® poll! Oedorrendo, gi espe È La desco e dei lavori, ii rirtto i peri. bar LR Tobe provi, Comune, cui sa qumesso È 

rimenti sarano pro secesivi el 8 all'ora | lunga fino al a I capitoli d'asta e parziali sono ostensibii n gistratu ine, 31 dicembre 4801. coll'aasegno ci fior. 100 pel cas 

Lirio lire potenti Tel Ball'ora | EI glo Stazione in Trieste, e dote durante l'orario dell’ Ufficio. Ul Presidente, Scnenatz. Le domamde da prodursi alla Deputszion» roy 
I'asta sarà aperta, a voce sul prezzo di pe alla precisa indicazione. quali articoli l'offerente intenda som- Dall'L R. Delegazione provinciale, Vidoni. nale, od al regio Commis ario dit hon 
r rezzi, ed essere munite del va- Mantova, 9 gennaio 1862. no portare le consuete documentazioni. quali 

a r—€@""@@mmmmms2228 | jo)l arciducale Statuto 3I cicembre 1858, €d anna 





rini B6HS, di cui flor, 5210: 77 per opere a fornitura tninistrare, anche i rispettivi 
Fini 403:"23 per lavori a prezzo assoluto, e sotto l'osser- | dio nell'importo di 200 fori 
tanza delle norme contenute nel Decreto 4.* maggio 1807 e —_ pi 
delle altre discipline è pratiche vigenti intorno agli appalti Viene inoltre stabilito, che possono essere prodotte olferte 4801. AVVISO (3. pubb.) 
II deposito Concorrenti all'asta. è fissato nel | tanto per singoli che per tutti gli articoli; che però V' Ei A termini dll'ossequiato dispaccio 23 dicembre P_Ps| x gg11 ali 

N 26401 del'L R. Longotencoza lombario veneta, deventari L'I, &. Commissariato distrettuale | 


decimo del prezzo sere effetiuato n° di- | è autorizzato d'ordinare singoli articoli dalle offerte che con- ; 
Naro sonnie od in Obbligazioni 10 al prezzo di Wersa. ricoli, nom dio riflesso agli altri, e ciò | appaltare i lavori occorrenti ai quattro Ponti in muratura at- pedi a en ii 


tengono più fi 
Nim Ron dogrà pere versato nella Casta provinciale della | seondo crederà, er dl che qon verranno actiale © per mes” traversanti la Fossa di circonvallazione di Cittadella in corri- Che in seguito all'Assiaiato Decreto 26 corrente | cotr'estentione di miglia 6 in lunghe 
gerondo crederà, or dhe Don Mereiione di somminisra: | spondenza alle quattro porte di quel Capoluogo; si deduce a | n. 6363-3054, dell Incita hagregazione. provin pesi ù ungl 


v. a, suggellato in un. sepi- LL R. Delegato provinciale, Barone A. PRATO. 





















lena, limitate alla cora gratia 
arsi, compresa la frazione ci x] 





AVVISI DIVERSI Vi i"ol'avverto che le Condotte sono due, con qu 
ame " > PAN 


SM OLI 
nata di rilasci 

































































Dire ta, ed all'atto dell'asta, l'offerente dovrà deporre la ho 

feta dell'eseguito deposito a cauzione dell'offerta. fe, © lutti gli articoli, o nessuno. ubblica notizia quanto segue Viene nperto ‘1 concorso da oggi a tutto il giort: Maine, 5 gennalo 1962. i 
Agli aspiranti all'assunzione dell'appalto è permesso a L'offerta da presentarsi sarà da stilarsi come segue: L'asta si aprirà il giorno di mercoledi 29 corr. mese, alla Condotta ostetrica del'e Comuni (Nin « Caro 
die di fr. pervenire al protocollo delegatizo, avanti e fino lo sottoscritto dimorante in nato colla | alle ore ‘10 ant. nel locale di residenza di questa I. li. Deie- | a piedi elencale, da essere coperte da approvati 1 peputati $ CONSONA, 4 In ricon 
l'apertara Cella, le foro oferte seit, suggeltte, munite | presote di somuinis'rare per DL. Marina di gurera È se | guutona © sarà chiusa alle ore 4 pomer. Ove rimanesse de | miana, cui va î ti icato nell pr deri 
dol bollo legale © francho di porto red lopproviiionmeno gi prezzi acanto spei= | serto i primo esperimento, se ve terrà un secondo el giorn | sotteposta descrii Il Segretari ine di S.S 

Pl a e Mn di Plero. chiarmete serito. | ati, soto punto adempimento; dell condizioni pabblcat, | di giovedi 50 pure corrente, è se questo pure ‘ezio feti delle vigen I prescrizioni. gue T $ 
nome € cognome, luogo d' abitazione e condizione dell'offeren- | ed osservanza di tutti glì altri Glblighi del contratto esistente | effetto, avrà luogo il terzo esperimento nel giorno di venerdì concorrenti verra ri Sp: + Venezia, 
in cifre ed in lettere no" ribasso | per iafi somministrazioni, e di voler garantire per questa ol- | 7 febbraio p. v- all'ora stessa fegio Commissariato distrettuale 6 « FRAD 

i di perizia. L' offerta ferta cal vadio depositato di fi La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1806 ; 68. Le istanze di concorso dovranno essere produtte AVVISO DI CONCORSO, Li 
ppure: dall'attstazione udiziale del segui € 4 boccale di vino a for. soldi ecc. ere. Ogni aspirante dovrà cantore la propria. ofleria con un | al prolvcullo di questo regio Commissariuto, correda: ‘onchingo del Consi Ciro! 
Versamegio della medesima e l'espressa dichiarazione che l'a- | ecc. » deposto in densto sonante di fr, 480, e di alri flr. 20 ai | le uci seguenti allegati, osservate le pracrizi ni del a 
‘quelli le di cui offerte non verranno considerate all'asta, | riguardi delle spese d'asta, contratto, copie e stampa del pre- bollo, giusta la legge iu vigore: il quale entra nella # In occ 
@) Fede di batt mune in piasti prote Lomba 


spirante si assoggetta senza alcuna riserva alle condizion: ge- 
ato di suiditanza austriaca : omolumento annuo è fissato a fior. 60. 





dietro il loro vadio, od in proprie mani, od | sente Avviso, dei quali sarà sto. 
o in propî quali sarà reso con Hi 















































































nerali © sporilì stabilite per l'asta de rr - i 
La ol illo saranno aperte soltanto dopo tori legali, e. se non fossero presenti, ra seguirà a favore del migliore offerente ed ui- E 
indole A Verranno a:sunle nel. processo Ai Porta a prora, spe. | tino glio sa que RIST zu dl Di comprovanti l'approvazione este» | Il quale {Ingegnere perceniice, il cent. ine esemplare 
verbale d'asta. lesto. depositare nell la Sî terrà sotto le discipline tutte stabilite d R , chieste da privati per fabbriche od delle « Nel sa 
La delibera seguirà al miglior olfereate, riserva Cassa di, Marina di guerra in Trieste la prescritta cauzione al | golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti oso, giurata dl ion (RMre Vincsle: he gli saranno lat te d' volta în volta di BB; peg pic 
periore approvazione dell'ece. I. R. Luogotenenza, Li momento” della sottoscrizione del contratto, la non fassero derogali ita, od essemio'o, di potervisi c- { nicinio, e per cura di querta incassa cortiagiait 
Fiserva la seelta di pagare il prezzo in effettivo argento od in | verrà stabilita ni migliori offerenti. posteriormen 1 rateali pagamenti dell'importo di delibera saranno ve- ate sarà pubbiicato ed aNis0 È Less dÈ potersi po PATRIA fe duna Fio ques 
gli articoli che dovranno semu potrà consistere in | nica al scure a seta dea, Ri Ammiistiion in der a + a camuno | easere corredate dala fade dl asc ta pe rin 
i ron 0 Olblgazioni di Stalo secondo il valore, nel Î naro sonaute od in’ Hanconote, call'aggio corrispondente da ET dii fatti. sulla picna conca n imostcarle 
della Nolificazione gi quale sono in corso, «pure in ipoteche. commisurarsi sul listino di Borsa di Veuezia del di precodeote PO gii, ALE IR SR APT VERBALE per ndole, cor € 
sserizione della strada, il tipo, le prescrizioni di ma L'obbligo per la somministrazione comincia gel migliore | alla scadenza dei pagamenti. di, MantiGsAGO N "Impiegati i 0 dell todi I Mio Ordit 
capitoli generali ed il ristretto. di. periz offerente dopo l'accettazione della sua offeria di parte della edi Caprtolati d'appallo sono ostensibili presso Pirenei e certe DG ale goa era della ( 

lu Registratara delegatizia durante ora Commissione d'asta, per I Erario dopo seguita la ratiicazione | qu Delegazione provinciale, ogni giorno, nelle ore d' Fossalta sitmazione in piano, con b pliche madianto ll'iraenile tel loro umidi... gia 
È del protocollo d'asta, da parte dell’ I. R. Comando superiore | Ufliio. strade : la residenza di la mammana in Fossalta Na! Municipio di Gorizia. 10 gennaio 1 vnAÎ 

Dall" 1. R. Delegazione provinciale, di Marina < ‘Coloro che aspirano alla suddetta impresa potranno far | tanti N. 3.658; poveri un terzo; annuo stipendio, fio- HI Podestà, «PRA 
Mantova, 13 gennaio 1862. To ulteriori condizioni sono ostensibli presso il Comando | pervenire a questa LR. Delegazione avanti e fino all'apertura | rini 19::50. Gicovo co. Mris-Consonti 5 
1. R. Delegato provinciale, Barone A. PrATO. della Stazione di marina in Trieste dell’ asta le loro offerie mediante schede suggellate, munite del co Ù dA SMIL 

Dall'I. R. Comando superiore di Ma ina, bollo legale e franche di porto. Im ogni offerta dev'essere | N. 216. 19 CORP e ar SAL 

"1h, Commissariato distrettuale di Feltre, gennaio 








chiaramente scritto il nome e cognome, il iuogo d'abitazione n 
ordinare cl 


AVVISO D'ASTA, (4 gubb.) Trieste, 42 gennaio 1862. 
« coudizione dell'offerente, come pure in cifra ed in lettera la 
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Per avicarr l'accrmaza dele necuio. toa —__ : 
fegui dell'I. R, Marina da guerra che_ per qualche | x g7 Ti : tomma offerta. Devesi inoltre produrre la cauzione argo-vatririco ii 7 di Sovrana 40 
to nea rada di Trieste durante l'anno sore | “27 AvviISO, (3. pu) | l'atstzione izle del seguito versamento det To reliivo istanto donratno «asc hr impo dell'A 
presso TR D'orline dell'eecebsa I. R. Luog renenza lombardo-veseta | e l'espressa dichiarazione, che l'aspirante si assoggeti termini dello Niatedo 3I dicembre 1858, 06 io stia jfiiblonnello Ge 
vorato da riverto disjarcio 21 dicembre 1861, dé, le condizioni speciali e generali; stabuite. per al i Plate. 1 olano la delibera, sararmno | irascA 
apiallorsi mediante asta i lavori di sistemazione del f l'asta. uo norar.o0 è di fior. 670, oltre a fior. 100 * blicate in a posito C paci nisalo 
IR Seolo Fossa Madama, che incomincia a 140. metri Dall'L R. Velegazione provinciale, ‘avallo. Follina, 12 gennaio 181 fuenza sulla 
nisirarsì ab legni da guerra, son infeiora stradale per Gonzaga e Reggiolo e ter- Vicenza, 12 gennaio 1862. 1 fabbricieri, 
ANTIGL ANT. — Loscit Vive, — BERNARDI Avr 







fiscoto di prima qualità, fatto all'inglese, senza lievito, | mina al così detto Ponte alto. L'Ì. R. Delegato provinciale, Cescui. s 
—_______ 


All uopo si terrà regolare esperimento d'asta nella resi- Mat | MI 
ce i PU i i, pe | Caro e e EE «| DA VENDERE fi: 


denza di quest’ I. R. Delegazione provinciale martedì 28. gen- . (8 pub.) 

de Dott, DE Francesi 

Zucchero pesto di neo, perfettamente. asciutto, detto mese. D i 

e puro affatto di sostanze estranee ‘rà aperta sul prezzo di stima di fc interes Lea rta ariani reno [Perle a Casino +mmvbiliato con giardino, sito in ibunale d 

ita dele preserizioni del Regolameni scopo di farlo tradurre in AIR NA VIS i 
posizioni. La stazione aj Connotali ‘ Ì 

Ta stelta di pagare L} a 

19 ll Vivo Nital 





Formaggio d'Olanda in palle bene asciutto, 


Santos di qualità la più perfetto. 
Gaccao in tavole, di cotor bruno, bene asefutto, senz’ al- | naio corrente, dalle ore 40 antim. alle 2 pomer, 
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Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott. Tonu4so Loceresas, Propri ietario e Compiul”| 
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GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I R. A. sì è graziosissimamente de- 
seguenti Sovrani Viglietti: 
10, Arciduca Leopoldo. 
« In riconoscimento de' suoi meriti per l'ar- 
ga del genio, Le conferisco la granercce del ) 
S. Stefano. 
45 gennaio 1862. 
GIUSEPPE, m. pi» 
ro generale d'arti v..di Benedek. 
« In occasione della Mia presenza nel Mio Re- 
po Lombardo-Veneto, ho trovato l'Armata, sog- 
‘plta al suo comando, in eccellente stato, in or- 
fine esemplare ed animata dal migliore spirito. 
« Nel sapere colla massima fiducia sotto il 
di lei comando e sotto la di lei influenza ani- 
X L'Armata, il convincimento, ch'ora'in 
se ne rinnovò, Mi porge desiderata occasione 
ll grato Mio riconoscimento, confe- 
dalle tasse , la grancroce 


_—P_T —_ 


5, MIR. A., con Risoluzione Sovrana del 
è graziosissimamente degnata 
ga notificata l' espressione del- 
all' ispettore de 

apo dell’ Arn no Lombardo-V. 

sinello Gedeone Radò di Szent-Marteny, in ri 
l'onoscimento del suo zelo e della meritoria 
lifuenza sulla pronta ed opportuna. effettuazione 
lille opere fortificatorie ivi eseguite. 


3 ge 
li ordinare che v 


sodisfazione, 


ne Sovrana del 


di ‘Sonlorite cc temporanea 
Stato, così resosi va- 
tante, al consigliere del Tribunale d'Appello lom- 
lurdo-veifito, Luigi Furfoglia, 
S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del- 
graziosissimamente degna- 
la di conferire la croce d'argerto del Meri 
a corona, al maestro di Seuola di Fliess, in 7 
Ino. Giuseppe Wrz, in riconoscimento della sua 
lserosità zelante e prolicua per lunghi anni nel 
colastico 


Nelle 3483 e 3492 estrazioni del più vec- 
lio debito dello Stato, vennero estratte le Serie, 
7 e N, 20. 
La Serie 37 contiene esclusi 
bioni di Banco, coll' originario piede 
del 5 p. %,, e precisamente dal N. 2 
sivamente, per l'importo capitale di 
159755, © per l'importo d'interessi di fio- 
ini 214922 !/, s, secondo il piede ribassato. 
La Serie 20° contiene Obbligazioni di Banco, 
d' interessi del 5 per % © 
15401 fino al 45859. inclusi- 
amente, per l'importo capitale di fior. 998,823, e 
Iper l'importo d'interessi di fior. 24970.34 '/3 8 
ionchè Je Obbligazioni domesticali degli Stati del- 
l'Austria inferiore, suppletoriamente insinuate, col 
piede originario 
samente dal N. 1728 fino 
Jer l'importo capitale di fior. 
ll interessi di fior. 1058.26 ?/ 8» 
Queste Obbligazioni saranno elevate, giusta la 
Sovrana Patente del 2 marzo 4848, all origina- 
rio piade d'interessi, ed in quanto il medesimo 
raggiungesse Ja misura del 5 p. °/, saranno con- 
cambiate, a termini della Norma di conversione 
la Notificazione del Ministero. delle 
ottobre 4858, N. 5286 (8. G. L- del- 
N. 490), con Obbligazioni dell» Stato 
HI 


poll originario piede 
recisamente dal N. 


12922, e per l'importo 


dietro domanda della parte, Obbligazioni 
ustriaca, giusta il disposto dalla preci 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 gennaio. 
Ballettino politico della giornate. 
Gi giunsero ieri i giornali 
data e le notizie del 21 corrente. 
La corrispondenza torinese della Gazzetta 
di Colonia (di 
è nuovamente in gravi pensieri per la sorte del 
barone Ricasoli. 


Vienna , colla 


si che tal discussione. è 
mo pericolo, che avrà ad 
Il patriottismo di campanile dei membri della mag- 
gioranza si troverà involto in un serio conflitto 
colla buona volontà di mantenere l'unione, recen- 
temente impastata a falica. Ricasoli corre tan- 
to maggiore il rischio di essere lasciato in ab- 
bandono da taluno , che la reiezione della legge 
non inelude alcuna sfiducia contro la sua perso- 
na. La legge non ha se non pochi amici decisi, cosa 
che non dee menomamente recar meraviglia, es- 
sendo essa il prodotto d' una fusione della legge 
Rattozzi e del sistema delle regioni di Minghetti. 
Le due più importanti modificazioni, che Ricasol 
abbia fatto, dimostrano parimenti la tendenza ad 
un componimento, perchè una si fonda sul prin- 
cipio centralistico, l" altra sul pr D opposto. 
L’ultima ripristina il bilancio provinciale, la prima 
invece dim le attribuzioni delle Assemblee 
provinciali, relativamente ai Comuni, a favore dei 
Consigli di Prefet 
fon rimane più dubbio (dice pure la Gaz- 
setta Uffiziale di Vienna) cho l'affare del Trent 
produrrà ancora burrasche nel Parlamento ingle- 
se. La pubblicazione della corrispondenza del con- 
te Russell con lord Lyons è evidentemente avve- 
nuta nella vista di sporre il contegno, tenuto 
dal secretario di Stato degli affari esterni, e difen- 
così contro il rimprovero di doppiezza, che 
addotto contro il Gabinetto. Il Temps di 
gi si scaglia assai ricisamente contro il ragio- 
namento della stampa inglese e di una parte an- 
che della francese, secondo il quale la distruzio- 
ne del porto di Charleston sarebbe contraria al 
gius delle genti. Che una città venga bombarda- 
ta ed incendiata, e migliaia di abitanti pacifici 
vengano uccisi, ciò corrisponde al diritto di guer- 
nu; ma se, per raggiungere, dal più al meno, lo 
stesso scopo, si colmi di sassi un porto , quest’ è 
cosa contraria al gius delle genti! Il Temps at- 
tacca la stampa inglese ed il Governo inglese per 
questo ragionamento, e per la politica, che inge- 
nera in Inghilterra simpatie pel Sud dell'Unione. 
Esso cerca in pari tempo di rafforzare in Fran- 
cia le simpatie per l'Unione. Eguali vedute si ma- 
nifestano anche dal Journal des Débats; per lo 
meno, e' pone in rilievo che gl' Inglesi tanto più 
divengono accattabrighe, quanto più il Presidente 
Lincoln si mostra condiscendente. Ma torneremo su 
questo argomento più innanzi, nel solito sunto dei 
giornali d' oltr' Alpe. 

La stessa Gazzetta Uffiziale di Vienna ride 
alle spalle del Constitutionnel, per certe sue rela- 
zioni da Caieniia, secondo le quali tutto andrebbe 
ivi ottimamente. 1 prigionieri, ella dice, che di 


ntare il Ministero. , 


continuo vi giungono, vengono , con ottimo sue- 
cesso, occupati a tagliare legne nei boschi ed a 
dissodare terreni. Nel paese, ove cresce il pepe, ed 
il termometro non varia che di 5° centigradi nel 
! corso dell'anno, non v'ha occupazione più ne- 
| concia per la salute degli Europei che quella di 
| tagtiar legne e lavorar la campagna ! 1 trasporto del 
| legname si va però largamente aumentando, mercè 
! l'opera dei prigionieri. Una spedizion di esplora 
zione, per essersi trovata senza mezzi di traspor- 
! to al confluente del Maroni e del fiume delle 
Amazzoni , dovelte ritornare indietro. Sul prodot- 
to della lavatura dell'oro, il Constitutionne! non 
presenta se non dati affatto generali; ma, essendo 
fissata a 3 centesimi per ettaro la mercede deg! 
scavatori, il prodotto non può essere grande. 
intera relazione, conchiude la Gazzetta di Vien- 
na, promoverà l'irrisione de' Francesi. 

La Presse osserva che, colla elezione del sig. 
Grabow a presidente della Camera de’ deputati 
prussiana, il Ministero Hobenzollern-Auerswald ha 
fatto certamente una concessione alla sinistra, im- 
perciocchè Grabow era, nell’anno 1848, presidente 
dell'Assemblea nazionale; il che, ad ogni modo, è 
pei ministeriali una rimembranza alquanto ingra- 
ta: ma, d'altra parte, colla elezione di Grabow, | 
è divenuta assai verisimile la reiezione della pro 
posta di un indirizzo, quale risposta al discorso 
della Corona, contemplata dal partito del progres- 

il nostro dispaccio d'ieri.) La frazione 
ne ai ministeriali, domina ad 0- 
8 Camera ; e così è assicurata la mag- 
gioranza al desiderio del Ministero che non vi sia? 
nessun indirizzo, 0 sia affatto senz' alcun colore, € 
nelle eventuali ‘discussioni si evitino quelle sulle ! 
questioni generali. Gli eletti vicepresidenti, Beb- | 
rend e Bockum-Dolffs si calcolano pel partito del | 
progresso, se solto questo nome mon s' intende de- 
mocratici, ma avversarii dellé 
Dal resto, la frazione veramente democratica del 
partito del progresso, sotto Waldeck, non è insi- | 
guificante; essa conta 62 teste. 

La Presse medesima desume dalla corrispon- 
denza di Parigi notizie, le quali pongono in vista 
pel 27 corrente un discorso della Corona assai 
pacifico. « Devesi ora (ella dice ) procedere ad una 
« riduzione militare, che meriti questo nome; e 
« Napoleone III vuole annunziare all’ Europa che 
« la Francia, anche nella questione del disarma- 
« mento, la precede col proprio esempio, e coll 

iniziativa del suo Imperatore. » La è una 
rispondenza parigina della. Presse. 
| 1giornali di Parigi, ricevuti ieri, hanno la da- 
ta del 21 e le notizie del 20 gennaio; l'Indépen- 
dance belye è del 19, ed ecco quanto leggiamo nel- 
la sua Revue Politique : 

« Il Morning Post serba il silenzio sull’ affare, 
che levò tanto rumore da otto giorni, e che valse 
‘a quel giornale sì poco invidiabile celebrità, ma se 
ne ricatta , facendo una violenta invettiva contro 

li Stati Uniti per l'ostruzione del porto di 
tando quell’ atto come una vio- 
ternazionale, che potrebbe dar 


« Niente poleva essere più golfo e inopportuno 

tal linguaggio, da parte dell'interprete di lord 
Palmerston, nel momento in cui echeggia contro 

Jui l'accusa d'aver aizzato alla guerra, per 
fas et nefas, nell'affare del Trent. L'attacco, or 
mosso da lui contro il Governo americano, e la 
quasi minaccia, ch'ei si lascia inconsideratamen- 
te sfuggire, non mancheranno d'essere interpreta- 
te come nuovi e manifesti indizi delle disposi» 


| due personaggi, ln cui cattura 
| ropa, una celebrità, ch'eglino 


zioni poco pacifiche del primo ministro. Non si 
pretermettera, soprattutto, di confrontarle con una 
imostranze, 

itannico in ri 

Charleston. Il giornale della 

fine del mese di dicembre, 

aricò lond Lyons di far cono- 

to, che la distru- " 

ghilterra, e 


(e erano stati arrestati. Gi 
parecchie comuni 

lord I.yons a lord Joh 

dicembre, e che sì ri 


emergente dell’ Eugenia 
dati dalla marina federal 


occupai 

pubblicare i documenti diplomatici 
eriscono alla partenza, da essi annunziata, de’ 
sigg. Mason e Slidell, co' loro seeretarii. Codesti 
also loro, in Eu- | 


quistato giammai, come commissarii degli 


el Sud, 5 imbarcarono, il 4° gen i 
ore della mattina, nella baia di Princetown, pres- | 
so il forte Warren, dov' erano custoditi, sulla | 
corvetta inglese il Rinaldo, destinata da lord Lyons 
a tal missione speciale. Quel bestimento li con 
dusse alle isole Bermude, donde guadagneranno 
| Europa col mezzo ordinario. » 


Da più giorni, le Camere svizzere sono ra- 
dunate per lo loro sessione d' inverno. Uno de’ 

i argomenti , di cui il Consiglio degli Stati 
s'è occupato, è un progetto di legge su' mutrimo- 
nii misti, ch'era stato vivamente censurato da' 
Vescovi. La Giunta, incaricata di esaminarlo, ne 
propose l'approvazione , dichiarando che non si 
trattava se non del compimento d'una lege, stan- 
ziata undici anni fa. Il Consiglio deliberò a gran 
maggioranza di prendere in considerazione il pro- 
getto. L'approvazione della nuova Costituzione del 
Cantone di Vaud, fu seguita dal 
Gran Consiglio, pel quale gli ult 
collegati a' conservatori, hanno otte: lo una mag- 
gioranza , ch'è il foriero d'un cangiamento nel 
personale dell’ Autorità esecutiva superiore can- 
tonale. 

Una lettera di Costantinopoli , indirizzata al 
Temps di Parigi, dice che, per inaugurare il suo 
ufficio, il nuovo granvisir, Fuad pascià, ha indi- 
riz governatori delle Provincie una lunga 
circolare, che sarebbe un po'spiaciuta al Corpo di 
plomatico. Raccomanderebbe egli in essa, con in- 
sistenza, l'osservanza delle leggi sacre, mostran- 
do di non fare gran caso delle altre leggi in vi- 
gore; la qual cosa avrebbe indotto le Ambasciate 
a temere non tali istruzioni fossero commentate 
nelle Provincie come un ordive di ripugnare con- 
tro certe leggi, promulgate sotto la pressione d 
l'Europa, le quali sono considerate dagli antichi 


——___ 


i-democratici, 








APPENDICE. 


rinei; 
nel 
( Dalla Conslitutionnelle Oesterreichische Zeitung. } 
Sino all'ultimo giorno dell’ anno test passa- 


to avvennero nelle famiglie regnanti della nostra 
farte del mondo, per quanto è noto finora, i can- 


igiei medesime , 9 


ono mor! LA 
del sesso maschile, tre Prio- 


L sche d' Europa 
sg 1561 


€ don Pedro V 

Vo di Sassonia-Coburgo-G ri 
ma Vittoria della Gran Brettagna ; l'I 
Fernando, di Portogallo 
di Spagn te di M 
suo fratello, 

Augusto d’ Assia 


î 
; gl Infanti 
temolin ), € 


pque 
maggiore , nubili. I membri del Di 

sono: duc vedove, la Duchessa Vittoria di Kent, 

Vittoria della Gran Brettogno, 

Gotha, e la 


moglie del conte di Cambacérès), e la 
betta di Forstenberg, nala Prin- 


li 
Mont 
Marta di Sassonia. figlia 
in età d'4 anno), e Sofia 
Sonderburg - Augustenburg. 


della Genga, Sermattei, 


Sier età di 5 anni 
del Principe Giorgio ( 
di Schleswig - Holstei 


i Son: 
MO , 


iecanati 


del Gran 
di 


im di Lippa-Biesterfeld-Weissenfeld. 

Mubero Mogo 5 matrimoni ; 4 fra il Prin- 
tipe Lodovico (Conte di Trani ), fratello del Re 
Francesco Il delle Due Sicilie e la Princij 
Matilde di Baviera ( sorella dell’ 


trice d' Au 
stria); 22 Ara l' Arciduca Carlo ‘Toscana e la 


Immacolata, sorella del Re delle Due 
Leopoldo di 


Principessa Augusta di 
il divorzio tra il Langra 
thal e la Principessa Luigia di Prussia. 
Fra tutti i quarantotto Sovrani ( compresi 
' l'Imperatore del Brasile ed il Principe di Mona- 
' co, come pure i Regnauti italiani ora scacciati» 
aunesse i paesi ), ve ne Onu 
Il più vecchio è il Re di 


ve non hanno ancora raggiunto. 


Quello che regna da più lungo tempo, è il 
Duca di Sassonia-Meiningen, e dopo di lu 
iwarzburg - Rudolstadi 
da BI 
inorit 


congiunti in matrimonio or sono selte 
del Portogallo, i Du- 

ema, i Principi di 

Lichtenstein e Reuss-Greitz, e il Langravio di As- 
Homburg. Degli altri, cinque sono vedovi (Ja 
Regina della Gran Bretagna, il Re di Sarde- 
goa e del Belgio, il Granduca di Toscane, e il 
Duca di Anbali-Dessau (Kolten); tre vivono in 
matrimonio matico (il Re di Danimar- 
ca, il Principe elettorale d'Assia, e il Princi- 
pe Schwarzburg-Rudolstadt ), ed uno (il Gran Si- 
gnore ) in poligamia. Regolarmente unili in ma- 
trimonio sono, oltre la Regina di Spagna, trenta So- 
vrani cristiani. Fra le loro spose, le più vecchie 
sono la Principessa di Reuss-Schieitz e la Regina 
di Wirtemberg, ambedue di aoni, la più 
giorine è la Regina delle Sicilie, di 20 anni ap- 


N. 19. 


Turchi in opposizione appunto alle leggi sacre, 
rammentate da Fuad. Il corrispondente del Temps 


, assicura che tal timore fu manifestato ul capo del 


Gabinetto da sir 


del quale è decano; ma egli aggiunge che forse 
fu esagerata l' importanza della circolare del gran 
visir, non avendo questa probabilmente altro sco- 
di lusingare il partito del Corano , a 
accettare i provvedimenti concer- 
nenti le imposte. 

£ noto che la Skupeina di Servia ha sta 

pilitare, 


chele Obrenovich. La Porta, le cui relazioni col 
Governo serviano sono assai risentite, ha prote 
stato contro quelle due risoluzioni, siccome con- 
trorie ai trattati, che hanno costituito la Se 
sotto la superiorità de' Sultani. Avendo l'Inghi 


se non sulla Russia e sulla Francio, « Ora, osser- 
« va l' Indépendance belge, la Russia è troppo us 


a quanto ci scrivono da Parigi, ben- 
sforzi pur 
« comprende che ni può intraprendere da 
« essi contro il testo de' trattati ; ed avrebbe lor 
« consigliato d'evitare, in tal argomento, da par- 
« te delle grandi Potenze, un intervento diploma- 
» tico, che dovrebbe dar ragione a richiami fatti 
« dal Governo ottoma 10, » 

Nelle Dernières Nouvelles della Putrie troviumo 
qa notizia, annunziataci già dal telegrafo, dell’ au- 
mento delle forze francesi nel Messico. Si assicura, el- 
la dice, che la Francia invierà colà un corpo di trup- 
pe d'importanza eguale a quella del corpo di spe- 
dizione, mandato in Siria; © che quel corpo sarà 
posto sotto il comando d'un generale d' infante 

Si assicura pure, aggiunge la Patrie, che gli 

limi dispacci, ricevuti dal Messico, deter 
minato le nazioni alleate a pigliare un partito dif- 
finitivo in riguardo a quel paese, e ad occupare 
la sua capitale, sinchè un Governo durevole e re- 
golare vi , col libero concorso di Ile po- 
polazion 

La notizia dell'arresto di Nana Saib era as- 
solutamente una favola. La Pat 
Bombay, giusta le qu 

ato arresto fu un 
immaginata da persone, le quali vole 
care la somma , promessa dal Govert 
inglese a chi gli avesse dato in mano quel cele- 
bre capo. 


_—__ 
L'Austria e 1’ Ital 
(V. le Gazzetto del 21 e 22 corrente) 
v. 


*« L'Ilalia è così desiderosa di saccheggiare 

« il paese germanico « esclama il diario. torinese 

che è disposta a pacificarsi coll’ Austria, quando 

« ogni cagione di discordia fra di loro ‘sia ces- 
sala!» 

isogna ben dire che quei siguori 
o poi di facile contentatura. Pacificarsi 
Austria, colla giurata delle 


dl''oltre 
Mincio i 
colla abori 


fanno omaggio di 
contumelie, e ch 


idicarsi con si 
compreso il 


pi 
Mo- 
chi 

avendo oltre 70 anni; fi 

sono due tra' 60 e 70 anni, uno di 

ira' 30 e 40, otto tra' 20 e 30, tredi 

20, finalmente selle che non hanno ancora 40 ai 

e fra questi il più giov: Pri 

ditario d' Aust ‘he 

zo. D' ammogliai 

hanno figli. Le Principesse eredita 

sono quelle dell’ Assia elettorale © di 

aventi, quella 72, questa 68 anni; la più 

è quella delle due Sicilie, che ha solo 18 au 

tre mesi. 
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resse geice 





ta ira e con sì cieco furore! sarebbe davvero un 
voler maravigliare il mondo. 

A costo anche di apparire, come si è, incoe- 
renti, inconseguenti, e confessarsi oggi in flagran- 
te menzogna. 

‘Avere una discordia con 'talimo, non vuol 
ire che si abbia ad attaccarne le qualità mora- 
denigrarne la fama, a calunniarne le opere. 
jmeno non s' usa tra galantuomi 

Si possono sostenere le i 

sioni, che $' innalzerebbero volentieri 
fo di ragioni; ma non si dee offendere l'avver- 
sario politico, non più dell' antagonista comune. 

Ora, offrendo la guancia all' Austria, l'Italia, 
per bocca de' suoi pubblicisti, fa un po' la parte 
del Giuda. 


ue : 
o l' Austria è così carica di peccati, così sca- 
duta e disprezzabile, come la decantale,, signori 
avvocati italo-sardi, e allora non vi può essere 
mai buon sangue, non è possibile sincera pacifi- 
cazione; 

© calunniate l’Austria, Ja vituperate, sapendo 
di calunniare e di vituperare, menlite per menti- 
re, e non avete nessun diritto ad essere ammessi 
alla stretta di mano. 

Volete vedere che le velleità riconciliative so- 
no un'ipocrisia, un mezzo come un altro di com- 
muovere l'uditorio, sperando, non sapremmo con 
intenerire l'Austria, e for- 
sarla a gettarvi questo Veneto intanto, che vì sta 
così 
tigli 















Ciò 
























jo della pretesa uni 
Qualche sintomo si 
almeno ci pare, di quelle buone intenzioni. 
Ebbene; la Donau Zeitung, con molta finez. 
za dimanda : s'è mai fatta sentire oltre Mii 
una voce, che dicesse starsi contenti dagli uomini, 
che vi stanno oggidì al timone dello Stato, dello 
statu quo? Non s'è mai udita questa voce. 
Anzi, aggiungeremo noi, si fece sempre € si 
fa udire una voce affatto opposta. E non siamo 
noi che l'udissimo; tutta l'Europa potè e può 
udirla, dal momento ch'è la voce di tutti i dì e 
di tutte l'ore — l'unica voce assordante, che pas- 
si il Mincio. 

















« L'Italia non paventa la supremazia france- 
se », ricanta la stampa italo-sarda su tutti i tubni. 
} poi inutile che vi sprechi tanto del suo fiato. 
Dal momento che lambisce e la subisce, la su- 
premazia francese, e lo curva docilmente il dor- 
so, certo che non la paventa. Buon pro' le faccia. 

Ma che « l'Europa non abbia a temerne « del 
pari, come vorrebbesì insinuare, ciò poi non la 
riguarda. Tocca all'Europa a giudicarne. E se 
dobbiamo starne a certi fatti , n sembra che 
I Europa sia dell'avviso de facili pubblicisti della 

















ra, 
‘Almeno |’ Inghilterra non vi si accomoda, dal 
momento che il sig. Hudson non se ne sta a To- 
rino colle mani in mano, e lavora passabilmente 






là credito perfino 
















































ver de' tesori da spendere! 

Non val quindi la pena di tranquillizzare 
que’ generosi filo-austri. Inutile rammentar ciò 
che tutti sanno, ed essi pe’ primi; che le forze, 
concentrate nel Veneto, starebbero disseminate nel 
resto della Monarchia, se verso Mincio e ver 
non avessimo de’ solleciti 
dell'interesse dell'Austria ; per cui i pretesi tesori 
sono anche immaginarii, come tullo il resto. 
VII. 

1 diarii d' oltre Mincio, 
amore per l'Austria, e nel 


ragpecifcami co Hei, purchè, 

ad essi questo benedettissimo Veneto ; con 

cludono che «la causa prineipale dei mali, che 

afiliggono l'Austria, è il possesso della Venezia, 

come il mezzo più acconcio di ripararli e anti- 

venirne de' più gravi (oh! oh!) risiede nel rè 
l 


di a 

















Ciò che non è vero. Falsi gli argomenti, e 
falsa Ja conclusione. 

Le nostre conelusioni, 
bero essere un po' più log 
ne lusinghiamo. 

L'Italia minaceia l'Austria. L'Austria non 
minaccia l’Italia: non è causa prossima nè re- 
mota della gravissima situazione dell'Italia stessa, 
che ha ben altre cause € notissime. 

Se anche l'Italia avesse l’ agognato Veneto, 
non sarebbe acquetata. 

Il suo capriccioso programma è sempre la 
almi rivendicabili. Quin- 
pcora all'Austria, finchè 
questa non fosse scaduta da grande Potenza, per- 
dendo tutte le parti meridionali dell’ Impero. 

Ciò che saccheggerebbe l interesse germanico, 

cisamente come la Donau-Zeitung afferma, ed è 
la pura verità. 

Ragione per cui, essendo inutile abbandonar 


avventura, potreb- 
e più sincere: ce 



























di ne verrebbe male 





la Venezia all'Italia, dacchè non se ne avrebbe.| cevi 


@ l'utile alleanza 





la preziosa  amicizi 
lia stessa, è probabile che l'Austria prsi- 
rsela ; e si melta perciò in misura di 
difenderla gagliardomente, per sè e per 

germanico, non escluso l'interesse generale eu- 


ropeo. 
TZ‘ @\@ 
Notizie di Napoli e di Siellia. 


Josè Bories, del quale tanto si è parlato, nac- 
Vernit, villaggio di Spagna, sito 
padre, giù ca- 


















ad attraversarvi appunto quella tale supremazia , 
bilanciandola con influenze britanniche, che, stan- 
done sempre alle rivelazioni poco discrete’ della 
stampa suddetta, non vanno molto a' versi. delle 
Tuilerie. 

Dice l'Opinione che « ceduto il Veneto, l'Au- 
stria non avrebbe più a temere di guerra colla 
Francia. » È un modo di vedere come un altro. 

Ma, per dare all'argomento il valore che non 
ha, bisognerebbe aver buono in mano per dimo- 
strare che l’ Austria, conservando il Veneto, cor- 
ra più' pericolo di andar in guerra colla Francia, 
di quello sia la Francia, conservando la Savoia, 
si esponga ad aver guerra dichiarabile dall’ Au- 
stria. 

Bisognerebbe anche, 








;er_ buono in mano per 
convincere il mondo che la Francia voglia real- 
mente l' unità d'Italia, come è intesa a Torino; 
un po’ caprigciosamente, del resto. 

I puntigli non fanno bene nella vita privata; 
in politica, fanno assai male, e possono compro- 
mettere i più grandi interessi. 

VII 

« E quanto all'Ungheria » interroga un po” 
perentoriamente l' Opinione « può la Donaw-Zei- 
* tung negare che la resistenza non vi dipenda 
« dalle eventualità di guerra pel Veneto? » 

Lo abbiamo ammesso fin da principio, che 
la situazione dell'Italia esercita una influenza dan- 
nosa sulle complicazioni interne dell'Austria ; e 
che una minaccia permanente al Mincio non può 
a meno di avere un'eco incomoda in certe pas- 
sioni eccitate. 














Ma non vuol dire che la gravitazione 
italiana sull’ Ungheria abbia poi tanto peso, come 
si ostenta. 

Tanto più, che, con una delle solite contrad- 
dizioni, rio torinese è alla perfine costretto 
rare che : 

‘ngheria ha vincoli secolari con essa 
), ha tradizioni storiche, e comunan- 
« 1e d'interessi. » 

Dove non c'è passione, ecco che un po' si 
ragiona, e qualche verità la si dice. Tornando 
nella passione, e insistendo sul noto quatiglio si 
torna a sragionar subito, proseguendo che «la 
« Venezia le è straniera (sempre all'Austria ) ed 
« attratta invincibilmente (!) verso la nazione a 
« eui appartiene, il Regno, 
« essere unita e congiunta 
« grande nazione! » 

È così fortemente costituito questo Regno, da 

tirare a sè al ? E la grande nazione 
esiste ella aneora politicamente, perchè all 

no della sua vita ? Appena appena dopo secoli 
esistenza gloriosa e tranquilla si potrebbe discor- 




























zionale, e la propria nazionalità le fu ognora ri- 
spettata, non solo, ma vi fu promossa efficacemen- 
te, coltivata nell'educazione, negli studii, ne' mo- 

in tutto; così il ragionamento surrife- 
rito ha il semplicissimo difetto che manca di ba- 
se, e l’ invincibilmente attratta della Venezi 
teso, improvviso, dopo tanti anni, non resta che 
‘una frase romanzesca. 

Che la Venezia sia poi un peso per l’Austria, 
che la pretesa debolezza dell'Austria sia nella Ve- 
nezia, e non già nell’ Ungheria, e molte altre cose, 
che sembrano star fanto a cuore alla stampa ita- 
Jo-sarda, e ne onorerebbero la sensibilità, se non 
fossero luoghi comuni, e oggimai perfino troppo 
comuni; ci metterebbero in pensieri sul conto 
dell’Italia, che ha tanti pesi ben maggiori da sop- 
portare, e che, non una, ma dieci cause di debo- 
lezza ha nelle Due Sicilie, ne Ducati 
in Lombardia — dovunque! 

Come si vede, la carità verso l’Austria sareb- 
be lodevole, se poggiasse sul vero, 6 non fosse un 
po' troppo carità pelosa. 

« La Venezia costa all'Austria un tesoro!» 
si esclama perfino con una compunzione, che ca- 
va le lagrime; e tanto è lo struggimento, che si 
dimenticano per un momento le difficoltà finan- 
















‘Toscana, 


portò varie fe 
della Regin 





€ suo fratello Antonio rimase ucciso 
di Salsonadas. Quando, nel 1839, 
costretti a rifugiarsi in Francia, 
Borjes venne internato a Belley, ove esercitò 
professione di libraio. Nel 1847, lasciò quel sog: 
giorno per rientrare in Spagna, ove fece una guerra 
da partigiano, che durò quasi due ann 
in quell'epoca il grado di generale di 
Uomo valoroso e di carattere leale, Bories era 
molto fermo quanto alla disciplina, e si citano 
lui degli esempii di severità, che lo rendevano for- 
a'suoi soldati. Queste sue qualità spie- 
o come in breve egli riuscisse ad un pieno 
he il 

































cordo co' capi de’ brigan 
Juso da fallaci informazioni, era 
giungere, e che abbandona ‘a disgustato, qu 





{ Persev. 





fu preso colle armi alla mano. 
Napoli 17 gennaio. 
lersera vi fu un tafferuglio in via Toledo a 
motivo dell' esorbitante aumento delle pigioni in 
di guerra. Parecchi popolani 
con bandiere ed un cartello, su 
cui leggev a il decimo di guerra, abbasso e 
morte ai padroni di casa. Un delegato di pub- 
blica sicurezza tolse loro le bandiere ed il car 
tello, e l'assembramento si disperse. (0. T:) 
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Il Nazionale assicura che i lavori delle fer- 
rovie adriatiche sono avviati per modo che, colla 
fine dell’ anno, non solo potrà essere finito il trat- 
to da Ancona a Popoli, come promise alla Came- 
ri ministro Peruzzi, ma tutta la linea adriati- 
‘a sino a Foggia. {ldem). 


Ls 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 

















Giunta finanziaria del Consiglio dell Impero. 
Seduta del 20 gennaio. 

La Giunta è convocata a seduta plenaria, in 
seguito ad un invito del presidente della Camera 
dei deputati, dott. Hein. 

Da varie parti era stata mossa la questione, 
se, per dar passo ai lavori della Giunta, non con- 
venisse prorogare di alcune settimane oltre il 4 
febbraio, la riapertura della Camera dei deputati. 
Si faceva valere la circostanza che la Giunta ab- 
bisognava appunto di questo, spazio di tempo, per 
esa il grave suo compito, e poterlo fare con 
tutta quiete. 

La discussione in proposito è quindi messa 
all'ordine del giorno, il quale resta limitato alla 
sola e semplice quistione: « se si debba, o no, 
protrarre oltre il 4 febbraio la riapertura delle 
sedute della Camera dei deput 


























tà di voti, si dichiarò contraria ad ogni e qual- 
siasi prorogazione. 

Col giorno 4 febbraio adunque, si 
no le sedute della Camera dei deputati del Con- 
siglio dell'Impero. Ma la i 
dunarsi ancora una volt per 
discutere sulla proposta di fissare quegl’intervalli, 
che si dovrebbero necessariamente. frapporre fra 
le sedute della Camera, per non inceppare la con- 
tinuazione dei lavori della Giunta finanziaria. 

(FF. di V. e 0. T) 


Quei membri del Comitato finanziario di 
Vienna, che portarono sul tappeto il progetto che 
il Consiglio dell'Impero non si riunisca al 4 feb- 
braio, ma che venisse aggiornato per un altro me- 
se, rimasero nella minoranza durante la discussio- 
le argomento nella seduta del 20. 
nza si è pronunziata per la riunione 
del Consiglio, pel giorno 4 febbraio. 

In fatti, non poteva essere altrimenti. Non fu 
già l'Imperatore che ha prorogato il Consiglio 
dell'Impero, ma la Camera de’ deputati si è ag- 
giornata da sè slessa, per sei settimane. Questa de- 

















































liberizione non può essere rovesciata nè da un 
Comilato, nè delli presidenza. — 

1° Ost-Deutsche Post spera che il Governo ap- 
profitterà di questi pochi giorni ferie, per poter 
lle riunite Camere una serie : ei 
progei alli a riempire una porte delle 
tacune della ituzione. LÒ stesso foglio deside- 
rà, cioè, che si disculesse una sulla respon- 
sabilità d i ministri, A ri che allo 
tanino le reazionarie disposizioni sul campo 
eguaglianza di diritti di tulle le Confessioni, ed 
altivino il puro principio che la Confessione rel 
giosa non formi alcun impedimento nella vita del- 
lo Stato. 

L’ arrivo di S. M. l'Impera 
sidenza, porterà vita in una serie s 
cui soluzione dipen: dalla Sovrana sanzione. 

i S. M. nel Veneto, le rassegne 
militari, gli ese d , furono interpretati 
da una parte della stampa italiana e francese, co- 
me tante provocazioni, e si tentò di dedurre da 
ciò, de' piani a nuove prossime lotte in Italia. Però 
il buon senso del mondo finanziario smentisce quel- 
le voci malevoli. * 

L'aumento delle Carte di Stato ne' mercati 
monetari d' Europa , (conseguenza dello sciogli- 
mento della questione del Trent ribasso dell 
aggio dell'argento alla Borsa di Vienna, sono pruove 

ficienti, che il comm:rcio non da più impor- 
lanza alle smargiassate dei fogli rivoluzionari. In 
pieno si scorge dovunque la tendenza alla pace. | 
olossali deficit in tutti gli Stati continental: , e- 
sercitano una grande pressione. x 

È vero che i gazzellieri, in mancanza di no- 
fizie interessanti, fanno cattivi affari, ma è meglio 
che le gazzelte siano senza interesse, di quello che 
la guerra porti interessi alle loro fogine, nb 










































Vienna 21 gennaio. 

S. M. l'Imperatore darà di nuovo udienza, 

na volta, giovedì prossimo, e già si ri- 
rizioni per le stesse. (FF. di Y. 














o 
Filippo Tod 
per omicidio il di 44 agosto 1853, e quindi gra- 
ziato, e ridotta Ja pena a 42 anni di carcere du- 
ro, con catene pesanti, fu di nuovo graziato del 
rimanente della pena, e rimandato iu libertà dal- 
la fortezza d' Olmiitz. (Idem, 





Ordinanza ministeriale intorno alla diffusione 
delle Bibbie in Austria. 

11 572 rapporto annuale della Società biblica 
britannica ed estera testè pubblicato, è questa vol- 
ta d'interesse speciale per l' Austria, contenendo 
esso, fra altro, la seguente Ordinanza. mi 
riale 








« GI'IL RR. Concistori evangelici di Confes- 
sione augustana ed elvetica (ora Consigtio supe- 






Polacchi , come 
religione, ascondo- 
Ma egli è male 
non sono stati 





i si sono mostrati contra 
‘he, sotto il manto della 
rivoluzione. 









Governo russo la 
di Varsavia, che fu poi accettato e preeonizzato 


nel Concistoro del 6 gennaio. 1 Cardinali, e con 
essi futti gli uomini bene informati sanno che 
molti agitatori si sono associ Polacchi, e che, 
sotto pretesto di difendere i diritti della Chiesa 
contro la prepotenza del Governo, fomentano a 
loro pro’ la rivoluzione. Ecco ciò che i tre Por- 
porati devono aver detto nel discutere la questio- 
he religiosa della Polonia. E da questa discussio- 
ne è sorta l'opportunità di dichiarare alla Russia, 
che la Santa Sede non può essere secondo verità 
informata dello stato delle cose, e conoscere se 
n » falsi siano i richiami della Russia contro 
la Polonia, perchè nou ha un suo rappresentante 
diplomatico a Varsavia od a Pietroburgo. 

La nomina però del nunzio, da mandarsi a 
Pietroburgo, non sembra così imminente come si 
credeva. Îl Santo Padre, prima di mandare il suo 
rappresentante, intende di bene stabilirne col Go- 
verno russo le attribuzioni e i diritti; e per far 
ciò ci vuol tempo. Intanto si fa correre la_ voce 
in Roma, che sarà inviato un nunzio apostolico 
anche a Berlino. Se ciò accadesse, non sarebbe se 
non il ripristinamento dell’ antica Nunziatura di 
Colonia. La Sapta Sede ha, nel Regno di Prussia, 
da 6,000,000 di cattolici, e niente di più equo e 
giusto che avere un suo rappresentante presso il 
Principe, di cui fanti cattolici sono sudditi. La 
Prussia ha in Roma il suo ministro; e perchè 
non dovrà avere la Santa Sede il suo a Berlino? 

i della Corte di Roma con quella 
pichevoli. 










































zio di 
de ricevimento al Quirinale. Tutti i Napoletani di 
famiglie distinte, che si trovano a Roma, hanno 
sollecitato e ottenuto l'onore di presentare i loro 
omaggi al loro Re. Il numero è stato grandi: 
mo. Ogni giorno arrivano Napoletani dalla F 
po rifuggiti, e dal Regno, dove 
possono più vivere tranquilli. 

|’ Indépendance belge, per | 











non 





gli altri giornali, hanno annunzia 
jatore di Francia ha fatto conoscere al Santo 





Padre il desiderio che non avesse luogo la 
mata dei Vescovi in Roma, per la prossima pri- 
mavera, in occasione della solenne canonizzazione. 
Questa è una mera invenzione: il marchese di 
Lavalette non ha fatto su tale proposito nessun 
di sua deliberazione, nè per ordine del 
però mostra che al 
ve tale riunione dei 
e perciò vorrebbero impedirla 









partito rivolu 
Vescovi a Roma, 





riore ecclesiastico) furono rallegrati colla seguen- 
te Ordinanza dell'eccelso I. R. Ministero pel culto 
ed istruzione: 

« «In relazione al rapporto 7 aprile 1852, le 
i calce, o 









pre di polizi 
dal Ministero dell’ in- 


modificare le 
febbraio 18° 








terno, contro la diffusione delle Bibbie evangeli- 
ll 








Presidi 
ia, per cui q 
impedimento al ritiro dall'est 
geliche, per parte di quelli, che professano la con 
fessione evangelica, non omettendo però le esiste 
ti prescrizioni industriali e di polizia della stampa. 

«e HetvenT, m. p.s 

negno D' unauenta. — Pest 20 gennaio. 
Leggesi nel Sirgàny che, da parte della fi. 
Luogotenenza ungherese, pervennero istruzioni alle 
rispettive giurisdizioni, per l'esecuzione della So- 
vrana Ordinanza, colla quale è prescritto l anul- 
lamento delle decisioni di quelle giurisdizioni, che 
si associarono alla protesta contro lo scioglimento 
della Dieta ungherese, ovvero di quelle, che stim- 
matizzarono col nome di traditori della patria co- 
Ù nella riorganizzazione dell’ amministra- 

n 






























| da noi presa dal Pesti 
o nella casa di S. ] 
a Gran, rice 






P 
quella città le rettifi 
che il furto sia avvenuto il giorn 
so dell'Epifania, ovsero un giorno dopo 
non fu derubata la granerose dell’ Ordine di Sai 
to Stefano; 33° che nella cassetta derubata, 
rano soltanto 2000 zecchini, e soli 900 fiori 
Note di banco, di ietà di S. Em., e 19,000 
fiorini, pure in Note di baneo, di denaro depo- 
sitato. (Gî. Uff. di Vienna.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 18 gennaio. 

L'accademia poliglott, con la quale gli aluo- 
ni del pontificio Collegio urbano di Propaganda 
hanno in costume di celebrare la vocazione dei 
Santi Re Magi alla cuna del nato Redentore del 
mondo, ebbe luogo in questo anno nei due gior- 

domenica e lunedì, 12 e 43 del correme 
juscì, come sempre, un esercizio lettera- 
le e meraviglio una prolusio- 






















tarono l'ebraico, il caldeo letterale e il siriaco, 
l'armeno sì, letterale che volgare, l' arabo, il per- 





siano, il curdo, l'indostano , il turco, il cinese, 
il copto, tanto tebano che memfitico, ed il beni- 
tico. Delle lingue di Europa udironsi il greco let- 
terale e volgare, il latino , il francese, lo spa- 

portoghese, l'italiano, il celtico, V-ir- 





iovani alunni. 
lì uno che nell'altro giorno, il concorso 
al letterario esercizio fu straordinario , special- 
mente dei più distinti personaggi esteri, che iro- 
vansi momentaneamente in Roma. La prima tor- 
nata fu decorata ancora dalla presenza degli em. 








e rev. signori Cardinali, componenti la S. Congre- 
gazione, da cui dipende quel celebre Collegio Ur- 
bano. (G. di R. 








Annunciamo con dispiacere , dice l' Osserva- 
tore Romano del 16 gennaio, che il chiarissimo 
P. Bresciani, del Compagnia di Gesù, è grave- 
mente malato. Speriamo che la Provvidenza e le 
amorose cure de suoi confratelli varranno a sol- 
vare alla religione, alla società ed alle lettere una 
sì preziosa esistenza. (Arm.) 


I 
(Nostro carteggio privato.) 


Roma 18 gennaio. 


** 1l telegrafo si è grandemente affcettato ad an- 
nunciare che i Cardinali Patrizi, Reisach e Mat- 


i tenta in un momento, in cui proclamano 
la Chiesa libera in libero Stato; in un momento, 
in cui offrono cento e mille garantie alla indipen- 
denza del romano Pontefice. Lo vogliono libero e 
indipendente, e intanto non vorrebbero ch' egli 
convocasse in Roma l' Episcopato ; lo vogliono 

I 












bero, ma intan! lizia ch'esso ha invitato 
in Roma i Vese assistere alla canonizzazio- 
ne dei marti ppone e del beato M 





e li agitf. Se tanto fan 
si trova Principe 
bero 0 di pando 


de Santis, li turba 
dicono ora che il Papa 
nel suo Stato, e fa 





i fossero dominatori in Roma? Egli è per questo 
che la Provvidenza non permetterà mai che Roma 
cessi di essere governata anche temporalmente dal 
Sommo Pontefice. 

Dove si trova la cattedra di Pietro, non dee 
regnare se non il successore di Pietro. E i Romani 
oggi celebrano la festa di quella cattedra, cioè la 
fondazione dell’ Apostolato di Pietro nella città di 
Roma. E ben a ragione i Romani fanno festa in 
questo giorno; imperocchè è per la cattedra di 

ietro, che Roma, se ha cessato di essere la ca: 
pitale del vasto Impero romano, è ta la ca- 
pitale del mondo cristiano; se coll’ invasione de 
barbari ha cessato di essere la sede degl’ Impera- 
tori, è divenuta la dei Pontefici; se non 
una sola rimembranza storica, come sono Ni 





























questa mattina sono accorsi in fol- 
Vaticana , dove ha pontificato il 
Sommo Pontefice, e là hanno venerato la catte- 
dra, di cui servissi il Principe degli Apostoli quan- 
do cominciò in Roma la sua predicazione, nel pa- 
lazzo del senatore Pudente, che fu poi convertito 
una chiesa, E quella cattedra ora non è più 
visibile, perchè chiusa, a' tempi di Alessandro VII, 
in quella di metallo, ‘che si vede in fondo della 
maestosa basilica, sorretta da grandi dottori della 
Chiesa, Atanasio, Crisostomo, Agostino e Ambro- 

















era esposta, nel giorno della sua festa, alla pubbli- 
ca venerazione in una cappella , e anticamente i 
Papi solevano sedervi, nel giorno che venivano in- 
tronizzati. Ma questo costume cessò colla trasla- 
zione della Santa Sede in Avignone. La cattedra 

sempre a Roma; e questo fatto 
iorno de’ Papi in Avignone, fuo- 














il Capo della Chiesa apostoli 
re la sua sede permanente nella città santificata 
dall'apostolato dei SS. Pietro e Paolo, bagnata 
dal loro sangue e da quello di tanti altri martiri. 
È avviso a stampa, senza firma alcuna, ha 
invitato i Romani ad illuminare per questa sera 
la ittà, per, mostrare la_detozione alla cattedra 
i S 

tra 














compiono un atto di ribellione. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 2A gennaio. 


Nella tornata d'ieri, la Camera dei deputati 
proseguì la discusione generale dello schema di 
legge, pel quale verrebbe imposta una tassa del 
10 per cento sui prezzi di trasporto a grande velo- 
cità dei viaggiatori, dei bagagli e delle merci sul- 


le ferrovie del Regno. 


Si opposero all'adozione di tale schema i de- 
pulati Pepoli Gioachino e Depretis. Ragionarono 
in sosteg x De Cesare, Lanza 
Giovanni , Susani e il ministro dei lavori pub- 


in sostegno di esso i deputati 
blici. 


izione, fatta dal itato Susani 

argine la 
generi di traspor- 
come si pratica in Francia 


La proposi 
nella tornata di sabato, tendeva 
tassa, di cui si tratta, a tutli 
to a grande veloci 
ed in Inghilterr: 








(G. Ufr) 


Un telegramma particolare, giunto nella sera 
a Pontassieve vi è 
Carrega. Il numero 


a Torino, annunzierebbe che 

ballottaggio fra Montanelli e 

maggiore di voli è per Montanelli. (Mon. Naz) 
. Altra della stessa data. 
Una circolare del Ministero 





gio. Prima di quell'epoca, la cattedra di S. Pietro 


iì- | il titolo di voivoda de 


Pietro. Il partito liberale ha voluto fare il con- 
pubblicando per le cantonate cartelli ingiu- 
riosi alla maestà del Pontefice e della Santa Sede. I 
buoni compiono un dovere di religione, i secondi 


della guerra, in 

































inla dei 7, prescrive la chiamata sotto | 

,, prescrivi la sotto le - ll 
degli uomini di prima categoria della classe (x BB 1° fat 
fisandone la partenza pel giOPRO 30 del erp DB Pentava di 
gennaio. È (Corr. IL RR Satorita ma 

Leggesi nel Corriere delle Marche: « Coy @RE "°l medes 
naia di giorani, non di altro rei che di av: (BÈ gitra sua No 
disobbedito alla legge ed essersi posti ne mandante di 
Zione di refrattarii, non appena. si presentane BI to" ciurme d 
dopo la grazia sovrana, furono richiuso BB} iazione di 
ceri, ed ora pende sopra di essi un regola vi ; 
cesso per delitto di diserzione. È. fa e e, MB più prestarsi 
l'agitazione dei parenti e degli amici, e la py ia Da 
cerole sorpresa dei detenuti, che ritengonsi ny. BB insiste nuova 


toglimento di 
ridionale, e. 
sta proposta, 


nati, e dicono pretesto ed arte di Governo lip 
clamazione di una grazia, di cui 4 
infido a poterli sorprendere. Ma 














io, prese più larghe proporzioni, allorchè morale, | 
Bee ble che dell ammistia venivano a_ gode, Mi tamente da : 
i più si mostrarono avversi all |, Il Morni 
ge, ‘quale resistettero compiutamente © n. il Bullettin» 
coloro, che vollero almeno in qualche parte x |A turato il port 













servaria; ed è perciò che chi non comparve 

fatto alla chiamata trovasi completamente an: |M però 

sliato, e colui invece, che si presentò, non refra, | ropa a impe 
rio, ma disertore. viene considerato dalle |, fd@® ciò si rinne 
militari. » hi idionali 




















potuto contr 
A Fauglia, dire la Vera Buona Novella è, (0 Charleston, : 
48 gennaio, piccolo paese del circondario pi, ff terra, di chi 
avvenne un movimento popolare, nel quale fu », (iQ Boulogne, m 
dato: Viva Leopotdo IT! ed inalberata last, fig un porto mil 
bandiera toscana. Di ciò fu causa *n miseria 4 Qi ricoli ve 
Faugliesi , ed occasione le schede pel censimey, @B$ armate ra 
Una compagnia di granatieri ristabili l' ordine, Tutto | 





tte ad alcuni arresti. A Siena avvene 
furti e aggressioni contro la stessa guardia naz, 
nale, mentre faceva la ronda ! Arm. 


animosità gri 
niti. Allegani 
sta inglese, | 
de' meridiona 
ellione ; per 

pe ame: 
egislatu 
essi 


all'alba, è stata eseguita a Bolozm\ 
iante decapitazione, pd, 
i Giovanni Amadei, che nel 18 
















Rocca Corneta un omi per 
di rapina. Il giustiziato si è ravveduto in lenp, BRR rimaner lega 
ed è andato al supplizio munito dei confort i, BB han fatto ch 
nostra santa religione. (Eco di Bol federale. 
n Nè il P 
In quel di Savona venne scoperto un tri, MR simpatia a's 
assai considerevole dell'antica via Emilia. Il un tati, ch 





chè, l'ubolizi 
‘Stati settentri 
‘essa inutile 
Palla natura 

Il Nord 
vantaggio do 
è la Tratta f 
Boston e di 


"Tommaso Torteroli, distinto serittore © notisim 
archeologo savonese, sta scrivendo su questa v 
che quanto prima sarà fa 
3 (Mov. 
Genova 2A gennaio. 
Leggesi quanto appresso nella Gazzetta 
Genova: 


















« Non 
nale, aver il 
per ragione 


« Le at 
e, mentre € 
uscitano in 
muni d' indi 



























ss 
Paesi Bassi 
ure, quali s 
Washington, 
) che vide 
fa distrugziti 
erale, ricon 


del pubblico, Tale almeno 
il nobile concetto, che fu d' 
mento del Municipio. 

« Quanti già da tutta Europa convennero sl 
ammirare quella novella Tempe, e a salutarne |» 
mato signore, rivedranno con mesto compiacime 












to quei luoghi, gia illustrati dalla penna di fan- 
si serittori contemporanei ; li rivedranno ancorr 
gogliosi, e affidati al patrio zelo, conservare je In quest 


renne la ricordanza delle. feste nazionali, che i 
si celebravano al tempo delle rinomate inauge» 
zioni. 

« Non dubitiamo per ciò che vi saranno t 
loro tempietti di verzura lasciati i busti del Pe 
ticari, del Colombo, del Canova, del Gagliufî. 4 
Paganini ; e, come simbolo della gratitudine gen 
vese, tioi confidiamo di vedersi collocata dal 
mune la effigie dell'uomo he , che fu 
tanto decoro alla nostra città , © diede pregio * 
fama sì bella a quel soggiorno, ispiratore di tant 
preclari ingegni italioni. » 

citi 

In questi ultimi giorni arrivarono circa $i 
coseritti dell'Italia meridionale. T 


IMPERO OTTOMANO, 
La Perseveranza fa di Luca Vucalovich. 
seguente ritratto: 


Il voivoda della Sutorina (Luca Vucalovich 
un uomo di una statura colossale, © conta cir 

















ostolico, ci 
Tebe (in pa 
ii giorni. 
Vittore 
elica, con 
i di Mons 
to di assa» 

























quarantacinque anni d'età. La sua faccia è è» 260ne fatt 

brouzita dal sole, ed i suoi lincamenti rivela» £8000 uomi 

la. sua innata furberia, ed il suo immenso corse Rita, che oi 
ie slava, egli è un vero figl Ne oppugnata 


polo, e visse per molto tempo alle Boccl 
taro, dapprima, ed a Castelnuovo ultimamente 
lori la sua professione di armaiuolo. Ps 

le schiere degl’ insorti, egli seppe 


48 gei 


in, il cu 
per. così 
io della S 
est’ anno sì 
to, ed il 
signor Pre 


















Vucalovich, per modo che dovettero ri 
girsi sul territorio austriaco, essendo giunta int 
po tardi la corvetta ottomana, |’ 

care il forte, D'allora in poi, 


celebre pr 


potere dopo la caduta di Kula, e come 
ttedra. 


conosciuto da Vassili, e da tutti gli altri © 
degl’ insorti. 
Luca Vucalovich non sa nè leggere nè sc 
re; egli ha un grande talento naturale, € 20 
tezza, come si può rilevare dalle. sue letter 
consoli francese e russo, ch'egli fa scrivere « 
una deltatura, dal suo segretario, già capora 
sertore da un esercitò europeo. 
La Perseveranza sa anco: 
lovieh non vuole udir parlare 






































che Luca Vo®| 
li sommissione 


na" con sopr 
{e senza van 
anco in gra 
0 gli estrem 





Cairo potranno veni 
gionamenti pei lavori, 
INGHILTERRA. 
Londra 19 gennaio. 
La Gazzetta di Londra reca alcuni "0° 
Lyons a lord Russell, ricevi‘ 
cazione della. corrispondenza it! 


{ Perset 


più 
si ottennero 


Us nel ve 
Ie estrazioni 
















ore 


osservazie 


sig. Seward, liberati. gs 
‘Con altro dispaccio, lord "Lyons manda 5 
Nota del sig Seward, nella quale questi 


























sotto le armj MB picattura, fatta dag]' incrociatori americani, d' una 
classe 1841 B nave inglese, il James Camplell, nell'atto ch' essa 

D del tentava di rompere il! blocco ; e ne ordina alle 

orr. d' Ie) Autorità marittime di Nuova 'Yorek la restitu- 


zione. 
dhe: i 


ll medesimo sig. Seward avea biasimato, con 
altra sua Nota, mandata da lord Lyons, un co- 
Mandante di legno americano, per aver costretto 
le ciurme d'una -nave inglese, catturata per vio- 
blocco , a dare il giuramento di non 

(Persev.) 


La Press di Londra riferisce che la Francia 
iste nuovamente , @ roodo più, risoluto , pel 
porti dell’ America’ me- 


mente ‘© 
che part 
reo Li barbarie senza esempio nella stori» 
però invita gli Slati marittimi e coi 
, non refratta. impedire, con le loro ferme rimostranze, che 
to dalle leggi Itri porti degli Stati 
meridionali. Si meraviglia poi che alcuno abbia 
potuto contrapporre la distruzione del porto di 
Novella del Charleston, al disegno, fatto nel 480. 
dario pisano, Ml terra, di chiudere, con navi 
quale fu gri: 
ata l'anfica 




























ricoli & 
I censime armate pm a Boulogne. 
i l' ordine, è Tutto l'articolo del giornale inglese rive 
e animosità grande verso il Governo degli Sta 
niti. Allegando l'autorità d'un moderno pubblici 
sta inglese, Beresfort-Hope, sostiene che la guerra 
de meridionali Americani non può esser detta ri- 
hellione; perchè, avendo gli Stati della Confede- 
razione americana , sovranità quasi indipendente, 
cop legislatura e Governo esecutivo proprio, non 
avevan essi obblighi certi e ben determinati d 
rimane” Jegati allUnione, 6 distaccandosene, non 
han fatto che dare larga interpretazione al Patto 
federale. 
N 






il Post consente che si accordi maggior 

rto un tratto simpatia a' settentrionali, perchè combattono con- 

Emilia tro Stati, che mantengono la schiavitù. Imperoe- 
‘î hotissino DB chè, l'abolizione di quest istituzione fu fatta negli 
questa seo. BB Stati settentrionali, solamente poi che videro 

ima ‘sarà fatto I} essa inutile l lavoro del loro suolo, e contrari 

( Mov.) alla natura del loro cielo e del loro clima. 

II Nord contuttociò seguitò a trarre tanto 
vantaggio dalla schiavità, quanto il Sud stesso 
Gazzetta di BB %°\x tratta fu soprattutto mantenuta dalle città di 
. IR Boston e di Nuova Yorek. 

p concorde dé « Non eonvien dunque, conchiude quel! gior- 
tro Comune, BBY nate, aver in favore più l'una che l'altra parte, 
to ‘asilo, (le BB per ragione dela schiavi. 
o di ospitali Le atrocità, commesse dal Governo federa 
foi sad : dei Meridional 
nostro Gian: i Governi d'Europa sensi co- 
muni d'indignazione. Noi non sappiamo perchè 
I finora comportata verso il Gover. 
| anzi mante to maggior sofferenza, ch' 
‘aperta all'uso. BB ssa non usasse verso i Pa»si Bassi nel 1831 e f 
hcia che ispira. BB | Paesi Bassi non si contaminarono mai di tali brut- 
al provvedi» ture, quali son quelle commesse dal Gabinetto di 
Jogbilerr, to 






























[convennero ad 
salutarne l'a. 


finno ancor ri LU 
[conservare questi, gior ‘onshire uno dei 
ional, che Wi BI iù veechiuffsiai della merino. inglese 1 ammi- 
mate inaugua- Baglio sir Edoardo Durnford King, il quale era 
entrato nella marina già nel 1786. 

vi saranno nei 

usti dell Per BELGIO. 
I Gagliuft, del Brusselles 49 gennaio. 
titudine geno- BB 11 Re è aspettato, di ritorno da Londra, lune- 
llocata dal Co- BR d. Immediatamente dopo il suo arrivo, avrà luo- 
ito, che fu di Mv l'udienza d'introduzione del nuovo” nuncio u- 
[lied pregio e BB usulico, conte di Ledoekowski , Arcivescovo di 
tatore di (anti BB fe (in partibus ), ch'è qui arrivato da parec- 


chi giorni. (0. T.) 
a 


Vittore Hugo indirizzò al Re una petizione 
lodico, con cui chiedo la grazia di nove indiv 
dui di ‘Mons, condafinati alla pena capitale per de- 
lito di assassinio. {tdem.) 


Vucalovich , il FRANCIA. 


a Vucalovich)è Serivono da Pi alla Monarchia Nazio- 
}, e conta cire vale: « Nell'ultimo Consiglio dei ministri, la mo- 
a faccia è ab ione fatta dal signor Persigny, di ridurre di 
menti ri P:.000 uomini l'effettivo reale della nostra ar- 
immenso corag: lata, che ora ne conta 433,000, è stata vivamen- 
“i figlio del po- e oppugnata dal ministro della guerra. » 


di Cat leer pe OSE RR Tg Pei 
85 puo al carteggio del Diritto, da Parigi 












rono circa 850 
(0. T) 






Ile sue E Voi sapete che. il signor Sdiol-More-Gi- 

Let ero a con. MB|rdin, il cui Pet alla Facoltà di belle. lettere 

poli ili ha per così lungo tempo attirato la folla al Col 

zione del for- BBMFSio della Sorbona, si era dato al prin di 

lurchi contro e BB{fet anno scolastico un supplente. Egli aveva pro- 

ovettero tici posto, ed il tro aveva BL con piacere, 

ll signor Prevost-Paradol ; ma questo giornalista, 

fre appartiene all’ opposizione, non aveva creduto 

ter accettare per un sentimento di delicatezza, 

Venuta in 508 te lo onora. Ora si annuncia che il primo marzo, 
come. tale, Îl celebre professore riprenderà possesso d 

gli altri copi [‘attedra. Ed ei fa bene. Colpito da un avverli- 














cre nè serie BÌ GAZZETTINO MERCANTILE. | sera tomò a miglioramento dei corsi tanto a Pa la 
È 


che a Vienna. 


trale, e 20001 
sue lettere di 
serivere 

ia caporale di 





24 gennaio. — Sono arrivati, da New= 





he Luca Vee da Card il Bark sustr, Ba- 
omissione: ‘ap. Sverlinga, con carbone per Buch- e 

È Giveazle 1 Brig austr. Buon Padre, | Cambi 
pascià d' Egit!o Mju». Handich, con carbone, minio ed altro pei Fra- 













li mercato degli olii si tenne un poco più fermo, 
[eretto con affari di consumo, se non affitto 


migliore con vantaggio di sconto pel ven 

or; cos ‘altra partilla non lampante a. 29 
ma con sopra sconto; i dettaglio di Pugli 
ve senza variazione, Qualche affare venne 
fa anco in granaglie, di avena, ma finora si 
tuo gli estremi. È cospettoni si vendevano intorno 
| 155 schiavi di dazio. Le aringhe migliori in- 
[ro L 40 egua'mente. 

le valute d'oro hanno poca domanda ; il rame 
| oîre sempre di più; le Banconote sono state un 
|: più offerte da 72 */g a %y pronte; i Prestiti 
|a si otennero mai al disotto di 60 nel nazionale 
[70 ‘/, nel veneto, ed a 64 */ 1860, 
‘ente estrazione col 4.° febbraio. 



























mento, che io evilerò di qualificare, Saint-Mare- 
Girardin, avrebbe potuto astenersi ,, onde 
a quella, che ha 

destituito il signor Laprade. Ma il C.nstitutionne!, 
colla penna fanatica del signor Grenier ha in 
sultato quell’ uomo distinto, chiamandolo barbone, 
pleben appellazione ha fatto fremere tutta 

la gioventù delle scuole; gli studenti andarono ad 
inserivere.il.loro nome in massa alla di lui casa, 
ed hanno fatto tutti i 


Governo inglese ha molto a cuore di non veni- 





grado ri i di forma com 
si possibili per deciderlo | dagli Americani, di ciò che lo abbia fatto fio sie i 
sue lezioni ; . giunsero 
iù recondite dell'a- 
Débats, facendogli 
in uomo, come lui, aveva ancora 
ino da compiere, e che il mo- 
unto ancora di disertare un po- 
sto pericoloso. Se, come si assicura, Saint-Mare- 
Girardin riappare sulla sua cattedra alla Sor- 
,,, | Bona, dove ha già ricevuti così splendi 
i io gliene predico uno dei più entusi 
quanto a me, m' inser 
fare questo barbo: 


perfino ad attaccare le fee 


si, a bordo dall Eugenia Smith. 
mor proprio del redattore 









priumi, code ascol- 
che colla sparola ri 

gini, calda e rispettosomente 
‘a, strascina l'uditorio. 

Questo vecchio barbone, come lo chiama 
Grenier, non ha ancora quarant’ anni. 

* Quando vediamo con tanta frequenza fe- 
nomeni politici, di cui non ci offrono esempio i 
Governi più assoluti, qu:ndo vediamo un giornale 
radicalmente ( parlo delle sue origini ) liberate, il 
Constitutionnel, far l'elogio degli avvertiment 
parlare della necessità 
chi barboni ed aj 
Weiss, redattore del beta), si può ragionevol- 

vegliamo © se siamo desti. 
permettono più sfoghi al- 






non esitiamo a credere. » 











lettere parigine dell'Armonia, | to del tempo, in cui i pirati del Ri 
raggio di attaccare i legni, che passavano lo stret- 
to di Gibilterra. Se questo fosse un frutto della 


spedizione spagnuola , sarebbe pure DÌ congratu- 


« Il Moniteur pubblica la nomina di monsig. 
Saint-Claude, alla sede episco- 
der del Mans; dell'abate Dovid Mario, vicario ge- 
lenza, alla sede di Saint-Brieus ; dell 
Loches, alla sede di Saint- 
abate Bernadou, arciprete della catte- 
Algeri, alla sede di Gap. 

« Venne notato non senza meravigi 
Moniteur, invece di dare ai Vescovi il 
Monseigneur, come” si fece 


Fillion, Vescovo di 





abate negra, parroco 
Claude 





mente chiedere se noi 











l'opinion pubblica. 
traccia della soluzione d'un problema, che v 

\apoleone I, quando definiva 
trodotto, governare pel popolo, ma 


pretata per Monsieur. 

xa non è per nulla al 

certo che si fece questo cangiamento. 
« Monsig. Fillion ha 48 

quattro anni che venne nominato Vescovo di Saint- 








senza il popolo. 
« Il decreto del 24 novembre, l'atto del 14, 
sono certamente stati mal compresi 
varono provveduli di un appetito immenso, onde 
sedersi al nuovo banchetto della libertà ; 
maggiordomi dissero 
i, isti, massoni, congregazionisti, 
professori barboni, e non barboni : non v' è 
Senato ed îl Corpo legislativo, che siano 
5 aspettate alla porta, 
stro turno, se pure verrà 
popolo, ma senza il popolo. 
« La cosa è giunta a tal segno, che gli stam- 
patori domandano fl ristabilimento della censura, 
ed il sigoor Dentu m’assicurava ieri sera che una 
pelizione in questo senso sarà inviata al Senato. 
Gli avvertimenti si succedono con frequenza, e 
ivi, al punto che si assi 
l'Imperatore deciso che, d'ora innanzi, 
nessun avvertimento sarà pronu 
voto del Consiglio dei ministri. L'ar 
terribile, che essa spaventa quelli 
ne servono. Havvi una regola in fisica, che vuole 
che tutte le parti di un vaso o di un” recipiente 
qualunque siano sottoposte ad una pressi 
guale ed uniforme, sotto pena di scoppiare ; Dio 
voglia che, concentrand : il fuoco sopra un sol 
lato della storta politica, non la si faccia saltare 
in mille pezzi. » 


re e splendido oratore e scrittore. 
Scuola de' Certosini di 

alla Chiesa tanti preclari Vescovi. 
che da trentadue anni è 

in alto grado l'amore ed il ri 
pecorelle. L'abate Bernadou è allievo di | 
ipizio, dove lasciò preziosa. memoria del | 
suo bell'ingegno e della cortesia singolare de'suoi | 





















scorso è mancato a vivi 
petto del- | il Principe Ghito, antico Ospodaro dell Vala 











Noi governiamo pel 























i stanno ansiosamente aspeltando, non 
tanto il ricevimento che ver Ù 
le Tuilerie, quanto i discorsi, che in quest’ occa- 
sione saranno pronunziati. 

mento sarà fatto con tutta la pompa e con tutto 
lo splendore, che si può dare a questa cerimoi 
Sta più che mai a cuore all’ Imperatore 
grande rumore in questa circostanza. Egli 


Si dice che il ricevi 





spesso senza gra 











si trova in ottime relazioni 






quio verso di lui e de’ suoi rappresentanti 
A proposito di discorsi , 
seconda delle loro idee, affermano gli 
rso all’ apertura delle Camere con- 
terrà frasi assai chiare a favore del dominio tem- 
porale del Santo Padre; gli 
dirà nulla, ovvero poco più di nulla. 
dire da persone assai 
condo il solito, un colpo al cere 
L' Imperatore parlerà della necessi 
lungare l'occupazione di Re 
Capo della Chiesa. I suoi ministri dichiareranno 
he il Governo desidera e vuole far cessare quan- 
lo prima quell’ occupazione. » 


vedrete come i 


ltri che 0 non si 





pf sicure mente al Iagie - 






Scrivono all’ Opinione, da Parigi 19 gennaio, 
quanto appresso : 

« Dopo l'esj 

del Governo Iranezse, non 
all'apertura delle Camere, vi si annunzier 
riduzione di 50,000 uomini nell’armata , e non 
credo di arrischiarmi troppo dandovene l' assicu- 


a per proteggere li 









i disegni finanziarii 
difficile il credere che, 








Scrivono da Parigi 49 gennaio, alla Perseve- 
parlò d'un aumento dei 
ta sugli zuccheri e-sul sale, ma, a quanto pare, 
quest'idea fu com 







l'America e l'Inghilterra, cd in mezzo ai qual 
he non rimarrebbe al tuto in- 
parlare, e molto, della 
iche di pietre in un 
L'Inghilterra | co- 
dal principio, il suo 





colato sul rialzo delle farine. F. 

minare questa settimana fortunata con un ultimo 

argomento color di rosa, posso assicurarvi che |” 

oro rifluisce verso questo bel pacse di Francia. 
ito dire che arrivano dei carichi, q 

e naturalmente, senza | 


passo del porto di CI 
me sapete, ha manifestato, 
malcontento per un tal fatto, 
tra coloro che hanno la manìa d' intervenire 
chi vorrebbe che la Francia 
questa occasione, A 
noi pare un po' porci a giudici persi- 
no del modo. seg 
loro addirittura 
adunque, come sia 
abbia manifestati 
icoln -la sua disapprovazio 
mezzi impiegati per. ostruire’ il porto 
ston. La Francia ottenne da ullimo un successo 
troppo sodisfcent, a proposito del Tren, per per 
derne così gratuitamente il 
vo improvvido intervento. 
* Del resto, il Governo inglese, che fa tanto 
rumore per |’ ostruime 
tica troppo facilmente c 
to ordine di affondare parecchi 
l’entrata del porto di Boul gue. Che se la cosa 
, ne furono causa circostanze affatto 
la flotta inglese, sgomberando 
elte bastimenti, nel passo che 
V. il nostro numero di ieri. 
sempre al punto di vista d 
nto, per full codesti ftli di guerra, perchè 
non prolesterebbesi egualmente © 
confederali, che, rilirandosi, bruciarono quasi dieci 


gli sforzi presso il Gabi Londra, per fargli 
comprendere la necessità 
co operato dagli Stati del Nord. L' ostruzione del 
porto di Charleston serve di pretesto, ed l tempo 
stesso, di ragione pri 

« Il Times conferma dci notizia e la Pres 
se l'umplifica, secondo il suo costu 
Noi stentiamo ad ammettere che il ( 
Parigi, come lo all 
rato che rifiuterà di riconoscere il blocco 
del Sud, ancorchè l' Inghilterra non abbia voluto 
farsi sua alleata su questo terr 
che quasi equivarrebbe sd una dichiarazione di gu 
ra,e produrrebbe grand 


pei lavori di strade "ferrate ed issprese di ulilità 
sarà domandato ni deputati di sume 
fare temporaneamente i diritti sul sale di 40 ce 
tesimi per chilogrammo, il che produrrà 
lioni, e di tornar a fissare, pure tomporsacemen= 
sugli zuecheri a 42. frane! 


Charleston, dimen- 
nel 1804, esso avea da- 
grandi bastimenti 


a questo foglio, al 


irritazione in America. Noi 
no che la Francia abbia moti 
stanza urgenti per risolversi ad agire 
ancorchè abbia |’ assicurazione 
ghilterra non vorrà prestare il suo 

Ù l'atteggiamento del 

ston, gli Americam trarranno la conchiusione, che 
ENRICA TREIA IPG RIOT GEDLIZIAOMNAIRIIO CIA IATIOAIA ERI SITI 














Obblig. metalliche 5 p. % 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 24 gennaio. 
ra, cap. Gladulich, con caP- | (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 


100 fre du 39 65 


Azioni della strada ferr. per una 
i dello Stab. mere. per una > 








Rane 
ATTI 198: "Os did 





Amburgo 


lardo x |. per 100 marche 4 
i tedeschi Op do di Giuseppe. Frpeere. di 1 





dio cono imp. — 36 ARRIVI E PARTENZE. 


Corno presso le 1. Casse. 





i signori Carpogna conte 












Europa. — Da_ Portogruaro : 
conte Nicolò, poss. di S. Vito, alla Fama — 
Trieste: Blane Roch Andrea, poss. di Monipellier = 
Roux Mario, negoz. frane, al all'Italia. — Da 
è Kosloff 


[Corso presso gr'1.R.Uficii 
postali e telegrafici. 





Reano 
ISS1Et1T1I00E: 





ve 
«slpa sie 


Danieli. — Da Milano: Fia Armando, negoz. 


100 scudi * 
00 fronchi in | 85 franc, alla Vittoria. — Fourrat pene, negos. di 


aa 


390 
201% Depp i noni 30 78 











10010e ax. 8, CIS 





NIE Cl L'opni: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE poss. di S. Vito. — Per Milano; Na Cio 


fate nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Vensci», all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — N 23 geonaio 1862. 








cnr aaronzrno 
osservazione | lin. parigine 


pri RI | 3387-10 
2 | 538/00 
















cero Dale 6 int. del 2 pani ale 6 1 
Pr del 28: Temp. mass. + 4,6 


[Età delta tana: 
[Fase : U. Q. ore 7.48 antim. 


di dollari di colone? Se, operando como | iston. La Francia aumenta considerevolmonte le 
re ad una rottura cogli Stati Unit. giechè tra fanno, i federali pensano di terminare prontamen- | sue forse nella spedizione pel Messico.» (FF. 
scura persino quelle cagioni di malcontento e di 


te la guerra a loro vantaggio, niuno potrebbe lo- 
disapore, Lie pt, ro dar torto. Del resto, i trionfi che ad essi au- 


la loro condotti 








pa dell' Italie 
Seward, restituendo la libertà agli Americani pre- | che la serata pd nel feta 


del ionnel, Edmondo About, die diete, diede, 
* La risposta, che lord John Russell ha cre- | in sieme al Veron, le sue demissioni. About n'e- 
duto di dover indirizzare ai Gabineito di Was-| sce meo 1 " 
lon, riguardo ai lunghi ragionamenti conte- | ultima lezione dell'Odéon ) ; la pri 
le Note del sig. Seward, a quest’ ora già | tra 

seed spedita. Essa verrà fra breve pubblicata, e | ne dispiace, dice il corrispondente dell’ Italie. 
lo che la lunghezza dei ragionamen - 
icani, non ha punto spaventato lord John 
Ruseli Pare che la confutazione distesa dal mi- 
inglese, sia per ogni verso vittoriosa; locchè | 1° Europa ed il Marocco sarà che l' Imperatore bar- 
heresco venne finalmente indotto a costruire dei 


pon è abbustnza bonepartisia 
bilmente perchè lo è diventata troppo. Ce 


AFRICA. 
itti delle ultime relazioni tra 


un grande progresso, a confron- 
‘avenno co- 





Perseo) 





NOTIZIE RECENTISSIME. 





Torino 22 gennaio. 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del Regno 
oggi 


iunge da Caserta 24 gennaio il seguen- 
te dispaccio elettrico : 

«« Il maresciallo dei carabinieri di Sora ar- 
restò questa notte nella sela cinque briganti del- 
la banda di Chiavone ; fra questi havvi Donna' 
sio Amadio, aiutante di Chiavone. »» 





Napoli 18 gennaio. 





- Bispaeei telegrafici," 


Torino 22 gennaio. 


Livorno 22. — leri venne arrestato monsig. 
Carli, agente del Cardinale Antonelli, ch'era ospi- 
tato nel convento dei Cappuccini. (FF. SS.) 





Trebigne 18. gennai 


Dervisch pascià è qui arrivato con un batta- 
glione di cacciatori. tenta 
riamente gl’ insorti a sottomettersi. 





lurre bona- 
(FF.di 


Londra A gennaio. 












Lv odierno Morning Herald dice: « L'Inghil- 
far istar basti; 













di V.) 
Londra 22 gennai 





Il Times approva l'intervento della Spagna 
nl Messico © spera che vi aderirà anche Ja Fran- 


(Diav,) 
Parigi 22 dicembre. 





ll Moniteur pubblica il rapporto del 
stro Fould sula situazione, finanziari, Il passivo 
bila 


‘0 del 1863 presenterà un at 


prcnto di 70 mifoni sl 88025 etettive dell'a 
mata, che nel 4861 era di 467,000 uomini, sarà 
portato a 400,000. Esso è a quest'ora ridotto 
446,000. Il bilancio della marina sarà sti 168 m 
i aumenteranno le rendite di 

con imposte sui cavalli e sulle carrozze 

2'con dumento del dii su bello a regiro. 























uno per cento i diritti 


trasmessi colla posta. Il rapporto continua dicen- 
do che la somma, attualmente scoperta, è di mille 


isogna approfittare 


ficit senza ricorrere a prestiti ; sa- 
desiderabile arrivare alla unificazione del 


al 3 per °/,, mediante pagamento allo Stato (?) 
di un saldo da delerminarsi. La conversione però 
sarebbe. facoltati lanci 

straordinario, dice che, gasendo i fondi straordina- 


Venendo poscia al bi 






(FF. SS.) 
Brusselles 2 gennaio. 





Lane a riferisce: « Il sig. 


Washit 








ESPOSIZIONE DEL S&, SACRAMENTO. 


Ul 23, 24 è 25, in S. Sebostia 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 








Nel giorno 18 gennaio. — Benvenuti Selastizno 
di Antonio, d'anni 4 mesi 7. — Chiesura Giuseppe 
Giacomo, di 4 








9, ingegnere. — Fedri 


fu 

Antonio, di 24, villico, — Nicoli Pietro fu Bortolo, 
74, barcaluolo, — Rinoldi Antonio di Gaetano, 

d'anni 4 mesi 9, — Vendramin Angelo di Gio, 

d'anni $ mesi È. — Zammattio Matteo di Vincenr 










20, di 42, facchino. — Totale, 


"Nel giorno 49 gennaio. — Bellatii Giov. Batt. 
fu Giacomo, d'anni 84 mesi 4, nunzio della chiesa 
di S. Rocco. — Brotto Teresa, nubile, fu Tommaso, 
di 59, goverante. — Colferai Caterina, nubile, di 
Giovanni, d'anni 29 mesi 10, monaca "canossiana. 


7r_Pe Venezia dato Roman Laigi GR: 
d'anni RR impiegato in 


mesi 6. — Totale, N 


SPETTACOLI. — 


TEATRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo. 





Alle ore 6. 




















Berlino 22 gennaio. 
Little progressista ha respinto. nella Ca- 


mera dei deputati la proposta d'indirizzo in ri- 
all discorso del trono. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 24 gennaio. 
(Spedito 124, ore 9 min. 40 antimerid. ) 
( Ricevuto îì 24, ore 9 min. 30 ant.) 
Il cav. di Schmerling ebbe Lui acco- 
Brini da SM.TI 








tari Y Imperatore 
za. Alla a Gar de si ori di Berlino fu 


responsabilità de 


“(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 24 gennaio. 
(Spedito it 24, ore 40 win. 55 antimerié.) 
24, ore 41 min 20 ant) 

Parigi 24. — L Im ‘atore , riceven- 
do monsig. Chigi te 
ch'io cercherò "sempre di collegare i mici 
pr di Sovrano colla mia devozione pel 





poli 22. — Un decreto an- 
nunzia la ol cazione del bilane 
ferisce pieni poteri a Fuad pascià, È) quale 
congiunge l'ufficio di granvisir alla direzio- 
ne delle finanze. 

( Correspondenz-Bureau. ) 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


AUWPL R. pubblica Rorsa in Vienna 
del giorno 24 gennaio. 


Metalliche al 5 
Prestito nazional 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 











Londra. o; ;.. 
Zecchoi imperiali . 





Agioni del Credito mobi'inre 

Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 20 

Consolidati 3 p.% . . 


VARIETÀ. 


Un reputato agronomo francese ha scritto 
è vurata monografia del ca 

scrivendo in essa i molli usi, che si fanno 

cia del frutto di quest albero, e asserendo che, 

i quello Stato, le castagne co- 

ento degli abitanti 








in molti Comuni 

stituiscono il principale 

pel volgere di sei mesi dell’ 
ianta sia coltivata con suffi 





il dotto seriftore da fine a questa notabile mono- 
i terreni incolti potrebbero essere 
castagni ! ed è vera» 








i cai sinora non seppero usare a tal 
(Gi. di Fiume.) 





ARTICOLI COMUNICA 


HI giorno 19 del corrente gennaio. dalle 
le 3 pomerid., sviluppatosi colla massima 
fuoco, di cui non si conosce l'origine, In una casa a 
Treviso, con bottega di caffe e liquori i), poi 
dalla muova Barriera, minacciava la disiruzione anche 





















{a dal 
razioni di Venorta 





u 
la sua pollcitudine nel corrispon 


stò nella bottega del liquorista G. 
R. Da Re, e non nel cla 
vonne erroneamente 








icato nel nostro N, 1°. 





SULLA RIVA DEGLI SCHIAVI 





leria universale dei più nuovi ritrovati, 

e Quadri ottico-plastici, — 
, cspreseamente costruito ed illuminato a 
erto dal matin sin dopo le 40 di sera. 


Foleane poregu 











dla: eno segrafio di Sa 
tafferuglio a Napoli, e suo mofico ; le fer» 


siglio, dell'Impero 


4120. Considerazioni 
na condonata. Ordinanza minister 


Visaglo dello Labia Romolo di Agostino, d'armi ® 
s 












‘enerdì 24 genneio. Camera de' deputati 


ne. Lera. Refrattarii e disertori. Moto 
re. Decapitazione a Bologna. Scoperta La vil 
la Dinepro,Coeritti dell'alta meridionale — 
Impero Ottomano ; Luca Vukal L 
documenti diplomati» 
ci. Opinioni de'giornali. L'ammiraglio Durn= 
— Belgio ; prossimo ritorno del 
Re da Londra. Petizione poetica. — Francia; 
li proposta sulla riduzio» 
parigini del D rito, 














pon a daliaira Rigi Chit 


ANFITEATRO AD tO CAVALLENIZZA TN canto sax 








le Case principesche d Europa 


siciliana. Con ballo. — Alle ore 6 rr 
















N. 22849. vviISO 


ir appendice 
4861 sotto il 
qui sotto indicato 
lasesare eli esat 
danti i crediti camerali arretrati. 


Padova, 48 dicembre 4861. 
H Consigliere Intendente, 









Vl 






arretrati, sevi fossero. 





is 


del mesè di 
debito come abbasso in 


a Saldo del su 


all Avviso pubblicato jo data 
9437, sì rendo a pubblica tizia. 
delle bollette a madre e figlia che 
i fiscali alle parti nelle riscossioni risguat 


Dall'IL KR intendeoza provinciale delle finanze. 
Lverawo-Cav) Gaspani 


= 
a 
L LLR 
ahi V, 794 
z trattenne 
(sica si 


L'Esagtore 


principale 


RP. P. 
all 


Conegiieno, 
Ul Pretore ingente, BENEDETTI: 


N. 506. 


Uitimata la revisione 
scritti per la leva miîitare 1864 di questa Provincia, e com- 
pietate le medesime col riportar* 


sione provinciale sulle avanzate 
effi del $ 38 delle istruzioni per 


l'esceuzione della legge sul completamento dell'armata, è giù 
Hove delle liste pegli eventual: reclami 
‘anno l'estrazione a sorte seguirà separa 
reclute. La detta esirazione avrà 
corrente im ogni capoluogo di 
Distretto, salve le speciali disposizioni da darsi im proposito 
falle rispettive Autorità distretual 


noto, che 









La consegna delle reciute av 








ani 























dici Ì 
OLI LA ” 
e.) Prepgd: # 
(fai FERLÌ E 
i “Zi S 
tri pei; @ 
1 uni È 

IMLai È È 
"op É = 
(im 2 * 
ILA i sa 
ti Mi î 

if È 


= 


cominese 


| coseriti requisiti pel saldo 
tivo. Disreto, dovranno presentarsi immancalimente ala detta 
Commissione nel giorno ed ora assegnati nella lettera di re- 
"Mollo commumnatoria d'essere tratlati quali relratari 
‘della detta legge di completamento dell'armata. 
tà dovranno comprovarii regolarmente. 
Ml ricono che un coseritto avesse presentato o. presen 


quisizione, 


quusta il 


| legittima 1mpedimes 


la decisione della Comuussuone d' esenzione, 
presentarsi puniualente ala Commissione di leva in pen 


Vegitimi impedimen 
| regolare ricapito di 


qualche 
lì 


Pado 


Nel 21 marzo f 
sentavasi ad un orefice di Conegliano pe 
pezzi smaniglio d'oro, 


ziali, viene ivitato ci 
are regolarmente a questa Pretura la sua 
mine d'un anno, solto le co 


vineia col giorno 1° 
La Commissione mista 
gruaro, San Doà e Chioggia si porterà sui luoghi anzichè 
fungere stabiimente in Venezia, come ciò dovrà aver luogo pei 
Distretti di Venezia, Mestre, Dolo e Mirano. 
‘Nella qui sotioposta descrizione vengono precisati i 6 
pei quali seguirà l'assento © consegna delle reclute, la_ quale 


ata pi inca 


i. 2734, 2733, colla se 
colla rendita censuaria di 


R. intendenza provinciale delle finanze, 


, 46 gennaio 1862. 

Consigliere Intendente, Luciano 

piccone rn 
AVVISO 


due orecchim pur 


giù oggetti, 
sottrasse. 


rati tali oggetti passati in questi depositi 
‘Munque intendesse avervi diritte, 


Lf Pretora, 
,, 0) gennaio 4862. 


AVVISO 


domande di 
a senso © pegli 


la pabblicaz 


felbraro 
d'assento pei 


rà in cadauna giornaia alle ore 9 











$ 45 









del ricorso stesso. 
Autorità sono incaricate d'in 


coserilto di | reseniarsi m tempo 
presente Avviso sarà 





| forme dh metodo $ jetto dall'altare 
‘Dall’. R. Delegazione provinciale, 


LL R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 


Descrizione dei luoghi 


la (i 


Venezia, 15 gennaio 1862 


le PIOMBAZZI 


dei giorni nei 
lommussione mista per $ esame 


Cav 






ATTI GIUDIZIARI. 














£ febbraio 4862, il Distretto di Me- 


2 può. 


0. 


$ rende no's cha con Decreto 


pel Letto 
Lotto"it* di for. 748:34, e pel Lotto 


1860 uno sconosciuto giovane villico pre- 
ela 


invitando il possessore a legittimarsi, ma 


mminatorie diversamente del $ 358 | | 
no di mercordì 26 dello, 
fetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 


'37 mese stesso, se così parerà e piacerà, o si passerà 


delle liste di classificazione der co- 


vi le decisioni della Commis 


rà: principio in 


del contingente del rispet 


lare sulla realtà dei 
dì malattia, di detenzione, di assenza co 
aggio, in forza der quali fuese tolto a 


tosto pubbbicato nei luoghi e nelle | 


Nenezia, 


normale N. 59; — 
stretto di Chioggia, contingente 

in lunedì e martedì 17 e 18 detto, il Distretto 
di Dolo, contingente normale N. 7; 
ln Venezia, mercoledì, giovedi, 


21 e 22 detto, la Città e Instreito, normale Nu- 
merg 289. — Totaie del normale N. 750. | 
È NB. Tutti i coscritti requisiti per l'ansento dovranno ire 





Feltre. 15 


48 e 13 detto, il Di A 


normale N. 182: 


‘venerdì e sabato 19, 20, 


Coi gi 
a 





comunale per San Donà. 
N 13373. AVVISO (8 pubb.) 

Cav. GASPARI. in obbedienza a imogotenenziale Decreto 11 corrente di- Na VERO 
cembre, N. 25405, dovendosi appaltare ì lavori  d'imbanca- 
(4. pubb.) | mento di due tratte iungo ii fiume Gorzone nei Cartondario 


vendita di due 
d'oro. L'oreice 


gli; 
pretesa nel ter 





idraulico d'Este; la prima a destra poco infenermente al ma- 
mufatto Tre canne, alla ironte 

poco superiormente al ponte di Vescov 
retta ; si deduce a comuoe notizia quanto 
L'asta si aprirà ii giorno di 
febbraio 1862, alle ore 9 anti, 








stAZ 


Soraazo; la seconda a sinistra 
rana, alla fronte Grimma- 


Tare © del mese di 
nei locale di residenza di 











questa R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta | |_/, [DOSSOBLONO. 
Tito alle ore 2 pomer. e non più, © che cadendo senza effetto | > i/; (VILLAFRANCA. 
‘se ne tenterà ua secondo all'ora stessa del gior- | ‘3’ [MOZZECANE — 
© se pur questo rimanesse senza el" | 4 {HOVERBELLA. 
5 Imantora. 















Società delle strade ferrate 


RETE 


INERONA Porta Vesc. pari.fé. 50 
VERONA Porta Nuova. 





in Portegruare, . 
aan di Portogruaro, contingente normale N. 82: indennizzo pel cavallo. 
n Veneri, lunedì 10 detto, il Distretto di Mirano, pregi, 










merid. 
iorno 23 gennaio 1862; verrà attivata fra VERONA 
d'andata e ritorno, ed in tale circostanza si 


dificate anco le altre corse come dal seguente : 


‘DA VENDERSI © 


Un:BRUN (movcuis) 
| marie fabbriche di Vienn® 





8. Croce, al N 


deduce a 


ORARIO 


ONA verso MANTOVA 
2 Trevi, A 
LI) 





aut 











arrivolS. 





Da MANTOVA vi 












MOZI 
, [VE LAFRANCA 
BOSSOLTONO 


INERONA Porta V 





AVVERTENZE 


























Un BIGLIARDO con tulto l'occorente per ii giuoc, 
(Chi Vi mpplicanto ai rivolga a Padova, ia org 


A TIROLESE 


è MANTOVA, una terza con, 
pubbiica notizia, che saranuo uo 


; [VERONA Porta Nuova. 





nuovo. di una delle pri 





sorso VERONA 


Treni N 





PA 












giov 
aa preti miei irrigare arbnai La Corsa 25 arcozlie a Verona Porta Vescovo, i passggieri provenienti dalle linee Menna-Trieste € \e OST 
pubb.) ; seni: 1 1 colle Corse 6, 5, 8 € 13 
per 183:40. | "22. toraa 27 accoglie a Verona Porla Nuova, | passaggieri provenienti, da Milano colla Corsa 16. iia Wu. BK gliere di Sez 
Lee di datare asc ire Pere: | zano colla Corsa 62. ed 8 Verone Porta NI Noro Ì pessasgieri provenienti da Udine e Venezia, colle Corse 3, } donio Peter, 
vate taste meno la finale di tudo, tosto esiti i miti meo | "2" 2°Corsa 24 contuisre a Verona Porta Nuova. coli Corsa Ji PET Nilano, ie premo là 
ni della Comme | ir certificati, gusta le faciltaioni porte. dal: Decreto La Corsa 24 confuisce n Veroha BOTA Nesegto colla Gorsa 10, 5 per Venezia cd Ud ne, nonciie a Ver x again 
sntinbrà 1624 ISIS na Vorta Nuova colla ‘5 er Milauo , e colla 65 per Bolzano n 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria oflrta con un | "* ‘1, corsa 28 © O coi eo. colle Corse 18, 7, 3. 4 per Venezia, Trieste e Vieun n 

deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibere La corsari provenicati dalla linca di Mantova, e diretti per una delle Stazioni oltre Meroni, devono 
tario). di fior. 70, più fior. 45 per le spese dell'asta e del aa voglio: © per questa circostanza polranuo attendere, nelle sale d'nsvei PART 

meotre che V Amministrazione x 


( Voggasi 


questa Pro 
Distretti di Porto- 
N 3004. 





anti antim. alle 





utile 





quali si radunerà 
accettazione delle | 





contratto di cuì sarà reso conto 
Îl presente Avviso pel suo intero tenore, nella 
Gorsela di giovedì it gennaio, N. 1° 
Dal'LL R. Delegazione provinciale, 
Padova, 24 dicembre 4881 
‘ber l'L R. Delegato provinciale, 


Si roca a comune notizia che nell’ Uflicio di quesia I. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Hartolommeo, al civico 
N. 4649, si terrà ei giorno 5 febbraio p. £,, dalle ore 11 


poi 
berare al innor pretendente & lavoro di costruzione di nuov 
tavolati fissi € ristauro dei vecchi, 

delle vane stanze d uso di ques 
l'osservanza dei palli © cundizioni seguen 
4. L'asta verrà aperta pei dato tiscale di fior, 2971 : 25 
di va, a senso dell autorizzazione ottenuta dali eccesa I. lì 
Prefettura delle finanze con ossequiato Lecreto 7 dicembre p. p 











Pen 





Verona, 





Dott. Fonaros 








AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 





partite di m 
î, un pubblico espermento d'asta por dels- | Societa la seguen 
onde rivestire | pavimenti 
‘R. Intendenza, e ciò sotto 








€ precisamente : 
per le merci © 

















Vienna, | 





icu dei Comune di Gusto 
re corre 


-chirurgu=0si 





Eguale pratica d 
dicembre 1861 


Si porta a pubblica notizi 
i. a partire dal giori 


PEL TRASPORT 














cstinazione ove sono diretti : 
li debitament » consegoati 


enti dallo 





LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


rr @& 


I. R. Priv. Sociotà delie ferrovie meridionali. 





TARIFF. 
in partite non 


sontemplate nella 






















gennafo 1862. 





mattia fa Francasco, ci Scho, sd 
in odio di G. Mara, Ciusppo, 


| Gandeorio è Frnco bono fu ; Jre, capitale pato di Sorini 
Tago 


| Francus:o, micori pii qui n lc- 
Meodalona 


da al concerso in qu 
dessca venoso csauri 

ori insimuati cemur que joro cm- 
patesse un dirito di propreiò di 








N. 15243. 


Par ordina dell' LR. Tri 
mala Provincale Seaicce Civdo in 
Venaria, 

$: et fia col prasente Bditio 

Parfico Carabba fa 


dì Rfaelo Carmoba , sssere sine 
presentate a questo Tribunale dl 
recato Parido det. 2.) ti 


ras 


nei giorno (8 dicembre 4861, ai 
Num. 25818 è 20244, contro di 
di Laio ed Ldogenda 
ia controparte nb. 
Spiridiore Papadopoli, cen 
cui rimuczando al mand:to cunle= 
Ruffo 


are 


1848, N 26898, 

4861, 8, 30671, chiese di ese 

note sollevato angle dal carico di 

dufssore ufficioso degli messi. 
Essncdo iguoio al Trbunaie 


ssa 


mbba, è 
l''avuosato dottor Bosi ; in euri- 
ore in Giudizio nella suddetta ver- 
danza, all’ effsto che abbieno a | 
provwedersi di altro piosu:nore | 
molle sucetata cus i 
Sa co cà perciò avviso alla | 
parte d'‘gnoto domicilio col presenta 
pubblico Edita, il quale avrà for- 


aapgia è possa, Volendo comparire 
a debito tempo, oppure fare avere 
e Cmoscare al detto paivociatore 
i proprii messi di dilsa, od an 
che scogliere sè indicare ‘a questo 
Tribunale altro pastocinatore e in 
somme faso fare tuto eò | 





riensisanina 


(dol 
ri 
Hi ui 


contro 


v 
HH 


i 
i 


Ì 


ga di legale citizioze, parctò lo | pubblici 


Sernzi, depatalo caretere della 
mensa comrermu: ie colla sostitus one 
dall'avy. dr Dana, cimontrando 
sussistanza dela sue 

ronsicne, ma oriandie ÎÌ diritto 
o forsa i cui agl’iniecde di oevere 
all'bra ca 


più ascobato 
varranno guaie accezione estusi 
di tai 
contorte, în quan 
venisse ssaanita degli invienntic 
cruditori, acorchà iero tompesesso 
un divibio di preprietì 0 di perno 
doprs un biae comproso nella 
mom. 

Si eccitano inoltre tuti i eredi- 
ori she nol presccannato termico 


4 stsarazno init, a comparire 


gen marzo V., alle ere 
40 aut, dinanzi questo Triburale 
nella Comera di Commissione 1, 
per passare alleiaziona di un no 

tiratore suabila ,_ 0 conferma 


Mori, coll' avvertenza che i non 


comparti si avranno per sonsen- | depes 


ioni alla piuralià dei compara, 0 
non comparendo alcuno, l' ammi 
nistratore + la delegazione saracto 
moricati da ques L R. Tribunals 
a tutto parisoio dei criteri. 
Rd il presso varrà ati» 
inogii seivi ed inserite nei 
Fogti 
Dal' |. R. Tibuaale Provi» 
isla Ssziono Civile, 
Venezia, 3 gunsaio 1962. 
Il Poesidone , VENTURI 
Samero, Dir. 


2 pubb. 


i 


[HA 


li 


13 
1) 


&i 
F 


Hi 
L 
ft 


odierno a questo Num. , amento ad | 


astanti Luagi Bas g ei ì di Udi 


# 36 fabbro, è 8 marz» fetur, 
dallo ero 40 ant. allo 2 pozer., 


sim 
Il Al primo a sscendo «spe 
0 la deliera seguirà sino 
prezzo ifuiora cd qule 
quallo di ntima, al terso 


ue, 
V. Tanto il deposito che il 


Usi 
tmafistivo vali 


genio agli ammnobJi aiarà, a carico 
dal deliberatari». 


VIL Mameandovi questi alle 
amuzobie 


ro madre è tutrie 
} inc.o Busso, di Lansò, 
no nai gioraì 41 

10 1868 dalle ‘ore 9 antizr. 


Pe | 


IL Nol prim 


rimento la delibera mom avrà lee- | 


30 » qualagua prezso, s mprie- 
pegare i creditori pre 
| notati fico ni valere del'a stia. 


I 


ari erediteri imaertti. 
TL. tì prezzo di delibera, 

no il deposito del decicce se + 
| tuxio, res erà in mino del debbe- 
A ratirio col obbig» di corrispor- 


me 
rei 


| ento 2 ques’ Albo Pretcree, 


ro ortel:v» goto ti N. 747 colla 
| rendita coco di Li 
| 20 cel valore capitaie depurato di 


Part. cass. 0.04, cl terre 
perso © c mpacsimione per 0.0 
che in quest'ultimo esso sare: 
damuti a pagore Î ripe diva loro die | 
hito verso ia massi i 
SÌ difidono pci sosti i creli 
tori che sisarazvo iosimuiti a 
cempirre a qua Arlo Vertele 
del gone 4 muro p 1. 009 


2 Sua 
85. 


Peri. tene 5.55 di terreno 
in piaso, in cond 













L 26:37, Sii- | sensa eta i 
uranno per assnzienii a°2 pio 
th dei Comparsi, e non compa 
tendo vicuco. l'ammimi camere è 
la deluganieze saraono nemica) 
da querta Praura. 
8. pubiichi nai hoghi a.ì- 
se par dro vel ne 


Rd fi preserie ssd puibi 


aoini soa di Co prior 
muro di Mo co, sd ioswivo par 


n 
Dati iap R. Pri na 

40 dicembre Dall 1 R_ Pieve, Porde 
nove, $2 dicozbre *861. 


Ti R. Pretore, G. Nanpi 

























EDITTO 

Si reads gubilcacene net: 
oanersì sopra iusrra oderra pri 
Bussero, cal regiasunto e fubbri» 
eatora di cappe Ano e D'og di 
dicapo di qu, cc regero sele 
le Preeuestio Fexhio, striato 
procoaira di vimzenicrio di ci 
l'ondisanza Ministriaie 18 maggio 
4859, sulle di ii soniante, e se 
animato te Cormmisa:rio Grotizilo 
questo Notaio d.r Giovani Mio, 


Si pesta a pulbica netista 
che nell’ E.iso 2 denmbre 4861 


ave che a sb 
dava in va di verso esperimento 
dei beni nel e siesso E iiito dercrità 
del comsendio co' crmoorso Tergo- 
lva sarà per servire dinanzi que». 
gta LR. Psotura U.bana nai g ocno 
2 fabbraio pv., de 
“nogo rei gierno 
cura cere 40 and abet 
per, essendo suto appazio quer 
Giorno fissate nel rotativo Decrato 
puri data 0 xumero. R-stando del 
orto fermo quanto trovasi nel sul 
dote Lit sep. 
sechò gi pubblichi all'Albo 
Pretorio @ nai seiiti iuoghv, » si 
imserista per ire volte nelia G 3- 
quita Uffiziole di Veneri». 
Dall L R. Priura Usbina, 
Vicenza, 30 granaio 186% 


si 


pi 
LI 


E. 
sf 


Ki 
sip 


Agaro sé insert 
Ut inte di Vecoria 
Di 1 R Prema, 
Toumenio 4 ticembro 18 
1 R. Pretoro, CosarTini 








N, 90684 
EDITTO. 

Da pario di questa RP: 

credit 

vorso l'en Demesico Zu 

dutt_ fa Pato maneoto » vm in 

questa Cat, i gir o 18 varo 

4800, 14 vesicue è € mprovare 
i doro dio 


Commis 
pv e pesi efivu cri 
$$ 812, 814 Cile. 
Hi presse sarà affi 
de, ci 





| 
| 
il 
| 


tuisi | 


| 


ie per 


Padov:, 27 c0) 
li Cena gLero Dincazie 
Fionasi 
Fan 


N. 8624-8685 

ED 

Si rende note che nei giorni 
sprila , 5 maggio 02 


md 


{ querto Triun:le 
vandivo giudice dalla cosa sto 
deserista , ad istanza è Ippolito 
Baidazsari di qui co avvocato 6. 
| Gorini ed a carico del ent. Mar- 
| cello Remti ora «vvsceto ia S» 
| rerina reppreseniato di 
dstogi oratore svicesio 
ni, con avve tenza che nei primi 
due esperimenti ln delibera non 
seguirà che a prezzo avpericre od 
eguale alia mia, e cse slanto 
delibere 
À 1: esso subastata anche a prer: 
20 ‘aferiore dela cima semprechè 
basti a soddistare i creditcri in- 
seritti sino al v lore dela stima 
senpre soso l'osservanza. 
dal capitolito d' 231: alegaio G, 
dell''istavza 412 d'cambro 1*61 N. 
8624, del quae di pari che 
rulavio:e di riva degli ing:gneri 


ri, mesta a chiunque libra 
zione presso quest” 


HIER 


che per: facilitare la spedizione a 
20 gennaio 1862, enti 


A RIDOTTA 


0 A GRANDE VELOCITA” DI MERCI 


inferiori alle 100 libbre dasiarie, 


| classe della Tariffa. generale, fior. 
Ii . 





È 


grande 
n vigore 





0:00) 





















variama che a de 
primi esperim vii seguirà a prete 

do neo muore dele nima è vel | 
terzo ® qua usque prezzo. ron m- | 
guardo aî dupesro dei Sf dl0, | 
A42 dol Giutizierio Regsismento, | 


4, Pertiche cone. 0.09 di 
varreno i Gurteà Grummi coo com | 
colenica supro, e corte promiscu?, | 
di ci due galri vecchi di quara 
propreià. sere ta tn enzo 
del Cosue conmorie di Valéer= 
Miane ai N. 1868, cole rentita 
di LL 8:84, ed iti tento provi 

io di Castoleorotert: a porno 
ne del N, 788, ira confia: come 
nie dì puri 
47:85. 
2. Pertrbs ce 
co ertlivo dar 
cenzio ne'a caspi stili di Vi 










1 ” 
aoria di Gustvigombarto a pereane 
del N 788, praseéuio éa am 
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A 20604-4250 
> Non sarà ammesso all'asta se non se chi avrà dichia- : ui o e por desi eo i 
puto i qrotiso: puo dominio, avrò prevale di. cere. STtere Le Tasse accessorie verranno. prelevate secondo la Tarilla generale per le merci civì di pins 
pateniato, © verilcato il deposito cauzionale di fior. 300 di per Tassa d'assicurazione gene fior. 0:05. per centivao daziario. Furone 
Y. a. in'umoneta avente corso legal A speciale © » 0:02 N di valore assicurato. p SORMIRTI 
» di magazziuageto 0:06» o, giorno. Nedazione d 

Juito queste Tac verranno comeggiate senza l'aumento del 25 per “n per la parte, che a termini de 2° 0 3 di 

Venezia, 4 gennaio 1262 Laval pubblicato nel febbraio IB6L, sarehde duvula ia Banconole fascicolo VI 
L'LR Consigli. di Prefettura, Intendente, F. GRASSI Dalle presi Dna gi esclidono | € saranno quindi da trattarsi anche in avvenire secondo la vi 5 

LT h Commissario, M. Armettni. | gente ei celeri 
zioni di i al disotto delle 100 libbre daziarie, le frutta fresche, e le frutta d'ogni sp Bulte 
cas cie nen tiova. lo strutto, Ja coroe iresca © preparata, ii formaggio, il presciuti 

AVVISI DIVERSI Salari, li ab ove i arivaggiame, ed iu generale Wull quegli oggelti ce Vanno fu 1 fogli 

Mesie soggelli a deperimento, del 22 gent 

| n, 206, TIR, 49 1 Tutte le spedizioni di merci celeri verranno accettate , lirechè dai soliti Ufiici merei celer 4'roviaî 

LI, A. Commiss irialo distrettuale di Feltre e presso la Ditta Sterano Fuouiicu, acenti pitta Società 1% Vienna, erro Jghoniacassi \ 

Si apre a tullo 5 febbraio p. v.. il concorso al po- © dai corri: ti della suddetta Ditta, nelle altre Stazioni principali della Societa sioni della 
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ATTI. UFFIZIALI iena galera Sio, È De | ‘L'anno onorario è di lor. 670, oltre a fl: 100 | 
De 8 i arr no je ae ego peo aida conte le Bi | Due tn 260 dal 240 PT | i pie bir ieri eil 
pu gs pb | i a DT te go 10 1 | A te ne CIO I doragiamice Livo 
Siasciare li esattori fiscali alle parti nelle riscossioni risguar= pel Lotto 1 di for. 794:84, e pel Lotto Hi stette & Cig, comigmte rr N dn rada Sofri en np canto, si rivolga a Padova, ia Borgy 





danti i crediti camerali arretrati. 
Dall'IL R Intendenza provinciale delle finanze, 
P'adova, 48 dicembro 4861, 
LL: RE Consigliere Tatendente, Lucano -Cav. Gaspani. 


fl 
di fior. 284 :48. 
Butltondi erariali lechivi da. vendersi condizionetamente | di Dolo converte norinale N. 74; 


denominati Pirio, Pennacchio e Priaro. ‘ln Venezia, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 19, 20, GI 
rt | 0 tt iaia S| ogiola dll arde fato mer dello Sao, Lombardo Vania o 601 Valia centrale. 


Lotto L. —— In Comure di Teolo, Appezzament 
nello foaora stabile del Comune censuario suddetto, ai Nomeri | merg 289, Totale del cliogra e normale N. 750. 
3679, 2707, colla superficie di pertiche cens. 70.30, e colla NB. Tutti i coscritti requisiti per l' assento dovranno tro- RETE VEN TA TIROLESE 


rendita censibile di L. 30:92. 
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Caduto deserto per manesiza d'oblatori l'esperimento È 








sal & 
zii z Motto "11. — Come sopra, al N. 2740, colla superficie di | le ore 9 antim. del giorno. rispettivamente assegnato al h x Fi 
ail 3 | |peo teo sita e cola rendita di 1 30. Fi Circondario, cioe in palato dbgaizio in Campo ra nei col giorno 23 gennaio 1862, verrà attivala ira VERONA © MANTOVA, una terza cory 
È x - Lotto ILL — Come sopra, ai NN. 2731, 2732, colla su- | fano per Venezia, Mestre, Dole, Mirano, e nella residenza mu- ieri d'andata e ritorno, ed in tale circostanza si deduce a pubblica notizia, che saranno mo 
3,i a perte di perito cm 19 Tita peodita cosuria di | nciple er Chioggia e Foioguaro, e presso la Deputazione | dificale anco le altre corse come dal seguente: 
280 CI] Ret 11:39. comunale per San Donà. 
Esi a ro Dall’ Î. R. Intendenza provinciale delle finanze, 0 
s sl g5É ET | all fede, Lucaro Cn. Ni alone i 
ne "sl s 7 LR. Consigliere suciano Cav. GASPARI n a luog: Î es î y 
Su ehi 5 5 arr ei ret Da VERONA verso MANTOVA Da MANTOVA verso VERONA 
z È a si INIL gir REA 3 le gear mento di doo ai lo l fue Comeme ni Gron zé HEI 
È a 58 ls Nel 24 marzo mò sconosciuto giovane villico pre raulico d'Este: la prima a destra poco inferiormente al ma- | 3 2 px 3 s J 
: 3 g|:i:]i seta nd tu rece di Conegliano pe la vendi, did | sufito Tre canne ala fonte Srato; a second È cinta i sno 3 È sie 
s Sis=| # I, | pezzi smaniglio d'oro, e due orecchini pur oro. L'orelice | poco superiormente al ponte di Vescovana, alla fronte Grim | Z| IH] ie 
i =J73°]3 2 | Fit gt og invano i possessore giri | rv; gi dre a comune ot prata Se. =] 
sli || i]t* hier ul L'asta si aprirà il oto di martedi 35 del mese di ù 6 5 
i Ricuperati tali oggetti sat ti depositi giudi- fi — [venoxa porta vesc. part 2.50] MANTOVA. e 
sE ART sei | e (o | 1 [SO pet Var 2900) — pvtmaa c 
} do È Da To regoliraor ava onaero eo tar, | questa. Delegazione, ‘avvertendo, che l'asta resterà aperta | | /, DOSSOBUONO. RR sasìf 2 v -—_ 
i Film, armente a questa Pretura la sua pretesa ne ue | sino ae ore È pour. © non più; e che cadendo senza efleto | > i) (VILLAFRANCA. ‘© 3 338/12, o 
a 4 i gie di n salto comminate 388 | tte li a al e gr 3 ge ILLAFRANA. Tiolfaci[nosso:toNo i; ; * 
? Pi ù no di mercordì 26 detto, e se pur questo rimanesse senza el- N FW 52/04 [VERO Nuova. » 
È e ig ‘gennaio 4868. sun pori rici n ese alora medesina gi gno di Him SI AE VERONA [aspri PA 
5 % vedi 27 stesso, se così parerà e piacerà, 0 sì rà PNZE © 
Li $ s etere Dirigente, BENBDRTTI Siero 27 pe sito, e cel PE TI cp co di ATE, 
i È $ ico TNUISO, 4. pub.) | timo, come meglio si crederà opportuno. La Corsa 25 accoglie a Verona 'Puria Vescovo, 1 passaggieri provenienti dall linee Vienna-Triente e \ n 
{ b) H Ultimata Ja revisione delle liste di rali pl LEAF nErà per base il retto petite di ir, 783: 0. | nezia, colle Corse dì, s 9013 È — Mine 
H Di È sera tima la seine 61 di questa Provincia, è com li pagamento del presto di delibera avrà luogo per le pa ftrorsa 27 accoglie a Verona Porta Nuova, i passaggieri provenienti da Milano colla Corsa 16, da Bb gliere di Sez 
i 3 DI per que I. DO asgl e zano dolla corsa 62, ed a Verona Purta Vescovo. i pssaggieri provenienti “la Udine e Venezia, colle Corse 2, 1; io Peter. 
il di 3 pietate le medesime coi riortrvi le decisioni della Comme Figi erap Ma acliazeni* per rent Itaca DI coiiuisce a Verona Porta Nuova, colla Corsa 13 per Milano " li AIB onio Peter, 
Lia 4 3 sone provinciale sul avanzi, demanda ‘e i pcnzione, i pende Letti, a pe pari portate se La COrAI 56 confuisce a Verona Poria Vescovo colla Corsa 16, 5 per Venezia ed Udne, ninchò a 
tFACA] - é pelo conone dela legge su completamento dell'armata, Ma] Ogni aspirante dovrà cautare la propria ofirtà cin na ceo era testo, eonitorso 18,7, 3.4 per Vene 
He Pie al poni elfi DÒ | pe en (he a po rato si BT fra ona Lesmo. ole Gn! Zu Vili 
sE Anche Mm quest’ anno l'est sorte seguirà rio) di fior. 70, più fior. 15 per le spese dell'asta © a O ener Questa circo irquno attendre,, 
i —— meme 7 Audi queto [ai ELI Gino ev | conte di i i re Go ar voglio Det Quest conati che 
= i a deatinazior so 
te] n nt©©—— || 11090 coi giorno 20 dal mene! corrente la cpr. capoluogo di MP ATI Deo n intero tenore, nella | preme Ù loro Dagagii debitament» consegnati 
11 9A eda Distretto, salve le speciali ira pa da darsi in proposito Dal 1 Fa Daegazione eeiacak, ) Eguale prati a dorraano gar iaggiatori provenienti dalle altre lince, e diretti 
TARE A i , erona, 9 dicembre 
AI La consegna delle reciute avrà principio in questa Pro- Padova, 21 dicembre 1861. Sade id 
b; LA —_ e ee Vinti col giro io flirt pn Pe RT ar) 
I] vo) - ae a Gommone mina d ast pei Distretti di Porto- Dolt. Fonanosco. 
Me: A sel s gruaro, Sta Devà e Chioggia si porterà sui luoghi anzichè | 3, = p 
iti 1: si8l.î maso, Sabimente in Venezia, come ciò dovrà aver luogo pei | N. 39043. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 1 R. Priv. Società delle ferrovie meri 
sl pa FRA BH Distretti di Venezia, Mestre, Lolo e Mirano Si reca a comune notizia che nell’ Uficio di questa I. R n ; $. 0). ingegi 
juan 5 i ek Nella qui sottoposta’ descrizione vengono precisati i gioni ara sito nel Circondario di S, Vartolommeo, al civico Si porta a pubblica notizia, che per facilitare la spedizione a grande velo pchie di gr ded, 
Hi RO dh nei GUI Sii l'anento è comegna dll reclute, la quale teri nel gioroo © febraio p. lo dale ore 14 | partite di merci; a partire dal gioruo 20 gennaio 4862, entrerà in vigore su tutte le linee « pen ann 
i bl iu g Faslîi mini 1 cata ont le e qui ale 2 pom, no pica eperimento È ast pr dei- | Societa la seguente Paragon 
" si: al8|si 'eoneriiti requib Led Conlingrnte del’ rispt- | berare al minor pretemdzate @ lavoro di cortruzio ‘di nuovi ò ne delle pub 
Wi î3 + a fila? tin. istnito, detto latte i rmeriiment ale rta ori te are di vecchi, cedo tivenire È povinenti TARIFFA RIDOTTA i quindi i pr 
si asl 3 missione ne giorno ed ora assegnati nella lettera di vane stanze LR. Intendenza, e cò sot : Neville, Grit 
IM i 1: Em e gp | nta li ge PEL TRASPORTO A GRANDE VELOCITA” DI MERCI ITS 
sn s è iusta il $ 45 della detta di completamento dell’ armata. 4. L'asta verrà aperta pel dalo fiscale di fior. 2971 :%5 in partite non inferiori alle 100 libbre da: el 
3 f n) pai e, nelle di 
4 Sa $ a | Figini impedimenti dovranno comprovaisi regolarmente. di v. a, a senso dell'autorizzazione ottenuta dall' eccelsa I. R i 
EÉ Bice 3. |P miti dpi dovrei o. prose. | Pretura dele fanazo com asolo Decio 7 ioni fore clre; 
Si.) Fial $ 3 î L Ù NL 20693-4250. L duale e i contemplate nella | classe della Tarifa gencrale, fior. 0:035 » Memoria de 
ini É dal: 3 [tensioni EH Re ammo aa se a di a dei I TOI E 2° 9:00 $ contont sidenza alla 
(dI a n . __Î | vi presentarsi punivalimente ala Commissione di beva tato il preciso suo domicilio, avrà provato di essere art r 0 la" a erili ni Aa o li 
sali RA Lr i cr Ai Mn o RO tenti secondo la Tarili generi per le merci celeri, ciò: BELGIp Leede 
i Ces Li Ho Chi Selle O Tncricao d' invigere mula sua dei | Y: 8: in‘Imanta ave corso pla per Tassa d' assicurazione . 0:05 per centinuio darlarlo. | Sia Pinne 
| wT " & legittimi impedinuenti di malattia, di detenzione, di assenza con { Seguono le solite condizioni.) 14 sn vai FE VALA0 Mor dialog Bce Dio: N N 
| bi fs L È {imp impetimeni di mati di l'al fa the a [i DIL FO siena pesiiae dele face, 1 di magarzivaggio > > > 0:06» collo, e por giorno, Redazione d 
i z 33 4 i MED cate lie di presentarsi it tempo ue. Venezia, è gennaio 126 Tuite queste Ta:sè verranno conteggiate senza I del 25 per“ per la parte, che a termini de 20, 0 de 
I si Ci ii | que comnito i mena idiomi lang e pelle LL RT Preparare, Intendente,F. bblicato nel febbraio 1861, sari uvuta in Banconote, n fascicolo VI 
i si i e e Tranne lle presi ti fsllaazioni si e eno, € saranno quindi da trattarsi anche in avvenire secondo la vi gi 
kl 3 DSi R. Delegazione provinciale, rr ‘TP bui di merci celeri al disotto delle 100 libbre daziarie, le fr Balle 
î| i: z = resi 18 ‘gennaio 1862. "i ; 3 Mirco di latte, le uova, lu strutto, Ja carne iresca | pre 
i n BE PE | L'L K. Com pier aule, Dlgulo provinciale, AVVISI DIVERSI Srti, il pollame, € il selvaggiume , ed io generale 1 fogli 
Gi ti n. De Piognazzi. perimento. 
È #2 mtc 22 ge 
| £ Deeizone di logi, e dei gni pi, qu n dà | N 26 al" "Tatto le spedizioni di merci coeri verranno accettate, oltrechè dai soliti Uficii merci cer tei 
- Ò | ta Cammigione miste per l'esame ed accettazione delle Î' 1, A, Commisa triato distrettuale di Feltre 1 Srurano Frositon, acente mitta Societa” 1° Vienna, crero Jqhonnisssi N TORI 
Nu6w. mr (i pai) | "in Venezia, saluto 1 febbrsio 4862, il Distretto di Me- | sto Fi a tlo 5 febbraio Vigo orso al po- È pondenti della suddetta Ditta, nelle altre Stazioni principali della Soci sioni: della 
urgu=gale rico de di Coni gcunaio 1862 
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nin” di Lato và Idogenda Ctr-h | un diro di prepriot è di pan» ia delibera seguirà s.bnio | lucqu gi mae duran l'orario di ) fa; {__Î presto sard afitoo nel | sorto di Castigestanto n Poe | "E con not ade (fendi 
de e dale e pi ob Ge | EP 1° AS impre "cal la presto icCricra cd egule a | Uficio ipizonarsi preso le Cane | aviti pì dei C polso è ce ghi di nreede, cd ioserie per | ve cel N. 788, tra confui come | putù tute le erndsini del'asa | pria 
ui St het ciale: | © St ada ine ht i rudi Dir [asi eo, od iosoibo gar | da questa Pra | "9pati Re bosa ci ci pi, Sento Fe | n 5 1. Da gem do ddr Nin 
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mtosirzre qualche ragie Maritime , 

Morte doula Rogioa R ta Dale | Veners, 20 gennaio 1868. 

l'Acqua, ad tosicuaria sino al 1 Presidente, Bupewe. x Y ‘la rendi Treviso, di pensai 

I gere pane at sorto . : di dt Dr 

phed si per. 
Piper Lio) : Mme 
ci ; ina, Co' tipi della Gazzetta Uffziale. 

Dott, Touxiso Locaretua, Proprietario e Compil" 


È i; SABATO 25 GENNAIO 









delle pri. 
rl giuoco, 
iu Borgo 
JAZIONE. Per Venezia: fior. in val. sustr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 estro. 
no" Monarelta: for. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al te 
_ E sepressamente paîtito, Il pagamenio in oro od in Banconote al cor, di Bora 
le, Pal Regno deile Due sicille, rivol Mobile, Vicoletto salata ai Ventaglieri, © 
(4 associazioni si ricevono ‘all + Calle Pinelli, W. 6257; @ di fuo 
O  sffrantande | gruppi. Un foglio di i 
erza corsa i 
ranno mo 


+ « nomo riguardo ad un fattore così secondario nel- 

« l'interno. Però, l'efficacia del suo influsso sta per 
« essere con sicurezza dimostrata, e ne consegue che 
« l'Austria può, senza peccar d'oltimismo, far as- 
| « segnamento sopra un anno parifico. » 

Dopo che, per la mediazione della Dieta fe 
derale, fu compiuto un Codice generale di com- 
mercio per la Germania, l'operosità della Dieta 
(dice la Gazzetta Uffiziale di Vienna), sarà nel- 
l’anno presente diretta a compiere molte altre 
leggi comgni ; come a dire, non solo una legisla- 
zione comme civile e criminale, ed una legge a 
protezione delle invenzioni mediante privilegi, ma 
eziandio una legge comune a protezione delle pro- 
letterarie ed artistiche contro le contraf- 
Le ‘precedenti deliberazioni della Confe- 
| derazione, sulla protezione contro le contraffazioni, 
sonosi dimostrate insufficienti, perchè le leggi par- 
ticolari dei singoli Stati confederati contenevano 
cipii, divergenti |’ uno dall'altro, specialmente 
in riguardo al determinare l' idea della contraffa- 
zione, al calcolo dei termini della protezione, al- 
l'estensione della legge per le singole specie di 
produzioni letterarie ed artistiche. In vista dei 
numerosi inconvenienti, che in questo proposito 
risultano dalla diversità delle leggi, laddove ap- 
punto può conseguirsi un'unità più facilmente, e 
senza pregiudizio d'interessi particolari, i Gover- 
ni di Sassonia e di Baviera contemplerebbero ora 
di presentare alla Dieta federale una proposta per 
introdurre una legge generale tedesca sulle con- 
traffazioni ; ed a questo fine istituire una Commis- 
sione di capacità perite, proponendo in pari tempo 
come base un progelto, che, or sono già due an- 
ni, è stato elaborato da una deputazione del Bér- 
senverein dei librai tedeschi, e successivàmente 


PARTE UFFIZIALE. 












ione del Ministero delle finanze, An- 
tonio Peter, missorio per gli esomi di Sta- 
to presso la Commissione per gli esami di Stato 
delle scienze politiche. 
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UFFIZIALE. 


Venezia 28 gennaio. 
ATENEO VENETO. 

Sedute del 16 e del 23 gennaio 1863. 

Le due sedute del 16 e del 23 gennaio 1862 
furono dedicate ad udire la grave Memoria del | 
$, 0. ingegnere dott, Giuseppe Bianco: Sui modi 
più acconci di provvedere Venezia d'aqua potabile. 

Ragionava dapprima il E sulla riparazio. 
no delle pubbliche © private cisterne; discuteva 
quiudi i progetti d' acquedotti, proposti dai signori 
Neville, Grimaud de Caux ed ingegnere Saccardo; 
per ullimo si occupava delle acque dolci reperi- 
‘ili nelle dune del litorale, riserbandosi di trat- 
tare altra volta sulle perforazioni artesiane. La 
Memoria del dott, Bianco era trasmessa dalla Pre- 
sidenza alla Giunta, ricostituita in seno dell’ Ate- 
neo per gli studii appunto su’ modi più acconci 
di provvedere Venezia d’aqua potabile. 

Furono fatti all'Ateneo ì seguenti doni : dalla 
Itedazione del Giornale La Voce Dalmatica, N. 1°, 
20, 0 32 dell’anno Hit; dal R. Istituto lombardo, 
fiscicolo VI, vol, VIII, serie Il delle sue Memorie. 














he di grossa 










linee: della 

































































| termini det 
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Ballettino. po'itico della giornate. 


I fogli di Vienna, ricevuti ieri, hanno la data 
del 22 gennaio corrente. 

Troviamo in essi alcuni cenni sulle discus- 
sioni della Giunta finanziaria. La terza sezione 
della medesima tenne il di prima, 21, una seduta, 
cui assistettero, i Ministri delle finanze, degli affari 
è della guerra. Come rileva la Constitu- 
Bio lionnelle Oesterreichische Zeitung, essi diedero i 








merci celeri, 
pui ncasse N 
bia. 








anzi. verisimile ( così la Constitu- 








da chiesti schiarimenti ; n n si conosce però se que- | tionnelle Oesterreichische Zeitung), che il Go- 
im sti abbiano sodisfatto, ma elle finanze | verno francese guardi con occhio di deciso 
ist vore l'unione progettata dei Vescovi della ©: 





è della guerra promisero schiarimenti ulteriori. 


+ Per quanto ci venne a cognizione (dice la Presse), | nità cattolica a Roma, avvegnachè sia da aspettar- 








5 mani BB) «icoccorrenze della Marina sono argomento di vi- | sene indubbiamente una manifestazione imponente 
di uctta ti BB «va discussione, imperciocchè si tratta, non solo |a favore del potere temporale del Papa. Ma la 
asato in gud cato « dell'occorrenza ordinaria e-straordinaria, ma di | voce che questo sfavore del Governo suddetto sia: 





giunto sino ad esprimere la sua deliberazione d' 
impedire assolutamente quell’ unione, 0 di proibire 
al clero francese di prendervi parte, viene da luo- 


«un credito suppletorio, per cui il preventivo della 
« Marina debb'essere portato a 20 milioni. » 
Il progetto di Maager, ‘ per ammortizzare il 








nda nei Cel debito pubblico in 56 anni, senza assunzione di | go bene informato desigunta come affatto priva 
bi Dese 4 MB bi ulteriori, senza aumento d''imposte e senza | di fondamento. ( V. il nostro carteggro di Roma 
eroe det dn MB vendila di beni nazionali, occupa tutti i fogli | inserito nel foglio d'ieri.) Emerge inoltre da co- 
maia dll'astIB vannoi, Il sig. Muager si è perciò rivolto alla | municazioni | contenute in fogli francesi e belgi , 


che il nuovo ambasciatore di Francia a Roma ha 
ere, in faccia al Re 
privato , dichiarato 


Giunta finanziaria, colla preghiera di farlo esami- 
nare da una Commissione. Il progetto medesimo 
è adesso però fanto poco conosciuto, quanto prima; 


certamente ammesso di 
Francesco II, in un collog 





li ed egri eb 
Ì frui raceolii 











fo, Sarno div ila sola eccezione, che si sa trattarsi di conver- | in forma riguardosa sì, ma intelligibile, che la 
tempo fra il de , v " 

D na spigiota tire tutto il debito în un nuovo, e, come sembra, | continuata sun presenza in Roma minaccia di 
pedi inno BB melinte un prestito con loteria. 1 sig. Maager | re dere permanente Jo spargimento di sangue a 
lussi re 


Napoli; ma che però non è mai ritornato, e mol- 
to meno in modo formale, su questo argomento 


‘iser- 





divide l'arcano con molti altri, i quali 
vano in comune il premio d'un 3 per cento sul 





 YSDO, 0 COMO 





tania dela it BB provento. « Siccome (nota la Conatitutionnette | nè verso il Re, nè verso il suo ospite illustre. 
n te MI « Oesterreichische Zeitung ) questo progetto, non | La protesta verbale del Gabinetto di Londra 
apro nell’ affare del porto di Charleston (dice la stessa 


* solo dee rendere possibile l'amuinortizzazione del 
«debito, ma eziandio sorreggere il commercio, 
« l'industria e l'agricoltura, sarebbesi davvero tro- 
+ vata, con esso, la pietra Glosofale, La Giuata fi- 


Sert Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung ) desta 


impressione a Parigi. A ragione si teme colà che il 
Nord deggia protrarre insopportabilmente a lungo 









i scpra "i rre insopportal 
SI Bf «onziaria prenderà certamente in matura con- la guerra civile. Il sig. Davis, Presidente degli SU 
chio 0 #4 «sidrazione l'argomento, ‘e, se non sull parti- | del Sud, inviò una. Memoria all'Europe, in cui 
parente B «colata, farà rapporto sulla sua eseguibilità. » | sostiene che il Sud non sarà soggiogato nemme- 
cirrrn L' Ost-Deutsche Post, riferito dall’ Osserva- | no in tre anni. CIRO 
120 diesmnbr' 4864 DB lore Triestino, asserisce di tenere per indubi- La spedizione di provvisioni di guerra al Ca- 
, CHIMINELLE lito che, se pure il conte Rechberg non può an- nadà e alle Stazioni delle Indie occidentali conti- 
nunziare alla Giunta finanziaria del Consiglio f nua in grandi proporzioni, malgrado il pacifico 
ITTO. dell'Impero alcuna alleanza fra l’ Austria e l'una | appianamento dell'affare del Trent. Nel-giorno 17 
“rn del mese corrente, è partito da Woolwich il traspor- 


pubblamen: se MB e l'altra delle grandi Potenze, egli sarà però in 


Luigi Pr iene grado di presentarle un quadro tranquillante della to a vapore lo Spartan, con 12,000 barili di mu- 
7 





dad as BB Siuazione politica. « Non_v' hanno (dice l' Ost | nizioni, e in qul laboratorio giunse, da pare dell’ 
Fifino tto DÌ « Deutsche Post) successi della diplomazia au- | Ammiragliato, l'ordine di far approntare due mi- 
odi eoio ON I citrico, cui il: Ministco degli esteri abbia ad | lioni di plle per archibugi alla Minié, ogni se:- 
affidi “accennare; ma v hanno avvenimenti, i quali | timana. n ì 

riv BÌ «into più e con tato maggiore sicurezza i- | Ricevemmo deri’ [ndépendanee ele del 20 
felino « dondano a vantaggio dell’ Austria, ch' essi non | gennaio, e i giornali di Parigi (ad eccezione del. 


« sono se non le naturali e necessarie conseguenze di { ja patrie, Ja qual ci è mancata) del 22, colle no- 


















"notaio dott. F una politica, che si trova in istato di trasforma- | tizie del 24; e sì gli uni come gli altri trattano 
luousa infestazie BB © zione. Si accomodi pure il barone Ricasoli col | principalmente delle cose d' America, le quali con- 
Fi pineta MB «ir senza d'un ministro dell'interno, piuttosto» | tinuano a tenere i primo posto nelle preoccupa- 
 lavie perl® BÎ «chè ascoltare il consiglio di San Martino » se | zioni del mondo politico. Ecco quanto ne dice l' 
essa, è per Da + condo il quale gli armamenti per una guerra Of- | [ndependance nella sua Revue Politique : 
crediti a tale 309° q ga P Indépe 
* lensiva sono una insania; e sì mantenga pure « L' Agenzia Reuter ci trasmette a un tem- 
sar alla * Napoleone III ancora per_ un quarto d'anno, | po notizie d' America del 7 e del 9, le prime re- 
quest Gemine n MB * dopo l'entrata di Fould nel Ministero delle fi- | cale clrgtamenta da EhcoaRhi sal Niagara, 
5 ; ; quer “altro < 
dr Sentite B} “vanzo, riluttante contro ogni idea di riduzio» do a ta tor. ov’ brano giunte col filo Ln 
ini di ‘gt. « no dell'esercito : la miseria” finanziaria rimane | f.so non hanno interesse se non affatto relativo. 
Tribuna!o Prey: « pur sempre ‘il fondo invariabile pel contegno « Le due Camere del di Washing. 
meri « della Francia e dell'Italia, a rimpetto dell’ Au- | ton si sai pe I aid di 
Caiest MB «siria, qpantunquo il Gabinetto delle Tuilerie © psico Seli Ciasià di aforacafini, 
———--= Ri <ie Camere di ‘Forino vogliano dar ad intendere | que biasimarono la restituzione de' com- 


viale. È + che sia al disotto della loro dignità avere il me- | missarii del Sud all’ Inghilterra, e lasciarono tra- 











spirare contro codesta Potenza tisentimenti vivis- 





sig. Summer sostenne ghe la caltura de’ 
Mason e Slidell a bordo dbl Trent non po- 
teva giustificarsi in verun colle dottrine, di 
















cui l'America s'è mostrata 
gnatrice in punto di diritto 
data soltanto sulle precedenzej dell' Inghilterra , 
quella cattura non avrebbe fica» 
ta da veruna Corte dî 

« 1 risentimenti , che si 
mera de' rappresentanti , spi 
mente in un ra) 
= quale si po della mal 

ilterra diè ripetute pruove 

L'che coschiudo colle 
maniera eîficace alla difesa di 

« Preoccupazior 
giornali di Nuova Yorck, e 
Tribune, che attribuisce all 
di occupare un punto del + Matamoras , 
a fine di ristorare il comi idei cotone cogli 
Stati confederati del Sud, per laî via di Browns- 
ville e del Texas, e di rendere di tal maniera 
isorii gli effetti del blocco «dei porti separa- 
i 


ancor più viva- 
uova Yorck, 









« Fuor di queste discussioni retrospettive in- 
torno ad un conflitto terminato a grande sodis- 
fazione di tutto il mondo, e di queste conghiet- 
ture, delle quali è inutile rilevare Îl carattere arri- 
sicato, si, continua, dall'altra dell’ Oceano , 
a preoceùparsi in sul serio della situazione finan- 
ziaria. 11 Congresso occupa d'un disegno, inteso 
ad autorizzare l'emissione di cento milioni di dol- 
lari di carta monetata, da potersi cat 
Obbligazioni al 6 per cento d'interesse, e rim- 

in 20 anni. Il corso forzato sarebbe e 
attribuito a' biglietti di banco, che so- 





















0 singolare si. manifesta 
pze di Parigi e quelle di 

ioni rispettive della 
rancia e dell’ Inghilterra sull'argomento del blo 
> porti dell’ America del Sud. Mentre da Pa- 
rigi non cessano di scriverei che il Gabinetto di 
Saint-James ha il desiderio di fardevare il bloc- 
co e di trarre il Gabinetto delle Pailerie ad uni 
sialui per porvi termine, da Londra si continua 
ad affermarei, nella maniera più formale, essere il 
Governo francese quello, ch preme in questo sen- 
so sul Governo britannico, ma che questo resiste, 
malgrado il grido degl' interessi, e rifiuta ostinàt 
mente di associarsi ad un passo, che potrebbe da 
gli l'apparenza di cercare una nuova contesa agli 
Stati Uniti. 

* In aftesa che la luce si faccia su codeste 
opposte asserzioni, e ci mostri da qual lato è la 
verità, il nostro corrispondente di Londra ci seri- 
ve che si tratta d’approfittare della. sospensione 
forzata delle operazioni e navali durante 
l'inverno, per tentare una mediazione collettiva 
delle grandì Potenze europee fra gli Stati separa» 
tisti e il Governo federale. Si parla perfino di 
un carattere imperati» 




































per dare un tal valore alla loro 

* Notizie della Veracruz, cl 
al 20 dicembre, annunziai 
città de' sigg. Wykes e Dubois di Saligny, mi 
stri d' Inghilterra e di Francia, sulla sorte de' que 
nen erano senza inquietudini a Londra e a 
rigi. Sembra che codeste inquietudini non fossero 
se non troppo fondate, imperciocchè il viaggio 






l'arrivo in quel 











del ministro francese da Messico a Veracruz non ' 








ANNO 1862 — 


musir. 10 ‘4 alla linea; 
‘e per questi, 


"devono a Vecetta dall'Utitie soltanto 





trebbe perdere pur troppo di v 
con nuove convenzioni internazionali , il 
de' neutrali. La Francia approfittò dell' emergente 
del Trent per far conoscere i suoi sentimenti su 
questo particolare; ella dovrebbe affrettarsi d’ap- 
profittarne ancora’ per farli prevalere. In mancan- 
za di regole fisse, altri emergenti possono sorgere 








| ogni dì, e mettere in pericolo la pace del mondo. » 


Il Journal des Débats ha, nella sua rassegna 
politica, il seguente paragrafo : 

« I federali cecuparono la stazione della stra- 
da ferrata, per cui Savannah comunica con Char- 
leston. Ell'è una posizione strategica 
d'onde i federali possono recare grand impacc 
così alle operazioni militari, come al commere 
del Sud. Un vivo sgomento domina a Charleston, 
misto di molto risentimento contro il Presidente 
Jefferson Davis, che sì mal protegge la vi 
nacque la Confederazione del Sud. Si avrebbero 
anzi potuto temere nella popolazione bianca _mo- 
ti infausti pel Governo di Richmond, se l'arri 
del piroscalo confederato, l'Ella Wurley, che por- 
{ò armi e munizioni, non avesse in buon punto 
rinfrancato gli Quel piroscafo ha propria- 
mente violato locco di sassi. Senza discutere 
Je Note di lord John Russell, si può dire almeno che 
il capo del Foreign-Office s' è sdegnato un po' pre- 
sto della distruzione, per sempre irreparabile, del 
porto di Charleston. » 

Il Moniteur reca una corrispondenza da Ve- 
racruz, colla data del 20 dicembre, in cui si ma- 
nifesta la speranza che la parte migliore della 
popolazione sia per accogliere favorevolmente ogni 
provvedimento, pel quale, salva l'indipendenza dei 
Messicani, possano essere assicurati per sempre | 
ordine e la tranquillità, Noi riferiamo per diste- 
so a suo luogo questa corrispondenza del Moni- 
leur. 
































Monopolli. 
In 
(V. la Garretta del 3 corrente. ) 


* Gli atti ufficiali , a cui accennavamo nell' 
altro articolo, sono precisamente due Circolari re- 
centissime del sig. barone Ricasoli, dirette ai pre- 
fetti. 

Una di queste avvisa a monopolizzare la stam- 
pa, cercando di darle lo spirito, le tendenze , la 
direttiva che melte conto al jone ;. l'altra 
che riportammo già per esteso coi commenti e- 
sclamativi che vi faceva precedere l'Armonia ( V. 
Gazzetta dell'8 corr. ), fa passabile monopolio del- 
le Società segrete, in quanto che la rivoluzione 
non sembra aver più tanto bisogno di quelle, co- 
me n'ebbe per lo passato, allorchè le sfrultava 
abilmente co) resto; ed ora vuol che s' acquetino, 
e non le sì torcano contro. 

Vogliamo però farne grazia, di questi novelli 
monopoli, al Governo sardo, e passarvi sopra così 

per la ragione che su altri 
‘ora d'attuali 
n 





iv 









Fin dal primo moi venne pro- 
jando dal conte di Cavour, e ripetendo dal 








| harone Ricasoli, il già troppo famoso sofisma del- 
{la Chiesa libera nello Stato libero, avvisammo che 


sotto l'aforistica sentenza la rivoluzione annida- 
va già uno de soliti suoi monopoli 
I falti notorii vennero a darci ragione; e 


durò meno d'undici giorni, dal 6 al 18 dicem- | nuove rivelazioni della stampa da tutte le parti 


bre, e non fu fatto senza pericoli. 
* Tra gli altri emergenti, i viaggiatori dovet- 
tero porre in fuga un corpo di trecento persone, 








ch'eransi poste in imboscata lungo il loro passag- | finizione di allari ecclesiastici, 


gio. La comitiva fu di nuovo assalita poco disco- 
sto dalla Veracruz, malgrado un proc 


mara a' Messica- 














il console di Franci 
te degli Stati confederati , e parecchie centinaia 
di stranieri, che non si credevano sicuri a Messi- 
co, segnatamente spagnuoli, lo accompagnavano.» 


Or ecco in qual modo la Presse cominciava 
il suo Bulletin du jour del A : 


« 1 giornali inglesi continua 
F'irritazione contro gli Stati Uniti; alcuni anzi 
si dichiarano aperlissimamente per un intervento. 
Il tuono di tal polemica , i termini vivi , adope- 
rati da lord John Russell nella sua risposta a'ne- 

n Liverpool, giustificano anche troppo le 
ni degli Americani, e serviranno altresì 
ificar l' opinione che l'Inghilterra voglia ad 
ogni costo, anche a costo d'una guerra, con- 
seguire la riapertura de' porti del Sud e la libera 
esportazion del cotone. 

« Parecchi giornali stranieri annunziano che 
la Franeia spalleggerà i richiami di lord Russell 
appresso il Gabinetto di ington sino all’e- 
siremo, ed anehe colle armi, se occorre. Noi non 
possiamo aggiustar fede a simigliante novella. Le 
tradizioni della politica francese furono sempre d' 

nnalzar le questioni fino a' principii, e non di ab- 

bassarle fino agl'interessi. I fatti sono i fatti, e 
tutt'i ragionamenti del mondo non valgono punto 
a li. I Sud s'è posto in ribellione aperta ; 
ogni intersenzione, ogni pruova di simpatia, data 
alla sua causa, non può giovare se non a perpe- 
tuare un'istituzione vergognosa ed a rafforzare 0- 
diose pretensioni. La Frane a ron vorrà acconsen- 
tire a tal parte; essa non vorrà rendere col suo 
peso più grave la catena de' negri. ù 
© Un inferesse urgente per tutti, e che si po- 





a fomentare 
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nancano ora di confermarce 
embra che il Sommo l'ontefice, per raffor- 
zarsi del consiglio della Chiesa universa nella do- 
nasse a convo- 
care in Roma tull'i Vescovi dell'orbe cattolico, 
in una specie di Cone 
Come si vede, il 


















upremo Gerarca , se ciò 






luzione in genere, ovunque essa lien Stato; così, 
standone alle notizie, che ci recano i giornali da 
varie parli, si sarebbe agito e reagito sul Sommo 
Pontefice, anche in 
d'impedire la convocazione 
nella Roma cattolica, intorno al trono di 
lico e supremo Gerarca. 

Non si potrebbe desiderare di più. 

La rivoluzione. che de’ proprii mezzi rivolu- 
zionarii fa il piccolo e comodo monopolio che 
abbiamo segnalato nell'altro articolo, è della li- 
bertà della stampa , del diritto di associazione e 
di tutto il resto riserva a sè molto gelosamente 
una salutare iniziativa ; da opera a convincere il 
mondo una volta di più del come intenda e vo- 
glia far intendere le libertà, che acconsente e pro- 
clama ne'suoi liberi Stati. 

Ma da questo falto ne piace trarre una coi 
siderazione molto importante, e di pratica appli- 











ne. 
Attraversando l'esercizio della libera autori- 
tà del Capo della Chiesa cattolica, la rivoluzione 
ne riconosce la potenza, e rende omaggio solen- 
nemente all'autorità medesima, valutandone l'ef- 
ficacia. 
L'autorità della Chiesa, l'autorità de' conci- 
lii, l'autorità delle decisioni di questi e di quella, 
fa dunque paura ; tanta paura, che, ignorando fin 
re potesse estendere il proprio sin acato terri- 
esita a menomarne la decantata li- 


tenarla. 
Da ciò il monopolio, che la risoluzione vuol 
farne per sè. 





Mi ricevono al corso 
‘© sî pagano anticipatamente. Gli articoli nen pibbli- 






| La fermezza 


N. 20. 





per giù a giudei: polli mune. 3 a alla ta 


I, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufîiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





Un altro fatto non meno. odierno aggiunge 
altre prove al nostro asserto. E sempre è su Ro- 
ma, che oggidì convergono ppolii della ri- 
voluzione. Qual meraviglia ? Si vorrebbe spegne 
il sole perlè i popoli non avesse lee se mon dal 
le fiammelle oscillanti del gas, © delle ton 
gono gli illuminatori, ben cusiodito, il solo ed u- 
nico vi 



















ore. 
L'ospitalità è certamente la più nobile fra le 
virtà, e, al por de' moderni, gli antichi l' ebbero 
in sommo pregio, e ne fecero sempre un punto 
d'onore, senza transigere mai. C'è nell'ospitalita 
valche cosa di sacro, Inviolabile, intangibi 

de la nota di ospitali fu 

bita da popoli e da individui 

Gli stessi barbari, i selvaggi, rispettarono qua- 
si sempre l'ospitalità, e se ne onorarono assai di 
soventi. 

Quindi anche la rivoluzione ci tiene all'ospi- 
talità; la dimanda per sè; ne invoca, e all'occor- 
renza’ ne reclama e ne rivendica i dritti, sempre 
or sè, e pe suoi. 

Ciò non toglie che tenda a riservarsene il so- 
lito monopolio. La rivoluzione, che fa monopolio 
di sè stessa, cos'è, di grazia, che non monopo- 
lizzerebbe? 

Il Re Francesco Il di Napi 
trono dalla rivoluzione, esulante dal Ream 
la sun patria, trova un asilo ove niuna sventura 
fu respinta mai, e ripara sotto quel gran manto, 
che da Roma si distende su tutti figli, quanti 
ne ha l’orbe cattolico. 

Pio IX paga inoltre nel figlio il debito, 
contrasse col padre. Sbalzato egli stesso, il 
mo Pontefice, dal irono, e sempre dalla 
Îlo Staio e dalla patria, 

































stessa; vuole il suo monopolio ai 
lità, 





emigrati politici, che le fallite rivoluzi 
lanciano in varie parti del globo; i cospiratori, 
che congiurano ai dauni dell'ordine e della legit- 
timità, © ordiscono trame tenebrose, macchinano 
regicidii, e li tentano; usurpatori, che tendono le 
vagheggiano i troni altrui, e da lon- 
tano vi allungan la mano: per costoro Vospitali 
tà ci dev'essere, c'è —e guai a chi la viola 

Ma un Re legittimo, che aspit 
nacque, che agogna a risalire sul trono degli avi 
suoi, può egli essere un emigrato politico, un co- 
spiratore, un usurpatore ? 

Nel vocabolario della rivoluzione , no certa- 
mente. 

Quindi il Re di Napoli non può star a Ro- 
ma; nè il Papo, libero Sovrano e Capo della li- 
bera Chiesa, non può ospitarlo nè ricambiare no- 
bilmente l'ospitalità, che ne ebbe. 

Il Re di Nupoli ha ancora un partito nesuoi 
Stati, oppresso ma non spento; e i Piemontesi 
sell. provano; la rivoluzione lo vede, lo sa — 

i ter 



























me. 

Quindi il he di Napoli non dovrebbe. sog- 
giornare a Roma, da dove potrebbe essere richia- 
mato tra' suoi fedeli sudditi. 

E poi l'ospitalità è sempre ne'monopolii del- 
la rivoluzione ; per lei, 1; contro di lei, no. 

E tolga Iidio che le sollecitazioni insistenti 
troppo insistenti, perfin scandalose, presso il 
to Padre perchè respinga da sè, e sca Ro 
ma il reale ospite, non nascondano qualche altro 
monopolio della rivoluzione ! + 
Sommo Pontefice è ancora 

un ostacolo in faccia a questo flusso monopoli 
 zatore; è uno scoglio di granito. Ma lo sara do: 
$ mani ? lo sarà sempre? 

E qui arrestiamoci, 

| Addentrandoci nel ginepraio de’ monopoli 
della rivoluzione, ci avviene, nè più nè meno, ciò 
che ne occorse in quello dei Due pesi e Due mi- 
{ sure. Non si hanno davanti fatti isolati ; senza av- 
vedersene; si entra in rubriche, che non finiscono 


| più. 




















E 






























pre 
Notizie di Napoli e di Siellia. 


| = Serivonoda Cosenza, 3 gennaio, all’ Iucivili- 
mento: « Sono in grado di farvi conoscere che qui 
1 maggiore Fume!, 

già 
stanziati nelle cam: 

























giornale: « Con la presente mi sento nel dovere darvi 
più precisi ragguagli di quanto a 
10 pe 





lla parte i Capua, e 
di Pignatara. Sappiate adunque; che, nell' indica 
giorno, una grossa banda di briganti, come al solito, 
che infesta queste contrade, volle tentare di dare un 
assalto alla truppa regolare, la quale va in cerca 
di essi rabbiosa e fremente; c questo scontro av 
veniva in falti sotto i monti di Pignataro. 1 
briganti, non appena si avvidero che una com- 
pagnia di soldati trovavasi ivi stanziata; tentarono 
assaltarla; l'assaltarono, ed eccovi impegnato tra 
éssi vivissimo fuoco, che durò per più ore. Ma voi 
certamente vorrete sapere del risultato? Ebbene 
sono a dirvi che il risultato nou fu tanto favore 
vole per la truppa ; poichè 
dero morti, e moltissimi feriti; i briganti ebb 
a soffrire la perdita di qualcuno che cadde mort 
e di ferii pochissimi; e questo si fu il motiv 
per cui da S. Maria e Capua, dovette sped 

‘20 di truppa per far fronte a' reazionarii, i qu 

al vederla marciare contro di essi, credeti 
rarsi. 

Scrivono da Foggia, in data del 13, alla Stella 
del Sud: « Dopo il disastro dei lancieri, le bande del 
Gargano hanno spiegato un'audacia ed un ardi 
senza io. Corrono liberamente le campago 
arrivando fin presso i più pspolati paesi, minae= 
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Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Mita- | ministro prussiano a Roma manifestò la inza, | la ri la delle Autori! i i i 
i i s a R speranza, utorità messicane fu | ti s 
no, in data 21 gennaîe 206 Il Pole divi do Were GL lco delli | mamdolt gi 100 al unesiragio cpersolo per mtc: are qualeogee collisione col 














doperano con gran cura per'evi- | le attribuzioni della Camera suprema de’ conti , 
forestieri. come prova che il Governo pensa seriamente di 











« Adesso che la difficoltà del Trent ha finito | Provincia di Posen, li l’agi i ioni i 
ha finito z per calmare l'agitazione colà | zo del: console di Francia e del capitano della « Le relazioni da Pekino, 26 novembre, reca- | perfezionare lr Costituzi FF. di V 
di Last onde LI lack dee Bin ci | dominante. {Idem.) Foudre : vi si diceva che il forte Agh città sa- | no che i rapporti fra le ‘Autorità indig-ne ile ori ; ; 
minacciò per NCO-d- | enanpecato DI nuver— Kehl 45 gennaio. | rebbero scomberati a mezzodì. Allora l' ammira- { straniere procedevano in modo sodisfacentissimo. DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 25 gennaio. 
{Spedito il 25, ore # min. 5 antimerià. ) 
( Ricevuto il 25, ore 8 min. 40 ant. ) 


mericana. Il ministro degli Stati Uuili a Parigi, a- 
tendo diretta al Gabinetto imperiale una nota de' 
Suoi concittadini, i qual 

esentati alle feste di Cos 
dato, prima di spedire gl’ 


La Gassetta di Francoforte annunsia che ieri | Bio lasciò la rada d'Anton Lizardo, e verso le| «Il sig. Bruce, ministro ‘d'Inghilterra, si è 
1 di Francoforte annunzia che ieri | quattro venne nelle acque di Veraerur; il popolo, | rimesso pienamente dalle conseguenze della sua 

Ministeri degli esteri e delle DL | 2C©orso sui terrazzi, altendesa con terrore la ve- | caduta. » 

nonze, onde ispezionare le fortificazioni ; e che sia | "U!2 degli Spagmuoli. _ - 

Qiù pomspisio 1 darte del Nord, mentre quello del «I (6, l'ammiraglio della nave l' Zsabella 
























li ciascuno. Offeso a tale a i i 
d : s : i la Cattolica venne. sotto il forte di S. Giovanni e 

vrebbe sposto secco secco : + Le persone, da me ud non lo sarà che entro l'anno corrente. d' Ulfoe. e fa quivi. raggiuuto. dal S: feniai chiesto alla Francia di forsi 
L'proposte, sono signori e signore, che sarebbero AMERICA. de Asis, col generale supremo Gasset. cd il Sud dell'America. 


« ricevuti dal fre te degli Slti Uniti. » La | — Una leto Rig * L'imperatore avrebbe declinato l'incarico a me 
spibgazione non parve sufficiente, gl' inviti non si | Moniteur (Y. il Bulletttno, î lla | în città; vi trovaron cannoni non inchiodati, mu- | n° cHe ne ono non. qeacorreme; anche 
mandarono, e l'onorevole diplomatico non inter | fotta rr pete) narra, l'arrivo dell | fiioni è molli oggetti da guefra. AI mezzodì fi | Ighiltrra. Il Gabinello di Washiogion non #- 
eng al ballo. Fortioetamente, sperato: risep- | quindi succeduti inalberata Ja bandiera spagnuola, salutata con 21 | ‘ebbe accettata questa condizione. » 

pela oa nin poi RSLL istingue, « Gli abitanti di Veracruz furono la mattina | ©©lpo di cannone dalla nave ammiraglia. 

fece mandare immediatamente all'Ambasciata ame- | del giorno 8 sorpresi e turbati a veder appa « Gli Spagnuoli han d'allora in poi atteso 


La mattina del 17, gli Spagnuoli entrarono 





da Veracruz, 20 dicei 














L'Opinione dichiara essere mollo rilevanti 
le differenze esistenti fra Garibaldi e il Comitato 







































































































































ricana un gran numero d'inviti Ù tia squadra spagnoola di due fregate e nove ad ordinarsi, sbarcando le loro truppe e munizio- 
il caso di ripetere EDO DEE trop de zàle? ho l'olio ne fe Gale più grande e vivo, chi | nis ma la maggior parte degli al tanti, drtti dei das Genova; dice che i 
* La miseria nelle classi operaie si fa spaven- inciato a sperare che l'inlervenzione | proclama del gen. Uraga , che chiama traditore proveedimento. csislenti; tengono ine- Vi % i 
tevole, e tutti i giornali di Parigi, seguendo il nobi- della patria e degno di morte chi s'accosta agli prese e ammonisce perciò la lrn ceti 
le esempio del Sizcle, hanno ‘aperte sottoscrizioni. stranieri, ha lasciato la città. (Diav.) (Spedito il 25, ore 11 mia. 20 antimerid. ) 
Vi confermo che i Garerno domanderà alle Came» « Quei venuti dalla città del Messico han tro- = (Ricevuto il 25, ore 11 min. 35 ant) 
imento. a i "°F. Queste speranze eaddero innanzi all'appa- | @10 le strade ingombre di carri abbandonati, can- Dispacci telegrafici. Brusselles 25. — L'Indépendance bel- 
rizione dell'armata della Spagna, e alla spensiera= | NONI gettati nelle fosse, soldati senz’ armi, uomini ge dice essere affatto inesatta la voce dell’ 
tezza precedente successe lo sgomento. Da pri a veste, senza cibo. Temesi per ciò di vedere, Vienna 24 gennaio. abdicazione della Regina Vittoria d’Inghil- 
sa fc e pi cr blame nt pere | lo ri, er ade, di eg | ri Ito, 24 fre, ce fr da i 
a fine: f ciò Si chiuserole porte di ferro del porto; N iglio generale, contro il qual un dispaccio , dichi Pi A 
* Uieito di casa a’ covallo, frate e Jad0 anl.1 | aj pezionali comenan dll'armi gli altciati Soi: | il popolo non ispera se non nell’arivo delle truppe | rase impossibile i Cone Tappi far: Der: 24. — Il Journal de Saint- 
o, il caval” | tari faceyan levar tutti gli effetti di guerra ; in- | francesi ed inglesi. vò cese a Roma, e domandosse al Papa che propo- | Pétersbourg difende il Principe del Monte- 
tanto che il popolo correva alle porte, che metto- « Un cambiamento nella Costituzione politi- | nesse egli stesso una soluzione, la quale, se fosse | negro contro il giornale Le Nord, e loda i 





ca della nazione è considerato dî molti come il | accett: 





no alla cam 





gna, per fuggirsi di , verrebbe appoggiata dal Governo fran- | suoi sforzi nazionali ed il suo contegno verso 















È o « Veduto che la flotta spagnuola pissava alla ! Sl mezzo di toglierla per sempre all’ anarchia ; | cese presso quello di Torino. Antonelli rispose col 
tell corda 20 Dati: (i gearaienio: e inciso rada di Anton Lizardo per. ancoraraì, gli anioni | 0, si credo che la parle seria ed onesia del popo: | domandare To reotitezione. dele Preriazia noie | Mor. Pee (Corvesponderiz-Bureau. ) 
7 3007 + » chel si calmarono. Ma la sera vi fu in città qualche | !° accoglierebbe con favore quel partito, che, non { alla Santa Sede. G. del Pop. e 0. T, tai 
parer diverto furioso Poriato in_ un Ospizio | fumull, popolacco si fogà cl dar ‘all iam. | toccando la indipendenza e sodisfacendo l' amor (0 RED Y CORRO DEGLI EEFELTI (E: DELL CARA 
vicino, i medici 10 ad avvedersi che | me la barca spagnuola la Maria Concepcion, pre: | PTOPTiO, desse al Messico, in modo durevole, l'or- 9 ; AUP I R. pubblica Borsa in Vienna 


Foggia 23. — Ieri una compagnia di solda- del giorno 23 gennaio. 


le ferite riportate nella caduta, erano troppo gra- 
ti, appiattata in una masseria vicina al torrente SSEETAI 


vi per poterne sperare la guarigione. Egli morì | tr; 





Sì attese quel giorno e gli al- | dine e la sicurtà. 






















nuova disens. agg pol tri appresso a disarmare il forte di S. Giovanni Latera trdirezzio be graltelie ; ci 

ione ultram dopo pe geo » | d'Ulloa, ma de’ centotrentadue cannoni, ch' esso ‘ortore. veniva circondata da 450 briganti a ca- | Metalliche al 5 p. n. 
ione ult "1 visconte Petro di Rémusat, di ca tutti pai e contorno cdi, CS tallo, che le diedero più volle l'assalto. I soldati | Prestito nazionale al’ p. ©) 
giornali s'accordano nel deplorare la morte sì ifesero con coraggio indi caricati i | Azioni dalla Dana seciinaniti 





, era figlio del celebre Azioni dell’ Istituto di credito . 





1 n via. 
inopina lo di Rému- « Il di 46, la seconda armata spagnuola di 


sat dell' Accademia francese. Era in età 




















at i frances 3 tredici legni e alcane barche onerario malo a rog | -—NOTIZIE RECENTISSIME. consi 
ni e spo e nl; era rico, forio di molla | giunge Î pria ia Anton Lizard. 1 indomai e. |M AS bogattte molli fit Nola tropo non | Login Se 
dol amabile. Queste bresiura merita. tanto | *temiraglio spegnuolo Rubalcaba fece sapere Venezia 25 genndio.” | deplrasi che la morte di un soldato. 1°. | Zecchi imperiali 
or compianto, ch' essa: vi di | Capitani francese ed inglese della Foudre e de Collo Stadium, giunto il 23 a Trieste, l' 0) (FF. SS. uri 
MOGHOT MOMPENO: omo. asi. enemerto. del | riadn, ancorati nel pro di Sarto la sun n | orvtore Trieatino ricovelt le lime molizie del i 
sapere, » è di Ve Levante. Ne togliamo il tratto seguente : ù i tico Lt 
°D qualche tempo, del resto, si osserva un nu- | {he consegnasse nelle sue mani la città e il forte | «Le lettere ed i giornali di Costantinopoli e titre ezio: dell feci 
mero nolevole di morli nel ceto elevato. I poveri dl Atene sono in data del 48. O. ent paseni dI ISO 24085 — 
di Versaglia hanno pèrduto la duchessa di Duros; « Fu pubblicato un berat imperiale, che rico- i +720— 
Farrovie lombardo-venete . ; 523 — 








il sobborgo di Saint-Germain, il signor di Ca- nosce ufficialmente il sacerdote bulgaro Pietro A- 
rabajiski, come capo spirituale e nazionale della 


ail cold dal duce a Mareoanti ci lla Ila Fran | Comunità bulgara unita (cattolica), invece di Jo- 

arredo fra noî, ha perduto la sorella, moglie | ©, "' £orze spagnuole protegereblero i sogseili | sif. scomparso. Quest'atto fu letto solennemente | Messico sarà probabilmente occupata per qualche 
che risiede (ra noi, ba perduto la sorella, moglie | e le sostanze franesi, in tuttii luoghi lenti da- | nio chiesa unità di Galata il 42 corrente, dove | tempo Sefl risultato di cò sr lie come in Siri, 
gore della stagione, era venuta a Parigi per sssi- | 8" SPgnuoli. Fu inoltre convenuto: _ di lense ona cerimonia, celebrata da monsignor | ‘î'uttido avrà motivo di esere pienamente conte:  cendiv stxidentalment, af 
Sere allAlest, ll Opéra, e morì d'una Massione | ce forse fanvesi sarchbero piuma avviati d'oc | MES, Vescovo greco di Drama, convertito di to. Tn ogni caso, la Francia potrà contare sul no- deputato di Corbola, Provine 
di, ta 0 st n | toe i Lei ie pere ee goin 





Borsa di Londra del 22 gennaio 
Consolidati 3 p. 0 . + 92 19, 





ta 












































a ret ; "2° Che i : coi ormuniti di 
AL gi del Monte Bianco, scrivono dal- 2° Che il generale supremo, francese po- | te ufficiali alla Porta, e vi fu ricevuto molto af- ? : | perto di pa ] - 
L'Alta Sovoîa, che la sera dell'undici, una terri- | ‘ebbe far cntrare nella fortezza {rupe uguali di | fabilmente dal granvisir e dal ministro degli afe- IN de Tricase fin ieelinnero d serena VE ERO 
bile detonazione sparse il terrore fra le popola- PA de n cuor 4 trovate nelle | "i esterni. Il Chronicie insiste sulla necessità d' un intervento Lo stabile era però as 
zioni. Cleo ORRIRIST VA. risconse ilo Dogaza de « La Porta nominò una Commissione, prese- anglo-francese in America, per prevenire la distru- 

Era un miserabile rinnovamento della sven- | ©9950 pubbliche, e quelle riscosse ale Bogane lu- | duta dal direttore generale delle dogane, zione dei porti del Sud e porre un argine fra le 





* ona parte della montogna, | "te l'occupazione spagnuola, sarebbero serilica- | diare la questione dell'imposta sugli spiri 
* 5 Fon inn san delle tre Corti alleate € | sale e sul tabacco. Inoltre fu istituito m Ros 4 
inaia di rbo infino all'arrivo de' coman centrale per l' Amministrazione del bollo in tutto PRESE agio srnmogal 7 

l'Impero , la quale dipenderà. dall Ministero delle ! sario. che Inghilt prete LertenE AL coNPILATONE.) 


‘edet- È P n 
ia ì «42 Che nè forti nè Stabilimenti pubblici h 3 
te allo sgelamento, inghiottendo sotto le sue Si- | non sarebbero distrutti se non per Mpa di di- brc pubblicato un regolamento risguar- conflitto americano. (0. T.) « Chiarissimo sig. Compilatore. 





tura del gennaio” 
che si squarei 





| due parti belligeranti. (FF. di V.) VARIETA. 















in capo; 












gantesche roi bosco della IRE La stra- 1) aasbsssleiore fra ‘coste n) Parigi 23 geni « Verona 22 gennaio. 
da, compiuta recentemente, è coperta dai massi, e 1° Che ilbiocso del > sal « L'ambasciatore francese a ntinopoli | ; gia A : cai 

" reosa O el porto, fatto da' legni | giede ultimemente un banchetto; a cui assì Costantinopoli 45. — Kiprisli « Nella circostanza che gli addetti allo Stabi- 
la circolazione momentaneamente sospeso. spagnuoli, non ri: i legni francesi, era certo] Frieze ceri minato commi ct le nella ‘Siri limento tipografico Antonelli vollero far celebra 


VEE genera! 
Per buona ventura, nessuna persona si trova: lienazione dei beni delle moschee. | re, nella chiesa di S. 


ina. (0. T.) 








potrebbero arrivare in tutti i porti del Messico € | Russia, » arziale in Venezia, le so 





va entro la sfera della 


A Parigi, presso il bosco di Boulogne, av- 
venne una grande catastrofe. Il ghiaccio del lago 
si ruppe, ei numerosi pattinatori, che vi si eser- 





——- i, in vista della gravità della situazione] 
into il 24 a Trieste da Alessan- ed in causa dell'esitanza del Governo, approvereb- 
bero la concessione delle progettate riforme. Ah 
pascià diede In sua dimissione. 

21. — Vukalovich lasciò Cettigne, e | favorito, la prego d' accogliere i sensi della mia 


Col Pluto, 
dria, l' Osservatore Triestino ri 
time notizie delle Indie e della 

* Abbiamo, egli dice, giornali 










































: da l'acqua. Fi Calcutta 23 Ragu 
intese bile. Più teri giotan Sorta v ti dicembre, di Singapur 21 dicembre e di Hong- recò decorsi ioni ai capi di parecchi villaggi stima come sempre 
iso ggrppirsi. inulilmente ai ghiaccio, | DeTO salvi, come se avesse ella parle nella presa | kong 44 dicembre. Sccondo raeguagli privati da (FF. SS.) Vasa all setoo 
che si rompeva fra le loro mani. Finora furono della piazi nt Banjermassing 8 dicembre, gli Olandesi, comandati «Parigi 23 gennaio. « Zancui Pien-Manta. » 
Sani qa cadr. Ano pro 1 COC | agi cputno delia Man ci | a capiamo, re Vle, pae devo 6 E | fonde 2 Fl lf Monia Due 
de l'Isle, il ghiaccio si rompeva, e 15 pattinatori | 7, rilairmsare N dà % À È, laudono al raf di Fould, e lo considerano otro? E Pi 
de e NEO" palerono [ero sro. | Fonre, i è astenuto dalunisi alle. fore #pa- | di Tongka, occupata dal capo ibelle Antssri 1 PRIORI E UNTER To sodieno la neve | OP he re ea O EIN LI TATO 
si, în enusa della bassezza dell'acqua.  (Persev;) | 8”UOle per prendere Veracrur. capitano van Vloken, e parecchie delle sue truppe, ta che l' Inghilterra mantenga una stretta neutra- | Ah! l'illustre Antonelli or piange spento + 
si « Ma il giorno, in cui furon fatte queste con- | furono uccisi. Antassari fuggì, e temesi che possa tità negli affari dell’ America. La schi suoi Adi i pe 
GERMANIA. venzioni a bordo della Foudre, il generale mes- | rannodarsi altrove, Il tenente Cantean van Rose- ; iiiveci schiera de' suoi fidi in lulto avvolta. 
x Tell ce n î n A : Madrid. — La Gacela annuncia che la_Re- i A 
Tra gl'incidenti notevoli delle presenti cle- | sicano, con suo proclama, annunciò che ritraevasi | velt, rimasto ferito in altro incontro, è morto. gina è in stato interessante. (FF. SS) lla cui scola ho sciolto 
rioni prussiane, vi è quello, che il deputate con tutte le sue forze, vietando agli abitanti di « In varie parti della costa occidentale di Su- LR pei ipi nel primier cimento, 
co Niegolewski non accettò la comuni somministrare viveri matra e in quelle isole, avvennero ripetute scosse Parigi 23 gennaio. Deh in questo ch' io ti volgo umile accento, 
le elezioni , perchè seritta in lingua tedesca * L'amumiragi tremuoto durante il mese di novembre. Nell'i- Ad Algeri fu udito un cannoneggiamento in | D'un rispeltoso amor la voce ascolla ! 
egli non potè accettare il mandato, e quindi si rin- js particolarmente, esse succedevansi sen- mare, ed all'indomani fu segnalata una nave, cho E quel desio che a te onorar m' invita, ì 
li vulcano di Merapi, presso Pa- sembrava il Sumpler; il quale, secondo che cre- | Proverò ancor pei degni figli tuoi, ti 


noverà l'elezione. Un altro deputato polacco, pie- 
te, si trova colpito da una condanna di care: 
per aver contribuito alle ultime agitazioni. (0. 7 


Secondo il 
lino, che in seguito 
ro polacco, rivolte di 





erasi in i cavalli, e ave corrente nuvole di fumo di tal dev 
stretto, intimando la pena di morte, tull’i pos- | dei he gli abita n° ricordansi 
sessori di bestiame a mandarlo otto leghe oltre | mai veduto le uguali. ll cholera si è mani 
la città. Così le strade erano piene di corri, di | nell'isola di Pinang. % 
bestie e di fuggenti ; le barricate sorgevano ne «1 ragguagli dalla Ci 
abbostanza favorevoli per 


avrebbe colato a fondo il suo avversario. | Finchè Iddio mt conceda aura di vita. 
(FF. S. Nè per volger d'eventi, 0 prima © poi, 
Fia toa cere memoria in me smerdila, 









er 
festato Berlino 22 gennaio. 
seduta d'oggi della Camera de' deputat 
elle finanze presentò, in mezzo agli 

emblea, un progetto di legge sul 





















istitutionnel, sì scrive da Ber- 
domande relative al cl 
ussia al Papa, ancl 







































F. S. | rearno wainras. tmnimo= 
ginnastica - plastica “acrobatica - danzante riuvita © 
composta ora dall'intiera famiglia Chiarini, —« 





là fine ORSA DI VENEZIA 


ed parti del giorno 25 gennaio. Prestito 1859. 


GAZZETTINO MERCANTILE. | scuo «.rplvi sum 














In granaglie, «1 può dire che dall'f1 a questa n È À "i 
- pal ermetici Recita che cosina la tati i Olanda, di eu prezzo nei VZ, rgeei a | | (itino complao da publ agnti di combo) QU. metalicho 5 po resi 
Elimi, "e depressione d'ogni articolo. Le. vendite senta ie di ibi, caltlamdo 1 presti consi egg |iroette pente 


È — — | ANFITEATRO AD Uso CAVALLENIZZA IX CAMPO SAN 
oLo. — Compagnia equestre actolalica mimo= 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni © fratelli. — 


Cambi Send. Fisso Prestito Îomb-veneto 


Azioni della strada ferr. per una > 





mE ETTI 






della quindicina ammontarono a st 44,600.; cioè : 


d'origine. i 
st. 2,000 frumento indigeno all'interno ed al con- De salumi, il consumo più attivo si ebbe delle 













































25 gennaio. — Îe circostanze get d 
ava fanno subito, in quest ordinario poriodo alcun | sumo da £ 3° siaia 3,000 detto buono ariaghe, in relazione alle loro qualità , e però si | Amburgo . 3 m.d. per 400 marche Azioni dello Stab, ment per'‘pea > ; > file ore è. 
MaI co dai freedenie andamento, | mercante cessione di conrtti per: fn correte a ‘tennero da |. 30 a 1 40 schiave di dazio, e fore | Amaterd > (n ® 1OOCLTOL [rice aniienida id cls Mi dE 
per cui le Borse trovansi da per tutto. sotto alla ‘ at. 1,000 frumentone nostrano vecchio da | più per alcuna marca, scarseggisndo. malto le_pri- Amd» SALA TEATRALE IN CALLE | 
Pe heal commercio, | £ 5 a 8.30; st. 1,500 Braila nuovo all'interno a marie qualità. Vendevansi cospettoni in parta a ds Corso medio delle Hanconote. . emo: | 
intaggiosi, e rassicuranti | (. 5.48; st. 2,000 Braila e Golatz per Lombardia || 155, e se pure facilitavasi talora nella buona qua= corrispondente a £ 137:93 p 100 pertie dall anita venvio, Antonio Tu I° 
Da ciò nasce quella confidenza nel | da £ 463 a f 480; st 27,000 detto storno di | lità, fu solo di quale 1 " ii Le cene veneziana. (Replica). Con lalio. — «4 
che determineri, oa dubitiamo, la spe- | contratto e cessioni da £ 4.60 a £ 480; st. 5,000 | baccalà si mantenne CEE ore 6% È 
calizione quauto prima a quelle operazioni, delle | delto Odessa per ispeculazione a . 4.03. Le vendite | sto ancora con poche 4 sotta RIVA DEGLI scmtavoni. — Salon Parisien, vi 
quali si astenne finora, in causa fel riso si mantennero invariate nei consumi, e scarsi | —Avemmo qualche maggior domanda nelle lane da Nel 24 gennaio. di Luigi Valtée, di Pi i) 
zioni sulle vertenze politico-fn gli acquisti, per via di mare; il sardo si tiene da | lavoro per Lombardia, ed ora ne mancano, può dirsi, Arrivati da Verona i signori: Carina Laigi | grande Galleria universale dei più nuovi ritrovati, Ta 
mano andranno a risolversi tranquillamente. È al 43. i depositi. Le sete eransi riavimato all'interno ; alle L RL Consigiore di Lobgoiogrona, Tuna. | Tableauz pittoresques e Quadri ottico-plnstici. — li 
AI buon umore, specialmente, influiva sulla nostra i oli, gli sari haono avuto una discreta al- | notizio d' America ; ora tornano avvilite in seguito De Triste, Gosdoli Dossi Frasoi Hi locale, espressamente costruito ed illuminito a -_-—S { 
Borsa, il risparmio proposto nelle spese, e la buona | tività, per la condiscendenza principalmente. dei pos- ‘all’ inerzia delle fabbriche di Francia, e questa in Ragusa, all'Europa. — Tiarks_F. Enrico, possid. | -£2% è 3perto dal mattino tin dopo je 40 di sera. pA01 
inteligenza sempre maggiore colla Banca di Vienna, | sessori, che accordavano persino a d' 20. «conto | coma sempre dell'America che non pe domando. Le ie tha Lie SUS no : e pi “ 
ì, 16 #/, gli olii di S. Maura, mentre quelli di Bari | frutta non subivano cambiamento nelle uve, con po- SIE a Da ina dor di 
to, anche più fiacco, dei o na Davidson SOMMARIO. — Nominazione, Ateneo veneto, 





istemate meglio le: interve opera 
ce ila generale confidenza, da | si sostenevano a di 225 sconto 14 a 15, ‘ed allo | che domande per l'anda 


e darne l'im- | stesso prezzo ancora le qualità di Cor 
uistava le | patitlia, che i qualità non lampante 





— Bullettino politico de 
Pietro, poss. frane, all'Europa polil; continuazione. e di Napoli e di 
Partiti per Trieste i signori : Lionnet Armando - | Sicilii : cronaca delta reazione } fatti diversi 
Basse Gustavo, ambi negoz. frané. — Per Milano: | seconto fonti direrse ; condizione delle co 
Kostoff Alessandro, ufficiale russo. — Fourrat An- | Sicilia ; Comitato greco-si 
tonio, negor. di Torino. — Albertin Andrea, negoz. | doni ; la Biblioteca de' Gesuiti a Na= 
di Novara. — Blane Roch Andrea, negoz. di Mont- Austria: SM. l Imperato= 
peltier. — Roux Mario, negor. frane. 


zioni, ritorni presto qi 


firme ap T' utilità si L 


o a Perri La DOM ivano queto più | inche a € 29 l'ora, cop leggero soprasconto in | ci più cteso se pe {ai depoito 
Ore OO Diese Sazionale s è pagto da 60 | effettivo. Î dettaglio fanto per consumi locali, che | le domande moltissimo, da qualche te 
280 no venato da 70 a 70 4/y1_ il Prestito | per l'interno, fu diseretamente attivo,, perch erasi | dono anche maggiore lo sentiamo pei gnom 
da AGO I 68 5/,: le metliche a BO; | preventivamente già impegnato l'olio ‘viaggiante, © | significanti droit, per cui i prezzi sentono il br 
ed'l Lomb-Veneto da 82 ‘j ad 82 'y. Non man- | serviti i consumatori che temevano non esser prov- | sogno di discendere ed uniformarsi a quelli che ven- 
tata operazioni dnche in Obligazion, ma notam- | visti, per cui non ricecandosi collcamento a quanto | gono praieati 3 Trieste ed a Fiume, onde realizza- 









degli spirit, otfrti i 


































400 scudi 0 
400 lire ital, 54, 39 65 
A00Lva 6° 71— 
{00£va 6 7 JUL 





















ro che | banchieri primarii si astennero dall'o- ‘hrezzi potevano così. mantenersi ‘inva- | re, e destarsi dalla prolungata ino;erosità. È 
fear” a lunga consegna guando non venivano i arrivi d'altra parte che s'aspettano da (AS) 100talleri = 206 — MOVINENTO. DELLA STRADA.FERRATA, 

fagpti i valori oltre al prezzo, che pronti si potes- | Ppglia, da Levante e Dalmazia non lusingano nè ser it È Fer 

sero ottenere. Vi fu peraltro chi vendeva le Ban- | labbo ‘nà in cansa degli alti costì, d'offe- Il 24 gennaio . ... ra di Pietroburgo 





risparmi che da tanti si attendevano, ed in | Altra della stessa data. — Sono arrivati da Collegio di Propaga: 



























































cotot, per consegna in aprile, maggio e giugno, per- a a 
pe ren rh moggi e peer ite e] ee ie a METRICI ha 
the per volontà determinata da previsioni fondate. Le lomiali, si pronunzia sempîe in | merci per diversi diretto ad Aubin e Barriera; da i N ni 
valute d'oro vennero più oferio in confronto. del- | maggior favore pei cafe ed in prova di questo ne | rail i hrg. cit. S. Nicoli, cap Anastasio, cm adi giano n 7 i a 
l'abusivo valore, persino da 4 7/0 a 44/; di dis; | abbiamo l'acquisto fattosi d'un carico S. Domingo | granone ad A. di B. Faccanopi. (AS) 2, geniale, Sospensioni w divinis, Prolusione 
anche il da 20 franchi da f. 8.072 7 ‘g per man- | viaggiante come sta, al prezzo di £ 41, sconto re- È ci tal del Praga Lari. pulblche flficate = 
za d'argento, che si fece molto sentire. Lo | golare, assunta l'avarea, se vi fosse, dai compra nrIr® ESPOSIZIONE DEL 56: SACRAMENTO. Snghierra; dacrso del si Giacalone ca con 
11 23, 24 è 25, in S. Sebastiano. dell'Coion, Chiamata di prefelti a Puri. Com 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE N 26, in SM. G. dei Frari. gal Mae a giri Alla seione | 
5 ro sulla discuss lindiri: 
fatte nall Osservatorio dal Seminario patrirealo di Venstia, allaltesza di metri 20.24 sopra î livallo del mare, — ll 24 gemaio 1862. 11:37, 900 29;ia Salame) so; i costi le lia } aero. toro ill 
—_— naîa Cina. Carteggio dell Armonia. l:pi* 
SPETTACOLI. — Sabato $5 gennaio. sodio duna festa di ballo alle Tuilerie. 











[Dalle è «nt. del 24 alle Pi 
ozonomeTte| 

del 25: Temp, mass. + 6, n elezioni. Manifesta= 

mia. “ ; zione del ministro @ Roma. Ispezio= 

pitogi r: L quer: Un | ne militare. — evi. sietvra, da Vera- 

maschera, dopo il 2° atto | erua del Moniteur. — Asia; /acori al Principe 

sor logo il hallo: Lionile, del Pratesi — | Ang. => Noli Weccotissime, — Gazseltino 

ore 





TEATRO. GALLO ®. BENEDETTO. — 
ol Verdi; 
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AVVISO. (1. pubb.) pa 26081 AVVISO (4. pubb) 


GUIA RIVA DEGLI SCHAVONI 8 o 0 irrevocabilmente ulumo mese, © 
i e rp Sti |Oued sn di e | SALON PARISTEN Con grande ribasso, 


Vendita, TELERIE, TOVAGLIERIE, cc, ce. 
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Uta N. 627 ‘iorendosi appatare. il lavoro di risarcmento. della | 1-1,  lutendeuza delle finanze, si terrà dal prg 9 Ù 
fido Horna ‘i Volparoni, © della Scarpa frogtale ell'argie sinistro | She 3 pomer. dei giorno f febbraio vo esperimenti pi LUIGI VALTÉE pi Panici vvisa. che essendogli at IMA partita di Telerie già conosciute geom, 
ErtLI Mea die gi Mirano da metri 440 inferiormente al ponte delle  bjica asta per detilerare al miglior offerente _l apra canapa 11 proprietario avvisa, che essendogli. arri UTO parta i a quenta piazza, ancient 
ache ie a pui1O eremo di PELLI ope di rise str pria i te | lei atioae a Gue, ore rene i ii toro BONTA] E DURATA: Guesto rispettabile pubblico di approfitare della vantaggiora Usi 
Mo Vecchio sottopassante il canale stesso, si rende noto quatto | guardia di finanza în questa Città alle Paulotte via Cantarane: , ove * nera la > sapri peo ae 
L'asta sarà aperta sul dato fiscale di fior. 165. 10. CRANDE GALLERIA UNIVERSALE = | me Pe Rel see eroi e vi TOVAGLIERIE 


segue: E 
i, Hasta relativo sarà aperta ul dato resobtore di fo | procederà cole, norme generaî, e dei capitolato d'appalto che Una pezza di tela di lino, 30 braccia solo fi. 

e DEI PIU' NUOVI RITROVATI pezza di tela di lino, 90 br °l Ungheria | - Tovaglie senza cucitura fine in tuti i colori e grandezze 

+" > » tessuta a mano greve d'Ungì Te “ da fior, —90 a for. 5 
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AS 






sini dia io quali TE Delegazione provinciale pel | Ur ostenle, insieme ali esatta deseniore dei lavori si” 
{fl egrliraiupiepredingl iii lrn esibiti di questa 1. I Iuten- TABLEAUX PITTORESQUES testo man greve è Une meme 3 
palio nodo dt i io, ne lle | i ROMA, Snipsntt CS fovaglnoli la dotzina (2 * —90 + & 
dol medesima, andando deserto il primo esperimento, o non otte” Le offerte potranno esser fatte tanto a voce come in E QUADRI OTTICO-PLASTICI TRONOIC si » LAI Te i ea 
; nendosene sodisfacenti risultati. ieri, (ed Uli però dovranno esser prodoite prima del- || Accolta con ispeciale sucesso tanto in Francia che in Ialia a AL Ae La Logli 
aperta to de To, 2 camicie » 8 . 
Il se pl E a cb noi gr | tt co laser dle nre ve | La grima Seri di qustspsizione è divica in Dpr: | * Fame». " sg cs 
dita dal deposito in danaro a (aria, od in Ubbliazioni di Sta | xi ‘le une come le altre poi dovranno essere cautate col depo- | “Parte prima ; IL MONDO IN MINIATI MA: REI Lire cito © DE 
ww to a valore di Borsa per fior. 85, oltre a fior. 40 per le SP | sito eguale al decimo dei dato fiscale. Porte prime IL MONDO IS MINIATURA rp, Gobi to do br 240 e. 10- aiuinifinga ite > ù 
detti battista fini purolino» =» 2 * 8 detta con 24 100 





















se d'asta e di contratto, le quali restano a cario del delbe- Dopo chiuso il protocollo d'asta non sì accettano Parte terza : MISTERI DI LONDRA, PARIGI E BERLINO. 


Sarà aperio dal mattino sin dopo le 10 di sera. #50 » 4— | Unapezzatovogi di 


in A ana ANT oi ‘fazzoletti di puro lino e mezza dozzina di 











nta gliori offerte. 
é 
‘3 La delibera seguirà a favore dell'ultimo migliore ofl- | “Non saranno accettati all'asta chie coloro che saramo / x 
sil rente, escluse le successive migliorie, e salva la superiore apr °îi Segolare patente, © cerulcato di data recente che li | Prezzo d'ingresso : Soldi 10 di giorno e 20 di sera. |, Ci lei rt 53 = iO OO. ricevera una tovaglia con 12 tovagliuoli, ed una dozzina di fazzyi 
provazione ritenuto che il deliberatario restà obbligato alla REP Das” maratoni od assuntori di pubbliche ° si St chi acqueo per dor 10, rieti o 
A ® dll Albergo LA LUNA, che trovasi aperto dalle 9 ant. alle 6 pom Mn 


Proviene ‘ll momebio della firma del processo verbale, men- | {cares del genere di che trattasi. 
Assoelazione per | anno 1862. 


che dopo la Superiore approvazione. ‘d'asta, Mtenuto però che la Il rata non sarà corrisposta S | 17 COLTIVATORE, gi Ù 
. COLTIVA , giornale di agricoltura pra: manvocito dt È 
tica, seritto dal prof. G. 4.Ottavi, anno VIHI, | gocietà delle strade ferrato merid. dello Stato, Lombardo-Veneto è dell'Italia centrale, ara isla n 


"e trcgrimente a 'lecreto 46 ottobre 1857, N. 19268 | ‘rima mon sarà eseguita anche la finale liquidazione 
dell'Ecc, |. R Ministero delle pubbliche costruzioni "Falle le spese dell'asta ed altre che fossero inereuti e 

delie 1 Miisere dele Feat re quel conempi” | sive al appito compresa pure la iipce inserzione del | con tre premii di macchine agrirole, del valo- “acne 

accettato, mati | EEE i riale Decreto 1° moggo | eeonte nel vataita Uliile di Venomta saranno a tutto | _re complessivo di lire 1000, da estrarsi a sor- RETE VENETA too n 

dio il dirivto io 

gennaio 1862, verrà allivata fra VERONA e MANTOVA, una lerza 0 


Nadi" nele offerte segrete in iscritto, Je guali mon si apr | Earico del delleratario. progr grectt 
fanno ché dopo terminata la gara a voce, e détermineranno Det Li Imendenza provinciale delle fivanze, fra gli > ea SEME col giorno 23 S 

VTRa 3 ‘ed’ in tale circostanza si deduce a pubblica nolizia, che saranno 
3° a MW» 20 ltificate anco le altre corse come dal seguente: 


Na ter” la Stazione appaltante non corre il relativo ObbÙGO |. °°°" pagamento si frà in due rate a norma del capitolato 















defntivament la delibera a fivore. del miglior ofeente; ri AL entra I ; 
tenuto che l'ullmà ofeta verbale sarà preferibile. a quell 1° he Cemsgliere Intendente, H6nx Ma da» 30 passoggieri d'andata e ritorno, 










































scritta in caso d'identità, e che fra due offerte scritte verrà 
snleposta la prima insinuata dor. —_————____zzm lO Prezzo d'aweciazione per un emo del 1° gennaio ARI 

cadde poi, per essre inecaziniabli, dovranno passi ORARIO 
prodursi suggellate, franche di porio e mupite di ballo legale, AVVISI DIVERSI ‘3 40 Bet ; 
ETA chiara fadicazione del nome, cognome, domicilio e condi tettimana , e dò in De VERONA verno MANTOVA DOM ANTOVA Nea VERONA 
fione dell bltore, nonchè delli somma im lettere e cifre per | 031; ——— i dal sono Indice delle mate, Ia ail Ns] piscssienezna; Rena 
la quale si offre di assumere. il lavaro. DIL x c 7'annate arretrate si cedono a L. 6 ci .{8 5 novi HE RE 

N Se te venir corredate. del deposito d'asta 0 |. R. Commissariato distrettuale per l'interno, © Le 7 per l'estero, i È Cos armi n |l8 È ai reni 

dll etero di versamento del medesimo in un LR te LIRE o ‘Opere dello stesso autore. z sl dI Es o) 
sa, come pure dell’ espressa dichiarazione per parte dell'aspi- Che in seguito all''ossequiato Decreto 26 corrent dai Ni; sipre | __n—{ a TTT È 
39, gome pure dell'epressa diiaazine pr Pra LET RZ Lo cone i feb Melia Congregazione provincie, | ;., Usa dir DI DON REDO, Lezioni di gricolure pre sian 
nerali e speciali stabilite per l' appalto. Sieno aperto ‘l concorso da oggi a tutto il giorno 30 matto dell'autore — Per l'interno | IVERONA Porta Vesc. part — Tuantova. . . . part 

Mie Fot approvata Ia delibera © prima della stipulazione | febbraio p. v., alla Coudotta ‘ostetrica delle Comuni ; MLTURA PEI CONTADINI, 3 1 |\EROXA Porta Nuova. * 1 IROVERBELLA ; ; Pi 
del contratto, dotrà l'assuntore prestare una benevisa regola- | a piedi elencale, da essere coperte da approvala mame U TADINI, 3 vo |", [bossoBuono NEO 1 MOZZECANE, ;/* 
de cauzione ‘per l'importo di for. 85 0 in fondi od in Ub- | mana, cui va annesso | aunuo stipenuiu indicato nella , per. l'estero, 30. 1g | 2 VT AVILLAFRANCA, i 4), [VE LAFRANCA > di 
te cazione fer l'importo 4 DOT lambardo-veneo, ins | sottuposta descrizione, e ciò per un tricnaio, a tenore {|| MEI UL JORARE L'AGRICOLTURA DELLE | 2 ya [VILLAFRANCA — — > 7 i Ipossontono | | > * 
pollo 'a che gli srà restio l deposito d'asta. La cauzione | delle vigenil prescrizioni. © del relativo Caplio/ale, ‘e | REGIONI MERIDIONALI, con appendice: Cingue mesi di {7 [NOVERBELA: ‘ - ‘ fi [VERONA Porta Nuova, » 
Gua e Lr tace cotta mediate rico dl depo- | a utt je concorrenti vera reso ostensiblie presso il | sec ©, te (4 caldo, xo volume — Per Vinterno L4,| 4 [ROVERR A: > * aîrive ERA Oria IURIS 
Rert Ponto © trattenuta sulle prima rate di pagamento della | regio Gommissariato distrettuale per l'esterno È. 1:90. È I 3 
Somma occorrente a completarne l' importo. Le istanze di coucorso dovranno ei prodotte ‘TRATTATELLO SULL'ALLEVAMENTO DEI uu 

dì acorrente a completate L'MPOMA: ron dopo l'e | 8 proiocullo di questo regio Commissariato, correda; | DA SETA —— rr Linermo L° LR, pei ee 1g) La Corsa sile a Verona Porta Vescovo, i passaggieri prov 
insidie dell'atto di laudo, purché vi concorrano le condizio. | 1 dci seguenti allegali., osservate le prescrizioni del Mediante vaglia postale spedito in Casale Monferrato, al- | neria, colle Corse 6. 5, 8 © 13. 

N il Giornale e le altre Îla Corsa 27 accoglie a Verona Porta Nuova, i passaggieri proven 









giusta la legge iu vigore: 1? Dinggione del Coltivatore, si avrai 
Porla Vescovo, Î pessaggieri provenienti da Udi 









ed a Veri 








ni stabilite dal governativo Decreto 25 settembre 1834, Nu- be 

o caso. diverso, de a) Fede di battesimo ; tipe la posta, ftanche di porto. Gli associati al Giorna- 

Re so ani Piede ira 6) Cerlilicato di sudditanza austriaca ; le avranno sulle Opere sovra indicate, i ribasco del 10 iMuisce a Verona Porta Nub:a, colla Corsa 13 per Milano. 

anta c) Documeni comprovanti l'approvazione oste- 38 Connulsce a Verona Porta Vescovo colla Corsa 16, 5 per Venezia cd Ud'ne, noncite a Ver 
‘a colla 15 1er Milano, e colla 63 per Bolzano. 





8, Il pagamento del prezzo di delibera, seguirà nei term> | \p;ca ; 
vi Confiuisce a Verona Porla Vescovo, colte Corse 18, 7, 3, 4 per Venezia, Trieste e Vl 















pi e modi tracciati dal Capitolato di appalto, il quale, colla de- (PRNSTE A De 
DA 0 Pato no per | 1g lune carota: S'creadoto, di potervi. |, Nuova fabbrica Jaca di verno. 0 lcca e l'Aiagmiatori prov Lita di Mdntova, © diretti per una delle Stazioni oltre Verom, 
iane ostensibile a chiunque, felle ore d' Ufficio, presso questa | sonerare, a . na, nero fumo vi , gesso da presa, nero di vite e fici convoglio ; € per questa circostanza potranno attendere, nelle sul d 
I. R. Delegazione provinci Il presente sarà pubblicato ed affisso, a comune a nima del Treno per la destinazione ove sono direlli; montre che 1 Amministrazione ” 
dino nell'asta che nell uleriore procedura di appa | notizia: DI LUIGI INDRI folto dei loro bagagli debitamepi: consegnati 3 DARI 1 Tyd 
'iguale pralica dovranno osservare } viaggiatori provenicnti dalle altre linze, e direlti alla volta di Manto , 34 dicem 


0, terverecne le porno prescritte dall’ italico Isera Portogruaro, 30 dicembre 1861. IN VENEZIA. 
to 4° maggio 1807, in quanto non fossero state LI. È, Commissario distrettuale, della lacca nel 
Cp Ca atea gn DET dii dcr mel siena ga i pero 
Dall'L. R. Delegazione provinciale, Descrizione dei Comuni Merceria del capitello, N. 4918. 


Verona, 9 dicembre 1861. 
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ICIZIO. 





LA DIREZIONE D 




























fenezia, 13 gennaio 4862. 
L'I. R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, Fossalta e Taglio : situazione in piane le vai 
strade ; la residevza della mammana in Fossalta ; abi- 723 
ft tra tanti N. 3458; poveri un terzo; aan slipendiò fi I R CEMENTO IDRAULICO Priv, Società delle ferrovie meridionali. 
Lu IMALELE fispe) Marta, e Si porta d pubblica notizia, che per. facilitare la spedizione a grande velocità. anche di gu 
20 gennaio 1862, entrerà in vigore su tutte le Mhee de 





to ebbedinza a luogoonnzale Terto 7 andante, © | x A S. ANDREA, partite di merci, a partire dal giorn 
{l quale superando bene anche il Porlan Società la seguente 


nin prat rt seguito a conchiuso del Gonsiglio comunale | re vantato a buon diritto come unico nel #uo genere TARIFFA RIDOTTA 


17 dicembre, si apre ll concorso al posto d'iugegue- | è superiore a qualunque concorrenza, sì per la quali 
Fe del Comuni, i Goria, 1 quale ctra pel sat” | Di SOPOrAm tlc dll 3 4 la Bacone: PEL TRASPORTO A GRANDE VELOCITA” DI MERCI 
or. GU), oltre | per ogui 100 fu in partite non inferiori 100 Hbbre daziarie, ABGL è ch 

Trevisani è 




















€ precisamente : 










chico da priva Dee a cage o volla dai Mu È per le merci contemplate vells. 1 classe della Tariffa generale, tor, 0:035 7 per i 
À di nicipio, e per cura di 4 a ui, rivolgersi presso il signor Tommaso Capra, quale . . | [IRINLI . CO o” centinalo il 
TURI, Ul termine depositario. Recapito a! Ponte Pinelli, N. 6283, Venezia “; 2, ERBA sd CORI © per 

Le Tasse accessorie verranno prelevate secondo la Tariffa generale per le merci celeri, ciè 












La arn,AYE essere corrida —___ 
vl RO ai a [ti sugli studi fatti, sulla pi 50 per Tassa d'assicurazione generale for, 0:05 per centinaio, sario 
i aspirante dovrà ca propria olferta con un | gua italiana, e sui Rervizii eventualm . speciale © «0:02» ogni 50 fior. di valore assicurato, 
dept di tor. 540, più o. 20 part, per lo speso de | fo una # tutto Kcbbralo a. € OLIO DI MACASSAR : ° 1 U'0G » collo, € per giorno. 
l'asta e del contratto, Impiegati comunali © dello Stato, che volesi se ungere, far crescere, e fortificare i capelli ; Tutte queste Tasse verranno conteggiate senza l'aumento del 25 por “ per la parlo, che a termini 
La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed | aspirare a quest» posto , presenteranno le loro sup- vviso pubblicato nel febbraio 1861, sarebbe dovuta in Banconote 
ultimo oblatore esclusa qualunque miglioria successiva, e salva | pliche mediante il tramile dei loro uti ESSENZA DI ]1YRE E MELACOMIA, Dalle presenti facilitazioni si escludono , e saranno quindi da trattarsi anche in avvenire secondo lv 
la superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà. obbi® Dal Municipio di Gorizia, 10 gennaio 1802, per tingere i capelli; le Tariffa, per le merci cele 
ata la R. Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, Ul Podestà, KALYDOR Le spedizioni di merci celeri al € he, e le frutta d'ogni we 
fnentre per lo coutrario il deliberatario ne sarà. soggetto, dal Gucoso ce, MassCoiLonzoo. p cie, i legumi, dl burro, fl latte, le uova. Jo eiru preparata, il formaggio, il presciuti 
sento che segnò colla sua firma il processo verbale d'ap- 5 Steri imbianchire e raddoleire la pelle ; salami, gli animali mort. li polamo, ed il selvaggiume , ed la generale tulli quegli oggetti che Vanno 
meute soggelti a deperiment 






































oltrechè dai soli 





verranno accettate , 








lo, 

ll deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottseri- ODONTO, Tutte le spedizioni di merci ce 

galla proce verbali Re desi, presso sai Resosi vacante il posto di m per fortificare e pulire i denti; nche presso la Ditta StErano FROULICH, AGENTE Socteta” in Vienna, carta” Janonensasse È Adi 
intenda di cositusi tale domicilio, ‘all'oggetto. che | so 1a Societa Dlarmouica di Montale Prodotti della rinomata fabbrica A. ROWLAND e | 807, e dui corrispondenti della suddetta Ditta, nelle altre Stazioni principali della Socie Pratdint. Fi 


figli dl Londra, sono vendibili esclusivamente dal fab- Vienna, 1° gennaio 1562 
e di guanti Giovanni Fulici, in Merceria de LA SOCIETÀ 
logio, iu Venezia, N. 261, ai soliti inalterab sn 


presso ta mdesima possa essergli intimati tutti gli atti che | fesso l'annuo stipendio di br. 5U0, 
ossero per occorrere. accademia , viene aperto il concorso sino a tutto 20 | DPI 


=ressonnsatta 




























È La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saran pie 
il asti pros questa Ti Delegazione, ogni giorno, nelle ore Gli aspiranti produrranno le loro suppliche alla in eeltivo. 
licio. scrivente, cs vando la k ci Pepi bile, ri cl i 
ii e e #10 gui ta able dal | JSTSSHE comprano la oo onda erepreaile, 1 sttosrtti rendono nolo che la prosima K 
ì solamento 1° maggio 4807, in quanto da posteriori. decreti | saper instruire tunto iu stru dia corda che. da 
ì siano 1 magg AV0T, i Suo da Pieri se per | to da iper la quat i primo violino un or: DEI VIGLIETTI del Conte S.t-GENOIS 


Mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra- | chestra, e airesì la banda cisica, € indicheranno il È Pi Pi 
loro sulo, cla, putria, © gi impieghi sostenuti, rimes- succederà al 1. febbraio 1862. 


zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperumenti, po- 


tFÒ essa determinare come le parerà e piacerà è nuovi dati di | si del resto ad ipezionare iu quest’ Uflicio municipa- 
grida senza che perciò infirmate rimangano le cuerose conse- | le, il deltaglio degii obbiighi relativi. pompieri di Parigi questa Lotteria contiene la somma di f. 8,823,240 M, C. divisi 


fuenze a carico del deliberatario stesso. Monfalcone, 12 gennaio 1562. \ JERIA DI METALLI. e 2 
. sa ETALLI cite di £. 70,000, 50,000, 30,000, 20,000, ec, ec. 
cun spicca per ce i che sarto scegttio La Direzione. Venezia, Fondar 9 La più piccola vincita che deve enne? fatta, con un tal Viglielto che o 
conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di ra importa f. 65, ed aumenta progressivamei È #0. Lo smereio di tali Viglietti 
esclusivamente affidato alla Casa Bancaria di LLER e C di Vienna, i 


produtie avanti e fino all'apertora dell'asta, mute del olo | prseees——— I 
Ha | preso, 


legale © franche di porto. In ogni offerta dev'essere ch 
Vienna, dicembre 1861. 


Dt get: ce pae i lt cin tr som CEMENTO IDRAULICO PIETRIFICANTE 8. M. DE ROTHSCHILD. FIGLI DI A. TODESCO. 


ma offerta od il ribasso per cento, ed inoltre dev'essere pro- 2% È 
dotta la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale sul seguito DELLA-PRIMA FABBRICA CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTICI I| Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre ita 
corso, si vendono in Venezia presso n° 


versamento della medesima e espressa dichiarazione che l'of- 

fr ssoggolla genza alma riserva alle condizioni gene= alla Giudecca, N. 204, 

PALA  etga io previa, | Previene essere fornila di Asfalto minerale, e di genuino Cemento idraulico pietrifcante, da 
sodisfare i signori comniittenti sì per la eccellente qualità, che per qualunque quantità. Si vende al 


Rovigo, 16 geunaio 1862. Di 
LIL R Delegato provinciale, Rava Nob, pi Casteterto. | prezzo di fior. f, soldi 75 al centinaio di Vienna. CALO ED. APPERLE. 




























































EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


































nel giorno 18 disembre 1861, si N 77. 3 pubb dall'intorinalmete nomina iuaeri i v 3 
Nur. 25212 è 20243, couiro di spinto. > "9 2a da dolaiaone dl cdl | Corea Ult o scia pres = atmohie CN 19980 inse elogi dn | bro poro 
ssi, di Lulio ed lidegonda Can Si notifica col prosento Editt, sori, coll’ avvertenza che i non Dall'L Rag. Tribanale Com- | sarà rivenduto a di li vischio è 






















































































da, e della controparte med. Gio- a tuti quali che avervi possono | comparsi si avranno per eensen- ! merdile Maritino mricolo, è sard tensto al rime 
interezzo zienti alla pluralità dei comparsi, a © Venezia, 20 gennaio 1368. solisf e mesto, Li un errore nell’ indicare che ‘a su- 
CI II ana rino alcuno, l'ammi- 1 Prozidoate , Biapene. Immobili da sudastare. | basta fn va di terso esperimento 
pi Pi stre Dini eg delegazione saranno Reggo, 4. F.bbrica detta la Fornace © dei bami nel'e stesso Editto descritti | ma aziandio il diritto per 
gar, Nun 800 di ut L sonia da qua LR Triade ta Borgo di Mudonca di Buia, al ‘del compantio e' ecoeoro Terge- | mandito di usero grani st! 
de Come ce i, a to pilo de can, N. 9258, di peri. 1.55, rendita + na sari per seguire dinanvi quo- | na © nell'altra casse 100 "NOI qomo trovasi 
lla ven sonia È stero No ie Mili 1, gi nai E dna vr are L 2854 mae fr 620:99. | gi no gono | m'ontoria cs atrimart ‘nerone. 
Va spl pica i anita | Comino gulag li Mt DEA rare PETE Penta ipo Orto ll Ferano, | aver loogo sl mate pi stai, so ffie di Olr 
A anni ee] Eta rn Rane ton, 
formaggi, ed i suoi creditori. mastrare qualchs ragione od azione —1Venezia, 3 gennaio 1862 stimate for. 62:39. " ° 1 giorno fiseate nel Miro Dierde 
Restano pere:d invitati i cre- conte la dota Rogisa Rota Dal- i Prosidozo, Vevroni =! 3. Terreno parto araiive, o pari dato Restand 
V°Arqu, 2 instavaria sino al Die. rig sig ili ini epr 





ori della Dita suddetta, ad in- 
sinuare medisnio regilaro domanda 
tirato i tottveito - 1a Cala i 





reato fermo quanto trovasi nel sué- | pegao 0 © 
| cho in quest’ultimo cuo 1 


dotta Bino esposto. 
1 rinpe tivo 


r le iratiati vo d° accomodamento, 
Noiaio dott. Baldassare Alessi 
mi 4DITTI 


notifica col 































































i 1868, 
po, TI Consigliere. Diriganle 
Calle delie 
Ride stimate nie (i fa di pn i De Cri i "n 
(Fre Li Graduate nl e mela cas” | di ci la Ministeriale Ordionana 48 _ rime E n altro, nench por Beni] 
pe FOA 6 te ati gene | doagio FIRE sai Dido" n 9 mi icagori 
Tribanzio avo suddetto Verzine | pessono verrà ed ‘ranno pur assaorieni a 
somma fare 0 più ed i non insiruati s N 18188, 8. pubb. ; lità dei comparsi, è 
che riputerà op Qurnnao pesa occazione esclusi | A) di EDITTO. rendo alcuno, l'ammiciib* 
Nutta la sostanza soggetta i | la delegazione sarc009 
di st cause 1868 i cemters, in quanto la medesima peeri da gusta Pr i 
fonezia, 26 gui venisse esaurita dagli insinuatisi se di sima Mubblichi nei MAE, 
Finoccni #7 Giovani fa sonia aviocato È rei, caech ino compone a ea ; " 
fonte dal $ ic Tegrthi LA pl. Retro gia | situate è sopra le immobli site Dall'L R. Proton, 
delibera, il del d mal Razso Lombard.-Veneto di ' none, 92 dicerbre 186". 
iene Neli sd sare nei giudiziali deporiti ì prezzo ; "Il R. Pretore, Marrivssi. ragione dell'cbarato Aagelo Dal 
fori che nel presccenzate iermine di dalibura, compotanderi il fato | Antonelli, Cone. Piero del fu Giuseppa detto Do- 
si saraano insinuati, a comparire il brr *  managux industrianie di Roverado. 
Sezione Civile, $ marzo pr. v., ille ore n Dia 
Venezia, 27 dicembre 1861.’ 10 ant, dinanzi questo Tribunale 
N Pronte, eni, pala Comor di pedi 
Sostero Dir. per all'elezione 
a + Birre sile, ee 
+ sig ( Segue il Supplimento N. 1! 





ese, © 


biute ge 
feta 
Ri ctrte peri 


grandezze 


* dn 
Porzina di e 
na di fazzoley 


M. BYK, 


dI 


comtrale, 


ba terza cona 
SOCANNO Mo 


x 


Troni N 


12618 
mez ® pom, 


la-Triesto e Ve 
sa 16, da Bob 
lle Corse 2, 


nonchè a Vero. 


to e Vienna 

bra. devono in 
palo d' aspetto, 
Ininistrazione si 


folta di Muntosa 


di grosse 
le Mhee della 


per 
lo daziurio 


le a termini de 


secondo la Vi: 


futta d'ogni spe 
Îì presciutto, i 
è vanno facik 


i mer i 
snonenganse. N 
cietà. 


DOLETA 


O. diviso in vir 


ta soli f. 40 
tali. Viglietti fe 
eressata nell 


inuar'e a tuto SP 

questa” Prtom 
È avvento dont. Lr 
i nominato 


loro. pr 
{l diritto per La 
sere gradunti nl 

fate so 07 








ATTI 


do piid. 
EDITTO. 

ol presente Edito 
‘fali cho avervi possono 


ss, 

Pi, ques LR. Tribunale 
Dt 1° aprimento del 
po nopra tutto le sostanze 
orange port, 


nr 
‘) 1862 inclusive, 

pure uizione da pre 

to rima ia ton 
Mero» da Maasg 

dal More dll mana 0 

dimostrando non solo ia 

A della sua pretenzione, 

iti Î dirhto io forze di 

des quo 


Co 

ur 

> tmnno verrà 

i 'aca finti 

dino escusi da tuta la 
foggalta al concorso 

oh medusa venisse 

"i ininunisi roditori 


Torso nalla ma 
regio inoltre tit i ere- 
‘he nl preaccoanaio termi 
‘amano insiti, a compi 
fiero 8 marno 488, alle 
lim, disanzi questo Tribunale 
‘mora di Comnisa, N. 18, 
ione di uo am 
"0 conferma 


pu si arto per ent 
"al epari, 
per 


nin è la dda 
nati ds quasto Tribuna! 

prio dal croibri. 

HA il prosante verrà affisso 

pg sli, ed inserto vel 
Tagli. 

I. Ri, Tebanalo Prov, 

dicambro 1861, 


rigo, 21 
"Fn, Sac. 
Cardia, Agg 


Pigi cho l'avvocato 
pisora produsse in suo eoo- 
a questo Tribunale lista 
ieonbro 4851 N. 49027, 
ui chiodo che sia giudicata 
la spocifica di suo comi 
da 16 marso 4857 a 
sb 1861, è che gli veone 
questo avro: 
a Trevisani ai qualo ven 
Lio intimare il simplo dela 
ta cogli inserti, fissnte la 
rsa all Aula” Verbale dell 
38 marso p. 
ai osso assente di far fee 
al caratore su detto i ereduri 
di difosa è prendere tutte 
miture che eredorà del pro= 
‘ateres io, altrimenti dovrà 
uao a sò stess le conniguaa= 
ia propri 
laechò si pubblichi como di 
lo mediante Da 
‘serzione nella Gazzetta Ul. 


È Przidanto, FomTaNA 
Fraschini Agg 


all assente d' ignota 
no. Givanai Contariai fa 
di Vanzia, cho il nob. Luigi 
ua fa Aztzio, di Trovise , 
10 una pazione in confsonto 
pro Casini fa Franco 
Poneipave è di esso 18 
per pagazanto idolo 1° 
L. 2884: 16 pur rifsione 
nni per | impedito asarciz: 
rito di posta picoro, sopra 
70 circa in Guotia di 
dio V.L. 3149, 
piomzizione dei va 
pecore, 3° dog interessi 
È sale sommo precetto, rifusa 


_ 
Aula Verbale 
a Pretura del giorno 13 
uo p. 1, oro 9 ant, ed all’ 
so Contici, veone a di lui 
fo è spuso costituito in eu 
Fa quasto avvocato dott. Gi 
Tagliap era arfizchò lo 
i Ja coscarso. del correo 
riti, del che vieno col pre- 
‘normato onde possa munire 
iaaio curatore dei necassirii 
i, titoli @ prove, oppure 
psi, possa destina è ‘ed indi- 
‘0 procuratore che par 
ica in tale ciusa, è pror- 
dome trovasse meglio dell 
fia interesse. 
Laetò si pubbica all Aibo 
finta di Oderso, è nella Gare 
Uliziale Ve 
Dall LR. Prot 
ir, 33 dicere 1868, 


Si nica col presente Edito 
ii quelli che avervi possono 


[Che da quista Pretura è stato | 


l'aprimento del concorso 
ito le sostanze mobili ©- 
tt poste è sulle immobili si 
sai Dominio Lomberdo-Ve- 
è di ragione di Domenico M:- 
dato Gransacco fa Fran- 
marinaio di Chioggia. 
Perciò viene col presente av- 


GIUDIZIARI. 


—_——_—— 





È 
a 


Graduaio nell'una @ nell'altra classe, 
dd tanio sicuramente, quantochè 
ja difetto, spirato che sia il sui- 
dette termine, nersuzo verrà più 
ascoltato e lì non insiouati ver- 
Tanno senza eccazione esciusi da 
duita la sostanza sogguita al eom- 
corso in quanto la medesima ve- 
isso esaurita dagli insinuatisi e" 
ditori, ancorchè loro empu:sss un 
irita di proprietà di pagno sopra 

ui bone compreso nella massa. 
Si ceitano imolire tuti li 


la delegazione saranno  nomizati 


da queste Pretura a tuito puricolo | 


dai crodiori. 


gl 
Dul'L R. Pretura, 
Chioggia 31 dicembre 1861. 


qua dimora Giorgio. Piussi fu 
i, di Ruccaltua, che pre- 

in su eoalronio. Giorgio 

xi, di dato Jogo, pe 

ri data è N., con coi 


eno perchè assente d'igcoia dimò- 
ra fu deputato quasto 


‘Cd ai pubblebi modianta tri 
plico ivsorzione nalla Gazsetta Ulf 
ziale di Venezia e luoghi di mer 
Albo di questa Pretura. 
Moggi, 17 contre 1981 
gio, 17 d'combre 1861. 
uo 


N. 9060, 


mo ausseto da ql 
luxg» ordinari» suo dom ‘ 
20 lasciar tr-cca delle sun dirazioni, 
gli si ronde col present» noto 
venne posripato În curatore ed 
minisiratore di su sostanza il 
Jui fratello Luigi Zucche 

a cui vesno puro dato lì carico 
datare dei miuorenai di ini gli. 


pirtotipe 0 il predetto suo cura 
" chè al 


1 inserito per 
netta Uficalo 
Venszia sd iu quela di Vienna. 
Dell L R. Pretura 
8. Vito, 53 dicembre 1861. 
li R. Poatoro, G. Macca'. 


N. 7000. pod 
EDITTO. 


Si rende moto che ad istanza 

di Facini Domenico a Consorti , 

contro Pisani dot. Giov. Batista 

fa Pietre, è Zaeco conte Luigi fa 

Carlo, nei giorni 49 febbraio. 5 

43 marzo 1862, dalle ore 9 

42 meridiane, sorà venuta 

sto Ufizio asta par la ven 

sotioindicaii fondì, alle seguenti 
Condizioni. n 

I Noi primo e secondo in- 
canto i banì saranno venduti al 
presso suseriore alla stima di fio= 
Fini 7810:26 , ed al tnzo ine 
cinto a qualuguo. presso, sem 
precbè copra i capitoli ad neces» 
sori inseriti. 

IL 1 biai vengono astati in 
ua gelo corpo. 

III, Ogni offeranto depcs'terà 
al delegato va decimo dei valore 
di stima a garanzia delloffna. 

IV. ll daliteratario qutro 18 
giorni dalla  delbura depositarà 
nolla Cossa Forte di quisia 1 R. 
Pretura il finto, impi- 


‘ 


che quello fi 
neta sonante a Mviff, asch 
carta è qualurque surogilo. 
VI li daliberatario assume 
Lou:ti, 


p.ti 


FE, 
sz 


Je Li 10:28; e confiaano a levar- 
te strada comunala, a Î 
terrioria di S. Ani 
grano mess fond: cx coni 
visi, ponecte questa ragione. Sao 
valori fe. 772: 20. 
3. Torrmo ant. cos gilt 
@ prativo, nella doita mappa al N. 
is port. 4.31, rendi 


nonehà casa e sli 
N. 453, di pm 


di tutto 
Vevant Arminia qusta rigo 
ne a ponente è mertod in 

I ALI6N tot crnni è 


to compresi i relativi meccanismi 
ad uso del molino è pila d'ort 
escluso l'importo della rusta all 
Panclt con annessa macchina i 


abbisgza di rip 





EDITTO. 

L'lnp. R. Pretura Usbina 
di Beluno invita. coloro che ia 
qualhà di ereitori hanno qualchs 
rotesa contro lare | 
ià di Gabrile qm Frascetco | 
Riztrdici, possidente di Zolto, | 
morto ai Coi nal 15 guga» 1860 | 


120) 





tanirario, 
qualora lereti asaurite | 
col pagamento di crediti ins'nuati, 
nom avrebbaro sentro la melesi= | 
mi altun altro diritto che quello 
cha loro somostesso 

Dul'L R. Pr 

Belluao, 15 dicembre 1861. | 

Ni Coosig. Dirigunte, Po. | 


io doti, | 


dixiario Rogolimento. 
Dall' LR. Pretora, 
20 dicembre 1861. 
care io parmesso, 
Purra , Aggiualo. 
G. È, Tavani, Cane. 


ps delli 
tin fa Vae 
sione di morte d 
togio Sartori lore fratel 
849 in Va 
indi nel 23 


cui appartenera. ; 
Quen 1 R. Pretura, nomi 
urteri di Zyvacendo 
in cara 
io Sartori fa Vincenzo, lo dl 
in questo G ulizio 


l'Albo Proioria, su 


i ren 


| er ditori ececatau) a coi favore 





in quella di Zoveo 


Dali! LL R. Pretura, 
Birbirano, 27 dicambre 1861. 
ll R. Prevore, Dotrin 
G. Mattaliebio, Case. 


N. 20797. Cd. padò. 
ED: 


L'1 R. Protara Urbana in 


% La nell 44 luglio 1861, 
questa cità n , 
i coropyzire nel 17 febbraio 1861 
dalle cre 9 ant. allo 2 pom, di- 





vi ore 9 ant, alla vaadi dal 
ale qui sto devesiio d' ragi 

di Frane sea Trovson è dei rap- 
presantazti i defunti Bortolo e Ca- 
rallo Trevisa, cò ale cagueati 


1. I fondo sarà deliberato al 
migi'or offerente a prezzo pr ò zo2 
minore di for. 500. 

II O,ni offrente dovid de- 
positare prima d l'asta far. 5Ò, 
 rimuneadò deliberatirio agg 
gure quanto cesorra a compietar 
il quato dal prezzo che sa d tra 
teraio dai venditori Ù 
dell'asta, cd imputato nel prozzo. 

IL Assured i posi di couso 
col debito di costribulro le pub- 
Bliche impoete a partire da 1 no- 


gi dalle condizioni avrà luego a 
} tatto sun spre è danzi il reisean 
| to, © risponderà all uspo e sarà 
| d'spasto dalla parts es:cataote an- 
che îl deposito fatto all'atto della 
subasta 


Bani da vosdrsi, 
in Disiretto di Portogroare , 
orle. 


di presso il cazon) di anuue aut. 
L 19:60 alla limiglia Soranzo 
eipitlizzato in razione di L 100 
per ogni cinque di cinese. 

IV. Conseguirà il golizzato 


atto dla delîbera, e previo pa- 
dol residco prezzo, con 

chbiigo di rifalera i venditori 
delle sposa di coltivazione e ssi 
Sabba nuda, al mappate N 
all progressiva N. 7 della 
Allogaso D, per la super 


18, cal 


“ 
V, Mimeeado il dulibert 
al pus 
all'epiez suindienta, il fondo surà 
asporimezto 
asta a tutto di lui rischio. 

‘. Tatti pagamenti dovrsne 
no esser fatti in monete sonni 
d'oro ol argesie, cin esclusione 
della carta mocetuta ed a bariff:. 





rimento sono a carico del” acqui» 
Valle salsa da poser aporia 
DaDA N. STLA 
col N 9, delta super 
pirt m 29,798. 05, col- 
la rendita di L. 49395, stimata 
aut, Lire 40748, pari @ fiorini 
3751 :30. 
Lotto V. 


Orto almapple N. 638 è 
casù al mappale N. 637, che si 
ostente anche sopra pi bel N 
O della perizia, coli 

di pertiche 


ste 

VUL 1 weaditeri gurantise:no 
da ogni evizioni però sioo alla 
concorre: 3 soltanto del protco, 
vd ognuno nella misura della pro- 


pria quo 
Tei del Fondo. 


Poriicho 39.49 di terr 
ton casi in Aleata, Cost 
divo ai NN. di tappa 109 21448 
iue'uzive, 4078-1490, colla ma- 
dita di L 86:76. 
Ti pressnte si pubblichi. 
Pill Imp R. Pretur 
Loaîgo, 15 genanio 


siva di L 98:75, nimeti atrio 
uR. Pa 


Lo 1179: 64, pari a for. 


È O to s prato al N dimpa 
ITTO. 608, « dela N, 44, cola 
RR. Pretura in Portogua- mi 8.23, readia 


Valle salsa di pui al map 
le N, 3 perza N13, 
superfici di pen motricha 
19.49, rendita Lis 47:37, 
, pari a fior. 


in Venezia ha fissato il giorno di 
g'ovadi 3 apra 1962 
40 ant. alle 2 jomar., pol qua 
espiriconio d' ina degi 
ia, di regione 
vidora Conagiia | 
i dai condi» | 
conta Andrea 


N. x 
buazie Proviatia!e Sazione si 


‘0 Etito s' pubb 
cato medianta inserzione p 
la Gossesta Uftzae di 
e mudizato. affi 
l'Alba: Pretorio, ia quarta 
pra ed in quale di Cuor 
Dall' LR Pretara, Portogui: 
1 re, 4 dicembre 1861 
11 R. Preiare, Monizio. 


TN 53 


ritti viene preposta in sette Leti 
eesizione degl 4. pubb. 
EDITTO 

S dftieno tatti i creditori 
vario la eretti di Loteviso Volpi 
m Doenieo, morto in questa 
sh ti 27 cinte 1861, a com 
parire in Uffizo di questa Prot» 
al Coosesso tarro, rel ci 25 
p. v. fibbraio, dalle ‘ore 9 aati- 
meridiane allo ‘3 7003, per insiana- 
re è d.eumeatiro le loro pretese 
verso la arodi è mudasima, abilitati 


dapsito a 
dolognia 
vato 
anita acc.adil 
ep Cisso 0 non altri» 
auonti di ua decimo dall'importo e 
valore di stima del Low par cul 
utero ad eflica A chi nor si 
co dlibur: tarii vorrà tosto 

Î fatto deposito. 
IL Gl'imnab/i in quasto qua» 
to iasanto sarzno» deliberati al 
a qualuogui prot: 
riserva a favore 








El il procoate ri pniblichi 
dd creditori i i 
HIL 1 bosi e fabbriche si van 
done nello stato ad essere in cui 
imeata si trovino e sono 
Padova 10 g 
II Consigte è Dirigunte 


pa 
tutti gli inere 
Fionasi 


riti, accassorii @ poninesza, ser 
vitù ttivo è passivo seota respon 
a degli escentanti pot 

N. 6418. 


EDITTO. 

L'L R Pretura di Codroipo 
rendo pubb icumesto noto, che pel- 
la propria recideosa il gierno 28 
fubbrzio 1862 dale ore 9 anti. 
alle 3 pen. si wr fa pe 

‘apposita Coma spe 
Fismeato d'asta, per la vendita de- | 
gl'immobili qui setodeseriti, nd 
iatanta di Gacsmo Moratti ‘ale 
O , ia olio di Marzio 


12210. Qualio (ad een 


aupui:à la delibara derrà deporie- 
16 antro 8 giorni continui scese: 
divi a quelo della subista in quer 
sia Cassa Forte, e nola mosela 
come alla suesp sta prima condi» 

I° importo del prezno certa 

il docimo asb-rato al mo- 


, comma noa avra:na 

afitunio fl Veporto sull ofnta 

Jo pace presso di loro roche 
dalibora fio si 


diionì d'asta. 

I La vendita si fvà fa Loti 
Numero 6. 

IL Ogei obstera, 28 cc 

‘mmeatanto, devri cau- | 

dure l'offarta col decimo del valore | 


ri | dalla 
S| 


| tiche —.08, rendita 





di stima di ogni Loto da vea-| 
dorsi 
HU, L'asta varrà aparta sul! 
dato della stima giudiziale, è la 
per 100 
delibera , e f20 2 quello 
ia cui surà pronta in giuieato 


Qu 

mane:ss delib:ratazio sarà altre 
torno di solislare entro gli stes 
$i giorni otto conisei dalla del- 

dara al prosurato:a degli esseuta 
quota di spero dela proveda- 
incaiva pariondo dall'atto di 
caio, propria ata 
all'importo della dolibira e sem- 
ro sul dato della stima salva li- 
Mazen gode sel so di 
iserepanza. Sosterrà inoltro ogui 
altre spesa d'asta, delibara, volta 
îucr zione, russa di trasterimane 


È a quilusque presso an 
fi lE 
vi to devrà consi. 

giro la perdi da 20 Franc, 6 | 
Sovrano di giano paso, 1 valore 

abusivo platerle, sac'usa quilongua 

altra moneta sonanl, è carta mo- | 
sinto. 

V. A carico del rio 
aiaranno le qpase tuto d'asti, e 
le sussegusati, compresa la Tessa | 
di tacrimezto di proprietà, le 

pubblico è cononili impinte e | 
Gui altra gravizia pesteriore alla | 
vendita. I 


VI Lo rezîità vengono ven- 


a 

Wii Ls renda ei pesi 
saranno a favore oì a carico del 
del boratario a partire dulcì della 
duldere. 


sto etponsabiità di sota per pr: | 


atante l'importo | 
capitale, iuteresd © spun 
Zialmeote late, e versare il 
civanzo nella Cossa Fort dll’ 
R. Tribavale in Utica. 


ra seguicà al maggior cfr | 


Foxdi da subas'arsi ia Comano 
di Rovareds di Varme. 
Lotto L 


subi. 

N. 666, art. arb. va, di 
part 3.59, rendita L 2:69. 

N. 681, am. nb va, 


506, fobbriito, di per 
183, 


Leto IV. 
n 518, art nd di 


Lato V. 

N. 922, ant. amb. vî., di 
port. 28.58, reodia L. 33:16 

N. 925, arat, di per 3.78, 
rendita L 22 
N. 933, pascolo, di ponti 
43. BI, rendita L. 15:23. 

Valore di stima L. 3978:87. 

sa n 

N ana, di 9.80, 
malita L 6:76, ar 

Valore di stira L. 605. 

N pressato si pubblichi, è 
inserisca nella Gussatta Ufficiale 
di Venenia. 

Dall'Imp. R. Pretura. 

Colroîpo, 25 dicembra 1881. 

TR. Pretore, Maxsuri. 


N. 11909. Da 
EDITTO. 

Dall'L R. Protara in Pordano- 
me gi porta a puibica notizia che 
nel 47 genzzio 1861 mori ia Por 
denoz9 Franzaseo Rovio fa Gi- 
rotamo, che slla dispos ios 
grafa d' ultima vooatt 25 | 
1854, iostituiva eredi in parti è 

figli di loi Antonis, Peiro 
6 


ila 


lio 

al quale fa destinato in corziore 
Govaani Balisia Rossi, vessona 
sscitati al insinuare a questa L 
R Preiur: eotro un anso della 
date del prisazto E ito, è pres» 
tare fa loro dichiaraz one di erade, 
po chè in caso contrario si prova 
ala venti Peredià 

concorso degli 9 


Pardemae, 13 
IR. Pretore, G. Nanpi. 
Sartori, Alunno. 


Si mala pubbiicamente noto 
cha ad istanza di Antonio De Mar 
to, fa odio di A-g.io Valala fu Ax 
iogio @ LL Co e creditori 
serini, sarà tenui» nel gioroo 18 
marte 1862 dille cre 40 ant. alle 
2 pom, il quarto esparimanto di 
subasta dall’ i omobils sotodeserit 
to, nella residenza di questa Pre- 
tura, presso Ja quale è libora la 
dui conienti di conso, 


LS delibirerd a qualunque 
presso, anche nia distante a co- 
prira È erotitori iseriti. 

II, Nossuso sarà ammesso sé 
effire, tranne |’ osscatanie od i 
creditori inserti, sanza il previo 
deporio di 4/20 del presso di 
stima 


ÎIL Dove essere ciborsaso 
atro 15 giorai , meno dall’ ase- 
eutante e erelitori inseriti, che 
potranno trattezsrlo fio all'esito 

la ia, limitatamente 
loro erati:o, esclusa 1a 


mena. 
IV. La sposo di sscuzione, 
corvenzine fn poi, di deli 
bara è pesitriori, strinuo 
al maminto dal deliberatario, 
dro l'quidizione. 

Dese 


N. 59, aratori, era cisa colonica 
conrait di nuovo, perio per 
stimato Îl tutto a. L 3° 
Dall L R. Pretus 
Apri 31 dicembre 1861, 
1 È Praore, Scan 
Facciotto, Case. 


3% 
ero, "P* 


N, 674 
Si rendo pubblicamente no, 
9 corrente 


Girolamo, e degli sl creditori in- 


aeriti, si precaserà nella Sala di | 


udieata di quasta LR. Protura 
davanii apposita Commissione a 
due esparimenni d'asta per la ver 
dita degl ivmabili sodo descritti 

25 febbraio pv. 


tese © venti di terzi che potesse- | _ 


quranzi 


d'argento a tariffa, esclusa la car- 
| ta wouetita od aliro sarrogato al 
roetallo, imputandovi il fallo der 


Giorn» dal varificato deparito dal 
Fintiro prezso, ed inoltre soli 
stare allo stesso amministratore l' 
imperio delle prodiali che dal det- 
to giorao 41 novembre 1861 fos- 
garo siae pigate sull immobile 
delibarato, è ciò molle stesso va 
Jute è colla esclusione indicati al- 
l'articolo IL 

VI Dietro salo îl comprova» 
to pagamento del prezzo di deli- 
Bora @ degli importi di cai all'ar- 
titolo piocedenio V, il daliburata= 
rio potrà chiedure |’ aggiud'c:x 0- 
ne od immissiene in possesso del 
l'immobile deliborato,  devià nel 
Aetmine Jagale praticare la volta= 
ta in suo noma nai registri ces- 
auari, norchò pagarne lo pubbli 
chi gravezzo scadenti dopo la di- 
Tibera. 


VIL N daliboratario dovrà ri- 
spettare le affttanze in corso per 
l'im nobile acquistato. 

VIIL Mancando il dalibore- 
tario al pagamento del prezzo nel 
Aermina sopra fissate, il fatto te 
posto sarà per esso parduto e 
Tolavo a bonefizio della massa sa- 
bastante, la quale, oltre a ciò, 3° 
ord dirito a chiudere 1° immedia- 
to rsincanto degl’ immobili stessi. 
a tuto spare del delibaratario pre 
colonie moroso, e salva l'axone 
dal risure:mento del danno nel ca- 
50 di dim'narione di prezzo. 

IX Ul delibe dova a- 
cora pagare lo spaso del decreto 
di aggiudicazione e la tassa di tra- 
sferimeato, como lo spose. par la 
auscessiva voltura censuari 

X Sì fa avvertenza che gii 
immobili deserti al Loto I s0- 
no iutestati al Cento calia mirea 
liveiaria a Gavore dell Oupitale di 
S. Giasomo di Castelfranco, in bi- 


Pe è ‘ala corsisponsicne, mi 
iuiramento divisionale 7 ohobre 


{856 sono Îl N. 4827, repra vo 
chiusure con dus cass di ragione 
dara, in comuoe 
msaario di Treviile, 
,8, 59, 60, 61, 62, 
436 di quella mappa, della super- 
Sie di più 3-30, mad 
quia di 

tiberatirio di tali immobili 
consagnata la originale nota ipo- 
Ascaris, e colla scoria dil Decreto 
di aggiulicazione, che conlemplerà 
pel deliberatrio il dico di su 
Biogredire la massa Boivin nella 
detta inserizione 24 ottobre 1854 
N. 4827, il deliberatario stesi, 
spese parà cite 
ri assenti è perso» 
dei rappressotaoti 
— il Sabagrenso 


possesso è li 
dortà passoduti dalle massa subi 
ai.nte, saranno ostansibili presso 
la Cancelleria dell'L R. Pretcra 
di Castalfranco, da cui ogni deli 
Boratario potrà averne copia. d'e- 
dro richiesta od a tutte sue spese. 
XIL La musa n00 presta la 
grrnozia a tercioa di logge che 
pal futto proprio, cicà. dall'apare 
Aura dol concorso ssquitt con E 4 
4842 N 4029 in 





Comune cemsunrio di 


nucsni, disinia col N. 1975 
mippo, cola rendia_ censuaria 
susie, L, 32:06. Simata colla 
giutizinle perizia 22 agoto 1861 
fiorisi 496: 08. 
Pari cons. 18.47 di terra 
vii lavorata da Tureato 
Paoio, eoerenziata a le 
giorno dell'Ospitzle 
di Costelfazco è Carguello, po 
‘amontana be- 


Comane consuario di Resine. 

Pert. cons. 5.88 di terra 
ar. ard. vit. lavorata. da Angolo 
Barbero, fra i confiai a levate 
Barea, od agli altri Jati strada 
mediante fosto, ragisirata in corso 
al N. 2045 di muppa, cella n= 
dia di LL 20:27. Stima Fiori 
ni 274:00. 

Love MIL 
Port. cons. 10.47 di terra 





spa ai N. Al 
data di L. 39:95. Stimato fiorini 
521:68 


fra i confini a levanto Canale M 
sonallo, ponvase Morlo Ciani, mes- 
sodi Mocenigo, irumontaza Dome 
negati od Osp'iale di Caste anco, 
io mappa al N, 1693, colla rer> 
dita di L. 46:31. Simato Fio 
tini 367:92. 


Lotto V. 
Porì cons. 47.72 di term 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 1 — SABATO 25 GENNAIO 1862. 


ar. arò, VA od in poca parte 
diva, con casa calonica in affiio al 
suldotto Campagnolo , fra i con- 
fai a Jevauta è tramontana Gra- 
daaigo è Tessari, panento, Piotro- 
don, maior, Mero ia, 1 
mappa ai NN, 8014, 2018, 2013, 
2014, è 801E, colla rendita di x 
1.403 :09, Ssimta flor, 15851. 
Lotta IX. 
Comune csnmario di Troville. 

Pari. cons. è .60 di terr 
ar. ard. vit cos casa colonica in 
affito 1 Giucomo Inneeazie detto 


178, 779, 780, colla rentia 
48:79. Stimata fiorini 460: 67. 


ar. ard, và con nupessa cast ce 
Jonica in affito a Stocco desto Dot 
19 Loreozo, rigisirata 
atabilo ai magpali NÎ. 
825 unque 841 incl 
992,994, 995, 996, 107 
ta 
fra i confai a Jevaote è tramose 
tana sirala comunale, ® mezsoti 
Inzocente, a ponoote N, N. 
ta forini SGI3:01. 
1 pressato Eiato 
10 nei soiti luoghi ed insrito prr 
Are volte uella Gasretta. Uffiiale 
di Vonnsis, 
Dall Imp. R. Proian, 
Casiefeanca, 47 dicambro 1881. 
11 R. Pretore, Rocca 
P. Lazsaroni, Cave. 


N. 11407. 4. pabb. 
EDITTO. 


L'LR. Proiura ia Porde 
none fa sapere che sopra istanta 
di Carlo Bardilia rappresentato 

l'avv. dott. Pallarisi, ha prec 

fl giorno 26 marso par il 
primo esparimiato d'asta, Îl gior 

2 aprile por il sesondo, ed il 
pal’ terso, 


pusbli he udien 
de venda "i beni sable, 


‘se:ztato Angolo 

Ptro di colì, è simati austriaci 
A, come dal relativo 
cui gli aspirati po- 

trarno avere ispaziore è copia, 

insinuaniosi prasso quista Ca: 


25 fbbraio 1859; di cui gli 
raali vengono rimessi 2 pre 
ispezione in questa Canvll 

III Og, aspirante dovrà a 
eruzione dll effta deposiaro 

so la Commissione il decimo 

Wwalore del Lotto di cui volesse 
rimanere delbaratario ; deposito 
che verrà. traitene i acconto 


| L'466:13, pari 





ibermtario a tuti gli ebblighi sune® 


potrà chiedere eè otiener 


pi, 

Fapgiodiczione dcitiva degli” 
mobi debberati, è procedere colla 
scorta del relativo Decreto alle 
csasosria volture ; Lsag Cn 
tutto lo speso, imposta di quale 
siasi natura, consi © livali obo vi 
istossero, saranno tutto a di ini 


Arai arb. via in mappa al 
ns. 1.85, 


al 

pori. cons. 3. 36, 
‘confica a mate 
I, a mezzodi col 
for. 408: 76, 


menti NN. 4368, 2016, Simato 
for. 258. 
Lato V 


Orto in mippa al N. 1369, 
4, rendita Lie 


28 coufinà a mate 
dina col N, {51%, a mezzodì Nu 
mari 4502 è 4504, a sera Nue 
meri 4516 0 221%, ci ai monti 
col N 4513, 8 mato for, 282:78, 

li prosonso sia affisso all'Al 
ho Pretcrio, nei soll luoghi di 
questa Citd è nol comune di Fiu 
que ft oh ctr nl 
Foglio Ufisiale ci Venezia. 
ail Imp. R. Preura, 
23 dicembre (N61. 
HR. Pivtore, G. Nanpi, 
Zasdonella, Cane. 


Subasia per la va 

offerenia dall' inf 

dominio diretto stuo p‘gnorato in 

progiutizio di Francusco 4 Giu= 

seppe Rosso fu Laigi di Nuuo, 

sopra istanza di Giuseppe: Tealdo 
Vi 


berto asprrimenìo a preszo qua= 
tarquo tall somma dll'atli 
tovi importo di esazione livllaria 
apitalissata al 5 por 100 
Fior. 93; 88 
Valuta 

IL 0, 
srcuiazio dovrà 
dell'ofta fr. 


m 
rif venato, sca la ri me 
notati di qualunque spazio è de 
Ronica sie A mi sta. 


l'asecutante 


| doposi 


presso, e rostizio a quali chi si | do 


riliressoro dall'offerta. 

IV. La delibera dogl'immobili 
subusiati non saguirà nol prime e 
scendo intanto, se non a presso 

uperiore alla stima, 
qualunque presso an 

fariore, samprechè hast 
sodisfire tuti | creditori iscritti. 

V. li prezzo della delibara 
(fermo ‘ed imputato Îl deposito di 
tsuzione come sopra) donà dal 
deliberatario versarsi nolla Cassa 


Fare dsi Doposti di questa I R. | 


Pretura entro giorni otto succer= 
sivi alla delibera medesima. 
VI Tanto îl deposito del de 


prezzo di delibera di cai Li 

procedente, dovrà dsl delibyratario 
venir effetti 
che d'oro 0 jato, al cerso 
della logala tar ffa, esclusa la mo- 
nota srosa, la carta monuaia, al 


l'asta, avrk dirito, all'immedinto 
possesso di diritto, è di conse 
uire quilo di fue, orcorreado 
aoche col mezzo gudiziale 

RITI = 


lan 
insoluto dovrazae 
dal doliberaznrio , 


sato in valuto metalli | 


sorta cadenia sugli, 
fossero | 
solite | 


| l'importo delia cos de vendor 


e dovrà imputere il presso a dif- 
prima le 

NV. L'uftio diito nel de 

Hi pererpire l'acazione 


neodosi vandulo a rischi 
colo del del berstario. 

VI Tutte Jo spiso di deli» 
bera coa bolli tasse 0 di tresleri 
maecio sturaano a carico del de 
liberatarin, 

Sygue la deserizio 
dal diritto da subart 


pare di am 

da Luigi Porioi fa Gaetano di 

Villag:nzorla xi Rosesto France= 
G 1 fa Luigi di Nauto 


per 
parto di 

reno in Îauto, cola ita 
dis ceneri di L 2 


29 setombre 4858, N 9168 | gii ancunzii 


in 
vraano dal dalibwratario venir pa- 
aio distro specie a esocoanie 
0 sus procuratore, solre elio gierni 
successivi alla medesima. 


poi, è fioo alla delîbora de- | zia!e di Va 


Dal R. 

Viani, 3 dicmbre 1801. 
ar ii C. A. Presidente, 
Faxzaco, Consigliare. 

Palirin'er, Dir. 
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il giorna 22 Gobbeaio pr. v. 
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data duo sposo dal giudica sopra Ia rendita censuaria di L, 13, 



















auto per la vendita in sopariti | da braccato situati ia Cocorsa, fassa di iragerimegio di 20 quast'imp R. Grdizio eatro i di n dee spo Di La dirige 
Lot al mei, «Tre dei | ab 350, 206 807, 1862 sot I PSP Oto peso trà a | Uli, ter gr inni comprovare le lore | 9877 cho si stelo 
ii lima dall | 559, 400, 401. 408, 108" 408, ciso diva carico del delberetario qualunque | coniogi Di Chit rete, eppuro  proezare eno | pr l'A. 4874 stimate no 
atto nisirtore dalla Pia Casa de- | 407, 40% e 1175, conficanti a N. di mappa 1764, fi | rd esso peso © dio resle che eum | la socteata greta Aa or domanda | cho L 2906:50, pi 1 uf 
i sposi è del Conservatorio | multa o sera Î corpo sognato, | par 0.49, rendita Lire 8:64. | g'udziarie Greca, cd ala persona Sante copie lesi de le ris) pra poichè in ciso contra- 147 valuta aus. È 
Theceshi. in Vicenza, eoll'avec- | a mezio‘1 altri baci Baldini, a | Stima fior. 870. da esso debilamacio | gitt mata a " a datare sa Fire 





zione del Decreto di delibara il 








i venisse este Bi .il presto vico n @ 








fintanzo ir | tra Il prio i L N. 4763, orio, pert. 0.12, Ù n 
CIO Ten. i | vote si to pro srda senno. | rendita L. 0:39, Sint ar 6 | Dari n Pato La O, Fegnento i it Je ptt Sami tenda i del | tie, at i suo 
2. Campi 19.20.59 are N. 4765, prato, part. 0.34, | Verera, 10 &'cembre 1851. poste, li medesima veran a ), norchà or 

Sean, dot Soto, Lt ad | aL OrO) vii dd Bot | vd L 41% Stime E° | 1 Cobiiaro Drigeno pesce dle Cl cn quae ch” azp pe | beers pr ri HE 
arodi del fa dott Giuseppe Bal- | siti in Costosza, contrada Palss= N. 1759, prito, di pertide Fautscani pens dea rpg FA osi pubbli» | di Venezia. Ue À 


dini nonebò di Giulia Baldini fi- | xeto, rella mappr sable ai NN. | 23.61, resditi L. 29: 98. Sima chi come di metedo. D.l'L R. Tribu 





. Qualora vi fossare puri 


















Buraardino, | 404, 1:08, contrasti a_matina | fior. 754: 40. _Ll x i ; 
Free] pra im più sirida comune è parto il 0170, pre La n N. 24431. F 4, pubb ue dado per mae prodi cx Peo) Da Prar , Vinti 10 debe 
l'asservani corpo precad mezzodi stra: | rend L. 17.22 Sima à DITTO. or 3 , 87 dicembre 1861. 
ita r ta delle se- “n sora strada detta del Palus- N. 473, prato, però. 0.7 la seguilo a requisitoria 3 ne della deiîera sopra toi ed Il R. Pretore, Cerri. Faxzaco, Consi 
Condizioni Soto, ed il corpo precedente, a | rendita Lite 0:98, — N. 1759, | correnta N. 20055 dal orale L alcuni dei beni deterati, suà do- FI Palriri, 
1 La vendita si farà a Lot | trameotaza strada comune. R. Tribunilo Commerciala Murit- vare del delberatario di ricono | qualuogue prezzo, 12064. 4 pdò. Patata 
to per Leno è. per nos | © Stima complessiva di questo rime si renda noto che ad i scarno l'asistrosa, © di fono l' | copriro i crodiori siro “ |n 226% d 
Siore dalla gita degni si | Loto L 3548:60. enni 2 Gals | l'tepe di aim. e Tian 
gole Lotto. Avverieni N, 1108 del gione del prez o di delibera. UL Gli anzi fu Cio. Ban Trovani di Si avverto l' assente dip; 
II. Nesszo potrà farsi obla: | la superficie. di C. 88, colla re ini mal giorno 42 fbbraio ‘VI Dovrà il deliraterio ver- Artano, era asta pata | dim re agiata RETE 
tore senza Îl- previo 1» di | dita di C 2%, è bensi posseduta pv. dalle ore 11 act. alle 2 pom. sure il prezzo della delibara, de- dimora che il Monastero delle | quale tutrca dei minori suoi 
un decizio della stima del Lotto | da Buldiai dot. , mad nel solito Jocals degli incanti di loro spore. dotio dal medesimo l' importo del Salesiana di S. Vito rappresentato | S.fi., Lugrezia è Gustavo E, 





dall’ avrocato Barnaba, ha prodot: {lusxi, che Antonio Pi 
a quunta Pretara anche a di | du in confronto di Sid 3) 
lui coclroeto odiarsa paizione pari | la peizione, N. 23624. per m 


(1 dlirerataro dovrà ri- | fato deposito, 0 dele spese di 
tenere ‘a proprio carico il pess | proc.dura e le pubbliche imposte 
relari, e tutte le sposo | nelle mani di chi di ragione, to- | cautare la propria offerta com su 


Siima fior. 908:56. questo Tribunale surà tuonta l'a- 
N. 1743, (dum, pert =.94, | sta por la vandita d.gii immobili 
L 4:92 Stima five. 22. | soliodesz.itti 02 alle seguenti 



















subastato. Il deposito dal più «fr 
reale sarà irattenuto a garanzia 




















del suoi impegni per essere poso u 9 eo Ù 
N. 4755, prscolo , pertiche Condizicni sioebà sia passato in giutiento il | strati fior, 81:69 v. a., corris- | numero per pagamento di Fiori | mesto di a. L. 750, dipel 

5.87, rendita Lo 708, Stime I La vosdita seguirà în que- talativo riparto. pondonti al 10 per cento sul pret- | 2470:18 di capite, dipendente | dal Chirograls del datato è 

fi. 30:40. aio IV esperimon'o a qualanque VIL Dil goro per altre ob ilo 1853, è | vunni Butta Bortolussi 18 ( 






della delibyra , f20 all'intero 685: 54 d'interessi in- | braio 4857, che su tale pars 
pasamento del presso dovrà il de- saluti a tuo 7 aprlo 4861 noo- | venne fissata comparsa pel di 
liberatario sopra la somma rimi- chà rilascio di fondi per essere | febbraio p. v., ore 9 at, o 
sta in sue mani corrispondere |’ | mazione del Dscreto di delibera, | venduti all'asta in caso di pon | fu nominato in curatore dvi 
annuo intaresse. del 5 por 100 | l'aggiudiestario dovrà depostare ® che sulla | minori quest’ avvocato Signor 
depostundolo di soi in svi mesi | prasso questa Cavcellria î prezzo sto pa 

la Cossa forio dell'I. R. Tri- | di delibera, nol quale sarà c m- | traddittorio il giorno 25 febbri 


N. 4749, prato, pert. 0.28, | prezzo. 
rnà L dda sl E $0. IL Gli stabli saranno divisi 





in duo Lotti separati come s030 
ve, 
UI. Ogni casta dovrà «ssare 





proceda dal deposito del 10 per 
400 che verrà resitu o a chi non 





merzodì altri foodi Bal 





i, col Lotto precedeote, r'masosso deliboratario. Dall Imp. R. Pretura, benale Provinciale di Virasza or il fatto deposito; ed anche | p. v., ore 9 ant 
ig “ira. comin del: ro 15 giorsi dalla de- | Lendi ‘n/a, Si dicocbre 1861. | de surva a coprire g''interessi | l'esseutante. nel c:o9 si rendesse Lo si notizia inoltre essersi SM 
la Ghiszalo in confina con Csstor- cà l'acquiramie versare | | Per LR. Pretoro ta permesso, | cho andranno a muturarsi a fe- { delibaratrio nel termine antedott, | deputiia in curatore a di lui pe- to di pro; 
ma. Stimati L 16821. Cassa forte del' L R. Tri- | L'LR, Ascoltanio in suasidio, "| vora dei crelitori che verranno | devrà depesitero quella qualu-que | ricola l'avvocato di que grata di 





‘a Provinealo. Surione Ci 





Lotto VIL Vatsosa. ud Imenio gr:dudî sul presso stesso. | scmma che nella delibera ecco- 






























1° impo to Cel prezzo cfvrio mo VIUL']l prezzo, agl'interes= | desse il suo credito di capitale | al quale potrà comuniccre i ne pe 
press Îl 10 per 100 depoavato como | N. 1124 4. pubb. | si sullo stesso durante la trate- | interessi è spess. cessarii dotumesti, titoli è prove | Pretura, nei soliti luoghi è nu 
tenesse annuo di cinque per cen. all’ artic.L, precedente. Scorso que EDITTO. nota del mofesimo, str.nc0 pi VI Dal di della delibera Jo lendo di desti- | eta Città, è si pubblichi pr s.M 
to facandone giudiziale: deposio term ao susa che sia saio rende a notizia di Luigia | gui în porri da 20 franchi, cor- | protiai od altro spose cd aggravii quasto Giudi= | veto successiva nel Foglo Uli $ 
presso questo 1 R. Tribunale in versato il prosso si procederà a | e Govanni frateli Cocchi fa Gi { rispondenti a fisrini 8:40 v. a, | di qualsari genre eturanno aa | zie altro prosuratore. Dall'L R. Pretura Urtan genna 
capo ad ogni anno fioeall'affan» nuovo incuto del L'to è Loti feaoza, ed ora iadivatisi | escluca qualunque speri r'co del del'beratario. presente sarà puiblieato | Udine, 30 diconbre 181 guata di 
cazione; asti d'ignota dimora sunta che | mosetata, e qualsiasi surrogato al Duseriz'cna dei boni ei soliti luoghi ed in: li Consigliere Dirigazn al capo 
B) sodisfare in iscadenza alle di ragione Trivallin coll'avgi- : dal deliberatario, restando partanto in aicaa modo sl giudizio | dunaro son in pertinenza «I Carlino. gorite psr tre velte nella Gassatti Nicowsrti Ospitale. 
bl poste di ogni ns consorziale, a tramoniana in | di port. vine lato il deposito del 10 p. 100 si trovino, che Terem 0 TX. Dil giorno della delibira Arat. arb. vit. in mappa al | Utts Veveria. GB. Piece \ ad 
C) assicurare se non sieno, 6 | parte Bella. eé in prrt Bacchi- | Siimato '! tutto For. 80: V. Pagato il presto d' acqui il dol boratario avrà il godimeoto 0 | N. 578, di port. cons. 14.81, LR. Pretera, _ me 
conservare assicurato. digl' incin- | glione. Stimari L. 2554: 04. Zarbo, al N. BA, di sto Îl dal rio poi chiedere Îl | cunro passidezti pure di Vicenza, , de rendita L. 35: 78. Pordenone, 21 di N, 10418 10448, tom È negazio! 
dii le fabbriche; Letto VIIL che 7.18, rendita L. 1:N7. Sti- | Doccoto d' aggiudicazione in pro itrocinati dall'avvecato dottor Arat arb. vii. in mappa al li R. Pretore, G. Nanpi BUITTO, rali amm 
D) pagare î 0. prietà dol Lonto delibeutegi, dial, produzse 0 in lo- | otterrà l'aggiudicarione defirtiva | B. BB6, di pori. cons. 12.28, Da Santi, Ai Per pirse del'L R Ti | 
al trasferimento. Idem, al N. 545, portche | Ir scorta dal quale dovrà ‘entro ‘età, so ren dcpo che | rendita L. 20. nale Provisialo ia Udine, — È mM 
GI' immobili s'intenderso» 3.08, rendita L. 0: 8, Siimato | due wesi irasporiare alla propria | la Patizione 2 dicembre correnia | avri sodistuto l'intero prezzo, è N Si noiifea eoì prasesut ) = sore KiN! 
ui nello stato i Ditta gli immobili acquistati. uri Numero del presente Edito, | supplito alle condir'oni tutte del ho che da questo Tribuaalein A = Stato | 
VI. Su carico del de- che sia giudico de- capi olato. decretato l'aprimento del cos; fore pr 





che nol locale di residenza ci quo" | sopra tute le sostanta. mok 
sio Tribunale, e pel giorno 28 | vunzue poste, ed immehili ei 
io 486% dalle ore 40 di | nel Rogno Lombardo-Vesm: 





lla delibera, Roi Couvenuti quali aredi X. Fino a tale dufiativa age 
re Cine mo Cecchi, e den- | g'odicazione, il delboratario do- 


ro la (orzo dell’ eredità di queste, | vrà bons è conservare i Dall'L R_Protur fabb 


rio le apase 
lo tasso percentuali e del traslato 
di-proprià. lo epsse per otierre 













































2. Campi54.3.0. 74,2ra- iI Dierto d' aggiaditazione quelle | pacore seli stori nai hermioo di | beni delibwrat: come è proprio di Palma, 43 divemb'e 4861. | malica allo 2 pomurid. avrà luo- | ragione di Valentino Barbi te classi 
tori, srborati, viali, com casa co- al N. 567, di per- | palla Fiori 44 sotto pena del'esocu- | un buon padro di famigli, senza | 1 R. Protiro, Dar Sasso. © | go dinanzi. apposita Commis one in Paci 
Tomica di altra da .90, rarda L. 3:47. — | que altra relati zione la capitale somma di venete | innovazione, iterazione, guanti 0 stetezi giudiziale il quarto esperimento di acconcia peli HM 
famiglia. drsecon VIL, Dal giorno della debora 1), cicè ciascuno veoste Li- | proziudizio qual:nque. N. 7688 4. pubb, | aste per la vendita. dell iafrate» | — Pereò vieno cal yr dell Uri 
VI. L'affrancazione del re- | conza, a0aranzo a car co dl delibaratario pari a forici 112 dela | XI. Più delberatarii saran EDITTO. serilto immobje stato pinorzio | vertto chiuaque credesse piu Si 
siduo presso cegli evesimali inte- | trada Comor le pubbl poste di qualunque | nusva valut: austriaca in moneta | n» teruti solidariamente tanto al S'mositiza all assonto d'igne- | all'istanea del nobil» Cesiro do, | mostrare qualche ragione vi x SAUL 
gessi insoluti, dovrà faria entro spe. d'oto cssusa la carta mopolata | sodivficimento del p.ezz>, chsal- | ta dimora Baroerdino Motzan, eo | Tacchi del fa Gio. Battista di Ro- | no contro il detto Valenti» | i 





VIII. Nersuna manutenzione 








Arenta giorni ‘du che ne sarà fatto ed ogni surregato, qua'e quinta | l'adempimento degli obbigri iui | sorsi in di lui confronto ed altri | varo, coll'avvecito Gio. Bahista | bieri ad insinvaria sico i 
riparto ed ia via parziale od i resta l'asseutanio neppure per | parte incombente 21 egauzo de. | del cavitolsia. consorti prodetta da Biriolo Gog- | doti. Curti, @ in pregiudizio di { 28 fubbraio 1862 inclusivo: | 
via totale, od a seconta del ri- abai d' imposte arreret>, pr cui | Rei Convinusi del capitale di ve XIL Tutto le spese por ed | gia, la petizione onsemiva 48 set- | Aztonio Sterebale fa Petro di Vi- | ma di una regolare pattine | 





ora assente d'ignota | sentata a questo Tribunz!t in: 




















parto stesso. la vendita seguirà a tutta noto L 2200, dipendenti dalla | in causa della celibe di | tembre a. e N. 7682, per l'af- 
VII, Eseguita l'a@f'ancazione ud ineomodo dl deliberatario con | srivate Cara 5 settembre 4847, | anche la tssx pel trasferimento | franeazione del capitale di fiorini | dimora rappresentato dal depua- | fronte dall’ avrecito dl. G; 

gii sarì decretata scpra sua istane Auto Ja servitù attivo è passivo @ | v.dimata dal Notaio Filipi, chre | della prepriatà dovranzo tare a | 400, ia dipendenza alla carta 4 | togli curatore nd actum avvccato | depuiato euratcre della mam 
na la propristà dell'acquisto nallo s.ato od essere in cui si iro- | ai relativi interessi Lola rig ore | solo paso del deliberatarie. settambro 1852, oi essergli stato | Giuseppe Minotti, ferma può la | corsuaie, e pol caso d'impodiza 
cancallamento dalle iserizioni vertono gli iomobili. del 5 per 10), da 0 sot XIII Mancano esso dalibi- | deputato i re speciale l' | osservacza delle seguenti al sostituto altro avvscato On 
n 1X Taoto pol deposito, quia- | iambre 1859 in avanti ed atta | ratario al al'uno dei patti sopra | avvocato dott. Farrio a cui do Condizioni, dimossrando mon solo la sursi 

to pai pigamto del presso 500 | rifus ‘o spesa di lite. immobili araeno nuo: | vel fer pervenire lo creduto ivi» 1 La delibera saguirà al | sa della sua pretensione, m © 






ariai «Mavi di dio il diri, in forsa di cu 





della compirsa | meggor offresto a qua 
pv. quis- | presso senta riguardo all'impor- | intende di essere graduato 








i a suito suo | rioni pel gi: 
pericolo a termini del | fissita al 20 febbre 





i citre alli stezsî 

































































































































> i canta mocetati mi Cocchi cho l' 
lazmento sarà limitato ai soli be- | pr stable ai NY. 9, 500, alla o, medi $ 438 del Gud z'ario Regol.men- | do non voglia istituire osso stsso | io dui dobiti ioscriti l'una 0 nell’ alta cam 
ni debbo. 501, 592, confinanti ‘a. mitiloa argento. fud la to, ed agli sotusarà fuolirs a | altro procuratore, dovento anr-| IL Ogni chiatore, eccetturto | cò tsnto sicuramente, que 
VIL Tuti i i | coll: possessione detta Crmora, a X. Qualora si rindisso cff- «le spese. buîre a sè medesimo le conse- | il crunore esesutazto, dov.à ga- | in difito, spirato cho sia il 
sopra indicati dovra messo:) il Lotto sigunate, a rente 0 datbaratario a'uao d i cre» Deseririone © — quinse dalla sua inizione. ractiro la propria certa mediante s 
ti in Viesaza con moneta d'oro o diueri icrti rispitto al Lotto |, dai fondi fa sobustarii. Dil'Imp. R. Pretura, fl deposito in dinaro sonata del | ascoltato, e li non insimuai vc 
d'argento ascluso qualunque sur- Lot L Faltre, 12 d'combre 1861. | decimo del presso di stima. Il | no senza ecessione esclusi dix norò si 
Ul R. Pretore, Cerri depasito del maggior efferente ver- | la sostanza soggetta al coni colo de 
ato del relnivo prezzo di de- | vrena Rivoluzione 29 d.combre -_- rà trattenuto in acconto del pres: ina vasi | i tratl 
libera Sno è che sia siaia profi= | 4838, oriimando l'intimazione N. 5519. 4. pubb. | xo totsle pel caso che si dichiari iouativi credito, Maddii 
rita ‘a graduatoria doveado infrat- | sonale di ua esemplare di detta EDITVO. doliberatario. ciò ancorchè loro. compves, Dlico la 
cal Villagunzenla, fraz | pratiche dol $ 14 tauto corrispondere Îl B per 100 | Perizione coa allgiti in copia a | dalla Salva, dulla quantità di cam Si fa moto che nai giorni 80 | "MIL. li prerso di delibera do- | dirimo di propriatà 0 di gol perché 
ne del Comune di Cartgsor sento, si reca a Li d' interasse fio al v.rsamenio del | cisseuno di ossi d.e Rai Conve- | pi 24 circa, eocdisaate a levanto | 0 27 febbraio, @ 3 marzo (862, | vrà essere pagato in Vicenza a | pra an un bene compreto | 
‘a op- | la mappi stabile di Vilag: prato. fui destando a loro p ricolo 6’ con sirada cosune, mazsigicrno | dalle ore 40 antim alle 4 potm. | eni di ragione, tostoetè sori pus- | massa, ritnuto che in quel del Teti 
portare la relativa ipoteca da os- | ai NN. 81, 86, 412, 41 di Avaglio, N, la ncsonto del prezzo di tori spcc'li per mp: | co: beci di questa ragiona, a po- | in quarta rasilenza Protoriala st- | sato in giudieato l'atto di ripurto, | insivuisso un diritto di prv palesi 
ere limiuta ai beni dal suo a° ectà Gard, ra dov.à l’ aequirsato pagare ei a ira | ranco tenuti tre asperimenti d'asta | od l del barataio fl sopra un eftto. esistnie pcolli 
d'ovon questa | all’ avvoesto Bia procuratore dell v mootana esa i suddetti bini Ce- | per la vendita dogl'immebili soi» | x) corrispondere dal gior- | massa, ai dovrà cita 
X. Il deliberatario del Loto jorao 47 feb- | esesuento le spuo» esscuivo dall'| Frigo quimio a Luigia Cecehi, rada comuna, eri- | tadaneriti esscutati da Gaeiano | no della delibera l'interesse al 5 più viv 
V. anzi donà. assolutamente = 40 ant. alle 2 sooramanto ia poi die- | l'e tra avv. diquesio foro Giussppe { n» i ip) Chioggiotio fu Girenme, in cou- | per 100 sopra il residuo presso, di rispi 
mersi in mano con questi cbbl'ghi Il quarto asparime:to di | bro Liquidazione giuliziale ella | dott. Ballosira quasto a Giovsnai | spria dil Comune di Montecchio | frento di Carlo Clario © ciò allo | esagurndene a suo spiso di a1 \ 
la somma di L 91:46 ai ri In veadita a qualunque | prop»rzio.e di 2/5 a carico del | Cochi, por leccbè sarà fa a ‘gziore ai NS. 117, 118, 120 fa anco il da; i tulazio 
fu An press de | Low L e di 4/3 carico del Lot- | che agli avvocati madesimi la per- | e nella mappa stabile pal” desto Condizioni. Tribunale. 
Trbunalizio, a nei seliti luoghi di | serie nell'Etitto 17 maggio 1861 | to IL p sutale intimiziona di detto essmo- | Comune ai NN 1495, 1496, 1498, i imi aspsrimenii IV. Ogni pagamento dovrà | ‘Sì cectno inoltre tuti > 
questa R. Citi, ronchi mediante | N. 5748, alle condizioni in quello lamchili da subustarsi. lare di Petizione ed attergutovi 4500, 1647, crlla comples= | il fondo infrascritto e»n sopra p:- | farsi ia fiorini «ffativi, esclusa ia | ditori che noi preaceensav 
volle fra gli | riportate. Lotto Lo Decreto. siva sentita di ausr. L. 502:5%. | sta fabbrica non polà essere vea= | ogni caso è tempo la carta mo- | ne si soranne iustuati a e 
fio ta Uffizi îl presenta verrà. pubblicato | La Comune escsuario dî Castello. Restano perianio di tutto c8 | ll doto apperzimento è st- | duo che a presso aguilo e sup'- | retata od ogni ad:o surrogato al | rire il giorno 3 marso 1t6!0 
ma l'iscrizione sia conservata. 44 affisso all’ A'ba Pretorio, alla Casa al N. di mappa 3407, | avvisati li nomicati Luigia e Gio { mato complessivamente, dedotti | riore alla stimi di austr. L 909 | danaro sonante. re 40 actimeridiane divani Gist 
XI Più deliberatarii di uno Comune di'Laie- | che s estende anche sopra i Nu- | vanni Coc:hi col presente pubblico { della sima i fonti non compresi | pari a fiorini 318 :15, ei al ter- V. il possesso è godimento | sto Tribunale , nella Cin * cedere 
siero Lotto saronno tenuti in a Garztta Uf | meri 2405, 3406, 340%, 3410, | Edito, il quals avrà forza di le- [ ia qu li da subistarsi F. 6661; 12. | so eserimento anche a prasso in- | dalla realità esoeatata si riterrà i ni consi 
dulto e por tutto. solidariime K BOIA e cla portone dala ata | pl chiome, anto pro ve Lotto IL fariore, sa col. parerk @ piacerà | insfaso pe'l' acquirente nel giorno cali, oil 
0 com vincolo di soidariatà anehe LR Preum, al N. 3409, dalla superficie ci | lando © comparire parsonalmente, 1 -—Alra pezzi di terra mozti- | all’ esecutanie della delibera @ vi potrà osare 
pogli ared. 15 novembre 1861. | cani. 10, colla renda di Lire | © far giuagore al curatore rerpet: | cita pactata, viate con canotta II Ogni aspirante dovrà gu- | immusso, occsrrendo, in via esi- | mente nom'nato. Luigi: Miwì 
XU Mincanto îl dollberata» retare jo permesso, 0:33, ‘agli anagrafici NN. 350, | nivamente deputato ls erodue isra- | da bracconto "situata porto: nolla | runtira l'offerta col previo depo- alla seela della. Dulogazien 
rio 19 N. 6487. 4, pubb. Cicogna, Agr 351, 356, 355, li qual immobile | zioni o mexri di dfess, © isti- | predetta Comuse di Monterhia { sto ia so00 della Commissione al- creditori, coli 
sarà libero a qualsiosi degl’ inte BDITTO. Pellegrini, Cane. | nella vocsia mappa era così de- | tuiro e partciparo al gudzio un rio in quella di Al- | l'incanto del 1/10. della stima giu nom tompa‘si si avranno per 
ressati di provocare l teiccanto a | —Rentesi pubblicamente neto --- scritto. — altro pairotinztore , od sd itira | tavila, Datst o pure di Vicansa, | sutdetta, ed il rimasente presso | mento d' tto a condizioni di ata. | sunrienti all» pluraltà. dei 
dutto suo rischio, pericolo e spase. | che presso questa residenza verrà | N, 23546. 4. pubd. Sucv'Iseppo di Castallo, | qualle divorse misure, choripulas: | contri della Selva o Paiuselio, de | dovrd dal deliborataro essare ver- VI. Dal giorno dalla delibara | parsi, o mon compirendo nes 
XIII. Noi caso. di reintazte | tenuto nei giorni 15 e 22 febbraio EDITTO. Corte dello sero pù conformi al proprio it- ‘ di cimpi 6 cirea,eon- | sato aniro giorni venti dalla de- | siaranno a carico del! delbaratt= | l' amministratore 0 la dali 
A dalbariario, ipondtà i gn | pr, dll ora 10 toi all 3 Cass al N. di cotanto 24939, | teregi, aitimucti d.vranzo a sè a levante cn boni Parise | libra nei depositi dell’IL R. Tri- | rio tutte Jo imposte prediati, od | saranzo nominati. da queso fr 
danno non solo col fatto diporio, | pom, un duplice esperimento per 0 civico 148, cola cifea di Liro | sessi atiribuiro lo comsogusona | livollario Gara, a pensato è ira- | butale Commerciale Marittimo di | ogui a%ro core» ordinario e stra- | bunale a tutto peritoo dei est 
ma anche con egai altra sorto dei | la vendita all'asta degii immobili 83:276, della tensta inazione. montana es beri di quasta ra- | Venezia, sotto comminatoria. del | ordinario a C'ggenta lo s'able ven: EA dl presento. verrà af 
suoi bio sotto descritti, esecuisti ad istanza Casa a' N. di cntasto 21940 Il prasesto viene pubbl'esto | gione, e strada comune, er.no in- | reineanto a tutti suoi peritoli, dan: | duto, @ staranno fnolire a tutto di | nei luoghi so'iti, ed inserito 





XIV Non sai ettata ba | di Luigi Bali, di Sb E sero Bt, cla alla di Lim 
gione per persona da diehiarire | pregiudizio ria Valbata, | Maria è Giuseppe fa Franeaieo | 42:827. 
se l'alto non produca l eb | di Ceruna di Retna, sotto le se- | Sarori, la putzione N° 12278, | Casetta #1 Numero di cate- 


meliazto affissione nell Albo dri- | tasati nella mappa provvisoria al 
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Banulizio è pei soliti lsoghi di | N. 145 pur ji Comune. di Min e o tia 
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questa R Cità, noo che mefiaate | ve hio Maggiore, od ai NN. 66, | essere (uo in argento od oro al ito a compensi, ‘ ro pr 
dorsi dell'asta analogo regolare | guenti mai punti di rilare'o della casa in | smo 2191 @ civico 152, colla | inserzions per tre volte nella G.2- | 67. pel pes di Alt.villa, e f Listino della Panta di Venizia, re ra cui trat= | mini se istat ch a hi 
mandate. Condizioni. Paderno al civeo Num. 67, ed ia | cifra di L_ 47:586. _ | setta Uffsialo di Venei: nall'estimo stabile pal Comune di | esc'usa qualtiusi carta moperata. Ni Cursose riferirà dul gior ritenenni 
Beni da vendersi. Y. L'asta r ite so'0 la pià | mappa al N 4143, col cortile a- | Prezzo di slima austriaci Alti vila ai NN. 745, 746, 747, IV. L'esscutanie, come uni= dell'affissione. rispettiy 
Lat degli immobii sotoieneriti, verrà | dorenio in mippa al N 866, e | ferini 2004:7L 5 748, 754, 752, 753, e 4201, | co iserito, è dispensato interamen- irove à nol ci dell'incan= | Dall’ I R. Tribanale Prov, tenore « 
Campi 3.3/4.0.20 aperta sul dato di stima di fbrini | l'orto della quantità di un cltavo | da verificarsi au colla complessiva sendita di austr. | te dalla condizione seconda, sal- và pi preciso dovere del | Udine, 31 dicembre 1861, non si 
divi con gati dati San Zan, si- | 1059:20, e nel primo e sucondo | di compo circa, fucionto piro del | striaci fiorini 204:47. L' 89:49. vo di appicaro il presso a tè mer | ditermario di ne H i ogni op, 
Mati in Moniegaldella , contrada | incanto sazanno deliborati solo a | terrano arator'o detto Pra Attimis | Loto IL li derto appirzumento è sti- | disimo , rimanendo detiberatario, | cept-o i denni deg! Ri riuni 
Fontanelle o San Zan” in map- | prezzo supariore ed eguale a quello | in mappa al N. 142, e di res: di j -—1In Comuao consuaria cd amato io c:mpiusso, dedotti dula | modiaone ciudizile assagno. alla argiadicazione E fessioni 
ga cable n.617, 1007, cm { dla pi conto  rifusione degli uili dei- | di Cannareggio. N 307%. 4. pubb. [sima i fondi con comsrosi in V. Qualurgao carico anche N. 21175 dopo votazior 
ta Il, Ciaseva oblatore, meno | vati dui detti sabii; che sulla ! Cara al N. di mappa 3046, EDITTO queli da subastirsi PF. 2067:87. | Vivllario che emergente cul fondo ERA NITTO. pinante 
l'esseutente, dovrà erutare la prc- | detta patizione fa redestinata com- ‘ che si eslende ancas sopra il Nu- LI R Preura Urbasa in Lotto IL venduto varso chunque sirà a Dall' LR. Tribunale Po fa la m 
pris effurta col deposito del decimo | parsa pel giorno 27 febbr:io pr.‘ mero 3943, dela supnficio di per: | Vicoaza renda pnbb'icimesto noto, Alira persa di terra arativs, | tutto carica del detiberatario, sal- cialo S zione Civio in Vesti | vea pro 
della atima, da inttenerzi in caso | v, ore 9 antm., e cho ad esso tiche (. 06, colla che in seguilo a requisiiora dei | pianiata, vitata e parte prativa con | vo ogni sua eceszione e difesa fa noto, essere mora in (e nata 
di dalibara, o divorsamento da re- | assunto venne davutato in cur:tore | L 84: 78, il qua locale LR. Tribunals Proviaca!e | casa rurala, situata in dotto Co- | coniro il protendenta, od escluso } ci Can Tama! vi be Comi 
smri questo avvocato Signori, avvertito | vecchia m.ppa era così descritto. | sopra istanza di Falerco Ti muni di Montecchio M.ggiore e di | ogni ragressa d''indennizzo, nOn | starsi, qua'ora f store siate 0 ve- | Gaspari B | 
II Gl'immobili vengono vea- | di munirio delle epportune istra- | Casa al N. di citasto dit3 | roppresentinte in Visenza la Com- | Altavilla, nelle con'rado suddetto, | assumendo l'esecatante in nessun | lisfatto da terzi, dl Gian O DI 
duti nello stato in cui trovi al- | sioni, 0 di nominare altro proeo- | è civico 5870, colla cima di Li- | pagnia d' Assicurazioni generi, | dota quacttà di c:mpi 28 0 quarti | conto a'cama goranzia essindo li- | loro importo sarà collocato daro moglie di Giucomo B.rs Sf nilicazio 
ratore , readentolo nato a questo | re 98: 1780. ia eoafranio di Giuseppe Freschi, | 2 erca, confisanti a ievanle con | bera agli supirant l'ispozione dee | gni ato creditore par prossimi suecesibli sono cin! 
Giudizio. alimenti dovrà aseri- {-— A Suota Maria Nom, di Mestvechio Maggio: no | beni Giara, a m:24):1 con beni di | gli ati nella Caneeliria Prato prezzo di ddlibera, come | datto mario, 1 di ii fr, 
v sere a sisso le consogueose. | Calle della Testa. | luogo nel locale d dalla | questa ragiona, a ponente con sira- Beni da sub.tars, i pescara i 
20 giorni dalla seguita delibera, Si affigga all'Albo di questa |. Presso distma ausiriaci fl | Provura siessa dicanri apposita | ca ex ‘ramontana con sira- | Comuna cans. el amministrativo Non eonoscendosi pi # € Mi 01 
depositare presso l' LR. Tribunale | Protora, nei soliti iuoghi di questa | rini 12999 i issione mai giorni 17 0 24 , seno sogge di Fossa. Buaeggio pato è ue, da 
Provinciale di Vieoosa il presto | Cit, ia Paderno, e si pubbîichi | —Dopesito da werifiarsi nu- | fobizzio, è 6 muro 1862, dalle | C. 2.02 all'onoro della di N 1398, arat, arb. vit di venne indi loro va 
meno Il sitato | per tre volte successivi nel Foglio | sriaci fiorini 129.99. |. ore 40 actimer. alle 4 poccerid | erano ictesati molla mappa prov 4 X. Ogai offereote rao- | dal 4804, @ recatosi a Nan! relazion 
ione dell'asta. Tanto il de- | Uffiziale. Il presente si pubblichi come | i tro esperimerti d'asia por la | vis ] na de dbirardi sol. rienuo | servicio iu coete Ropn, È 





del decimo che quello del { | Dall’ R. Preiera Urbioa, | | di mutodo 0 9° icserica tre volle 
della delibera, dovranno ef- nella Gissetta Ufisile di Venezia. 
auborat, vitati con casa si in Fiorai feti di Dal” L R. Tribunale Provio- 
cante, corte, orto, ferno, situati in | luta austriaca. calo Sirion» Civile, 

Cosetta, contrada Palassotto,nol- | V. L'esseutanto solo am il Venezia 9 diumbre 1861. 





voadita giudiziale degli stabili sot- 
Aediseriti. 





85. delibratario in proprio nome se | poghà intorno a lui mascino 

N 4400, casi colonica, port. | al abiudorsi. dell'asta won dimul- 

cuns. —.14, L 11:99." | serà un sutootico mandato che lo 
N. 1408, arat. arb. vi di | abiti all'offerta od all'assunzione 

part. eins, —.46, Li —:45. | dagli obblighi 
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la mappa sibile si NN. 409, | diritto @’ impatare a diffco del br 
440 II3, eonficanti a manina | prezzo di dalia Î suo ereio | N. 16253, Santa, Di. si miele dirty got 3-66 an | po di più dalernai. gni ano | ste sio i vermi di 2 Ra son 
Bellan, a mezzogiorno Capiszio, atcassorii è spese, salva — _ BDITTO È 4486, 1487, 1488, 1489, colla Stimati compless.vamente f0- | mento degli obblighi mein peri sua sorella GP linpre 
| iquifazione giudiziale, sd © Si renda neto che nel giorno | N. 5062 1. paid. comp'ossiva ‘rendita conaria di | rini 318: 15. Pi Apre gliere p A giunger 
obbligo di depogitar prasso il sud- | 18 novembre a. c. rendevasi de- EDITTO. ansir. 738: 88. Icechò si pubblichi nei soliti | si, Vam 
detto Tribuza!e, entro 44 gioni asia ll capiauo mer. | —L'L R. Protara di Loadinara 71 detto sppenzimento è si- pos 
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ul p'essivamente fiorini ii 
ij foreora del suo crodito a raggian- | greco, è proveniente dalla Spezia, | a pubblica netizia che sopra ian A ia fa ara Gioni ZE Voi de as” pit ar 
A gore Îl presso della delibera. | il quale abbandocava qui una so- | sa dell'LL R. Procara di Finaosa Loceià si putblichi all fesa ehe visse all'asseeli cin ta gene 
Lig ripe x h è sì pui all Dall'Imp. R. Pretura, nato di questo! vino 
ii pass tordi ere nd [aan be x Protorto, rei Vucghi soliti di que Sn Deal, 4.* dicembre 1861. LL tempo. 
il Asta sit pd sto |, la nici int 122 | © ata Cinà, e ni Comuni di Aîa- | 11 R. Pretore, Matrarti Sit gi pubbichi al medio” 
} dii iamebii, Iminetndovi si pre | Pateito 9 agosto 1856, ad alan | tica [liceale pLabadgad 5 mi 
i cadorà al reneazio a quale | ticolo adlizionle al Trattato di sita Ufizale di Vecetia. n. 9945 dop nt Rerum PA, MD di gu 
ario, att e spes è duna. | Comma a di taviiione del | Dall'L PB, Pretura U.buna, EDITTO. cio ef'ore Givi, 
; rey L'eta nn ave | 12. giao 186 > tino | Viceesa, 17 dieambre 1881. | —L'LR Preorain Folio cene Ce danaro 10 
Segno la vendita. Close 6 | 14 mirto 4858, sl dti tei | pp S rosa ft prede arno ig 
blatere potrà valutare ls sicaretza | gli eredi, logatirii è creditori Faida, Agg. | fur valore contro l'ereznà di Pup- Terni 
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35 
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deli’ acquisto, mediante l'ispezione | defunto che sono cittadini ausirisci 
li atti. © sîranieri, d'moranti in questo 
VIII. La spose della delibera | Stato, ad iasimutre lo craduna loro 
e tatto Jo successive, compresa la ' pratesa verso una tale eredità pras- 
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ausir. 10‘, alla linea; per gli aiti giuciziaril: soldi austr. 3‘, alla linea 


SSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. ausir. 14:70 all'auno, 7:35 a) semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
ile 


Îla Monarehla: for. in val. sustr. 18:90 allanno, 9:45 al semestre, 4:72 * 
E upressamente patiulto il pagamento in oro od in Banecnote 3! Pr 
fegue delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. eav. G. Nobile, Vicoletto Sslata ai Ventagiieri, N. 14, #g; i 
| fuori per por 
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14 nssoziazioni si rieevono ail' Gffizio in Santa Maria Formoss , Calls Pinelli; # 
ra. adfrancando | gruppi. Un fagita vale saldi quetr. 14 ell, 605 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie compreso nella parto uffiziale.) 














1 Principe, tendono 






N V azioni concretate dalle Rappresentan: ina- « non osta tuazione i i « Torino, e perfi joma, in forma di corrispone « lessaggi: 
RTE UFFIZIALE. d'tanto suta massima. quanto sulle modalità di ante: il, a situazione in Ero, i riguardo _ Torino, perfino da Roma, informa di corpo: © SUISTL A reseecenz de Ja Sub 
Lore a suzao. onde man lare ad effetto I'insolfazio- | © alle nostre condizioni interne richieggono che » denza e di telegrammi , ci pervenne ‘oggi, per" festare la riconoseenza din PI align 

A"enat ni concluse di prendere a grata conoscenza | « non si cangi il presente contegoo. L' Austria re-  « via diretta ed sepolto TI, Ma dg nile” benevolenza HI 


s. M. 1 I A, con Sovrano Diploma firma- li progett> preliminare ‘salvo ll diritto nel Collgio à solo sig. Barbe Catargi, in un discorso che n 
nel Collegio ' | spingerà ogni altacco; essa non rinunzierà ai « rianti, la nolizia che l'Austria contempli di fa-_» abbiomo riprodolte a di buona 





















to di propria mano, si è graziosissimamente de- rene di Vencsia; ad emettere li 
nata di are alla nobiltà dell'Impero austria- Ci Prima Isianza, ed in attesa di conoscere in appres- | « diritti, che essa scaturiscono dal trattato di « re verso le Potenze europre is60, il quale, « politica, non mentovando del Governo 
bi Lo 50 le risultanze relative. tn pari tempo poi si espres- | per TO. " sen peso, eat i iiomano. È opinione 0 la dimenticanza di 

















5 il possidente della Moravia , Carlo Federico cs " i « Villafrane: tunque, pel momento, 5% « i i consegui 
Spot dela Mori A Fenice ‘ped 0 ig 1 | © Vs, gntngn, pe nen vt | Je Coi ZII DI 
lanti prestazioni in un argomento, qual è il presente, 
s. M. IL IR. A., con Sovrana Risoluzione del di #ì_graode utiltà el importanza. > selror d 
45. gennaio sì è graziosissimamente de- 7 aprile 1847, dell'or de-| « pugna; ma, nel caso che ad altri cadesse in pen- ; « vazione della poli! 
ta di conferire la eroce d' argento del Merito, didopoti, | Comuni dell'au- | | siero d'attac = x > 
ala die d'arg [erito, 1 doc alti ent | « siero d'attacearla, vi troverebbe chi sappia rispon- « Il Morning Post, palmerstoniano, 


« dergli: tanto significano le dimostrazioni dei sol- + notizia come verisimile; e vi aggiunge l' osser- 






7 % a Lane 7 rmamento de, st deputato, e il suo silenzio rigunrdo 

dal farli valere. L sepottare è adesso una legge | « Piemonte; 0, secondo un'altra lezione, l'Austria, importante, ci sorprendono tanto m 

« sotto ogni riguardo. L'Austria non incomincierà la ; « contempli di domandare a Parigi sig. Cotargi è uno di que 

‘a aggressiva del Piemonte. lo l'intelligenza e la ri 
A osta * questi si 

iene questa |‘ so Ja Sublime Porta, per ottenere 

esprimerle i desiderii delle popola 
















‘® funto Candido 
1° tico Cadore 
piuseppe Pillarz, presso l' ereditati. di uno 























Ospitale di guarnigione di Zagabria, in riconosci-  dopoli, presso Polo. b s 
(nilo ei init servigi, da iui prestati con an li g'miiataione per, moi, nni enua i quei { * da Italia, Il paese dell'Imperatore sarà, per ; « vazione, pressochè concordante, che la Francia _« zioni, e che ancora ultimamento indirizzava a Co 
negazione per lunghi anni al letto dei suoi came- chi ua pese iO, ia prio TE « quanto dipende dall'esercito, difeso onoratamente | « non potrebbe conseguire nessun risparmio nell Ron sula ansie ani i 

« Il foglio turco di Costantinopoli 







pmalati. 





fanutenzione . è ciò a tutto carico dei censiti. Tale | « e valorosamente. « « amministrazione pubblica , sinchè vi. fosse la‘ 


e, È fatti è il risulta ratico el amen n : à 
LES FAIANO NS TAGGLIGSG IN) pile: CSI E Li dia mura Rae Ra) peste ||) Ca) Conolilelioneslio Oxenviehioda Zikvne, (1 PIoesED di nuovi conflitti al Mine 
l di fuori 


letto LE Line in) peo sorveglianza, 0 porta materialità nota pure che la posizione dell’ Austrit . 
como Zanella, a diret delle pratiche amministrative . ‘o per altre cause che Rua n 
Hi pelicga ne dcimano © parlizzano i proventi eno due Co- paci sr igliorata, in quanto che la Francia | « 
riore in muni, che si pronunciarono per Ta continuazione di deposto il suo antagonismo verso il Gabinetto ‘ « di risparmii e mi 
abate Dome l'attitianza, tutt gli altri convennero_ quindi per ci fagoniemo verso il Gibinello i « di riqermil, e che, Der le eterne minacce comandato da un Cefaleno, ma navigava con ban- 
li stessi fogli prussiani annunziano « di guerra, che si fanno sentire da Torino, © Per diera russa , avesse imbarcato la sua merce di 
rilrerre un qualche | essere avvenuto un avvicinamento tra Parigi e « gli armamenti del Governo italiano, è costretta contrabbando a Smi i bai 


a professore di religione per tutte vendita sul ceto di stima, in Nor. 94,367: 15, ritenendo di Vienna. 
do all lonta div Pesi CN ° i È 
PrO na sronegio dar | Vienna. Essi ne cercano ‘il molivo in tute le com- | « a fare straordinarii sforzi militari. La notizia, di polvere, si era posto sopra i medesimi del fer 
ro, e il capitano, d' accordo col o, Aveva 


| che, ultimamente, un incrociatore riso è 
" » Que! | nel porto di Socià, sulla costa circassa, 
foglio avrebbe potuto a canto della Francia, mento, che vi aveva sbarcato alcuni barili di | ni 


neepinare anche l'Austria, che abbisogna pur. vere, coll'intenzione di venderli a montanari ju- 
Sorlì. Pare che quel bastimento , il quale era 

































tore provviso 
Padova, € qu 
nico Taglia h 
le classi di questo Ginnasio. in tal guisa di poter finalmente 
utile dall'eredits. — Con 
unanime degi’ interessati Ci 


































































Rui i to alla poposta venta dalle Magistrature distrett bi i possibi si’ igli i gli « quale vi i i 
dell'Ufficio posta di Fri ad provinciale € boschiva, € rifiettuto che nessun rai sile timer che tulti gli» quale viene presentata dai diflreti tegrammi  icpiarato che il suo bastimento 
Smministratore dell Uffizio postale di Eger. » colo vi ha pel tlameito.. dire hé, gl dedi ine lege, | inviati, che la Francia tiene alla Corte imperiale, | « e dalle varie corrispondenze dei fogli stranieri, no, e andava a Trabisonda. Esso poggi 
__ e aseano pio Lestamen: | si i r loi i o 
Cambiamenti nell I Ri esercito. ghe atenno prima rontettta la valia del estimen | sieno prevenuti; per T'Amiria. - Noi (con ll fo. « senò altro che la conseguenza delle condizioni quella rada , ma, quasi immediatamente dopo, si 
; Le RSI agio di str mandarono già nei Ci munt, I pit t atteluto | + glio succitato di Vienna ) potremmo facilmente | « finanziari, in cui versano l'Austria, la Francia diresse verso la costa circossa 1 inerotiatore ru 
o di IV, stanza eredita. il coll gio accensenti all'a- | « dichi pria o i so mandò la sua preda a è il capitano 
anti conte Mensdorfî n. 73, fu no- lienazione mediante asta, di quel grandioso opificio. e ichiacore il mtivo di quasto usciza, dl resto |< e Phalia è che fanno apparire essere della MAS 0 eguipaggio vi firono imprigionati i 
ciò sul dato che sara pi falls revisione ie- | « raro, fra' diplomatici, Quest'è che gli uomini di | « sima urgenza e necessità il mantenimento della «Riza pascià arrivò, il 12, a Costantinopoli 
moggiore (i . ; uica della alma, che presvylsa il prezzo sutfipelo,| è Siato frencesî, i quell vengono qui sccredilati, ; « pacs Per quanto sembra, è questo anche il e si recò al conak di Stambul. La sua indisposi- 
mere niccalonnello presso il medesimo regi” mente fra i Comuni costituenti l'antica Comunità, ef-| * imparano presto a coposcere che banno innanzi Fesiderio del Gabinetto di Saint-James, il qua- zione, che lo costrinse ad abbandonare il Governo 





a. di Konieh, dura tuttora. 
nno NI Sultano si recò, la mattina del 44, nel 





to. Fitto gio prima _l pogamento delle passività che | + di sè uno Stato, che non vuole menomare, fe-' « le, colpito dalla situazione fina 












11 rire, attaccare i diritti di chicchess i i i 
2 . d a, e che so- « stria, ammonisce già da qualche tempo Torino Pao I role ME 
È i pirofregata ln Me 
N f I RSS ‘ preferisce la quiete. Ora, tosto che la ‘ « alla quiete ed all'assennatezza , © vuole conse- 
PARTE NON UFFIZIALE. i pra tutto q , tosto cl i 4 - 
dle I Bullettino politico della giornate. ! Francia stessa è giunta a riconoscere che l'in-' « guire la pace in Italia, a fin d'assicurarsi la Fran- 
Venezia 27 gennato. Ì ha guari, l' Allgemeine Zeituny pub { * quietudine in Europa non le torna profittevole, È « cia pe' suoi scopi transatlantici. Tutto il mondo . 
‘dee sparire l'antagonismo fra' due Stati; cosa, che | « ha appunto motivo di desiderare il manteni- BeeNe: 11 commendatore Cerriti 






blicava le proposte, partite dal regio Governo sas- 
sone, per una riforma della Confederazione germa- 
olo del T° Ilo onedelto, e vi Mica. Ora la Donau-Zeitung si vede in stato di 
trattenne sino alla fi Il pub- comunicare le contro-dichiarazioni che furono di- 





3, M. l'augusta nostra Imperatrice o- 


norò » sera di sua [a lo spetta- | certamente non può andare a genio a certe Po-| « mento della pace; e questo desiderio generale verno di Torino, fece, il ti, un 


« tenze, le quali, malcontente sempre della loro posi- ! « trova una positiva espressione nella voce che l' sir ed al ministro degli affari 
« zione, vorrebbero essere le Potenze dominatrici{ « Austria chieda un disarmamento, relativamente pid il conte Greppi, primo segrel 
ire erro grandissima sodisfione, . rette a Dresda da parte dell R. Governo, sino | * del mon» anzichè contentarsi di contare nella | « allIlalia. Questa considerazione basta per far Peganion sorto a Bagdad, in età di 73 anni, il 
ogli occhi propri pot 3 dal principio di novembre dell'anno scorso. Vi è | * serie degli Slati eminenti. Le Nole, che la Fran- | « apparire come infondata l'ingrata ricordunza noto poeta turco Abilul-Baki effendi , ch' era pie 
iglioramento della sua salute, che detto, fra le altre cose: Soltanto quando ta Con- | * cla ‘vrabbe inviato all'Austria, per le dimostra. È « del 4850, în cui è noto che la guerra fu inau- ; membro di quel Consiglio provinciale. » 
palesemente le t re dal volto. S. M. fut « federazione germanica, coll’ estendere lo scopo * zioni nel quadrilatero delle fortezze, si 


itano, ! « gurata con una simile richiesta di disarmamen- 
aceoll all'arrivo, ‘a della sua difesa ai possedimenti non: tedeschi | * 





, e prese 
rio della sua 





















Col Pluto, giunto il 24 a Trieste da Ales- 
ja l'Ossercatore Triestino ricevette le. se- 








secondo notizie recenti, a conversazioni, che il ! « to, per parle dell'Austria. Se non che, questa 
dot duvvero | « duca di Gramont ebbe col conte di Rechberg | « volta non si tratta di un ultimato iuviato al 























così‘ « dell'Austria e della Prussia, di 
« una Potenza complessa, fortemente unita, nel | « nelle quali, occasionalmente, si trattò anche di « Governo torinese; ma di una Nota alle grandi le delle Indie e della Cina oltrea quel 
tulazione. |. centro dell'Europa, allora, ma solamente allora, | « questo argomento, in guisa però che nulla ave- È « Potenze, in cui si appoggia il disarmamento del riferite nel foglio di sabato : 
cca RTAR « la Corte di Vienna potrà rinunziare con tran- | « va in sè di una richiesta 0 di un richiamo. Le È « Piemonte, come il mezzo più acconcio per al- ‘ « La Missione prussiana in Cina è aspettata 
Tombardo-vensta « quillità, e senza mancare alla sun dignità , al | « informazioni che l'ambasciatore francese rice- } « lontanare il pericolo della guerra. » a Singapur, diretta per l' Europa, Alle ultime 
seduta del 3 gennaio 1862. « privilegio della presidenza permanente, il quale | * vette in proposito, sarebbero nulladimeno state La nolizia dell'Opinione, che l' Imperatore a nissan Dr i, nia 


llora garà bene compensato per la Germania, | « di natura tale, ch'egli trasmise alla sua Corte | d' Francesi siasi adoperato ® Pietroburgo per conse- ha olteinto dal Governo cinese un trattato, che 
Mi, concessi di 


oper, in riguardo al 
za d'un ministro a Pe 





4816, Si trattava di decidere | ae dovendosi pro- ; * 
cedere alla scelta di un medico al servigio di Comu- + « come per | Austria. » « una relazione affatto sodisfacente. » guire da Alessandro Il il riconoscimento del Regno ' accorda alla Prussia gli stessi 


va spetti ai Consigli e Convo- fato 
Mi dl rispettivi Gomun inale= 1 Austria può, senzà oltimismo, fa assegna- | -—Anche la Presse di Vienna tocca quest'ago- | d'Italia, ci viene rappresentata (dice la Presse di  "ecente alle allo Roll 
percio, alla 


































sil i referente considerando chi pria | mento sopra un anso di pace, ha dello l'O4- mento. = Confutando, ella dice, lutte le voci, che { Vienna) come fondata sullaria. Le relazioni tra Pa" | Kino, ecc 
hirurghi comunali l'elezione del } Deutsche Post: il barone Ricasoli non trova nem- | « ullimamente indicavano come tese le relazioni | rigi e Pietroburgo sono in questo momento assai | * Dicesi € ‘rancesi abi ) posses 
î:0 per pù Gomuni, seguiva infulli a mezzo delle impagno di sentimenti , che , coll'at- | « tra Vienna e Parigi, ci viene scritto dalla ca- | raffreddate, ed il momento, in cui la Russia si ' so d'un’ isoletta nel mare po Sed 
della Co a, e conosciuta sotto il nome di Pule 





rispettive beputazioni, giusta la Circolare governativa 
1° agosto 1823, N° 21610; che i $ 
abroga le istruzioni in proposito del | 





| pille della Francia che quelle relazioni hanno,  pobe; riguardo alla Polonia, in buone relazioni Cordore. Fosa dl ; 
Sa ondore.. Essa domina l'acc 
colla Guria romana, potrelibe, falta anche astra- posta sulla via diretta dei hastiment 





il nuovo non nistrazione, potesse assumere il Mi 
islito 1. } stero dell'interno; © l'Imperatore Napoleone non | « da alcune sellimane, preso una forma portico- | 










SITI 









noverno; che Lale pres ione è la più oppori “ un 
uo; che lle prserizione è la più OPDOFIUAA; i più a lungo resistere allo stringenti rappre- | « larmente amichevole, € che vuolsi attribuire al- j "oro da tutti gli altri riguardi, essere tanto me- ho quel mare. Sott' altri aspetti. Pulo 
are Ln nipyrose ì S| sentanze di Fould che solo una riduzione dell'e- | le dichiarazioni, scambiatesi reciprocamente da | »O opportuno per determinare il Gabinetto russo ha alcun' importanza. Nel 1702, gl Inglesi la © 

Hi a riconoscere l'Italia. Del resto, è fuori di dubbio Cuparono e vi eressero un forte, ma 1’ abband 





« ambe le parti, sia con dispacci , sia verbalmen- | 


bisogno del sanitario i sercito è alto ad alleviar le finanze : le relazi 
snanza | che ciò si desidera, e se ne fa ogni sorta di sfor- 


sservare lì | di Napoleone col Papa sono entrate in uno sia- | « te, sull'Italia, se il ministro francese 

È | dio amichevole, dopo l'invio di monsig. Chigi al- | « Fould fu posto in grado di annunziare, nel suo | zi, a Torino. 

1 la Corte delle Tuilerie, e quegli si diporta afico- | « rapporto sulla condizione delle finanze, una ri-j Lo Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung 
ra come il figlio primogenito della Chiesa. Il ! ei fa sapere che la polizia romana fa tener dietro | 
frumento sardo , dice quindi la Constitutionnel- | « ni. La disposizione amichevole verso l' Austria | accuratamente a certe facce sospette, sulla pre- 

lle Vesterreichische Zeitung, non può in queste | « nei erocchi governativi di Parigi sì chiarisce ' senza delle quali a Roma fu informata da buoni Iuglesi non hanno nu! 
condizioni torire nel Gabinetto francese, e il | « con ciò, che il Gabinelto francese avrebbe ri- | amici di Napoli 
quadrilatero delle fortezze non corre per ora peri» | « cevuto comunicazioni da Vieana, che lo confer. | * fatti alla Areuzzeitung da Roma, il 44 corren- * 
colo. La Constitulionnelle Vesterreichische Zeitung | « mano nel suo convincimento che, da parte del! * te, al passeggio del Pincio, arrestare da sei gen- , 


dice inoltre che nou si può più ragionevolmente | « l Austria, si rinunzii a qualsiasi politica attiva | « darmi pontifici un signore di un esteriore ap- essi i da tali escursi 
loro stabilimenti 


narono tosto, giacchè quasi tutti gli abitanti di 
ono uccisi in una notte da un corpo di 
i Macassar al loro servizio, 

. Alcock, ministro inglese al Giappo 
istruzioni, destinate a servire 
che si recano in 
dimostra che gl 





comunali, sonza provvederi 
servizio si avesse al 
























notava. che la Centrale ebb 
‘a seduta, di contrario avvise 
guire a mezzo di 
che tale è il pre 
iò opinava che 


ti 
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ip 
depata 
in a 























opportuno p 





pro 
dit 
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Tana azione dll AlFuiONE SUE | faro asseguamento neanche sopra una passiva ass- | « di ristorazione; che l'Ilalia non abbia a leme- | © pariscente; © poco dopo, due agenti di polizia | re entro i confini de' n 
20" 00 nervi | 2222 del movimento italio da parto dello Cane | re ritorio dell'Austria; e che il Gabinet- È « in servigio di Francesco Il fermarono, in mezzo | Prrerhie deposizioni tectiti ad ipedine tti 

proceda, con fas : : è pr ì i 20 Solle Autorità e cogli abitanti del Giappone. 
inte] G proceda, con, ieamento © po- | Alessandro; essa vuol credere che il Papa ‘avrà ben | « to di Vienna tenga fermo soltanto alle conven- ' « ad una grande affluenza di popolo, parecchi rar LAU I \Imoci, prodot 
chè quelle temute 


p A N 
or di raeenit cd Ostiglesi. | conseguito guarentigie che il principe Gorischa- | « zioni di Villafranca © Zurigo, per avere, nelle » * Abruzzesi in veste da lavoratori di strade, per, dalla vicinanza dei ribelli 
Koll son è disposto a servire da padrino ul ba- | « negoziazioni avvenire fra le Polenze sopra un _« Visiare le loro carte, © gl’ interrogarono sullo © bande sî ritirano senza molestare la citta. Però si 


roue Ricasoli, come, tre anni or sono, al conte | « ordinamento definitivo degli alfari italiani, una | * scopo della loro dimora. Si parla, come già prima, ‘Ovaro alla distanza di sole tre miglia da essa, 
e da Sciangai vede il fumo dei v gi e de 


gi 








he ne sta 




























‘osì fatta riputazio- | di Cavour. ‘ base, che lo stesso Gabinetto delle Tuilerie ha ' « di disegni contro il Re. Questi continua a vive- ' poderi, incendiati durante il loro pasaggiv. Ma a 
lago Lit Vi Non pertanto, la politica esterna dell'Austria | « replicatamente dichiarato di riconoscere e tener | * re ritirato, e a girare per ordinario soltanto in; Ning-po continua lo sgomento, © quella città è 
Mie apra occ ia garda moreno dinuovo un dirt | «fre, a una di qualo si è ni fralempo > coronza svendo al Jneggo conio | 99° Ci duci fa rst i Gini, 
ò * Canton, hè fu restituita ai Cinesi, ha 









‘maio 1861. 
caio del presto esso l ‘tiara di corrispondenti da Vienna e da Parigi, | « cangialo, in opposizione con essa, iu Italia | « intorno a sè, od a poca distanza, una forte 





Ad acorescere ve! ; ; 
| gomineato a_ripilare la sua antica importanza. 












































sile o le detto qidenza Conor era ac'eiarsi | i quali si rompono il capo a sapere ciò che farà | « Queste dichiarazioni. del. Gabinello di Vienna « scorta. » + La ricostruzione delle case continua in gromle € 
mule pebiaiche Caree aa csc glo nominale; bl | Austria in Ialia, e a discuter la questione se | « (non importa quale ne sia la forma) avrebbero ' —__———_—mk ibesione s 
tanza dell'erario . Co- | | Austria sia inclinata a far la guerra. « Noi (S0g- | * trovato a Parigi un'accoglienza assai favorevo ! —Oltre le ullimie notizie del Levante, inserile ; PETE TI 
gio ehbe | giagg la ciala Constituionnlle Qeterrichische | © le; © srebbero state riscontrate, da parte dll nelle Mecentissime di sabato, giunte collo Stadium ' aaa 
oe e punto * Zeitung), possiamo \ranquillare piecamento quei | * Francia, in un modo, che superò persino le il 22 a Triesl, l'Osservatore Triestino ha le sel “La grande dimostrazione, cho da due am 
vame ‘530 gli eccelsi Dicaste « signori sulle loro apprensioni. L'Austria non ab- | « aspettazioni di Vienna. La Francia infatti avreb- | guenti : | Persi progr sci RO alle spo 


« bandonerà il suo sistema di difensiva. A nessu- | « be fatto al l Austria la dichiarazione esplicita di | « Munib effendi , fratello dell’ ex governatore ! dee al Sommo Pontefice, fu ed è dalla 














Possibile esaudime 
7 070. Ta malata che da più 7 ho, più che a noi, spetterebbe il diritto di spor- | « esere fermamente risolta, nel caso che il Go- dell' Erzegovina , Vassif pascià , fu nominato cui- ' stessa compresa nel suo vero significato. 
hi generale e partical in e re un desiderio che dalla controparte vengano | * verno italiano, riducendo a realtà le sue mi-' caimaci 

î "attivo pro Di: ; ; 

no di principale, e L dell'estero £ |. adempiuti gli obblighi, che furono contratti nel- | * nacce, imprendesse wa attacco contro l'Austria, | £ Lr Gene: Ù 





llafranca, dacchè l' Austria ha, dal | « ad abbandonare l'Italia alla sua sorte, e man, « Mukbtar efendi fu nominato direttore dei | pi 
1 tenere la più stretta neutralità. Lo scambio di ' culti non musulmani , carica di nuora creazione. [à 
« Il Journal de Constantinople reca un arti» 

ro sulle cose de’ Princi 


Spi egrni 
nto 'insotfrae le vi, già praticato £00 DTOSP"% |. 1a pace di 
‘al'eredeva a tal mezzo | « canlo suo, adempiuto ciò che le incombeva. Non 
ment t'nello scor ||‘ posta: il Ke di Sardegna ha egli pure sottserit- | * queste dichiarazioni, seguito in questi ultimi ' 

fone. — Nell'intento È « to la pace di Zurigo, e tuttavia udiamo conti- | * tempi, può aver dato origine alla voce, che ci 
a £ nvamente i ministri di quel Re chiedere che | * venne oggi annunziata. » i 
violata quella pace, anche relativamente al- La Presse medesima così registra e commen- , 

Austria. Si minaccia di continuo |’ Austria , | 12, nel suo ici e trasmessaci l'al- 

+ e questa avrebbe invero il diritto di esigere che | 10 di dal dispaccio | lostra corrispondenza , discorsi, a' quali noi nun ci associamo in tutt ivi ce 

Mo ds Da: Parig, da Bru, de Lone, da‘ ono stimato, i sostanza, dal migliore spirito,” ento della ENT O is se gap 
























dn feliere per ritto di esigere ch 
a in genere PS | cessasero una volta tali continue minaece. Ciò 



























di beneficenza e di carità cristia 
sono il più luminoso attributo. 

E i buoni Cattolici, con zelo instancabile e 
con amore veramente figliale, in faccia all 
dulità e all’ indifferentismo, che minacciano così 
altamente la fede, in faccia all'intolleranza e al. 
l' empietà di una fortunata rivoluzione, ebbra de’ 
proprii successi | rinnovano gli atti mararigliosi 
Ge più bei tempi dalla persecuzione della Chiesa. 

Religiosamente, è l'omaggio, che dugento mi- 
lioni di Cattolici re fede 
de padri loro, e al Vicario del vero Iddio in ter- 
fa; politicamente, è il più libero e nominale de' 

hciti, in favore dalla legittimità e defla sovra- 
Fità de' Papi, che si contrappone, alla gran luce 

cito tenebroso, epetne e sub- 
frode manipolò in pre- 
i legittimi e del buop 


























diritto. 

Tale è l'altissima 
ficazione del Denaro di San Pietro. 

È così che anche la rivoluzione |’ ha inteso, 


portata, tale la vera signi» 


e lo teme. Onde, vio! 





intemente lo attacca, lo com- 
lo eco 













la rivoluzione. 

Le Note ufficiali rcolari del barone 

Ricasoli, con offesa al riserbo”e alla dignità delle 

consuetudini e delle forme diplomatiche, non ban- 

no se non che biasimi appassionati, insinuazioni 

ellive niente. misurate 
ci 









, esaurisce tutto 








dell insulto più triviale con- 


melie, delle ingiurie, 
tro il Denaro di San Pietro; e dalle tribune, nel 
Parlamento, ne' club, nelle adunanze di piazza di 
ogni maniera, i sarcasmi, le irose diatribe non 
mancano mai all'indirizzo del plebiscito cattolico, 
in favore dell'autorità e della dominazione della 
Chiesa. > 
Il Denaro di San Pietro, ebbe, non ha guari, 
gli onori di una pubblica seduta a sè, nella Ca- 
mera dei deputati, a Torino ( tornata del 17 cor- 
rente ), in forma di interpellanze, promosse dal ve- 
terano, oggimai invalido, della rivoluzione, ch'è 
l'avvocato Brofferio; ebbe le dichiarazioni non 
meno formali ed esplicite de' signori ministri, non 
con all testa il presidente del Con- 
ro all'interno ed agli esteri, barone 


















Ricasoli. 

L'umile e modesto obolo, che dall’ 
l'altro continente i fedeli piamente tributano al 
venerato loro Padre comune, nelle dolorosissime 


uno al 


angustie, in cui la rivoluzione l' ha tratto, come 
si vede, lurba altamente i sonni de'rivoluzionarii, e 
allira le loro sollecitudini in modo, che ne 
altamente l'importanza e il valore. 

È inutile che l'interpellante, avvocato Brof- 
ferio, getti i grandissimi allarmi, per la pia As- 
sociazione di S. Vincenzo de’ Puoli, che vede, con 
rivoluzionario terrore, ratificata e ramificato « per 


























“tutta l' Europa, onde vi si cospira alla luce del 
« sole! » 
È doppiamente inutile che tenti le storie, 





far forse un po d ‘erudizione, del resto assa 
File, annunziando al senno e alla dottrina del 
sedicente Parlamento italiano, ivi presente, in 
plenum, ciò che niuno ignora : essersi cioè deno- 
minata qual Denaro di S. Pietro la colletta, pro- 

di Leone X, onde fabbricare 
ilica dedicatavi’ al Principe degli 





Apostoli. 
E ciò nell evidente proposito, fuor di propo- 
sito, di inferirne che l'odierno Denaro di San 


Pietro devia da quello scopo antico. 

La rivoluzione, e il suo veterano oratore con 
essa, debbono dorsi pace. 

AI grande Pontefice Leone X abbiamo un 
altro grande Pontefice, Pio IX, che fa nobile ri- 
scontro ; e al primo, un secondo Denaro di San 
Pietro si contrappone mirabilmente. 

'Se il primo serviva a edificare la basilica di 
S. Pietro, questo secondo mira, nell’ identico con- 
celto, a conservare e preservare la Chiesa di Pie- 
tro, che la rivoluzione si affatica invano a demo- 
lire e distruggere. 

Oltre di che, non occorre niente affatto che 
l'odierno Denaro di San Pietro sin una conti- 
nuazione storica, 0 una derivazione pura e sem- 
plico di quell, che fu promosso a' tempi del gran 

pa 








Leone. 

Come la storia ha registrato la colletta, che 
s' intitolava a San Pietro; così la storia traman- 
derà il nuovo Denaro di San Pietro; due fatti 
grandiosi e veramente storici, Nel primo @ nel 
secondo, è l'orbe cattolico, che accorre spontaneo, 
riverente, sollecito a sostenere la Chiesa di Cristo. 

Colla differenza solo, che la prima volta li 
santa romana Chiesa era in tutto il suo splen- 
dore, e trionfante; ed ora è perseguitata, oppres- 
sa, spogliata risorgere, come sempre, al- 
l'altezza gi novello trionfo, è risplendere nella 
maestà e nella potenza, che non potrà venirle 
mai meno, per quanto la rivoluzione raddoppi gli 
imponenti ‘suoi sfor: 

Per bocca dell'avvocato Brofferio, e dalla 
tribuna parlamentare, la rivoluzione ha formulato 
invano il suo atto d'accusa contro il Denaro di 
San Pietro, e nella si abborrendo 
da procedimenti eccezionali; per ciò forse che di 
questi se ne incaricano i signori prefetti nelle ri- 
spettive Provincie, ove le persecuzioni non sono 
nè poche, nè lievi, nè ignote; ha perfino invocato 
l'applicazione immediata degli articoli 174 e se- 
guenti del Codice penale sardo. 

Gli articoli 174 e seguenti 
pene onde sono passibili i rei di delitti contro la 
sicurezza dello Stato, per mano prestata e soccorsi 
dati al nemico in tempo di guerra! 

E la requisitoria della rivoluzione contro il 
Denaro di San Pietro, dimostrando che la nuova 
Italia di Torino è in guerra dichiarata e guer- 
reggiata colla Santa Sede, vuole applicati que’ 
provvedimenti di legge a chiunque dà l’obolo cat- 
tolico al Sommo Pontefice, e si fa reo con ciò e 
per ciò di intelligenze col nemico, e fornisce a 
quello soccorsi ! 

La rivoluzione stessa, dal banco, invece, dei 
ministri, non amando gli scandali, e soprattutto 
paventando la luce, che la da queste e con- 
Simili intempestive discussioni e proposte, tien 
rivoluzione della tribuna e rigetta la 










































ita? 


masta colle mani 
spettato l'iniziativa 
parlamenta 

La rivoluzione in Go 


lla cintola, e non avrebbe a- 
della rivoluzione dalla tribuna 








rno ha dichiarato che 
bile s' è fatto, e si fa. 
ove è vietata per 











nunziato e punito, 
rava precisamente il 
dei ministri e duplice 
Le buone intenzioni, com 
cano, per soffocare la dimostrazione 


si vede, non man- 
cattolica, che 
da tanta noia a' rivoluzionari; e si fa del meglio 
per attraversarla, angheriarla, sopprimerla. Se di 
Pià non vien fatto, e se quanto si opera serve a 
Tiulla, € riaccende anzi lo zelo de' fedeli — ciò è 
indipendente dalla volontà de' zelantissimi rivolu- 
zionarii, in Governo e fuor di Governo. | 

È îroppo manifesta e ridevole quindi la con- 
tradizione. onde il Governo puerilmente vorreb- 
be ‘allegare che il Denaro di San Pietro. se da 
somme "cospicue altrove (la piccola bagattella- di 
in Italia frutta 


























oltre a' venti milioni di franchi ), a 
così poco, che non occorre occuparsene. Un solo 
giornale italiano, Armonia, operando da una so- 


la stessa Torino, ha raccolto e 
umiliato, a quest'ora, a’ piedi del Santo Padre, il 
Valsente di un milione centoquarantaseltemila sette- 
cento setlanta quattro franchi e quaranta cente: 
Simi. Cosa fruttarono i monumenti a Cavour , il 
Inilione di fucili, e altre dimostrazioni simili, sot- 
to l'iniziativa e la pressione del Governo stesso e 
de' suoi? 

Per cui, non si ripugnerebbe , stiamone_ pur 
convinti e sicuri, anche a qualche piccola misura 
eccezionale, per farla finita con questo clamoroso 

lebiscito, e un po' più serio e imponente di quel- 
Filtro plebiscito, di infelice e disonorata. memo» 
ria, che tutti sanno. 

Ma se non vi si mette mano, è unicamente 
perciò che si confesserebbe troppo 
© pubblicamente la gravità d'un fatto, e 
ha bisogno di essere messo anche in maggiore evi- 
denza, e rilevato d' avvantaggio nella sua terribile 
€ fatale importanza, a confusione de' rivoluzio- 
nori 


la città italiana, 























dalla rivoluzione 





Così almeno fu dic 
stessa, insediata al banco di 
la pubblica seduta alla Comera de' deputa 


47 corr. 
Ond' è che, per troncare | infelicissi 
scussione e la vergogna della nuova 
la Camera fu ben felice 





kord 





















disfatta de’ rivoluzionari 
e sollecita di accettare le dichiarazioni de' sigrori 
ministri — e passare all' ordine del giorno. 

L'avvocato Brofferio dovette sentirsi a ripe 
tere da tutte le parti: per carità, meno zel 
non troppo zelo, per carità! 

E l'officiosa Opinione, rendendo conto della 
malaugurata seduta , e delle malcapitate interpel- 
lanze Brofferio, prevedendo fp lo scandalo che 
ne veniva fuor di famiglia, dichiarando ingenua» 
mente che si vuole libertà per tutti ( perchè non 
si hanno mezzi e non si riesce a confiscarle, cer- 
te libertà ) e la proibizione farebbe peggio! (con- 
fessione impagabile); si affrettò a scrivere nel suo 
foglio del suecessivo giorno 18: 

« L'onorevole deputato definì lo stato di guer- 
« ra, spaziò a lungo nelle teorie del diritto inter- 
« nazionale, citò testi, invocò articoli di Codi- 
ce, — ma se futto questo apparato di eri dizio- 
che... gli procurò i facili applausi dalle gal- 
« lerie, è fuor di dubbio ch' egli chiedeva al Mi- 
£ nistero una cosa impossibile e assurda », che 
ponesse fine, cioè, alle soscrizioni pel Denaro di 
San Pietro. 

Come si vede, il malumore, il corruecio, il 
broneio trasuda dai pori d'ogni parola. 

Bisogna che la rivoluzione si re 
me il brigantaggio , lo seredito , 
altro, subisca anche il Denaro di San Pietro 

La rivoluzione ha trafurato il suo 
partito dell'ordine e della conservazione 
ico-morale, vota ora il suo tranquillamente, e 
alla gran luce del sole. 

‘Quale de' due resterà nella storia? 

Vedremo. 


















































Notizie di Napoli e di Siei! 


rivono all'Unità Italiana da N 









poli, 18 
gennaî 

«Il giorno 46, a sera, grande quantità di 
popolo percorse le vie principali di Napoli, per 
tlimostrare il pubblico malcontento contro il con- 
tinuo rincarire delle pi ormai giunte a fal 
grado, da non potersi più sopportare, nè dal basso 
popolo, nè dal ceto medio. 

« Fra i diversi gridi, s’ intese quello di : mor- 
te ai proprietarii; cosa al certo niente affatto lo- 
devole, e che rivela a qual partito appartengono 
l'istigatori della dimostrazione. Però, grazie alla 

lanza della guardia nazionale e degli agenti 
della polizia del quartier San Giuseppe, la dimo- 
strazione si sciolse pacificamente. 

« Riprovando sempre gli eccessi. 
meno però di riflettere.che, in fondo, si ha ra- 
gione di lamentarsi del caro dei fitti. È vero che 
£ Napoli le pizioni sono sempre state care, a cau- 
sa della grande quantità di popolazione, e della 
scarsezza di abitazioni ; ma oggi siamo a tale, che 
il fitto assorbe poco meno che l'intiero stipendio 
mensile di un impiegato di quarta classe. Per tre 
camere e cucina, in generale mal situate, umide, 
sporche e senz’ sequa, si è costretti pagare all’ 
incirea lire 60. Come può pagare un tal fitto 
l'impiegato, che ha una paga di cento e cento- 
venti lire al mese; il piccolo industriante, che 
guadagna presso a poco la stessa somma; il bot- 
tegaio di commestibili e combustibili, che fatica 
da mane a sera per accumulare poche lire? 

“« Diminuite il numero delle camere e il fitto 
in proporzione delle suddette lire 60; 
colla mente tutte le gradazioni sociali verso il bas- 
50; riflettete a ciò che ritraggono dai loro mestieri, 
imo incerti per mancanza di lavoro ed al- 
iudicate la vita di questi esseri, dannati a 

lenti, e dile a voi stessi se è possibile e 
il solo fitto assorba più che metà dei 

























non si può 






























































continui 
giusto ch 
loro lueri ? 

« D'altra porte il proprietario dice: 
mi devono fruttare almeno il 8 
er mantenermi senza intaccare 
il Governo aceresee i balzelli, ed 















, per 
sono costretto ad accrescere i fitti, per- 


ritto di 
Stato, ha 
sere pubblico, adottando sistemi economici 
ai tempi, e fali da incoraggiare il commercio e 
le industrie, fonti principali e perenni della rie- 
chezza generale e della 2a degli Stati. Al- 
vesse pensato a costringere il nostro Mu- 
nicipio a dare impulso veramente grande, e come 
i bisogni il vogliono, alla fabbricazione di nuovi 
juartieri per la popolazione meno agiata, la qua- 
trovasi accatastata in malsane e luride abita- 
zioni, col danno anche della salute pubblica ! Ma 








Messina, gli gi 
rebbero stati ai 
ro non minore di ventisei. 
porsi ar 

L' Unità Italiana osserva che il Giorna 
Roma seguita a mostrare che il brigantaggio 
Napoletano prospera felicemente, e che le notizie 
dell’ Agenzia Stefani, son tutte fandonie. 


11. 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 




















Vi 
Nl principe Auersperg fu 
in udienza speciale presso S 





a 23 gennaio 
evuto_jer l'altro 
M. li 














Quindi ebbe pure udienza il principe di Holstein, 
qui giunto da Leopoli. 
N re Ordine Santo Stefano festeggerà 





nel 1864 l'anniversario secolare della sua istitu- 
vito da S. M. l'Iy pe- 








rancoforte il pleni; 
militare "fodera 












ivono all Osservatore Triestino in data di 
Vienna 23 gennaio : 

« In rapporto al viaggio del conte Rechbere, 
la Donau-Zeitung è officialmente incaricata di 
dichiarare che la notizia di una deliberazione dell’ 
Austria in favore della dimora di Francesco Il 
in Roma, è del futto inesatto. In quella vece, un 
corrispondente della Presse da Venezia, dice che 
vennero prese determinazioni per la marina e in- 
camminate negoziazioni colla Corte a. Il 
conte Rechberg, per questo scopo, ha conferito tan- 
‘coll’ Arciduca Msssimiliano quanto col barone 
Hibner. 

« Avrete già 
Benedek produsse una forte sensazione 
e che Ricasoli abbia chieste spi 
sito al Gabinetto francese, e precisam 
mini « per questa insolita e provocante dimostra- 
zione dell'Austria (sir). » La risposta del nostro 
Governo si fu che, a seconda della condotta del 
Gabinetto di Torino, esso può avere il diritto di 
mostrare che l' Austria non teme alcun attacco. 

Reano p'Iuunta. — Trieste 25 gennaio. 
L'I. R. Luogotenensa pel Litorale accordò ad 
i dron della bai 
Giusto, nonchè a Giorgio Naccari 
ncenzo Antonio Perini 





















nteso dire che il discorso di 
Torino, 




































peetniario, pe avre salvato il giorno 42 dicem- 

4861 da i U 

con pericolo della propri 

dron della barca peschere n 

nonchè i pescatori Federico Chirurgin, Santo Bul- 

lo ed Angelo Tobia Perini, pure di Chioggia. 
negno DU 


A quanto riferisce 
della Voivodina avrà luogo ancor 
Ss. M 
























gran V 


voda, designerà tre fra' quali 
convenzione nazionale ele 


ggerà il voivoda. 
0.T.) 


Leggesi nella Corrispondenza Schar[: « Quan- 
tunque il sig. Grasam-Duolop, il quale aveva dal 
Governo inglese l'incarico speciale di riferire sulle 
cose d’ Ungheria, fosse stato ric imato a suo tem- 
po da Pest, egli contiuua tuttavia a ricevere no- 
tizie da quei paesi dal sig. Foster, colonnello in- 
glese, che si trattenera colà in sua vece. Ora sap- 
piamo che anche quel colonnello ha abbandonato 

itale dell’ Ungheria per non più ritornarvi. 





























vien riferito in modo positivo che il Governo 
inglese si è deciso a richiamarlo, dopo aver olte- 
nuto la certezza che le cose d' Ungheria procede 
ranno nel prossimo avvenire in modo regolare € 
tranquillo. » 0. T) 





STATO PONTIFICIO. 
Roma 20 gennaio. 

Sabato, 18 corr., nella patriarcale. basilica 

vaticana fu tenuta Cappella papale per la solenni- 
della Cattedra romana del Principe degli Apo- 
stoli S. Pietro. 

La Santità di Nostro 
Cappella della Pietà gli abiti ponti 
gno, preceduta dalla sua nobile anticamera, dopo 
avere adorato l' augustissimo Sagramento, assistè 
in trono alla messa , che sull'altare della Confes- 
sione fu pontificata dall'em. e rev. sig. Cardinale 
Mattei, decano del S. Collegio, ed arciprete della 

. Dopo di essa il rev. sig. D. Antonio Sal- 
vatori, alunno della pontificia nobile Accademia 
ecclesi pronunziò un discorso latino analo- 
go alla festiva ricorrenza 

Alla saei 
rev. sigg. Cardinali, i Patri eh 
ed î Vescovi assistenti al soglio, S. E. il sig. mar- 
chese Anlici-Mattei, senatore, con l' ecc. Magistra- 
to romano diversi Collegii dei Prelati, e tutti 
gli altri personaggi, che hanno luogo nelle poi 
ficie funzioni. 
















































espri 
a due cori, assisterono gli em. e rev. 
itati, ricevuti e quindi ri 








In questo giorno, 
sendochè ricordi la fc 
apostolica, che la costit 
l'orbe cattolico , straordinariamente numeroso fu 
il concorso dei cittadini, che trassero a quel sacro 
tempio a render grazie all' Onnipotente di tanto 
singolare privilegio; e nlle ore notturne la città, 
in segno di giubilo, fu vagamente illuminata. 

G.di R.) 












Notizie di Roma e di Parigi ci mettono i 
grado d’assicurare, che tutti i pretesi disegni di 
occupare il Patrimonio di San Pietro, o di fare 
il menomo verso Roma, sono pure e prete 
invenzioni, ideate dal barone Ricasoli e da' suoi 
giornali, per uscire dalla tristissima posizione in 
cui s'è posto, sia per l'eredità che ha raccolto 
dal conte di Cavour, sia pel modo infelicissimo 
che tenne nell’ amministraria. (Arm. 

















Da una lettera da Roma, 17, all Opinione, 
togliamo quanto segue: « L'inaugurazione della 
ferrovia lalina è stata differita fino a lunedì pros- 
simo, a cagione di uno spaventevole uragano, il 
quale ha sc.nquassato una superba tenda, che si 
erigeva nella Siazione di Velletri, per ricevervi il 
Papa, el ha cagionato ferite e contusioni ad ab 
cuni operai. » (Perseo. 











PT __—t——_—t& 
| po si darà opera, affinchè l'iscla raggiunga quello 
i ila e d'i a cui è dalla 





Nostro carteggio privato.) 
Roma 24 gennaio. 


** Roma è dominata da due partiti il par 
tito pontificio, che costituisce la immensa maggio” 
ranza, e il partito rivoluzionario, che mostra mol- 
ta vita per la sua audacia. E per la festa della 
Cattedra di S. Pietro, le dimostrazioni dell'uno e 
dell'altro partito si sono trovate in lotta. La mat- 
{ina di sabato, furono trovate in diversi punti della 
città parecchie banderuole a tre colori, attaccate 
ai muri delle case, e anche delle chiese. Di notte, 
î' mestatori avevano unito a queste bandiere della 
creta bagnata, e geltando contro i muri, e bene 
alto, questa creta, le bandiere restarono ttac- 

Per eui furono veduti, alla mattina, gli agenti 
lizia far uso perfino delle scale, per distac 
ele Inoltre furono trovati affissi degli seri 
iva Pio IX Papa e non Re, per_con- 
trapposto di quelli pubblicati dal partito pontificio, 
che dicevano: il Paga Re. 


In fine della tornata, il Mi 
ntò un nuovo disegno di legge per a 
coltà di comperare una casa situata in Tori 
(G. UT. 


all'Unità 

















Scrivono da Faenza, 20 gennaio 
Italiana 

« Abbiamo, da qualche giorno, 
dei fornai. Le Autorità hanno qui 
cuni militari per sopperire al bisogno, gi 
sembrano giuste le ragioni dello sciopero. 

« Di questo, null'altro posso dirvi, se non che 
avremmo desiderato che l'Associazione degli ope- 
rai, come era suo dovere, si fosse occupata di ciò, 
ma sventuratamente essa pure rimase estranea, e 
non si curò d'interporre la propria influenza. 

« Nelle Autorità di pubblica sicurezza si ve- 
‘a una recrudescenza, che deve dipendere da 

; nuovamente venute da parte del 
rale. 








lo sciopero 
iamato al 
non 
























ci 
di 



































orata; e da Foli- 
gno mi se 

figlio di un medico di Mo 
rale, è stato perquisito minutamente in uno di 
questi giorni, -mentre passava. per quella città, pro- 
veniente da Perugia. 

« La perquisizione, fatta per ordine del vice- 
prefetto, non diede alcun risultato, e solo valse a 
provare che gli agenti del Governo vivono sem- 

re in sospetto, e che le spie sono un elemento 
indispensabile, onde la polizia abbia sempre una 
occupazione. » 


ma, e perfino sul Corso: 
ora di notte, Alcuni, 











guardia, non però in 
mata di revolver. Quai 
o port'arme, fu a 
ta poi 
ri mattina riebbe la sua piena 
Borgo alcuni furono veduti accendere fuochi di 
bengala in unione a qualche soldato francese: ac- 
corsi i gendormi, i borghesi fuggirono, e 
fu detta una parola. Così è finita la di- 
jone. 
bate Sim ch'era stato arrestato, e, 
dopo quaranta giorni di carcere, mandato in un 
convento, è ritornato alla propria casa : ma que- 
sto ritorno lo deve al bisogno di dover curare 
una gamba, che si è fralturata, passeggiando nel- 
l'orto del com Il P. Papi, procuratore del- 
l'Ordine dei Minimi di S. Francesco Caracciolo, 





Togliamo da 
ll’ Osservatore R 
i venduti giornali 
zione, è fatto indubitato che 
no a tutto novembre 1861, ha compito trecento 
processi contro i refrattarii. » Dalla stessa corri- 
spondenza vediamo che torio delle no- 
bili, eretto con tanto zelo per cura di quel 

%e del Municipio, ed intitolato sì degnamente 
immortale Pio IX, è stato tolto alla beneme 
deputazione , e posto 
gli autori della rivolta di Peru 





a corrispondenza da Perugia, 
Phecchè strombaz 

















( Stend. Catt.) 








Il cappellano curato della chiesa di S. Laz- 
zaro a Lucardo, D. Pas Fortini, è stato de 





















ch' era sta egli arrestato, è di i o 
20, e come tale, è stato tradotto al Losi ca Trib ; lolo di que- 
La pazzia vera è stata la causa ubbli cei pr vg ipa Ue) 
indegni, pei quali era stato arrestato. Polla Nasi veda pel Denaro ro. Così 





‘Gli Ordini religiosi dai rigeneratori d'Italia 
sono perseguitati, no prospe- 
rando. Per non parlarvi dei Gesuiti, che in Frai 
cia hanno già due Provincie, e 2000 e 
, e per non parlare degli altri Or 
giosi, mi limito a parlarvi dei Trappisti, che sono 
dell'Ordine di S. Bernardo, riformati dal famoso 
Raneé, di cui Chateaubriand ha seritto la vita. 
Questi monaci, come sapete, lavorano la terra, 
come nei primi secoli della vita monastica, e ora 
contano 28 monasteri, di i vomini e 9 

pone, 11 numero totale dei religiosi e delle re- 

i i 2411. Il chio- 






—_—_————__ 

Il Pungolo annunzia come prossima la pub. 
blicazione în Torino d' un opuscolo del conte T 
renzio Mamiani sulla questione romana, considerata 
solto l'aspetto religioso e politico 




















Genova 22 gennato. 

Scrivono da Torino al Patriot : + Il ritor- 
no di Mazzini, che da alcuni era ritenuto pi 
mo, sarà ivamente ritardato. La 
avea eletta una Commissione, 
ere al Re la grazia di Mazzini. 
Questa Commissione volle prima interpellare lo 
più numeroso è a Maubec, diocesi di Valenza, do- | stesso Mazzini, il quale rispose che non solamen- 
Pesi contano 457 religiose, € il meno numeroso | le non autorizzava nessuno a questo passo, ma 
è quello di Gourst-Pitral, nella diocesi di Chartres, | che l'avrebbe, sconfe îc), se da alcuno, a 
che ne conta 56. sua insaputa, fosse stato fentato. » (Stend. Catt. 

La più parte delle Trappe 0 Case ligiosi, 
sono possessioni-modello di agricoltura; in tutte 
hanno macchine a vapore e fabbriche di grande 
importanza. Le religiose lavorano arredi sacri, 
così visono col lavoro delle proprie mani, anch” 
esse, In qualche monastero, tengono la direzi 
dello orfanelle. 1’ Ordine della Trappa va ogni 
anno prosperando ; nel 186 ato in 
sesso dell'antica ed illustre bad i 
Savoia, fondata, fino dal 1434, da Amedeo di 

i hanno anche delle colonie peni- 
tenziarie © agricole, per moralizzare i giovanetti 
carcerati. Una di esse è quella di Monte S. Ber- 
nardo. 

Le lettere di invito 
venire a_Ron 
















diocesi 
è il meno numeroso è quello 
nardo, che ne conta 50. Il chiostro di monache 






















Leggesi quanto appresso nel Corri e 
dite del 88 corrente” a 
« Proveniente da 
8 colla ferrovia i 
Milano, direlti a Napo! 
capace scuderia, i pove 
gente e la molta neve 
lungamente nella ce 
alla spicciolata nell Perchè, in me 
20 a tanto passag; non si provvede 
un adatto locale pei continui bisogni 
bersaglieri, diretti a 
one del 29° reggimento 


a a Napoli. Tutte 
eg veg ga eeion queste: truppe 


IMPERO RUSSO. 


Pietroburgo 4% genna 

Il Journal de S-Petersbourg pubblica il se- 
guente ukase, diretto al Consiglio di Stato : 

« Col nostro ukase del 44 (26) marzo 4861, 
abbiamo ordinato il ripristinamento del Consiglio 
di Stato del Regno di Polonia, e incaricato il 
Consiglio stesso di esaminare i nuovi progetti di 
leggi e di ordinanze, il bilancio annuale delle 
trate e delle uscite, come pure i rapporti, presen- 
tati dai capi dei varii rami d' amministrazioni 

« In conseguenza di riconosciamo super- 

ento d'una divisione speciale del 
Consiglio di Stato per la Polonia , e ordiniamo 
che tale divisione abbia a cessare 

« Pietroburgo 4° (1:3) gennaio 1862. 

# ALESSANDRO. » 

Altra del 46 gennaio. 

In occasione del capo d'anno russo, lo Crar 
ricevette per la prima volta il Corpo diplomati 
Il solo ambasciatore, presente a quella solennità, 
era il duca d'Ossuna, giacchè il francese, il du- 
ca di Montebello, è in congedo e | inglese non 
potè assistere al ricevimento, a_ motivo del lutto 
della Corte britannica. L'Imperatore non_ tenne 
alcun discorso politico. All incaricato d'affari di 
Francia, sig. Fournier, S. M. indirizzò alcune af- 
parole, dopo aver accennato con dispiacere 
all'assenza del duca di Montebello in quest oe- 
casione; indi lo incaricò di ringraziore l'Impero: 
e consiglio dateeli 











Milano, giunse ieri sera'alle 
squadrone dei lancieri di 

Per mancanza di una 
lancieri, col freddo pun- 

















































iscopato cattolico a 
nella prossima Pentecoste, per la 
beatilicazio zazione dei martiri del 
Giappone, non sono ancora spedite. 

‘A Santa Maria Maggiore, sono incominei 
i lavori per fare una Confessione, davanti all 
tare maggiore, come a S. Giovanni e a S. Piet 
Questa Confessione Viene fatta a spese del Papa 
il quale sembra che abbia destinato di 
farsi in essa seppellire. Vuole che le sue ossa ripo- 
sino nel tempio augusto, consacrato alla Vergine, 
da lui esaltata maggiormente colla definizione 
dogmatica del di lei immacolato Concepimento. 
La direzione di questi lavori è affidata all’ illustre 
architetto Vespignani, che, al presente, in Roma, 
porta la palma su tutti, specialmente nell’ ornato. 
Aftri Papi hanno la tomba in S. Maria Maggiore: 
fra essi, Nicolò IV, S. Pio V, Sisto V, Paolo V 
e Clemente VIIL 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 23 gennaio. 
tornata d'ieri, la Camera dei deputati 
si occupò di due interpellanze. 

La prima di esse venne mossa dal deputato 
Ruschi al ministro della pubblica rela» 
tivamente ad un R. decreto del 19 novembre 
1861, pel quale l'insegnamento agrario e veteri- 
nario, annesso all'Università di Pisa, sottratto 
la dipendenza del Ministero della pubblica i 
zione, e posto sotto quella del ministero di agri- 
coltura e commercio. L' interpellante chiedeva le 
ragioni di questa disposizione; e, uditele dal mi 
nistro della pubblica istruzione, se ne chiamava 
sodisatt. ae 

questa interpellanza, il deputato Coppino 
tolse argomento a sollevare pei iniorno. ella 
legalità e convenienza di parecchie disposizioni, 
contenute tel citato R. decreto; ma la Camera 
rimandò codesta questione alla tornata del pros- 
simo lunedì. 

‘La seconda interpellanza fu indirizzata al Mi- 
nistero dal deputato Sanna-Sanna. Esposto quali 
siano le condizioni dell’isola di Sardegna in ogni 
ordine di cose, e aggiunto quali, a parer suo, sa- 
rebbero i migliori provvedimenti a fine di rime- 

ire ai mali, che si lamentano, egli faceva istan- 
za al Ministero, affinchè, con provvisioni pronte ed 
efficaci, si adoperasse a farla risorgere dal misero 
stato, in cui si frov 

__Ì deputati Cadolini e Saffi corroborarono con 
varie considerazioni le istanze del deputato San- 
na-Sanna. 

“1 Ministri di agricoltura e commercio , dél- 
l'interno e de' lavori pubblici, purgate anzi tratto 
le Amministrazi da essi dipendenti, da alcuni 
appunti, loro fatti da'preopinanti, dichiararono che 
il Governo si preoccupa della prosperità della Sar- 
degna, quanto di quella di qualunque altra Pro- 
vincia det Regno; dimostrò che molte utili di- 
sposizioni già vennero falte onde migliorarne le 
condizioni, le quali portarono il loro frutto; e 
diede promessa che ad allre în progresso di tem- 
























































































































vente il bisogno d 
nella caccia, a cui 
anche l' Imperatrice $' inform 

dell’ Imperatore e dell’ Imperat 
me pure del Principe imperiale. 


IMPERO OTTOMANO. 


Sint. — Bairut 13 gennaio. 

In questi ultimi giorni, l' Autorità locale i 
Tripoli aveva messo agli arresti alcuni sudditi ot" 
tomani, protetti dal Consolato francese, che si fi 
fiutavano a poeore il testatico, perchè protetti. 
Questo console generale, conte di Bentivoglio, chi 
se la loro liberazione, facendo minaccia a quest? 
governatore generale di spedire a Tripoli la div 
sione navale francese, per ottenerla di viva fora 
laonde l'Autorità vi dovette annuire, pere! 
tare uno sconcerto. 0. T. 


REGNO DI GRECIA. 


Atene 18 gennaio. 

La festa del capo d'anno greco fu celebrata 
con una messa di chiesa, con ricevimenti, baci 
mano, e un ballo di Corte, al quale non assist” 
tero questa volta se non pochi forestieri. Com'è 











dei Francesi, 00 
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comprendere , l’ Inghilterra non fu rappre- i ricevuta della lettera, che, a nome dell’As- 


















































































































































































facile i Leggiamo nelle lettere ine dell’ Armoni 
gentata affatto brani) tà. ” dei padroni di navi di Liverpool, gli | in data del 21 gennaio med 4 
La cosi deputati è tuttora in vacon- avete diretto, nella quale lamentate l orazione, * Vi ricordate che l'abite Maret, professore i paia 
; il Set rerno federale effettuata, del porto di Char- orbona, consegui tudo di a a 3 Bagnani, e portarono 
ME fe moli pri Sipripirenen nie Leoir Gni lalbpion io Tria TE ndr i RSS I Tarchi PIREO RIE, QUIPANDI TELERBAFIOI 
Let piene ‘di sassi ; e dicevate che, se forti doglianze | Santo Padre non volle in modo alcuno acconsen- ie Bognani due morti. © della Gassetta Uffiziale di Venesia. 
ponenti non fossero falte, lo stesso avverrebbe agli altri | tire a quella nomina. L'abate Maret fu fatto Ve- St) Vienna 27 
tivame porti degli Stati confederati. Or io sono incaricato | scovo di Sura in partibus, e canonico di S. Dio- si È 
gi gior di dirvi che il Governo della Regina, fin da quan- Il 6 goonaio, egl 1ziò un discorso nel- Il Times riassume l'esposizione finanziaria {Spoiho Wi 37: re 8 ue, 100) 
ioni do corse la voce ch' era per farsi quello che voi | l'apertura del corso della Facoltà di teologia , il | di Fould e la trova sodisfacente. Il Times fa plau- SPeevole BIT, pt i 0 e) 
pre de lamentate, vi tirolae la sua sim, e il 20 di que dimostra sempre più che il Santo Padre eb- | 50 particola È ia e me siuzione dell'e La risoluzione ministeriale d' affidare al 
a è; ,, il ministro del egina in W ione di ii sercito. Il Mornin x non dubita Vo i Wi irezi va- 
gi a fo io ie de Sal | login io el piane dd Cosmo | nr di Sara pr e i La Chi ls | el, ii i Tizio Witato Diriiento dela Marin 
e per fra ‘ e - | questo proposito. Fu detto a lord Lyons, che di- sostanza, foce uno sperticato | dal quale trae i i Fi ds in Si 
ffedene, Quest elezione corrisponde pieamen- | segno così crudele farebbe credere che i dispe- | elogio dei principi inaugurati ce uao spartito | SIT Teiara icona Fece d'Europe, | YPebbe ottenuto la sanzione Sovrana. Il San- 
fe alle aspettative generali. 5 rasse della rintegrazione dell’ Unione, ch' è pure il | che monsignor Maret ebbe la precauzione di far il ly News ed altri fogli | to Padre ebbe alcuni giorni di febbre; ma 
Soggetto di tutti i discorsi sono ora il can- | fine dichiarato della una distinzione tra il senso legittimo ed il senso | *pplaudiscono al progetto finanziario id. |ora s'è ristabilito in salute. 
amento di Ministero, non ancora compiuto, ma | mai ideri non legittimo di quei prineipii. La Chiesa li con- (FF. di V. (Nostra corrispondenza privata. ) 
sempre in via di attuazione, e la presenza in Ate- dannò nel secondo senso, ma non nel primo. Quei Brusselles 24 gennaio. E 
pe del i ieri, lecito) pso presa prine nel senso che loro attribuiscono è CORSO DEGLI EFFETTI E DEI 
abbiamo alcun ragguaglio preciso ; gli odierni mi O LO le Uri lancio nes pra 
tistri sembrano considerarsi come dimessi, e i | detto a lord Lyons, che, nè pure in guerre feroci | « coscienze l' impero delle veri ino fece del gioîno 27 gennaio. 
da Foli- loro successori non sono nominati, nè designati se non si potevano commeltere sì fatte | « mai condannati dai Sommi Pontefici ». E conchiu- È; Prada + 
Spinelli da altri, ay a opiaione Corte, , e che sarebbe ciò a danno del com- | de: « Nella serena regione dei principii, per uno Pinta: è ella Pesa alga Pri 
Si ma nessuno sa spiegare il per- TERESA de cn i UM Azioni della Banca nazionile >; ; 796 — 
podi manca persino chi as- | rimanente del mondo civile. Fu pregato lord L.yons | « tro le leggi politiche e sociali delle nazioni mo- Parigi 34 gennaio. | Azioni dell'Istituto di credio > > . 19140 
ii i questo tenore al signor Seward il | « derne ». Non tocca a me l'entrare in polemic: Il Moniteur reca la relazione sul ricevimen- ni CAMBI pa 
Mille che s'opporrebbe a questo disc- | ma ho creduto a proposito il farvi notare questo | {0 ufficiale del nunzio apostolico monsiguor Chi Alneb i RAI 
ia ata. Bisogna. re, e intanto i no. Ora però ch'esso sembra effettuato a Char- | discorso. gi. Egli disse che im tutto il suo zelo per RR e 
di gcani bios si moltiplicano, di giorno gno n, lord Lyons serà richiesto di farne doglian- . Mi pere che il Pays abbia dato nel se- nastro] booni rapporti, Slicsmamnle cllcati Taccheni tmperiali > <> < <> 53 
anzi Ò nor Seward, a fine d' impedire altri atti i proposito di questo discorso: nta e il Governo imperiale. erre ; 
Sap (0° « Noi viviamo presentemente in una pa di simile distruzione. I O E ata “tl che imperatore lo ringraziò. dei sentimenti, è orse (da PONI) SI SARA 
tall anarchia » s'attaglia perfettamente alla situa: , «E Haxwow.» |tfanno bisogno pei tempi nostri ». Un Vescovo am- | spressi in nome del Santo Padre, e soggiunse RIE 
delle cose nel nostro paese; ma è che modernato non mi pare un gran bel fatto! » | « Già in occasione del capo d'anno, egli ha indi- 
Perugia, si quarihito [ecligirrpiiari Pai) cilpern Serivono da Londra, 20, alla Patrie: « 11 — ai rizzato al generale Coi aeirr 
Ò la corruzione gener me imonii, | Governo inglese decise di’ protestare contro l'idea | Scrivono all’ Opini io: | mente mi commossero. Siate persuaso che cerci 
po idl'incontro della recente assoluzione degli ulfi: | del Gabinetto di Washington, di sottoporre alle de- | « 1 Principe ROcLiaSa pulito 4 liege i dovei di Sovrano alla |-_ "pois a Londra del 28 g4 
Bolo tiali di cavalleria, prevenuti di tentato regicidio, | liberazioni del Congresso un progetto di legge, in- | e la malattia ‘alquanto seria, lanto da'es: | Mi® devozione verso il Santo Padre. Non dubito comslidati 8 p. 0/5 sat) 
D trecento presenta un quadro spaventevole della depravazio- | teso a stabilire che i porti del Sud sono e riman- | sersi creduto necessario un consulio dei dottori | ché la vostra, nomina contribuirà a rendere più Laz ati 
pomini ne dei costumi, invalsa perfin nelle più alte elus- | gono chiusi, di diritto, al commercio esterno, e | Yvan, koser e Ricord. leri,, per altro, si sarebbe | intime le nostre relazioni, così necessarie al bene 
Filaina si di questa popolazione. In che i capitani delle navi di commercio stranieri, | manifestato un notevole miglioramento, il quale | dell religione e alla pace della Cristianità. » VARIET 
spina La presenza in Atene del nostro inviato a l che vi s'introdurranno in onta a questa legge, | continua tuttora. » Anche l'Imperatrice ha ricevuto il nunzio, I. 
inente al fstantioggoli vaso E eeriaie argiezste: saranno trattati, in avver Assi- è ri passe dae palo ai rinnovarle ne assi nno 
» i Noi non sappiamo s'egli renuto soltan- dal n 5 > cura: sua al terna i neri i: Vireilio» 
Mega Vo per vislare i suoi parenti, o chiamato a con- ablimente co | corr." CHE. Pot. elfo: ha siva ec fare per la ici dell na 1 O mato Li infermo. a Nin malato 
’ sglo dala canori, ©, richiamato; tattvi, per | duce a un'apeiaottra ira Ameri orsone, chi eno radelo im mire, la uno dei no-| ‘99; incipe i > Todasione. di: Francese: GIVbUNI. Net. Ari 
" firme e , el Ni i i, i i N Ù Ù “ 
pes so di quanto rea giornate Lo Cosi dI atri porti, essendosi a or Dara ‘impronvismen- | sento a que dfadita LI Medicina vate posi. 
lì S. Loz- eh'é uno degli organi sempre ben'inform dà n pad 3 M 
e nostra capitale : « Il sig. Renieri, nostro invi Leggiamo nella corrispondenza della Perseve- AMERICA. menti di gratitudine. Lean a CAL un 
olo di que- 4 Costantinopoli, ricevete l'ordine di aprire nuo- | ranza, in data di Parigi 21 gennaio: ai n Re a n Il generale Montauban fa nominato conte di . 
[raccogliere ve soscrizioni di danaro per la liberazione della « Come ieri vi annunciammo, il Constitution- MRO avevano Cress aloni [Petto rasi un progetto di legge per ac- 
stro, Coeì Slinpo ellenica , presso i Greci che abitano all’e- | nel d'oggi contiene la notizia dei. provvedimenti O o e ai | cordargli un' annua pensione di men, ci 


stero. Noi non abbiamo l'intenzione di porre il | presi dal Governo per arrecare qualche sollievo alle 
ig. Renieri nella classe di que' patriotti, che sot- | attuali miserie degli operai di Lione e di Soint- 
del patriottismo, cercano solamente | Etienne. Una somma di 350 mila franchi è data 
di favoreggiore il proprio interesse ; anzi noi 220 mila a quello 
mo di coloro, che hanno la miglior opinione del- i, scioguratamente, 
la persona del sig. Renieri, ma sappiamo pure | c icanti, ma essi vengono 
benissimo, che il sig. Renieri non è un gran po- | stribuiti pel momento, dovendosi aspettare che la 
lio, e meno ancora un uomo di Stato , e per- | domanda di un credito straordinario, presentata al 
ciò non dubiliamo che in quest’ occasione egli fu | Consiglio di Stato, sia portata al Corpo legislati- 
stromento involontario di scopi impuri, cosa che | vo. È strano che si tro ito straor= 
appunto le sue virtù personali non lasciavano | dinario, dopo tutte 

com 
































cu 
prendere. go a questo proposito. Come vedete, non si 
« Il pensiero di unire la stirpe greca, domi- | gran fretta d' applicare il famoso sistema dei giri, 
nm ogni cuore greco, ed esso ha indotto, anche ere la pietra filosofale del sig. Fould. 
questa volta, i nostri connazionali all’estero, a far e spese per soccorsi, entri simo 
mori sagrifizii per promuovere l' effettuamento di ione dei crediti strao) 
lo sogno. 
« Ma mentre il sig. Renieri cominci 


























missione, 
i Mazzini. 
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voglia negar loro un 




















Mezzogiorno al forte Monroe. Sembra essersi con- 5 a i 
venuto nel futuro lo scambio regolare di rese Mr e preci nrrs A 


( eri tra federali c confederati. La spedizi ' 
ch'eb'ero luo- | gu perdoni Messico una riparazione, rispettandone l'indipen: 
Shon si ha | de! generale Burnside era attesa al forte Monroe. | denza; che mancano nolizie ufficiali sulle risolu- 


vii, perchè | intorno alle relazioni straniere in 


ci tale carattere; | dosi cl A Lar 7 i 
a rec- |‘£ se poa so ne fomero. falle che di questo gesere: | ei;ct “en parte la favore del segretario di | de presuntivo del trono di Grecia. 




















Parigi 24 gennaio. 
Londra 24. — La voce corsa della morte di 
lord Palmerston è falsa. Il Morning Post espri- 
attendevano a rafforzare Lees- | me il desiderio che i Francesi sgombrino Roma. 
ccoglievano quivi molte forze. (FF. SS; 
inquanta prigioni erano arrivati dal Parigi 25 gennaia. 






col disegno, come pare, 
son. 























Ù n 

ondine del giorno del Senato pel di 9 reca | rioni della Francia e dell'Inghilterra, relativamen- ARTICOLI COMUNI POMUNICA 
te al Messico; ma che la Spagna sosterrà ago 
conviensi l'interesse del Messico, nata. Sartore ili, di 


n) incij È stabilita, rendeva 
vanno ad Atene. Il primogenito è designato ere- 
(PF.SS) 








Dn solamen- cogliere le offerte pecuniarie, Fuad poscià , mini- | è a credersi che non si sarebbe giunti al deficit uni i li Parigi 25 gennaio. 
passo, ma sro degli affari esterni di Tarchia , fu inforima- | ora avveratosi. Teva rt oeriezonienta, da Wediinzioa del Noel param ad un'era peas: 74,10; 64/58; 6438; aa attra. 06 
alcuno, a to di tutto per mezzo di esploratori, e non tardò « Codesta crisi finanziaria ed industriale non | manifestata la sua ferma determinazione di con- ferma, animet Seas dicono * a, ne compleva religio» 
un istante a ragguagliare di questi fatti gli agen- | è, per mala sorte, senza esempio nel resto dell' | trastare ogni proposizione 0 preeciol pli ò samente | doveri. 1 
i esteri i in € Europa ; e si sa benissimo qui che nella contea | mancip feta # Lana gli Lar ‘hiavi [i ter v Tola coetanei Fit go Tor co pad di 
di Lancaster, la condizione delle cose è la stessa, | confiscati ibel i reti strazio del dover lasciarla Orf.na, insieme a due altri 












e che gli operai delle città laboriose, sono nella 
spere che cosa fosse reulmente accaduto! più profonda L 

Noi sappiamo altresì da fonte sicura, che “« Dicesi che l’ Inghilterra iuvii, come la Fran- 
pe come i signori Botzaris e Si- | cia; uno mezza briga inforzo al Messico, 
presa dalle riserve che dovevano 
| generale Lorencez, il qu 
uppleto: ci 
grazie all’ingannevole pro d racruz , venne ricevuto ieri i 
silesazione contro la Porta, ricevette dal povero | lare dall Imperatore, a cui lo presentò il ministro 
«ario pubblico della Grecia 45,000 dramme, avu- | della guerra. 

















bra di una 
freddo pun- 











hè, in mez- 
si provvede 















































cordi tra l’Austria e la Russia. L' Austria trove- | teneri figli î 
febbesi. in migliore situazione del sis, Ed | vo O, Bambini vi compensi lo immento arto del 


NOTIZIE RECENTISSIME, |prendere la guerra. SS. ‘O marito! ti sia conforto la sonve memoria della 
| Francoforte 23 gennaio. 


tua ben ‘ompagna! 
ù È ,,0 venerando genitore, cui fiero destino separa 
Dispneci telegraici. am odierna seduta, della Dita fl, 1a | af Go i nt 
tere compila da” una Commissione di uomini | ME anco; Sena mt ; 
rin [eterni se lione pareri eli elielled 
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degli affetti di tutti 































vi, diretti a tele quali, è fuggito. » Fin qui il gornale La ha ora la certezza che il G nÉ croata verrà in breve | to del contingente fu accettato con grande mi Venezia, 20 gennaio 1862. — 
Costituzione, al quale dobbiamo lasciare tutta la | Stati del Nord dell'America non convocata, e che la mag a la Croa* | gioranza. (FF. di V. I Sugli dtt dele 
riponsabilità di questi ragguagli, benchè molti li | rispetto alla questione del Messico , nella soluzio- | 2!2» sarà traslocata ad Agram. (FF. di V.) Dresda 24 gennaio. IATA ZONA TUTTOCE 
confermino. ne, a cui era stato invitato a concorrere. | gior- Vienna 88 4 N li ; 5 
Martedì abbiamo avuto un- tremendo ura- | nali di Nuova Yorek, che recano questa notizia, il Goveso di Pereira ir affermate di Dresda pubbl palla ATTI UFFIZIALI 
gano, che sradicò gli alberi, devastò i campi € | si credono in grado d'assicurare che le tre Po- | sizione, secondo cui post per: [ten E n: pesto) nità n” Aa 
il agi rertia con, Ti ed Lo tenze formanti la spedizione lascieranno, i PODIO | sui passaporti di viaggiatori, che trani Colonia, osserva nulla ‘essere finora noto d'una | N. 79% rirro ira to 150 cato giorni lett) 
il se- fortunali, e 7 Ti E di V.) Nel 21 marzo 4860 uno sconosciuto giovane villio pre- 
Stato irregolarmente, e la comunicazione telegrafica è parve, però, che ua Ragno: c conferenza di Virzburgo. (FF-diV sentivaai si pa ansie di Casagiono fer UU WMA AI 
[marzo 4864, sempre interrolta, (Cart. dell'O. 7.) | in ciò i fogli am un po' le illu- Nuova Yorck 40 gennai pezzi «maniglio d'oro, e due orecchini pur d'oro. 
} ione de' federali nel Mississipì è pron- | tsttene giù oggetti, invitando il possessore a et 


TERRA. sioni de' loro sentimenti democratici. 


















Mel Consiglio | IN 
i dere «La Gazette Municipale ricevette un avver- 














Avendo l' Associazione dei padroni n ci 

i i timento, e fu sospesa. Quel foglio era stato con- 

poi Linepooi, diretta a lord Russell una | dannato a morte per la terza volta, ma l'Impe- 
meetando ostruzione del porto di Ch fatore, in virtù della sua prerogativa sovrana, 


segretario di Stato le ha fatto avere la seguente jamo se anche 


ino. » 


gli aveva fatto grazia. Non sap 
questa volta sfuggirà al suo des 




















400 lire ital. 

L » A00fvun n 
400 lire ital. 55/, 40 — 
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corrispondente a. 437 


diplomatico. 

lla solennità, 

cese, il du- il Fanny Butler, si 

inglese non Pibzzi: ed altri erdno in vista. 

livo del lutto L'ult ii di Corfà che si conosca, 


Fs 
















400 franchi 8° 
1000 












3 80 
e non tenne 125 sconto 47 per /p; i dettagli si man- 400 lire ital. 5 FR4 
lo d'affari di ajono per mancanza d'arrivi; nel resto nulla d' TE 
È fe ttprtante, IL telegrafo di Londra porta qualche ‘30 
tò alcune al ima pei cotoni, negli zuccheri, nelle granaglie ; ben a 

on dispiacere tai solo i ca. 3 Pen 
in quest’ oc- Le valute d'oro stanno intorno 4 3/, per %, di n 
re l'Impera- dtaggio; le Banconote vennero più domandate per- ata) 
togli tto a 72 yo in pretesa di 73; il Prestito veneto e 
270 1/5 si ricercava; il nazionale a 60, ‘/3 Man dre 
0 in vendita sempre i titoli pronti. Si è f 400 scudi 0 (cià 
ralche obbligazione, in_ particolare, ; 400 ire ital. 54/, 3 Au 
tot, che variavano a seconda di speciali di 100£va 6° 7 = a 

sae, per cui non possono dare 100Lva 6 

400 talleri — 





BORSA DI VENEZIA 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fate nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 204 sopra îl livello del mare — Il 35 e 





== VALUTE 
























Trieste 24 gennaio. — Anche la nostra Borsa 















% ifende il Pri La spedi 
del Montenegro pr ii Prin: | ta a partire da Cairo; una parte di essa si è già | “ni tei ui oggetti sti depos 
costumi nazionali, | ®YVista al Sud. (FF. di V.) | ziali, viene invitato chiunque rv dirito, d'insi 


incipe specialmente sviluppa È Nuova Yorck 44 genna: re regolarmente a questa Pretura la sua 
















» eroico del popolo, e confidare in esso; La spedi no ce ‘anno, sotto le comminatorie diver 
ta da Annapoli.. Dicesi che parecchie divisio1 ELL i, Frotera, 


forzeranno quella spedizione, la cui destinazione 
i attende che le truppe federali, sotto 














si , ambi possi. | aneiratmo PO SAN 

russi, da Danieli. — di Santa Margherita contessa | | POLO. — Compagnia equestre=ac 

Marti, nta Baresi, post, di Caglri, da Hur- |“ gimastca. dita da Caro Ferroni e (cate 
Alle ore 6. 











moto... . 7 
45 pi 100 fior. d'argento a 

Partiti per Verona i signori: Tiarks F. Enrico, 
ingl. — Moffitt Alessandro, negoz. di Liver- 





LA 8, MOL, 





LA nata pra pae i CALLE Li FA 
grumi tt pin luen pedi > |, Crnie esteso inte di Multa, 
arcani pll'uva stnia rosse sno in i Per Nilano + Rein Giacomo, post, di Varsavia. ig renti 
& Ne 26 gennaio. Alle ore 8 5 
Arrivati da Verona i signori: Saéchenyi conte | SULLA RIVA DEI 
Mercato di est, del giorno 25 gennaio 1862. Ù LA 
grande Galleri 
Tableauz pittoresques e Quadri ottico- 
il locale, Esprescamente costo ed iluminto a 
gas, è aperto dal mattino sim dopo le 10 di sera 












scuavoni. — Salon Parisien, 











pigaoletto . TZ, 
gialloncino poor s, SOMMARIO, —_ Onorificenze e romin 

— Per Udine : Manti là, poss. — | l'imperatrice a teatri n 

o, avardo, pose. i P nfrale lombardo-ceneta e 


[Corso presso gl. R.Uj 


i telegrafici. ; ne 
pera diebgrefi ved Vienna : Stécheny co. Edoardo, poss. di Pest. Ù 
Pri Ria Savate dre get trae. °° | fo. — Bullettno polilico della giorna 


















TE tizie del Levante, delle Indie della Cini, £ 
3 1 due plebisciti. Nolizie di Napoli e di Sicilia : 
MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. poli 








dip 
lenza ; prossimo anniversario secol 
l'Ordine "ti S. Stefano 3 arriro a Vien= 

























del giorno 27 gennaio. 3 ì 3 so) Ù 
sguasslà i: 1.) x che 8 : rtcolare, nelle operazioni del na, Carteggio dell' Osserv triestino. Pre 

Aiino compito dai pibici get di cambi.) | Peli marie PL Prestito nazionale e credito mobiliare in questa set- mio. Cose Cagheria. — Stato Pontificio; sa 
CAMBI. Corso | Conv. Vigl del T. g timana, in seguito aj buon umore delle altre Borse. x cra . ioni. hufera, Nostro cat= 

Cini = Scad. Fisso = Se* medio | Prestito lomb-veneto Lo, sconto per la Vienna e pel Trieste si aggrò da 1 teggio : dimostrazione in occasione della festa 
9 F. $. | Azioni della strada ferr. per una - » 26%, Poco si va pei caff, ed ancora Fio! di p tici 

Aaburgo . 3m.d. per 100marehe & 75 50 | Azioni dello Stab. mere. per una + > * negli' zuccheri com vista di ribassi pe rinforzi avuti, Ea per Rea Rlrooga 








i : tornata del 





lo del Mamiani, Ferrovie, Mazzini. Arrivo di 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. truppe a Genova. — Impero Russo : wkuse al 


11 27, 38 è 29, in S. Leone Comeigio di mento del capo d' une 





26 gennaio 1868, 






















TiRuoNETAO pimazione | quammtà 
nidi esterno al Nord fora | 0° 
dal'onservazione 














Dalle 6 a. del 25 gennaio alle 





a Ca impero Ottomano ; conflitto d' 
autorità a Tripoli di Siria. — Regno di tire- 
; dl capo d'anno ; Camera € Senato ; pre. 


pa 
3 

















SPETTACOLI. — Lunedì 27 gennaio. sidente del Sinodo ; il cangiamento nel "Mini= 
pe stero : uragano, — \ughilt:rra ; dichiarazione 

" di lord Russell intorno alle cose d Amer 
TEATRO GALLO S. BENEDETTO. — Riposo. Presunta proposta del Goeguo di Londra 4 





- —_ | quelto di Washington. — Francia; miseria dee 
rtamo wattsnan. — Veneta Compagnia. mimo- | 94 operai ; cose del Messico; giornale sospeso. 
— plastica «acrobatica -danzante riunita e | Labate Maret. Il Principe Napoleone amma 

Chiarini. — | dato. Rell' azione. — America ; varie notizie. 
Notizie Recentissime, — Gazzettino Mercantile, 





Pan 





























































1862, sì terrà nel 45 febbraio 1862, presso l'IL R. | offerente dol î offerta da parte della | Le offerte ino esser falte tanto a voce come_ in persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che 
giorno te dopo l'accettazione della sua offerta da pa! Lan: dotte prima deb grate i nie ps oi ai e i ne 




















































AVVISO. (2 pal.) 
dando Dispacrio 4 gemaio 2 ©, | Comando dela, Stazione "I; marina in Trieste, un concorso me | Comumissione d'asta, per l' Frario a Elifcamone  istritto; quest ulime però dovranno esser 
uan al ngn reti arco dell | dote ferie n TT i Comisione data, per Pr RP io superiore l'apertura dell'asta e setto 'oservaze. MS nec vigili per occorre. 
"è della Scarpa frontale dell’ argine sinistro “gi artioli che serumdo l'occorrenta saranno da sommi- | di Marina. Li le une come le altre poi dovramo essere caulate col depo” La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saramo 
Terno di N Mirano da metri 410 inferiormente al ponte delle | nistrar 0 legni da guerra, sono: aa. riori condizioni sono ostensilili presso il Comando | sito eguale al "decimo del dato fiscale. ossensibili presso questa KR. leegazione, ogni giorno, nl ore 
force ino a metri GO inferiormente al ponte canale de fiu= [ ‘mali, fatto all'ingiese, senza lievito. | cella Stazione di marina in Trieste. None chiusi] prtocllo d'asta non si accettano. mi | &' Ulti. È 
ie vecchio sottopassante il canale stesso, si rende noto quanto Formaggio d Olanda in palle bene asciutto. Dall L R. Comando superiore di Marina, gliori offerte. L'asta si terrà sotto le discipline lutte stabilite dal Ke- 
segue Cat Sautos di qualità la più perfetta. È Trieste, 12 gennaio 1862 ‘Non saranno accettati all'asta che coloro che saranno golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori. decreti 
E Lost rloiva sarà aperta so dato regolatore di fo | Caciao in tale, & color bruno, bene asciutto, senz’ al- o mani Pranzo fotone, © creato di duta seta che i | nen focoro size Sorogie; Mu Gala STU frati 
rini 854 <06, presso quest’ L TR. Delegazione provinciale el | © indizio di mulfa, e puro d'altre sostanze estranee. _. N. 270. AVVISO. (2. pubb.) | qualifchi per capo mastri muratori calo di tori dì pubbliche | mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra» 
ici.corrente mese, alle ore 42 meridiane , salvo Zucchero pesto del tutto bianco, perfellamente asciutto, ID ordine dell'eccelsa 1. R. Luogotenenza lombardo-veneta, | Mrbrese vel genere di che trattasi. gione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
È > n Reatino i arà in de rate a norma del capitolato | ii eee terminare come de, parerà € piacerà è nuovi dati di 
grida senza che perciò infirmate rimangeno le onerose conse- 





giorno 
Si riportaria nei successivi 30 e 34 dello stesso mese al’ ore 


dimo, andando deserto il primo esperimento, 0 non otte 
lendosene sodisfacenti risultati 

‘3° Non sarà acceltata veruna offerta che nom sia garan 
La dal deposito in danaro a taria, od in Obbligazioni di Sta- 
to a valore di Borsa per fior. 8G, oltre a fior. 40 per le_sper 
ME d'Nsta e di contratto, le quali restano a carico del delibe- 


@ puro alfato di sostanze estranee. 

Sardelle della prima qualità. 

Aceto non falsificato, puro, contenente’ almeno 10 per ®/o 
d'acido. 
Rom poro non mescolato con spiriti, mostrante la forza 
di cinquantinove gradi nell erometro di Gay-Lussae- 

‘Olio d'la puro, senz' odore, e d'un colore giallo chiaro. 

Carne salata bovina e porcina di qualità prescelta, salata 
te insegna, e in barili ben condizionati. 


recato da riverito dispaccio 29. dicembre 1861, N. 20674, è 
d'agpltani ero dispoctio 30 demie mantienzione dell | d'asta, ritenuto però che la Il rata non sarà corrisposta se 
d'aggalami mediato 3. a dei dalla regia postale jer, ima nen sarà coguit anche la finale liquidazione. 
Ferrara nell'interno dei Comune di Revere e passando pei ter- "Tutte le spese dell'asta ed altre che fossero inerenti © 
i in Revere messo, Piave, Mulo © Poggio, mette | relative all ppito Suntrea DIE la triplice inserzione del 
Li Tramuschio, confine della Provincia di Mantova con. quella | presente nella Gazzetta Ufiziale di Venezia saranno a tutto 
di Modena. tarico del delberatario. 

All uogo si terrà regolare esperimento d'asta pela resi- ‘ali 1. Iniendenza provinciale dll finanze, | > 
denza dell È R. Delegazione provinciale, nel giorno 6 prossimo Verona, 4.° gecnaio 1862. 


(uenze a canco del deblerataio stesso 

Per opportuna norma sì soggiunge che saranno accettate 
offerte seritte suggellato per l'assunzione di detto lavoro, © 
conseguentemente 2 coloro che vi aspirassero è permetto di 
produrle avanti e fino all'apertura dell'asta, munite del bollo 
degale e franche di porto. ln egni offerta. dev'essere chiara- 



































ratario. 


























































































































































































































































































































































































































































i '3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo migliore olle- | come n ni Te 
nentes escluso le successive migliorie, e salva la superiore apr italiano, purissimo, quali ._ | febbraio, dall li set | L'I. R. Consigliere Intendente, Boux. 
{ Felvazione ritenuto che il delibeaiaro resta obbligato ala eli © fagioli delulima raccolta, pretamente asc Prego EER [AI Lenreri te la = 
era  Firemento delta firma del processo verbale, men- | ti © liberi di atri cir. Pracgliizoni | SA Torso, (LRE 
tte por. ln Stazione appaltante non corre il. relativo obbligo Paste di qualità buona è GODE: 0). dale a nda ria a voce ma presso di pera dif | RO, dr pe TA obici cirimato L 
be dopo !a Sapere SbprestO ipo 1857, N. 19268 | nino RA per %o d'alcool, SE | rini 5614, di cui fior. 5210:77 per opere a fornitura, e fio- | cdierno di nuova nalfscato coll' Avviso 16 dicemboe 2. |> 
| dell ECe 1 IL Ninistero delle pubbliche costruzioni, verranno ii artioli «ono ostensitili e mosire presso VL | ti, ddt puegirenorz n] 3, si porta a pubblica nolizia, che nel locale di rete 
} dl Mio, dl pie ci, TA | n. cond dela Sre di pen 1 Toe e qui mo (lr e cente lt A, 80 | det i 0. pa sarà tento nel giorno 12. fb 
} te dagli” orticoi 14, 42 e 43 ‘del reale Decreto 1° maggio | pvranno servir di base alla fornitura. ii depose da e e aa. Psa [scinatio fra IL* esperimento d'asta per la farti rec 
Ù i snel 19, fa 1a ‘io, le qui pon ni ope | 19 quefità neo pei vele aci dipende dal mb | ancino del prezzo di sima; e ’poirà essere efettuato in. da Se e vena dano meo e pei 
che dopo terminata la gara a_ vo ‘e determineranno | mero, e dai bisogni de pu uerra che da quando in DI R n vanza dizioni ne È 
‘tf n ce dap termo Ta TE 0 0 er ci roi de orzo da poro del | ep smi e Co Core di Sto si reso di | pro fa di sila pi init tel Lato Le di formi | N, 26. EDITTO. (ap) 
i dii vento la dora 3 Ct ‘rà prfeibe » quella o Trio apre a ql cc da Ero dl | 1 dept deri scr vela pel Cina MCOI | fe di ae i por 71884, e [el Loto IIl® |" Assenatisi arbitrariamente, pnza laica ica de at 
È seritta in case tra è Che fra duo ofrte scritte verrà | tempo debito al miglior oferente, che dovrà solisfare alle ri- a, ed all'atto dell'asta, l'ofeente dovrà deporre la di for. 281 : 48. tuale loro dimora, gli Alunni d' Ufiicio Giacomo Manente 
il inlepesta la prima insinvata Hiite di questo Comando. sta dle dept 3 cine dell feta di for SAI ili lschivi da vendesi conizinatomente | Augusio Tum, ante di ovo, vrgon | molin, i 
i 5, Le 1 essere ineccezionalili, dovranno Lo stesso Comando della Stazione assegnerà ai fornitori | cpp di pi ani ai azione dell'appalio è permesso se- denominati P'irio, Pennacchio e Praro. dali, col presente a presentarsi a questa i. I. Intendenza, eu 
i eds pi, pr sere td olo legale, | menilente “importi dalla fornitura spettanti. ghe di fe pepe a presi delegato, avanti e fino al Lato di lu Comuse di Teolo. Appezzamentò alibrato | tro ul termine di quaitro settimane dalla prima pubbicazione 
(El ara indicazione del nome, cognome, domicilio e condi- A quest'asta verranno ammessi soltanto tali individui che Lee eagle di "dferte serie, soggellte, munite | nel: mapsa stabile del Comune censuario sudéeio i Numeri | di questo invito, © ad ollare entro lo stesso termine. sulla 
(6h © eil cblatore, nonchè della sotuma in lettere © cifre per | 10ss0no Prestare all’ Erario sufficiente garanzia. PI essere chiaramente seritio il 2679, 2107, colla suprtice di periche cens 70-90, e colla | giustibcazione dala, loro arbilraria, assenza, avvertiti che m 
| 1a quale si offre di assumere il lavoro. mo pestare all Ere ce etranao essere Pr | rome! © cino, logo d'Aviazione © © detail arto | rendi come ALDO vs Eito diverso sarcbbero dimessi dal servizio dello Sto 
teli mio i ol' dlire venir corredate del deposito d'asta 0 | sentate dai concorrenti PE Ve dette somministrazioni alla più | n0®, € Cofrane: leego ‘d'eifailioe e GRETA ia Lotto IL. — Come sopra, al N. 2740, colla superficie di Dall'LL R. lotendenza provinciale delle bnanze, 
I pa Droranno inoltre vene ai O "1° R, Cas | vga fo si giorno) La bio n eri Coni PROSS rene svi) sO | pert, cens. 53.29, e colla rendita di L. 3:40. Rovigo, 17 geunaio 1862. 
i dl ime pure dell espressa dichirazione per parte dell'aspi- | mando dell “Stazione in Trieste, e dorranno contenere, oltre FT td apici pribestto Lepiit Lotto III — Come sopra, ai NN, 2731, 2793, colla su: Li. R. Consighere Intendente, MicuteLini, 
le di assoggettarsi senza alcuna riserva alle condizioni ge- alla precisa zine quali articoli i offerente tei Lreliceng pri pe=% 'aciiarazione Sead pri si pertiche ceni 19.30, e colla rendita censuaria di Cit 
ili e speciali stabilite per l'appalto. ministrare, artche 1 rispettivi prezzi, ed essere. uni ve Lena - a o È COLARE 
| NC: “teo tai pr LAP anta apalazion | di nell'imprto di 30 forni v 4 sopito a ve e Racale Dai leda poca ib fan GNCOLARE D'ARNESTO (3 pù) 
H del costratie» dovrà l'assuntore prestare una Lenevisa regola- | rato involto. la. Padova, mano Lvviata la specia e inquiszione lo ul 
ti de eine "per Fimporto di fr. 85 0 in fondi odio Ob- | ie notre Lalli, pegate n ieri reo pe soltanto dopo | L'1L KR. Consigliere Intendente, Liciano Cav. Gas confronto di Antonio Frigo delto di hanno, taglio 
Ù to cain per l'npert d_IT,SO indrtor veto, in e | tanto pr ig ce pr tuti li rieti etto pg ne ef ws versie Camaiani EZIO È 0 taitanie, ndiiote dol cimino al padre, vee 
} guito a che gli sarà restituito il deposito d'asta. Ta cauzione | è autorizzato d'ordinare sgoli artioli dalle offerte che con- | "24°, fia ai N 398. AV 0. gono interessate tutte le Autorità a procedere al di lui fermo, 
i SITI potrà essere ance costituita mediante risco del: depo- | tengono più articoli, nom prendendo riflesso agii altri, e ciò bera seguirà al miglior offerente, riservata la su: N obbedienza a lnogotenenziale Decreto 7 anda fio scopo di farlo tradurre m queste carceri criminali. it 
; LA grnise ita ln, i e e” | UE Pri, er e n vero ace € pere perito spirovazione cell'ece. I IL. Luogotenenza, La quale si | paio, N. 482, dovendosi appltre il lavoro, db Connotati. co il magg 
I Mo nietecorreate a completare l'importo o er vrideate ollerte cola condizione di somministtà= | arcon ta gta di poro i peso divo argento ol în | dell'opera di Verde, posta ia fruzie alla località. dell argina= Hib 24 anni, statura ordpnaria, corporatora tarcliati, Eduardo R 
Sl "7. da medesima non sarà svincolata se non dopo l'e- | re, © tutti gli articoli, è nessuno. gas pat » da commisurarsi sul listino di Borsa tura destra d'adige detta Velta Gurzare in Lusia, Distretto di capelli castani, fronte spaziosa, Ciglia cistane, occlu cerul, 8. M 
missione dell'atto di laudo, purchè vi concorrano le, condizio» I ao pr,sentarsi sarà da stilarsi come segue: © | gaia Nou ilera non si accelteranna, migliorie a senso | Lendinara ; si deduce a pubblica notizia quanto tefne taso ordinario, bocca media, barlba Castana, mento ove, va 43. geni 
TI ni stabilite dal governativo Decreto 25 settembre 1834, Nu « lo sottoscrilto dimorante in - dichiaro colla | della lgs Cori 47 sotembre 1946: n, L'asta si aprirà il giorno di martedì 4 del pross. vent rotondo, colorito pallido, senza marche particolari, 4 sci h 
Nei Mero 3807-4688, ed in caso diverso, dopo l' approvazione | presente di somministrare per ll Aix descrizione della strada, il ti;o, le vario i ma | febbraio, alle ore 14 antim. nel locale di residenza di questa Dall LR Tribunale provinerale, di conferir 
ML siperiore di esso collaudo Ztenti articoli d'approvvigionamento ai miezione, capa quer ci dl Paiita petto sono | fi lelegazione e resterà aperta fino. ale 3 pomer,, dejo le Vicenza, 30 novem rona, al 
î e i ei prezzo di dolbera, segutà nel tem- | ct. sito puntuale adtmpimente Ro TOSI peli; [ steal eli agraria coi FForario del- | quali ove prita nom si presentino aspiranti si dichiarerà de- “ei GA. l'residente, i Bat 
M di pi © modi iraccinti dal Capitelato di appalto, il quale, colla de di tutti glì altri obblighi del contratto esistente i LR. Del di, dirlo l'esjerimeoto, nel qual caso il secondo avrà luego. il FANZAG distinta e 
Ibi pie modi ici dal GAP Pao di perni, i | per tl comminirazioni di voler garmie per ‘pesta ol ol LR Daearone perizie giorno di ertuei 5 detto, ed i terzo nel giorno successivo | quenmamnamennenzenee eee rente um 
IA aerioctensibilo a chiunque, nelle ore d' Ufficio, presso questa | ferta col vadio depositato di fior. fox Piga gennaio 1862. di giovedì 6 stesso mese. - si 
I 1. R, Delegazione provinciale 4 4 boccale di vino a fior. soldi ecc eee. legato provinciale, Bacone A. PRATO. La gara avrà per hase il prezzo fiscale di fior, 4632:13 AVVISI DIV XI id M. 
| de melita che nell teri procedura di mp | e» ; ln val ant ERSI P44 gent 
4 to si osserveranno le norme prescritte dall’ italico succitato ‘De- Quelli le sa orta non brr considerate all'asta, | N 26111. FIONIOO AA J50a n s pal) s Seri degienta de un propria offerta Gira | _ guota di 
ereto 1° moggio 1807, in quanto non fossero state modifica | ricevono tosto indietro il loro vadio, o4 in proprie mani, od I Rende noto che nel locale della Sezione IIl* di que- | deposito di fior. DAO, più for. 20 a parie, per le sj REST di vi 
GERE nE pi dt i O dt | el e i er 7 | vee e | LUPFICIO DELLA SOCIETA" D'ASSICURAZION (È Sato 
Dall’ IL R. Delegazione provinciale, nò teppresentati , mediante l'Î. fi, Posta a_ proprie, spese Ale 3 pomer. del giorno 4.° febbraio un esperimento di pub La delibera seguirà a vantaggio del maggior fire nte ed ° ig 
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dal 
sperimenti, po- Le astociasioni si ricevono all’ Uffsio in Sani 
i nuovi dati di ro, sfiraneando | gruppi. Un foglio vale seldi 


lonerose. conse- 


ranno accettate 
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è permesso” di 
unite del bollo 
essere. chiara= 
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lettere la som- 
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lale sul seguîto 
azione che l'ot- 
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CasteLLETTO. 
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S. E, il signor cavaliere di Toggenburg, Luo- 
golenente di S. M. I. I. A. nel Regno Lombardo. 
feseto, ha approvata la seguita consigliare riele- 
zione de' signori Antonio Vianello , Stefano Rossi 
hl Antonio Fava, e la elezione del sig. Alfonso 
Turri, in assessori presso la Congregazione muni- 
ipale della città di Adria. 
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eran. 
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Mtoana,  iggitivo S. M. LR. A., con Sovrano Diploma firma- 


to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
grata di elevare alla nobiltà dell'Impero austria- 
51 maggiore del 26° reggimento di fanteria, 
fluardo Richter, col predicato nobile di. 

s. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 gennaio a. C., Si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito, colla co- | 
fona , al medico distrettuale di Veglia, dott. Gio- 
Tanni Battista Cubich, in riconoscimento della 
Nlistinta e proficua sua opera a pro' della. soffe- 
rente umanità. 

s, M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del- | 
VAI gennaio a. c., si è graziosissimamente de- | 
goata ‘i conferire Îa croce d'argento del Merito | 
il inserviente di Cancelleria e di Cappella dell’ 
Istituto generale di provvedimento di Brùnn, Cle- 
mento Crasko, nell’ occasione che fu collocato in 
istuto di riposo, in_riconos fedeli e 
felonti sersigi, da lui prestati per lunghi anni. 

5. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
19 gennaio a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di sollevare dal loro servizio i consiglieri del R. 
tioverno di Trausilvania Giovanni barone di Bor- 
ta è Alessio di Négy, e di nominare a con- 
—_— tigleri provvisorii del R. Governo transilvano il 
1:90. cousigliere d'Appello in ‘a Eduardo Mer- 

Mi, i protonotarii | 
Giucomo Bologoa, non 
tura presso la R. Cav 
Ladislbo Koronda di Csit-Szt-Iv 








ento 
lari, 
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bo Pratoras è nai 
polvogo è del ©. 
pe ingoio par 
dinzzetta  Ufigicio — 

L'occelso I. R. Miuistero delle finanze ha con- 
filo il posto di assaggiatore, preso la veneta 
La Lodovico Hamuda , ufficiale dell' Ufficio 
ale di garanzia in Venezia. 


R, Preura, 
4864, 





È. Scanametta. 
ommbitno, Ga ‘ 
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L''eccelso 1. R. Ministero delle finanze ha 
conferito al praticante di Zecca, Giuseppe Moller, 
il posto provvisorio di assaggiatore presso I'Uf- 












filo centrale di garanzia in Venezia , ed al pra- 
ticante di Zecca, Giusepp I, il posto provi 
sorio di ufliciale presso | edesimo. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 








II giorno 3 dicembre a. 
tava di sua presenza il paese di Malamocco, con 
molla benignità accettava l'istanza, che i solto! 
mati le umiliavano, implorando un sussidi 
erogarsi pel ristauro della chiesa; e le loro 
ranze non fallirono, perebè la M. S. si degi 
di darte la sovvenzione di fiorini 200. 

Non mancano perciò i preposti 
di Malamocco di porgere a_ pubbl 











alla chiesa 
ica conoscenza 





poli ereditori l'inme 
a del sorgente ‘munific 
dai crd così un atto di gratitudine e riconoscenza. 

ho 


L''Ancirnete ED 1 FABBRICIERI. 
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nsaice Vfinale, 











Tribusplo Cru- Per multe inflitte, in causa di contravven- 
zione a’ provvedimenti di sicurezza, a 
igente Codice pe- 





bre 1853, vennero, 

l'anno spirato, introitati dall'I. R. 
Polizia lombardo-veneta , f. 100, i quali furono 
trasmessi alla benemerita’ Commissione generale di 


Gioaef Rain, pubblica b«neficenza, per essere erogati, giusta il 





Paine, BB posto della legge, a vantaggio del locale Fondo 
b 00 dell'anno 18 dei poveri. 


vin, 4 dopo di ehe 





politico della giornate. 


Per la sua importanza , riferiamo intero il 
seguente articolo della Presse di Vienna, di cui ‘ 
demmo un estratto nel Bullettino d'ieri : 


+ Da Parigi, da Brusselles, da Londra, da 
Torino, e perfino da’ Roma, in forma di corrispon- 
denza e di telegrammi, ci pervenne oggi. per 
via diretta ed indiretta, e con ogni sorta di va-, 
tianti. la notizia che l'Austria contempli di fa- | 
tt verso le Potenze europee un passo, il quale 
ha per iscopo di conseguire il disarmamento del 
Piemonte; 0, secondo un'altra lezione, l' Austria i 
contempli di domandare a Parigi, la disappro” 
vazione. della politica aggressiva del Piemonte. 
ll Morning Post, pa'merstoniano , ritiene questa | 
nolizia come verisimile; e vi aggiunge |’ osser- 
vazione, pressochè concordante , che la Franci 
mn polrebbe conseguire nessun risparmio nell 
amministrazione pubblica, sinchè vi fosse la 

litti al Mincio. Quel 
canto della Francia, | 
nominare anche l'Austria, che abbisogna pur 
di risparmi, e che, per le eterne minacce di 
guerra , che 
gii armamenti del G x 
è fare straordinari sforzi 
quale viene presentata 
€ dalle varie corrispondenze 


Hi che gii 
dna pris'ectà 





i Comu 
lla G ssi 











tore. Cosarti» 
Pelegrini Cate 
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differenti telegrammi 
dei fogli stranieri , | 

delle condizioni 
la Francia 












Fionast 
Fracehi, Mb 





3 . auetr. 18: arino, 9-4: 

palttuito il pagamento in ore ed in Banconote al corso di Borsa. 

. cav. G. Nobile, Viecietio Salata ni Veni 
Maria Formosa , Calle 


| stria, ammonisce 


il tratto della Sovrana munificenza, ed adempiere | 7 


| rale che l'Austria e la Francia, 
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:72 4%, al trimes 





loelit , 3 6257; @ di’ fuori per 





alla quiete ed all'a 
guire la pace in Italia, a fin d’assicurarsi la Fron- 
cia pe' suoi scopi transatlantici. Tutto il mondo 
ha appunto motivo di desiderare il manteni- 
mento della pace; e questo desiderio generale 
trova una positiva espressione nella voce che |’ 
chieda un disarmamento , relativamente 

. (Questa considerazione basta per: far 
infondata l’ ingrata. ricordanza 
+ in cui è noto che la guerra fu inau- 
chiesta di disarmamen- 











appari 
del 1859 
gurata con una simile 
to, per parte dell' Austr 
volta non si trafta di un ultimato, in 
Governo torinese; ma di una Nota alle grandi 
Potenze, in cui si appoggia il disarmamento del 
Piemonte, come il mezzo più acconcio per al- 
lontanare il pericolo della guerra. 

« Questo per ciò che riguarda la forma, nel- 
la quale viene in campo oggi una tal voce. Noi 
abbiamo però ogni ragione per ammettere, che 
quanto oggi ci viene annunziato da quasi tutte le 
capitali dell Europa meridionale ed occidentale, 
propriamente altro non sia che l'eco di alcune 
cazioni, falsamente intese ed in genere co- 
iute solo a brani, che il Ministero austriaco 
fece alla Commissione finanziaria della Camera 
dei deputati per giustificare alcune partite del 
budget, che furono notificate all'estero come un 
tutto commesso, e, dopo di averci provocato ogni 
sorta d'induzioni € di congetture, ora, moltepli- 
cemente svisate, fecero ritorno a Vienna. Questo 
pruova nuovamente quanto sia vano il voler tene- 
re segreto quello che un ministro comunica ad 
una Giunta del Parlamento, composta d 
















































sono importanti, non possono rimaner 
segrete; e quello, che si trattiene alla stampa na- 
zionale, giunge per una via o per l'altra alle stampe 
forestiere ; e quello, che le persone competenti in 
Vienna ci tace! viene d' ordinar 
nicato da persone bene informate a Pari 
Brusselles, in un tenore forse non autentico, 
però in ogni caso vero. Per queste vie, cerlo vi- 
ziose, ricevemmo in queste ultime quarantott’ore, 
comunicazi sono certo alle a spargere 
qualche Juce sulla significanza della notizia giun- 
taci oggi, qu contemporaneamente da tulle le 
nda del disarmamento fatta dal- 




















ti, sulla don 
l' Austi 








Confutando tutte le voci, che ultimamente 
ne tese le relazioni tra Vienna e 
ne scritto dalla capitale della Fran- 
relazioni hanno, da alcune setti 








vi 
cia che quelle 
ne, una forma particolarmente a 
e che vuolsi attribuire alle dichiarazioni, scambia- 
ocamente da ambe le parti, sia con di- 
balmente, sull’ Italia, se il ministro 
finanza Fould fu posto in grado di an- 
I suo rapporto sulla condizione delle fi- 
duzione dell'esercito francese di 50,000 
















sp 
francese di 






vomiti. La disposizi 
stria nei crocchi governativi di Parigi sì chiari 
con ciò, che il Gabinetto francese avrebbe 
cevuto comunicazioni da Vienna, che lo confer- 
mano nel suo convincimento che, da parte del 
l'Austria, si rinunzii a qualsiasi politica a 
di ristora; che l'Italia non abbia a teme- 
re alcun attacco dall’ Austria; e che il Gabine! 
to di Vienna tenga fermo alle convenzioni 
Villafronca e Zurigo, soltanto per avere, nelle 
avvenire fra le Potenze sopra un 
0 definitivo degli affari italiani, una 
base, che lo stesso Gabinetto delle Tuilerie ha 
replicatamente dichiarato di riconoscere e tener 
ferma, ad onta di quanto si è nel frattempo 
caugialo, in opposizione com essa, in Ialia. 

« Queste dichiarazioni del Gabinetto di Vienna 
quale ne sia la forma) avrel 























(non importa 


e sarebbero state riscontrate , da parte della 
cia, in un modo, che superò persino le 





aspettazioni di Vienna. La Francia infatti avreb- | 








be fatto all'Austria la dichiarazione icita di 
essere jamente risoluta , nel caso che il Go- , 
verno iano, riducendo a realtà le sue mi- 


! nacce, imprendesse un attacco contro l’ Austria, 
' ad abbandonare l' Italia alla sua sorte, e _man- 


tenere la più stretta neutralità. Lo scambio di 
queste dichiarazioni, seguito in questi ultimi tem- 
pi, può aver dato origine alla voce, che ci venne 
oggi annunziata. Sarebbe infatti del tutto natu- 

di esser- 
Si accordate sul contegno pacifico da osservare 
rimpetto all'Italia, chiedessero ora al Gabinetto 
di Torino che questi melta un termine nel suo 
campo al grido di guerra e dia garantie di 
un contegno pacifico. Da parte dell’ Inghilterra 
nulla si potrà ‘a ciò chbiettare, fonto più che 
l'Inghilterra, desidera il consolidamento del co- 
stituzionalismo in Austria, e dopo l' annessio- 
ne dell’ Italia meridionale non ha cessato dal 
influire a Torino perchè si occupino della con- 
solidazione di quanto ora ed evitino a 
qualunque costo la ventura di una guerra, che po- 











! trebbe tutto mettere in compromesso. Noi possia- 


nsare che, nelle sussister? 






di trovare 
gio per 





nono, 7:35 al sei 3:67 4) 
a u semegire, 2:67 Wa al trimestre. 


N. 14, Napoli. 



































‘hevole, | 


‘ nazionale austriaco di dieci o venti milioni sa- 
| rebbe un miserabile compenso pel disonore in- 


finoe canarie aio Da ei Ri sii Bivorgno;| Mito paleralo; pere bere rallaacione ci vele 





GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono ulliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte 


ranno e rimetteranno ad un più lontano avvenire 
l'attuazione d'i sogni veneti. 

« Così stando la cosa, s'infende da sè che 
to deve esercitare una influenza sulle condizio- 
ni dell'Austria. Se la Francia dichiara la sua neutra- 
lità, e l'Italia è costretta diplomaticamente 
quiete, sparendo il pericolo di guerra, è aperta an- 
che all’ Austr a la possibilità di risparmii, che, nel 
caso inverso, non potrebbero certo essere fatti che 
con molto minore facilità. » 

Togliamo alla Donau-Zeitung del 22 gen- 
naio quanto appresso ; 

« L' Herald di Londra si diffonde in un lun- 
go articolo sull’ omaggio magnifico, tributato al 
nostro Imperatore a Verona. La pace di Villafran- 
ca, dice quel foglio inglese, fu osservata da una 
sola parte. Mentre l'Austria ha adempiuto fedel- 
mente le sue condizioni, il Piemonte ha violato 
Jo spirito e la lettera del trattato. L' Herald dà 
meno peso all'annessione nell'Italia. centrale ed 
alla conquista (?) di Napoli, che al contegno 
Piemonte verso l'Austria. Fgli dice : 

« « L'agitazione, alimentata da Vittorio Ema- 
nuele e dai suoi ministri all’ intorno di Venezia, 
ha offerto più volte all'Austria io ad una 
guerra. Quando accettò a Villafranca la Lombar- 
dia, Vittorio Emanuele riconobbe l'Austria quale 
posseditrice della Venezia. Che se, ad onta di ciò, 
egli nutriva desiderio di questo acquisto, doveva 
come uomo d'onore, protrarne il pensiero sino a 
che il contegno dell'Austria gli avesse sommini- 
pretesto onorevole per imprenderne la 
verificazione. Che cosa avvenne ? Il Re ed i suoi 
ministri dichiarano essere la guerra coll'Austria 

l'acquisto della Venezia un sacro dovere, per 
È adempimento del quale non è, per verità, giunto | 
ancora il tempo, ma potrebbe giungere fra pochi 
mesi © poche settimane. La guerra. coll'Austria 
venne dal Re galantuomo e dai suoi ministri i 
ogui escogitabile modo preparata e predicata. L' | 
essersi l’Austria tenuta in freno al cospetto di que- | 
tanti disfide, è senza dubbio da attribuirsi | 
pio dei suoi uomini di Stato, che i 









































«* Tutte le relazioni 
che il generale Benedek ha effettivamente espres- 
so i sentimenti delle sue truppe. Le sue parole 

no l'accento della verità. Egli stesso è un'im- 
magine dell'unità, per la quale si dichiara. Un- 
gherese qual è, egli possiede la fiduci 
compatriotti, dell unico popolo, la cuileal 
tesse destare un dubbio. L'ese è 
adesso più che capace di stare a fronte delle forze 
di tutta l'Italia . ... Esso arde del desiderio di 
vendicare le sconfitto del 4859. Vorremmo di 
buon grado sperare che il Governo italiano sarà 
così saggio da astenersi da un attacco .... La 
Venezia resterà ancora per molli anni austriaca. 
Può forse avvenire un giorno che i suoi omini 
di Stato sieno inclinati a rinunziare a questo pos- 
sesso (?) Ma certamente non venderanno la Vene- 
zia, se la proposta viene fatta loro in una forma of- 
fensiva, e viene con dileggio dichiarato essere questa 
l'unica loro salvezza. Una diminuzione del debito 
































cancellabile di un tale negozio. Se l'Austria vie- 
ne attaccata, e viene lasciata da sola, se la Prus | 
sia vuole collimere all'ingrandimento' del suo ne- 


re depresso il suo naturale alleato, può essa però 
difendere la sua proprietà, e il Piemonte cerche» 
rebbe soltanto la sua rovina quel giorno che in- | 
viasse le sue truppe consacrate alla morle, contro i | 
cannoni del quadrilatero. 

« Abbiamo riferito l'articolo dell' Herald nel- 
la sua essenza, e con tulle le possibilità am- 
messe da quel’ foglio. Su ciò che succederà ia 
avvenire, ognuno può avere le sue opinioni ; là 
cosa principale è di rendere giustizia al presente, 
e questo vantaggio speita al mentovato articolo. | 
Checchè producano gli avvenimenti, l'Austria non 
opererà contro i doveri del suo onore e della sua 
esistenza, e il grande momento di Verona può di- 
re ad amici e nemici se saremo in grado di cor- ' 


questi doveri. 


1 giornali di Parigi del 35, colle notizie del 

21, ieri giunti, ci recano la relazione, data dal! 
Moniteur, sul ricevimento di monsig. Chigi, il ' 
nuovo nunzio pontificio alle Tuilerie. | 

Registrando la nolizia a capo della sua rivi- 
sta, il Journal des Débats l'accompagnava coll'os- 
servazione seguente: « Le parole, scambiate fra 
« l'Imperatore ed il nunzio del Papa, sono im- 
« prontate da una parte e dall’ altra di molta cor- 
« tesia, ed anzi di cordialità; mé non vi si tro- 
« va allusione alcuna, da cui si possa inferir nul- 
« la sullo stato della questione romana. » Si leg- 
gerà a suo luogo la relazione del foglio uffziale. 

Nel resto, la pubblicazione, fatta dallo stesso 
Moniteur, della sposizione finanziaria del signor 
Fould, era il grang? affare della giornata in Fran- 
cia. Di questa pure rechiamo un lungo estratto alla 
rubrica rispelliva. Quanto a° giornali francesi, e'so- 
no sobrii di riflessioni su tal documento ; e si li- 
mitano a compendiarlo. «Parliamo, ben inteso , 
+ riota a questo proposito |’ [ndépendance belge, di 
4 quell, alle osservazioni de' quali l'indipendenza | 














ci telegrafici di venerdì scorso, intorno ad un di- 
spaccio, che un corrispondente 
belgio afferma essere stato indirizzato, circa tre 
valelte, e che questi dovette presentar 


male Antonelli. Quel documento, dettato in termi 
conciliantissimi , domandava alla Corte po 


* turato di conoscere lo scioglimento, che la Santa 


| suo ascendente appresso il Gabinetto di Torino , 


! dance ), sarebbe stata riservatissimi 





| situazione. Negoziazioni furono appiccate in vista 


ANNO 1862 — N. 22: 








INSERZIONI. Nella Gassatin: soldi susìr. 10 ‘/, alla tinen; per ci! alla linea 
MERZIONI Rea diodo Î vigente soniraite . @ per questi, solianto ; re pubblleazioni coriane seme due; le 
linee si contano per derine. Le Baneonole si al ‘sorso di borsa. 

Lane ai eo azione a Venezia dall'Ufizie solite ; © si pagane anieipalamente. Gli artioli non pubbli 


uffiziale. ) 












« loro dà valore; quanto agli altri, gli uffiziosi, ci 

sono più impacciati ad approvare il lavoro 
« del sig. Fould, che non sarebbero stati a combat- 
« terlo, se, anzichè prodursi sotto gli auspicii del 
ro, e fosse stato l' opera di qualche finan- 
« ziere bene intenzionato, ma non accetto a Cor- 
« te, e le cui rivelazioni fossero state considerate 
« come inopportune. Non si vuol dunque far ca- 
+ so de'giudizii di que' giorna 
« quelli del pubblico, quali poterono esprimersi 
« alla Borsa e ne' crocchi finanziarii, e' sono po- 
«co favorevoli. L'effetto prodotto non fu tanto 
« buono, quanto s'era sperato; da una parte, per- 
« chè la sposizione del ministro mostrò tutta la 
« gravità della situazione; e d'altra parte, perchè 
« gli spedienti, proposti per recarsi io, non 


* Nicolò Tommaseo scherzava, 
dipingendoci un po' grottescamente | 
frarone Ricasoli a Roma, montato sulla mula bian 
ca, e vestito di verde indugio. ( Vedi la Gazzetta 
del 20 dicembre a. 
Ma il barone 
zi, ha preso le cose sul 
trare a Roma davvero. 
Come sempre 
zia colle dimostrazioni di pia 
inspira e commette al solito ze 
Il barone Ricasoli è decisamente a Fiom 
Vi fa atto già di presenza nelle diecimita ban- 
deruole e negli innumereroli fuochi del bengala 
della grande dimostrazione, che il di 
telegrafo ci annunzia a Roma, colle cifre 
ve ed autantiche, in occasione della festa della 
































3 : NO" tedra di S. Pietro. 
« parvero corrispondere alla legittima riputazione | 11 primo ministro sardo, come si vede, 
 d'abilità, di cui gode il finanziere, che gli ha tasi dell’ insuccesso, che ha in diplomazia, col sue 


cesso sinistro delle lenebrose cospirazioni, Rinno- 
va a Roma i fasti di o! 

E per non perderne il n 
piccola imprudenza di avverti 
colle più ingenue rivelazioni ; le quali, se 
onorano soverchiamente l'abilità e la 
rilevano almeno un candore così. primitivo, che 
merita l'Europa gliene tenga il conto, che, non 


« immaginati. » 
Nell' Indépendance belge, ieri giunta, trovia- 
mo i particolari della notizia, data già ne'dispac- 







rigino del foglio 








settimane addietro, dal sig. Thouvenel al sig. La- 
al Cardi 





pso, © persin doloroso, non 
no la dignità della carica 
non è la prima volta che 
barone Ricasoli fuor. del 
* troppo, del proprio livel- 
impagnia de' Comitati 








signe, che lo rivest 
ci tocca incontrare il 
suo posto, al disotto al 
nella equi 
belli, cospiratori. 
Non sono molte setti 
ti a segnalarne le*pubbli 
Comitato sedicente veneto di Torino ( V. la Gur- 
zelta del 5 ultimo dicembre. ) 
Ora lo troviamo nella dimostrazione del 18 
corrente a Roma, con que' Comitati di la, e pre- 
direzione e alla testa di quelli, 
quando, 





cia 

ll fosse la sua maniera di riguardare lo. stato 
attuale della questione italiana , aggiungendo che 
il Governo dell’ Imperatore si stimerebbe avven- 











Sede credesse di poter indicare. Il sig. Thouvenel 
dichiarava che, se gli venissero fatte proposizioi 
acconce a indurre speranza d'uno scioglimento 











come faranno. 


mente, non abbiamo bisogno di for- 

rimo ministro sardo. 

Ita responsabilità. 

è avrà un eco Troppo 

ppa perchè sì di leggieri 
accusa. 


Je prevalere. L' accoglienza fatta a codesta ! | Fortu 
pete oe i p mulare un'accusa contro 


comunicazione dal Cardinale Antonelli (sempre | Deeji 3 
secondo la corrispondenza parigina dell’ trat | Balme ar Eo 
quanto alla | terri 
sostanza, benchè il secretario di Slato abbia mo- | altri Ò ped Ka 
siralo, in tal congiuntura, somma corfesla verso | mo di Stato, come all'uomo forte, che vuol esse- 
l'ambasciatore francese. Egli avrebbe ringraziato | re ed è, si scuopre abbastanza ; © quindi s'accu- 
sig. Lavalette della sollecitudine dell' Imperato- | sa da 
re: ma avrebbe creduto dover aggiungere che la Ciliamo sol fedelmente le di lui parole; con- 
Corte pontilicia doveva riportarsi alle com pere i O 
i, precedentemente scambiate fra‘due Governi, ! ra de' senatori, a 1 li 
e ch'ella non saprebbe indicare nessun nuovo | sponde 
modo di scioglimento, conciliabile co' diritti della | '0re 
Santa Sede. Nè le cose sarebbero andate più oltre. 
Raccogliamo altresì dall’ /ndépendance belge 
che, se la crisi ministeriale ne' Paesi Bassi non è 
ancor terminata, ella sembra però aver fatto un 
passo verso lo scioglimento. Coloro, i quali sinora 
erano stati incaricati, 0 di trovar modo di recar 
a numero il Ministero attuale, © di formare un 
binelto nuovo, non riuscirono nella loro mis 
sione, e si terminò da dove si avrebbe dovuto co- 
mineiare, indirizzandosi al sig. Torbecke, il solo 
uomo di Stato, che, di presente, possa salvare la 








































ngo discorso, di 
del 49 ha creduto 
a import nza, il 








« opportuno di riferi 
« testo ufficiali 

E ne valeva daddovero la pena 

ll presidente del Consiglio giustifica, o più 

esto vi spiega la pr cerno. Parla 

lungamente di Napoli, e vien poscia a discorrere nm 
piamente di Roma. 
mo testualmente. 
a Roma. ( Breve sospensione, 
Itoma molto se te, non 




























+ ma perchè ho ln fede 
"e ferma, che questo coronamento è immanca- 
* bile... 
« Con questa fede ferma, iv ve 
« me lo scopo e compimento de’ nostr 
« Roma andremo. 

« Mi conforta il pensiero, che, se il giorno in 

« cui dovremo aprire le porte di Roma e introdur- 
vi il capo della nazione, non è un giorno 

« possa determinarsi ; questo giorno si avvicina ad 

« ogni momento che passa . .. 

« Forse, Net. MONENTO che, ho l'onore di dirige- 
« re agli egregii senatori queste parole, 1 Noi 
« pESTIM si vanno largamente wirunani 

È di fatto, nel momento che il barone Rica 
soli così ingenuamente tradiva il suo piccolo se 
greto di Stato, giorno 45, sapeva che i destini $i 
maturavano nella dimosirazione, che i suoi agen- 
ti del Comitato sedicente romano montavano, e 
aveva effetto tre giorni dopo, —il di 18! 

Per quanto s'addica poco ad un primo ministro 
lavorare di questa politica, l' imprudenza delle pa- 
role è fatalmentè appoggiata da un eloquente 
scontro di date tale, che l' Europa non potrà a 
meno di maravigliare a tanta evidenza. 

E nel Senato stesso erasi così bene afferrata 
la portata intiera del vaticinio strano, tanto stra- 
namente tradito, che l'onorevole senatore Villa- 
marina (tornata stessa del 13), non potè tratte 
nersi dal chiederne persin spiegazioni. 

« Villamarina: Dichiarando che mi conten- 
« terò di qualsiasi risposta, pregherò il presidente 
« del Consiglio a spiegare quella frase del suo di- 
« scorso, che forse in questo momento i nostri de- 
« stini si maturano. » (Resoconto ufficiale della 
seduta del 43, al Senato. ) 

Onde il barone Ricasoli , coll’ infi 
scappatoia di chi si accorge troppo tardi dî ess 








d'una combinazione, in cui entrerebbe la mag- 
gior parte de' membri del Gabinetto attuale. Ma 
la difficoltà sta nel conciliare la presenza del 
quale rifiuta di sottoporre il bilane 
dell'amministrazione colouoria alla sanzione della 
Legislatura, in un medesimo Ministero col sig. 
Torbecke, il quale s'è altamente dichiarato pel di- 
ritto di sindacato delle Camere. Non si disperp 
tuttavia di giungere a un compromesso. 

L' Agenzia Havas icevette nolizie dirette di 
Lisbona, del 14 gennaio. A quella data, il Re Don 
Luigi stava bene, e si faceva di (ulto per isvagar- 
lo. L'Infante Don Augusto stava meglio, ma la 
sua salute migliorava lentissimamente. Il marche- 
se di Loulé affermava di non volere a niun patto 
rimanere nel Gabinetto. Niente però era ancorp 
risoluto, quanto alla scelta dei nuovi ministri; e 
si pensava che, in fin del conto, gli attuali mini- 
stri potrebbero benissimo restare in carica. 

La Patrie ho, per l' Avana, notizie di Vera- 
cruz del 22 dicembre. Il di innanzi, il generale 
Gasset, facendo una forte ricognizione fuor della 
città, aveva incontrato un corpo di cavalleria 
dell’ esercito d''Uriaga, a circa 25 chilometri dalle 
linee spagnuole. Dopo una moschetteria d' alcuni 
minuti, i Messicani si ritirarono su Puebla, la- 
sciando in mano degli Spagnuoli bestiame © vi- 
veri presi ne villaggi de' dinlorni si avanzato soverchiamente, iradito, si schermi 

Un dispaccio, ricevuto da Lisbona, dallu stessa | peggio che mai con un non senso di pessimo 
Patrie, annunzia che le pitocorvelte il Mystic, il | gusto. Ù 
Molin e act al rin mec di a la tn i gut 
Nord, spedite în caccia del Sumpter, corsaro del | « momento , perchè la quistione rotmana esgcio 
Sud, erano entrate di fermata, l'41, a Santa Cro- | « quistione morale (!!), fa ogni giorno progre 
ce di Teneriffa, ed avevano ripreso il mare il do- | ( 
mani. D'altro canto, il Movimento c' informa che 
il Sumpter è apparso nelle acque di Genova. 
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coincidenza delle 


maligne insinuazioni verso î 
nione, del 23, che il primo ministro sardo sape- 
va, a Torino, il {5 ciò che si ordiva tenebrosa- 
mente a Roma, e aveavi luogo il successivo quasi 


mose girandole ; 


rivoluziona si ordiva a Roma, 
primo ministro sardo. e da lui 
pubblico Senato , preannuncia 


tezza. 


il quale primo ministro di 
cilmente che, seminando vento, 
peste, e serainando tempeste si raccoglie gra- 


gnuola. 


Locchè chiariremo in altro articolo. E sen- 
za troppa fatica, lo chiarire! 
sioni € testuali citazioni, degne, coi 


te, di pienissima fede. 


—_+————_—___+— 
Notizie di Napoli e di Sieilia. 


Da alcuni dispacci privati giuntici sappiamo 
che le colonne mobili, mandate in perlustrazione 
nei territorii di Castellamare e Alcamo, dove si 
diceva essersi raunati in armi i resti del tumulto 
di Castellamare, sono rientrate in Trapani, senza 
avere incontrato alcuno. Altri arresti erano fatti 
nelle Provincie di Palermo e di Trapani. (Espero) 








[e ), attaccare 


juesto momento 
feriti. Ecco a che 





gito. 








i nella Camp: 
mità di San Tammaro, 


lastra) armate. Datone av! 

re, fu disposta una forte perlustrazione, ma non 

si giunse a prenderle. Si sono attivate pattuglie 
ne il rifugio. 

, fu scoperta una corrispondenza, che 
uno sbarco di fucili per 

armarne i reazionarii di Calal 


e disco 
PIA Mo 
accennav 








progetto 





plice furto. » 





1) 








lalos 


Napoli 22 gennaio. 
rive. il Nazionale di Napoli, 
che ammorbavano le 
vide al luogo, in cui 
va che fossero rinserrati , 
loro vitto. Quegl’ infelici sono presi e chiusi in 
luoghi fetenti ed oscuri, e loro non si dà nè lu- 
me, nè pane, Ed uno, orribile a dirsi, ne morì 
l'altra notte. Possibile che la Questura non aves- 
el pane, non altro del 


La Questura, 
ordinò l'arresto dei pov 
vie di Napoli, ma non 














Leggiamo nel Popolo 
«Ml vapore il Vesuvio, che appa 
Compagoia commerciale’ napoletana , proveniente 
giorni or sono, la nostra ra 
per alla volta di 





da Palermo, tocca 


da, e dopo poche ore ripa 
Civitavecchia. Quivi giunto , si fermava tre ore, 
nel qual tempo, con sorpresa de' viaggiatori , il 
comandante faceva uscire dalla si 


individui, che, durant 


comparsi. Gli stessi, dagli a 
no a sospettare d'essere fuggiaschi : e poichè ab- 
biamo i recenti fatti di Castellamare , niente di 
più facile che costoro avessero fatto parte delle ban- 
de disperse, al dire di Ricasoli. » 





i pure nel Popolo d' Italia : « Il noto 

barone di_Piciramela, exricevitor generale del- 
ia Citra 

Giannuzzi Savelli, è stato arrestato, dietro il pro 


la Provinei 





cesso compilato dal giudice, sig Michele Fabiani, 

brigantaggio, che infestò per poco quella 

Codesto barone è 

quei ppunto che, dall'ex-governatore Vercillo e 

lal segretario generale Matera, veniva dipinto, 

l Uffizio al Ministero, qual colonna 

Lo stesso poi è fratello 

‘che godono larga fiducia 
presso il Governo central 


contro il 
contrada 





di due altri magistra! 








i nel Nazionale del 24 : « Dal solerte 
ispeltore della Sezione S. Giuseppe, signor Euge- 
nio Pani, nella scorsa notte è stata fatta un'im- 
portante scoperta, arrestando Enrico Iglio e Gi 
Spore Marchese, entrambi stati altra volta impri- 
gionati e condannati come falsarii. Nella 
fa, si è rinvenuta una fabbricazione di congedi 

ii di stato civile, consensi per ma- 
io falsi, bolli falsi, colori e piccoli fer 





milita 


at aaa ein 

iamo nelle ultime notizie del Plebiscito, 
di Napoli: « Nel momento di porre in macchina 
ci giunge una lunga corrispondenza di Foggi 
che pubblicheremo ‘domani , la quale ci fa cono 
scere essersi scoperta in quella città una cospi- 
razione murattiana. Si è arrestato il Comitato 
che ne reggeva le fila in corrispondenza di altro 
Comitato di Napoli. Il processo è già Tra 
















CRONACA DEL GIO) 


IMPERO D' AUSTRIA. 














Giunta finanziaria del Consiglio Lauri 
unta Ananziaria del igli ze del deputato Sauna-Sanna, 







Mercoledì 22 corrente ebbe luogo la quarta 
seduta plenaria, della quale i fogli non recano 
alcun estratto di protocollo. 

Quanto veniamo a rilevare sì è 
luogo importantissime e tran- 





(terno. 

.| °° indi, respinto un ordi 
dal deputato Saffi, e inteso a > un’in- 

chiesta parlamentare sullo stato di quell'isola, si 


la seduta ebbero dazione delle accompagnatorie, ovveru, 

arco di vinmizia. — Curzola 419 gennaio. 
no, dall’ ultimo lustro, 
MN. l'Imperatore F 


conte Rechberg. In quella tor- 
e trattato del bilancio della 
rebbe oltrepassato di una som- 
che sarebbe dai f 


Sebbene quasi ogni 
la munificenza delle LL. 
dinando e dell'Imperati 
la 


approvò un altro ordine del gi 
deputato Broglio, col. quale | 
di essere sicura che il Ministero adempirà al suo Ecco in qual modo i 
di ei giderio che si continui a provvedere allo | del ricevimento del nunzio ponti 
Kolgimento della pubblica prosperità nell'isola di 

Sardegna. (6. UI 












buon anno, ai 





pure, quasi a darei il 
di questo, fece pervenire al be 
diano Mirceta > fior. 
gne Santuario della 
capi d'arte, per l'amplia 





ufficialmente, in 
i con rara esat- 





fior. 300 ai nostri 
lento della chiesetta di 













La piissima Imperatrice Ca 
or. 50 per quest ul 

passi dal suo approdo, nel 184 
ci sarà ricordo perenne di que 








sulla marina, ecc.., 
luogo prima del 4 febbraio. 
ia (dott. Giskra) non è nem- 
stabilire un termine, entro 





After erpe 
gio; meliazie cn perarsi, affinchè fossero 
Termine la ferrovia verso il confine Romano e quella 
segnatamente, che dee congiungere Pistoia a Bologna 
ti ministro rispose somminisirando in proposito i 
più ampi schi 
Bilvagioli che, per quanto dipende dal Governo, 
mulla verrà intralciato per far sì che la Toscana 
rimanga sodisfatta nei suoi legittimi desideri. 


sonto delle opere pie, solo degno 
di que nobilissimi cuori, li colmi ogni giorno 
della benefica e benedetta” loro vila. 





ramo dell'amministrazione politico, 
argomento; la tersa divisione (Autori 


n È Pest 23 gennaio. 
rie e controllerie) ba già approntati parecchi re- 


qui ha già terminato i 


REGNO D' UNGNERI 
L'Autorità politica 


suoi lavori per la coserizione degl’ 
suoi lavori per la coscrizione degl sche ii legge, pel quale è imposta una tassa | « nerosa nazione, la quale, fra titoli num 


sopra sarie concessioni governative, e con lievi | © la 
modificazioni ne approv 


ion 
i pn ha apcor dato principio 
quella delle imposte indirette ( divisione 
tenne già cinque sedute, ma senza averne 
itato; laddove la divisi 
Stabili dello Stato) non ba 
za di ordini po- 
questi ultimi gior- 
ne quinta chiese un rinforzo, a mo- 
i ed il ramo compe 
ono un referato 
ignori deputati De- 
le competeuze , il 


al 
molte istanze per 
jediante la tassa sta- 





(monopolio e he 
tuto ancora riferire, per 





tano presso il nostro Govi 
straordinario e ministro plenipotenziario del 
Grecia. Il general Calergi © 


re, mediante la prescritta tassi. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 22 gennaio. 





tivo che l'imposta sui vii 
tenze, sono due oggetti 





ua e 
‘Scrivono da Sannicandro, 14, 
nale: « Ieri sera, sono giunti finalmente tra noi 
duecento soldati del 49° A 3 miglia circa di di- 
stanza dal nostro abitato, 
istessa tromba tolta ai tra 
raccolta i suoi 300 briganti 
jemont 
la’ nostra. guardia nazi 
ed un vivo fuoco di fucileri 
1Ò 4 ore. Dei nostri e dei soldati, nessuna perdi 
(tic}; dei briganti, 7 cavalli presi, e $'igi 
a se abbiano avuti morti, 0 
jam giunti. » 

Il Precursore riferisce che, contemporane: 
mente allo scoppio di Castellamare e Palermo, 
diceva in pubblico : Tutto è finito ; Francesco II 
è di già rientrato in Napoli ; il prefetto è fug 


















Sambro, con quell” 
lancieri, chiamò in 
ed osò a campo a- 
Tosto, buona porte 
le, animosa accorse 
s' impegnò, che du- 


quale è incaricata della controlleria dei debiti del- 
lo Stato e della giustificazione delle straordinarie 
misure di finanza, rifer 





marico di annunziare che le notizie da fonte au- 






tenti 

tono di far assegnament 
mento 

A torto, dunque, i giornali 

un sistema d'ottimismo malavvedut 

i le quali, per ora almeno, non | « zione appresso di me contribuirà, non ne du 

rendere più intrinseche relazioni, sì es- 

I bene della religione , come alla pace 


e 


REGNO DI SARDEGNA. 


Leggesi nell’ Armonia: « Nell’ Istitutore del 
48 di gennaio troviamo una lettera scritta da Ni- 
colò Tommaseo il 1% di ottobre del 186: 
quale viene meritamente smascherata_l' ipocrisia 
ibertina. Eccone il brano principale: 

« « Men trista e malaugurata cosa sarebbe 
dire al cospetto del mondo addirittura: + 
imo nel Prete-Re il Re insieme e 
* noi vogliamo conculcata la fede, della quale egli 








del Comitato di finanza non sono 
ancora finiti, nè lo saranno così pi 
a quanto fu adesso deciso defi 
ritarderà la riunione della Camera 
Però, questa non procederà immedial 
discussione delle questioni finanziarie, 
darà corso a que'progetti, che furono gi 
tati e non ancora soltoposti ad esame, e che ap- 
classe delle disposizioni di legge 
ritti fondamenta! 
jone la proposta 
giurì, e saranno nalmente sta- 
bilite le disposizioni relative all’ introduzi 
ommercio tedesco, come pure 
ogetti, che stanno in rapporto coi 
itato delle confessioni religi i 





tivamente, ciò non acer 
ti hanno verun fondamento. » 


Bologna, 2: « Sono due gi 
procede alla visita dei p 





ia, del 18: « In prossi 
idero una trentina di 
iso all'Autorità mili- 








partengono alla roteggore la fede cattol 


« vogliamo Roma 
nelle altre città d'Ita- 





















suoi dommi e in qi 
di 








4 poc 
rabbini, non sarebbero | monache, per farne dei quartieri da soldati. » 


riranno que' pro 
lavori del Com tollerate, Con tali auspizi 
forse (se i padroni concedono), ma non rimaner- 
ci; con tali prove di senno politico, non 
erse, ma le fatte si sfanno. 















a. 
ioni di Santa Maria, fu scoperto 
Nicola Mecoli, capo della reazione ‘dell’ Abruzzo 
chietino, che si celava sotto il nome 
Ferrante, ed era sotto processo per titolo di sem- 


rente 





cano le genti di 








d'America, il fa 
to nei nostri paraggi. leri fu veduto bordeggiare 

















rriere postale Gabriele Guidelli, di setta Popolare di Caglia: 


giungeva ferito gravemente di 
Egli era stato assalito dai bri 


Tro 10 
ri, del 17 gennai 
Dicmanazione E PRI 
« Nel nostro articolo d' 
Pubblica Sicurez 
piere coscienziosamente a un dovere di cittadine 
mo alla pubblica opinione gli abusi e 
che da qualche tempo avvengono nella 
r inqualificabile trascuranza della 


I ii nel Nomade di Napoli del 24 : 
e 3 
ca 7 








ati, e che questi 





(16) intitolato : 
credendo adem- 











« Pertanto, alla Camera dei deputati non man- 
ca punto occupazione, 






che abbia stimato migliore partito entrare nel 


l'epoca il Comitato di 
u Mediterraneo. è fra 


nanza non abbia terminati 

poste del bilancio, nè il Ministro delle finanze ab 

lia condotto a termine la sua divisata conven- 

zione colla Direzione della Ba 
ni: 











nizzò già la sua entrata in questo mare, mandan- 
do a 
ri 


, denunziando quei fatti, reputavamo in 
esistesse una legge. che ci ponesse 
al coperto da qualunque soperchieria 0 prepoten= 
20, salvo agl' intere 





di procedere contro di 
‘mini dalla stessa legge sta- 





poggi: 
























za Vittorio Emanuele, N. 8, l'esposi 
ricca collezione d'armi 
Nilo, di proprietà del veneto sig. 
raccolse ne'suoi lunghi viaggi verso l' Equatore. 





mo, in vista del grande smi 


gurati , 
il danaro alla difesa di atti, che non ro derivata dalla discussione 


possono ricevere nè scusa, nè d 


ultanea nelle Se- 
zioni del Comitato di finanza e nella stessa Ca- 





mera dei deputati 
« Tutte le voci, propagate di nuovo 
mente, intorno ad un preteso imminente compro- 
messo tra il Governo di Vienna e il partito più 
influente in Ungheria, sono prette invenzioni; a 
trettanto dicasi di que’ ragguai i 
Y Arciduca, presidente del Min 
un posto elevato nell’ Amministra 
ria. In tale riguardo non è avvenuto nulla affat- 
fu presa alcuna nuova de- 
oltre la Leitha, a meno che 
iderar” tale certi preparativi, in- 
tesi a trattare più seriamente la questione della 
Serbia ed a convocare finalmente la Dieta della 


ratia di Napoli del 18 : 








2 











mostra; 
opportuni ordini perchè, per la sera, le vie della 
città fossero completamente sgombre dalla neve. 
Fu necessario il concorso delle guardie di Questu- 
ra, per togliere quelle barriere, che impedivano l° 
accesso alla casa, senza di che, il sindaco, che si 
trovav 
quella notte, coricarsi nel suo letto. Non volendo 
aicere nella questione se un tal genere di dimo- 
razi 


zione dell’ Unghe- 





gio, non erano mai 
€ dalla cera, dava- 








cisione circa ai pa 
non si voglia co 





e le villane parole, die 





Vienna 24 gennaio. 
A dî è frazioni « Il sottoscritto frattanto, nel denunciare que- 

n sto fatto, che porge una novella pruova della le- 

galità, con cui agisce certa razza di poliziotti, 
erede suo debito protestare energicamente, non per 
duo, ma per la stampa tutta, in esso 
insultata e minacciata da chi dicesi e dovrebbe 
essgre più di tutti a conoscenza delle leggi vigenti. 
ichiara intanto che, pel fatto 

delle ingiurie e minacce suddette, come 
per l'ardire di quel signore impiegato di pol 
ha già sporto formale querela all' Autorità 





vie si 
e non già per negligenza del sig. sindaco, il quale 
- non ha mancato di impartire a suo tempo gli or- 
x peg dini voluti dalla circostanza. —1(‘Lombardo.) 


« Il sottoseritto 

















re aulico transilvano, 
dente del Consiglio di S 
ogni Ministro fece una proposta, 
molti oggetti importanti, e molte propo 
ferimento di posti. Il sig. Ministro di Stato, cav. 
di Schmerling, ebbe l'onore d'essere invitato alla 
mensa imperiale. Prima che comi 
siglio dei ministri, i signori Arciduchi s'erano 

presso S. Ml. l' Imperatore. Le solite udien- 
ze non ebbero luogo ieri, a cagione del Consiglio 











ia 
« S'invita la stampa liberale a riprodurre la 


te protesta. 
« Cagliari, 47 gennaio 1862. 
« Per la Redazione 
« Disco Mete. » 








serivono da Torino alla Lombardia : « Cor- 
re voce che il ministro dell 
zione di mellere in disponibili 
l'esercito meridionale, il cui numero ascende a 
mille settecento circa. 

« Questa disposizione, che indicherebbe non 
essere per ora il Ministero intenzionato di riem- 
piere i quadri già formati dell'esercito meridio- 
nale, verrebbe considerata da aleuni come misu- 
ra economica, mentre altri sarebbero indotti a 
credere, essere questa una conseguenza di alle 
considerazioni politiche. » 

« N.B. Garibaldi scrive lull'i giorni che bi- 
sogna armarsi, onde essere pronti , alla ultima, 
decisiva battagli 

Il Ministero licenzia gli uffizi 





Ila Banca nazionale, S. E. 
Pipitz, presentò oggi 
i finanza, di Plener, la 
itato di nuovo elelto. Fu deciso 








Il governatoxe del 












cav. di Murmana, cav. di Wodia- 








bardo-Veneto, in cui 
sodisfazione 





alta politica moderata. 
dl 





Torino 24 gennaio. 
La Camera de' deputati, nella tornata d'ieri, 
‘uì la discussione sollevata dalle interpel 
intorno alle condi 








lente ragionando , i ana deonà 
ini, is, Lanza Gio- | uomo di Stato al Re L 
io ed il ministro dell'in-| va altri. va forse a lui 












il quale 
nuto della si 












lo di Broadlands. » 


to dal FRANCIA. 
hjarò Parigi 24 gennaio 








alle Tui 












Altra del 25 gennaio. 


za del dej 





una interpell 
tro dei lav 
in Toscana. 3 
Il ministro volesse ado- | È &T9! 


iù 
Niccilamente condotte a | servigio della Casa di 
lecitamente condolle | degli affari esterni assistet 


« S. E. monsig. Chigi 

















Corona e dagli uffizia 
S. s. È 
















l onorevole 








imenti, e assicurando 





(Quindi la Camera prese a discutere di uno | « presso V. M., Imperatore di quella no 








diciotto articoli. « sima. 








P° «ve, col quale il nostro Santo P 














« le buc 
« sistono fra la Santa Sede ed il vostro 





qualità d'in 








endo accreditato in pa 








tempo presso il Governo imperiale di Fra . egualmente la vostra fid 
nello stesso qualità, risiede abitualmente a Parigi, | « cia, formo i voti più sinceri per la vera felicità 
Nesta a Torino soltanto un mese, lasciandovi | « di V. M., di S. M. l' Imperatrice , del Principe 
poscia a rappresentarlo un segretario di Legazione. | « imperiale e della Francia.» » 

(Opinione) « L'Imperatore rispose : 


Altra della stessa data. « « Vi ringrazio de'sentiment 








che ci gii 











Regno d' It 








inister fedeli 
lan voluto | « devozione pel Santo Padre. L 





















Leggesi nel Corriere dell'Emilia. in data di 
‘ni che l' Autorità «S 
‘asti Monasteri della | sere ricevuto dall 

















Nostra città. Non si maneò di chiedere il permes- | M. il discorso che segue: 
so all’ Autorità ecclesiastica, che lo rifiutò, dicen- + « Signora, 

do di non avere la facoltà di violare la clausura; CES 

ma, appena si presentò l' Autorità colla forza, Si | ,, pure dell’ alte 


irono le porie. Speriamo, dice il Corriere det- 
milia, che il Governo saprà presto. profittare 
ei vastissimi locali, dove alloggiano poche 


« presso S. M. I 
« deporre nell 
ptità le indirizza in tal occasione. 
« « Sono particolarmente 












Leggesi nel Movimento di Genova del 24 cor- 





+ 11 legno corsaro degli Stati separati 


;umpter, sè avsentura- felicit 


1 fare per la 
« riale. 















alla distanza di nove miglia dal nostro porto; ore « L'Imperatrice rispose : 

e entrerà, profittando delle leggi marittime, che « « Signor nunzio, sono sempre gratissima 
gli accordano ventiquattr'ore di stazione per le | « alle testimonianze di afltto, che mi vengono dal 
sue provvigioni. nto Padie, e sono partie mmossa 













« da quella, che mi recate 
« figlio e per me. Piacci 
gilanza, Sua Santità 
miglio all'ora, è i di ri 


rdito legno era si uscito da Cadice, 








miei 









Sappiamo da un dispa ch' esso solen- 
picco nelle acque di Marsiglia il legno ame- T 

Nerpolitani che sì dirigeva a Napoli per | erat goa 
ar frutta. dopo averne falto prigione l'equi- | simo, al palazzo 


























Fra pochi giorni, 





Rapporto finanziario del ministro Foutd. 





d'armi e lavori di 





( Perseo.) {tori un compendio. 

Milano 26 gennaio. Esso è diviso in tre capito! 

lui innalzarono due 
a porta della casa a- 

o. AI portinaio di questa, 





parla nel terzo del budget straordinario. 
Fould intende dividere le spese in tre i 














re le spese, che 

esse con tasse lpcal 
Le spese ordinarie, che riguardan 
torii e permanenti , eccodono di 


















fuori, non avrebbe ceriamente potuto, per 






803 





trazioni sia il più conveniente, faremo osservare 
suoi autori come il ritardo della pulizia delle 


avvenuto per mancanza di mano d' opera, dente in questa pers 





stro delle finan 
alcuni accrescimenti d'imposta, ed anc 











Propone d'abbassare dal 2 all'1 
IMPERO RUSSO. tassa sui valori trasportati dalla posta 
Lo Cas di Cracovia parla d' una grande riu- | nistro crede che non vi sarà diminu 
niione segreta dei boiardi, che dovette aver luogo il | negli introiti, perchè crescerà d'altrettanto 
18 Renssio. per claborare una Costituzione russa, | tnontare delle somme di denaro, che si con 
Si sa che esiste in Russia un partito numeroso che i Uffici postali. Calcola, invece, a d 
















vuol realizzare riforme liberali in quel paese, con | " pe di rendita nella contril 

© senza la dinastia altuale. (G.di Mil.) zione personale e mobiliare, quando fosse a’ 
pisani tata la sua proposta, di esentare da quelle imp 
INGHILTERRA. ste tutti coloro, e il ministro dice che sarebbero 


Leggesi in una corrispondenza della Perseve- | 1,300,000, che non hanno altro mezzo di SIN" 





stenza, 






ranza, da Londra 21 gennai 
- «Il Re de'Belgi, dopo aver passato quindici 
giorni in Osborne, presso la Regiua, e due dì nel | to da settanta a settant: 
palazzo reale di Buckingham, è oggi per parlire | stro Fould pensa. provvederi 
alla volta di Broadlands, a visitarvi il suo vecchio | le imposte esistenti, che non col porne di 
amico, lord Palmerston. Il popolo inglese è per | Una sola infatti vien 
natura’ avverso a qualsiasi ingerimento straniero | valli e sulle carrozze 
nelle sue faccende interne; nondimeno, nella con- | presume di cinque mi 
dizione presente delle relazioni ira Regina e Mi- | delle tariffe della legge sul 
nist , ii 
autorev 
rare a’ malî, che deriverebbero, se questo discosta- 
mento del capo dello Stato da'suoi ministri, con- 
tinuasse. Vivendo il Principe Alberto, non soli 
mente la Regina attendeva volenterosa a’ suoi t 
ficii sovrani, ma sveva nel marito quasi come l' 


all'infuori del proprio lavoro. 






























pei bolo dei contratti sip gli agent 
io. Infine più di dodici milioni si otterre 


intermedio co'ministri ; mancato lui, e rifuggendo | rimettendo in vigore molte prescrizioni della de 


ella da ogni maneggio di cose di Stato, i princi- | del bollo, cadute in dimenticanza. 











mento nell’ordigno costituzionale, che il zio del- 
la Regina è venuto da Osborne in Londra, dove 
veduto i ministri, che sono ora nella metropo. 
e quindi passerà a vedere lord Palmerston, nel. 
sua 


e stringe il vecchio 
iù che 





reale. Atlendonsi adunque assai buoni effetti dal 
loro colloquio. Il Re rimarrà un giorno nel castel- 


Moniteur rende conto 





Arcivescovo di Mira, 
ricevuto dall’ Impera. 
dienta pubblico, e di consegnargli i Bre: 
Sua Santità, che l'accreditano appresso $ 
n qualità di nunzio della Santa Sede ap 





il ministro 


stinguono , rivendica quello di Cristianis- 


« « Consegnando în man vostra, Sire, il bre 
i re si degnò 

« acereditarmi presso V. M., la prego di credere 
« che adopererò tutto il mio zelo per mantenere 
relazioni, che per buona ventura sus- 

no, 

« Nella speranza , Sire, d'essere tanto for. 





he mi espri. 
Leggesi nelle Nationalités « Abbiamo il rami- | « mete in nome del Santo Padre, e già, in occ 
« sione del nuovo anno, Sua Santità erasi com 

gono da Parigi, non permet- | « piaciuta di rivolgere per me al generale di Go 
sul prossimo rieonosci- | « yon parole, che mi hanno profondamente com- 

parte della Russia. | « mosso. Siate persuaso ch'io cercherò sempre d 
d | « accordare i miei doveri come Sovrano colla mia 

vostra nomina. 


nperatrice. Egl' indirizzò a S. 


| trascor: 


opa 


« to Padre di rinnovare a V. M., in nome suo, 
« le assicurazioni della sua affezione tutto. pater- 
« na, come pur quella de' voti, ch'ei non cessa di 

ita di V, M.c del Principe impe- 


mio 
re ap 
senti» 


« S. E. monsig. Chigi, accompagnato dalle 
persone della sua Nunziatura, fu condotto al p- 
n carrozze della Corte, eri 

ol oniale mele 


n N rapporto sul budget per l'anno 1868, pre 
popoli del | sentato dal ministro Fould all'Imperatore, ha, per 
Miani, ch'egli | le riforme che propone, una importanza eccezio- 

nale; sicchè crediamo opportuno di darne a°lt- 


imo porla 
della forma del budget ; il secondo riguarda la s- 
tuazione delle finanze e del debito fluttuante; “ 





quella delle spese ordinarie, quella delle spese per 
ordine, quella delle spese straordinarie. La secon 
da non riguarda lo Stato che per mera regolarità 
di contabilità, poichè lo Stato non fa che registra» 

si riferiscono, provvedendosi ad 





tor? del 1862, per la ragione che non 


rlo passito, 
Lori 






ntre da un lato propone 
una nuo: 

va imposta, per l'altra, propone di toglierne qu 
li 


ma il mi 
pne alcuna 






eccedente nelle spese sarebbe cos pori” 
ioni, Il mini" 


con piacere vede che un uomo tanto | inoltre dieci milioni, e dieci altri milioni 40°", 
role, quanto il Re Leopoldo, cerchi di ripa- nel Tesoro per altre modifica!! 


200,000 fr. si ritrarrebbe” 
i di ca 
ebbe 








conversion 
è quello fi 





alla conve 
dia, in ren 
rendita al 





semplici r 
AL hu 
una legge 
d'ora gli. 
fasetto mi 
bliga 
nità cinese 
sopperire 
quali, 
nella lo 
mento d 















sullo zuec 
modo che 


monteri 
aggiungon 
nel 1862. 





Quanto 
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Le previsi 


Seriy 
veranza 





periale ve 
ne ol 
al 
ni sono, 
sotto forn 
valette, © 
Antonelli 
«Il 
Governo 
Stati pon 
lora, il 
che gl IL 
quando ei 
fruttuosi, 
Torino. 1 











sit 







vare 
essere vel 
estrema ;. 
cese, inca 
non potre 
re di dis 
ob 
momento, 

















Regno d 

«La 
ancora | 
che dubi 
si assuns 
Lavalett 
quella N 
chiesto « 
che una 
gli fu to 

«DI 
a parlar 
voglio di 
Fould, a 
seguito 1 





map. Raffa 
Della Vida 
cevich, co 
brig. ing 





sconto 15 
aglio con 
l'ala 





Hanno avu 
del loro n 
prezzi, ma 
erasi da n 
mente avv 





Ta parte più importante del rapporto, è, sen- | rozze e sui cavalli di | 
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aumento del diritto mi- | ponga un accomodamento. Le Camere messicane | dell’ 





















1a dubbio, quella che riguarda il debito flut- | di bollo, aumento dei i iti sul sale, sul i chit i 5 

tnante. Il debito fluttuante ammonta a 963 lo zucchero, ec. Ecco, ciò io adieocaa Pippo bt conferito poteri straordi: 

di che è come disfatto il pubblico ingenuo. Del resto, è vero che, | rispondente parigino del Pungolo narra che, nel Copenaghen 25. — Fu aperta la sessione del 

eco A a lato di tutti questi aumenti di tasse, che, aven- | 1858, un Americano, di nome Alsopp, fu invitato | Consiglio del Regno. ll discorso reale annunciò | ta l'Ostia di propiziazione © di pace; le ben a- 
Sen Coi do F'apparenza di colpire solo alcuni | ricadono | di tai modo alla festa delle Tuilerie. Questo. Al- | che le speranze di riannodare ‘gli antichi legami | dattate epigrafi‘ ( parti della forbita penna del 


la metropo. 


in realtà su tutt, iocehè il contraccolpo si fa | sopp era invece lialiano, e il suo vero nomg era | fra l'Hosiein ed il rel della Monarchia, sopo | chiaisimo professore sig. Lodovico Pizzo), che 
herston, nel- Orsi 


sentire da per tutto, si sgravarono un gran nume- 





cadute ; hanno però luogo ancora trattative, dalle | nell'elegante loro semplicità le naturali 





































































ro di piccole quote mobiliari per dar sodisfazio- È e li sperasi una sodisfacente soluzione. no dell'animo di lui; formavano un 

il vecchio ne alla massa degli operai. Ma, in realtà, ciò che L'Imperatore, inviò, dicesi, al ford mayor di Lai (FP.SS) [remi pareva non aliro esprimesse, se non 
orto risulta soprattutto dal rapporto del sig. Fould si | Vondra 6000 franchi per la soserizione al monu- affetti di ewori amanti verso un cuore, ch' era 
a corone è che la Francia è sopraccaricata da un deficit | mento del Principe Alberto. DISPACCI TELEGRAFICI sempre stato amabile ed affettuoso. Bisognava es- 
patri enorme, e ch'è urgente d'arrestare i progressi di 5 GERMANIA. della soa i sere stati colà presenti, per accertarsi, che queste 
seri van 5 questo canero finanziario, se non si vuole ch'es- , Gassetta Uffisiale di Venezia. —|non sono parole di ampollosità, nè deitate da ma- 
dita al KA Questo vantaggio non potrebbe | so tutto divori. Le cose essendo considerate così, necno pi paussu. — Berlino 23 gennaio. Vienna 28 n linleso sentimento di non meritata lode; molto 
essere accordato senza un compenso pel Tesoro; | appiaudiamo alla scelta del sig. Fould come me: l odierna seduta della Ca pa ; 9 hi meno poi in chi si pregia di essere con la sua 

KI è appunto un tale compenso che si adoprereb- | dieo operatore; e, stando iustizi sirmione crsgegnli penna, piultostochè adulatore, scortese. 


le nuove e sagge ve- 
poste nel suo piano, crediamo che 
n buone mai 


fe a diminuire il debito fluttuante, evitandosi in | dute, da lui (Ricevuto i: 28, ore 9 nin, 25 ant.) 


tal modo di ricorrere ad un nuoro imprestito. | il malato sia 





in verità, destava nel seno tenerissima 











rende conto Il discorso dell’ Imperatore all apertura | commozione l'echeggiare di quelle sacre volte, per 















Île Truilerico Forse alcuno potrebbe osservare che il prestito « Assicurasi, e vorrei che la notizia fosse esatta, L pacifico. imes | l' alterna: evole delle divine salmodie 
vo di Hice non è per tal modo evitato, ma solo diminuito e | che nell’ ultimo Consiglio dei si prese la | modificati gli articoli 49 e (1 della Costituzione; e n cegig li Sa] T Ausi di cio ii idero “al Sraabitr lo "ipo popolo de 
da imper mascherato ; ma ora noi non vogliamo essere che | risoluzione di essere meno favoresoli al Sud.» _— | diritto d'accusa spetta ad ambe le Camere in | ebiedere: l disarm cos Lustria, voglia | ‘onsione del tempi lenzioso raccoglimento 
carene Emplici rapportatori. sce comune. In sostanza, il progetto si avvicina alle | chiedere* il disarmamento del Piemonte. Nel- | degii astanti, che penetrati nella 
appresso S, AI budget straordinario, verrà provveduto con Troviamo nelle lettere parigine dell Armonia, | Proposte dell'anno 1850. Il ministro della guerra le elezioni della Camera di commercio di Pra- | mo dalla tremenda meditazione delle cose future, 
la Sede apo: una legge speciale ; tuttavia il ministro indica fin | in data 22 gennaio: presentò un progetto di legge per modificare la | ga trionfò il partito tedesco. espresse, più che a parole, a gravi melodie, nella 
d'ora gli elementi, che lo comporranno. Cinquan- « Monsignor Chigi ha preso alloggio nel pa- | legge del 3 settembre 1844, e il ministro dell'in- (Nostra corris privata. ) | mesta ‘solennità della sacra liturgia; e più di tut- 


Ile LI, 


fasette milioni di franchi verranno dati dalle Ob- | lazzo di Dalmazia, dove altresì dimora il mare- | terno un progetto di ordinamento circolare comune commozione 
lo 
































Boe trentennarie, e dieci milioni dall’ inden- Pélissier, duca di Mi n - l tolta ‘la Monarchia. 1"v fi i ie x è nes 
uftiziali e : 3 issier, duca di Malakoff, governatore d' | 1! cs verranno aboliti. Vienna 28 gennaio. ., semplice, ben ordinata sposizione delle 
ministro nese. Ma. poichè tali somme non bastano a | Algeria. Questa fortuita coabitazione di due per- RE {Speito 28, oro 0 nin. 20 antimeri.) Sion di magnanimità del defunto, che, disgiato 
hà HER grande levalura {benchè a diverso (Bicevsto î 28, ore 10 min. 55 ant) per fortune nella sua giovinezza , 
’ Imperator, itolo ) suscita non poche riflessi sa che i a Po prec pi sua im iabile attività, quanto nel 
pereore pone un au- | duca di Malakoîi, com'è uno dei” più validi so-| NOTIZIE RECENTISSIME. Parigi 27. — Discorso di Napoleone : | le sostanze. ‘into e più ancora ingrandire mara- 
rammo  sul- fircas del oe È Napoleone ur La) è forse peaioddi» > > —è sa « Le relazioni colle Potenze straniere sono | vigliosamente jpeta inomanza e nella celebrità 
; uomo, che più da soggezione all' Imperatore in n i Î i de'suoi tipi. La quale pregevole sposizione, 
il Capo ve. Francia. Cogli altri, Napoleone comanda Vienna 25 gennaio. | interamente sodisfacenti. Ho riconosciuto Îl | Sosia con ofettuosa ingenuità di cuore dal re 


vrano, vol Leggesi nell Oest-Deutsche Post: « Il con- Regno d' Italia colla ferma intenzione di con- 





sto, il più delle volte gli tocca obbedire. 






























































regesi e - | Regni carie verendissimo Pievano ; padre benevolo, che del 
questo ciò che avviene a Napoleone Ii per ri- | !r2®miraglio barone Wallerstorfî non è parlito | tribuire, con consigli simpatici e. disinteres- | rava la perdita d'un amato. figlivoo del si 
iii spetto a Colui, eh' è rappresentato dal nunzio? Mi | i permesso od) a visiiare molli porti di [elia conciliare. duo cause, il cui ‘anlageni- | suo; sessi opporiunemente suppil a non 
rezogi cho 5 pare d'avervi già delto che il duca trovasi ora 2 | Comando superiore delle marino. Egli porti in del | smo conturba da per tutto le menti e le co- | vuolo, e ridusse a pratica dimostrazione 
iristianis» vedere. Così composto, ’arigi Comando superiore della marina. Egli partì in pri- scienze. » Si che il conflitto in America trastabile vero, che la magnanimità è la più pre- 
Sire, il bi momerebbe a 130 mallionl, Gi an , Se si | Consigli segreti dell'Imperatore, sul nuovo organa- | ®© !uog® per Marsiglia. + ee brevi. terminato. Menziona l'inter- | gevole, la più amabile tra le sociali e le cristia- 
Raitre: aggiungono i 20 mi crediti non impiegati | mento dell’ Algeria, dal duca stesso proposto. Egli na : reve terminato. Menziona ! inter- | ne virtà, per cui, piuechè per qualunque altra, 
sidro nel 4862. È vuole che l' Algeria, sia divisa come la vento nel Messico, dicendo che da quel con- | s'avvicina l'uomo al suo Dio, il quale essenzial- 
di credere Da questo breve compendio è facile lo scor- | tanti spartimenti, colle stesse regole amm dei Ni toa a flitto non può derivare nessun’ alterazione | mente è Carità. . 
ir. mantenere gero come la chiave di tuti di Fould | tive, che abbiamo in Francia; cessi la preponde- | el! marina. Vuolsi che sia già decretata isti; | della fiducia nell'avvenire. Nel rimanente 
portare ‘sue Te della riduzione del debito futtuonte, e per | ranza del potere militare sul potere civile; le por | '808e d'un Ministero per la marina; è solo in: (il discorso s’ occupa dello stato interno ed 
ro Governo, ronseguenza, nella conversione del 4 '/y in tre. | polazioni mandino i loro deputati, ece. Insomma t Ù quello del | econonrico della Francia. E finisce: « P 
e tanto for- (Kanto al Sudget ordinario, se avvenimenti im- | che l'Algeria cessi di essere colonia. La proposta | commercio o della guerra. Una delle più recenti pae Vegeta ia 
Poglie ide prvcdti mo vi i oppongono, nulla, toglie che | dl duca di Malaboll incontra non pochi salì, Pil baita rione. i, as re Pe E ha | romandata ai posteri da 
ager evisioni del ministro possano effettuarsi. massime da parte del maresciallo Rando: B al al 'rov za, che ci ha i 
del Principe pe Qt 0 bp allea rese mi, suo fie- tpialo siero Bal ’ che gli sta tessendo la dot 





stero, restando a S. A. I. l' Arciduca Ferdinando 





sempre dati 7 visibili cane es fessore don Rinaldo Fulin, e che uscirà poscia 






















PESI, È x professore d 
Scrivono da Parigi, 22 geonaio, alla. Perse-| 1) alla. ica der feci. che pre Lite fran Massimiliano l'effettivo Comando supremo. della | 25090: » ( Correspondenz- Bureau. ) [alla pubblica ice; Tee i che l'at 
14 n YI da ” marina. ( Presse di V.c O. T. : peer Ù “ 0 È 
See" Vi ho già annunciato che (Governo im VII Si pepe a uuhle dA (E TIKOCI] CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI | fetto de'suoi beneroli dovrà fuor di dubbio por 
rasi come perize vole di muOvO io. diretta del Sg. Too: afino, allo stesso giorno, sì rendono Dispacci telegraîic. AIPE R. pubblica Borsa in Vienna tutte, alle quali egli con la sua 


li scaldandosi a freddo e versando lagrime 





inerale di Go- 


venel al Cardinale Antonelli, dieci o dodici gior- del giorno 2R gennaio quasi incredibile industria giovò, concorreranno 


—_ —- 
‘e, biasciano e balbettano contro la Con- Napoli 24 gennaio. 





















































mente com- o fede. Questa Nola è stata inviata, asl ad onorarlo, onorate dalle innumerevoli pubblica- 
Dremeed mi sono, ne fa fede. Questa. : rp vale certe ingiurie stereotipiche, le " IAA 3 i zioni degl'infaticabili suoi torchi. 
sempre d°_fÌ- sot form di dispaccio seit, al signo di La" |‘ quali da almeno quarant'anni in fia, om SENO | ceo e el ori Promote | Betio saiorale al'8 po ; ‘> 83.00 De ae cisssna Ciriani 
Fd edi valette, e fu let « più che assurdi luoghi comuni e sciocche barbo- | CMFeo della stampa Nborale italiana in Napoli | Prestito nerionale al 3 R_Uo - - - ss 60 î d Lia 
Eno Antonelli.’ ruocvasa espri « gerie. Questa mania puerile, che comincia dal fur | Pe" " 2prite 1862. (FF.SS.e 0.T) | Azioni della Banca nazionale . . . 790 — Rack: TA La 
CIR RE si, Thouvenel esprimo {l dip RERITAOO 5 crollare alia balsco taltavia ic fe Firlas 36 gernalo. Azioni dell'Istituto di credito . 193 60 | Iscrizioni dettate dal chiarissimo Lodovico Pizzo. 
bme alla pace Sinti pooti Al- | perdere la pazienza. » Quest’ elogio indiretto della | —Ferrara 2G. — II convoglio inaugurale della SERA Sulla porta maggiore. 
DEEC e eee impedire | CONenzione non dee troppo essere gradito alle porto: da Bologna falle ore 10, è qui| Argento... . .... - > 13775 
l'onore. d' es- Ort Noliami ved gl per MOPeCIFe | ‘ruilerie, dove, secondo l'uso, si celebra sempre ogm ‘GUiO militi La corsi ida W=| LOMAPR Ls IO A GIVSEPPE ANTONELLI 
Indirizzò a Ss Gba qpralni invadono MA RA anno in tal giorno una messa di requie. Si sa che | ficissima, l'accoglienza entusiastica. ll convoglio | Zecchini imperiali . . . . . . . 654 TIPOGRAFO ILLYSTRE 
rando ebbe veduto che i suoi ozi rimasero in" | Napoleone I osservava in modo speciale questa da- | è riparto lle due * (FESSO) SI SIGNORE E PADRE DESIDERATISSINO 
Satetagi perigeo po dirmmai sono | ! Pefasta nella storia di Francia. Ed una volta " cin Borsa di Parigi del 24 gennaio 182 Ù i'evoi cuem © 
Merian, Da Re ai ii'pere riftitaro in una | Che si era proposto un ballo pel 21 gennaio, dis- Torino 26 gennai Rendita 3 p.% .. . . . 7070 OVESTE SOLENN ESEQNIE 
nostro Santo trascorsi, pid talia cd h st ce dell'Euro» | $* * 10 non ‘ballo il giorno della morte d’ un brav” Avellino 25. — Il famoso brigante Lorenzo idem 4 4/, p.%n. ++. 960 CON LAGRINE Ù 
postolico 2p- situazione, che È pericolosa per la Fao ui cite | « vomo.» E quest'anno stesso l'imperatrice, che | Candiani, di Caposele, fa ueciso da un pastore. Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 497 — 
co a ventura pa ci incompatibile col veri intrsaa! u*deplorare | !8 Sra del 20 gennaio aveva ordinato una fe- Caserta 24. — lì maggiore Sommani attaccò Azioni del Credito mobiliare . 746 — In chiesa 
breve, che Sua ® Ali È a altra, e aicoro che laggra- | sta da ballo, giunta la mezzanotte, fece sospende- | 100 briganti a cavallo nella masseria Lanvina, Ferrovie lornbardo-venete . . 528 — 
Me. dal Son- QI aro una situazione, il cui prolungamento non può ; "e !8 festa. » Dian perse Nera Copri 1 Fiber nl de ene L cora ti Lenira da DI pendio : 
in nome suo, esere veduto dalla Francia se non con una pena Se ricono ide Parigi, 28 olislo. alla Gas sella orata! e don ha do o . nssGIO 
e tutto pater estrema; e ciò tanto più, che I occupazione ta di Milano : ZII ZZZ A POCHISSIMI COMPARAMILE 


Pietroburgo Yi gennaio. 





cese, incaricata di tutelare gl' interessi del Ni nile 5 
s « Debbo parlarvi d’ un contrapposto curioso 
pene paiote maniunala a [spo Le Muisu | a Gaetana. Il pubblico parigino che ha fischiato il 
DIES oiiosiontali cene deg ( dramma di About, o meglio l'autore della Gueta- 
tiarie, obbligano il Governo francese a pensar na, ha applaudito freneticamente alla Gaité, La 


i non cessa di 


[Principe impe- N di trigesimo de' fonerali 


del cavaliere Giuseppe Antonelli. 





i di un diploma universitario, me- 
possono entrare in ogni ramo del 


































































momento, in cui tale occupazione dovrà cessare , i Bourgeois e | [ " 
pre gratissima «da fare ciò che è in lui, a fine di meltere un pae Aha coordina: colli elogio | Elogio, tanto più onorevole, quanto più spon- 
i vengono dal termine ad una situazione, che la rende indispen- Lan i epirito, la pa i taneo, dopo la meslizia delle lagrime, cui tra la fio! fon 
ite commossa abile. Il ministro francese fa appello a tutti i sen: cat ic a iniogan baie: | dei lugubri riti aveano versato sulla fred- md cli don R 
livio ificio ,. sos ggronre olo ia | ra. Nelle opere di codesti onorevoli autori, ci ha da spoglia i figli e i congiunti, fu certamente la MERITATI 
o, essere apr (ff unirsi agli sforzi di conciliazione, tentati dla | sempre un fosso da sltare i solcane commemorazione che, nel dì rigsimo si senmiveNTO Dit. cvont: 
SOB Francia. Il sig. Thouvenel incarica il sig. Laval: | portinaio, che legge i bolle Lala di della sepoltura del cavaliere Giuserre: ANTONELLI, pai 
Credere alla so- te di chiedere al Gabinetto di Roma a qua nl coi pio di pesca da ingollare. Sal- vollero farne, quasi a sfogo del proprio cordoglio, NEI POVERI. PIETOSISENIO 
fostra. presenza dizioni esso consentirebbe alle concessioni, da par- peli quanti v'erano, che a lui, per le moltiformi at- seen 
te del potere temporale, che sarebbero necessarie sea virasco lE tribuzioni e ministeri nel suo tipografico Stabili 
pagnato dalle e rendere possibile un accordo del Papato col mento, appartenevano. L'ampiezza del suo cuore, m 
pndotto al pa- gno d'Italia. alle più grandiose imprese, per indole sua parti- 





lla Corle, e ri- « La risposta ufficiale a questa Nota non è 1a colare, incessantemente portato ; mentre da un la- caTTADINO 













































imoniale mede- aneora conosciuta , se pure è già arrivata: del de | provi; con forze combinate un attac- | fo attestava la non ignobile derivazione sua da NON PER ISPLENDIDE PAROLE 
» che dubito assai. Tuttavia, il Cardinale Antonelli le | co contro Zubzi, d'onde gl'insorti cominciano a | chiara famiglia di Spello , nella diocesi di Foli INFECONDE 
i; assunse di ndere laser) al sE sgomberare. (FF. di V. gno, resa Frog) parli dal Loos e dell m de ATI 
stro Fould. Lavalette eh' egli non comprendeva il senso di % Dopo tuito, G RIGIN Si paio Forpora e della è del 7 è È 
- ir i , ie icimoli n i E 1 COSTYMI 7 
no 4669, pe fl el Nol. 1 Governo portico pm, manine | mal Oskom per rd bersi paci è arno a Pogliza. Gio | di Bn rinli soi comqnguin; temo i Mi Lioni 
pato o dae iaia La Pose O Ri riza al Piga GO he |’ ({Gertvono da [rigi GO) ippico 0) fe | coodiarsco Li caso nea Li toni resistenza , © in- | quella città {ilsne Diotalevi Antonelli); lo ren 
di darne a'let- fil 8! fa tolto. ( . il Bullettino.) ai vengo | £6Pendance betg |a ve dell'alto i lese ola di Sessa 
* Dopo aver detto delle cose di Roma, veugo | + La Francia e il Piemonte, si sono messi d'ae-| lui volgendosi, in iui trovava ogni opportuna 
il primo parla a parlarvi d' una cosa, per noi assai importante, | cordo sulle basi d'un trattato di commercio, ma condiscendenza’ ad oltenere od esaudimento dei 
riguarda pra voglio dire dell'esposizione finanziaria del signor | parecchi punti di dettaglio sono tuttora in conte- | 0° cosperezione DIRI 
b futtuani SO apparte: nil ArGatirtr di questa mattina; 1 | stazione, Si cita segnatamente l'articolo sulle sele o i giganteschi prog 
i ie os; che vi ho e orino che gli Stabilimenti di Di: u 
[i tre categori importanti riforme, nulla di nuovo vi col- è Genova non possano oltare | Parigi 26 gennaio. | prove il di 22 del corrente 
pirà. Il sig. Fould pose studio a non istabilire nuo- fone, La Francia propone lo status | Il Moniteur dice che il progetto di legge | san Marziale, dall straordì 






delle spese per 


Lee. Bj e imposte; ma però, tranne la parola, che non è Poi nassereb! ero | sulle conversioni facoltative del 4 !/s nel +p. ‘| sone d'ogni ordine, 





segui 




















































































































































la stessa, ci ra che î contribuenti non vi gua- di dhe i capo a | sottomesso al Consiglio di Stato, comprende an- | avuta con lui qual si fosse attinenza Aa 
mera regolar {Premi li fase pp rragi PO 2 | che la conversione delle Obbligazioni trentennarie. | ca © letteraria o municipale od anche ami 
fa che registra: « Infatti, non Si ha da Veracruz esser voce che il Messico pro- | ‘e solamente. La magnificenza, tuttochè lugubre , 
vvedent SPESE TIZI TORTI PIANI IATA SITI A A CONTI LAT CA e 
r ra ia 
uardano sevii- I GAZZETTINO MERCANTILE. ! RURSRIDI Neat Ario gela sala fer per ma > > > TT | filo di 94, civile. — Goto Giacomo. f supra gegio) 
ono di z pre del giorno 28 gennaio. Beenlo 0 ie 5% | di 63, domestico. — Mattielio Giuseppe grande Galleria universale dei più muovi ritrovati, 
1) sp el sibi = ((Liztino compilato dai pubblici agenti di cambio.) pa Da Tableauz pittoresques e Quadri ottico-plastici. — 
tudo. ordi- 28 gennaio. — Sono arrivati da New- LA Corso | corrispondente a (.437:45 p 100 fior. cool Me ii 51 mesi 3. 7 Fisc prporsi n to in no a 
mie, paragonato bark austr. Muggia, cap. Gristich, con car- Scad. Fio Seo molle Î ero sprite Amadeo fu Francesco, di 86, larcaiwolo. — dvi 
o persuasione; il a qu Gi Trenaeti da Asti Jo Sh: sint 3m.d. per 100 marche 4 75 PI Lucia maritata Brazoletto, di France _— al 
n lato propone opa do pra gra italo factor TÀ Rie cio pae ARRIVI E PARTENZE. tica. — Zago Elia di Giuseppo, d'a SOMMARIO, — Elezioni confermate, Onori= 
e rig nap. Telegrafo, cap. G so 5 si dei = mate, Onori 
‘anche una nuo- Malti da ole. per De Marino; da Bari "i tra qmd. è 400lire iti. 54, 39 85 mei torta 4 76 (Corso preso leL.R. Casse. 2 BALI pei e di prat _ Boccioeio' Also fi Padre Di 
toglierne qual mp. Raffuele, cap. Albrizio, con olio, ed altro per Imd. » 4006 v.un è 85 50 » venti. — — Arrivati da Verona i signon: n Francesco, d'anni 76, macellaio. — Buggini Gae- | tico della giornata. one Ricasoli è 
all'A p. % la Della Vita: da Ragusi dl trat. ausr, del cop. Ivan {md » 400lireitaL 5, 40 — | pa 20 franchi. 8 07 [Corone Ù tano fu Francesco, di 82, Gnestraio, — De Marco | nalmente a Roma ' A “di Napoli e di 
035 rha il mi- MB cerch, con olio per fratelli Suppei; da S. iwes if gv. » 400talleri - ‘206 — | Doppie d'Amer. — — Ù ‘Dal | cilia: cronaca della reazione ; fatti dicer 
P° cana rig. ingl Andante, con cospettoni per J. Levi e fi » » {00p.turche= » di Genova 34 81 es 
Fit late gli; da Bergen il brig. danese Germania, con bae- 3md. » 400lire ital. 5 %, 
pitrettanto calì, per Blumethal ; ed altri legni. hp le 
‘he si consegne pieni Mi e duura inbottato a di 220 »» Corso presso gl. R.Uifie Sui 
invece, ‘a cin sconto 15 per %, e di Corfo a di 225. Lo gra 2 MISI AR postali e telegrafici Gio., di 60, questuante. — Pignatello. Vincenzo fu 
Nella contribu Bai continuano in calma, senz’ cana domanda. * » 1000reis i Gio di 38, facchino. — Scarpa Carlo di Giusep- 
do fosse adot- 1 nti sono in maggiore ribasso, in se- # us [Da 20 franchi . 780 ’azzi Guglielmo, ambi possi. — | fe, d'anni 4. — Totale, N. 9. 
Laticerm pl poche y »_» __ |a 40 » . 390 | Davidson Gilberto, poss. ingl — de Dol B, pose 
dla quel Le valute rimasero inalterate; le te hanno PISE 1320 28 01°/g|Doppie diGenovi 30 75 | russo. — Touissaint Enrico, poss. rave. = largizioni, 
pe che sareD9er fviuto buona ricerca persino 73 ‘/n ad ‘/; ; il Pre- | Marsiglia . 3m.d » l—,— —_ Mferae  ra signor Leandro Ciuffa Sardi 
mezzo di sussi- i italo Serio gradatamente fino 64; in... » » gna; wna lettera del Tommaseo. Dichiarazio= 
bito. AL vendo 78, GI tti ‘lle. pubbliche carte » » MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. ne È profeta della Gazzetta Popolre, di 
e così porta BÌ amo avuto grande estensione. | ribustisti fecero » . Arrivati. Lieock idee menterdfrchrstgo Ho pie rain 
Hel too pl Toro grende gndne) LIRE pp) 1 27 gennaio n { cl mei Camera de' deputati : tornata del 23 € Di, Fate 
ilio: Nrezi, ma non vi sono riusciti. Questo aumento »» Lore L edi 
sane rgpretn tri da noi già previsto ed in tempo opportune» » o» ea sid cat) coL varone DEL LLOYD. Alle ore 8. 
nuove. 4 ce È gran Finn 
porne d Li mate averti; l'andumeio tutora è al iaia ant Palio fair ep 4 qramno natipnan, — Veoeta Compagnia. mimo 
cui reddito iaia - scri danza rissa 
20. La Fiona OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE o n 
ro doi dovreb: fit pel Ossrvatere dal Soninrio patriarale di Vaneia al'albssa di metri 2024 sopra i Gillo dl mare. — Il 27 genio 1902 ventata esca dea Gan | 
re , 280.29, x - mimo- e del Pungoio. 
soi ness, F pe? Gaia, dint 2a Caro Forreni e fili — jmere prussiane. — Ni VUE 
dieci milioni at 'oronourzo [bale 6 ant. del 27 gennaio alle 6 2. Alle ore 6. Gazzettino Mercantile, il 
o tari ta: iene mae + OTO umani mimo e leia rrum ve compaia mt i 
or Riso e pinna » giorno — Borin — Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
li agenti di cat” rece re | Giacomo, d'anni 42, villico. — Bravi Mare' Anto- | disetto dall'artista veneto, Antonio Reecardini. — SE | 
pepe nio (ra Antonio da Venezia), fa N. N, di i, mo- | Le regate veneziana. ( Replica). Con lo. — 
zioni della l88® _! | Raco minore osservante. — Doria Franeesto, di | Alle ore 6%» | 





















—_ ss- 
fior. 85, oltre a fior. 40 per 


Cai 





pagamento del prezi 





20 di delibera, seguirà nei tem- 





2) 


Tito di Gio, Ricordi — 









incanta che avrà luogo nell. R. Deposito del treno mil | to a valore di Borsa le 

ATTI UFFIZIALI | un inca che se Tdi. Tommaso, alle ore 8 nt | se d'asta di ber e AE TE | pi e modi rc dl Copa di pt, A 

dna {tAFf saranno venduti 44 carrì militari di varie specie, ratario. opera, ativi e l'estrat ki 

Ferie ia temo qnd ri ramenti da Iveco, 6 ruote | — 3 La delibera seguirà 2 roc dell'ultimo migliore off | mane ostensibie a chiunque, nelle ore d' Ufii, presso questa w PARERE 

N. 325 CORSO | (1: pabb.) | El'eipto ed una rilevante quantità di ferro vecchio, di niagli | rene. cuduse le succes Tucci, e salva ta superiore ap | L RL. Delegazione provinciale. per Editore di musica in Milano 
2. ingiazianento del posto di Agente portzie sanita» | di cori, di sci di tela e cone cane di carro SÉ | frovizione; riteanto che il deliberatario resta obbligato all 9 Taato nell'asta che nll'ulterire procedura di aPESb | rotinca d'aver acquistata la proprieta, esclusiva. per 

rio in Ntlto nel Litorale veneto, col sodo d'anni for. 20, | foniment, ed anche boa quantità di fornimenti da cavallo ia- | sua offerta dal momento della firma del eriale, men- | to i osserveranno, le porme prescritte dall italico sei potifca d'aver 220 a peri ci Ruatia) dello ar 

servibili pei bisogni del mulitare, al maggior offerente e verso | tre pe? la Stazione appaliante non corre "î relativo obbligo | creto 4° maggio 1807, in quanto non fossero modiia— | tutti 1 parsi (Ref la p'T le rappresentazioni che per 
la stampa, dell'Opera intitolata 


je d'una cauzione di fior. 100. Ù 
tate suppliche sono da presentarsi al 

entro tutto il 20 p. v. febbraio, compro= 
servigi finora prestati al ramo portuale 


verso prestazione 













vando in princisa 
Verranno ‘preferilmento presi in considerazione gli im N) 21 marzo 1360 uno sconosciuto giovane vilico pre- 
piegati disponibil, sem ui nccevaria Moveit. | sentavasi ad un orelce di Cooegliano per la. vendita, di due 
Dall |. R, Goven timo, pezzi smaniglo d'oro, e due orecchini pur d'oro. L'orefice 
Triwete, {4 gennaio 1862. Fio pi oggetti, avitando il possessore a legiltimarsi, ma 

I questi si sottrasse. 

N. 5060. CIRCOLARE D'ARRESTO. — (1. pubb.) ‘Ricuperati tali oggetti e passati in questi depositi. giudi” 
DE rr ie la Udine col cenchius odierno | ziali, viene invialo chiunque iientete Air dinito, d'insi- 
iuare regolarmente a questa Pretura la sua pretesa nel ter: 


‘d'accusa Domenico De Faccio di 


N, ha posto in istato 
‘i appiccato incendio, previ 


Lhiavris, per crim 












pronto pagamenti 
Treviso, 


in valuta austriaca effettiva 
naio 1862. 











nine d'un anno, sotto Je comminatorie diversamente del $ 358 











‘166 Cod. perale, punibile nei sensi del successivo $ 167 | R. P..P. 

Ripetitore 5 Tali I. R. Pretura, 

(sendo ignoto il luogo dove s'attrovi il delto accusato, Conegliano, 20 gennaio 1862. 

che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 1l Pretore Dirigente, BENEDETTI. 

O lord armata a provvedere affinché il suddetto accusato | | a57 TE I 


€ condotto nelle 





Venga tratto in arresto, tostochè sia scoperto, 

carceri criminali di questo Tribuna. 
Seguono i connotati. 

30, statura ordivaria, capelli castani, Barba simile, 
lare. bocca grande, occhi castani, vestito lacero. 
Dal LR, Tribunale provinciale, 

Udine, 47 gennaio 1X6 
ÎL Presidente, 





n. 62 








Scuenatz segue 
G. Vidoni 
AVVISO D'ASTA 

.. Comando dei treni militari di Tre 
si terrà nei giorni di mercondì e gi 
yer. ordine _dell'ecceiso |. 

me ANGI, 4, 7 e 1601 
20254 è 436, 


























Berna di 


giorno 3 
di riportarla nei successì 
medesima, andando deserto il primo esperimento, o non otte» 
nendosene sodisfacenti risultati. 

2 Neo sarà accettata veruna offerta che n 
lita dal deposito in danaro a tl 


“9 esecuzione al iugolenenzile Di 


‘iovendosi. appaltare il lavoro di risareunento. della 





Volpareni, e della Scarpa frontale dell 
del canale di Miraco da metri 410 inferiormente 
tarche sino è mein 50 inferiormente al ponte canale del fu- 
ine vecchio sottopassante il canale stesso, si rende noto quanto 


d. L'asta relativa sarà aperta ul dato regolatore di fio 


ini 851 -66, presso quest’ 
del corrente mese 
30 e 31 dello sasso mese all'ora 7 


Delegazione pravintiale nel 
‘ alle ore 12 meridiane, salvo 











ta, od in Obbligaz 


jspacrio 4 gennaso a. ©, 


gine sinistro 
al ponte delle 





che dopo la Superiore approvazione. : 
ll Inerentimente a lecreto 48 ottbre 1857, N. 19264 
dell'Ece. I. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate, innanzì l'a dell'asta, oltre quelle contempla 
te dagli articoli 41, 12 e 13 del reale Decreto 1° maggio 
107; anche offerte segrete in iscritto, le quali non si apr 
ranno che dopo terminata la gara a voce, © delèrmineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente; ri- 
tenuto che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
seritta in caso d'identità, e che fra due oflrte scritte verrà 

anteposta la prima insinuata. 
5. Le medesime poi, per essere ineceienzii, fovrmno 
rodursi suggellte, franche di porto e munite di pale, 
Eri ei ice de nese, domicilio e condi- 
lettere e cilre per 


la quale si offre di assumere il 6 
Dovranno inoltre. venir corredate. del deposito d'asta o 








tito stesso € trattenuta sulle prime 
somma occorrente a completarne l'importo. 

7. La medesima non sarà svincolata se non dopo l'e 
missione dell'atto di laudo, purchè vi concorrano le condizio 
ni stabilite dal governativo Decreto 25 settembre 1834, Nu- 
mero 33807-4088 , ed in caso diverso, dopo l' approvazione | 
superiore di esso collaudo. 

















gua, a termini 
guilo au osscqu. 
fiapre il concor: 





Dall 


te da ori. dis zioni. 
Li ht. Delegazione provinciale, 


Venezia, 13 geonaio 1862. 


LL R. Consighe 


re aulico, Delegato provinciale, 


Cav. DE Piompazzi 


AVVISI DIVERSI 


Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 





11. R, Co: 











so a 
Le istanze degli 


prescritù documeuti, ed 
questo Commissariato, 
lì Comune di Campagi 





re cauzione per l'importo di fior. ui, dei quali *, pov 
Higazioni di Stato e Cartelle del Monte lombardo-veneto, in = | prescriito. Il ‘ferri 
puo a che gl sorà restituito @ deposito d'asta. La cauzione | ute parte in ghi 
EURI porrà essere anche costituita mediante rilascio dl depo- | atavilio in anti tu 


neuto dei cavalli 
La ud 









immissariato distrettuale 
avvisa: 





sseido aucora nominato il medico sta- 
10 sanitario del Lomune di Campa 
Statuto dl uicembre 1853, in se 


decreto 17 corrente, A. 67 

tutto febbraio p. Y. 

aspiranti. surauno col 
insinuate al protocollo 













jÒ è percorso da sirade 





"A 
n 


peita al Convocato comunale. 


Dolo, 25 geuuaio 1862. 
L'1. R. Commissario distrettuale, 


P. Pavan. 


58 


redate dei 


gna conta circa 000 abitan- 
ca precisarsi però coll' elenco 

inte 
e parte a sabbia. 1 onorario è 
500, ed altri fior. 100, pel man- 


LA FORZA DEL DESTINO 


Libretto in quattro atti di F. M. PIAVE 
NUSICA DEL MAESTRO CAVALIERE 
GIUSEPPE VERDI. 


Da rappresentarsi al Teatro imperiale di Pietroburgo, 
nella corrente stagione d'inverno. Y 








Pale ; come pure ad 
jom estere dei medi 


ti separi 
e vendita di vd ; 
Sale "a lullo ciò che possa ledere i suoi legiitimi 





Di, € dn gene. 





























diri 
1 Opera suddetta, per quauto concerne la soia 
'i | stampa delie riduzioni’ € del libretto, fu dall editore 
Dropriciario Ricordi, ceduta per la Francia è pel bel 
Lio al sig. Leone Facudier ; sel Megno della tran 
Sivilagna © dell'Iriarda , ui signori Cramer , Beale © 


Wood. 

norma dei trattali internazionali , l'Opera sud. 
detta verra dall edire proprietario Ricordi, regolar. 
dute di posilala negli sliri pucsi, a guarentigia di 
SUOI Tegi.imi divilu, tauto per 1a Mampa chie per ie 
rapjreseutazioni. 


































































































































































varii altri, a questo Triunale, la 


















































































































Depcaii giudiziali anto gioroi 18 | bunls: Prevede in Treviso il 

















rerto della delibora con fioriai 






















































































9 ani, all'00y 
altr menti devvà attrbui 














conf orto lu consegna di N. 20 











deri 

















































Mo dupo compro» | fisso ali’ A'bo di Pretura | sto foro dott. Franvesco Ziccana, Cità è per tro volto inte (N. 1058, sé, di pe 1.11, 
vo Lloo he aa, den gi are | ad Intero par ro velo m la Gaa- | esi rà anche fa ta pesoone | rio nel (gie Uftial Li Vauzio. | venta L 3:54 sroggia di l.upe:tose sc 
dicoti @, i, pord il tia | seta Peeviceg'o di M nteva od fa | intimazione di detta rustica di | Dall LR. Pretura, TN. 1056, oro, di port 0.24, | pigame:to del suo valore <i fi 
ins'ounrsi pre l'aggu'icazione de- | quala Uffsia'e di V patzicce sl anengioni Dacreo. | | Perdenore, #8 decmbre 1861. | rendita L' 1:08. ni 35:08 1. a al m 
fiativa, Dil 1 R Prewre, Resta poriepto di tuto ed | Il R. Pretore, G Nani. N. f057, cita colonica, di | cosfe.ma della prenota 
Hit La apiso pr la im. È 5, Bunadoito 11 goon o 1882. 1 avviso i proteto Murtni col ‘Zndene la , Cane. port. 0.45 rencita LL 24:96, | data col Dier.to 8 novembre sesso | 
sione in possesso, voltura e tassa | Il R. Pretore, GARDELLIM. — | presento pubblie» Bino il quale - N. 1033, arat arb wi, di { N 4209, ja gli fu deputato ia | 
di trasformate, sino a lutie ca- avrà ‘orsa di legale ciaziono onte | N. 76. 4 path |pwr 7.45 rendita L 8:29. { corsore cave det Antona. 
rico dal deiberatario. pos, vola EDITTO. N. 1087, id, di pori. 7. Dovrà pertanto neminare na 
IX Manerada questi al pig nalmecte è far g'ungere a) Nol 29 sotiambro 1861 mo- | rendita Li 16:13. suo prccuratore in voxo, e forcire | 
spento dlla metà del AU N. 849, t coratore le eredita in'unc- | riva a Dosoldo di Candido in N i128.i4, di pori 8.90, | dello debito integzio:1 1 curo; 
I° articolo 4° avrà divito la porte ni è mezzi di difesa © istituire è | goeito Diubetto, Gieanpi Cclotti la periraiazicna della Ha all | 
asscniazto sila rivendita dei foadi 7 - T'participora nl Grudinio te altro | fu Tuddto azuoie dala vob. fr di pori, 0.35, | Aula dei giorao 43 narso 
Par ondine dell. R. Trib | ftreantoro , ad. adottare quelo Turdon-tia dell’ Acquila, cen sì. ere 9 200. al copo destinata, 
nale Provinciale Ssicne Civile (n ! diverse misure che riputasso con- ‘ codicillo giudiziale rilevato in pro Totale, peri. cons. 76.68, | us alivizzenti dov:ì ue db re a sò 
® garanzia daila pri É {fmi al proprio intarsi + es 32 pp. ctobre N. 4904, | rendita L. 158 ; 0. gli effi dalla pr pria inix 008 
0 apssa l'aitra motd depo Si notifica col presente Bitto | manii dcveì a sà stesso attribuire Fra i succertbili ox leggo Si affgga nei luoghi soli è Dal' L R. Pret a, 
atto dall asta. ni Po toto Wdmena | le to siguaesa dela ma inazioe. | rovsi il fiallo Antonio: Colt |» icsrica par tre volt nella 20 dicem ri 1881, 
x. li dei Vacor9, essere sita il'itevate vene pubbberto ' fo Taideo, veli addotto ale Guszetta Ufisi | di Vesenia. i 
do ai frati ed proventata a questo Tribunale dai { mediano afasiece nall' Alb» Tri- strade farrats neghi Abravi, necza Dall'imp. R. Preora, - ì 
immabilo delibarato, 0 dovere di | #° do, Vitorio, Vir- j Eunali soliti lueghi di  p'ù censreta indieazione. ì 4 dicembre 1861. | 8.1 pubb 
pagarne le gravanzi dol giorne in | ginia ad Isabella del fu Fravesso» | queta R nonchè inserito Ritecuto po cò «sso Actonio ' Il R. Pretore, SaccioTti. EOITTO i 
C, Vel oli, Cone. Con del'ber:siore 8 gennaio | 


dsttor 
tuo AA guonaio cor 





cut avrd vanificato il prgamesto 
della seconda md del presso 
avrd quindi diziio è dov 
videra coll esecutito !e_ rendito @ 









di preumenio di a. L di 
miri a Porini 1129 :44, in è" 
reni ixsporto di corposa per 
la curatola sd amminisiraz one d ila 
cino RG coll 

















i 
maada jo svani. 

Essendo 
il luogo dell 
suidetto nubi! ca, Abbondio, 









caienii è quallo dalla ée'ibira po 
ranno gli aspiranti entro l'orario 
d° Uifsio esamisare presso questa 
Cancelleria l'atto d: stima, ed i 
contfcni di; 0 di csnso. 
Xi, L' esecotazie non pro- 
meita è non asiune alcuna me 
Muteuzione o garanzia verse il ce 
liberstario ralativamen'e ai beni 
auscatai. 
Imacbilo da vendersi 
in Distruto di Dolo, Pro 
cia di Venesi», in Comune 


l’avvocato d.r Negri, in curstore 
tn Giudizio nella su desta vertenza, 
ali’ feno, che l'intenieta causi 
possa in confronto del madesima 
proseguirsi 3 dailr, gog lo 
norma del vigente Reg. 
So re di perciò avviso alla 
e d' ignoto domicilio col pree 
sinie pubbl co Editto, il quale avrà 
forsa di legale citazione, perchè lo 

















amminisirativo, @ consuario | sappia e possa volendo comparire 1 
di Stra dubio tenpo, eppura fare avere © 
Lotto I. conoscere al dalto patrecinatore i ‘ 


Dur appossaminti di tera 
senta fabbriche, il prime al Nu- 
mme o di mipra 846, cola so 


propri menzi di dilosa, od anche 
scogliere ed iniicaro a questo Tri- 
nale altro patrocisatore , ed in 






apo 3 56, calla rendist | somma fare o far fare tulto cò 
di Li 25:8, ara arb. vit; il 

sicondo ai Num. gi magpa_ 294, 

colla superfici di portiche 3.90, 


colla rondita di L 22:40, arat. | con Dacrzto d'oggi 





arb, vd,; stimati F. 336. mine di giorni 90 alla produzione 
In Comuos amministrativo di Dolo, è che mancando 
coniuario di Arino. dovrà impatare 

Laito IL a sd madesimo le conseguente. 


Dal' L R. Tribunale Provin- 
ciaio Sezione Civile, 
Vonsra, 46 gennaio 1862. 


Terreno al N, 487 di map 
pa, della supirl. di pert. 15. 
colla rendita di L. 46: 











mato F. 577:50. ll Presidente, VenroaL 
fa Comune amministrativo 'Sostaro, Dr. 
e conzuario di Delo. 
Loto IL 
Corpo di fabbriche cm terra 
in corteada dl Bosco ai Numeri | N. 11846. 1 pb 


di maspa 465, 166, colla supor= 
fico di pom, 3.10, colla rendita 
di LL 378:16; stimato P. 3612. 


Loto IV. 

Casa cor terra ai Nuoesi di 
mappa 162, 168, 4646, 076, 
680, della suparf di port. $ 8%, 
colla rendia di L. 115:35; sti 
mati F. 2196:50. 














li 
mero 849 contro di ess», io pinto | 
98, È 

i 

i 






















Fossali , una pazione rel } per tre volta nella Gazzara UE= 
ì Nu- | rale 

Dall'L R. Totunaie Prov, 

Vicsoza, 320 d'esmbre 1861, 


ì 


ro | 
A par 100, dla de | 


al Tribunale N. 18106, 
Li 


maon, è stato nominato ad esso 
mons fa sapare che s:pra istanza 


del nobil toni Giovanci Anienio, tura ia Aurenze, 7 gernaio 1862. 1825: Moti 
Rambudo + Girolamo Cattaneo | j -— HR. Prvire, Poxa. ignoto il demielio di esso 
rappresesiata dall’ avrocito dott. | Ciani, AL di lo si dlfila como 
Trivasi, ha prefisso il gicroo 28 } si dfifano tori quelli che poter 
« mario. per il prmo esperimento ——_- aero aver fitoli, a prodursi antro 
d'asta, il giorro 4 aprile per ; N. 431 2 pabòb. 6 mesi a questo Tribunale per 



































Vor 





Pel C A Prosideci 





isazione 


ITTO. Locchò per 


La LR Peetora in Porde 


tomi || 


1 rise nella Garota Uffisa'e di 


Vacotia. 





tore, sempre dallo ore 9 ant È! 
4 pom, da i a mer- Foni 
ei nei giorni 4, 


in Pordenone @ per ire volte sulla Gassauia Ult- 
i coni gialo. 
. Autenio ed ; ven Dall’ 1 R. Trbura'o Come 
Corazsio, di Porlenone, ‘ todeseriti elencati sull'istanza del- | mercale Maritime 


i Fiorini 2560, | l'ave. 
cai 






Cole siccome ausonio d'igcota 
| dimora, lo si dic 
daputaio in cortere seco Il 
doti Luigi Rivsardi di qui, 
{ lo rappresenti nella. ventilazione 
| areditaria atidetta , por cui gli 
1 rasta tibore di oleggoro è far co 
} estero a questo. Gindizo altro 
| sno proturilere, riteculo respon 
abile delle cozseguenze dalla sua 


Della Cancelleria dol L R. Pre- 














essergli stalo 


onde 





N. 20791. 
EDITTO. 
No 6 maggio 1825 al Noe 
mero 38 dal Maso vanpe giodi- 
nia mente depcs talo da Giacomo 
Alberti, a libera disjosisì me di 
Giuseppa Ressi fu G rolans 
vaglia in data 30 apnle 1895 di 
Ialia ia L'ra 891 : 64 emesso dall 
sutdolto Rossi all'ordine dell' Ab 
denti com iucade:1a a iumio loglo 


soi 
n 





tre volle s'inse 





rendere in consegna l' scracnato 

, poichè si medermo in 

caso diverso sarà passate all Are 

ch vio seosa ulteriore garaczia par 
parto dell Erario dello Suto 

Locebà si pubbi chi all'Albo 





| Venizia, 31 dicembre 1861. 
È hi Presidente BiaDEnE, 
Rogpo, Dir. 





tb 
Si reode noto all'assente di | lare patirone 
sia Foa 


Polesalia , che cosa 


blatore meno l'esecatanta è €i- | peszione ‘17 novembre anco s9- 
ditori iserii, donà efftivaro in | rato, N. 4297, il sig. Emanoee 
mano dalla Commissione a cac- | Finzi fu Moisè Va, 
Sine dela prozia feta i de: col aveccato Trombini, chiese in 
cimo in fiorini 266: 48 «ff ivi | suo cenfronto 
d'argento. sacchi 
FI Nol L 0 IL esperimento | dei suo valore 
deliberati al | colla conferma 
‘a quelo di | accordata coì 
a pres- | stesso, H. 4129, è 
è busti a taei- | putto in curaiore 
» Sino alla | Ancona. 
ii, | _, Dod prio poni 
ano procuratore in Moge, 
vor: | delle dabie istruzioni i 
Giu- | per la pertraiazione 
Tri- | Ania del giro 18 


NR. Pretore, Sacciorti 
G. Vothlm, Cope 
































avaria sino al gierno 5 marso p 
v. ineius've, in forma è: 





i darte, N. BL R, Tribune 

| Proviscisle di Trovi 

| Angelo Sorzia di G 
2. pubb. 5 Gorgo, iuterdibo per «ascr 1ffato 
pelligres, è questa Pre 


Tha riteanto 
. di Guia di 





ja 
tura 
| tore | 
ei rr pl 











da prodursi 
confrosto dal 





votiio Giovanni Batfsta det. Bi- 
nei depuiato curiiore nella massa 
concersuale, dicicstrando Loa sole 
la sussisracta della sua pretenzione 








Sieretaro inchre i vrediori de 
1 preaccgi pato lerm'ne si saraz1 @ 




























































2 pb 
EDITO. 

dal. Reg. Tri 

ora si notifca col 





pazno di qui, if sa del 
A- Fini, è sita preseciat 

runele von intenta in 
graduazione 








aaagr- fe 
dalla Parrocchia 





consi peudi 78:4:1 già di va 

gione di Gastaro Pagani 

dol Diereto 10 agosto 1A61, Nu» 

mero 5548 deliberata x Fortuczio 

Negrivi pel perso ci for, 400. 
Trovundesi fra i credilri in 

ertti anche esso Astori» Coppi 











dwnia. del gierno 47 marto pr. 
fauro alle ere 40 soi. sv nii 
queste Consesse N. Vi, sete cme 
mioatoria che roo insiovendo a 
eomprov.odo ‘a proprie rgicoe 





eredoria sarà esciuso de la rela= 
diva graduatoria, @ poichè esso 
Coppi 


"p.vasi ora assente @ d'i° 
dimora è sido neziono ® 











decisa a termini di ragioni 
la norma prescritia dal Regole= 
mezto Giufizianio civile. vigente 
in questi Siati; ciò che ad 
ai rende noto col proserte Edit, 
che -vA forra di cgoi dedita 
tazione, affiiò sap;ia volendo lor 
tenere al sudietto avvocato come 
carniere @ patrocinatora di orso i 
opri: messi ed amminieoi; da 
cui si eredesso ags'stito, od anche 
scegliere 0 render toto a questo 
Tribunale on altra rappr-sentarto, 
od in sucama fare © fur fare tutto 
CÒ che sud da farsi, © simio 



































ja col N. 130, | ci 












































































ATTI GIUDIZIARI. | pit to pt | de gna fr e i 
Tretmrolare dal presuoie Bite , | for. sosanti di N. V. A tivi e'srgunto, imputando il ssltati, » compsre il giorne 40 | ara Derreto. cd 
| ndo che priva. compra "V, Dal obbigo dol depesto | ver fico d posio camrionale sparso ru detto, 0 nt, | in amministrazione 0 godimento seed rd 
} NN. di mappa 86, 458, 49 0 | all'Ata Verba'e nia giulicato : | del decmo di cui l'ancoo rio AV. Dal di della delibera ste diavosi questa P.eura per passe “pi giro 
EDITTO. NEI dDAETA di peri 6.28," Lapo femoiare ql java | è del errato dal reicuo pet | marco 2 rt dell'uquiremio tuti ila alone di uo ascmisiatratore noto se 0 quali (fi pub pr 
190, dll pet AA ATTO: Ale | 1 iv moto i na dicoti» | 10 di dior, matanosolvni ql | i pesi ini Me stable vende: stable, 0 € oferza dell'intaricale i quali suc- | vote ela G scena Ulfine è ni 
L° 1, R. Protara di Do'o in | mato FP. 7000. dira pae "i inbero l'asta gio | autumn i queli pae abro dalgior- | to ® dalio senso gierco nu A de roseto ccm na, e alla scota della si sul aredià dela A Albe Povere 
nilo a requisitoria 27 &eemb e | Dolo, 7 geonzio 4862. ale dei Baci degni vol pre- | affiva immiasine in poe- | rito di parcopiso lo rendite. de'ogazione dei tred tori, coll av- eng no citi Poi TT 
#IGL N. 20421 dall ineito LR. Autollo di delibera 28 giugno 1861, | sens: è fico alla" pronuncia delle V. Muncando il del boratario Sertenza che i cen comparsi si | lore a questa Pretura Rosini, green 161, 
Provucialo S sove Ci- -_- | 6180, di quag'a medesimo Tri- | gradurtoria , passata che sia fo | ad alcuna dalle esndizicni, è se- { cho paient: ella plo- ndo il TI riore, VALLICKLLI. 
duna” el relitivo Rito 49 | gudicato , carr'agorderanne sul merde a quella all'art mero venne deputato |’ avvoca i è altrime 
unique che N. gi 4, pubb, ' fobbraio anno stasi, N. 1459, | presso ‘duliberato |’ igteressa del | gi'immob ii siesui verranae rei Maneti a curatore dagli ignet e nh vusiaa da 2 può, 
sio 4861, N. 47097, del nobile BOITTO. seguita 2 favore dall'attore Trovi: | 5 per 100. aotati a iusto di Ju risehio è n0 uopimati | concorso del' arede proieno. Ra 
sig, Govanni Coni, sguià qua peg il erpiila di for. VI Seguia la delibera il de uatando pare è fermo Îl de- | tenio Bonri» di Vacesta sula di datto perisole L'ecté si puobica all Abo | RIE Tubnde 
adzio di quesia Pritura nel g orso Sii reado nolo a Pasquale S| MAO: sali imavas dell'esocuta | tiberatario + fntuato il dopesito ‘decima effrto @ respon: | lui istanza pri lezofr: lg 1 20 4 a mai ioaghi noli ai questa Gud, | cine in Vicinta nia co 
© marmo 1862, dale San. | esripon dente domiciliato in Cr te, ed ora ceimperità, Aana Morlo | presso, a ito all’ imme i. dicmbre 1861 N. 25377, emeo- G Ei il per werà affaso nonchè io questa Gorivia. paghi. ft n rta Got 
alle oro 2 pem, il quario esprr'- | pi (Siito Eri ns), ehe R fico ' fa Francesco, vedova Zennaro. Golimento dell'immoble cudastate, stassa are. deri il sulle di lu: sostanze a- | rei leghi sti el ioserto nei Dali { R Praun, Voi Latiota Roberti fu gas 
mento d'asta degli \mmebili fa osso del pre Doversi ridurre il prezzo | come avrazno diritto gi esscutanti VI. Alempiute che abbia il | perso il processo Edita con De- | pubb c Fogli. Oderzo, dica ‘monto, cho dl tv. 140 
fto detcrimi , ed a carico dol | prio poca alare aveccato Fran eopitile 14.600 | in quasto rimanessere deliberatarii. | deliboratano teme condizioni dal | crovo 7 ontob è 1861, N. 20254, DA LR Prova, Il Pretore, Barssan. varn Testa gi Vicact: fa 
SIE Carlo dot. iurtari, sot 0 lo | chuti, produsse a questa Proto fior. 13,788, VL L'immobile viene van- | presente crpioli i (nes | a cho por versare su ‘merito talia 'Properpio, Di. | a giomo 26 oschre 1808 i 
i segusoli. Cai Preti dolo Ia peripose e corr sponlentemanto l'acnoo ‘D- | dulo nallo sato è grato in cui si | di chadere "od ou neve il relativo | istanza predesa vano pafia la - A 10143, Isuanna contro 1 co 
tati sanco pod | esseuiva 23 sovamre p. p, N- o teresso del 5 gar 100, ri do ini mente delusa, seoe | Deerwo d agziuiie ziove in proo | Udiozza del giorso 1 ma 8 pt N. 257 2. pubb, | Tibanio, Goranai Buiisa + 
no per Lotto, come È 2549, .cr pagamesto di 3. Le 477 Sì veruna respone. b lid degli ase- | prio degi tumonli avbasiati i alle cre 40 antimeridi» EDITTO. rino fratelli Robe ie fu con'e 
stanno deserti. gd sccassorii il tutto dipen sente «el rmao, livelli, VII Lo spo di delibera» riauto chivnau Par ordica del' LR, Twîu- | cesto cola quale vengono diffi 
JI, Cisacua sarà dali: È di lui chirografo d' e!b'igo 7 si- - l'aiditosi Tribun usi, restando È | comp esa ia tassa pel trasferieoc» imeresso di mu nolo Proviocial 06 Civita ia f all'sff ao GGiro dre mei 
bursio al mia ‘a quo» | tube 1860, alla aito atergato Decroo ds d la coco | tato a arco dl dilbernari è |a dula prop si pi sin ponirato der 1e- Venosa, del apri STO: 
lunqua prezzo anche iuferiore 2 | col Dee parsa delle parti Aula nei | deiberstarii. pdlativa staranno a carico del de- | consaru socomani, 0 & comparire $ potifica col presente Risto | cou ogo: altro necessorio a viper 
quello di stime. 7 mirto pv. , alle cre Vill. Maccanfo al depogio | lberata io. agli stesso, è di farai rappro.autara P ad Eusabotta Boy | por | deura del' inromento 7 geonao 
MIL. Cisano aspirante. dovrà De ie oro deu | dl p sto, seguinà puevo incanto | B ni da schsni ja P eviccia | ca siro privinot 'Plrnamecie | pozione ‘14 novembre acno sp- | cessione a beni 87 1858 a Hoga Ncod Discesa, + 
prima dell ofria depostare pre Se E uesdara valo, ! dall'inmebbo sd eso dalbarto, {di Teiviso, Dattato di Meta, | Jgirimuo Ali metere biament | Po N, 82590 sig I piceno qm | N. 20758, 0 uan prizione sol | che per n00 aare Bilo 
10 la Conmi:s on ste utanta !a | el aggioro prevsamente oppe- | a suo turito è rporo da sostenersi | - Comune cin tin di Gorgo. | diento gio;mo, par fare quela ee- } Giumpps Cgooni «i Crespins, coll N dimora di esto ceuta Gi 
decima pario del valoro di nima | pani al 10 goanai © poi crd Uro in mario, | co deeimache sie pei M pine N. 40, arat ard. o ruaniza: cpsortune ala | aveotsto Tromtini, chis 10 so | 
del Letio pel quale verrà cia= | che per difuito dell'a pi + sotto le avvartanze de $$ 20 0 XI La spese asocativa a par= | vit, di rari. cans. 1, rendita | comanda dai benefii confremo liquidi à credi di | punto di biafi ni 
anita la vadi a. ati ne ver qrdienza stessa | tiro doll’ istanza dol pegne 4 gen | L. 25:30 gli ts, Lira 381:76, puri a fiorini | Esseado assente dagli S. QU fu deputao a tu 
IV, li deliberatazio dovrà all È ripg oroata si 48 marzo pi vene + paio 1864 B, 54, io pei vermono } N. 95, prato, di port. 3.57, affgga nai salti lucghi, 0 129:75 N. V. A, in dp ndrnta di Sus Munsd la suddetta E lo e spes io 
delibara vi uso ore 9 ant., sotto le avvertane i dinando poi l'ictimazione_ pors= ; dal del'baratario pa ,3 € sl momento 4 0° inserisca per ire vola nella ali’ cbiligazione 41 giuguo p_p, } bettaeBrey è sato n 
Commissione suddetta 20 del altro Deersio 23 novat» * pale del sicoplo della puiizione con j della calibara { 458, Ufiziale. | col rima delia p soobzone | ssa l' avvento Fi ; I qua. 
prezzo di delibera, 3, th "N. 3500, ditato pare j llgni io cela alla rea convwcata | neo del delbrairo meda ino | Pb 13 resdii Dari R Trisucale Provio: | necordata col Doerato 2 novembre | ta curatore in Giudizio | pat è ictiazoca dle ttt 
om d'pos ar poi nila | sò quo ‘eouracmo Pesqule Si- 1 nomiaita, Anna Maio Zini= | aurora Je spesa dell Ì 463, id, di pun. 46.80, ; ciao S.zione Civile, { mosto, N 4118, 0 che gi u te‘ da vedanta all ufalo dh la | tante. k 
Tn tuibuniie Pro- | vasti a voler provvedere alla sua | ro ruidanta 0 Vicanno, od una ru; ; poeta pal isslerizento, MERI Recabre 1861. | puts in coraiore l'avvocato dott | internt cause possa ia conlioio SÌ richinma quissi 
Sincnle Sazicro Civile ia Vanenia | dies como moglio stimise» o,=  briea a sinschadano degli ntri | v.hure, piva eerettuita. N. 477, ider, di part 4,2%, Il Prosidenta, VENTURI È Ancona. i a duc:- | Giovarni B.nisa Roberti 2 come 
d'"tbra ma entro gioroi 45 da | portuno o col comparire in detto | convenuti, o deblori esseutati > o|  Daserizioce dell'ramobile. svodita L. 4:96. 'Soatero, Di. $ — Dosrà preti | pare peracnaimente ovvero + 
quello del'a dolibore. 0 far suddetio | creditori inserini, fra i quali ullimi * —Casa «03 corte è betlega por i N. 309, ié, di prù 7.59, -__—— 1 quo procurare i denere al deputavogii 
V. Toti ii dopcalio a gie | comprendisi esso Manini, rimensi | sta in Pordecoca, in mappr dal | ina L 9:16. | SAR. 2. pub. | delle debi'e istrurconi il caralo: ccrorrenti informazioni, 6 prendere 
ransia della crt, quan o il pro tutt: ad ispezionare l'aseso, o p.ec- | censo prevristrio e stabi» sl N. N. 403, id, di port 4.32, EDITTO. par la perirattazione della live all' le crodue determioas onì pai may” 
20 dalla dalibora davracno siero No questo. Tobaosle © la corsex 4007, confiosute a matt na strada | rendita Le 1:53 Si rendo poro all assente di | Au del giorso 13 merso p.v., Edito, il quie gior suo inter. 
pagati in fori effltivi di vuova 1° nominato. Rogia, a mertodì Fraccesco Tu 693.1, di pn, 0.0, inte dior, Acco fu ASK Gia 9 art“ acopo de ticata, men: | gelo Ctino.a, gentè lo sippa, | Và rputare a 
usa qua'usguo abra ma- Gli a sera la Roia, «i qoedia L 1: | Da Paoli di Polen dre xll'inonti donà attrituire a | © passo, volendo, compari cons guenso 4 
quolaaqua su'zega AA, cè dovrà atinibivo, che 258 | col Decrdo 50 80 ven do%. Giasappo, N 898, id. di port. 1.29, | tizione 4% noverb dò gli ef ti dal propri ivasicne. | ito tespo, copoe ir: avere o 1° presente sarà pi 
VI, Avvenuta la del bera sa- jo le cous gu nxe delia sui (= | a tutto suo. paricslo | rendita L 14518 i L N. 4306, iù sg. Vincenzo qu Dil LR. Preturi eemoscare BI duta put ocinas te i | affisro al Ab» de: Tribunale è 
iuiti i doposti ai mon È cratere spuci!e por rappresenta Ii pressote sa sffiueo all' Al- | 3,68, | rianso B rea di Ferrara, co.' 70 dicamiv e priî tovigi di dfuss, cd arche | © gatti di quona Cid, ed 
wird a‘ nella vertaoza, l'avvorito di quer bo Protorio è nei selii luoghi di | rendi vocato Trcmbini , chiese in so cotore. LAZZAnI. inde re a querro Tri- | i tro vo ala Ga 
È qutta Difailo di Vaceta 


Dall i. A. Tribuca'e Prov., 
Vicavza, 24 dicambre 1801. 











gi prefisca l' Ave 











ti 
la 7 marso 1868, po 
oro 10, è por 1’ insiruaziene dei | N. 410 
erediori nl e» corso oggi apirio 
a bovi cel romi= Da pi 

rado Bresy il rmine | !0 Provincia! 
A tuo marso p. v. mercio si rid 
cando esta Rn deal 





Giscomo So'eni, di Fioresno è 
Caver, cuo coi isaiza 16 9° 
vembre {N61 N. 9199, ‘a Diu 
M reo Sco fed, di Vano, he 
se dn conironro. di Giacomo !- 
Ud, e 0 creditori ir 


iupunre a sò melerima lo cor 
quicsa. 

Pal” L R. Tribucale Provio» 

Sezione Civil, 

Vocmis, 2% d'tembro 1861. 
Ii Prasidecto VENTURI. 














Sostere, Di della e sa porta © 
N. 5UB 2. guidi | N 1214, è cho por vero 
RDITTO. lo yreposte condizioni 4" 





Ù 
rasta l'Aula Ve bale 48 dire” 
129gn 





L'L R. Pretera in Valdob= 
Diane porta a poiblica notiz'a che 
il giorno 19 fbbraio 1864 crsò 
di vivera in V sp di M ine, Gia 
i Bortoio Grecia: iastianto 
pogizicne di 
tà colla quale isti 
mu dela sostaosa i pre 

li marchi doo Guseppe e Beci- 
recio, 6 dell'altra metà i suoi 
figli è figlio. 
ignete essendo sì Giudizio 
ove attualmente dimcri Antonio 
Bor'ol n fu Gicvanni detto Grecia 


bre 1864, rodesiont. 
naio corrende; è fur 
arento qual aliro da ci 
Vo gi notsa che £ 
in curaore 

cu potrà sonm* 
a crecuia azione 
cd le sperato 
Albe di quelo 
deser sea per 







































Scuenatz 


6, Vuosi 
data del presente ape 
qartare la eux dichiarazione di e avuiso >” 
rode pei Con riv.rito Vecrlo 7 gono 








corr., Num 346, di quest LR 


procederà alla ventilazione dell'e 
Tricunalo Comme ati, 


tod tà in cortorso degli erdi 
sineatisi, 0 dell’ avvocato Nole 
ato ‘eoratore ad esso assente. 

















Dill 1 R. Pretura, Valdob= 
bindeoe, 13 diumbre 1X61, | componimento tra 
1R. Pretoro, Scorm. Anb.nio Dal’ Acqu, 
formaggi, si i suoi creditori. 
N. 4899, 8 pb Restano pare d inviti 11 


ditori della Ditta suddetta, 87 
sinunre medi.u'e regolare foi0ia 
dirama al sortoneito, in Cl 


longa S. Marso, al N. 658 ros 





EDITTO. 

Si reode noto che nel 12 
febbraio 4860 morì in quenta Cit 
tà Avgueta Calderini fa Carlo ve 














deva di Maztoleni dott. Antonio | lo pretese da qualsiavi tico #7 
Inseiando duo disposizioni di ull'- | vanti entro il givrmo (4°) MT 
ma volontà in 3. gunnaio | del p. v. fobbrato, con averti 

febbraio 1960. cho qualora ai effe tasse s3 77 





pe resto, le na 
Rusta nol termine preso, DA 
saranco slitte sui bri #0 
osti all'attuale procecu a, #1 

{ în quanto fousero già gent i 
mn diritto di pegno, ‘a 












presente. d'insri 


sa 
ano voite nella Gasrota 089" 





joato in curatore 
dtt. Zoppel'ari , sarì 
concorso di coloro che 



































PA 


SMI 
tò di propri: 
guata di elev 
so austriaco 
Ministero 
dovico Rit 
della Corona 
gli Statuti d 

SM. IL 
PA gennai 
ta di conferi 
imperiale di 
Aateiota di 
tuali, Maur 
della Corona 
onorario di 
sione ste 
senzione di 
Dubsky, or: 
Parigi, © € 
n. 9, a Segr 
i SMI 






















fagona 
austriaco 
riscuotere i 
villa. 





to di Thord 
ament 
SMI 
23 gennaio 
Tia di ordins 
rio della se 
sollevato da 
SM. | 
2 gennaio 
fa di ordi 
d''Inner-Sz0 
da quel serv 











Il Mini 
nomia, con 
a pi 

Morpurgo a 
mercio © d 


— 
PAR 





Stan 
Sconto Ven 
Mil 
Interessi su 

si 
Venez 


La Co 
Padova, di 
Silvestro | 





De' fo 
tionnetle | 
dati sul bi 
sul preven 
furono sp 
del preve 
selle ci 
per costru 
altre, per 
di linea, | 
Qquest' anne 
Rpese giù | 
già intrap 
Schwarsr! 
cannoni, 
continua: 
zione di | 
e del vas 

UV 














N) 
di 
lano 
clusiva. per 


dello Spar. 
ioni che per 


IS 


Pietroburgo, 


[ell acquista 
(diri nc 
enersi dali 
paruto © Lie 
i, che in pars 
n 






rne la sola 
| dall'editore 
ia © pel Bel 

della Gran 
per, Beale € 


Opera sud- 
rai 





beata Li pare 
verrà adi, è 
i caso che use 





bblichi- per tre 
Ulfwa e e 
tor 





lidia col pr 
pinta cOn Ge 
odeti fa gine 
i cav. sg. Gion 
css fa prodona 
sacbre V80K al 
a outro 1 esi 
Barisa è Gu 
Ile fu con'e Fr. 
sagono diffii ti 
Getto Neo tesi 
brinl 1276:18 


to Gi memi 
, desco ulervie 
. 12001 di eso 


Ja è 10 caraiore 
0 furo Giusappa 
al quale fu ora 


la sua in:ziono. 
sarà pubblicato ed 
dei Tribunale @ 
di quanta Cità, od 
volto nella 


C nsiglore 
Paliriatori, Do. 


2 pubd, 
biro. 
di questo T buie 
ua! Senato di Com 
pubblicatcente n0° 
@' igneta dimora 
è 
0) i 6 ne 
N° 9199, Ja Ditta 
d, di Y die 


por versari 
dizioni d'asta fu 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 























tn riguardo alla dimora del Re de' Belgi in disavanzo debb'essere supfiito colla. continuata 
Inghilterra, ed sue visite a° principali perso- percezione dell'imposta addizionale del 25 p.% 
naggi politici inglesi, delle quali abbiamo i sino alla fine dell'anno 1863. La corrispondenza 
lato, la Constitutionelle Oesterre da Berlino della Gassetta Uffziale di Vic 
ha quanto segue, da Londra 20 : « Qualche cosa , mette in riliero la grande importanza dell’ ultro 
« d'importante avviene; e qu progetto di legge, che fu ultimamente prodotto, e 
« oru possibile dire alcun che di preciso, non può ; che concerne la Camera superiore dei conti. È 
« tuttavia tenersi per insignificante il molivo, che , già noto che il partito progressista ha deliberato, 
condusse il Re de' Belgi a venire qui, con que- , dopo lunghe discussioni, di rinunziare alla pro- 
sto tempo ingrato, da Osborne, e passare parec- | posta di un indirizzo. 
chi giorni nel deserto palazzo di Buckingham. Il Governo di Baden aveva già, nella seduta 
Quivi ricevette egli lo visite di parecchi fra gl’ ' della Dieta federale del 4 luglio a. p., fatto una 
inviati qui accreditati, del co. Russell, del co. | proposto, relativamente alla faccenda della Costi- 
Grauville , del co, Derby, ed altri uomini di ‘ tuzione dell’ Assta elettorale. Ora, la Gazzetta U/f- 
Stato in servizio e fuori. Jeri l'altro, egli fece ; fiziale di Vienna ci fa sapere che in questi gior- 
una piccola passeggiata, e, nel suo ritorno ad ni venne inviata da Carlsruhe ai Gabinetti tede- 
Osborne, vuole, per quanto si vocifera, recarsi | schi una Memoria, che si propone d'internarsi 
presso lord Palmerston a Broadlands, che giace | ancora più, sotto i rispetti internazionali e poli- 
non lontano dalia strada ferrata, che di qua con- | tici, nella proposta del 4 luglio. 
duce a Southamptot 
che dee trattarsi d'affari d'importanza. Non | Le Stato nelle Beto. 
per semplice corlesia che un membro della Casa 

* Per quanto la rivoluzione presuma di mo- 


Coburgo s' induce di andar trovare il primo s . 4 
tinisito ia sua casa; è però tuttora un sereto | ODOIZAPE ® dea; e Mrnoe (e Precio ir 
« se trattisi puramente di affari famigliari, forse È ventura soverchie illusioni.’ per 
« del matrimonio del Priucipe di Galles, 0 di atti Scherzando troppo colle pi 
« politici, Non v' ha difetto di voci d'ogni sorte; | ! cas ia i brulotti destinati 
i n case degli altri, c'è semi colo di 
«e in primo luogo che un intervento dell’ lughil | ne ded Selleria ona pod] 
« terra e della Francia in America, non sia già | per sè. 
« precisamente una cosa decisa, come narra l' E come negli altri commerci, così nel riv 
« Advertiser, ma sia soggetto di gravi discussioni | 'uzionario, alla colonna delle esportazioni, fa sei 
« fra' due Gabinetti. » pre riscontro anche una colonna di importazioni. 
3 x 5 Il Governo sardo non sdegna di far causa 
A proposito di lord Palmerston, la Gazset-| comune coi Comitati rivoluzionarii ; ama indiriz- 
ta Uffiziale di Vienna dice che le recenti rela- | zarne le operazioni, e spera. di_valersene come 
zioni da Broadlands sulla salute di lui souoftali, 


mezzi di Governo, di maneggiarli negli intenti 

RO a GIGA Talent varza ‘radere cd ia | COMI IS PORRI PI n ai Nei 

pericolo immediato, ritiene però nou potersi im- | sue tradizioni, rimau fedele alle proprie origini, ; 
Maginare che il nobile lord sia per assumere di | dà movimento alle proprie ruote. cosi 

Ruzio la-direzioni dille Camere Sese, alla ri-| _ Fischè i Comitati com dali vensi conire. 

" no contro l'Austria, eccitano all' aperta ribellione 

convocazione del Parlamento, salvo che nou | Bontro l'Austria, spingono a negare l'imposta, a 

avesse a ristabilicsi, nelle prossime settimane, con | rifiutare il contingente militare, a provocare le 


sorprendente prestezzo. Di spirito, il vecchio si- | resistenze passive, nella impossibilità dello allive: 


; ; i ciò è autorizzato a Torino, approvato; è un 
gnore è ancora tanto. vigoroso, quauto lo fu | Siino anche aiutato. po 


mai. L'umore e la voglia di lavorare non sog- Finchè i Comitati pretesi romani 3 
giucquero ad alcuna alterazione ; ma egli è | a minare la Santa Sede, in cospelto perfino 




















$, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
imangente degna- 
di cavaliere dell’ Ordine 
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umbre pp. si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il negoziante e possidente di Car- 
fagona in Spagna, Andrea Pedresio, a viceconsole 

luito in quella città, col diritto di 















austriaco grati 
ri 
villa. 





tere i diritti consolari, a norma della ta- 
















do Thorda, 
finitivamente rimosso da quella dignità. 

M. I. R. A. Sovrana Risoluzione del 
33 gennaio a, ©, si è graziosissimamente degna- 
ta di ordinare che il giudice superiore provviso- 
rio della sede di Aranyos, Gregorio di Beldy, sia 
vilevato da quel servigio. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
Al gennaio a. €. , Si è graziosissimamente degra- 
‘a di ordinare che il Conte supremo del Comitato 
d'lnner-Szolnok, Volfango di Wéer, sia sollevato 
da quel servigio. 

















Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
nomia, confermò la rielezione di Antonio cav. di 
Nicco ‘a presidente, e l' elezione di Elio cav. di 
Norpurgo a vicepresidente della Camera di com- 
mercio © d' industria di ‘Trieste. 
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PARTE NON UFFI 


Venezia 29 gennaio. 
STABILIMENTO MERCANTILE Di Venezia. 


Molto inkhoio fisicamente : la spina dorsale è lla e sopattutto vigile protezione friose, a de 
Mep » la | cretare ‘adenza rerno pontificio, 
fortemente curvata; si è fatta più notabile la | nullità delle su emissioni in credito 


dilicolta dell’ udito; le forze digestive si 5010 | maechinar cospirazioni e montare dimostrazioni 
affievolite, Le gambe nou fanno più il loro ufti- | ciò è ne' gusti di Torino, vi trova inspirazioni, 














45, p.° iò è 

+ Milano ‘0001 44/20, gli attacchi dolorosi di podagra sono più | direttiva, mezzi. x 
ia Sti RICO FAVE È segno che se ne assume con dichiarazioni 
ieressi su depositi di mercanzie frequenti, € colpiscono ora questa, ora quella del- | rrorntice © se ne divide la responsabilità; onde 





"su depositidi effetti pubblici 5» 


Venezia, 28 gennaio 4862. Pm OLI e init 


nell’ ultima manifestazione, del 18, a Roma, po- 


più nobili del corpo, converrebbe essere pre- | temmo segnalare la mano del Governo Sardo, © 
orali al peggio. La Guzzetta di Colonia fa | alfrmare, come affermammo, che « il barone Éi- 
( V. la Gazzelta 


— e" 
ne di pubblica beneficenza in 
attestare al 





Ul discuere premurosemente nei crocchi poli | 2% È fnalmenca fonc 
fici la questione : chi assumerà la direzione del- A segno che l'olficiosa ‘Opi 
la Camera bussa, nel caso che lord lalmerston | primo Torino, del foglio 83_ gennaio, di 

ie RAI a lo a quel | ogni avanzo di dubbio sulla provenienza 
TI e eda fo pro 2 quei | dimostrazione, e terminando di rivendicarne al 
poni di: poni ca ra personaggi 1° | Governo sardo tutti gli onori, si spinge fin a im- 
fluenti. Sc il co. Russell non sedesse nella Game- | plicarne la complicità della Francia, e spende sen- 
ra alta, su lui certamente cadrebbe lale missione. | za riserbo il nome stesso del generale Goyon, che 
Fra gli altri ministri, che hanno pusto nella Ca- 


ora, afferma il diario torinese « non impedisce più, 
cal app aio Porade lo: quali) |< Come Sira volta, le manifestazioni del popolo 
che richiede queila dillicile € faticosa incumbeuza ; 


« romano 
Ma, e poi? 

nessuno unisce in sè, nemmeno per approssima Arriva l'ora che la rivoluzione allenta il 

zione, la conoscenza degli allari € delle persone, | freno, si ripiega sopra sè stessa, imbizzarrisce, s' 

lo spirito peuetrativo, la prontezza di comprendere 

la situazione, il dono della pronta risposta, l'acu- 


impenna. 

La rivoluzione fuor di Governo reagisce sulla 
tezza della dialettica, il senno nell'espressione, € 
quella graziosa sciullezza, che agisce conciliando 


rivoluzione in Governo ; rivendica la sua parte di 
autorità. 

1 Comitati, diretti contro l'estero , genrano 
iu ogni senso: qualita tutte, che rendono appunto Pirito ni dallerno, colo iaiarao, è dani 
l'attuale primo ministro sì straordinariamente idu- 
neo u sostenere tal parte, Su Gladstone si porrat= 
no gli cechi soltanto in caso di estremo bisogno, 

Onde non resta al momento, per tal ullizio, se non 


Si crea lo Stato nello Stato: e le due rivo- 
luzioni, quella che è al potere e quella che vuol 
l'attuale ministro della guerra, sir S. Cornwall 
ewis. 


salirvi, si affrontano faccia a faccia, si misurano 
1 principii della legge sulla responsabilità mi- 


corpo a corpo. 
Avendo seminato vento s' ebber tempeste; e 
gragnuoli 
nisteriale, presentata alla Camera dei signori prus- 
siana, nella seduta del 23, sono, che l'accusa dei 


avendo seminato le tempeste s'ha la 
Si vorrebbe entrare nel Veneto coi Comitati, 
in mancanza di buone e competenti armate; si 
comincia a entrare a Roma coi Comitati e colle 
loro dimostrazioni più 0 meno imponenti : e in 
tanto atri Comitati fanno tranquillamente i loro 
ministri non può aver luogo se noa dietro delibere- | aftri italiani contro il‘ Governo italiano, contro 
pra x ‘vo delibera” | ; presenti ordini, non ancora e anzi tutt'altro che 
zione di ambedue le Camere della Dieta; che il | stabiliti, contro forse la Monarchia stessa, contro 
crimine di tradimento del paese sarà punito secondo f la dinastia. 
la legge comune, e la violazione della Costituzione | ba rivoluzione, esi la rivoluzione. S' 
dietro la legge preseulata; che, come Corte di giu- ] iMPiabla un altro Stato nello Stato. — 
stizia, abbia a giudicare, non il Tribunale superiore, ira di 
ma un ‘Tribunale, composto; în ognl caso a sorte, | che gettiamo l'allarme, che scuopriamo la situa- 
di membri di quella suprema, Corte di giustizia zione riga r rd vien facendo a sè ste> 
n idonti: di. walti i Tribeneli sa, e che il Governo di Torino, a forza di usarne, 
imparai ste a Tribunali supè-| © abusarne ha rivolto a' suoi proprii danni. 
“gi Napoleone insiste di nuovo, colla. massima | Meri (° paese che il diritto di grazia della Co- Anzi noi preferiamo ammutolire. Come ab- 
* premura, nel desiderare un Congresso europeo. | roma possi essere. esercitato, indipendentemente 
* Però, e potrebbe ingaunarsi nel calcolo; se aspet- | dalla proposta della liappresentanza del paese. Le 
«ta di guadagnare il Gabinetto austriaco per que- | pere © istoao nella perdita del Ministero, nella 
<sta idea. La Sordegna cleverebbe una preten- aria inabilità a rieutrarvi, e nella privazio- 
* sione, anche fondata, di prendere parte alle cons | 1 della libertà. x si 
*erenze; è ciò solo basterebbe: per tenere il Gu- Quanto al preventivo per l'anno 1863, pre- 
» binetto vionitese Tontano dal ‘tappeto verde: ri | sentàto alla Camera dei deputati prussiana , e' 
+ serva questa, la quale porrebbe, ile! resto, essere { Si ide com wi' attività di 135,864,476  talle- 
+ bene fondata, » ri; cel una possività di, 140,205,934 talleri. Al 





verelli. 





























Bullettino potitico della giornata. 

De fogli di Vienna, ricevuti ieri, la Constitu- 
tionnelle Vesterreichische Zeitung ree 
dati sul bilancio della Marina, nell'anno 1861, e 
sal preventivo dell' anno corrente. Nell'anno 1861, 
furono spesi 7,200,000 fior. di più , in confronto 
del preventivo, e ciò per due fregate cu azzale , 
selle cannoniere di prima e tre di seconda classe, 
Jer costruzioni e riparazioni a Pola, ove, fra le 
altre, per due volle si pose sul dock il vascello 
di linea. La maggiore somma, preventivata per 
l’anno, dee servire, innanzi tutto, a supplire le 
ja fatte per tre fregate corazzate, per la 
Novara e dello 

50 


























diese 
già intrapresa trasformazione dell 
Sehwarsenberg in bastimenti ad elice, coi 














cannoni, e la forza di 500 cavalli ; inoltre, per la 
continuazione dei lavori a Pola, e per la costru- 
zione di 12 cannoniere, della fregata | Habsburg 
e del vascello di linea 1 Oesterreich. 

Il Vatertand, acceonando alle buone rela- 
tioui, che si souo di pregtate formate fra l' Au- 
siria e le due Potenze occidentali, Segna- 
«lamente fa Francia cerca, in modo sempre più 
* spiccato, di avvicinarsi al Governo imperiale. Ol- 
*Ire le condizioni Gnanziarie, gli affari orientali 
* potrebbero, come già abbiamo altra volta osser- 
vato, dar ragione di questa emergenza; ma un 
altro motivo potrebbesi trovare in ciò, chel 


























biamo promesso, ci limitiamo a registrare confes- 
sioni e citazioni testuali, degue di pienissima fede. 
Cediamo la parola alla competente, e questa vol- 
ta alinen per la paura, coscienziosa Opinione, spi- 
golando in un arlicoleito ad hoc, che intitola : 1 
Comitati di provvedimento, e fa testa al suo fo- 




























« neral Garibaldi ha rifiutato di esserne presi- ___—_ 


di 
di 





He... 

« Il Comitato centrale di Genova, che 
titola rea nowa e venezia, è il capo di tulti 
ti e centralizza in ® tull'i pote 
mai v ha cosa che attesti la sua attività ista 

cabile, è questa opera di centralizzazione, alla ‘ canti 
quale lavora indefessamente, soprattutto nelle Pro- | catt 
vincie o nei Comuni dove si parla molto di po- | fi 
ica e poco se ne intende. . . - ti 
‘ Ne' paesi dove non si fauno distinzioni di ati 
partiti, dove chi 








‘Sarno. La sera di sabato, 18, verso le ore di 
cinque carabinieri con guardie mobili e guardie 
nazionali, sorpresero in una pagliaia quattro bri- 

detta banda, coi quali erano tre contadi 
i da essi ne' precedenti. Nope poche 
te, due de' briga asero morti, e gli al- 
fugo, dietro di che, i tre cottu- 
| lunedì, 20, uno dei briganti 
compagni, scontrarono una 
































ed altri tre 

comitiva di legnaiuoli, tra i quali era uno, che 

| que'tristi credettero fosse la spia. che li avea 
scoverti nel pagliaio : presolo, lo fucilarono. 
1 (Pop. d' Ital.) 


iunque faccia risuonar l’ari 
triollici accenti, si suppone sia per appoggiare 
lmente la politica governativa, è facile trar- 
re in inganno le popolazioni. 
« Si osserva che i Comitati di provvedimen- 
« to sì propongono, in fin de' conti, lo stesso 
1 tento del Governo. Che vuole il Governo? Li 
‘ herar Roma e Venezia. Qual è il programma 
1 de' Comitati di provvedimento ? Raccoglier mez- 




















Dunque, fra” Co- | formar anche a Napoli un battaglione 
di concetto e | ti, che prenderebbe il nome di Battaglione della 
jperanza. 
Lo stesso giornale riferisce che la notte del 
, che un po d'esperienza po- 48 ci fu uno scontro della guardia. nazionale © 
e che con qualche attenzione seguirono | dei carabinieri coi briganti a Sardo, colla morte 
i alti e delle pubblicazioni de' Co- | di due di quest'ultimi. 
« mitati di provvedimento. | —Togliamo dal Ve 
“ Se questi Comitali non avessero altro fine 
« che dì raccogliere denaro per la difesa patria Mola di Gaeta 19 gennaio. — Siamo in gra- 
© potremmo dolerci della sterilità de' loro sforzi, | vi apprensioni nel vedere riconcentrare sul Gai 
« non inquietarci per ciò che fanno. | gliano tutta la forza disponibile piemontese d 
"Ma i Comitati si occupano di ben altro. | questi dintorni, che ha preso posizione a cava 
« Come potrebbero eglino pensare a radunar, per flere sul Ponte; ciò dimostra che il Governo è 
1 mezzo ldi sottoscrizioni, dei fondi pecuniarii per in timore di qualche invasione di 
Roma e Venezia , mentre non ignorano che, in. to. Tanto più che veuiamo assicurati 
paragone della spesa che debbe sopportare lo | provenienti da Terracina, che il Muni 
si Î loro concorso sarebbe del tutto insi- | la città abbia avuto ordine di preparare alloggi 
Doo | per seimila uomin forze sono al certo e- 
" D'altronde, le quistioni di Roma e li Ve- | suberanti per la guarnigione di una sì piccola 
« nezia si possono esse risolvere con soscrizioni e | città. 
« con Comitati? 
"| Comitati di provvedimento non hanno quin- , si è considere 
« di uno scopo di politica pratica nell'interesse na- | refrattari, si 
* zionale... È debito nostro d'impalire che sì | olommeo presso 
« accenda € i una agitazione, la quale | tizie, che ho potuto procurarmi, portano che la 
‘ fenderebbe difficile il governare, desterebbe s0- | banda di Centrillo si è mostrata di bunvo nelle 
. all’estero. inanze di S. Biagio. Infine, tutta la. Provincia 
Le associazioni debbono avere uno sco- | di Capitanata , ad eccezione di Foggia, suo capo 
« po paîriottico, e non arrogarsi il diritto di co- | luogo, la quale è guardata da tremila soldati pi 
È Riitdire cso stao nesto stato. Che l'associa- | montesi, è occupata e percorsa da bande di bri- 
! fione de Comitati di provvedimento tenda a | ganti. Un nuovo capo borbonico, di cui il corag- 
È questo scopo, non si può meltere in dubbio. Isti- | gio e l'umanità sono encominti , si è rivelato in 
1 (ile un Comitato di provvedimento in ciascun | ques'a Provincia; egli è il giovine Angelo Maria 
« Gomune, ove si i tici od | S 












tiero del 20 gennaio le se- 





































La colonna di Chiavone, la quale 
ta coi coseritti 
nonze di S. Bar- 
convento Trisotti. Le ultime no- 


































‘ambro. 
ambiziosi, disposti a farme parte, riunite tutti « Nella Basilicata, la colonna dei reazionarii 
questi Comitati in un' Assemblea , © questa si | oceupa sempre ke sue” magnifiche posizioni nelle 
crederà quasi un consesso politico ed una con- | pianure, che si stendono verso il mar Ionio. 
venzione: nazionate !! « A Sora gl'insorti hanno avuto uno scontro 
" Queste non sono ipolesi. I capi de' Comita- | colle guardie mobili. » 
« ti l' hanno più volte dichiarato : nella loro mea- Serivono da Palermo, 
te, l'Assemblea di Genova doveva essere un'As- | giornale : 
* semblca nazionale, la quale equilibrato avrebbe « Qui gli onesti cittadini vivono in continua 
ila grande e legittima influenza del Parlumen- | agitazione alle replicate novelle di effettuati sha 
«0... chi e d' imminenti tumulti. La reazione borbo- 


nica, mascherata solto forma repubblicana, lavora 

e allività. Cartelli sediziosi leg- 

nalmente, e le Autorità prendono 

di rigore, le quali, a mio avvis 

sono a deplorarsi, perchè il carattere 

non si doma coli lazioni , anzi si fa in 
io. 

« Grosse pattuglie circolano per la città, ed 
ogni piccolo rumore credesi segnale alla rivolu- 
zione. Le Autorità stesse 
gie perchè i Palermita 



























6 gennaio, allo stesso 






























« d'uopo di 
* rio, di agg 
« l'interno per uver credito all'estero, Questi ben 










non possono esserci procurati dai Comitati di 
provvedimento. » 

Siamo perfettamente d'accordo; ma aizzan- 
do i cani contro degli altri, se ne hanno morse 
le proprie gambe, e si viene a questa iliade di 
guai, alle desolanli confessioni che — lo Stato è 
in disordine, l'erario vuoto, l'esercito imbelle ; 
si è deboli dentro, screditati fuori! 

Contro l' Austria, i Comitati son bepemeriti, 
e a della del barone Ricasoli, fanno sforzi pi 
triottici; contro il Papa maturano largamente 
destini, altra frase del primo ministro stesso: con- 
tro | Italia minacciano uno Stato nello Stato, e- 
vocano la spaventosa memoria della Convenzione 
nazionale ! 

Sta bene: ed è troppo giusto. 


lì coltel- 










po di mano 
trepidanti, ed a dirvela con franchezza è la trup- 
pa insufficiente alle attuali necessità ; attendete 
altra mia. » 

Lo stesso Veritiero, soggiunge nelle recentis= 





« Le notizie che ci arrivano da Palermo in 

i irano essere quella citta 
ntiera forza italiana è 
isorti 














segui 
massati in grandissimo numero su’ monti; 
giorno con bandiere, e di notte con fuovhi acce- 
si, corrispondono fra loro. Ciò fa loro ricordare 
i dempi dei primi sbarchi garibaldini, i quali an- 
che così operavano. » 

Si vuole che sieno sbarcati a Palermo due 
(sa borbonici, cioè : B. e D. R. Questi terreb- 

la direzione degl’ insorti. 

Lo stesso giornale ba pure nelle recentissime 
di un Supplimento : 

« Palermo è in movimento; alle cantonate 
delle vie si leggono sediziosi cartelli contro il no- 
stro Governo. 

« Nuovi reazionarii sono ivi sbarcati prove- 
nienti da Malta, alla direzione dei quali ci sì da 
per certo essersi l'ex generale borbonico, Bosco 
Ferdinando. A quel che pare il Governo in ni 
modo vuol provvedere a questi moli renzionarii, 
alimentati da mano potente. Voglia il ciclo scan- 

da nuove sanguinolent 
Continuano le diserzioni nella truppa piemon- 
tese: giorni sono, si videro passare per la marina 
un buon numero di militi di corpi, i quali, 
legati e circondati da carabinieri, venivano tra- 
doiti alla piazza di Napoli. —(Stend. Cat) 




















sti disertarono; gli altri 
to il di lui esempio. » 
il corrispondente della Monarchia 
Nazionale il De Masi, conta appena 21 ammo di 
elà, e combattè nelle file di Gariboldi, a Isernia, 
a $. Maria di Capua, e sul Volturno. Una ven- 
detta particolare, per ‘essere stato offeso nel di lui 
amor proprio, fù a causa che lo spinse alla _mon- 
tagna. Ebbe due scontri con la truppa , e ne ri- 
portò due gravi ferite, che ora sono del tutto ri- 
marginale. 
“ll De Masi trovasi ora ir mano al, polere 














Scrivono da Napoli , all Unità Italiana , in 
data 22 gennaio 
« ler l'altro, io me n'andava passeggiando sul 
molo, onde vedere quali bastimenti fossere 
to militare. Scendendo la gradinato, che mena al 
‘mercantile, m'imbatlei in tre von che 
sortivano da uno piccola barca, uno de' quali disse 











mantengono guardin-" 
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—— — i anierrdoanndi SR —____— 
rispettabili i scrivono alla Nazione, da Parigi Y iva : [toe mo nella Prov de lavoro ion 
_ temo il Rein e o 21 gen | NOTIZIE RECENTISSIME, | pesto cei qa semo sce ra pr cp vid ine e ST e ttt Lom 
o inglese un ""ralscierò per oggi le apprezzazioni trop- — [puintn grolptcenmpongiirsleni ieri rn f e miste, cer. 
nel A va "i gita ge tate più. rega della Francia erano ancora ben lontane dall’ ESRI e Mg aiA |gr i di oltre its Corpo è vani 
Dan) farvi conoscere l'opinione poco sospetta di neimerai generale Prit dere i red de pe 
i Lai 4 pinione ta di vicinarsi a quello che sono adesso. Del resto, quan- 4 Parigi 27 gennaio n ii essere di 
Ro “n irnae spartito sulla situazione dell'armata | Leste ro Vito Enna di rilasciare il do da quela somma i dela prim; 1058 | mr Tra T._ 1 ere Si ed sini 
nto, di far "lea sot li din del generale Beauregard. seguente Sovrano Viglietto : milioni. dei quali o Stato fu aggravato in un'e- | andò a, Veracruz, con une parte dele impe ie | di i na 
SA si « Lirica geni racconta che il dio di . Caro ‘cugino Arciduca Rainieri. Ho deciso | P°2 antecedente all Impero ; inoltre quei 78 mi- Ieate. Un articolo del Monitore Messi dice Lo 
Federazione cond e, i oenza a sudicri, han fatto Encirtigati la Mia Cancelleria di Marina ed il | ' = ce furono restituiti ai possessori della ren- | che il Messico può far la campagna con 150,000 
online ie volontari, che l'inerzia dertoca: | Comando superiore dlla Marin, e di assegnare la | dia al Momento della onvsione e da ultimo | feitena Lal tr igrregitea) ARTICOLI COMUNICATI. 
nell Me he la noia divora. Cessate le. manovre e | $UPrema direzione, degli uffri della Mia Marina gli altri 233 milioni del disavanzo, provoeato dalle | resistenza a Tampico. Uraga difende tutte le stra- = 
pico. Gi 





due ultime spedizioni, che si avrebbe potuto de con 20,000 uomini. Un proclama di J 
rai doro E i Messi ME O te ie interne die | - Monumento alla memoria del celebre pittore 
NATALE SCHIAVONI. 


le marce i giorni son passati nel vagabondag- di guerra ad un Ministero della Marino. De e 
giare, nel giocare alle carte, nel leggere luridi ro- * Siccome però mi riservo ad un momento | Plire mediante un prestito. 






































































































































































































































































































erò degli ar. ; gli uffiziali i 7 n Idi a U 
egli af. manzi ; gli ufliziali son quasi sempre all’ osteri la nomina del Mio Minist ii stituzione dell’ Impero, in forza, è vero, della 
brobabilien. "ilo più indecente tenuta; il fritte] affido per ora fa direzione nistro della Marina, | solidazione srodalamente operaia, È disavanzi noa | t/,:| pa qualche giorno si vede eretto nel nostro co- 
ino tcazione è male organizzato, e le domande infine | Ma” na al Mio Ministro. pel. commercio e per "| €Febbero in proporzione dei bisogni ‘quali do- | i cotoni ribassano. Cameron, ministro della guer- | munale Cimitero, un monumento ‘alla memoria del 
ti rimpiazzo si moltiplicano ogni dì maggiormen- | £°OMOmia nazionale, conte Wickenburg. vevasi provvedere ed ai vantaggi ottenuti da dieci dimissione. Il generale ‘bat- | pittore Natale Schiavoni, il di cui nome è chiaro per 
te. I cambi esigono 250 dollari. La mortalità è * Mentre contemporaneamente sciolgo la Mia | 29%i- la fatti, signori, sarebbe ingiusto il dimen- N SEIO "Totò an’ indesziità a fa. | (9 Moltissime ed csimie' sue opere, io non mi firme 
Reano, 24 grandissima nelle ambulanze. « Se il Governo non Cancelleria di Marina e sollevo graziosamente Mio maità a fa: | rò a descrivere quel mausoleo, poich 
menare a E") fa attenzione, dice il Richmond Eraminer, | fratello, l’Arciduca Ferdinando Massimiliano, dalla accrescimento delle spese, prodotto dai i aeree, farà Sd crcosol 
cl i icad ‘non prende rigorose misure, la grande arma- | direzione del sinora sussistente Comando superio. | bisogni dell'anno, dai prestiti contratti per due Artistici, di cui egli va fornito. Solo ‘mi sia concesso 
Dprime “fu "ti fonderà ‘come le nevi della primavera, e | © della Marina, lo nomino 2 comandante della | °°" che non tornarono senza gloria; i ire; che tie pet Grande cr tone 
ARSA 1iirà impossibile di evitare il ritorno all’ Unio- | Mia, Marina di guerra, e ne pongo in cognizione | r;eg)” 'l 622 milioni, che il Tesoro dello Stato im- | be luogo la discussione sulla, proposta di. legge na ri 
mo dirlo, code) ‘ostra Dilezione. piegò per grandi scopi di Santaggio, ins | per istanziare un credito per l'Eaposizione di Lon- | Gaetano Zennaro. che aeuie fncne in questo lodero: 
CR « Ecco quanto contiene il foglio schiavocra- * Vienna il 26 gennaio 1862. dipendentemente dai tre mil che le Società | dra. Oben-Lovyou disse bastare che gli Americani | }e lavoro far palese quanto il suo searpello sarebbe 
n lo tico da me citato: ciò non impedisce ì suoi col- «FRANCESCO GIUSEPPE, m. dedicarono al compimento dei 6553 chilometri di { sieno stati disonorati e maltrattati dall’ Inghilter- | degno di continue e grandiose commissioni. 
la minacela leghi di affermare che i confederati rimasero vin- ce iti sirado ferrate; ra; dover essi non inviar nulla all'Esposizione di . 
i ricensia cilori nei due seontri, ch' ebbero luogo presso rante NoN UrriziaLE « L'ordinamento della rete de'telegrafi; | Londra, e restarsene nel proprio prese. finchè _—».Fr——rrr 
i non essere fort Royal. Voi sapete che i federali, dal ‘canto li miglioramento della sorte di quasi” tuti | ranno battere l'Inghilterra. « lo desto l li 
dino sa loro, si attribuiscono la vittoria ; chi dobbiamo pera DIRSI gl'impiegati dello Stato; | terra, egli aggiunse, e lego il mio odio ai miei fi- ATTI UFFIZIALI. 
iso nella die sensa : 8. M. l'imperatore conferi ieri son molti | una GO ie ngi miao ii posti in | cl Goo Ter n "Prancia è alla si rana 
iso, 9 n intro di Wisliiagion, cha fa sone 00: | asi anti cor con molti Giusta ione "è Lichiesto | remo l’insulto, ci uniremo alla Francia e alla | x, 54. avi n 
5 Ù di W I, L o cel d o h L a 56 180 DI CONCORSO. 
gente pi ci aim a i E Boveri be ion 1 dei ignori Ministri, oggi imperti udienze, | dalla dignità dll Franci in tempi di pic; Russia, per istrappare î possessi orientali all'In- |". Fesosi dispone presso E TR vene i 
asa ministro inglese, lord yons, che sarebbe lieto di | qui da Praga, per visitare S. di Toscana giunse «La Tone della flotta e di tutto il nostro | Ghilterra. « (FP. SS) | cite wa peso È avesse, di sveerime di quelli, che 
Chatle : Lyons ebbe liet ga, , l'im i * i ne di pid 
prima dl que: | teliertettendo. pe britanniche l'arivo al Cana” | smontò all . N. Palezo di Corte eri cita Ta ristorazione delle nostre chiese e de'monu- / Parigi 27 gennaio. | tc quat stia dala tro tre dd rente Ae 
bluta più volte esse potrebbero prendere il grande Trunk-Raibe: pranzo di famiglia in suo onore presso S. M. | nti pubblici. Borsa, ore 1 pom. — 74.30, 64. 45, 64. 80, | vie nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, le loro domande de- 
Frate svi e porte 11 grande Th ilvway | Imperatore. dra = ui fruttuoso imputso | 9% Ferma' ed animata. bitamente corredate del certificato di nascita, del diploma di 
ghilterra con- In Tal erag Dn vS 21 Imperatore, durano i suo soggiorno | 1 tuta l'etesione dell'Impero a_ tutti i lavori Nuova” Yorek 15.1, Congresso decise. di | tl 4 dit i 0 ae ce pico spo: 
seggira: gl - _ a Venezia, s'ebbe tanta quantità di domande di Von abbiamo noi veduto trasformarsi le cit-! 3Utorizzare l'emissione di 100 milioni d' obbliga- | ve 1 1oro aspro, [adcando aires 1 vico! di parente» cd 
s che si an ina, centrato il 23 nel porto di Cork | grazia, che ora il Ministero dell ta, | n iù rie zioni del Tesoro. î ii i 
“ a a giustizia ha mol. | tà, le campagne divenir più ricche pel progresso SE: (FF. affinità, che avessero con alcuno degl' impiegati addetti a qu 
ima: non erat (Queenstown), ha recato le seguenti notizie fele- | ‘O che fare per dar a quelle evasione dell'agricoltura. ed il commerelo coll Mo Tribunale, © Pretura Urbana, e coll'avert tp 
rale a questa grafiche : gior parte sono relativ doi da 2700 milioni a 500? Da ullimo, col Copenaghen 25 gennaio. che coprissero gia un posto d'avvocato Hislyrebien 
Bse, a cui per- «Nuova Yorck {1 geonsio, | giornalmente si da evasione ab aula a 40 fino a | S©l0 scerescersi del pubblico benessere ultimo, col | —In occasione dell'apertura del Consiglio del | Atri, ciudir. cana per Inteazome i i 
poca in cui si « La stampa-di Nuova Yorck non ba mulla | 29 di tali y oo a | olo acoescersi del pebblico essere, tudo le | pegno, _1l presidente, del Cocsiglio leme wa Mer | TU" 16 co pepplche cu azio/ dle ARA, plana 
riportato van di rillevo rispetto all'Inghilterra. ‘Il ministro messicano della guerra e della | di milioni. soggio real, che contiene quanto segue: « La se | "i, prede del R Tribunale 
« Il Richmond Whig, giornale de' confede- | Marina, generale Almonte, il quale si trattenne « Questa enumerazione ci mostra tutta |’ ranza di stringere nuovamente l'infranto legame eta rmazio (662. malo provinciale, 
rat, alludendo” ol dispaccio. del sig. Seward_r- | qui alcuni giorni, parlì ieri er Triesle. St, buala emmecenono (ei menta Delia He. | ire F: Hobaaia: e 19 alice: De ad passa ione VO eontana 
Medio al fatto del Trent, credo che l' loghilterra (FP. di V.e0. T. rr terri ii e 
b, alla Monar- fhmander nuove scuse , © sicurezza che la ban DIR VO ent neri polti LI AVVISO. (tputb) 
x diera inglese non correrà più pericolo di patire te le spese, era tuttavia prudente i cere- l 10 d' amiche pel man eolmeo- ) i ; Dispaecio 5 gen 
be il Governo dim inn edesino giocole, parlando dll'ota= Dispacci telegrafici. seerdo eerionente. > e Il hon acer | {od un Rogno danese indipendente, corrbora la | 20875 dvi pt iv d toe 
Fail core agire, UÈ medegimo gioose pria precisa oa stones. enon Secslo vas | "tr peanee che gi comegaiile une selazio | pit + presidio dell sponda desta del naviglio di Dren 
redilezioni, da "x ll Settentrione ha compito il primo atto Torino 37 gennaio. | medio radice il quale roccrda al Corpo pisa | no pit libero al 1 Messaggio promette uno svilnp: | artt lo stucco i cai di Nirano a Tg Mia e d 
inimato verso onde rendere il porto di Charleston migliore e Napoli 26, — Il questore Santaniello diede la | Yo una persolà ed ppt genti La libero allo Schleswig. Qualora l' appi riordino della stessa sponda con rivestimento della sua scarpa 
ufficiosa. più sicuro, e la città imprendibile. »» sua dimissione. At SS)" | de sempre più associato prenota lo ren- | mento della controversia colla Confederazione get- | * doh stato ii isso irtegolare delle Cave di Lispida, si ì 
[piaticiono io pla cià pelle ce ro TOSEAS rire politica. Siffatta | manica assicuri lo Schleswig dall'intervento stra- | "0° gia relativa sarà aperta sul dat 0] 
di quella n ha presentato una relazione, proponendo che si | L'G , _ Bondra 26 gennaio. | non era uno spediente eacerza) stay luogo vari miglioramenti dell Co | ii 0k tree quat an poi N: 
in questo pro- fabbrichino venti legni da guerra coperti di ferro. | ward  ORNSTReT gli ace: Quentenguo Se tas e da mmie e | silezione. generale a ver poro [renato Ta | fin pros vt ee 18 meo glo N] 
re non sia per cino Ve NNT Edo che la. Comi | messo di pasere per lo Stato dl Malte è talora progetto di riforma della taria doguuale. e riporta cl a GOA Vil 
Ri LA Parioli LE Re e diro gi passare per lo Siato del Main, è tuttora Ep (FF. di V.) sima, andando deserto il primo esperimento, o non otte- NOI 
Pala e hi probabile che le iruppe si rechino al Canedà at- È liritto d''aprire nendosene sodisfacenti risultati. 
altra vol aumentar tasse per 450 milioni di dollari. trsvermimdoulsiuenie Il iocritorie bri to straordinari e suppletorii negl’intervalli del- 2. Non sarà accettata veruna offerta che non * 
lcuni membri eatE dedizione del generale Burnside è par- errlorio bitannico, » screen DISPACCI TELEGRAFICI ta dl deposto i danaro n ira, od in Obigatini | 
guardia ne- tita da Annapoli , e si raccoglierà alla rada di (FF. di V.) il sc| della Gazzetta Uffisiale di Venezia. Vem valo di Berua"por Gar. 190, ale a di 0, ee RE pil 
Sera che la [B] | Hompon, i osion Tratllr dice che più Parigi 27 gennaio. ji van Vienna 29 gennaio. i al diano i 
e notizia ; del sioni dell’ esercito del Potomac parteciperanno terr. n 5 taggio di limitare questa facoltà a° bisogni vera- 5 rai P 9 Ì 
IRC alla spedizione. La destinazione etere: paci fagiani Sessione delle Camere, 06° | mente urgenti oli sballo (Spodito il 20, oro 8 min. 40 antimerid. pen ipppima nidi ti 
lo in privata prato guita, n È « La rigorosa applicazione di questo nuovi (Ricevuto il 29, ore 8 uni, 20 ant.) cale: rinato che U delberstri bblgato all 
0 invii di È dispaccio dall città di Cairo, sol igiene tati! | sistemati siotoa è orco topa belt Icroligeit | Secondo l'Indipe rie | Er ee e I 
ch MB imipl ic he attenderansi quivi 25,000 soldi. | tudin, vide la poco consoli malgrado certe inquie- | la nostra amministrazione finanziaria. lo confido | scjator l' Indépendance belge, l'amba- | tro per 1a Stazione appaltante non core il ekativo abbr | 
assumersi dai Gallio saran giunti, Îl generale Grant. moverà Dal data ce caste idarsi, e le dicerie, pro- | nel vostro patriottismo e nella vostra illuminata sciatore spagnuolo a Parigi riferiva al suo | che dopo la Superiore approvazione. Ì 
di ultimi di onogo casi pie E N | IO RIETI ara Veni gin | geni De seoece D RIS Ova cre) pae Governo che la Francia respingeva la can- | gir tic" 1"T Matteo dele pube conan Len | 
ì etto ricongiungersi coll’ esercito del generale Buell. Le iano zelante cooperazione. Il preventivo-vi sarà sotto. | didatura dell'Infante_ D. Sebastiano pirati uil pendio peppe ALI 
di Vienna, Si (BÎ loro forze, insieme unite, caleranno sopra Nuova | danno la più completa sodisfazione, e la posto subito dopo l'apertura della sessione. del Messico, spalleggiando uffiziaimente quel- |‘ dl arci t1, 12 e 13 di state Deo 1° 1 
hilitari, come se @ff Orkans, il che credesi avverrà tra sei gi fieecal Tovceni pa per poprapgio Non senza rammarico mi sono determina- | la dell’ Arciduca Ferdinando Massimili Liar Ri 
i e esere da' contedersti, dicono che | | Pafermare I nostri legami d'amicizia. Îl_Re di | iaar Cll'accreecati dello costr imposte ; (Nostra ciesi mulino. | ‘mmano che dope termina Ja gurùa vene o dorata I 
cai Zeri pece amicizia. ll Re dla, dl acosiecati dale piatre vendilo, fel po ( corrispondenza privata. ) _ | setaiivaneno la delibera a fore del sigle ffiene Ì 
ccestore in que BÎ | Ediso, protetti da'canvoni dei loro legni. Ma il | steso li mostro desideri di unirci ognora la sè | so, io ne sono convinto, sarà soltanto iemporario. tento a TIA it dhe a da Cio ci Veri 
lato e general fedele Sevns ra utaia ei, Mal | sten dl osro desiderio di unirci ognora più eoa | |’ © Voglite occpervi, dapprima del peogetto CORSO NEGLI ErPETRI È DI CANBI O |esasai pesi sug Ì 
e la rma ufort. 1 ro lì legge, relativo alla conversione della rendita n 5. Le medesi: sser ona] ì 
quest” O MR i isciiori de dos sona: [uc he recensito MR ab TSta pie | di sirmezo pe colo i promo di della rendita del || ANFVE N. pubbilen Rorsa In Vienna | proii Gagea, Guoche di prio è munito a ilo ig, j 
che verrà fatto Ja Virginia occidentale. Il generale | ma intenzione di contribuire ia, colla fer- | accordare equamente gl'interessi del Tesoro con del giorno 29 gennaio oa chiara indicazione del nome, cognomo, domicilio € condi to 
copia SAI na inten f ire con consigli simpai- | quelli de suoi creditori, tende a preparare l' uni PA zione dell'oblatore, nonchè della somma in lettere è cifre per | 
Meta Si ; A ci © disinteressati a conciliare due cause, il cui | ficazione del debito pub i la quale si offre di assumere il lavoro I 
rà più che due, ne York Times dice che in Washington | antagonismo turba da tulto gli spiriti debito pubblico. Metalliche al 8 p. 9) Dov 
icevè una lettera del Presidente Juarez, dove | cosci per tutto gli spiriti e le| + Signori, io ho esposto lealmente lo stato | Prestit» na: Mare: 806 |a rvremaiodi e e I no Î 
Ignor Alfredo di significasi che i Messicani non cederanno alla do- delle cose: sapete ch' io. D della Banea nazionale > > > 792 e e del'opesc dchiraione per pare dai IN 
minazione spaguuola, infin che non sieno tutti op- ra ad ogni occasione, che si offriva ad una dell’ Istituto di credi 193 soggettarsi senza alcuna riserva alle condizioni ge- Ì 
"4 Carbonna, nell Nuova Sco Mato inviolate e Bet fndamentali gelo Cotto cavie [SEE Tito ap db ria dla tp | 
Li ner, la va ia, son vio! si foi tali o foto vata la ra e prima stig ion 
Barorinaio: nuti Gravi lumulti ra protestanti e © click; molli zione, che ba già dati al paese dicci cla Cost | Argento . . . + +. . + 43750 licei polipo ato MS Been gle 
patoti di dora eran feriti; accorsero le truppe, ma, alla partenza dine e di prosperità. tetra, ‘2202270077 45840 | Genta ag era dd one lorde a e 
Frispondnza di. d'ore, i conese non ran calate. » to LA gore di tutti quell, che sono a) potere, detta ituperii 00011 630 |evoraroo gs rs 1 deposto d'asta La cazione 
, abi Ò h o bene, è di vedere disconosci a rò potrà essere anch la mediante rilascio i 
ebbero siate in POSTI 7 Spognuoli, che si erano asso- | tenzioni più pure, di vedero svi cagate Borsa di Parigi del 25 gennaio 1862 SIA e e i rd pg SI 
5 Det alla nostra im trovi enzioni più pure, di | isate dallo spirito M ip 9 prime rate di pagamento della i 
nanzi coi Gover- 4 La spedizione federale del Mississipì è i; opel presa, troveranno, io spero, | di partito le l i pi i. e Rendita 3 p. 0, 405 somma occorrente a completarne l’ import Ì 
ani dor] gr le Sert i gica] ARI Ai Fiction A gii e | pb fsi E 
(0. T) pesi operazione. Gli Annami tea u- ta' Sho. ata. sir. ferr. ; 500 — missione dell'atto di laudo, purchè vi concorrano le condizio | 
BABE si Nei York Tribune dice che l'Austria ha i a eonimento che si mseifesta in tutte | -AORI dal Credito mobiliare. 754 — sia RI poesie Det datare apeivicusi | 
fegazoe [o pellame cam aa be in PR pz OM | ooo Ti sporto "E iesoaziono dim sntte ) 
"ldem) ma atto contro la legge internazionale. i ira) consolidati 3 p.% » 7) pi e Modi alti dal Capiolto di spp quale, cola de I 
} 24 gennai iu (multo continua a Cattonne, L'ottava | Per proteggere i noeiri inuzione del lavoro, il | «——""""" Agna da Ive i I i; 
mento il prineipo tteria dell'artiglieria reale è portita da Halifax | (ee genti. Da questo conflitto, | popolo soffre. bensì giustizia non e o A | 
| seta! moggi a quella volta. » a Le alici esatte lai È inoda remosiste pei mi, patient, perchè DELLE ART. 9. Tanto nell'asta che nell’ ulteriore procedura di sp ' 
uni TA, La piedi dr T lire. avi | miei pensieri, tull’ i miei sforzi, t > i . 2. | to si osserveranno le norme prescritte dall italico succitato De- i} 
hi superstiti. ve- Leggiamo nell’ Eco d'Italia in data di Hart- Pia ia n i Micce Ma sei i AO iaia nea fnsero vst mella» dif 
te al principio di ford 44 5« 11 colonnello Colt, l'inventore delle pistole nzione specialmente allo stato delle no-| gliorare la sua sorte, e ad accrescere il benessere a lo un dipinto ad olio, opera di | te da posteriori disposizioni. Mi 
le al prine a DI pi ‘stro finarise. | Gela Frane Antonio, Pastega, che rappresenta: I da Carrara | —Dall'IL R. Delegazione provinciale 
ll principio di Ml d'erabine recolter, ha cestato di vivere ieri mat- | °° «Cna sincera sosizone i, ha fatto, cono- | Riel ei meglio i al cospetto del Doge Michele Steno. Venezia, 19 gennaio 1808.” tt 
bmatico , ed era La sua armeria è la più la RO 1 Ì « Non ci facciamo illusioni su quello che re- cano) CER Consi 5 Kei 
a le quali anche PAL | Genie vara condizione di een le Doe dmecheno | vil ancora E eoniori Ta per) conpaicliene. = An rear {1 
) |atalea , n Se De Piownazti. a 
vitro DN ia : ii 
(OT. ———e- ioni, ai quali crebbe il debito fluttuante ; ma uillità dei popoli sodisfatti, ed | naio corrente 3 - ; 
di A ” r Digit grandi Corpi dello Stato. « Nel Gazzettino Me del 
he 23 io. sto debito, mentre d ri FP A ino Mercantile del 25 andante | 
e 23 genna r re d'ora innanzi verrà mantenuto ) nostro assun- | si fa sentire la deficienza di depositi di lane da Dì 












ineiò di nuovo i 





































SR mute sr GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA | iena VETTA ria vedo Domenico, di 67, povera < 
®, Hofimeistor dh del giorno 29 gennaio. nate . ; . 3fg.v. » 400talleri - 205 — |Azioni dello Stab. mere. pet una . » + — — Morroin Maria vedova Seudelari, fu Marco, di Licdenor, nm 
di vini, sulla — (Le egli dl abi spin di cdl) re errato 5%, | #1, perizia. — Molin Andrea fu Gio, di 540, Fia Cuniver npstrrisiei 
ui Il sai era vaLuTE Corso medio delle Ba rio iiintifina perogiza è QUA. vlt pei ki 
i 29 ges . — Sol da New- CANBI. Li sir rd inconole. » . +» 18 ei - resques Irì ottico-plastici. — 
i di legge, sul io- ia 30 geni — dose pomini lt Cono piso | Cerami de Mace: ioni gatte [mei — Rigo Elo maria Gr fa Gi | Noe, prime cito sl fumiosto a 
Isui diritti civili» DÌ }one Ot: ga: dig, sostr. Ernesto, RO IColoanati ....— — uetsò ii iano dopo le 10 di sera. 
le sull’ immedi cap. Giuranovich, con segala a Masier; da Cardiff | Amburgo . 3 m.d. per 400 maree 4 DA Da 20car. di vee = ini fiale, A — le ge 
E rali, A_DOE: P_i 'rg ant fico cp Run ga carbone a n s0OLdoL 4 85 Ari ARRINI N eARTEREE Bimota at, Me Bee (2% MaI" | SOMMARIO, — Onorifirn 
‘del presidente, i l'ordine; da Bari il'nap. Violante, ed il nap. Gar 1md » 400lireital 5%, 0 Na ® Nel ripeto SOM - jse e nominazioni, 
Corso leL.R. Casse. Vel #8 gennaio. __Nel giorno 23 gennaio. — Cimarotto Pietro di | Stabilimento mercantile di meficen 
e, ia Paclta inni Arpal de Versa i Gio. Batt., d'anni 3 mesi 3. — Contador Nicolò di | 34. — Bullettino politico de fa giofania. e zo 






diata. © completa BÎ gno, ambedue con oli pe 


De Piccoli ; 
di nap. Panza, con vino ed olii per De Piccoli, e Giuseppe, d'anni 4 mesi 5. — Da Ros Angela ved. | Stato nello Stato, Notizie di Napoli 


naro, fu Pietro, di 55, erbai 









aa "Gropello | lia : oronaca della reazione ; fatti diversi secon» 





























































Itadinanza © all molte altre barche ancora. Altri legni sgavano in O a 
vista neg. di Ginevra - Febl L. C, negor la reazio i 
(0. T.) ‘Gi arrivi di questi giorni accrescono l'inerzia, Ind Fio Bernard, pos di Progr Gti n gl Loss | Site! d' Sat, ‘d'assi 9° mesi Tav | do fonti dicerse ; abusi d uficio ricelati da una 
giacchè anche il consumo si = ia una maggiore . Da Ni Salis co. Ulisse, poss., alla Luna. | nelli Carlo fu Antonio, di 29. ol DE fonti scr Ò 00 Palace paso ton 
x riserva, e ciò principalmente negli oli, pei salumi, . i. pese ingl, all'Europa. — Di | vedova Veronese, fu Vincenzo, di & = ACI OTTIO Dorau SA LUE Gi 
Nota, colla quale Mele granai. D'altra parte la mancanza degl pe È no e PIO IRE mino ale Lana | Fato act aa fe Ciaoo, #8, povera. = | COGIO da Vicina del Orserealore Tecstno. 
conto degli Stati B] | cultori impadice che questi artioli. siano sensi » riti per Verona i signori: Rogger Gaetano, | Regina maritata Da Rè, fu Giuseppe, di 97, civil. | FAMMI dirersi. -— Negno di Sardeena; presen 
Conto ae engono MÎ “i deprezzameni, tano piùpghe nei luoghi di pro s poesia Ciaegga = Welt Edvard |" Sinioni Luigia moriata Cappelio, di Gio. Mo- | (@sione alla Camera de Hocumenti relatici al 
| cho luscumento; BÎ = ‘iene vengono, bee reati. Nolan nell Osserva » db peg di Trieste. — Per Trite: Waddiogioî| ia, di d8, vita = Totale, 10: i Ma- | l'affare del Tofuno. Voci d'una circolare a' 
fe Sonine engOn en: l'arrivo di sei legni dall'O- TA D., capitano inglese. — Per Roma: Patterson Gu- | È prefetti circa la questione romana. L' esercito de' 
ità Gre giore “altro landa con zuccheri. md glielo, tenente colonnello inglese. x volontarii, Truffa. Il impero Otto- 
stente si : ne SPETTACOLI — Nor 3 pa | Si et o ee 
no allea È MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. Lo dizione di danaro ; regalo. Carteggio di are | 
sel dei H naca di Cipro.— Inghilterra; voce sulla pros | 
i ro de : TEATRO GALLO S BENEDETTO. — Ripon. tima apertura del Parlamento ; interpellanze Ri 
og pe Din siii EI IE 
. 400 lire i al id lonarc] 
razzi, amano por Trieste 5; È 3 danzante riunita e | Nazionale. Nuove apprensioni. — Francia; voci Ì 
i loro To ““ —__ ri’ ————; TRES Veg mano gene pf 1 = n ieri, — ii 
coni del OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE afrzamto 40 teo cavatizauzza 1 cANPO SAX Ni 
Lo. 5 vincera i 
Ron fanno alletnaa Dl? atto ul Occrontorio dal Samiario petsiareaio di Venosa, al'abersa i metri 2021 sopra il vello dal mare, — ll 28 gronsio 1802 H Ravosspuane pel sa. dacasmasTe; finoslc detti da Cao Forni a folto | 
n americani. F' i 1 27, 28 e 29, in S. Lene. Alle ore 6. cui i 





za, che il GO 5 i aa ant de 2 gennaio sla 6. È || "30-31 gna e 1 ftt, in S. Gio, Grittomo. Si sta preparando una grande pantomima spet- 


e amichevoli, 99% Ù n e i de 29: Temp maso. + 5,5 s 
i Washi 28 gennaio — Ga f 360, 96 | nba TRAPASSATI IN VENERIA 


centissime. — Gazzettino Mercantile. il 


— 82- 
CCEZZLE=-"==—-_e--esse ae == S teo 
AVVISO D'ASTA. 1 Gi articoli che dovranno somministrare, e potrà consistere in | quali ove prima fond, presentino aspiranti si dichiarerà de- { presente nella Gazzetta Ufiziole dî Venezia saranno a tuto AVVISI DIVERSI 


Ses T'eslerimento, nel qual caso il secsodo avrà luogo. il | Carico del delleruario. 
st, cd 'ball'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

























































Per assicurare l'occorrenza delle necessarie vel Elie di banco, in Obbligazioni di Stato secondo il valore, nel 
per quei legni dell’. R. Marina da guerra. che he | quale sono in corso, rppure in ipoteche fiorno di mercoledì 5 delto, ed il terzo pel giorno successivo 3 
Tempo si trovano nella rada di Trieste durante l'a Llhigo per la sommiiatrazione comincia pel migliore | di giovedi 6 stesso mese. Verona, 4° geonaio 1862 N. 623, psn #7 
1862, si terrà nel giorno 15 offirente dopo 1 accettazione della sua offerta da parte della La gara avrà per base il prezzo fiscale di flor. 4432:13 L'1. R Consigliere Intendente, Bon ‘provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 
Comando della Stazione Commissione d'asta, per l' Erario dr seguila la ratificazione [ val. austr. e LI R. Commissariato distrettuale 
del protocollo d'asta, da parte dell’. R. Comando superiore Ogni aspirante dovrà cautate la propria offerta con un | N. 62. AVVIS a mia); avvisa: 
‘i fior. 540, più fior. 20 a parte, per le spese: det Caduto deserto per mancanza d' oblatori l'esperimento Che non essendo ancora nominato il medico sta- 


diante ofrte in Iscr Lo da È 
< fftericoli che secondo I’ occorrenza saranno da sommi» | di Marina, 
nistraesi ai legni da guerra, sono: ÎLe ulteriori condizioni sono ostensibli pressoil Comando 


stima qualità fatto all'inglese, senza lievito. | della Stazione, di marina in Trieste. 





ircondario sanitario del Comune di Campa- 
dicembre 1858, in se. 
A 


bile nel 
gua, & termini dello St.tuto 31 
fuilo ad ossequiato decreto 17 corrente, N. 


odierno di nuova asta fissato call' Avviso 16 dicembre 2. P- 
fi 2356, Gi porta a pubblica notizia, che nel locale di resi" 
denza di questo |. R. Ufficio sarà tenuto nel giorno te 


l'asta e del contratto. 
La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore esclusa qualunque miglioria successiva, e salva 





















Biscoti 
Formaggio d'Olanda in palle bene asciutto. Dall I. R. Comando stperiore di Marina, N 
Formoggi A di qualità la più perfetta "Trieste, 42 gennaio 1862. io er ei dopo la gle soltanto sarà bb [ brio pt un IL* esperimento data Pl vendita ult a ono a tuto febbrSio p. 
Sivole di color bruno, bene asciutto, senz” al- s__ Dl TT Amttinistrazione a sottostare agli efetti dell'asta; | ronata di fol erariali boh sottoindicati, sotto V'osser= | "1, istanze degli aspiranti saranno corredate dei 
n 270, AVVISO (3. pub.) | Eenure per lo contrario ì delibertario ne sarà. soggetto, dal | vanta delle condizioni tale perte. dall'Avwiso suddetto e pel i aan insinuale al protocollo di 
momento che segnò colla sua firma il processo verbale d'ap- | prezzo fiscale di strida già indicato pel Lotto l- di fiorini 


Il Comune di Campagna conta circa 1000 abitan. 


cam D' ordine dell'eceeisa I. R. Luogotenenza lombardo-veneta, 
isarsi però coll’ 


recato da riverito dispaccio 29 dicembre 1861, N. 20074, di fior. 744:88, e pel Lotto II° 











4043: 13, pel Lotto 


ll deliberatario non-domicilito in Rovigo, nel sotoseri- | di fior. 281 : 48. 
vere 1 detto processo verbale, dovrà destinare presso quale | Bemi-fondi erariali boschivi de vendersi condizionatamente 


rucchero pesto del tutto Dianeo, perfettamente asciutto, 


MA X ti, dei quali * poveri. 


patto. 
prescritto. Il territorio 


'Sardole della prima qualità. 
Ricu non falsificato, puro, contenente almeno 40 per o | 
d acido. persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto. che ‘denominati Pirio, Pennacchio e Priaro mute parte 
Fuma puro non mescolato con spiriti, mostrante la fotza | ritorii comunali di presso la medesima possa essergli infimati tutti: gl atti che Lane i" " Comune di Teolo. Apperzamento allibrato | stabilito in 
6 al Tramuschio, confine fossero per occorrere. della mappa stabile del Comune censuario Moddetto, si Numeri | tenimento del cavallo. 
0 "30, coll | — la nomina spelta al Gonvocato comu 








La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno | 2679, 2107, colla superficie di pertiche cens. 7‘ 


ostentii presso queta fi. Delegazione, ogni giorno, nelle ore | rendita censiile di LL 90:02 3 
d' Ufficio. Lotto IL. — Come sopra, al N. 2740, colla superficie di 


fici si terrà sotto e discipline tutte stable dal Re- | pert. cene. 53.29, e colla rendita di L. 31:40 
golamento 1° maggio 1507, in quanto da posteriori. decreti Letto INI — Come sopra, ai NN 2731, 2733, colla su- 
Golamento 1: AEG ie. non venta avverte che se pe | perficie di periche cene. 4920, e cola rendita censuaria di 
mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra" [Piso 

zione a rinnovare a di |ui rischio e spese gli esperimenti, por Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


Arà essa determinare come le parerà e piacerà i nuovi dati di Padova, 16 gennaio 1862. 
Le LI R. Consigliere Intendente, Luciano Cav. GASPARI. 


ove gradi nell'aeromelro di Gay-Lussac. 
Mr ‘varo, senz’ odore, e d'un colore giallo chiaro. | di Modena. È 
Ch dala po, 1n3 stre di qustà pregi, alata |/-_ AU voro ti terrà regolare epeimeno Casa nela resi 


come l'arte inse;na, e in harili ben condizionati. denza dell È. R. Delegazione provinciale, nel giorno 6 prossimo 
Riso italian febbraio, dalle ore 41 ant. alle 2 pom. Occorrendo, gli espe- 
Piselli € fagiuoli dell’ Fimeoti ‘saranno proseguiti nei successivi giorni 7 ed 8 all'ora 
di, è liberi d'altri corpi È 

Paste di qualità buona e comune. L'asta 5 sul prezzo di perizia di fio- 


Paste di ql tie simeno 0 per % d'alcool, ge | rni 564, di cui fe, 5310217 per die fornitura, e fio- 
Tini 409123 per lavori a prezzo assoluto, e sotto l'osser- 


Dolo, 25 gennaio 1862, 
LI R. Commissario distrettuale, 
P. Pavax. 



















Ricerca d' impiego. 


Una signora di buona età, di nobile condizione , 
































nuino, e senza mescolanze. 

LE na mescita osensibili le mostre presso I | vana delle norme contenute, ne Mereto ‘1 maggio 1807 e | grida senta che perciò infirmate rimangano le onerose conse- 

K. Comando della Sta di 1 Mose presso A | fl altre diucipline e pratiche vigenti inorno agli appalti _ | guenze a canco del delleraari sese. patina dì di buona eta, di nobile condizione 

stre dovranno servir alla fornitura. Ped ori di concorrenti all'asta, è fato nel | ©" Per opportana norma si soggiunge che «amano scontate N. 5060. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) gi re 

La qui ‘venire precisata, e dipende dal nu- | decimo del prezzo di stima ; © potrà essere effettuato in da- | offerte scritte suggellate per I assunzione di detto lavoro, e L'I. R. Tribunale prov. in Udine col conchiuso odierno noforte , si assume di dar lerior bal 

mero, © dai bisogni dei legni da guerra che da, quan decimo del Presto di tblgazioni di Siato al prezzo di Borsa | conseguentemente a coro che vi aspirassero. È permesso, di | pari N ia posto in iuato d'accusa Domenico De Faccio di | tre prime lingu orme pure di pianoforte, ll accet: 
dia Cassa Jrovinciale della | progurie avanti e ino all'apertura dell'asta, munite del bollo | Antonio di CO i erimine di apicato intenie, previsto | \ercbbo anche il posto di istitutrice tabilo ja qualche 

Per informazione all'Uftizio della Gazzetta 






viario, e quali occorrenze da parte del | Il deposito dovrà essere versato 
nose qui terrano Comuicale 2 | Dieta, ed all'atto dell'asta, l'offerente dovrà deporre la bob 


terente! "che dovrà solifare alle ri- | ‘etta dell'eseguto deposito a cauzione dell offerta. 


quando in Trieste appro to 
‘à porto. la ogm oflerta dev'essere chiara” | dal $ 166 Cod. penale, punibe nei "ensi del successivo $ 167 | famigli 


Jocale 1. R. Comando dell 





legale e fra 
siate “scrito il nome e cognome, luogo d'abitazione e con- | jett. { detto Codice. 


dizione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la som Essendo ignoto il luogo dove #'attrovi ‘sa > 


detto accusato, 















tempo debito al miglior o 3 i 

chieste di questo ia i asi aspiranti Si svn sti appalto è apr = Ce mg pie do 

‘Lo stesso Comando della Stazione assegnerà ai fornitori | che di far pervenire dì protocollo delegatizio, avanii e fino al- | ma olferta od il ribasso per cento, ed inoltre dev'essere pro- | che si rese latilanto, $ invitano tutte Je Aut ji sicarezza È 1,0 siiot. SRIRER 
ua orta od ribasso per ceo mi fmi. segui | e la Sort armata è provvede afinché il solito anto | L'UFFICIO DELLA SOCIETA" D' ASSICURAZIONI 


mensilmente gl'importi dalla fornitura spettanti f'apertura dell'asta, le oro oferte scritte, suggellte, munite 
È tali individui che | del bollo legale e franche di porto. 
fn ogni offerta dovrà poi essere chiaramente scritto il 





detta lento della medesima e espressa dichiarazione che l'ol- | venga tratto in arresto, to sia scoperto, e condotto nelle 
Soma dela senza suna liserva alle condizioni gee- | carceri criminali di questo Tribunale LA FENICE 
‘Seguono i connotati. | 





















possono pri " 
possono PESATA tcrito e soggele, dovranno essere pre- | nome e cognome, luogo d'alitazione © condizione dell’ offeren- | rali e speciali stabilite per l'asta 
cere mmiistrazoni alla più | te, ed in cifre el in lettere la somma offerta, od il ribasso Dail' I. R. Delegazione provinciale, Auni 30, statura ordinaria, capelli castani, barba simile, CRA ù È Maso comp 
cette Scorrente, all'I. R. Go- | sui prezzi di perizia. L'offerta dovrà inoltre. essere munita Rovigo, 46 gennaio 1862 naso regolare, bocca hi castani, vestito lacero. fu trasferito in Merceria dell'Orologio SÌ eecitano 
A febbraio 3 1syranno contenere, oltre | dalla cauzione , oppure. dallattetzione ufizale del seguito | L' 1 R. Delegato provinciale, REVA_Nob. DI CASTELLETTO. Dall I, È Tribunale provinciale, Calle dei Balloni N. 213, 4 
i brecina indicazione. quali articoli l'oferene intenda some | versamento dlla medesima espressa dichiarazione che l'a- { ‘ n Udine, 17 geonaio 1862. Primo Pi (a) 
ndicazione AU pei, cd essere munite dl va | spirane si assoggeta senza aleuna riserva all condizion ge- | N. 26111. AVVISO. — (3. pubb) prada, SCRERAUE. rimo Piano. 
e fici x. &, suggellato in un sepa- | nerali e speciali stabilite per l'asta * Si rende noto che nl locale della Sezione IL: di que” 
at LR. Tntendenza dello finanze, si terrà dalle ore 12 mend. 








Le offerte segrete in iscritto saranno aperte soltanto dopo ; 
Jo essere prodo aflto inite le trattative a voce, © verranno assunte nel processo Dia 3 pomer. po une: £ si [a Tappe di pube 
i che però l'Erario | verbale d'asta. lica asta per rare al miglior offerente l'appalto di al 
tr e i a miglor oe, riservata la >| cane opere di ristuno, ctr pia coem del i 1 sottoseritti rendono noto che la pro 


è autorizzato dordi li articoli dalle offerte che con- La delibera seg ee it 
a pi feci rt | at i pesi di de fue oe | mame IGLIETTI del Conte S.t-GENOIS 


tengono pi artioli, non prendendo riflesso agli altri, e ciò | perire approvazione è 
Meo i eZ Î ce non verrano accettate & per so | riserva la scelta di parare i prezzo in efeto afro od in a 
procederà colle norme generali, e del capitolato d'appalto che 


rato involto. 
Viene inoltre stabilito, che 
tanto per singoli che per tutti gli artici 






































Sento considerate oferte colla condizione di somministra= | Banconote coll'aggio da commisurira sul listino di Borsa. ri n 

Te tuti gli articoli, o nessuno. ot cli gi da e erteanno migloie a seno | arà eten, inten ll esita erione dei lavom sui mecederà al 1° febbraio 1862 

a arterrcemarsi sà da stilrsi come segue: | | della Notificazione governativa 17 setembre LOL: dicati, presso il protocollo degli esibiti di questa 1. R. Iutenr BRELA e SARI ci 

+ lo sottoserito dimorante, in “chto. cola |‘ La esriione dela strade; dl tivo, le pecriini di mao | #02 NI piano d'estrazione di questa Lotteria contiene la somma di f. 8,823,240 M. C. diviso in vin DI 

presente di, somministrare per l' | ina di guerra i se- | nutenzine, 1 capitoli geoerai ed il ristretto di perizia «no 14 lite petra pe fato tanto ano come, ia | cite di f. 70,000, 50.000 10,600, 20,000, ec. ec. Van, 5 sanno nominati 

Gres arto d'aprv iguana sl pezzi act pc asili ella Bega seni darne deb | Sperti dell'asta e sotto Niaeetaia dle norme vigenti LA più piccola vincita che deve enwer fatta, con un tal Viglietto che costa soli £. 40, Calci 
no a È 70,75, 80. Lo smerceo di tali Viglietti fu 








tr pui adempimento delle condizioni pubblicate, | l'Utii i 
cati solto puottale. afanpnta H Up Da Aperta dine le altre pì dovrimo essere cantate co depo” | importa £. Gò, ed aumenta progressivamente $ 





e C- di Vienna, interessata ne 

















A Ostervanza di tuti gli altri obblighi del contratto esistente Dall'I. R. Delegazione provinciale, no a f. 70, 
per tali somministrazioni, e di voler garantire per questa ol- Mantova, 13 gennaio 1862, aito eguale al decimo dei dato fiscale. esclusivamente affidato alla Caso Bancaria di G. G. SCHULLI 
ferta col vadio depositato di fior. LI. R. Delegato provinciale, Barone A. Prato. lopo chiuso il protocollo d'asta non si accettano tl | presa. I 
4 4 boccale di vino a for. toldì cer, ece o gliori offerte. ienna, dicembre 4861 4 
cre» N. 398, AVVISO (3. pubb.) Non sirauno accettati all'asta che coloro che saranno n OTHSCHILD. FIGLI DI A. TODESO 
98. abedienza a luogolevenziale Decreto 7 andante gror | muniti di regolare pateoe, o cetifato di data. recente he i | . DE ROTHSCHILD. AL TODESCO. 


cui offerte non verranno considerate all'asta, 
tro i loro vadio, od in proprie mani, od | naio, N. 18, dovendosi appaltare 
è se non fossero presenti, | dell'opera di Verde, posta in fr 





lavoro di prolungazione | qualifichi per capo mastri muratori od assuntori di pubbliche | I Viglietti di que: a Lotteria, ceme di tutte fe altre in 


imprese del genere di che trattasi 


N pgubento vi frà indie rate a por del eagle | cgpgo gi vendono in Venezia presso 


Quelli le 
ricevono tosto 
in quelle dei loro procuratori leg 








Si notifica 






iO QUO dn, melone È A. Posto a propri spese, | tra destra d'adige getta Ya Carine fi 
ni uPPreseior oferente dovrà tosto. depositare. mellÎ. Ri | Lendinara si dedore a pubblica nera dl d'asta, fieuto però che la Il rata non sarà corrisposta se 
Cassa di Marina di guerra in Trieste la preseritta cauzione al Mara; i dela giore di mareli & dl pros. vent prima non sarà csoguta anche la fiale, lidazione i n CIS dimora A 
x : dro dir residenze di questa | Tuite le spese dell'asta ed altre che fossero inerenti, © - g EDOARDO LEIS Parigi ho l'è 
S. Marco, ai Leoni, N. + 









sttotsrizione del contratto, Pa quale. cauzione | felieaio, alle ore 14 
i tigri offerenti. posteriormente @_ secondo | IR. Delegazione e ret 





'Sperta fino alle 3 pomer, dopo le | relative all'appalto compresa pure ia tripice inerte del 
















9 
3 dicembre 
‘ui chiede 








giudicato, corriszorderamas sol | 1858 a Ro N, 4319, 3 mo. DI puiporr 7. 2i, p aitutezzone, quinbchè in die 0 
EDITTO. rendita L. 14:13. spin 














































ignori Rino, dott. Vinorio, Vir- 
gonia ad Incbe la del fu Franeesso presso fim Pian dal | cho per noo ess che in i “uddetto 
door Fossali , una petizione el per 100. di dimera di L'IOR Pretura jo Motta | “N 1428, 14, di part x. 20, | nessuvo 
mato core., al Nu | tutti n "VI Ssguia la dalibora Îì de | Battita Roberti rendo pubblicamente nio, come | rndia L 9-51. RA 
di peri, 0.86, 






arr, NL A2O06 di asso nai giorm &, di e (8 marta N. 1349, 
Mi Ted Gi fe depataso a iuso 1863, sempre dale 0 0 9 ale 2° r.ndita Li —: 99. 
ciiBAM- sea îu fse che Fodimolo dll'mmble tubuatse, suo peric:lo 4 apo m caraiore pet. da ‘ePpada © BuL Toala, pori. cous. 75.08,‘ udesiza 
dirt ite depuinto Come avra diro gi aeatani _l’nvvocat di ques ire Giuseppe -delezata ni trani ie, focalo di rendita L 408: %0. insious'isi erel'ori, 
Silio la ia quasto rimacessro gebrratrii. det. Ssemdoi al quale fa ordi- — sus rilanza ra eepria tit PL la Sì affigga ni luighi soi e competos 


mi 
to gueato” Tribuoale o la corres _iberaario «fututo il doponto dei 


1° peminati: prezzo, read dirito all'immeliato siggetta al concerso, ii quinto 


sto: scauria digli 
ha lo 
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o pericalo 
rale pe vapprietaio — © Vi L' mandi mano vs: pata ' itimazcna dale ida suite l'asta degli mubri sot- _s° inse raro volte ola dr 
Rella vartesza, l'avvocato di que- deto nallo siato e graîo in cui ai nante Induceriui oleneaii suli'aacss de Gamnetta Uftzi:! di Vanmsis. 10 
al norgo. Praocesco Zaceora, . iroverà al momento del ‘anta, seo- | Si richiama quiudi esso conte "ig. Agosico dintor Daia-— Dell'imp. R. Poet i roditori cl al curatore 
Hi Gud anthe fata la personale © sa veruca renpoas DI degli ase-- Giovanni Buttsta Roberti è come di Trevso, a orco della Mott», 4 dicembre 181 ml preactocnato termine si mracco ni di dif-nn 
di detta revrea di cutanti, pvmzano per censo, livelli, Fi dai ie chica p o: IR Preore, SAGGiOTti, — insuali, a comporie il giorno 10 og 
ehe vi fos oro icfssi, restando il rappreseniata dii ta Vol ola, Cat, marzo ru.detto, alle 0: 10 mt, Fai 
dalla propris 


Luigi dicesi questa P. 





cererr. nti informarsi, è 

















































































































































tutto a carico del delibaritario © 
de iboritarii. le creduto deterzicas oni p | mag- n 286758 3. pubb, sIla slxona di vo d 
L pubblico Réimo il quie ili Macesn/o al deposito . gior suo interczse, altrimenti de- detto Favretto EDITTO, trgor 
seguito darci a pra di legale casione gole del presso, segarà nocvo iccamto | vrà impotare a rò meduim; le Condizioni, Por ordine dell' L R. Trlu- cen 
7 Hi Srl Toledo, © comparire pars dall ‘mobi od eso deliberato, | conseguenze dlla sua asi ia vorrà 1000 mio Previnciaie Sezione Civile 1a delegazione dei credtori, coll 1 Dre 
eaidizioni seguenti. Flmezlo © far guagere al depu= n suo coriso @ spoza da sostanersi Îì presente sarà pubitic Venaria, vertenza che i men comparti si DL TT 
| Fondi esseutati siranno posti | tatogli curatore le eridute isteuzio ‘toi decimo che suvà siaso dpositato. | affisso all A'ba det Tiibanale è ‘Sì notifies col presento Esito avranno per cansenzienti alla ;lu- v ; i 
in vendita Lotto per Lotto, come | ni è mezzi di difesa 0 istituire è IX, Lo spese esecutive » par= pià, ed ad Risadetta Broty l'astacza por ralti dei compiesi, + noe coopi- ul Pride 
pb iero ariciporo al Giudizio we ato ‘tiro dll istzza dol pogoo dun: [È cessione a boni 27 gicombre 1861 imitatore è “a 
ÎL Ciascuno Lotto so | Fatteeentono , sd adottare quale | naio 1860 N, SA, ia poi. verranno | setta N. 25758, e una prtizione nel mati 
iter minure che ripurasco cen del dei baritario pigate al momento Prov Giorno stersb sì N_ 26708, crolro da questa Protora a lutto pearle | BB 1996, — 
formi al proprio interessa, nitri- * della colibera agl' asecutartì, A ca- grid. di esss, è la Dita Roconiba', in de: creditori. 2 "RU 
menti dov a sò stesso atiribuire | rico del Var.o xaude.imo punto. di brnefici legali. EL JÌ presante vend ati n 
le cossaguenza della sua inazione. ' sioracio dell'sst, d'im! =—Fanzaco, C neglere. lol 1 è IL capeimento Essendo assente dagli Sisti soliti ab inserto ne 
di difesa, od anche II presento vens. pubbleito | pesta pol traferimento di proprietà, + Pattini, Dir. uo d.iberati al di Sur Mansid la suddetia Eiine= 
Saro a quasto Tri- j mediante sfiriaco nell Alb» Tr- , vlura, ninva et storti. —— beta Bro y è siato vomicate ad 
decima parte in * bumalisio soliti lacghi di | Doserisiore del immobile. NL 810 3 pbb quan l'avv.cato Fotocico Luzzoti 
del Lato pol quale verrà prote "° nonebà inserito ! —Casa on cone è belga po- | goITTO. da esvatore in Giudizio null sut- +11 R. Pretore, VirtoneLt: 
mata la vendlia. che ripi pporni sta in Pordenore, in mappa del | Da parte di quesio Tribu desta vertenza chili * Costo, Can. Piotro Gi 
vl più difesa nelle vis j tento provracrio ‘è stable al_N. Jo Provinciale qual Sesto di Cetn= inentata causi pors in confrosto Se pestraz i) Ago 
della delibera ve n Mato che sulla detta 1 1007, cinfconta a mattea strada | muti, si rando pubbicarcente co: dol medesimo proseguirsi @ der- ' N. 20701. 3, più, i 
Commissione suddetta la met del Palizio coa adiacenze ai | con Diereto d'oggi prefio il ter Rogia, a menzodi Francasco Tomai, | to all’ agcando d' igncta dimera desi giosta lo sorme dei viguate EDITTO. 
di delibera, impuiandosi fl 459 è | mine di gioroì 90 alla produzione ‘ a sera lo Roia, ed ai monti Ippoliti | i, di Florenro di Rage amento G utir'ario. . Nol 6 maggio 1825 al Ne 
nato deposito e d'pestar poi pll ‘che mancando j —Fanzaco, Censglore do1 Giumppa, d' perichs 0.54, | Carema, diniati Dopesiti p esso 81 te A perciò avviso alla toero 2% del Maosiro vence gisd- 
Cassa dell L R. Tribunale Pro ovrà imputare | Palti ir, Di. È rendita L 146:18 | vembro 4861 N. 9495 dala Provicalo in Trerse Îl- pute aut ol pria puùico | ima dopu di Giacomo 
vincite Ssaione Civile in Veneri | mato P. 7000. a sà mederimo le conseguono. — È — "i prmaio xa nos al Ab" M reo SA dt, di Vino, ce preso; dela delibera cantori Hit, ll quale avrà forza di le- Alberti, a libera disposaicne di 
l'ala maià entro giorni 45 da | Dolo, 7 goonaio 1862 Dall LR. Tribunale Prcvic= | N. 12106. si abb. bo Protrio e soi si Ing di ; no la contento di Giacomo O, effitvi d'argento, imputando il più Ciumose, perchè lo sappa, Giuseppa Rotsi fu Groano, n 
quello della delibera. -—- RDITTO. — questa Civà è per tre vc inse- | Ina, di Udi.e, o cndiri seni — ver fiato dipoiio candela ® possa, volendo, comparire a do vaglia in data 30 aprile 1815 di 
‘V. Tunto il deposito a_ga- { N. 9LL 2 pò, La LR Proara in Perde | mio rl f gio Ufiialo di Von. | ti la bosa. dala isa pot ia AV, Dal di della delibera si " bito bempo, eppure f.rs avere o Italia in Lire 891 ;64 emesse dl 
runzia dela effet, quanto Îl prec ‘ RDITTO. o fa sopare che sspro istonta È -— DI LR. Pretura, | Udine al ruono a carico dell'acquirente sui, conarcare al detto privocinaire i sudato Rossi all'eidine dell Al 
Si rendo noto a Panqualo SÌ- ‘tb nti Giovani Anoti, | - P.rdecone, 28 deumbre 9861. | N. 4206, 0 cie per vence ql: | pes, nuti lo mubic vedi TICO, di dfn, cd anche berti con iscadeora a tuo lgle 
x vostri possidente demicilao in Cr nido "e Girolazo Cantazao , {I R. Pretore, G. Nano. {le proposta N ”iassa fu to e dallo stesso giorno av di scagline ed inde rea quesso Tri- 1825. vata cempara 
i (Stato Estense), che Ruffule rappresstata dall avuccato dol 'Zondonella , Cane. ! fiss.ta l'Aula Verbale 18 dicom- - rito di percepi y igosto il demielio di esso Qi questa Proù 
Cod di qui a mato del pre ai, ba pro i giorno 28 - dre 1864, radesiont: «l 9 go- | _V' Giusoppo Rcosi Jo si dita cone 
ni beer avvocato Fran= 1 = a primo esperiminio i N. 76. ; 2 putb. | nio corrente rendo esso si difffano tuii quelli rhe pote tono Gowisr 
ati, produsse a questa Pretura ai iadica per EDITTO. { astonta qui aio dui crediti in- nero aver kili, a prodursi est Marisolo è sp 
delbortari. od a di lui confronto la povizione | nota dimore, vene -_ Ni 29 settezibre 1961 mo- | stri, le che gii fu no: 6 mesi a queso Tribusalo per @tore questo 
NIL Soltanto dopo compro- | asseativa 23 novembre DX N. | za che cosi ia ac al terso, riva a Dosoldo di Candice in ” prendere in consegna l'rcsonito pa Tagliap è 
8519, \ar pagamento di». L. 477 | Giudizio ove si allrov, che Giato- | al'e 1 pom. querto Distroto, Gisvanzi Celtti ritale, rasiando parcò fermo il de- documento, poichè 1 matecmo in 
cano diverso wi paisase all Ar 











vato fl pigimento, di cui gli ar 
Aicoli 3, 4, pot il doliberatario 
ins'ouarsi per l' agg ubicazione de- 
finitiva. 

Vit. Lo spose per la iis» 
sione in possesso, vollura è tassa 
di trasferimento, sono a tutte ca- 
rica del daliberatario. 


RE i opt que pei 

ni ogni @ quluogue eh'vio sensa uli ne 
MR egg OTO a dl ratio tao sum 
1 L Rate Ferdinazdo Brouy il termine | -=—Locehà si pubblichi all Albo 
ole nl Guanto Uff, — | dlboratara tuta le Male ao Gdo 0 ale mano le porre oe Rat cina 

Dall'L R Tribunale Prov., presente e:pitolato, sarà in faco'tà cando essa Rea Convenuta dovrà se 

Ufino, 21 gennaio 1862, di chiedere nd ott: îl relativo i Dal I 
ll Prosideate, SCHERAUE. Decreto d'aggiuticizione in pro, seguente, i 
'î immobili subastati.o È Dall L R. Triburale Provin= 


fu Tudieo agenio della pob. fa 

Zredonella dl) Aquila, con 
lo giudiziale rilevato in pro 
tocillo 22 p. p. ottebre N. 490%. 

Pa i succetibli «x legge 
irovasi il fratello Aztovio. Celi 
fu Taddeo, voolsi sddetto alle 
atrado ferrd» negli Abruzzi, sensa 

















































































meno alt nt posa 
m metà dal prezzo più centreta inditaziore. 6. Vidoni. SI) 
articolo 4° avrà dirito la put | dì " "iano pri asso Aotnio LPP La copra ‘ dalivra * ci Sezione Cirio, | 
asvcutanto alla rivendita dei fondi | vimazione vento | sins aiceomme assnto d'igrota 3 pb ori ia tasse pel trasfriman | Vonenit, 28 dicombre 1861. | Roggo, Di. 
| nor 8 2 ot perio | rigori al 48 marzo p ven __AVISO Se dela proprieh ed ogni atira È ll Prsidento Verroni sensi 
para rune | tar ore 9 ut. le ipigioiam put gm a carico dei dee Sonoro, Dir, * N. 4847. conti 
Decrnto n , derit i er Î0, 
Hi ME pato, lo pie: Trivenale Comme ciale Maritimo, Beni da subastarsi in Provicca | N. 41. 3a | SÌ IRR IR Pro 
pepe Lira SpA friend di Trovise, Datretto di Monta, RDITTO. * * fnota dimora Arten 
/ Peg "ra a Commissario giudiziale per -—Comune csnsuario di Gorgo. Si notifica coi presente Ediuto ‘ D: Paeli, di Polssa (esa 
pese gin Gipuire le pratiche di amichevole Moppue N. 80, sraì urb, a totti qulli cho averti priitione ‘47 novi 
A i big om , rendita * interesso, che da questa Pretura rato, N. 4297, il sig. Eminore 
Antonio qu, vendere di 25:30. 1 è itto decretato l'aprizonto del Final fu Mu Vito, di Permm 












farmaggi, ed i suoi craditori. Da pri dp. coscorto sopra tutta le sostanze 

Sii pd iii e: mali Li 1a suobli eve posta, e sulle im- ! suo confronto 

oi dela Dita multa, ni i° | N. 158, ant. arb. vit, di | mebii situase nello Provincie Lom- 

gina maiat mgsae domanda port. 4.43, rendita L 4:79, {tardo Veneto, di ragiore dal ce- | delmvo valore 

di A sti i Cale, at 108,6. di pn 1.80, dente i divi Antonio Garioto di | colla conforma dela 

ga S. Mario, al N. 658 ror'o, | rendita L_1 Matieo mugne domicitale al Ce | atterdala col Dire 
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ta, sd 
“psesa le preteso da qualsiani titolo deri: } —_N.4 vule-dì Lasi 
nazione. want: ento il giorno (4°) primo’ reodita L. d Pec. vi (RE 
suo al Rio al dal pv. fabain, cn avvirtma © SR 909 gg PORSI pene i pei e Des 
î od inserito per tre che qualora si effetonsze uo com- | rendita L. 9. Marine quiz Tgiona si asi | Donà pertanto rominani ® 
È sata Provinciale geo non ini, N03, coniro il detto Carso, ad insi- * suo procuratore in tuogo, o {407 
l qualla Uftizialo di ST no pv. , ale ore Ldladiredisorendi i: naar sino al giro mano p. | del debian 
| 1 BLA Pr Si, pr o Dr de pi ima rese, med LE: Hi pizze ta meteo | Ridge dm SI 
Pretore o _ contro:to deli 9 ant ali 
li pa LS iivuaductio la meri, Pappi ap Siri eg Filo Clovmai Patio doti Bi ld padre 
È AIN. 849, sto lo avvertanzo dei S$ 20 6 $$ 17097 dalla Miuiaarala Or R_900 Seti deputato curatore pela massa | gli oftti delia propria iie* 
LE o R. e dlla Sovnim SS CRICETI goes, dominio son gle | - Dil L RPM 
h Î 5 _R. 105 sussistanza della sua pretensi ino, 30 dice Ù 
i tp gelo ela Carota Ulti mado L MT i CND Porre, Lazise 
i i PMT Si 1066, porge bo; 
9 Fnac 5 Cova a sai Tosi, suna o nell'altra glesse ; ocibianto |/-/-/; “> 
CI è | port 0.45, rendita L 24: pete: RALE E RI 
A0Y dici, ia Vene AI OI ri e, di 
ns pet 7.45, rendita L 8:98. ( Sogno il Supplimento N. 3) 
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PA v. ore 9 ant, alli vendita dal (si i Fondi Comu: taria, ceclusa ln car- } 
olo. ATTI GIUDIZIARI. e e qui Sa ito di Tad di pesci vl deli od alire ped prassi, pe 
ate 'ruze 320 Trovisan 0 all ri i ud crzione itiva degi im= 
3 pui prada n'ai o alla came | 22% 201204 feni sx domani | prtmtazi  deti Boot Ct: i Sumeri ri E 
odio st 1509 rprrto, P POS. pradenonatin el'acqua rg. oo | milo Tri, è 3a gi di si "V. Ul possesso ‘di diro si scorta del rebtivo. Diereto 
{ART Tinti Sure hà | valere fr. 773: 90. Condizieni intenderà otienuio dal deliberata | 2040, colla rendita di L. 104: 19. | consuzrie volture ; ritenuio che 
i ica cl presen | Er, MV su 3 Terreno ari. cor gel] — LU fondo sarà deliberaal rie col giorno 41 novormbre 1861 | Srimato fr. 1791-65. Mutte le spese, imposta di quale 
q vani quali che averei porsono | der lr poten tin ri un miglor Fr lia i ? è quello di fatto el giorno del o livelli cho vi 
Moment sale 3 , di cons. part. 4. minore di for. 500. x rilazio ato di aggiudior= 0 tute a di lui 
‘eonio. di ro i qu. R. Tribunale | ranno senta occasione esclusi da | L. $:67:a1 N. #58, di petti IL Ogni effrenta dov de- 1% Fire l'aa SiR | ion det inmolie spltt. Par i sud, Campa= | carico. È 
tocolto ‘di a pate Acea rin È caos. 1.78 rendia L 1:30;in ro prima d L'asta fr. 50, con Cabbrica ai Lotto IL ciò il deliberatario, entro gli otto | gnolo, o- | | Deserizione degii immobili da 
concarto » OPTA MIA ‘alias conero degli inci complesso li pi. 5.40, rendita | è rimunesdo delideratirio aggus- | mappali NN 235, 288,373 por N. 506, fabbricato, di pari. | giorni suseiguenii alla delibera, | nente Revadin , messedi Revedia | —subastarsi io mappr di Fiume, 
00 abi poli crenque pet, è sulle ie | piso dagli insinuatisi cre- | Lire 3:97; confiza a levanto @ | gure quanto ccsarra 2 compiatare | zisua, 373 porzione, 372, 216, | — 43, rindita L 12:83 dovrà pigure in mano dall'am- | 0 Santizon, iramoniana Pietrobon, 'erdenone. » 
ll’ elen i piu nl Daino Ve, | diari, nerd avo compia ua | messi qesa ragno pont | ii quale de presso che a din progressivi NN. 4, 8, 2, 507, casa @ cortile, di | minisirtore della msssa Boivin, | in mappa al N. 2060, colla reo Lotto 1 
de mante su proprieià e di paga sopra | Roggia Limpideri irtmon'a- | tento dii venditori a cauzione part. — . 23, reatita L 15 signor Gio. Franesto Fraseo, di 130. Stimato fiorini Ara arb. vi, ia mappa al 
puorario è Seat pron nola massa. . | na territorio di S Andrei a Fiu- | dell'asta, «d impulsi» rel presto. i N. 668, cas 0 corti Voseria, l'importo dell'interesse N. 4346, di port cars, {. Sb 
D, pel man- lle inoltre totti li | mignaao. Su» valere fior. 17%: 72. ML Assune à i pori di do F, ser la superfice complessita di cinque per csnto sopra il prex- Lotto VIL readita L. 7:25, confiza a 
finta ri nel |irearenpreti dI 4. Melia» da grano @ pila | col debit> di contribuire le pu>- | di part. metr. 5607.77 33 di delibera, dscorribile dai gior Porti. cons. 23.81 di terra | tica col N. 1349, a messodì * 
Hiro osi saranno istanti a es | dorso, nella deta magpi ai NS | bicho impoto a partir da rendita consuusia prr complessiva sa no 14 novembre 4861 fico al [ ar. arb vi, lavorata dal suddetto | sera sirada, sd si meati col Nu- 
il di perire gione 3 mars » | 456 0457, di puri. coxs O 64, | vembre veuiaro in po, ed in cento 4, Valore di stima L.1884:20. | giorn» dsl verificato depasito <el- | Campiguolo , confisata a levasie | mero 2024. Siimato flor. 102:31. 
» ore 9 ant, dioaaz: quasta R. | @ della rendta di a. Liro 1:90, | di prezzo il cazons di n . Lotto II 'intiero prezzo , ed inoltre soti- | Gradengo @ Pietrobos, toestedi N. Lotto IL 
rolara, por pisvaro all elzione | ronchò casa 6 stala co corte al | L. 19:60 362: 06. N. 774, aret ard. vil, di | stre allo stesso amministratore l' | N., in mappi al N. 3027, colla 





di un amminiiratore stabile , è | N. , o, perì 4.77. rendita L. 8:97, | importo delle prodiali che dal det- L 17:03, Stimsta 

Pili Di Verroni por ogu! cinqua di emnone. | Palado al mappale N 77%, N. 956, urb. vit, di 

‘ll avvocato dt Massaggie, F la IV. Conseguirà il godimete 6, lettera B, dell’ appendice 

earatore della massa con- | gazione dei creditori, call’ avvar- ! 458 0 793, di port. B.05 rec- | coa ufatia retsozttivo al'41 no- | di stima per la uporficio di poro 
tenza che i nen comparsi si a- | dia LG vembre 1861 @ la proprietà al- | tiche matriche 2793. 28, è colla 





A vranao per conmazienti alla piu na questa ragio= | i° alto dela delibera, e previo 508, ara. arb vil, di 
onto , ralità dei compa ne a pesate è mezsol in parte | amento. del resto presto, Cn port. 4 40, rendia L. 10:68. 
pero Pin? 34 di ssre grado | rado sca Ò 468 fondi cx-comunali a | obbligo di rif.otere i veadiori SETTE N 516, gra. arò vi, di 
spo Si'ima o nell'aa classe, slogazione ‘saranno nominati | nel resto questa ragione. i port. 3.83, rendita L 7:90. 
rutena tgio sicurimento, queniochà in | da questa Pretura a tutto pericolo ll valore dello stabile deserit- | nagion map; Valore ‘di stima L 577:30 
doit ato, apro che' nin il suddetto | dei creditori. te compresi i rehtivi mesi i 
qualche venide, Ri il presento verrà fisso | ad uso del molino è pila d' orto perizia Allogaio DI per 
noi luoghi lhi, ed inserto nol | sciuto limporio dll rasta all fio di port. mete. 21. 


mippa al 
n ene 0,88, 
confina » mat 






2015, colla rendita di a 
L.103:09, S.imuta for. 1885:1. 






































































































Fi Povclt con annessa mecchisa in- li reed di L —:—, n Lotto IL in mippa 
D.l'L R. Preiura, Serna por la pilutusa del riso, ri- | d'asta a tto di lui risebio. ra in suo nome nei registri ces | - Comune consuario di Trovile. ‘ca, 0.3, 
Caioggia 34 dicumbre 1861. | sula di for, 5516:50. — VI, Tatti pagamenti dovren- E pr pagarne lo pubbli» Port, cons 8,60 di terra a mt 
1 R. Pretore , MexzcuDa. Riota alla Ponclet in bu= | no ecrer fetti in mense senani | xi « per 23. cho gravonzo scadenti dopo la di [ ar. arb, vil con casa colonica in | tina 0 menaiti col N. 4359, ai 
‘G. Naceari ttaio, con mucchino per la pi- | d'ero od urgente, cum esclusione 7 187. | libera. affito 1 Giscome laoscsn'e detto | monti NN, 1268, 2016, Siimato 
latura dal riso, che procentemente carta mosetata ed a rl. D VIL ll deliboratario dovrì ri- | Bautaglin, fra i confini a levanto o | flor, 252. 
teme N. 3498, 2 pubb. | abbisogra di riparazioni nalla fab- | —VIL Le sposo del docama: b part. 9.30, | spettare ie afftanzo in corso per | messodì Inascanie, posenie Alvse Loto V. 
Si eccitano inoltra tutti i ere- 1g EDIT È pica attigua al molino da grano. | to, di vendita, le tasso d: trasfe- | for. 1 l'immobile acquistato. dal Mason mediante strada , tra- ppa al BL 1369, tÌ 
fori che nel preaccennato vermi= Sì notifica all assesio d' i> 1968. VIIL Maocando il delibera» mappa ai NN, | di pari. cons. 0.74, rendita Li- kt 
‘a si suraono insinuati, a comp Fra dimora Giorgio Piussi fu MU presente si pubbli, è | tario al pagamento del prozto nel rendita di L. 175, confian a mattina @ int 
gin ì gierao 5 marte 1 ovanzi, di Ruecornas, che n con casslare al mippele N. 3TL A | a'iaserista nella Grscatta Ufficiale | ermina sopra fssao, il fatto de- {a Boriai 460: 07. inada, n sera col Nume VI 
#13, disanzi questo Tribucale | dusse ia suo eralrento Gio Ù | da ogni evizico» parò sino alla | di puriza col N'9, delle super- | di Venezia. posto surà per esso parduto e der 10 1359, el ai momi col Nume j 
ila Cunera di Commniss. N. 14, | Fuearo Cassio, di dut'o luogo, per | concorre: za. soitanto del presso, | ficie di port, m_ 29,798. 05, tal- Dal'Iimp. R. Pretura Voluto a benifsio della massa su- mero 1358 Si.maio for. 44:06 il 
no di va am- | ti pori data @ N., con cui Dall' L R. Praora, i ed ogauso nella misura della pro- | la readita di L. #93:95, stim Colro po, 28 dicambre 1851. arb. VÎ con aopegsa casa co Lot Ùi 
0 conlrm | cho ‘a dichiarata a risuzine ||| Luisa, 19 dicambre 1861. _ | pia qu aust. Lino 40718, paci 1 foriai | Ti R. Proora, Munsori Jonica in affi a Stocco deito Dor- Art. arb, va fa ma bi 
dal protetto di contratto di ado- HR Pretore, Zonze. rix'one del Fondo. 3751 :30. Vo reicenmio. degl’immobii stesi g'strata ia censo | N. 4474, di pa 
2008 4° morto 1850, e che ad G. B Tarui, Case Porticho 39-49 di terra, Lavio V. N. 11909. 2 pubd. | a tutto spero dal deliberatario pre- NN, 766, 768, | L: 3:46, conf» a marina sima Ì 
n | esso perchè assente d'icota dimo _—_—- con cass in Alonte, Coat d Para: Orto al map N. 636 è cedente moroso, + salva l' + 934, | da, a moszoci 0 sora col N, 1473, ti 
Simi si avrazoo par conseo- | re fu Seputto in cu ore quasto | N. 8304. 2 pibù | diso ai NN. di vrappa 109 21118 | casa si magpale N. 637, che si Porduno- | del 27/1008, | ed ai monti Nun, 1478. S.imato i 
facti lla piuraità doi comparsi, | avvocito deit. Luigi Tommaroni EDITTO. inc siva 4078-4490, colla raa- | estende noche sopra pazio del N. | no si norta a puvbira notizia che | so di dimmuzion» 60, colla sendita di .L. 877.97, | fior. 121 :86. È 
iosa comparendo sleuno, l' am La si «cit pertanto 1 00- L'iap. R. Postura Urbana | dita di L 86:76. 639, al N. 10 veda poinia, code | nol 17 ganazio 1864 mul in Por- TX. LI daliburatario dova a-- | fra i a levante è tramo:o Low Vil ‘ IT 
Won Lhimrbora e la delegazione sa- | pariro io tempo, od & fornire L prosente si pubblichi. —|complesaiva supufiza di periiche | denoae Fransce> Rovgio fu Gi- | cora pagaro le spsso del decrato a mertosl Art arb, vi, ia mappa al Al 
P he oto nominati da quasto Tribunale matr. 0.24, rendita pur cumpias- o la tassa di ro | Ionocente, a pononte N. S. Simi | N. 1517. di port. cies 6.68, 
iiubo parirolo dei croditeri. qu oi rendita L 6:28 cortina mar ì 
li f£ 40, Ki il presento vorrà affisso UR i . | 1854, insiituiva arodi ia parti ib Etmo disa col N, 4515, a mezsodì Nu I 
Viglietti fu nai loghi solii , od inserite nel 18: ti i figli di lui Anton'e, Pero liti luoghi ed ioserito per | meri 1502 e 1504, a sera Nu 9) | 
Luafhell'itme ubi Pali morto ai Coi nel 15 g'ugne 1860 Battista, Guss pr e Fra 1 nella Gartutta  Ufisalo | mori 4510 @ 9219, o! ai monti 
Dali. R. Trbualo Pe dal curatore medrsimo, el erso de- | con restameato, a compazine il 20 prato al N. di mappa Tac, la figia Ma i È col N°-1519, S.mato fior, 222:78, È 
imp. R_Prera, \ 


Rovigo, 21 dicembre 1561 vrk ascrivere a sò stesso le con- | Libbrio 1862 alla ore 40qntin. EDITTO. , e dalla periza N. 44, colla | Gi ia a favora dell Ospitale di 























& Ii Presidente, SACCENTL inauozi a questo Giudizio per i R. Pretura in Postogua- | supezicio di port. 2.28, readita mo di Casselfeenco, in di Casto franco, 47 dicombre 1851. 
(CO, Cardma, Agg. | zione sinuare è esmprovare le loro pre- moto ea inasivamamio a | L. 7:17, stimato a. L 28:86, al quale fu de ad igaone tito!a di cai non cau- Il R. Pretore, Rocca | 
s s, ‘Cd si pubblchi mediante tri- | ero, oppure a premsatsre entro | requiiorie 25_vovi paci a fe, 91:49. anni Bal- | sta l'opeca mò la seade.za por un P. Lazsarosi, Case i 
Mtre in 1. 19027. 2. pubb. | plir inserzione nelle Guscatta Ulf | dario terrrine la lero demanda ia | scirse, N. 23325, dell L R. Luo VIL Raviglio, @ Pietro Reviglio | anima "astorita. aovripontione di — 
EDITTO. Gialo di  Voaetia e lugghi di me- | iuerino, psichà, i caso osmiario, | buzale Provinciale Sexiene Civile | —Vell salsa da pesta al map | al quelo fa destinato in curatore | frumento siria 3.4, cio diparata | N. 41407, 1 pasd } 
tifa all'sasanto di questa Postura. | qualora l'eretià venisse sssuritt in Venesia ha fusato l giorno di | palo N. 370, di parza N. 43, | Govazni Bunisa Rossi, v dal 5° sirisu ba 50022. EDITTO. i 


L'LR. Pretura in Porde 
none fa sapere che sopra inansa 
di Carlo Bardalia: rapprasesiaio 





onio Allan Vols LR. Pretura, sel prin dui eredi insimuati, | govodi 3 aprile 1362 della superficie di peri. marede | siellati ad iazionare a' quesie I 


Sfuig tontro la 10 ant sile ® pozor, pol quarto | 1579. 19, reodta Lire 47:37, | R_Protur: estro un anno dalla 
































































tn Malensa predussa in R' Pretore, PITTONL ‘divto abe quello | esparimeato d' tan degi stabii | stimata n. L 626:94, paria fio: | dute dal gregoota E ii, è prete - 
foto a quasto Tribueale G B. Padernì, Cane. di ragione di 3 tare la loro debiaras.one di ersdi dall'avv dota. Pallarisi, ba PN, 41827. 2 pubb. } 
113 dicombre 1851 N° 49087, —_- Lutts fu Sanoato vadora Conegli:- | | pochà io casa escirario si proca fa Gisolato, a iatale soli | fuso 1l giorno 46 murso per il EDITTO. 
ut cui chiedo che sia giudicata y 2 pubb. Belluno, 15 dicazibre 1861. | no di Van aquori da eredi» corì ala ventilizio: vo dola massa Boivio posseditri- | primo esporinento d'assa, il gior: Sì rende a comune uotizia, 
N ue, Por po cinta Andres in concorso digli ea dei fondi, dalla ne? agri par il sosondo, ed il | che nel leca'e di residenza di qua» 
dute da 1° msoppo Zacchero fa i, principassa Maris curatari sud. gia dell'assunzione radara fa | giorno sio Tribuosle, è ne 10 12 feb 
aucoltato;int Munbro 1864, è cho gli venne | Giseome assente ta quasto Capo: | N. 705. 2 pubb. |a lose figlo costo Gicseppa Gio- $' pubblichi. prosa iscrix one iprcaria di ma- | sempi braio 1862, dallo ore 10 di mate i 
Fobia guato in eur questo avto- | lu ge ordinario suo domicilio, ma- RDITTO li, gli stabili saragno vesduti | Piazza ed in qoolta di Ca Dall' LR. Pretora, nutenziose in data 24 ombre | pomer.. di tina allo ore 2 pom. 
utt la dosnzà ‘eo doll, Trovisani ai quale von= | za lasciar trcca dello sua direzioni, * Si ronde noto-a Luigi Riva ! ale seguenti Dall LR Pretuse, Portogua- | -— Perdenoaa, 13 dicami . | 4854 sono il N. 4827, sopra to | «pposiia Commissione in quesia 1 
fo, i: quinto ta il simplo dela | gli si rendo col presento noto che | fa Dameniso di Palessole, assento | Condizioni. ro, 4 deambre 1861 UR. Pretore, G. chiusure con due casa di ragione | Sala delle puvoliche udienze, per Ì 
siurta. dagli mt, fissando la | venne nominato ia curatore sd am- | 0 d' igneta dimora, che sopra i- 1 La vendita dei basi sto |" IDR. Pretore, Monizio. dall’assuntore Gradara, in comu endila dei beni semodescrini Ì 
I, anco chè loro l'Aula Verbale dol | minisitatoro di sem sostanza i di | staza di Laura È or minore, par | suritti viono preposta in setto Lotti - _ canvuario di Travillo, ai NN. 57, | situati | 
No di preprivià se Jai fratllo Luigi Zusobeo di qui, | di Pulutsolo ora dimoranto in Ver | e niuno nd eeoexano degli emcu- | N. 531. 2 puiò. | N. 5618, 18, 59, 60, 61, 62, 68, 69, 4 | Distrutto di Pordenone, di ragione { 


un bano come lepre a cui venne pure dt il carica di | nezia rappresentata del padre Gio- | tanti, priuipi è conti. Giovaneli, EDITTO. EDITTO 436 di quella muppa, della supar- | dall'asenutato Angelo Mascheris fu 


we al curatore suddetto i creduli | tutore dei misorenai di lui figli. | venni Buuiena coli' avescato dett | che suraono in saosità di affrire S diftiano tutti i eroditori 5 rendo pubbicamenio moto | Dio di pat 2.36, rendita co: Pare di sl, è mimati miriadi 
aunie L, 3:52. Al dee | fior, 9OL:41, como dal relati 





po 
sopra intunta di Giuseppa Tulle È 

















fatti di dif.sa @ prendere tutte Lo s'invia in peri tempo a tinis, fa accordata com cdierno varso la arezià di Lodiviso Volpi istroza di Antonio De Mar- | suaria 
ale misure che crederà del pro- | far conoscere l'atu® sua dimore, | Duereto, N. 7056, precotazione sl qu Domeaiso, morto in questa odio di Ago Valada fu Av- | liberaturio di tali immebili mr fa Muten di Vicanza paeccinato 
4 disporre come crederà mogbo | esofrento ti esso Riva, por la eem- | maso della Connissione delsiala ; Cid il 27 ottoore (861, a come | tenio e LL Cl. e creditori io- | consognaa a orgisale, vota ipo- 1. Gaolano Fiamicio Ter) Hu 


dl giorno 40 fi interasse, altrimenti. dovrà 


la 010 10 ant, livore a sà sto le consguano ferma parò l'osservanza delle se- 





er. 06, porindi dalla cam- | ia éamaro semande ed in valuto ci | parira is Uffiio di questa Proto- | seri, sarà venuto "nel gorno 18 | tecari, e colla scora dl Derato 





propri iorassi , rendendone 































































































































































































































ura per passare dala pro partecipa o il prodetto suo cura- 30 gonazio 1853, è di f>- | eroed argento a aria accottbili (re al Consosso terso, nol cl 25 | mars 1862 dalle ore 40 sat. alle di agciuficazione, che conempiarà guanti \ 
p aomissaratore Lothò si pubblichi coma di | tore, o questo Giudisio, dacchà al- | rioi 70 par spase giudiriali da li- se © nea altri- | p. v. fabbrain, dale ore 9 anti- | 2 pom., il quarto esperimento pol deliboratario il dirimo di su- La vendita procolerà sotto 7 
a dell' iaterival= [mundo mediante Je @ dri- | trimenti dovrà impatare a sò stesso | quidersi; è che gli fu sominato meridiane allo 3 pom, per insiona- subasta dell' iumobile sotodeserit. | biagredire la massa Boirin nella | ls seguenti i 
alla seslta della le conseguente della istituita am- | in curmtoro quasto avvomto dstt. re 0 decamezture la loro pre detta inserzione 24 ottobre 1854 Conti 
dor), coll av- spistrarone. Aatezio Tagialegno, @ che potrà | si facessero ad sfcice. A chi mon si | verso ls erodi À maderima, abilitati N. 4827, il deliberatario stesso, 1 Gl'immobili vengono ver- \ 
cn comparii si Ti premuto sarà inserito per Morino del $ 498 Goue | rendaseero dlibretari verrà tosto | a farlo a tutto qu giorno toa &- però a tute suo epase potrà sil | duti n 
lenti alla zlu- ire volte nella Gezsenta Uffiziale io Ragelemento. sibito serilto da prosentansi al pro- sosti altri assenti è perso | 
ox eainpa= di Venezia ed in quala di Vienna. | © Dul' È R. Praora, IL Glam’ in ques Kceallo, è ed a termini è pogi intervento dei rappresentanti 
lammioistratore è LR. Pretvra , Luis 20 dicombra 1861 surinns deliberati al | affeti dei $$ 813 e 814 Codes la massa Boivin, il sub ngresso 
raavo” notati ea o Vivo, 53 dicambre 4861. | Pal R° Pretre io permesso, — | maggior ff rente a qualucqua pres: | Civile LS: dellbrorì a qualunque | conempiata. 
a tutto peiscole 2 pò. Il R. Protore, G. Macca' risuva a favore presso, anch: nea bastante a to- XL 1 titoli di possesso | 
pesta n si sfiga i i bortà pessoduti dilla massa sul (veat) e quale Ì 
te ved affina A A. 7000. 2 pù NL. basi elabbriche si ven- zaota Vf 7 at.nt, taranno osta bi presso lo cho si resdesss maggior «ff 
nb inserto. nai RDITTO. «[u ans 2 pubb. | one nolo sato sd cene in cui | di Voveri. | ottire, ta Caseetoria dall R. Pretura | procio mento giunta 11 duserzione | veto , enborsorà immediatamente | 
Si rende note che ad istanza EOITTO. effettivamente si trovano è seto Dall 1. R. Pretura Urbana, | creditori inseritti, senza il p: di Castelfranco, da cui ogoi del contenuta nel protecello di stima | l'intera somma per cui sarà se- 
ì di Facini Demerico e Consorti , Sull' istanza 26 nevemì posseduti dulla parto amucututa con Padova 10 gennaio 1862. | deposito di 1/20 del p: barataris potrà averne copia d 25 fubbraio 1859; di cui gli Quita la dalibara in openera a ta 
Rata è An cmmiro Pinzani det. Giov. Bodità | p. p, deli Maria è Giusoppa Ser- il Consigio Dirgunh © | stia. to richie a od a tto ue spes. | raxt' vengono ramansi a preaderno | ria sszane, esclusa la cita mo- 
‘Tacco conto Luigi fa | lar a Vuceoto, di Zavened Fionasi TL Dov essere sebirazio |" "XL La missa nos prato one in questa Canoelri. — | netta di qualunzue 
prodame una petizione in confsonto | fa Pietra, Lug, A ba di 
Cost, l'at Cataannai fa Franco» | Carlo, nci giorni 42 fbbrio, 5 e | dichiarazione di moro doll'ssonto ‘o passive mensa respon: Franchi | entro 15 giorai, meno dall'ece- | gornazia a termino di logge che | "Il. Ogni, aspirante dovrà a | nomionrono A chi non si rer- 
È ne di ennio" di ego ss: | 18 morto 1888, dll cre © alle | Antotio Sartori ioro filo am: | sati acasa degli ementanti por = i e tiè dull'apere | consone doll’ oftena. dopostare | desc delibiratirio sarà restio 
3, pid sai, per pinto solidale 1 ne, serà emula la que | riv nea guerra dol 1549 in Un- | verut tino è causa rimessa ogni | N. 6418, 2 pabù. smise ll decimo | Îl deporite. © © — 7 Ì 
ero, © MP Ma Van'L 152416 per rione per la vendita dei | ghia od siiianio quindi nì 23 | qualsiasi catene ia eontrario. ia dala eradcatoria lmitatamento al Hit. Rocdondosi daliberstario 
[go (825 ni Nu Bdi dui per 1 inprdto osarcizio lr ala seguenti | setambre di datto sua NY. Quallo (ad orcosione dsi | -— L'L R Protera di Codroipo | somma dl lor crtio, esclusa 1a seutinte nen avrà obbigo di 
ro venne giud dd dirito di proa. pocore, sopra Condition. erditori mrecatan ) a qui favore | rendo pubb icazoate noto, che nel: 
i:to di Giacomo dunpi 70 eiea i ad da LL Nol primo « scendo in aequisà la dlîoora devrà daporia- | la propria resideosa il giorno 28 , N i | 
dicposaicne di tile di Gorgo, 2° ci V. L, 3449, | casto i boni saranno venduti al Quen I R. vo B giorni continui succes: | fobbrio 1862 dale ore 9 aniim. i sd 2. | l'importo d Î 
lm Grotamo pride passo maserore alla sima di fl | vato Guusappo Sarri di Zovesesda | sivi a qual della subosa n que- j alle 2 pom. si troì in pusenre AV. La delibera dogl'immebili | è dovrà imputare il provro » dif- | 
BO aprile 1835 di Mpa pecore, 3° deg in caratora di esto assente Ac- | sia Cassa Fonte, è nola moceta | di apporta Commistione il V esper Distre to di Caralfaco | subistati non seguirà fuito del di lui eredito detratte 
von ig sulle semmo predetto, rifuso | canto a qualunque presso, sem- A suesp ste prima coodi- | rimeato d'asta, per la vendita de | Loto L sec:nio inemmto, se nun a presso | primu lo spesa di esseurione. i 
rtedinazalzizao Grectà topra d topi ud acco | Ja a coapaivo in «fato È gl'immobili qui satodeseriti, nd Comuna cansuario di Cestelraneo. | ogusle. o superiore alla stime, 0 | IV. L'offeivo dirito nol der PIÙ 
li " petizione venne | sorii inseriti. el termite di vo è dall’ immobile de subasta si. Pert. cons. 9, L6 di terra | nel torto a qualunque prezzo iberatario di percspira l'osazione | 
a certa ie Vubale | © IL 1 beai vengono asti in | della tersa pubblicazione del pre" | mento della 4 4 la Comuse di Asordo vata iu affito | cho infrire, somprech basti a | aouua co insisrà in via di rtina LE! 
getto a Beta dal giorno 13 | un solo corpo. finte Rino col’ avvarieaza che | © V. Rendondosi dolivorateri ip. mappa 31, cass chesi * letto Basta. | sodisfira tuld i creditori iseriti, | dal giorno dell'iavtmizione dell i 
Vip laod ore 91 “11. Ogci otforanta depcoiarà | son compareato, o ron fasendo al | gii evacuati, cs mo noo das che sopra i 8.2, pesi: | glia, tra V. Il presso dela delibra | Decreto di delibura con ‘aschà di t 
pipi Cali, ven al delegato un decimo dal valore | giutico consseaza ia alia guisa ln | afatane il ‘aposito : 08, readita Zoziorce Lon.centa, (erma è incputato il deposito di | firsi ricosostera quala propri-tario ‘ | 
quelli che potete bi Contursi, venne A di 20 | di sima a garanzia doll'ofrta. | sua esistoza, si procedert alla di | terimse pa o prosso di mentine Îcne came sopra ) donà dal | dl pagatore e di subieicora noi (9 
po: prefer ento epico IV. li daliberstario” eatro 14 i mort. il prezto della dei bera fico si ri- | — fici par aliboreiario versursi palle Cassa | diciti coneunri (sd ipotecini so | 
gn Tate gian giri dala dara depont |", rep iririnti fimno îi tudo a. Li 37 e TATA. Sine. ci Leo cpl Paes o 
x % uesta È R. | vole nei fogi sa possata in gudiea mo ii into #. L. 3 atte. mata coll ro gon ” 
4 mango ia Mffumi 1a enon. di curo | mila Cit Pena gio impe Toti ti Ao P Sierando "il reso, dep? cià | di tina di ogni Lio "| "°24Dalî LR. Preor libera medesima Î 
è passato all Arc n ita questa Ponsaz, io quota di Zovan | irmtssuo l'importo dl loro cre- | der. Agordo, 31 dicembre 1861, x to_Î deposito del de 
riore garazia por V. È ito | ceto a di Vicenza. ‘che vanisso prima gredusto, TI, L'aste verrà apirta al | MR. Pros, Scanvenzi Porì cons. 14.47 di verra fit mete ì hi de she | 
ne do: le i joe dalla tudizia] ee o, Care ai pl Porat reato li eni l'articolo ndu'o a risehio bl 
up | gt at [flip ii | la a pl | ve ce | op nf Te | po il A Fa | si vo i € 
tue Pra dana e SL RE [Gt e qua neque surogio. Down.” | di dla detiera, e fico a quollo | rente, #1» quei | 2 path. ‘tua ia valo mali= | VL Tute la s 
ua ato procuratore ch: per VI Il deliberatario assume G. Mattalichio, Case. | in cui soà pisata che inferiore EDITTO. ll che d'oro o d'argezto, al eerso ‘4 
 Tribuoale Co Men. nat) dai | l'ancdo cinono di s. Li 48:11, —_- la graduatoria. IV. 1 presso dovrà corsi i rende puiblicamanta no0, della lagato tara, cociusa la mo- | NANO A 
o. LoL R Franza pel dirito | N, 20797. 8 pb VI Qui:nq fi pensi da 20 Franchi, 0 È ria 9 correnta | nefzio di S. L'berale di Casto la carta monatata, «i 
dicembre 1864. Paco ne i ibo | d'invsaticara d' sequa del Moline. EDITTO. ratario serà Sorrana di giusto peso, a_ valore I frasco, distinta in mappa al N. | ogni altro surrogato alla sprcie » 
Brapene. dt ini dae |< Vil Giiesestcati oo garan R. Pretura Urbena in T usa qualentse 5, cola vendita di aurtisehe | metvlica. subiti ri. } 
Reggio, Dis. Nel Vate Vena tiseoso 18 la proprietà, vò lil ita Mt quell che ia | sî giorni otto con Altra iopoeta seas, è caita mo. 240, Stima ; VÎ!. Ogoi detibrzzio, ao | | “Esozione lvalaria di cano nel 
Uibkle Tae N00 i bor ore quanto risua | qualtà di creditori baona pretese | bura al procurato e dezti csscutso- | notata. rito che abbia le contizioni V.L 93:6.6 ossa lt bea j 
3, pubb cult LR: Pret, a, | aetab ia quei as e da quali | varco eretià di Frase Cani | i Ja quota di speso dla prod |-—_ V: A carico dal delibrtaio | l'asta, avrà diro, all'immediato | piste di nous Y. L 70 cornuto “ 
biro. ir, 33 dicmire 1861. | dui tl Pt tno procersa | la Giappo, deus iis ia | ra ana a print dl ato di | storno o piano d'aste | in cero di Gra Lr fl | | Como commun gi Ronin. atto di diro, @ di eoaso- | da Luigi Perici fu Guuono di iO; 
[noto all'arsente di Te e D, | in stadio di tognzizce. "0" ua 18 logo 1860, | pgsoramesto” proporzionata | le sussguin. ompreta la Tutsa | Girolzo, o dgiabri crfitoi in | Part. can 5.8N di guire qullo di talo, orsorrealo | Vilagintaria si Rosesio li 
PAeten o fu Acgoe Aloisio, 8. D. VII. Tuta lo spiso è tasse po 2iPimporto della dalibira e sem- | i trasferimento di proprietà, le ! seriti, si procederà nella Sala di { ar. arb. vit, lavorata oche coi mero gudizisi. sco 06 Li 1 
Poiralia , che ee Mugg delibera ia poi sanno a ca pro sal daro della stima sil pubbliche e comunili imp.ste e | udisnza di questa |. R. P.etura | Barbaro ia VI!L Le pubbli ho ‘mpeeto | por dom À vb 
umbro nono spl" xe pubb | fio dal del brntaro, e questi fato Ù Plfuaziene giudisiae rel cavo di | Ggai ara gravixsa posteriore ala | davanti apposito. Commienione a | Barea, od agli 1 i qualunque sorta cadene cagi | para. di portera 18:75 di © KU | 
il rig. Emanuo' FDITTO. rante Edito | il deposito finale, oitarsà. subito le loro preteso ep- | discrepanze. Susterrà inoltro ogri | vendita. | du esperimenti d'asta por la ves- | meliante fosso, raisirata ic casso | immobili subistai, cho vi fisso | reno in Nanto, cola tale 4 
"Vito, di Ferma, Valmont ser Î' aggid esione "dei "buni ed il sentare entro il dati | altra spesa ibra, vali °° Vi. La restità vengono ven- ! dita degi' femobili so to descritti | al N. 2045 di mappa, celti rea- | tasoluto covranso venîs solisfato | dit: consu ria di L 94 Il 
lombioi, ehieso i Riti quali che avervi possono | 2 ES, e pirà da solo procedere i UTI Piro, tia di trveriene | dute nllo tito è grado in eu sî ' cei giorni 18 0 25 fobbreo pv. | dia di L. 20:27. Stimam P.or- | dal dulitoraario, l'importo doll | raga del detto Prini vista. * vi 
Porre di 800 Mi cun, ogni du n qudora | to'@ quiluaque alia, nessuza 06- | trovano sl memeato dlla ditera. | delle ore 40 aztim. allo 2 pom | zi 21:00. quiti pò verrà collcento nella Bi il proserre viene pubbli: | 
la _consegt Che "8 TX. Dal provo daposito e da | l'evedià vecisso essurita c.1 par | costuat. Corì pure l'esscutanio nox asso Lato III. grafuatoria in profsrenta di tutti | erio medi nta affissione nell’ Albo iI 


Wii Lo rondde sii pesi | me responsabilità di sorta per pre n Port. cins, 40.17 di terra | i creditori ine: Tribunslizio, è cei roliti luoghk $ 


ni aio dei crediti ins nuti, non 
qual farle fio all'importo dal | fumi Hi SCO, metin i Mvore 03 a cuco dal | tese © vinti di tersi cho potetss | -— 1 Nel primo e secondo esp» | a. 2. lavorata dal saldotto Bar TX. Le spese csseutiva di questa R, Guk, nonehà me 


intona, 0 fer 
46 al sseto, 


ro 


3 
E 

















lee. Ta loro credito 0 spese sono esonorati b n Ù È ene, È sl 
post "4 diritto, che 0 che 10 ingvrgare sui fondi vendoti rimento d' asta gi' imme biro, fra i confini a lsvanie Alvoo { cieè a partire dall'istanza di diante inserzione per tre volte fra 
ne ovo co sperone par a i rete | RO varda Leo per Luton mg: | ic Mascneslo, pesecto e messo. quo 20 stonbro (85%, N 9I8S | gi a "ul" Gaggota Ufte til 
dei ragione Sì pubblichi, e si inserisca Aduapiate vba abbia il | 45 giorni dopo la delibera, pagare ! gior cfureste a prezto eguale © | Maulc-Ciani, od a mocte Mocenigo, | in poi, 0 fino alla delibera de- | ziale di Voneria. pi 
iu came di metodo. doliberatario tutto indistintamezie | a miuni. dell esecatanto l'importo | supaiore al'a stima. fo mappa dl R_ 1997, col dal del borateri vir Da R. Tribunale Provine, | 
pparinie ne 0,” Pretura Urbana, | | le suon condiziosi, nen alri: | capital, iaturesc © sputo v'nti- | —IL Ogni aspirante dorrà a | diù di L. 38:35. Siimato fiorini Vicanza, 3 dicombre 1861. il 
Telluve, 28 dieumbre 4861. | ment, © pagate Deo unco lo spe- | riaimeate Lquitate, e verro il ' guranvia della propria uffnta de- | 581 :64 Par dì C. A. Prosidanto, | 


Fe 
LL 


fl Cansiglio Daiguota civanzo nulla Cassì Fora dell | posiure pelle mavi della Commis Lato _iY. Fanzaco, Consigliere. | 

Bagenoro, R Tribusate in Udine | siono a9' aste dl decimo dol prer- {Pot cos 7.62 d'ira. il deliberatario Palin, Dir. | 

VI L'aserutenio, in caso | so di mimi. av. livorata dal sudd. Barbaro, f o detiberatari, al’ adempimecto di — 

divoniase delb.ratario, è sollevato | I! Taio deposito sità resti | fra i cosfini a levanto Canale Ma- | qui‘unquo degti obbligti suerponii | N. 11770, 2 pbb. 
dall'obblito del diposto del prer- | tuilo a tuiti gii altri chistori ehe | snello, ponente Marlo Ci:mi, met- | avrà luogo il rene nto desti it EDITTO. 

EDITTO. sfogo s0 di dalibere, fi10 alemmoatare ' non fossero rimusti delideraiarii. | sogì Mocazige, tramonisca Dome- { mebil! 2 tutto di lui dinno 8 pe Sì rando a comune nolisis, 

‘Sì rende noto chs malla re- | della subasta , gli verrà duta la | del compiosaivo 4 rei nel vicolo su he ad un preso minore | che nel Iceale di residenza di cue- 

LR. Pretura, |i manisione in possesso ed il gi- | tale, interes o giorni depose della stimo, firmo > del $ sio Tribuzale @ nei giorni 12 e 


ti 
ti 





DES 








dall’ L | cimento coi bani sequistii colla | — ‘DL Muneando presso iì Tribunale Provinciale Ci- | dita di L. 26 elmo 1968" al era 10 di 
Arasi 2 one della proprietà a seri | alle condizioni, strà fitto lurgo | vie di Venezia, o presso WR. mattina avrà luego dinansi #ppo- 
‘ nel contrario caso | al reiocimto a totte di lui rischio | Pretura di Castelirne» il prezzo Loto V. sia gindizilo Commissione ll pri 


di qualunque sia | è pericolo. i dala Gelbara ia mono d'oro e È Puri cone 47.72 di era |" XL Adengito tnvco li de- mo vd i sotndo” eporiento di 


aota per la vendita in soparsti 
Lotti, al maggior cRorante degli 
Ionic ml mad ut 
oppigronti Distanza dell 
aiinrdero Cla Pa Casa de 
gli Reposti e del Conservatorio 
Checcozzi in Vicenza, coli 


 Neocuso porrà farsi oble: 
sensa di provo deposto di 
un decimo delli: sima del Lotto 
‘ubustro. 1Ì deposito del pò fr 


sarà restituito al lovami dell'asta. 
NL Il doliberatario avrà il 


è libaro godimento dei 
deti'immediaamente ed in via 
esecutiva del detreto pa) 

ra sua istinta; è n 
SOOT rita pi ml e 
Cento cell'nnotazione di sempli» 
ca deliboratario giudiziale. 

IV. Dal giorno dell intim- 
gione dalla delibera fiao ail’ » 
Copa dell'intero presso 

ebbligo dell'acquisto: 

A) Corrispondere sul residue 
presso rimasto in sue mani l' 


dapusso annuo di cinque per 
to faceodono giudiziale: deposio 
presso questo 1 R. Tribunale in 
capo ad ogai anno fine all' affran= 


catione; 
B ) sodisfare in iscadeosa al 
pubbliche impasto di ogni spec 
C) assicurare so non sieno, è 
conservare ascicurato. dagl' inten 
dii Je fabbriche, 
D) pagato in tempo utile l'im- 
al Arasforimeoto. 

. G1'imeaab.li s'intenderzo» 
no tramundati in lui nello stato 
in cui si attroveranne al momat 
do dell'asta, i terreni 2 co 

son a misura, e coi posi di deci 
ma @ quariese, so a come vi sie 
no soggetti, a agi fo all'afran- 
tazione avrà per obbligo di con 
qervare il tutto da buao padre di 
famiglia. 

VI. L'affrancazione del re- 
siduo presso cogli eveztuali inte 
sessi insolui, dovrl farla sotto 
Arenta giorni ds che ne sarà fato 
riparto od ia via parzislo od in 
via totale, cd a seconta del ri 
parto stesso. 

Vil, Eseguita l'affancazione 
gi sari decretata scpra sua intan- 
2a la proprietà dall'acquisto: con 
eansellimento della iscarioni r 
divo ai crediti contemplati ublzen: 
to nal riparto ol espressamente 


relati= 
vamente ‘a ques’ ultimi il cuntl- 
lamento sarà limitato ai soli bb- 
ni deliberati. 

VIII. Tuti i pugamenti qui 
sopra indici dovranne essere fate 
Ai in Vicenza con monsta d'oro 0 
d'argento secluso qualunque sur 


TX. Se qualche creditore non 
volesse ascataro l'affraneazione del 
quo credito capitale, o non anco- 
1a serdulo, è irrodimidilo, Îl de 
Nbaratario dovrà continuare a cer- 

degli l'interesse sd 2 s0p 
portare la relativa ipoteca da ee- 

limitata ai boni del suo a- 


Vi anzi dev 

morsi in mano ton questi sbblighi 
la somma di L 9:16 ai ri 
quardì degli eredi dall'ora fu An- 
tonio qua Bonaventara, 


HiTolo N tanza fata gie 
sta l'iserzione sia conterv 
ZI Più delibormarii di 
sistso Letto sarnno nuti 
tulto e por tutto. selidariemente 
« com vincolo di slidarietà anche 
mogli gredi. 
se ata dd rt ct 
2 qal ‘ 
darà. libero x qualsiosi degl’ inte 
sessati di provorare il reiveento 1 
tutto sue rishio, pericolo e spese. 


suoi 
XIV. Non sard acoottata sbla- 
zione per parsona da dichiarire 
se l'oblstore non produca al sbiu- 
darsi. dell'asta analogo regolare 
mandato. 
Beni da vendor. 
Lato LL 
Campi 3.3/4.0.20, pr 
divi con gui tetti San Zoo, 
fusti in Montogalieila , conirada 
Fentanalio o Sao Zéo' in map 
gi pt ni GLI, 1007, cit 
[oanti a marta ii Baceh 
ico, a mexsoli. Lamp 


4 Bertolini, a tramontana Barlo= 
Vini, Sumaati austr. L. 3206 :%0. 
Loto Il. 

Campi 4.0, 0.85, prativi 
detti alla Calombaratta , posti in 
Goiena lungo il Bacchigliona ia 
Montegaldeila , contrada Colomba 
retta n.la moppa siabila al Num. 

confioanti a matiina il Bue- 

mossodi Buiso, a se 
Cor 


Campi 2.41.53, araiorii 
arborai, vitati con casa da bri- 
‘conte, carie, orto, forno, siuati in 
Costozsa, contrata Palazzatto, nel- 
la mappa stabile ai NN. 409, 
410, dit, sosfivanti a mattina 
Baila, a mossogiono strade co 

sora tramontana da Sehiò. 


4. Campi 11.0.0.56, in 

aritori, piantati, vati, ia 

rd prativi od in parie olo di 

Pirri, orti è paszoli con casa 

domecial, a dolonica sè vio 
puooria, abbricati ad n 

= ii tasotia pel 


399, 400, 

407, 408 
matita è sera il corpo sequiato, 
aliri bari Baldini, a 
tromoziana fn parte Îl corpo 1° 
gute, el in parte sirada comuse. 
È. Campi 19.2.0.59, are 
‘arborati, vati demi Bursti, 


corpo precedente, 2 
da, a sera sirada detta del Palio 
quito, ed il corpo precedente, a 
tramontata strada comune. 

Sima complessiva di questo 


la superficia di C. 88, colla ren 
dita di G 28, è bensi posseduta 
da Baldini dott. Gusepi 
intestata nol Conso al 
Longare, livalario 
aeovile di Vicenza. 
Lotto VI. 
Carpi 22.1 .0.3, aratori, 
arboreti, vita, comprese ire ca 
ga coloniche cen coticalla, arti od 
altro adiacenze situati în Monte 
quldal, contrata Ghissollo, nella 
Sapia pila ai NA 496 498 
496, 497, 503, 504, £05, 506, 
ronfivanie’a maitina ‘alro. fado 
Baldini, a martedi ali food Bab 
dini, a' sera col Lotto procedente, 
a tramoniana sirada comune del 
la Ghirzoo in confe con Castor 
na. Stimati L 16581. 
Loto VII 
Campi 3.1.0.84, privo 
in poca parte svegrito won golii 
giovoni, prsti in Montegaldalla, 
tradi della Colomborotta, in mip- 
pa atabile sì NL 566, cosfiaazte 
A mattica 1l Bacchiglione, a mes: 
mediante Zr- 
na di ragione Trivallin coll'a g- 
ale, a tramonana 
pi cd in parto Bacchi 
lione, Siani L. 2644:04. 
Letto ViIL 


, mad 
08 di 
Man ve 


tori, arborati, vati, con cara co- 
Jonica @ da bonria, od alive da 
brnccente, cont, orti ed altre adia- 
aîti in Montagald 
rado” Camon, nella ‘nappa stabile 
ai NN. 339, 370,471, 974, 379, 
380, 381, 406, confizazti a mat 
di ,_2 meszedl Perin ia 
con Vilagazzen 
a rmontana Baldini. 
di qusto 


Campi 21.3. 1.80, ara 
sii, arborati, vitati ad in parts pra- 


disria, corti 

della, contrada Camot 

a cinbilo ai N 498, 499, 500, 
1, 592, confinanti a matiica 

colli porsssione dita Comora, 1 

mezzosl il Lotio seguente, a sera 

siradì comuae, a irumonimma con 

aliri beni Baldiai. Sumati suse. 

0. 


MAS, 416% dal Al 

elucivi, conficanti a matin 

nod! Pari rada comuse, 
a iramontana il Letto IX Sim 
di agsir, L. 10,535:20. 


chè: mediate 
inserzione par tre volte fra gli 
Anounzii della Gaszatta Uffiziale 


Vicenza, 20 dicembre 1861. 
Pal Cons gi. A. Presidente, 
Fanzaco, Consigi. 
Paliriaioni, Dir. 


N. 6157. bb 
sorto. >" 


Ronlesi pubblicamente noto 
cho prosso questa rusidensa verrà 
Aazuto nei giorni 15 0 22 fbbraio 
» ore 10 antim alle? 
rimsoto per 
logli immobili 
gotto deserti, esocutei ad istanza 
di Luigi Ballarin, di Schi 
pregiudizio di Giov. Maria Vale 
di Casuna di Rozna, sotto le 
guenti 


Condizioni. 


degli immobi.i sottoJeaerii, 
aperta vol dato di stime di 
4059; 26, 6 nel primo e sicondo 
incanto saranno: deliberati solo 
presto supiciore ed eguale a quallo 
la stia. 

II, Cinseua oblztere,, me 
l'oseesiante, dovrà ciure la 

afferta cal deposito del decimo 


nello staio in eui roms sl 
dilibera, cem tutto le 


doposiare press 
Proviceila di 
certo, meno Îl 
a cauzione dell'asta. Tanto il de 
posito del decimo che quallo del 
presso della delibara, dovraano ef- 


fereoza de suo credo a ri 
gere il prezzo della delibera. 
VI Eseguite dal dliboratario 


aleata responsabilità che fosso sus 
ssguente alla vendita. Cisseua c- 
Matore potrà vilutare la sicurossa 
deli” requisto, mediante 
degli avi. 

VIIL. Lo speso della delliera 
0 taito lo successivo, compresa la 


tassa di trasferimento di 
ataraono a carico dl deliberatario. 
Deseriione degli immebii. 
Comme cons. di Cinov 
È. di mappa 1766, cosa, di 
0.49, rendita L'ta 8:64 


o, part. 0.42, 
meodita L 0:28. Stme fiv. 6. 
N. (765, prato, peri. 0.36, 
rendita L. 1:11. Stima for. 12 
1759, prio, di geniche 
33.61, resdia L. 29:98. Siima 


ip 
13.61, rendita Lire 9:66. 


N. 4745, item, pert. 2.05, reo- 


dita L 0:86. — N. 1749, idem, 
di peri 0.65, rendita L 
Sima fior, 208:56. 


N. 4743, idem, peri © 04, 


mond L 1:92 Stima fior. 20. 
N. 1745, pascoli 
5.87, rendita L. 6:05. Sti 


fior. 30:40. 
N. 1749, prato, port. 0.1 
a Stima 


rini 1616 : 96. 
lu Comune cansuario di 
Trosche Conta: 


Pascale, al Num di mappa 


306, di put 0.21, rendi Lire 
0:06. — Idem, al 8 397, di 
part. 1.84, rendita L. 0:72 i 
rendita Lire 0: 84. — Zerbo, al 


Tam, a) N. 328, di pen. 1 


Tardo, al N. 544, di 


parti 


che 7.18, rendita L, 4:87. Si 


ma fior. 85: S0. 


for. 8 


Zoppalivo, al W. 564, peti- 
che 4.98, rendita L. 0:58. — 


Pascolo, al N. 566, pert. 3.25, 
rendita L. 4:27. — Sinni fi 


al N. 4510, di pont 

dita L. 4:70 — Pascolo, al 

tl 

4:20. — Siimati for, 203 : 20. 
Puscolo, al N. 555. di pi 


tiche 2,88, reodita L {1:12 — 


dem, sl N. 554, di port. 1.04, 

rendita L 0:41. — Za 

sl N. 587, di peri. 2.23 

L 8:01 3 
Sorama : pertica 

dita Lire 23:60, 

501 : 56. 


E cioè in totale Fior. 211852, 


e quindi la metà Fior. 1059: 26. 
"Dar LR, Proto, 
Asizgo, 10 sicambee 1801. 

11 Reg. Proore 
V. VirgoneLti 
Costa, Cane. 


mau 1 
EDITTO. rn 


Ta qaito all'essarimento della 
pura $ 140 Giudis. Rag 
menta, si reca a notizia che s6- 
medotto fu Gio- 

piloni, di Avaglio, 

Mardi, 

di Trava, si tor dinunai questi 


” 
v 

Angelo fu Nicolò 
LR. Prtura nol giorso 17 feb- 


Braio v. dalle ora 10 aat. all 
porer. , Îl quarto asperinesto 


nota pr la realta A quiucgue 


gresso di 1/12 delle relità 
Sert nell Eiitto 47 maggio 1861 
N. 5718, alle condisioni 


preso: 
od affisso all'Albo Protorio, 
pubblica Piazta dol Comi 


45 novembre 18/1. 
iran in permet 
icona, Agg 

Pallgrini, Cane. 


N 23846, — 2 può. 
EDITTO. 


Si avvazio l’assonto d'ignota 
Sartori fu Fra ec | 
sco, che Antonio fu Andrea Sar- 
Paderno, produsse în eon- 


dimora Ar 


tori, 
fronto di 
mari 


so assenta e di Anna 
iaseppo {a Fanseie 
la pazione N° 42274 
folla casa 
Ni ad 
al N 1143, 


tum. 67, 
cal cortile 


dorente in meppa sl N 866, e 
l'orto della quantità di un oliaio 
de purio del 
lor o detto Pra Attimis 


di compo circa, fac 


dutta petizione fa redestivata com- 


1 pel giorno 27 febbtaio 


ore 9 antm., a che ad ses) 


nie venne deyutat 


sto avrocato Signori, avrarilto 


q 

di munirlo delle epporiune int 
gioni, 0 di nom'nara al 
ratore, geaden bolo not 
Giutzio® attrime 


Pro 
Giuò, in Paderao, 
per tra volte succarsi 


i tara Urbwoa, 
Udine, 29 dicemìre 1861. 
i”iera: Diriguate 


Gio. Balt. Pieesco. 


2 pb 


N s6ssa 


Si rende nito che neî giorno 
rendevizi de 


18 novembre a © 


stanta mobiliare 


la relazione quindi ai $$ 23 
437, 138 0 139 della Na 


Patente 9 agosto 1884, sd 


ticolo addizionale al Tratato di 
@ di navigazione del 
stipulato tra 


Commare 
12 giugno 1556 
l Impero d° Aus 
il A marso 1835, 


| Stato, ad insi 


pretesa verso una tile eredà prop 


pertiche 
T 
pertiche 


0. 
Somma : pertieba 58 . 89, 
madita Lire 77:59, sima Pie 


Idem, al N. 555, portiche 
3.06, oe L 0: 80, Stimato 


4, port. 3.08, reodita Lire 


quello 


'Laie 
co, ad inserito nella Gassata Ut 


la Spazio, 
[eg e rreediper fra 


Imp R- Giudizio catro il 
prossimo veataro mesa di febbraio | 
4862, sotto comninntera che in | 
caso diverso l' arelià stesa 20, 

Arà essre consegaata all Autorità 
Giufziaria Greza, cé ala persona 
da com debilomezie ptt nata 1 


R Preton Urb Gi 
O Feemdre 1851. 


so quat 


N 26631. 


la saguiio a requisioria 
corrente N. 20058 del lorale L 
R Table Commecala Murit 
dizma si renie noto che ad istin> 
ma di Damezico Facchioî, esatto 
Rosa. Arrigozi! vedova 

giorto 42 Sbbraio 

cs 

toeala degli ineaati di 

dezata l'ae 


I, La vaadita seguirà in que- 
A qualungoe 


deserti. 

LIL. Ogni cifra devrà assaro 
proceduia dal depozito dei 10 por 
100 che verrà resitu o a chi nam 
r'manesto debaraar.o. 

IV, Bare 45 giorsi dala do 
Libera dovrà l' acquirsato versare 
molle Cassa forte dal' LR. Tri 
buna'è P,ovacale S.ione Civil 
ipo o da peo cli mne 

pre 100 depisaido come 
all'artie.Le precodante. Seorso que 
@ termine susa che sia stao 
variato il prezzo gi. procederà 1 
ro incazio del Loto 0 Loti 
debiti a tt ima o precle 


Dita gli iomebili acquistati. 

VI, Saranae a carico dei de 
Niburatario le speso dlla delibera, 
le Vegas percentuali e del trastale 
di propriad. la spese per oleare 
il Dueroto d' agg.udizazione quelle 
palla velusa svascaria, 0 qua.ane 
que altra relativa 

VIL. Dal giorno 


pci 

VIII. Nessuna rsacutenzione 
rasta |’ eseculania neppure per 
[ubi d'imposta aureiata, par cui 
la vendita seguirà a tolte 
cd incrmodo dal daliberatari 
Auto la serva attivo è passivo è 
nello sisto ed essere 0 cui si ro 
varazno gli immobili. 

IX Taato pel deposito, qun- 
to pal pagamento del presso boa 
gi nccot ano che forio. «fuuvi di 
argento, melusa la carta mozatata 
# qualunqua altro sucegato ala 
messia metallica d' argento. 

X. Qualora si recducse offer 
sente 0 detiberalario luna doi ere 
diri iscesti rispotto al Loto |, 
deva cisaro disponsato dal previo 
deponivo del decimo è dal vesa- 
mato del rolnivo prezzo di de- 
libara fico è che sia sita profe 
rita ‘a graduatoria dovendo intrat 
dante corrispondere il B_ por 400 
d' interesse fico al v.rsaznenio dell 


imaaza di pigooramento io poi die 
dica. gaiziale nel 
ropaszio,a di 2: 
uo LL e di 4/3 a carico dal Lat 
to IL 
Immchili da subastarsi 
Loto È 
1a Ceomuco consuniio di Casale. 
Casa ai N. di mappa 3407, 
che 3° asienda unche sopra i Nor 
mesi 2405, 3406, 240%, 3410, 
41 0 cula porzione dalla core 
al N. 3409, dela superficie i 
cila rundia di Lio 


Squero., 
Csa al N. di catanto 21939, 
civico 148, cola citra di Lire 
83:276, 

Cosa a N. di cotanto 21940 
a evco 151, cola cifra di Liro 
) | AR:887. 

Coveria «i Nasero di cate 
sio ZIVIA è cinico 152, colla 
cilta di L_47:586, 

Protso di sima austriaci 
rizi 2004: 76 

Diporto ea verificarsi u- 
siriaci fbrini 204:47. 

Lato IL 
la Gomuae contuarie 





che si essando ancho sopra il Nu 
mato 2948, dla supina di per. 
siche (1.04, colla reudita di a 
L. 8%: 7è, ll quilimmobile 
vecchia m-ppa era così descritto. 

Cosa ai N. di cotanto 4413 
a civico 5870, colla cetra di Li 
re 95:178 

A Susa Maria Nova, 

Calle della Tenta. 

Presto di st ma ausiiaci fi 
rini 1299:97. 

Dipesio da verifiazsi au 
adrieei forni 429 : 99. 

li presento si pobbiichi 
di mutodo e s° icsarisea tra vole 
nella Guzcetia Ufisiale di Vanenia. 

Dal” LR Tribaoale Prova- 
cile Ssziono Coil, 

Vevizia 9 dicembre 1861. 

ll Frisiteoto Vanruai 


propria corta in moneta 
de el eorao le;ri», e 202 
nendo d-liber: i 

restinito î depesio sso. 

HI. Rd primo è secondo in- 
conto I ‘olibera non potrà se 
Guire cha a presso superiore ci 
almeno equi ‘, 
gere immediatamente pato in 
mose'a d'arganio sl corso legale, 
nelle mani della Commissione sl 
l'aga imputsioni Î provio dep 

Litio. 
. AL borgo incanto la de- 


I. Lo gra si apriranzo 
col dato dalla stima giudiziale di 
fior. 140, del cui protoci n 

ra l'ispazione agli aspiranti 
all'asta, od anche di livarna co 


rllario, @ tatto le spose 
all'ast. 


Uil deminio di usa cas è 
terreno ia Comuae di Laniinara, 
ciò casa al mappile N. 4388, di 
portiche O. {1, resdia consara 
scudi 7:30 el aruorie 
do, vitîo, al muppale È. 

he csemarie |. 
dita scali 14:41 
Dali Imp. R. Pretra, 
Lendinara, Bi dicambre 1881. 
Per li R. Pretore ia permesso, 
LR. Ascoltate in masi, 
Vauaosa. 


arene 
4389, 
38, rene 


N AMT. 2 pb 


Si rendo a notizia di Luigia 
@ Giovanni frateli Cecchi fa Gia 
tomo di Vicanra, ed ora iadisatsi 
santi d'ignota dimora ama che 
ciniti in siena modo al giudizio 
si itorno, che Tera 
Pietro fratrti Tonini del fa Vio- 
cipso pessiderti pure di Vesta, 
patrocinati dall'avescato dottor 
Giov,nzi Tadial, produsse e in lo- 
uiato Triusale 
Patzione 2 dicembre correnla 
ari Nuzsoro dal prescate Edito, 
dino de 


are Lo fora dell'eredità di quasio, 
pagare agli nori nel iecmios di 
giorni 14 auito pena del'esseu- 
Tione la capitale somma di vensto 
, ccà lascuno venale Li- 

pari a fiorini 142 dela 

pd, austrisea in moneta 

Ta carte montata 


noto L. 2400, dipendenti della 
jrivats Cana 5 settembre 18 
vdimata dal Nouio Fuippi, 

ai relativi iuberessi cala rage 
auoua del 5 par 100, da 5 
sembre 1359 in avanti el 


coltre alli stenti 
Luigia e Giavazni Combi che l'a- 
daoni Traduza a, medi.nwe svasiro 
Dacreto fisò la comparsa dele 
qarti all'Aule Varbalo 27 fue 
draîo p. v. o"e 9 antim, pel cos- 


4888, ordinando l'intimazione per 
aooale di ua assonplare di dea 
Polizione cos alleati in tp a 
ciascuno di csi due Rai Conve 
nuti desiicando a loro puricolo 6 
apese ia cursiori speciali per rape 
onanrarli cella vorensa, l' 
0° di questo 
igo quiso a Luiga Cerchi, è 
uuesto foro Giusippe 


Ct hi, por locend sarà fata acc 
che agli avvocati medesimi la por 
srnale intimazione di 

piure di Paiiiono ed stterguoni 


isati li momigati Luigia @ Gio 
Cerchi col presento pubblico 
Edito, il quale avà fori di le- 
gale ctasiona, onde possano ve 
lanto © comparire personzi20sia, 
0 far giungene al curatore respa 
diventa deputato La crede ita 
zioni o m.sti di difesa, o isti 
ire @ participare al gudrio un 
prirocioatore , od sddlere 
quell parso misura, che riputas 
soro pù conformi al proprio ic- 
teresse, alt'imenti d.vranio a sò 
sessi attribuire le consegusaze 
della teaata inazivce. 
LL preserie viene pubblicato. 
affissicos nell'Albo hi 
io è nei polli luoghi di 
quesa R Città, non che mediante 
dase;zioni per tra volia nella G.3- 
gulia UfSiziale di V.nezie. 
Dail'L R. Tribunale Prot, 
Vicenza, 6 dicecibre 4861. 


Farato , Coneigier 


L'L R. Preura Urbana ih 
Vitenta rende pubbicimezia noio, 
che in seguito a requisiora 
iccale LR. Tribunuls Proviaci 
sopra istunza di 


di Mosteerio M 
Lg 
Protura siessa di 
Commissione nei 


edeseritti. 
Condizioni. 





Basato, 


LL R. Proura di Lendiara 
qual competsale foro reale, port 
a pubbiea not.r'a che sepra isa 
i sa dell'LR. Procura di Fiansa 
rappresuzianto VI. R. Erario, coo- 
tro il condiunato Actenio Visen- 
fia dette Boccadoro e Ch:appa, in 
punto di rifasono di spesa pro- 
tassuali, varrazno Manti in questa 


Ogni aspirante, reso li 





Concelloia èa apporta 
gicne pei giorai 15 e 22 febbraio 


Contizieni. 

| L Ogni cer nio dovrà der 
pesîtaro nell mani della Commis 

Gione 





giro in conto del 


rocsdura esecutiva, 


12 ncvezbre 1836 È. 
alla delibera ire u-vam.cte, com 





ida: quo degli strati coastì- 
i dti ta | i quis, da cre i 


lo alla stima da os-| 


rappresent.nte io Vicunza la Con 
qagnia d' Assicurazioni gesenili, 
fn eoulronio di Giusappe Freschi, 
, avranna 

orale di resi onza della 
È spposita 
rni 47 026 
fosbraio, è 6 marse 1862, ‘dallo 
ore 40 actior. alle 4 pomerià. 
i tre esperimenti d'asta per la 
vandita goodizia’a degli stabili 20 


11 beni sartono vendui in 
ua sio Lotto, puretà il preso 
compiasivo eguagi quale ati 
Baio dala stima ai siogoli Lotti. 


parte aisentato por roncorretoal- 


del valere di stima degl’ immotii 
da subusiars, l qual deposito ove 

dalibera» 
dario sarà trsitanubo in conio del 


PES" Ero giorni quitonii 
dall'intimazione. dal Decreto di 
delibera, dovrà il deiiberatario pi 
rocato dalla na ca 
vi intente Je spara 
= | della "recalta comano da 
| quelle della 
cò dall isiaozo di pignoramento 
42495, fio 


ne della delivora sopra 
alcuni dei beni daliterat, sarà do- 
rio di ricono» 


fatto: deposito 
proc. dura 0 lo puibliche impone 
nelle masi di chi di ragione, 
sfoetà sia passato in 

nino ripa. 


della delibara 

parazzento dal prezzo dov il 
liboretario sopra la somma rme- 
ata io soe mani corispontere l' 
annuo intrise: dol 5 par 100 
depos ni mi 





vo 
n Imam grdu Ai sul presso riesco. 
UL Il presso, è gl'interas= 
ai valo stesso durante la trae 
nata dol mofesimo, sur.n°0 pi- 
quii in piasi da 20 franchi, cor- 
rispententi a firini 8:40 v. 
pclusa qualunque spezie di cur 
qualsiasi surrogato al 


avrà Ùl godimuoto e 
da fra è res 


citarrà l'aggi 
dala preprisià. se non dipo che 
atri sodistito l'intaro prezzo, 
suyplito alle condizioni tutta dal 
presenta capi cai. 

X. Fino a tale dufiliva ag 
G'adicaziona, il deliberataria do- 
tr. dens lenere è conservare i 
doni delibera. come è 


l'adempiztento degli obbighi wai 
del capitolato. 

XIL Tutto lo spose par ed 
in eossa. dalla delibera, e quindi 


della proprinà dovra 

solo paso dell dellbeatarie. 

UIL Mascanto asso. delie 

ratario al al:cso dei patti sera 

espresd, gi' immobili 

vamente reinesotati a tuito sue 

rischio © pericolo 2 termini del 

$ 438 del Gud rario Regol mame 

to, od agi sotvsiarà joclre 8 

sui i diopi e le sposo. 

Deserizear 

dii fosdi La sobastara 

Loto L 


Vo pese di era arniva, 
piantata, vignata è pico vegro, 
Tomuse' u'Meswedtio. M 


giaro, @ para prada comune, era 
ne inlustali pella mappa provri- 

ia dal Comune. di Montorio 
Maggiore ai NN. 117, 118, 120 
sella mappa stabile: pel deito 
Comune ai NN 1495, 1496, 1498, 


dalla si 
ia quili 


Abra pezze di terra mosti 
tata pantata, vana con casoita 
da braccento sitonta. parto. nella 
Esta Comune di Miei 

giore, @ parve in quella di Al- 
tav, Dad o poro di Viconsa, 
contrà della Selva o Palusnio, del 
la quinti di campi $ circa, eon= 
finzati a levante com beni Parise 
livollario Gara, a ponvto è tra 
menizna con boni di questa ne 
gione, è strada comuna, erano ine 
tentati pela mappa provvisoria al 
N. 115 per ii Comune di Moe 
ALe bio Maggiore, ed ai NN. €6, 
67, pal Comuna di Alt.vila, e 
nell'esiimo ststile sol Comgne' di 
Atevale si NN. 745, 746, 747, 
148, 761, 762 


detto appirzamzento è sti 
so, dedotti dela 
ron com.resi in 


soggetti 


mal 
soia dl Comase “di AM 
ai NN 
Moxtechio Maggio"e ai NN. 
443, 116, e nell’ estimo sis 


143, 744, 1200, 
di Mosteesivo M 
4486, 1487, 1488, 1489, 
compass a ‘re 

austr. 738: 88. 





11,890: 77. 


Pretorio, nei lu 
sia Cità, è nei 


sota Uffziale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura U.byna, 
Vicaosa, 17 dieambre 1861, 
11 R Consigi. Dirigente, 
Bavexoro. 
Falb, Arg. 


2 jubò. 


. 


N. 8349, 
EDITTO. 


pr 
della decima, 
6R, 62, 70, è del Comu- 


trevaasi inlustati. pil Comino di 
Atavila ai NN. 740, 741, 742, | pirt. oso. —.46, L. 
‘pal Comune 

Nut. | strisehe L. 21:94 


censuaria di 


11 deo apposzameato è st | tuogh, 
mito conp'essivamento di Sorini | io paia Gazeta UI 


Locebà si puibl'chi all’ Albo 
soli di que: 

sa mea di Ale 
la, & Montocehie Miggiore, e si Boccato, D. 

sarisca par Ure volta nella Gux- se 


IL Gli stabili potranzo essere 
venduti in un Lotto sole el 2n° 


qualuogue presto, parti 


Îl fano deposito; sd 2 
l'osseuiante nel caso si rendesse 
diva e in 
perà depasitore Ja.que 
simana che nella debbera ecco 
desse il sio crodito di capitale 
intaronsi è speso. 

VI Dal dl della delibera le 
protiali od altro speso sd aggravii 
di qualsiasi gancre staranno a ci 
rta del del beratn 

Doscrizicna dei boni 

in pertinenza (i Carlino. 

n ia ppi al 
i, 


renda L. 35:78. 

Arat. arb. vi. in mappa 
N. 584, di peri. cons. 12.2 
rendita L. 20. 

JI p ozento sia affisso all'Albo 
Pretorse, in Carlino mei soliti luo 
ghi & querta Fontana, è perire 
lt ruceassiva inserito alla Gate 
gotta U fiziale di Venezia. 

Dal'L R_Premn, 

Palma, 43 dicomb; 






a dimora Barnarlino Miusua, us- 
qursi in di lui confronto ed altri 
consorti predetta da Boriele Gog- 
gia, la petizione esacativa 48 1 
dembre 1. e S. 7659, per l'af- 
franeazione del capitale di fiorini 
400, in dipendenza alla carte & 
settembre 1852, od essi 
deputato ia surntere 3 
cato dott. Ferrelo 
far rvanire lo cr 
della compursa 

fissata al 20 
do non voglia i 
alito proturatera, dove: 
buire a s melosimo le cose 
quinte dalla ma inazimne. 

Dal'Imp. R. Pretui 

Foro, 12 dicembre 1861. 

1 R- Pretoro, Ceti 


5519. 
EDITVO. 
Si fe note che mei giorni 20 
@ 37 febbraio, è 3 marzo 1802, 





Chioggiotto fu Giscame, in con° 
ti Carlo Claro è cid alle 


Ai due primi esperimenti 
ilrasenitio com sopra 

gta fabbrica nen por essere ven- 

duio che a prezzo oguole e supr 

re alla stima di audtr. L_909 

fioriai 318: 15, 01 al br 


IL Ogui aspirante deve 
ire l'en tl provo” depo» 
in sono deila Comm 

l'incanto del 4/10. della stiaa 

suleta, ed il rimanente prezio 
doved dal doliboratario assoro ver- 
sato niro giorni vanti dalla de 
libara noi deporiti dell' LL R. Tri- 

bosale Commerciale Mariuimo di 

Vonoria, solo. commioateria del 

rsiatanto a tuti suoi pericoli, din- 

ni a spese. 
Jil. Ogni vorsaziento dovrà 
jssera foto in argecto od oro al 

Listno dala Passa di Vi 

cocusa qualilsi carta macei 
IV. L'osecutaate, cosa 


te dalla condiziona: seconda, sil- 
vo di applicare di presto a sè me 
duima, rimaneada daiiberatarie, 
mediato ciulizialo assegni 
Q ico anche 
livallario cne emsrgersa sul fondo 
venivo ch unque su 


a con | YO 0g 


contro ii pretendente, 


i cem boaì di 
quarta ragicne, a ponenle ton sirà- 
‘asontana con sirte 


Beni da sud.tu 
Comun» cons ed amministrativo 
di Forrata. 
N 1398, arat. arb. vin di 


DI 1400, east colonica, 
cuns. — 14, L 41:99, ig 
N. Î40Î, arat arb. va di 
5 
Totale par. cass, 3,85, 
N mati complessivamente 
tici 318: ran 3a 
Lecetò si pubblichi nei soliti 
S iusoraca per ro vol- 
le di Ve 
nesia, 
Dall'Imp R. Pretura, 
Sim Dop, 1% dicombre 1861. 
DR. Protore, Matrarti 


D. 9845 Lpd 
EDITTO. 

L'L R. Pietura in Feltre io- 
viti cloro che in qualità di ere- 
ditori barno qualche pretesa 

x valsra conìro l' ereinà di Pup- 
ato Lig! fu Agostino, decesso in 


iI giorno 22 febbrsio pr. 

ore 9 ant, dinanzi quasto Giudizio 
per ins'nunre è compri vare le lar 
presaso, sen-are Di 


pure, 
io stesso termine la loro domanda 
in iserito, poichè iu case contr. 
rio qualora l'ere.i À verista as 
rita esl 
si 


pugamanto dei crediti 
nor avrsbbero conìro della 
sdesima verun altro dritto che 
quello che loro competesse. per 
pegno. 
Lechà si afigga e si pubbl 
hi come di rastode. 
Dall' LR. Prtura, 
Falire, 87 dicembre 186! 


Si a 
i fa Gio. Bait. Teovani di 
Agsino, ora assezie e d' ignota 
smastero dele 

Salesiano di S. Vito rappresentato 
vocato Barnaba, ha prodot 

to a quista Pretura anche in di 
Jui eo.frosto odiera petizione pari 
pagamazto di Fiorini 


sciuti a vuo 7 aprile 1864 non- 
bd rilzazio di fondi por esere 
venduti all'asta in cuso di nox 
auguis preamente, + che sulla 
medesima venne fserto pel cen- 
Aradditorio il gierno 25 febbraio | 


deputato in corziore a di lui 
pose, l'avvocato di que 


al quale potrà comunicare 
cessarii documenti, titoli è 
a dilesa oppure volendo 4 
nare ol indieera a quasto Giudi- 
zie altro provuratore. 

Ni proserte sud. pudbi 
od affisso rai solti luoghi sd in- 


st Are volte bella Gaxzatt: | 


Vosesia. 
Dell LR. Pratura, 
ne, 21 dicembre 1861. 
retore, G. ÎAnDi 
De Sun, AL 


N. 10465. 


Si ronde a cozruno netini, 
cho nol locale di residenza ci quo 
so Tribuzalo, e nel giorno 26 
fabbrzio 186% dallo ore 10 di 
mattiza alle 2 pemorid. avrà luo- 
go dinansi apposita Comune ene 
giudico 1 quarto epaiment di 
asta per la vondita: del infra ta- 
sitio immobie sinto pgrortio 
all'istinse del nobile Castro dott. 
Tocchi dei fe Gio, Batita di Ro 
vareto, coll’ avvacal Battista 
dot Curti, e in pregiudinio di 
Aotosie Sterchele fa Patro di Vi- 
denza, ed ora assente d' ignota 
dimora rappresentato dal deputa» 
dogli curatore ad sclum avvrcato 
Giusappo Minotti , farma può la 
ossarvssa delle soguenii 

Condizioni. 

1 La delibera seguirà al 
maggior offo qualue quo 

1a riguardo all'impore 


2 pò. 


ruote |a propria offerta mediazio 
il deporito ta denaro ssnante del 
decimo del presso di stime. Il 
deposito del maggior offeronte var- 
rà trattenuto in acconto del pres: 
e dotale caso che si dishiari 
deliberata rio. 
IL Li pretno di delibera do- 
rà ersere pagnso in Vinse a 
1, tostottà evrà pus- 


imento: dovrà 

vi, esaiura in 

ogni case e tumpo la’ cuta mo- 

retata ed ogni adro surrogato tl 
naro soranle. 


dalia dalibora @ vi perrà ezsare 
immesso, ocorrieedo, in via om- 
decreto. La pro- 


nen abissi gi pi 
mento di tuta la condizioni di asta. 
VI. Dal giorno ivera 
staranno a carico del deliborata» 
rio tute jo imposte prediali, ed 
gni a'tro cori ordia 
ordinario 2° ggonte lo abile ve 
duto, e steranne ischre a tut 


senta diritio 1 conpmr. 
VIL La roalii di cui trat 
ds rierrà veniota e rispa 
varteote sequisita nello stato in 
trove nei vi dell'ineen- 
preciso dovere del 
dslibaratarie di tenerlo. assicurato 
cont 0 i dunvi dagl'inceadii. fino 
alla aggiudicazione. 
Vill: Ogoi tassa, imposie è 
dispendio per la delbera 0 per 
i inecizberanno all’ 
acquirenta 
TX La imposto di ogni 
Ce inerenti allo mubilo di 
atarai, qui'ora f.asore sita 0 ve 
uitsero sodisfatto da Versi, il di 
loro importo sarà celocato avant 
gui aito, creditere per lì rimbor= 
so, al prezzo di delibire, come 
anche devzanco collocarsi ip 
rità assolota la sputo tute di pro- 


stico manduso che lo 
ab al’assuncone 
dagii chblighi di 

so di pù delibarat 

sarà tenuto al solitario ademp= 


Va mita nun di Ls 
ia @moppa siae deri 
$77 7 cha i tate 
dre Wie IAT mate 
che L99030, p co 
1049: 47 


sribanalirio 
questi » 

iusera 008 per We vo 
Anvursii dela Guaina 
di Venetia. 


na, 
Faxsaco, Consgian, 
Pabrinir, 


5 ted 
dim ra Lagraia Rocca Boot 
ualo turca dei minori n 

fio, Lugrazia è Gutino BO 
Iuxai, che Antotio Pasouni ne 
dusso in car’ onto di eni Ur 
la petizione, N. 23624. per pr 
meno di a L 750, dpity 
dal Chiregrato doi detonio cl 

nni Buttasa Barto/utti fà fg 

peta 

mne fisssta comparsa pei di Ji 
fabbro pt. ere 9 ali CI 
mitori quest'auto Spar 
vontito di muairo dele pera 
istruzieni, o di nomi Fd 
curatore rendendolo to 1 ql 
Giudizio, ritrimenti na Gioni 
l'uno né l'altro, di sn 
le conseguente 
zione. 
Sì affiga al 


















N 10818 10418 è 
re lo, i; 
! Per pine del'L RT 
{ nato Proviosale ia Uli, LT 
noia eo piu 
do che da queto Triasiat ne 
decretato l'aprimento del wncory 
a tette 1a soste ti È 
se pone, 


ragione di Valentino Bari 3a 

Francesco di Udioo, in Pasta 

8.303 nero, accuncia pil 
Però vioos cal presesi, 


doputo vuratcre della rà 

| coruais, & pel caso impone 
ai sostituto aliro atvue 
mostrando non sel la i 

sa dela tua prato. 


| iutwade di essere gra'ualo ve 
l'una o nall' alla elsa 
ed ho sicuramas'a, 
neseuno var. pi 
ton insita verso 
no senza eccazione eelui da lui 
la sostanza soggeiti al contra 
in quanto la medina ves è 
mausta darl'insiouatini credier, + 
ud ancarchà loro comprese 
oprivtà 0 di piso sr 
pra un nn bene compro uil 
mass, ritenuto che 


o! supposia 
è iggiudicita è 
chiesta propristà 
$i reciino isolre tuti i n 
he nol presecenato 
si soranno insinua 4 tia) 
rino Îl giorno 3 marso 146,1 
ore 40 antimeridiane dimanti e 


creditori, coll 
non commparai si vvranno piu» 
sspsrtenti ala ploraftà 
non crmparendo ses 
inisiratore 0 la daligtei 
i da ques T: 


amoioin 
conferma del icuns 
mivato Luigi eli ef 


sio 
Dal' LR. Tribonale Prov 
Udine, 34 dicembre 186 
Ii Presiderta, Scusnat 


N. 21175, 2 più 

BDITTO. 

Dail' 1 R. Tribuaole Preis 

S zione Civ. ia Vanta 
era jo get 


tato meg 
prossimi successi 

delta marito, i di lei frall T® 
maso è Giovanni. 

Non eeosmales pi # 
ato Giovacni Bastggio PI 
Vonezia som ne iodicato 16 

recati n Nan 
um conte Rep 


da il molasino 
ad insieuars: presso qsto Try 
nile salro îl ternioe di 11.52, 
por: presentare le sue dci 





manto digli obblighi medesimi, 
XI Nel ciso anche di pare 
i delibera 


mici del $ 42% Giudiziario Re 
qoiomento, ed Îl deposito verifes- 


to a cauzione dell'asta, verrà di 
aponio 1 rifusione. dui 'dunni se- 


cazionati. 


Culdisscco, al N. 1499 nero, del- 


nell’ erodivà di sua 8 
ra Bas ggo B.i 


feto suda rduive 
ne ora io cn 


nato nella persona 
ocio dele Gn 1 
shò ai pubbli 
@ par tre volte. consecsi!* » 
Gassetia di Voss. 
Dall L R. Tribu 
cato Sezione Gr 
" Vateia, 16 demin 
11 Progidena, VENI, 
Sonate, 


la PE 


Ja superficie di pertiche O. 94 col- o 


Fetre il 13 cor. mese con testi» 


gi ‘nio mune: priv raccolto nel Pi 
Sh noia che pron quista | 1a amori 43 crei, a compacioe 


Dott. Tommso LOCATELLI 


Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 


| Proprietario © Compie!” 





dio i dirivo, im fon di wi 


I 


SM 
di propria 
di elevare 








superio 
Vienna , | 
l'Ordine 





Francesco 
parroco it 
riconoscit 
Juaghi an 





Gabinetto. 
Jodevoli 

Ss. M 
22 genni 
di conferi 
corona, A 
gondarmo 





47 gonn 
di conferi 
gonte Eni 
harone di 
dell'aver 
uomo d 

$ 
22 genna 
di conferi 
stro delle 
hert, in 1 
Vigi da l 








M 





45 geni 
di confe 
sento da | 
Stiria, Vi 
fodeli © di 
anni nel 
chiesta 
SUM 
VAI gene 
goata di 
tuto & 
Jokély, a 

















47 genna 
di conte 
bunale d 
le del 
bner, ©’ 
e di 
vanni 
curatore 
nale d'A 

S.A 
2A genmi 
di ordin 
della Sed 
venga s0 


a 












S 
23 genna 


sollev 
del Regie 
rone di | 





Il M 
plente i 
Imaestro | 


Fur 
provvisor 
Eug 
il reggim 
seppe n. 
dan, de 
4, aiutan 
€ Lodovi 
confinari 
Ii to 
reggimen 
n.d; è 
Preyenws 
Brood n 
ln 
to fanti. 
n. 80, a 
di Leopo 
Presso ln 
reggimen 
Komastro 
terendog! 
honores; 
wigione, 
Comune 
Il n 
primo rv 
conte Je 
confivari 
Fu 
Aatonio 
honores 











ne amm 
lore au 
ît pensi 
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1 soldi sustr. 10 4, alla linea; per gli atti giudiviari!: soldi zustr. 3 */ alla linen 


ni 
{1 3 caratri secondo LI vigente coniato .‘o per quei, solianio fre pubblisazioni costano some due; le 























E 00 lenta 

delle Due Seille, ri W linee si contano per decine. Le si al corso di 
Tribunala Pro F1' tsciasioni si ricevono all E ta Inserzioni si riesrono a Venezia Selfanie ‘è SÌ pagano anticipatamente. Gil articoli N 
0 debe 186, Le aa rrasande | gruppi. Un foglio vai Lor 'esti non si restituiscone ; si abbruetame. tà vofi:nen pub 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 















Galvani, il carattere di tenente di vascello ad ho- l'interna che l'esterna questione. Gli diede più ; vole pel mantenimento della pace, attigne da essa edificato in fondo alle acque dagli Ameri- 
Ì Non che dunque avere spinto fino agli ulti- 


brighe il giustificare il miliardo di debito fiut- ! |e migliori la continuazione del 
| le migliori speranze per la continuazione delle SSN Miti del rigore l'uso de diritti del 


tuante che Torino e Roma, o Washington e il | lanterne lug rompi” 
ie i ecià P nfralicone su Giò mollo più a | PO©Re relazioni fra l'Inghilterra e la Francia, @ 5 di quelli della sovranità contro u 


lu rgomento. Egli ne | non dubita del felice successo dei progetti di Fould. te, gi Americani non riusciron neppure ad assi- 
li Orléans, e ' Anche il Daily Neres e il Daily Telegraph si e curare il blocco ; e non che aver fatto ri 
1 81- | sprimono favorevolmente. tro le quali l'industria e le arti della pi 
Mentre (nota la Presse di Vienna del 27) il POTESTeber rimedio, ces 
Times lodava ieri benignamente l'aumento delle d' ostruirlo 
| forze francesi. e spagnuole nel Messico, il Daily i 
Neres osserva oggi che la Francia e la Spagna 










tre, 
ca 





PARTE UFFIZIALE. 





























superi 
Vienna, Giuseppe Fhrich, quale cavaliere del- 


l'Ordine della Corona ferrea di terza classe, a nor- 
degli Statuti dell’ Ordine stesso. 
































































































































non vogliamo far onore agli A 





Certo, 



















































































—————<=@@"@"""©@©" ti 
n n i id 
! i seuata | - PARTE NON UFFIZIALE. | hanno già, sin d'ora, oltrepasato fo condizioni e_®ericani, di al celo. da Gai MO “eno i LI 
fe la Liggio ad irta! A Di Peg n ‘ gli scopi del convegno d' intervento, ed hanno pre- inglese delle violenti recriminazioni contro l'Ame- H i 
Pt OMIRIETO CO REMO, esia 30 gennato. va per irritarl ; so ed eseguito un'ingerenza all'antica foggia eu- rica, di cui il bloeco di Charleston gli porse ma- Ì 
A loerelia di Tui meritoria attività per Bullettino politico della giornata. i DLE dalai a fato. ropeo, cu il Goerno britannico non ha pensato i; Tp oienzan pel pa alan Vik 
strega ; , SI i; : he 0 inglese $ imporrà senza dul- 
Juoghi anni. via 1 giornali di Vienna del 28, giunti iersera, ! nuto è rimasto al disotto dellaspeltazione, ».— — | PeMieno da lungi, quando sottoserise la comen- pio l'obbligo di serbare il silenzio per alcuni ‘ 
$. M. |. R. A, con Sorrana Risoluzione del | contengono alcuni commenti sul discorso dell'Im-| “Nelle sfere più elevate di Londra, dice |'  140n® ll Governo inglese dovere in ogni caso la- giorni, al fine di far dimenticare quel suo passo il 
21 gennaio si è graziosissimamente degnata | peratore Napolcone all'apertura della sessione le-! /,1.peutsche Post, sembra che regni "dono la | Varsene le manî , © nulla aver più che fare col Hruire un porto, d'altra parte, è uno di 4 
di conferire la eroce d'oro del Merito al fante di | gilativa di Francia, del quale demmo il testo nel- | morte del Principe Alberto, una dissensi spes | negozio dell'intervento. Lord Palmerston però sem- | i guerra, che fanno gemere l'umani- } i 





Gabinetto, Giovanni Stopa, in riconoscimento 
1 6 Bodevoli servigi da lui prestati per lunghi anni. 
acconcia pelli, 8. 4, I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 


/ n Vieri: 
lo Recentissime d'ieri circondata da un secreto, custodito con ogni cu- 


« Anche quest'anno, dice la Donau-Zeitung, ! lmersico, î 
fu aspettato con grande ansietà il discorso (edi dla, col ezionto dala; nes pod 





i Nell'Indépendance belge del 25 gennaio, ieri , SPensabile al conseguimento 










































































































































































ant cal presentear- Y 22 gennaio a. c, si è graziosissimamente degnata x ' 
08 credesto pel de: cenato croce ‘I argento del Merito, colla l' Imperatore de' Francesi. gra, non ha ancora vedulo la Regina, dopo ch'è ' ii tro ere a le ostilità, ma che può essere, nel tale 0 tal NG 
Ras iragione ‘od ario s, al capo posto del secondo reggimento di " Ci riesce di vera sodisfazione che sia in es- | vedova. Del Re de' Belgi, v' hanno dispacci, i quali , giunta, troviamo ichiarazioni, annunziate so, necessario, e che il diritto delle genti na LI 
teatino Par. na aa. Carlo Hubuezek, in riconoscimento | s0 riconosciuto il consolidamento detla pace co- | annunziano ch'egli tratta col Ministero e coi ' dal telegrafo, che conteneva quel foglio intorno ai finora pensato ad interdire, appunto a cagione 
meri ; e Le ) 
Krntrte balo dalle fomine ua fanciullo, în | me. un interesse della massima importanza, e i | capi di partito, e ceca di farsi mediatore. Regna * fatti del Re de' Belgi a Londra, di cui abbiamo | la necessità, e perchè non vi fosse nel diritto dell } 
Cineostanze pericolose, con rara ani ne, pari fempo anche come una cosa di fatto. sa fi ì i iena s dell’ Indé_! genti una massima soggetta a rimaner vana. \ 
ircos E Teti NL dad Rod ager sa 3 Col'eserì fatta menzione, nel passo relativo | dee Re; aa divnzion$ che dn Se lavi PAM DIL UO poniamoci nel 1804: una flotta, carica d'un © | 
_ FM LR An p08 6; ; all'Italia, di due cause, il cui antagonismo turba | dinzione; ma, per sapere in che consista, manca lance: cito di sbarco formidabile , s' ac far vela 
Agen c, si è graziosisimamente degnala |; spiriti e le coscienze, crediamo che si voglia | ogoindiai. (F.soto) Le supposizioni chel Regine,! =. Parecchi giornali inglesi 0 stra dal porto di Boulogne per l'Inghilterra. Se gln- } 
Risa ngelberto Apfelthaler, del reggimento fanti intendere il contrapposto, in cui si trovano le di- ! sullo stato della quale correvano da circa un anno occupati d' indagare la siguificazione degli abboc- | glesi credono aver: solo un mezzo di salvare il lo- | 
fate Ea nngatite n. 76, in riconoscimento | Posizioni della. pace di ‘Zurigo, valida secondo È | ogni maniera di voci, sia, in viola camenti, che il Re de' Bei attualmente a Lon= | "O Paese dell'invasione c que mesa i di ab- i 
Merever egli salvato con risolatezza la vita ad un | Principi del diritto pubblico, coi fatti compiuti S rear dra, ebbe con parecchi membri del Governo, e | barrare l'entrata del porto di Boulogne, quand 
aree eee cod pericolo della propria vita. | da! Piemonte, fuori, anzi coniro, il diritto pubbli- { perdita sofferta , affetta d'ipocondria , si limitano co’ capi del partito dell’ opposizione , come ture che quel porto dovess' esse dist | 
Didi h COR perte a vita leo, Il contrapposto ha una grande estensione, e | a discorsi di salotto. La stampa inglese è muta si visa! i AMP | to, chi è tanto inge 
AT ne. Risolazione del o À ; pa ingl della visita, divisata da quel Sovrano alla villeg- 
sot A FO iiimtoamente degna s intende da sè che abbraccia anche la questione | su questo particolare. Si accenna, all'incontro, il giatura di lord Palmer e momeatancemente = cnersi SEO, got 
io a, c., si è gi roman 6 spot " Siferita pel freddo, che ratliene S. M. e una semplice 1 rey 
Da di conferire la croce hi argento del Merito al ma- e Non poò negarsi che in questo documento | fto che il Priacipe di Galles intraprende il suo fecit pel freddo, che ratliene S. M. a Buckin- | roglinto inglese altestano essere stato reali | 
+ sco vr MIBBI sio delle Proviande di prima classe, Antonio Al- | domina la considerazione del bisogno, protonda- | viaggio orientale; il che certamente non avverreb- Bh Giusta informazioni, che ci trasmelte la no- | formato in Inghilterra il disegno di colmare leu- i 
bert, o ivan dA pera e lodevoli ser- { mente sentito Gi tutti i popoli, dello svolgimento | be, se lo stato morale o fisico di sua madre de- ; stra corrispondenza di Londra, codesti abbocca- pae; del porto di Boulogne. i 
vigi da lui prestati per 56 anni. pacifico e liberale. n } ! menti iati dal Re Leopoldo icl lo sussiste ancora , ti 
S, M; I R. A., con Sovrana Risoluzione del DATO. aopmareliro deliberare. | ero. etcrenone Li egpetare i) i Pariamenie Rey e oe ci radire |, tante volle minacciato a' tempi Î 
15 gennaio n. ©. sì è graziosissimamente degnata | la forte © spiritosa nazione al di là del Reno, non siete Pato persi cd È EEN Let particolarila delle relazioni della Corona co” XV da un gran numero di macchine d 
di enferire il titolo di consigliere imperiale, e- | poteva rimanere ignoto che a questo svolgimento giornali inglest 3l''oSetifano , quasi esclu- | principali vomini politici del paese, © di empiere è merito de'nostri vicini, i quali non 
sente da asse, al segretario di Luogotenenza, della | ora appunto ella tende con nuova forza nel fondo | sivamente, delle proposte finanziarie del sig. Fould. ‘ ìl e lasciato in tal spo “dalla. morte del | POterO | 
Stiria, Vincenzo Schimana, in riconoscimento, Fr ola Il Times trova nel rapporto di questo « una chia- | Priucipe Alberto ; i \ 
e ii rg 1; tnt Po, el cano n he] ra otite prote di ribiieno| 1 g Mgn Vloaplpeclii | Pt a, a mi il 
richiesta, to di riposo. considerazioni seguenti sul discorso imperiale: | « dell'equilibrio nelle finanze, e di continuato au- | cipe di Galles sarà maggiorenne. esse non hanno | !Ure, un atto di guerra sostenibi | 
S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del- « Per quanto sia esteso il discorso, con cui l' | « mento del ben essere, il quale di necessità è di- | verun fondamento. » ARI s'asterran o sempre dif TE Î 
DAI gennaio a. c., si è graziosissimamente  de- Imperatore dei Francesi aprì la sessione del Se- | « pendente dall’ adempiersi la condizione che la | Alla stessa Tndépend. det che lo reputeranno utile alle lor mire? Quest S Ple 
i i il geologo di Sezione nell’ Isti- | nato e del Corpo legislativo, contiene esso però | , i n = | È n PEREZ PBI TI gli assediati hanno ricorso a tal mezzo di dilesa | 
Ca di e e inpero ln Vienna, Gio poco di nuovo e di significante. Esso è tti end bazar 5) guerre pericolose | parigi che l'abboccamento fra l' Imp nto gli assedianti a tal mezzo 
Jokilb, a professore di storia naturale al R. Poli- | in modo migliore del recente discorso della Go- | * € dispendiose. » Con particolare sodisfazione poi | nuovo nunzio del Papa alle Tuilerie fu occorre rammentare quel che i 
tecnico Giuseppino d' Ungheria. rona del Re di Prussia; ma, quanto al contenuto, | parla il Times della progettata riduzione dell'e- | freddo, non ostante la perfetta cortesia delle po- 
$. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del | (rovafi presso, £ Peo, Sega Go franco ni le sue parole: » Senza | role, scambiate tra S. M. e monsig. Chi, | 
47 gennaio si è preziosa mente degnata | gio. La questione ‘italiana « invidiare la grandezza militare della Francia, | o scorgere nelle parole, colle quali l'Imperatore | 
di conferire un posto di consigliere pre pee di piombo sull’ Eur « senza provare la più piccola gelosia a cagione n e d' j | federali , situati. nell 
lunale d'Appello di Gracovia, al consigliere dispo- | Peso di_piom ; disse ch' ei si sforzerà sempre d' accordare i suoi 
ni Île del iribunale d Appello transilvano, Carlo | "a frase ambigua, a rimanere, dopo come pri- | * della sua influenza, anzi nell'atto che procedia- | Joyeri di Sovrano colla sue gal Or, eglino ste | 
ila dA lesporaneamente il con- | ma, pendente. oracolo dell o nom poteva espe « mo d'accordo con essa in imprese così impor- | \' intenzione di far bene spiccare Pi elit Ò 
(ORIO. o coni si più oscuramente di quello che abbia n ’ , 
sigliere del Tribunale provinciale di Cracovia, dott. il'posto bucare Il pa ‘d' Ialia, pera fo [ * tanti, come sono quelle dirette contro la Cina | che si manifesta quasi sempre tra que questa lettera, scritta da un separatista della Geor- 
bela riconosciuto, ma colla ferma intenzione di | * © i! Messico, persistiamo però sempre nella no- | quella devozione. « Giò concorda benissimo, d'al- ia : « Abbiom vanmali inaccessibile per 
conciliare due cause, il cui antagonismo tiene | « stra protesta contro ciò che v'ha d'allero , d'| « tra parte, col contegno ognor più aggressivo del- binsre uegaginie no tenti di d 
da per tutto in agitazione gli animi e le co-| « imperioso nella sua politica. Noi abbiamo detto ilo cher Ò lane IS VOCERIO MAVI; ERGO COREA O RD i 
E « l'alto clero di Francia, e colla dissensione 0- | « potranno varcar mai. Se Snvannali è attaccata, bi- 
(dueste due cause, che costituiscono un anta- { * *°vente, © Lokici cipssi d'Europa lo ha ri- | « gnor più profonda, che separa dal Governo i | * SORverà che lo sia per terra. » Tali sono i tristi 
di grdinere che gonismo, sono: l'unità d'Italia e il dominio tem- | * Late che le grane i forse militari, mantenute | « copi del partito cattolico. + Così osserva ed o- | US! della guerr 
della Sed Maroscl le del Papa. L' Im tore Lie juesta volta f « Francia, sono la cagione delle sj enor- Ù « Ì 
A porale del Papa. pera! me ql pese piva I° Indépendance belge. 
venga solkrato dal servizio. Ancora più di prima secreto a quale delle due sia | » mi, sotto le quali geme tutta l' E: Gi dh non ispingerlì fi ti 
SM LR. A., con Sovrana Risoluzione del | più propenso. Hi passo, com'è concepito, pub cer | usi uomini Leprhag rd Rini Gli |" La corrispondenza di Londra della stessa fu- | ogni rigore. supertl ii 
Ì gennaio a. c., si è graziosissimamente degnata di | tamente valere come un indebolimento del prin- para è vengono in | dependance belge torna a confermare che il Ga- | l® genti del Sud (È 
sollevare dai servizio, il consigliere provvisorio | cipio del riconoscimento. Questo avvenne soltan- | * ciò, ed il popolo francese si è abituato a dar- | pinetto francese fu quello, che cercò di trarre il |" omien dire chi 
pi È 4 
del Regio Governo di Transilvania, Domenico ba- | to coll'intenzione, cioè colla riserva, di concilia» | * sene vanto. Lo spavento , che ispirano le armi | Governo britannico ad Pi Iata | COpaizioni Yo eol, è, Ch n ti 
n lo rone di Kemény re il contrapposto tra l'unità e la non unità. Con- | « francesi, e lo spontaneo assenso a tutto ciò, che overno britannico ad una crociata contro gl' | nazioni dell'Europa una ragion sulliciente per as- ; 
Bi dicembre 1861. s i HA , che | stati del Nord. Sembra anzi che a Londra, ne' | sumere la parte loro del conflitto americano. » | 
derta. Foumnavz Cerere aeerunDi viene sapgr maneggiare la bilancia politica così | , 1a Francia propone, è stato continuamente la n E H 
ssi ac Il Ministro di Stato nominò l'attuale sup- | meravigliosamente come il maestro del 2 dicem- ind eralio li i cala ip | crocchi ulfzial, si altenda con un certo interes A ‘ I 
plente. del sorgente d'orgoglio pei patriotti popolari dell'| xs jl risultamento delle osservazioni ; che il sig. i ii 


innasio di Przemys!, Elia Witwki, a 


bre, per comprendere in un passo, così freddamen- 
maestro effettivo presso il Ginnasio stesso. 
——_—_——__ 





l' Independence belge, aver 





» telegrafico d'ieri ci an- { 
Ù 


te polito, due contrapposti così incompatibili, che | * Impero. Possiamo perciò considerare come a° | Mercier è incaricato di presentare al Governo di 


tengono deste le passioni di mezzo mondo. « gomento di non lieve importanza che l'incre- | isbiegion ‘intorno all'ostrusiona del porto. di l'ambasciatore spagnuolo a Parigi riferito al suo 


x ra; Governo che la Francia spalleggiava la condida- vi 
Charleston, come se il dispaccio francese, nel qua- | tura di S, A. 1. l' Arciduca Ferdinando Ma 


aiar portereniatira liano al trono costituzionale, che par si voglia Ù 
aa oe alliggle peg fondare nel Messico. Non occorre dire che la no- 
i ilo di tal question, il pe E tizia vuol essere accolta con tutta riserva ; ella ì 
Par tetan pira Nadia i cio corre però da più di ne' giornali, e la Patrie, ieri 
» x » | giunta, così ne faceva menzione nel suo Bulletin, 


Ring sa in data del 25 corrente : . | 


« Se non che, è esso il potere temporale del | | mento della forza militare in Francia abbia 


Fire venne il solo contrapposto dell'unità del | | aggiunto il suo punto culminante, e che vi sia 


È I. R. esercito. 
A brigadiere, rimanendo 
colonne! 







Cambiamenti n 
Furono nominati 
provvisoriamente al lo 
Eugenio barone Piret 

il reggimento ulani, Im ancesc 
seppe n. 45 Avigusto Miller, nobile di Wan- 
din, dei reggimento usséri, conte Radetzky n. 
4 aiutante presso il Comando generale di Leopoli; 
€ Lodotico Fromm, comandante il reggimento 


confinario di fanteria n. 7; 
tI teneni Leopoldo Fischer, del 









Siamo persuasi che ve ne sia un 
secondo, e quest’ è la pace di Zurigo. Cosa singo- 
‘illustre oratore sembra avere dimenticato 
intieramente che il riconoscimento del Regno d' 
Italia è in perfetta contraddizione con un tratta- 
to soltoscritto dalla Francia. Per lo meno, ritie- N “ 
ne con notabile orgoglio che non valga la penaf * noi vogliamo sperare che qualche cosa anche 
dì far grando rumore per questa frazione di pa- | « si deggia alle rappresentanze dell'Europa, come 
rola, o d'indicare perchè per tale non la ritiene! | , : 

nOi erre emo | siananieSoebMI che | Pere neo har Imperatore , il quale vede 
Venezia pon sia stata mestorate neppure con una | © che 18 ss2 influenza sarà. verisimilmente più 
sillaba. Vi sarà certo buon numero di persone, che { « grande, ov' egli apparisca al mondo come colui, | dopo la costruzione della di 
troveranno in ciò argomento d' inquietudine ; noi | « che guida per una nuova via alla pace, anzichè rene inenbe stri 
troviamo pienamente in regola che non ne sia, costringere colla sua politica a mantenere quella Farley, sforzando il bloceo, giunse nel bacino di 
stata fatta menzione. V' ha una questione romana, { © © .. Charleston. Onde, dacchè il’ porto fu irreparabil- 
ia non v ha una questione veneziana. Il potere | * vigilanza armata e quel sospetto armato, che da | mente chiuso dalle genti del Nord, un. naviglio 
temporale del Papa è una questione soltanto per-{ « tanti anni hanno pesato sulle nazioni dell'Europa: { v'è entrato ed un naviglio n'è uscito. 





‘a ch' essa venga limitata in ragione 





prospet 
vole misura. Senza dubbio , le strettezze pecu- 


« niarie dello Stato sono la cagione principale 
« della promessa diminuzione dell'esercito; ma 












« Un giornale inglese amunzia | 






« Le corrispondenze di Vienna, di Londi 
di Madrid c' informano che la questione del M 
sico vi preoccupava molto gli animi. 
luta l'introduzione in quel paese d'u 

Costituzione monarchica liberale. 
+ « 1 due Principi, su' quali l'atte 
volgersi” più. part 
S. A. I l'Arciduca Ferdinando Y 














. Parimenti in tem- 


















to fanti Principe di 
n. 80, ad aiutante presso 


















di Leopoli; jl maggiore Gi i ] 
Md pt Qi peso divisione, coni bc devi ei preti nn lena sr | Ln) vela cha Gi mega ba ki Fresa me dell Steno e prior de Dei Fia hi | 
9, si Ù ati ind 5, rel i, gli ai ì n en 5; sig. Sewi lla Nota, presentati td 

ti sesti Ml "irimento confinario di Warasdino li Rercinia viene prolella dalla Potenza, cui appar-f " "i%era di turbare Va quiete de' suoi vicini, l'in-{f {tone si queto” prg Mat iitrote di Massi { 





la tomastro del Comune militare di Bellovar, con- 

È M trendogli il carattere di tenente colonnello, ad 
lonores @ il maggiore ti'olare e auditore di guar- 
tigione, Giorgio Szedoglavich, a borgomastro del 
Comune militare di Petervaradino ; 

Il maggiore, Carlo Spillauer, fu traslocato dal 
hrimo reggimento di fanteria confinario banale, 
tonte Jellacic n. 10, al reggimento di fanteria 
‘tinario di Brood n. 7. L 

Fu conferito : AL tenentecolonnello in peasione, 
Ationio di Winkler, il carsttere di colonnello ad 
Konores ; al maggiore pensionato, Vincenzo Biel- 

>, ji carattere di tenente colonnello a@ ho- 
nores ; at capitano auditore di prima classe, Giu- 
Selpe Nosaek, professore nell' Istituto d'istruzio- 
ne amministrativa militare, il carattere, di mag- 
giore auditore ad honores; € all’ alliere di vasce 
it pensione, defla Marina di guerra, Vincenzo 


bbastan- f Miliano. 
‘hromicle. |," *gnoria 

l'uno 0 altro 
rona del Messico 
li concern f 
di menzionarle. » il 


La stessa Patrie aggiuugeva , nelle sue /er- 


tiene. Koma dipende dal buon volere di Napoleo-| « dustria crescerà e fiorirà nel centro dell'Euro- || West Indian gli somministra una repi 
ne. Venezia costituirebbe il nucleo d'una guerra | « pa cou tale una. forza, da non poter essere su-{ za decisiva, registrata nel Morning 
ra eta sons È ara Fred dl i « perata nel nuovo mondo. ll limore della Francia 
come il , il Regno di Polonia. ù 2 phi 
RO ae alone Mie Francesi * b® esoto sensibilmente sulle nazioni ‘su confini 
Nulla ha che fare con essa, e ci compiacciamo f * Orientali. Quando vediamo che il piccolo Belgio, 
moltissimo che non le sia stato assegnato alcun f « il quale non possiede colonie, nè Provincie mal- 
. In complesso, si. farebbe troppo onore al | © Seti a iatraigro presina fe nières Nouvelles, il seguente paragrafo: 

passo sull'Italia, se lo si voleese per avventura a-| * ‘co crinali mule itico ll focosi separatisti, si ride della diga deg'i Yankee ; ei « Assicurasi che deputazioni di notabili abi- 
nalizzare e commentare come un passo d’ Omero | * î’ Europa abbisogna di una riforma. Se la Frau- { ricorda uno sperimento; fatto in allro tempo, di f tanti dei Distretti di Messico, di Queretaro, di 
od Eschilo. Quel paio di parole ci fa piuttosto l'| « cia precede con una diminuzione generale dell | masse di, ferro, collate all'entrata del principal | Xalisco, di Zacatecas, di Sonora, di Durango, di 
fmpressione d'una via sdrucciolevole, sulla quale | . esercito, l'Imperatore, facendo una tale conces- | passo della rada, © che furono spazzate vin dal- | Tamaulipas, di S. Luigi 

l'oratore vorrebbe passare quanto prontamente €| | cjone alla felicità. dell'umanità, nulla perderò f '’259lto del mare, 0, cosa più singolare, dal flus- f di Tabasco, d'Ou 
Vegiermente è posi. Gilissons, m'appuyons pas |" 2 5 tori pini Pena! so e riflusso di quelle medesime sabbie, che, al f di Cohahuila, e di Guanaxuato, si posero i 
Ci uinisa. Lo stesso avviene della questione a- { * dell'autorità sua in Europa. » Il Morning Post | dire de' fogli inglesi, dovevano formare in certa f nix0, verso la fine del mese di dicembre, 
mericana. Napoleone ha questa volta più a cuore vede pur esso nella proposta un presagio favore- guisa il cemento indestruttibile del muro di pie-Y Veracruz, a fin di trasmettere a’ rapprese 


























































one dell'e- 
anni , coll 
conservarsi 
masse delle 


ASTON, » 
Perseverane 


|, che nel Mi- 


o disposizioni 
dello guerra. 

ministro della 
favorire 

o mezzo di 
trovato del- 


protungandosi 
lessico toglie» 
la sua spe 


rizione d' uno 
} corrente, nel 
hte a' sigg. Carr 


pompa ssp 


acqua le galle- 
asso di metal- 
itò nel pozzo, 


i 
erie coll’ ester- 


ori, i quali in 
bva, di procu- 
btuta, 1 albero 


‘no alla 
l'istante della 


Itentati" 
tentativi si f09- 





imori che molti di quei miseri possano 
nr di fame, quando non si riesca a liberarli 


lag ' 24 gennaio. 


+ Nella nolle dal sabato alla domenica, si 
rellero interrompere per alcune ore i lavori 
Soieurare con solide armature le pareti del pid 

«Dopo lunghe oredi silenzio e di ansietà, verso 
mezzogiorno di domenica, si potè adire distinta- 
lente il romore, prodotto dai minatori rinchiusi 
Alle 6 pomeridiane della domenica, erano già 
di ottanta ore, che quei minatori erano discesi nel 


















essendosi vi 
interno della can 
carvi i viveri. » 





, e sapendosi che dovevano man- 


+ 25 gennaio. 

« Le ultime nolizie, portateci dai giornali in 
gosi, che giungono fino alle ore 14 antim. del 
Martedì A corrente, sono tristissime. 

« Lunedì sera, i lavori procedevano benissi- 
moed il capo minatore sperava di potere, con po- 
che ore di sforzi, arrivare alla galleria, nella qua- 
|e dovevano essersi raccolti i minatori rinchiusi 
1 medici stavano pronti per apprestre i necess 








sii soccorsi. Nel corso della notte, essendosi aperto 
un passaggio all'aria in mezzo alle travi, che in- 





pombravano il pozzo, i lavoratori cominciarono 
ad essere molestati di solfocanti, che ve- 
del fondo della galleria inferiore. Contut- 
lavori si continuarono , quando, verso le 
cinque antim. di martedì, caduta in fondo al poz- 
10 una quantità delle pietre e dei rottami, che 
savano su quella. specie di solaio, che. abbiamo 
descritto , formato dalle travi e dalle tavole, che 
rivestivano il pozzo , si manifestò .tale una cor- 
tente di gas acido carbonico, che i‘ lavoratori eb- 
hero appena il tempo di far segno ai loro com- 
pagoi perchè li tirassero fuori del pozzo. Uno di 
essi fu anzi per alcune ore in grave pericolo. 
« Non era possibile continuare i lavori, se 
prima non si fosse trovata la maniera di protegge- 
te i luvoranti contro i vapori mefilici, che usciva- 























di persuadere le famiglie dei minatori ch' essi pos- 
sono essere ancora in vita; ma ormai quasi ogni 
speranza è svanita, tanto più che, dal mezzogior- 
no di domenica, non fu più inteso alcun rumore 
dalliaterao delle gallerie. La costernazione è gran- 
dissima in tutto il distretto, e lo spettacolo delle 
fimiglie, rimaste senza appoggio , siraziante oltre 














ogni dire. Una a cea pa tra i sepolti i 
marito e sei fi n° altra piange la perdita 
fsceso nella cava 


di a pico figlivolo, ch'era 
re per semplice curi 












Togliamo al corteggio particolare della 
stta di Milano, in data di Parigi, 25 gen 
Il rapporto finanziario del signor F. 
ande occupazione dei Parigini e de 
ia generale, atteso quel grande proverbio il quale 
dice: prima charitas, poi charitatis. A giudicare 
del piano preventivo dall’ effetto, che ha prodotto 
sulla politica e sulla Borsa, converrebbe dirlo ec- 
cellente, ma se, in generale, fu lodatissimo, i par- 
ticolari non incontrano ugual favore. L' imposi- 
tione suntuaria non si vuole oggidi sotto nessu- 



























a forma, © quindi l'annuncio di ua palaello su- 
i equi ito pessimo effetto, Si con- 
Med Inti che più delle volte, piuttosto che 
fisco, i particolari diminuiscono le spe- 

lì, si contenta di quattro, e 

: quindi l'industria ne soffre, la pro- 

duzione si incaglia, e quello c guadagna da 
wa parte si perde dall'altra. Per riguardo poi ai 








calli, è generale il malumore, se si pensi quante 
fiche, quanto tempo e quante spese costò fin qui 
l'inendimento di far re le razze nazio- 
nali: siane prova la recente disposizione, presa 
dull'Imperutore sulla proposta del conte di Mor: 
ny, e per la quale è assegnata la somma 
tomila franchi a: vincitore del primo premio alle 
corse di Parigi. Una parte del progetto ministe- 
riale è lodata all’ unanimità : quella, dove tra 
dell'insperata riduzione dell' esercito. La 
est assez riche pour payer sa gloire, è un veccl 
proverbio, che non cessò di esser vero; ma è 
contestabile, ciò nullameno, il prevalere progres- 
siro, che fanno anche qui, le idee pacifiche, vero 
frutto di civiltà, Non è forse lontano il tempo, in 
cui, per fortuna dell’ umanità, la guerra diventerà 
lanto impopolare in Francia, quanto di presente 
lo è in Inghilteri 
e 
Nelle Lettere Pari dell’Armonia, in data 
del 25 gennaio troviamo quanto segue 
« Quest'anno le Camere si riaprono solto 
tuspicii più favorevoli per la causa del Santo Pa- 
dre. La solennità, con cui venne l’altro giorno 

































cevuto il nunzio della Santa Sede, le parole pro- 
nunziate dall' Imperatore, per facere di lutto ciò 
che ha preceduto questo fatto di non lieve ìmpor- 
tanza pei tempi che corrono, provano che il no- 
stro Governo intende di entrare in una politica 
più francamente favorevole alla S. Sede. » E dove 
si parla delle premure e delle dimostrazioni dell' 
Imperatore per aftestare la sua venerazione e la 
sua devozione al santo Padre, leggiamo : « In 
tre settimane, tre volte ha parlato della bene- 
dizione, imparlitagli dal Santo Padre il primo 

iorno ‘dell’anno: cioè il Moniteur cominciò a 





Sani 

zio, l'Imperatore tornò a parlare con pietà sin- 
golarissima di questa benedizione. Davvero che 
questo fervore pare un po' soverchio. Ma pigliamo 
gli uomini come sono, ed il tempo come viene. 


Ad ogni modo, questo prova che, come or ora 
diceva, l'apertura delle Camere si fa con auspici 
assai favorevoli alla causa della Chiesa. 

« Quindi non è bisogno di smentire la notizia, 
data dall’ Indépendanee, d'una Nota che il signor 
Thouvenel avrebbe mandato a Roma per invitare 
il Governo pontificio a mettersi d’ accordo col 
Regno d' Ialia. Questa è una delle solite inven- 
zioni del partito rivoluzionario piemontese, al cui 
soldo s'è posto l Indépendance. Il sig. Ricasoli 
sapendo benissimo quali sono le intenzioni di Na 
poleone III riguardo a Roma, e d'altro lato a- 
vendo bisogno di far credere che si sta sem) 
maturando la quistione romana, ha fatto i 
care la notizia di queste trattative della Franci 
con Roma. Questo serve di balocco per tener a 
bada i pecoroni, che pon vogliono credere che la 
rivoluzione non vive che di bugie, e non governa 
che colle bugie. 

_* Pensate se Napoleone III, che pochi mesi fa 
negò di farsi mezzano tra il Piemonte e Roma, 
vuole ora intavolare trattative sullo stesso ogget- 
to! Sarebbe una ridicol 


Lettere da Berlin 
che le negoziazioni, relative al trattato di commer- 
cio, volgono al loro fine, malgrado tutte le dif- 
ficoltà sopraggiunte. La Francia esige il pieno ab- 
bandono del sistema  proi 
che si stabilirà un periodo di transizione, per e 
vitare gl' 

repentina. Una questione ancora in discussione è 
quella, che concerne i diritti sui ferri. ( Perseo.) 

SVIZZERA. 

La Gazzetta Ticinese del 25 riferisce la so- 
guente deliberazione del Consiglio degli Stati nel- 
la seduta del 22 corr. : 
« È all'ordine del giorno îl trattato postale con 

Beroldingen, relatore della Commissione, ri. 
fu unanime nel raccomandare 
delle proposizioni del Consiglio fe- 
. Egli espone i vantaggi ed i danni del trat- 
tato ; questi ultimi vanno a carico della Cassa po- 
stale’ quelli a profitto del pubblico. L' unica tassa 
di cent. 30 per tutta Italia, e viceversa per la 
Svizzera, è ritenuta abbastanza fenue. 

« ll'traltato è approvato a grande maggio- 
ranza, e s'incarica il Consiglio federale di stabi- 
lire l'epoca della sua attuazione. » 


MANIA. 
arono DI & — Berlino 25 gennaio. 


A quanto si sente, pendono presentemente 
Î muove trattative fra' Governi di Prussia e d’ Au- 
stria per appianare la vertenza relativa alla Co- 
luzione dell' Assia elettorale. © (0. T;) 

Danzica 24 gennaio. 

Secondo la Gazzetta di Danzica, le quattro 

lancie cannoniere, che sono in costruzione nel re- 

gio cantiere, dovranno, per ordine superiore, esse 

re varate entro quest’ anno, e nell’ anno prossimo 

le quattro corvette, che si stanno pure costruendo. 
(0. T) 



























































AMERICA. 


Serivono dall’ America al Morning Chronicle 
ch'è prossima la dimissione di Il 

jidente sarebbe malcontento dello sp 
ziativa, che il suo segretario degli est 
qualche tempo, e lo surrogherebbe 
col sig. Everett. 
















jmamente 
(G. di Mil) 


Un dispaccio da Charleston annunzia una 
rotta dei federali. Questi si sarebbero ritirati in 
disordine nella parte Nord dell'isola Edisto, sotto 
il fuoco delle cannoniere dei separatisti. Il dispae- 
cio aggiunge, che i federali non potranno avan- 
zarsi nell'interno delle terre, ove l' artiglieria del- 
la loro marina non basterebbe a proteggerli. Così 
nel Pays. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Regno di Sardegna. 

Leggesi nel Pungolo, in data di Torino 27 
gennaio : 

« Le notizie di sono sempre non 
troppo confortanti, benchè da ultimo le cose sem- 
brino prendere miglior piega. 

« Un certo mastro muratore, di cui non ri- 
questo momento il nome, venne arre- 
































MaI RIO IMI OL TT 


GAZZETTINO MERCANTILE. ! 








Venezia 30 gennaio. — Sono arrivati, da Gir- 
teli lo se. austr. Francesca, cap. Crivellari, con 
tufo a G. B, Zacchello fu Giuseppe; da Braila la 
bimb. ott. Beppina, cap. Orlof, con orzo 
per Malcolm ; da Swansea il bark austr. Vincenzo, 
‘an Suttura, con carbone all'ordine; e qualche al- 
tr legno. 
Alcune vendite d'olii vennero fatte in qualità di 
a di 325 con isconto 16 a 19 per %, edi 
in oro con 














prato di 74 nel veret Le 
’itsizioni hanno avuto una importanza, nei titoli 
ti, ehe in vendita pon 5000 più tanto 
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} OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venesia, all'altezza di metri 20.21 sopra Îl livello del mare. — Il 29 gennaio 1862. 


















vo, col patto però | 


convenienti d'una mulazione troppo | 


stato in Messina, nel mentre inalberava una ban- 
diera bianca, con sopra 
sco II e la Costituzione del 4842. Interrogato da 
chi avesse avuto quell 
Gerace; arrestato quest'ultimo ed interrogato, dis- 
se avere arruolato uomini a nome di France 
sco II, a quattro tarì al giorno. Richiesto della 
lista dei nomi di questi suoi affigliati rispose non 
averla, ma l'Autorità li tro) 












suo successore fu nominato Staunt 
fu nominato inviato a Pietroburgo. 
F 


tenza del Trent. 
rispondenza ul 
che gli Stati 


voli nelle JJoro 
Governo federale sarà 


zi 


battuto i confederati solto Humphrey Marshall. 


norava la prima cavalchina al Teatro della 
Wieden. A Parigi furono presentati al Sena- | 
to due dispaeci di Thouvenel, che protestano 
contro l'annessione della Sardegna. 


nale civile fu assassinato. 


mendo uno sbarco 
dell Adriatico , ordinò ad Omer I 
perare di concerto col governatore della Ial- ' 
mazia, nel caso che lo sbarco 


sono arrivati. 


lla speranza che Antonelli accetti un accordo col 
Piemonte, avendo egli risposto non voler entrare 
in trattative con ladri, è rinunciare un palmo 
del territorio della Chiesa. 
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News © 
dell' Imperatore. 


Pertshire. S' attendi 
emissione di 100 








scritto: Viva France 


inearico , rispose da certo 


‘a Taormina. 
« Tutti gli sbandati di Castellamare non sono 


aneora caduti nelle mani della giustizia. Un certo 
qual numero trovasi tuttora fra Trapani e Ca- 
stellamare. » 


Dispacci telegrafici 
—_——— 

lienna 29 gennaio. 

Una Nota di Lavalelte a Thouvenel rinunzia 








(Gazs. del Pop. e 0. T.) 
Parigi 28 gennaio. 
legislativo una comuni 





Parigi 28 gennaio. 
Borsa, ore 4 pom.: 74. 4%, 64, 50, 64. 2, 
1, 


Ta 
Londra 28.—Il Morning Post dice che il; 
iscorso dell’ Imperatore Napolcone, per la sua po- | 
à in Inghilterra, ispirerà confidenza, aven- ' 
ronta della sincerità. Il Times, il Daily } 
il Telegraph lodano il discorso pacifico 
(FF. SS) 


Parigi 28 gennaio. 














missione. ( V. le Recentissime d' i 






Nuova Yorck 4% gennaio. 

Seward risponde alla Nota austriaca nella ver- 
* Austria s' accorgerà dalla cor- 

le colla Francia cd ln 
iti non sono capaci di turbare la 
he, all'opposto, essi sono giusti e amiche- 
Tdezioni colle. Potenze estere. ll 

eto, se l'attual occasione 











ice 










ioni del Tesoro. Il generale federale 


(0. T.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta U/fiziale di Venezia. 
Vienna 30 gennaio. 
(Spedito îl 30, ore 8 min. 15 antimerid. ) 
( Ricevuto il 30, ore 8 min. 40 ant. ) 


La notte scorsa S. M. l'Imperatore o- 








(Nostra corri privata. ) 
Vienna 30 gennaio. 

 Snedito il 30, ore 114 min 35 ant'merid ) 

( Ricevuto il 30, ore 12 min. 30 pom.) 


Roma 29. — ll presidente del Tribu- | 


Costantinopoli 29. — La Turchia, te- 
Garibaldi nelle acque 
pascià d'o-| 





si effettuasse. | 
Southampton 29. — Mason e Slidell 


( Correspondenz-Bureau. ) 








-di pressochè 92 anni, € fino agli 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


ANI R pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 30 gennaio 








AFFETTI 
Melaliche al 5 pb: co; € 
Prestito nazionale al 5 p. 83 35 
Azioni della Banca nazionale . 89 — 
Azioni dell'Istituto di credito . 198 — 
cani 
È 437 75 
138 40 





Borsa di Parigi del 27 gennaio 1812 
Rendita 3 p. ni E) 
idem 4 5), PU. . . > 98 
Azioni della Soc. ausi. str. ferr. . 497 — 
Aziori del Credito mobiliare . 748 — 
Ferrovie lombardo-enete . . 530 — 





Borsa di Londra del 27 gennaio 
92 1% 


Consolidati 3 p.% . - - - 








gennaio, seg: 
la famiglia de’ Minori Osservanti di S. Francesco 
della Vigna. Il M. R. P. Antonio Bravin, di Vene- 
zia, dopo avere percorsa lunga carriera d'anni e 
di meriti, era tolto da maste alla riconoscente ve- 
nerazione , ed al più tenero affetto de religiosi 
i figli, che deplorano la perdita di un'esisten- 
iosa e carissima. Lettore giubilato, 








za ad essi 








noi, ne rivendicò con zelo i di- 
ritti, e ne guarentì con avvedutezza la futura e- 
sistenza. Definitore generale , fece porte in Roma 
del supremo Consiglio dell' Ordine francescano. 


Novello fondatore, dopo l' infausta soppressione de’ 


! religiosi Istituti, ristabilì parecchi Conventi della 


regolare osservanza, nelle lombardo-venete Provin- 
cie, e più volte ministro provinciale, li resse per 
lunghi anni con rara za, e senno di gover- 
no. Fu il padre, il conforto della francescana Fa- 
ja in queste città, al cui progressivo sviluj 
è sigoroso incremento, tenne Getspre rivolto 'la- 
defesso suo zelo, e la nota sua destrezza nel ma- 
neggio de' più difficili affari. Ricusate cariche o- 
norevoli dell’ ecclesiastica gerarchia, come quella 
di canonico teologo di questa metropolitana basi- 
lica di S. Marco, oflertagli con reiterate istanze 
da S. E. il Patriarca Pyreker, presso cui fungeva 
l'uflicio di esaminatore prosinodale, tornava ca- 
rissimo a' prelati che succedettero nel governo di 
questa archidiocesi, specialmente a S. Em. Cardi- 
nale Monico, di preziosa memoria, che l' ebbe qual 
consigliere ed amico. A vantaggio dell' Ordine che 
illustrò, ristabilì e diffuse in queste Provincie, a- 
vea da pezza elargito quanto era stato frutto del- 
Je sue predicazioni, per cui, la claustrale Bibliotec 
di S. Francesco della Vigna, a lui è debitrice di 
più migliaia di volumi, parecchi de' quali com- 
mendevoli per la qualità delle opere, e per la scel- 
tezza delle edizioni. Egli spirava nella grave età 
neliti estremi 
del vivere, consecrava'i pensieri e gli affetti al suo 
Istituto, che di tanto padre e pastore serberà cara 
© perenne memoria. Alle funebri esequie, celebrate, 
il 23, nella chiesa dell’ Ordine francescano, con re- 
ligiosa modestia, ed insieme con ispeciale decoro, 
erano rappresentate le religiose Corporazioni dei 
rev. PP. Domenicani, Kiformati e Cappuccini ; Je 
onorava scelto drappello di ecclesiastici e seco- 
lari persone, legate all'illustre defunto co' vincoli 
di venerazione, e d' amicizia ; e numeroso concor- 
so di popolo seguiva intenerito il mesto feretro 
dell'uomo, che tanto meritò della religione, della 
patria e dell’ Ordine suo. 












































BELLE ARTI. 


Nel Battistero nella nostra basilica di San 
Marco, sta esposto un dipinto ad olio, opera di 
Antonio, Pastega, che rappresenta: I da Carrara 
al cospetto del Doge Michele Steno. 
rr "EE‘R‘@RE@Ò:pus 


VARIETA. 


Nell'adunanza tenutasi dall’ Accademia delle 
scienze in Torino, il giorno 5 del corrente me- 
se, il socio commendatore Quintino Sella, les- 
se’ gli ultimi due capitoli di una sua memori 
che ora intil Studii sulla mineralogia ita- 
liana. 
Il primo capitolo tratta di un minerale sco 

rio dal professore Bechi, nella miniera di piom 

argentifero del Bottino, in Toscana, cui esso 
diede il nome di Meneghinite, e che finora non ven- 
ne trovato în alcun’ altra località. In una serie d 
esemplai gegnere Perazzi dati in dor 
Scuola d'applicazione degl'ingegneri in Torino, 
l'autore, professore Sella, riuscì a trovare alcuni 
della nominata sostanza, terminati da facce, 
ed a determinarne, non ostante la somma picco- 
lezza, gli angoli, in un col sistema cristallino; sul 
che non avevasi finora nolizia alcuna. 

La Meneghinite è in cristalli trimetrici, ove 

400,110 —. *, 001,101 —180 Le diverse 
forme osservate salgono a sedici, con due sfaldature, 
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Dette 6 ant. del 29 gennaio alle 6 2 
PronoMETRO| "del 30: Temp mame. + 4,6 


+03 





3 nin Nel giorno 24 gennaio. — Ballarin Carmela 

TIOSETS irrali ritata Bevilacqua, fa Alebrando, d'anni 43, civ 

Chan. 3 "n — Cicogna nob. Mare' Antonio fa Girolamo, di 62. 
— De Bon Giustina, nubile, fa Bortolo, di 16, ca- 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1130, 34 genn. e 1. febb, in S. Gio. Grisostomo. 





citrice. — Dian Maria di Eugenio, 
— Fagarazzi Domenica vi 








d'anni 4 mesi 5. 
fu Francesco, di 
cenzo, di 49, civile. 








fa Giuseppe, d'anni 8, civile. 
cesco fu Amadio, di 38, 












La venti 











il giorno 8 febbraio 1862. 








noto. — Compagnia Ù 
giamaica, dire da Carlo Ferroni 
Alle ore 6. 

















i 1 mesi 2. 
vedova Rumor, fu Gio, di 
78, lavandaia. — Francesconi Giov. di Giuseppe, 
Finco Anna vedova Panciera, 

Miatti Alessandro di Vin 
Matrieli Teresa ved. N, N. 
di 80. — Marsato Regina, mul 
Gio, di 40, monaca canossiana. — Petrin Vi 





agente 
Torresin Carlo, fu Antonio, di 35, tagliapietra. — 
Tschurtshenthaler Giuseppe fu Pietro, di 73, civi 
— Viede Guglielmo Teodoro fu Goffredo, di 46, 
possidente. — Zamparo Fortunata vedova De An 
geli, fu Antonio, di 77, civile. — Totale, N. 46. 





Nell'Estrazione dell. R. Lotto, seguita in Venezia 
il giorno 29 gennaio 1862, sortirono i seguenti 


"i, 28, 79, 62, GL 


Estrazione avrà luogo in Padova, 





SPETTACOLI. — Giovedì 30 gennaio. 





ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
aerobatica - mi 


fratelli. — 








100,001, e di cui la prima specialmente è assai 
nitida. ser.) 


L' Unitario di Modena racconta che, nella sera 
di sabato (18), si appiccò il fuoco inavvertitamente 
alle vesti di una giovine sartore, di cognome Ta- 
gliazucchi, abitante nella Contrada della Scarpa , 
e che, malgrado l'opera d'un giovine, ch'era a 
veglia presso lei, non si potè impedire che venis- 
se orribilmente abbruciata, riportando egli pure 
nelle mani e nelle braccia dolorosissime scotta- 
te all’infelice dai medici 
tutte le cure dell'arte; ma, dopo 40 ore circa, l'in- 
felice soccombeva all'O-pitale, dove era stata tra- 














NECROLOGIA. di 
Giuseppe Tachurischenthaler fu Pietro , nell’ 
sesta del giorno 24 gennaio corrente, abbanitonò que- 
sta terra nell'età d' an inconsolabili 1a 
famiglia, e nel più sentito dolore i parenti ed amici, 
Ni seguire la vanità del costume, ma per 

to fiore, quale sincero 























la | riconobbe 
la sua modesta fortuna dal commercio intrapreso con 
sagace intelligenza, non disgiunta da una vera 01 
Fu marito affettuoso . e pienamente 
dalla tenera compagna dei suoi giorni : fu 
tunato di un'unica prole, modello delle figl 
1 fu avv 










il raro 
nipote, che 
per le belle sue doti, teneramente lo amava. & 
Avventuroso amico, che co; nella Vita le più 

a 
















ro affelto ed ingenuo sentimento che teco di 
vaci, e che non verrà mai meno colla tua famiglia, 
dividendo con essa il nostro dolore, al comunicatoci 
tristissimo annunzio. 

Padova, 28 gennaio 1802. | 












N. 701. 
In esecuzione al luogoten 
N, 26874, dovendosi appaltare 
palizzata a presidio della sponda destr 
dirimpetto allo sbocco del canale di 
riordino della stessa sponda con rivi o del'a sua scarpa 
a doppio strato di sasso irregolare delle Cave di Lispida ,- si 
rende noto quanto segue 
4. L'astarrelativa sarà aperta sul dato regolatore di fi- 
ini 365:50, presso quest‘. Ii, Delegazione provinciale nel 
iorno 5 febbraio pros. venturo alle 
di riportarla pei successivi 6 e 7 
deserto il primo esperim 


















tita dal deposito in danaro a t 
to a valore di Borsa per fior, 1% 
se d'asta e di contratto, le quali 
catario. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo migliore offe- 
rente, escluse Je successive migliorie, e salva la superiore ap- 
provazione; ritenuto che il deliberatario resta obbligato alla 
sua offerta dal momento della firma del procesco verkale, men- 
te perla Siazione appaltante no core i latino obbigo 
che Superiore approvazione 

‘i oerentamete è Decreto Ad ottobre 1857, N. 19856 





40 per le 











dell'Ece. LR. Ministero delle pubbliche costruzioni, verr 
accettate, innanzi l'apertura dell'asta, oltre quelle contemp 
to dagli articoli 11, 12 e 13 del reale Decreto 4° maggio 
4807, anche offerte segrete in iscritto, le quali non si apri= 





no 
iglior offerente ; ri- 


ranno che dopo terminata la gara a voce, e determiner 
definitivamente la delibera a favore del 





tenuto che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
scritta in caso d'identità, e che fra due offerte scritte verrà 
anteposta la prima insinuata. 

5. Le medesime poi, per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di bollo legal, 
con cifra indicazione del nome, cognome, domicilio e condi. 

ché della somma in lettere © cifre per 
umere il lavoro 















venir corredate del deposito d' asta o 
versamento del. medesimo in una I. R. Case 
sa, come pure dell' espressa dichiarazione per parte dell'aspi 


rante di assoggettarsi senza alcuna riserva alle condizi 
nerali e speciali stabilite per l'appalto 

8° Testo approvata 1 delibera prima della stipulazione 
del contratto, dovrà l'assuntore prestare una benevisa regola- 
re cazione per l'importo di fi. 120 0 in fondi od in Ob 
Hiazioni di Stato e Cartelle del Mo en 
guito a che gli sarà restituito il deposito d'asta. L 

potrà essere anche costituita mediante rilascio 
stesso e trattenuta sulle prime rate di pagamento della 
somma occorrente a completarne l'importo. 

7. La medesima non sardi svincolata se non dopo l'e- 
missione dell'atto di laudo, purchè vi ci 
ni stabilite dal governativo Decreto 
mero 33807-4688 , ed in caso diverso, dopo l' appr 
superiore di esso collaudo. 

8. Il pagamento del prezzo di deliber 
pi e modi traciati dal Capitolato di a 
scrizione dell'opera, i tipi relativi e l'estratto di perizia, ri- 
mane ostensibile a chiunque, neile ore d' Ufficio, presso 
LR. Delegazione provinciale. 

9. Tanto nell'asta che nell'ulteriore. proce 
to si osserveranno le norme prescritte dall'ital 
creto 4° maggio 4807, in quanto non fossero state 
te da posteriori disposizi 

Dall’ LR. De) 

v 





























provinciale, 
1862. 





uhico, Delegato provinciole, 
Cav. DE PIowBAZZI. 












SALA TEATRALE iN CALL 
ico-meccanico tratt 
diretto dall' artista ver 
Bonaparte in Egitto. Cam val. 


SULLA RIVA DEGLI SCMAVONI 
di Luigi Valiée, di Parigi. 
grande Galleria ‘niversa 
Tableau pittoresques e Qu 
11 locale, espressame 
gas, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di 


SOMMARIO. 
Cambiamenti nell 



















Onorificenze è nominazioni. 
— Bulletin 












tà Italiana; lettera degli abitanti de 
duca Porto di Maddaloni. — Impero d'Austria ; 
alto di grazia. Proccedimento relativo all' Une 
heria. — Stato Pontilicio : Nostro carteggio : 
la strada ferrata da Roma a Ceprano ; as= 
sassinio a Velletri ; funerali alla contessa Bor= 
romeo ; monsig. Leandro Ciuffa ; istanze dell’ 
ambasciatore «ti Francia ; oracolo aspettato ; 
indisposizione del Santo Pudre ; estratto d'una 
lettera di Parigi. Tre autografi. Voce, — We 
gno di Sardegna ; opposizione al Ministero, Opi- 
nione del corrispondente della Garzetta di Mi- 
lano, { nuovo prefetto di Palermo. Pratiche 
atto | pel frattato di commercio colla Francia. Mal 
timore pe' baiocchi in Toscana. Cartelli politi» 
ci. Processo. Luttuoso acvenimento. Truppe nel 
l Htalia meridionale. Rivista improvcisa. 
pero Russo ; notizie di Polonia : il Cé 
nunzio apostolico. Di 
le Scuole ; condanna 






























Spini 





La U © . Lu . 
La Compagnia d'assicurazioni 
GENERALI IN VENEZIA 


porta a cognizione del pubblico, che sino dal giorio 
16 gennaio corr. la Ditia A. Gasparini € figlio ha ce». 





—_ 96 - 
ma offerta od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere pro» | grida senza che perciò infirmate rimangano le onerose conse- 
ma otra mi ine ovvero. l'attesiazione uficiale, sul seguito | guenze a carico del deliberati» stesso. 
Versamento della medesima e la espressa dichiarazione che Per opportuna norma si soggiunge che saranno accettale 
l'allerente si assoggetta, senza alcuna riserva, alle condizioni | offerte scritte Suggellato per l'assunzione di detto lavoro, © 
generali e speciali stabilite per l'asta. cn te a coloro che vi aspirassero è permesso di 

Dall’ LR. Delegazione provinciale, produrie avanti e fino all'apertura dell'asta, munite del bollo | 








N. 506. AVVISO, (1. pubb) 


In obbedienza a luogotenenziale Decreto 40 andante, gen- 
510, dovendosi appaltare il lavoro di costruzione d'una | 
binca a compressione di footavili nel’ unghia del- 


AVVISI DIVERSI 


Dolo. 


N. 623. 58 
‘Provincia di Venezia — Distretto di 
LL R. Commissariato distrett 











ary 
ANY 























L'OSizdiura desra d'Adige rella località Marezzana Pezza; ° 
si deluce a pubblica notizia quanto segue Rovigo, 19 gennaio 1862 fegale e franche di porto. In ogni offerta dev'essere. chiara” c fl medico sta- 

duce a pube Daino di giovedì 6 del pv. febbraio, | _L'I. R- Delegato provinciale, Reva Nob. DI CASTELLETTO mente scritto il nome e cognome, luogo d' abitazione e con Che non essendo ai Ssemeltelo;-) 4010 di rappresentarla nella Provincia di Mantova, & cli 

alle ove T1 ant, pel locale di residenza di questa R Delega mente "i Cfreaio, cene pare in cao ed in lettere la sem | Dile nel circonda ro | el Comune di Campa: io dirne rominare, sino dal giorno stesso, Îl si; 

dimo 6 resterà aperta lino aile ore 3 pom, dopo le quali ove ES { dazione sta od il riaiso pes cento, ed inoltre dev'essere pro" | GU2, D_iFMAni GeLo i cet dicembre 185% SE; | Ragioniere Costantino Veludo qual proprio procura. 

N 475. AVVISO (4. pubb.) | dotta la cauzione ovvero l'attestazione uflziale sul seguito | E: lo ad ossequzto etto febbraio P. V. 754, Si | re rappresentante interinale per la Provincia suddetta 

riapre il concorso_n lullo Te La Secondo la vecchia circoscrizione, al quale potranno 





Jima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe | 
limento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di ve- 
hetdì 7 detto, ed il terzo nel giorno successivo di sabato 8 
stesso. me 
Ta gera avrà per base il prezzo fiscale di 
val. austr 
gni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di tor. 100, più for. 20 a parte per le speso del- 
e del contratto 
gu 


la chiedenza a luogotenenziale Decreto 40 andante geu- | versamento della medesima e dichiarazione che Î' of 
aio, Ri UE dovendo appoltare il voro di nsarcimento | ferente sì assoggtta senza alcuna riserta alle condizioni gene” 


EL scarpa frontale di rimonta dell'arginatura sinistra di Po | rale speciali stabite per l'asta. 


Le istanze egli aspiranti saranno “corredate dei | SCONO La volgersi 1 ricorrenti 
ù + ino riv per aifari su qualune 
Sr terito ed insinuale al protocolo dI | que dei rami trattati dlla Compagnia) tra 
i Froldi Paluntone e Stienta, nel Riparto Il d'Occhiobello Dall LR. Delegazione provinciale, î er nali È intemporancamente avverte che l' Uflicio dell'a. 
LI Dili nioia quasto ego Resi, 16 Genio TOO | Gomune di Campagna conta circa 1000 abitane | genzia, a datare dal 1° febbraio p.y- Fara Irtipori n 
ge sia paio sna , 48 gennaio 1862 ti, cei quali *; poveri, da precisarsi però coll' elenco sd ù a ‘portate, 
L'asta Si aprirà il giorno di giovedì 6 del pross. vent | L'I R- Delegato provinciale, Riva Nob DI CASTELLETTO. | progeritto. Il dOve © percorso da strade mante ber maggior comodità, in piazza Purgo N. SIG Piano 
febbraio, ale ore 44 antim. nel locale di resienzi. di tec —_— Bite parle in ghiaia, © parte a sabbia. L' onorario è Nobile. mesta, 29, gennaio: 1952 
N. Delegazione e resterà aperta fino alle 3 pomer. dol? ji | N, 854 AWISO D'ASTA. (2 pù) | statilito in annui fiv. 500, ed alti for, 100, pel man- sogni pc SARO, 
quali ove prima noo si presentino aspiranti si dichiarerà de- | "TL R Comando dei tu SEN di Treviso previene | t'nimento del cavallo. Per le assicurazioni generali in Venezia, 
derto l'esperimento, nel qual caso il setondo avrà luogo il rr np ha Ta nomina spetta al Convocato comunale. Il Censore 
I D. Pesiho MatnogonaTo. 





















fior. 1060:59 












































09 ento di tvenerdi ‘È det È 6 di | il pubblico che si terrà nei giorni di mercondi e giovedi 12.6 spetta al G 
| Siero ignazio, dra la ql sli 3A 2 | fiat # io i dci, ed i ero nl porno smnee"e È | 13 ino corte per “rie dell'io LR, ciro Dolo, 35 Gta misiario distrettuale 1l Direttore Ul Segretario 4 
T ga i delibe ti eo dal | La gara avrà per Base il prezzo fisale di fior. 1550 va- generale in Udine 27 dicembre 1861, 4, 7 e 16 geunaio armo P. i S. Della Vida. RA el] 
I fto, ec lo omni di bra, e sr sog | i See e ai broane € 436, Dipartimento IN, jo 
n ’ all ian devcà camtare la propri orta comun | 50 incanto che avrà iuogo nell’. IL Deposito del tremo, muli" 
tare in Treviso sula piazza di S. Tommaso, ale ore 8 2ut 1 soltoscritti rendono noto che la prossima Estrazione si 


| ari ario 1 di di 2 arte, per le spese deb 
I geiborataro non di deposito di fot. 150, pù for. 20 a pare, per le spese deb | (ui saranno venduti di carri militari di vane speci, 108 
























































































lito in Rovigo, nel sotoseri- | - 
| vere il detto provesso verbale dovrà destinare presso quale | l'asta © del contra. iano K Tesi 
è sona intenda di costituirsi. tale domicilio, all'oggetto. che TI dlbera seguirà a vantaggio del maggior ofeente ed | Pali Ma Mime Sti detramenti da HTS, VIG IE Cc S. G; OIS 
Gt dt, i fl | a e qa gio te, | Si lat i o i, DEI LIETTI del Conte S.t-GEN 
Ul fos «correre la superiore approvazione, dopo la quale soltanto surà_obbl di corami, di stracci di ila e corde, catene da carro è de A A sea 
(A fossero fer Une i Capito d'appalto saro | gatà I Anmsinisrazioe a gototare agli et det ita forniment, ed anche uca quanta di fornimenti da cavallo in succederà al 1.° febbraio 1862. 
sen cin, | 10 gino ogni Giorno pelle ore | menire per io ona i delirio ve sr ti sù: | servibili pei bsogni del militare, al maggior offerente © verso lece i . » 
il 1 Uficio. tt per ie Sr arno i prceso vil @'ap- | odo Dagunenio Da viva vuci «Ba 11 piano d'estrazione di questa Lotteria contiene la somma di £ 8,823,20 M. C. diviso in vin 
ll "l'asta si terrà sotto le discigline tutte stabilite dal Re- | palto. Treviso, 22 gennaio 1862. cite di £. 70,000, :0,000, :30,000, 20,000, ce. ee. P 
È golamento 4 "MOT. fn quanto da posteriori Dereti | l delberetrio non domiciliato in Raso, vi mie ____ La più piccola vincila che deve ener fatta, con un tal Viglicito che costa soli f. 40 
f golamento Lo maggio AAT ina senza avvertire che se per | vero.i deto preciso. veriale, devri desire, pres, (cod AVVISO DI CONCORSO — (2 pubb.) | im !" 65, ed aumenta progressivamente sino a Î. 70, 75, 80. Lo smereio di tali V ) 
non fossero sale droEne iu ribigata da RE Amin | persona intenda di cosiluru ale. domielo all Gps che ribapiatzamento del polo di Agen Mdrrigsrti a imento «fidato alla. Gas ente sio; a Lire, bat iglietti SM 
mc) bei O grin | [o dim pos gli mim RA he | co ja sigaro ii ps di Ae portuale st | coclsivamente afidato alla Gas Bincaria di G. G. SCHULLER e C- di Vienna, interessata nell'iu-_B} 18 gennoi 
iacerà i muovi dati di | tere. verso prestazi Ja cauzion L Liar A 
acer i muori eimse | © La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno sii pe Vienna, dicembre 18641. plat A 
| coma presso questa R. Delegazione, ogni giorno, nelle Ore | cenirale marittimo, entro tuito al 20 pv. febbraio, compro” S. M. DE ROTHSCHILD. FIGLI DI A, TODESCO. del Quarne 
che saranno accettato | d'Utii vando in princiyabità i servigi finora prestati al i i i A . 
DPR e! detto lavoro, © | L'anta si trcà colto le dinciliso tute stabi, dal (SE) fedi Ride I Viglietti di ques usa 
i do | que 1 do 00 lt epr dc | "tn eee pr 1 come RES: sa rie È "i v Lotteria, come di tutte le altre in fl senti n 
h ene vent' otton 








iii ian 







asta. munite del bollo 
pe chiara= 
mente se 


dizi 








fon fossero stale erogate; non senza avvertire che se per 
Mancanza del deliberatario fosse obbligata ia R Amministra- 
anovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 

le parerà è piacerà i nuovi dati di 













piegati disponiluli, sempreché possedano la necessaria idonettà. 
Dall'L K Governo centrale marittum 










ja presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































vu di în nave inlimazicne, pur api «fio ; 5 la , Ù 
i ATTI GIUDIZIARI. 3g è dt l'arca sett ni RT i ee girini 
ita | ritebicza di questo foro #6. Grego, ehe a di Hurt 3 Bibo 1861, ML 20254, | sscoafo al Num. di magga 906, mine "tai Sdf protezione 
7 fai Soriaio è speso Je venne de- | ia leva 4846, jo vi eeota a qui e che per versare su merito dlla tal'a supo-ficio di portiche 3.96, dalla risposti ; 0 che mancando 
i pod. pipe al Mer da ma S906 o ui ento a que eee Per ierieaone profe la | coll sosia di L. 38:10, art onto Roo Conti, dovr imparo; priramzo vm GATE 
(i DITO. + dale Finanze tata de” precante divo sd è pre Ud ora del giorco 7 maso ati F. 336. enne n i Line e og indent 
Ch Dall'1 R. Trib, Prov ne, | gertae LI pa d'esoratiane di 1° ale oro 40 “otmerii n 888: ao, ** Dali. Tribu Provo quia Camelia 
f Ulina, 25 gennaio 1862. 7 fado pechè in caso eoctario si Si avvera paci eevmnario dt Arin cale Sexione Civil, La vendita procederà svi 
HI ll Presidente, Scar "culto tto” atrocinicr. | procederà alla veslzzion doll'e-- vi pot ave nvero iero di mu Ven ca, 46 gennaio 1862. ' seguenti Dl 
IE È 6. Sì pubb'ichi mad anta tr pico | redtà in concorso degli nire il curnio”e nomitato dei e- Il Prosidenta, VenTURI. ' Condisio.i. 
HH ; INCI a nsarzioce nl Foglio cortara Coccmenli, o di comparire sopurt. di poni 15 Sosio, Dr. l'i 
N44 di matta al 19 molte, 1 FER a Vesesit np agi stasso, a di farai rapprecortare di Lo 46:98 "ad primo © 
I procedard rel lorale di quert 180, neì consmento prov = Dall''L R. Pretura Urbana, p sob : S "Ordii 
dt Mira Urbana sl teso espermeni la relazione alle Osdizanze "a 'suscimenio pai, Padova, 18 grozaio 1862! birdeve, 13 diemb o 1:61. rad prg persi e gian acini IE ero ee Er ci 
(CA dai qua gs id die mne par avvenota cor N Gorgia Dugare | NR Poor Scomm. i; e cermanio di Doo. 8: mundo e pela di Gis inrare, Later 
ro in Comuna di Ronerdo, n ® i soveri 
(LIDO parente ll ms a cossorsele ne del cnsimenio stabile MS Indi {N RE O io to .88) 
dils td fa Aluisadro dot. Vovzia pare por variazione avvenuta al CEE i Ere ve Mn e "il nu 
i i sato l'avvsna dl gu Tosi sn ta R° side | —- sett È Md ton coi par Gladio cre si attori, che Gite 4 Bor 2800, "1 di 40 feb 
{ Ù i cBi rd ela dl 6690. ,, 2. pubb {Puch di Pol atti Udizale IO AE I Venne picasa MI ar dal ae do lla 
| fi o, 6c lbdricato pr neipale con. qualito DITO. | dizione tu MEA s mesta ille 
| depostare il decimo dol toe a Panzoto, che wr L'I R. Trovalo Provia=' N. 4206, i FERITE nat. I quale DA MES psbema ITRLA è astiene 
Î| sima, compresi fort iui 1 INNATE sario È e ud uso di abiutione dei sg! cale di Pdova quo Ssonto di | anse Born di Ferura, coll'av: — Ven 93 dicembre 1861 remi prgn piera doc) 
Ud mi fd de sa go ito Cammi gii ‘a ladoratcrio di tintoria tera Seal iaieimarte voto Trembsi, hse lo ico II Protone, Visroni cito poi MILLA di REN sr Per i 
L ndo: pané lost. 2.0] a Noti ta r, ei dotuuza 19 gei= fre ul DI " “ ‘ DE, di LI 
CARE delitarito al maggior. off Udine, la lore preteso provenieati Maio Rea N. 620, "dala Dita Peri rela aa monete aglio sa are di | dip 
Ì "I idoquo preso aree al di sito da quasiasi tolo di drive; ertro atta podio, | Giutppe 6 Vixeeato Mini di Pa- | pignzezto dal su» valore di for N. 23. 3. può Loto V. Penn ih Sl giant Lite pen zlna nni 
| ela stima, fl gorno 17 fobbraio 1863, con dova Vapprosentata dol propria» | ni 33:08 v. a. al meggio, colla EDITTO. MAL Sie al TI Lione Pepe pi no dine pre di de IEEE 
Hi i al Tanto avtarienti che ommercento di are rio e firmatarie nogerianta di pel- i L' LR Protra di Doto in NN d mappa 86, 158, 169 Esme Gea o fa Ma vi dal diana do EEPEZZRA 
| dl prozso di de tale iasiouazione sal tesine sud- cato | lumi è po'Teciorie. Viucenso Gita col D conte ® sovembre stesso" seguo 2 requeitorie 27 dicembre Dini. di peri 6.38, il } puoi ia quia Cana fate bi EEDSABNCA 
ALTI da ufttivi auntin Me ro rg vl veri | ed aflre 3 Ale Prtoro , ne | di qui venze avuta ia prcotira | N 4209, è cho ii fa deputato fo TRL N. 2bA21 dall'inclto LR. Morta peo e Ri a ene ee PI I Godiziali antro goni it 9 dinaria “ad 
4CRR geo, sta qu vin mp sl ai po | pl Meg d quena Cd 0d | di campoiato 1 10 dll Or. | earatre È. Trbcnale Provaciso Susione Ci- ; mar P. 7000. — sini pedi pedi ta ge pera a eta giunta di 
a " iv tazioni, dro v.le nimerii 18 moggio #1 Dod pertanto nemioare un | vile in Venetia reso neto a chi Dola, 7 gooniio 1862. 0, dic MR DLL chblico: Vende 
ATA IV. protio di du no s'dUlluto Je oro "i Vooosia 18 1889, rominito in‘ sv i St i ARI Tiri e 
TINA dep n non fossero garanie Reg Protura, Porde di Meo pad per l'in i a pelo ari pggipe Rf € GO 5 — valfnicm Ho (9 44 doo di calate pi 
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1° ©‘ Avevamo già dimostrato che codesta noti- | 82Ser0 i curatoli a dar la lista esatta dei lo 


zià non era probabile ; or possiamo affermare ch' | Mandriani, coloni e guardiani, e se si rendess 


rale di n i « tano avvenire, » ro essere occupati. 
prezzo genor deposito, fissato colla citata jpa! 
Il Journal des Debats, giunto ieri cogli altri è falsa. Il primo incendi russe 537 ci ro responsabi menoma assenza di costoro 


Sovrana Rimoluzione 5 settembre 1858 a fiorini Il Vaterland, toglie ad una fonte, la cui pui 

















































































dol 
a Gsssa Forte dei li soldi 75 peescentinaio di Vienna, e la straor- li accerta essere Ì 
i eatro giorci 18 Li Ladizionale del'150/oy stabilita un' ag- | Vrop, egli accerta cssere superiore a qualunque | c;omngli di Parigi (data del 28, notizie del 27), ne rimangono 1,100. quando fossero colti lontani dalla masseria. 
ibora in efantivi Lil dubbio, la comunicazione seguente, per |’ esattez- ” 180 pren v sc i ) 
bara. gianta dicfior. 4,50 pel sale ‘grigio, che ivi si : pine +10"! accompagnava colle seguenti parole la pubblic « Un dispaccio di Nuova Yorek annunziava, ni fo, un pugno di tali ladri mandò un i 
Ls dal depesito vendo in deposito. per fior. 225, e di fior. 325 | 20 della quale, il citato foglio ienna dici sione del discorso d'aperturiidelle Gi francesi» Bel medesimo tempo, che le truppe del Nord, do: | O"! catto per 6000 ducati a un r | 
Valle ine pel sale Bianco che ivi si vende a fior. 3.50. Ta- | ra poter farsi con sicurezza mallevadore. Il Ga ; famere francesi: po aver distrutto ‘Stazione della strada ferrata, | Prietari foggiano, sig. De Mita; non ricevi 
resi uo prot le aggiunta è da pagarsi per ogni centinaio di } binetto delle Tuilerie, sia che le eterne millante- * È vanzavano contro Charleston, e che, alle ulti- | che 1000, gli ammazzarono molti buoi ir un i 
o soleva gli - MY Vienna, oltre la straordinaria addizionale del 15%os | rie di sale Cani Ù mne date, i trovavano a sei miglia da quella citt, | Masseria © gli misero in fiamme una vasta q 
fat lio dal. BI che deve calcolarsi sopra questi importi di ag- | 1° di guire del nuovo Governo italiano non g° 4 Il vero è, che codesto fatto, presentato co. | lità di paglia e frumento, Quando la truppa giun- 
lmm'aulone 1 poò- giunta. talentino più, come contrari ll Ju me un grande avvenimento , non ha veruna im- | $€ sul luogo, tutti erano dispersi e non se ne ve- 
L MDEA (ee ME TT Robo le a che abbia dato ascolto a qualche faltagli rimo- fiscia conchiudere di decisivo sulle Vicissitudi Le truppe del Nord, dopo aver tentato | deva più traccia. » Ì 
ronnie: sE viale reidena dell i ui i ou pro li | stranza, ha prolstato, a rimpetto di quel Gorer- eh potrà gacora; rotaie I quasiene ona: fi edifizii della Stazione della strada Napoli 24 gennaio. | 
o I° inrerenso di vtabardo-veneto, ha nomina prosa È Worla ‘ia thagiiora' è Soraga nom na. Nel passo relativo al Messico, non si fa nes- | ferrata, s'imbarcarono di nuovo, mentre le trup- | Leggiamo nel Tribuno ve da Sic 
Pretura di Tolmezzo, l'alunno della stessa, Luigi Cri- | no, e questa volta in i ener- ‘ suna considerazione, neppur indiretta, su’ disegni pe del Sud, che occupano il î "pe peli ceddlezaeen 
i duitera il de DB} saforo Gandoni, © presso quella di Portogruaro, | gica, contro le continue minacce di guerra verso , di rivoluzione ‘monarchice, di cui la' stampa eu- | destinato ea peniti chez SNA Pe nti Papa Ae) noe i / 
det dl cursore dell'alta in Conegliano Giusepe lp NI signor Benedetti fu, secondo il Va-| ropea si trattiene da parecchi giorni. Tuttavia, | sortita, collo scopo di tagliar loro la ritirata. » | ebbe luogo una Primi i pile | 
" Lei: ‘aricato, per espresso comando dell’ Im- nistero. » 


ass Hi " | scorso imperiale manifesta una fiducia assoluta 7%: TE, da 
poleone, di dichiarare al Governo di ‘ nel mantenimento della pace. Non abbiamo biso- Fptato (di Menali ad a Veniamo assicurati che ieri € 


peratore N 
Uno de' capi insurrezionali, che comandano | siasi and 






ri l'altro, 





malgrado codesto tuono generale di riserva, il di- | 
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bila viene ve Vittorio Emmanuele che « alla Francia, la quale ' gno di raccomandare all'attenzione del lettore ciò o catturando tutti i coseritti, i 
al me + gi ritiene ancora vincolata dalle paci di Villafran- ; che l’ Imperatore disse intorno alla guerra civile | le bande del Gargano, ne' giorni trascorsi inviava | sulla fiduci ualche tempo si Pr | 
buie de 'asts, rev 4 ca e Zurigo, non può essere indiflrente di sen- | d'America : « La guerra civile, che desola un cartello di sfida al prefetto della Provincia, | te fatta nascere, di non essere motestati 
na. ball davi se Venezia 3 gennato. Lurigo, Ò . | $ merica. ha compromesso gravemente i nostri in- | invitandolo a portarsi, con tutte quelle fo i è I 
10 per senso, livelli, « tire il Governo italiano parlare di continuo | È n i lo a pori quelle forze che | si stavano tranquillamente alle loro case. 
i ri Bullettino politico della giornata 3 + teressi commerciali. Tuttavia, sinchè i d yolesse, în un dato luogo, che gli desiguò non |Stend. Catt, 
dl ttiberataio è va x + affiziolmente ed apertamente di disegni di at- | + de' neutrali. saranno rispettati, dobbiamo lungi dal paese. Vedete ardimento € cinismo! = SR 
La Nota di Lavalette a Thouvenel, il cui te- | « taecare l’Austria; e ciò tanto più, che, stante la | » tarci a far voti perché que’ disentimenti cesti /Arm) YA (Pomigsi Gi sona. e porte clili 
tondo al deposto ì N © notoria superiorità dell'Austria, l' opinione pub- | £ DO quanto prima. » Ben pesale codeste parole, en città (un'isola), presso i teatri. ciorai id 
n avo time) "Ore veane. ieri anpunziato telegraficamente È ini Sa ia, l'opinione pub- | « 0 quanto Brim eno francese gia anto sol: | -— Le'inmo dalla Stella del Sud del 24 gennaio, | que-0 mese furono trovate pitiore a eeseo atm 


« blica dovrebbe ammettere che l’Italia tenesse Jeejto, come desidererebbero gli amici del Sud, ! le seguenti noti; 





mi per ottimo stato di conservazione 





2 esso delbanito, il dispaceiò a suo luogo), è un documento memora- 






















poso de meteo bile. « Il fermo linguaggio che si tiene a Roma, di- | « un tale provocante linguaggio, facendo assegna» d'intervenire nella contesa. Il discorso imperiale | —1Si dice e si annuncia cessato il brigantag- | cui due Genii, che si I flauti o, 
be escotta pe HI lst Desae Post, è la proova di quanto si | « mento sull'assistenza dlla Francia. » Siccome | on è men sobrio, di considerazioni sull'inierno ora n metto panda circa CAEN OT I ISIS Paro RSOPIGI alri ao. IDE 
fa del pgza 4 ga: « legano ivi sicuri delle relazioni colla Francia; | però un tale pensiero è lontano dalla Francia, Lang pci "poco ne iedesimi termini, di cui FILSe' reprilierio: del. logora: pesta pri ritira nl icaro rali 
o pag o + n'è una pruova anche l'essersi comunicato pre- | « questa dee'invitare; il Governo italiano a rego- | gi è servito l'Imperatore il 4° gennaio, nella sua | sceglie, lo legava ad una coi figli, gli toglieva e { quali si leggono le segucati parole , dipinte hi 
pet cene a « cisamente ai fogli per la pubblicazione codesto di- | lare il suo Tigeago ee alle congiunture risposta al protoni IE in Pim peo pr armi, Ù lo de feet se quel | bellissimi caratteri : li i 
n x i NGGdd iorni È dizioni sua forza, mentre, in re insis meno questa vol per- dote ; il parroco del villaggio, non si is Hi 7 
signore sac, che, solo otto giorni o sono, art da Ro- + ed alle: condizioni della sua firma, Moni Pfizionamenti possibili » , € pone maggiormente | fosse posto in ginocchio, offrendo aggio, non «|| Otiosis Hic Locus Non Est. Discede Morator. 
ina di pr _[Î «ma. Perchè non si è pubblicato il dispaccio di | « caso diverso, la Francia sare ni sta di une ile i Suu Di e o prchà l Koeaco iat evi h 
n nto « Thouvenel a Lavalette, dal quale si avrebbe po- | « assumere una posizione, che disdirebbe qualun- ' , fondamentali della Costituzione. » La maggior {i miseri Bisceglia. — Si dice cessato ‘il brigan- - 
ile. ggior ga 


« que idea d'un aiuto francese. » In conseguenza ! parte del discorso imperiale è tenuta dalla sposi- | taggio, ed a circa due miglia da Manfredonia, si 
di ciò, il Vatertand è d'avviso che, per alcuni ‘ zione della nostra situazion finanziaria ; e questa | assale la masseria di un tal Falcone, soprannos 
image spireranno a Torino aure pacifiche, | PUTE, in sostanza, preoccupo, in questo momento, | nato Pipistrello, s'incendia tutta la pagli 
volati te millanterie contro l'Au-! 2trilutto il pubblico. L'Imperatore si mostrò par- 
e si faranno più rare le m aa U- | ticolarmente sollecito di far ispiccare la sua vo- 
stria; e soggiunge essergli anche assicurato, da | lontà di limitare le spese. Quand’ egli chiama il 
parte molto attendibile, che, in seguito alla rice- | senatoconsulio, di recente stanziato, « un provvedi- { mi o 
PAL ammonizione, Vittorio Emanuele abbia fatto | * mento radicale » ; quand ei lo diffnisee « una Giovanni de Angelis sottotenente di quela guar- 
x ia, diversi carri, 


E ì 
di no saranno in breve ripi- i 
liati per ordine del Governo, Si trovarono, verso {| 
la fine di dicembre, in quella città due leoni di kI 
marmo, luoghi mezzo metro, di greco stile bellis- 


«tuto scorgere a qual grado la Francia rappresen- 
«lagl'interessi del Piemonte presso la Santa Sede; 
* perchè si pubblica la risposta energica, che ha 
* dato jl Cardinale Antonelli? Abbiamo noi giu- 
* dicato falsamente, caratterizzando alcuni giorni 
*la la Nota di Thouvenel a Lavalette (in cui 





in mappa dl 
ne, in mappa 

Mio" gobo 
te a metta strada 
ì Francesco Temal, 
ed ai monti Ippoliti 
di poriche 0.54, 
48 















da arrotino, ed altri piccoli oggett 
degli scavi, sia. Giuseppe Fiorelli, sta contrattan- 












Hol ni lughi di _B] “Vine posto alle strette il Papa perchè faccia rana ! Fiforma spontanea e grave, che dee forsarei al- | dia narionale, si ; a Is 

perte pati : fialmente proposte per un accomodamento, non | avvertire Garibaldi moderare quind’ innanzi, ne | A pit A ei si Sr pivblyi di deli- | una macchina trebbiatoia , poeti morire bru: | 9° Per l'acquisto de' terreni, e vasti scavi verr \ 

CR * potendo prolungarsi indefinieamente l'occupazio- gli atti pubblici in Italia, la sua smania di guerra, | berato proposito, delle espressioni più significative, Î, e si tenta di mandare in fumo | "° ""Urapresi. | RE ; Ù 

RP rici, Dre poncio. ce ui ripego iocril, come un | perchè le spressini dell stess: potrebbero pre-| che posa sgliere un Sovrano, Posto mil un e i gli scavi dl ti 
h sone ia nni , i all Dali situazione. Si noteranno con sodistazione tali pa- esi del Gargatio, non | * , Pozzuoli, dove si trova 

ore, G. NARDI. ‘boccone ghiotto in un tempo, privo di avveni- | parare imbarazzi all'Italia. Piece’ ui nolersaso (ao più, ché fi di sio ta È pidivo! di cuccia i sero) Arp il circo più mirabile dell’ antichità, per lo stato 


sndonella , Canto 







Il viaggio in Atene dei Principi Lodovico e | imperiale, discreto su tatto il resto, non i proprietarii, gl' industriosi , i massari di cam- di sua conservazione, e soprattutto per la parte 
Luitpoldo, figli di S.A. R. il Principe Luilpld | fortemente se non sù quelo punt» "°° [po,edi a mali, sono cosirlti ad abbandonare le | *0!!ranea, che non ha l'eguale in verun edili \ 
Latera, dà a Monaco argomento a varie con- || Lo sesso Journal des Dibats $ occupa quin- [09 Proprietà, le industrie; gli armenti nelle ma-| "0 aotesto, pere, Nationalités.) Y 
getture politiche, alle quali l'Aligemeine Zeitung, | 4; delle cose d’ America: ed i, presi Hier] neanche di . vi 


riferita dalla Gazzetta U/fiziale di Vienna, contrap- prat ORO, P Togliamo dall’ Incivilimento del 23: « Ci 
pone l'osservazione seguente : « Se si limitassero ice, ino i Eee ll dieta Le [scrivono da Vallo, ché il giorno 44, nel villaggio CRONACA DEL GIORNO. I 
a dire che i figli, che costituiscono tutta la | legrafico, che ci annunzia codesto avvenimento, | di ANgellose, una banda di reazionarii tentò dare IMPERO D' AUSTRI } 
« prole maschile dei Principi Luitpoldo ed Adal- | non ne da le ragioni. Possiam dire soltanto che | 1" assalto alle guardie mobili ivi stanziat D'AUSTRIA, 

la coso, la quale men progredisce nell’ America | © attaccarono un vivo fuoco contro dei primi, | 


* menti diplomatici ? La risposta, che fu provo- 
«cata dalla Nota francese, e che rispinge così 
«energicamente ogni negoziazione col Piemonte, 
« viene pubblicata nel momento, in cui il Corpo 
* legislativo ed il Senato debbono fare l’ipdirizzo 
«di risposta al discorso della Corona. L' effetto 
"n'è bene calcolato. » 

La Opinione, foglio piemontese (dice la Gas- 


Fatem b'e 1504 mor 
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enni Cl 
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Acqui, co 
ziale rilevato in pr 
p. ottchre N. 4 

pucoomtibili 0% 10g0® 































































lo Antonio Celti ; Vi Ù « berto di Baviera, sono, pei trattati di Londra del " De palio a 
iatale DB} vita Ufiziale di Vienna), tornò, com'è noto, a viera, sono, pei 1 del | Sl Nord, È l'ordinamento dell'esercito. La ma- | che scaricavano delle mosehetterie; ma perchè Vienna 28 gennaio. 
sue 246% tra Bin cenno, in questi ultimi giorni, di un nuoro |\« 1832 © 833, chiamati all'eventuale successo | atia, che incolse il gererale Mac Clellan, dovet fee guardie erano forse poco abili alle arti, eb-| —. M. l'Imperatore diede ieri inolte udienze, | 
etiasiaso, ‘02507 MI nl pilota sona Meitaaiia monia birchò lina del: {rob greco, Ta dina sarebbe alito; Da: | ie ritardare ancora; l'atfunzione diflaliiva di uma bero a soffrire. nel conflitto la perdita di non po- | fra cui al Vescovo di Temesw » Maschio: Î 
ae aa il Re Francesco Il si îà, è cessi da | « turale, e nulla potrebbesi dire in contrario. Ma buona disciplis i sii non sembrano me- pen cggiipe ‘Pla tti uno ne fu "I pe 
Di su ù " ni n lio assicurati di fossero prima della , ed un altro arrestato. è | 
"dia asti i Bf instre appoggio ai briganti: « Si assicura, così | « v' hanno gazzete, le quali credono di non po-{ fottugiia di Bulls St Abbiamo nl impo ade |! giorno 47 corrente, nelle montagne di ri 
ar re #ft* n:0 B «continua l'Opinione, che si tratti adesso della | « ter lasciar passare za sì bella occasione, sen- | gitato a' nostri lettori l'ordine eccezionale, che pi Ludl di SE rt i pe il coraggio I) 
hi ne inzive BL L È tin Di dr i essere lio infor- ” battaglioni tedeschi. degli Stati Uniti, ivo fuoco un distaccamenti i 
d'ala io 7 [È + prpnta di sotto a slati poni, pl Par |» a darsi l'apparenza di sd satngiai [pet ae on  i gl ulbaali d'origi, | di cavallggieri di Lucca: il firtrnasconzi Ki 
‘0}‘por. lo || « mate, 6 poogoso Sn cinte PO- | ne tedesca ‘fan pruova, in mezzo all’ inesperienza |") quasi un' ora; ma non vi furono perdite con- | 
* meno, guarnigioni miste franco-italiane, sia per | « sitive combinazioni politiche, che però ad esse | senerale. Codeste virtù d'una sola schiatta, sono siderevoli nell’ una e nell'altra parte. 
' assicurare la quiete interna , sia. per. chiudere | « solo appartengono. Possiamo assicurare chie lo { anch'esse un imbarazzo. 1 puri Yankee non_veg- | n L S. Tammaro è apparsa 
‘ogni rifugio ai briganti, che ivi si adunano per | « scopo del viaggio dei due giovani ed amabili | gono senza gelosia i Tedeschi, sì inosservati si- pt benda fimo Mi quale, perchè bene | figi a 
«ei i ltro non è, che di vedere la Grecia, © nora nella vita civile, acquistare, mercè la loro |® Lili ì, mette spavento nel vicino | te gli augurii di si 
fare incursione nelle Provincie napoletane, 0 da | « Principi altro piega: Spor sa attitudine speciale, tutlo l'ascendente nell'esercito. | poese- (Stend. Catt) | ri Arciduchi Carlo Lodovico e Lodovico-V go 
* quelle ritornano a rieowerarsi. La città di Roma | « itare i loro prossimi parenti, all Corte dei | Non sapendo che rinfacciare a' colonnelli e capi- la seguito, si tenne un ufficio divino pelli chie 
« continsierebbe ad essere occupata dai Francesi , | * quali i Prineipi hanno divisato di trattenersi | tani hi, e'rinfacciano loro d'esser conti, baro- Scrivono da Napoli, in data del 21 gennaio, | parrocchiale di Corte, al quale assistettero tu' 
“el il Governo pontificio potrebbe quasi _licen- « giocondamente i mesi di febbraio e di marzo. » vi pigliano conte fiero con- | alla Lombardia: si pria membri della Corte I. qui presenti. All 
è Y de Stando ai fogli prussiani, sarebbe ormai sta- { ‘2800 di repubblicani graudi signori. | «li briganlaggio, che può dirsi interamente | za vi fu pranzo di gala. | 
tir infilo ren gonelpo Perni i IMI deieioni dalai [PS © Senesi, ale più preda sbenes distrutto nelle Provincie, in cui ha infierito sivo- | Una del Comune di sobborgo di i 
< grande spesa; » ‘Questo inleresse per le finonze | (a presa, in riguai prierili, ra, si è unicamente concentrato nella Capitanato, SAMAROR De SORA li mestoli gal oct | 
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ire volle, con alta 







































































































































Ministro di Stato cav. di Schmerling, la quale gli |to: Nolite limere c05,4 occidunt corpus ( ome 
presentò un voto di fi ‘munito di 200 firme. | dabo vobis os et sapientiam, cui non poterunt 3 Perchè le nole, 
ER. di V.)— — | resistere a, contadicere omnes, qdeeratri. fe, conciliazione, cessare antagonismo, che turba da lì come OEEe 
tiri (Luc. 21), e ci sarà di esempio un illustre | per tutto le coscienze; © Qi lione non ! Governo e popol rà addetti 6.1 ‘ 
So COSTO: iizlidno , sant’’Eusebio da Vercelli, del può cessare in altro modo, che obbligando la ri- uzione, 0 con pri argini Sfeceni nella A i fn 
foma 2 gennaio. scritto: Pro fide strenue vitam_ contempsit, Loluzione a sottomettersi al Papa; imperocel gomenti di convenienze e > Almonte par pi 
La pontificia Accallemia romana d'archeolo- | {em non metuit, corpus ‘TMnifcibus tradidit. (Brev. | coscienze sarchbero sempre più turbate | “yualora | l'Inghilterra, che prima ha levato la porola = a- za dell x ta Mor viale 
vp fel tento pine I NOM) | noma, 2 gennaio 1863. d'a fe sllomeo al ione + |a fit umani, ra omecro slice rio del E sro die 
fio, il giorno corrente gennaio. $ io 186: Torino 27 gennaio. È dea ha o Li nist 
Il sig. commendatore Visconti. segretario i i $ ; x ; il suo più glorioso vanto, se si collegasse cieca= Cp 
petuo, continuando a dar contezza al dotto le Lituania pg 1° Opinione e altei roceupano a lun- | Î SUO PO. E erificatori della stirpe umana. Voi | «Il si. Philippon fondatore del Charitan, ai 
petus delle escavazioni ostiensi, disse: che i lavori peagiza: si dina or pubblicati sui conto del de- | vedete adunque le grandi difficoltà, che attorniano | è morto. » tenziario de 
impditi in parte dalle. piogge mon erano sta 16, Vescovo i Aguito fatato Tofano, e dimostrano come questi, duran- | questa controversia delicatissima : k d'Irlande. 
Ù lì Bovino. » il i i ra A sr sì 9 « 
non pertanto, senza dar nuovo segno; dell' ammi- Cassani pi; Te il suo esilio a Torino e prima, si fosse effetli- | fra tanti dubbi e pericoli, NOTIZIE DELL' ALGEI ii 
rabile fecondità di quel classico suolo. Singolare si io 1 agli scopi del Governo borboni- | suo solito senno e avv Nel Moniteur de l Algirie, del B, legoesi gp 
tri un pilastro, scolpito da ambo Sotto il titolo: Napolcome III e l'antagoni- î enti 1 0pt- | glior partito è.d' € (tendere, e rimettersi in tutto | quanto segue sotto il titolo: Combattimento na- gr ipera 
Î Ridi o il Ininisito di use: gf phcsti [actan fella saggezza e previggenza del suo Governo. » vale nella baia d' Algeri: a rh peo 
istro di grazia e giustizia, © l— Punedì, fra le dieci e le undici della sera n, Nell 





Y° Armonia pubblica il seguente 





essere fra gl 
i lati a bassorilievo, ornamento. forse del tempio 
d' Iside, per vedersi in esso di bel modo roppre- 
Sentato' una palma, ricca de' maturi suoi frutti 
nell’una fronte; e nell'altra una foglia di 





smo di due cause, 
iamento assai bene nutrito metteva 


articolo : 

+ Alessando Manzoni , nella sua celebre ode 
maggio, pose Napoleone ! in mezzo a 
li l'un contro l altro armato, ed egli ar- 


Le notizie del disastro nella cava di carbon 
già annunciato nei giorni scorsi, sino alle 

recavano che, al mer- 
a permettere di 





slituì il Tofano dalla sua alta carica 









fossi 
ore pomerid. di mercoledì, 
zogiorno, i preparativi desti 











sudditi, cor 
zioni della | 
















































0 loto. Due nuove officine si female nei 1 

foto, Due muore della di Aurelio Valerio, e quel- | bito $' assise in mezzo a lr. __ Serivono, : i 1 

odi Nalennio Fortunato, così: oravnvateni, € hitro sassone II, nel suo discorso del 27 di | fo Rari dacia dell'E: discendere el pozzo, sena pei colo pei lavoranti 
EXOFNISENNIFONTYATI. cmd te steso in mezzo a due cause, la | Napoli comincio 4 ‘ discernere asissiati, erano compiti. Alle tre e 7 l 
MISESNIFORTA MATE. gig. cav. Belli, ragionò in- | causa della Chieso e la causa della rivoluzione * Napoli , comincia a_ sentire gli alicchi di tinosi polè finalmente aprire una comunica- di trattati : 
torno Rd una medaglia, da Ennio Quiri E viscon. | 1 proclamò conciliatore, del toro antagonismo , | lenta e ieribi malati, che obbliga a eecep | zione , Si Pol a superiore, dove i minatori do- | none. V' ebbe pieni 
‘li spiriti e le coscienze. riposo e il ritiro n late ‘he dell'utile | vevano essersi ricovera! aria mefitica im- | quei due legni. Cessato il fuoco, uno di quei na- « Coll’ 
pedi di quei 455 nn fanale all'albero maestro, ma mn MB pigano di 
accertarsi della direzione presa. Tui serizione d 


be privare per sempre 


Cleomene III 
uest' uomo di Stato. Per buona sor- 





ti, nell' Zeonglogia greca, attribuita a Z 
Je dette da Napoleone III | coni 



































































































































































































































Re degli Spartani. Il diserente la reputò invece &: 
i, in onore di Antigono Il Do- le Camere fron- È Parto ; | rono 
sone, Re di Macedonia, il quale, dopo aver vinta | na rp dad si efficaci | frirsi un'uscita. Con uno sforzo sovrumano, un 
restitui subito alla pristi» a paralizzare gli effetti del terribile morbo. » | lsoratore  offertosi volontariamente > penetrò uo 
Altra del 28 gennaio. quarto d'ora più ta to dal porto di Cadice, sia uno degli attori di Ar 
re due caus Si assicura che si fanno attualmente a To- i i quella pugna naval i Pea 
tutto gli spiriti e le co- | rino arrolamenti per co ito del Comitato di prov Da primi 
Tcitera del ande tedimento. Si darebbe agli omini ingaggiati il sh sh ra 
BOOSTER AA srt 10 ci, a pe di no a pie Ti 
l he n er giorno. Così nel giornale Les Nationalités. tese, di nome Antonio, padrone nel navi 
ricorrenza, dell so natali gio, ricer to al Qui- ì po È Sao rie de minatori pol Me farie, alete, sar 
rinale tult'i Napoletani di distinta fmi spetto, © d che merita ri l serivonoda Torino, 28 gennaio, alla Gazzet-| dosi ricoverati in fondo, alla gal I teatro della lotta : le palle fischiavano intorno DONO 
trovano a Napoli, e avrebbe lore dell ciò che un buon citt n cattolico | ta di Milan legge sull'ordina- | rava che l'aria fosse relativament Hirno agli 
ancora sul principio dei nostri dee riconoscere e venerare. mento provine le valle crescere sif- | famiglie de' minatori non prestavano più nel porto. A suo giudizio, i due navigli trovava È Cape 
versità ci allendono, © più EE ee: "a non possiamo a meno di stabilire quali | fattamente i suoi opponenti in seno agli Uffcii | notizie date dagl' ingegneri e dai lavoranti, ed a- | si a un cen (prgn 
dr SEA indonerete. » Essi avreb- | cino le due cause, che ‘Napoleone III promette dî | della Camera , da riuscir probabile ‘che quel pro- | verano perduta ogni speranza. alle parti 
ro risposto: « Siamo e saremo sempre con V.M.» | conciliare con simpatici e disinteressari consi getto rimanga soffocato nelle fasce, 0, per lo me- Le 'ullime notizie mostrano che il numero zionalità de 
: : (Dian) | conciiae ce” leseriveremo noi, ma ne faremo de- | no, è certo che non polré, erce preliniato alle | esatto delle persone perdute è di 219; de' parenti Laser 
scrivesi da Roma sila Siella del Sud, che | scrivere l'entità dal rappresentanti delle cause me- To die eanZra dentro la corrente ses- | degli estinti, fgliuoli , mogli , padri , madri, che RO 
5. MEGI Re Francesco Il sia venuto nella delibe- | desime. | na. linfaltibile Vicario di Gesù Cri sione. » tuti rimangono privi d'ogni, Soeegno, se ne sono poor 
zione di il cerimoniale e gli usi, che com "il Papa, l'infallibile Vicario di Gesù Cri- rem ORI Ha iscritti 407. Sono stali tutti messi sotto la tu- ; 
piioro te iaia. dl o € Gli usi e aindî |sto, ci ha detto e ridetto che l un è la tema | lori (27), davanti al Tribunale militare di filn delle Associazioni di carità, che han già di- along ionr 
DeonO le misure convenienti per tutto ciò che | della Chiesa, dello sua to che Lia mia findipen | Torino, comparivano 14 soldi è porenent qu | Seite queto mia ire (cen mila tratti) re gd og 
concerne la regia Corte ed il suo personale. ‘enza. Tutto l’ Episcopato cattolico, e tutto il mon- novembre «CT ricevuti dalle soserzioni pubbliche. La campagna | dela, 
( Stend. Catt.) do che crede, s’inchinarono plaudenti alle dichia- intorno offre spettacolo veramente straziante ; tut- i, Vanta 
provo» | to essendo pieno di pianti e di strida de parenti Di 
Cral no uscire dalla terribile pri 


e degli amici, che river 
cava i loro cari mutil 
îl giorno 24, l'opera per aprire ladito, e trar fuori 
nuovi cadaveri ; ma molte materie essendo cadute 
dal pozzo nella galleria, una corrente di gas 
sviluppata, che costrinse i lavoratori a tosto uscir 
della ava. Intorno al pozzo stanno le barelle e 
fe casse con gli womini pronti a rinchiudervi i 
ano che vengono portati fuo- 





tre Potenze 


razioui di Pio IX. 

«1 deputati di Torino ci hanno detto e ri- 
detto, che l’altra è la causa della rivoluzione ; 
Ch essi erano tutti rivoluzionari ; ehe volevano 
urare un diritto nuovo ; che volevano obbli- 
gare lar Chies dere una nuova forma, co- 
Me scrisse al Papa il barone Ricasoli. 

« Ora sapete come si chiama nelle Sante 

ione? Si chiama 





guida borghese, ed estinti. Continuava, 


ma questa essendo mancata, si costituirono. Il Tri- 
bunale ne condannò qualtro ad un anno di re 
elusione ; rispetto agli altri, dichiarò non essersi 
fatto luogo a procedimento. Dal dibattimento ri- 
sullò che queste diserzioni erano promosse da' 
membri del partito clericale. —(Opinione.) 





REGNO DI SARDEGNA. 
Troviamo nella Costituzione la seguente i: 
aposta degli Arcivescovi e Vescovi napoletani esi- 
liati alla circolare Miglieti 
«A S. E. il ministro di grazia e giustizia, 
in Torino. 


accertano d'aver udito colpi di cannone que 
sta sera di mercoledì. Quel naviglio ha l'aria è 
n corsaro. È armato d'una batteria a barbetta che \{_ da ricevers 
può avere una ventina di pezzi d'artiglieria Il {f parti contr 
suo aspetto è quello d'un legno mercantile tra» « Coll 
formato in legno da guerra. Non issò bandiera ("8 lano che, i 
durante la sua crociera nella baia d’ Algeri. SY della prese 





























































"è Eocollenzo, _— |Seritture la causa della rivoluzi 
la causa di Belial. È n 
di Beliale uomi DS 7 Venerdì scorso corse voce che, a bordo del n faro 
" Belial è voce ebraica , che significa senza | rirosenfo il Sun Gottardo, si consumasse, alla Sla- | per. rendere loro gli estre- | «Tutto c' induce a credere “i il Sumpter, ff messa al € 
Tuito è fatto col più grande | il quel, lasciato Cadice verso il 17, avrebbe do (Maccedere a 
to la caccia, fino ad Algeri, al naviglio canno- rispettivi a 


ina contravvenzione importantis- 
è pur troppo 
di tutt'i ge- 
pano, lungo i 


iguardo"a spesa nè a fatiche, e mi- 

lavoratori dan l’opera loro ani- 

n pensiero di retribuzioni 

vare alcuna delle vittime 
{ Perseo.) 





decoro, senza 
nistri, chirurgl 
mosamente © senz’ 
ma ogni speranza di 
è passata. 





zione d’Aroni 
sima di taba 
noi di 
scosti € 













giogo. Ab iagno quesl’interpretazione nel Libro dei 

Giudici, cap. xiv, vers. 22: Fili Belial, idest abs 
la rivoluzione che cosa vuole 

Dio e degli uomini : essere indi- 


neggiato lunedì sera. Poirebbe darsi che esso me Y chiudere 
desimo sia inseguito da un naviglio federale, for. fst'accessior 
Se dalla fregata Constitution, che non avrebbe che concer 
ancora abbandonate Je acque del Mediterraneo. Mvesti 

Questa supposizione spiegherebbe l'affttazione di _—YPresidente 
quel naviglio nell'incrociare in vicinanza d'Alge- {esprimono 



















que iugo. È 

tere il giogo di 

pendente. 
‘Inoltre, nel libro terzo dei Re, cap. xx i 


a popolare, © 
imenti. Tutti i no- 
giù protestato alta- 

lanciate a no- 




























estensione : 


PORTOGALLO. 















i aderendo | due uomini, mandati sottomano da lezabele per | © A 
fevare a Naboth la sua vigna sono delti duo ir 50 eblogramai;, Sole 277 Momo sa | ge PT 
no che Pio VII, nella bolla ste pet lis Morning Post ha, in data di Lisbona i, 9 
t0 in ‘lempi tanto eccezionali, e commessa da | Morning » fi, tenendosi trajla Punta Pescade e il Capo Mati: [propon 
p in tempi tanto eccezionali € CREA del Re | gennaio: fon. Tuttavia incliniamo volentieri ale pina eine. te 


filii Belial ; € tutti sann Il 
di scomunica contro N: poleone 1 del 10 di fugno 
1809, paragonava appunto alla vigna di Naboth il 


patrimonio della Chiesa. 5 
« Da ultimo, cercate pure nella Bibbia dove 

si porla de' figli di B' vedrete che costoro 

sono sempre i rivoluzionari i 

H à n 


versione, e a credere semplicemente che abbia (degli Stati 
scelta la baia d'Algeri facnire mattea: MS lihoy 
luzioni, onde sorprendere al passaggio i navi contraenti 
federali, che muovono dal Levante verso Uil 


terra. 
iusta la Correspondencia di Madrid, il 'Adifferire il 
Sumpter, che il console degli Stati Uniti do:ssi | Qnate, oltre 
tanta pena per far. uscire dal porto di Culice, _ Qveranno ri 
ica due navigli federali, gli 9° « Nell 





" L'Infante D. Augusto è ancora a Lumiar, 
e continua a migliorare di salute. 
L' Opiniao, giornale ministeriale, si dice au- 
torizzato a dichiarare, non esservi fondamento di 
verità nella notizia fatta pubblica, che un matri- 
Monio sia stato fissato fra il Re di Portogallo e 
la Principessa Maria di Hohenzollern, sorella della 
defunta Regina Stef 

‘" Un giornale sta per essere pubblicato a I 


sone salariale dalla nazione, con 
gno d'Italia , ha cecitato il più alto stupore a 
Î intesero la notizia, e da tutti s' invoca una 



















I Amministrazione ha sospeso tutto il per: 
sonale, componente l' equipaggio del piroscafo il 
San Gottardo, e $' institui processo per 
iscoprire il reo ed i correi e complici d' essa con- 




















































iscorre « dei figliuoli di Belial 









































vertito gli abitanti delle loro città. 
icazione è dei Re, tai svi, Semei, volendo maledire David, travvenzione. en 
Lomo di Belial, che ha usurpato il tro- & giunta alla nostra regia Biblioteca una rile fg le vedute del partito del conte cendiati; » gl 
r ere alla 
SVIZZERA. fato il tem 





i ribellavano alle 
detti figli di Belial. 





fificare; che il Papa 
deve avere tutta la libertà 








copia della nuova edizione della Divina Comme- 


dia, uscita in questi giorni a Berlino, dalla stam- « Il principale soggetto trattato dalle Cortes, 
m 


è la legge relativa alla Reggenza; ch'è discussa Mente s'1 


ima 
n0 ; e i figliuoli di Meli, 
tale riguar 


leggi del sacerdozio, 501 
Sembra, così il Bund, che il Governo italia- 





















































la; Sea Chiesi d li L q 
e non di sole ani "CIO premesso, Napoleone Til può egli con- i gi 
si 0, Napo peria del Re, fatta dallillustre commentatore ger- | © 
dog debbont i di Pio IX coi figli di lai pio perito Wilte, È un lavoro che, per la diligenza | ©" calore. iii el palazzo di Cazioa! cd è ia [° abbia molto da fare, poichè, giusta le più re- 
nely cause; dalla FIORE è la dottrina, con cui è eseguito, tornerà caro ed «Il Re risiede al palazzo di Caxias, ed è in | conti notizie da Torino, e Se abil 1). 
cattolici, s' insegnano Paolo l' ba avverti= | Stile a tutti quelli, che amano approfondarsi pesli perfetta salute. Quelli, che han fatto i del n Gohi , non si ha probabilità Dia e cia 
ale accordo »( seri- | Scritti del sommo poeta. mbe | corpo ‘del defunto Infante D. Giovanni, non hanno quel inetto entri così presto in trattative colla trito A 
5 ) | scoperto alcuna traccia di veleno. » 3 he: 
Vescovado ticinese. All'incontro, si sente che fra 










i 
stessa, come ministro di un Regno cattolico , ne 
deve essere pienamente convinta. Ora che. vedia- 
mo nel nostro Regno? Il nome santo di Dio è 
vilipeso, insultato anche nello stesso Parlamento ; 
è non sorge una voce a vendicarne l' onore: _il 
She ben si sarebbe fatto ,, se qualche parola me- 
no rispettosa si fosse udita contro un Sovrano al- 


ila sua seconda let- 


1, vers. 15), « quale concerto a inco 
breve i commissarii italiani e svizzeri conferiran- 


no in Arona cirea l' abbassamento del Lago Mu 
giore. (6. Tie 


a chiedi 


INGHILTERRA. 
tro il Mes 
«2 


La Regina d' Inghilterra ha conferito a lord 
Lyons la gran eroce dell' Ordine del Bagno. 


Lord Palmerston , all'annuncio della voce 


corsa intorno alla pretesa sua morte, si affrettò 
io tele- 


SPAGNA. 


Scrivono al Pays, da Ma 
un'amnistia generale, la cui 
alla Regina : i minisiri dividono però pien 
i suoi sentimenti. 


FRANCIA. 


Svizzera per la combinazione della quistione del \ Fan 


id, che si parla di 
‘a spelterebbe 
te 


















NI Governo italiano. scrive. negando il tv "To" com 
di una violazione del confine ticinese da parle di ti Stat 
guardie di conti vita il Governo del Tr { eluso la © 






















to. 
10 i po ea dsl li Spe A 
pae ia ua S| n Pays ha un violento articolo cono, | cino è dare ulteriori schiarimenti. (Idem) | n in 
; (0. T.) | Ministero Ricasoli. « È talento particolare del GERMANIA. bl Sini 
4 Stati Unit 






























Vergini sacre a Dio, e queste si abbandonano sen- 
Za alcun soccorso , sì scacciano dalle loro pac 
che dimore, si allontanano dalla patria, senza al- 
tro delitto che quello di essersi consacrate a 

si aboliscono i voli monasi 


Gabinetto Riensoli, di di’ non saper far 


nulla a tempo, nemmeno di ri 





« Le due cause sono opposi 
la conciliazione è un'utopia © un ingai 
più facile conciliare fa luce colle 
col fuoco , il: nero col bianco 


rivoluzione, 0 la rivoluzione col Papa. 
" Gesù Cristo non ha detto ai suoi Aposto- 


li: Andate e raccomandatevi ad un Imperatore , 
che vi riconeilii coll’errore e col mondo. Ha det- 
to loro puramente e semplicemente : « Andate e în- 


« segnate a tutte le gi 
“E gli Apostoli nou si riconeiliarono colla 





_—_ 
Scrivono da Londra , alla Perseveranza , in 


data 25 gennaio corrente : 
« La povertà e la miseria s'aggravano ogni 


dì più sulle popola delle nostre città, 
€ terre manifattri La carità cittadina 






















il ministro della guerra present 
nori un progetto di legge, che rà 
certamente il più importante della sessione: tra 
tasi di modificare le ordinanze del 1844 sull'ob- 
stro. sviluppò, 


















Leggesi nelle Lettere Parigine dell’Armonia, 

in data di Parigi 26 gennaio : 
che un’ 
i del 














abbiamo la 


Vescovi sotto sequestro 
da Roma 


pedite; il mal costume in trionfo; libri irreligi 
Si, stampe oscene, vendute pubblicamente, le feste 
non osservate, i sacerdoti, i Vescovi tenuti come 
spie, le loro case perquisite, essi stessi menati, tra 
i sillanie di gente prezzolata, nelle carceri, cac- 




















eneicli 
Belgio, 
Lovanio. lica, riservando la decisione dot- 
{rinale alla Santa Sede, approva la letteca dei 
Vescovi del Belgio ai professori di Lovanio, e proi- 



















per 
manca per al 










ali in esilio senza processo alcuno e senza mo- | sinagoga, ma la combatterono sempre. 
tivo, Le loro vite sempre in pericolo , ed il Go- | i loro successori, ‘combatterono per tre secoli, € | di il nostro popolo , ‘il 
“ma non si | fatto c'è un bel tratto, hisce di serivere più oltre sulla questione del tra- 
‘dizionalismo. Siccome si è abusato d' una rispo- e 
medesima seduta un progetto di legge su GAZZI 










verno si nega a garantirli. Per colmo di ogni 
male, si vuole il Papa spogliato del dominio tem- 
porale, necessario pel bene spirituale della Chie- 
5, impedito di comunicare liberamente coi Ve- 
scovi e col clero; le lettere di Roma tutte aperte; 


sta venuta da Roma, come se fosse della S. Con- 
gregazione dell' Indice o d'altra Autorità compe 
tente; l' enciclica dichiara che quella risposta non 
ha verun carattere uffiziale, e che non è altro che 


la risposta di una persona privata. 





sponsabilità ministeriale, e un altro sull' ammini 
strazione dei Circoli 0 Distretti territoriali. « 


























noscimento della Confederazione america» 
innanzi tutto, è da vedere se il blocco de' 
meridionali è o non è efficace. Non man- 


del ri 


























































la sua sacra persona coperta di mille obbro! 

( Qui l' Armon cano certamente fatti, che ne mostrano N ineffica- o ,, A 
del Pola, del 18 marzo 1861 , e conchiude): | cia: una nave inglese. piena d'armi e munizioni « Oggimai io ho rinunziato al piacere di leg- ie ag continentale ha il seguente de 

« Dopo quest dla guerra, entrò, or son poche settimane, nel por- | gere Armonia, ‘giacchè. posso degli” otto e dieci | Socio, da Nerlino, 2 
leone TL non può che abbracciare un solo mez- | to di Charleston ; e pur testè un altra nave Pine | giorni senza poterne avere un Numero, essendo « Il Re prese importanti disposizioni rit! 
zo di conciliazione, e favorirlo co' i | glese, piena d'olio di trementina, approdò da Nuo- irattenuti alla Posta. Bisogna pure che diciate alle fortezze prussiane. Quella di Neisse è def 
emo questi e oli olti | delle terribili cose contro Napoleone III per me gnata come fortezza centrale della Slesia. Gran 

lavori vi saranno eseguiti. 


va Orléans a L 
somiglianti casi, non costituiscono la pruova suf- 
ficiente che il Blocco è illegittimo, e però non da 
parte, gli alti preazi delle der- 
mancanza di cotone, i pochi 
‘America, pruovaro che il traf- 
issai attraversato da’ 
Certo è che, 
convocato appena il Parlamento, il Governo sarà 
richiesto di manifestar il suo pensiero intorno a 
co rilevante subbietto ; me il Governo, nè le 
jmere, vorranno | riermente alcun par- 
tito , donde calco e 'itirare grevisimi el 
fetti. Oltre a ciò, la prineipa questione sarà, se 
Confederazione america» 

non 


ritare quest’ onore. D'altro lato, bisogna dire che 
il nostro Governo fa stima grandissima dell'Ar- 
monia, se trema al pensiero che un giornale serit- 
to in lingua italiana possa scuotere le fondamenta 
del trono in Franci 





e disinteressati consi 
edi suoi ad andare il più presto possibi! 
mo, a gettarsi a’ piedi del Papa, a implorar per- 
dono dell’ oflesa e a ripararla, secondo il pr.ncipio 
di Sant Agostino: Non remittitur peccatum, nisi 
restituatur ablatum. 

E certo noi dobbiamo dire che questo sia 
T intendimento del Bonaparte per un’ infinità 
ragioni, delle quali accenneremo queste pri 


pali è 








Le fortificazioni di Marienburg, di Dinslat | 
e di Létzen saranno compiute. La fortezza di Str 
relouis (frontiera francese ) non sarà demolità. 
com'era stato proposto. (V. il Bullettino. | 

« Fu trasmesso |’ ordine ai rappresentanli 
prussiani all'estero, di riprendere le comunicazio® 
diplomatiche in lingua francese. » 

AMERICA. 

Riferiamo per esteso il dispaccio da Madril 
25, all'Havas-Bullier, annunciatoci dal telegral 
4 Cadice 25 gennaio. 








































Leggiamo nel Galignan 
Polikao_ (da cui ebbe origine il titolo, 
ferito al generale Montauban ), fu combattuta il 21 
























il profeta rispondea 
patris tui, qui reliquistis Dominum. (Reg. Ill. C. 
18 


Pero potremmo dare la stessa risposta alle 
sue rami ma invece noi di pregare Dio, co- 
me Elia, che con un miracolo strepitoso mandi 
fuoco dal cielo per bruciare il nostro olocausto , 
lo supglchiamo che mandi il lume della sua gra- 
sia, aflinchè le menti siano illuminate e cessi la 

contro la sua chiesa. Ostende, diciamo 
ancora noi con Elia, quia tu es Deus Israel et ego 
serous fuus, el iuzta praeceptum tuum feci omnia 
verba haec. Ezaudi mt discat populus iste, quia 
tu es, Dominé, Deus, et tu convertisti cor eorum. 
La sua stessa coscienza , Eccellenza, non è tran- 
quilla. Ella stessa, nella circolore, vuole scusare 
la ione dei monasteri ; Ella stessa agogna 
il momento di dare la libertà alla Chiesa. Non 
trascuri di udire la verità, che le parla al cuore. 
Che se lddio, negli alti suoi disegni. permetterà 
che V. E. esegua quanto minaccia, le diciamo : 
noi confidiamo forze di Gesù che ci ha det- 






Perchè Napoleone III non è un illuso , 
Pio IX non fallisce a'suoi doveri, e che 
ogni altro di riconciliazione sarebbe im- 
possibile dalla parte del Papa ; 

« 2° Perchè Napoleone IÎl non è un ingan- 
natore, e il giorno dopo d'aver ricevuto così so- 


Re di Roma, © del Capo del Caitolicismo, non 
v fermo consigliare Pio IX a spogliare 
volonliriamente sè stesso; sar 
« 32 Perehè Napoleone Il non è i 
verso del Papa, e sarebbe la maggiore i 
za di consigliarlo a fare ciò, che da tre anni pro- 
testa in faccia al mondo cattolico di ngn poter 
fare contro la propria coscienza. 
£ 4° Perchè Napoleone Ill parla di simpatici 
che i consigli di rinun- 























che l'esazione del prodotto delle do 
ne seguirà a profitto delle tre Potenze. Il gen°à 
le Serrano ha ricevuto idamente l' ammi 
lio francese e il generale Prim , che partiran®" 
il 3 gennaio. 

« Corre voce che il Messico or po 
concilianti. Le Camere son) chiuse. Esse lasci” 
no al Presidente la cura di adottare misure si 
ordinarie. » 






















che il blocco è, ed è giudicato, legittimo, non 
esso essere sconosciuto senza guerra. S i 
principi generali di diritto pubblico, c soprattutto 

l'uso seguito dagli Stati Uniti, si potreb- 
be, senza far ingiuria ad alcuno, riconoscere il 
Governo di fatto del sig. Jefferson Davis; ma, nel 
caso presente, di deliberare, non tanto per 

la 








iverente 
















importa 
legge, nto secondo  ulile il ene del popo; 

in al ro potentissimo argomento contro 
riconoscere la Confederazione , viene dalla schia- 
vità. Senza la schiavità, non i sarebbe uno so- 


































_ 20 _ N 
LL _—r_- 
di prender parto ‘alla spedizione contro il Mes- supposto dalle alle pari nondimeno, CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ta: À : 4 |-dopo lunga considerazione, il Presidente giud ca | l'ammiraglio Canaris fu incaricato della forma- | giungerebbe i desti 

| + astigin 4 dente 1861. ['che.mon si potrebbe domandarae ora risarcimen | ziove d'un uuovo Ministero. Questa novella fu | delmente travagliata e lo ritornerebbe a sè me-| ‘A! MR pubblica morsa lm Vienna 
1 sottoserilto, segretario di Stato degli Sta- | f0, con l'entrare a far parte della convenzione. | accolta nella capitale greca con dimostrazioni d'en- | desimo dopo tanti secoli. F noi abbiamo a sapere del giorno 34 gennaio. 
x Uniti, ha l'onore d' accusar ricevuta d'una No- | Fra le ragioni che han suggerito questa determi- | tusiasmo. » se dobbiamo nutrire o abbandonare la speranza, erretti. 





















3 bre, che gli zione, il sottoseritto è i signi 5, M n 
a et direi che Enia sg iena gni | i eee a Sal Se pra e | he al 8 0; 
S. M. la Regina di Spagna; Enrico Mer- « 1) Che gli Stati Uniti amano seguir, il più S. M. LR. A. si è graziosissimamente degnata, | che assicurino al Sovrano Pontefice le condizioni Pesaro mi Lei 








che possono, quella politica tradizionale, raccoman- | °°" Sovrana Risoluzione dell — a. c., di | permanenti di dignità, di sicuresza e d'indi Alon Istituto di 4 
fest data del padre loro, e raflermata dall'esperienza | destinare l'importo di cinquemila franchi per la | denza necessarie. Questo ordine d'idee aio | AT spa 
l’Friario del Regno unito della Gran Brettagna e | fortunata, secondo la qual politica, non è coneesso | costruzione d'un nuovo cimitero cattolico in Co- | noi impiegheremo sforzi sinceri ed energici per 
d'Irlanda. DISpaee loro di stringere alleanze straniere. ne sa fare accettare a Torino quel piano di conciliazio- 

+ I ministri sundominati aggiunsero a quel « 2) Il Messico essendo vicino agli Stati U- |. € conferenze dei Ministri continuano senza | ne, di cui avremmo pesate le basi col Governo 
ioeumento il testo d'una convenzione conchiusa | Niti su questo continente, e avendo Governo, ri- | in'erruzione, e anche ier della Santa Sede; l'Italia e il Papato cesserebbe- 
041 oltobre tra' Sovrani summenzionati, intesa | spetto ad alcune delle più rilevanti istituzioni, la presidenza  dell' Areiduca ro allora di trovarsi in campi nemici, e ripren- 


Pa dica È Mem i E vga 4 ; | partamenti del sig. Cancelliere lerese, n i, i vi 
i far rendere sodisfazione ai proprii gravami dal | Mile al nostro, noi nutriamo verso di lui sensi | Pie trovasi latte indi 4 nella tra, | derebbero bentosto i loro rapporti naturali, in vir- 

























Messico, mediante un'azione comune. di amicizia, e assa e trovasi tultor : Et pluie Mc 
Nes ell'esordio, le alte Potenze contraenti di- | tà © della grandezza sua. Da t i ispirati, gli | Spi degli oggetti trattati, pure, dalla circostanza piscnie a bisogno, ia (chela 
cevano che la condotta arbitraria ed oppressiva | Stati Uniti non sono disposti a i che la seduta fu tenuta nella Cancelleria unghe- | }, necessario, dal lato stesso donde sembra minac- 
delle Autorità messicane, le obbliga a reclamare | forza il ri nto dei danni patiti, ad un tem- | "&S€: si può dedurre che vi si trattassero questio- | ciarla il pericolo. Tale risultato ecciterebbe nel- 
d°° migliore protezione della proprietà dei loro | PO, in cui il Governo messicano è fieramente scos- | Ni concernenti l' Ungheria, nel cui trattamento | l'intera Cattolicità sentimenti di sodisfazione e di 





lidili, come pure l'adempimento delle obbliga- | 30 dalle discordie intestine, oltre alla minaccia di | PAUV® Necessaria la presenza del conte Forgach. "| riconoscenza. Invitasi Lavalette a_tener discorso 
Sioni della Repubblica messicana, stipulate per via ferra esterna. Questi medesimi sensi con più XI ritiro del conte Apponsi dal posto di Ju- col Cardinale Antonelli, e col Santo Padre 
fi Irttati: e che trovarono opportuno di con- | forte ragione impediscono agli Stati Uniti di par- | 247, ©uriae non è ancora formalmente seguito. La | medesimo. (FF. di V.e 0. T) 
diiudere una convenzione, a fine di regolare la | lecipare ad un'alleanza, che ha per fine la guer- | ©- S- Però reca che nei circoli unglie 



































loro azione comune per raggiungere tale scopo. | ra al Messico. designato il conte Pechy, conte supremo d' Abauj, Parigi 28 gennai 
« Coll'art. 4° le alte parti contraenti si ob. |: «3) Il sottoscritto è inoltre autorizzato a | ©0669 e po e Rie di Una Nota di Lavalette a Thouvenel, in data 
nigano di fare, immediatamente dopo la sotto- | dire a'signori inviati, perchè sia da loro significa- L_1. di Vuogoleneote ‘mia, sig. ba- | 18. gem Cardinale Anto- | Marco, sta esposto un dipinto ad olio , 


Sovrani della Spagna, Francia ed Inghilter- | "°°° di Kell è giunto qui ieri da Praga, e | nelli sull'oggetto della Nota 41 corrente. Già nelle | Antonio, Pastega, che rappresenta: 7 da 
ti conferenze io aveva esposto il desiderio | al cospetto del Doge Michele Steno. 


al Papa di riconciliare Roma coll’ Italia. Il Santo 
Padre, benchè ascoltasse con affettuosa condiscen- ———_____—__——___ 














«rizione della convenzione, i preparativi necessa- | 10 3 K 
Si per l'invio combinato delle truppe di terra e | ra, che gli Stati Uniti hanno tanto a cuore la si. | fu ricevuto nella mattina stessa dal sig. A 
{i mare alle coste del Messico, il cui effettivo sa- | curtà e prosperità della Repubbli messicana, che | (i Slo, car di Schmerling. Egli PE: imato a 
di fissto col mezzo d'uno scambio ulteriore di | han dato ampla potestà al loro ministro presso | Vicona, ed avrà oggi udienza da 































"i municazioni tra' Governi rispettivi , ma le cui | quel Governo, di conchiudere un trattato, destina- | "9!O"©- (FF. za, aveva sempre risposto : Attendiamo gl 
sta ceranno Pastore per prendere’ e tener oc: | lo a dare aiuo alla Repubblica e ll quale la Pest 28 gennaio. |venimenti. Fui più affitto che sorpreso, quando ATTI UFFIZIALI 
tupate le varie fortificazioni e posizioni militari | porrà, speriamo, in grado di sodisfare le giuste Serivesi da Allenburg, d'Ungheria, al M. 0., | ® tutte le considerazioni che ho messo innanzi si = 
Re coste del Messico. I comandanti delle truppe | domande de' suddetti Sovrani, e distornar così la | che il giudice della città e i consiglieri del ‘Tri- | Antonelli rispose con una ripulsa assoluta, dicen- | N- 7° GA Lat : 
illate, soranno.autorizzati a fare ogni operazio- | guerra voluta da loro fare al Messico. bunale hanno rinunziato al loro posto. do ogni transazione essere impossibile tra'la Sam- | x 200 onto ct More i costine d'un 
"i idonea a conseguire lo scopo indicato nel «4) Non fa bisogno dire a' Sovrani che que- Il nuovo magistrato è già nominato, ma nes- | !9 Sede e coloro, che l'hanno spogliata ; non di- | psirzata a presidio della sponda desta del naviglio di Brenta, 





or modo, © soprattutto ad assicurare una pro. | sta proposta di trattato, fatta al Messico, non è | sumo ha ancora accettato il posto di consigliere | Pendere nè dal Sovrano Pontefice, nè dal nero | dirimpetto all sbocco del canale di Mirano a Taglio Mira e di 
‘zione agli stranieri sta Messico. Queste | punto mossa da alcun senso nemichevole ‘alle LI. | del Tribunale. 11 nuovo magistrato protestò nella | COllegio il cedere la minima parte del territorio | riordino della stessa sponta con rivestinento dela sua scarpa 
Moe saronno prese in nome, e per conto delle | MM.; ma solamente dal conoscere appieno la con- | prima seduta contro l'asserzione che colla sua no-| della Chiesa. Feci ossersare ad Antonelli chio la- | a doppio strato disuso irgolre delle Cave di Lispila, si 
alte parti contraenti, senza distinzione della na- | dizione delle cose, e con la speranza e ) mina sia stata violata la Costituzione. sciava totalmente in disparte la questione di tende pote questo, si TR 
ionalità delle truppe, che saranno indicate dell’ e- | sico troverà in questo tratto, i mezzi e_il potere La ciltà di Nagvbanya indirizzò nella sua se- | l't!0, € che solo mio scopo era offrire al GOVEFRO | iii Sie ei rapa dedi sori 
Leica di negoziar con le Potenze, onde trattener la guer- | duta del 20 corrente, nza a S. M., | PO l'occasione di uscire da, una situazione | fior 5 fetbrab pros: venturo, alle ore 12 ‘meri, sl 

« Coll'art. 2, le alte parli contraenti si ra, seopo della convenzione, di cui si parla nella | perchè voglia togliere lo stato. straordinario at- disastrosa pei suoi interessi e miriacciosa per la | di riportarla nei successivi 6 e 7 dello stesso mese "ll 



































Nigano a non cercare, coll impiego delle misure | Nota. y tuale, convocare la Dieta d'Ungheria sulla base 0.Antonelli, ringraziando- | medesima, andando deserto il primo esperimento, o non otte- 
coercitive prevedute nella presente convenzione , « 5) Il Governo degli Stati Uni del 1848, e rimettere la Costituzione del Regno. x seri pondenene codino FSE, 
alcun ingrandimento di territorio, ed a rinuncia- | cora quel che il suo ministro al M (0.T.) e via i E gr ite vee fica re e 
re ad ogn' influenza che recasse offesa al diritto | conforme a istruzioni dategli, e con Regno di Sardegna. to a valore di Borsa per for. 120, oltre a Bor. 40 per le 

te d'asta e di contratto, le quali restino a carico del dali 






































{ella nazione messicana di scegliersi la forma del | se attende nuove a questo proposito. 
proprio Governo, e di costi e, « 6) Qualora queste negoziazioni dessero mo- 
#‘coll'art. 3*,le alle parti contraenti accet- | tivo di fare alle Potenze contrattanti una propo- 
tano la nomina d'una Commissione composta di | sta riguardo al Messico, il sottoscritto s'affretterà 
ie membri, appartenenti ciascuno ad una delle | 2, mellera a loro conoscenza. Ma convien notare 
is n eni i | che ii ico dov ipare a si 0, r o 
tre presi CO eernti presta pda cpidigr a $ sig ipa attinto: | fe e Goyon. (Quest'ultimo continua ad agire a suo | giammai; ogni transazione su questo terreno es- | "© per_la Stazione appaltante ‘mon corre il relativo obbligo 
MT tel dilerenti punti, e la divisione delle somme | dal Presidente degli Stati talento, nel senso ostile agi’ inlendimenti di Lava- | sere impossibile. Tanto il Sorrano Pontefice quas- ‘' Ineretemente a'Iereto 16 otobee 4887, N. 19968 
ne deter dal Messico, tutelando i « 7) In pari tempo, si alle alte | tte, cioè sostenendo le ragioni di Antonelli e pro- | to i Cardinali, prima della loro nomina, impe- tia 
parti ‘contrattiti, che ll Presidente si tiene in do- | stando che non esiste nè brigantaggio, nè rea- | gnansi con giuramento a non cedere alcuna parte 
vere di mandare e lasciare nel golfo dell Messi zione borbonica in Rome.» + [del territorio dela Chiese, I Sento, Padre non 
na flottiglia, ol ’ interessi Pi rr] si ui alcuna concessione di e nat ì; 
Rae fiotiglia, Delievole La, lreisgneee pila Riguardo alle Ndte di Thourenel a Lava-| Un conelive non avrebbe ll diritto di farla, nè un 


americani nel tempo della guerra , ; ò . . ‘iglior 
che può accadere tra le alte parti contrattanti € meta e TSI fui mo alla | nuovo Pontefice, nè i successori suoi di secolo in | tenyto che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 


la Repubblica messicana , e che il ministro ame- secolo. Alla domanda di V. E. se si possano Nu- | serita in caso d'identità, e che fra due offerte scritto verrà 
ricano nelle città del Messico, è enforizzato ad es: ui «Il Governo francese accenna con questi ullimi | trire speranze di accomodamento, crede risponde- antpisa f prime indent d 


in eccellenti rapporti col popolo italiano medesi- | fatario. 

mo. Italiano egli stesso, e il primo tra essi, soffre 3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo migliore offe- 
delle loro sofferenze, ed assiste con dolore ai eru- | rente, escluse le successive migliorie, e salva la superiore a 
deli travagli, che colpiscono il clero italiano. Quan- | provazione; ritenuto che il delibera ali 
to al patteggiare cogli spogliatori, non lo farebbe sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men- 


























































i hi a entrare in una politica più franc: spice mente, Una lettera di Antonelli a La- ime ineccerionabili, dovranni 
biudere, » vo- | {rare in rapporti con le parti bellieranti, onde | ta, Come potete ben credere, le proposizioni del La- era o ner presi gli | prodrt sogalate, (rene di prio e mune di bolo lege, | 
gl'accessione, si comune, sia ciascuno per ciò, | impedire ogni, involontaria ingiuria alle pretese | valette erano state oggetto di molte preventive comu- | ordini dal Santo Padre, questa con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio © condi- 
the concerne il suo Governo, con un delegato in- | degli Stati Un Î nicazioni verbali tra l'inviato francese e il Cardini "*(G. U] Rfene A liare asasbbAa sder  o 
teslito dei relativi poteri che sarà nominato dal «8) Manifestando alle alte parti contrattan- (G. Uf. 
Prsidento degli Stati Uniti. In- pari lempo, esse | i tulle le vedute e tull'i snsi del Governo ri-|; Parigi 29 gennaio. «n i 
esprimono il desiderio che le misure ch' elle si | spetto a questo rilevante subbietto, con ispirito P- | zione, del Vaticano, che si provocò una corrispon- + havvi una lette- | sa, come pure dellespressa dichiarazione per parte dell'aspi- i 


popongono di prendere, non avrebbero alcun ca- | cifico e amichevole non solo verso il Messico, ma Ri i | 

riltere eselusivo, e riconoscono che il Governo | ancora verso le alte parti contrattanti , il sotto- Pe pena le prog rimane) ‘all alia sì | 1 Ù Da fr re “0 {1 

egli Stati Uniti ba gli stessi diritti d'agire con- | scritto spera ch'elleno non vedranno'in queste | figuto avutone per cselusiva risp : megietirizne Tosto approvata la delibera © prima della stipaazione i 

w0 a Repubblica messicana. M| siccome le part | presuiion, niente che posa ispira loro inquie |" "< 1 sg Bac gr Mc EMO ARI Poeta Sale conan” | dl contratto, dovrà l'asuntore pesare una Bevi regole | 
ine, documenti forme ; iberandosi 














ggio i novisli BB contraenti si esporrebbero a fallire alla meta pre- ; / cocica pra [il testo e il riassunto per le discussioni del Cor: presente quasi al nulla. AI Corpo | re cauzione per I cp igimetil cc 
Verso Gibil» Tebe secartone degli articoli | I sotoseritto. ha _P'onore d'olferire_ a's-| I Meta e i rissnio per le discustoni dA Cor | eiuitivo venne presentalo. un progetto di legge | MEseei Siae ari di pete cirie sta DI | 
nori. ministri di Spagna, Francia ed Inghilterra, | Po eine e dare mottata coon. (ola e” aarstoà | salla i "i e ug ia e "1, Gl'iniee i Di DAI e le certa colino dista OO | 
di Madrid, il l'assicurazione della sua alta stima. - possibile ampiezza, » nn i decorferanno dal' prossimo | Sto sesto è intenta sue prime 
dirti avan N} mie oltre l'epona, i © 'Sott. — Gecuriwo Il. Sewan. = ile pagabili per trimestre Le domando di cons | somma occorrente completare ’imprto. ti 
ua ff, bps i ira Vi è - x Dispacci telegrafici, versione saranno latte entro un mese MINI niecini nea peri ovs E \ 
lerali, gli a « Nella al so n mulgazione. Un decreto imperiale fisserà la diffe- ade, pencerrane la condi 
Li n no gli Stati Uniti ad acce- | NOTIZIE RECENTISSIME. Torino 90 Pte tenza da pagarsi, Le Obbligazioni trenterinarie sa: n aida ri cre 5 sembre 188 de t 
convenzione, Il sottoscritto, avendo por- = ot n ranno scambiate contro titoli da 20 franchi, ren- | superiore di esso collaudo. 3 





to il fenore di quella nota a notizia del. Presi Venezia 34 geunai». Roma 28. — Oggi ebbe luogo l'inaugurazio- | dita 3 per °/y; senza pagar differenza, I possessori | 8. ll pagamento del prezzo di delibera, seguir nei tem- | 















dute ‘fretta è comunicare le sue vedute a | A togliere gl' imbarazzi derivanti dall’ esube- | ne della ferrovia da Roma a Ceprano. Vi assiste. | d i Franci i è mod tracciati dal Capitolato di appalto Î qual, colla de 
ranza dclla mgpelo di rame, è in corso la co-| vano il Cardinale Antonelli, il ‘sig. Lavalette, îi| 44 "ie pe Francia avranno; in Europa | fi ione dell'opera, i ti relativi e l'estratto di perizia, ri | 
vuto l' onore di | niatura di una nuova moneta esclusivamente generale Goyon ed altri generali francesi i mane ostensibile a chiunque, nelle ore d' Ufficio, presso questa 





Lombardo-Veneto, ed in quantità limi 


dale non può e non vuole mettere in discussio- | sogni della circolazione. Sperasi in breve 
tt il diritto, che hanno i loro Sovrani di decide- | sione della medesima. L'attuale moneta di rame 


re per sè, nè esaminare se i torti, di cui avevano | verrà. posta fuori di corso, e ritirata in via 





vai, LR. Delegazione provinciale. 
Mia FF. SS. 'F. SS. 9. Tanto nell'asta che nllutriore procedura di I 
Parigi 8 gennai aa to si osserveranno le norme preserie dall'ialico succitato | 
ì 4 over 28 gennaio. | ereto 4° maggio 1807, in quanto non fossero state modifea= 
La Camera dei deputati rimise ad una Com» | te da posteriori disposi | 


















3 dieder ragione, necesilassero Una guerra con- | cambio verso la nuova fino alla concorrenza di | paio. Ri ; missione, perchè ne dia sollecita relazione, la de- | DUI. R. Delegazione provicie, 
del Logo Mog- Ù ho l'ultima. D liberazi È i i; i Venezia, 49 gennaio 1868. 
tro il Messico, quest'ultima. dell'Imperatore Da Cerco dea camera del signori. sendo ui i L'TARGiglre auco, Dlegato provinciale, 


(6. Tie) +2) Gli Stati Uniti hanno un alto interes- L''eccedente non permutabile verso la nuova | “istorazione del passato non e Regolamento del 
i era più , I 
se = e lE lei di pensare che tale interesse lo» | conserverà. sempre (il valore come spezzati della | Fra le Monarchie cattoliche, ire piu realizzabile. | to da una sola parte contiene una violazione del- K 
so è comune colle alte parti contraenti, e gli al- | Nota di Banco siria, la Spogne e la Bevi d la Costituzione. (PP. di V) |x VISO DI CONCORSO. (& pk) 
tri Stati civili, — perchè i Sovrani che hanno con- Leggesi nell'Osservatore Triestino d'ieri, quan- re relazioni uffi > RT gros | 
cluso la Cirene non cerchino GE Goa Nè | to appresso. DISPACCI TELEGRAFICI le | 
un ingrandimento di territorio, alcun al « Poscritto. — Col piroscafo l'Europa ricevem- | dine di cose inaugurato in Italia. Apertamente i i i Î 
sani o uo noe Sa la paci tempo Pet SÌ | mo Gente aero tiro e giiali di Cos | procinto, o tciianente ameno; lpigio del || So eee Vffele di Vemesia. Lin vuo cid ii bet Rei di mme dr i 
Slati Uniti, o per ogni Stato civile; e non voglia- | stantinopoli e d'Atene in data del 25. non intervento diventò una garantia per la pace Vienna 3A gennaio. perte prep greci | 
n0 esercitare aleuna influenza a detrimento del « Dicesi che una divisione della flotta turca | curopea. La Corte di Roma non attende certamente (Spedito il 31, ore 8 mia. 45 antimerid.) laurea, del decreto di eleggibili in originale, od in copia au- 
partirà per l'Adriatico e il mar lonio, per fare | un soccorso straniero per riconquistare le perdute ( Ricevuto il 34, ore 9 min. 40 ant. ) tentica, e di tutti gli altri documenti, che potessero appogi 
una erociera sulle coste dell’ Albania. Provincie. lo ricuso, dice il Ministro di credere che Liaca Valialovieh; ' coiai: | AIUTA ate ee scendi pere 
« Il Journal de Constantinople annunzia che il | Roma consentisse giammai a provocare, per un in- qa “ig afiità, che avessero con slcano degl'impiogati addetti a quer 


li ” fi ri la sto Trib , 0 Pretura Urbana, e coll lot 
enico a Costantinopoli, tor- | teresse temporale, il cui successo sarebbe assai sacerdote. Nikofar. La no-| sin Trimene, o Priura Urla, e ell evenimeno a colore 


Cav. DE PiomBazzi. , 






























































| 
addetti. A | 





posto. dubbio, una delle più formidabili conflagra: i ichiarò pel principio @-| Autorità giudiziaria, e concorressero per trasocazione, di far 
scono codesto interesse, ed'è autorizzato, ad espri- rì le insegne del Megidiè di È trazione della giustizia. | pervenire le loro suppliche col "neo del” Astori, cui sono 
h nere loro la sodisfazione del Presidente degli Stati | prima classe al viceammiraglio austriaco Alfonso eis jovò al Messico il Ministero. 
Eiicto ehe pe di ME | DE - - Dalla Presenza dell'LLR. Tribunale le 
cio ehe pe fi E Uniti Qui fe di Wissiak. ti, ad una transazione di fatto, che ricondurrebbe (Nostra corrispondenza privata. ) Ao Prosidonsa dl" IR. Tribale pvvincle 
andicehr, il © «È ben vero che gli Stati Uniti harino, dal |“ ‘. 11 Sultano ha approvato la nuova legge sul | la calma in seno al mondo caitolico, rannodereb- È cn E pontana 








inni, in seguito into loro, lagi 





je a fare nl Messico, come, è | bollo. he ha per sì lungo 






GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA 


del giorno 34 gennaio. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


campi. Corso 
Ses. medio 











F Venezia 31 sio. — Si sono dettagliati olii i Fisso 
Pre 100 marche 4 



























ARRIVI E PARTENZE. 






per 





LOL 
100) 4 3540 Nel 20 gennaio. \ 
ni, Arrivati da Verona i signori: de Trentinagla x DI 
i {OO hr ia 5%, Cart, 1. Dcoraore di Sto, al Vapore. — | cile. — Totale X. 12 SOMMARIO, — Sovrana risoluzione. Nomina» IL 
ue so0taei ‘ppmann Giulio, poss. pruss, da Danieli. — Ri- o giorno 26 gennaio. — Angeli Elisabetta, | 2Î0ni. 
fortezza di Sar 400 lire ital. 5 


in napoleoni d'oro senza tara, 

menti sono più abbandonati, De' colonia 
pre maggiore massime negli zuccheri, in causa 
agi arin ‘di Trieste, ed aspettative. Ù 
valute d'oro stanno ognora da 4 3/, a */; di 
iigio, in confronto del valore abusivo; il da 20 
fnathi offerivasi a f. 8.07 in prefer ni al- 


Trieste: d'Erco cav. Riccardo, Consigliere presso | lentino fu Paolo, di 57, vilico. — Casson Antonia 
quell’ R. Governo centrale marittimo, alla Luna. | nub, fu Graziadio, di 30, cueitrice. — Jager Anna 
lt — Da Vienna: Letz Giorgio - Kolian Adolfo, | Mi fu Girolamo, di 
[le comunicazioni poli ; cattura di coseriti ; sca» 
e; Pretegi Pompei. — Impero d'Austria; udienze 
pp n i s imperiali ; natalizio di $, AL. lA 
hardo Giovanni, possid. di Pola. — Per Trieste: 


ì 
' 

' 

ché Alessandro, poss. francese, alla Ville. — Da , fu Gio. Bat, d'anni 73. — Busnardi V: pa: i Stoili della ' 
\ 

| 

| 

K | 

Feiersach Carlo, possid. di Vienna. — Fogis_Ber- | tale, N. Ha Date fiato, — Sala Ù 

ti è: fico ; dell'Accademia 


A lira sterl. 2/, 
400 scudi - 





SPETTACOLI. — Venerdì 31 gennaio. 





pic austriaco da Ragusi, 

sapa pi i in — 

RATRO MALIBRAN. — Veneta Compagnia mimo- 
ginnastica - plasti 


1R88||a)|R53%| aaa) | 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tito nal'Osservaterio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.84 sopra Èì ivello dei mare, — ll 30 gennaio 1862. 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
11 30, 34 genn. e 1.* febb., in S. Gio. Grisostomo. 


STRAPASSATI IN VENEZIA. | d Algeri. rara, ernesto Ameri” 
Mercantile. Ù 











Nel giorno 25 gennaio. — Armani Caterina di | sala reammALE iN caLLE DEI FABBRI A 8. molsÈ. 
Viocenzo, d'anni i4 mesi 4. — Baselle Margherita | — Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 











naio, 
targa sottobanca a compressione 
l'arginatura destra d' Adige. ne 
si deduce a pubblica notizia quanto segue 
L'asta bi aprirà il giorno di giovedì 6 del p. v. febbraio, 
alle ore 11 ant, pel locale di residenza di questa R Delega 
Hione ‘e resterà aperta fino alle ore 3 pom. dopo le quali ove 
Arima mon si presentino aspiranti, sì dichiarerà deserto l'espe- 
nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di ve- 
detto. ed il terzo nel giorno successivo di salato # 
stesso mese 








Ma para avrà per base il prezzo fiscale di fior. 1060:59 
val. austr 
gni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 


deposito di for. 400, più fior. 20 a parte per le spese. del- 
l'Asta e del contratto. 
| Vegasi l presente Avv 
Gazzetta ii giovedì 30 gen 
lega 
genna 
L'1K Delegato pi 


nel suo intero tenore, nella 

























































un incanto che avrà luvgo 
tare in Treviso sulla piazza 

in cui saranno venduti 44 carri mil 
partie in buon stato, vecchi istramenti da lavoro, 14. ruote 
Hi carro ed una rilevante quantità di ferro vecchio, di ritagli 
ti corami, di stracci di tela e corde, catene da carro e dei 
fornimeni, ed anche uua quantità di foruimenti da cavallo in- 
strvilli peî busogni del militare, al maggior offerente e verso 
pronto pagamento in valuta austriaca effettiva. 

Treviso, 22 gennaio 1862. 





N 981 AVVISO DI CONCORSO (3. pubb.) 

POI rimpiazzamento del posto di Agente portuale sanità 

» in Maisira nel Litorale veneto, col soldo d'anmuî for. 420, 
stazione d'uva cauzione dì for. 100. 




















































































Nera , ìn Piazza delle Biade', un lato del quale © di- 
rimpeito al Caffe Pedrocci 
che pei suo antico 



















AVVISI DIVERSI 


Co 
ALBERGO IN PADOVA, all'insegna dell' Aquila 


“in buone condizioni, an- 
usiumento a tale uso. 
Da FITTARE 0 DA VENDERE, ANCHE CON MOBILIE. 
Chi vi applicasse potra informarsi dal notaio doll 
‘ueghiui, in Padova, coutrada S. Bartoloni 
‘68, avendo dal proprietario avuto il rela 
0. 










































































£. 65, ed aumenta progress 
jmente affidato alla Casa Bancaria di 


Vienna, dicembre 1861. 
$. M. DE ROTHSCHILD. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tulle le allre-in 
corso, si vendono in Venezia presso 


N. 570. 


nals Proinenie Sazioce Ci 











ita, con un tal Viglietto che costa soli £. 40, 
È. 70, 75, 80. Lo smercio di tali Viglietti fy 
SCHULLER e C- di Vienna, interessata nell'im. 





sivamente 





FIGLI DI A. TODESCO. 






EDOARDO LEI 
S. Marro, ai Leoni, N 

















Dall'L R. Tebuaale Prot, 
Utioe, 2Î geonzio 1868. 
1) Presidente, ScuERAZ. 

G Vodosi. 


di componimento conte 
pata dalle Munistriali 18 maggio 
4 45 giugno 1859, per le soraaze 
nel Regso Limbardo- Veneto , 

fuio lnozo, fu neminato in 

rrismro guozale ti Nomi» 6. 
cinto dott. Borso di Sicia, per il 
sequestro, amuicistrazione i0mp0” 
raria dui bezi, è per ‘a direzione 
delle dratativo di componimento , 


ione 
oro gita in Pordenone nia le 
dotta Piaxsetta di sopra ni 
censimento provvisorio in 
ai N 4385, di pim. 0 20 
cenpupento stalle iD mappa si 
S. 4358, di port. 0.52, reco 
Li 473:60, marcata cale 

N. 349 nero, è 233 
lov 













RDITTO, 
Par ordisa dei 
















Venetia, fiato 1 termine a sarto 18108. 

Sì eufisa col prasento Edito la Rogga de nei 
a Beunassunti- Bantico Alessaudro, pool strada Regia postale © 
da Verena, essere sita presentati a ponente Piastesta pubblica al 





suriio Hoimano, di Tre- | a drimomtava (onto Polti" quo 













a questo Tribunale del LR. Pri- | Mata, 

cola d' Fiaanza Lomburdo=Veoeta | wso, Ziro Antonio, di Svcile, è | Groiamo. 

per lo Suto, usa petizione. nel } ouali sostituti Alusandro Moro, 1a dla supero 
giorno 10 andunte, a Nom. Ud ne, Marco Fanio, di Cousglia» € 6 eno prov 
toniro di eso Bunstaui-B-4c0 f ve, A'gelo Bressan, di Vigonoro, 


Niosiacdro, 
guor Alessundro Bram t-B bica 
ca V 

Ù 
effati è comminetario contempinii 


bi suino iaela Pe a 
i TI € 
b IZIARII. ‘ Claupo, in mippa ai N. 1058, | dizialo 45 maggio 1861 donomi- 
d ATTI GIUDI di Da lnt, Mrsiita L 0:90. | nani 1. Il olit 4 al pane superi " 
(LI A ® Simato fiorini 96:29. VIL li possesso di fatto dei X. Granzio sottstatto iniavo» 
tr] N1920. t. pubb 3. Prato ia mae dt Ci bt dovrà dl dl; | i quien di pr 
' TO, + samnale © Lin mappa | rio è vari, otenersi © n pari 
4 NE dro TIRA 1271, 1900, di pertehe | giorco delle intimazione de deere. | mam e sci-io come sopra. 
Si rendo noio, che nella re La pl 1 o s 
i aidensa di questa Protura suono | nella Piassa di Oderso 8.07, pod, 1:48. Siate | e di dagerio dl nani FU Du agi 
HA Menuli Di ale Veneta. ni 18:98. (IL Fare 
|36S ora I 40. Prato in meste detto | decimo della nima dagl' immobili XIV. S fino sopra il N. 12 
i | | ca ti Srag Hr ri Care 4861. Chiaule, in meppa al N-4279, di usi esegutasi dal doi- | sottotetto se, pivicono di 
hi per la vendita degl’ immobili 104 LR Protone, Bnssnate CN pi Tata ate 0:83 Sb dorsi 3 fon RE; Mete. Coal, pei di 
Mali Vodascn l'oceto= sio, 109. î ch I, DA 
id RISO Dan a E Leo poosda 2h ilo io° monia deso | residuo este itato del de | pianale, sotto tto simile. 
Il Il ì cia, od in confronto dell’ esecutato | N. 21068. 4. pub» Som Clap in mappa al N 1326, beraterio 0 da iburalarii 602 chbli- XVI Ferneilo da butto è 
i Giuseppe Sordogi fu Antenio di EDITTO. di part. 3.36, readita L. 0:40 | go dalla cosraponnione. dell ie 
i Qderte, è dei creditori inseriti, L'I R. Pretura Urbana in Stima 0 forini 16: 80 È pezso del 5 per 400 decornibile Ni tutta stimato del nido 
| od alle seguenti Viconza rendo puoblicamento; polo Pa Pico ia mont di Cabia, in | dal giorao dei consegue pesser | valere di fioriei 21CO. 
i Condizioni. che oi gero 3 murso 18/2 | aborto, si ao in cile» veg dat Zali Moose by {RATE siva rel 1 LA 
lle 9 ankim. alle 1 + | metr. 1.08, U LO L a di per 08, Il daliboratar Terreno arat. DA 
{ HAI sale vs rails ia Numero di mo Pista L 0:79. Siizcato fori | rari dovracoo ffotane il 10s- | puto 1 cotia Gonu è. pi 
PAULI gi apposisa Commissione avrà luo- rire duo prezzo di delibera in cui _ di Tombil», 
Ia tun sesto ssperimento per la di piccoli sppostamenti | và essar compresa la somma mn solo corpo, martrto 10 
IH il Soda “egl immobili pla prativi in località Cosus e Focc i ma a goraozia dell effima 1 a o S, Martino di 
I h Milo. nal 9° ineanto a presso | seri, alle seguenti Maso, 1 mappa pi NL 1616, {ts di ca alta 9° i cra 
anco infriore purchè basti a so Cond zioni. pendio L. Ò: pon. 0. id, renda n i del 
| disfare i craittori rispattivamente 1 Gl' immobili saranno vano Numero di nappa 694, sb | 0: imate fori Lo przione se lo il Tom 
VITA iscrati fico al valere di stima duti in ua solo Letto, mie, di port. motr. ©.45, rene Totale di sims fior. 888: BI. dolo, si NN, 693, 644, della com- 
| IT] il Nesguno (acetta to l'aso- | — 1°, Si ter:à un solo esparim.nto | dita L. 0:88. di pressato verrà pubbliesto qradusionia per la cer i 
i eutante) patrà farsi ablatore senza È a qualurqao presso. Numero di od sfisio all'Albo Pretorio, ala inturione cel prezto dl 
i il prono deposito da decimo del- } “NL La debbora seguirà in | tivo, privo, Piuzta dal Comune di Ariz, od } mo . 
IU l'importo di sima dei Lato o | ogni caso sì maggicr «furente, sd inserivo nella Gazzetta Uffalo di { gl'iram bli in pr 
{UNI Lotti a cui aspira il pagamento dov:à essere eseguiso Vani Sue concduta e 8 guiro i pro- | è posto fra i raguenti 
Il in moneta metallita senante, 0 pre- Dai Imp R Pretura, fato versamento dell'intiero prex- È mabioa Matrcoia Agos 


































i deposito rimane presso rl giudica È cismmente ia fiorini ufetivi d'ar- 
Il in conto prezzi quale, cene la carta, le Note di 1 R. Pretore, Cosartimi s__Daserizione 
i dovrà versare il residuo dol prot» | Banco @ qualsiasi altro sursegato Palegnal, Cacc. | degl'immobili da aibemaraì, siti mel 
il 20 sesto alla apico d'angonto metallica re- — Distro di Cintadol a , Comuuo 
R Pretura manie come sopra. Be 4. pubb di Suara Maria di Lupari. 
di che perderà i IV, Noovuno potrà aspirare ITTO. Loto L 
Sì notifica col presente Bdit | -— Terreno atorio con cas so- 















































Tonezz), 29 novenire 4861. 


a tuiti quelli che avarvi peszoso 
interesse, he da quera Pretura è 
tato ducreino l'apricesto dl ere 





saio Luigi, = sora Vai 














peo, nel Comune di Soma Maria 
di Lupari, convrada derta Luterna 
maggiore, marcato in mapsa si N. 









































C RAT V'asicatanto precise specie di monete contem- Corno sopra tuto lo smenzo saobli | #05, 100, 631, 619, 633, 634, 
N | distamente Îl possesso materiale ‘ piste nal superiore articole III, e | tivo, prat "n colt, di | ovusque peste e sulle im obi si- | 763, 806, 508. 109 0 IO, dai no 
| I dai beni, e pur tanere in se ; oo sarà d'pensuta da quest’ ob- | peri. mete 0.34, read. L ‘0.58. | tuato nello. Provincie Lembardo- | la superfice compinasiva di porti- Murtaltine, 
id Mini È pretso di delibera fiso ! bigo neppur ln porte esecutanto } | Numero di mo fa 875, duto | Venwe, di ragione & Laovardo ad | che coosuarie 38-03, cola reo” reato în mappa ai NN. 95, 96 
all'esito della gradunioria, corrit- ‘ nel caso che si fucessa oblatrice. | di peri. mete. (arti A endata Li- | Bisabetta iugali Ortis , di Torso, | dta di aunr. L' 20:21. quporficio 
di pondondo foitanto il relativo inte= V. Querto dapusito dov.ì r- | re 1:51. frazione del Comune di Tolmetse. ll deo tirzeuo è diviso in 
il rosso del 5 p. 100. minore a eruzione degli obibghi Nutiero di mappa 876, b> Perciò vieno col progocste av- | deo distinti spperzimenti, uno dei 
| VI versamento del depo- | del deliberatario, a tuti gli altri | sco ceduo furto, di port meir, 4, | verte ‘abiunque credesse poter di- | quali confina a levano con Fior 
H slo nonabd del pretso seviduo, | verrà mmadiatanenta restituto. } renditi L 2:64 Mittrtre quihe ragione ad axione | Luig, tamoo'aza Cova Leosar- 
I doveà farsi in fiorini effetivi d'ar- VI Ll residuo presso rirarj __T. port. matr, 74.56, il detto Leon rd» ed Ei- | de, a sera Fior eredi, a messo | 
scuso ogni « sà nelle mani dol debberatarie fino ; renda LL 164: 24. sabelia Oni, sd iostouaria ino al | giorno coniraia S. Murino det 
i rr Srila "0 ch cur pasta tn giotto la | "1 pree:te si, pubblichi all | perno 41 muro 1062 iscunive, | Serito Ù 
| monetata, ancoreì è par sentenza graduatoria , a nel frat- { Albo Pretor soliti in È in ferma di una regotara petizione | te Batulana @ regi 
superiore disposizione sa ne pro» bamzo dov:à depositare semertral | da prodursi » questa Preura im | ra Pestori, » Vans 
I aerivesse | ascaltazione mmonie l'interesse del presso ri- votano sig. dovior | fratelli, a murzodi s rada comu 
; ‘Vi. Gli immobili si vantono | masto in sue meni nella micwa ‘opuiaio cusure nola nale di Tombolo. i 
| nello atto è grado in cui si tro. | del 5 per 400 annuo dal giorno Passo: consersuale , fisesrando li tameso è punto arsterio | 
;i Mii veranno nel giorno della delibera, | della delibera in avunti, è nella Nea gelo la suasisinia dela sua | setiplico è pane con vai novella, | i 
| DEIR, 0 Dod 8 mica © consi È pa di valuta mata d'ango: |-- TO R' Conte Diigooto | potcsione. mu mundi È dio havi pure uoa previa porzione 
i! Bessuna imataginabile garanzia nò | to souante conveomta ai. riguardi Bavenoto. 4 Te ferma di coi ug'’intonde ci amore | ridotta a prato, i cui luni sono , quest 
j per avizione, nb per livolli, ser- | del capitale al supariore. articolo Felda, Agg. | gradonto nall'usa o pula dae | paototi da sinpe viva di entani, È inoghi di questo Comune, 
vità @ posi in genere che vi fos- | torso. 500 o ciò taz sicuramente quante | vd Ba pure ditte di quitro cre 8. Murtno di Lapari, el ‘irseri 
Mato inoreti, comprese il quarte | VIL 1 daliberaturio. dovrà | N. 13018. 4. pabb, | cho im feno, spiato cho sia i di noqua per irngazione 24 egui | pe Jo lla Garzata U 
il ge, è la taasa per abolizione dol | coltivare i fendi da bravo è dili= suddetto venino, nessuno verrà | salti | nale di Venezia, . 























peasionatico, ed anzhe l' imposte 
andino. 
VIL ll deliberata io conse- 
nà il possesto utile dei beni a 
oticire dall giorno del'aiio 
versamento del presso è supplirà 
(quand' anche fossa l'seentanto) a 
| dutti gli sgravi pubblici @ privati 
\ a cominciare dal giorno della de- 


sa. 
deliberatario riterrà 
anti agli immebili i 
uo di dlibora, qui 
lora i creditori ni stassero ‘accete 
tare il pagamento prima dlla con- 
venuta scadeota. 
IC La sposo di doibera, il 
deposito, nonehà le altre succes: 


ta di ascavare o tagliare 
0 portare innovazione alle 


quanto a ‘quest’ultimo di 


eredita di Assicurazione. 





ii vendi pri cononee 


re e 














































































































pers griaitre re gli pio 


che prima dall'aggiudicazione in 
proprietà, con ebbligo espresso 


nel frastomp» assicurate. dagl 
candii presso una Compagnia 10 


VIIL L'integrale. pagamento 
dol prezzo di delibare, dovrà #5 
sore eseguito appma passita in 
uit La sera gradi, 
richossa egai cauzione in contrario. 

1X. Îì pessesso degl’ immo- 


alario dal giorno dell dalibe- 
ma non potrà citenerne la de- 



















Si roca a notizia che pr 
istanza di Cateri a vadova Baneili 
di Valle, coniro la vener* chiesa 


fo: I 

bbri- da vasta la sostanta 
di Vale, cooredo Banelli, De 
merico è LL. CO. Bandi. puro 
di Vale, si terrà dionnzi quos 
LR. Pretura nei giorni 17, 24 
4 28 fubbraio p. v. dalle ore 10 
actim. alle 2 pemer, il prmo, 
conio e lerzo intanto per ll 
venia della sottadaserita resvà 





erodinori, 2ncorehà loro 


tenerle 
ua diritte di proprietà 









alla seguenti ai saranno ingiunat, 2 comparire Î! 
Co 45 marso 1563, alie ore 
1, Ogai 
rifieore il previo deposto di fari» 
al de | ni 80. 


IL AI primo è secondo espe 
rimento nor porranne | beni ver 



































più ascolto , ed i nos insiamati 
varranno sensa eccezione esclusi 


consenso, in quante la medesima 
venisse cnuria dagli instauatsi 
opra ua beae compreso rela 


1 Si ecitano inoie ti | credi 
1 tori ake nel preaccanzate termine 








‘A iramontana della casa che 
urine 
posi 





da appresso. cescriver 
noggotia a | una forozce do mattoni 
crate atito. La esa è stanta 
lungo la strada c:munale detta la | 
Marca maggiore, e porta il evto | 
DL 274,06 è compoia dei se 
guenti cesti: LIETLA 
1 PPP. Portcata e. serasso dl 
suvimezto di terr, n 
fito a travi è tarlo, una ficeari 
con farro, spara cri 2 campate 
a osta i 
2 Stella per sei bovi, grup: 
pie è dimerzare. pavimeati p nre, 
sofia» a \ravi 'tavoie. 
3. Stalla da vili, puri 
mento di pica in piano, gruprie, 


compr 
adi pro 
ni 4. pò 
EDITTO. 
Caduta. nuovamente’ deserta 
aste sopra istazza di A 
* di Prato, ci S cio, cosssanaio di 
Lutia Arco valcvi V.auureli i 
cunironto di Franca:co Budonr, nel 
da sua qualità di convoce nel are 
ia) Gusvppo fa Niccd, 
ammmivistraiore dall wesità stona 
 precusn ore di tubi giù 2 i tte 
adi, meneià dei erediur 
















































































suddero Aeinairo B ncassri 









puuto essere il sl Locchè #° intimi por nema 
« direzione cal doplo dell’ ipan 
| 685-62, a copia dell iavniario al 
Notai» Borgo , è per cotisia me 
dizato Posta ‘a tuvi i ereditari, 
avveriti che sarà pubblicato par 


> senta autor 


10 negli 















a P.igate 24 mario 









‘o speri sca dsl Capitolo | Nicolae iavit per le prtstazioni esta di 
medesima, rifuse lo sposa. * del componimento, ad incievazioni | fabbricato proc quin 
dei conditi piani verso la Patteta, the ta 





Si figga pil Albo, coi luoghi 
n questo R. Cid è Satie, 
, & sato nominato sd esto > « s° inserisca elle Gazgoita Ufi- 
to Brazoni în euvatore ia | xali di Venasit è Vienna, cata 
ella suddo ti verisosa , | partecivazione all'eccalto Minisiero 
> la intagiara causa | delle Fmanze 
R. Trib, Prov.. 


Udine, 25 geonnio ‘862. 
Il Presidente, SCHRRAUZ. 


wo ad uso di abaesone ‘n 
Qugia , a laborat.no di tota 
« botieghe, e da uo scendi pe 
colo favbricaio che cofîia eh 
roggia « la Regia strade pu, 
ad uso di silla per eavalh ci 
sovrappor'o favile. 

ÌI propeoto sarà pula 
od affigro all Alto Froorio, ne 











































x G. Vidoni. | soli lacghi di quanta Cid, vi 
parta digesto comici insor'o por tra vota nulla la 
pasbico Ednt: 2, quid. | saua Ufisiae di Venesia 
AVVISO Det L Reg. Pratura, Pod 
Ì In relazione alle Ordivanze f nora, 48 dicombre 1861 
Minist riali 18 maggio è Îl R. Protore, 6. Nan L 
4859, il sotoscritte Commis odono a, Canc. 
i Giudixale per le trai biva di com- _— 
i dicsro ‘n quasto ‘ire i creditori verso la 2 più 
| Tribunale alto pasrocicatore è jn ed Aona cosiugi EDITTO. 
sama fare o fer faro tuo cd seminsto con Dee Si notifica cel presente Esito 
ripulerà opportuno per ia pro ve 1861, Numero È a tuisi qualli che avervi pessouo 1 
a dla nella ve regelari, dif | 40099, di ques 1. R. ce ds queato gio è 





invita ‘tutti 1 erodiori ve 
Dita stessa, a notare in iscritto 
rio giudi 


deta pit ne fu 





imeato dui 
concorso sopra Vuite le sessi 
saebivi cuu qua poste e sula ine 
meble giu ta nol Regno Leabarto 
Vendo , di tagiose di Domini 
fu Sabartano, di Ce 








ne, le lore preieto pro 
asi tolo di cir 






PEA in primato 
ERA Lager) 
nr ana 


n 
Ven 
li Prosiéonte, Ventuni. 

















Sostaro Die, componizzanio coi buni sotto i davo Doman'co Boro + 
Snia alle reltiivo. pertrinazioni, ad instouarla so al 
N 348 1 1ubd. cito, 
3 pato ne Lp Li forma di regolare pe ixione da 

K a ito di pegno. i a questa Preti 
N 15985, Udre, 25 guonalo ‘46: HallIvrtao Gir. Mana 








N 12085. 
EDITTO. 
a ssemto a nquisitoria 14 
core, N. 7284, dll icclio LR. 
Tribunale Pi di Tuovi 
si rendo pubbiitsmante rob, e 
22 mu, bet? 


da forsa ci mi 
gore graiu:to 1 
cd tinto sn 








sto 
pirtacento 
dol fa Ai 
souio l'ost 






















l'io 

prierà dulli Cari 

Teresa Quegli , il @ 
sacche di 








depossara il decimo di 
sima, compresi anche | € 
sul fordo «eserit 





imuntivi creditori , arcortt bn 
compeiesso un dirito di prin 
© di pegno sopra ua hevt © 





IL Ii fondo in verdi 












































































dito di tisi | Aciiva aggiudicazione ta propriet | niv deliberati a presso inferiore di pesta. duo Daesiro, sfino n tre insert dolio 
' it momeà d'avere | stima, cd al berto a qua urqu, | tari, coll avrertzza che i non, vi 0 MAgle | pal inpica es nella resi deliberato al maggior cf Praia Ù 
Ì sete solito i prio i | nce si dico, sno ped a | pari si siae pr tt Piccolo sutioponico a por | densa d'Ufizo di quera Pretura quilusque presso, are PRE Te er 
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